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ROMA 1 AGOSTO 


I presentimento del popolo che giammai non s' in- 
ganna, gia avea gridato ar suoi governi ed ai suo: rap- 
presentanti  Ponete mente ! La Patria è in pericolo Bi- 
sognava egli che la triste realtà venisse ad aprir gli oc- 
chi di tutti 2 Bisognava egli che venisse un corriero tra- 
felando ad annunciara che 1 nostri fratelli s1 erano do 
vati ritirare dall Adige e dal Mincio ? Oggi è mestieri 
degli estremi rimedi , 0 non piu. mar În questi giorni 
st decide se nor avremo un Italia, una patria, 0 s& no: 
pagheremo con lagrime di sangue , con saccheggi, con 
esili, con morti, la breve ed inutile giora d avere spe- 
rato un istante Bisogna che il popolo divenga una spa- 
di, ed il governo un braccio per brandirla e trafiggere 
Pest quest immensa e tremenda responsabilita sul go- 
verno e sul popolo, no: esigiamo da loro 1 adempimento 
di questo dovere supremo Uve sono le migliara d ar- 
mati che accorrato in Lombardia? Ove sono 1 pronti 
sacrilicu, e gli animi indomati? Popolo! nor non voglia 
mo adularti Le nostre parole rassomigliano a quelle d un 
morente, esse sono religiose e veraci Vorrar tu rima- 
nerti nella tua merzia? Non vorrai tu ricordarti de tuo: 
splendidi giorni ? Popolo ' che dita: allora alla storia che 
ti accustra? Noir non abbiamo generali, non armi, non 
disciplina Lh viat Non abbiamo not una vita da spen- 
dere, non possiamo noi del nostro sangue fare un fiu- 
me piu ripido e vorlicoso del Po, e cusar | 1mpeto 
ostile ? Popolo! no: non vogliamo adularti E se tu ci 
minacciassi, nor Li diremo come quel Greco batti ed 
ascolti Popolo! sar tu che Genova e Milano accorrono 
in massa, accorrono Iremendo di vendetta e di volere, 
accorrono all esticito Piemontese a vendicare la patria 
0 a morire? Innanzi a questo esempio che dirat tu? Di- 
rarforse che fu sciupato il tuo entusiasmo, e mal 11com- 
pensili i tuoi sforzi? Che importa a te? Il tuo dovere non e 
sempre lo stesso innanzi alla patria ed a Dio, innanzi 
ar tuoi figliuoh ? imnanzi alla tua cutà? Vuor tu che un 
(esne Leutono venga ad iasultar il tuo Campidoglio , 
eu scheraisci, come altra volti dicendo Vor non sie- 
te Romani -- Roma son° 10, Roma son queste schiere 
alemanne — Correte a mostrare a que feroci scherni- 
tori, a quer feroci che anelano alle vostre ricchezze 
alla vostta pudicizia, al nome vostro, che voi siete Ro 
mani - Chi non vuol esser Romano, dimentichi e depon 
gi questo nome troppo pesante, e lasti questa terra di 
eroi Goveano! Rapprescatanti del popolo ! Voi siete il 
braccio che dovete braudite questa. spada dell energia 
di tre milioni Chiedete, e vi sira date, volete gente, 
volcie danaro , volete il sangue cd al pane de ligliuoli? 
dunindite cd avrete Sì! not abbiamo fede nel popolo, 
noi abbiamo fede nelle masse dimaindite, cd avrete Av- 
vi alcuno così miserabile e vile che non abbia questa 
fede, e questa volonta si tragga avauti e tavelli-- Ma 
favelli in suo nome -- Il popolo non e nè codardo, ne 
miscrab le Il popolo si sacrifica di buon grado alla pa- 
tria Ol! loda Dio! il popolo è popolo Viva L iraLia 
Napoli! non giiderar tu pure Viva / Itala ? giidate 0 
Sann li e Calabresi, gridate o Siculi e Campani, ed ac- 
coriute vol pure 

Noi, protestano, non saremo che con un Governo 
forti, che sr pure con braccio ferreo, ci conduca a vin- 
tere od 1 morire 

Noi non saremo che pel popolo, il quale sappia sor- 
gere, e sorgere per la vittoria, 0 la morte ! 


, 


n» 1 I 
Lo stato delta Litta è come le infelici cose della guer- 
ra possono di leggeri far comprendere non e però sta- 
to di sola disolizione , v ha fuoco pronto a irrompere 
se la salute della patria domandi opere estreme, 1m 
peto di furor disperato (1 volgiamo per cio nuovamen- 
te ar Governanti gridando «eh red! . date sfogo alla 
fiumma, e prontamente, se non volete lo scoppio di una 
tremenda ruina No: du tam loro chi reggera tra nor la ver- 
sogna di contemplue onesti 1 fratelli che versino a lra- 
mil singue per la salvezza comune ? 


Noi d cru loro tremate di mettere a cimento l’enore, 
tremate di lienue il moto delle gencrose passioni, di 
disconoscere il prima, il sacrovinto dovere del cittadino, 
tremate in somma d imporci la verzogni di non poterti 
piu chiamare Haliant, di non potere piu alzaro la fronte 
iunanzi al Mondo che ci guiderebbe a ragione « ecco la 
i miserabili, 1 traditori della io10 Patria, 1 traditori 
der fratelli ; ecco tà 1 vili che amarono piu la catena 


dello schiavo che la morte 
terra natale. » 

La Camera der Deputati 1ntanto ha questa mane 
risoluto d inviare al Principe il seguente Indnizzo, di- 
chiaratasi permanente in attenderne la risposta, e deli- 
berare sopra essa 1 mezzi che la necessita sia per (medere. 

PopoLI, 0 |rALIA, 0 MORTE! 


gloriosa de redentori della 


TI\NDIRIZZO 


Del Consiglio dei Deputati al Santo Padre 
Berarissimo PADRE 


Nelle sirette delle Patria il Consiglio de Deputati ha 
ricorso a Vostra Beatitudine , nel nome di cui | Italia 
si levo a difesa del diritto di sua nazionalita consacra. 
to da quelle divine parole che indirizzaste al potente, il 
quale unicamente sul ferro mal vuole poggiare la sua 
dominazione 

L' Indipendenza di uno Stato Italiano non può farsi se- 
cura sc Italia tutta non sti radipendente Per nor trat- 
tisi oggimai di essere, o non essere Italiani, per Voi, 
Principe, st tratta di moderare un popolo libero , 0 
di servire con noi allo stramero, per Vor, Pontefice, si 
tratta di difendere le propuieta della Chicsa della quale 
siete il Venerabile Gapo IH Consiglio de Deputati vuole 
risolutimente difendere sino all'estremo tutti 1 diritti 
della Chiesa, del Popolo, della Nazione O Padre Santo! 
Lidate, fidate ne'rappresentanti del vostro Popolo eletti 
per quella legge che Voi stesso avete sancita fidate 
nella Religione nostra, nell amore che vi portiamo ch e 
pur esso una religione  soccorreteci, soccorrete | Italta 
in nome di Dio' No reputiamo necessario di chiamare 
alle arini un sufficiente numero di volontary, di mette- 
re in moto le guardie cittadine, di condurre sotto 1 Ves- 
silli di Vostra Santita una legione stramera, di fornite 
Il tesoro dello Stato di mezzi straordinu) Not siamo 
risoluti ad ogni sictilizio perche vogliamo 1olut men- 
te silvare a Voi lo Stato e li glorta, lindipendenza al- 
Iitaia, a tutti tonore 1 vogliamo salvarvi lo stato an- 
che dall’'intestine discordie , e dille infiuste sovver- 
sioni fe quali ne minacciano, se noi non inditizzia- 
mo a bene | entusiasmo popolare, e se Voi coll autorita 
Vostra non avvalorate la nostra 

Deh! ascoltate 0 B Pla voce de vostia devoti fi- 
gli, deh! non vogliate che, regnante Pio IN la memo 
ria di un disastro dell Lsercito Italiano s aggravi sulla 
noslia coscienza come un rimorso 

— Teor 

Come fu geri annunciato, hi questa mnne avuto 
luogo la Messi funebre, fitta solenmizzare nella Chiesa 
di S. Lorenzon Lucna dalla Stampa Periodica Roma- 
na, a suficagio dell anima del Sacerdote DD Lrancesco 
Ximenes 
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ALLO CONSIGLIO 
Tornata del di 29 [ugho 
PRI SIDENZA DI MONS G 1 MUZZARLLLI 


St apre li seduta all’ora una pomeridmna Si legge il proces- 
so verbile, e dupo una lieve osservazione del Prinvife Corsini € 
approvato 

Dall appello nominale risultano presenti 28 membui 

It Presidente dicluara di aver partecipato al Presi lente della 
(amara der Depntiti le deliberizioni dell'Alto Consiglio torno 
all’ irmamento 

Monsignor Pentini putecipa di aver contrattato un numero 
conveniente di copie della Gazzetta di Romi pu uso dell’ Alto 
Consiglio, € 1d cquo prezzo 

IL Vnnistro delle Arma, dietro invito del Preslente, legge 11 
progetto di irmimento, e chiede, cho si aderisca alle delibera 
moni prese dal Consiglio der Dc putati 

Corseni vor bbe, che si provvedesse immediatamente 

1 Principi Buberimi, e Rospigliosi si oppongono non stiman- 
do così urgente il caso come 1: reputa il Pimespo Corsini 

Il Ministro delle Arme fa iflettere, che essendo in fine di me 
SC 1 formtori non si presterebbero alle occonenti sommimistLazio 
ni, e percio essere il caso ui gentissimo 

Il Pronvipo Grabuidli € per 1 13 gior namento 

Monvgnor Gnol espone che non deve nulla import ue all’ AI- 
to ('onsiglio, si In Gamer: da Deputati abbia delibe ito intorno 
id un quilsisi progetto, devo inzi discuterlo, csimmut, e non 
farsi so prendete, speci ilmente nm questi circost inzi che si trat 
ta di uni somma Ingente 

Me cdise Giucvoli , dopo lette ilcune pirole il Contempo 
ranco relitiv amento dle deliberazioni della Camera dei Deputi 
ti, propone, che si abbia discutere il progetto nel prossimo lune li 

Strosei die che potrebbe agevolitsi, perche affare wi gente 

Corsini usserviche Alto Consiglio nccordo pieni filuem al 
Ministero 

Marchese Gui violi chiede rl Muustro se diffuire la delibera- 
zione a martedì possa recar danno, 


Il Murustro dell’Armi mostra, che sarebbe necessario, che la 
legge fosse risolut1 almeno lunedì 

Monsignor Corbol crede che debba avers. un particolare ri- 
guardo 

Monsignor Gnoli dice, che come provvisorio 11 regolamento po- 
trebbe modificarsi 

Monvegnor Pentini riletto , che il regolamento « difettoso , € 
Unttandosi di così pubblici merita di csser modificato | quanto 
alla urgenza del caso pero richiede in qu I modo intendono 06- 
cupirsene 

Il Principe Ttospigliosi non vede questa urgenza, ma per il ca- 
so piesente soltanto mene, che debbasi mportare a Junedì co- 
me straordina: o 

Il Presidente cd 11 Pimeipe Gabrielli sono dello stesso parere 

Il Principe Barbi mostin rimerescimento di non vedere 1l 
Ministro delle 1 iminze, 1 cur avrebbi domandato conto du fon 
di assegnati per l’ annuale armamento , non avendoli certo esau- 
riti in soli sca mesi 

Il Minbto delle Armi risponde che In somma molesta deve 
adbperitsi per 1 0000 uommi ridizionili onde mantenerli, e Dr 
niuli del bisognevole simo al termine dell’anno che egli bn do- 
man fata uni antiapazione di fon per Ia necessità di riempiere 
un vinto che s'incontra chbe negli ultimi mesi dell'anno 

(IL Segretario deyge di nuoro il progetto de legge ) 

Parlano 1 viecndi Monsignor Coroli € Monsignor Pentini, e 
quest’ altimo conchi ide, che quin non vi sono nomini capaci , 
non si fanno 1 Ministi delle Armi 

Monsignor (inoli Li avvertne che sono usciti di stra la si 
d ve trittare uniimmente delli mgenzi a delibernre sul progetto 
dell’armimento, € nm di cose aflitto cstemer 1 questo tum 

HI Picsit ate non crude In cosi così facile da potervi dehibe 9- 
re senzi mature considerazioni 

IL Ministro delle Armi reputa che tro giorm bastino per istu- 
diare il progetto, e furvi le delilerizioni im proposità 

Il Pr sidente propone di scegliere imme Intamente uni Com- 
missione, e fue stimpaire il progetto per essere In grado lune N 
di passitne It stampe ni membu d IP AID Consiglio, onde discu- 
tere sul progetto medesimo, c deliberaryi detimtivamente 

N Principe Barberini vorrebbe che i Ministro delle Armi 
fosse nutorizzito + trirre sul Ministero delle Lin inze per la somma 
di cinquecentoquittro mila semi di desumersi di) fondo ordi rio 

Carallini diec, che accordata Panticipazione, viene ad esserc 
approvata li leggi 

Mon egnor (noli osserva, che tutto quel che rignmdi il Mi 
mistero delle Fininze deve esser pumi esaminato il Consiglio det 
Deputati, e quinti st passi all’ Alto Consiglio 

Monsugnor (orboli lege Artico]: dello Statuto , co comviene 
col prcoprrinte. Dopo alcune iltee pucle di Monsignor Canoli, la 
seduta « sciolti 
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CONSIGISO DIE DIPU E 1 NE 
Seduta del BL Lugli 
PRISIDLNZA DELL AYY  SERLNI 


Si legge il processo verbale della antece lente seduta 
alcune osservazioni del deputit> Binnparte viene approvato 
St fa L'appello nominale 1 D patito presenti sm 04 

AI Segretario legge uni Tette dell’ivv Zimlim ol qui- 
le avvisi Ia Cameri che cesso i sm ufivio di Deputato per 1 
ver accettato la cuor di Prolegito di Ravenni contentigli da 
SUS Nu legge un altra dell ovs Melbui colla quale ch cde al 
li Cameri un congedo di venti zioni pe motivi di salute, ed 
anche un iter del sig Anher Monni che chiude lo stesso con 
gedo per lo stesso motivo 

Li Camera accor hi il omngulo 

Bofond: prende li parola per parlare di uni riforma di por- 
tusi nel Regolamento , mi la Cam ni reclima ci owiene che si 
pissi all'ordine del giorno 

Bor @e divi alla Cameri che menti si lo lano gli atti di 
GY iggio militare cli ne pursenta tno di corig.io civile, e que- 
str c li protesti del Pio lepito di Bumri che il segretario leg- 
ge dalla tubuna 

Stabini die due parole 1 proposito della protesta del Pro- 
legato: Stimo ron o mn sim mm gue i coll Auster? be sta 
my In Luetrr 1 che questo ridicole pioteste per In violazione del 
territorio ? Non hi PAusten dl diritto di invadere il nostro ter 
nitotio , comu abbiamo nor d' invadere il suo? Sc poi non sinmo 
in guerra 1) domanicio come devinsi considerare 1 nostra fra- 
Lelli che sino corsi sul ermpo con han liete € cocenrdi pontifici > 

Borsari Li quistiont non e st stiamo 0 no mm guerra coll Au- 
stri, st tratto dell'infrazione della convenzione stabilita col 
Pro ligato di Farra dal ommiante rustico 

I Ministro dell’ Into mo Sighori ippunto per uscire dalle 
parole che non meno n fitti, e per giun.oe 1 quilche pra- 
Uci detaimmizione to venga  presentitvi uma proposti di leg- 
ge per limmolnti molilizzizono delli guu din avo Vi han 
no alcune le-bni du gu ti civi i molale ché pin esistono , € 
che è ncecssatio conservare con mintencine Tu spose vi hanno 
similmento non poehi cisti che dom di osso m Dilizzità a 
dilendo e 1 fronticie To puvince pia esposto dPinvisone stra- 
movi richie lony con premura questi mobilizzazione D' altron le 
1 consi del Lor inti non immy mera fyamby i Ministro d al- 
cuni s mimi spendibile, ci fondi esistente ven pm impegili 
nell’armin nto dello troppo assottito Lo po qu sti consi lea 
zone che bo bi Pomo di pi senta vini pon tb li lesse 
por To wmamento € li m blizzizone di 3000 vii Picci 
consul ae che 1 Municipno nm poss mi poro 1 sostenere Te spe 
sc di ques mimeito Vor vi affrettisto di discutere È Ian 
mento nuno deli evi mollo mi quell’ ei linamento restera 
vano come Ttterr morti se nen sssegnciete 1 fondi neccs nn E 
fondi suammo versati in proporzione del numero e del temp) di 
SEI VIZIO +» 


Dopo 


450 


Quì al Ministro presenta in approssimazione il sun'o delle «pe- 
se necessarie per ln progettata mobilizzazione der 5 mia um mi 
per un anno 

ll progetto viene: mandato alla stimpa e rimesso alle sezioni 
per essere esaminato 

L'ordine del giorno porta la discussione mforno al progetto di 
legge sull’ inviolibilita «hi secreto dille Iitere, 

Serafina relatore. delli Commissione. incarienta di esimmare 
questo progetto legge il suo ripporto. IL 1ipporto è mandato al- 
stampa per essre discusso in altra tornata 

Si legge il rapporto della Commissioni delle petizioni, ed c ap- 
provato 


pan 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGY A 29 Vugl'o, 

Corse stamane in Bologna la voce, non accertata 
da notizie official o dirette, che, in seguito al con- 
centramento deli armata sulla linci del Mincio e del- 
È Oglio, 1 Quartier Generale di Carlo Alberto sia sta- 
to ieri trasferito a Cremona 


BOZZOILO 28 fuglio ore 2 pom 


Continuando nd informate delle cose della guerra, 
dirò che mercoledì sera 1 armati Sarda rebbe Volta , 
caricando alla hatonetta , ma sopraffatto in seguito il 
presidio lasciatovi da forte numero di rustriaci, dovet 
te rinculare a Gotto 

Quivi un accidente indusse a chiedere la «ospensio 
ne delle ostilita  Mancò di vivai | armata, e per hen 
36 ore i soldati rimasero senza cbo Null ostante, per 
patti indegni, non accettata la sospens one, colti mag- 
giore vivaciti | armata si rimise 10 Dbattaghià, attenden 
do | attacco del nemico, che non azzardo muovcie un 
passo 

Allora il Re per assicurarsi di alcun 1iposo alle 
truppe ne ordinò la rititata all Oglio, ove fe mise in 
posizione 

U m gliore spitito regna nelle truppe nulla hanno 
perduto ne di bagagli, nè di prigionieri, chi sempre 
seco condussero 

E a sperare che fra pochi giorni si ritenteranno con 
buon succ sso le sorti della guerra (Gus, di Bolegua + 

— Nulla e perduto se 1 Lombardi avranno enci ta 
fra pochi giorni torneremo in Cimpo a prendere la ri 
vinota L'Italia sara silva se vuole (Duta Ita!) 

ni 


VIIL ANO 27 Luglio ore 2 antim 
Governo Provuisorio delli Font dia. 
Rallettuno streordinmar, 

Riceviamo ofliciali 1 igguigli dela battaglia che «i 
combatte in questi ultimi tre giorni 

Il nemico, ingrossato da nuovi rinforzi, tento un as- 
salto su tutta ta linea, facendosi appoggio delle tre for- 
tezze di Mantova, Legnago e Verona. Domenica ( 23 
lugl 0) 1 corpi avanza dell’ Lseruto , soverchnati. dal 
numero a Rivoli « a Sommicimpigna dovettero abban- 
dounre quelle forti posizioni dopo una onorevole 1151- 
stenza, 

Tunedì (24 luzlio } accorso 11 Re Carlo Alberto da 
Marmirolo a Villafranca, 1 nostri riguadagnarono le po- 
Sizioni di Sonimacampagna Lungie sang unosi fu la hat 
taglia , assai maggiori le perdite del nemico che le no- 
stte, e la giornata st chiuse con aspettative di comput- 
ta vittoria per il iorno vegnente 

Ma nella giornata di martedi, mentre le nostre at- 
tighenie fulminavano dale attere di Sommacampizna, 
un nuovo corpo nemico condotto di Ridetshy , uscendo 
da Verona dove s era concentrvo partendo da Leni 
go e Vicenza sopriggiunse n costiere 1 nostri alle spille 
Dopa una resistenza m cidisle pel nemico si riconobbe pe- 
ricoloso 11 mantenere pos zioni cos esposte ed estesi e 
I Esercito si ritrasse in Vallaftanca , d onde nella not- 
te traendo con se 2500 prigioni senza che il nemico 
084998 Insegunto ripiego sopri fioito a ristorarsi della 
straordinaria fatica di questa lotta di tre giorm e 1 11- 
congiungersi cor Corpi di riserva sulla line del Mancio 

Peschiera e validamente dilesi dall'alta sinistra del- 
l'esercito sotto pli ordini del Generale Sonniz 

I particolari della battaglia non sono ancora 1accol 
ti al Quartiere Gi nerale 

Per incarico del Governo Provvisorio, & C@cm”s, 
Segretario ° (ross dd Bologni 


Estratto di una lettera di un uffic ale milanese va 
Goito in data de 26, alle ore 9 della mattim 

Lunedì abbiamo attaccato gli Austrrici e stam rima- 
st vinetori su tatti 1 punti, meno Rivoli , dove non 
«i combatte Abbiamo 2500 prigionicio, tir 1 quali 18 
uffiziali, e prese due bindiere Quel giorno noi della E. 
divisione non abbiamo fatto che assistere all attitco di 
Custoza senza premdervi parte mai reni la nostra divi- 
sione ha avuto molto la fare Lrav amo a crvallo alle 
ore 5 della mattina © il combattimento pumcipio verso 
le ore 10 e duto sino alle 5, HI nemico eta fortissimo 
ed occupava Val'esgio Mentre noi stis amo combatti n- 
do sotto Vallezzio, uni fortissimi colonna ustita di Yi- 
rona assalì il duca di Genova a Sommacampazni, © un 
altra il duca di Sivora a Gustoza Questo doveri con- 
giungersi con nor pei Li cresta delle colline sul finco 
destro di Valleggio mi non pote filo, avendo dovu- 
to dare un reggimento 1 suo fratello e 1imina con 
uno solo Intanto itticcav mo ed ccivamo atti citi fa 
rosamente ti fecero prodezze e sforzi sti word poi 
resistere sino d tardi, colla speranza che il generale 
Sonnaz avrebbo ittoccato Valleggio dilla puto di Vol- 
ta e così ci avichbe soccors di verso le ore cinque, 
vedendo che nou ci era piu nulla di sper ne e non po 
tendo piu assolutimente le nostre luppo reggere, ci 
Fiurammo da tutti 1 punti, abbandonando Gustoza e 


Sommacampagna. Abbiamo fatto una ritirata in buon 
ordine e accampato entro e fuori di Villafranca Ma po- 
co dopo partimmo di nuovo e ci rilirammo a Goito , 
pieudendo il Mincio per linea di difesa. Qui s1 seppe 
che 1 nemici avevano eccupato Monzambano e Borgliet- 
to, ma che Volta non era in mano di nessuno si spe- 
disce ora una sivisione ad occuparla 

Intanto qui si radunnno tutte le nostre forze € è 
dre e 1 suoi fig Daremo, ciedo, una battaglia de- 
cisiva, e mi sento i bisogno della vendetta non si 
deve abbattersi : la ritirata fu fatta im buon ordine, 
senza esser molestati dal nemico, c le nostre truppe 
sono piene di buona volonta — ( Gass. di Milano ) 


CSILWAGGIORE 20 Luglio oltre la mezzanotte 


Cirlo Alberto nella speranza di mdurre gli austi nici 
a vente ad una battaglia cunpale, ha abbandonati Vil 
lafranca e concentra interamente le sue truppe a Goito. 
Quivi saran forse tra breve decise fe sorti Italiine  (roi- 
to, lo npettamo, fatale già per due volle agli austriaci, 
lo sara anche la terza 


n 


Da una lettera scritta da Radendese a 20 miglia circa 
da Viltatranca in data del 27 

Le fazioni del 26 riuscirono favorevoli all esercito 
nostro. Avendo 1 Piemontesi accennati una ritirita da 
Vaillafianca st presentarono per occuparla 1 Tedeschi che 
hanno 1icevuta uni bella lezione — Gli Austriaci nella 
giornata del 26 sono stati battuti anco a Volta Maato- 


vani — Fu Brigata Resina hi fatto prodigu di valo- 
re — I dinni dello scorso giorno sono stati così ripr- 
riti — Intanto tutte le forze Piemontesi sono state 


concentrate a fiorito ove e il Re Carlo Alberto € 1 stor 
figli — Anco a nor sono venuti rinforzi e vi sara 0g 
gi 27 a Goito gran giornata campale e decisiva dell esito 
della quale non vi ha qui alcuno che dubiti 

P_S Tuona il cannone nella direzione di (rotto. — La 
battaglia trovasi a questora impegnata. Carl del Popelo 


GOVLEIBNO PIRO VISORIO DI VEYFZIA 
26 /uqho, ore 9 e mezzo pom 
Buettimo della Guerra 


La brava guarnigione di Brondolo usci questa mane 
di nuovo all attacco Gli austriaci furono respinti al di 
li dei Toro primi avamposti, ed t nostri rioccuparono 
le ponzioni di cas Pasqua, e lungo il canale di Ponte, 
lungo la Casetta Cosi il terreno che etasi 1eri perduto 
fu niacquistato. Si sta ora fortilicandolo in modo campi 
le, e sari mantenuto Queste buone novelle fanno seguito 
a quelle gia pubblicate sulla fizione militare di 1eni 
Per ncaraco del GWrorerno Piovrsori 
I S qrotario Generale TENNARI 
(Gazz di Balomma) 


CEE MONA 28 huglio, 


Gli Aubiriia condotti dal General d Aspre hanno 1vi 
tipresa Ta posizione di Volta A tale annunzio il Colon- 
nello Ba Marmora e slato spedito come parlamentario 
onde concludere un arm stizio di qualche giorno, il ti 
tro detle due Armate in certe linee determinate 

I Gentral d Aspire al quale furono presentate queste 
proposizioni 1ispose in modo, che riportata la 1isposta 
al Re, egli ticerò il foglio pronunniando queste puole 
— 70 monro piuttosto sul € impo di Battaglia 

Nella sciita di geri a ore 9 cnca le truppe Premon- 
tesi hanno abbandonato Goito SM sic trasferita 1 Bor- 
zolo, SUA R dl Daci di Savoja a 5 Giovanni in (roc 
Va ntirsta st e fatta in buon ordine N nemo ha pei 
messo ai suo! sghetri il sacchegzio di Volta per te ore 
consecutive Si sono incendiate non poche case e molte 
cGatne aIl'inforno 


HEI 100 


Proeciaziva alla Grorent 


La vnerra iigrossa, 1 pericoli aament ino La Patria 
ha bisozio di voi 

Chi ov indirizza queste parole ha combattuto, per 
onotare come me_lio potevi, il nome Italrino in Lidi 
lontini ; € accorso con un pugno di valenti compiz, 
di dontevideo pi aiutare anch egli la vittoria patria, 
o morite su terra Italiana 

Egli ha fede in vor; volete, 0 giovani, averla in lui? 

Accorrete concentratevi intorno a mel’ Ital in 
bisogno di die, di venti mila volontari, raccoglictevi 
da tutte pui in quanti: piu siete ; e alle Alpi! do 


strramo 1 Italia dll Luropi, che voyliamo vincere, e 
vincuremo, 


27 luglio 1848 G GARIBALDI 


SI GIOV LAI 


HL generale Guubaldi ha pubblicato un brese ener- 
gico invito alla gioventa per chiamarla ad accorrere, a 
concentrarsi intorno a Iuic mover con Tui, seeto a duce 
der volontari, a prote. gere 1 mal dilesi pissi dell Alpi e 
troncn le comunicazioni al nemico. Vor 1ispondeste, 0 
giovani, alli chiamata To, vostro per amore è per fede, 
di ormu ventanni, lo giuro per voi 

U momento e sapremo, mi sublime di sper mza € 
fecondo di liberty e _lorra immortale all Italia. Vor co- 
gliercte quel momento e iniziencie, per Li secondi vol 
ta, sotto un cipo che meriti ed ha tutta Ta vostra fi- 
ducta, la guerra nazionale, Li santa crociata degli uo 
mini liberi a pro dei indipendenza Vor rnsponderete ai 
nemico al quale l'incttezza c un citata strategia pupi 
1irono un breve trion'o, come il gigante delle antiche 
favole, rinnovando, 1addoppimd le forze al tocco della 


madre terra Venite, accorrete, Baciale questa sacra ter - 
ra d Italia seminata tutta com'e di polvere di martini e 
di grandi per virtù di battaglie; attingetene nuovo vi- 
gore, e giurate di farla indipendente , libera ed una, 0 
inorite Voi vinceerete Dio sta cor forti che combattono 
per la propria terra IL nemico non ha che soldati, e voi 
portate sulla punta delle vostre «pile un principio. Voi 
procederete in nome di Dio, della patria, dei diritti im 
mortali che Dio e la patria vi danno: falange sacra, bene- 
detta dalle madri, dalle donne italimo, siatata con pal- 
pito dammirazione e di auguri fieri da tutta Europa 
Vor redimerete patria e milizia ad un tempo Vor pio- 
vercete che all elemento calunniato dei volontari non man- 
caso non un terreno adattato e fiducia nei capi. 

Venite, accorrete Dal Comasco, dal Bresciano, dal 
Bergamasco, da tutte le provincie lombardo, levatevi , 
diffondete l'entusiasmo per tutte le terre che attraver 
site, e raccoglielevi intorno alluomo che facca bello è 
onorato il nome italiano sulle rive della Plata, che Mon- 
tevideo scongiurava di rimimersi perchè non aspeltava 
salute se non da lu, e che mosse lm deli per 1rag- 
giungervi Discendenti degl uomini della Lega Lombar - 
da, ricordatevi che lo stramero lascio Tassi 0, fuggendo, 
lonore su questa terra, ogm volta che gli sorse contro la 
guerra dei giovani, la guerra di popolo Tubatterzate 
coli indore, colla poesia dell'azione una lotta che non 
languì se non per difetto di nobili ispiurzioni e di cono- 
scenza di quanto valere negli uomini che la ressero Vor 
cominciaste con valore miracoloso | insurrezione. nella 
citi suggellatela colla vittoria ce li grande pagina sto- 
1ica che conse. neri all'umaimta il rinascimento d Itala 
fatta Nazione, abbia la prima e [ultima linea seguata col 
vostro sangue dei vostri nomi di cittadini Consaciri per 
vor il popolo questa Italia che sua del popol 

Genovesi, uomini di Piemonte, di Parma, di Modena, 
di Lostana! su'al campo Italiano! al baluardo dell Alpi! 
No: sapremo pioteggerle e varcarle + e d uopo 

Malano 27 Lugho, GiusepPi MAZZINI 

Hale n'a tqgi 0 di { nibalde 
(Alda, 


n 


GENOL 128 Luglio, 


Lai nostra popolazione è giustamente nell ansieta la 
piu grande da quali tre giorni per il difetto di notizie 
positive dal campo sullesito definitivo della gran batta- 
glia di questi giorni, Oggi finalmente st sono avuti al- 
cuni cenni ma questi lasciano molto luogo a commenti 
e ciascuno freme pensando al ciso che le intrep de no- 
stre truppe col gencioso loro ( apitino fossero rimaste s0- 
percliate dal maggior numero dei nemici Oh! quanto 
valore, quinto crossmo sarebbe stato in questo falto nu- 
tumente prodigato, € cio per mincanzi di numero com- 
petente di bracci! 

Allorquando quilche membro della Camera interpel- 
lava il Ministero sulla necessita di accresici le forze al 
Cimpo, tl sig. Balbo rispondeva che egli si faceva mal- 
levadore degit eventi. Aggiungeva poi con sfacciata im- 
pudenza che In Gimera non duvca occuparsene perche vi 
erano 210 mia armati in azione sotto gli ordim di (n - 
lo Alberto Stolti lus ngl!— Ove sono questi 200 e piu 
mili nomini ? Lost ci faremo delia sua responsabilita 
in caso di qualche sveutura? I Ministero salveri Lita 
lia colle sue proteste? È tempo di chrune che cosa sia 
questa ventati responsabilità H popolo vi pensi, e dalla 
imuzione dl governo prenda con igho 

Allorquando not giorn visti con qua tutti 1 nostii 
confratelli gridivamo @imt, won è lanaro per rvin- 
forzare le schiere del nostro maznainuno cIpila 10, allor- 
che ci sfirzisamo di porte sotto sir occhi delli Gimera 
del Ministero la nuova posizione dell Austria, 1 soccorsi 
continui alla stta armati dita, li sua ostinazione e 
gli aruti mortali e imiter di di tatti la Germania congiu- 
rata ar nostit dinni, invece di ticciarne di sognator1, 
di allarmisti «i fossero dignati esaminare 1 fatti, si sa- 
1ebb 10 forse ridotti in tile inconcepibile mazione? Ec- 
co, 0 signori Ottimisti, signori del riposo ad ogni costo 
it insultato delle vostre o/iose mene (Penso Htalvan) 


Le notizie del campo che ci per vengono col Corriere 
di Torino sono in complesso conlase e discordanti Alla 
stta parfenzi una mquieli csputtizione 1egnava in quella 
Gatti Dicevasi il comiere del Campo non aver potuto 
oltrepassre Goito dure tuttivia la battaglia le mag 
piorni perdite essere dil canto del nemico, il quale non 
pote ricuperare la vir di Veroni, ne avanzarsi verso 
Mantori, mi de nostre giunsero pure ad assar grave 
somma, essere delezionato il battaglione Modenese tr- 
1indo sul reggintato Sivoja, il Gener de Du villars a- 
vere spiccato il cranio del vile Colonnello con un colpo 
di pistola, e acciso un Mag, ore, mi essere caduto mor- 
to, morto pure il Genciale Brolin Ma a tali questi 
ti zitigli non st prestiva gian fede 

I Bolletuno di Brescia in data del 26 pila deli 
battagha del 25 come di una importante vittoria Pero 
ci sembia da esso che que Goycrno Provvisorio non a- 
vesse notizie di Lutti SÌ avvomminti successi am quel 
giorno, benche cr pati delli ritmata sul Mincio, ta qui 
le direbbe fatti pei un movimento stratezion, e taglia= 
re il corpo atrio che fn passito il Mincio Così los- 
semi pur troppo nol posiamo credere Intanto questo 
bollettino Gi dice, che Rivoli, So nmaicunpiziti, Sona è 
Santa farustini Lutono abbinidonitt a bell'arte pei por= 
tuali sul Mincio ove attaceiti du nostir valorosi saldati 
do vetteto pissitoe il Wincio, cd hanno 014 davanti I ge> 
nerali Sonpaz, Broglia e Bes 


SUO? 25 Lugho 
Sono arrivato in questo momento e sono ie 7 di 


sent, da Poschieri, la quale come vi scrissi con mia d 
ieri, trova: bloccata, Ho trasportato in questo pacse da 
quattrocento so'diti di vari corpi, gente spetsa fu, - 
grata in Peschiera, li feci partire per Brescia onde rior- 
dinarsi 

Parto per Molcesine e quindi per Peschiera se po- 
trovvi entrare 

PS. Giunge ora un espresso e porta che Lin Austria 
ci sono stati compralamente battuti dalla nos ra armata, 
ed ii corpo che ha hattuto  Savoja e Pincrolo, cioe la 
divisione De Sonnar, sia tagliato fuori di ui corpo co- 
mandato dal Re in pursona. (Corr. Mercant.) 


NiPOLI 
PROGETTO DI LL INDIRIZZO DI LLA CAMERA DE DEPUTATI 
Sine 


» 11 29 gennaio fu giorno di felicita e di giora per - 
n tetta per questo popolo, e u piu glorioso dl rezno di 
» VOM Gaduti gh ord n. feudali, che ci ressero ne secoli 
» trascorsi, la monarchia Costituzionale, che e la forma 
» ottrma del principato c vile, eri divenuta 11 solo poli- 
» tico reggimento proporzionito alle presenti nostre con- 
» dizioni ; e la MV. consulerata sapientemente la matu- 
» rita de tempi e degli uomini coll Atto Sovrano di quel 
» memorabile giorno proclamo questo nobilissimo fatto , 
» e getto le bisi del nostro politico risorgimento Mi col 
» richiamare questi popoli alli tiberta ed alla vita poli 
» tica, la MOV nonaprva ad esi soltanto una nuova 
» era di feliuti e di grandezza Parte considerevole di 
» un gian tutto, 1 nostri destini sono intimamente con 
» giunti con quelli della comune patriv italiana Onde 
» coll’iniziare tra now il reggimento costituzionale, la M, 
» V. avanzo grandemente Lopera dell itiliana rigenera- 
» sione, incominciata dil santo ponfelice, che siede glo- 
» 11050 e benedetto salli cattedra di San Pietro 

» Un altro giorno dovca emulare e vincere il 29 gen- 
» nuo, quello ta cut V, MM dovea per la prima volta es 
» sere circondato dalle Gimere Legislativo , chiamate a 
» rendere fecondo le nostre istituzioni , e a congiungere 
» indissolubilmente tra loro e senza alcun estraneo in 
» tervento fa nazione ed il pimope. Wi quel giorno tanto 
» da tutti vaghiggiato, e che esser dover apportatore di 
» giora, lu pet un funesto disastro sventuratame nte tra- 
»o mutato in giorno di tatto, e dalla MY e di noi non 
» Sara mu abbastanza deplorato , siccome quello che 
» litalmente venne ad interrompere quelli conlidenza 
» imuera e sercni, che debbono stringete insieme il 10 
» cd il suo popolo, 

» Noi non contristeremo il cuore di VM soller- 
» mandoci su quisti dolorosa rimembranza, ne le pu 
» leremo der mali, onde furono afflitti a pioli abitanti 
» di questa citi; nè dellan ia e del timore, onde sli 
» anuni di tutti turono compresi sulle future sorti del 
» regno dla Lu sicta parola di VOM venne bentosto a 
» calmare ogm timore, e la nazione udi con gioni lan 
) nunzio dedi piosvim riunione dei suor rappresentanti 
» Nondimeno gir straordinari. provvedimenti, che nel 
» tempo medisimo 1 consiglieri della Corona cacdettero 
» di adotto è Pinaspeltita e piecipriosa dissoluzione 
a della Cameri de Depitii attraversarono 1 bach cd- 
» fetti della Soviana parola, agitarono li pubblica opi 
»o mione, e nocquero alli preficizione delicgno La Ca 
» mera e profondamente rddolorata, che uni lunesta 
» collistone abbi pertirdbito ce discitato uni delle pra 
»o nobili pito del nostro reime Deplor ndo quer tristi 
a e lacrimevoli casi, nor facciamo caldissimi vol, per- 
»o che ta quiete e du pico s eno bentosto restituite a 
» quelle ti vvigliate contrade, e perche fa demeizi d 1 
nov M denisei Pacerbiti delle piaghe, che sono li ne- 
» cessuia conseguenza delle discordie civili 

» OA ripirare peo quanto e in nor gli eflcti di Linte 
» sventure, cda ristorante pienamente la confilenza. chi 
» dee legare il principe cd il popolo, noi ventimo forti 
» della purita delle nostre intenzioni, benche ancora 
» compresi da un infitita tuistezza Pure procarercmo 
a di nen mincne re all'aspettazion® di VM ne alla 
» fiducia «di coloro che da hanno elettr, né alle nos re 
» proprie co cienze fistabilita fr confidenza potrr il no 
» stro concorso giovani ili alti infendimenti di VM, 
+ che non possono (sere se non pet la prosperuti e la 
» gloria vera della Nazione 

» I progetti di fexge che da MOV ci annuncia sa 
po ranno di ner disaminiti colli miggiore possibile di- 
» ligenza, essendo persuasi che senza di csi le nostre 
» libere istituzioni 1iminiebbero in girindissimi pirte 
» iufcconde L amministrazione comune e provinciale 
» primo strato di ogni soticta politici rich mano prin- 
» cipilmente Ti nostra attenzione, cd una legge che as 
» sicuri la libera azione de comuni e delle province 
» senza distruggere i autorili centrale, sari un yuro 
» benelicio per queste popolazioni Nostra piecipui e sol- 
» lecita cura sara puimenti il 1iordinare li Guudia Na- 
» zionale con uni le_,ze diluita por modo che li tran 
» quillità interna dello stato sta assicariti, e 1 ordine 
» 6 la bberta diventino Lil così che non si possano di 
» stribuine Aache il diffondere | istruzione nel popolo 
» 0 cosa che non putisc0 indugi, porsitisi come siamo 
» che una piindisima pito do nostre mali presenti pro- 
» code dalli ignorane i, nelli quale 1 popolo e stito osti- 

natamente fenuto uni istruzione. civile e religiosa 
» ad un tempo verser ai certamente it bilimo sopra mol- 
» to nostie ferite 

» Le pubbliche finanze attreranno del pari la nostra 
» attenzione affine di recu rimedio al dissesto cu sog- 
» giacquero e che 1 ordinizto suole tener dietto alle 
» poliliche vicissitudini, seytatamente quando non lievi 


L’EPOCA 


» mali precsistossero cui non siasi a suo tempo fatto 
» ripato Così procmeremo che una ragionevole parsi- 
» mon prevalga nelle spese, la quale non tol ea che 
» provvegga azli essenziali bisogni dello stato cd al man- 
» tenumento di una civilta severa, quale st conviene alle 
» prose iti generazioni La confidenzi e 1 amore di cui 
» teste pirlivamo , | uberta nativa di questa feria e 
» | attivita e prontezza degl ingegni che vi vivono, le 
» ingustite cr commerci assicorati dalli liberta suan- 
» no cagione che il nostro 1eame risalga subito anche 
» per la prospetita materiile al posto che gli © desti- 
» nato dalla provvidenza. 

» Gli attentati commessi contro la proprieta e | ono- 
» 10 dei piivati sono prevenuti e puniti da tuite le le- 
» gislazioni de popoli anche meno civili Onde a 1epri- 
» merli e frenare altro non e necessario se non che 
» l'azione delle leggi e dei magistrati sta incilicace modo 
» assicurata; pur nondimeno se di altre provvidenze 
» legislative fosso mestieri, noi non manchercmo certo 
» a questo sacto dovere, e quanto volle a riconoscere 
) le cause der disordini sia uopo di coraggio, noi di 
» questo coraggio ben ci sentiamo capaci inci escendoti 
» parimenti uni liberta, e ritenendo come ugitalmente 
» fanesti la licenza e L arbitrio 

» Sue, la proclamazione sovrana del 7 aprile fece 
» aperto al vostro popolo quanto profondamente losse- 
» 10 1 cuore a Vostra Maesta le sorti delle altre pu- 
»o ti d Italia Le milizie spedite a combattere pu la 
» guerra per loitaliani indipendenza partirono fra le 
» acclamazioni di un popolo giubilante Onde e che gra- 
» ve dolore afflisse 1 nostri animi quando 1 nesta mi- 
» nstii cedettero di dovere richiamare quelle milizie 
» dal Campo della Guerra, convinti come siamo che 
» li nostra politica rigenerazzne non puo essere per- 
» fetti senza | indipendenza e la ricostituzione della 
» antera naz onalita ttiliana , fa quale non puo se_uire 
» senza accrescere lo splendore dé tioao della MV. 
» che regna sopra una parte fanto cospicua delli pr 

tria comune Laonde la Gimera fa fervida voti per 

» che st affretto 1 ora del 11s atto d Italia, e tornata 
» la pace nella penisola posseno 1 diversi state che la 
» componzono nvolzae le lor) cure a vicendevolmente 
» tafforzatsi ed unite identilicaido sempre puc per- 
» fezionando 1 loro politici ordinamenti, e stringendo 
» 1 pitti di una amichevole federazione di che lo svi- 
» luppo intellettuale, morale e materiale de singoli 
» stili si gioveri grandemente, € piu che qual inque 
» alto questo icame fitto per esseri ano de pimi 
» state Italiani 

» Site da Camera ale Deputitre heta di udue dal- 
» li bocca di VOM come il suo inflessibile proponi- 
» mento sit di assicurare e rafferimue le nostre liber 
» istituzioni e la felicita e il bene di questi popoli In 
» questo alto e nobile intento noi ci uniemo con tatto 
» Tardore del cuore e con tutte le forze du nostro a- 
» nuno , e sumo felici di poter concorrere con quan- 
» to e im nor al compimento di un cosi mag rinimo sco 
» po, quale st e il consolidamento delli nostra liberta, 
pe da prosperiti e du grand za di questi noviliss ma 
) parte d Italia 

» D menmico (ynttlh Pie Riso seme 
depp Pan re (eetan Giruatn > Stero B- 
»odiceho 1 fabri Capuano — Lian Sad n= 
Dore == (ant eppi di ari » 


STATI ESTERI 
DILANGIA 


Pari 22 Zuglio — La borsa ora più preoccupati 
delli questione esterna che della questione finanziona 
St ass turava che Te nuove d'italia divenivano di piu in 
piu allarmanti, che gh austriaci ricevevano rinforzi con- 
siderevoli, e che un mntervento fritecse era nec sst10, 
ed anche imminente se volesse toglicrat Litalit al dom - 
mio str micro, (om Tia, 

— Logli di Parigi annunziano che il giorno 21 nil 
Comitato degli affini esteri era state proposti cd ap 
porgiatt di mozione di un trattato di alleanza olfe siva 
e difensivi cole Carlo Albuto, avendo tl sig Dionin de 
Thy, provato che ii crisi attuile non poteva termin usi 
sconon col tronto dello stupore 

— AL Comm re non gubi la scelti dell imbascra 
tore francese a Lonltre nell persona del sig Mani 158, 
che si cedo nominato a quel posto Armando Huiast, 
dice quel fozlio, e un ingegno distmto, des ro, lors mche 
troppo inclinato alla diplomazia, mi pa to spi io di do 
dici anmi egli come redattore de' A rioni? facer consi 
sfere tutti da sua politica nel'o spingere il gover io alla 
piu it colla Gran Biettigna È possibile che al nuovo 
ambasciatore metta altecttanto impe,no a cons ty ane la 
pae dir Te duce nazioni, quinto ne impieo per funi 
mere li cucira 


GIRI LEA 


Vienna 19 Zi glo — Fusulto fatto dalla plehe al 
deputito di Pri. i Bott Ri dede luozo, n Uli Pa- 
mati del 19, ad uninterpellizione alla quale il Wiabto 
Doblhoft rispose csprimen!o dd dolore del Gibinetto pu 
accaduto, e annunziando ani eg, e suli inviolabilità dei 
deputati 

IH Ministro de giustizia Dott Bach propose por que- 
sta Te 8 € 1iccomand ndoli con uno splendido discorso 
alt issembici, dimostro Ti sozi anti del popolo essa si 
Gia quanto quelli del Mannci, e da violazione dun de 
putico del popolo su delitto contro Ti Mietta della 
Nazione — I nuovo Ministero sembri godere tutta la 
fiducia dell'assemblea e delfi Capitale. (I alrta) 


— A Vienna la Dieta che finalmente si e costituita 
doveva sabato 22 luglio venir aperta dill Arciduoa Gio- 
vanni, tuttavia prima di sabato possono nascere anvora 
intemp stisi ostacoli 

LArculuca Giovanni è amato assai dal popolo; pec- 
cato che fru poco abbia per sempie ad abbandonar 
Vienna — Il 20 luglio lunga fila di volontari partì per 
Itala accompagnata da musica militare L arruolamento 
hi maggior effetto di quello che avrebbes: immaginato. 
— Ho corpo dell uffizialita della guarnigione nomino un 
Con tato per difendere lonore del suo stilo contro 1 
maligni attacchi della sfrenata stampa, la quale in que- 
sti ultimi tempi si è (quasi fatta una legge di provoca- 
1e questo Corpo, (Gazz di Bologna) 


Invseruce 18 Luglo— Oggi è arrivato qu. | Ex Du- 
ca di Modena (Blatter fu den Luol ) 


luancororre 19 /uglt; — Con ordinanza del 16 
corrente il Ministro delli Guerra dell impero notifico ai 
ministri delli guerra der vary Stati della Germania che 
I Arciduca vicrrio dell'impero aveva assunto la suprema 
direzione di tutta In forza armata della Germania. Egli 
ordina ar vari ministri della guerra di riunne in pa- 
rata domenica 6 agosto 1818 tutte le truppe federali 
melle loro rispettivo guarnizioni, di comumear loro che 
il vicirio dell impero prese 11 comando superiore di tut- 
te lu truppe fedesche, di legge: loro lappello « al po- 
polo tedesco, » di far fire in segno di omaggio un tri- 
plee ernia al vicanio e di far accompagnate questo 
euru i, ove le circostanze lo permettano, da uni tripli 
ce salva darti lieria Cominciando da questo giorno st 
porteranno 1 coleri federali nelle coccarde , sur shzAos 
e sur caschetti e nei nastri delle bandiere 

( Joan. de Trance ) 


— Nella tornata del 20 1 presidente Gagern annun 
zio all Assemblea Nazionale la leta novella che il Vica- 
Fio rittisiva una Tisca civile, purche voleva servir gratis 
la patria 1.7) 

lozliamo dalla Gazzetta di Augusta in data der 23 
Iu.lio quanto siezue 


Diti Gomarici a Fr imncofort 


co Una quantita di progetti relativi alla guerra au- 
stro stili furono rimessi alla Commesone del duitto 
der popoli Sono tutti di accordo nel desiderate che que- 
sti guetta prontunente sti fensci, ma divengono alquan- 
to nelle loro opinioni sul modo di terminarla Alcuni la 
d chiarano pienamente ingiusta, e vorrebbero quindi che 
I Austin cedesse tutte Je provincie italiane. altri senza 
stabilite termini così positivi, insistono perche si con- 
chiudi da pico sopra basi onouifiche per ambe le part. 
Ve chi azgiunze , che qualunqie attacco sul territo- 
110 delli contedetazion: germanica si debba respingere 
colle armi ds enti taluno, 1stenendo che | Assemblea 
<enerile non abbia alcun diritto di decidere della sor- 
te de priest, Cie miri appartengono alla confederazione 
2 manioo Inline vi tu chi propose alli Dieta di met- 
forni me batice fa de duce potenze. belligerimu La 
fommissione partecipa al desiderio generale di una ne- 
tessuti, e pronti pice, Uova pero inopportuno il pro- 
nunciatsi sulla giustizia, cl ingiustizia della guerra. Non 
vola dubbio, che non si dovrebbe: suffuire  vilmente 
un attacco al nostro tortitori», mi che converrebbe anzi 
Oppo: vista mano umili, quando È Austria lo richie- 
dosse. Li cinblea nazionale non hu obblizo, nè può 
costr chi amati ud ammischiar si nelle guerre di stati e- 
steti L Austin tutto estero, nè 
del tutto tedesco, e percio ne segue, che im una guer- 


non e uno stilo del 
ri di quella potenza possi esere più, 0 meno interes. 
sata la coniederiziore germanici che vi deve riflette- 
re per tempo 

Fa Commissione st diede tutta la cura di riccoglie- 
re notizie positive sull'attuale stilo di cose, e puo assi- 
curve, che | \ustim pensa serramente a conchiudere 
cono prontezza la puo ma sccome È antica Dieta sia 
per discoglicisi, e non ce ancora stabilito definitivamen- 
te il nuoro polcere cs cutivo, ve alcano 
che nelle pie cati condizioni possa foraue 1 necessarit 
schiaimenti, e senza di questi e impossibile di grudi- 
cue con fo dimento Non abbiamo official notizie di ciò, 
che domandi 1 tali, ce fino n qual punto | Ausirir ab 
Dir, 0 no detto a queste domande . ignoriamo | in- 
tenzione deli Branca, cd'in che modo TIn,lullerra vo- 
giur fu so «elli sui mediazione Qualunque passo fatto 
dili Assembler Naz onale senza una profonda cognizio- 
ne delle cucostinze, potrebbe essere precipilito, e nuo 
Gue piuttosto che portuo vitaggio AI incontro il po- 


tere centrale, che si costfiturra fia IDOL NI Sii IM Caso 
di due ampio spicgazioni, e mertevoli di fede, intan- 
fo Ii Commissione: piopore e Lutte le proposizioni fat- 
te finoc i vorranno rime st al potere centi de, osprimci 
do il desco, che miediinte un Vinistero responsa i= 
le, dt sssemblca Nazionale venga subito «sitfamente 1a - 
formati dello stato attuve di cose che si solleciti Ta 
conchinsione della pace, e si dichiiti . se attese le pre- 
senti cir Costuize sj1 opportuno di proporre alli due po- 
tenze belligeranti la mediazione della Geimania 


cost von 
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L’EPOCA 


UNGIERTA 

Pgsrn, 19 Luglio. Corre voce di varj scontri in fa- 
vore degl’ insorti contro le truppe Ungheresi. 

A Jassy il Cholera fa immense stragi. 

La Camera de’ Deputati ha di nuovo cambiato di no- 
me: alla denominazione di Casa Basse ha sostituito l'al- 
tra di Assembleu dei Rappresentanti, Questo cambiamento 
è preso per un cattivo augurio per la Camera Alta, indi- 
rettamente non più considerata come rappresentante del- 
la Nazione. (A. £). 

— Antonio Josipovics, capitano circolare di Agram 
comparve già alla Dicta di Pesth. Egli è il solo rappre- 
sentante croato, (Hungaria.) 


Venscuez, 11 Luglio. L'esercito degl’ insurgenti il- 
lirici forte di 5000 uomini, condotto dal Voivoda Stani- 
mirovics, s'abbattè oggi nelle nostre vicinanze colle no- 
stre guardie nazionali, con quelle di Temesvar, Arad, ed 
altre qui stanziate in nostro aiuto non che colle divi- 
sioni degli Usseri ed Ulani qui di guarnigione. Dopo bre- 
ve combattimento venne esso per intero disfatto; il nemi- 
co perdette più di 300 morti, circa 100 feriti , 5 can- 
noni e 3 bandiere e lo stesso Voivoda cadde parimente 
nelle mani delle truppe ungaresi. (GU) 


BOEMIA 

Praga, 16 Luglio. Il Collegio de’ Deputati municipa- 
li ha presentato a Windischgratz una petizione perchè 
volesse far cessare lo stato d'assedio. Windischgratz non 
ha ancora corrisposio a questo generale desiderio, e la 
sua ostinata resistenza forse necessaria neila difficile si- 
tuazione in cui si trova, accresce di giorno in giorno l’a- 
gitazione della capitale. Un nuovo colpo è imminente , 
soprattutto se le truppe fossero ritirate per mandarle in 
Ialia. 

Il Ministero di guerra ha chiesto che fosse proce. 
duto contro gli autori di molti fieri articoli di giornali 
che ingiuriano l’esercito in genere e Windischgratz in 
particolare, 

— 16 Luglio. Questa mattina molte truppe di studen- 
ti, condotte via come coscritti dagli Austriaci , sfilarono 
per le strade di Praga. Essi cantavano il noto Hej Slowa- 
ni! colla sua melanconica ma energica melodia. Mette- 
vano veramente compassione, Gli occhi di molti astanti 
si selavano di lagrime. 

— 18. Grande agitazione regna da ieri in qua in con- 
seguenza della soppressione della Svornost ‘Concordia) so- 
cietà del partito Zceko. Chi porterà i distintivi di que- 
sta società, sara soltoposto a forte pena, (A. Z.) 

— 21 Lugli». Lo stato d'assedio è levato; e con al- 


cune restrizioni è remtegrato il diritto d’associarsi e di 
adunarsi, 


— Il Manifesto relativo del Comandante Windisch- 
gralz accompagna però l'elargizione con severa minac- 
cia dichiarando; 1. ) Che il minimo tentativo d'una nuo- 
va ribellione avrebbe per immediata conseguenza l'estre- 
mo rigore militare ; 2) che in tale caso il primo colpo 
di caunone che fosse obbligato di tirare sugli insorti , 
servirebbe di pubblicazione della legge stataria, 

La Commissione militare rimane in attività, ha pe- 
rò l'ordine di giudicare le persone civili secondo le leg- 
gi penali ordinarie, Vediamo che a tali condizioni la sop- 
pressione dello stato d'assedio è piuttosto un apparenza 
che una realtà. (IWZ.) 


DANIMARCA 
CopexagnEN, 16 Luglio. Ieri sera, dicesi si riceves- 
se da Kolling la notizia che i generalissimi delle due ar- 
male non avevano potuto accordarsi nella conclusione di 
un armistizio. Si assicura che dietro tale notizia, rice- 
vessero l'ordine di tenersi pronte per essere imbarcate 
5000 reclute, che da qualche settimana si andavan qui 


esercitando nel maneggio delle armi. (Borsenhallei. 


Guerra nello Sehiesyvig-Holstein, 

Scrivesi da Schieswig Holstein, 15 Luglio : 

Nella mattina di ieri. il generale federale de Wran- 
gel, e il generale Danese Hedemann ebbero una confe- 
renza nelle vicinanze di Hadersleben, in presenza delle 
due armate, all'effetto di trattare un armistizio di set- 
te ore. In conseguenza di questa negoziazione, il gene- 
rale Danese avrebbe dichiarato che, nel caso in cui l’ar- 
mistizio non corducesse al risultato desiderato, egli e- 
ra pronto ad accettare una battaglia. Nulla di ofliciale 
traspirò sulle condizioni dei due generali. 

— Scrivesi da Rendsburgo in data 16 luglio al Cor- 
1tspondeute di Amburgo , che si rifiutassero fe condizio- 
ni di pace e che la guerra colla Danimarca verrà quin- 


di continuata. In forza delle nuove ostilità il corpo fran- 
co di Taun non verrà disciolto. (G.U, 1. 


VALACCHIA 

Lettere di Bucharest del 2 dicono che si è fatto un 
tentativo di controrivoluzione da Odobesca ex-capo del- 
la milizia nazionale e Salomon , colonnello del 8. reg- 
gimento d' infanteria , avendo alla testa di 400 soldati 
ubbriachi assaliti i membri del governo coll’ intenzione 
di arrestargli. Il popolo però ruppe le file dei soldati , 
che accorgendosi di essere stati ingannati, rifiutarono di 
far fuoco , ed arrestarono Odobesca. Salomon dapprima 
fuggi, ma di poi fu fatto prigione dalla Guardia Nazio- 
nale, e sarebbe stato massacrato se non fosse stato pro- 
tetto. Si dice., aggiunge la lettera , che Odobesca ab- 
bia dichiarato che agiva sull’'avviso della Russia. 


Princlipati sul Danubio. 
BUKAREST 8 Luglio. 


Il nostro Governo provvisorio si trova in qualche 
imbarazzo, mentre le principali famiglie bojare hanno 
abbandonato la Valacchia , e solo rimasero indietro po- 
chi personaggi di riguardo. Il Governo vorrebbe ora im- 
petrare dall' imperator Niccolò la sanzione di quanto ac- 
cadde, in caso contrario invocare la protezione e l'aiuto 
di tutta Europa. Si invio inoltre una protesta al conso- 
le russo contro l' invasione delle truppe russe. AI Da- 
nubio vuolsi vi sieno delle truppe turche. 

U cholera infuriava il 10 a Jassy; dopo un forte tem- 
porale sembra però alquanto scemato. Il morbo erasi dif- 
fuso alla campagna; ma essendo sciolte quasi tutte le 
autorità in seguito d'una fuga generale , è impossibile 
conoscere il numero dei morti. Un medico fa salire i 
casi di morte nel periodo di un mese a circa 4000. 

(Gazz. di Vienna.) 


SPAGNA 

Maprip, 20 Luglio — La piccola banda di faziosi e- 
scita dal Portogallo, comandata da Royo de Leon e Ma- 
riano Peco , ha sorpreso la piccola città di Villanuova 
e abbandonatasi a' proprii istinti ha rubato una certa 
quantità di denaro appartenente alla Banca di S. Ferdi- 
nando. Il vessillifero della Guardia Civica D. Fernando 
Salorno , unitamente a dieciotto militi cittadini si fece 
ad inseguire i briganti; raggiuntili ad un quarto di le- 
ga dalla città di Campanario, malgrado la sproporzione 
di numero li batiè completamente , mettendoli in fuga 
dopo averne uccisi quattro e fatti alcuni prigionieri ; 
questi sono ora nelle carceri di Campanario. Alcuni di- 
staccamenti militari corrono intanto dietro ai colpevoli. 

Sembra che Elio sia deciso di entrare in !spagna ; 
a seguito di quanto ci si scrive pare che egli abbia pas- 
sato la frontiera. \Heéraldo) 

— Questa mattina partirono da Madrid tre squadro- 
ni ed un battaglione alla volta della Mancia all'oggetto 
d' inseguire la banda Carlista apparsa in quei paesi. 

(Clamor Publico.) 

— Il duca di Sotomayor partirà domani per san- 
UIldefonso. Dopo domani mons. Brunelli prenderà la stes- 
sa direzione, e credesi che mercoledì il nunzio apostolico 
presenterà le sue lettere credenziali a S. M, la Regina. 
Qualche giorno dopo il sig. Martinez de la Rosa parti- 
rà per Roma col titolo di ambasciatore di Spagna. 

— Si parla dell'arrivo a Corogna di un battello a 
vapore da guerra inglese, il quale avrebbe sbarcato del- 
le armi sulle coste di Spagna, prima di entrare in quel 
porto. (Patria) 


Ci scrivono da Barcellona il 16: 


Cabrera effettuò un colpo di mano dei più arditi, di 
concerto cogli Agenti inglesi. Corre voce che un naviglio 
inglese siasi presentato davanti a Caldès villaggio situa- 
to sul marc tra Mataro e Barcellona: questo naviglio era 
carico di fucili destinati agli insorti. L'avvicinarsi di que- 
sto naviglio avendo svegliato sospetto, fu diretto a quel 
punto un distaccamento di linea. 

Ma ecco che, ad un'ora di mattino, il naviglio s'av- 
vicina velocissimo alla costa, c nello stesso tempo Ca- 
brera appare sulla riva alla testa di 800 fanti e 40 ca- 
valli, circonda il distaccamento di truppa che sorveglia- 
va la sponda, lo disarma, e l'invia ai corpi rispettivi. 
Appresso riceve i fucili del naviglio e si dirige a Vich. 

Cabrera si dispone a passar l'Ebro tostochè avrà riu- 
nito forze sufficienti per gettarsi nella Bass'Aragona e 
Valenza. Il Generale carlista Boriès, che è ancora sulla 
frontiera, attende che Cabrera abbia ellettuato il suo 
movimento per entrare in Catalogna e prendervi il co- 
mando della provincia, (Gazz. di Bologna.) 


IRRNEZZO RI PISA 


RUSSIA 


PietnoBURGO. Il Cholera continua con crescente in- 
tensità. Il 2 luglio sopra 776 malati, 396 morti, 58 gua- 
riti. Il 3 luglio vi furono 1000 nuovi malati,534 morti 
e 129 guariti. Il 4 restavano 2606 malati a curare ì 
quali si aggiunsero quelli della stessa giornata in nume- 
ro di 1064; 552 ne morirono 134 guarirono, e per il 5 
restavano 2983 sotto cura. A_ Mosca il morho va dimi- 
nuendo. 

— 11 luglio — Secondo il bullettino ufficiale am- 
malarono il 4 luglio 1064, guarirono, 134, morirono 5:53. 
Medesimamente fino al giorno nove luglio, 

Mosca — li 29 ammalarono 184, 77 guarirono, 22 
morirono, 

A Berditscef il morbe ha preso tale intensità ch'ogni 
Commercio è cessato, e le botteghe son chiuse. 

A Riga scoppiò il 10 luglio come annunzia la Gazzet- 
fa di Riga stessa. 

Anche ad Abò in Finlandia sè pure manifestato e sopra 
13 malati son morti 8. Stocolma ha sospeso ogni comunica- 
zione con quella provincia. (All9.) 


M. Pivro, L. Seni, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


ARTICOLI COMUNICATI 
SENZA GARANZIA DELLA REDAZIONE 
RISPOSTA A PASQUINO 
Al suo foglio num. 70 dei 28 Luglio 1848, 

Anche Pasquino, di buon cuore per tutti, volle donare il suo 
patrocinio alla Classe degli Spacciatori de’ Sali, e Tabacchi di 
Roma. Dotato , come egli è, di ottima volontà per giovare gli 
oppressi, poteva, anzi doveva prendere nozione delle ragioni tutte, 
che militano a vantaggio dei suoi Clienti Tabaccari : a Pasquino 
piacque d’addurne alcune, che si allontanano dalla verità, altre 
che le si avvicinano, ed alcune infine, che franche marciano sul 
più retto, e sicuro sentiero. Si abbia dunque una qualche rico- 
moscenza per quel poco di buono, che ha saputo raccogliere a 
vantaggio della Classe di detti Spaceiatori. Ma a di lui maggio- 
re intelligenza sappia, che dopo infiniti reclami venne finalmente 
sentita la voce degli oppressi Tabaccari ; che coadjuvati dal'a più 
energica, e leale assistenza di chi ne era dalla stessa Classe n- 
caricato, si ottennero le tre famose Concessioni, delle quali parla 
quel notissimo foglio a stampa, di cui è piena tutta Roma, e tutto 
lo Stato; che non mancò un qualche sgherro, o satellite vilissi- 
mo, che con fronte impudentissima tacciasse di falso quel notts- 
simo Foglio a Stampa; che per tali svergognate menzogne viene 
ancora sospesa l'esecuzione piena di dette Concessioni ; che si È 
fin quì usata, e si userà sempre la più indefessa cura e presso 
il Ministero delle Finanze, e presso il Consiglio dei Ministri , 
finchè sarà resa giustizia, e mandate ad effetto le tre Concessio- 
ni ; che tanto il Ministero delle Finanze, quanto il Consiglio de’ 
Ministri sembra d° aver preso, o voler prendere al più presto nella 
debita considerazione le ragioni, i titoli, i diritti della Classe di 
detti Tabaccari. 

Dopo tutto ciò si esorta Pasquino a lasciar per ora da parte 
questa briga; riserbandoci di raccomandarla al patrocinio di lui, 
e degli altri Giornalisti tutti nel solo remotissimo (anzi impossi- 
bile) caso, che nessuno voglia, o possa gustare tanto, quanto oc- 
corre pel trionfo degli abbattuti, ma non vinti Tabaccari. 

Gius. ROSSETTI, 


Sr» È O omen—___- 
GRANDE ACCADEMIA 
VOCALE, ISTROMENTALE 
nel nobil Teatro Argentina 
Per la sera del 6 Agosto, 

Le circostanze attuali, preoccupati gli animi tutti 
da' severi pubblici negozj , ba reso deserti i Teatri, è 
le Sale, timorosi gli impressarj di perdite sicure , e 
prostrati nella estrema iudigenza que’ molti concittadi- 
ni nostri, che scarso pane ottenevano dai musicali spet- 
tacoli. Ed era pur giusto che l'arte medesima della qua- 
le vivevano , sorgesse ceceitatrice della pubblica carità 
a pro loro Quindi una cletta ben numerosa di Signo- 
re, e Signori avvisò volgere a sussidio di que nostri 
poveretti un nobile musicale esercizio, che si è preor- 
dinato nel Teatro di ‘Torre Argentina, generosamente 
offerto all'uopo: dall' illustre proprietario Sig. Principe 
D. Alessandro Torlonia. Ne assume la direzione il be- 
nemerito Sig. Maestro Alari, cd una deputazione di o- 
neste e caritatevoli persone intende alla buona riuscita 
del trattenimento , cd all'amministrazione. Ma le pie- 
tose intenzioni hanno d'uopo del favore del sempre ma- 
gnanimo Pubblico Romano, non mai indarno invitato 
a cooperazioni di beneficenza, che può ora santilicare 
un dilettevole convegno con un opera di misericordia. 

Vi prenderanno parte la Sig. Luigia Finetti-Batoe- 
chi, i Signori Tito Palmieri, Filippo Colini, Lodovico 
Buti, con quaranta Signore, ced oltanta Siguori per i 
Cori. 


Vendi zic RIINA MANIA OTT EIA 


Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A, Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


d 


MERCOLDI 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


ROMA ELO FUORI STATO 
STATO franco al confine, 

Un anno . sc. 720 | Ba anno . sc. 40 40 
Ser mesi. n 3 80 | Aci mesi. no 5 40 
‘o mesi. » 200 | Tre mesi. » 2 80 
Un mese . » 20 | Un moso. » 400 


Un foglio sparato Aaioreht cinque. 

N. BD. 1 Sigaori Associati di Roma che 
desiderano il giornalo recato al domicilio pa- 
Ghirani in aunn nto di assoviazione bal. B. 
al mese. 


PER LE ASSOCIAZIONI 


ROMA alla direzione dell’ EPOCA. 
STATO PONTIFICIO «. Presso gli Uffici 
Postali. 
FIRENZE 
TORENO 
GENOVA 
NAPOLI 


— Gabinetto Vieussen, 
— Gianni è Fiore. 

— Givyanni Grondona. 
— G. Nobile, È, Dufresne 


ì 
ROMA 2 AGOSTO 1818 


i x NUM. 11% 


AVVERTENZE 


oto 


La distribuzione ha luogo alla Nirezione 
dell'EROCA | Palazzo Buonaccorsi Wa del 
Corso N. 219. 


Pacchi lettere e gruppi saranno inviati 
(franchi), 


Nei gruppi si notera il nome di chi gl’in- 
Via. 


H prezzo per gli annunzi semplici Bal. 20. 
Le dichiarazioni uggiuntevi Bai. 8 per ogni li- 
nea. 


Per le inserzioni di Articoli da convenirsi. 


Lettere e manoscritti presentati alla DI- 
REZIONE non saranno In contu alcuno resti 
tuiti. 


Di tuttociò che vione inserito sotto la 
ubrica di ARTICOLI COMUNICATI cu AN- 
UNZI non risponde in verun modo la DIRE. 


ROMA 2 AGOSTO 


Il Sig. Conte Mamiani ha questa mattina 
formalmente c IRREVOCABILMENTE rinnuo- 
vata la sua rinuncia al portafoglio dell'Interno, 
e da questo momento NON È PIU’ MINISTRO 
DI FATTO. 


— idr 

11 Conre Mamrani non è più Ministro: torna egli ad 
essere soltanto il filosofo, l'uomo de'principj, l'uomo del- 
la patria libertà qual fu sempre, l'uomo che dopo DIO 
non ebbe al mondo che il pensiero d'Italia, e l'essere, o 
a questa Madre carissima figliuolo non disatile , 0, nol 
potendo (per avversità di fortuna, o malvagità d' uo- 
mini ), spirito tutto raccolto nel romito compianto del» 
le patrie sventure, 

Mamiani non è più ministro: può l'umana ingratitu- 
dine coprirlo con qualunque rampogna, ma non certa- 
mente con quella di non avere serbato incontaminata la 
mente e il cuore, di non avere, fino a che l'onore il do- 
mandò, retta impavido e fermo tra vcementi procelle una 
nave cui la Provvidenza può solamente oggimai condur- 
re a porto men periglioso e diflicile. 

Mamiani non è più Ministro : ma donde mai dall'am- 
pia riconferma di tre di sono un tale cangiamento im- 
provviso ? 

Se male noi non siamo informati eccone nella loro 
semplicità le vere cause. 

Le infauste, e stringenti notizie, che ne pervennoro 
lunedì 31 luglio dal campo di carlo Alberte, mentre 
posero l'agitazione nell'animo di tutti, ricccitarono lo 
spirito dell’egregio Ministro ad avvisare nuovi, e pron- 
ti rimedj, per quanto lo consentono le condizioni del 
nostro Stato. Quel generoso concetto ci volle partecipare 
a un numero ben grande dei rappresentanti del popolo, e 
si diede luogo perciò ad una privata straordinaria adu- 
nanza di Deputati nelle Sale del Palazzo di Monte Ci- 
torio. Fra tutti il più caldo, e più fermo fautore della 
causa della nostra indipendenza fu il distinto filosofo, 
che sempre saldo nei veri priucipj di libertà, c di amor 
di patria s' ispira in questi, e per questi vive, e ragiona. 

Egli propose, e con calzanti argomenti dimostrò es- 
sere spediente fornir di un ajuto l’esercito piemontese, 
rimasto solo a combattere la guerra nazionale ; inten- 
deva, quindi di formulare grandi progetti di legge come 
l'altezza delle circostanze chiedevano. Le italianissime sue 
proposte, convalidate dal santo fuoco, che anima chi vera- 
mente fe' sacrificio di tutti i suoi beni, e della sua pa- 
ce a profitto della indipendenza del suolo natale, ven- 
nero accolie favorevolmente da coloro, che con piacere 
le udirono. Esposto però il disegno in alto luego fu 
quivi che s' incontrarono insuperabili ostacoli, perchè 
potessero recarsi ad atto gli alti e nobili progetti del 
Ministro. 

Scorto egli quindi infrangersi ‘a duro scoglio i suoi 
patrî concetti, nè tollerando essere più Capo di un Mi- 
nistero al quale dinegavasi spirare, e rinliammare nei 
Popali il sacro fuoco eccitatore della salute d'Italia, non 
si rimase incerto e per coscienza e per onore , e per 
affetto di Patria, su quanto gli era necessario risolve- 
re. Ri per ciò lascia e pEFINITIVAMENTE , lo redini del 
potere , mal soffrendogli l'animo, che alcuno possa giu- 
dicare esser egli tiepido sostenitore di una causa, a cui 
ha consacrato ogni suo più caro studio, ogni più fer- 
vido affetto , ogni più bella speranza del vivere. Questa 
risoluzione è un nuovo trionfo per. esso ; che non più 
vincolato dagli impacci ministeriali , potrà proclamare 
aperta, e solenne dalla tribuna la parola dei pinrrri DEL 

PoPOLO , cui rappresenta. 


eri) tm —- 


Unione e Coraggio. Noi non possiamo più scegliere 
tra guerra e pace. A noi è forza vincere 0 morire. Una 


quieta servitù, una codarda soggezione non è più possi- 
bile per gl' Italiani. Quando siamo sbarcati sul lido del- 
la libertà, noi abbiamo abbruciase la nave, indarno se 
me vorrebbe trovar una al presente. Un ‘trattato coll'Au- 
stria non è più possibile, che sicurezza potrebbero mai 
dare i nostri governi ? - di falsificare la libertà, di avvi- 
lirci, di corromperci, d' imbestialirci - Non basta - Non 
basta alla sicurezza del dominio straniero. Ah! direbbe 
l’Austria a questi governi - trent'anni intieri vi siete 
provati ad avvilire e vorrompere, c pur non è bastato, 
pur questi popoli mi han fatto un giorno tremare - E 
voi pure o governi avele congiurato contro di me, ave- 
te tollerato che si congiurasse almeno , che sicurezza a- 
dunque potete voi darmi!- Noi ci disarmeremo, non terre- 
mo soldati, cederemo tuite lc artiglierie . guastere- 
me tutte le nostre fortezze -Ah! direbbe l'Austria a que- 
sti governi. Non basta - Non ho veduto io i vostri citta- 
dini diventare in un giorno soldati? Non mi ricordo io 
di Vicenza e di Treviso? Non avrete fortezze, ma po- 
tranno i vostri popoli fare ancor barricate , non avrete 
cannoni ma potranno essi fonderli ancora - Nou basta o 
governi: voi non avete saputo resistere un giorno all' im- 
peto della pubblica opinione, che sicurezza adunque po- 
tete voi darmi ? - Ecco noi metteremo i vostri scherani 
per guardie de’ nostri palazzi, i vostri agenti per capi 


. de nostri gabinetti, Noi studieremo insieme con essi ai 


modi di deprimere il popolo, ne corrompemmo la lingua, 
ne cancelleremo le memorie, distruggeremo ogni fonte di 
ricchezza, chiameremo su questo popolo ogni lebbra di- 
voratrice. Daremo ordine ai nostri giudici di dar sem- 
pre torto a chi ha ragione, e ragione a chi ha torto, im- 
pediremo la dottrina el'attività. Tutta l'Italia diverrà un 
deserto ed una spelonca, e se voi vorrete, potrete man- 
darvi i vostri tedeschi per coloni. - A questi patti, vi- 
sponderebbe l' Austria, io vi perdono. Ma intanto date- 
mi cento milioni dì scudi, e lascierò a voi la cura di 
punire i patriotti, avrò così modo di vedere se agite di 
buona fede con me, i patriotti e soprattutto i giovani pa- 
triutti ... basta io non voglio indicarvi il modo, c se vo- 
lete nello Spielberg insieme co' miei Veneti e Milanesi ... 
avete compreso ! Ma soprattutto dell’ipocrisia- fo non vo- 
glio passare in Ruropa per un Governo barbaro. Quan- 
to a voi che v'importa la fama? Ecco LA PACE CHE SI 
PUO FARE COLL’ AUSTRIA. 


wu 
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La seduta del Consizlio dei Deputati si apre alle 


ore 10 antim; il sig. avv. Sturbinetti tenendo le veci 
di Presidente fa le seguenti comunicazioni. 


« Seri sera alle 9 Sua Santità ricevette la Commissione ch’e- 
ra stata deputata per presentare l'indirizzo. Non dirò che la ri- 
cevette con moltissima benignità: non delle risposta in iscritto ma 
disse in voce diverse cose. Non disapprovò la domanda che si 
faceva al Consiglio de’ deputati ; disse che vedeva dalle nostre 
parole che si domandavano cose gravi, cose di molta impor- 
tanza, cose sulle quali bisognava deliberare maturamente. Ciù 
posto mostrò un desiderio anzi credè anche necessario che 
subito questo nostro indirizzo si comunicasse all’ Alto Consiglio 
per andar tutti di concerto nelle stesse massime e per dare ese- 
cuzione a quello che si crederebbe opportuno. Disse di aver co- 
nosciuto da giovancetto il più gran Capitano de’ nostri tempi il 
quale non mandava alla guerra soldati novelli, ma truppe ag- 
guerrite , e così trionfavano di quelli stessi Austriaci che noi 
combattiamo, mostrò essergli a enore la salute d'Italia e non si 
mostrò neppure alieno dall’ assoldare una legione straniera fa- 
cendo però riflettere che queste cose non potevano certo impro- 
visarsi. Si allidava poi interamente al Consiglio , cd al buon 
senso del popolo per deliberare maturamente, e provvedere come 
meglio si crederà di fare. 

Questa presso a poco fu la risposta del S. Padre. Credette la 
Commissione di farne partecipi i ministri, e pregati da essi, nei 
credemmo di fare tutte le premure affinchè frattanto si prepa- 
rassero i preventivi di quello che porterchbero le cose da noi pro- 
gettate perchè incominciando subito a fare qualche cosa più pre- 
sto potremo giungere allo scopo a cui il Ministero disse che si 
sarebbe prestato. 


Tra le versioni che jeri sera circolavano della premessa rispo- 
sta di S. Santità si aggiungeva il S. Padre avere dichiarato che 
stante il lungo tempo occorrente per portare ad effetto le doman- 
date misure la PROVVIDENZA avrebbe dato intanto una de- 
finitiva risoluzione ai destini, d° Italia. 


Il Conte Mumiani non intervenendo questa mattina 
alla Camera dei Deputati era in intelligenza che vi fos- 
stro fatte le seguenti suc proposte. 

Prima Proposta 


1. fn ogni citta dello Stato è aperto un'arruolamen- 
to di volontari. 


2. Le condizioni richieste a ciascun volontario sono 


le stesse di quelle prescritte nelle leggi sull'armamento 
della riserva. ©’ 


Seconda Proposta 

Emendare le leggi di già presentate sulla mobiliz- 
zazione della Guardia ‘Civica portando la cifra di tre 
mila a dodici mila. 

Nerza Proposta 

1.1 Ministro dell''avmi viene facoltizzato a chiama- 
re sotto le nostre bandiere Soldati stranieri sino al nume- 
ro di Dodici mila, 

2. Gli si commette di presentare al più presto alle Ca- 
mere un progetto correlativo duve sieno espressi i patti e 
le condizioni della Chiamata. 

Quarta Proposta 

Il Ministro dell'Armi è facoltizzato a chiamare dall'e- 
stero un ufficiale di degna fama, di valore c abilità cono - 
sciuta per rivestirlo dol comando generale delle nostre 
troppe. 


Le antecedenti proposte sono state nella sostanza ac- 
cettate all'unanimità. 

—Si è decretato inoltre dalla Camera di formare al 
momento un Indirizzo ai Parlamenti di Toscana, Sarde- 
gna e Napoli ond'essere tutti concordi in provvedere alla 
salute d'Italia. 

Un Deputato a ciascun Parlamento sarà immediata - 
mente spedito per la presentazione di simile Indirizzo — 

Era questa pure una delle proposte del Ministro Ma- 
miani fatta nell'Adananza privata dei Deputali tenuta 
Lunedì sera; se non che il Ministro opinava per maggior 
significazione si limitasse l'Indirizzo al solo Parlamento 
di Napoli. 

—Un fondo di 1 milioni è destinato a sostenere le spe- 
se della guerra. 

— Tutte queste proposte sono state immediatamente pas- 
sate all'Alto Consiglio per ciò convovato ad urgenza ; € 
l'assennato nobile Consesso le ha tutte approvate presso- 
chè ali’ unanimità, 

A i nr 

Dopochè la Camera dei Deputati si dichiarò jeri in per- 
manenza finchè tornasse la risposta di Sua Santità all'In- 
dirizzo inviatole, fu egreferento il Popolo di vedere le- 
vata la Seduta sulle ore sette incirca pomeridiane, quando 
perveniva l'annunzio che i! Santo Padre avrebbe rice- 
vuto il messaggio alle ore nove. 

Da ciò nacque che la folla ch'era sulla Piazza della 
Cancelleria mostrò con segni di disapprovazione, non 
temperati in tutto, il proprio rinerescimento perchè la 
risoluzione dai Deputati presa poch' ore innanzi non fosse, 
come si attendea, mantenuta 

— Molto popolo, tra cui moltissimi Legionarj, era sulic 
ore 9 di jersera adunato nella piazza di Munte Caval- 
lo per avere cognizione della risposta che il S. Padre 
avrebbe fatta all'Indirizzo recatogli dai Deputati — Una 
bandiera tricolore s' ergeva a centro di un largo circolo 
di persone munite di torcie accese. Sparsasi voce che 
la risposta non secondasse il desiderio comune, si levò 
qualche bisbiglio calmato subito dalle persasioni di al- 
cun ufliciale della Guardia Civica, e de'Legionarj Romani. 

Presso ciò la folla compatta scese dal Quirinale e 
giù pel Corso si disciolse presso S. Lorenzo im Lucina. 

— Questa mane alle ore otto la Legione Romana s'è 
tutta in arme riunita ne' focali del Gesiovesa avera 
un presidio, e quivi si mantiene permanente con senti- 
nelle avanzate su tutti i capi di strada che mettono al 
suddetto locale. 

— Un posto straordinario di Guardia Civica insieme 
a' Legionarj si è stabilito presso Piazza Colonna nel Pa- 
lazzo del sig. Principe Clugi 

— La Cattà si manticue tuttavia nell'ordine 


CONSIGLIO DEI DEPUTATI 
Seduta del 1. Agosto. 


PRESIDENZA DELL'AVV. SERENI 


Sì fa lettura del Processo Verbale della penultima tornata. È 
ammesso, 

Fatto 1° appello nominale, i deputati presenti sono 65. 

La Seduta è aperta alle ore 12e mezzo merid. 


Guarini Propone che una Commissione nominata dalla Ca- 
mera si ritiri per fare un indirizzo a S. Santità onde si ponga 
d'accordo con gli altri poteri dello Stato, e favorisca tutte quelle 
risoluzioni che potranno prendersi in tale circostanza di urgen- 
ti bisogni per la Patria. sa 

Posta a voti la proposizione si ammette alla unanimità. 

Sterbini Propone che la Camera resti in permanenza finchè 
ritorni la risposta di S. S., onde incominciare subito le gravis- 
sime discussioni sui bisogni della Patria. 

Si manla a voti , c viene ammessa la proposizione che la 
Camera resti in seduta permanente. 

Si è passato alla nomina della Commissione. 


La maggioranza della Camera voleva che si deviasso dal Re- 
golamento che stabilisce doversi venire alla nomina per ischede 
di 6 membri per la Commissione a cui deve presiedere il Pre- 
sidente, ed ha voluto che per deviare dalle lungaggini dietro la 
somma fiducia che ha nel Presidente si rimetta interamente ad 
esso la nomina della Commissione, Il Presidente ha ringraziato 
la Camera della filucia che ha nella sua persona , ma dice non 
volere accettare tale incarico senza che la Camera non abbia de- 
ciso se si vuò deviare dal Regolamento. 


Borsari Propone se atteso la urgente circostanza piaccia alla 
Camera di decampare dal Regolamento , rimettendo del tutto al 
Presidente l’incarico di nominare questa Commissione. Va a vo- 
ti tale proposizione , ed è ammessa alla maggioranza. 

Ecco i nomi dei componenti la Commissione — 

Sereni — Presidente — 

Farini — Borsari — Sterbini — Guarini — Montanari — Bo- 
naparte. 


Sterbini Prega il Presidente a voler chiamare a far parte di 
questa Commissione anche il Ministro Mamiani che potrebbe da- 
re dei schiarimenti. ° 

La Commissione si ritira a stendere 1° Indirizzo. 

Si passa all’ ordine del giorno. 


Il Ministro del Commercio Presenta un progetto di legge per 
la formazione di una linea telegrafica fra Homa ed i punti più 
interessanti dello Stato , e dei Confini. Il Ministero propone che 
si ponga questa linca da Roma a Ferrara per Ancona e Bolo- 
gna. Da Roma a Civitavecchia. Propone inoltre la somma di scu- 
di quarantamila approssimativa per la spesa della formazione di 
questa linea telegrafica. Il progetto viene rimesso alla stampa 
per farne oggetto di discussione. 


Pantaleoni Relatore della Commissione incaricata per la ve- 
Ara dei poteri, ha pregato la Camera a nominar deputati i 
ignori 

ETambroni Ernesto — Bevilacqua Carlo — Maffei Giovanni — 
Banzi Annibale — Marsili Carlo — Borgia Ettore — Avv. Bo- 
nacci l'ilippo. 

La Camera li ha approvati. 

È stata nominata una Commissione di dieci membri per pre- 
sentare |’ indirizzo della Camera a S. S. 

Dopo ciò la Camera si è riunita in sezioni , e la seduta è 
stala sospesa. 

Si riapre la seduta , e si fa lettura dell’Endirizzo ( jeri pro- 
dotto dall’Epoca) il quale posto ai voti è ammesso alla unanimità. 

Al Presidente ha interpellato la Camera se volesse sospender 
la seduta per due ore, riuuendosi in tanto in Sezioni, finchè non 
torni la risposta di S. Santità. La Camera ha annuito, e la se- 
duta è stata di nuovo sospesa. 

Si riapre la sedula a ore 6 pom. 

La folla del popolo è grande in vicinanza della Camera. Final- 
mente la Deputazione ritorna , e ann :ncia che S. S. la riceve- 
rebbe alle 9. Allora la seduta è stata levata per riprenderla do- 
mani alle ore 10 antim. 


pena 


NOTIZIE ITALIANE 
FERRARA 29 Luglio, 


A Stellata , Pontificio, sul Po, gli Austriaci che oc- 
cupano il paese commettendovi ogni sorta di nefandità, 
disarmarono il picchetto di guardie di finanze aderente 
a quella Pontificia Dogana , ed i pochi Carabiffteri che 
stavano colà come guardia di Polizia! — Sopra tutt i 
passi e le barche ritirate dagli austriaci alla sinistra 
sponda del Po, misero paglia e pece per appiccarvi fuo- 
co in caso di ritirata. (Gazz. di Ferrara). 


BOZZOLO 26 Luglio ore 6 pomerid. 


leri Sommacampagna venne riperduta dal Re, il qua- 
le la riprese sul mezzogiorno, indi la perdè un’ altra 
volta sul fare della sera. 

Sommacampagna venne data alle fiamme Anche a 
Marmirolo e a Roverbella vennero appiccati incendii a 
cascinaggi, dopo la consumazione del saccheggio. I te- 
deschi hanno questa mattina occupata Volta , stata ab- 
bandonata questa notte dalle truppe piemontesi. 

Durante gli scontri suminentovati il Re ha fatti 2500 
prigionieri. Fra questi vi sono 47 Ufficiali, un Genera- 
le, un Colonnello e dei Maggiori. Gli austriaci lascia- 
rono sul campo molti morti e feriti: la perdita dei no- 
stri la si assicura minore di quella de' nemici. Si fa a- 
scendere in complesso a 45,000 il numero degli austria- 
ci. Oggi stesso, sono arrivati a Bozzolo, i feriti dei fat- 
ti di Sommacampagna e Villafranca, 

Ufficiali piemontesi venuti dal campo dicono che la 
lotta continua disperata, ma che è impossibile per ora 
conoscerne le sorti. 

Aggiungono che i 2500 austriaci fatti prigioni nei 
fatti d'armi del 23 e del 24, e che erano a Goito, ven- 
nero fatti partire oggi stesso da lì alla volta di Asola. 

(Gazz. di Bologna) 


GOITO 26 Luglio. 
Bullettino ufficiale dell’ Armata 


DAL QUARTIER GENERALE PRINCIPALE 


Già ebbi l'onore di ragguagliar V. E. del fatto d'ar- 
mi di Staffalo che chiudeva così gloriosamente pel Re- 
gio Esercito il dì 24 corrente mese , ed in verole per- 
dite del nemico meglio riconosciute all’ indomani furo- 
no di 1200 prigionieri, fra quali 38. ufficiali, oltre a 
moltissimi morti. 

L'indomani poi si era fatto da S. E. il generale Ba- 
va una nuova combinazione , dalla quale si aveva ogni 
ragione di sperare un felicissimo successo. La difesa for- 
te bensì, ma di breve durata fatta dal nemico nello 
ottime posizioni che occupava la sera antecedente , la- 
sciavano credere che le'sue forze se non erano inferio- 
ri a quelle con cui noi eravamo in misura di assalirlo 
non erano al certo eccedenti , e si fu con tal pensiero 
che nel mattino di ieri la brigata Aosta si avanzava di- 
rettamente contro Valeggio, mentre la divisione del Du- 
ca di Savoia doveva dalle alture al di sopra di Stalla- 
lo giungervi obbliquamente, seguitando i colli , c la se- 
sta divisione comandata dal Duca di Genova doveva re- 
carsi da Sommacampagna ad Oliosi per quindi attac- 
care il ponte che i tedeschi avevano stabilito sul Min- 
cio a Salionze. 

Nel mentre tutti questi attacchi dovevano operarsi , 
il generale comandante del 2. corpo d' Armata doveva 
egli pure assalire Valeggio dalla sponda destra del Min- 
cio. In tutti gli scontri che ebbero i nostri soldati cogli 
austriaci sempre ne rimasero vincitori, ma le due di- 
visioni del Duca di Savoia e di Genova ebbero a soste- 
nere fortissimi attacchi che loro impedirono di giunge- 
re al punto in cui dovevano cooperare colla brigata Som- 
mariva all'attacco di Valeggio ; il soccorso poi del ge- 
nerale comandante il 2. corpo d' armata mancò intie- 
ramente all'impresa per essere i suoi soldati estenuati 
dalle fatiche sopportate nei giorni precedenti. 

Veduti tutti questi inconvenienti che non erano a 
prevedersi , S. M. ordinò la ritirata sopra Villafranca , 
la quale si operò in contegno tale, che il nemico osò ap- 
pena trarre qualche colpo di cannone alle spalle del re- 
troguardo. La resistenza accanita che ebbimo però a so- 
stenere nel gierno di ieri senza che il valore dei nostri 
potesse riportare nessun vantaggio veramente sensibile 
come ciò già era successo tante volte, dimostrò a S. 
M. che le forze nemiche erano aumentate al segno che 
la nostra posizione avanzata a Villafranca non era più 
a lungo sostenibile, e quindi comandò che tutto l'Eser- 
cito avesse a ritirarsi sulla desira del Mincio concen- 
trandosi a Goito, ove S. M. ha fissato oggi il suo Quar- 
tier Generale; la qual cosa venne eseguita questa mat- 
tina con sommo ordine; il nemico in vicinanza sul fianco 
destro e dietro le nostre colonne in ritiro non lanciò 
loro contro che alcuni ulani che non intorbidarono per 
nulla la marcia. 

Sinora non si conoscono che in modo incompiuto le 
nostre perdite , ma sia in questa giornata che nei va- 
rii combattimenti che la precedettero , tosto che ne a- 
vrò un ragguaglio esatto mi farò debito di parteciparlo 
a V.E. Fortunatamente posso dire fin d'ora che le dette 
perdite non sono state considerevoli, sebbene abbiamo a 
compiangere la morte del magg. gen. comand. la brig. 
Savoia cav. D'Aviernoz, già avvenuta nei combattimenti 
di Santa Giustina, e di alcuni pochi distinti ufficiali ; 
furono feriti, ma leggiermente il cav. Boyl maggior ge- 
nerale comandante della Brigata Cuneo ed il cav, Giu- 
stiniani maggiore nel R. Corpo di Stato Maggior Ge- 
nerale. 

Il Luogotenente Generale 
Capo dello Stato Maggiore Generale SALASCO 
(Pens. Ital.) 


Lettera da Brescia 27 luglio: 


Alle ore 10 1/2 feticemente arrivammo a Brescia do- 
ve ci confermarono le ultime triste notizie avute in 
Milano. 

I piemontesi non furono sbaragliati; ma visto il so- 
verchio numero del nemico si ritirarono a Goito e su 
tutta la linea del Mincio senza scompiglio alcuno; che 
anzi il Re, tranquillo, stava nella ritirata proprio degli 
ultimi. 

Qui pure si spera che verrà il general Zucchi, e così 
i armeranno tutti per il campo. 

Ti assicuro che i Piemontesi reduci a Brescia veg- 
gonsi abbattuti dalla fatica che eroicamente sostennero. 

Fino a Desenzano la strada è sicura; Peschiera è 
occupata dai nostri, dunque noi non anderemo che 
fin là. 

Addio, cara madre, sta sicura sul mio conto, chè pe- 
ricoli non ve ne sono. G. 


MILANO 
Governo provvisorio della Lombardia 
BULLETTINO STRAORDINARIO 
Il 27 luglio ore 3 1/2 pom. 


Ragguagli sicuri ricevuti da persone venute dal cam- 
po attestano che l'esercito italiano conserva la sua nu- 
merica superiorità, ed è raccolto in completo ordine di 
battaglia intorno a Goito. Cotà s'è ridotta anche la di- 
visione del Generale Sonnaz, che lasciò Peschiera ben 
munita ed approvigionata, in modo da sostenere anche 
un lungo assedio. 

Si conferma la notizia già data che nella battaglia 
vennero fatti due mila prigionieri, e che la perdita di 


morti e feriti fu di molto maggiore pel nemico che pei 
nostri. I 1 

Il governo provvisorio ha destinato il generale Zuc- 
chi a prendere il comando delle truppe disponibili che 
si concentrano in Brescia. Il general Fanti è già parti- 


to alla volta di quella città per prendervi il comando 
di oltre 5000 uomini colà raccolti. Il colonnello Griffini 
partirà domani con le truppe che si trovano in Milano, 
o con la guardia nazionale mobilizzata. Questi pronti 
sussidii verranno a rinforzare il coraggio delle popola- 
zioni più vicine al teatro della guerra, le quali si mo- 
strano animatissime per la causa nazionale. 

Il governo ha istituito un Comitato di pubblica Di- 
fesa, che si farà centro di tutti i provvedimenti richie- 
sti dall'imperiosità delle circostanze per la difesa del 
paese. Le ultime notizie giunte al campo recano che i 
nostri attaccarono il nemico a Volla; non si conosce an- 
cora l'esito di questa mossa. Ma un esercito di 60,000 
combattenti quasi intatto deve ispirare una grande 
fiducia. 

Per incarico del Governo Provvisorio 
G. Carcano Segretario 
{ Gazz, di Bologna) 


28 Luglio 

Ecco il Bollettino che ora è stato affisso: 

Riceviamo in questo istante (ore 12) notizie da Cro- 
mona con una lettera scritta la scorsa notte ad un’ ora 
da un ufficiale lombardo addetto allo Stato Maggiore 
partito ieri dal Campo di Goito alle ore due pomeri- 
diane. 

Esse recano che ieri, giovedì, alle ore due pome- 
ridiane l'armata era schierata a Goito in perfetto or- 
dine di battaglia. Non si sarebbe punto dubitato di at- 
taccare il nemico, se le nostre (ruppe in numero di 
45,000 uomini rifiniti dalle fatiche d'una battaglia di cin- 
que giorni non avessero bisogno di alimento e di riposo. 

Il Re ha spedito a Cremona alcuni ufficiali lombardi 
dello Stato Maggiore per assicurare le sussistenze delle 
truppe. Quel Comitato pradente e zelante ha preso sul- 
l'istante gli opportuni provvedimenti. 

Per incarico del Governo Provvisorio 


- A. Maoni Segretario 

Vista l'urgenza di provvedere alla pubblica difesa; il 

governo provvisorio 
DECRETA: 

Il generale Zucchi è nominato comandante della guar- 

dia nazionale di tutta la Lombardia, 
Milano, il 28 luglio 1848. 
( Seguono le firme) 


——_——__ b 

Considerando che nelle cose di guerra la celerità è 

il principale elemento di riuscita ; 
Considerando che la istituzione di un Comitato di pub- 
blica difesa, con mandato governativo di provvedere a 
tutto ciò che alla medesima si riferisce, avrebbe per cf- 
fetto di rendere più pronte ed eficaci le disposizioni 
dell'autorità, senza per questo togliere alla necessaria 
unità d'azione; 

Considerando che tale unità è già abbastanza deter- 
minata dall'unico scopo a cui Lutti tendono, la conqui- 
sta dell' indipendenza; 

Vista ed accettata la rinuncia presentata dai citta- 
dini Arese, Varesi e Correnti, che erano stati nomi- 


nati con decreto di jeri a formare il Comitato di 
blica difesa; 


Il governo provvisorio della Lombardia. 
DECRETA : 

I cittadini, generale Manfredo Fauti, Pietro Maestri 
e Francesco Restelli vengono nominati membri del comi- 
tato di pubblica difesa, istituito con decreto di jeri. 

I membri del Comitato sono autorizzati a nominar- 
si il segretario. 

Il comitato di pubblica difesa entra immediatamen- 
te in funzione, e sarà duraturo fino a che il Governo 
lo crederà richiesto dalla pubblica necessità. 

Sarà data comunicazione del presente decreto a tut- 
te le autorità, affinchè abbiano a prestarsi ciascuno nel- 
la propria sfera all'esecuzione delle misure che saranno 
prese dal Comitato ora istituito. 

Milano 28 luglio 1848. 
(Seguono le firme.) 


pub- 


Comitato centrale di pubblica sicurezza 
‘AVVISO 

Per incarico del Governo, onde prontamente allesti- 
re un corpo di cavalleria, si ordina la requisizione del- 
le selle e briglie. . 

Tuiti è possessori dovranno farne tosto la consegna 
al Comitato, che rilascerà ricevuta. Lo zelo di tutti i 
cittadini per la difesa della patria non lascerà infrut- 
tuoso questo nuovo appello. 

Milano 27 luglio 1848. 

Fava Presidente 
Consigliere Legnani, Segretario genzrale. 


Alla guardia nazionale 
AVVISO. 
La Guardia Nazionale è il primo Corpo della Na- 
zione, anzi il suo vero baluardo ‘inespugnabile, però 
sempre che sia unito e subordinato, Una parte della 
medesima venendo mobilizzata sarà immediatamente or- 
ganizzata, e subito dopo partirà per andare a prender 
posizione come riserva, ed anche accorrere ove il biso- 
gno la chiamasse; ma perchè possa essere fatto quale 
deve veramente essere un Corpo destinato a servire di 


modello alla Nazione tutta, non partirà che entro cin- 
que giorni, tempo necessario per provvedere a tatti gli 
oggetti occirenti Conosco lo spirito veramente italiano 
di tutti quelli che la compongono, e posso essere certo 
che sara mantenuta la disciplina e la pronta obbedienza 
i Superiori senza fare la benchè menoma osservazione, 
ovaie sono convinto che ma: non proveiò il ramma- 
rico di dover usare il rigore. Gli uomini d'onore cono- 
scono il loro dovere 


Milano 27 luglio 1848 
Zucca (cnerale, 


tt i 


Cittadine! 


Benemerite e zelanti cittadine, che prestaste opera 
gratuita alla confezione delle cartucce, siete pregate ad 
«crescere ancora la vostra giu mirabile attivita onde 
aumentarne il deposito fino al punt) voluto di una 
saggia previsione 

Quelle che avessero sospeso il livoro faranno opera 
pitria ripighiandolo x 

Quelle che non l'avessero ancora cominciato, non 
resisterinno al piacere d'intraprenderlo almeno per al- 
cuni giorni 

Queste ultime avranno la bontà di recarsi all Ispet- 
torato delle armi e munizioni nel locale dell ex-Genio, 
dove verranno loro date le opportune istruzioni 

Milano 27 luglio 1848 


TrazaGni Ispettore (22 Marzo) 


Movrmento di truppe in Milano 


Nella Gas di Miano N117 eri indicato lo stato di 
truppe del giorno 22 corrente in Milano In seguito il 
complessivo corpo di truppe tra coscritti, volontari e 
ritornati dalle Alpi (che formeranno un corpo separato 
di riserva } si aumentò nella seguente proporzione 

I) giorno 23 cor di 111 


uommi e 25 cavalli, 


» 24 cor. » 218 uomini e 9 cavalli 
» 25 cor » 313 uomini e 9 cavalli 
» 26 cor » 185 uomini e 118 cavalli 
» 27 cor » 380 uomini ——__—__— 
» 28 cor » 82 uomini —___ 


N BN giorno 25 corrente st incomincio la for- 


mazione del corpo volontaro del general Garibaldi 


Partirono dar differenti depositi di battaglioni al 
giorno 24 e seguenti, 306 cosritti a rinforzo der 11° 
spettivi corpi, jert (26) 717 cavalfeggeri con 189 ca- 
valli, di cu uno squadrone pel campo, il 1esto a Lodi, 

Questa mattina 28 luglio, la situazione militare in 
Milano era di 9525 uomini, 6045 cavalli, 10 cannoni 
a otto, 10 di sedici, ser obici da trentadue e quuan- 
ta, 20 forgoni, 4 lucine De quali 810 uomini appat- 
tengono al 5 hittaglione del 3° reggimento di linea, 
96 al deposto del A battiglione, 3 reggimento , 201 
del battaglione distruzione , 1440 sono coscritti, genio, 
zappatori 450, studenti 243, granatieri-guardie 715 Il 
ueposito del 4 battaghone del 18 reggimento , ne con 
ta 498, il deposito dei volontari di Sant Lustorgio 920, 
la compagnia al comando di piazza 142, la colonna vi- 
centina 619, la polacca 41, il corpo de’ volontari Ga- 
tibaldi 348, 1 dragoni 449 con 193 cavalli, Gendarmi 
023 con 95 cavalli, artigheria 795 con 357 cavalli, e 
081 sono all ospital militare con 105 inservienti e 
guardie 

I pugionieri alla Rocchetta sono 492 

N capitano Valentini con uni mano di dragoni par- 
tì ieri Laltro per stabilire una linca di corrispondenza 
tra Brescia e Milano di 5 in 5 miglia per avere in 5 
0 5 ore e 4/2 le notizie del campo 

Partnono ieri due battaglioni di coscritti, 11 depo- 
sito del 1 e det 18 reggimento, il 5 battaglione di gra- 
matieri-guardie ed una batteria di cannoni 3000 guu- 
die nazionali sono mobilizzate Ne cinque giorni neccs- 
stri per lorganizzazione abiteranno il Gastelo e la ca- 
serma di San Vittore 

A Pavia sono giunte molte truppe piemontesi, pro- 
cdenti dal Sardo , ed altre se ne aspettano Devono cs- 
sere almeno dodicimila ,, così riferiva al comando di 
piazza un uffiz ile superiore piemontese 

Mivano 28 lugho — 016 12 meri 


Ttime notzie 


Un corriere sirdo venuto di Bozzolo, senza dispac- 
(1 per Milano , rifai aver inteso duo che il re s cia 
mosso li mutini di Gotto, prendendo li via che con- 
duce verso Volta alla testa duna forte colonna 
(lis di Milano) 


___———_—__———— e_—DR-OM 


Il Marchese Guerricri è stato incaricato dal Goret- 
no provvisonio di concertarsi col Ministero Sardo, onde 


avanzare una domanda alla Repabblica Francese per 
avere ajuti nella guerra della indipendenza d Italia 

E stato decretato un prestito forzoso di 14 milioni 
di Lire da esigersi durante il mese di Agosto 


(Corri, partie) 


YVLNEZIA 28 Iuglio, ore 5 pomer, 
Bullettino della quersa, 

Questa mane, ad un ora circa, un colpo di canno- 
ne da l'usina destò | allarme del forte 5 Giorgio in 
Alga, del forte S Angelo, nonche della prama e piro- 
ghe che proteggono colà le nostre lagune I cannoni dei 
forti e dei legni nostri furono puntati verso Fusina, 
da dove continuavano i colpi e st mandavano alcuni 
razni incendiari, specie di fuoco greco o del Bengala, 
che avevano la virtù di illuminare per molto tempo 
quel tratto di palude, su cui andavano tranquillamen- 
te a riposarsi Il nemico però tentava un gran colpo 
con mirabile astuzia Mandava due barche verso le bai - 
ricate del canale che ci separa da esso , con alcuni la- 
voratori destinati ad aprue queste buricate , o almo- 
no dinneggiarle in modo da permettere il passaggio di 
piccole zattere, che figuravano nn genere di macchine 
incendiarie d invenzione  privilegiatissima , affatto nuo- 
va c interamente austriaca Ed infatti riusciva a colo- 
ro che montavano quelle birche, di toglier vin super- 
ficaImente alcun tratto delle barticute , COMe n1usciva 
benissimo alla mitraglia der nostri cannoni di affondir 
I una delle barche, e di danneggiare 1 alia, e di far 
iscomparire 1 loro condottieri, che devono essere cer- 
tamente pevuti. Certi focherelli i agnunziavano, sull al- 
beggiare, la presenza d un corpo gallegginate; da cui 
partivano , e speditavi contro una gondoli per 11cogni- 
zione con un uficiale e qualche barcaruoli , i quali se- 
guendo il canale , che dal forte di S Grorgio conduce 
quasi in divitta via alle barricate, nella distanza di due 
o tre tiri di fucile , raggiunsero que fochi, li cstinse- 
ro e rimorchiarono duc piccole zattere, le famoso mac- 
chine infernali Piu tardi, un’ iltra gondola mandata in 
ricognizione , ci portava una terza di queste macchine 
perfettamente conservati Uni vecchia porta di legno 
con alcuni assi traversali , spalmita di sotto con pota 
pece, con suvvi del fieno , tra il licno alcune cinne 
di pistola , con due aste inclinate e imcrocicchiate dia- 
gonalmente, portinti sule due «stremita una racchetta, 
ecco le macchine micidiali con cur s1 divisava mettere 
lo spavento nelle guarnigioni dei nostri forti, espu- 
gnuli ed obbligare Venezia a capitolare Ora conovra- 
mo 1 soldati che stanno sull orlo delle nostre lagune 
sono gli studenti di Vienna , che per ricicazione stan- 
no facendo balocchi 

Il nemico da Lusina st tacque alia punta del gior 
no , dopoche le nostre batterie avevano gin scagliato 
pulle e granite , molte delle quali, toccando la meta , 
danneggiarono le case di Lusita, o a dir mezltio 1 mu- 
ri superstiti Limutilo il dine che tanto 1a guinizione 
dei forti quanto 1 marinu della prama e delle puoghe, 
dimostrarono prontezza, ordme e il misliore spiito 
che possa ammue il soldito 

Per incarico del rorcrno piove vr) 
Ii Seqretuio Jenerali LENNARI 
‘Gas, ll Venecia ) 


Gi scrivono di Udine in dita du 21 Gratissime 
mi riuscirono le vostre sincere informazioni Circa Ve- 
nezia, mentre qui non siamo al caso di siperle se non 
alterate, spropositate, eil incredibili tutt all'atto Por du- 
vene un rdta, vi duo di aver letto un bulletuno m dati 
di Venezia, che supera le mille volte quelli inventati, 
che si di frequente ci provengono da l'rieste Si par- 
lava n entemeno che dell arrivo di 30,000 Premontesi a 
disposizione di Garlo Alberto e dell imminente arrivo in 
Venezia di altri 80,000, per cui ci vorrebbe la famosa 
flotta di Serse 

» Le notizie che qui vi posso dine sono che conti- 
nuo è il passaggio di truppe da una settunani sono 
passati Circa 5 000 uomini e questi fanno 5 tappe ogm 
due giorni, pute a piedi e pute sui carri, dopo il 11- 
poso di poche ore altri ne capitano giorno e notte, e 
st vocilea che devono venirne 30,000! solditi, quasi 
tutti, sono giovani, cd anche al di sotto der 14 auni 
Il paese e esausto, ed il commercio reso nullo Dal cam- 
po della guerra poco sappiamo, e nulla di certo, sem- 
bra che gl Italiani abbiano riportato considuevoli van- 
tapgi, 0 st possono argue veri, perche il Generale 
Welden ha ora il suo quittiere in Ereviso, e st dice 
che anche la cancelleria di Radetzky ed il Senato di 
Verona siano attesi a Padova 

» L'attivo di grani e fatina e immenso e st al 
cola finora a 120,000 start ed ogni giorno ne giunzono 
di 80 in 100 carri, che st scititano nei nostri Mag iZ- 
zu, e che 200 cari, reqrusiti nella provincia, 1ICiti= 
cmo c conducono a Verona, Mantova, ced altre piazze 
ed at Campo Lortunn per queta provincia, perche altri- 
menti 1 grani satebbero a un prezzo enorme, mentic 
qui il prezso loro non oltrepassa le 30 lire vencte pel 
tormento e le 18 pel frumentone 

» Vi e ancora quileheduno che non dispera della 
pice e confida nel nnovo nunistero di Vienna, il quale 
sembi i alieno dalla gaurii Dio fici chi Go sucecda, 
sempre ila condizione sine fue non alttimenti e me- 
glio Lutto vidi in anna 

» Qui arrivano 10000 umente fe dilizenze dell tuln, 
Ma L Yiaggiatori sono discordi nel riportare fe notizie > 

PS Ju questo punto si spugono notizie di nuo 1 
vantaggi, c che abbiino it mito Fi rev a Verona 
(Gas: di Ven) 


FIREVZE 31 In lo, 


Jeri In nostra csttà fu turbata da gravi, e ripetuti 
muovi ati popolari: Non appena si conobbero le sfa- 
vorcvoli notizie della guerra, st sparse una cupa, e 
mina at inquietudine nellanimo di tatti. Alle ore un- 
dici int meridiane una bandiera tricolore, coperta di un 
velo nero, era portata lungo tutte le vie della città se 
seguita di lunga tratta di gente, sempre crescente Vol- 
geva alli Piazza del Granduca, e giunta la calca alle 
porte di Piazzo Vecchio, proruppe in grid: tamultuose 
di 166266) Minnstero Sv batteva la generale, la guar- 
dia civica era lenta nello adunarsi, non volendo pre- 
sue appoggio ad un ministero odiato La gran guardia 
di Palazzo Vecchio, tu obbligata a ritirarsi in caserma 
dall'onda del popolo. Il fermento nella Piazza era al col- 
mo futti si accordavano nel mamtestare 1 desiderio , 
che fosse mutato it Ministero, e che st provvedesse im- 
mediatamente, ed energicamente alla guerra Sulla gra- 
dinata di Palazzo si mostrava in alto un decreto In no- 
me del popolo, che proclamando la sua sovramtà , ed 
un governo provvisorio , dichiarava decaduta la dina- 
stia di Forenn (rescevano mtanto la pressa , ed il tu- 
multo. Fu insultata con atti, e con parole la Guardia 
Nazionale Stamo certi, che 1 nomi di woloro, che era- 
no chiamati a 1cggore il Governo, fossero suggeriti dilla 
cucostanzi, ma che 1 nominati nulla snpessero Il Mi- 
mistero serviva d iIMpaccio , non 1spnando alfatto lidu- 
Gr Da co la spiacevole mutazione del muovimento in 
un disordinato tumulto, mentre avrebbe potuto assume- 
ie un carattere solenne, ordinato, imponente, se la Qual - 
dia nazionale non slulutiata fosso accorsa in massa, 
ve istantemente chiamavasi 

Un altri gran parte di popolo accorreva alle calce 
ri, e voleva la liberazione di alcuni prigionieri Ia Guar- 
dia tenne fermo , c respinse la calen Luco intanto 1m- 
perversare una tempesta con torrenti di Pioggia, e di 
grandine , che disperde la moltitudine Soprazgiunge un 
corpo di cuvallerin, e viene accolto con plausi 
lischi , che toccuono egualmente im sorte A vara di- 
staccamenti di linea, colr accorsi Ta città pero dal mez= 
zogiorno alle quattro fu sulicientomente tranquilla 

le Camute non si poterono idunare per 1} 
molti deputati , essendo di festivo Quelti, 
dichuiriro 10 srduta permanente , intimando |’ adunanza 
per fa mattina del 3L onde provvedere alle cose di guer- 
11, ed allordine pubblico Il popolo invase le ringhiere 
udì lc parole di Salvagnoli, e Pisli, mu non st appigò alia 
promessi di solleciti, cd cha provvedimenti, e con 
guidi confuse replicò piu volte Aon domattina, non 
domattini, subito subito N Prestdente sciolse la seduta 
cd il popolo rimase fino alle ser, in cui sopraggiunse la 
forza n fulo szombine nà 

Alle sei, e mezza batteva di nuovo | 
eocitivano altri muovimenti Alle 7 sl 
guente proclami [n mato da Ridolli 
fusi per le vie non avevano un 


, do- 


se con 


assenza di 
che vi erano 


a generale - sì 
afliggeva 11 se- 
I molti drappelli dif- 
attitudine minacciosa 


CENE DIAL 


I iniliti della Guardia Cnica 

le altime vicerde della Guerra Nazion 

no stra»rdinui provvedimenti, e il Go 
man proposti alle nostre Assemblee L'esecuzione det 
medesimi porri in evidenza la grande maggiorita dei 
buoni (ittidini, denti della nazionale difesi, e la se- 


pireri da quer pochi che delle sciagure pubbliche fanno 
pretesto al disordine 


Le turbole ze di questa mattina mostrano 


ale consiglia- 
verno ne fara do- 


quanto 
male di alcuni s intendano 1 dover che € Impone la 
Duria tn questi momenti, che vogliono ass curato lor- 


dine per nou distruggere la forza 

Li concordia di Luttrt poteri dello St 
sabile per riuscite ad clietu 
venimenti 

Il Governo sicuro nella convinzione di 
bene delli patim aspetti dal concorso dei bt 
dini, quell’ appoggio che puo salvare lo St 
deplor ab li calim ta 


Dalla Presidenza del Consizlio de Mimistu 80 Lu- 
glio 1888 ° sera 


ato e indispen- 
pari alla gravita degli av- 


operare il 
toni Citta- 
ato dalle piu 


N Prevdento del Conszho de Vainistra 
GC Rivocri 


Alle 9 giuageva 11 Granduca, richiamato da Pisa con 
dispaccio tele 1alico Un huppimento, preceduto da 
molti ragazzi invideva le scale dell abitazione del Gon- 
filone, forzindono | ingresso. Un rinforzo di guardia 
mizionile, ed alcum di linca scrccimono gl invasori 


Indi fa seri pisso tranquilli, e verso la mezzanotte 
tutto eri tornito all orwine, e non si vedevano che nu- 


mierose, e forti puttughe, che petcorievano tutte le vie 
delli citta 


Qu sti miltina 


sie pubblicato il seguente proclama 
del Geanduca 


VEORRI VATI 
Inni: della Guardia Citea ? 


Se ford «hi cincordia sono sempre fonte di pro- 
sporta per li Stati, divenzono nu momenti ditlicili <= 
lumi ito indispo is ab Te por assicuro la comune silvezza 

Da tranquillità pubblici iu ol Wcinicute compromus- 
sim Fircazo nel decorso giorno pu opera di alcuni pir- 
turbutori che mn gian puto non app tengono nemme- 
nou questi Citti, € che manifestavano | intenzione di 
rovesci Tattuale rdinimento politico del picse, e di 
avvolgere Lu Loscani aci divistit che sono scnpre la 
conseguenza delle commozioni violente 


A ogni animo già contristato dai recenti casi della 
guerra nazionale accrebbe dolore l'annunzio di turbolen- 
ze così deplorabili. Per prevenirne la rinnuovazione, mi 
volgo con piena fiducia alla saviezza della buona popo- 
lazione di Firenze che saprà non lasciarsi trascinare dal- 
l'esempio di pochi traviati, non meno che allo zelo ed 
alla provata lealtà della nostra brava milizia cittadina , 
alla di cui testa sarò sempre pronto a mettermi per ga- 
rantire alla società la conservazione del più prezioso dei 
beni, l'ordine pubblico. 

Firenze 31 Luglio 1848. 


LEOPOLDO 


Sono stati eseguiti varii arresti, fra i quali si è no- 
tato quello di un tal Francesco Trucchi di Nizza sul 
mare ; arresto, che si desiderava dalla maggior parte dei 
buoni, perchè egli è generalmente incolpato di molti farti 
fatti alle pubbliche biblioteche, 


11 Consiglio Generale dei Rappresentanti del Popolo 
si è adunato stamani a ore otto. Popolo anch'essi e ita- 
liani non mancheranno al pericolo della Patria e alle 
sorti d'Italia. Noi ne attendiamo con fiducia le delibe- 
razioni; e siamo certi che il Paese risponderà con ar- 
dore e con entusiasmo ai provvedimenti che saranno de- 
liberati. CONCORDIA, CORAGGIO, ORDINE, ENER- 
GIA! GUERRA E MORTE ALLO STRANIERO! 


Tornata del Consiglio generale Toscano di quest'oggi. 

Ad ore 9, — ll Ministero è al completo. 

Letto il processo verbale, il Ministro dell’ interno 
prende la parola alla Ringhiera dichiarando che il Mi- 
nistero ha dumandata la sua dimissione. . 

Si presentano alla Camera per urgenza queste leggi. 

1, Dieci battaglioni della forza di 10,000 uomini sono 
posti sotto il comando del Ministro della Guerra com- 
posti di cittadini che non abbiano più di anni 40, 

2. L'Assemblea decreta che si proceda subito alla 
discussione e votazione. 

La legge è approvata. 

Corsmi dice che il Quartier Generale del Re Sardo 
è a 8 miglia da Cremona, 

Il Ministro della Guerra intraprese delle trattative 
per acquisto di armi colla Francia, e si è saputo che 
il Governo dà 15,000 fucili a percussione da pagarsi a 
rate, oggi il vapore toscano si porta a Tolone per pren- 
dere questi fucili, ° 

L'assemblea per urgenza mette in deliberazione ed 
approva la legge presentata giò dal Ministero sul ri- 
chiamo di tutti i militari che hanno già servito, offrendo 
loro di restituire i respettivi gradi e una gratificazione 
di francesconi 20. 

(La tornata è sciolta ad ore 10 e meszo,e si ritira nelle 
sezioni per continuare i suoi lavori ) 


Ore 12. La mattina è passata tranquillamente. Alle 
8 batteva la generale : la Guardia Nazionale è corsa in 
grandissimo numero. Tutta la forza armata della città 
stazionava sulla Piazza della Signoria, Alle ore 11 una 
grandissima parte è stata rimandata. Molto popolo at- 
rendeva le decisioni della Camera ; sciolta la Camera si 
è ritirato pacificamente. 


Stamani il Ministero ha dichiarato al Consiglio Ge- 
nerale che nella scorsa notte aveva dato già la sua di- 
missione. La dimissione è stara dal Granduca accettata: 
non si sa chi sarà incaricato della formazione del nuovo 
gabinetto ; sino alla nomina dei futuri ministri, restano 
al potere i ministri dimissionarj. 

Le gravi notizie della guerra, le apprensioni del po- 
polo, gli avvenimenti di ieri dopo aver recato la più in- 
dubitata testimonianza dei malì recati allo Siato da un 
governo tardo ed improvido, non poteya non arrecare 
la dissoluzione del ministero. I voti del popolo sono esau- 
diti ; soddisfatte anche molte volontà ; tutto deve tornare 
nell'ordine perchè senza un ordine stabile e certo nell'in- 
terno, niuna impresa può validamente condursi contro 
il nemico. Tao 

Il Consiglio Generale ha votato la mobilizzazione del- 
la Guardia Civica per cui 10 mila uomini devono essere 
armati rapidamente. Un premio di 20 scudi è stato de- 
termiuato per i bassi ufliciali fuori di servizio, che per 
tre anni vorranno prestare l'opera loro nei battaglioni 
mobili. 

1 voti dell'Assemblea sorio stati unanimi nell’ appro- 
vare le due prime leggi indispensabili atla salvezza dello 
Stato in pericolo. Altre leggi sulla finanza sono neces- 
sarie; come pure è necessatio che sia subito nominato 
alla direzione e organamento dei battaglioni mobili un 
uffiziale superiore, che abbia dato prose non dubbie di 
tutte quelle attitudini senza le quali non può condursi 
ad effetto una sì difficile impresa. La proposizione con 
la quale il Deputato Malenchini ha designato all'Assem- 
blea ed al governo il maggior Caminati merita di es- 
sere seriamente considerata. 

Il Camminati ha mostrato ultimamente nell' istruzio- 
ne dei bersaglieri toscani al campo, e nella direzione di 
alcuni corpi volontarj quanto pussa in simili strettezze 
l'influenza di un uomo onesto, severo ed istruito nell'ar- 
te della guerra. 

Noi confidiamo che il Consiglio non indugierà a vo- 
tare rapidamente e interamente tutte le leggi necessarie 
a conservare la societa e lo stato. Non è più tiempo da 
mezze misure e da riguardo, Le popolazioni non pos- 
sono senza una orribile defezione non rispondere all'ap- 


pello della patria ,, 0 resistere all'autorità delle leggi. 
Hl Senato ha approvato ambedue le leggi. 


Notizie diella Guerra 


to a Cremona per riposare le truppe e riordinarie, Lo 
spirito delle medosime continua ad esser eccellente. 

Si aspettano numerosi rin‘otzi sia dal L’iemonte, sia 
dalla Lombardia, arrivati i quali, Carlo Alberto ripiglie- 
rà l'offensiva. ! 

Di Peschiera non sappiamo nulla: si teme sia asse- 
diata. 

ll Duca di Genova unitamente al Duca di Savoja si 
trovano lungo il Po verso Brescello. 

Sarlo Alberto ha pubblicato un ordine del giorno per 
incoraggiare i soldati e lodarli del valore spiegato nei 
sanguinosi combattimenti dei giorni passati: quest'ordine 
del giorno ha prodotto ottimo effetto. 


Notizie di Genova 50 Luglio 

Col vapore da guerra giunto stamane 31 a Livorno 
ci scrivono che da Genova sbno già partiti în tutta fret- 
ta pel Campo -6 mlig. soldati di linéa e 10 mila Civici, ' 
‘tutta bella gente bene equipaggiata e piena d'ardore. 

I forti sono stati dati in mano alla Guardia Nazio- 
nale rimasta. 

Il popolo è animato da sentimenti italiani, e non 
smentirà la sua fama. (Alba) 


RIPRESA DI QOITO 
E DISFATTA 


Di 19.000 austriaci 
Firenze 31 Luglio ore 12 merid. 


Notizie officiali arrivate ora , ci dicono: cle il Du- 
ca di Genova, che rfel passaggio del Mincio degli Au- 
striaci era rimasto tagliato fuori, avendo avuto un rin- 
forzo di 20,000 Piemontesi e 20,000 Lombardi ha ob- 
bligato il nemico a ritirarsi ed ha riprese tutte le po- 
sizioni che erano prima possedute dall'armata piemon- 
tese. 1 dettagli si daranno tosto che si avranno con mag- 
gior. precisione. 

È pure certa notizia che il General Pepe uscito da 
Venezia con un corpo ‘forte di 20,000 uomini per an- 
dare a rinforzar l'armata di Carlo Alberto abbia avuto 
uno scontro di 19,000 Austriaci i quali sono stati da 
lui battuti e disfatti. 


TORINO 23 Luglio. 

Una imponente dimostrazione popolare fu fatta sotto 
al Palazzo Carignano. Si gridò allissimamente contro la 
mania scandolosa delle piccole quistioni e delle persona- 
lità che spreca il tempo richiesto dai grandi bisogni e 
pericoli della patria. Vi so dire che l’ultime discussioni 
in ispecie furono disapprovate dalla generalità dei To- 
rinesi, Speriamo che d'ora innanzi si lasceranno le inutili 
e contumeliose dispute, proprie soltanto a far brillare il 
talento d'uomini del calibro di Brofferio e compagni, per 
occuparsi della guerra. 

Il nostro popolo fu molto inquieto; ora l'inquietudine 
divenne febbrile impazienza di veder provveduto alle a- 
dierne necessità. (Cart. del Corr. Merc.) 

— In questo momento la Piazza Carignano, ove sor- 
ge il Palazzo della ‘Camera, è piena zeppa di guardie 
nazionali, in un con immensa popoiazione. Regna la 
massima agitazione; si vorrebbe che le Camere ordinas- 
sero l'immediata mobilizzazione della suddetta guardia, 
e di partire immautinente. 


NUOVO MINISTERO 
Casati Presidente del Consiglio —Ricci, Interni—Pa- 
reto, Esteri — Collegno, Guerra—Gioia, Grazia e Giu- 
stizia—Ratazzi, Istrizione pubblica—Durini, Lavori pub- 
blici — Santa Rosa 0 Paleocapa ?? Finanze. 
N. B. Con poca differenza souo le note date dall'0- 
pintone e dalla Concordia. 


STATE ESTERI 
FRANCIA 


Parigi 22 Luglio TO comitato degli affari esteri si è, 
dicesi, occupato ieri ancora degli affari d'Italia. 

Trattavasi d'imprimere alla politica francese nella 
penisola italiana up altro indirizzo diverso da quello ch' 
essa seguì dopo ”il:-24-febbraio di quest'anno. Gli ora- 
tori che già s'intesero finora, combatterono tutti i! ma- 
nifesto all'Europa del sig. Lamartine. Il sig. Mauguin lo 
discusse sotto il punto di vista delle relazioni che eb- 
bero luogo tra i varii gabinetti europei. Ji sig. Drouin 
de Lhys si occupò, dicono, specialmente della condizione 
dell'Italia, e cercò di provare che la crisi attuale non 
poteva terminarsi se non col trionfo del re Carlo Alber- 
to. Napoleone Bonaparte avrebbe proposto un trattato di 
alleanza offensiva e ditensiva col re Carlo Alberto: egli 
venne appoggiato dai signori d'Aragon, Aylies, ecc. Il si- 
gnor Lamartine chiese di rispondere ai varii attacchi di 
cui la sua politica’ fa oggetto. La parola gli fu riservata 
pel principio della vicina seduta, (Unioni) 

21 luglio L'esercito francese delle Alpi non solo 
non è stato mai dislocato, ma ultimamente vi sono sta- 
ti nominati nuovi ‘ ufliziali generali in luogo di quelli 
chiamati ad altro impiego, 0 occupati nell'Assemblea'na- 
zionale come rappresentanti «del popolo. ‘ 

Il cambiamento più importante è stato quello 
di dare il comando della divisione di cavalleria al ge- 


Il Quartier Generale di Carlo Alberto sarà trasferi- 


neral Regnault, affine. di lasciare il solo carico di co- 
mandante in capo dell'esercito al generale Oudinot. 
I quartieti generali delle respettive divisioni sono nel- 


Je stesse città a piè delle Alpi dove furono prima do- 


stinati. I parchi dell'artiglieria sono a Lione ed a Gre- 
noble. Alla divisione del general  Mugnan, chiamata a 
Parigi per gli ultimi avvenimenti del Giugno, è stata s0- 
stituita quella già riunita nel dipartimento del Varo 
composta de'reggimenti venuti da Algeria, na 

Questo esercito è composto di 4 divisioni di fante- 
ria ed una di cavalleria, La 1 divisione di fanteria è di i 
reggimenti; la 2 di 6 reggimenti ; la 3 di 5 reggimen- 
ti; ela 4 di 8 reggimenti. La divisione di cavalleria è 
composta di 9 reggiment), cioè 2 di corazzieri, 3 di dra- 
goni, 3 di usseri, 1 di lancierì. In uno, l'esercito ascen- 
de a 40 mila combattimenti. 

— Il generale Oudinol, comandante in capo dell'eser- 
cito delle Alpi ha ricevuto ordine di partire pel suo 
quartier generale di Grenoble. La questione dell'intervento 
non é punto decisa, ma si vuol tenersi pronti a q ualun- 
que Ayronimento: (Giornali France sî) 


GERMANIA 


Vienna 22 Zuglio — In questo punto 12 ore pre- 
cise ) , l'arciduca Giovanni, quale rappresentante del- 
l'Imperatore entrò nella sala della Dieta, preceduto da 
venti deputati , a ciò destinati, e seguito dai Ministri 
e dallo stato maggiore, Salì sul secondo gradino del tro- 
no, avendo alla sua destra Hornbostel, Kraus, Doblolf 
e Latour: alla sinistra il giovine dottor Bach, Schwarzer 
e Auersperg. -- Salutato dall'assemblea e reso un bre- 
ve saluto, tolse di tasca una carta, e messisi gli occhiali 
con voce debole e monotona, immobile della persona, 
lesse, il discorso della corona: 

« Mici sigg. Deputati ! 

« Da S. M. incaricato d'aprire Ja Dieta degli Stati, 
compisco in oggi questo aggradevole dovere, e saluto 
di tutto cuore voi, mici signori, che siete stati scelti a 
terminare l'opera della rigenerazione della patria. La so- 
lidità della conquista ta libertà per noi ed il nostro avve- 
nire domanda il vostro aperto e libero coagire nella fon- 
dazione della Costituzione. Tutte le nazionalità della monar- 
chia stanno a cuore di S. M. in equal misura. Nella libera 
fratellanza delle medesime, nella piena eguaglianza di tut- 
te, come pure nella stretta unione colla Germania, trovano 
tutti gl'interessi solide fondamenta. 

« S. M. prende vivissima parte ai bisogni dei suoi 
popoli in riguardo all Ungheria e ai suoi paesi sog- 
getti. La guerra in Italia non è volta contro agli sfor- 
zi di libertà dei popoli italiani, Ela ha i importan- 
te scopo di conservare intatto l'onore delle armi au- 
striache di fronte alle potenze italiane, e di conser- 
vare i primieri interessi dello stato senza ledere in 
nessuna maniera la nazionalità italiana. Essendo ru- 
scite infrattuose le benevoli intenzioni di sedare paci- 
ficamente questa sgraziata discordia, così sarà affidato 
alla valorosa nostra armata di pugnare per una pace 
onorevole (applausi). Gli amichevoli legami colle altre 
potenze tutte non furono cambiati ; le relazioni ami- 
chevoli colla Spagna da lungo interrotte furono nuo- 


‘vamente riannodate. Pel seguito delle operazioni finan- 


ziarie e per una sequela di straordinari avvenimenti 
caddero le finanze dell'impero in uno stato che ri- 
chiede cnergiche misure, le cui proposizioni spettano 
al Ministero. 

« Nella vocazione dei deputati per la propria delibe- 
razione dei pubblici interessi, sta la più sicura garan- 
zia dello svifuppo spirituale e materiale dell'Austria. 

« A voi, signori, ed alla nazione intiera S. M. l'im- 
peratore manda il suo saluto imperiale e l'assicurazione 
delia sua benevolenza, 

« La Dieta costituente è aperta, » 

Dopo che il presidente della Dieta dottor Schmith 
ebbe risposto al discorso del trono con parole vane che 
non soddisfecero punto, l'Arciduca lasciò la sala in mez- 
zo a'clamorosi evviva, diretti tanto a lui quanto all'im- 
peratore. Ancora sono divise le opinioni relativamente al 
ritorno di quest'ultimo, c la circostanza che il discorso 
del trono non fece di ciò menzione, fece oggi una cat- 
tiva impressione alla Borsa. Dicesi pertanto che S. M, 
arriverà qui il 27. (22 Marzo) 


M, Pinro, L. Semi, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


ARTICOLI COMUNICATI 
SENZA GARANZIA DELLA REDAZIONE 


PONTECORVO 


I Cittadini Pontecorvesi sentono il dovere di tributare una 
parola di riconoscenza, che non morrà, all’Angelo di pace, all’e- 
simio Preside della Provincia Monsiguor Badia, cui appena fu- 
rono noti ì disordini a’ quali soggiacque maleauguratamente que- 
sta Città, vi si recò di persona, e nel corto intervallo di sua 
dimora fece chiaro conoscere quanto debba sperarsi dalla fiducia 
tra Governante, e Governati, e da chi non per simulato inte- 
resse, ma per interno convincimento vuole il bene a traverso i 
più forti ostacoli, ricercandone i mezzi più acconci a conse- 
guirlo. 

Talune controversie , dalle quali tutto procedeva , furono da 
lui conciliate con tale solerzià , ed efficacia di cuore da recar 
meraviglia agli stessi contendenti , e vivissimo ne fu il plauso 
de’ Cittadini di ogni classe che ne accompagnavano Ja partenza 
con le più calde benedizioni è dovendosi a ]ui la quiete, c la 
tranquillità che ora godiamo. i 


coni PIE ri — seno 


Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli, Lavoro eseguito colla macchina celere. 
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ROMA 3 AGOSTO 


PIVS PP, TV. 


Lagitazione, che presentemente st è impadromta de- 
gli ammi per la diversità degli avvenimenti che vanno 
succedendo, richiede istantemente che per quanto e da 
Not venga calati, richiamando la fiducia e la confiden- 
4a Il Ministero da lunzo tempo dimissionario , ha oggi 
ripetute le sue istanze pel defimtivo rito Non potendo- 
si così rimanere, abbiamo chiamato ed e giunto in Ro- 
ma 1 Pro-Legato di Urbino e Pesaro Conte Odoardo La- 
bri che formera parte della nuova combinazione mimiste- 
riale ‘Queste Nostre premure debbono risvegliare negli 
ammi di tutte 1 buoni la confidenza, che meglio verra a 
confermarsi per le provvidenze che il governo stesso giu- 
d chera opportuno di adottare 

Intanto st mena lamento da alcum, perche cca 1 fat- 
ti succeduti nel Terrarese non siansi adottate le misure 
opportune per riparati, laddove Noi non abbiamo indu- 
girato a far conoscere 1 Nostri sentimenti gia pubblicati 
dal Nostro Cardinale Segretario di Stato, e ripetuti an- 
che in Vienna Abbiamo gia detto, e lo ripetiamo anche 
adesso, essere Nosita volonta che si difendano 1 Gonfimi 
dello Stato, al quale ell tto avevamo autorizzato il teste 
cessato Ministero a provvederyi opportun imente 

Del resto è vero pur troppo che in tutti 1 tempi, € 
in tuttti 1 Governi, 1 pericoli esterm si mettono a pro- 
fitto dar nemici dell ordine e della pubblica tranquillita 
per turbare le menti e 1 cuori de cittadini, che Noi sem- 
pre brimiamo, ma più pirticolumente in quis mo- 
menti, uniti e concordi, Dio però veglia a custodia del- 
la Talia, dello Stato della uliesa, e di questa Citta, e ne 
commette li immediati tutela alla grande Protettrsco di 
Roma Marri Santissima, cdr Pumopi degli Apostoli- e 
quantunque piu di un sacrilezio abbia funestato la Cipi- 
tale del Mondo Ciltolico, non per questo vien meno 
im Noi la fiducia chele preghiere della Chiesi ascen- 
deranno al cospetto del Signore per [ir discendere le he- 
nedizioni, che confermino 1 buoni, e 1iclu mino 1 suor 
nem nelle vie dell’ onore e della giustizia 

Datum Romie apud Sanctam Matiam Muorem sub 
annulo Piscatoris , die i Augusti moccexrvui Pontilica 
tus Nostri Anno tertio 

PISS PP. IX 


L atto premesso pubblicatosi questa mattina di buon 
ora non vedeyasi piu affisso 1n verun Inogo alle ore 9 
autimeridiane perche lacerato dosunque 


I zie 


Dopo la rinuncia al portafoglio di Ministro dita jeri 
dal sig Conte Mamiani s era nella Citta sparsi voce che 
all'istante «i fosse allontanato da Roma, 0 
pesse sull abbandonarla tra poco Una cositatta novella 
aveva ben a ragione sconfor tato L'anuno de veri amici 


sI le- 


della patria libuti, come che a questa venisse mino uno 
de piu energioi, © potenti sostenitori — Noi pero cie- 
diamo d essere in grado di assicurare, che il Mamiam 
non lascera descito L onorato posto che il voto de’ suoi 
concutadini li alleva; donde cortimente il suo senno 
splendera vivo, e potente a somma gloria e vantaggio 
della Causa Nazionale e liberale Haliana 


Nella Camera questa mattina si vedevano sulle banche 
dei Deputate 1 gii Manistei Conte Lerenzio VWamiani è 
Duca DO Maro Sul bauco dei Ministri erano 
solo Galletti, De-Iossi, e Campello. 


Messuno. 


IL Consiglio ha decretato sulla proposta del {onte Ma- 
imiani che un rinzgtaziamento si fiecia al he Carlo AL- 
buto per Lintrepidezz i mostrata ne'tecenti avversi fatti 
di guerra da lui provati e st onori del titofo di inimo 
FITIADINO LIALIANO 


Si è letto alla Camera È Indirizzo pei Parlamenti 
d Itaha: la stampa periodica Romana è concorde  nel- 
l astenersi dal pubblicarlo onde non toghere a quello 
l'importanza tutta ch è per ricevere dalla viva voce 
de Deputati cui si commetterà presentarlo. 

Noi siamo sicuri che a tre Parlamenti jerr nomma- 
ti s aggiungerà pare dal Consiglio quello della forte, 
intrepida, e generosa Sicilia, che non dubitirmo di ap- 
pellare mido e fuoco della libertà della Patria comune 

Tra i Deputati por che verranno sclu all onore di 
cotanto messaggio abbiamo fede che per Napoli espres- 
samente sara commesso il nolilissimo incarico al Ma- 
muani tanto per l’eminenti qualita del personaggio, quan- 


to che per cola solamente egli aveva pensiero che 1 Indi- 
rIZZO Ss Inviasse 


Il Sig Avvocato Sereni ha dato rinunzia alla cari 
ca di Presidente, e membro del Consiglio dei Deputati 
Nella scorsa notte ha lasciato ta Capitale tornando at suo: 
domestici lari 

Si e nominato in sua vece Presidente il Sig Avvo- 
cato Sturbinetti ; co rimanendo cos vacante una delle 
vice-Pres denze e stato a questa chiamato con alta mag 
gioranza di voti il Sig Dott Lusconi di Ravenna. 


La legione Romana e buona parte della Civica pres- 
so una lettera del signor Ministro dell’ Armi che lusim- 
gara dell assenso del Principe alle cose jeni deliberate 
nelle Camere, s. e momentancamete sciolta dalla riunio- 
no in che si teneva nei locali del Gesu, con animo di 
convenirvi però nuovamente quando le comun speran- 
‘e non riescissero al bramato effetto. 

— —_ AAS-> ir 


Ala Wilizia Pontificia 
Soldati! 


Innanzi d atcettare | incarico , a cui | Augusto no- 
stro Pontifice hi voluto interimamente chiamarmi di Suo 
Ministro dell armi, 10 ho assaissimo Uepidato conoscen- 
do 1 altezza del mindato, la gravità degli ostacoli, e 
la insufficienza delle mie forze Ma piu ragioni hanno 
vinto 1 dubbi e la mpugninza L obbligo primamente 
che corre ad ogni cittulino di consecrare Lutto se stes- 
so alla pata, il pensicro quindi che avvi un Consiglio 
di saggissimi uomin. , 1 quali rappresentanti della Na- 
zione con 1 loro lumi e sipere concorreranno a soste- 
nere la mia pochezza, cd un lungo desiderio mfine, che 
nudi sempre vivo nell'anima di veder Vor, vedere Ja 
Milizia doi mio Paese rialzata al grado di dignita che 
le spetta 

Soldati, 1 espressione de miei primaip) e limpida c 
netta Io veggo im vor I elemento dell ordine, la garan- 
art della liberta , da gloria della nazione Jo sono ca- 
to, che vor duete | esempio della motalita, della di- 
sciplina nella pace, della sapienza , del valore nell ar 
dare delle battaghe Per nia parte 10 porro ogni stu- 
dio perche a Gascuno sta renduti giustizia imparziale, 
perche 1 vostri dinitti sieno rispellali . garantiti 1 \0- 
strr Intc1essi, perche soprattutto la vostra Amministi i- 
zione sta fatta modello d onoratezza e di piobita Co- 
pra un velo il passito, qualunque er sia, ed 1 novello 
organismo valga a rifondere im questo Corpo novella vita. 

Soldati, af gran PIO chiama vor in difesa del Tro- 
no contro orm ingiutia dello Straniero , confida a voi 
l'integrità del Paese, le sue nobili istituzioni, 1 indi 
pendenza e liberta del suo popolo Grandi, altissimi do- 
vert pesino sopra ciascuno di nor ident in Dio, an 
quei Dio che protegge | Itilia , anmiosamente Lr com- 
puimo 

Romi 31 luglio ISTS 
Il Ministro dell 
{ AM: ELLO 


inni 


GIONRNALE QUOTIDIANO 
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Lettere e manoscritti presentati alla DI= 
REZIONE non suranno in conto alcuno resti- 
tuiti 

Di tuttociò che viene inserito sotto la 
rubrica di ARTICOTI COMUNICATI cd AN- 


NUNZE non rispondo in verun modo la DIRE. 
ZIONE 


Leggiamo nella Gazzetta di Roma di jeri: 
Winistero delle irmi 


Fin dal giorno 81 luglio st sono messi in movimen» 
to per la frontiera 1 segnenti corpi: 

H 1, 2, 3, 4, 5, e 6 battaglione fucilieri, 

I squadroni di cavalleria stanziati nelle legazioni. 

Le duc batterie stanziate nelle legazioni 

Il 1 e 2 battaglione granatieri 

I due reggimenti svizzeri che per ora stanziano in 
Bologna 

In Roma st organizzano 1 seguenti corpi: 

Un battaglione di Zappatori-Minatori del corpo del 
Genio e una compagnia di Pontieri. 

Due batterie di Campagna. 

Due resgimenti di tanterra, 

Un reggimento di cavalleria 

L Ambulanza 

Accettasi Ja dimanda di grubilazione emessa dal sig 
Ispettore } rima il sig Maggiore Mario Martinelli del 2 
raggimento di cavalleria assumera provvisoriamente le 
lunzioni d Ispettore cronomo della 1 divisione militare 

Oltre 1 sedici mila fucili grr comandati, det quali sei 
mila sono in via, il Ministro in data di ieri ha risoluto 
lacquisto di quindici mila fucili, e di due mila moschet- 
toni per 1 corpi del Gemo e di Artiglieria, non che due 
mila daghe per 1 medesimi corpi 


Una società composta dalla natura e più potente delle 
convenzioni degli nomini, piu tenace delle loro passioni 
congiunge insieme tutti gli Stati d Italia Una è la sorte di 
tutti, un medesimo fato dindipendenza o di servaggio « 
tutti 0 prescritto Non puo lun dessi correr pericolo che 
tutti non corr no non puo essere una via di salvezza che 
non sla salvezza di Lutti. Singannerebbe a partito chi cre- 
desse che solo Culo Alberto e linchita Milano sieno ora 
in travaglio, che sul capo degli altri non penda una co- 
sì fiera tempesta, che fra piu facile ad essi schivarla e 
1itratsi dallonde Nella spada di Carlo Alberto sta la 
salvezza d Italia, nelle schiere capitanate dal Re subal- 
pino sta lindipendenza di tuti gli altr popo, e la se- 
cutta di tutti gli altri principi nostir Tatti caggiamo » 
eu cade, siamo (atti vincitori segli trionfa Non si com- 
batte la causa di Milano ne del Piemonte al presente, 
ma la causa di Roma, di Firenze, di Napolr Un mede- 
simo colpo puo ferire e luni elaltra Sicilia, e può gh 
scambievoli rancorr altutare in un patimento comune 
Luttr stamo, innanzi al nimico colpevoli, perche tutti ab- 
biamo una patria nel cuore , e il braccio dognuno puo 
levarsi a rivendicarla Di chi fece, vorranno pumre i 
fatti, di cui non fece, assecurarsi per innanzi: questi 
sieno disarmati e liceri perchè reri si mostrarono for- 
u, quegli altri perche si potrebbero domani. Tra l'Austria 
e lItalia non puo esser pace sincera finchè Luna sia in 
forma di signora, e Laltra di schiava, ne schiava in tut- 
to incatenata e dimentica della liberta, Si sospettera 
la clemenza ne punopi , si sospettera | affetto ne 
popoli , si sospettera lo studio delle antiche memonie, 
lo studio de presenti bisogm, le riforme e perfino 
i desideri delle rorme St falsera il regime. costitu- 
zionale, non si vorranno ne armi, nè virtu cittadine, ne 
le, he, ne ricchezza, no degna pace, ne civilta vera A chi 
dicesse che questi nostri sono esagerati sospetti, rispon- 
deremo che lexza la storia; a chi dicesse che non sont 
tollerabili, ne possibili in così fatta luce di progresso «0- 
si fatte envimezze, risponderemo che  linche il diritto 
delle genti earopee fi possibile c tollera Toppresione di 
un popolo pei un altro popolo, queste enormezze s1- 
ranno, ec a testimonio delle nostre parole salzera forse 
delle ine delli Vistola Lombra licera e sanguinosa lu 
na nazione sotella alla nostra, e testò 1meactratt nel 
duro sciviggio 

Che fare adunque? Vincere omne, 0 per dir me 
plio vo'er vincere perche quando voglia, quando elica 
comente voglia, ani nizione vince e nou muore Accoi - 
rere a contitu Lesercito dell'alta Talia, accomun ins le 
forze une 1 consigli, mettere In operi tutti 1 mezzi 
che abb mo conldare piuma in Dio, por ne nostri libe- 
io gorerni e nella mostra possinza, coufidire nella gru- 
stizta dd Hu causi nostra, conldue nelle spaventose me 
monie del'e winiliazioni di tre secoli di servitu Se così 
adoperiimo, 1 disastri del Mincio non ci avranno fatto 
perdere, sibbene msegnato a trionlare, e via salta Patria 


CONSIGLIO DE'DEPUTATI 
Seduta del 2 Agosto ore 10 antim. 
PRESIDENZA DELL'AVV. STURBINETTI 


dl Pice-presidente comunica al Consiglio la risposta di 8. S. 
all’ indirizzo , la quale riportammo nell’ £poca di jeri. 

Sterbini propone che i voti espressi in forma di legge sieno 
disc ssi e votati. 

Pantaleoni annuncia che il Ministero non ha potuto intervenire. 

Bonaparte propone che si mandi un messaggio al Ministero 
per invitarlo a venire alla Camera. 

Si passa alla lettura e discussione dei progetti di legge pre- 
sentati dagli altri deputati, 

1. Si propone un indirizzo a tutti i Parlamenti Italiani affine 
di collegarsi tutti per quei provvedimenti, che la salute dell'I- 
talia addimanda, e per quelle alleanze con nazioni libere, le qua- 
li possono , e vogliono aiutare 1 Italia nell’ acquisto della sua 
nazionale Indipendenza. Si propone che, votato somigliante indi- 
rizzo , il Parlamento Romano lo mandi immediatamente agli al- 
tri Parlamenti per mezzo di un suo Deputato. 

2. Il Consiglio dei Deputati decreta che il Ministero possa im- 

mediatamente mobilizzare fino a 12,000 civici che serviranno a 
difesa dell’ ordine pubblico , e dell’ Indipendenza. 
5. Il Consiglio de’ Deputati decreta che il Ministero , usando 
di tatti i mezzi che la statuto accorda, e nel più breve termine 
possibile, arruoli anche con premio il maggior numero possibile 
di volontari in servigio dello stato, e dell’ indipendenza, 

4, ]l Consiglio dei Deputati decreta che il Ministero, chiami 
senza por meute in mezzo , sotto le bandiere pontificie un corpo 
di milizia straniera , che possa giungere sino al numero di do- 
dici mila uomini per servire in difesa dello stato, e dell’ indi- 
pendenza Italiana , e che siano condotti da un valente generale 
di fiducia , sia esso nazionale, e straniero. 

Tutte queste proposizioni sono state approvate all’ unanimità, 
e con vivi applausi. 

. Le altre ire seguenti proposizioni sono state rimesse alle se- 
zioni. 

1. Il Consiglio dei Deputati decreta un prestito forzoso al 4 
per cento sul reddito di tutti i crediti ipetecarii iscritti, da pa- 
garsi in due bimestrali rate, e da concambiarsi con altrettanto 
consolidato al corso. 

2. Il Consiglio de' Deputati decreta V emissione de’ boni del 
tesoro per un milione di scudi ipotecati sui beni Camerali , e 
questi col frutto, e colle condizioni dei boni emessi sin quì. 

8. 1 Consiglio de’ Deputati propone che il Miuistero sia fa- 
collizzato ad emmettere un milione de'honi del tesoro sopra il re- 
siduo prezzo dei beni del così detto appannaggio. Questi boni a- 
vranno corso forzoso. 

Si procede alla nomina della Commissione incaricata di redi- 
gere l'indirizzo ai parlamenti italiani, e viene composta dei sigg. 
Farini — Montanari — Sterbini — Branchini — Audinot, 

Tu questo punto viene il Ministro di Polizia , e chiamato a 
dare comunicazione alla Camera dello stato presente del pacse , 
sale alla tribuna. 

Il Ministro di Polizia. Poco ho a dirvi o Signori. La città 
quest'oggi è trauqualla, e solo vi è l'agitazione prodotta dai gran- 
di desideri e dai grandi bisogni del momento 3 ma oggi l’ agi- 
taziune si prescuta dignitosa e senza esagerazione. Teri sera ac- 
cadde uno di questi moti disordinati, ed io ho cercato subito che 
se ne scoprissero gli autori perchè vengano puniti. Ciò peraltro , 
non ho fatto perchè l' insulto fu diretto a me e a qualche altro 
deputato che generosamente lo ha perdonato, ma perchè l’insul- 
to fu ancora ripetuto al Presidente della nostra Camera. Il moti- 
vo di questo msult pareche sia stato soltanto uua certa dispia- 
cenza provata dal popolo per lo scioglimento della Camera che 
si era dickiarata in permanenza, Ma io confido che il bravo po- 
polo romano vorrà aiutare il mio Ministero ad impedire che si 
rinnovino questi moti disordinati, e dara opera perchè sieno ri- 
Speltati i suoi rappresentanti. 

Quanto allo stato di oggi solo posso dirvi che la brava legio- 
ne redure da Vicenza è tutta sotto le armi ed ha posto le sen- 
tinelle avanzate. lo credo che ella abbia preso questa misura per 
impedire anch’ essa che simili disordini si rinnovino, e che stia 
là per farsi scudo e difesa della Camera dei Rappresentanti. Io 
credo che altrimenti non possa pensarsi di essa, nè aspettarsi da 
sollati che tanto valorosamente si sono portati sul campo di bat- 
taglia. 

Altri provvedimenti ho presi quali possono essere della natu- 
ra dei miei principii. lo protesto qui solennemente che detesto 
altamente il disordine , e che prenderò tutte le misure per im- 
pedirlo , ma non saprei oppurmi ad un popolo che compatto e 
dignitoso domanda cose giuste; e che gli sono garantite dalle leggi 
e dalla Costituzione. (applausi prolungati). 

Si legge una proposizione che è così concepita « Proponiamo 
che finita la seduta 3° invii al Presidente una Commissione ad 
esprimergli il dispiacere della Camera per l'accaduto — La pro- 
posizione è accettata e viene tosto nominata una Commissione. Do- 
po ciò la seduta si scioglie e resta adunata in sezioni per esami- 
nare i progetti presentati suì fondi per Ja Guerra. 


rn I TZ In] 


ALTO CONSIGLIO 
Tornata del di BA Luglio. 
PRESIDENZA DI MONSIG. MUZZARELLI. 


Ad un ora pomeridiana si dichiara aperta la seduta. 

. Si legge, e si approva il processo verbale, e dall’appello no- 
miuale risultano presenti 29 membri. 

. Monsignor Gnoli relatore della commissione stabilita per esa- 
minare il progetto del Ministro delle Armi, ne legge il rapporto. 

Il Presidente partecipa al Consiglio la lettera seritta da lui 
al Presidente della Camera dei Deputati. 

, Gabrielli appoggia il rapporto , e le osservazioni delia Com- 
missione, 

Guiccioli chiede se il Ministro delle Finanze è pronto ad ac- 
cordare la somma richiesta nel progetto. 

Rospig iosi si duole di non vedere alla seduta il Ministro prov- 
visoriv delle Armi, sig. Campello, come era stato promesso dall'ex 
ministro Doria. 

Il Presidente dice, che trattasi di prendere nel terzo trime- 
stre i fondi del quarto, c non altro, e perciò suppone, che non 
vi possa essere apposizione per parte del Ministro delle Finanze. 

Odescalchi ritiene che votando in genere si venga ad appro- 
vare in specie il rapporto della Commissione. 

Il rapporto in genere è approvato alla unanimità. 

L' Articolo primo si legge, e si adotta: quanto al secondo si 
accorsa un aumento al preventivo da liquidarsi nell’ ultimo tri- 
mestre 1848. 

. La Commissione insiste per una forma più regolare di proget- 
ti, e per una corrispondenza continuata col Consiglio dei Depulati. 

Poletti vorrebbe determinata la somma di aumento, perchè 
non avvenga che si eccedano i cinque, a settecento mila scudi 


Monsignor Gnoli asserisce che il Ministro delle Finanze non 
può dare affatto danaro. 


L’ Articolo è ammesso a pieni voti. 

Si vota segretamente il progetto di legge, ed è adottato alla 
unanimità. 

Monsignor Gnoli legge un progetto di regolamento relativo 
alla corrispondenza da stabilirsi fra i due Consigli, ed alle for- 
mole da adoperarsi per conoscere le scambievoli loro delibera- 
zioni. Ne forma quindi una proposizione, che è passata a pieni 
voti, 

Poletti tornando alle idee espresse in altro suo discorso , leg- 
ge un progetto per la costruzione di armerìe , fonderìe, e fabe 
briche quante ne occorrono di materiali da guerra. 

Il Ministro Mamiani presenta un progetto di Armamento per 
la mobilizzazione della (ruardia Civica, accenna di aver tratto 
esempio dalla Francia primo perchè in cose di guerra è forse la 
nazione più innoltrata «di Europa ; secondo, perchè è il paese in 
cui trovasi da più lungo tempo istituita la Civica ; terzo perchè 
il regolamento organico della nostra Guardia Civica è nella più 
gran parte copiato da quello di Francia. 

Doria già Ministro delle Armi spiega i suoi pensieri quanto 
allo stabilire armerde, fonderìo, e polveriere per la guerra attuale. 

Poletti vorrebbe che 8’ insistesse per una fonderìa di cannoni, 
e pregato da alcuni di condjuvare coi suoi Jumi 1° esecuzione di 
questo progetto , promette di dare tutta la cooperazione a secon- 
da che richieda il bisogno. 

La seduta è sciolta alle ore 3. pomeridiane. 


ALTO CONSIGLIO 
Tornata del 2 agosto ore 2 pom. 

Il Presidente legge due dispacci del presidente ilei Deputati; 
nel primo di essi s° invia l’ indirizzo che 1° altro Consiglio facea 
presentare a S. S: col secondo si comunicavano all'Alto Consiglio 
le leggi votate nella mattina dai Deputati con preghiera di por- 
le subito in discussione vista l'urgenza. Il Presidente mons. Muz- 
zarelli domanda se debbano discutersi o no. Il solo Mastai vi si 
oppone volendo che si rimettano alle sezioni Gnoli e Corsini op- 
pugnano con calore la opinione del Mastai e si apre la discussione. 

Ta prima proposizione messa ai voti è quella in cui si parla 
dell’ indirizzo da inviarsi ai parlamenti italiani. 

Rospigliosi la dichiara incostituzionale perchè simile cosa non 
fu maì usata dagli altri parlamenti. 

Mamiani risponde che il caso è ben diverso, I parlamenti 
italiani sono membri di una medesima famiglia e devono inten- 
dersi fra loco per gli interessi della patria comune. 

La proposizione posta a partito è ammessa. 

La seconda che tratta della mobilizzazione della guardia ci- 
vica, non incontra altra diflicoltà fuori che nelle parole i! Con- 
siglio decreta. Si vorrebbe piuttosto che si dicesse i Consiglio 
delibera. Resta deciso che questa formola sarà adottata dall'Al- 
to Consiglio. 

La preposizione, è accettata all’unanimità, meno il consiglie- 
re Mastai. 

La terza proposizione che riguarda i volontari passò anch'es- 
sa ad unanimità di voti. A_Strozzi soltanto non piacque che si 
parlasse di premio come cosa poco onorevole ; ma gli si fece 
riflettere che resta in libertà del Ministero di assegnare o nò 
premi secondo 1° espressione della legge. 

La quarta proposizione che riguarda l'arruolamento della mi- 
lizia Straniera ebbe un caldo difensore nell’ Avv. Gnoli il quale 
disse esser essa fra le altre la più necessaria da adottarsi per- 
chè si avrebbero soldati esperti. 

Rospigliosi voleva differita la discussione. 

Muzzarelli, Campello, e Mamiani vi si opposero fortemente. 

Si passò a voti e fu adottata restando assisi i soli Principe 
Chigi e mons. d’ Andrea. 

Come aggiunta si giudicò dover unire alla proposizione il de- 
siderio dell’ Alto Consiglio , col quale si domanda che il Minîste- 
ro presenti nel più corto tempo possibile il, piano e le condizioni 
dell’arruolamento della milizia Straniera. 


© NOTIZIE ITALIANE 
MILANO 29 Luglio 


Le lettere in data di ieri (28) che ci sono pervenu- 
te da Brescia, non simulando lo stato delle cose, il che 
avrebbero gran torto di fare, ci assicurano però che le 
nostre truppe nelle posizioni attuali trovansi pronte a so- 
stenere un attacco, e forse a promuoverlo ogni volta che 
occorresse. 

Ripetono che Peschiera è sì ben fornita da sostene- 
re qualunque assalto, mentre a tempo opportuno po- 
trà ancora giovare colle sue sortite. 

Si sta stabilendo una trincera su tutta la linea che 
tengono i nostri. 

Vuolsi ora manifestare quell'energia, quella fermezza, 
quell'intrepido animo che ci ha fatti gloriosi or sono poco 
più di 4 mesi. 

Si abbattano ponti, si allaghino terreni, si svelgano 
piante e s'altraversino con esse i passi, ogni ostacolo in 
fine materiale ed ingegnoso sia posto in opera; ma, al- 
lontanati i deboli e paurosi che sono d'inciamp9, corra- 
no i valorosi all'armi, e pensino che per la salvezza del 
paese richiedesi ogni sorta di sacrificio, fosse pur quel 
lo dell'amor proprio e dell'ambizione, fosse pur quello 
di stendere la mano a generoso soccorso. 


JI Governo provvisorio della Lombardia 
ha pubblicato il seguente Bullettino del giorno 


29 Luglio 


Ci alfrettiamo di pubblicare una comunicazione del 
generale Salasco Capo dello Stato Maggiore dell'armata 
di S. M. Sarda, indirizzata ieri, 28 luglio, al generale 
Sobrero, incaricato del portafoglio della guerra, che var- 
rà a distraggere il sinistro effetto delle esagerate voci 
d'allarme sparse da alcuni. 

« La nostra armata fu obbligata a ritirarsi sulla de- 
« stra dell'Oglio dopo due giorni di gloriosi combatti- 
« menti e dopo aver recato i più gravi danni all'inimi- 
« co. Però la ritirata si compiè con ordine, e, fra po- 
« chissimi giorni, riposati e pieni d'ardore riprendere- 
« mo l'offensiva, Spetta alla Lombardia mostrarsi degna 
« delle gravi circostanze, Noi ci occupiamo di prendere 
« tutte le misure opportune per coprire Milano e le 
« altre città lombarde dai pericoli d'un'invasione. A ta! 


« fine mandi subito persona di sua fiducia al Quartier 
« generale per concertare ogni cosa , e intanto inspiri 
« in tutti quella fermezza e quella fiducia, della quale 
« S. M. e noi siamo ripieni, » . 

Il Quartier Generale è a Bozzolo. Se una parte de- 
gli equipaggi dell'esercito fu direita verso Piadena, è 
solo per avere sgombre le strade verso l'austriaco. 

Le trappe sono in riposo, e i viveri vengono som- 
ministrati regolarmente. Della irregolarità degli scorsi 
giorni è da riconoscersi la causa principale nella dif. 
ficoltà di tener dietro coi traini de' magazzini a' movi- 
menti dell'esercito. 

Il Governo Provvisorio e il Comitato di difesa pub- 
blica si occupano indefessamente a preparare. validissi- 
mi mezzi difensivi su tutti i punti della Lombardia. d' 
accordo coi piani strategici dell'esercito del Re. — Fidu- 
cia e unione, e la patria sarà salva. 


Ore 11. 


In questo istante riceviamo quest'altro dispaccio di 
ieri sera dal Quartier generale di Bozzolo insieme ai 
proclami del Re che or ora saranno pubblicati. 

c L'ordine che d'ora in ora si aumenta nell’ armata 
« fa sperare assai, La brigata Guardie entra ora in Boz- 
« zolo con ordine mirabile: in molti reggimenti di ca- 
« valleria non vi fu punto di disordine. I proclami del 
« Re che escono or ora dalla stampa sono una manna 
« per l'armata e per queste popolazioni. » 

Per incarico del governo provvisorio 
A. Mauni Segretario 


Ecco due proclami che noi abbiamo avuto diretta- 
mente dal campo: 


Popoli dell’ Alta Italia! 


Dopo varj combattimenti, ne' quali il Nostro escrci- 
to, non ostante l'inferiorità delle forze seppe ottenere 
con mirabile coraggio non pochi successi, sopraffatto dal 
numero, sfinito dalla stanchezza per le continue fazioni 
sotto un calore eccessivo, e per la mancata provvista 
di viveri, perdette e ripigliò, ma in definitiva non. po- 
tè conservare le posizioni conquistate lungo il Mincio, 
ed accerchiato quindi nei contorni di Goito, si trovò vi- 
dotto ad una di quelle crisi terribili, nelle quali un su- 
premo sforzo ha per effetto orrende stragi. 

In queste gravi circostanze , che premevano il no- 
stro cuore come Re e come Capo di quel prode e ben amato 
esercito, sentito un Consiglio di guerra, cercammo di porre 
un termine a tanta elfusione di sangue col proporre al 
nemico una sospensione d'armi. Ma le condizioni da lui 
apposte furon tali che non seppimo risolverci a porle 
nemmeno in discussione, pensando dovessimo esporci 
con voi a qualunque estremità , piuttosto che compro- 
mettere l’ onore è l' interesse della Patria, 

Italiani! armatevi e provvedete al pericolo coll'ener- 
gia che il pericolo aumenta nei forti credi di tante glo- 
rie. Preferirete l'ultimo sagrifizio all’ umiliazione ed 
alla perdita della vostra indipendenza. L' esercito soste- 
nuto dall''amor patrio in mezzo ai dolori ed alle disgra- 
zie è pronto ancora a dare per la Patria quanto gli 
avanza di sangue , e spero ché la Provvidenza non ci 
abbandonerà nella difesa della santa causi, a cui è con- 
secrata la mia vita e quella dei miei Figli. 

Dal nostro Quartier Generale di Bozzolo li 28 lu- 
glio 1848. CARLO ALBERTO. 


Soldati ? i 

Le mirabili prove di coraggio nel combattimento , 
di fortezza nel sopportare i disagi che avete dato in 
questi ultimi giorni, mi hanno commosso profondamen- 
te. L' inimico pagò assai caro l' acquisto delle nuove 
sue posizioni ; nella nostra ritirata purtiamo duemila 
prigionieri : egli non non può vantarsi di un solo trofeo. 

Alla vista delle privazioni e degli stenti derivati 
dalla mancanza di viveri, al pensiero di lasciar ta Lom- 
bardia aperta a incursioni barbariche, l’ animo mio ce- 
dette all’ idea di cercare la sospensione delle ostilità; 
ma le condizioni che mi si proponevano erano tali che 
ognuno di voi avrebbe dovuto arrossirne. L'onore del- 
l'armata risplende in faccia a totta l'Italia, a tutta 
l''Furopa ; niuno potrà rapirglielo giammai, ed il vo- 
stro Re ne sarà sempre geloso sostenitore, 

Fra brevi giorni ritorneremo a fronte di quel ne- 
mico che tante volte abbiamo veduto fuggire dinanzi 
a noi: fra pochi giorni lo faremo pentire della sua au- 
dacia. Que’ pochi che sregolatamente si ritirassero ri- 
piglino tosto le loro file. Io conto su di voi con fi- 
ducia, o figli prediletti della Patria, che versate il 
sangue per la sacra causa dell’ indipendenza italiana. 

( Gazz. di Milano. ) 

— L'ingegnere Bignami ha proposto un suo Proget- 
to di difesa della linca dell'Adda. Esso venne adottato 
all'unanimità. Il Bignami partirà sollecitamente con 15 
giovani ingegneri. ll Pettinengo è già partito per Piz- 
zighettone allo stesso scopo. Dimani daremo il progetto 
per esteso. l ( Voce del Popolo. ) 

— 29 — Qui tutta la città è agitata, non isco- 
raggiata. La Guardia Nazionale è in permanenza sotto 
le armi, IL Governo ha aperto un prestito di 14 milio- 
ni. Guido Borromeo , Commissario Lombardo presso S. 
M. è partito per Grenoble, ( Corr. Merc, ) 


Comitato di puhblica difesa. 


Viste le imperiose circostanze in cui si trova il pae- 
se, la cui sicurezza può essere compromessa in causa 
di allarmi suscitati da false voci di guerra, questo Co- 
mitato di Pubblica Difesa 


L’EPOCA 


. Deorcta 
Chiunque spargerà nel popolo infondate allarmanti 
notizie di guerra, sarà arrestato, ed assoggettato ad un 
consiglio di guerra per essere giudicato giusta le vigenti 
leggi militari, 
Milano, 29 luglio 1848. 
Maestri. — Restelli. 


Sopra richiesta del Comitato di pubblica difesa, viste 
le circostanze imperiose in cui si trova la patria e che 
richiedono straordinarj mezzi per la mobilizzazione della 
Guardia nazionale, e per la più energica difesa del pae- 
se, il Governo, facendosi interprete dei generosi senti- 
menti dei Lombardi che non rilaggono da nessun sagri- 
ficio per sottrarsi al giogo straniero, 

2 Deereta : 

E imposto alla Lombardia un prestito forzoso di quat- 
tordici milioni di lire correnti coll'interesse del 5 per 100 
da levarsi proporzionatamente sulle famiglie più agiate e 
facoltose, 

Il prestito è distribuito nelle singole provincie come 
segue : 


Per la provincia di Milano... ,. lir. $8,000,000 
» Bergamo. ....» 2,400,000 
» Brescia. ..... » 800,000 
» Cremona. ...,» 1,100,000 
» Lodi e Crema . » 600,000 
» Como ...... 500,000 
» Pavia... ..., 500,000 
» Sondrio ..... » 100,000 


Totale lir. 14,000,000 

Il pagamento si farà in due rate. Nella provincia di 
Milano la prima rata scaderà il giorno 10, e la seconda 
il ziorno 25 di agosto prossimo futuro, 

Nelle altre provincie la prima scaderà il giorno 15, 
e la seconda il giorno 30 detto mese. 

La prima rata dovrà soddisfarsi senza reclamo. Nel 
pagamento della seconda si faranno i compensi delle 
somme di più o in meno pagate dietro i reclami da 
presentarsi al momento del pagamento della prima rata 
e da risolversi inappellabilmente avanti la scadenza della 
seconda. 


La ripartizione del prestito e la decisione dei recla- 


mi sono commesse alle Congregazioni Provinciali, le qua- 
li si associeranno ad alcune altre probe ed intelligenti 
persone , ed agiranno secondo le norme ed istruzioni che 
verranno indilatamente impartite dal Governo. 
Milano, 28 luglio 1848. 

Casati Presidente. 
Bornomeo - Durini - StrigeLtI - Litta - Giutini - BeRET- 
a - Guenrieni - Turnroni - Mononi- Rezzonico - ab. ANEL- 
LI - CARBONENA - GRASSELLI — DOSSI. 

Conrenti, Segretari» generale. 

(22 Murzo.) 


CASALMAGGIORE 27 Luglio, 


Di mezzo alla confusione ed allo spavento che ha re- 
gnato tutt'oggi, e perchè tristi erano le novelle che cor- 
revano, avevamo sospeso la pubblicazione del solito 
giornale, 

Ma poichè la verità si fa strada, e stolti si riconos- 
cono gli spaventi orcorsi, ci facciamo un dovere di sup- 
plire al solito foglio col presente 


Bullettino 


Teri (26) verso notte le Brigate Savoja e Regina ri- 
presero le alture della Volta, facendo un massacro di 
nemici, oltre a 400 prigionieri dapprima, ed altri 200 
più tardi. Ma verso un'ora di notte sopraggiunte nuove 
truppe agli austriaci, questi riottennero l'acquisto di 
questa posizione, e astrinsero i nostri di bel nuovo a 
ritirarsi. 

La ritirata fu fatta sopra Goito, ove eransi concen- 
trati molti dei corpi già messi al blocco di Mantova. 
Dicevasi dagli stessi UMiciali e soldati piemontesi che 
giungevano dal campo , che anche quella posizione era 
stata forzata, che infiniti erano i rinforzi sopraggiunti 
agli austriaci, che l'esercito già si ritirava all' Oglio. 
Queste voci dill'use avevano sparso uno spavento indici- 
bile fra le popolazioni, e già ognuno apprestavasi a porsi 
in salvo, tanto più che aggiungevansi racconti di sac- 
cheggi, incendj e devastazioni vandaliche. 

Ora noi possiamo per canale ofliciale assicurare che 
l'esercito nostro trovasi tuttora a Goito ed è quivi for- 
midabilmente fortificato, che il Re stesso lo comanda, 
e che sperasi molto nello spirito delle truppe c nella 
posizione. Questa sera furono richieste a Bozzolo ‘50,000 
razioni per Goito, e si seppe che il Re non intende per 
ora trasportare il suo Quartier Generale al di qua 
dell' Oglio, 

Speriamo adunque, e non prestiamo orecchio alle tri- 
sti fole che i vili nello spavento della loro fuga, o i ne- 
mici di Italia nella malvagità delle loro intenzioni vanno 
diffondendo, 

Una battaglia deve decidere delle nostre sorti; pre- 
ghiamo Dio ci sia propizio, e rassegnati attendiamo. 

(Eco del Po.) 


ANXFO 27 Luglio 


Ti do le notizie della guerra. Forse noi qui le sap- 
piamo un po' più genuinamente che a Milano dove ar- 
riveranno o imbalsamate dalle frottole dei Bullettini o 
col fiele di chi si lascia troppo spaventare. 

1 Piemontesi erano pochi a Ruvoli. Si sono battuti 
bene, ma hanno perdute le posizioni. 1 Tedeschi sono ve- 


nuti sino a Castelnuovo, hanno passato il Mincio e so- 
no tuttora al di qui fino al lago di Garda, a Bussolengo ec. 

Queste sono notizie tristi, ma però l'armata nostra 
è forte, si è radunata intorno a Goito e credo che se 
potrà dare una battaglia campale tornerà a prendere le 
sue posizioni e si farà onore. 

Noi qui ci avevano completamente dimenticati, Cir- 
ca Gm. nomini valorosi già avvezzi alla fatica ed al fuo- 
co: Polacchi, Tirolesi, Lombardi, Svizzeri, insomma tutta 
gente risoluta. Se ci avessero dato ordine di entrare in 
Tirolo avremmo apertamente fatto una diversione alle 
forze che si muovevano sopra Rivoli. Ma quel che e è 
di male nella condotta dei capi della guerra è appunto 
un non so che di smembrato e di slegato che fa danno. 

N generale Durando ha fatto oggi un altissimo onore 
ad una Colonna «de' nostri. Fra i dodici corpi che. egli 
comandava qui in Tirolo, fra cui molti più numerosi 
e freschi, ha scelto spontaneamente il battaglione Ma- 
nara per mandarlo con tre pezzi d'artiglieria a ...... 
(Noi non diremo dove, per non pregiudicare all' im- 
presa. Diremo soltanto che ha l'ordine di viaggiare gior- 
no e notte). (Gazz. di Milano) 


ronuo 29 Luglio 


Nelta Tornata d'ieri il nuovo Ministero si pre- 
sentò alla Camera, e il Presidente Casati lesse un pro- 
gramma. 

Dopo ciò Jticci salì alla tribuna per invocare un vo- 
to di fiducia dalla Camera domandando un prestito di 
100 milioni, 

Il voto di fiducia fu lungamente contrastato al Mi- 
nistero e finalmente si votò per la presa in conside- 
razione che dopo una dubbia prova per alzata e se- 
duta è adottata dalla maggiorità. 

Siamo accertati che nella Tornata d'oggi la Camera 
definirà la quistione e il voto di fiducia sarà accorda- 
to, dopo di che le Camere. si scioglieranno per dar for- 
se luogo all'autorità dittatoriale del Ministero. 

Fu spedito a Parigi Alberto Ricci per negoziare con 
quel Governo. {Cor. Mercantile) 

Nuovo Ministero 

Casati, Presidente senza portafoglio. 

Pareto, stes. 

Plezza, Juterni. 

Ricci, Mnanze. 

Gioia, Grazia e Giusti:ta. 

Rattazzi, Istruzione pubblica. 

Paleocapa, Lavori pubblici. 

Collegno, Guerra. 

Durini, Commercio ed Agricoltura. 

Moffa di Lisio, a! Campo senza portafoglio. 


50 Luglio 
Il popolo commosso dalle recenti sventure dell'eser- 
cito, sì portò ieri alla Camera dei Deputati dopo il 
mezzogiorno, ora consucta dell'adunanza. 

Senza essere minaccioso, imponeva e mostrava di vo- 
lere che si adotlassero immediatamente energiche mi - 
sure, cioè imprestito all'estero di 100 milioni ; appello 
della leva del 1828; mobilizzazione della Guardia nazio- 
nale, e partenza di tutta la riserva per rimanere a cam- 
po da due a tre mesi. 

Le porte esteriori della camera dovettero essere 
chiuse ; ed il marchese Pareto arringò la moltitudine, 
che mostrò di ascoltarlo con deferenza. Intanto si discu- 
teva nell'Assemblea ; ed ecco che mentre l'altro ieri ne- 
gava al Ministero un voto di fiducia che le domandava, 
presentandole una legge di finanza. perchè una parte di 
esso era incorsa nella sua censura , e l'altra parte le era 
del tutto ignota: ora sulla proposizione dei Deputati 
Ferrari e Cavour risolveva di mettere nelle mani del 
Ministero del Re fino al termine della guerra tutto il 
potere legislativo, cumulando coll'esecutivo , alla sola 
condizione che siano preservate le istituzioni sancite 
dallo statuto costituzionale, e che perseveri la responsa- 
bilità ministeriale. 

Sopra 141 deputati presenti, hanno votato 45 soli, 
essendosi gli altri astenuti; ma 93 voti furono in favo- 
re di un atto così generoso e patriottico che onorerà 
sempre quei Rappresentanti del popolo. 

Si tratta ora di accommodare il voto alle forme costi- 
tuzionali ; per cui sancita che sia la cosa dal Senato con 
decreto Reale sarà prorogato il Parlamento che ha da se 
stesso abdicato il proprio potere. ((rasz. di Firenze) 


VENEZIA 29 Luglio 
Togliamo dall InpirenpentE questa breve. statistica 
delle forze Austriache attivalmente in Italio per correg- 
gere l'esagerazione di altre relazioni 
1 e 2 corpo in Verona . . . . 36,000 
3 corpo Vocher nel Tirolo , . . 10,000 
Riserva Welden. . . . .. + 13,000 


Bassano e Cadore. . . .. . 1,000 
Friuli. /L0/.0.0 + 0%... + 3,300 
Ponte Priula, Treviso e Venezia. 7,000 
Mantova... +. + 9,000 
Littorale.. ./. ...0. + + 5,000 

84,500 


Si aggiunge che per la metà d'agosto sarà formato 
sull’ Isonzo un campo di 20 mila uomini. 


FIRENZE l Agosto 


In questo momento (ora 1 pom.), il Ministro della 
Guerra ha annunziato al Consiglio Generale che i Pie- 
montesi dopo avere scambiata qualche cannonata cogli 


Austriaci sull'Oglio, si sono ritirati a Pizzighettone per 
avere un punto migliore di difesa, 


REGGIO di MODENA, 31 Luglio 


1° Italia è in pericolo, il lo è scoperto, è libero 
di passare il nemico: procurate sollecitare ogni rin- 
forzo, 


Dalle vicinanze del Po, 3Î Luglio 


Carto Aperto pare che si voglia decisamente ri- 
piegare su Milano con tutte le truppe. Radetzky for- 
zato il passo di Volta, fece delle finte mosse verso l'O- 
glio, e verso Goito, per mascherare la sua vera di- 
rezione, la quale è su Brescia, coll intenzione di piom- 
biare su Milano, ed ivi nel sangue c nella distruzio- 
ne di quella generosa città, spegnere la infame e van- 
dalica sua rabbia ; ma se i Milanesi, i Bresciani, i 
Comaschi e quei della Brianza si uniranno compatti in 
un solo pensiero all''Esercito Piemontese, c sentiranno 
che non ponno aspettarsi che mofte?, saccheggio , incen- 
dio, distruzione e disonore per le spose e le figlie, 
forse potrebbe costar cara all’'assassino aulico una mos- 
sa consigliata dalla bramosia di barbara vendetta. 

Sulla linea del basso Po i Tedeschi sono palroni di 
Sermide distrutto affatto, di Governolo, Ostiglia, Reve- 
re e Borgoforte invasi e saccheggiati. Oh! queste scia- 
gure parlino una volta al cuore di tutti gl’ Italiani! 

Tacciano le passioni e i partiti. All'armi! all'armi ! 

(Alba) 

Di Dispacci ricevuti questa mattina dal nostro Go- 
verno caviamo le seguenti notizie. 

« La mattina del 30 luglio, tra le otto e le no- 
ve, l'esercito austriaco attaccò la linea dell’'Oglio oc- 
cupata dalle truppe piemontesi. Non si conoscono i ri- 
sultati di questo attacco; ma sembra che il Re Carlo 
Alberto, non giudicando a sè vantaggiosa quella posi- 
zione, abbia dato ordini, perchè l'esercito si porti ad 
occupare la linea militare che si appoggia sopra Piz- 
zighettone , dove è per essere, come si dice, trasferi- 
to il Quartier generale. La mattina del 30 luglio il 
Quartier generale era a Cremona. Ivi cera il Re fino 


dalla sera antecedente. » (Patria) 


LIVORNO 57 Luglio 


Ieri sera ebbe luogo una popolare dimostrazione di- 
nanzi al palazzo del Governatore. Si gridò « Abbasso 
il Ministero. » 

Il circolo nazionale , che è in seduta permanente, 
stabilì ieri sera le seguenti deliberazioni : 

Abbasso il Ministero. -- Leva forzata dai 19 ai 30 
anni, senza cambio. Imposizione forzata ai possidenti, 
cai ricchi conosciuti. 

Mobilizzazione della Guardia Civica , senza distia- 
zione fra Signori e Poveri. 

Il circolo fece suoi i reclami del popolo, che fos- 
se abbassato immediatamente il Ministero, e fosse prov- 
veduto nei modi più energici e pronti ai bisogui del- 
la guerra Italiana. 

Questa notte dal Forte S. Pietro abbiamo potuto ve- 
dere dei treni straordinarii partire per la Strada Fer- 
rata. Sappiamo positivamente che uno di questi por- 
tava 1500 fucili a Firenze. 

Il Giglin, unico nostro Pacchetto a Vapore dello 
Stato, è partito questa mattina per Tolone, portando 
la somma di L. 102,740. 15. 4, per fucili cd altre ar- 


mi comprate dal Governo. (Corrier Livornese.) 


NAPOLI 


Sabato (29) diè fondo in questa rada di Napoli la 
flotta inglese proveniente da Palermo, e composta dai 
vascelli sbernia, Queen , How, Vengeange, Superb , 
Theus sz da tre fregate e due vapori: in tutto undi- 
ci legni. La delta flotta era accompagnata da due va- 
scelli francesi, dalla quale si disgiunsero nelle boc- 
che di Capri per ritornare in Palermo. (Lampo). 


Numero 16 Vascelli Inglesi entrati nella baja di Na- 
poli in battaglia senza saluto sotto il palazzo Reale 
chiesero 280,000 ducati per i danni sofferti dagli In- 
glesi in Sicilia, e negano l'uscita delle spedizioni con- 
tro Sicilia. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI, 25 luglio. — I genorale in capo dell' eser- 
cito delle Alpi, Oudinot, dicesi che si prepari a par- 
tire; egli deve recarsi immediatamente al quartier ge- 
nerale di Grenoble. 

Nulla è stato ancora deciso sull'intervento. Il co- 
mitato degli allari esteri ha dovuto conferire col Capo 
del Potere esecutivo su questa importante quistione, 

Si annunzia che domanifl' altro saranno fatte inter- 
pellazioni in seduta pubblica nell'Assemblea. da uno 


de' membri del Comitato. { Commerce. È 


— Oggi dicevasi fra i membri dell'Assemblea Na- 
zionale, che l'Inghilterra non era aliena dall’ interve- 
nire insieme colla Francia per ottenere l' evacuazione 
dell'Italia da parte degli Austriaci. Resta a conoscere 
sotto quali condizioni avrà luogo questa cooperazione. 

( Correspon. de Paris.) 

Parecchi giornali hanno riferito, gli uni positi- 
vamente , gli altri come cosa inevitabile , l' immediato 
ingresso delle truppe francesi in talia. Possiamo affer- 
mare, così il nostro corrispondente , che il governo 
non sarchbe per dar effetto ad una misura così grave, 
senza che l'intervento non fosse prima formalmente ri- 
chiesto dalla Potenza che ne avesse bisogno. 

( 22. Marzo.) 


L' Union National del 26 in data di Lione, dice: 

Ecco che cosa ci si scrive da Parigi: 

A proposto dell'entrata degli austriaci a Ferrara, vi 
diceva che la maggioranza dell'Assemblea nazionale era 
opposta a pronunciarsi per un intervento, c ciò nota- 
vasi particolarmente nel comitato degli affari esteri. Da 
quindici giorni, la quistione italiana dà luogo, in quel 
Comitato, a vivissime ed assai prolungate discussioni. 
Or bene ! credo potervi assicurare che la maggioran- 
za dei membri di questo Comitato manifesta le inten- 
zioni più pacifiche e respinge ogni idea d' intervento. 
Il generale Cavaignac ed il sig. Bastide, ministro de- 
gli affari esteri, inclinano all'incontro per l'intervento, 
e dicono che vi saranno forzati, 

Le comunicazioni che qui ci giungono da Londra 
confermano che il Gabinetto inglese ha consigliato PA u- 
stria a consentire l'abbandono della Lombardia e della 
Venezia. L'Austria sembra rassegnarsi all'abbandono del- 
la Lombardia ; ma essa resiste ancora per conservare 
la Venezia. 

Noi continuiamo a godere di una perfetta calma, 
Gli affari cominciano a riaversi. Dio voglia che que- 
sto riposo si prolunghi ed i nostri uomini di Stato sap- 

[ piano trarne vantaggio per prendere l' intelligente ini- 
ziativa di misure sagge, utili, generose, che servano , 
rassicurino, consolidino tutti gl'interessi, tutti i diritti. 

( Gazz. dì Milano ) 


La Patrie del 22 ci partecipa che i Deputati fran- 
cesi trattarono a lungo, nella sala di conferenza, de- 
gli affari d'Italia, Si disse che il Comitato degli affari 
esteri era di parere quasi unanime, che il generale 
Oudinot, comandante in capo dell’ esercito delle Alpi, 
dovesse ricevere ordine immediatamente di entrare in 
Italia. 


GERMANIA 


Vienna 22 Luglio. — Dopo che il Ministero venne 
alla luce con dolore, e dopo che fu consacrato da una 
vittoria parlamentare, era pur necessario di mettere un 
capo anche alla Monarchia democratica. Giovanni ha la 
sua occupazione a Franefort, ed e qui in certo qual modo 
soltanto in permesso; Stefano si maneggia troppo a van- 
taggio di sè stesso in Ungheria e fuori di questi due 
nomi non ha la famiglia imperiale altro individuo che 
si confaccia ai tempi nostri, Del resto, non si vede chiaro 
perchè qui vi debba essere un rappresentante, mentre 
l'Imperatore non ha nalla a fare in Tirolo, e perciò 
S. M. venne ieri invitata a non indugiare più oltre 
all'adempimento dei suoi doveri in qualità di Sovrano. 
Si suppone che l' Imperatore per motivo di salute, voglia 
aspettare che l'erede al trono diventi maggiore, il che 
avra luogo al 18 agosio, e che poi miri a cedergli le 
redini del potere, sia assolutamente, o come correggente; 
piano che sarebbe buono e potrebbe venir applaudito, se 
si tenessero lontani l’ Arciduchessa Sofia e suo marito. 

Il nuovo Ministero in complesso sembra essere stato 
accolto con una certa diffidenza contra la sincerità della 
sua democratica tendenza. Il programma particolarmente 
non soddisfece interamente , perchè sorpassa con vuote 
frasi su le più importanti quistioni, il riconoscimento 
dei nostri giorni di maggio. 

— Lo stato d'assedio della città di Praga è stato le- 
vato ieri 20 luglio. 

— Secondo notizie private gli Ungheresi furono scon- 
fitti il 15 presso Seghedino dai Croati e dai Serviani, 

(Gazz. di Bologna» 


Leggiamo nella Gazzetta di Vienna del 19 luglio il 
seguente programma del nuovo ministero: 
« Nei tempi difficilissimi della nostra nuova vita di 


libertà civile entra il ministero a dirigere l'ammini- 
strazione, e riconosce primo suo dovere di esprimere 
apertameate e decisamente i principii, che tiene dover 
essergli di guida nella sua azione. 

« Ei vuol rassodare durevolmente la monarchia co- 
stituzionale e popolare sullà base del desiderio generale 
legalmente espresso, perchè convinto che un governo sia 
allora efficace e potente, quando mette le sue radici nel 
popolo ; a tale condizione soltanto riesce possibile di 
mantenere lo stato in uno sviluppo sempre crescente. 

« Partendo dal principio che i desiderii e i bisogni 
della patria anzi tutto si concentrano nel consolidare la 
già conseguita libertà, spera il ministero che assistito 
dalla fiducia e dalla cooperazione di tutti gli amici del 
progresso legale, sarà in grado di difendere da ogni at- 
tacco i diritti del popolo e del trono. 

« Ma a rendere più forte ja libertà, anche il governo 
dev'esser forte, Il ministero andrà di pari passo con tut- 
tii giusti desiderii e tutte le giuste esigenze del popolo; 
ma dichiara ad un tempo in guisa la più assoluta ch’ es- 
so in nessun moto si farà estorcere cosa, che secondo il 
suo convincimento, sarebbe incomportabile colla libertà 
e col bene generale; nell'atto ch'egli riconosce come suo 
sacro dovere di prender sempre in accurato esame il vo- 
to della pubblica opinione. 

« Il ministero riconosce pienamente la necessità di far 
valere ad un tempo in tutte le provincie i beneficii della 
libertà costituzionale, e sarà quindi prima delle sue ope- 
re quella d' incamminare con tutta energia le disposizio- 
ni all'uopo necessarie. 

« Il ministero è del pari pienamente compreso del 
convincimento che l'Austria, come custode della civiltà 
curopea ai confini d'Oriente, debba rimaner grande, for- 
te ed unita. Ad attuare però l'idea della grandezza e 
dell’ unità dell'Austria, congiunte a picnissima guarcuti- 
gia per la libertà civile e nazionale, il ministero dev’ es- 
sere un ministero, non solo di riforma politica, ma ezian- 
dio di riforma vitale amministrativa. 

« Intimamente persuaso che a togliere la barriera 
della diffidenza tra il popolo e il governo, debba incessan- 
temente sussistere la più onesta pubblicità, sarà provve- 
duto dal governo, affinchè di tutti gli argomenti, riferibi- 
li alla nazionalità delle provincie, sia fatta piena ed im- 
parziale pubblicità. Crede il ministero che il grande sco- 
po, cui tende la patria intiera dal dì del suo risorgimen- 
to del pari che l' intima unione dell'Austria colla Ger- 
mania, non possano essere raggiunti e garantiti se non 
col riconoscimento della piena parificazione dei diritti di 
tutte le nazionalità. Uperando secondo questi principii, 
spera il ministero di poter fare assegnamento sull'ap- 
provazione dell'Assemblea dell'Impero. » 


Bertino 17 Luglio. La giunta incaricata dall’'Assem- 
blea nazionale di preparare la Costituzione ha approva- 
to oggi le seguenti disposizioni : 

« Il poter regale è ereditario nella linea mascolina 
della casa regnante, secondo il diritto di primogenitura, 
Il re è maggiorenne a 18 anni. Il re non può accetta- 
re la Corona di un altro Stato senza il consenso dello Ca- 
mere: la tutela e la reggenza sono determinate dalle due 
Camere in comune. Se il re è nell’ impossibilità di go- 
vernare; il Ministero dec subito convocare le Camere; 
la reggenza non può esser deferta che ad un solo. 

« La persona del re è inviolabile. Il re esercita il po- 
tere eseculivo, nomina, revoca i ministri, ordina la 
promulgazione delle leggi e provvede con decreti alla lo- 
ro esecuzione; non può nè differire nè tralasciare que- 
st* esecuzione. Il re ha il comando in capo dell’ esercito, 
e nomina tutti gli uffiziali, come tatti gl'impiegati del- 
l’amministrazione, salvo che la Costituzione o la legge 
ordini altramente. 

« Il re ha il diritto di dichiarare la guerra, salvo 
per quanto altramente venga, su questo diritto , deter- 
minato dalla Costituzione alemanna. 

« Ogni trattato di pace o altro, per esser valido, ha 
bisogno del consenso delle Camere, saiva sempre la pre- 
cedente riserva. 

c Il re può far grazia; non ha però dritto di farla 
ai ministri che fossero condannati per atti della loro am- 
ministrazione, salvo che la Camera che gli accusi propon- 
ga essa questa grazia. 

« Il re ha diritto di conferire ordini e decorazioni, 
a cui non sia annesso verun privilegio. 

» Lalegge determina la lista civile per la durata di 
ciascun regno. 

« UH re convoca e chiude le Camere ; può discioglie- 
re l'una o l'altra designando però nello stesso decreto di 


scioglimento, una nuova clezione e convocazione, la qua. 
le non potrà essere differita oltre a due mesi. 

« La giunta di costituzione è altresì occupata della 
responsabilità dei ministri, csi è messa provvisoria- 
mente d'accordo su questo punto, che ciascuna delle due 
Camere ha il diritto di accusa: ma che il tribunale su- 
premo del paese e non la Camera sola abbia a pronunzia 
re sull’ accusa. (Risorg.) 


INGIEEL'NENRA 

Lowpra, 20 Luglio. Camera dei Lords.— Lords Stan- 
ley s'alza e dice: Le ultime notizie dell'Irlanda son così 
allarmanti, che il nobile Marchese (di Landsodwne) vor- 
rà certo scusarmi s'io gli domando senz'altrd esordio 
quali sieno le ultimo nuove sull'attuale condizione d'Ir- 
landa. Vorrei anche sapere se il Governo si propone di 
chiedere nuovi poteri al Parlamento. Se il nobile Mar- 
chese non può per avventura rispondere quest'oggi alla 
mia interpellazione, potrà fornire domani dei ragguagli 
alla Camera. To desidero sapere fino a qual punto giun. 
gano i proclami di stato d'assedio in sette Contee —Il 
Marchese Landsodwne : Fssi vanno fino ai limiti estre- 
mi della legge. IH Governo ha in vista parecchie altre 
misure. Domani io ne darò spiegazione, profittando dell' 
opportunità che deve offrirmisi da una mozione già an- 
nunziata alla Camera. 

Nella seduta della Camera dei Comuni del 22. lord 
Russel dichiarò che quantunque con sommo rammarico, 
era d'avviso che il sospendere per un tempo illimitato 
le libertà costituzionali d'Irlanda, è misura indispensa- 
bile per salvare la vita, e le proprietà di quelle popola- 
zioni. Ecco i motivi con cui è appoggiata la proposta: 1° 


essere alla vigilia di un'esplosione generale se non re- 
primesi in tempo lo spirito di rivolta; che i danni sa- 
ranno enormi se non si pone riparo senza il minimo 
indugio. {Fogli Ingl) 


gaLacz (Valacchia) 13 luglio—In questo momento 
fore 10) la popolazione di questa Città si muove a ve- 
dere lo sbarco delle truppe turche. Si scorgono sull'al- 
tra riva del fiume intorno a 5000 uomini tanto d'infan- 
teria quanto di cavalleria. Più di venti barche da tra- 
sporto sono a Metccin, e il Vapore Turco sta rimor- 
chiando due grandi harche cannoniere alla volta di que- 
sta riva. Fino a sera tutte le truppe saranno accampate 
sulla linea di Galacz. 


Boranest, 13. — Il Governo provvisorio è tornato ri- 
chiamato dal popolo insorto. Odobesko si mostra ora in fa- 
vor della Causa liberale e promette il suo aiuto a condizio- 
ne che due de'membri più estremi del Governo provviso- 


rio siano allontanati. La città c tranquilla. (Allgem.) 


TURCHE 

CosrantinorotI, 15 luglio. Dopo la rivoluzione di Bu- 
charest i Russi hanno passato il fiume Pruth, il 6, 0 7 
giugno 3000 Russi di cavalleria sono entrati in Moldavia, 
e marciano per Bucharest, nel medesimo tempo 26,000 
turchi hanno preso la direzione pure per detta città. I 
popoli di quei paesi vogliono la Costituzione, e preferi- 
scono la protezione turca alla russa: la Turchia arma a 
tutto potere; un'armata Egiziana si aspetta per congiungersi 
con la turca, Ibrahim Bascià sarebbe il Generalissimo dell 
armata Turco-Egiziana per marciare nei principati del 
Danubio, e impedire l'invasione russa Certo che sc la 
Tarchia vuole, unita all'Egitto può formare un'armata 
di 200,000 uomini, e impedire in parte il piano del 
Russo. 

— (Corrispondenza del Foglio Maltese.) 


—. md rn 


EL BULLICAME 
GIORNALE YITERRESE 

La vasta provincia di ViterZo mancava fin quì di 
un Giornale il quale ne invigilasse più dappresso i hi- 
sogni e ne prevenisse i desiderj e localmente ne tute- 
lasse i più speciali interessi. 

Con intendimento di provvedere a questo bisogno 
della provincia, il sig. Marchese A/essandro Carcano si 
è posto alla direzione di un giornale che va a pubbli 
carsi in Viterbo, IL numero di saggio che vide la luce 
il 30 Luglio. pp. col titolo il Bulieame annuncia che 
colle settimanali sue pubblicazioni intende al vantaggio 
della cosa politica, letterama , e scientifica. Noi non du- 
bitiamo delle rette intenzioni di chi lo dirige, ed avendo fer 
ma fiducia che le sue promesse saranno largamente, e 
coscienziosamente tenute, ne auguriame i più felici risul- 
tamenti. 


M. Pinro, L. Spini, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 
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n ROMA 4 AGOSTO A 

Della nuova composizione Minfsteriale fidata a) ven- 
te Fabri pulla è noto fiunnga.; susi a die maglivst it 
non € fineor compita, Homa tranquillamente aspet- 
ta; mA nel cuor suo, profonda è il voto ‘che i novelli 
Ministri vengano scelti pari alla difficoltà delle cosd, a' 
grandi, fatti che la salute della Patria domanda. E tale, 
inutile a rammentarlo, è l'intensissimo desiderio doel- 
l’Epoca: innanzi a chi fa il bene d'Italia tace ogni no- 
stra particolare simpatia, ogni privata nostra alfezione; e 
noi, che della vita faremmo sacrificio spontaneo alla fe- 
licità della Patria, noi lieti solieverammo anche il ne- 
mico, se nemici avessimo, primi noi saremmo ad ono- 
rarlo coi serti della lode la più grande e sincera, quan- 
do la mente il vedesse utile strumento ala patria 
fortuna, 

Volgendo però uno sguardo al Ministero passate non 
sappiamo nascondere la difficile altezza cui fia mestieri 
s'innalzi il Ministero avvenire: sappia esso vincerla co- 
me il cuor nostro desidera ! 

Diamo per ora un cenno del carattere e degli atti 
del passato Ministero. 

Egli ha separato fino all' estremo termine il governo 
temporale dallo spirituale , creato per la prima volta 
un Ministero tutto responsabile e tutto secolare, A 
compiere le pubbliche guarantigie egli ha proposto 
di dichiarare delitto di stato la violazione del secre- 
to delle lettere. Ha ammesso il principio e l' uso del- 
la libera associazione e discussione politiea, ammettendo 
e accettando assai volentieri e dovunque la formazione 
dei Comitati di guerra. Amico della pubblicita non ha 
mai ricusato alle Camere di partecipare le pratiche più 
gelose del Gabinetto e non potendo impedire in uno dei 
corpi deliberanti l'addozione dello scrutinio segreto non 
ha voluto nasconderne al pubblico il suo gravissimo rin- 
crescimento, Promotore delle libertà municipali ha da- 
to al Consiglio di Stato a costruire la legge intorno ai 
Comuni sopra basi sì fatte che felice il nostro Stato se 
i ministri successori le rispetteranno e lascierannole in- 
tatte. Nessun ministero ha parlato giammai con linguag- 
gio più franco, più liberale , più italiano nei fogli uffi- 
ciali nelle circolari e nel teste delle leggi Quando si 
conoscerà tutto quello che in sì poco tempo ha fatto e 
procurato il Ministero Mamiani per le relazioni este- 
riori ben si misurerà allora l'altezza de' suoi concetti e 
de’ suoi sentimenti, La Camera ha già saputo dalla let- 
tura dei documenti che le pratiche della lega non pur 
cessate ma divenute difficilissime nell entrare del Gabi- 
netto, sono state da lui condotte a tal termine che nulla 
mancherà a' suoi successori per compierle, Geloso osser- 
vatore dei patti ha dato l' esempio d'una diplomazia non 
che senza macchia ma lucente di lealtà e di fede. Pieno 
del concetto che in Roma è il vero centro morale di 
Iralia, mai non ha guardato a interessi municipali, mai 
non ha dato luogo a intempestive gelosie contro l'altrui 
ingrandimento © in ogni occasione ha assunto il carico 
di mediatore e conciliatore fra gli stati italiani; così fe- 
ce nel tempo cho la repubblica di Venezia parea voler 
chiamare an'estero polentato a soccorso; così faceva son 
pochi giorni a rispetto di Napoli e di Sardegna e noi 
annunziamo con fede che quel tentativo di conciliazione 
non sarà senza frutto e se ne dovrà il merito al Gabi- 
netto del due Maggio. Nel mentre che crescono da per- 
tutto le angustie economiche il Ministero Mamiani ha 
rialzato il credito pubblico nello Stato, soccorso con lar- 
ghe somme il commercio delle provincie ed ha per quan- 
to appartiene a lui svincolato le proprietà, ed abolito i 
privilegi odiati e dannosi della Banca proponendo la leg- 
ge sui fidecommissi , sulle ipoteche d'evizione e sulla 
istituzione d' una Banca Nazionale, Pieno d'amore e 
sollecitudine per le classi inferiori ha commciato a soc- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


correrle col proporre l'abolfiriona della tassa del macina- 
to e la istituzione di un Mîwiglare speciale’ dî pubblica 
‘baneficenza il cui vasto o fo gliene n ha. 
sterebbe da se solo a tenerà: onorata' pòr sempre la 
memoria d'un Ministero. Hanno accusato il Ministero 
Mamiani di lentezza è d'imprevidenza nelle cose della 
guerra; ma lasciando gli errori minuti e speciali dei qua- 
li mon può un Gabinetto intero moralmente rimaner re- 
spensabile, certo è che fdsstiah ‘confutazione s'è potuta | 
radè fare al notabilissimo discorso del Ministro dell'In- 
terno nella tornatà deî 29 Luglio. Nessuna ingiustizia 
maggiore che di accusare Mamiani della gran sua sven- 
turà d' essere entrato al governo in cut il vecchio eser- 
cito era quasi tutto disfatto e il nuovo cra tutto da ri- 
comporsi. E quel Ministro perchè uscì avànti ieri irrevo- 
cabilmente dal Ministero? per aver proposto in alto luogo ' 
scarsi e lenti provvedimenti di guerra, o troppo spediti 
ed energici? e delle proposizioni votate l’altro giorno dai 
due Consigli chi fu il primo iniziatore ed autore? ri- 
spondano i deputati raccolti la sera innanzi nelle sale di 
Monte Citorio. Tre soli mesi ha tenuto il potere il Mini- 
stero Mamiani ed è stato dimissionario, eccetto tre gior- 
ni, dai 18 di Giugno in fino a ieri eppure in sì breve 
intervallo e in sì, direm quasi, necessaria inoperosità 
Egli ha vigilato e condotto a fine le elezioni, creato il 
Consiglio di Stato e l' Alto Consiglio, aperto le Camere, 
attuata la vita Costituzionale, pubblicato i piggentivi ; 
reso conto dello stato del commercio e del. laxiziospub- 
bici, presentato dieciotto progetti di legge. E ciò sembra 
impossibile veramente gnando si pensa che tutte le dif- 
ficoltà gl' impacci le traversie le amarezze che cader 
possono sopra un Gabinetto sono tutte cadute sul Mini- 
stero Mamiani. 

In fine, egli lascia a' suoi successori il raro e invi- 
diabile esempio di non aver menomata in nulla le li- 
bertà pubbliche, ma sì averle invece, per quanto gli fu 
conceduto, ampliate e fortificate. 

Possono darsi vari giddicj intorno di lui e dell’ ope- 
re sue, ma non è concesso a veruno il negare ch' Egli ha 
costantemente goduto del favore del popolo o che nei 
primi di Maggio egli salvò Roma dall ultimo sconvolgi- 
mento e dal pericolo della guerra civile. 


—— “IO 


Dalle cose le quali abbiamo superiormente discorse 
noi siamo condotti a subito intrattenerci qualche istante 
sopra una delle istituzioni, cui favoreggiò caldamente il 
Ministero or cessato, e che a' Consigli è già innanzi co- 
me progetto di legge : intendiamo parlare del Ministero 
di pubblica beneficenza, 

Che cosa dev’ essere la Libertà se non l'applicazione 
delle teorie politiche che il genio d' una nazione ha pro- 
dotto, e continua a produrre ? In che si può fondare la 
nostra superiorità sulle altre nazioni che nella verità e 
giustezza di queste teorie e nella persistenza e nella fer- 
mezza di applicarle ? L'economia politica per gl’ Italia- 
ni è così lontana dall’ egoismo inglese, come dal soviali- 
smo francese. Noi non vogliamo compromettere in nes- 
sun modo l' essenziali e sante basi della società - la fa- 
imiglia e la proprietà, noi siamo pertanto assai lungi dal- 
l'ammettere nel senso almeno di molti il deruto del 
traraglio, questa teoria che assunta in modo assoluto e- 
quivale alla soppressione della proprietà. Fra i socialisti 
francesi pertanto e gli Economisti Italiani non è alcuna 
relazione e alcun legame. Ma neppure si potrà mai sta- 
bilire fra noi gente cattolica unione di fratelli la crude- 
le teoria del Malthus. No! la miseria non è un fatto 
fatale, la beneficenza non è un espediente pernicioso No! 
non è vero che il governo ossia l'espressione del pen- 
siero e della volontà universale, la concentrazione delle 
forze e dell'attività di tutto il popolo, non è vero che il 
governo non abbia nessun dovere verso i poveri e verso 
gl' infelici - Ma se il governo ha un dovere, se ha una ' 
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responsabilità verso la nazione, il governo deve agire in 
questo come in tutti gli altri oggetti a cui si applica la 


+ pal forza e il suo potere, nella mantera propria de} go- 


2éffio, nella maniera costituzionale del governo - Se la 
Heneficenza , la benéficenza per l'anima è pel ‘corpo è 
tutto ciò che un governo può e deve fare rispetto al 
phaperismo, rispetto alla miseria, rispetto alle cause per- 
rhatienti o straordinarie della miseria e del pauperismo, 
il governo può e deve esercitare la beneficenza , ed il 
pese ha il dîritto che un membro del governo rispon- 
da direttamente, personalmente dell’ esercizio di que- 
sto potere, e dell'applicazione delle leggi che si riferi- 
scono a questo alfare, L' istituzione di un ministero spe- 
ciale di Beneficenza è pertanto una necessità , ed è la 
consacrazione di un principio giusto, umano, e ragione- 
vole, opposto nello stesso tempo all'esorbitanze dell'egoismo 
6 del socialismo. 

Noi lodiamo e approviamo altamente il progetto di 
un cotal Ministero , noi crediamo che sia un pensie- 
ro fecondo di previdenza, e di sicarezza nell’ avvenire, 
noi speriamo che gli altri Stati d’ Italia e d' Europa ci 
vorranno imitare. Ma noi avremo la gloria d'essere sta- 
ti i primi, la gloria di aver dato l'esempio e la mossa 
agli altri governi. E una bella gloria - una gloria che lo 
Stato Pontificio si è già avvezzo ad avere, è noi confidiamo 
che non si vorrà lasciar sfuggire questa nuova occasione. 

Del rimanente noi ci affrettiamo di andare incontro 
ad una'difficoltà che potrebbe cadere in mente di alcu- 
no. Non potrebb' egli essere che quest' azione così pre- 
servata € formalata del governo si surrogasse alla ca- 
rità della Religione, alla filantropia de’ privati, all' inge- 
renze delle comunità ? Ebbene ! noi diciamo che questa 
difficoltà non è reale, che questa difficoltà non ha alcun 
fondamento Che cosa potrebbe supplire alla carità del- 
la Religione ? Qual''uomo potrebb esser così stolto da 
credere cho la debole e caduca azione di un mezzo uma- 
no potrebbe pareggiare l'azione onnipotente e celeste del- 
la Religione ? Ma tutta la forza e la potenza degli uo- 
mini non potranno dare giammai la millesima parte del- 
le consolazioni e dello gioie che dà la Religione ai mi- 
seri ed agli sventurati. Accanto all' azione governativa, 
l'azione della Religiorie parrà ancora più bella e più splen- 
dida. Non son già due cose che si escludono, è ittvece 
introdurre la moralità e il cristianesimo nel governo,- ed 
è per conseguenza fiancheggiare la Religione per quanto 
possa un governo nelle sfere limitate delle sue azioni. 
Similmente la filantropia, la carità rimane un dovere pei 
privati; il governo nonli spoglia, il governo non spoglia 
nessuno de'suoi doveri, reclamando di adempiere ai pro- 
prii. Le associazioni dei privati risguardanti la beneli- 
cenza potranno ancora, dovranno ancora far molto. Noi 
confidiamo che sotto il regime della libertà queste asso- 
ciazioni si allargheranno e si moltiplicheranno, noi conlì- 
diamo che il governo dara e riceverà lume ed impulso 
da queste associazioni. 

Rimane a vedere se sono punto offesi i diritti delle 
comunità ? Ma basta aprire il progetto per rimaner per- 
suasi di no, Senza dubbio non si può temere che il Mini- 
stero passuto, e soprattutto che il conte Mamiani fossero 
soverchiamente centralizzatori. L'azione ch'essi intendeva- 
no di dare al governo su i municipii è l' azione giusta e 
regolare, l'azione indispensabile che il governo deve avo- 
re. In quest affare della Beneficenza come in tutti gli 
altri, è l'azione dell'unica sulla varieta della vigilanza del 
potere centrale, sul movimento spontaneo de' poteri locali. 
In una parola, è lazione necessaria perchè sussista uno 
Stato. 
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Si assicura che il Cardinal Ferretti accompagnato da 
Monsig. Stella sia partito per Napoli, Una tate partenza, 
ch' eccita la più viva ‘sorpresa s' argomenta avere per 
oggetto una segreta missione, di cui la importanza puo 
di leggeri comprendersi per le circostanze attuali. 
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L'EPOCA. 


LEI 


CONSIGLIO DE'DEPUTATI 


Seduta del 3 Agosto 
PRESIDENZA DELL'AVV. STURBINETTI 


I Segretari non avendo in pronto i verbali se ne rimette la 
lettura all’ indomani. 

Si fa l'appello nominale, i Deputati presenti sono 68. . 

Campello. Viene a fare una manifestazione che rassicurerà gli 
animi dei Cittadini. Dice che essendo stato questa mane ammes- 
so in udienza da S. Santità, questa lo ha assicurato non aver 
nulla in contrario per approvare ciò che è stato presentato ad 
esso dall’ Alto Consiglio e dal Consiglio dei Deputati. Dice che 
appena ricomposto il Ministero, il che spera avverrà entro la gior- 
nata, farà prescatarne alla Camera le leggi relative. 

lì Presidente. Comunica aver ricevuto il seguente indirizzo 
dalla Legione Romona: 


ECCMO PRESIDENTE ED ECCMI DEPUTATI 


L’ azione sin quì dispiegata da cotesta Camera, ella è quale si 
conviene ai rappresentanti di un popolo Italiano. L'indirizzo presen- 
tato al Sovrano e per l’espressione del pubblico voto e della c- 
sigenza delle circostanze, solenne. Che quella azione possa venir 
meno non v'ha dubbio, poichè il cuore degli Italiani non si smen- 
tisce: potrebbe perd-essere rallentata da ragioni indipendenti dalla 
lor volontà ; ed oggi la lentezza , oggi è ferita che impiaga a 
“morte la nostra madre ‘comune. L’ Austriaco non è stato lento a 
ricomporsi , annodarsi , a fare che una volta ancora debba pro- 
nunciarsi ig amara parola , la prepotenza straniera, può an- 
che oggi da un pinrno all’ altro soverchiare il valore italiano. 

Soccorrete o Signori coll’ energia dei fatti a sì tremenda si- 
tuazione, come avete mostrato volerlo colla energia delle parole. 
1 generosi mal sanno sopportare il dolore d’Italia giustamente af- 
Bitta perchè le si tarda il soccorso di molti figli: forse lo slan- 
cio di patria carità trovandosi deluso potrebbe o signori sfogare 
il proprio sdegno in opre di sangue, che sarebbero vendetta sì non 
utilità alla patria. 

Soccorrete o Signori lo ripetiamo con energia di fatti a sì 
tremenda situazione. La prima Legione Romana il cui amore per 
la Causa Italiana non ha d'uopo di prova, intende porsi a dispo- 
sizione vostra per sostenere col suo braccio la vostra azione di- 
retta a salvarela patria pericolante. Nel quale intendimento ella 
ha donde credere sia tutta la Guardia Civica Romana, che non 
ha mai scordato esser e madre. 

Accettate voi questo appoggio alle vostre risoluzioni , perchè 
passando sopra alle forme che, allungherebbero il tradurle in atto, 
raguiunganu speditamente il santo scopo di evitare che sia di- 
spersa in una guerra civile quella forza, la quale può e deve con- 
correre a rovesciare il nemico d'Italia. 

Viva l'Indipendenza italiana. 

Dal Quartier del Gesù li 2 agosto 1848, 
È Per la Legione Romana 
IL COLONNELLO GALLETTI 
Sequono le altre firme 

Il Presidente dice alla Camera che risponderà a questo indi- 
rizzo assicurando la Legione, e la Civica che la Camera non fa- 
rà che adempiere i propri doveri, ascoltando i voleri del popolo, 
ringraziandola nel tempo stesso della fiducia che in essa ri- 
pone e del sostegno ed appoggio che ad essa offre nelle sue ri- 
soluzioni. 

Mamiani. Salgo la tribuna per adempiere ad un dovere di 
gratitudine che credo abbia l'Italia verso il suo vero, ed instan- 
cabile difensore. Comunico a voi due proclami di Carlo Alberto 
l'uno all'esercito piemontese , |’ altro ai popoli dell’ Alta Italia. 
(legge è proclami che sono accolti con applausi, e che noi abbiam 
riportati ieri nell’ Epoca ). 

Signori io credo di essere interprete dell'animo di tutti voi se 
propongo che l'assemblea renda solenne grazia al Capitano d’Ita- 
lia. Volgendo nel mio pensiero quale sia il titolo che gli si com- 
peta credo che voi lo dobbiate chiamare primo cittadino d’ I- 
talia. 

Sterbinî Propongo che il deputato Mamiani sia incaricato di 
rediggere le parole del ringraziamento. 

La Camera chiede che il deputato Mamiani formuli la propo- 
sizione, 

Il Presidente intanto comunica alla Camera che ieri si portò 
nella Casa del Presidente Sereni insieme ai Segretarii, e rilevò 
che il Presidente cra partito la notte lasciando una lettera che 
il segretario legge, nella quale si contiene la sua rinuncia alla 
carica di Presidente, ed a deputato di Perugia. 

Bianchini, Propone che s' indirizzi una lettera al sig. Sereni 
dicendogli che il popolo romano Lon deve essere incolpato dei di- 
sordini promossi da pochi, e forse straniari, e che il Consiglio è 
tanto dolente della sua assenza, quanto ha ammirato il suo raro, 
ed egregio animo. 

Presidente. Dichiara che essendo in quella sera insieme al Pre- 
sidente, si affollò è vero intorno alla carrozza molto popolo, ma 
questo era spinto da curiosità lodevole per sapere il risultato del- 
le risposte di S. Santità: dice che se vi furono delle voci ingiu- 
riose, queste non vennero che da 7 o $ individui, la maggior 
parte dei quali aveano un’ accentatura forestiera. 

Fiorenzi. Loda il popolo Romano che chiama generoso, dice 
che gl’ insulti fatti al Presidente non essendo opera che di po- 
chi, prega il Miuistro di polizia a voler fare delle indagini su 
tali persone, e fa inchiesta al Ministro di comunicare quanto gli 
è a cognizione. 

Il Ministro di Polizia. Dice non avere attesa l’ inchiesta del- 
la Camera per fare il suo dovere. Una parte di questo spettare 
a lui, cd averla già compiuta, l’altra appartenere al Tribunale , 
ed aver egli già fornito a questo quei pochi documenti che gli 
sono pervenuti fra le mani. 

Si passa alla nomina del nuovo Presidente, e viene eletto con 
voti n. 41 il sig. avv. Sturbinetti. Questa elezione è stata accol- 
ta con vivi applausi. 

Presidente. Ringrazia infinitamente la Camera degli onori, e 
della fiducia che gli compartisce, ma attesa la gravità dello in- 
carico, e la diflicolà di riuscirvi, prega la Camera a volerlo di- 
spensare, anche per motivo dei moltiplici affari che lo vessano, 

er i quali non potrebbe disimpegnare esattamente il suo officio. 
Dice che rimarrà volentieri al posto di Vice-Presidente per coad- 
iuvare per quarto gli sarà possibile colle sue opere il Presidente, 

Bonaparte. Interprete della Camera non si chiama soddisfat- 
to delle ragioni d.1 Presidente, e dice che piuttosto la Camera gli 
porrà a sostegno un Vice-Presidente tale che gli potrà allevia- 
re il peso. 

Il Presidente si piega a tali ragioni, ed accetta: la Camera 
applaudisce di nuovo. 

Si passa alla elezione del Vice-Presidente, ed è eletto il De- 
putato Fusconi con voti 52. 

Mamiani Così ha formulato la sua proposizione, - Propongo 
che la Camera dei Deputati conosciuta la intrepidezza del Re 
Carlo Alberto, e tutti i programmi diretti all'esercito ed ai popo- 
li dellAlta Italia decreta parole di solenne ringraziamento in no- 


me suo, e dei popoli che rappresenta proclamandolo, 7l primo 
cane d'Italia. Va a voti, ed è ammessa all'unanimità con 
applausì. 

li Presidente Comunica alla Camera la lettera del Presidente 


dell’ Alto Consiglio, nella quale si dichiara esser state approvate 


le deliberazioni della Camera, con un qualche emendamento ; in 
uno dei quali si propone: Che il Ministero presenterà nel più 
corto tempo il piano d° arruolamento della ‘legione straniera, ed 
i patti che dovranno conchiudersi con essa. i 

Si manda ai voti, ed è ammesso. 

ll Segretario legge una lettera del Deputato Duca Massimo 
che partecipa alla Camera la sua rinuncia al Ministero dei La- 
vori Pubblici, e Commercio. i 

Altra lettera viene comunicata alla Camera contenente la ri- 
nunzia del Deputato avv. Lunati al ministero delle Finanze. 

Si passa all'ordine del giorno. 

Pantaleoni. Relatore della Commissione sui progetti finanzieri 
legge la relazione di questa sulle proposte presentate geri alla 
Camera per i varii prestiti da effettuarsi. Molti chiedono la stam- 
pa di tale relazione, molti vogliono si discuta subito. S° impegna 
su ciò discussione, quindi posto a voti dal Presidente se debba 
stamparsi viene approvato. 

Il Deputato Farini. Relatore della Commissione incaricata per 
redigere 1° indirizzo ai Parlamenti Italiani ne fa lettura alla Ca- 
mera che lo accetta con i più vivi applausi. 

Messo a voti viene ammesso alla unanimità. 

Il Presidente. Prega il Consiglio a radunarsi alle 6.07 pom. 
in sezioni per discuter' varii progetti. 

Dopo ciò la seduta è sciolta, 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 1 Agosto 


Questa mattina il Corpo dell’ Ufficialità del 2. Reg- 
gimento Estero al servizio della Santa Sede, qui stan- 
ziato, si è recato a render visita ed a fare le pro- 
prie congratulazioni al sig. Generale De Latour, già 
Colonnello del 1. Reggimento Estero, recentemente in- 
nalzato al nuovo grado suddetto. 

Manchiamo fin qui di notizie positive e dirette dal 
Campo. -- Nel Mirandolano il corpo d'armata del Ge- 
nerale Lichtenstein prosegue innanzi nelle sue requi- 
sizioni, recando il. guasto alle campagne ed agli abi- 
tati. Ieri sera mandò ad intimare al Municipio di Mi- 
randola la consegna di 4 mila razioni. A Brescello e- 
rano adunate molte truppe italiane per agire contra que- 
sto corpo , che scorre il territorio di qua dal Po. A 
Modena ed a Reggio assicuravasi ieri sera che i Lom- 
bardi , sia cittadini che campagnuoli, sorgevano in mas- 
sa per accorrere in aiuto dell' esercito Italiano. 


Abbiamo da Modena la seguente Notificazione : 
Il Commissario Straordinario del Governo. 

Lo slancio generoso che proruppe in questa energica 
popolazione e nella Guardia Nazionale di questa Città 
tosto conosciuto l'appello che al valore Italiano ha fatto 
il Re Carlo Alberto, il cui animo altissimo grandeggia 
nella sventura, merita di essere assecondato con tutti i 
mezzi disponibili e dettati imperiosamente dalle circo- 
stanze, 

Quindi è che in esecuzione degli Articoli 1, 2, 8 
e successivi della Legge 4 marzo ultimo scorso 

DECRETA : 

Art. 1. La Guardia Nazionale di Modena è chiamata 
a far servigio di guerra ; e sarà tosto mobilizzata in quel 
maggior numero di Militi che sarà riconosciuto compa- 
tibile col mantenimento della sicurezza interna. 

Art. 2. IT Consiglio Municipale di questa Città resta 
incaricato di tutte le operazioni prescritte dal Titolo 5 
della Legge suddetta. 

Art. 3. Per l' eseguimento di queste operazioni è fatta 
facoltà al Municipio di aggregarsi nuovi Membri e di 
costituire nel suo seno un Comitato permanente, 

Art. 4, La Guardia Nazionale come sovra mobiliz- 
zata sarà sottoposta alla disciplina militare, e godrà di 
tutti i vantaggi fissati dalla Legge per la Truppa di Linea. 

Art. 5. Tosto organizzata la Guardia Nazionale Mo- 
bile verrà messa a disposizione dell' Autorità Militare, 
da cui dipenderà per l'ulteriore sua destinazione. 

Modena, 30 luglio 1848. 

SAULI. 

Abbiamo pure, stampate a Modena, le seguenti 

Notizie della Guerva, 


AI Commissario straordinario del Governo , volendo 
far pago il giusto desiderio di questa Popolazione di co- 
noscere gli eventi della Guerra , è lieto di poterle au- 
nunziare che una persona degaa di tutta fede, giunta 
questa mane da Cremona, recò la consolante notizia di 
una gloriosa fazione combattutasi ieri tra quella città e 
Piadena, in seguito della quale gli austriaci avrebbero 
dovuto indietreggiare sino all' Oglio , abbandonando sul 
campo una quantità di morti e feriti, e lasciando oltre 
a duemila prigionieri in potere dell'Esercito del Re. 

Possa questo felice evento rianimare gli spiriti dei 
prodi nostri Soldati, e far sorgere a difesa della nostra 
Indipendenza tanti invitti guerrieri, quanti ha figli a- 
morosi la sacra Terra d'Italia !! 


Viva il Re! Viva l Esercito! Viva ? Italia} 


(Gazz. di Bologna). 


Sono giunti stamane fra noi i membri del Comitato 
e varie famiglie della distrutta Sermide, Dicesi che an- 
che Revere sia minacciata di tale orribile sorte. Ad O- 
stiglia gli austriaci stanno gettando un ponte sul Po; 
il che accenna all'occupazione di Modena. (Dieta Ital.) 


ANCONA 1 Agosto. 

Il giorno 28 luglio un vapore l’iemontese giunse nel 
nostro porto e si disse in cerca di notizie ; venne sulla 
sera quella riferita nel foglio di Bologna num. 141 e 
che è stata pur troppo smentita, e con essa se ne par- 
ti. Il 29 giunse il solito legno Americano per far pro- 
vista di commestibili, e dopo poche ore abbandonò il 
porto. Il 80 bordeggiò per pochi momenti in prossimi- 
tà del porto l' Arlecchino brich inglese. Oggi è giunto 
un vapore da guerra Sardo e se ne ignora la cagione. 

(Gazz. di Bologna) 
ita 
Dal Finale 50 Luglio, 

Fra le triste conseguenze dei brillanti fatti d'Armi 
del 25, 26 e 27 corrente porrai, amico mio, la distru- 
zione di Sermide. Tu ne conosci le generose preceden- 
ze; chbene; ieri alle 6 del mattino meglio di 700 sol- 
dati Austriaci con un cento cavalli, e due pezzi da 
campagna, mossero a farne l' ultimo sterminio, coad- 
diuvati dall' artiglieria della vicina Massa. Muovevano 
su un cadavere! L'assordare la terra col fragor delle 
cannonate , delle racchette, delle bombe, il porla a 
fuoco ed a sacco fu tutt uno. La sfrenata  soldatesca 
commise. degli atti di barbarie inaudita, le uccisioni d'in- 
nocenti, gli sfregi e manomissioni di cose sacre, il ra- 
pire di tre vergini donzelle, e via via si succedevano 
all'incendio appiccato ad ogni casa e a più fienili dei 
contorni! Non mancarono i saccomani a secondare l'o- 
pre esecrande. Molti abitanti sono stati esportati senza 
distinzione alcuna , e nota che il paese era pressochè 
diserto di abitatori. 

Qual altra più solenne mentita alle parole dell' Ar- 
ciduca Giovanni all’ apertura della Costituente a Vien- 
na, dell'eco di questi fatti, e di tanti altri consimili ? 

Un animo esacerbato non può dare che degli accen- 
ti acerbi , e dolorosi , e vorrei che per temprarvi alle 
grandi cose 0 vvi lontani ad uno ad uno assisteste al 
passaggio di siffatti turbini , che avvolgendo tutto , e 
tutti in egual rovina, supposti rei ed innocenti, mi ram- 
mentano le detestabili parole del Legato al Monfort al- 
la presa di Begieres , per esterminare gli Albigesi mi- 
sti ai credenti: « Uccideteli tutti ; a Dio lo scernere i 
buoni »} 

Mi conforta la speranza che anche quell' atomo del- 
l'Italia nostra risorgerà dalle sue ceneri » che tremen- 
di fatti dalle Città Lombarde dobbiamo aspettarci ; € 
se Gerosolima , Cartagine, Sagunto, e Numanzia fece- 
ro palese al mondo quanto sia tremendo l' ultimo ane- 
lito dell' indipendenza delle forti nazioni; Milano ( 
levo medio ) Saragozza , Missolungi , e Mosca fanno 
fede quanta vita, quanta potenza, quanto spirito rige- 
neratore racchiudono nei più estremi e furibondi casi 
le nazionalità risorgenti. 


nel- 


Ma si pare , odo ripetermi , che un' alta influenza 
sperperi e funesti le più liete nostre speranze...,. nol 
credo! Sperda Iddio I° orribile disavventura! Pio Nono 
non sare i i 

on sarebbe venuto che a renderci gravi, malgrado suo, 


di catene maggiori ! ( Cart della Dieta Italiana. ) 
__——————_—————tm 


CREMONA 30 Luglio, 


Oggi l'armata Italiana ha qui il suo quartier 


e ge- 
nerale ; alle - 


7 1/2 antimeridiane fu attaccata la retro- 
guardia che si trovava due miglia fuori della città, ed 
il Duca di Genova che la comandava respinse fortemente 
l' inimico fino alle sponde dell' Oglio facendo 1500 pri- 
gionieri. 

Il forte della nostra armata occupa lo stradale da 
Cremona a Piacenza. Un corpo di 20,000 fu distaccato 
per Brescia. Addio in fretta. (Cart. della Dicta Italiana;) 

n __——. 
MILANO 30 Luglio, 

La stato della città È agitatissimo. Non si lascia più 
uscire nessuno. Il popolo tumultuando percorre le vie: 
direzione ce n'è poca, e confusione molta, I partiti ri 
nascono, gli esistenti levano alta fa testa, I repubblicani 
ardiscono rallegrarsì d' avere indovinato | . . essi che fe- 
cero sempre la disunione e la debolezza del nostro p 


i i ac- 
se, dal marzo in quà! 


Nonostante domina il sentimento di una disperata 
difesa. Tremila guardie nazionali partono domani col go- 
a * phi ; Ì 
nerale Zucchi. A Brescia si preparano barricate, © si 


vuole combattere all'ultimo sangue, Oh, vi fosse in Ita- 
lia una Saragozza! 

TI console francese Denois è partito per Torino. 

(Cart. del Corr. Merc.) 

— Da persone degne di fede arrivate oggi in Milano 
abbiamo che i passi dello Stelvio, e del Tonale sono be- 
nissimo difesi e che non vi hanno timori da quelle parti. 

(22 Marzo.) 

31 Luglio. — La colonna Antonini e Garibaldi. in- 
sieme alla guardia nazionale di Milano partivano ieri, 
in numero di 6 mila uomini circa, verso Brescia per 
difendere quella città. Avvenire d' Italia,) 

— Teri partì per la Svizzera il Duca Antonio Litta 
allo scopo di assoldare a proprie spese 5 mila uomini 
per la salute della patria pericolante. (Ital. del Popolo.) 


PARMA 31 Laglio, 


Un decreto officiale ordina che la Guardia Nazionale 
è chiamata a fare il servizio di guerra. 

— Questa mattina giungeva in Parma il corpo Uni- 
versitario Milanese, un corpo di bersaglieri piemontesi, 
e de' lancieri, con alcuni pezzi d'artiglieria sott'il co- 
mando del colonnello La Marmora, Essi giungono da 
Guastalla. (Gazz. di Parma.) 


PIACENZA 31 Luglio, mezzanotte. 

La Colonna Toscana giunta qui alle 3 pom. era in 
marcia da martedì in poi. 

Stamani è arrivato a Codogno Carro ALBERTO ac- 
compagnato da tutto lo Stato Maggiore. 

In questo momento giunge la notizia che Carro Ar- 
mento si dirigeva verso Piacenza e che i Toscani ritor- 
nano a Codogno. 


MODENA 31 Luglio. 


Un corriere ora giunto (ore 11 ant.) porta che fra 
Cremona e Lodi chbe luogo jeri una battaglia nella quale 
i tedeschi rimasero perdenti ed ebbero 2000 prigionieri 
e furono ricacciati di qua dall’ Oglio — Speriamo! Il 
Genio d'Italia trionferà. 

— Nel Mirandolano, il capo d' armata del generale 
Lichtenstein prosegue innanzi nelle sue requisizioni, re- 
cando il guasto alle campagne ed agli abitati. Ieri sera 
mandò ad intimare al Municipio di Mirandola la conse- 
gna di 4mila razioni. A_ Brescello erano adunate molte 
truppe italiane per agire contra questo Corpo, che scorre 
il territorio di qua dal Po. A Modena ed a Reggio assi- 
curavasi ieri sera che i Lombardi, sia cittadini che cam- 
pagnuoli, sorgevano in massa per accorrere in aiuto 
dell'esercito italiano, (Alba) 


FORINO 29 Luglio, 


Oggi vi fu qui una imponentissima dimostrazione alla 
Camera; era un popolo sdegnato che inveiva contro i suoi 
deputati i quali sprecarono giorni preziosi in insipide 
quistioni ed in più insipidi ammendamenti. l'urono tosto 
chiuse le porto del palazzo destinato al parlamento ; ma 
il popolo tumultuava gridando: abbasso il Ministero, vo- 
gliamo Gioberti Presidente $ allora, a calmarlo, si mostrò 
un Deputato che fu fischiato orrendamente e non si volle 
sentire. Si presentò Vincenzo Gioberti, il quale promise 
rimanersi a Torino pronto a prestare l’opera sua nella 
presidenza, pel bene della propria patria, e dell'Italia 
tutta, e nel medesimo tempo invitò tutti alla quiete , 
desideratissima nelle presenti circostanze. Le costui pa- 
role furono accolte con mille applausi ; dopo dei quali 
Gioberti escì dal palazzo e dietro a lui sfilarono i de- 
putati. Gaai a questi se non v'era Gioberti. 

Questa manifestazione fu il maggiore rimprovero per 
chi non corrispondeva degnamente al mandato del popolo. 

AI momento ch'io serivo mi si dice che sì sla com- 
binando un nuovo ministero di cui farebbe parte Vin- 
cenzo Gioberti. 

— 30 — Partono tutte le truppe pel campo, com- 
presi tutti quelli di cavalleria. (Cart. del Pens. It.) 

Nella tornata di ieri (29 corr.) vi furono scompigli 
maggiori del solito. Affollato alle porte della Camera dei 
Deputati, il popolo fece una dimostrazione contro il 
nuovo ministero, Parlò Gioberti, calmossi quel rumore, 
la folla si disperse. Ora ebbe luogo una nuova combi- 
nazione ministeriale, mediante l'aggiunta di Gioberti, 
senza portafoglio. 

Un'autorità affatto dittatoriale fu attribuita dalla Ca- 
mera al Ministero, concentrando tutti i poteri nella ma- 
no del Ro. Quaranta deputati si astennero dal votare. 

(Cut. del Corr. Mere.) 


GENOVA 31 Luglio 


deri riparti un battagione della Riserva di Savona 
La pui a si »® . g 
fra le acclamazioni del popolo. — Giunsero jeri a hor 


do d'un Piroscafo postale una quarantina d' Italiani del- 
la Legione straniera. Essi ne precedono circa un migliaio 
che vengono ad offrire il loro braccio alla causa comune. 

Il Console Generale di Toscana in Genova d'ordine del 
R. suo Governo dovendo far eseguire alcune modificazioni 
nell'arma sovraposta al juogo di sua residenza, ne ha com- 
messa l'esecuzione all’ indoratore sig. Lorenzo Questa nel 


vico della Posta vecchia. (Corr. Merc.) 

-- Ci scrivono da Torino che il 30 partirono pel cam- 

po tutte le truppe, compresi tutti quelli di cavalleria 
(Pensiero Italiano.) 

-- Nelle ore pomeridiane sbarcavano in città una 
trentina de' legionarii italiani arruolati in Africa agli sti- 
pendi francesi. A noi toccò in sorte d'incontrarei in 
parecchi, e il cuore ci si innondò d'allegrezza nel ve- 
dere l’entusiasmo che li accende per la causa della in- 
dipendenza italiana. Sono robusti cd animosi giovani, e 
quando i lor compagni vengano a riunirsi in un corpo 
(che meno di 600 non se ne attendono) sarà bella ag- 
giunta alle armi nostre questa falange di prodi. Facciam 
voti perchè sia presto. 

-- In alcune carrozze partivano nella mattina da Ge- 
nova parte degli uffiziali prigionieri dell'armata austriaca 
che già erano stanziati fra noi; la cavalleria civica fu inca- 
ricata di scortarli alla loro nuova destinazione Se non 
mente la voce pubblica , essi verran distribuiti nelle for- 
tezze di Savona, Alessandria, e Mondovi. (/’ens. Htalano) 


FIRENZE 2 Agosto 


Giunge in questo punto la staffetta coi Giornali di 
Milano, da cui togliamo le seguenti notizie : 

I corriere Toscano ha lasciato Codogno il 30 alle 
ore 5 della sera ed ha recato 12 lettere  de' volontari 
Toscani con un dispaccio pel ministro della guerra, di 
cui non si conosce il contenuto. I nostri volontari pie- 
garono sul Casalmaggiore, lasciando Gazzuolo, ove era- 
no stanziati : si ignorano quali motivi abbiano consiglia- 
ta questa mossa, giacchè fa staffetta che doveva arri- 
vare ieri si hanno fondate ragioni di temere che sia 
stata interceltata, 

-- Da alcune lettere, che riceviamo, risulta che l'Eser- 
cito Piemontese col quale attualmente trovansi i To- 
scani si è ritirato a Pizzighettone, prendendo la linca 
dell'Adda, ove il Re pare voglia attendere a riordinare 
quei battaglioni, che hanno tanto valorosamente combat- 
tuto e sofferto. E voce, ma incerta, che gli Austriaci si 
siano spinti sino a Cremona per attaccare Carlo Alber- 
berto nella sua ritirata su Pizzighettone. 

-- Un Corpo d'Austriaci jeri alle ‘ore 5 pom. passato 
il Pò, si trovavano a Revere, ove avevano presa posi- 
zione, Non si sa la forza effettiva di questo corpo, nè 
sotto gli ordini di chi si sia posta. 

-- Persona che giungo da Modena donde partiva jeri 
alle ore 4 pom. ne assiegra che quella Città era tran- 
quilla. I Commissario di Modena cra partito per Bolo- 
gna, onde potere ottenere qualche soccorso, c sembre- 
rebbe che quella gita non fosse stata affatto inutile, In 
Modena stessa tutta la Guardia Civica si è mobilizzata, 
incorporandosi al Presidio Piemontese di 800 uomini. 

-- A Reggio di Modena è stata ordinata, e già si sta 
effettuando una leva forzata dai 20 ai 35 anni. (Alba) 


PEIREESTE 


Ci scrivono da Udine in dafa del 21: 

« le notizie che qui posso dire sono, che conti- 
nuo è il passaggio di truppe: da una settimana sono 
passati circa 5,900 uomini, e questi fanno 5 tappe ogni 
duc giorni, parte a piedi, e parte sui carri, dopo il riposo 
di poche ore; aliri ne capitano giorno e notte , e si vo- 
cifera che devono venire 30,000, 1 soldati, quasi tatti, 
sono giovani, ed anche al di sotto dei 14 anni. Il paese 
è esausto, cd il commercio reso nullo, 

« L'arrivo di grani c farina è immenso : e' si calcola 
finora a 120,000 staia, ed ogni giorno ne giungono 
da 80 in 100 carri, che si scaricano nei nostri magaz- 
zini, e che 200 carri, requisiti nella provincia , ricari- 
canò e conducono a Verona, Mantova ed altre piazze ed 
al campo. Fortuna per questa provincia, perchè altrimenti 
i grani sarebbero a un prezzo enorme, mentre qui il 
prezzo loro non oltrepassa le 30 lire venete pel frumen- 
to e le 18 pel frumentone. (LP Inflessibile) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Un giornale francese dà i seguenti particolari in- 
torno al 
Generale Euzenio Cavaignac. 
N generale Cavaignac ora Capo del potere esecuti- 
vo nacque a Parigi il 15 ottobre 1802. Suo padre Gio: 
Batta era stato deputato alla Convenzione. 


collegio S. Barbara fu ammesso alla scuola politecnica. 
Entrato quindi nella scuola d'applicazione di Metz co- 
me sottotenente del genio, passò nel 1824 nel 2. reg. 
gimento di quell'arma, Luopotenente in secondo il 1. ot- 
tobre 1826, in primo il 12 gennaio 1827; fece nel 28 
la campagna di Morea e fu nell'ottobre 1829 nominato 
capitano. 


Eugenio Cavaignac dopo aver fatto i suoi studi al‘ 


Ritornato di Grecia il capitano cera nel 1891 in 
guarnigione a Metz ove firmò il progetto d'associazione 
nazionale, la qual cosa considerata come un atto d'oppo- 
sizione, gli valse d'esser posto fuori d'attività. 

Richiamato al servizio nel 1833, il capitano Cavai- 
gnac fu mandato in Algeria, ove dimostrò una rara e-} 
nergia cd una grande intelligenza di quei paese e di 
quella guerra, Messo a capo della debolo guarnigione . 
dello Tiemeen in mezzo alle più terribili e più avver- 
se tribù dei Cabaili, spiegò ad un tempo l'ingegno di ; 
organizzatore e la più intrepida costanza. 4 

Nondimeno egli non ottenne che il 4 aprile 1837 il 3 
grado di capo-battaglione. Il 21 giugno1840 fu nomina- 
to tenente-colonnello dei Zuavi ed il 19 aprile 1841 ri-! 
cevette il comando della suddivisione di "Tlemeen col 
grado di maresciallo di campo. 

Dopo la rivoluzione di febbraio il generale Cavai- 
gnac fu creato generale di divisione e chiamato al go- 
verno dell'Algeria. 

Nominato rappresentante all'Assemblea nazionale 
egli accettò il ministero della guerra, altre volte ricu- 
sato, Gli avvenimenti di giugno lo collocarono al nun 
tratto in una posizione eminente ed eccezionale nella 
quale rese sì grandi servigi alla causa dell'ordine. 

II generale Cavaignac è d'una statura piuttosto al 
dissopra della comune. Sulla. sua fisonomia  abbronzita 
dal sole affricano, stanno due folti balli ed un largo piz- 
zo, che gli danno, come il complesso della sua persona 
un carattere marziale che i suoi atti confermano. 


PARRRGE 25 Luglio, 


Nella seduta d'Oggi dell'Assemblea Nazionale, il Ge- 
nerale Qudinot ha chiesto un congedo, appoggiando la 
sua dimanda alla necessità in cui trovasi di sodilisfare 
a'suoi doveri militari, dovendosi immediatamente reca- 
re al Quartiere dell'Armare dell'Alpi. I congedo fu ac- 
cordato immediatamente. Generale Oudinot partiva 
in quella stessa notte per l'armata dell'Alpi.  {Yationa) 

— N generale Bedeau che si credeva in via di gua- 
rigione ha peggiorato. IL suo stato ispira una seria in- 
quietudine. Commerce.) 

— Arnaud Marrast presiedette per la prima volta 
l'assemblea. 

Sulla proposizione del Generale GCavaignac la Came- 
ra a titolo di ricompensa nazionale assegna alla madre 
di Dornès una pensione di 3000 franchi. 


Luigi Napolcone Bonaparte eletto rappresentante in 
Corsica, ha mandato la sua dimissione. 

La Camera si occupò quindi di alcuni progetti di 
finanza. ‘Fogli Francesi.) 


L'assemblea Nazionale ha discusso una legge sui club; 
dodici articoli furono approvati. 

26 Luglio. — Dicesi che l'Inghiltecra e la Francia sia- 
no inclinate ad intervenire per ottenere l'evacuazione 
dell'italia per parte degli Austriaci. Runane a conoscer- 
si a quali condizioni, 

Jeri una certa agitazione erasi manifestata fra î rap- 
presentanti. Gli affari d Italia formavano il soggetto di 
animate conversazioni. Una Corte minorità  protestava 
contra ogn'intervenzione—si dice chel generale Cavai- 
gnac, e il signor Bastide ministro degli elfari esteri vi 
siano favorevoli: ciò che lo conferma si è che il gene- 
nerale Oudinot ha ricevuto l'ordine di partire per il 
quartier generale. {(Messager) 


— La Borsa di Parigi è stata molto agitata. Sc ne 
da per motivo la partenza precipitosa del general Vu- 
dinot, per l'esercito delle Alpi. Tanto è bastato per far 
credere un intervento in Italia. Il 5 percento ha ribas- 
sato di 2. fr, 50 c., ha chiuso a 72 fr. 50 e, il 3 per 
ceuto 45 fr, 35 c. Le azioni della Banca 1620 fr. 

(Correspondence de Paris.) 


LIONE 26 Luglio. 


Dal 24 febbraio il direttore delle Dogane di Fran- 
cia ha accordato tanti permessi di transito per un ini 
linne e ducento mila armi da guerra che furono manda- 
te al Re di Vurtemberga, a quello di Sardegna, al Pa- 
pa; ai Lombardi, Ieri ancora furono spediti per l'italia 
da 50 a 60,000 fucili, {Palria) 

-- L'esercito francese delle Alpi nou solo non è sta- 
to mai dislocato, ma ultimainente vi sono stati nomina- 
ti nuovi UMlziali generali in luogo di quelli chiamati 
ad altro impiego, occupati nell’Assemblea nazionale co- 
me Rappresentanti del popolo. Il cambiamento più im- 
portante è stato quello di dare il comando della divi 
siona di cavalleria al General Regnaulte, alfine di fascia= 
re il solo carico di Comandante in capo dell'esercito al 
Generale Oudinot. 


I Quartieri generali deile respeltive divisioni sonn 
nelle stesse città a piè delle alpi dove furono prima de- 
stinati. È parchi dell'artiglieria sono a Lione ed a Gre- 
noble. AMla divisione del General Magnan, chiamata a 
Parigi per gli ultimi avvenimenti del giugno, Cc sata 
sostituita quelli già riunita nel dipartime.to del Varo 
composta de reggimenti venuti dall'Alzer.a, 

Questo esercito è composto di 1 divissoni di fanteria ed 
una di cavalleria. La i. divisione di fanteria è duo 
reggimenti : da 2. di 6 reggimenti ; da 3. di 5 reggi- 
menti; eta 4. di 8 reggimenti. La divisione di cavalleria 
è composta di 9 reggimenti, cioè 2 di corazzieri, 3 di dra- 
goni, 3 di usseri, I di lancieri. In uno l'esercito ascendo 
a 10 mila combattenti. xlraza, di Bologna.) 
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INGHILTERRA 


Lonpna 23 Luglio — La legge che sospende il di- 
ritto delta libertà individuale, formulata nella legge co- 
nosciuta sotto il nome di Madeas corpus, è stuta adotta- 
ta ariche nella Camera de' Pari. Il governo trovasi mu- 
nito di tutti i mezzi legali per esprimere la ribellione 
che ogni giorno è divenuta più violenta nell'Irlanda — 
« Siamo ad un punto, ha detto il Ministro presidente 
del Consiglio Lord Lansdowne, che ogni perdita di tem- 
po è perdita di forza: Noi vogliamo far uso di questa 
forza, non per attaccare la libertà o la vita dei suddi- 
ti di S.M., ma per salvarle ambedue ». Però fin quì 
nessun disordine materiale è succeduto. La squadra del- 
l'ammiraglio Napier dicesi abbia fatto vela per le coste 
d' Irlanda. (Giornali Inglesi) 


Tutto annunzia una collisione formidabile in Irlanda. 
Codesta questione irlandese addiviene di giorno in gior- 
no più inquietante pev l'Inghilterra. La maggior parte 
delle contee. sano in. istato d'assedio. Qui non si tratta 
più dell’ abrogazione dell'unione. La è una guerra a mor- 
te che in odio degl'inglesi si dichiara altamente contro 
la proprietà. Il partito dell’insurrezione sembra determi- 
nato a deporre le armi. Non si può dubitare dell’ esito 
della lotta che è in procinto d'aprirsi. Il Governo bri- 
tannico ne sarà materialmente superiore. Ma dopo ? ... 
La quistione morale domina tutte le altre. L'Inghilter- 
ra si trova fra due abissi, gl'Irlandesi e i Cartisti 
inglesi. 


IRLANDA 

Dustino 21 Luglio — L'Irlanda organizza seriamente 
l' insurrezione, un giornale inglese pubblica le seguenti 
notizie: 

La settimana scorsa il club del dottor Doyle compe- 
rò delle armi; 20,000 fucili furono comperati a Londra 
per gli insorti; essi arrivano qui in massa. 

Teri a sera una grande vettura tirata da quattro ca- 
valli carica di fucili si fermò avanti la porta di un ar- 
maiuolo, che ha un tiro sulla riva Wellington. 

Teri mattina, Hyland, il famoso fabbricante di pic- 
che, è partito alla volta di Carlow con una grande com- 
missione delle medesime. 

Fu preparata una carta della città di Dublino sud- 
divisa in distretti. Si indica su quella carta i punti in 
cui i rispettivi distretti debbono riunirsi, ed ove deb- 
bonsi erigere delle barricate. Egli è attualmente conve- 
nuto che se in seguito della composizione del giury che 
dovrà decidere sulla sorte di Duffy e suoi compagni si 
riguarda come probabile una condanna, i clubs si sol- 
leveranno immediatamente e la sommossa scoppierà a- 
vanti il giudizio. I 20,000 fucili di cui noi abbiamo 
parlato , resi a Dublino, devono costare 10,000 lire 
sterline. 

La lega irlandese si riunì il 20. 

Furono adottate le due seguenti risoluzioni, 

Visto che gli atti del parlamento inglese dall' epoca 
dell'unione legislativa coll'Inghilterra, ma maggiormente 
in queste ultime sessioni, sono prove sufficienti che non 
è permesso in lui sperare, per ottener giustizia, e che 
in conseguenza non vi ha alcuna prospettiva di fortuna 
e di prosperità pel paese, a meno che egli non sia li. 
berato da una funesta influenza di una legislazione stra- 
niera, ostile ed oppressiva; risolse che in segulto a que- 
sta convinzione la lega irlandese fu formata nel solo 
scopo di rendere agli irlandesi la loro antica costituzio- 
ne, la regina, i lord ed i Comuni, riunendo tutti gli 
irlandesi nel medesimo modo d'azione , in uno fermo e 
costituzionale, 

Jeri correva voce a Londra che gl' insorti si erano 
impossessati di Limerik. 

Il governo inglese, non osa più far conto sui pre- 
ti cattolici che sono di perfetto accordo col popolo ir- 
landese. 

N raccolto delle patate mancherà quest'anno su di- 
versi punti. ( Fogli Inglesi ) 


GERMANIA 


Vrenna 29 Luglio — La partenza dell'arciduca Gio- 
vanni è fissata pel 28; per il 26 si aspetta il ritorno 
dell'Imperatore. 

— Al Bano lellachich è stato di nuovo intimato dal- 
l'arciduca Giovanni di presentarsi qui il 24 onde com- 
porre gli affari Unghero Croati. Anche il Ministro Un- 
gherese Batthyanyi vi si troverà a questo effetto. 

( Allgemeine ) 


‘— Corre voce in questo momento che la deposizio- 


ne del conte di Brandis venne conclusa dal Ministero, 
e si aspetta soltanto la partenza della corte da Innsbruck 


per pubblicarla. Il conte Chorinsky è destinato a succe- 
dergli. 


(F.T.) 


ASSEMBLEA NAZIONALE QERM ANICA 


— 2 luglio. Il Ministro dell'Impero Schmerling 


comunica un dispaccio del Generale Wrangel secondo 
il quale l’ armistizio che destava tante inquietezze in 


tutta la Germania, non era ancora concluso ; ed una 


nuova conferenza era fissata col Comandante Danese per 


il 30 luglio ; fino al qual giorno erano convenuti d'un 


riposo d'arme provvisorio. Wrangel dichiara ch'egli 


non conchiuderebbe mai armistizio che non fosse degno 
dell'onore tedesco, e tale da poter essere approvato 
dall’ Autorità Centrale. 

Il Ministero gli ha già offerto nuove truppe in ca- 
so di bisogno. 

In quanto al blocco di Trieste fa sapere che il Mi- 
nistero ha mandato una nuova energica nota al Gover- 
no Sardo nella quale si accenna al bisogno di libero 
commercio , al sentimento ora tanto vivace in Germa- 
nia per l'onore e l'indipendenza della Patria ed al de- 
creto dell'Assemblea secondo il quale ogni attacco con- 
tro Trieste è considerato come una dichiarazione di 
Guerra fatta alla Germania. ( Applausi. ) 

Il Deputato Austriaco Gritzner propone: « l' Alta 
» Assemblea inviti il Potere Centrale ad entrare in trat- 
» tative con la Guria Romana intorno alla soppressio- 
» ne della legge sul Gelibato, ed in considerazione del- 
» la particolarità ed importanza dell’ oggetto componga 
» fin d'ora una Commissione per riferìre sulla propo- 
» sta. » 

Fra le 100 firme si trova anche quella del celebre 
Giacomo Grimm. (4. 7.) 


PRUSSIA 


Bercino 24 Luglio. — Per domani, domenica, si è 
promessa la prima comparsa della nostra nuova polizia 
organizzata sul piede di quella di Londra. Il sig. de Mi- 
nutoli , antico capo della polizia , fu spedito a Londra 
affine di osservare l' organizzazione interna ed esterna 
di quel corpo, Il sig. Kayser sarà il futuro colonnello 
di questi constabili, come colà sono chiamati, 


— A Berlino non si è fatta la menoma dimostrazio- 
ne di gioia alla notizia dell'elezione dell'arciduca Gio» 
vanni a vicario dell'impero: non uno sparo di cannone, 
non uno squillo di campana , non un fanale. Divertesi 
invece col chiamarlo Giovanni senza terra. 

— L' Assemblea nazionale non risiede ora che due 
volte la settimana, venerdì é mattedì. Tutta Ja sua o- 
perosità consiste nelle cose interne d'ufficio. Il progetto 
di costituzione verrà fra poco comunicato. Pronunciasi 
per due Camere, ma tutte e due scelte dal popolo, per 
l' intera abolizione dellà’ nobiltà , per l’ istruzione ele- 
mentare gratuita, ecc, In tutte le quistioni vitali la de- 
stra ha una maggioranza di quasi 200 voti. 1l ministe- 
ro dell'istruzione pubblica non è ancora occupato. Auer- 
svard avea fatto venire da Konisberga il sig. Rosenkranz, 
discepolo di Hegal , spiritosissimo e dottissimo profes- 
sore dalla cui amministrazione avremmo diritto d'aspet- 
tarci un ottimo oedinamento di tutti i rami di politica 
istruzione. Ma corre voce che Rosenkranz non voglia uc- 
cettare li portafogli, stantechè ben diversamente dai mi- 
nistri ei consideri la condizione delle cose della Russia 
rispetto alla Germania. 


î 5 
— Un giornale della sera annunziava ieri che la 
guardia reale, stanziata ora a Potsdam e nello Schle- 
swig sarà fra poco disciolta , il che già tutti da' gran 
tempo s' aspettavano, 


— Domani vi sarà quì ‘generale convegno di tutti i 
clubs costituzionali della Prussia tendente a meglio col- 
legare in un comune pensiero tutti gli amici della mo- 
narchia costituzionali. Quantunque non manchino in que- 
sti clubs molti falsi amici della libertà, prevale su di 
essi il numero di coloro che vogliono ordine e libertà. 
Finora il club costituzionale di Berlino si è mostrato tan- 
to moderato «quanto risoluto, laddove trattavasi di biasi- 
mare apertamente una determinazione del governo che 
non era conforme allo spirito del secolo. 


— 24— La giunta incaricata dall'assemblea nazio- 


nale di preparare la Costituzione ha approvato le  se- 
guenti disposizioni : 


Nello Stab. Tip. di prop. di Gae 


tano A. Bertinelli, Lavoro eseguito colla macchina celere. 


« Jl poter regale è ereditario nella linea mascolina 
della casa regnante , secondo il diritto di primogenitu- 
ra. Jì re è maggiorenne a 18 anni, Il re non può ac- 
celtare lai Corona di un altro stato senza il consenso del- 
le Camere: la tutela e la reggenza sono determinate dalle 
due Camere in comune. Se il re è nell’ impossibilità di 
governare , il ministero deve subito convocar le Came- 
re; la reggéara non può esser deferta che ad un solo. 

« La persona del re è inviolabile. Il re esercita il 
potere esecutivo , nomina , revoca i ministri, ordina la 
promulgazione delle leggi e provvede con decreti alla 
loro esecuzione; non può nè differire nè tralasciare que- 
st' esecuzione. Il re ha il comando in capo dell'esercito, 
e nomina tutti gli uffiziali, come tutti gli impiegati del- 
Y amministrazione , salvo che la costituzione o la legge 
ordini altramente. 

« Il re ha il diriito di dichiarare la guerra, salvo 
per quanto altramente venga , su questo diritto, deter- 
minato dalla costituzione alemanna. 

« Ogni trattato di pace o altro, per esser valido , 
ha diritto del consenso delle Camere , salva sempre la 
precedente riserva. 

« I re può far grazia; non ha però diritto di farla 
ai ministri che fossero condannati per atti della loro am- 
ministrazione , salvo che la Camera, che gli accusa , 
proponga cessa questa grazia. 

« Il re ha diritto di conferire ordini e decorazioni, 
a cui non sia annesso verun privilegio. 

« La legge determina la lista civile per la durata di 
ciascun regno. 

« Il re convoca e chiude le Camere; può disciogliere 
l'una o l'altra, designando però , nello stesso decreto 
di scioglimento , una nuova elezione e convocazione , la 
quale non può essere differita oltre a due mesi 

« La giunta di costituzione si è altresì occupata del- 
la responsabilità dei ministri, e si è messa provvisoria- 
mente d'accordo su questo punto, che ciascuna delle 
due Camere ha il diritto di accusa: ma che il tribuna- 
le supremo del paese e non la Camera sola abbia a pro- 
nunziare sull’ accusa, » 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
DIETA FEDRRALE ORDINARIA IN BERNA 
Tornata XII del 2A luglio. 


Leggonsi varie relazioni di consoli di cui le princi- 
pali sono: Il console Svizzero a Napoli riferisce che 
quando il Duca di Genova accetti la corona della Sici- 
lia, il Re di Napoli dichiarerà la guerra al Piemonte, 
e che essendo vinta l'insurrezione delle Calabrie si ptr- 
sa a mandar truppe in Sicilia. — L' incaricato d' affari 
svizzero a Parigi annuncia che la confidenza rinasce, che 
gli affari cominciano a riprendere , e che si pnò spe 
rar futto dall'energia e dalla fermezza del generale Cavai- 
gnac. — Il sig. d'Effinguer scrive da Vienna dando no- 
tizie sulla situazione delle cose , e facento sentire che 
l'elezione dell' Arciduca Giovanni non è piaciuta alla 
dinastia Austriaca dalla quale l' Arciduca non è amato. 


Affari daziari. — È accordato ai Grigioni di perce- 
pire per altri anni 10 il pedaggio a Schlossbruke. — Si 
incarica il revisore generale dei dazi di esaminare nuo- 
vamente tutto il sistema daziario del Vallese, -- Si ac- 
corda a Ginevra la rinnovazione per anni dieci del por- 
tonaggio che si paga aì ponti sospesi di S. Antonio e 
dei Pàquis. -- Sugli altri oggetti si sospende la risoluzio- 
ne in vista della probabile accettazione del nuovo patto. 


SPAGNA 

Maprip 20 luglio. Dispacci telegrafici della Granja di- 
strussero ogni speranza che ia regina fosse gravida. Tut- 
te le notizie della NavArra e delle provincie Basch si 
accordano nell'annunciare la totale sconfitta dei Carl.ti. 


-- Leggesi nel Journal du peuple di Baiona : 

Una squadra inglese, comandata da sir Charle: 
pier si apparecchiò a Portsmoath per andare ad inv. 
ciare sulle coste di Spagna. 

Il governo britannico domanda al governo spagnuo- 
lo la sistemazione , e per sopra più, l'immediato paga- 
mento del debito che la Spagna deve all'Inghilterra, 

Se non è data soddisfazione sul campo , sir Charles 
Napier haordini formali per agire sulle coste di Spagna. 


; (Alba) 


M. Piro, L. Semi, Direttori. 
Direzione ne 1 Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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ROMA 5 AGOSTO 


In ogni governo costituzionale è attribuito alle Ca- 
mere egualmente che al Ministero il diritto di fare e 
presentare proposte di legge. Ma gli è chiaro con tutto- 
ciò che in un governo saviamente costituito e dove sie- 
de un ministero che sente la importanza del proprio 
ufficio, la iniziativa delle leggi è rarissimo lasciata pren - 
dere dalle camere; perchè se la proposta di legge ha in 
sè l' opportunità e l’ utilità pubblica, non debbe il mi- 
nistero senza grave suo hiasimo parcrne ignorante o iu- 
curante; in secondo luogo, quelle leggi sono bene attua- 
te ed energicamente eseguite che sono concelto e parto 
di coloro medesimi che le attuano. Da ciò risulta che, 
in genere, ogni proposta molto importante di legge la 
qual non esce dal ministero è per Jui una specie di smac- 
co e se ne menoma non poco l'autorità ed il credito, 

Questa massima è vera sempre e dovunque. Ma per- 
chè un ministero abbia facoltà di sempre antecedere fa 
iniziativa delle camere, occorre ch' egli non abbia a con- 
sultare ed interpretare se non l'opinione di quelle, In 
ogni altro caso e quando il potere supremo dello stato 
è assai vigoroso e indipendente di sua natura così dalle 
camere, come dall'opinione, i ministri o si fanno stru- 
mento del potere preponderante o si lasciano di neces- 
sità soverchiare ed oltrepassare dai corpi legislativi, Al- 
lora le Camere iniziano esse le leggi oJimpongono al Mi- 
nistero di compilarle e formularle secondo la mente lo- 
ro. In sostanza se questo è un male , è pure rimedio 
efficace a un male molto maggiore. Noi viviamo in tem- 
po in cui dapertutto l'autorità e | ingerimento dei cor- 
pi deliberanti è suprema ; e ciò procede eziandio dalla 
scarsezza più che grande d' uomini singolari e capaci di 
tiuy neggiare da se lo Stato e far fronte alle forze con- 
trarie. Noi crediamo che con lo scioglimento del Mini- 
stero Mamiani sia cominciato appresso di noi il predo- 
minio delle Camere e l'iniziativa sia in troppa gran 
parte passata in esse e sluggita alle mani del Ministero. 
E perchè in fine salus Ztaliac suprema lor esto, lasciamo 
che altri se ne quereli. 11 guai comincerebbe solo quel 
giorno che tra l'uno e l'altro consiglio sorgesse grave 
ed inemendabile discrepanza. 


re In 


Sono alcuni che sinceramente credono , ed altri, che 
non sinceri, vorrebbero far credere, essere gli Austria- 
ci in miglior condizione , rispetto alle cose della guer- 
va degl’ Italiani; avere gente più acconcia a guerreg- 
giare che noi non abbiamo; mancar gl' Italiani de' mez- 
zi che il nimico ha sufficienti e soperchii, Costoro che 
inlino a tanto 1° aura della fortuna spirava henigna sul- 
le nostre bandiere, parlavan sommesso , ora facendosi 
forti degli ultimi fatti, tengono modi più chiari ed a- 
perti. Ma i fatti, bisogna saperli interrogare , non fer- 
marsi alle prime apparenze, ma penetrare insino alla 
ragion delle cose. Noi abbiamo perdute alcune posizio- 
ni? siamo rimasi inferiori, se pur vuolsi, in una bat- 
taglia. Che monta? Se per vinecre una guerra , biso- 
gnasse vincere in ogni battaglia c sempre acquistare, nes- 
su perra si sarebbe potuta vincere mai; e chi dirà 

-pyvt 0 due o tre battaglie perdute sieno bastevoli a 
dare il crollo all'impresa Italiana col l'iemonte e pres- 
sochè tutte le altre parti d'Italia integre e volonterose a 
dar soldati e danaro? Sono i soldati e il denaro il ner- 
bo delle guerre , in queste cose bisogna vedere, se sia- 
mo superiori ovvero da meno del nemico. Quanto al da- 
naro, chi vorrà paragonare la pingue e ricca Italia, coi 
monti della Stiria e le foreste della Boemia, chi vorrà 
paragonare i colti della Lombardia colle steppe della 
Croazia ? Ma non basta aver danaro, fa d'uopo aver 
animo a spenderlo , or chi d'essi o degl' Italiani sarà 
più facile a dare? Essi sanno che vincendo non guada- 
gnano nieate per se, noi che perdendo perderemmo e 


le spese e quel che c' era rimaso. Sanno que'popoli che 
le guerre d' Italia gli han sempre ruinati, nè il posses- 
so d'Italia così saziate le voglie de' loro signori che di 
poco alleviassero gli antichi pesi. Noi sappiam che vin- 
cendo del pondo più grave saremo alleviati. Oltrechè 
chi non sa in quale ruina sieno le finanze austriache, 
e come i popoli dell'impero hanno mostrato che il pri- 
mo uso che vogliono far del regime rappresentativo , 
si è quello di tagliar sulle spese ? Ma pognamo pure 
che il ferro sia sempre buono a trovar l'oro, ammettia- 
mo pure questa sentenza de'barbari, veggiamo adunque 
se il ferro austriaco sia più dell'italiano ferro tagliente. 
Ligli è certo ch'eì vogliono trovar l'oro col ferro, i 
guasti e gli strazii che fanno de pacsi che riconqai- 
stano, e che tuttavia non hanno perduti e le suldatesche 
insolenze ed esazioni nel Ferrarese lo provano pur trop- 
po, e lo dovrebbero a tutti i principi e stati d'Italia 
aver già da lunga pezza mostrato. Ma chi dirà che la 
crudeltà e la ferocia sieno indicio di valore, e di buo- 
na milizia? Due cose fanno il valore e la buona milizia: 
obbedire a' capi, dare c ricevere con forte animo le fe- 
rite e le morti. 1 obbedienza invero non è passiva qua- 
lità negl’ Italiani, com'è in quelle genti del Nord. Ma 
la virtù e la ragione non potranno adunque mai quello 
che possono le abitudini, e ci lascieremo noi, figliuolì 
di Roma, vincere in cosa alcuna in cui la virtù e l''in- 
telletto possano dar la corona? Noi che difendiamo la 
patria, saremo noi meno pronti ad incontrar le ferite 
e le morti, che chi è spinto a menar le mani dal duro 
imperio di pochi ambiziosi, e tenuto in fila dal timore 
de' gastighi? Ma gl'Italiani sono disavvezzi dall’ armi: 
e nol sono anche i loro nimici? per noi e per essi 
cominciò nel 1814 una lunghissima pace, ma nella pace 
ad essi la buona sorte insegnò la mollezza, a noi la dura 
insegnò la virtù, essi hanno i vizii di chi opprime, noi 
le vietà di chi mal soffre d'essere oppresso. A noi la 
gentilezza meridionale fu da' patimenti temperata, e l'a- 
nima rinvigorita: quella gente settentrionale. fu dalle 
delizie dett' Italia corrotta, e guastata — Costanza adun- 
que e unione c fia salva la patria, 
ETTI 
le nuove che oggi corrono sulla composizione del 
Ministero sono le seguenti: 
Emo Soglia Segretario di Stato col doppio por- 
tafoglio degli affuri esteri ecclesinstici, e laicali, 
Monsig. Corboli Vice-Segretario di Stato per gli 
affari esteri laicali. 
Conte Odoardo Fabri — Iuterna, 


Lauro Lauri — Mnanse. 

Pompeo Campello — Armi, 

Duca Massimo — Commercio, Belle Arti, In lu- 
stria, e Lavori pubblici. 

Avv. Galletti — Polizia. 


Avv. Starbinetti — Grazia e Giustizia. 


L'Avvocato (ralletti dl eva Ministro di Polizia s è 
questa mattina allontanato di Roma. Dicesi per alcun 
giorno, e vuolsi che attenda di conoscere il 
ma del nuovo Ministero per farne parte. 


Prosram- 


EA ESTE È 

È voce in Roma che da Carlo Alberto si sia accet- 
fato un armistizio di due mesi offertogli dall'Austria coi 
seguenti patti: 

1. Ritiro delle armi Piemontesi al di qua dell'Adda, 

2. Cessione di Peschiera. 

3. Promessa di non intervento Frangese. 

Nui non abbiamo argomento alcuno per eredere fon- 
data simile notizia, perchè vollici alle fontì d'onde si di- 
cea proveniente, se n'è trovata falsa lor igine. 

Teniamo invece che le condizioni che si dicevano e- 
sibite e che furono sdegnosamente riliutate nello sven- 
turato caso di Goito siausi per equivoco avule come un 
novello armistizio convenuto tra il l’iemonte e l'Austria. 


NUM. 117 


AVVERTENZE 


enne] 


La distribuzione ha luogo alla Direzione 
dell’EPOCA : Palazzo Buonaccorsi Via del 
Corso N. 219. 


Pacchi lettere ec gruppi saranno inviati 
(franchi). 


Noi gruppi si noterà 1! nome di chi gl’in- 


> 9 
via. 
Il prezzo per gli annunzi semplici Bai. 20. 
Le dichiv azioni aggiuntevi Hai. $ per ogni li- 
nea. 
” Per le inserzioni di Articoli da convenirsi 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Lettere 6 manoserilti presentati alla DI- 
REZIONE non saranno in conto alcuno resti- 
tuili. 


Di tuttociò che viene inserito sotto la 
rubricn di ARTICOLI COMUNICATI cd AN- 
AUNZI non risponde in verun modo la DINRE- 
ZIONE. 


Monsignor Stella ci ha fatto questa mattina cono- 
scere che non cra partito per Napoli come ieri ne cor- 
reva quì voce. 

Noi cordialmente ce ne congratuliamo. 


MINISTERO DELLE AIBMI 

Colla data del 3 cor. è stato ordinato al sig. Maggio» 
re Lentulus della batteria Svizzera il seguente arma- 
mento per la Cavalleria : 
Duemila pistole a percussione d'ultimo modello. 
Mille carabine a percussione. 
Mille lance. 
Duemila selle all’ Ungherese. 

CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
RIEN 1 igosto 

Un fatto esecrando, ispirato dalle solite mene, è sta- 
to consumato jeri in questo porto, noa scuza colpa di 
vergognosa indolenza da parte delle locali autorità. Fin 
dal di 29 ultimo passato luglio erano apparecchiate alla 
partenza quattro barche cariche di farine, pane, pasta, 
biscotto, ed altri comestibili, che dovevano dirigersi da 
questo porto-canale a Venezia, costretta oggi a provve- 
dersi di viveri per via di mare. Vin sordo mormorio fa- 
cevasi udire, e si facevan convegni all'osteria di Fran- 
clino fuori di porta Bologna, onde trovar modo di di- 
struggere la maggiore di quelle barche alla quale si con- 
venne di appiccare il fuoco. I pescatori toccarono terra 
prima dell'ora consueta; tutto il di 30 passò in minac- 
ce, che furono calmato dal Commissario di sanità, e le 
tre minori Barche in mezzo al tumulto, ed ale grida 
della plebaglia sbrigliata lasciarono il porto. Intanto i 
pescatori nella sera non andarono in mare , ma perlu- 
strarono invece armati di fucili da caccia la via del por- 
to. All'alba del 31 si approntarono i materiali dell’ in- 
cendio per la barca ferma in porto, di proprietà di Be- 
nedetto Turcati, di una bella costruzione, e del prezzo 
di circa quattro mila scudi, e più tremila scudi di mer- 
ci delle quali era carica. Si posero mediatori a cal- 
mare il disordine suscitato dallaccalcata ciuemaglia, ma 
inutilmente, i signori Domenico Urbani Cancelliere, Fran- 
cesco Bartoli Commissario di sanità, e lavr. Andrea 
Guidoboni Governatore. 1 manigoldi tirarono a forza di 
braccia il legno a bordo, e sulla imboccatura del por- 
to-canale vi appiccarono le fiamme. Questo orribile de- 
litto fu compiuto, o per connivenza delle autorità (che 
nou vogliam credere) o per trascuranza delle  necessa- 
ric misure. Infatti al mostrarsi di soli 250 civici, gui- 
dati dal maggiore signor conte Baldini, che dililavano 
a passo di carica, 
ro di carabinieri, 


e che eran seguiti da poco nume- 
tutti i tumultuanti si diedero alla 
fuga, e l'ordine venne immediatamente ristabilito. Si 
temeva pure di arrestare i delinquenti, ma la civica 
garantendo la tranquillità pubblica, i carabinieri ne ar- 
restarono quattordici come capi del tumulto, co non ne 
seguì alcun sinistro per la città. 

Una lettera di Monaco conferma la notizia dei con- 
tingenti somministrati dagli Stati Tedeschi all'Austria 
per proseguire la guerra d'Italia. 

Il blocco di Trieste continua ad inquietare la Dieta 
di lrancoforte, e la dichiarazione del Governo Sardo è 
stata dichiarata fraudolenta , perchè in onta a tale di- 
chiarazione la flotta Sarda segue a molestare Trieste, 


A Bologna vi è un comitato di guerra , creato pri- 
ma di questi tristissimi avvenimenti. Noi lo crediamo 
soltanto un'illusione. permessa. per acchetare Te molti- 
fudini, an’ illusione, non altro. Tattavolta , scuoten- 
dosi dal letargo in cui giace, potrebbe afferrare dav- 
vero le redini delle cose militari, raccogliere le anti. 
che legioni , predicare la guerra d'insurrezione , accen- 


sini 
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dere in ogni modo alla difesa della patria in pericolo 
le immaginazioni , mettersi in comunicazione imme 
diata col com tito lombardo di difesa pubblica, spedi- 
re molutudini armate in ogni luogo, tormentare a de- 
stra, a sinistia, alle spalle lesercto austriaco , con- 
correre a salvare la patri Noi lo csortamo a code 
sto; assuma da per sè tutti i poteri che gli son ne- 
cessa a compiere il mandato difficile, deputt com- 
massaro, stabilisca comnato figliali, cd apisca  pron- 
tamente, energicimente Se il resolme governo, se il 
governo di Roma sr oppone, non badi ; atterri quan- 
to si mostra conirario, se ha tempo , altramenti non 
curi e proscgun nel suo cammino Sembraci dimostra- 
to che il governo pontificro non vuo'e il trionfo d Ita- 
lim, che al pontefice ci ha lascuti di lunga pezza Ora 
se gli Italiani cascano , è vergogna italmna , non al- 
tro, dunque gli Italiam proveggano — It 4? Popolo). 


Leggiamo nel Correre Tuvornese quanto 
segue 


Si dibatte in Parigi la quistione dell mtervento in 
Italia come it quesito piu vitate della Politica Europa - 
Alcuni der piu noti per patriottica fede cercavano cola 
di far conoscere come gli Italiani fossero ardenti di ve- 
dere proclamata una Tega offensiva e difensiva tra la 
Francia e lHalia, e presentavano questo patto come quel- 
lo che esprime: doveva | interesse delle due Nazioni per 
Una causa comune, c per il reciproco decoro, nel caso in 
cui lintervenzione dovesse aver luogo in Italia 

Questa idea sembrava daltronde la dominante nella 
Commissione della Camera, dove si discusse su questo 
argomento, e sembrava dovesse regnare, piranco in un 
altro Comitato di Lrancesi illustri per probita e patrio 
amore, che si costituì spontaneamente all uopo di ajuta- 
tare la ciusa Italiana 

Il Gabinetto non cera bene deciso ancora, ma si cra 
proclamata la massima, che m questo caso lonore del 
principio della Liberta, Lonore della missione che quel 
Governo aveva assunto per 1 sentimenti che fegino 1 
due popoli, avrebbe vinto — Fa questione era se «1: do- 
vesse intervenir subito o dopo la dichiarazione di que- 
sta alleanza, piuttostoche se si dovesse o no dar lama 
no ad una nizione quale e la nostra, che la barbarie det 
tempi presenti chiama sul terreno della giustizia a com- 
battere colla Erancia pur una causa comune 

Si conosceva infatti che le Potenze del Nord schiac 
ciando l'Italia avrebbero soffocata la liberta anche in 
Francia, se non con una difliale invasione, con le di- 
scordie inter ne, almeno quiile che ora la loro mano tra- 
ditrico han sparse con Linlame oro prodizato fra le tur- 
be prostrate dalla miseria 

Si discorreva ancora in Parigi della nevesstia im cui 
si trovavano di avere dallitalia der rappresentanti veri 
della Rivoluzione Italiana, mentre quelli che si presen- 
tano a nome dei Governi attuali non si possono Liu 
dare che come un prodotto accidentale della Rivoluzio- 
ne che sotto molti rapporti e da considerarsi in oppust- 
zione colla Rivoluzione medesima, Che puo fare un Go- 
verno quando viene interpellato a nome di un Popolo 
per mezzo di organi che non rappresentano il Popolo ® 
2 Se vilu un rappresentante veramente uscito dil piin- 
cipio popolare ei dovè dimettersi, esempio 11 Irappoli 
di Milauo 

L'impressione della elezione di un Re in Sicilia non 
poteva in f'arigi essere piu sfavorevole, sotto molti rap- 
poru— Frattanto 30,000 fucili sono gra in viaggio dalla 
Inghilterra alla volta di Sica pel Governo di Palermo, 
varie altre mizliaja per la citta di Messina, con grande 
quantita di polvere e munizioni da guerra. In Londra 
e arrivata una Commissione incaricata dal Governo di- 
cil ano pur Lacquisto di due fregate a vapore da yuetra, 
per le quali 1 Negozianti di Palermo si sono impegnati 
con una gencrosita senza esempio, la quale spuga la 
confluenza der siciliani nel trionfo della loro Causa L 
da notirsi come 1 Sicil ani pei loro acquisti si dirigano 
di prelerenza alla tuglultetra Anche questo fatto si uni 
sce alle tante e tante ragioni che dimostrano il legame 


che esiste tra la presento fase politica della bicilii, è la 
nazione inglese 


—— «> n 
CONSEGLIO DE'DEBU LATI 
Seduta del A Agosto 


PRESIDENZA DELL AVV SIURBINETTI 


Il banco de Ministri e vuoto 


St leggono 1 process verbali delle tre ultime sedute, « ven- 
gono app ovati 

Si procede all’ appello nominale 1 deputati presenti sono 64 

IL Segretario legge na lettera del Deputito Gallo che clue- 
de un permesso di assenza essendo m questa stagione nbituito 1 
fue 1 bigni Legge ancora li tisposti fatta, secondo decise ie 
la Cimena, all'in uizzo delli Lezione re luct da Vicenza 

Lor live del giorno porti In discussione sul progetio di leg- 
ge sull’'inviolabil ta «del secreto postali 

Si legge il progetto di leggo gia da nor riportato alia volta 

Mayr ossavi che questi legge € nuleterimmati perche non 
essendusi deturmmite le pene st tninere bu agli mt chi arbitri 

Il primupio © buono, mi Ja forma della lege c assolutamen- 
te iriegoliro. Propone mecc che LL (tacita esprimi it voto che 
il segreto delle 1 ttere rimanga inviolibile finche una legge ge- 
nerale venga a sinzionare questo puncipio 

Pantaloni sale la tribuna in mancanza del Relitore per di- 
fendere il Rapporto della Commissione, e sostiene che non si 


i 


| 
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potea tire una legge sulle pene, perche questa deve far parte 
della legge generale sulla responsabilità der Ministri 

Bonaparte viene a votare contro la legge, la quale e una di- 
chiarazione di principi santi, ma non e legge perchè manca di 
sanzione penale 

Borsari dice esser con quelli che vogliono leggi chiare e pie- 
csc, conviene col progetto di ligge e colla Commissione non po- 
tendosi determmare uni sanzione penale finche non sia stabilita 
una legge generale sulla responsabilita ministeriale Ma vorreb= 
be che fi responsabilita dei Munistri su questo oggetto fosse se- 
parti da quelle degli impiegati Propone un emendi all'art 3 
tendente 1 dar facolta al Ministero in certi casi di aprire Ic let- 
tere dandine subito rclazione «lin Camera der Deputati se e a- 
perta , 0 alla Commissione permanente 

Sterbini dice sembrare a ln che tutti convengano nella son- 
ttà del secreto delle lettere , nella gravita del delitto di ehi 1) 
violi, e nella necessita d'applicare al delitto una pena convene- 
vole Ma considerando egli esser oggi necessario di ammettere 
per bose fondimentale nei nestui codici l'assioma che tutti sono 
eguali im £ eci alli fegge, non vede il perche In medesima leg- 
ge che con anna 1 ministra non debba applierrsi ugualme: te ad 
ogni funzionario pubblico , ad ogni impiegato che viola 11 sccre= 
to delle Tcitere In quanto por alla sinzione penale che dicono 
mancare al progetto delli legge in questione sembra a lu esser 
sufficiente , fine non 81 formano nuovi codici, 1 applicazione 
di quelle pene alle quali le vigenti leggi condinnano gli accusati 
di alto tradimento  Formola egli quindi un emendamento che 
racchiude li idee emesse qui sopra, cioe considera come 1e1 di 
alto tra! mento non solo 1 ministri ma tutti 1 pubblici funziona- 
ny e gl impie ati postali che violeranno il segreto delle lettere 
assoggettandoli alle leggt vigenti contro simili delitti 

Larini osservi che non si debbo coonestare la violazione ddl 
scereto delle lettere in certi ensi colli ragione di Stato già sta- 
tn altre volte coonestatiice di tutti 1 pm ormbili delitti Prop)- 
re che in mancanza della sanzione penale si agginnza alla leggo 
che 1 Ministri vialan lo questo principio sieno privati dei dintt 
pohtier e civili, e gl’ impiegati tolti digli impieghi, e pubbli 
cu 1 loro nomi 

Pantaleoni vi si oppone credendo troppo giave ln pean 

Iarani sostiene lammendamento, e dice che 1 delitti che at- 
tentano alla morale pubblica sono 1 pu grivi, c così anche con 
stlerati ner governi issoluti I legge 1 questo proposito un an- 
tico Bando della Dire one generre delle Poste di Roma 

Armdlni opmi che busti solo il dire che 1 Ministri in mun 
caso sono rutotizzati a violire il se_reto delle lettere , e lu leg- 
gi che esistono basterebbero n pumre qualunque violazione di 
questo principio - Non potersi determmare una leggi perche hi 
Li serapiii distinguere molti casi 

Larini propone che Ir lesze con tutti gli emendamenti pro- 
gettati sia rimandata alle sezioni per essere nuovamente ripro- 
posta. 

Qui $ impegnn un dibattimento pu decidere sc si debba o 
no rimettere alle Sezioni la legge per essere riproposta 

La proposizione del Deputato Lari posta a partito viene 
ammessa 

L'ordine del giorno porta la discussione sull’ organico dell ar- 
momento , il Presidente pero annunzia che la Commissione non 
lin termmato 1 mpporto , ma la cosi e di tanta Importanza che 
hi creduto di porla all’ ordine del giorno 

Sterbin: propone che non tutti della Camern essendo pratici 
e potendo decidere di cose di milizia si nomini una Commis- 


stone di militari li quale esamini l’orginico dell’'armimento € ne 
faccia al più presto 1i rapporto 


La proposizione e ammessa 
Si procede alla nomina della Commissione che viene compo- 
sta der Sisg Massimo - Torre - Bricca - Manzom - Ferrari 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGYA 2 4g0st0 


Abbiamo da Modena che per la gravita delle cn- 
costanze il Commissario di SM, autorizzò il Munc - 
pio ad aggregarsi, a piu facile disimpegno dei propri in- 
combenti, ed il Municipio effettivamente si aggiego li 
sigg Avv. Giuseppe Gerez, Ingegn. lerdinando Rossi , 
much Gherardo Morano, Dott Lroole Reggiani n, Dott 


Luigi Terni, Avv Pietro Qurici, ed Avv Mariano 
Pera 


Dicesi che gli austriaci abbiano occupato (1cmona , 
e che stbbene mostrasse in apparenza riceverli senza ma 
lumore, in contra: ambio, appena entrati, avrebbero 1m- 
posto un prestito forzoso di 2 milioni di lire, ed una 
leva generale dar £7 ar 30 anni 

— Un corricie toscino , passato da Bologna , pro- 
vemiente dal Campo Piemontese, ha detto che teri fu 
a dacenza un falso alluame, 1n conseguenza del qua- 
le venne tagliato il ponte sul Po Lgli ha pure as- 
scrito che un corpo Premontese marciisse a presidiare 
Alcss mdria 

— Uan privato carteggio di Modena del 31 a se 
ta, ascenna che al primo allarme dell appressare de- 
gli austriaci sopra Mirandola intere famiglie emigrava- 
no dalla citta, ed altie sono determinate a partire ove 
piu fondato addivenisse il pericolo  Gosi sc mat 11ustis- 
se al Duca di fare a Modena uni ricomparsa corre- 
rebbe rischio di trovarsi senza sudditi , tranne gli 
spiantali 

Il Governo era sempre fermo e la truppa guarmiva 
al solito 1 posti, ne pare che pensinoa ritnarsi, e sembra 
che ad ogni caso non partirebbero sinche gli austriaci non 
fossero a 10 miglia di iodena 

I bravi abitanti di Scimide al di la del Po hauno 
harnicato il loro pacs, €, fortilicatola come meglio sep- 
pero, respinsero per due volte i nemico forte Ta sccon- 
da volti di 800 uomini e due pezzi d artillieria — Il 
Cipitano ( astelli, modenese, venne con 500 uomini per 
proteggire que paesi cucostinti da altre scorrerie Il 
battazhone di volontni der caccritori dell alto Reno e 
partito il 27 per Bondeno, e nella notte del 28 furono 
ivuiato a tento le truppe dl colonnello Morandi, cioe 
il sccondo bittiglione £i zia Z:be2:4, e li legione del- 
LA socrizon Ni iwnale Italiana — UL scrivono di Ve- 
nezia 28 che i generale Pepe fue una sortita da Bron- 
dolo con 14,000 uomini Sembra che vogl a impossessa - 
si di Rovigo e piegare verso il l’o 


— Il corrire di Milano assicurò di avere trovato a 
Casal Pusterlenso un corriere francese, che dirigevasi con 
dispacct al campo di Carlo Alberto 

— Dicesi che gli austriaci 1 quali in puro numero 
presentaronsi alla Mnando'a poco appresso st s ano (ulti 
ritirati Esst infestano però tuttavia 1 circostanti paesi, 
e specialmente 1 distretti mantovam, il territorio di Bon- 
deno ec (Gazz di Bologna 


31 Luglio 


Bondeno fu moccupato oggi dagli austisaci i quali vi 
entrarono in numero di 400 con quattro pezzi di cin- 
none 


MODELA 1 igosto 


Gi: austuaci non sono molto lontani, e si tere ar- 
rivino nella giormta 

Vi prevengo, allinchè siate nanquilli sul mio conto, 
che ritirandosi il presidio Piemontese 10 mi uirò ad 
esso prendendo la strada di Vignola per recarmi at Ba 
gui della Porretta 

feri sera il Commissario Regio assicurava che la co 
lonna austriaca era forte di 12,000 uomini. 


MII AVO 31 Luglio 


Gli austriaci hauno occupato Cremona Il re col 
quartier generale e a Codogno Lesercito piemontese ac- 
cenna ad Alessander dalla parte di Piacenza, e difende 
Milano sulla linen dell Adda Brescia è esposta al nemi- 
co, ma è ben presidiata da 12,000 uomini, e mumta di 
valide e spesse barricate e, quello che piu conta, è abi- 
tata di attadini che hanno giurato di seppellitsi. sotto 
le rovine delle loro citta piuttosto che soM ne nuovamen- 
te Finfimia de’ ceppi strameri 

It Governo di Milano ha decretato la vendita di be- 
mo nnzionili pel valore di 3 milioni di line 

— Tutte le forze militari e le guardie nazionali 
raccolte in Brescia sono state aflidate dal Comitato di 
guerra al Generale Griffini 

— Ti Comitato di Guerra ha proilito | emigrazione 
sotto pena d infamia e dr confisca di beni 

— IN Comitato di guerra hi istituita una commis- 
sione per fortilicare la linea dell Adda, la campagna e 
la citta di Milano 

Quanto prima si dara mano ar lavori di terra mu- 
ratura per la difesa della Capitale 


Giornali di Vilano ) 


Lettere ricevute poro fa da Brescia ci dicono che la 
fiducia è rientrata in tutti gli animi, e che la piu gran- 
de tranquillita regna in quel paese. 

— La colonna Antonini e Garibaldi, Insieme alla 
Guardia Nazionale di Milano , partivano reri in nume- 


ro di sei mila uomini circa verso Brescia per difende- 
re quella citta 


I plausi di tutta la popolazione accompagnavano que 
nostri generosi fratelli 


— 1 nostri resistono valorosamente a tener ben 
guardata li linea dello Stelvio e del Fonale 1 Ted 
schi più incomincimvano a piegare ed a rilunarsi 

( Cartegpio dell Arvenve d Italia ) 


V. scrivo colì ansia nell anima, ma colla sperauza 
nel cuore Dai publici fogli avrete gia appreso 1 disa- 
stri dell esercito nazionale, per cui voglio 1isparmiar- 
vi il dolore di larne nuovamente la penosa lettura Non 
fu mancanza nè di coraggio, nè di disciplina che frut- 
tasse tanto disordine , il valore dei piemontesi e 1nsu- 
perabile, il coraggio e l’ abnegazione dei Principi reali 
non mar ammirato abbastanza IH gran difetto sta nei 
genciali, nessuno de’ quali e capace di condurre, non 
dunò un esercito di 100,000 nomini, ma neppure una 
divisione 

Il pericolo og.ora incalzante ha eccitato viemmag- 
giormente È amor patuio de Lombardi, e printipalmen» 
te poi di quest eroica Milano E giornali v banno istrai- 
to della nomina del Comitato di sicurezza, e dei primi 
importanti provvedimenti di questo patriottico Magistra- 
to esso gode dell intera contuenza del Popolo, ed es 
so salverà la Nazione 
Il Governo ha stabilito di assoldare immediatamen- 
te 6000 Svizzeri, che umiti ai 5000 dell 1talrtanisimo 
Litta, formeranno un corpo d’ armata , che saprà ac- 
cescere ta fama del valore elvetico 
(iuifini e a Brescir comandante 135,000 uomini IN 
stanziati Brescia e disposta a disperata difesa In Bar 
gimo , Todi, Pavia, Como, in tutte le cnseella di cul 
e seminala la pianura 'ombarda lo spirito di difesa è 
animatissimo , c sagrilicheranno avi ec vita piuttosto 
che cedere 

Og3zi abbiamo assistito ad uno spetticolo dun impo- 
nenza solenne JI nostro venerabile Arcivescovo, col Cri- 
sto fra té mani, ha benedetto 25000 guardie naziona- 
li schierate in ordine milite ha [oro tenuto un elo- 
quente discorso sulla cirità della patria , imposta dil- 
1 Evangcho, e le ha invitate a ripetere il suo giuramen= 


to di seppellirsi sotto le mura delle città lombarde piut- 
tosto che cederle all''inimico ; e 25,000 voci, con indi- 
cibile entusiasmo di patrio amore, hanno ripetuto quel 
santissimo giuramento. Viva l'Arcivessovo di Milano ! 

E voi Bolognesi che fate ? Voi che avete lauto agi- 
to fin qui v'arrestereste in faccia al pericolo ? To nol 
crederò mai; e spero che quanto prima abbraccierò mol- 
ti di voi in questa sacra terra lombarda. 

Carte della Dieta Ital). 

— Si dice che il duca di Genova abbia battuto un 
grosso corpo d’ulani a Caneto, mascherando le artiglie- 
rie e prendendoli di fianco con un piccolo fortino di se- 
condo ordine, 

Lo spirito è sempre eccellente , nel complesso. Non 
cè abbattimento , ma risoluzione di combattere dispe- 
ratamente. Nelle campagne risorse l' entusiasmo dopo i 
nuovi annunzi delle crudeltà tedesche. Tutti i buoni san- 
no che senza la nostra vigorosa cooperazione avremo 
fra poco il nemico in casa — e quest'idea spaventa e 
fa vergoguare. Speriamo bene! (Curt del Corr. Merc.) 


Sopra proposizione del Comitato di pubblica difesa e 
del Consiglio di guerra : 

Ritenuto che il general Fanti è chiamato a formar 
parte del Comitato di pubblica difesa : 

Ritenuto che l'usità del comando è la principale 
molla della forza politica e militare, 

DECRETA; 

Il generale Griffini è nominato comandante di tut'e 
le forze militari e di tutte le Guardie Nazionali raccol- 
te in Brescia, 

A lui sono temporariamente affidati tutti i poteri 
straordinari per provvedere alla salute della città ed al- 
la difesa della patria, 

Milano, 29 luglio 1818, 


\Sequonu le firme 


Visto che la difesa della patria è tal obbligo a cui 
nessun cittadino può sottrarsi ; 

Visto che l'emigrazione , oltre al sottrarre alla pa- 
tria la necessaria difesa di guerra, può anche diminui- 
re le forze economiche a danno della causa comune ; 

Viste le imperiose circostanze in eni si trova il pac- 
se minacciato dal barbaro nemico, 

DECRETA: 

Nessun nazionale potrà sortire dal territorio lombar- 
do salvo i casi riconosciuti eccezionali dalla Sezione straor- 
dinaria del Comitato di pubblica sicurezza che ne rila- 
scerà , in questi casi, la carta di passo. 

Quel nazionale che sortirà dal territorio senza re- 
golare passaporto , è dichiarato nemico del suo paese , 
ed il suo nome sarà pubblicato a sua infamia. ! beni del 
profugo saranno assoggettati a sequestro. 

Chiunque si porta alla campagna nel territorio lom- 
bardo dev'essere munito di una nuova apposita carta da 
parte della detta Sezione straordinaria del Comitato di 
Sicurezza. 

Chiunque sortisse dalla città , sia per recarsi all’e- 
stero pur munito di regolare passaporto , sia per por- 
tarsi dalla città nella campagna, dovra aver pagato la 
sua quota di prestito forzoso , od aver depositata a ga- 
ranzia somma corrispondente , che in quanto già non 
fosse determinata , sarà stabilita dalla Sezione straordi- 
naria di pubblica Sicurezza, 

Milano 29 Luglio 1848. 

Fanti Generale. — Restelli. — Maestri, 
l DECRETA: 

1. L istituita una commissione composta di uomini 
d'arte e di guerra per fortificare la linèa dell'Adda, la 
campagna di Milano, 

2. La commissione è autorizzata a valersi dell’ oc- 
corrente personale tecnico, ed ha le più ampie facoltà 
di far eseguire le opere di difesa. 1 danni arrecati da 
queste opere saranno compensati a termini di perizia. 

Milano, 30 luglio 1848. 

VANTI generale, — Restelli — Maostri. 

Il Comitato di pubblica difesa proibisce l' affissione 
nella città di qualunque avviso, proclama, indirizzo, ecc. 
ad cecozione di quelli emanati dai legittimi Poteri co- 
stiluiti. 

Nessun Bullettino di guerra potrà essere pubblicato 
che non sia ufficiale, cioè emanato o dal Governo prov- 
visorio o da que.to Comitato di pubblica difesa. 

H Comitato di sicurezza pubblica c la guardia nn- 
zionale sono incaricati dell'esecuzione del presente de- 
creto 

Milano, 30 luglio 1848, 

Fanti, fienerale — Maestri — Restelli. 
{22 Muro), 


L'EPOCA 


31 Luglio, 
‘Jomzitato di pubblica difesa. 
BULLETTINO DELLA GUERRA 


Il 29 Inglio il Quartier generale del Re fa taspor- 
tato a Ci de'Quinzani poco distante da Cremona — Nel 
giorno successivo il Re era a Cremona, Vorsa le ore 9 
e mezzo antimeridiane s' udì un forte cannoneggiamento 
verso l'Oglio, Il Re e lo Stato Maggiore accarsero t0- 
sto al luogo del combattimento, Nello scambio delie can- 
nonate noi avemmo un cannone smontato, i nemici due. 
— I'esercito italiano sostenendo con vantaggio gli at- 
tacchi del nemico alla sua retroguardia, s' avviò verso 
Pizzighettone per prendere al di qua dell' Adda forti po- 
sizioni. Il Re ha date le più solenni assicurazioni che 
verrebbe alla difesa di Milano. — A rinforzare l' eserci- 
to Italiano si ha lusinga che presto giunga ! aiuto Fran- 
cese stato formalmente addomandato dal Ministero Pie- 
montese e dal Governo Provvisorio di Lombardia. 

((razz. di Bologna.) 


Torio 31 Luglio. 


H Corriere di questa mane giunto alle 4 dal Campo 
aveva portato nuove anzichenò tranquillizzanti. Alle 10 
si annunzia un'avviso telegrafico che informa di un fatto 
di arme avvenuto a Cremona nel quale i nostri avre!- 
bero fatti 2000 prigionieri. 

Alle 11 ore in cui ti serivo spargosi la nuova che 
sia partito per il campo il Ministro d'Inghilterra per 
intimare a Radetzky di sospendere la sua marcia perchè 
l'Inghilterra non può approvare l'aiuto della Baviera 
che si dice sia stato effettuato con un rinforzo di 30,000 
nomini, 

— Teri notte è partito pel Campo il Ministro Ingloe- 
se, chiamatovi da S. M: si vuole che questa gita abbia 
per iscopo di riconoscere. nei 2000 prigiomeri, fatti 
dall'esercito Piemontese, che non sono Austriaci. ma Ba- 
varesi, assoldati dai milioni del Duca di Modena, che 
prese in prestito dai banchieri di Francoforte. 

(Cart. dl Corr. Merc.) 


DISPACCIO TELEGRAFICO 
Torino 31 Luglio « ore 9 1/2 antimerid. 


teri mattina S. M. Carlo Alberto alla testa dell'ar- 
mata presso Cremona respinse un corpo di austriaci che 
tentò occupare quella città e fece ai nemici 2,090 pri- 
gionieri circa. 
Da Piacenza, l''intendente Sappa. 
Il Direttore del te'egrafo Ing. G. B. GoxkLLA, 
(liazs. Piem.) 
Deliberazione della Camera dei Deputati 
nella tornata del 25) iu.tio. 


Nella suprema necessità di provvedere istantancamen- 
te alla difesa dello Stato coi mezzi i più solleciti e più 
efficaci, la Camera ha adottato : 

Art. unico. Il governo del Re è investito, durante 
l'attual guerra dell’ indipendenza, di tutti i poteri le- 
gislativi ed esecutivi, e potrà quindi, per semplici de- 
creti reali, e sotto la responsabilità ministeriale, salve 
le istituzioni costituzionali, fare tutti gli atti che saran- 
no necessarii per la difesa della Patria e delle nostre 
Istituzioni. 

H Ministro della guerra ha letto nella torn ita d' oggi i 
provvedimenti che seguono è 

Appena catrato in funzioni il nuovo ministero della 
guerra ha provveduto per modo: 

i. Che le piazze di Genova, di Alessandria, Casale, 
Piacenza siano in conveniente stato di d:fesa. 

2. Che si adunino dalle provincie orientali del regno 
verso le occidentali i battaglioni di riserva che vi sono 
stanziati. 

Questi battaglioni serviranno sia al presidio delle 
piazzo qui sopra, sia a formare un corpo di riserva per 
l’esercito del Re. 

Appena siano mobilizzati i 56 battaglioni della guar- 
dia nazionale, e possano essere adoperati al presidio delle 
fortezze, si trasporteranno pure verso le provincie erien- 
tali i battaglioni che presidiano Ventimiglia, Fenestrelle, 
Exilles e Bard. 

3. Le cinque classi della riserva saranno chiamate ai 
corpi, e, appena distribuite loro le armi, dirette verso 
l'esercito del Rc. 

1. ll ministero della guerra ha disposto pure che 
l'azienda generale di guerra provveda per conto suo in 
avvenire al servizio dei viveri, aflinchè non abbia a ve- 
nir meno d'or innanzi, siccome venne p'ù volle. 

5. Il ministro ha disposto pure perchè le leve che 
si stanno facendo, vengano ordinate immediatamente in 
nuovi battaglioni da spedire prontamente all'esercito. 

6. Per coordinare poi tutti gli sforzi della nazione 


verso il punto essenzialissimo della difesa nazionale, il 
ministero della guerra ha creduto dovor creare una com- 
missione sotto il nome di Congresso consrltivo permanen- 
te deli: : rerra, avente incarico speciale di trattare tutte 
lo que tioni che riflettono la guerra specialmente, e la 


difesa del paese. Questo congresso è composto dei seguen- 
ti ulfici.li: 


Conte i'ranzini, tenente generale, presidente; — Cav. 
Racchia, maggior generale del Genio; — Cav. Olivero, 
maggior geuerale ; — Marchese Pamparato, id. aiutante 
del Re; — Cav. Dabormida, id. d' artiglieria; — Conte 
Appiani, intendente generale di suerra ; — Cav. Alliaud, 
colonnello dello stato mazzior generale. 

Coll''aiuto di detta commissione, il ministero spera 
di poter provvedere a tutti i bisogni del pacse. 


frazs. Piem,; 


GENOVA L Agosto 


Paolo Litta Modignani aiutante di campo di &. A. il 
Duca di Savoia ci è cortese de' ragguagli che conceruo- 
no le condizioni apposte dal generale Radetzky all'armi- 
stizio domandato da Carlo Alberto, H Re aveva chiesta 
una tregua di 10 giorni per dar riposo alle truppe, 
cambiare le posizioni, e trattar della pace, spirato che 
fosse il termine. Accordava tutto il nemico sotto queste 
generose 6 discretisvime condizioni : 1. PVarmata piemon- 
tese si ritirasse sulla linca dell'Adda; 2, separasse intera- 
mente la sua causa da quella del Veneto; 3 codesse im- 
mediatamente Venezia, Resgio, Modena, Parma, e Pia- 
cenza, TL Re, vinto da magninimo sdermo, proruppe in 
queste parole: Seppie: Rrlraky che a tali pieni Ceretto 
piomuntese d0n puo ti pom re che a calpi di canuone. 

«- Abbiamo qui il generale Colli che dicesi sia stato 
mandato dal governo in qualit: di Commissario straor- 
dinario per presiedere ad un Comitito di armamenti e 
difeca che devesi instituiro sull'esempio di quanto si è 
fatto in Torino. Ponvero Ite'utno.) 

-- Mentre scriviamo ore 9 1/2 ant.) giunse in città, 
scortato dalla nostra guardia civica, un convoglio di 233 
prigionieri austriaci. La loro vista risnimò gli spiviti. 
Ognuno sappia che te armi italiane colgono bei fratti di 
vittoria nella ritirata medesima chie afliss» l'animo nosti o. 

-- Abbiamo qui il generale Colli che dicesi sia stato 
mandato dal governo in qualità di Commissario straor- 
dinario per presiedere ad un Comitato di armamento e 
difesa che devesi instituire sull'esempio di quanto si è 
fatto in Torino. Se siamo bene informati pare che que- 
sto Comitato debba essere scelto fra coloro che hanno 
voce di energia pari alle circostanze. (Llem) 

La causa della nostra Indipendenza è minaceiata Ul 
lie Caro ALBERTO non retrocede al pericolo. Egli dice 
a suoi popoli — Armatevi. — 

Militi della Guardia! È ormai tempo di unione, di 
coragzio , di sacrifici. Ove il Tedesco minacci le nostre 
Contrade, rammenti che noi siamo lo stesso Popolo del 46! 

Accorrete appena chiamati, sotto fe armi, Nessun sia 
tardo nel prestare fe sue braccia alla Patria. Infamia a 
chi si rifiuta; e il rigore della legge, pronte, ed cnergi- 
Ga, peseri sul suo capo. 

Militi della Guardia! Nelle circostanze  dillicili io 
dissi, che faceso calcolo sopra di Voi; corrispondetemi 
con egual confidenza. 

La causa della nostra libertà non può esser perduta. 
H pericolo c' inspiri fermezza, e so Ltalia poteva fare da 
sè, noi almeno non avremo mancato al nostro dovere, 

Genova 1. Agosto 1818. 

I Vostro {rencrals 
G. BaLpi Provera 


Varii scritti a mano vennero affissi ai muri in vari 
punti della Città. La folla che + è sempre intorno non 
ci permise di leggerli da capo a fondo, na da quan- 
to abbiamo potuto raccoglierne ben ci pare di poterci 
fare garanti delia giustezza di quetle. parole. 

In essi si propone un prestito forzato di 200 milio- 
ni. Oderia spontanea p requis;zione forzata di mozzi di 
trasporto, cavalli e vitture dei signori che invere di ser- 
vire a un liso omai iouliante alla svevtara della pa- 
tria serviranno a salvaria. 

Mobilizzazione di una parte della Guard'a Nazionale, 
Partenza inamediata dela risema, Leva immediata ordi- 
naria e siraord niia. 

Provy inmnenti alle fami! porere che mandano gi 
campo de bra cia ele duro gindign vano il pane noi 
aggiun.gamo inigitra propnsta. Ognuno si ricorda di quel- 
le golfe missioni di Gesifi e Gesuitanti che pervorrcano 
fe campagne seminano pregiolizi e terrori. Ehhene su- 
no ora i tempi delle Missioni, Si scelgano nelle Congre- 
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gazioni religiose membri patrioti istrutti zelanti, i quali 
predichino l'amor d' Italia, e lî necessità il dovere d'aiu- 
tarla. Faranno frutto. Il nuovo potere sia all'altezza dei 
tempi. Vigili gli uomini sospetti, castighi esemplarmente 
i colpevoli. Meriti la confidenza e l'avrà, e la Patria 
sarà salva, (Corr. Merc.) 


FIRENZE 2 Agosto 


Un Corriere giunto stamani ha recato al Governo le 
notizie del nostro Corpo d'armata. 

Il giorno 31 luglio il General De Laugier per ordi- 
ne del General Bava, erasi recato a Piacenza passando 
per Malcolo e Codogno, Il Quartier Generale di Carlo 
Alberto era sempre a Pizzighettone Le Truppe toscane 
erano entrate in Piacenza ordinatissime ed avevano avu- 
to ordine di garantire il gran Parco d'Artiglieria che si 
trova in deposito in quella citta. 

Il rapporto non accennava nessuna fazione di guerra 
che fosse accaduta fra i Piemontesi e gli Austriaci, 

-- Son pervenute al Governo altre notizie ofliciali 
di Pontremoli che annunziano il prossimo arrivo in quel- 
la città di alcuni soldati convalescenti e di una piccola 
parte del materiale reso inutile al nostro corpo d'armata 
che attualmente ha il suo Quartier Generale a Piacenza. 

Se non siamo male informati , S. A. R. il Granduca 
ha incaricato di formare il nuovo Ministero il Gonfalo- 
niere di Firenze Bettino Ricasoli il quale ha avuto già 
nella mattinata una lunga conferenza col Marchese Gi- 
no Capponi. (Gazz. di Firenze) 

Si legge nel Cittadino Ituliano del 1. agosto : 

Possiamo assicurare che fra i 2500 prigionieri fatti 
dall'esercito piemontese, furono trovati parecchi ufficia- 
li Bavaresi e Vurtemberghesi. Interrogati , dichiararono 
essere fra gli austriaci in qualita di ausiliari sopra ven- 
timila uomini appartenenti a quegli Stati Germanici, Al 
Campo ne venne disteso processo verbale, il quale fu 
mandato a Parigi e a Londra, unito ad una solenne pro- 
testa di Carlo Alherto contro questa iniqua violazione 
del diritto delle genti, 


Lettera di Pellegrino Rossi 


AL MUNICIPIO TOSCANO 


L'onore che Carrara ha voluto farmi eleggendomi a 
suo Deputato non è di quelli, che possono degnamente 
coniraccambiarsi con parole, 

La mia gratitudine è immensa, come immenso è il debi- 
to, che m'impone. Voglia Iddio, che esso non ecceda di 
troppo il mio potere, e che io possa in parte almeno 
soddisfarlo. 

Aspetto riverentemente la Sentenza del Consiglio Ge- 
nerale sulla validità dell'elezione, ed ho oggi ferma spe- 
ranza, che ove l'elezione sia ratificata, niuno ostacolo 
sia poi per impedirmi di assumere l’onorevole mandato 
che Carrara degna confidarmi. 

I mici concittadini non avranno in me il Deputato, 
che per la loro singolare amorevolezza inverso la mia 
persona si raffigurano; bensì certi sono di mandare al 
Parlamento Toscano un rappresentante a nullo secondo 
per l'amore all'indipendenza, all'onore, alla gloria della 
nostra Italia, un fermo difensore di persone di tutti i 
principii, che assecurano ad un tempo l'ordine pubblico 
e la politica e civile libertà, e un caldo e sincero ama- 
tore di tutte le istituzioni che lo studio e l’esperienza 
ne additano siccome vie conducenti alla felicità del po- 
polo, alla prosperità e decoro dello stato. 

Degni l'onorando Municipio accogliere benignamente 
i sensi dell'animo mio riconoscente per le troppo lusin- 
ghicre espressioni, che hanno accompagnato l'annuncio 
dell'elezione, ed insieme le sincere proteste del profon- 
do ossequio non che ho l'onore di dichiararmi. 

Delle Signorie Loro 
Frascati 27 Luglio 1848. 
P. ROSSI 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Parigi 27 Luglio. — Si assicura che il Contr'Ammira- 
glio Tréhouart, il quale è partito da Tolone con una di- 
visione navale ha ricevuto ordine di andare ad incrocia- 
re nell'Adriatico. 

— Leggiamo nel Siec/e « Lo stato del bravo generale 
Bedeau avea fatto concepire da parecchi giorni inquie- 
tudini ben serie. Sentiamo con piacere oggi, che il peri- 
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Nello Stab. Tip, di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


ci Spr Ri) SL anemie ee ne i 


colo pare svanito e che i medici or hanno fiducia di 
conservare l'illustre generale, La notte è stata buonissi- 
ma, e questa maitina l'irritazione era svanita. 

— Il Messaggere d' ieri sera dice: Veniva oggi rife- 
rito all'assemblea che l'Inghilterra non si oppone ad in- 
tervenire unitamente alla Francia colla mira di ottenere 
l'evacuazione degli austriaci dall'Italia, Resta a sapersi 
su quali termini questa cooperazione avrà luogo.—Leggia- 
mo nello stesso giornale: Esisteva ieri una certa agita- 
zione tra i rappresentanti, Gli affari d'Italia formavano 
il soggetto delle accennate conversazioni. Molto si par- 
lava di una calda e prolungata discussione nel Comitato 
degli affari esterit una minorità del Comitato desiderava 
di evitare una guerra, per qualunque circostanza; e si 
opponeva ad ogni intervento comeatto a produrre una 
guerra generale. 

Si dice che il Generale Cavaignac e Bastide, ministro 
degli esteri inclinino per l'intervento; ciò conferma |' 
ordine dato al Generale Oudinot, comandante dell’ar- 
mata delle Alpi, di portarsi al suo quartiere principale 
stabilito a Grenoble. Il generale Oudinot sta facendo i 
suoi preparativi. MGalignani's Messenger) 

26 luglio: — Scrivono da Pietroburgo il 15 luglio, 
che l'11 vi ebbe in quella capitale 692 nuovi casi di 
cholera e 396 morti: il 12 il numero dei nuovi casi 
è stato di 606 e quello dei morti 386: nella sera di 
quel giorno restavano in cura 4006 colerosi. 

-- Il Desats annunzia che il Generale Oudinot par- 
tivala notte del 26 al 27 per l'armata delle Alpi. Egli 
aveva per ciò chiesto un congedo all'Assemblea Nazionale. 

Il Commerce e la Patrie asseriscono che il Comitato 
degli affari esteri di Francia è unanime nel promuove- 
re l'intervento in Italia, e che l'ordine di passare le Al- 
pi 0 è stato emesso , o è per esserlo, perocchè la Fran- 
cia è necessariamente ansiosa di risolvere la questione 
Italiana. 

Il Deébats dice pure che il 26 si avevano notizie al- 
quanto rassicuranti sullo stato del Generale Bedeau. 


INGHILTERRA 


Lonpra 24 luglio — Lord Russel ha informato per 
telegrafo S. M. la Regina, che trovasia Osborne house, 
dell'adozione del %// d'urgenza per l'Irlanda per parte 
della Camera dei Comuni. 

Questo £:;/! è stato portato alla Camera dei Lord. 
e alla partenza del corriere discutevasi già la seconda 
lettura. 

Pare che l’ agitazione Irlandese vada di pari passo 
con un movimento che si cerca dì suscitare in Inghil- 
terra. A Liverpool si formano varii e/u6s d' uomini ar- 
mati che sembrano professare la resistenza; se ne con- 
fano già non meno di cinquanta, tutti composti di cen- 
to uomini l'uno. La forza armata che stanzia a Liver- 
pool è di 500 soldati e un gran numero di nuovi Con- 
stabili è entrato in funzione. Un reggimento d’infante- 
rie, con artiglieria e alcuni dragoni ai stabilirà a Evertor, 

Un fatto che rende più grave la situazione dell’ Ir- 
landa è la solita malattia delle patate verificatasi in pa- 
recchi distretti come Kerry, Mayo, Kork, Naterford, e 


Kings-County; le contee del nord ne sembrano meno af- 
fette. 


GERMANIA 


Vienna 22 luglio, — Uunedì avrà luogo la prima se- 
duta della dieta; non mancano naturalmente i partiti 
egli intrighi di partito. L'elezione del presidente dottor 
Schmidt non fu altro che una tacita convenzione fra il 
partico czeco ed il tedesco. I Boemi non volevano pro- 
porre un membro del loro partito , perchè non eran si- 
curi del successo , ed acconsentirono di votare per un 
tedesco, a condizione che i Tedeschi accettassero un vi- 
ce-presidente del loro partito, il deputato Arsbach. In 
generale si usa sinora molta precauzione, e si evita di 
farsi conoscere; una volta che i rapporti numerici dei 
partiti saranno conosciuti , allora la lotta diventerà vi- 
va e decisiva, La sinistra è sinora la parte meglio oc- 
cupata. Nel centro sinistro siedono quelli che quanto 
prima intendono mostrarsi. Il conte Stadion ed il signor 
Pillersdorfî trovasi su quei banchi. Ala destra si scor- 
ge un'esatta coincidenza ; essa è più debole dal lato op- 
posto , ma una stretta falange move incontro agli av- 
versarj meno disciplinati. 

La società degli amici dell'ordine legale e della ve- 
ra libertà dello Stato costituzionale tiene domani un'a- 
dunanza generale. Il suo programma è: Sviluppo della 
vila costituzionale sopra basi democratico-monarchiche , 


continuazione dell’ integrità dell'impero austriaco nell'in- 
tima unione colla Germania , riconciliazione di tutte le 
nazionalità della monarchia , opposizione alle tendenze 
anarchiche , non che agli intrighi nazionali , ecc. 

— 23 Luglio. Il ministero mandò un indiriz- 
zo all’ imperatore , pregandolo di ritornare quì a Vien- 
na, e non nominare un'aliro vice-imperalore ; in caso 
contrario si vede costretto di dare la sua dimissione. 

—Il timore di una reazione militare trovasi ancora in 
molte menti, e contro tale timore non giovano i ragio- 
namenti, In tale circostanza odonsi le più assurde pro- 
posizioni, Dicesi per esempio, che nelle catecombe sotto 
la chiesa di Santo Stefano vi sieno nascoste delle gros- 
se masse di truppe. (G. U.) 

— 24 Luglio, Nella seduta della Dieta d'oggi nulla 
fu trattato che aver possa qualche interesso, Principale 
oggetto dei dibattimenti fu la mozione del deputato del 
Tirolo tedesco Shasser, perchè tutti i cittadinì sieno in 
egual grado soggetti al militare e niun privilegio s'ab- 
bia la nobiltà; mentre questa differenza non regge più 
coll’ ora riconosciuto principio dell' eguaglianza. 

— Corre voce, che al club democratico , il quale 
questa sera conviene in seduta particolare , si prepari 
per parte dell'aristocrazia nemica un qualche attacco. 
Anzi i membri di detto club vi interverranno armati. 
Il discorso della Corona piacque alla minorità: dai più 
viene impugnato. 


cn 


BOEMIA 


Praga 21 Luglio. Alcuni giorni sono la nostra cit- 
tà fu in qualche allarme per alcune vociferazioni che si 
crano sparse. Dicevasi che di pieno giorno erasi fatta 
fuoco su delle pattuglie, che si dovevano temere nuovi 
disordini “i quali solo potevano partire dalla campagna 
dopo chela città aveva consegnato tutte le armi ), che 
si volevano liberare i carcerati del castello, ecc. La po- 
polazione credette tanto più a queste invenzioni, quan- 
do vide che si inviava ancor maggior numero di  sol- 
dati nelle corti del castello di Praga, che innanzi alle 
porte vi erano dei picchetti rafforzati , e che nei din- 
torni giravano delle pattuglie di cavalleria e fanteria, 

L'assedio della città fu levato solo di nome e non 
di fatto, mentre nessune delle misure militari vennero 
sinora cambiate. 

I rapporti sconnessi dell'Austria appariscono chiara- 
mente dal non volere più obbedire parecchi corpi mili- 
tari a nissun potere centrale. Si vede chiaramente che 
l'esercito di Radetzky non può più aspettare gli ordi- 
ni da Vienna; i Croati e le truppe di confine seguono 
solo gli ordini del bano dellachic ; la guarnigione di Viea- 
na soltanto quelli del generale Latour, e l' esercito boe- 
mo solo quelli di Windischgratz, E mentre la monar- 
chia trovasi in tanto pericolo l'imperatore non giung 
a Vienna. 

— La nostra città fu dal principe di Windischgràtz 
dichiarata in stato d'assedio; però la prima volta che la 
quiete pubblica verrà minimamente turbata, il cannone 
annunzierà il giudizio statario, e si farà uso di tutta la 
forza militare. Viva dunque la Costituzione ! 

(F.T.. 


UNGHERIA 


Presta 21 Luglio. La seduta della Camera dei rap- 
presentanti fu di straordinario esito. Kossuth, in un suo 
discorso, propose di mandar truppa in sussidio della 
guerra austriaca in Italia. Questa proposta inaltesa fu 
da principio contradetta; e Kossuth ne fece una quest:o- 
ne di gabinetto, e fissò precisamente il soggetto in ciò 
che si doveva aiutare l'Austria al solo fine che essa ab- 
bia ad ottenere in Italia condizioni vantaggiose di pace, 
non già per reprimere la libertà degl' Italiani; esser la 
guerra attuale non contro la nazione Italica, ma contro 
Garlo Alberto. Nel discorso di Kossuth era osservabile la 
seguente proposizione : Si disse che noi dovevamo richia- 
mare le nostre truppe dall'Italia ; ma pensate , o mici 
Signori, con questi 12,000 ungheresi che sono in Italia 
ritornerebbero di là anche 35,000 croati; c sarebbe que- 
sto per noi un bell' affare ! J Raizi sono quasi inattacca- 
bili nelle loro trincee. 


CROAZIA 


Agram 16 Giugno. Ta complesso si trovano concen- 
trati ai confini dell'Ungheria diecimila Croati del banato, 
i quali vengono rinforzati continuamente.(Gaz. di Praga.) 


M. Piro, L. Seni, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


DI ITZIZZIA ZIE CIT ZITTI 


LUNEDI 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE . . 
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FUORI STATO 
franco al confine. 


ROMA ELO 
BIRATO 


Un anno . 8c. 7 20 
Sci mesi. n 3 80 
fiomosi . » 2 00 
Un mese . » 20 


Un anno . sc. £0 450 
Seli mesi. no 540 
Tre most. » 92 80 
Un mese. » 4 00 


Un faglio separato Baiatehi cinque. 

N. Bh ignori Apsuciati di Roma che 
deskiterano lì giorna e sercato al domicilio pa- 
gheronno in atm nto di associazione bai, 8. 

1 muse. 


PER LE ASSOCIAZIONI 
ROMA ala direzione dell’ EPOCA, 
STATO PONTILICIO -- Presso gli Uffici 

Posta). 
FIRENZE — Gabinolio Vieusseun. 


TONINO — Giamm è Fiore. 
GENOVA — Gi vanni Grondona. 
NAPOLI — G. Nobile, E, Dufresne 


U 


GIORNALE QUOTIDIANO 


n 


La distribuzione hu Inogo alla Direzione 
de’ EPOCA 1 Palazzo Luonactorsì Via qel 
Corso N. 219. 


t an letirie è gruppi saranno inviati 
(franelu]. 


3 Nei gruppi si nolera nome di chi gl’in- 
via, 


IL prezzo per pi anninzi semplici Bal. 20, 
Le dichiarazioni aggiuntevi Bai. B per ogni li 
nea. 


Por le inserzioni di Articoli da convenirsi 


Lettere e manoserilti presentati alla DI- 
REZIONE non saranno in conto alcuno resti» 
tuiti. 


Di tuttociò che viene Inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
XUNZI non risponde in verun modo la DINE- 
ZIONI. 


ROMA 7 AGOSTO 


Se noi abbiamo l'anima addolorata, perchè 
non vorremo sfogare tutto il nostro cordoglio? 
Perchè nasconderemo il pugnale della nostra 
parola, noi che non vogliamo sopravvivere al- 
la libertà della patria ? [talia © avranno adun- 
que abbandonata tutti i tuoi figli ?_ Il giorno 
che si preparava per te il canto del trionfo , 
non si sciorrà che una funebre nenia ? Non di- 
speriarho ancora, finchè abbiamo un braccio non 
disperiamo. Le città Lombarde e T' inclita Mila- 
no per prima vogliono imitare l'esempio de'lo- 
ro maggiori. I Tedeschi potranno insultare alla 
cenere de'cadaveri, alla cenere de’ monumen- 
ti, ma non a uomini vivi, non alle mura su 
cui ha sventolato il vessillo della libertà. Avvi 
ancora un esercito italiano che non Radetzky 
ha vinto, ma la fortuna abbattuto un istante. 
Non mancheranno in Francia, in Inghilterra, in 
tutto il mondo uomini generosi che vengano a 
premunire fra noi quella libertà che noi ad es- 
si abbiamo per primi insegnata. Francia paga- 
ci il sangue che i nostri padri hanno versato 
in Ispagna, in Germania , nella Russia per te. 
Se voi siete repubblicani fondate la vostra re- 
pubblica sulla virtù, se voi volete il progresso 
di Europa. non vogliate tollerar che ritorni schia- 
va L'Italia. Siciliani! Napoletani ! sventura ai 
fratelli che si odiano e si guerreggiano quan- 
do sovrasta il comune nimico ! Napoletani! Si- 
ciliani! venite a vincer con noi, 0 voi pure ca- 
drete, ec cadrete senza compianto e senza glo- 
ria. Noi non ti abbiamo mai amato o re Ferdi- 
nando, ma se snudi la spada cd accorri a rin- 
cacciare i Tedeschi, noi grideremo ai nostri fi- 
gliuoli, grideremo ai Popoli: . sostenetegli sul 
capo la reale corona». Pontefice sommo! Noi ab- 
biamo pianto di tenerezza e di gioia nella tua 
esaltazione. Profferisci ora la tua parola poten- 
te, e Roma e i tuoi figliuoli saranno ancor sal- 
vi. Noi abbiamo l'anima addolorata, noi parle- 
remo come chi non vuol sopravvivere alla li- 
bertà della patria. Popolo d’ Italia , plebe di 
contadini e di operaj, gente animosa e robusta, 
gente non corrotta dai vizii, e che vivi di sen- 
limento e d'amore, noi c° inchiniamo a te per- 
chè tu sei la nazione. Noi vogliamo diventar 
plebe, noi vogliamo assumere questa ahi trop- 
po negletta missione. O plcbe tu puoi salvare 
l’Italia, tu puoi salvar questa patria di cui tu 
se’ la più antica e primitiva abitatrice. Non hai 
tu dato in un giorno solo a Roma mille de 
tuoi figli che combattono ancora a Venezia? La 
tua camiciuola diverrà il simbolo dell’amor del- 
la patria ce del valor militare. Plebe levati in 
massa, combatti da montagna a montagna, da 
bosco a bosco : la patria è tua. Noi siamo clas- 
si affralite dalla lunga servitù, tu sola ci puoi 
ritemprare, e da te sorgerà il genio guerriero 
che manca tuttora all’ Iralia. 


cir fre 


VA? : 
Teri dopo l'annunzio delta*fmvasione Austriaca nelle 

provincie del nostro Stato il Ministro delle Armi (unico 

rimasto al potere) pubblicava il seguente Proclama: 


WINISTERO DELLE AER40f 


SOLDATI E CITTADINI 


In questo grave momento nel quale la salute di tutta Italia è 
posta dala Provvidenza ad una prova tremenda, anche le Lega- 
zioni sono prossime ad essere invase, sono anzi invase dal nemi- 
co. Quale sarà il foro destino, quale il destino di tutto lo Stato 
se un disperato coraggio non ci arma di quelle forze, che sono 
sempre in potere d'un populo che vuole ? 

. A voi dunque prodi Soldati, a voi valenti Civici e Volontarj 
st rivolge la Patria, a voi, che nelle ultime fazioni di guerra vi 
mostraste così degni di Lei, a voi che niuno vince nel sentimen- 
to dell’ Italiana indipendenza, a voi si volgela Patria perchè nuo- 
vamente vi accingiate a combattere per fissa, a volare a difesa 
del sacro suolo che ci diè vita. 

. Langi da me il pensiero che uno spirito men che generoso 
siasi impadronito di voi. Che se cs fosse, vi muova il pensiero 
delle nostre Città arse e distrutte, delle spose e delle figlie con- 
taminate , dei vecchi e dei fanciulli inermi trucidati. AlPanmi, 
all’ armi in nome di quel DIO che non può abbandonare alla vab- 
bia vandalica di un eradele nemico, un Popolo che difende i suoi 
diritti, i suoi lavi, 

I E perchè tutto in questa. dolorosa contingenza. proceda cen 
quell’ ordine, con quela unità che sola può rendere efficaci gli 
sfurzi ci movimenti militari: /uteso il volere de SUA SANTITÀ", 
sì ordina quanto siegue. 

Le Legioni Civiche ed i corpi volontarj reduci dal Veneto in- 
grosseranno Te loro file con tutti coloro che volessero apparte- 
nervi, 

In tutte le Città e paesi dello Stato si formeranno colonne 
mobili in compagnie non minori di Centocinquanta teste per cia- 
scuna. 

Ogni corpo di Civicie Volontarj avrà capi di loro piena fitu- 
cia, i quali unitamente ad un consiglio d'amministrazione di cor- 
po provvederanno da loro stessi a tuttociò che riguarda il vestia- 
rio, ed il proprio materiale, come da circolari del due, tre. e 
quattro Agosto corrente, emanate da questo Ministero, 

Inoltre s° instituirà in ciascun Corpo un consiglio di guerra , 
al quale sì concedono i più ampli poteri per mantenere la disci- 
plina e punire i delitti di qualsiasi sorta. 

Per tuttociò che si riferisce alle spese ec mantenimento di tali 
Corpi, tanto del personale, quanto del materiale, si ricbicderau- 
no da essi i fondi necessarj al Ministero delle Armi, chiamando- 
ne responsabili i rispettivi Consigli d amministrazione. Tosto che 
saranno ordmate siffatte Milizie partiranno all’ istante per la Cat- 
tolica dall’ una parte dello Stato e per Ancona dall'altra. 

Queste sono le condizioni alle quali sottomettersi devono 
quei militi, che animati dall’amor di patria e dal sentimento del- 
la salvezza dello Stato, vorranno far parte della pronta e neces- 
saria difesa, che imperiosamente esiggono Je circostanze. 

Roma li 6 Agosto 1343. 
Il Ministro 
P. DI CAMPELLO 


li passeggio delle carrozze nel Corso venne quindi 
impedito dal popolo che disanimato, anzichè correre alle 
armi percorreva tristamente la città. 

Nella sera varie turbe si recarono sotto il Palazzo 
dell' Ambasciatore Francese esprimendo il voto di vedere 
la generosa e libera Nazione ch' figli rappresenta cor- 
rere in difesa della l0ertà ftaliani, è del'a sua indipene 
denzu, 


— Facendo eco a quel voto la Camera dei Deputati sul- 
la proposta del sig. Sterdéui ha questa mane decretato 
all'unanimità: 

« Che il Consiglio in nome del Popolo che rappre- 
senta esprima il suo voto per l'intervento Francese in 
Italia in difesa della Indipendenza Italiana». 


1 nuovo Ministero è stato annunzialo alla Camere 
da una lettera del Cardinal soglia. 
Sigg. Conte Fabri - duterno. 
Avi. De Rossi - Grazia e Giustizia. 
Lauro Lauri - Finanze. 
Cav. Guarini - Commercio, e industria. = Iu- 
terim Lavori pubblici. 
Conte di Campelio -— Ari 
Francesco Perfetti - futria Polizia. 
Nostre particolari informazioni farebbero dubitare del- 
la stalulità di una tale composizione, 


Il Ministro dell’ interno ha letto al Consiglio la se- 
guente Protesta in forma di Circolare. 


Fino dal principio del suo pontificato Ja Santità di N, S. 
osservando la condizione dello Stats. pontificio, non che quella 
degli altri Stati u*{talia, come Padre comune dei principi e dei 
popoli, alieno egualmente dalle guerre esteriori che dalle. discor- 
die intestine, per procurare la vera felicità dell'Italia, immaginò 
ed intraprese le negoziazioni di una lega fra i Principi della Pe- 
nisola, essendo questo l'unico mezzo atto ad appagare le hrame 
de’ suoi abitanti, senza punto ledere i diritti dei Principi. nè 
contrariare le tendenze dei Popoli ad una hen intesa libertà. Que- 
ste negoziazioni furono in parte secondale, cd in parte tornarono 
infruittuose. 

Sopravvennero quindi le grandi vicende di Europa, alle quali 
tennero dietro i fatti e la guerra d'Italia. Il Santo Padre . sem- 
pre coerente a se stesso, con grave su saerifizio si mostrò alie- 
no dal prender parte alla guerra, senza però trascurare tutti i 
mezzi pacilici per ottenere il primo intento che si era prefisso, 
Ma questa condotta ispirata dalla prudenza c mansuetuline non 
ha impedito con sua grande sorpresa l'ingresso nei suoi Stati ad 
un'armata austriaca, Ta quale non ba dubitato di ocenpare alcuni 
territorii, col dichiarare che l'occupazione cra iu via temporanea, 
È dunque necessario di far conoscere a tutti come 1 dominio 
della Santa Sede sevga violato da questa ocenpazione, la quale. 
con qualunque intendimento sia stala itrapnesit. non poteva mai 
giustamente eseguirsi seuza preventivo avviso e necessario con- 
senso, 

in sì dura necessità. nella quale si vuole mettere dalla forza 
de nemici esterni, e dalle insidie dei nemici intereni . il Santo 
Padre si abbandona nelle mani della Pivina Giustizia che henedi- 
rà l'uso dei mezzi da adoperarsi secondo ehe le esrcostanze rielie- 
dono: e mentre per mezzo del sio Uardina'e Segretario di Stato 
protesta altamente contro un simile atto. fa appello a tate de a- 
miche Potenze aflinehè vogliano assumere Ta protezione di questi 
Stati por la conservazione della biro libertà e integrità, per Ta 
tutela dei Sudditi pontificii, e sopeatta to pero da indipendenza 
della Chiesa 

Dato dalla Segreteria di Stato questo di 6 agosto 18-18, 

G. CARD. SOGLIA 


Un Sacerdote estero fu ferito jerisera con un colpo 
di pugnale, 1 feritore fu nell'atto istesso arrestato dai 
circostanti e condotto in prigione dalla Guardia Civica, 


L'escerabile delitto puse al colmo il senso di amarezza 
ch'era negli asimi di tatti per le cose del giorno, 


serre A I SUCUZIAITAAL VALI SISMI nitidi 
CORRISTONDEXZA DELL'EPOCA 
BOLOGII 4 


RIMILECEO 

Bologna è nella estrema costernazione. Gii Austriari 
hanno intimato che nell indimani alle ore 10 antimmi- 
diane la città debba esser foro consesnata. Dicono venir 
difensori della S. Sede, e disperditori dei Crociati. Poi- 
chè Bologna non ha forza di occupare i monti, che la 
sovrastano , cederà. 

Dicesi che gli Austriaci in num. di 40mila occupe- 
ranno le quattro Lezazioni, 

1 corpi franchi terranno viaggio verso Roma ba- 
gnando d' inutili Inerime queile vie, che dopo di loro 
calcheranno i ‘l'edeschi, 


PIROCLA GITA 
AGLI ABITANTI DELLE LEGAZIONI. 


Per la seconda volta passo il Po colle mie truppe a 
disperdere le bande che non cessano di turbare la pace 
e l'ordine pubblico, H Santo Padre Vostro Signore 1spi- 
rato dal sacrosanto ufizio di cui è investito, più volte 
protestò di non volere la guerra ; ciò nullameuo le trup- 
pe pontificie e gli svizzeri da lui assoldati pugnarono 
contro l'Austria a Treviso e Vicenza, e vinti capitola- 
rono, obbligandosi per tre mesi di non riprendere le 
armi contro l'Impero Guai a loro se violassero i patti: 
tengo registrati i ioro nomi, e lo «leale che cadesse nelle 
mie mani, non avrebbe da attendere che il meritato sup- 
plizio. 

Le mie trappe sono direfte contro le bande che si 
chiamano Crociati, e contro i faziosi che in onta al pro- 
prio Governo si alfaticano ad ingavnare il buon popolo 


; con menzogne e sofismi, ed infondere un cito ingiusto 


ed assurdo contro una Potenza sempre sftala amica. 

Trenta anai or sono | Austria conqu stò le Legazio» 
ni consiierate il gioiello degli Stati Panuboi, e de re 
stituì con nobile disinteresse al fegritimo sovrano, Le 
continuato amichev bi agizzioni ed i reciproci meuar- 
di di buon vicinato dovevano rafferizare sempre più la 
pace fra i due popoli, se non che ua abemmimole fa 
natismo, fa smania d'arple hirsi. e di iranica spe- 
se del posolo, e le mire ambizione per arpogensi i po- 
verno medesimo ercarono un partito sempre irrequieto 
che copre il vostro pacifivo e fertile prese di miserie, 
di guerre e delle distruzioni che ne sono inseparabili 
conseguenze, 


E ormai tempo di porte un argine a tanto disor- 
dine. dove la voce della 103 one non penettasse mi fa- 
1Ò ascoltare cor miei cannoni 

Lungi di ogni idea di conquista, mar aspirata dal- 
D Austria riguardo al vostro piese, giacche diversa 
mente ne mrebbe con tutto il dnitto conservato il pos- 
sesso trent anm fa,ei0 intendo solo proteggere 1 piti- 
fici alitanti, e conservare il vostro governo il dominio 
che gli viene contrasta 0 di una fazione. 

Guara coloro che st mostreranno sordi alla mia vo- 
co ed oseranno di fare resistenza, Volgete lo «guardo su- 
gli ammassi fumanti di Sermide I prose re to distratio 
perchè gli ab tanti fecero fuoco sui miei so'dati. 

Deo dal mo Quartier lenerale di Bandino 
hi 3 tyovto 1848. 


Fononte Mur dlo WELDEN, 


Questo proclama. fe afoso in va punte di Porrara 
di un picchetto austriaro alte T antim radrano di mi. Al- 
le 4 pomereliano qualche copa mano rritin enrica per 
le ninni ca alcun ud nor e iui sera tutta da vattene wa 
ano tal molo istruita. È impos ible dl deserinere lansia del 
popolo. Eppure siamo qrunti al mezzodi d oggi e Ul sud 
detto Piocluma non fr anrora affisso vi era, € 1 nostro 
Governo cd nostro dlunmopio non hanno fatta neppiw no- 
ta veruna risolusione, nono che pubblicato rerun provvedi» 
ateato È Lu storia renudera & cun cuno la doruta qrstizia. 

(Dieta Ital) 


NOTIZIE RECENTISSINE 
DI ROMA 


Sua Santutà ha cicexziaro 11 Ministro delle 
armi Covre Campero. il Segretario Generale del 
ministero sig. E. Asini esce dal ministero col de- 
gno miniiro col quale viera en'ruto. Ciò acca- 
de a quanto ci vien riferito. per la incompatibi- 
tà delle energiche idee di questi due uomini, 
dai quali potevamo riprometterei tanto bene , 
con quelle che regolano la poLitica PONTIFICIA 

H vecchio liberale Oporno Panni non potrà 
più a lungo tenere un portafoglio che birucie- 
rebbe nelle sue man: unorate. 


La Camera la nominato deputati per presentare lin- 
dirizzo ai Parlamenti Italiani 


Conte 7erensio Hamer per Napoli 
Dro lin: per Paltrmo 
Prof Farma per Duenze 
Moco Might per forno 
RARI =" area" —-@pupupupmuer 
CONSIGLIO DL'DEPULATI 
Seduti del 5 Agosto 


PRESIDENZA DIL SIG FUSCONI. 


Si legge il verbale dell’ u tima toranta el e ammesso 

Sono p escuti all'appello nominale 63 Deputati 

Al banco co Min stri non vie che quello di Grazia e Cu- 
sUzia, 

MHanuani Jeu me manco il bene di a sistuc € partecipare 
alle vostre del berizioni Solo ho in parito che una proposta di 
tinge dee piu ibu iti, secondo me, che possano oftrensi allo 
Scu Into ar una camera fu da prrecche talmente cer surata , € 
di ci quasi Scomp gita, di doversi 1imimdart allo filicic delle 
sezioni e dele Commissioni du piglio sncranza che oggi non av- 
venga il medes mo, e milo sarebbe a giu lizio mio, che mu 
non accadesse fri noi {e stito interrotto di Bonaparte € Cicto- 
stan, il quale hi detto, Ma che ci viene a dare dele Iczioni ? 

00 ui disapprovazione alle pirole del Gicognini Quindi pro- 
segue ) Jo dico che spero che oggi 1 prot tti 1 quali verrano 
presenti al const,lio, non sitanno rimandati di nuovo alle sc- 
zioni ed alle Commissioni ( Nuove mterruzioni ) Ho il diutto , 
credo, di iu riflettere alla G men, che quitdo un pro- 
pota di 'igge e discussa nelle sezioni, quindi consegni 
ta id uni ammissione seclta da quelle, quando In com- 
missione dlopo matuto  csime la p esenti cmendala <c on- 
tto dl giudizio suo, e il miglio senno che hi creduto co- 
gliere, dalla emessa opiuune la cimerr iovsciando  qui- 
SI per intero il rapporto di cssi commissione. stmbia a me che 
SI pon,.a in qualche contradizione con se stessa, € mosti, € te- 
Stitonio nono moti stimi por di commissione da lei medesimi 
nominata do deo a vor, ed a mu di ovat quest'oggi od n con- 
stderazione per le leggi chi si propongono , ci eur arzomento 
ò gravissimo, ma sopratutto « tic che diminda somma cl nzi 
estrema solleutudini Voi sipete, o signori che si tratto di proy- 
vedere alle uigenz cd dle dure neccssità della (usa Italinni 
che criscono quisi ar ora in ora Quanto a me vi dicho fin 
da questo momeito, che 1 progetti di legge, massime come vi 
sono stile jeri esposti dilla commissione mi pineciono assai, mi 
sem rano ingegrosi cd acconti c hen commessi moti lor mem- 
Big quindi sc vi apportciete mutazione un po sostanziale rompi- 
rete quel armonia, € quelli logica cho im essi mi pare di cono- 
score Uni porzione di esc 1o5g: fu gia prescotati a ver dil pis- 
sto ministero, se non che allori fu cliati nl voslo giunte o 
colli formi e e 1 nome di tassa, perche 1 tempi non concedeva» 
no sczi quilebi perito di partue di prestiti forzosi € onclu lo 
adungue , che c.d Bisogni, colcgii mici, sflrettirsi So Lene 
che vzinno di vor ente e tipete Lil verita nell'animo proprio, 
mi permettete che vi stimoli 1 co con qualche nuovi razione. 
Affuettrimoci, perche agi piano che passi 4cca danno non li - 
ve dl succe so delli causa ataltimi. 

Certo 10 ron sila 1 questi tribini per crescere impacei al 
governo , ed anzi silulao cono vivissimi compuecnza 11 Mini 
sto nuovi guilori vi vezgi bull re il p me ehintissimo dll con- 
te Qloardo Lbiy Li sua  vencranda cd incolpata camzie, mi 
rassicura * quella sua vita spesa tutia quanti sn combattere per 


la liberta e per 1° Italia, mi porge abbondante enparra che il 
Ministero insieme con Imi non tenterà nulla contro le pubbli che 
guuentigie , contro il finale sucecsso della guerra Italiana Ma 
perche tion si form, perchè non compare questo ministero ? 
perche mon viene tosto come e suo debito ad offrirvi i progetti 
di qu ilo le ggi, che già ambedue 1 consigli inno nella massi- 
ma non solo, ma nelle principali loro condizioni approvate c 
serutinate ? Lio preme assai, o Signori Tu ogni ora di tale spe- 
cie d' interregno, in ogni ora cresce il nostro comune pericolo. 
L'armata di Carlo Atberto dall” Adda e dall’ Oglio , ci giarda 
e] aspetta soccorso; fienova si vuota di popolo: le città del Pie- 
monte c della Lombardia fanno il simighiante; un solo grido ri- 
suova per quelle contra le , e di tutte le voci ripetesi un grido 
sol» « al compo, al campo » D ho fede, o Signor, che se il 
governo lo vuole, se voi Io volete, Te citta di Romagna, le at- 
ta delle Marche, c questa stessa magnifica Ioma, nlzeranno es- 
se pure il grado silutue e generoso al campo , al campo 

Signori , trenta secoli d'istoria civile sono già passati sopra 
PItalta, ma forse non rincontrramo un momento così sulenre e 
tremendo siccome quello 11 cor siamo. Imperocche P Italia tutta 
per la piima volta trovasi ora padrona (se il vuole ) «dei pro- 
pu cestini, per li prima volta l'Italia tutta puo divenire è ser 
basi per sempre irb tra e signora 1 se medesima, quilora sen- 
ta ul debito semmo di proparzionare la gran lezza de snerifici al 
bene immenso cd mestimabile della liberta e della indipendenza. 
O Pitalta sara libera e grande e conquistera il pieno essere di 
mazione o ri idra pu sempre nel sonno affinnoso di ogni manie- 
ra di servaggo du dico sonno affinnoso, perchè sara turbato di 
continuo , e funestato di rimorso profondo e «doloroso della pro- 
pria vilta Pensiamo , 0 signori, al debito nostro 3 pensiamo , 
per Dio, che 1 nostri nomi nelle venture generazioni 0 saranno 
1 più benedetti e glorios:, o 1 piu miseri ed abominiti del mon- 
do, Se io domini stesso non vedio seduto a quel posto 11 nuovo 
Mustero, rimontero a questa tubuni per proporre all’ «stremo 
male un qualche estremo rimedio. (Zavissum: e fragorosissime ap- 
plausi lunganunte protralti ) 

Bonaparte Viova iti tanissimi gli ultimi accenti del Deputato 
di Pesiro e dite che Di sorte d Italia si trovi scolpita i que 
detti. Nulli aver da aggiungere a quelle calde e patriottiche pi 
role, e si fi porinte del stntimento delli Camera coerente a quer 
prinopit HE motivo che il nitoyo ministero ancora non sti cem- 
SRI dice esser lo stesso a quello che In determinito il passato 
Munstero a unuozire Solo non poter convenie con quinto ess) 
ho detto, sut progetti di liggi da discutersi successivamente , e 
chiede alla Cama i il permesso di posporre uno di questi per 
discuterto il primo (La Cameri pero ha dimandato | ordine del 
giorno ) Non patanto egli parli in genere sul prestito forzoso , 
elice che Lo Lisse, e pli iggravir debbano imporsi sui ricchi , e 
sigli agnti mai non dvusi ammetter po; progetti che feristano 
le clissi povae 

Si apie la deliberaz one sulla 

PROPOSIA DI LEGGI 
Sottopove alla discus-ione delle ( ommissioni 

10 Consiglio dei itrputati deucti un prestito forzoso al 40 
per cento sul teduno di tutti 1 cio liti rpotecarii inscritti da pre 
farsi in due rate bimestroli La Commissione decise che il pre- 
stito furzoso cadesse anchu sul Consolilato ma soltanto su quel- 
lo ch'e posseduto dagh statisti 

21 Consiglio der Dcputiti decreta 1 emissione dei boni del 
Tesoro per 1 milione di scedi ipotecitt su bewi Camerali, e que- 
sti cd frutto, c celle condizioni der boni cmessi fin quì 

3. HI Consiglio de’ Deputati propone che il Ministero sia fa- 
coluzzato ad emettere un milione de boni del tesoro supra il re- 
siduo prezzo dei beni del così detto appannaggio questi boni 
avranno corso furzoso. 

Nasce viva discussione su questo progetto di legge e sulla vo- 
tazione Altri dicono che la Camera quando si lessero quille pro- 
poste, approvo subito anche questa, e percio credono utile la 
votazione, altri rlermano che fu rimessa alle sezioni 

St vuole la lettura del processo verbale di quella tormta , € 
st rileva che non fu votato particolarmente su questa proposta , 
come anche ha asserito il segretario Bianchini, ma che si grido 
venisse mmessa alle sezioni 

May Dice che c vero che la patria e in pericolo, che vi e 
bisogto di stremi rimedi, ma bisogna guardire che nello ap- 
posare una til proposto di legge st ibbia di mira di non impoi- 
re gravimi che feriscano le classi mmute, le clissi me uc Dice 
che le emfiteusi sono possedute dal piu 1icchti, ma 1 Const, 1 Ca- 
non, 1 Cambi, dalle classi pia povere Essere mgiusto che su 
quelle non grivi alcun peso, come su questi bisognare che lc 
lipartizioni sno eguali per essi giuste 

Audinot Dopa l’eloquentissime pirole del Deputito trova su- 
porfluo ag-rungere che quilmague chisse debba sottostue u sas 
fi par salve la pitria, Ponne. Nel votar quei progetti di lez- 
ge non solamente st vollero (1 fini, ma ancora 1 meza Nel disor- 
dine delle nostre fininzi non si poteva ricorrere che a Lissc, 0 a 
prestiti In quiato alle prime Disti guardirsi intorno, e investir- 
si delle encostanze de picse Vi sono pero delle proprieta che 
non hanno softerto peso alcuro, e quando uni nazione risente 1 
pesi colla guerra, si deve saguificare non solo 1 superfluo, ma 
anche il capitale Venendo alla quistione del prestito, questo non 
porevi chictinsi che o all’estero, è all’intuno, ed in questo 0 
volontario 0 forzosy "Tutti gli altra modi sono impossibili meno il 
tl torzaso  Asrehbe valuto che il Mmnistero avesse appoggiate ta- 
li visoluzioni, ma Ta crisi ministeriile to impedisce, d'altronde il 
bisogno © estremo E crediti ipolcersit fruttiferi fm qui non ban- 
no sofferto alcun peso Da alcuni si € detto che questo aggravio 
ferisce it povero, mi questo ron e gia una fnsst è un piesuto , 
e vorrebbe cne fosse vcrimente, e meramente prestito 

E d'ivvisa pertanto che li legge presentata dalla Commissio- 
ne dibba votusi 

Pantaleoni vlitore della Commissione due che tutte Te onpo- 
siziani Lite, niuni trova contrari alli massima in cut tati one 
vengono, solo alcune cecezioni riguardano Te forme che egli csc lu- 
do del tutto 

Si e prolungati ancona di molto Ti discussione sulla min si na 
in genere mi pero così confusa, e clamorosa che il pros dente 
non potevi piuùgere 1 1afficnare, ne far tornare all ordme. per 
quanto st affitieisse 1 suonare 3 cimpanclio 

Stobini Ha contmunmento gridato che si pississo alla voti- 
zione degli articoli, che l'urgenza delli Jeg,gt non poteva com- 
patue uni perdita di tempo così noteva'c, come da qualche de- 
publo st tentiva di fare 

Liraimente sie pissito alli Discussione degli Articoli pur- 
ui della legge 

Si legge dl primo nbeolo 

Mai Hi proposto un emendimento 1 quesb uticolo, e dice 
che questo prestito st esterdi ni Canoni livella, cd enfiteutioi 
Lo ammesso mollit che questo presto s1 estende alli demi pos- 
seduti du baci, cl deputato Marni Di aggiunto, comprese le 
quinte Te sesto e do ottave L immesso Si voti Particclo con 
que ti cmendimenti, e viene ae ccttalo 

Si degge il second) articolo 

Borghese Dico che per quel'o che riguarda il consolidato Ro- 
mono ed 1 consolidati dor stabilimenti statista, fa osservare chie ye 


ne esistono di quelli che riguardano direttamente le Classi pove- 
re quali sono le Casse di Risparmio, perciò propone che queste 
sieno dichiarate esenti dal prestito. Viene ammesso ciò dalle Ca- 
mere. e viene ammesso l’intero articolo. 

Dopo ciò si passa alla discussione sulla Cifra del prestito Va- 
rie sono state intorno a cid le opinioni, e varie le ristrizione 

Sterbeni Dice che ner momenti presenti quando st è vuotato 
larruolamento di 12000 uomini, la mobilizzazione di 12000 guar- 
die civiche e l'arruolamento di quanti piu st possano volontari, 
non si debbano guardare le somme, e l'interesse esser versogno- 
so To andar tanto per le lunghe su co, e crede giusta Di cifra 
del 40 per cento sul prestito delle rendite der crediti tpotecari 
{ruttaferi. 

Alcuni Deputati inno sostenuto il 40 per Cento altri han- 
no proposto il 20 altri il 30 Finalmente è stato ammesso il 30 
per Cento, 

La Camera non essendo più in numero, la seduta è sciolta 


tec 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 3 Igosto, 


Il corpo d armata austriaco, che scorre il territorio 
mantovano, modenese e ferrarese d: qua dal Po, ha man 
dato questa mattina un Uffiziafe con ser use alle porte 
di Cento esigendo che si allestiscano per questa sera al- 
quante migliara di raziom e trecento foraggi 

— Lettera di un Ufficiale di Stato Maggiore Piemon- 
tese a S. Ecc. il sig Conte Prolegato di Bologna 

Il corriere di Lombardia, che avrebbe dovuto gran- 
gere ieri prima delle 3 pom. non e arrivato che all alba 
di questa mattina n Bologna. Egli annuncia che alla no- 
tizia ricevuta in Milano del muovere dell armata fran- 
cese in Italia, sterminato numero di carri, carrozze, ed 
altri mezzi di trasporto mandavansi per la via di Tous 
no ad oggetto di accelerare e facilitare 1 arrivo in Lom 
bardia di quell armata. Fssa, a quanto davasi per certo 
in Milano, avrebbe di gii varcato il confine della Savora; 
ed uo giornale Milanese, del pomo com L Arvenioe 
d Italei), contiene il seguente paragrafo: Ci vien co- 
municato come rzotzia afperali che da Parigi giunse 0r- 
dine allarmata francese che stava alle Alpi, di valicarle 
per la guerta italiana. » 

I, intervento francese fu deciso lin doi giorno 27, e 
fu determinato non ostante 1 1iinforzi che dalla | ombar- 
dia e dal Piemonte muovono a rmarcue le perdite sol- 
ferte dall armata Italiana, St giustifico col riflesso che 
truppe Bavare Badexi e Wurtemburghesi vennero ad 
accescere | esercito di Radetzky. Hl concentramento Pie- 
montese sall Addi mira lo scopo di coprite Milano, e 
tener forte insino a che giunga 1 implorato sotcorso di 
Irancia Dicesi che tl Re sia determinato du portare il 
suo Quartier Generale in Milano stesso, ove sonost ap- 
pareccliati 1 più straordinari mezzi per una ostinata € 
valida dilesa Gazx de Bologna ) 

— Hi corricie di Lombardia, giunto im Bologna que- 
str mattina alle 8, ha assicurato che a Torino si stava- 
no prepirando gh alloggi per 20,000 Francesi gia en- 
trali in Piemonte. Ha pure soggiunto che un altro corpo 
si anende per mare a Genova da Marsiglia Finalmente 
ha dato la notizia che Garlo Alberto è entrato a Milano 
ed ivi ha stabilito 11 quartier generale. ]l generoso Re 
non poteva dare prova maggiore delle sue leali intenzioni. 

(Dieta latrana ) 


UIL UNO 5) Luglio. 


te disposizioni che va di momento in inomento pren - 
dendo il Comitato di Difesa ci sono garanti d un energia 
di concepimenti e di azioni, che abbiano ad essere al 
livello der bisogm e delle urgenze del momento 

Intanto la Guardia Nizionale ha mobilizzata un im- 
portante colonna di militi che partuono pel luogo del 
pericolo con un ardore pari alla spoutaneita con cut 
aveino risposto largamente alla inchiesta di cento uo- 
mini per battaszlione 

Gaubatdi colli sua gloriosa milizia, parti lino da que- 
sta notte per accorrere a dare | esempio del valore e 
dell’ intrepidezza 

Zucchi e pure pulito da questa mattina, ed ando a 
dinigere le mosse dell esercito di dilksa che dovranno 
combinare con quelle del generoso esertito di Garlo Al- 
berto 

Coraggio, altività, serenità di cuore e di mente , e 
le nubi che involgono il destino della causa italiana 
verranno disperse. 

Un popolo che vuole fermimeute e 1isolutamente non 
può, non deve temere di nulla. 

Pochi giorni di resistenza, e Lala, abbracciata alla 
Francia, innalzeri il grido della vittoria e del trionfo! 

Gaz, Wilano 

-- Hi corniere del campo reca stamane, che il quar- 
Uer generale si è trasferto a Codogno, e che 1eri Cre- 
mona fu occupata dagli Austriaci, 

Milano c tranquilla, ed il comitato di difesi con- 
tnua le sue opere per mettere al sicuro la Lombardia 
dall imruzione. austriaca , ed accertare la quiete della 
citti, da quale fu in questi ultimi giorni travagliata da 
voci false ed allarmanti 


DI 


{ Concordi ) 

L. agosto. Da precchi siorni come puor bene imma- 
ginarti arrivano qui feriti ed ammalib Piemontesi ed 
altir tori dopo mezzo giorno ario un Battislione 1 om- 
Budo dalle v cinimze di Mantova con fe ste armi Mi- 
gliata di braccianti cd il corpo del Genio Piemontese, € 
Lombardo lavorano al forbitare Milano gra una gran 
quantita delle alte piante che ornavano da piazza dat- 
me sono abbattute, 1 pru giovani della Gauu dia Naziona- 
le sano partiti fino di veri sera con volontari e truppe 
di inca in tutto circa 12 mula uomini sotto gli vrdim 
di Ganbaldi e dei suor compagni. Vilimi, severi cd elli» 


caui decreti del comitito di pubblica difesa tappezzano 
ogni giorno | cantoni. St sono spediti dei commissari ed 
ingegneri ovunque per osganizzare linsurrezione , (cosa 
che il governo provvisorio avrebbe dovuto fire fino dal 
22 marzo) fortiticaro ed inondare fe campagne, È gia a» 
segnato ad ogni bittaglione della guardia (ivica il suo 
posto stille mura, 10 sto sotto gli ordim d | Generale 
Antonini. Credo che non mancheremo di cu'uccie pere 
chè se ne fanno mn tutte le famiglie e miglia di po- 
vereiti pagati non fanno altro tutto i giorno, abbiamo 
poca artiglieria, ma noi speriamo ricevere qualche bat- 
terta dal Piemonte Fo spirito della popolazione e buo- 
nos ma non vi sono fucili per tutti, se ne aspetta pero 
un 50 mla dalla Lrancra { 1/6) 


Comitato di Pubblica Difesa 


4. E istituito un Consiglio permauente punitivo di 
Gauerri per gnidicare in modo istantaneo tutti coloro, 
che investitt dalla Patria di un comando o di una fun- 
zione, colpevolmente vi mancassero, rendendosi così tra- 
ditori della Patria 

2 Il Consigho permanente punitivo di Guerta è com- 
posto come segue» 

Piosudente Rougier, Generale — Membre Dossi Antonio. 
— Arese Lrancesto — Tissoni Aniomo — Bari — 
Nessi Pietto, Atelutore 

3, HI Consiglio di Guerra entrera m funzione, non 
appena la citta di Milano sara dichiarata in istato d as- 
sedio, con pieni poteri di vita e di morte a rigore di 
legge militare 

Malano, 1 30 Tugho 1848 

FANTI, Generale — RI STILL — MAFSTRI. 


Comitato di Pubbirea Difesa 


La difesa della Conta di Milino e sistemata come segue 
Sez 1 da Porta Tenagha a Porta Vercdllima la dile- 


sa è affidata al Generale Antonini che avrà il suo Quar- 
tere in Castello 


Sez II Dai Porta Vercellima a Porta Romana la di- 
fesa e affidata al Fenente-(olonnello  Lrancesconi che 
avra il suo Quartiere in Piazzi S Alessandio 

Sez HI Dai Porti Romana a Porta Nuova la difesa 
e affidata al Senente Colonnello Ardumo che avra il suo 
Quartiere nell Arcivescovado, 

Su IV Da Porta Nuova 0 Porti Tenagha la difesa 
è affidata al Tenente Colonnello De Campana che avia 
il suo Quarlicie a S_Simjliciano 

I Comandanti delle Sezioni si nomineranno 1 rispet- 
tivi Aiutanti ed Ufficiali per 1 servizio della difesa 

Allan, 30 Lupia» 1848 
FANTI geiurale — MAESIRI- RESTELII 


6 


Lesereito italiano ha sospeso il suo movimento di 
ittirata Il nemico attacco a Grotta dAdda, a Corno 
Vecchio, ed a Matca-Storma, ma venne respinto 

Questa mattni granse al campo lord Abercrombie 
minis ro inglese, in Lormo, il quale dopo una conferen- 
2a col Re parti tosto per il Quartiere Generale Austria- 
co incaricato di una alta missione d plomatica 
Biosca gramma: shduciata appuecchia vigorosa di- 
tesa crebburo Lardue agli antmosi propositi, gli atnun» 
Gati aputi della Guardia nazionale si Milano, il franco 
contegno del gi nerale Griflim:, c specralmente la recente 
visita del generale Zucchi 

1 nostia volontary continuano a fare buona guardia 
al confine Lrolese sorpresi il giorno 28 luglio presso 
Vermiglio n piccolo numero, ec sgominati m sulle pri 
me di un corpo di 2000 austriaci è 1icaccrarono vitto- 
riovaminie il nemico tosto che furono raflorzati fecero 
oluma prova del fatto 1 nostri cannoni Si distinsero il 
capitano Stampa, il quale «hbe gravemente lerito un gi- 
nocchio, e il tenente Ripa H nemico pati grave danno 

Lanti, generali - Restelli - Maestri (22 Mar.) 


LArcenne d Itala dozgi, nura con una lettera del 
Tonale in dita del giorno 27 come quer corpi franchi 
fossero sssaliti da circa 2000 astra Dopo un acini 
to sombatirmento di hen quattro ore sostenuto mirabil- 
mente dalle nostre artiglierie, furono 1 nemici obbligati 
a darsi a piecipitosa fuga, mseguiti a Lutta possa dal 
nostrt corpi franelu valtelimesi, che ebbero lode gran- 
dissima da tutti per il coraggio dimostrato. 

La perdita del nemico st fa ascendere da alcuni a 
cento morti, oltre a moltissimi feriti Di questo numero 
non si puo asstonrare, nullostante che siansi. veduti 
molli a cadere ed a condurne vin nella fuga anque car- 
ri pieni ed alcuni trascinati Ta nostra perdita lu leg- 
gicra, ammontando a soli sette feriti (fr 1 quali uno 
Stampa di Gravedona ) ed un morto Si attende di un 
momento all'alto un nuovo atticco, e percio noi siamo 
tutti accampati intorno agli avamposti, 


fonstando che il nemico ha in vari punti. passato 
| O.ho, e minaccia la strage e la rina al nostro ter- 
uilorio, 

Per sdvae Ti piliia, per salvare al nome Italiano, 
per salvare fe nostre famiglie, fe nostre Chiese dalle in- 
corde depredizioni der Croati che quattro mesi fa cac- 
Ciammo con tinta gloria, 

Poi dar tampo ar bram soldati dell'esercito italiano, 
aflianti dalle sovorchie fatiche, di rccorrere in nostro 
alulo, € pic pararsi a nuovi scontri, rimorzati dalle 11- 
serre che gia sono avsiate al campo, 

Il comitato di pubblica difesa 


DECRETA: 


1 E proclamata la leva in massa di tutte le guar- 
die nizionali mobilizzabili, cioè di tutti gli uommi atti 
a marciare, dagli anni 18 ai 40 

2 Ognuno che ha un fucile deve portarlo seco con 
tutte le munizioni che possedesse Quelli che non pos- 
sono partire devono cederli a quelli che pirtono (hi non 
ha armi, marc cogli attrezzi da muover teita e spiate 
alberi, tali, «cori, vanghe, zappe, ecè 

4 Dove le guardie nazionali sono cost tuite in com- 
pagnie e battaglioni organizzati, marc ranno cor loro 
ufficiali, bandiere e tamburi L'ufficiale 0 sottufficiale su- 
periore in grado che si trova presinte no prende il 
comando, 

4 Ove le guardie nazionali di un comune siano per 
anco organizzate cor 1ispettivi ufficiali , esse saranno 
guidate da cli verra nominato dal Comitato della leva. 

5. Ogni comune dovra forme il pane per una set- 
timana alle guardie nazionali che marciano sia con armi, 
sia con utensili. Di piu provvederà qualche carro che 
segua la spedizione. 

6. I deputati comunali, quando non vi sia danaro 
del comune, provvederanno a cotesto approvvigiona- 
mento mediante requisizione contro rilascio di boni del 
corrispondente valore La colpevole mancanza dei depu- 
tati o dei loro sostituti in questo servizio sara giudicata 
da un consiglio di guerra. 

7 Il parroco, il medico condotto e | ispettore di 
vigilanza, assistiti dall agente comunale  costutwranno 1l 
comitato direttore della leva in massa 

8 II Conitato munita chi guida la colonna comu- 
nale mobilizzata di un foglio di scorta indicante il no- 
me di tutti gl individui che la compongono, non che il 
numero delle armi ed attrezzi La colonna portera il no- 
me de' comune 

9. Giastuna guardia nazionale mobilizzata percepira 
trenta soldi al giorno ed i viveri La paga decorierai dal 
gior no in CUI COMINCEriI la MArcid, Il pagamento avia 
luogo anche per gli arretrati al giungere ar luoghi di 
destinazione, ai quali sono diretti co me abbasso 

10 Giunte al comune di destinazione , le guardie na 
zionali saranno poste sotto li ordini dl comandante mi- 
tare del posto e dell ingegnere direttore, sta per pre 1- 
der parte ni lavori di fortiicazione se non Stanno armi, 
sia ar punti militari se ne hanno. 

11 None obbligatorio alcun uniforme , e bastera che 
ciascun uomo porti una croce 10ssa al petto (hi non 
avesse Cappotti 0 tabarri, portera con se uni coperta di 
lana nel suo fardello 

12 NH servizio durera per pochi giorni del pericolo 
dell invasione del territorio 

13 Dove in un comune vi sia qualche medico 
disponibile , segua la sua colonna Nei Comuni in cur vi 
c piu di un sacerdote, questo segua la sacra crociata 

1% Ta marca cominecra non piu fudr di ore 24 
dopo la pubblicazione del presente decreto nel Comune, 
e sari inaugurata dal suono a stormo delle campane , 
annunciatore ad un tempo di festa per un popolo 11le- 
stato al sacro cntustasmo della guerra nazionale e di 
sterminio per il barbaro nemico 


Qui sono nommati a distretto duo + delli Tomba da 


Pei lavori delle fortificazioni intorno a Milano oltre 
gli uomini che vi sono gia adoperati e che vengono di- 
spensati dal correre alle armi, i Comitato di difesa chia 
mero con ispeciali decreti Te colonne comunali che re- 
putera necessarie 
Lesecuzione del presente decreto e raccomanda è al 
patrottismo der comandanti della guardia nazionale, 1 
Comitati d armamento e mobilizz zione, non che ar medi 
ci condotti, ed im ispecie all esperimentato zelo del clero 
Milano 1 agosto 1848 
Tanti generale — MAISTRI —— RESTELLI 
Ital del pop lo) 
. 


Comitato di pubblica difesa 
(IIADINI | 


Ta deputazione portata questa notte al campo tor 
no con novelle liete ar generosi, fauste nn destini. d I- 
talia II Re con 15,000 uomini verra 1 stinziare ViICI- 
no alle nostre mura per dar tempo all'esercito spossato 
dalle fatiche du riposarsi, di remtegive larmiminb e 
il vestiario, e per rattenere Lamischiata murcia di Ra- 
detzly, finche venga per nor al momento di mpiendue 
loffensiva e di vincerlo 

Questa nuova gloria vi era serbata, 0 prodi Milane- 
si, gloria che ricontermera il vanto delle cinque giorni 
te, e vi coronera valorosissimi fra tutti gl itilimin Con 
vor combatteranno quegli erorci soldati, che tante volte 
ineguirono calla bajonetta ille rent il Goato, con voi 
que minibili artiglieri, che portino il vanto fra miglio. 
rid Luropa, con vor i volontari di tutta Ti penisola, 
fedeli alla bandiera dell indipendenza , con vor quei 
fratelli della Venezia che hanno da vendica tinti ottraggi 
Qui st sono dati Li mano tutte le glorie militari d Italia, 
qui tutti to più famosi Capitrai d Ltda sedoranno al con- 
siglio por la nostra salvezza, pet la nostra vittoria 

i. però come nelle cinque immortali giornate fvste 
nurabili per libao istinto guarticio ora, 0 Milanesi, 
impe gnitevi nd improvii tto di disciplini, porche im 
Linto moto darmi e in finto concorso d armati tugil 
no Lordine, Ta calma e Luniti Come allora novdl sol- 
datr prendeste il fuole, così ora per indore du patent 
Carita fatevi zappatori e bo icceranti, iccoriete alle tr in- 
ceo, stavtie Te fosse, lavorate con impito, lavorate con 


entusiasmo, Anche a questo modo si colpisce e si vince 
& 


il nemuo Così lesercito italgano sara Ubero nei vittoriosi 
suo: movimenti 
Milano, 11 2 agosto 1848 
I ANTI generale — MarstRi -—- RESTELLI 
(22 Marzo) 


——& 


TORINO 2 Agosto, 


Ul Ministero ha nouticato dal balcone le seguenti no 
tizi. dl «pi artier generale del Re e a Casalpusterlengo, 
ivi postosi onde meglio coordinarsi ed assicurare la li- 
net dell’Addi IL buono spirito continun nell’ esercito , 
eil Ministero si occupa con alacrita pe tare che non 
timangano inutili 1 nostri sforzi. 

Nor aggiungiamo che la posizione di Cremona pote- 
va essere bensì ana fermata di riposo ma non a fungo 
temibile, esendo aperta agli assalti e senza punti di di- 
fesa. Glu abbandona ta linea del Mincio deve necessaria- 
mente indietreggiare fino all Adda { Opin ) 


— Notizie ufliciali che riceviamo in quest’ istante 
confermano le notizie contenute nel bullettino di Mila- 
no Ecco che cosa ci recano: 

» JI morale de soldati si rianima, e fra pochi gior- 
ni st crede poter nipighiare 1 offensiva. il Re è amma- 
tissimo e desideroso di venire alle mani. I quartier 
generale che era il 8L a Gadogno, doveva vemre il 1 
a Lodi onde impedue al nemico il distaccare un corpo 
verso Milano x { oncordua 


— Il signor Reizet incamicato d affari della repub- 
blica francese e partito questa mane pel quartier gene- 
rale del Re. Nor vediamo in quest’ atto una nuova e 
senta prova delle simpatie della francia per | Italia 
Qualunque seno per essere le deliberazioni del Re in 
queste gravi contingenze, la missione dl signor Reizet 
avra per effetto, non ne dubitiamo, di d mostrare 
che am tizia dei nostri liberi e potenti vicini non vie- 
ne meno per mittar de fortuna 


GENOY 15 Agosto. 


Il Ministro degli affari esteri Pareto jeri giunse da 
Jouno, tipirte quest oz! Lai sui gita proviene da sem- 
plico motivi di famigha - Pgli confermò la notizia che 
i due Ambasciatori Inzlese e Trancese 1ecaronsi al cam- 
po. per intimare a Radet/hy un armistizio nelle atta- 
ali posizioni. { Con Mac 

Un comitato di pubblica dilesi e instituito in que- 
sta citta composto di 19 individui scelti, crediamo, da 
Torino, e sotto la dipendenza del Ministero 


LI Corriere Wercantile 


Von e tempo di Polem che Lo sappiamo pur troppo 
anche noi, ma non possinmo tollerare che il Corio? 
Mercanti! si permetta col suo proclama d ieri di lan- 
care un mgiusti quanto svergognita accusa ali intiera 
nazione 

LI falso che In nazione abbio mancato al suo dovere. 

1 teso che lu mazione siii ricusita a qualunque 
sagrilizio 

DO falso che Ti nazione abbia mancato di volonta , 
di entustismo , di intelligenza 

Colpi e dir governi quanti vi sono tn Italia, 

Colpi di quel di Napoli collinfime suo Re che spen- 
se nel sangue de suor popoli lo slancio libero e na- 
zionale 

Colpa di quel di Roma col suo nosello Celestino 
che primo ci spinse su questa via, ed ora, anzi da gran 
tempo ci ha abbandonati, e nelle mam della maledet- 
ta curit di Soglia, Lambruscum 6 compagni ha con- 
segnato 1 suor popoli e con essi tutta quanta Italia 

Colpa di quel di Toscam e del suo 1tn'o tedesco pun> 
cipe, 1 quali attraversarono a {ulti possi il generoso 
impeto del popolo di L'erruccio 

Colpi di quel di Fombardia che non 1nppresento che 
la più inetta, da piu imbecille aristocrazia, e spense 
persino il pensiero delli guerra nazionale 

Colpa hmalmente del nostro Governo che ognun sa 
quel che hi fatto, e che nel punto che tutti gridava- 
no contro In sui nazione, contro È incttezza de gene- 
rali, contro il difetto d ogni utile provvedimento, n s- 
suno ascoltava, s_itifiva contro li Camera pei le 1n- 
terpellizioni pubblicava ciro ramaginanie dell'arma- 
ta, e frattanto fiscitva esposto il suo ( ipitrio con tut- 
Li sio prodi a quel che avvenne 

Leo di cdi e du colpa, coniessiamolo , dici via 
malo altamente perche non e pru tempo di d'art ne 
di niscondere Tu veriti E soli 20 ernio hanno tuti la 
compa co non 21 tt popolo che si iure on siano pe 
allontanarlo dalla guerra, per fulo persino dimen ice 
12 il prince pale scopo del suo risveglio TA E'BLRIA 

No, non & il popolo e stimo convinti che nessuna 
Gio potrt di uni mentiti , non C il popolo «i tone di 
questi 10YC5UI, il popolo combatte in tuMpo come un 
leone , tu placido , loagi ime in citta Che volevate di 
piu dal popolo ? 


Quali sacrifizii gli avete voi chiesto che esso vi ab- 
bia ricusati ? Dichiarateli. Ma Balbo ed il ministro del- 
la guerra che si feano mallevadori, ed il primo parti- 
colarmenie che ingannò popolo e principe dovrebbero 
esser posti in ista'o di accusa, e noi ci riserbiamo a 
domandario altamente a suo tempo, A che giova questa 
pomposa parola di responsabilita se a costoro è sempre 
permesso di far quel che vagliono ? Ora finalmente ve- 
dremo se questa parola ha qualche significato , e giac- 
chè tutto il loro sangue non basterebbe a rimettere la 
nazione ed il Re nel suo primiero stato , si dia alman- 
co un esempio che giovi a chi verrà dopo. 

Noi abbiam creduto sacro dovere di rispondere al Cor- 
riere appunto perchè dopo quetla della naziune vogliamo la 
salvezza di CarLo ALpento. Chi lo salverà se non il popolo? 
E siè nel mentre che Carlo Alberto si rivolge a questo 
come all' unica sua àncora che voi insultate questo po- 
polo generoso? Voi vi scagliate contro del popolo allor- 
quando evvi il più gran bisogno dell' opera sua ? E co- 
sì che intendete cominciare la guerra dell' insurrezione, 
e destare il suo entusiasmo colle ingiurie , colle calun- 
nie ? E siete voi gli amici del popolo e del Re ? 

(Pens. Ital.) 


N corriere di Milano, atteso ansiosamente da una 
moltitudine di persone arriva in questo momento. Da 
un viaggiatore proveniente dalla minacciata città viene 
assicurato che essa è pressochè tutta barricata e appro- 
vigionata per oltre un mese. 

Lo stesso viaggiatore asserisce che a Voghera ieri 
si d'cesa come si sapeva per via telegrafica, che dieci 
reggimenti di caval'er a francese e 50,000 uomini d'in- 
fanteria avcano valicate le Alpi. 

Noi d'amo questa colla massima risenva , e la no- 
tiamo solo perchè fu comunicata al popolo adunato sul- 
la piazza della posta all'arrivo del corriere. 

-- Entr'oggi partrà alla volta del campo un battaglio- 
ne Real Navi furmatosi in questi giorni di animosi vo- 
lontarii. (Pens. Ital.) 
-- Ci viene assicurato, il Duca di Genova esser in A- 
lessandria malato. 

-- Lord Abercromby è partito pel campo. 

Sentiamo che il Governo militare della nostra Piaz- 
28 ha cletto una Commissione di ufficiali per metterla 
in pronto stato di difesa. (Corr. Merc.) 


nn 


Cuampery. — Il nuovo e ben compilato giornale, La 
Savoie, in data del 28, asserisce che da Chambery 
passano ogni giorno casse di fucili e d’ abbigliamento 
militare dogni sorta provenienti dalla Francia e diret- 
te in ttalia per bisogni dell'armata. 

Il sudetto giornale conferma che le ordinazioni e gli 
acquisti che fanno a Saint-Etienne, a Parigi e nelle 
manifitture del nord sono considerevoli. La fabbrica 
nel dipartimento de la Vienne, che tu incaricata da va- 
rie case di Torino per la fornitura di panni, è attivis- 
simamente occupata da più giorni nei relativi lavori, 

(22. Marzo.) 


FIRENZE 1 Agosto 


Persona giunta în questo momento da Ferrara ci 
reca le sequenti notdzie: 

Ieri mattina (3) alle ore 6 ant. il Comandante della 
Fortezza di Ferrara, mandò un dispaccio al Prolegato 
Conte Lovatelli nel quale gli domandava se tenesse S, M. 
l'imperatore come amico, o come nemico. Nel primo 
caso desse ordine a tutte le truppe non capitolate a 
Treviso e Vicenza e stanziate in Città di Ferrara , di 
sortire fra un ora; nel caso contrario alle 10 avreb- 
be cominciato il bombardamento dalia Fortezza. Il Pro- 
legato unito al Comitato di Guerra ivi stabilito trovò 
conveniente, attesa la nessuna forza, di non fare re- 
sistenza di sorta, osservando però con analoga prote- 
sta che non sapeva comprendere come le truppe di 
S. M. l'Imperatore in tal guisa potessero invadere gli 
Stati di S. Santità col quale non era in guerra. 

Jeri dal finale di Modena si dirigevano verso quella 
città altri 6000 uomini facenti parte della divisione del 
General Welden. (Alba). 


LIVORNO 4 Agosto, ore 10 5/4 antim. 


La Ville de Marseille non porta notizie di Francia. 
Un passeggiero però asserisce essere arrivato a Greno- 
ble per 7e&grafo l'ordine all' armata dell’ Alpi d'entra- 
re in Italia” 


METZ OCEANI ZA PAAIIAATZI TIE IAZISIROIZIF MAT VARIT AE dute AED DA TISANA SAI N EA) Toti I MIN ap RATA ATRIA E AMO E 


Stamani è arrivato da Genova il prode colonnel- 
lo Carlo Chigi capo del nostro Stato Maggiore che la- 
sciò una mano sui campi di Curtatone combattendo con 
indicibile valore. 

È qui giunta la fregata a vapore Princeton da guerra 
Americana proveniente dalla Spezia. {Gior. Liv.) 


i 


Jeri sera(3) ebbe luogo al Circolo numerosa adunanza: 


e tutto procedè maravigliosamente. Si proclamòla neces- 
sità di andar subito a cuoprir la frontiera; si stabilirono 
per oggi sottoscrizioni in piazza e alirove;-che sarebbe 
esposto il Santissimo in Duomo,-che Preti e Frati pre- 
dicherebbero al Pubblico. Nel pericolo della Patria niun 
mezzo sarà trascurato a salvarla. 

Si elessero Commissioni per raccogliere denaro an- 
che a domicilio, una sottoscrizione fu aperta subito al 
Circolo e in breve si raccolsero circa 5000 lire, Uno 
fra gli altri annunziò avere una certa somma in serbo 
che dovea distribuirsi ai poveri, e proponeva darla per 
la spedizione. Un altro rispose: non sé levi al povero quello 
che é del povero: aggiungerò di mio a quello che ha già offer- 


to il danaro destinato pei pareri. Questi avea già firmato , 


per mille Lire. 

Finalmente nell'adunanza, che si sciolse a ora tardis- 
sima fu dettato il seguente Proclama, che oggi si leg- 
ge affisso per tutti i muri della Città. 


Livornesi! 


Il nemico allaga la Patria nostra! Oh dolore!-A Cre- 
mona i Tedeschi imposero la taglia di due milioni di 
lire. Obbrobrioso tributo allo straniero! ma non il più 
doloroso. Quello che strazia l'atima si è che vogliono stra- 
scinare via dagli amplessi delle Madri, dei Padri, delle 
Mogli e dei Figli, tutti gli uomini da 18 a 40 anni. 
Vedete, o Cittadini, che cosa ci lasceranno i Tedeschi,- 
i soli sepoleri. 

Nè qui finisce la miseria nostra. - I nostri fratelli 
dovranno servire a imporre catene ai nostri fratelli, per- 
chè tutti quelli «he amano fa Libertà sono nostri fra- 
telli, Italiani contro Uugheresi, Ungheresi contro ttaliani! 

Cittadini! uguale sventura ci sovrasta. 1 Tedeschi in 
due marce possono essere a Pieve-a-Pelago, in quattro 
a Firenze, in cinque a Livorno, 

Per l'amore di Dio, per l'amore di voi stessi, su, 
destatevi!-E un uragano che passa, possiamo scongiurar- 
lo. — Tutta la Europa libera è in procinto di soccor- 
rerci.—Agli Appeunivi! Agli Appennini! possiamo difen- 
derli. Accorrete, firmatevi, partite! Giuriamo con cuore 
puro e mani incontaminate, come la santità della causa 
desidera, difendere la Patria ai suoi confini finchè il pe- 
ricolo dura. (Corr. Livarnese,) 


Il nostro Gonfaloniere provvisorio ha pubblicato sta- 
mane il sequente Proclama: 


Livornesi ! 


Il nemico impadronitosi di Cremona, ha spogliato 
quella Città d'uomini e danari. Una leva in massa di 
tutta la Gioventù ed una imposizione di milioni opprime 
oggi quell''infelice Paese. Armiamoci e corriamo ai con- 
fini nostri ; questi sono facilmente difendibili, gli Appen- 
nini sono insuperabili, purchè difesi da braccia, anche 
poche, ma risolute. Non attendiamo oziosi di esser fatti 
marciare a forza nelle file del nemico come suoi satel- 
liti. Non aspettiamo che egli ci gravi con tasse di guer - 
ra; spontanei offriamoci a subire le spese di un arma- 
mento. Si apra una soscrizione volontaria per il danaro, 
Se ne apra un'altra per gli uomini da mobilizzarsi. Co- 
raggio! Pietà di voi, dei vostri figli, delle vostre mogli, 
delle vostre sostanze, se non volete averia della Patria. 

Livorno, dal Palazzo Comunitativo, li 4 Agosto 1848, 

Il tronfaloniere Provvisorio 
Micueté D' Anema, 


MODENA 2 Agosto. 


Ieri J. Agosto il Duca di Modena con 12 mila Au- 
striaci arrivò a Ostiglia, 40 miglia da Modena; colà giun- 
to fece fare la preghiera al suo esercito, quindi mise 
piede a terra e fece piantare i pali onde legare i Ca- 
valli. Si recò dal Comitato a prendere gente per gettare 
nel momento un ponte onde giungere în Modena. (Alba) 


Leggesi nel Conciliatore. 


Lettere particolari porterebbero, che sia prossimo a 
conchiudersi l'armistizio tra Varmata austriaca ed ita- 
liana, richiesto dal Ministro inglese che si portò al cam- 
po di Radetzky. Una delle condizioni che si sono poste 
sopponesi che sia quella del non intervento francese. 


PIACENZA 2 Agosto. 


Teri lasciammo Pizzighettone, abbandonando la linca 
dell'Adda. 

Appena è qui arrivata notizia della ritirata di Som- 
mariva dalla Linea dell'Adda si sono riunite tutto le for- 
ze, e dirette sul Pò siamo a hivacco. Si è rotto il Ponte, 
sì è appostato una batteria, e quasi 16 mila uomini so- 
no qui concentrati per difendere questo punto: ma pos- 
sedendo il nemico tanti altri passi egli vorrà offerire 
battaglia al nostro esercito? (Alba) 


DIPREFEETNTEST RENT E NE CE CRETA 


MENA Se ch STILEMI AE Le ta TANTI AES REL! SINO 10 ORTI O ale TE CITATA ssa 


Nello Stab. Tip, di prop. di Gaetano A. Bertinelli, Lavoro eseguito colla macchina celere. 


FRANCIA 


Il Constitutionell dice di aver lettere provenienti da 
buona fonte, le quali assicurano che a Susa (Piemonte) 
è giù stato dato ordine di preparare 90mila razioni, per 
l'armata dell'Alpi che scende ia Italia. 

Ciò non sarebbe improbabile , poichè il Colonnello 
Rouvray precedentemente partito in qualità d'inviato del 
Governo Francese al Quartier di Carlo Alberto ha in 
quest' ulumi giorni ricevuto una missione dicesi molto 
importante presso lo stesso Re, 


Parigi 28 luglio, Il comitato degli affari esteri incaricò 
oggi parecchi de'suoi membri di fargli dei rapporti sulle 
principali questioni che tengono desta in questo momento la 
pubblica opinione in Europa. H sig. Drouyn de Lhys trat- 
terà la questione spagnuola, il sig. d' Aragon quella 
d'ltalia, il sig. Saverio Durrien s' occuperà della Rus 
sia, il sig. Edmondo Lafayette della Moldavia e della 
Valachia , il sig. Jober dell’ Austria e dei paesi siavi, 
il sig. Payet della Confederazione germanica , il signor 
De Voisin dell'Oriente , il sig. Meckeren della Prussia 
o della Polonia prussiana e finalmente il sig di Puysé- 
gur dell'Egitto. 

— La Guardia Nazionale mobile di Parigi ha doman- 
dato far parte dell' esercito di spedizione nel caso d'in- 
tervento in Italia. ((iorn. Francesi) 


Lione 30 Luglio. I generale Owlinot giunse ieri in 
questa città; ha ricevuto tutti gli ufliciali della guorni- 
gione. Si dice che egli voglia stabilir qui il quartier ge- 
nerale dell'armata dell’ Alpi. (Peuple Souverain.) 


INGITIL'TERR.A 


Lonpra 24 Luglio, Alla Camera dei Comuni, il dil/ 
che sospende per qualche tempo le libertà costituziona- 
li dell'Irlanda fu tetto ed adottato durante la sessione. 

Nel giorno 21 luglio , il lord luogo-tenente d' Ir- 
landa pubblicò un proclama che ordina il disarmamento 
prima del 28 luglio : Vi è una penale di due anni di 
detenzione e di lavori forzati pei contravventori a que- 
sta Ordinanza, 


Leggesi nel Bien Public: 


Una squadra inglese, comandata da sir Charles Na- 
pier, ha fatto vela da Portsmonth , per andare ad in- 
crociare sulle coste della Spagna. Il Governo britanni» 
co domanda al Governo spagnuolo il regolamento, anzi 
il pagameuto immediato del debito che la Spagna dee 
all’ Inghilterra. Se non vien data soddisfazione all'isian- 
te, sir Charles Napier ha gli ordini più formali da o- 
perare sulle coste della Spagna. 

Questa notizia ci viene da sorgente certa. (Globe). 


GERMEANTA 


Vienna 25 lugho. Dura tuttavia l'arruolamento de'due 
battaglioni volontarii della Stiria ; ogui battaglione è 
composto di sei compagnie di 180 uomini cadauno. Il 
loro servizio dura quanto la guerra. Avanti ieri partì 
pell' Italia il reggimento cacciatori della guarnigione. 

(Allgemeine), 
26 Luglio. 

Sessione della Di:ta. Il Comitato di pubblica sicurez- 
za ricerca in un indirizzo la sanzione della Dieta per 
l'ulteriore sua esistenza. Viene rimessa alla Commissio- 
ne delle petizioni, 

Un Deputato propone l'abolizione di tutte le stare 
signoriali. La proposta viene accolta con molto applau- 
so e l Assemblea decide di prenderla in deliberazione 
dopo tre giorni, 

— Si aspetta oggi il ritorno dell' espresso che fu 
mandato a Innsbruck dal Ministero, per invitare Sua 
Maestà a ritornare qui. 

— Ieri sera arrivò il Palatino d' Ungheria, Arcidu- 
ca Stefano , accompagnato dal Bano di Croazia, Barone 
Jellachich , il di cui arrivo fece gran sensazione. Essi 
sono qui per assistere alle conferenze che si terranno 
allo scopo di ricomporre gli alfari croato ungheresi. 

— ll signor di Nesselrode, Ministro degli allari o- 
steri alla Corte di Pietroburgo, diresse, da quella ca- 
pitale , il 6 luglio, una lunga sua circolare alle Lena» 
zioni russe in Germania sulla politica dell Imperato, 
riguardo ai paesi esteri, e specialmente alla Germauia, 
dichiarando nella medesima che gli armamenti russi non 
avevano sino all'epoca suddetta altra destinazione se non 
meramente difensiva. — (triorn, Ted.) 


GRECIA ti 


Il Gabinetto ellenico fu testè modificato essenzialmen=" 
te pel ritirarsi dei signori Mansola, Cristocopulo e Li- 
curgo Cresteniti. Esso è presentemente così composto: 

Condurioti , presidenza del Consiglio «e marina; A. 
Mauromicali, culto ed istruzione pubblica; Benizelo Ruffo, 
interno ; Tazzi Manghina , finanze ; Colocotreni , affari 
esteri; Rodio, guerra; Ralli, giustizia, (22 Marzo). 
- =————_—=—ttt* RT e ee 

M. Pinto, L. Seni, Miresiori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


MARTEDI 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


iter inrzti 


ROMA ELO FUORI STATO 
BTATO franco al confine. 

Tn anno . sc, 720 } Un anno . sc. 40 60 
Ser mest. n 3 804 Sci most. no 8 40 
TPamest. » 200] Tro nast. n 2 80 
Unmese . n 79 | Un meso. » 400 


Un foglio separato Raiocchi cinque. 

N. BI Signori Associati di Roma che 
desuterano il giorua e recato nl domicilio pa- 
gheranno in aumento di issociazione bui. 8. 

i mese. 


PER LE ASSOCIAZIONI 


RONA alla direzione dell’ EPOCA. 
MARI PONTIFICIO -- Presso gli UINci 
oatali, 


FIRENZE +» Gabinetto Vieusseuy. 


TONINO — Gianni è Fiore, 
QRNOVA — Gi vanni Grondona. 
NAPOLI — G. Nobile. E. Dutresne 


EPOC 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tal 


AVVERTENZE 


fra a eseni 


La distribuzione ha Inogo alla Direzione 
del EPQUA : Palazzo fnonaccorsì Via del 
Corso N. 219. 


Pacchi 
{fi auci:). 


Nei gruppi st nolera 1) nome di chi gl’in- 
via. 


Ji prezzo per glrannunzi semplici Bai. 20: 
Le dichiarazioni aguruntevi Bai. b per ogni 1l- 
nea. 


Por le inserzioni di Articoli da convenitsi 


Lottere e manoscritti presentati alla DI- 
REZIONE non Birannu in conio aicuno resti- 
tuili. 


lettere 0 gruppi saranno inviati 


Di tuttociò che vieno inserito sotto 1A 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI eq AN- 
NUNZI non risponde n verun modo la DIRE. 
ZIONE. 


ROMA 8 AGOSTO 


Mentre Welden Maresciallo al servizio di Casa d'Au- 
stria, Barone etc. etc. s' inoltra colle sue orde depre- 
datrici per entro ai confini dello Stato Pontificio, men- 
tre dalle rovine di Sermide s'inalza un clamore dispera- 
to e fremente che attesta la missione di sterminio e 
di morte che viene ad esercitare fra noi il guerriero 
imperiale, mentre il pugnale dell’ assassino s'aflila contro 
l'inerme petto delle nostre donne, de'nostri bambini, de' 
nostri vecchi , mentre la mano insanguinata del feroce 
ladrone s' appresta a depredare i nostri tempii, e saccheg- 
giare le nostre case, a sperperare le nostre sostanze, men- 
tre il bisogno de' popoli è urgente , mentre i governati 
stendono supplichevoli le mani ai governanti addiman- 
dando mercè, mentre il diritto de' sudditi è altamente 
invocato dilla gravezza de'casi e il dovere del principe 
si fa sentire più potente chele timide ansie de' privati e- 
goismi, incontro alle sventure che ci premono, fra i peri- 
coli che ci minacciano, nel cumulo de’ mali estremi che 
si addensano sopra di noi, dalle stanze della Segreteria 
di Siato sorge un'arida, un'impolente, una gelata pro- 
testa.Questa è dunque la voce che ci si disse, non istarebbe 
mutola «i deriderii nostri, ai nostri timori? Così adunque è 
adempiuta la promessa che solennemente ci veune fatta 
di nulla omettere di tutto che giovar potesse alla tran= 
qualità e alla dijuità dello Stato? Ed era grido inganva- 
tore; ed era un vano spavento quelio che ci annunciava 
una guerra sraniera aiutata e preparata da interne congiu- 
re, 0 du malevola inerzia de' governanti? Ed or dove sono 
que ducento milioni de' nostri fratelli , il cai soccorso ci 
si anmnnziò con tanta fiducia, come quelli a cui sareb- 
besi fatto appello dove perigliasse Roma e l'Italia? E 
purevamo noi temere che una denedizione, sì solenne- 
mente invocata ed in iscritto ed a voce, ripetuta in cen- 
to altre occasioni, e quasi trascorsa in abitudine di pa- 
rola, e come direbbesi fatta la conclusione d'ogni di- 
scorso, e l'intercalare del ritmo, portasse questi frutti, 
e rendesse oggi un suono così miserabile ? Noi rasse- 
gnati alla nostra sorte sostenevamo il peso delle nostre 
catene, c solo allora le scuotemmo con tutta | audacia 
giovanile, « ci slanciammo con tutto l'impeto del pri- 
mo amore a pronunziare il nome d'Italia, quando scor- 
gemmo che la mano sacerdotale , levandosi coraggiosa 
sulla cima del tempio, segnava sul bel paese il simbolo 
della Redenzione E tutto doveva risolversi in un illu- 
sione, in un delirio, in un sogno ? 

La protesta che nui abbiamo letta, e che timida e 
imbelle si é levata incontro alle feroci e brutali minac- 
cie di Welden, nò il diciamo francamente, non rispon- 
de ai nostri bisogni, non adempie alle nostre speranze, 
non soddisfa ai diritti del popolo, non esaurisce i doveri 
del Principato. Le nude proteste messe in campo in- 
contro alla violenza che opera, non sono o che reclami 
di diritti non abbastanza definiti, e però dubbii ed in- 
certi, ovvero sono la voce impotente di chi non avendo 
f-.1n da opporre a forza , si rassegna tranquillamente 

funesta sua sorte. Chei diritti di sovranità del Pon- 
refice su questi Stati sien dubbi ed incerti, non è alcu- 
no che oserebbe alfermario. Tali diritti noi li riconoscia- 
mo, non come provenienti dalla forza brutale de conqui- 
statori, non come sanziunati dai trattati politici, ove di 
dinario si fa mercato de’ popoli, cd al nefando contrat- 

+ s' imprime un suggello di sangue, ma come quelli 
che sono assicurati dalla spontanea sottomissione degli 
animi, in cui, come lo stesso Sommo Pontelico dichiarò 
nella sua lettera all'Imperatore, sta il solo legittimo di- 
ritto di sovranità, Quando noi abbiam gridato con tutta 
l'ell'usione d'un amor verginale «o Vica Pro EX. » allora 
abbumo autenticato e sanzionato solcanemente i diritti 
di sovranità del Pontelice. Ora è altamente a meravi- 
glare come in tanta certezza e solidità di diritti, vea- 


Judicet nos uu et erimus nos quoque sicut omnes gentes, ct 
Judicabht nos rev noster, ct eqredietur ante nas, ct pugna- 


quei dubbi ed incerti , quei che ‘il ‘Papa pretende sul 
Regno di Napoli, sul Ducato di Parma e Piacenza , sul 
Contado Venosino, colle proteste. ' 

Neppure la condizione del principe nostro è quella 
di chi incontro alle armi delta violenza, non ha da op- 
porre, che la voce imbelle del suo diritto. Guai al di- 
ritto medesimo di sovranità se difettasse de'mezzi legitti- 
mi per sostenersi! Forse allora di mezzo a’ soggetti, sor- 
gerchbe il grido medesimo, che un dì il popolo d‘Israe- 
le indirizzò al Sommo Sacerdote » Fece tu vonuisti, et fi- 
liî tui non ambulant în ciis (uiss constitue nobis regem ut 


bit bella nostra pro nobis » (Reg. lib, LL cap. VIT). Ma no, 
il principe nostro, non è a tali streltezze di condizioni; 
e se l'angustia del suo territorio non gli dà da mettere in 
campo eserciti numerosi, l'altezza della sua rappresen- 
tanza gli fornisce tal'arma, che allorquando è impugna- 
ta a tutela di quella verità di cui egli è vindice e de- 
positario vale a disperdere moltitudini immense d'arma- 
ti, e a rendere anche mutola la voce medesima de'ean- 
nonî. Questo pensiero fu quello che guidò i popoli ad 
aggiogarsi al suo carro trionfale, e ad inalzargli un tro- 
no, all'ombra di cui sperarono la vera pace, non la pa- 
ce che il conquistatore intima superbamente ai miseri 
vinti, non la pace che portavano i Romani sulla punta 
delle loro spade, argutamente appellata da Tacito, soli- 
tudine sepolcrale, mi la pace che intuonavano gli Angeli 
sulla Capanna di Bethlem, il trionfo intero e non contra- 
stato del diritto, della giustizia, della verità, Queste armi 
pertanto furono le mille volte eRicacemente impugnate, e 
da quelle trassero i popoli tal gagliardia, e tanto eroismo, 
che il loro diritto non si restrinse a vane ed inf ruttuose 
proteste incontro all'armata brutalità e sotto tutti gli 
argomenti di cui si vale la tirannide incoronata. Così 
il farore di Attila veniva fiaccato alla presenza del 
magno Leone, così la corona di Arrigo IV si disperdeva 
nel fango alla parola di Gregorio VIL, così a Legnano 
le armi Italiane benedette dal III Alessandro , respin- 
gevano al di fà delle Alpi il tiranno del Settenirione , 
così i barbari sgombravano dall’ Italia al santo intimo 
che loro ne faceva Giulio IT, così dopo che ebbe il 
mansueto Pio VII pronunziata la tremenda sentenza , 
cadeva quel figlio ingrato che raddoppiò le catene del- 
la sua madre. Ma che? Non si stettero giammai oziosi 
i Pontefici quando volevano illeso qualunque de' loro 
diritti, 0 sovrastasse pericolo ai popoli alla foro tutela 
affidati : ed ora per qualche legge de' limitrofi stati che 
menamasse l'azione commerciale de' proprii , ora per 
impedire l'emigrazione che minacciava l'agricoltura c 
Vindustria , ora per assicurare l'inviolabilità delle leg- 
gi, per liancheggiare la forza morale de' Magistrati, 
per rendere venerando e rispettato un tribunale civile 
o qualche importante politica istituzione, simbrandiro- 
no le armi spirituali, e si minacciarono le censure 
Ecclesiastiche. I tempi a cui siamo riserbati, per quan- 
to riguarda la garanzia di che il governo è debitore ai 
suoi popoli, non sono certo migliori di quelli , in cui 
la tutela Poutiticale ci valse salute. Quì si tratta di 
un barbaro che scende nelle nostre Cainpagne asperso 
del sangue de' popoli Veneti, macchiato de’ sacrilegi 
onde ha profanato non una volta la Religione , i suoi 
ministri, i suoi emblemi, che non ascolta altra voce 
che quella de’ suoi cannoni, che non conosce altro di- 
ritto che quello della conquista, che non adora altro nume 
che quello della sua forza : si tratta d'una potenza che 
sempre contrastò alla potenza sacerdotale, che violò sem- 
pre la libertà della Chiesa, che dell'altare fece sgabello 
sempre al suo trono, e che dallo stesso Adriano HI che ne 
benedisse lo scettro , sino a Pio VI, travagliò sempre e 
insidiò al Pontificato Romano. Ed ora perchè non esce dal- 
la vagina quella spada che Dio stesso aflilò nelle mani dei 


gano ad essere reclamati colle forme onde si reclamano, | suoi rappresentanti, perchè invece di quella parola che 


scuote i cedri del Libano ed i cipressi di Sion, si a- 
scolta l'imbelle ed inefficace suono d'ua protesta ? Ep- 
pure verso i miseri popoli che nell’ abisso di secola- 
ri sventure, levano un gemito, una preghiera ed un 
voto, non mancano minaccie , censure , parole acerbe 
di riprovazione, Noi, noi sacrileghi! Ma qual sacrile- 
gio, che adegui lo sperpero delle cose sacre; la profa- 
nazione de’ tempi; il sostituire, come a Vicenza, a 
Cristo in sacramento , un lautoccio ; il pronunziare in- 
nanzi al Sacerdote, che in Mantova rammentava al 
barbaro la presenza di Dio ,, io sono il Dio di Manto- 
va? ,, Noi siamo una fazione ribelle, noi gl’ interui ne- 
mici dell'ordine! Ma qual fazione più rabbiosa di 
quella che intima la legge stataria, qual nemico del- 
l'ordine più terribile di quello, che non vede ordine 
se non nel saccheggio, nelle stragi, nelle ruine? — 
Guai ai vinti, gridò l'armata brutalità, Ora questa pa- 
rola infernale, non dovremo sperare sia soffocata da 
chi ha la missione di ripetere quella divina parola : 
beati î porert , beati 1 pustlli, brote È perseguitati, bea- 
ti gl oppressi? 

Il secolo nelle commozioni sociali che lo agitano, 
sentiva il bisogno d'ana suprema sanzione morale; già 
si stancavano gli uomini dell’ arida bestemmia de’ Volter- 
riani, e nell'impotenza delle loro speranze addimanda- 
vano una fede, che rischiarasse il foro intelletto, e lor- 
tificasse il loro volere. Il bisogno faccasi sentire ogui di 
più pressante, quando parve che la parola che usciva 
dal Vaticano, lo avesse interamente soddisfatto: onde ve- 
devi le nazioni accalcarsi appiè del soglio di Pietro, ri- 
covrando i loro diritti, le loro speranze, i loro desiderii 
all'ombra del manto Pontificale. Parve l'Italia d menti- 
casse le sue vecchie sciagure, ed estinsuendo la fiaccola 
delle discordie, dimandasse luce c splendore da quel 
l' inestinguibile face, che gia da tre secoli tencasi rac- 
colta ne'penetrali del tempio, Infelice! Ella osò .. 
nel cimento a un tratio si 


.. ma 
trovò sola, abbandonata , 
rinnegata, E forse oggi dispera; e cade nell'aridità del- 
luomo che non ha fede che l'avvalori, che non ha speran- 
ze che lo alimenti, 


Si temette non forse al di là delle A'pi si bestemmias- 
se al nome di Uristo, e se ne scindesso | inconsutile 
veste, lù dove la politica ha estinto il sentimento Reli- 
gioso, e la Chiesa è tenuta , non come una istituzione 
che affranca gli spiriti dai legami della materia, ma cho 
giova alle mire di chi vuoi servo al suo volere ed ani 
ma c corpo: e intanto per la Religione dell'Italia, non 
si è concepito un timore ? Si parla assai di diritti re- 
ligiosi, diritti del clero, diritti della S. Sede, diritti della 
Chiesa, Venerabili cose senza dubbio ; ma come dividerli 
dai diritti de' popoli, dai diritti ineccerionabili dell'Uma- 
nità ? fo son con voi, disse Uristo, sino all constemazio - 
ne de secoli, e lo disse a quelli che non dell'ancelia, ma 
erano figli della donna libera. Qual potenza umana adun- 
que potrà separare questi due termini « C,sto Wat 
tà 2» E come non riconoscere ne' diritti dell uno i di- 
ritti dell'altra? 

Una speranza non pertanto vive ne'nostri cuori,» peran- 
za viva, inestinguibile, poderosissima, basata sulle promo» 
se di chi non mentisce, stabilita su quei principii che sur- 
vivono alle rovine delle nazioni e de' popoli, fissa pe- 
rennemente sulla coscienza di tutt i redenti. A_ questa 
ci abbandonizmo, e in questa. confidiamo che il Sole 
d'Italia non secclisserà, che questa terra fecondata dalle 
nostre Inerime e dal nostro sangue, no, nou sara più 


la terra de' mart. 
ci ei È 


LOTEREOCIZIO 


Le nie truppe si manterranno iu buon osdine e buona disei- 
plina ovanque esse avranno piede nel territorio pontificio 4 ogni 
violenza contro le persone quiete e pieifiche o Je loro proprieta 
sara inquisita con giudizio di guerra: ma pamtmenti Turò Luclore 
assolutamente ( perchè non voglio prigionieri ) chiunque terra lo 
armi alla mano 0 mostrerà eno altro modo inimierzia contro 
di noi. 


Ove pres edano E e RU Irappo sa anno segnestrate le armi di | 
qui susi spe edi Priori ac sof prronilmente. responsabili 
por dr &omui tito si di do come per | ipprovizionamento 
dl RR mppo 

Su gu sUal mo pito trovo d ovudmare 

Di sirgento vu guido gin uomo giornalmente 1h 2 1/2 pane 
» 1/2 18) 
bocdi 2) vino rosso 

» fo a quavite 
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Sa lgna cnbor quanto acco re 
Ali ufacrile compete ponzo e cera allestito dal Comune al 
quali ni alto milo sindenrizzeri con bi) 45 
Porro civil Hb 12 fano — Uni qui ta colma di aven — 
Db o stima 
Ti fib sogno sara accento du rispettivi comandanti, e que- 
su conni servitintio di Comu c di qu elanzi 
Bondeno 4 agusto 1943 
I Comandante al Corpo di riserva 
Wikbln fi, 1. WanesciaLLO 

Nella tornata del Cons glio dei Deputau di 
questi mattini st notava £ Ex Mmistro delle 
Armi Conte Campello, ultima onorata pietra 
dell'edificio Mamiani seduto nelle panche dei 
Deputati. Nel banco der Ministri sedevano 1 Sig 
Conte Fabri - Avv De Loss - Cav. Guarini 
- Lauro Lauri. 

Noi che venenamo piolondamente }' incol- 
pita camzie del Conte Fabri nor che | abbiamo 
a giorello preziosissimo della Ciusa della liber- 
tà Italiana non abbiamo saputo non provare 
per lui 1 più profondo rammarico nello scor- 
gero le ambigi, e 1 meschinissimi confugi a 
quali è stato costretto per | intera Seduta il 
Mmisfero di ricorrere dinanzi alle Costituziona- 
li ed urgentissime interpellazioni che dalla Came- 
ra venivano mdinizzate 

L'accoglienza avuta por dal Ministero nel- 
la Seduta di iti e d'oggi, e 1 mesplicabile re- 
mozione del Conte di Campello siano all’ ono- 
tato Ministro di bastante avviso per | equivoca 
SUd posizione 

Nor però ftemam fede che le particolari no- 
stre informazioni le quali accennano la dimis- 
sione gia data dal Coite Fabri. ci sollevino dal- 
la pena di vederlo ulteriormente tra gl’ im- 
pacci di una politica, che non è al certo  con- 
forme ala notissima lealtà del suo onorato ca- 
raltere 


Sulla inter pellazione stamane falta ai Consi- 
glo cuca la mediazione di Francia e d Inghul- 
terra, di cur par'a un proclima del Granduca di 
Toscana il Mmistro delle Finanze accertava che 
dumani sarà nella Camera 11 Ministro degli affari 
esteri per dare convenienti spiegazioni 

Ora è noto per la ofliciale partecipazione 
data jeri con lettera del Card Soglia al Consi- 
glio dei De utati. che 1 portafogli si degli a/fer è 
esteri ceclessastice, che degh affare esteri lai- 
cali sono conce trat: ambidue nelle mani di quel- 
1 Emmentissimo 

Lieti nor della ventura che il banco de Mr- 
nistri sia ne Consigli onorato da una dignita tan- 
to insigne, non ci è pero concesso di snebbiare 
dalla mente aleun dubbio sulla responsabilita 
Costiuzionale che sia per attendersene ed 
aspetttamo da speciali dichiarazioni, che certo 
non potranno mancare di essere sull'oggetto ap- 
pagati. 


Ecco le comunicazioni che il Mmistro di gra- 
zia c giastizia ha fatto questa mane alla Camera. 


Gi è questo 1l del frutto di una minacciata 
rinunzia Ministeriale, 


Dire che il pubblico ne sia rimasto soddi- 
sfattu,sarebbeil rischiare una patente menzogna. 


DUI CONSIGLIO DEI VIIVIS ETRE 
8 Agosto 1043, 


La Santiti li NS. e nella ferma soluzione di difendere Di Stato 
suo culo Lo rivisto uistertor cin tutti imezzi cli Ti stito e 
ID bon vegoilito calustismo de sit popoli poss rtio sommmistrare 
Sun Saatili smonbo co celtame tie per nostio m zzo du parol «del 
«. Muoadio Welcn frotetin o coitro qiilavoglia siste n- 
ferpretiz one st v desse dire alle me esime è di Areranito cho li 
condotti dels g Weller teso c feauti di Sui Su tila per 0- 
ste Ia Santa Sci ba Noto Sigieil qui nin pio 11° 
tendere co non rate edo st s pare di cia id sii popoli dalla 
Sui pe piv, cin pur fix arsc dn omni. og limi 16» 
Gato o popoli me cm È di Sentito St ha 50 di hiarito 0 
fo sele iti di atti on tutti Diabi ti del su) supremo 5 a- 
tradi Pericipe € di Poatelivo cm corti mche dal seguente 
dispo 

Lirio Ga (Cart Sagl Protente del orso dOMmnstri 

Iouwir o Libn — P_Do Ro — L Lita — P_lGur am 


Biices oo Peletti — Asstosoto ge ictale ci Polizia 20 assen- 
za dl Minniro 


(Da questa ultima firma rlevinmo esservi una Mini- 
stro di Polizie a sente, Dom indiamo ora chi s11 questo 
Ministro arsenti è) 


A S L. tr Carvinat Marini Teaato Dr Porri 


Ben conosce YEmienza Vostia come ta Santi a di N Sn 
tutti gl’imtont 1 hai solenne mente protestato essere sua decisa vo- 
lonta ur dilentere Piateguta o'indipendenza degli Stati di S_Ghic- 
st La parola del S_Piire e sicra e non può fallire Quindi « 
che contro ogni espeltazi one e con sommo cordoglio ha appreso 
che uni armita nustitaca ha osato di ccupare le provinne stt- 
tentrionil. dello Stato pont fico progredendo 1n modo ostile, €st- 
gente 1 mintemmento delle trufpe, minacciando supplizi e in- 
condi, i che ha pu dito motivo ad un conflitto der pirtiti e a 
tutti quer lactimevoli fatti che ne soro la conseuuenza 

Perciò li Santità Sui mi ba ordnato di commettere a Vo- 
stra Eminenza che appena Ltto il presente dispiceio che le re- 
cherinno 1 signori. Pemerpe Corsini Senatore di Roma, e Punei- 
pi Anmbali Simonetti, al pinmo dell Alto Lonsigho, Y altro dl 
Lonsi,lio der Depatiti senz alcun indugio insieme con essi si con 
duci dal sg generale Welden e gli domandi ragione du moti- 
vw che lo binno indotto a questo passo violento, moltre con pa- 
role deciso € firme gl’ imponga di retrocedere, e lasciare affitto 
Lbere le Provincie med esime, Iintiman agli in caso contrario, che 
Sua Sintita Fira uso di tutti quer mezzi che sono in suo potere 
per respingere 1 nziusti occupazione 

Sì atarinno attendendo insiosimente 1 suor riscontri che im- 
vicra con apposita staff etta, e intanto ce 


(.. Carp Sogcia 

Sappia mo POSITIVAMENTE che il Principe Simonetti ha 
conostinto la dispovrz ene suddetta riguardo alla propria 
persona solo al momento che si è partecipata al Consiglio 

Se siamo bene informati il fodato Principe è in a- 
nmo di non acceitare la miss one tenuta di pienis- 
sima mel hcavra 

Uni dichiarazione chiara, e fulminante di guerra , 
sostenuta dalle armi che Do ha posto in mano dell Au- 
gusto Capo dela Chiesa, una siffatta dichiarazione di 
lu, di lui solo, ceo, secondo 1 nostro debole avvi- 
sù, ecco 1 mod potentissimi ed ume di rispondere 
con clietto alla baltanza del Barbaro! 


Inter pellato il Ministero dalla Camera der 
Deputati se fosse 0 no stato dimesso il Ministro 
Gampello, e cli de Ministri avesse a termini 
Costituzionali fumato l atto di dimissione, s1 è 
risposto « e Alenistero non saperne mullan(!") 

L quando .. quando finiti al regno delle finzioni, 
delle  mistilicazioni ? Abbiamo udito oggi #l Mn 
stero dichiarve dalla tribuna che il Governo intende di 
settare negli stessi propositi di difesa cominciai. ad 
attuarsi con tanta energia dal dimesso ministro della 
guerra conte Campello, di mandar mnanzi gh armamenti 
colla maggiore ellitica , e d altra parte e pur vero che 
il conte Campello nel quale s incarnavi per eccellenza 
questo concetto e dimesso, € pur vero che sono stale 
trattenute delle truppe che dovevano oggi stesso partire 
dalla capitale per Ti Romagna, che gli ordini pu asse 
gnar le caserme at volontari e sospeso, e chi sa quant 
alte d cezioni di questo gencre dovicm sapere o cono- 
scere di ora in ora Ma stiamo pure alle promesse del 
minisiero, stiamo pure alli lettera delle parole lanciate 
dalla tribuna per dissimulare al popolo il vere stato 
delle cose; e allora domindiamo, perche dunque e de- 
st tuto il conte Campello? perche e destituito il mini- 
sto, 1 cui atti, la cur in ziativa e cos pienamente ac- 
cettata dal governo? L questo quesito, al quale il go- 
verno Li costringe, nor implica egli una risposta aggia 
vinte l'onore di Campello i quile quante volte non 
sia stato destituito per atti che 61 riteriscano all esci- 
cizio del suo ministero, forzi e concludere che lo sia 
stato per qualche grave malfatto , per qualche cnorme 
malicamento, che il governo non poteva per conto altu- 
no iguorare, che il ministero aveva obbligo espresso di 
far no 0, specialinente nelle presenti contingenze , nelle 
quali sl precipuo bisogno dello stato, la piu viva preoc- 
cupazione del pubblico e tutto ciò che s1 riferisce al mi- 
uistero delle armi ? 

Ma cessino, per Dio, gl inganni e le finzioni Il Gom- 
pello e stato destituito per L impubo da tui dato alle 
cuse della guerra, e il Governo rischia molto nel dire 
di voler in queste per severare, st disonora nell attenta- 
re alla riputazione di un uomo, contro il quale egli in- 
sinua con cosillatto linguaggio le piu perlide mnsinua- 
zioni L chi vorra tollerare che per secondi lint sia com- 
promesso I onore di chi che sia? Son queste le condi- 
zioni di civilta da noi conseguite ” Son questi 1 bene- 
ny del regime costituzionale che con tanti anni di do- 
lotte di pilimenti abbiamo otenuto ? Si seguiti pure 
ad infamare per comodita gli onest uomini opera e ina- 
ne, e un sem nat nell arena, solcar nelle onde, mentre 
lo storia iniamera tn ererno cogli scritti chi n° è me- 
ritcrole 

Cai preme solo un profondo ed insan bil dolore che, 
cioe, un ministero di uomini che si dicono e che cre- 
dd amo sinceram nie italiani, ststi prestato a questa mi- 
st licazione come st e prestato all alter d aver per ubile 
tel icce tevo e il mesaggio du ne prinvipi all'austria- 
63 didrone che st avanza sulle Romagne Rammenti in- 
tanto 1 innocente ministero questo che noi gli proleti x 
mo che nessuna misura di cficace dilisi dello stato 
SUP) presa 0 st gilitala, € che il messazz 0 del Cardinale 
Marni non sortiri es to diverso di quello di Monsignor 
Mor chini presso Limp ratore. fortuniti anche se come 
ali dij paodici di quest wltimo e 0 surti 1 iva 
stone ted ser nelle Romaigni al uti) du Cardinale 
noa tenga dietro la discesa di Wilden fino + Roma 

Oggi il Popolo si aduneta sulla Piazza Colonna alle 
ore 22 italiane per appogg Ve con una dimostrazione 
il voto della Gomera in favore dell intervento lraucese. 


Cittadini rappresentanti la Repubblica Franecee 


Quando 1° Italia scossa dalla magnan ma rivoluzione della glo- 
riosa vostra Nazione, surse pur ricuperare la propria mdipe den- 
za, e fece ogni sfurzo per crcciare lo «tranicro che la opprimeva, 
Voi, o Giltadini, non solo facesle eco a tale d visamento, ma ne 
foste larglu eziindio di conforti all’ impresa e di promesse di aiu= 
to ove 11 bisogno ne vemsse 

No: tarti Italiani fammo compresi di gratitudine per la gene- 
rosa offcita, e se la fede nu nostri sforzi concor li non ci indusse 
al accettare sin d'allora il potente soccorsy delli vostra Repub 
blic1, non ascriveste per certo a jittanza la ricusa, mi lo last in 
vece l'ardito pensiero di un popolo chu bramava di non dovere 
che a se stesso li propria rigenerazione 

Oggi le condizioni sono cambinte Non tutti 1 Principi nostri 
hanno imposto all'invito delli Nazione la guerre che combattir- 
nio e divenuti froppo sproporzionata, mperciocche appenn la mo- 
ta d'Italin vi bo preso parte; cal nemico nostro d'altronde ro- 
vescia sopra di noi non solo le proprie truppe, ma osa ben anche 
mascherare sotto 11 su vessillo soldati non sun 

I! momento fatale € giinto adunque per Imm, el U pur gionto 
il momento in ewi nella magnanimi vostra Repubblica ogni Italia 
na speranza è riposta 

Stite, 0 Cittadini Rappresentante penetrate del voto u nnversale 
del popolo e delb Stato Romino che e pur quelfo di tutta Italia, 
la quele rnvoca il soccirso della vostra gene osi Niziaue murate 
da quali imminenti pericoli sono mini enti questi prpoli che par 
vi sono fratelli, e sappiate che Italin ancla di umre 1 propri ai 
vostu battiglioni per Ia piu santa, per la pu giusta delle cru 
se, fu in dipendenza delle nizioni, la liberta dei populi, 1 prostra- 
mone delle tirannidi 

Roma 8 Agosto 1848 


atenei hr — nre 
IL POPOLO IFALIAVO 
ALLA NAZIONE FRANCI SE 
norm — 


Quando , o Eraneesi, al grilo della vostra liberta le divise 
parti d'Italia si scosstro , e di nazione rediviva gio sorgendo 
il lenzuolo funereo sul erpo dell’'appressore , < tutti lummo con 
giunti in una fede che si confuse in quelli di Uristo , tra 1 fie- 
miti nostri, e l'apphruso del* Luropa civile ulimmo uni vo 
ti amquilli che ne dicevi pugnate , 0 Ztafana , rencete 1 Uinee- 
rete pero che noi vi stiamo quatardo colla mano alla spada , e 
nel di del pericolo faremo nostra la causa dla costra Udate 

In quel giorno , 0 { atelli, scese nelle amme nostro Li calda 
€ forte puoli delli Lone, mi nulla più parve che un siluto 
amoroso , porche pi ftaliani tutto n se trisommdo ceo potente 
movimento c ino allora benedetti da un pontolite, secondati dal 
loro governanti, capitimti di un loro re, sicuri di vincere col- 


le proprie forze, e prima di cedere un palmo della sivra terra 
decisi di morire 


Diri, 0 fratelli, In storia se fu Impotenza, Imperizia , 0 
tradimento , mi quel giorno che non dover mu giungere € giun» 
to, e Pili trovisi om nel supremo pericolo 

El oggi pure di Romi, di Romi iniziatrice dell Italiana 
liberta, e madie der credenti in Cristo redentore degli um 
e delle nazioni, 11 popilo italrano rispo ide alla vostri generosa 
promessa , € vi grida o fratelli, o fratlli nor fummo derisi, 
nor ssamo abbandonati € soccombenti  accorrete! 

Stendendo le bricem 1 vot, not sippiamo di stendele «i pri 
mi enttadini ed ar primi soldi dell'Europr, e percio mentre 
tutto speriamo, nula possam temere da un popoo chi rese 
libere coll armi, 1 Amerien, In tirecia , ed il Bilgio, e cla 


ln dichivato essere L'allrni liberta tr sola possibile sua con- 
quista 


O Trancesi! ogni terra generosi è patria degli mimini Ibi 
mi’ Gridato dunque con nor la pata e in pecolo!, € rinuo- 
vate 1 prodigi d'un tempo non lontano 

O soldati della Franci! Su questa terra d'Italia vor cslche- 
rete le orme di gloria che furono impresse dui vostri pilri, 
conquistando con nor Ta nostri liberta renderete immutnb le la 
vostra, e fe due grandi nazioni congiunte friternimente fange 
ranni uni volti Li terribile catean che ha soffocato finora l'u- 
manita 


—_ uns». 
Toscani 


Se fa sola forz1 delle armi potesse farci pionamen- 
te sicuri dei pericoli che ci mimicciano sì da vicino ge- 
nerosa risoluzione sarebbe quella di riporre nelle sole 
armi ogni sperinza di silute Ma oggi non avremmo cer- 
tezza di resistere soli, e male agguerriti ad un nemi- 
co vinvitore, che gia invase il territorio di dae stati li 
mitroli senza temere di ostacoli che lo arrestassero O- 
gni speranza per altro non è perduta e la vittoria puo 
tornare nuovamente a coronare le armi confedirate Non 
sono esauste le forze d Iiiha per 1 sofferti infortun 1, 
ma a ler e mancato il conforto di Luropa che l'ammi- 
va al glorioso cimento E nor non disperiamo dei tati 
deli Italia, e siamo risoluti a durare nel propouito che 
gia ci fece associare le nostre armi a quello del Re 
Garlo Alberto , ne per sventure sapremo separare da 
lui Ma ora abbiamo bisogno di tempo per riparare al- 
le perdite soflurte, per salvare il paese da un subito pe- 
ricolo Con questo consiglio Nor non pensiamo gra di 
pitteggiare 1 onore della patria, ma di serbart illo» 
a mighori fortune Ce ne oitre il modo la «pontanca e 
concorde mediazione d Taglulterra e di Lranci dindo- 
co fiducia che 1 confini dello stato non saranno viliti, 
quando | ordine interno si mantenga , quando 1 prov 
vedimenti che il Governo deve, e vuol lare, e fa per 
li dilesa non diano occasione a tumulti, UL mio Gover= 
no appoggiito al voto delle nazionali issemblee ha cre- 
duto di dovere accogliere put il bene comune gli ulivi 
amichevoli dello due Potenze 

Tosti til momento e solenne un ato impiovilo 
puo travolgere di patera ue tuali clima, delte quali 
non ci basterebbe Ti viti per dimenticare le co mezucn- 
ze Untimoci concordi pit sostenere questa dura prova 
che 1 tempi Go impongono To torno 1 ripeterii che s1- 
10 sempie con vor pu sbicne e la causi nizionile , è 
pero m intente quelle istituzioni che sinzionirono {ra noi 
li pubbiscr liberta, e voi premettete di adoperarvi el- 
ficicemente. per sostenere e difendere Ta maesti delle 
leggi one il risorgimento d Italia non sia esposto a nuo- 
vi ed estiemi pericoli La sorte della patria e nelle 19 


stre mani. To vezliero perche « 1 salvo Lonore, voi dal 
canto vostro salvate quello, che dopo lonore avete pu 
ciro Alle armic ttidine io allido la tutela dell ordino 
ed 1 ottadini st rammentino che coll'opporsi vitilmente 
a chi tentasse di suscitare tumulti si opportanno ar ne- 
mici della patria, perche chi vuole 1 tumulti, vuole lo 
piero, e con esso futti 1 maft di una provocata in- 
vasione 

Dato da Firenze ll 6 Agosto 1848 
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NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGVA 5 igosto 


iu citta nostra c tranquilla, e vigilano all ordine 
interno li Guardia Civica ed 1 Carabinieri La scorsa 
nou partirono per le Romagne le milizie che qui si 
trovavano Partì pure alla stessa volta |’ artiglieria col 
treno, fe munizioni e gh effetti di guerra 

— Nelle ore pomeridiane di ieri il sig Gonte Cesare 
Bianchetti, Protegato, pubblico i seguente #0clame 

« Bolognesi" L ardore mostrato dalla gioventu deb 
he cssere regolato con opportune norme Gia vi ester- 
na: come non sia prudente ed opportuna ogni resistenza 
nel nostro parse II Governo pero con ( ircolare del Mi- 
mistero dell’ Interno dello scorso luglio N_32034 accenno 
gia per qualsiasi grive contingenza d. dover applaudire 
a que vo enterosi che vogliono concentrarsi in altre par- 
ti dillo Stato, dove st possa con bene avvisate prec nuzio- 
ni agire di conserva colle altre milizie Quindi quer Givici 
attivi e di riserva che contano | etr dar 18 ar 30 anmi e 
che vogliono ISCLEVORSI per partne, su anno pros in no- 
ti nella Sala del Podesta dove e iperto l opportuno regi- 
stro. Dovranno essre pero nubili, robusti e capaci al 
mestiere delle armi JI sig Colonnello Belluz1 assume- 
ra il comando di queste niliz è cnttidino e le conduri a 
daccordo ar (omindanti delle Arappe di [inca » 

— Anche S Eco il sig Senatore di Bologna diede 
pur seri im duce dl seguente La4512320 

» Conc tadini* Vor accogheste in ogni mcontro le 
me parole coll amore e colli honta che crediste meri- 
tare il mio sinccrisstimo affetto 1 questa nostra dilettis- 
sima Gitto To manchetei a me stesso, se im queste gravi 
emergenze, non Imnvouissi ancora il vostro puriottismo, 
a far mostra di prudenza, du tranquillita e di dignitosa 
fermezzi Quando È impero delle circostanze fo esige, 
una nobile rassegnazione o sora un popolo, non lo degra- 
da Forti delle Leggi, e del buon diritto che ci proteg- 
gono, senzi orgoglio, come scnzi piurà, ciascuno inten- 
da alla conservazione della quiete e dell ordine 

Conottudini, il mio vivissimo afletto per vor non 
saprebbe suzzerirmi altro linguaggio linguaggio dettato 
come fu s mpre dal sincero sentimento del vostro mag- 
gore bunessere » 

-- It 1 di Colonnello Comandante la Guardia Givi 
ca di Bolagni c sun Circondario emise ieri il seguente 
Odin d (ri0r no 

« La Guardia Civica secondo le leggi nostre costi- 
tuzio ili e principalmente creata al mentenimeato del- 
L'ordine pubblico , acco er non venisse menomamente 
turbato n lle itiuali c rcostanze J0 faceva battere tn que 
sta mne un appello a riccogliere ner Quartieri le Guar- 
die. Sono certo, Compagni d'arme, che non mancherete 
all'appello, e che in questi avvenimenti gravissimi con 
tutte le forze vi adopererete 1 mantenere libera, ferma 
c dignitosa Fazione del Governo. « 

— li gorno 3 lo sesso f | di Colonnello Coman- 
dante aveva pubblicato quest O lee del Giorno 

« Ho comunicato a ciascuno der signori Comandanti 
gli otto Battagloni di questa Guardia Civica un dispac- 
ce di 5 Ecc i signor Conte Prolegato N. 652, actioc- 
chè presso 1 » gnori Gipitini Comandanti le Compagnie, 
sia aperto nn ruolo per furmare un contingente di Guer- 
dia Civica pel servizio del Corpo d operazione 

Mili Gattadini! la Patria abbisogna del vostro brac- 
cio Quelli tra vor che si all'etteranno ad Ieriveroi, 
che correranno a prendere le armi in difesa del proprio 
prese, «a mostreranao degni delle istituzioni che tutni 
amploriamo  » 

Il sig Conte Pro Legato € Bianche ha pubblicato 
questoggi il seguente /,0//2ma 

«Bolognesi È un uomo meanatito fra 1 pubblici ne- 
gori e de proscrizioni, è un cittadino che ha SSRpIE a- 
mato i suo paese, è un italiano che per Itala ha af- 
fiontato pericoli ed esiglio wilitelo vor ilmeno se altri 
Fautorita ne hi calpestata nu suo nome Santi cosa ela 
patria, e pur Lei dovere è i sigrilizio, glorn il mar- 
tiro Mito miwtitio e il sagrilizio se non e guidato 
dati razione eo su cidio, e fanatismo Bello c sagulicare 
alla pini ogni piu cina così quando Lutilita sua puo 
risultirne, e li uttita e Ti dove dat sangue de: bigli pul- 
lu'i ta vittoria, e solto le sue rume petiscono sli op- 
pressori Difesa di disperazione , si guidi, ma quin 
done da vostra dd sperizione. avrete atterrati 1 primi 
che st doit Liu erete vor distrutti tutti? Lo tutti 
non dotrugondoli che vi grovera aver fat o mucchio di 
tudo veri e di micer e uni delle piu gentili gemme della 
Iegini stilica” Pe d [oso disu nrie sono per pop xi rozzi e 
froci, che si commettono alla guerra col furore della cru 
delta, non per popoli culti che la guerra limno in aruto all 
incivilimento  Vorrcste 1pi essere più babi col vostro 
suolo che non lo sarcbbero 1 Pirbati stessi? Si, perche 
Compi mettere un prese che per la sua posituri e indi 
fendibile, è furore, non eroismo La gloria del nome italia» 


no, dite voi, ma il nome italiano è scritto come eterna de- ! 
creto nelle sventurate prove di Vicenza. Oh sel entusiasmo ! 
valesse a saltare fe sorti di un popolo como a illustratlo' 
Vicenza non «irebbe caduta Oh magnammi concity dini 
Volgete 1 piu utile segno rl vostro ardore per la santa cau- 
sa della patria L prodi, che vi furono compigni e 1 cui fo- 
ste emuli sui campi della gloria e della sventura, vi se- 
gnano 1 cammino di tenere, Seguiteli e 1innunvate 1 pro- 
digi di tatte parti dello Stato anzi di Lutti Ialia per «o- 
stenervi fl campo della patria è la dove «1 combattono le 
sorti i iliane, o dove puo farsi utile schermo agli attacchi 
di un nemico, e la è appunto dove it Ministero vi 1atco- 
glie Gli alleati fedeli sono il buon diritto ed il sentimento 
di nazionalita generosa Voi non potete fallire a giusta me- 
ta così adoperando, e così adoperate se mente amate que- 
sta povera Bologna sempre maguanima e sempre minac- 
ciata Che se una simistra esaltazione vi invade ah! prima 
che il vecchio vostro concittadino vegga la ruma del paese 
a lui fidato volgete su lui almeno il primo colpo del vostro 
crudele coraggio e risparmiategli questo cordoglio « 


Abbiamo sottocchio una lettera di Milano, seritta da 
personn autorevole, la quale, benchè appalo.i un ammo 
sfiduciato, pure accenna ad alcune. particolarità, che 
non dobb amo estimerci dal riferire — Nella notte del 
2 al 3 larmata austriaca avrebbe passato | Adda, ed il 
partito della resistenza in Milano st troverebbe paraliz 
zato da una opinione contraria alquanto diffusa nella 
popolazione, ed alli quale parteciperebbe lo stesso Go- 
verno, di cur alcuni membri diconsi partiti — D difli- 
ole pronunziare se questa potta prevalere. Dicesi che 
st stia organizzando una Rappresentanza municipale con 
piem poteri di concertarsi col Re anche per una sos- 
pensione darmi — Lransi riconfortati gli animi per la 
sicura notizia ricevuta che il Ministro inglese presso la 
Carte di Forino si fosse recato al campo di SM Sar- 
da, e di Ti al quartier generale del matescirallo Radet- 
shy affine dindurlo ad un armistizio che sarcbbe  1m- 
ziatore di trattative di pice, sotto la mediazione  del- 
Iuglilterra e della Francia — In questo stato di cose 
la corrispondenza, di cur facciamo 1 estratto , conferma 
la formile domanda futta dial Ministero di Korino e dal 
governo provyisorto di Milano di auto alfa Urancia, il 
che potra dar peso ed appoggio alle trattative della Fran- 
cia medesima e dall Inghilterra iniziate e conclude che, 
sendo adesso risatoito Lonore della bandieri austitica , 
ragione che la Corte di Vicana solennemente addusse 
a gubulicare la sur guerra all Italia, l'argomento della 
pre potrebbe essere divenuto meno arduo, moderata 
da ambe le patti la latitudine delle esigenze 

x Guzo di Bologna 


Non possiamo dare verana notizia ofliiale, giacche 
finori non < stato pubblicato verun bollettino. Qubo 
che possiamo dire di ce to si e che gli austriaci non 
solo non sono entrati nella nostra Gti, ma che non st 
sa che ve ne siano neppure nei contorni, 

Dicesi che seri a Ferrara ne catrassero 2500 per 
porta Po, cone escisseto immediatamente pu porta Re- 
no Feriaza e custolna dal caciaton ponbiliti, dai ca- 
rabimeri e dalla Civica 

In Cento entro un centinno daustriaci e quasi su- 
Dito riparti. 

A Malalbergo vi sono 120 cavalli Per Bondeno tran 
stlo un corpo di 200 

feti alle quattro Modena era ancora rm mano dei 
cittadini 

Da ieri sera in qua sono partiti di Bologar per Ro» 
magna tulli è vari corpi che yi stanziavano , ino nu- 
mero di circa 6,000 uomini, con venti pezzi d Arti» 
ghiern 

Ta citta è apparentemente tranquilla, e la civica pre- 
sta un assiduo servizio 

Le notizie della Gipitale hanno destato in tutti un 
profondo stupore 

Una lettera del 3 da Codogno annunzia che al mo- 
mento della partenza di col del corriere | Esercito 
Piemontese eri attaccato dal nemico H Re sr trova- 
va colà, per cui e falsa li notizia che lo diceva a 
Milano ( Dieta tal ) 


Proclama di barone dle Perglass, IR tenente marescsal- 
lo e romundante delle truppe austriache lungo *l Po 
agli abitanti el Ducato di Modena. 

Una rivolazione vitupercvole, cui non prendeste par- 
te, serbando la fede alla patria cd al vostro So- 
viano, ha posto a soqquadro if vostro bel paese Un re 
estraneo, cut non fu mar sacra la parola, e che sotto 
lo stendardo detla tiberti nisconde le proprie mire am- 
biziose e rapici minaccia dimporvi il suo giogo e di 
precipita vi nella miseria, che telic: eravate solo ll 513- 
gio governo dol vostro Duca 

ta vostra causa dovra decidersi colle armi. T Austin 
le hi brambte e portate vittorio. imente fino n vostri 
confini Te mie truppe hanno varcato il Po n piu punti 
per ntorrere al vostro sptegno, alfa vostra fberaz one, 
Schieratevi tra le loro file, bravi modenesi * Gir adde- 
strati ed esperto nel mane,g o delle armi, form rete uni 
legione a parle e sarete bufiuo no puiti delle mie 
truppe Scesherete 1 vostri ndiziali, è spiegando 1 colo 
ti del vostro picse, concorrente 1 combittere 1 comu. 
ne nemico, i nemico dell'ordine e di ozni Dun dir tto. 

Leto anche LU Svizzeri, che assoldati dallo stranic- 
to pugnarono contro di nor 1 rattogliersi sotto 1 Y6 
silli imperi, memori dell'intica fede e d Ha ore 
loro tedesca Aflomb i dor medesimi e combattendo per 
la buona causa potranno coprire di nuovi allori le glo- 


riose loro armi To Ir arcoglieio come. fratelli 
rando loro il trattamento finora goduto 


UIL 1V0 3agosto 
— I Ie e a Milano chegli vuole coprire coll eser- 


s ASIICU- 
(Patria) 


Cito E Fudischt passarono | Adda, c gii si trovano a po- 
ca distan'i della città Fra poche ore si crede che sara 
aperto if tuoco Sesereito Piemontese ha con lu nume- 
rosissimi irtiglieria, dicono 180 pezzi Siamo decisi a 
seco idatlo «om ogm forza La popolazione è rassicurata 
dalla sperinza dell'intervento francese 

Brest In attaccata, ma s1 difendo coraggiosamente, 
ha un presidio di 20,000 uomini pu la popolazione 

Altre lettere ci annunziano che Linviato francese e 
l inglese, reduce questuitimo dal quartier Generale di 
Radetzky, passano immedramenie al nostro quartier Ge- 
nerale in Milano, e forse stinno per cominerire tratta- 


tive di paco appoggiate dalla certezza di un intervento 
ftancese 


VENEZIA 2 Agosto, ore due pomeridiane 
Questa mattina si raccdsero , nel così detto Ca- 
stto dei {ento a Santi Margherita, di trecento cinquanta 
persone allo scopo di esaminare tutto cio che le gravis- 
sime condizioni nelle quali Ja guerra ha posto il nostro 
paese, potessero chiedere allopera od al consiglio dei 
buoni cittadini 
Dopo qualche discussione, ladunanza, ad una gran- 
dissimi plut lita di vol, hi deciso di far un indirizzo 
al Governo, nel quale, citati gli esempi di Volano, di 
Bologni, di Lerrara e di altre citta Italiane, st chieda 
la istituzione di un Comutato di difera murato de poteri 
corrispondenti alla suprema gravita dille cucosta sie 81 
desig nino a questo effetto 1 nomi seguenti 
friambsttrsta Care tati, membro del Governo provvisorio 
Tiuga M ssacapo, capo dello Stato maggiore del ge- 
nerale Lerrari. 
Jabio Mandi, capitano del corpo delli Mitina nn - 
Litare 
Lindiizzo scritto sul momento e sottoset to da tut 
tt tu recato i Governo Provvisorio da uni di putiz one 
composta dei Signori Sertore di Lombudri, 10 #mr di 
Foscani, Tirgile di Napoli, Gianni di Roma, 5 fr nr di 
Sicilia, A6ri% Roseto, Gi porta è Lamini de le Ve- 
nezie La deputazione e incaticata li chiedere al Gover- 
Ro provvissorio iau pronte risposti, e di rccarla all 4- 
dunanza che si e costituita in permanenza 
Lo scopo di questa mozion si sembra piusto, per 
che a du il vero l’attual Comitato di gueri a, per uni 
ragione 0 per altro che sii, non pote fiori mostrarsi 
a livello du bisogni urgenti del prose 
(rediamo percio che il froverno non si opporra alli 
domanda 
Avremmo destderato che lainlicaz one del poteri e 
delle attribuzioni fosse piu deteramata, Cisti come e tat- 
ta ci pue elisica Lo pero da sperare che la lcalta di 
chi compor rebbe 1] nuovo Comutato, e quella del Gover- 
no, si accorderebbe perche le paro e meno che roncrete 
vengino intese nel si, mitato pia conforme, alle n cessi 
ta della pittia, cioe nel s giulicato piu favorevole al'a 
uniti di artone, ed alla pienezza der mezz 
Quanto alle tre persone nominate noi siamo conten- 
Ussimi, e ciciliamo che non sol mete merttino, mian- 
che abbrago la tiducia delle milizie tutte e della popola - 
zi01e, per la qual cosa svebbero in grado di esercitare 
alluopo uni grade forza morale su tatto il prese, IL 
nome del Guclalio deve essere poi opporiunissimo per 
conciliare alla proposta una piu file ulestone per pir- 
te del governo provvisorio di cur e membio IL Gover- 
no dovrebbe vedere in cio non un atto di opporzione, 
ima piuttosto della piu franci e della piu energica c0)- 
perazione 
Ore 6 pom 
Il Governo disse alla Commissione soviaccennata che 
darebbe precisi risposta ento 21 ore Nella conversa- 
zione tenuta il Governo fece oservare che al proposto 
Comitato di difesa bisognerebbe assegnare concictamente 1 
poteri 
Giò uferito alladunimzai, questa discusse se dovesse 
proporre li formula der poteri melemm, ma de ise che 
no, ritenendo che bastassero lo scopo determinato al 
consiglio dei tre, e fesempio di Milano 
Ladunanza si sciolse, e si raccogliera domani per u 
dire la risposta del Governo 
Tutto procedette nel iniimo ordine, (/adpendent) 


TORINO 5 Agosto, 

Il corriere di quosta matlna nun ha portato cosa 
alcuna di nuovo , ne che stavi stato combatt mento, IL 
quartiere generale e a Lodi e L esercito occupi la li- 
nea tri Lodi a Pracenza 

Horee continuamente a cavallo per ispez one 1 
diversi corpi, et soldati van nipipliando vigore e si 
prepitano ad atticcare u nemico 

— Il genere Erauzini fu insignito del cordone de' 
SS. Maicnizio e Lazzaro 

— urto mattine pati pel campo L imenicato di al- 
fata di Fiano i residente a Lormo 

I ministero d I interno had ramici via Ci olare 
tosigin i antendoenni Lenerile cono cu di loro | put 
urgenti iSiriazzioni p tele si colli missima poss ble sol 
lecitudine esegui ta dale, del Po rosto pi di mobdizza 
rione di li guudi nizionile 

— Son) Unal p utile pur le PIOVIBUE I_LOMIHIi sare 
sti ordini vi del governo spo sole tire Li mobilizza 
zione delli Quitdia naz onale, che per couture dl popolo è 
sollevarsi immassa ed marciare contro Libboriito Ladesto 

- Sono pure partite pu le pruvincio di Vo_hota 
Lomellina e Novara ire altri comm sioni mifitati pu 


ì 
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organizzare una leva in massa in quesfe provincie sic- 
come quelle che sono le più esposte all'invasione stra- 
niera. (L'Opinione. > 
Mi abborcai poco fa con an viaggiatore giunto or 
ora da L'one il quale duvette impiegare più di sci ore 
del consueto da Lione a Puntebelvicino a causa della nu- 
merosa fanteria , cavalleria ed artiglieria francese che 
marcava verso lu no-tra frontiera ; Latta questa trup- 
puocra an mata dal migliore sp rito, anelante di veni- 
re alle m.ni nun solo coi Tedeschi ma ancora coi Ba- 
varesi e Sasioni che ora innondano fa Lombardia. 
- L'ambasciatore di Bariera partì ieri, avendogli 
il nostio governo restituito il passaporto. 
( Conteggio del Pennero Htaliano. ) 


Cantera de Devutall 


Adunanza del 2 Ayosto, 


In co-renza del voto del giorno 29 ura scorso la Ca- 
me a lu oggi convocata per udire la sua sentenza di sc 0- 
gimento 6 di prorogazione, Fu soltanto di proroguzione al 
15 setumbo. 

Lieco id Pecreta del Evosotenente di S, M, letto alla 
Camera dal Min stro dell Iuterno 


EUGENMID PRIVCIPE DI SAVOIA CARIGNANO, LUOGO- TENENTE 
GENERALE DI S. Al ECC ECC, 

fu vert dell'autorità che Ci è delegata ; 

Seutto cons Lo dei M nisiri; 

Vaso far 9 dello Statuto ; 

Abb amo determinato © determiniamo quanto segue ; 

tolo tro, 

La sess'one pel corrente anno dl Senato e della Ci 
mora cer Deputati è prorogata a tutiv id 15 del prussi- 
mo mese d settembre. 

H Mnitbo Scgretario di Stato per gli affari in- 
terni è incaricato dell'esecuzione del presente decre- 
to, che sad registrato dall'uflicio de! controllo gene- 
1a, pubblicato cd in ersto negli att del Governo, 

'foriuo addi 1 nuosto 1818 

EUGEMO DI SAVOJA 
PLEZZA. 


GETOV.Aa 5 Agosto, 

Un viaggiatore proveviente da Cremona riferisce , 
che gli Aubtrisci impessessati della citta vi posero una 
contribuz one di un miglivie e mezzo di svanziche. 
Tutta la gua dia nazionale vestita come trovavasi fu 
sub to messa ino marcia per Vienna. Tutti dell'età di 
18 sino a 40 anni sono obbligati a marciare ed in- 
corporati all'esercito. (ors. Here , 

4 Agosto. <'evi a mezza notte è arrivata da Ra- 
venta una staffetta d.retra al nostro Generale Serra. 
Un d spaccio dei Lontrammuraglio Albini in data del 31 
lugho sulle alture della Rada di Omago mferisce che 
il gorno 30 aveano raggiun o la squadra navale i va- 
pori Goo e Hancionbano nonchè la fregata | £wràleo 
arrivata il 31. Unitamente «Ì detto dispaccio fu in- 
viata ia nota di alcune promozioni fatte a bordo de' 
regit legni, come anche molte carte riguardanti uni- 
camunte il servigio. 

Îl corriere di Milano riferisce che il fe Carlo AI- 
berto è fuor; di Porta fiomana pronto a difendere colle 
sue truppe quella citta riferisce pure che cola fu 
formalmente aununziato dal palazzo Governativo come 
25m uomini Irancesi di avanguardia si avanzano a gran 
passio verno Pala; notizia confermata an he da più 
lettere da Milo, conlidente nel Re, nel nostro eser- 
cito, in ni pronto soccorso, è parata a difesa, ed aspetta. 

- Oie 426 3/4. - Non abbiamo ancora 1 fogli di 
Milano e Venezia. Le notizie e dettasli a domani, 

x Pen fat. 


eV OLA 

coampery 1 ulue batta -lioni del Reggimento Savo- 
na designati dal Mmistro della gucrra a recarsi al cam- 
po in Pictaonte hanno lasciato Chambery jeri (3 A- 
gosto ) alle cinque  pemeridiane, 

Noa resta in Savoja che un solo battaglione. Lo 
zero, e | aulaccamento della guai dia nazionale suppliran 
vo alla maucanza Gi truppe di linea, 

2 Bi dice, che i reggimenti francesi formanti | ar- 
mata delie Aipi, ripieudano le ioro primitive. posi- 
zioni «ta Sarei, ) 


NIIRSZE 5 igosio 

Se non siamo male informati, in questa mattima 5 
agosto il barone Bettino Ricasoli, che nulla ha ommes- 
so pr corrispondere all'alta fiducia del Granduca ado- 
perandos: a comporre il nuovo Ministero, ha voluto ras- 
sGguare i poteri conferiligli, 

«> deri notte giunse qui il Segretario delia legazione 
Sarda a Roma. mancato di dispacci per la legazione 
Sarda in Firenze, c per 8. M. Carlo Alberto. ‘ Patra) 


1 stro shilestissinto ponole 
Ti rvesesso di Montepulciano 

SI Vangelo, sebbene sia Religione di amore e di pa- 
ee; sebbene riguardì come un fiagello la Guerra, di cui 
mitigò i rigori; sebbene tenda a sviluppare negli nomi- 
ni uva crescente periezione morale e sociale in seno 
allordive cd alla quiete; pur nondimeno insesnando il 
Vangelo la cori di Patria, come virti fondamentale 
del cittadino crist ano, nei casi di estremo bisogno, ap- 
prova c comanda la Guerra di difesa e di conservazio- 
ne, come ato di rigoroso dovere, e di eroismo. 


I 


L'EPOCA 


Qra chiamandovi il Sovrano e la Patria in pericolo, 
alla comune difesa accorrete coraggiosi ; c accorrete con 
prontezza, e con fiducia nella protezione del nostro Id- 
dio, che è il Dio di Sabaoth degli Eserciti, e della vit- 
tovia. Accorrete non solo per amore di Patria, per de- 
vozione nl Sovrano, che tanto ci ama, ed è così degno 
di essere amato, cd in appoggio del R. Governo, di cui 
ora il cittadino toscano divide gli onori cd i pesi; ma 
molto più accorrete in difesa delle vostre Chiese, dei vo- 
stri Altati, che vedreste s:curamente dal nemico profa- 
nati; poichè non è solo la politica, che anima la Guerra 
nel cuor di molti dei nemici d'Italia, ma ancora l’av- 
versione e l'odio verso il Cattolicismo. 

Accorrete sì e accorrete con vero spirito cristiano : 
e come esso formò nei secoli passati tra i Soldati cri- 
stiani tanti Eroi, così trasformerà Voi stessi, quantun- 
que non abituati atta Guerra, in eroicr difensori della 
Patria e della Religione Questa vi difenderà col suo 
seuilo adamantino, e mentre difendete col sangue una 
Patria terrena, la Religione vi prepara una Patria ce- 
feste ed eterna, dove vi sarà pace e felicità perpetna. 

Montepulciano, Dal Palazzo È, i.cipale Q agosto 4848. 

ULAUD.O OTTAVIANO SAMUELLI. 
{Pati8a) 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Panic: 29 Zuglio. La partenza sollecita del Generale 
Oudinot era il soggetto dei discorsi nella sala delle confe- 
renze dell'Assemb'ea nazionale. Si diceva che il Genc- 
rale doveva riunire un piccolo corpo d'armata preso 
nelle divisioni di Moulins, Lione e Grenoble per spedirle 
a Tolone ove li attende una parte della squadra Que- 
sto piccolo esercito dovrebbe entraro nell'Adriatico ed 
occupare una città vicina al Po, d'accordo col Papa che 
ha bisogno di essere protetto contro gli austriaci cd an- 
che contro i suoi propri sudditi ?) Commerce.) 

Oggi sì diceva all’ Assemblea che il governo aveva 
ricevuto d'Italia gravi notizie , le quali dovesano ne- 
cessitare una prossima intervenzione , considerata del 
resto come cosa pressochè risoluta. In effetto i giornali 
di Milano che noi riceviamo all'istante annunziano che 
le truppe austriache hanno riportato un vantaggio sul- 
l'Esercito Piemontese. 

50 Luglio, 

Leggesi nel Monitore dell'esercito : Si annunzia, che 
l'esercito delle Alpi deve essere accresciuto d' una di- 
visione di fanteria per succedere alle truppe, che ve- 
nute in soccorso di Parigi, occupano in questo momen- 
to il campo di S. Maur sorto gli ordini del generale Magnan. 

— Hl bravo general» Damesme è morto. Egli soggiac- 
que stamane ad una febbre cerebrale che s' era dichia- 
rata in seguito all’amputazione della gamba da iui sof. 
ferta. Ecco una nuova ed illustre vittima delle giornate 
di giugno, 

— Nuovi arresti si fecero in virtù di mandati spic- 
cati dai giudici d' istruzione dietro le osservazioni fat- 
te dai pres denti delle Commissioni. Del resto , il corso 
della giustizia militare non sara punto sospeso a moti- 
vo di questi supplementi d' insirazione. Vi è già allo 
Stato-maggiore della prima divisione un gran numero di 
quaderni, bastante ad occupare i due consigli di guerra 
ed iloro ufficiali-relatori durante tutto il prossimo mese. 

— ll Governo Prussiano ha liberato dalla fortezza 
di Posen il celebre Mierosiaswski , capo dell’ ultimo in- 
sorgimento polacco , facendolo condurre in Francia, 

Giorn. Francesò, 


Lione 3L Luglio. — Sentiamo che | armata delle AL- 
pi marcia innanzi, Oggi stesso vari reggimenti hanno la- 
sciato questa città. 

— Un rappre-entante si recherà a Londra incarica- 
to di una missione spreiate ed ofliciosa presso Lord Pal 
merston. Questa missione riguarda gli affari d' Italia. 

(Peuple Souvernini, 


INGRIEL'TERRRA 


I giornali di Londra del 27 fanno credere effettiva- 
mente che molto fossero esagerate le notizie sparse il 
giorno innanzi su!’ Irlanda Tauto sir Grey nella Came- 
sa dei Comuni, quanto il Mare. di Lansdowne in quella 
dei Lordi hanno assicurato che non avevano alcun riscon- 
tro ofliciale della supposta insurrezione; anzi quest’ ul- 
timo è tornato apposta alla Tribuna per dire che nel 
momento ricevova Lettere del giorno precedente a 7 ore 
pomeridiane, e che non parlano in modo alcuno dci vo- 
tiferati disordini, — L'uno e l'altro ministio ha applau- 
dito con tutta l'Assemblea alla proposizione di Lord Ha- 
melton, che i membri irlandesi delle due Camere si re- 
chino tosto in Irlanda per informarsi dello stato delle 
cose e per sustenervi colla loro influenza l'autorità delle 
(Camere e del governo, 


GER CANTA 


Vienna 26 Luglio. La partenza dell'arciduca vicario 
dell''impiro era fissata pel 28, ma ora venno di aleu- 
ni giorni protratta mentre si sta appuuto discutendo 
la quistione angarese-croata, alla cui composizione ven 
ne «pecialmente autorizzato da Sì M. 1° arciduca Gio- 
vanni. di. U) 

— Nella prima seduta della Camera viennese, un 


| 
| 


Deputato d' Istria prese la parola esprimendosi in ita- 


liano, ma non fu lasciato finire, 


Innspruck 17 Luglio, Il conte Brandis va in permes- 
so, e si spera ch'egli nontorni più, almeno nella qua- 
lità di governatore. 


DAI CONFINE GALLIZIANI 19 Luglio. 


Un decreto ministeriale abrogò il giudizio statario 
stato finora în vigore per In Galfizia e Cracovia. (F. 7.) 


nt 


Ecco un bullettino di Radetzky, che arriva dal cam- 
po della guerra. 

Il comandante generale dell'armata in Italia il con- 
te Radetzky dopo aver ottenuti per favorevoli combat. 
timenti alcuni vantaggi dal suo quartier generale di Pa- 
lazzo Alzarca presso Castelnuovo manda a Sua Maestà 
l'imperatore il seguente felico annunzio. 

I mici presagi, dopo aver veduto concentrarsi la più 
gran parte delle trappe nemiche a Mantova e sui piani 
di Roverbella si sono pienamente avverati. Appena ai 22 
dopo mezzogiorno in ho saputo per un rapporto del ge- 
neral maggiore Simbscen che si trovava colla sua bri 
gata in Sanguinetto, che il nemico non si trovava so- 
lamente in Governolo con 9,000 uomini , ma ancora in 
Castellaro con 4,000 cd in Castelforie con altri 4.000, 
mentre al vest di Mantova si (rovasano 17,000, ed al 
nord ed al sud s'erano concentrati da 30 a 35 mila uo- 
mivi, io subito seppi qual risoluzione io dovea prende- 
re. lo diedi subito l'ordine ai 22 dopo merzogiorno, che 
il primo ed ii secondo reggimento, ed i corpi di riser- 
va assaltassero a un'ora di notte le posizioni del ne- 
mico a Sona e Sommacampagna, e premlessero con vio- 
lenza le sommita vicine, ed in caso di riuscita coman- 
dai, che il secondo corpo che formava l'ala diritta sì 
spingesse verso S. Giorgio in Salice presso Castelnuovo, 
che il primo corpo, che era l'ala sinistra , penetrasse 
a Guastalla e ad Oliosi , e coll'avanguardia s'avanzasse 
fino al Mincio, mentre il corpo di riserva, in mezzo 
a queste due ale si trovasse disposto ali’ aiuto dell'una 
o dell'altra, e finalmente procurai che una Drizata di 
cavalleria ed un’ altra d' infanteria per le strade di So- 
na c Bussolengo ingannassero con finte manovre il ne- 
mico sul vero puuto da cui io li voleva assaltare, Nel 
medesimo tempo io comandai , che la brigata del gene- 
ral maggiore Simbscen, forte di 5,000 uomini, inutil- 
mente sulle strade di Nogara a Legnago s' opponevano 
all impeto del nemico, lasciasse un distaccamento all'ul- 
tima fortezza presso Cerea per aggiunger forza al co- 
mandante di quella , e che tl resto, circondando Villa» 
franca, marciasse sopra Villafontana ed Isolalta e sulle 
altezze di Custoza per fortificare almeno nel secondo gior- 
no di 5,000 uomini l' armata. Questi miei ordini ven- 
nero eseguiti con severità e coraggio , come s' era da 
aspettarsi da un bravo esercito come il nostro. 

La marcia da Verona contro le sommità venne in- 
cominciata con un terribile temporale ed una fitta piog- 
gia fra una notte oscurissima , però il cielo si comin- 
ciò a schiarire come i destini della nosira valorosa armata, 

Verso le ore 8 del mattino si assaltarono le posi. 
zioni nemiche , cd alle 10 ore e mezzo venivano prese 
le altezze di Sona e Sommacampagna, fatto prigioniero 
un generale , più ufficiali ed un dugento uom n, con- 
quistati due cannoni, più carriaggi di munizioni c mol- 
te armi, ed alla sera di questa bella giornata io era col 
mio quartier generale in S. Giorgio in Salice, col pri- 
mo corpo al Mincio , col secondo in Castelnuovo e gli 
avamposti contro Peschiera Gia da più giorni io avea 
partecipato l'ordine al terzo corpo , che si trovava nel 
sud del Tirolo, di assaltare il nemico sul piano di Ri- 
voli, il feld maresciallo conte Thuen assaltò subito le 
posizioni di Corona al monte Baldo, e penetrò fino al- 
l’altezze di Rivoli. Ma il nemico avuto un rinforzo di 
tre batterie, dopo una violenta opposizione, ci toccò re- 
trocedere dietro Caprino a dispetto dell' inflessibile co- 
raggio delle nostre truppe, Però alla sera io diedi ordi- 
ne, che non si perdesse di vista il nemico, perocchè io 
stesso lo avrei cominciato ad assaltare. S'osservò il mio 
ordine, ed ora io domino tutti i passi lungo il Mincio 
da Peschiera, Salionzo e Mozambano, e minaccio an- 
cor quelli di Valieggio, ha occupato pienamente tutta 
l estensione del sud delle montagne lungo il fiume, e 
sto con un forte corpo d'armata contro Roverbella e 
Villafranca per assattar allo spalle il Re, se marcierà 
contro Verona, mentre sta in mio potere tutto il pac- 
se montagnoso di Casteinuovo e Pastrengo , ed ho po- 
tuto aprire le mie comumcazioni col Tirolo, e questo 
generoso paese, dove ora si trova il mio graziosissimo 
signore, è liberato da ogni minaccia. Questi avvenimen= 
ti v'indicheranno quello che con sempre maggior suc- 
cesso ia potrà fare nei seguenti giorni. 

“ lo ho tagliata l'immensa linea dell'esercito piemon- 
tese da Rivoli al Po, ed ho occupato certe posizioni stra- 
tegiche che mi varranno ben più di 10 mila uomini. 

Le nostre perdite, avuto riguardo alle fazioni che 
si sostennero, sono mercè Dio non molto considerevoli. 

1 comandanti dei corpi i signori conte Wratislaw, il 
barone d' Aspro, il generale maggiore il principe Fe- 
derico Lichtenstein si sono principalmente distinti, 

Raperzky feldmarescialio, 
{Allgemeine Fritung), 


Per mancanza de spazio, al Bendiconto del Consigli dei 
Deputati sarà pubblicato Domane. 


—— 


vm cid re 


Pe eee tapas. 


M. Pivro, L. Seni, Airectori. 


Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


ARTIEIREEZANENE ELIA ATI CL IOOATTE ABBREVIATA I VIGASIO ME | SETAIEOOI VIE Verna n get SI RT e eisend 


PET EETTTTETZ] INCEZIAA IE E OTSTIRI 


Nel'o Stab, Tip. di prop. di Gaetano A, Bertigelli. Lavoro eseguito colla macchina celere, 


MERCOLDI 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


ROMA ELO FUORI STATO 
STATO franco al confine. 

Un anno . sc. 720 | Un anno . se. £0 40 
Sel mesi. » 3 80 | Sci mesi, n Bb 40 
femosi. » 200] Tie mesi. » 2 80 
Unmese . » 20 | Un mese. n 400 


Un foglio separato Raiecehi cinque. 

N. B. 1 Signori Associati di Roma che 

desiderano: il glorna è recaluat domicilio pa- 

ghesanno in atm nto di associazione bai, 8. 
ì mese. 


PERLE ASSOCIAZIONI 


ROMA alla direzione dell’ EPOCA. 
DITA PONTIFICIO «- Presso gli Uffici 

ostali. 

FIRENZE — Gabinetto Vieusseny. 


TORINO — Giamni e Fiore. 
GENOVA — GI vanni Grondona. 
NAPULE — G. Nobile. E. Dufresne 


ROMA 9 AGOSTO 1848 


L' EPOC 


GIOINALE QUOTIDIANO ia nre 


NUM. 120 


AVVERTENZE 


Poerdetezioti 


“ La Wistribuziono ha luogo alla Direzione 
dell'EPOU A: Palazzo Luunaceorsi Via sel 
Corso N. 219. 

Pacchi tettore e gruppi 
{franci}. 


Nel gruppi si noterà ! nome di chi gl'in- 


saranno inviati 


Iì prezzo per gli annunzi semplici Mai. 20. 
Lo dichistazioni agemutevi Bai. B per ogni li= 
nea, 


Per le inserzioni di Articoli da convenirsi 

Lettera e manoseritti presentati alla VI- 
REZIONE non saranno in conto alcuno resti- 
tuitt 4 


DI tuttociò cho viene Inserito sotto la 


ZIONE. 


ROMA 9 AGOSTO 


"In merzo alle gravi sciagnre che ci premono sì da 
vicino, noi togliamo argomento di conforto e di fiducia 
all'aspetto della disperata difesa a cui s'appresta l'eroi- 
ca, la coraggiosa Milano, Gittà è quella che situata alla 
testa della penisola pare che sia destinata dalla Provvi- 
denza a raccogliere a se l’ intelletto ed il vigore Italia- 
no per quindi diffonderne la scintilla , dove sia che le 
membra si giacciano prostrate e inlìacchite. No, noi ne 
siam sicuri, Milano non cadrà, o seppure le si prepara 
I ultimo eccidio, le sue rovine seppelliranno ancora le 
infami schiere degli irreconciliabili nostri nemici, 

Ma questo animoso esempio di patria carità deve co- 
prire di rossore que’ tutti che hanno occhi per vedere 
lo strazio della Patria, e vivono ancora ; che conservano 
ancora una mano alla a ferire, e restano neghittosi, im- 
memori di se, de' loro fratelli, di questa terra che grida 
con voce incessante e disperata « dammi la libertà, » 
Le nostre campagne fruttificheranno ancora, ma che prò 
se a noi non resterà che raccogliere i hriccioli che ca- 
dranno dalla mensa de' nostri padroni ? Sorgeranno an- 
cora i pinnacoli do' nostri tempi, ma a che varranno 
essi, se la dentro non sarà libera la nostra preghiera ? 
Staranno in piedi le mura delle nostre case, ma come 
vi potremo fruire dalle gioje dimestiche, se in ogni an- 
golo, in ogni parete leggeremo scritta ‘la nostra vergo- 
gua? Oh meglio è la pace del sepolcro; che non.Ja pace 
imposta al vinto dal suo vincitore! 

Milano fortunata che puoi ancora morire! Lo stra- 
niero che porrà il piede sopra le tue fumanti rovine non 
potrà irridere alla tua sventura, né troverà di che sol- 
lazza:sene nell'ebbrezza delia vittoria. Anche altra vol. 
ta il Munarca del Settentrione potè radere le tue mura, 
e guidare l'aratro ove levavansi i tuoi edifizii, ma ta 
sorgesti più bella dale tue ceneri, e nel rigoglio della 
rinascente tua vita, potesti intuonare la prima il canti- 
co della libertà. 

Quore ai benemeriti cittadini di Milano d'ogni ceto, 
d'ogni classe, d'ogni condizione, che tutti gareggiano 
nell'andare incontro alla morte piuttostochè cedere il 
Palladio. della conquistata indipendenza. Colà il Patri- 
ziato è degno di questo nome, perciocchè alle mollezze 
degli agi, e alla superbia della potenza, sa preferire la 
Patria: la borghesia merita con più ragione che altro- 
ve di formare quello che dicesi cittadino, poichè all’e- 
goismo e coinmerciale e industriale non ha immolara la 
Patria, tutta l'infima plebe meritò di esser appellata 
il popolo, che non i GIUOCHI EDIL PANE, ma invoca una 
Patr.a. 

Se non che quegli che nell'eroica città risplende 
come astro che dillonde la benefica luce sulle circostan- 
ti regioni, è quegli che vi adempie le parti del Reden- 
tore, che vi è annunziatore della baona novella, di- 
spensatore del cibo evangelico, il venerando Arcivescovo 
Romilli. Egli davvero ha sentito l'importanza della sua 
celeste missione , egli che non ha dubitato un momen- 
to a decidersi fra il regno di Satana , ed il Regno di 
Cristo. Chè ba appreso quanto valga il titolo di pasto- 
re, mandato a cwtolire il gregge Cristiano , quel ti- 
tolo che suona sacrificio, abnegazione , amore immenso 
inesauribile. A lui non ha vonscatito il cuore di soppor- 
tare La vista del mal-governo al quale veniva condotta 
la stirpe redenta da Cristo a prezzo di sangue, a lui 
non è caduto in mente il nefanio pensiero di ridurre 
in menzogne l'eterno riscatto. Egli ha letto nell’ Evan- 
gelo e che il buon pastore immola l'anima propria per 
« le suc pecorelle; e il mercenario poi, e quei che non 
« è pastore, di cui proprie nou sono le pecorelle, ve- 
« de il lapo che viene, lascia la pecorella e fugge ; 
« e il lupo rapisce c disperge le pecorelle, e il mer- 
« cenario fugge perchè è mercenario e non gli ca- 
« le delle pecorelle ». Epperò è stato al suo posto nel 


di del cimento, ha imbrandito l'arma onnipotente della 
parola, e col simbolo della Redenzione ha -santifieato gli 
sforzi eroici de’ suoi figliuoli. Accorrete o popoli, ac- 
correte a baciare le orme di questo Apostolo Evangeliz» 
zatore di pace, della vera pace cristiana, accorrete pro- 
stratevi ad ascoltare la non mentita parola di chi ha 
Cristo nella lingua e nel cuore. Riconoscete in lui il 
rappresentante di Chi chiamò beati i perseguitati e gli 
oppressi, ravvisate il degno successore di quell'Ambrogio 
che colla mano sacerdotale respinse dal limitare del tem- 
pio un Monarca asperso di sangue cittadino, e ve lo 
accolse quando fu ricoperto del sacco de' peniteati, ve- 
dete quegli che riproduce la miss'one di Federico e di 
Carlo, entrambi dell’inclita famiglia de’ Borromei, en- 
trambi luminari di zelo Apostolico, e vittime di carità. 
OH SE OGNI ITALIANA CITTA AVESSE AVUTO UN 
PASTORE COME IL ROMILLI! OH SE IL BARBARO 
NELLO SCENDERE AL BEL PAESE AVESSE SEM- 
PRE TROVATA LA RESISTENZA DEL PETTO SA- 
CERDOTALE! Ma no, non è scarso il numero , noi lo 
speriamo, non è scarso il numero di quei che custodiscono 
il patto della redenzione, e sanno opporlo alle esorbitan- 
ze delle conquiste, Noi ci aspettiamo che si rinnovino 
gli esempi del Milanese Metropolita, e allora vedremo 
resuscitata la speranza, invigorita la fede, è innanzi al- 
la Croce prostrata un‘Imente la libertà viltoriosa. 


-—— mm 

Lettere particolari di Parigi, giunte quì jevisera per 
via straordinaria ci fanno conoscere i varii progetti, che 
furono proposti all'Assemblea Nazionale nella seduta del 
di 31. Luglio relativamente alla questione Austro- italiana. 

I signor Thiers, e quei del suo partito, ammetten- 
do sempre l'intervento armato per parte della Francia, 
avrebbero voluto, che le cose si fossero composte in molo, 
che rimanessero agli Austriaci la, Lombardia , e la Ve- 
uezia, a condizione che ne garantiscano la indipendenza, 
come si dovrebbe assicurare quella della Sicilia, e co- 
stringere il Re di Napoli ad usar modi più ragionevoli, 
e più miti di governo. 

Il signor O.llon-Barrut dissentiva unitamente ai suoi 
seguaci dal progetto del signor Thiers, ed avrebbe anzi 
voluto, non escludendo mai l'intervento armato , che 
fossero discacciati gli Austriaci dalla Italia, che la 
Lombardia, ed il Veneto fossero in piena libertà di sce- 
gliere quella forma di governo, che a loro piacesse, e 
che la indipendenza della Sicilia si assicurasse detroniz- 
zando il Re di Napoli, lasciando tutti gli altri principi ita- 
liani al loro posto. 

Finalmente vi sarebbe stato un terzo progetto, pre- 
sentato dai membri del governo provvisorio, e dal par- 
tito repubblicano, 

In questo si vorrebbero discacciati gli Austriaci fuori 
d' Italia, poste a parte le Sovranità, convocato un con- 
gresso nazionale, ed in piena libertà dei popoli di co- 
stituirsi in quel regime governativo, che loro più aggrada. 

E IAA 

Le Tribune della Camera dei Deputati erano questa 
mane gremite di popolo che attendeva # Mizistro de 
gii affari esteri per la risposta alla interpellazione fat- 
ta jeri dal Deputato Torre. 

Il Ministro non è intervenuto alla interpellazione, si 
è dato sfogo colla seguente lettera : 

Hm» Sig. Presidente . 

1 Siguori Minist i ai quali ho l'onore di presiedere, mi han- 
no rifeito come ieri il Consiglio dei Deputati usando del di- 
ritto d'interpellazione dimandasse se la Francia el Inghilterra 
avessero offerto la mediazione loro alla Corte Romana come di- 
cesi offerta alla ‘Toscana. Non potendo io con mia dispiucenza 
recarmi oggi nel seno del Consiglio per rispondere alle interpel- 
lazion, mi faccio sollecito a dichiarare al Consiglio stesso per 
mezzo di lei degnissimo Sig. Presidente, che lisora la media - 
zione suindicata non è stata qui offerta. Ma colgo questa circo- 
stanza per s'guiticarle che se Sua Santità in passato cercò prima 
di tutt di ottenere una pace onorevole per L'Italia , la medesi- 
ma Santità Sua non trascurerà certamente di usare a tal fine 
tutta l'autorità del suo potere per l° incolumità ®,l indipendenza 


degli Stati Italiani per quella prosperità all’ Italia "fa. quale è nei 
voti di tutti. i 


» : 
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Colgo la presente circostanza per dichiararle i sensi della mia 
distinta e particolare stima 


G. Carp, Soria. 


Il Deputato Pantalconi ha domandato che il Ministro 
degli affari esteri domani, assista al Consiglio per rispon- 
dere a varie interpellazioni ch'è necessario dirigergli. — 


La nomina annuaziata jeri nella Gazzetta  Odiciale 
di un pireTtorE TEMPORANEO del Ministero delle Armi 
nella persona del Signor Gaetano Cagiotti dopo ammes- 
sa da Sua Santità la dimissione del Signor Conte Pom- 
peo di Campello, ha dato luogo stamane nel Consiglio 
dei Deputati ad una interpellazione sulla quaita' e RE- 
seovsabicità' di cotale nuova Carica. Il ministero dichia 
rando AL SOLITO di non saperne covi alcuna ha dillerito 
la risposta a domani. sa 


Il Governo Napoletano si accerta avere dato dispo- 
sizioni perchè a' confini sia niegato | entrar nel reguo 
a qualsivoglia persona di qualche rango degli Stuii Ku- 
mani, senza espressa licenza di S. AM. Re Ferdinando. 

Ciò, allermasi, per impedire la presentazione al Par- 
lamento dell'indirizzo votato dalle nostre Camere, 


Ord.ni consunili eimanati da un GUVERNO LIBERO SU- 
perano il credibile ! 


Leggiamo nel Contemporaneo : 


Dopo il voto della Camera il populo ha voluto con 
una dimostrazione solenne provare la sua adesivae al 
desiderio d'intervento Francese manttestao dal Deputa- 
ti. Un indirizzo con migliaja di firme è stato. portato 
dal popolo riunito con grasdiss.ma folla ali Amuasvia- 
tore Francese. Sierbiut lo atriugo in francese 10 nume 
del popolo , e di una deputazione di distinti cittod.ni , 
sforzandosi di far conoscere che l'intervento invocato 
doveva essere un appuggio elle nostre armate, che ia 
comunanza d'interessi domandava che la Francia, e 1i- 
talia riuuissero le loro bandiere tricolori per mettersi 
alla testa della civiltà Europea. 

L'Ambasciatore rispose con generose, c nobili pa- 
role assicurando che tutte le simpatie della Francia c- 
rano per la libertà, e per la ludipeudenza Italiana , € 
che essa fedele a quello che avea proclamato dalla sua 
tribuna, non permetterà giammai che l'Italia totui sut- 
to la schiavitù dei barbari. 

Disse che la Francia ad allontanare ogni sospetto di 
conquista non era intervenuta finora perchè non chia- 
mata, ma che lo farebbe ora che i popoli donandano 
il suo ajuto, ma nel tempo stesso, chiedeva agli lta- 
liani di armarsi, e di combatiere con tutte le luro 
lorze onde dimostrare che la guerra si la dall’ Halia, e 
uon dalla Francia, e perchè non vi puo essere Indi- 
peudenza vora se nou è conquistata dalle arini proprie. 


TERRORE PIESVERATINA PRI 
CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
CESENA 5 Agosto 


Si è divalgata una voce che assicura Forlì occupata 
dagli Austriaci, e questi prepararsi ad aggredire le trup- 
pe reduci da Bologna, che pretendesi dagl' inimici non 
potersi neppur difendere. Si sono spedite staffette per 
accertarsi se ciò sia vero, ed in caso allermatino per sa- 
pere quanti sieno gli Austriaci. 


CASTELFRANCO 5 Agosto 


leri mattina gli Austriaci entrarono a Cas'elfranco , 
fecero prig'onieri circa 60 Svizzeri che guardavano il 
Forte ov' erano rinchiusi i maliattori. Fevero prigionie- 
ri ancora alcuni Carabinieri, e per lasciare degua me- 
moria di loro, dettero il saccheggio alle case ben agiate. 


BOLOGNA 4 Agosto 


Oggi la fanteria Austriaca in piccolo numero ha fat- 
ta prigioniera una brigata di 4 dragoni, che stavano a 
Malalbergo Si tolsero loto 1 cavalli, «i lasciarono in sole 
calze e mutande, e si gittarono in una scura cameretta. 
Fortunatamente sono riusciti a fuggire, e ci hanno rag- 
giunti così come erano stati ridotti. 
Altra del 5. ore 9 antim 


Tutta la città è nella desolazione. Ancora non si 
veggono apparire gli Austriaci, Persone giunte ieri sera 
da Ferrara non videro a Malalbergo che circa 70 Cava- 
Neri, e pochi fanti. Corre voce, che il grosso dellarma- 
ta abbia ricevuto avviso di ritirarsi verso Mantova, e 
Milano. Se questa voce è vera avrebbe avuta origine dal- 
{ essere vicini i Francesi ad enirare in Torino, che pre- 
parava l'alloggio per 20000 di essi, o dalla vittoria che, 
è fama, abbia riportato Zucchi sopra le truppe nemiche 
guidando un esercito di Lombardi. 

Di buon mattino tutte le truppe Pontificie hanno 
sgombrara Bologna, e si sono dirette ad Imola Solo alcu- 
ni Carabinieri, e la Guardia Civica mantengono il buon 
ordine Temesi che gli Austriaci non disarmino i com- 
ponenti di questa, pet togliere ancor le armi agli op- 
pressi, provvederne le loro truppe, e lasciar la città ab- 
bandonata agl'impeti dell'anarchia 


Altta del 6. 


Il Corriere d, Milano ha recata la fausta notizia , 
che | Inghilterra ha protestato solennemente contro | in- 
vasione degli Austriaci fatta negli StattPonUficii Le cim- 
pane di questa citta suonano a stormo, acciò 1 cittadini 
si preparino ad una dilesa disperata. 

Se vi sarà senno, le truppe Pontficie, e 1 cannoni 
parbt di ta vi si dovrebbero ricondurre subitamente; se 
il Pontefice vuole la conservazione del suo Stato © d’uo- 
po che inalzi la parola di guerra, e di anatema contro 
gli eterm nemici dell’ Italia, 

— 1 60 Svizzeri che diccansi fatti prigionieri a Ga- 
stelfranco hanno raggiunto il grosso della lor gente. 170 
Svizzeri con tre ufliziali luron fatti prigionievi nel men- 
tre si dirigevano a Bologna 


IMOLA 6 Agosto. 


La colonna di Zimbeccari, gli al ri corpi franchi e 1 
Svizzeci nella scorsa notte partirono per Forli. Il Bat- 
tagl one Universitario ultimo a ntirarsi sta attendendo a 
Bologna per raggiungerli, e opporre quindi ai nemici una 
dilisa ancor disperata Esso credi si fortunato se potesse 
con la vita de suo: componenti lavare la vergogna che 
coprirà crrnamente gl Italiani, da quali senza sparger 
sangue si permette T entrata nella seconda citta dello 
Stato al piu vd ato e haldinzoso iumico. 

— E quasi certezza che gli Austriaci abbiano rice- 
vuto da Kadet:ky | ordine di mpassare il Po 


RAVENNA 4 Agosto 


Appena giunta la notizia che gli Austriaci nel diò a- 
vrebbero occupata Bologna, che pensa non poter loro 
Opporre resistenza alcuna, la citta agitosi im gravi {u- 
multi, 1 cittadini presero le armi. Fu ucciso un tal Ge- 
raldi lavoreggiatore de nemici d'Italia, ed 1 Console di 
Napoli 


Sarebbe d uopo che lo spirito pa'rio fosse  aiu- 
tato con forze, armi e mumizioni , atciò gli Austriau 


non octupassero Ravenna per itringere il blocco di 
Venezia. 


In questo porto Corsini s imbarca molta artiglieria 
e muwiziune per Ancona, 


CR I —____ 
CONSIGLIO DE'DEPULANI 


Seluta dl 7 Ayosto 


PRESIDENZA DEL SIG AVV. STURBINETTI 


La senta si apre all'ora 1 pom. 

Si da d'appello nominale 

1 Deputiti p esenti sono 70 

4 Pres dente fa dare comunicazione dal Segretirio alla Ca- 
mera di via lettera di ettagli dal Cardmal Segretario di Stato 
relativamente ala Prmazione del ruuvo Mi ustero, che viene co- 
sì ompisto 

Land sogha per gli affuri esteri laicali ed ecclesiastici 

F bri — Interno, 

De Ross — Griza, e Giustizia. 

«uri — Fiianze, 

Uuarnit — Commercio, e intermamente ai lavori pubblici. 

Campello — Armi, 

Paf ti — Polizi: mterimamente. 

IL M nistro del Futerno. Sile la tribuna pei annunziare la 
composizione del uovo Ministero, e nl tempo ist. sso viene ad 
esporre in puche e semplici parole, in nome comune det suoi 
Colleghi la foro così detta profissione politiea di fede Dee l'at- 
tua e M nistero a loperarsi cin tutti 1 mezzi per la formazione 
della Lega P_hitica, di quale tenda ud acerescere la forza, li ric- 
chezza , li glia alla nazione. In quanto por ar mezzi di difesa 
da prendersi 11 S Padre conser tire in Lutto cio che gli venne pro- 
gettato dai due Consigli delibepativi. Dice fur di tutto perche la 
volontà del Sovrino , e delle Camere venga posta ad eletto , ed 
abbiano la loro piena esecuzione Riguardo alle milizie straniere 
potere accertare (ssersi gia poste in opra tutt le opportune mi- 
sure perche venzano effettuite le neyoziazioni intraprese con le 
potenze amiche. In quanto poral buon ordine interno tutta Ja lo- 
ro fiduera esser riposta sulla fedelta e lealta della Cittadiniaza 
armata su cul interamente si confida. 


Ha dato quind: lettura di una protesta emanata dal Cardinal 
Soglia a nome di S. S. (che noi riportammo avantijeri.) 

Surbina È tempo, parmi, di porre un termine alla farsa ber- 
nesca, che si recita nel nostro paese, e che per esser stata pro» 
lungata troppo, ci ha condotti ad una fatale tragedia. lo doman- 
derd al Ministero passato, 10 domanderò al Mmistero nascente, 10 
domandero alla Camera e al pacse, domanderò ar consiglieri del 
Trono, e ardirò ancora di domandarlo a chi siede nel più alto 
seggio del Trono ; siamo noi in guerra, o in pace con l’Austria? 
Se in guardo all'enciclica dei Pontefice , se guardo al proclama 
di Welden, che s: appogga principalmente a quella encicl ca, 
se 10 guardo agli ostacoli Lutti, che furono posti al nostro arma- 
mento se 10 guardo a quante umiliazioni soggiacquero 1 nostri 
volontarz; dibbo dire, che lo stito Pontificio è in pace perfetta 
coll’Austrta. Piro di più ancora, se 10 guardo alla pacifica posi- 
zione m cui st trova 11 Nunzio Apostolico in Vienna, 10 devo dire 
che segreti trattati esistono fra queste duc potenze. Dall’altro lato 
se io guardo al furore del nostro popolo contio l’abborrito tede- 
sco, se 10 guardo ai preparativi u’armamento fatti dalla volontà 
sola de’ nostri popoli ; se io guardo ale truppe assoldate , cd al 
volontarg che hanno combattuto al di la der confini, a Vicenza, a 
Treviso, e sotto lo stendardo Pontificio 3 se 10 guardo agl’ordini 
dati dal Ministero passato, non solamente di difesa interna, ma 
di portare le armi nostre al di la der confini, debbo dire not sta- 
mo in guerra coll'Austeia Ma tl popolo non deve restare più fun- 
go tempo sotto questo dubbio fatale St dichiari la guerra, o la 
pace. Ma come? Sti dichiara la pace c nor intanto sofiriamo tutti 
1 mali della guerra ? Se si ha la guerra e allora perche non m- 
vocare 1 trattati di pace, e perchè questa finzione, c perche spin- 
gere il popolo a gridare al tradimento ? To non vi farò il quadio 
det disastrt che si vanno accumulando sulle nostre popolazioni ; 
abbastanza lr conoscete per le notizie infeuste , che sono giunte 
gen ed oggi, e fra poche ore intelicemente voi ne saprete il prin- 
cipio im qualche Citta del nostro stato, Venga dunque il Mini 
stero e risolva questo dubbio. Siamo in guerra , 0 in pice col- 
l’Austria? La sua risposta sara siamo 10 guerra ; se non lo era- 
vamo prima, lo siamo adesso, dopo 1 invasione Austriaca , allora 
dunque st dichiari la guerra, si dichiari apertamente, st dichiari 
in faccia all'Europa, c la dichiari chi ha al dintto di dichiararla, 
la dichiari il Sovrano, 11 Pontefice Finche Egli non parla, il po- 
polo dua che il Ministero fr In guena di sua propria volontà e 
contro la volonta del Pontefice Quando si trattava di pare si 
parlo coll’enciclica, mn altra enchier vi vuole per parla di guerra 
(applausi fragorose) 0 alttiimenti Pencielica sussistera in faccia 
alle nazioni, in faccia all'Austiia, m facem all’Itaha È questa 
la dichiarazione che oggi aspetta il prese, c l'Italm, che oggi 
aspettano le nazioni tutte . e la Frantia che invocmamo oggi vu - 
ra con maggiore alacrita, e con maggior presiezza quando sapia 
che i Pontefice diehtarando ta guerra fara un appello alle armi, 
non ar vot, non alle misure diplomatiche deile nazioni europee 
( vavassim applausi) 

Io spero che il Winistero rispondera presentemente, 0 presto 
verta a dichiarare a questa camera . che e tolto ogni dubbio 
sulla pace, 0 sulla guerra 


I Ministro delle Armi. Dice voler dare una prova che 11 Mi 
mistero ha in animo di fire di tutto per prosegmre li guerra. 
Dite in ogni citta dello Stato avere aperto un ruolo per | ar- 
ruolimento der volontari, occuparsi dela mobilizzazione de li 
Guardia Civica , aver fatto un appello alle armi a tutti 1 citta- 
dini. Non aver nulla trascu ato in questo frattempo della min- 
canza del Ministero per aprne delle negoziazioni per 1° assolda- 
mento du 12000 esteri, ed aver procurato di avere un bravo 
Generale in Capo Aver spedito pertanto der messaggi alle di- 
verse potenze amiche onde conchiudere tali negnz azioni. Appena 
conosciuto che gli Austriaci si erano portati in Ferrara aver spe- 
cito subito una Staficlta per avvisare tutte | truppe che colà 
stanziavano di ritirarsi sulla Cattolica unico punto strategico tn 
oggi Averne scritto pertanto al Generale Latour, e questa notte 
aver fatto partire 1 (olonnelli Gallicuo, Roveto, e Wagner per 
lu stesso ciietto 


Sterbini. La Camera, credo, sara ben contenta dei provvedi 
menti presi dil Miuntero delle Armi, e gliene fa ringraziamenti 
ed elogi: ma siamo sempre al caso di ripetere - Sumo nor in 
guerta 0 in pace coll’ Austria ? La dichiarazione di guerra, se- 
cono tutte le Costitazioni, deve venire dal Ministero a nome del 
Principe, e finche questa non v° e, il popolo potra sospettar stm- 
pre che il Ministero agisca per impulso proprio, o per impulso 
del popolo al quale non pote resistere Un' altta proposizione ileb 
bo fare. Iv spero che la Camera der Deputati vedendosi forse 
smpotente a fare quanto cssa desidera, vorra in quest’ oggi con 
un’ atto solenne mostrare almeno al nostro popolo e all’ Italia che 
non e poco l'interesse ch ella prende per la causa dell’ indipen- 
denza italiana. Lo propongo che la Camera de Deputati con un 
sus voto esprimi dl desiterio dell'intervento francese in Etalia 
per ajutare e sostenere In causa della nostra 1n lipen lenza. lo 
credo che nor possiamo domandare questo intervento senza arros- 
sire, L'A lemagna tera si è gettata sopra 1 Italia, 1° Allemagna 
intera che venne a combattere in Îtal a 1 medesimi priicip) di 
nazionalita e u' indipendenza che (ssa ha proclamato 1n cisi sua, 
Quando credevamo che tatti gh Stati e tutti 1 Potentati d° Italia 
ajutassero Carlo Alberto potevamo dire | Italia fara da se Ma 
dupo l'abbandono di molti Principi Italiani, dopo che le forze 
dell'A lemigin hinno  piombato sopra di nor ci fu dimostrato 
col fatto che diftuimente Larlo Alberto solo, cor poli alleati 
che gli sono rimasti potra sostenere li causa della nostra 1ndi- 
pena Senza arrossire nor possiamo dimandare l’ ajuto di 

cancia. Lo dimanvò, e non arrossi 1° America Ricordatevi che 
Francklin venne ne 1777 in Francia a domandare l ajuto da 
un Monarchia. 


La monarchia Francese fu così generosa a soccorrere PAme- 
rica non temen fo la guerra che le minacciava 1° Inghilterra Jo 
spero che la Francia Repubblicana sara non meno generosa og- 
gi dell'antica Monirchia e vorra sgutare 1 Italia alla quile essa 
è legata per tanti legami ed ora da un legame maggiore lr co- 
munanza d'interesse Nor domandiamo che il Vessiflo tricolore 
della R pubblica torni a sventolire ner medesimi campi , net 
quili PAquili Impe tale vinse e debello quelli: stessi nemici che 
noi «ggi combittamo, 1 qu li perd sono rimasti eternamente 1 
temi dogni Tberta , e di ogni nizionalita. Ma se la Francia 
e Titalia unendo le loro bandire st metteranno oggi alla testa 
del movimento Europ è, non vi sara nazione che non passa re- 
clamare 1 diritti della sua indipendenza. Propongo adunque che 
il Consiglio de’ Di putati im nome del popolo che rappresenta e- 
sprima con un suo voto il desiderio solicuto e franco dell'inter 
vento delle armite Francesi in Dalia (app aus: vivissimi) 

IL Mostro delle Finanze Osserva che non rechera meravi- 
glia se 11 nuovo Ministero non possi rispondere m tut o alle (at- 
te interpellizioni Riguardo a quella dell'essere in pace, o n 
guerri risponde esser vero che li guerra uon e stita mai diclua- 
rata. Stamo in pace, o-in guena ? (ci dice) E fitti parlino pur 
troppo, e crede che ai mmisteto possa tacere sopra aleuni punti 
perche prudenza y-8 ragion di stato lo esizgono, 

IT governo Pontificio essersi adoperato per avere sussidi da_li 
altu govermeAmici (mormorzo). L’ attuale Ministero non ignorare 

Ù 


, 


le difficoltà, e aspro cammino che ha da percorrere. Fond rsi 
egli sullo spirito dele popolazioni, e sulla cooperazione della Ca- 
mera. Doverss provvedere alla indipendenza dello stato, ma anche 
non dimenticare la causa della nazionalita. Ma dice essere impos- 
sibile poter rimediare 4 tutto in così breve spazio di tempo (di- 
sapprovazione). Esser certo che l'attuale Mimstero si mustrera 
nelle sue operazioni tale quali sono 1 suor primeipii, e 1 suoi sen= 
timenti italiani. ]l nostro governo aver preso di gia delle misure 
per la invasione straniera, nè cessare dal prenderne. Dice che la 
Camera si occupò in altie sedute della quistione dell’ intervento 
stramero, Egli essere italiann, non aver preso parte alcuna 1n 
quelle discusstom, ma esser suo desiderio al certo, ei ora dimo- 
strarlo che 1° Italia facesse da se (disapprovazione unzersale ). 
Soggiunge avere il Ministero manifestato fa sua politica Aggiun- 
gere a questo che stante la difficolta degli avvenimenti è pronto 
a tutto partecipare e sottoporre al giudizio della Camera Del 
resto l’attuale Ministero è fermo nella intenzione di promettei 
cio che può eseguire , ed eseguir ciò che ha promesso. Se pei 
altro vi trovasse ostacoli esser pronto a dimettersi piuttosto che 
tradire le speranze comuni. 

Sterbin:. Come! Si viene a parlare di moderazione dopo il 
proclama di Welden, dopo le minaccie che egli fa di distruzioni 
vandaliche contro quelle citta che opporranno resistenza ? Prima 
si poteva tacere, prima si poteva usdi prudenza ma oggi... mi 
si cili in esempio una nazione che invasa come è la nostra, non 
abbia dichiarato la guerra al nemico invasore, un solo esempio sl 
citi ed 10 tacerò. Noi abbiamo bisogno di questa dichiarazione più 
d’ ogni altra nazione, noi ne abbiamo bisogn per evitare la guerra 
civile. Non è dunque mestieri che io torni a mpetere le minacce, 
le mene del partito reazionario , non € bisogno ancora che dica 
esservi una parte del nostro popolo che senza dichiarazione al- 
cuna si preparera alla guerra. Il partito reazionario agira sopra 
le masse del popolo che nulla comprendono della guerra dell'in 
dipendenza , e dirà ad esse che 1 volontarj vanno contro la vo- 
lonta del Sovrano per la rovina. dello stato la guerra civile è 
imminente. fo dunque domando che si dichiari la lega, e la guerra, 
perche il popolo vada a combattere 1° mimico 3 e nella circostanza 
presente dobbiamo chiamare 1l popolo massimamente se vogliamo 
resistere con fortuna all’ Austriaco. ovvero si dichiari la pace cd 
allora st eviteta la discordia civile, la responsabilita cadra tutta 
su chi è di ragione. Oggi < necessario, ripetefo sempie, una di- 
chiarazione di guerra a nome del Principe. Insisto por ancora 
perche il voto della Camera si pronunzi sull intervento francese 
Mi st oppone e cn quilche ragione anche valida per non pre- 
sentare ucssun voto, nessun indirizzo all’'ambastiatore francese. 
To ho redatto la mia proposizione generica, st mostri il voto della 
Camera per un’ intervento francese sollecito nell’ Alta Itala pet 
ajutare Pindipendenza Itiliana combattuta oggi da Carlo Alberto 

Voc È appoggia (quile ino interrompe dicendo nor non dob- 
bramo entrare negli affare dell’ alta Italia). 

Sento dire che nor non abbiamo bisogno — ma danque allora 
non stamo più Italiani Nor domandiamo PP intervento francese per 
sostenere 1 nostri diritti: non facciamo un trattato, ma un voto 
che st manifesta da nor ed 10 me ne appello al popolo. 

La repubblica francese ha detto che interverra quando 1 po- 
poli domanderanno. Non è piu la monarchia che parla e che vo- 
feva essere chiamata solo dar Pumtipi. (applausi fragoros:ssimi). 

Il Segretario legge la proposizione del sleputato Sterbim così 
formulata * 

» Propongo che il Consiglio der Deputati in nome del Popolo 
che rappresenta, esprimi il suo voto per ?° intervento della n a- 
zione Francese 1 Italia in difesa e sostegno della Indipendenza 
Itahana » 

1l Presidente la manda a voti, e viene ammessa dalla Camera 
ad unanimita. (applanse) 

Si possa all ordine del giorno. 

Il Segretario fa lettura del progetto di legge sull’armamento 
coll’ emendamento dell’ Alto Consiglio” posto a voti è app ovato. 

Segue la discussione sn] progetto di legge pel prestito lorzoso 
sui crohti ipotecari fruttiferi 6 vengono approvati gli altri ar- 
Lcol, Si pone ar voti V intera legge in complesso cogli mendi- 
menti, ed c ammessa alla quasi unanimita 

Bonaparte propone che visto lo statuto fondamentale 11 Par- 
lamento Romano esprima il voto che la guerra venga dichiatata 
dal Ministero Pontilicio (disapprovazione) 

Forre. È vero che nel nostro Stituto fondamentale non vi e 
esplicitamente espresso che il Papa siasi riservato al deitto di 
pace e di gueria, ma non esse dosi spogliato di questo diritto 
di Sovranita come ha falto di tanti altri dobbiamo tenere ler- 
mamente che Eli vogha conservarlo Oltre cio il Papa ha fat- 
to travedere le mille volte aver egli questo dritto, E per qual 
ragione , 0 Signori, il continuo ucto tra il Principe e italia- 
nissimo Ministero Mamiani? perche quegli egregi Ministri , co- 
me nor, tutti volevano la santissima guerra italtana , ed il Pa- 
pa assolutamente non volle. E poi non © illudiamo 0, Signori; la 
famosa enciclica di Pio IX, che tanto ardore fuse ui petti 
dei barbari non e una prova evidente che Egli solo vuol di= 
chisrare la guerra e la pace? E se e egli vero che il Papa co- 
me poc'anzi ne assicurava sl nuovo Miistio dell'interno © alta- 
mente inuignato, perche a chiare note non chiama l'Austria nemica, 
e contro le soldatesche di lei sveglia l'ar tore der popo 1 dal Po a Carr 
gliano ? E se egli non volle essere Principe Italtano sta almeno 
Pimope degli stati Pontifici. Iuoltre noi abbiamo osservato cor 
fatti che la voce di guerra der Minister non c ascoltata ed e- 
sempio recentissimo ne avemmo ieri sera nel p oclima dell'otti- 
mo Ministro delli guerra che in vano cluamava alle armi per la 
salute dello Stato. Conchiuito che al Primope spetta di dichiara- 
re da guerra se vuol difendere davvero lo Stato dalla incursione 
austilica 4 

IL Ministro di Grana e Guistezia Dice fra 1dività della So- 
vranita esservi quello della pace e delia guerra. Il sovrano e ve- 
ro aver detto di voler deporre n He mani del popolo, e del Mi- 
mistero una porzione det suor diritti, ma non potersi mar cre le- 
re che il Ministero abbia Kl deutto della guerra finche al Sovrano 
non faccia nua dichiaraz one nella quale esprima assolutamente cone 
cedere al esso til dritto (segni de approvazioni) 

Si apre li discussione sul proget» di legge sm bom del Te- 
S010 , € vengono approvett gli artiubi , e fa legge in genere, 

Si approva provvisoriamente il progetto sulla relazione digli 
atti dela Camera, 

all'ordine dl giorno la nomma di quei Di putati che dovran 
no invia st agli alte Pulamenti Iuiliani, 

Viene proposto , ed è appoggiato che debba porteciparsi tal 
risoluzione all'alto Consiglio per non esuluderlo dal mandare an 
che (sso 1 sun rappresentanti 
P St passa alli votazione assoluta da Deputati da inviare: 
Sarl imenti Italiani, e sono cletti que'medesimi annunci 
l'ZApoca di avintieri 

Sul fire delli Seduta il Presidente comunica uno lettera col- 
la quale si r cede alla Cameta che appoggi P imdicizzo dl po- 
polo pieno di fume invito a'la Nazione Francese per chiederne 
I intervento » t li Camera deere, dopo avcie approvato { indi= 
izzo , d’inviiro u itamente al suo voto al Munstero + allinchè 
partecipi al tutto all’ Ambasciatore Francese 1n Roma 

La seduta è sciolta alle 4 e mezza pomeridiane, 


al 
al nel- 


CONSTGENO DE‘ DEDUTATI 
Seduta dell 8° Auosto 


PRESIDLNZA DELL AVV, STURBINETII 


Si legge il processo verbale e vierte approvato 
Si passi all'appello nominale e s1 trovano pres uti 64. 


A Miristho di Grazia e Giustizia fr la comumenzione di cui 
nell’ Zpoca di ieri 


Lorre domandi In parola — 

Vengo a lire un’ inter pellazione al Ministero fcrsera #1 bia- 
mo detto nell’ Apoca (giornale acueditatissimo) che il sig Conte 
di &impello Ministro delle Armi crastito licenziato Questi no- 
tizia e riprodotia da altu giornili della Capitale , e non ho bi- 
sogno di timandare al Ministero se sia vera, greche veggo 1 
sig Conte di Uimpello seluto nel banco de Deputati e non nel 
banco del Ministero come prima era solito fare L vero che nel 
froveno Lostituzionile il Pirnerpe puo 1 suo talento mutar mi- 
mstri quinti vuole , ma è vero altresì che e indispensabile che 
ogu "tto del Principe sia firmato da uno der ministri respon- 
sibili 

Oia 10 dimando al Ministero qual der Ministri ha segnato Pat- 
to di rinunzia o di licetza come voglinmo dire del sig Conte di 
(ampello , e perche egli sin stito dimesso dal suo Mtnistero Io 
credo che la Unmera abbi diritto di sapere cio, da che nella sua 
solile condotta 1 Conte di Campello (e cio sia detto 1 suo elo- 
40) hi messo diligentemente in atto tutti 1 progetti presentati 

Deputati , ipprovati du Deputato Mi par questo un affronto 
che st fa alla nostra Camera e da Cameri ha diritto di conosce- 
o per quali vagioni un Ministro così Dinvo , cosi italiano che in 
sì poclu giorni ha siputo tar tanto per la nostra patti e in be- 
re della nostra sunta causa sin stato casì bruscamente licenzy i 
to (applausi) 

De fossa Domando al rispettabile consesso per quella pute 
a cui appella il sig Forre sce accetta Ia interpellazione 

dorre Ho fitto al Mistero 1 interpelinzione e come Depu- 
tato ho diuitto di {irla, ed il Ministero potra prender tutto quel 
tempo che vuole a ti pondere , mi non ba diitto d’ interrogati 
di se da Giamera sc ncecttà Ti mir interpeliazione (io tutt al 
piu coucedo silo il Presento del Consi, ita 

De Bosi La interpellizione del sig Torre ha due parti Uni 
di fitto, P iltra di detto Per quello che c fitto diro il Mi= 
mistero ignori li cagione per Lu quale 1 Cinto di ( ampello non 
€ pual Minstuo nen essendo Mie sa passati per suo mezzo 
Un diri parto aver qu Il interpolazione, De sc en Ministio 
iva sottoscritta quella Licenza P sso assicirarvi 1 nome de mici 
ollighi che no Nel temp) stesso posso pu e assicurare 1 nome 
43 che niento c stato contromandauto m punto di cosce mi 
Uitati di ci che avevi stibulto il Conte di Campell anzio vo 
buta del Governo (6 quinto dico del Governo intendo del Sovra- 
no e del Mistero) ripeto < volonta p eci che tutte Te cose sta- 
bilite dal Conto di Gimpello uni volti che sono nella volonta del 
tonsiglio abbiano la Pro pienissimi sccuzione 

dorre To ritorno alli min proprsizone 1 cur mi parc che no 1 
abbi risposto il sig Vimistro ogni itto del Sovrano deve esse- 
1 segnalo di ur Ministro 1esponsibile 

massima universale Ori egli ha contessato che nessimo dei 
Munster ln segnato questo itto 10 dunque non fuo colpa al 
Ministero, che anzi € stato fortunato 2 non segnare li dimissio» 
ne di un Ministro così degno quale € il conte di € impello, ma 
Go non pertinto non resti mdebliti la mia proposi? ont, che cine 
nu governi Costituzionili, mi di costituzione non cfitmeri, come 
st vorrebbe ridurre la nosten ogni atto dl Princape dev «ssere 
continsepinto di Minbiri Orr d poli spieginone del Ministe 
to ci edi immaginato di chi sin li colpa di quest'atto incosti- 
tuzion ile, € Li dimissiv ie del conte di Campello non deve consi- 
deri si come legile (applausi) 

De Rissi questo datto esiste, ma il Munster) non ne e re- 
spnsabile 

HI Ministero eri nell'intenzione di pregme Sur Santila di ac- 
cettaro Ti sua dimissione, ma se na lo ha fitto € sinto per- 
the il pieso nm rimimesse: senza g verno nelle attuii conti. 
che ciresstinzo E qui il Ministro fi uni bella dich irizione 
di diberili ed taliimi prmcipit. Dopo di che soggiuaze To «re- 
do di ivere csgurito t tilment quello che potevi tue un Mini- 
stero liberale 

Serbia I Mini cio attuale avrebbe torti di offin lersi della 
prposizione fitti Lill'onorevole popimnte D pur ripeto quel 
ehe e stato detti che in nn governo ( stituzionile non vi pw 
tssure atto seuzi Lssere Sottost ito li un M nile o responsibi- 
le Quindi fi cho stili gazzetta of 1a'c non e annuiziata in al- 
tin maniera li dimiss one, non licenza, perche Licenza non si im 
metto mai du governi Costituzionali, quindo st vedri li dimis- 
sime del conte Gimpello sottose ita dal Ministero respansibile , 
illura li Game 2 e al prese dirn non ibbumo più pa Ministro 
delli gu rn il sig conte di Cimpell: Mi finche questo non st 
vele si deve cele c che egli sin al suo posto È scusibit la 
Cameri e sono s usiili 1 Deputiti sc hanno mostrito desi lerio 
che dl sig conte di ( impello restasse al Ministero giacchè al 
conte di Gimpello nelle circostanze p csenti aveva dato bistanti 
Poive chi si si ebbe elevato all'ltezza dfclle ennvustanze attuit, 
Caviebbe cseg tito puntuil nente quello che e a decretato dilta 
Cime Do velo uni misura savissimi presi dal nostro Pnte- 
fie vinvinre 1 Well en vi M ssiggo per indurlo ad rbban lona- 
re gli Stati delli Chiesi Wolden pio ci ne miglia da B lo 
gui qui to cr da prtito Palmi stiffettà, Wellen non vi com 
Me sensa nelle guore che si fanno teri papali ovilizzati, Wel- 
den va come que barbui che discendev ino m duilia, simili ni 
liti pa dstrug.ert Sigibri se ne volete una provi fra le 
tirte che nen mincano certimente della ferver e dell'mmicizia 
contro TEtiliy 10 ve ne alduiro um (e qui legge il secondo 
proclami di Welden che not riputimro nel gornile ) 

la poro am altra domandi al Ministero, sc cine e stata pui 
Gipati am tro poverno Ti n tz di uni me lazione deli Fran- 
ca e ddl ghlterro netti alii d Tula di cui n parola Leo- 
pollo di Lescara in un suo procdimi 

I Ministro d Agri oltura € Comme cio risponde nun essere 2 
cogn zo e del goseri n nin tale me inizi ne 

Lari pregi 1 Mi stro, essendi questa uni domandi riguar 
diute 1 dicastero deli affari ester, perche soglia invitore quel 
Ministro 1 venite comuni alla ti bum 

II Ministr dd ile Pinanzo vi pando che suebbe gii venuto 
stimane sc putti olii co upizioni non pi lo avess ro impedito, 
mi cho non dubiliva che domi i sarebbe 1iterse nuto 

Si pissio di dis assi dell deg su umimento Ln pu 
mico udia che rs.ardi 1 VU har] 

Sterbena Nor ventimo i vetare fi legge sopin 1 volontuy, 
faccio r fl itero seltonto alli Cameri di essere stato ass em ito 
che Poditto messa fini dl Ministro Cimpello che rispuridiva 
particolirmente 1 rniuolimento da Velintari non € stato mn 
dito nello provinttie, mai e stilo mizi ordinato di non mandarlo 
ffilto 

I Sg Ministri hanno assicurato delli buoni volinta del So- 
viano, ma cio non basti, non basta mandue a Welden messi e 


L’EPOCA 


commissioni come usavano 1 nostri antichi roman d° Inviare 1 Sa- 
cerdoti feciali al nemico che aveva invaso il territorio Non ba- 
sta questo per respingere Weldlen con quelle belle intenzioni che 
ha, ci vuole un armamento, ci vuole uni leva 10 massa, bisogni 
che il Principi parli una volta, e se tanto gli è cara quest'Ita- 
ha a me sembri che pur meriti una parola generosa « «d’ inco- 
ragginmento (ripetuti applaus). 

Si legge In proposti di legge 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Tu conseguenza delli deliberazione del Consiglio du Drpulati, 
e di quella dell Alto Consiglio nella tornata ill duc «di Ago- 
sto 1543, iù 

Conscguiti altresì l'approvazione di essi duc Consigli per la 
formi e specificazione di legge, 

Avuta la sanzione Sovrana, 

DECRETA 

1 In ogm citta dello Stato è aperto un arruolamento di vo- 
ontar 

2 Le condizioni richieste 1 ciascun volontanio sono le stesse 
di quelle prescritte nella legge sull’armamento della riserva 

Viene approwvta. 

Sì legge la seconiln proposta di leg ge che viene così approvati. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Conseguità l'approvazione der due Consigli deliberanti - Avuta 

la Sanzione Sovrana, 
DECRETA 


1 E° data facolta al Miwstro dell Interno di mobilizzuie fino 
1 dodicsmila uomini di Guardi Civica secondo l'ordinamento pub- 
blicato li di del presente anno 

2° aperto percio un «relito al detto Ministro fino alla som- 
mi di se 1 371,100 

5 Daly {indi saranno. versiti m proporzione del numero di’ Ci- 
vici mobilizzati, e in proporzione del tempo del servizio prestnto 

41 Most del Interno « delle Finanze sono inearicati del- 
Ia esecuzione del presente decreto 

Dal Quirinale li del 1848 

Si legge In terza proposti e si ipprova 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Li conseguenza della deliberazione d 1 Consiglio dei Deputati 
di ue ii dell'Alto Consiglo nella brnata delli duo Consigli por 
li forma è spruficizione di Legge 

Avuta Ja Sanzione Sovrana, 

DECRETA 

LIE Monstio delle Armi viene facoltizzati 1 chimmme sotto 
le noistio bin here un corpo di miliz 1 strauera fio al numero 
di do iui mila uomini, 

21 Ministro delle Armi e similme ate ficoltizzato 1 chiama 
re dall'estero un offieme di molta fama e perizia e filueni pi 
my sti del malo generale delle nostre truppi 

Forre relatore delli (mmissone per le petizioni logge il rap- 
porto, mi non essendo pu la Cimett in numer) legale al rap- 
porto viene spesi allim ti e la setita sis gli 


NOTIZIE ITALIANE 


BOIOGLA 6 ig04t0. 


IT Motu Proprio della SANTITÀ pi Nostro Sienore PIO 
TN in data dei 2 del corrente ha commosso | entustasmo 
dei Bolognesi, che tosto con ogni mezzo che la strettes- 
29 permette si diponzono a fir si ch sia osservato il 
pronunziito ed espresso volire Sovrano Di que ti mat- 
Una la Civica accorre ar Quartiert —Fa nostra Proleza- 
zione hi tosto pubblicato il seguente Proclami 


Bolognesi 


Ta condizion» topografici del Paese, il rittuto delle 
truppe per uni difesa che giudicarouo qui impossibile, 
e il loro concentramento 10 punto piu strategico mi hin- 
no fatto risolvere a sped re al Quartier generale del si 
gnor Tenente- Mareserallo Weldin una Deputazione com- 
posta degli egresi signori Cost Dottor BruntuT neu- 
te Colonnello Presidente Regionario, e Avvovato Lilippo 
Marunelli 


(olla debita Protesta 


« Per la violazione del Territorio Pontificio all in 
« gresso delle ruppe austria he in qu sta Provincia, 11- 
c sguudandolo come mero fatto di forza superiore sen- 
«71 che da questo possi inferirsene pregiud zio e danno 
« alcuno alla pienezza e incolumita dei Sovi ani dritti del- 
< Ta Santa Sede nella Provincia stessa, intendi udo anzi 
» io nome del Sovrano Pont lice Regninie di vole: dil- 
«o vie tiservati 1 diritti e le ragioni quilunque, e spe- 
« cialimente pero da conservazione dd Hi Guirta Civica 
«o imtitutti con Sovrano  Motu-Proprio 30 luglio 1817, 
ce com pur indennità a Lur competenti e dunvanti dal 
« fitto stesso sta direttimente che per sit mediati o 
« immethata cmseguenza » 

Intinto la Guidia Civica rimarra riunita a Quartie 
ri pron 2 alli conservazione dell'ordine e colla dignita 
propria delli cucostanza 

Bologna, G agosto 1818 Il Pro Legato Bianchetti 

- L giunto stimane alla nostra Prolegizione un Cor- 
riere toscano di Gibinetro, che si diss datori di uni 
protesti In.lese contra ogni invisione del Lertitorio 
Pontifivio -- Poco dopo er partiva verso li provini a di 
Lerrata, ed è pur voce cer si diriga al Quarter Ge- 
net ale del Maresciallo Wdlkn 

- da Parra eci du segu nt dispace;, il promo dei 
quilt da quel foglio riportato im francese, diamo qui 
tradotto montato per pru ficile  ntelli Lenza di tutti 

HO Cam ainlanterm Capo d Utesercto lr rrsertn al Go- 
verno Li ner orra di Venezia 

« Dopo un accanito c mbaltimento di tri giorni | ar- 
mata di Carlo Aberto fu compiutimente dis ruta, la 
nostri armati trovasi og! sull Og o Sono uomo d'onore, 
le menzo.ne sucbbero rndegne cd anche inutili gi cche 
potro i in brevissimo tempo verificarie - Sarebbe que- 
sto il momento, ma lultimo, per discutere uni Ciusa, 
puma chella sta interamento perduti - Ho Lonore di 
(ostre - Mes io, 27 luglio - 2/ Generale Comantinte an 
capo 2 docorpo diriserta Welden « 


Risposta del Goverito provvisorio, 


Lecellenza, abbiamo ricevuto la lettera 26 andante 
che ti: Vo a ha indirizzata - Approzziamo 1 senti- 
menti vu quali Lascriviamo - &red amo sulla vostra pa- 
rola u fio che ne annunziate, - Vor o dite che que- 
sto suchbe 11 momento, ma lultimo pei discutere una 
causi, prima che fosse affatto perduta. Dobbiamo 1n- 
vitarvi, Eccellenza, a riflettore che non siamo competen» 
tia discutere sole una causa che abbbiamo comune con 
tutti to pejcli dItalta- E se questa causa fosse ridotta 
nela soli Venezia, no: speriamo che vi si provi rebbe, 
Eccellenza, che essa sarchhe ancora molto lontana dall 
essere perduta - Abluimo Lovore, ec (Seguono fe firme. 

- I Munic pio Provvisonio di Medena. il 3 corren- 
te diresse al propri concitadini un Proclima del se 
guente tenore 

« Mentre il Municipio, a mezzi certi e fideli, np- 
positamente di nuovo spediti sopra diversi punti, atlen- 
de di conoscere lo stato vero delle cose: mentre come in- 
cuicato provvisorio dell Alta Polizia, veglia attentomente 
su Chi sparge vacui allarmanti e contradditorie, e mu'to 
piu su (hi approfittando delle stese tentasse di promo- 
vere disordini qualsisiino, per assoggettarii a tutto il 
rigore delle Leggi mentre st occopa di disporre nei mo- 
dii pre efter perchè Fordine pubblico e 1a sicurezza 
personale non venziuo menomamente turbali anche in 
avvenire per pirte dei po lissimi male intenzionati, già 
a lun pienamente noti, ed attentamente sorveghati, tut- 
to confida nellimmensi maggior inzi per huoni, per la 
qual primeggia questi C tia e Comune e va sicuro del 
validissimo etticace concorso di questi henemetita Guar- 
dir Nazionale, a cui di nuovo si ippella per quanto le 
e varo dl nome di patrra 

c Ha por la soddisfazione di poter iccortare 1 suor 
foncittidini, che ivranno ad ogni evemenza tutto Vap- 
poggio delle nostro Lorzt Arma e non chi delle truppe 
Pie nontesi, che id issicur azione inche nel momento 
procinataci dal st nor Gone De'Samibuy non s van- 
no pri bin Dbnue questi Citti s> non ove tosse de- 
bitimente  provvis'o alii tutela delli suv tranquillita e 
SICIULZZI 

In data del 4 il municipio suddetto pubblico il se- 
guente lieclami 

c AL partire delle Autorità Civili e Militari Premon- 
tesi e caduta sopra di noi di cui di provveda ad ogni 
attuale ursenza A tile stipo sono rivelti tutti 1 penvie- 
ri, ma sd ottenerlo è necessinio il pronto vostro con 6rs0 

co La truardia Nazionale ed ogni ala Pubblica 
Terza non verra meno alle dite lodeyolissime prove A 
queste lin dora il Municipio si appella non che agli 
Impregiti, Posvidenti, Commercianti, e Cip di Arte che 
per eta non appartengono 1 detti Guardia Nazionale 
perche corrino tosto con essa alla tuteli della comune 
sicurezza 

« Vegliando noi alla quiete dezli ottimi nostri Con- 
Gtid n, dovremo anche iu uso di tutto 1 rigi re delle 
Teggi contro 1 nemici dell Ordine Pubblico che in qual- 
sissi cuicostinza osissero di turbarlo » 

- Sino dal 2 1z0st0, 10 Vicario Gipito are della Diocesi 
di Modeni e Vescovo eletto Monsignor Luigi Ferrari, 
costs ind rizzo al Popolo Modenese 

€ Nor momenti in Cui ci troviamo, Ja Santissima no- 
stra Religione ci fi piu che mu sento Lamibile sua 
voce, ca nome del Divin Redentore puri al e sore di 
tutti nor Questa Religione di pate e di amore c invita 
sotto il Vus Îlo di nostra sp rituale. Redenzione a di- 
menticire li odu e le vendette, c intima di amarti 
tutti come fratelli, perche salvati dil Sangue prezioso 
di Gesu Cristo ci vieta l'olfendere 1 nostri prossimi si nel- 
le persone che nelle sostinze, qualunque siasi la loro 
fede, li toro con hizione 

« Dilett svimi Modenesi, Voi in altre circostanze dif- 
fiilissime deste runi e empi di saggezzi, dumone, di 
carita vicendevole Riniovate or1 tali esempi 

«0 Aflidiamoci tatti alle disposizioni dell'eterna Prov- 
videnza, che non sati per abbandoni 

« Ricorriamo 1 {Altuc del Santo nostr) Protetiore 
Gemintino e presluamn io ad assisterci nei pericoli, ad 
aflontinite di que ta Ci 1 disastri 

« IH vostro amico, fratello vostro, che attualmen= 
te sostiene il peso di questi Docesi, di tanto vi pregn 
Vi sconziura € po sua nie miti egli non meriti ascolto, 
lo merita i Divin nostro Miestro  Penetuno negli an nt 
nostri de sante miss mo, 1 preci che Lyh det ò in 
que Vangelo, che noi tutti ci glor amo di tener scolpito 
nellan mo, e di vole professare colle < pere 

« Tdd o miser cord oso st degli di versare sopra di 
nor le piu elette benedizioni » (lis: di Butojna) 


LODI 2 rgosto 


Fa cavalleria e Lartiglhieria sono pressoche intatte e 
finno mos ri di dore e di disupl ni La danteria si 
nord ni cclerement, e dopo due 0 Lr giorni di riposo 
ripipliera la suv att tudine 

I battagliom di deposto che formino Li seconda di- 
visione di riscr1 sono stili diretti a Pavia, dove sa 
ranno cinforzaiie dalle dissi di riserva 

IH generale Semmai vi cho comandi la divistone 
d Arvillatds sic ritrato sopra Pircenza onde dilun ere 
quelli prezzi e Dini destin ddl Po 

Iaeno ili Chiodo è host sono stati spediti nu din- 
torni di Wlano onde sccLlicre una convenient posizio- 
ne pu acamparo lescrcti 

Jour un corpo nemico si presento di lronte 1 Lodi, 
{ma fu in breve respinto Gas Lument 1) 


BHonmio 31 Luglio 


Si aspetta a domani l'avvisato combattimento sullo 
Stelvio, leri il generale d' Apice si abboccava col co. 
lonnetlo svizzero. Fu questi che ne portò l'avviso. Deb- 
b'essere un attacco forte. Noi siamo preparati. II generale 
è sullo Stelvio, ed è obbedito, assecondato da indecibile 
entusiasmo. Certamente il nemico avrà da divertirsi, 

P. S. Non essendo ancora partita la staffetta aggiun- 
go che all intorno i nostri paesi sono spopolati per es- 
sere tutti accorsi allo Stelvio. (Italta del Popolo) 


TORINO / Agosto. 


Sappiamo da lettera, che in Marsiglia ed in Tolone 
le notizie della guerra italiana hanno commosso gli ani- 
mi; gli ultimi fatti furono intesi con profonda tristezza, 
come se la Francia avesse perduta una battaglia. In To- 
Inne 15,000 sollati volevano a tutta forza imbarcarsi 
su quattordici legni a vapore per concorrere col nostro 
esercito a salvare l'Italia, e vendicare Waterloo, Inva- 
no i (ienerali opponevano che non si puo penetrare in 
suolo straniero senza averne avuta richiesta ed esporre 
la Francia ad una guerra generale ; i soldati e gli ufli- 
ziali rispondevano , che quando non si vole.se costrin- 
gere il prese alla necessita della guerra, fosse loro almo- 
no concesso d'inalberare la bandiera e la caccarda di 
Carlo Alberto, e di combattere come voiontarii. Per quie- 
tarli si dovette loro promettere che il Governo sarebbe 
subito informato dei loro voti e che frattanto si sareb- 
bero tenuti allestiti i legni a vapore, pronti a salpare. 
Si assicurava in Tolone che se il telegrafo annunziava 
nina favorevole risposta, quei 15,000 generosi soldati 
d'Affrica, assuefatti a percorrere 20 leghe al giorno, sa- 
rebbero sbarcati alla Spezia ed anderebbero di tà in 
Modena, donde potrebbero fare a Radetzky una sorpresa 
non certamente aggradevole. Le fregate a vapore in 20 
ore verrebbero da Tolone alla Spezia ; quelle preparate 
per l'infanteria portano 1200 uomini, per la cavalleria 
tre squadroni, per | artiglieria una batteria con tutti 
i cavalli e col maleriale necessario 

Onore alla nobile nazione francese. 

GENOVA 5 

Sfuggite al ferro ed all'oppressione austriaca molte 
famiglie di Cremona riparavano fra le nostre mura. Tre- 
conto e più giovaui sottrattisi alla disumana messe d'uo- 
mini inventata da Radetzky, posti in salvo i loro cani, 
spedivano ieri una Deputazione al Comando Generale 
della Guardia Nazionale chiedendo : si formasse di toro 
un battaglione tombardo per accorrere alla santa guer- 
ra; si armas.ero intanto per porli in grado di servire 
nella milizia cittadina. 

La risposta che n'ebbero non fu conforme al loro 
des'derio, 

Hl Circolo Nazionale dorente dell'accaduto votava un 
indiri:zo allo Stato Maggiore della Guardia Nazionale 
pe.chè venissero accolte le offerie dei Cremonesi, 

Undici e mezzo antimeridtane. 

I! Corriere di Milano non è giunto. Solo ritornò la 
Corriera partita jeri da Genova. Non pote oltrepassare 
Pavia, dove giungono a quest ora le scorrerie tedesche. 

Genovesi armatevi, armatevi! 

E tempo di provvedere alle maggiori necessità. H 
Comitato di pubbl ea difesa si dich ari in permanenza 
— non solo economizzi i giorni, ma le ore, ed i minuti, 

Abbasso tutte le mezze misure ! 

Il gencrale Sommariva che doveva coprire Pavia, si 
fermò a Piacenza; poi accorse a marcie forzate, ma Pa- 
Via era già oreupata dai deschi in numero di 8 0 9000 
uomini. I nostri allora ripiegarono sul Po in numero 
quasi eguale con 30 circa pezzi di cannone. 

Sono sutto il comando del General Trotti. — Atten- 
dono ord.ni dal Quartiere Generale di Milano — la stra- 
da essendo libera per Novara. — Da Pavia moltissimi 
fu:gono. 

Ore 12 3/4. — Ecco quanto ci viene riferito in que- 
sto momento: — Teri a'le nove e mezzo antimeridiane, 
cotrava in Pavia un corpo di austriaci e prendeva pos- 
sesso della città, deserla di popolazione. Una deputazio- 
cme di varii cittadini, della quale facevano parte anche 
des pre 1, con bianco vessillo moveva incontro agli au- 
strinci. 

Duc o quattro pezzi di cannone furono subito appo- 
s'ati ale por e d Pavia. Parte delle nostre truppe sono 
al di qua del Pò il di cui comando fu aflidato al gene- 
rale Trotto detro la dimis.iore del generale Sommari- 

va, — II ponte del Pò fu tagliato per ordine del nostro 
Generale addetto al comando di quei luoghi. (Pens. £e, ) 


Concordia, 


Agosto. 


kRBENZE 7 Agosto 

Poichè il Baron Bettino Ricasoli rassegnava al prin- 
cipe i suoi poteri per la formazione di un nuovo Mi- 
n stero, il Granduca chiamava a se i due Presidenti 
delle As emb'ee onde valersi a tal uopo dei loro cun- 
sigli. Essi stettero ieri sera in confurenza col principe 
per il corso di tre ore, 

Se non siamo male informati, il Presidente del Se- 
nate, e il Presidente del Consiglio generale, chiamati 
ieri s ra dal Grandica per consultare. sulla crisi ini 
nistemale , hanno rappresentato a 8. A. che la loro 
qualita di Presidenti delle due Assemb'ee imponeva lo- 
ru tali riguardi costituzionali e di delicatezza , da non 
consentire vhe s'intromettessero nella proposta d'un nuo- 
ro Mistero. 


WS RARA DACI LAZ ORTO ANITA RELA ANNIE ECIAZIGZIR 


RO EA 


LEOPOLDO SECONDO 
Granpuca Di Toscana Ec. EC. 

Vista la Deliberazione del Consiglio Generale del 5 
Agosto 1848, 

Vista la deliberazione del Senato del 6 Agosto 1848. 

Decretiamo quanto appresso 

Art. I, È munita della nostra sanzione la seguente 
concorde deliberazione del Senato , e del Consiglio Ge- 
nerale. 

11 Senato ed il Consiglio Generale ; 

Considerando che lo Stato è in pericolose e straor- 
dinarie condizioni all' Estero ed all' Interno. 

Considerando che dev’ essere salvata la Patria, e la 
Costituzione : 

DELIBERA 

4. Che accorda un Voto di Fiducia al Ministero di- 
missionario all'effetto che abbia la forza morale per 
prendere i provvedimenti di urgenza per la difesa dello 
Stato , ed eseguire energicamente le Leggi, cd eserci- 
tare tutti i suoi poteri costituzionali. 

2. Che per il termine di otto giorni il potere ese- 
cativo possa in caso di atientati all’ ordine pubblico 
procedere ad arresti preventivi, e possa preventiva- 
mente sequestrare le stampe pericolose , ed impedire, 
e disciagliere le pericolose riunioni. 

Art. II. U Nostri Ministri dimissionarj ciascuno per 
la parte che Loro risguarda sono incaricati della ese- 
cuzione delle sopraccitate Deliberavioni. 

Dato in Firenze li sei Agosto mille ottocento qua- 
rantotto. 

LEOPOLDO 


Presidente del Consiglio dei Ministra, 
Ministro Segretario di Stato 
pol Dipartimento dell’ Interno 
C. RipoLri. 
Visto per l'apposizione del sigillo : 
ID Ministro di Giustizio e lirazia 


C. CAPOQUADRE { Patria. ; 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

PARIGI, 30 /uglio - Luciano Murat rappresentante del 
popolo , figlio dell'antico rc di Napoli, partì questa 
notte per l' Italia incaricato d'una missione diplomatica, 

- Si legge nel .IZessager. « Si dice oggi all'Assemblea 
che il governo avea ricevuto dall’ Italia delle notizie gra- 
vi, che dovevano necessariamente condurre ad un pros- 
simo intervento , già considerato come presso a poco 
deciso. 


LIONE , 2 agosto. - leri il generale Qudinot ha pas- 
sato a rassegna un reggimento di fanteria che ha da- 
vuto partire stamane per la frontiera d'Italia. 11 gene- 
nerale passerà a rassegna oggi e ne' giorni successivi 
altri corpi di tenppe che partiranno per lo stesso de- 
stino, v Peuplo souveram. | 

INGHILTERRA 

Lonpra , 28 7uglio. Il marchese di Landsdowue nella 
Camera dei Lord e sir G. Grey nella Camera dei comu- 
ni, dichiararono di aver ricevuti dei dispacci del luo- 
gotenente dell’ Irlanda, del giorno avanti alle 7 di se- 
ra. dn quel momento non era successo niente in Irlan- 
da : cosicchè le notizie pubblicate dagli altri giornali 
dopo noi, erano intieramente senza fondamento. Sir G. 
Grey attribuisce ad abitanti di Liverpool l'invenzione 
di quelle notizie, ma pertanto non gli fu ancor possi- 
bile scoprirne gli autori. gli dichiarò che approfondi- 
rebbe ben bene la cosa, e noi speriamo che egli arri- 
verà a scoprire i colpevoli Egli è disgustoso che si vo- 
glia in tal guisa farsi giuoco dell’ ansietà pubblica con 
fini d’ aggiotaggio ; e ciò che vi ha di più grave, egli 
è che si calunnia vilmente il caratiere dell'armata In- 
glese. Noi crediamo che il governo dovrebbe adottare 
qualche pron o provvedimento relativa al nuovo anda. 
mento delle comunicazioni pel telegrafo elettrico , onde 
por rimedio a tali abusi, Il governo dovrebbe incari- 
carsi lui stesso del te‘egrafo, e comunicare ai giornali 
di Londra il contenuto delle notizie che egli ricevereb. 
be, e che giudicherebbe suscettibili d' essere pubblica- 
te; oppure egli dovrebbe avere un agente olliciale, sen- 
za la sanzione del quale nessun messaggio non sarebbe 
trasmesso. ( Morniny=Post. ) 


IRLANDA 


Gli affari d'frlanda divengono ogni dì più minaccio- 
si. Anco a Londra il partito Irlandese , unito ormai al 
partito cartista, inal/a minaccioso la voce, Il 23 vi 
fu una riunione nel teatro Milon- Street-Cripplegat: col- 
lo scopo di organizzare clubs uguali a quelli d' Irlan- 
da Aveva la presidenza l'avvocato Kenucaley. Si pre- 
sero fe seguenti disposizioni, 

« Noi teniamo il sistema dei clubs come il migliore 
onde raggiunger l unione e realizzare l'organizzazione 
delle classi man:fatturiere , e faremo di tutto per sta- 
b.Lrne ovunque (upr/aus). 

O Kavonagh. — Il momento è giunto nel quale gl'Ir- 
landesi tutti debbono scordare te loro gare private. Quan- 
do un governo toglie al populo la sua protezione deve 
il popolo proteggersi da se stesso (anplausi.) 

IL Presulente, Le parole pronunziate dal Signor O'Ka- 
vonagh considero come sediziose. Se non ritira la sua 


IEZIRARA SIV MASSEI PLOT PAOLINA CATA RZ NZ TTI VT DIRST IT E LORA 


Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


mozione agetomerò la seduta , giacchè non voglio che 
per qualche ardita espressione alcuno della nosta riu- 
nione dovesse soffrire la carcere. 

O Kavonagh. — Quando un governo priva il popolo 
dei suoi privilegii e dei suoi diritti costitazionali + pu- 
polo può insargere per rovesciarlo (applausi faribondî). 

It Presi tente dichiara sciolta la seduta. Ma un agen- 
te di polizia riconosciuto è in rischio della vita se uon 
fa presto a fuggire. 

A Liverpool, a Edimburgo, a Glascow regna una a- 
gitazione consimile , e tutti simpatizzano colle sventure 
d' irlanda. Dovunque si decide esser diritto il resistere 
fino alla morte contro l'atto di sospensione dell' Audeas 
corpus. 180,000 combattenti si riuniscono in Irlanda e 
il governo avrà un bel da fare per sottomerli. 

Le nuove d' Irlanda giunte a Londra col telegrafo 
elettrico hanno fatto abbassare i fondi alla borsa. Gl'in- 
glesi che abitavan l'Irlanda ne fuggono. Ecco le nuove 
precise venute da Liverpool. 


Dugcino Mercoledì. Principio della ribellione. — Di- 
sfatta e defezione delle truppo inglesi. — Incendio della 
stazione ferrata di Thurles. — Tutto il mezzodì dell'Ir- 
landa è insorto. — Un convoglio straordinario giunse da 
Thurles a Dublino con 4000 persone percorrendo 82 mi- 
glia in 2 ore, 

La stazione di Thurles è in fiamme. Le rotaie furon 
tolte in vari punti, Orribile è la lotta a Clonmel; il po- 
polo vi giunge in massa , e i soldati vi furono disper- 
si in un batter d'occhio. — Alcuni soldati ricusarono 
di far fuoco quasi per tutto. 

Tutto le truppe disponibili hanno avuto l'ordine di 
partir per l'Irlanda, ma l'agitazione cartista della In- 
ghilterra cresce di momento in momento : mentre per 
mantenere | Irlanda il Governo sguarnisce l'Inghilterra 
di truppe. : 

Jeri alla camera il Ministro Landsdoss cercò di at- 
tenuare le notizie d'Irlanda. Ma le sue parole non le 
smentiscono e aspettiamo il corriere di domani per a- 
verle positive e detiagliate. * 

Altre notizie posteriori farebbero credere che le nuo- 
ve d'Irlanda benchè allarmantissime non fossero a quel- 
l'estremo al quale le pone il dispaccio telegrafico di Li- 
verpuol, (Reformo). 


GERÙOANIA 


UnegERia - PestHu, 22 /uglin. L'altro ieri nella discus- 
sione sull'indirizzo si venne a trattare dei rapporti del- 
l'Ungheria coll Italia. HI partito più violento si espres- 
se contro qualunque invio di truppe in Italia, e duman- 
dava il richiamo di quelle che ora vi sono. Ma Kossuth 
dichiarò , che richiamando i 10 0 12000 Ungheresi che 
sono in Italia ne tornerebbero anche 35000 Croati, ciò 
che aggraverebbe la condizione dell' Ungheria. « Innan- 
zi tutto dobbiamo ristabilire la pace e la tranquillità nel 
paese nostro , poi delteremo una pace la cui base sarà 
senz' altro l' indipendenza d'Italia , mediante l'assicura- 
zione di una proporzionata parte del debito pubblico Se 
l'Italia non vorrà accettare questa pace , allora soltan- 
to manderemo quelle truppe di cui possiamo privarci.» 

(6. 10) 


SPAGNA 


Maorio. — Il Fomento ragguaglia di alcune avvisa- 
glie fra le truppe regie e le montemoliniste ne le formi» 
dabili posizioni della Genebrosa e delia sierra della Mu- 
ra. I carlisti sono stati battuti dal colonnello don Ka- 
mon Solano e dal comandante don Francisco Prat. Essi 
perdettero 8 uomini e 16 feriti. Anche il sanguinario 
Cabrera è inseguito , e fu costretto a sloggiare d' onde 
si trovava, Ebbe 4 morti c molti feriti, da quanto può 
giudicarsi dalle numerose tracce di sangue. Esso si pre- 
sentò il 19 a Villanova di San colle suc tre 0 quattro 
colonne; ma la legione della città avendo seguite le sue 
orme , ei dovè ritirarsi verso San G uliano uve giuuse 
la sera. Chiese delle razioni di pane che gli furono date 
a mezzanotte. Il Giorual del Popolo di Ba.ona parla di 
un'insurrezione de' condannati a’ presidii della vecchia 
Castiglia. Se fosse vero |’ allare sarebbe grave, essendo 
essi n numerg di 2,500, ma queste rot,zie convien ac- 


cogiierle con certa dillidenza , fino ad ulteriori rischia» 
rimenti. 


GRECIA 


| Parnasso 14 luglio. — Pochi giorni addietro giunsero 
qui da Atene circa venticinque marinari greci, condot= 
Li da un tal Robatzi, ufliciale della marina ellenica, ar- 
ruolati e diretti per Trieste, per ove sono già partiti 
in qualità di bruloti:ri, onde, secondo quanto si dice, 
ad istigazione dell'incaricato austriaco presso questo go- 
verno , incendiare la squadra sarda che blocca Trieste. 
Mi è imposs.bile il descrivervi l'orrore che produsse in 
questo paese ia notizia di tanto scellerata impresa, men- 
Ue, come si sa, la nostra città trovasi a puca distan- 
za da Missolonghi, ove i prodi figli d' Italia si sacrifi- 
Carono in gran numero per la causa ellenica. Infamia 
alunque sopra ques'o avanzo di filbustieri, privi di o- 
gni sentimento di riconoscenza e di patrivit simo, e di= 
gni alleati del nemico d'Italia , il quale a sì vili mez- 
zi ricorre per uscire vincitore, (Pes, Ital.) 
————e- -Y_— —-=<.—=====ce) 

M. Pisro, L. Sini, Mirestori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


GIOVEDI 
PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


—he- 


ROMA ELO FUORI STATO 
STATO franco al confine. 

Un anno . se. 720 | Tn anno . se. 10 40 
Sci mesi. » 3 80 | Sci mesi. n 5 4D 
Tomesi . » 200 | Te mesi. n 2 80 
Un mese . » 70 | Un meso. » 400 


Un foglio senarato Raiocehi cinque. 

N. 8. E Signori Associati di Roma che 
desiderano ll giorna e revato a) domicitin pa- 
gheranno in uumi nto di associaziano bai. Bb. 

| mese. 


PER LE ASSOCIAZIONI 


RONA alla direzione dell’ EPOCA. 
piTATO PONTIFICIO -- Presso gli Uffici 

'ostali, 

FIRENZE — Gnbinetto Vieusseux, 


TORTINO — Gianni 0 Fiore. 
GENOVA — Gi vanni Grondona, 
NAPOLI — G. Nobile, E, Dultesne 


ROMA 10 AGOSTO 1848 


GIORNALE QUOTIDIANO 


NUM. 121 


AVVERTENZE 


Poesia 


La distribuzione ha luogo alia Direzione 
dell'EPQC\: Paluzzo buonaccorsi Via del 
Corso N. 219. 


Pacchi lettore e gruppi saranno inviati 
(Sranchi). SLUPE 


Noi gruppi sr noterà il nome di ehi gl'in- 


- 


Il prezzo per gli annunzi semplici Bai. 20. 
Le dichia azioni aggiunievi Bai. b per ogni ii- 
nea. 


Per le inserzioni di Articoli da convenirsi 


Lettere e manoscritti presentati alla DI 
REZIONE non surunno in conto alcuno resti- 
tuitr 


Di tuttociò che viene inserito sotto lA 
rubrica di ARTICOLI CONUNICATI ed AN- 
DUALI non risponde in verun modo la DIRE 
A AT, 


ROMA 10 AGOSTO 


In questi aneliti supremi dell' italiana indipendenza, 
mal propugnata da quelli, a'quali avevamo commessa, i 
quali avevano accettata e giurata la difesa di questo san- 
to principio, nell'abbandono parricida del Borbone, nella 
ritratta di Leopoldo IH, nel silenzio dell' Oracolo di Va- 
ticano è primo suscitatore, primo fomentatore di quegli 
spiriti che solo avranno prodotto lo spargimento di tan- 
to sangue, l'addensamento di tanti lutti italiani; in que- 
sti istanti supremi nei quali l'animo sconfortato si pre- 
sta mal volentieri a elaborate dissertazioni intorno alle 
sorti generali della patria, noi prendiamo ad argomento 
di riflessioni l' intime cose nostre; e domandiamo pri- 
mamente al Ministro degli affuri esterni che cosa egli ah- 
bia inteso di dire nella sua lettera di ieri al Consiglio 
dei Deputati colla frase « Sua Suntità non trascurerà 
certamente di usare tutta l' autorità del suo potere per l’in- 
columità, e l'indipendenza DEGLI STATI ITALIANI,- per quel- 
la prosperità ALL'ITALIA la quale è nei voti di tutti. 

Noi che deploravamo l'altrieri le mistificazioni mi- 
nisteriali, non vorremmo aver tema di maggiore lamento 
per le citate frasi, 

Sa il pubblico, san tutti, (eccetto forse que' semplici 
che si sentirono icri tentati di applaudire alle suddette 
parole ) che per Stati Italiani la Diplomazia intende tut- 
ti cioè gli Stati della Penisola, tranne il Regno Lombar- 
do-Veneto, la cui legittima pertinenza all'Imperatore d'Au- 
stria neppure si pone in dubbio, 

Or non sarà che il nostro Ministro degli affari ester- 
ni abbia con tale senso diplomatico usato di quella frase. 
Intanto a che dunque | inutile distinzione fatta  col- 
l' inciso che segue » per la prosperità ALL'ITALIA ? 

Ma l'ironia lanciata già di «espressione geografica» 
a questa miserrima Patria fu già spenta con Metternich; 
e troppo, troppo iugiusto sarebbe il crederla qui 
rediviva.., Solo è mancato che la Camera provocasse 
Spiegazioni sull’ argomento .. +0 il Ministero dichiaras- 
se che complice non sarà mai d'arti subdole, non mau- 
cherà a sè stesso, al paese, alla fede d' uomini onesti 
e leali. 

—Come però al banco de’ Ministri siedono persone che 
veggono la cacciata di uu lor collega senza esserne costitu- 
zionalmente a parte, senza che sieno loro dimostrate le le- 
gittime cause di questo repentino allontanamento ? Co- 
me POSSONO tollerare che la Gazzetta di Roma dia ad 
intendere che almeno interinalmente sia provveduto col- 
la presenza d'altro individuo alla mancanza del Mini- 
stro delle armi, mentre il nominato (racsano Cugtotti nes- 
sun sa che siavi ? Come, se un tal supplente pure esi- 
ste, può il Ministero interpellato sulla qualità e responsa 
vOpici di tale individuo rispondere di non saperne cosa al- 
cune, mentro nella condotta delle cose di governo esi- 
ste solidarietà fra i Ministri, nè alcuno può firmare in 
tale qualità senza autorizzazione autenticata da uno dei 
suoi colleghi ? Così intendono i presenti Ministri i di- 
ritti e gli obblighi della loro posizione? Così gl'intende 
la Camera che si contenta di risposte evasive, si conlen- 
ta di sentir dire da' Ministri ch'E' sono fantocci 
vernati da una incognita mano, che tanto in Essi va- 
le it rispondere di nulla sapere nelle cose che sono di 
loro stretta pertinenza ? 

Vorrete voi dunque, o poteri costituiti trascinare a 
forza il popolo a credere, a persuadersi che tutto è in- 
ganno e finzione? 


c0- 
go 


— Però, v la Ministero ?.. la risposta è difficile. V' ha 
un Ministro degli affari esterni irresponsabile - ossia 
non v'ha Ministro: la Polizia non l'ha... chè le inde- 
terminate evoluzioni di una cotal lettera pubblicata dal 
Contemporaneo di ieri nulla provano di deciso se non 
forse, la indefinibile attuale posizione di chi la scrisse: 
la pubblica Istrnzione:ò un guondam nel Gabinetto Romano: 


all'Armi si sa mancare il Ministro; quello del Commercio 
industria, e lavori pubblici viaggia per a Forlì... chi 
rimane non sa cosa, non fa cosa, non risponde a cosa... 
Se s'abbia o no Ministero, se s abbia o no Governo 
non ci teniamo in grado di giudicarlo: la sentenza è a 
sapienti. 


—In tanto vuoto, in tanta nebbia di cose noi ci vol- 
giamo alle Camere come ad ancora di salvamento , noi 
ci volgiamo a' rappresentanti del Popolo. 

Provvedete, gridiam noi loro, provvedete alla Patria: 
levate il guardo, e considerate: levate il guardo, e pe- 
netratevi della gravezza degli avvenimenti, della neces- 
sità di non esservi per niente inferiori. 

Pensate che mancano pochi dì al fatal termine se- 
gnato nel dì 5 settembre: sperate di varcarlo e sta he- 
ne; ma intanto affrettatevi nello stadio che la certezza 
concede. 

Prolungate le.ore : pigrezza non v' insidi : non sia 
giorno senza lavoro profondo ced utile: oggi appunto 
perchè chiusa è la Camera ...2...2,..?.... 
perchè ciò mai dinanzi le importanti interpellazioni non 
soddisfatte ancor dai Ministri ? e vale il dirsi che grave 
opera assorbe a sè le Sezioni? non v'ha che il mezzodì per 
la Camera? A che non si spende il mattino alle Sezioni, 
il dopo mezzogiorno alle Tornate ordinarie ? 


Noi ci volgiamo alle Camere, noi ci volgiamo a rap- 
presentanti del Popolo , e diciam loro : in tanto sfascio, 
in tanta confusione di cose pria che lasciate i seggi che 
or voi tenete almeno provvedete con forza, e con co- 
raggio onde sia fermo un Gaverno che inspiri fede di 
lealtà, di libertà, di vero amore d'ITAL'A. 


2_0e—[{i i dii 


Corre voce, che a Livorno sia giunto un legno da 
guerra degli Stati Uniti di America, per offrire ajuti, 
ed uomini alla causa italiana, e che nella Spezia abbia 
il rimanente della flotta fatto eguali esibizioni al Go- 
verno Sardo. 


CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
BOLOGNA 7 Agosto ore 4 antim 


Quello spirito patrio e bellicoso, che ieri fabbricava 
barricate, e preparava disperata difesa è stato acquista» 
to dal consiglio dei prudenti, e riserbasi al tempo della 
guerra, e della vendetta. Bologna non opporrà resisten- 
za agli Austriaci. Welden rispose ieri ad una deputa- 
zione di Bolognesi. che ove Bologna non avesse aperto 
le porte agli Austriaci come ad amici, l'avrebbe fatta 
bombardare da 40,090 uomini. 


Ore 1L antim. 


Uno squadrone di cavalleria Austriaca è entrato per 
Porta Romana nella città, si è presentato alla Gran Guar- 
dia, che è posta nel pianterreno del Palazzo Legatizio. 
Un Carabiniere consegnò al Colonnello una serittura, 
certo la Protesta del Pro-Legato Bianchetti, che il Co- 
lonnello ricevè sdegnosamente , quindi a tro'to forzato 
passò per la città ed uscì per Porta Ferrara. 


Si è sparsa la voce, che a Modena siano giunti 20,000 
Piemontesi. 


Ore A pomeridl. 


— (Gli Austriaci che ci avevano favorito , all'arrivo 
di due Corrieri apportatori delle proteste di Francia e 
d' inghilterra hanno sloggiato subito dalla Città - La 
Cavalleria è già partita, la fanteria se ne andrà que- 
sta notte essendo accampata dietro le mura per riposo. 


IMOLA 6 Agosto 


Il Battaglione Universitario giunse ieri in questa cit- 


tà, proveniente da Castelfranco, - Abbandonato senza i- 
struzioni in quella posizione, che, per le minaccie de- 
gli Austriaci pervenuti giù a Bondeno appariva non po- 
tersi tenere più oltre senza grave compromessa, il Co- 
mandante di quel Corpo, sig. Luigi Ceccarini credè pru- 
denza di ritirarsi. Se egli prevenne così gli ord'ni, che 
poi gli giunsero dopo arrivato in Imola , non si deve 
dargliene che lode avendo assicurato da ogni trista eve- 
nienza possibile quella preziosa eletta di giovani che può 
dirsi la pupilla dell’ esercito pontificio. 

Aflinchè poi il suo indietreggiare dalla linea del Pa- 
naro non fosse senza un altro vantaggio ancora, il sul- 
lodato sig. Comandante prese nel Forte Urbano in cui 
erano custoditi cinquantasei detenuti del Borgo di Faen- 
za e li tradusse a Bologna, giudicando con molto lode- 
vole avvedimento che i nostri nemici avrebbero potuto 
prolittare di un momento di scompiglio per iscatenare 
quelle belle selvaggie e farle servire ai loro intendimen- 
ti perversi. Il suo provvido consiglio incontrò, come do- 
veva, l'approvazione delle autorità governativa di Bo- 
logna, non che la lode ed i plausi de’ buoni. 


FAENZA 7 Agosto, 


Circa la mezza notte è quà giunto il Battaglione 
Universitario. 


NAPOLI 8 Agosto 


È da tre giorni salpata di quì la flotta Napolitana , 
composta di N. 18 vapori ( dicci dei quali molto gran- 
di ) e 24 barche cannoniere ( di cui metà armate ad 
un cannone di grosso calibro, c metà a due). Essa è 
per la spedizione di Sicilia. 

Tutta la truppa spedita è in numero di 30,000 com- 
presa quella che presentemente trovasi in Reggio. D'ivi 
si dividerà per prendere diverse direzioni sulla Sicilia. 


——_ .—..» o == 
CONSIGLIO DE' DEPUTATI 
Seduta del 9 Agosto 


PRESIDENZA DEL DOTTOR FUSCONI 


Si legge il processo verbale della tornata di ieri redatto dal 
sig Pietro Ricei il quale ha riportato ta preferenza nel concorso 
alla carica di Vice-segretario. Dopo aleuuie osservazioni di Bona- 
parte e di Bofundi è approvato. 

Ciccognani fa osservare alla Camera che i Deputati che han- 
no accettato il portafoglio di Ministri cessano subito di essere De- 
putati secondo lo statulo. 

Molti Deputati sostengono quest'opinione; altri fra i «uali Ster- 
bini sostengono il contrario per non dare un arma in mano a chi 
potrebbe abusarne nominamlo oggi Ministri i più influenti della 
Camera, e dandogli dopo poco la dimissione appresso la quale 
non possono più sedere alla Camera come Deputati. 

La quistione non è sciolta. 

Il Presidente fa leggere al Segretario il dispaccio che noi por- 
tammo ieri, 

Marini comunica alla Camera Pindirizzo dei Circoli anconitani. 

Pantaleoni relatore della Commissione per la verifica dei po- 
teri legge il suo rapporto. Invita la Camera a proclamare Depu- 
tato il sig. Clemente Giovanardi. 

Manzoni relatore della Commissione militare legge il suo rap- 
porto sulle condizioni che si devono proporre dal governo al cor- 
po di milizia straniera che dovra militare sotto le nostre  ban- 
diere. Le condizioni che propone la Commissione sono le se- 
guenti, 

Art. L N corpo straniero di 12,600 uomini si assolda per 
combattere la guerra dell'indipendenza italiana e difesa dello Stato 
e non mai per tutelare l'ordine interno allidato alla civica e alla 
truppa indigena. 

4. Questo corpo estero servirà per tre anni e meno qualora 
termini la guerra dell'indipendenza. 

5. Sarà esso corredato della maggior possibile artiglieria e 
cavalleria. 

4. Il Ministero darà opera che il sollo di queslarma sia pos- 
sibilmente equiparato a quello del'a nostra truppa di inca, 

5. Quando si arruolassero in tutto 0 in parte degli Svizzeri 
i Commissmi a ciò jucaricati adopereranno di assoldare circa 1000 
carabinieri. 

6. Se al momento della conclusione delle trattative le Camere 
saranno aperte, il Ministero ne darà loro conto per ottenerne la 
sanzione, Se poi alla chiusura di esse le trattative non fossero 
ultimate, il Ministero darà pronto conto al Consiglio dello stato in 
che si trovano. 


teste proposizioni vengono approvate. 
Îi P P 


orre Mentre la Camera si occupa con tanto zo delle leggi 
sull’armamento io non veggo al batico del Ministero niuno che 
possa rispondere alle difficoltà che la insorgere relativamen- 
te a queste leggi. Valla Gazzetta di Roma di ieri sera era an- 
nunz ata la dimissione del sig. conte di Campello ed in suo luo- 
go viene nominato non più un Ministro della guerra ma un sem- 
lice Direttore temporaneo. Domando al Ministero se questo sig. 
irettore è responsabile o non è responsabile: se lo è venga al 
banco ministeriale a rispondere alle interpellazioni che gli si 
potrebbero fare, che se poi non lo fosse, fa ben meraviglia come 
în questi momenti così solenni e di tanto pericolo della Patria 
manchi precisamente quel Ministro di cui più abbiamo isogno. 

Il Ministro dell'interno dice che domani risponderà. 

Pantaleoni dice che a seconda dell'art. 55 dello statuto i De- 
putati hanno il diritto d’interpellare i Ministri: prega il Mini- 
stero a voler invitare il Ministro degli affari esteri a venire do- 
mani alla Camera per rispondere ad alcune interpellazioni che egli 
crede di fargli. 

Manzoni relatore della Commissione militare legge un altro 
rapporto sopra una parte del progetto per l’organizzazione della 
truppa. Non potendo per ora per mancanza dei quadri di ciascun 
corpo, che non ancora sono stati consegnati alla Commissione me- 
desima dal Ministero della guerra, fare rapporto generale su tut- 
to l'organico presenta solo per ora le seguenti osservazioni sul- 
Pacquisto dei materiali da guerra perchè sieno intanto provvedu- 
ti, mentre la Commissione si occuperà in seguito su tutto l’orga- 
nico dell'armata, 

1, Si acquisterà immediatamente il materiale dell’ artiglieria 
coll’ avvertenza che le batterie di campagna da commettersi al- 
l'estero sì desiderano di maggior portata dell’attuale e cioè del ca- 
libro da 8 francesi. 

2, Si provvederanno polveri e munizioni d’ogni sorta. 

3. Sì allestiranno con sollecitudine le ambulanze e il treno dei 
trasporti. 

ietro la rinuncia del signor professor Pieri ad incaricato del- 


ln Camera per presentare l'indirizzo al parlamento Siciliano, viene 
? . 


eletto a quest'incarico il sig. Duca di Rignano. 

Sterbini comunica la notizia avuta che il governo Napoletano 
ha dato ordine che nessun distinto perrnnagalo proveniente da 
Roma possa passare i confini di quel Regno. 

Mamiani crede che se questa notizia non è ufficiale Ja Came- 
ra debba persistere nella sua deliberazione. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia risponde non conoscere que - 
sta notizia, scppure non sia giunta da poco al Ministro degli af- 
fari esterì. 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 7 Agosto 


Dalla serie dei documenti, che qui trascriviamo , 
si arguisce lo stato di agitazione in che ieri trovossi 
Bologna. Oggi però la calma è ristabilita , mercò lo 
zelo delle autorità, e la instancabile vigilanza della 
Guardia Civica, 

Verso la scorsa mezzanotte il signor Conte C. Bian- 
chetti, Pro-Legato, ha fatto pubblicare e diramare il 
seguente Proclama : ’ 


BoLognEsI. 


« I Parlamentari da me spediti al Quartiere del 
Tenente-Generale Maresciallo Welden ne riferiscono a- 
ver egli fatto intendere come dimani alle ore sei del 
mattino sarà per entrare in questa Città colle sue trup- 
pe lasciando alla condotta dei cittadini l'aprirgli le por- 
te come amici, o provocarne le ostilità. 

« Bolognesi, ora è più che mai il momento di pro- 
vare la saggezza e dignità del vostro carattere , e io 
più che mai le invoco. Pensate che una difesa per quan- 
to eroica ove non sia sufficiente e duratura non fa- 
rebbe che provocare sul vostro paese i guasti e i dan- 
ni di una forza di troppo prevalente. Il vostro spirito 
di difesa, che si rafforza nelle parole Sovrane , non 
andrà perduto per questo che fu represso in punto in- 
opportuno, Già col vostro slancio spontaneo mostraste il 
vostro coraggio , ora contemprandolo alle circostanze 
mostrate che il vostro senno civile non è inferiore. ]d- 
dio , che distingue le Nazioni , crea per tutte il gior- 
no della giustizia e rimerita a suo tempo gli amici 
sleali del pari che i nemici ingiusti. In quel giorno 
il vostro coraggio sarà utilmente usato perchè glorio- 
so a voi stessi e proficuo alla patria. Ora non fa- 
reste che crescerne i flagelli e disperderne inutilmente 
le forze : ah no! non sia che tanto tesoro di magna- 
nimita vada inutilmente perduto: non resistere sarà 
non vilià ma prudenza, e una dignitosa tranquillità 
sia il ricambio di chi può comprimervi non umiliarvi, » 

Il signor Conte Pro-Legato pubblicò pure stamatti- 
na il seguente Procluma : 

« Abbiamo la compiacenza di annunciare ai nostri 
Concittadini che dietro la conferenza testè avuta con Sua 
Eccellenza il signor Tenente-Maresciallo Welden sì è 
potuto ottenere che le Truppe Il. e RR. Austriache 
non stanzino armate in Città , riservandosi la sola guar- 
dia delle Porte di S. Felice, Galliera e Maggiore. 

« Così dopo avere ieri adempito a quanto richie- 
deva dal Preside ia imponenza delle circostanze , oggi 
è caro al concittadino di farvi noto come egli abbia 
potuto conciliare le esigenze col maggior decoro della 
sua rappresentanza e della milizia cittadina tanto bene- 


merita del paese, il quale non mancherà certo a se 
stesso, che fu sempre în voce presso tutti di colto e di 
assennato. » 

Il f. f. di Colonnello Comandante la Guardia Civica 
di Bologna e suo Circondario ha pubblicato stamane il 
seguente Ordine del Giorno : 

« Alla Guardia Civica, istituzione garantita dallo 
Statuto fondamentale dello Stato, è tuttavia affidata la 
maggior parte del servizio della Città e il più onore- 
vole posto della Gran Guardia al Pubblico Palazzo. 

« Importa grandemente che i militi cittadini faccia- 
no mostra della loro dignità col venire in pieno nume- 
ro e colle loro onorate divise al servizio cui sono chia- 
mati. Quelli pertanto che ebbero invito pel servizio 
d'oggi si rechino ai rispettivi Quartieri alle 4 ore po- 
meridiane precise e quelli che non hanno avuto re- 
golare invito sono col presente di fatto invitati. Pro- 
poniamoci tutti, o militi, di custodire le nostre poli- 
tiche garanzie, e di renderci degni dell' ammirazione 
di tutti, » (Gazz. di Bologna). 

Stamani alle ore 7 il General Welden accompagnato 
dal suo stato maggiore soltanto è entrato in Bologna, 
e si è portato dal prolegato. La truppa tedesca era sfi- 
lata fuori di città fra il Reno e la Porta S. Felice. 
Dopo breve colloquio col Prolegato, il Generale è tor- 
nato fuori della porta, e verso le ore 9 antim. ha 
fatto entrare in città la truppa che senza nessuna o- 
stilità, c senza posare le armi si è schierata per le 
strade di Bologna, e vi è stata per lo spazio di due 
ore circa. Intanto il Generale Welden riceveva un di- 
spaccio del ministro della Repubblica francese residen- 
te a Firenze, dopo di che alle ore 11 antim. le trup- 
pe abbandonavano Bologna ed uscivano per la porta che 
conduce a Ferrara. Noi abbiamo attribuito questa su- 
bitanea partenza degli austriaci alla - influenza del di- 
spaccio della Repubblica. 

— Lettere di Modena della sera del 5 corr. porterebbe- 
ro, che gli austriaci non aveano occupato ancora quel- 
la città. Anzi il Municipio assicurò quella sera medesi- 
ma ai cittadini, che per quanto a lui constava dietro 
informazione presa , tuttora la provincia di Modena era 
libera dal nemico, (Alba) 


ANCONA 3 Agosto 


Ieri sera venne fino all'imboccatura del porto la 
corvetta sarda l'Aurora proveniente da Smirne, e dopo 
pochi momenti ripartì per Venezia. 


n 


MILANO 3 Agosto, ‘ 


La colonna Garibaldi arrivò Ja mattina del 1. ago- 
sto a Bergamo e fu alloggiata al seminario, 

- Dopo l'arrivo a Milano (questa mattina) del signor 
De Reizet ambasciator francese a Torino , corre voce 
che l' intervento di Francia, per la nostra causa , sia 
ormai sicuro, ( ll 22 Marzo.) 

- Presso Melegnano il nostro esercito trovò un rin- 
forzo di truppe fresche piemontesi in buon numero. È 
arrivato a Milano il Generale Olivieri Luogotenente del 
Re, e con lui il General Chiodo per disporre un cam- 
po trincerato. 

Ore 9 di mattina. - In questo stesso momento giun- 
ge a Milano il Re Carlo Alberto, La città si 6 rianima- 
ta: la gioia e la speranza tornano negli animi, che fu- 
ron ne' dì trascorsi prostrati. ( Avv. d' Italia. ) 

Dallo stesso giornale in data del 4 si rileva che il 
Re si era fermato coll’ esercito alle porte della città. 


Vista la Legge della leva in massa 1. agosto '4848; 
Considerando che è urgente, specialmente in questi mo- 
menti supremi , che if pubblico servizio continui nel 
suo pieno vigore , 

OI Comitato di Pubblica Difesa 
DICHIARA : 

Sono esenti dall'obbligo di accorrere all'appello del- 
la leva in massa gl Impiegati dello Stato, gl' Impiega- 
ti Comunali e tutti quelli addetti ai servizj di Benefi- 
cenza e Sanità, non che i ministri di tutti i Culti, 

Milano, il 1. agosto 1848. 

Fanti, Generale. — Restelli — Maestri. 


'Futti i lavoratori alle fortificazioni della Città sa- 
ranno compensati con tre lire di Milano al giorno. 
Milano , il 2 agosto 1848. 
MAESTRI, 


Visto il Decreto 1. agosto sulla chiamata e sulla de- 
stinazione della leva in massa; 

Considerando che i nuovi casi di guerra hanno re- 
se necessarie parecchie modificazioni a quel Decreto , 


SI DETHRMINA: 

1. Tutte le Guardie nazionali mobilizzabili della 
Provincia di Milano, le quali non fossero ancora prov- 
vedute del fucile, dovranno accorrere a lavorare nelle 
opere di terra intraprese per difesa di Milano, 

2, Questi lavoranti, quando siano muniti di attrezzi, 
cioè di vanghe, di zapponi, di carrette, riceveranno la 
paga di lire tre di Milano al giorno da domani a tulto 
il giorno 6 corrente mese. 

Milano, il 2 agosto 1848. 

FANTI, Generale=-MAESTRI—RESTELLI. 


AVVISO 


Mentre si sta disponendo in campo la valorosa Ar. 
mata Piemontese accorsa a difendere la nostra Città, noi , 
cittadini ed uomini del contado dobbiamo alacremente 
pensare a compiere le già intraprese fortilicazioni. 

Ogni uomo che non sia in attualità di servizio at- 
tivo come Guardia nazionale deve immediatamente ac- 
correre dove si stanno eseguendo le fortificazioni. Sarà 
compensato con lire tre di Milano al giorno. Ognuno. 
porti con sè, quando ne abbia, i necessarj utensili da 
lavoro, zapponi, badili, barelle. 

Accorrete tutti e mostratevi degni di voi e de’vostri 
fratelli che vengono a combattere con voi. 

Milano, il 3 Agosto 1848, 

FANTI, Generale + — MAESTRI — RESTELLI. 


Ministero della Guerra 


Avviso 


La Commissione Sanitaria Militare è costituita in 
Comitato straordinario Chirurgico per il servizio della 
difesa della Città e dell'Esercito, I Comitato è rivestito 
dei più ampj poteri per organizzare un buon servizio. 
Esso è incaricato anche di far trasferire i feriti militari 
trasportabili a Novara e Vercelli, attivando all'uopo i 
mezzi anche di requisizione. 1 feriti che possono essere 
utitizzabili ancora colle armi saranno quì trattenuti, 

Milano, il 2 agosto 1818. 

Incaricato del Portafoglio di querra. 


SOBRERO. 


Comitato di Pubblica Sicurezza. 


Vista la necessità di aver pronti imezzi di traspor- 
to nelle attuali straordinarie circostanze, si ordina a tut- 
ti i proprietarj di fiacres, vetture, ed omnibus, di rimane» 
re alle loro designate Stazioni, sotto pena di confisca 
dei loro Cavalli e delle Vetture, e della perdita della pa- 
tente d'esercizio. 

Si rammenta pure ai privati l'obbligo di prestarsi al- 
le requisizioni degli Ufficiali incaricati della difesa, sotto 
comminatoria di esser tenuti responsali del danno deri- 
vante dalla loro renitenza. 

FAVA, 
Pel Segretario Generale, PONZANI, 


Il generale Olivieri luogo-tenente generale di S M. 
giunto jeri a Milano è incaricato da Sua Maestà il Re 
Carlo Alberto di assumere l'amministrazione iuterinalo 
della Lombardia, in unione ai signori Commissarj Regj 
dott. Gaetano Strigelli e marchese Massimo Montezemolo 
in corrispondenza a quanto fu convenuto nel Protocollo 
13 giugno p. p., quale venne modificato dalle Camere 
Piemontesi d'accordo cugl'inviati del Governo Provviso- 
rio. Quest'ultimo, nell'atto che cessa delle primitive sue 
funzioni, assume quelle d'una Consulta straordinaria a- 
vente voto deliberativo per la stipulazione dei Trattati 
politici e commerciali e per l'esercizio del potere legis- 
lalivo. Questa unificazione di fatto dei due paesi non 
può non presentare favorevoli risultati così a fronte del 
nemico come a fronte dell'Europa. (22 Marzo.) 


In Nome di Sua Maestà' Il Re 
sario Alberto, 


Verificatasi, coll'accettazione da parte del Re e del 
Parlamento Sardo, l'unione di queste province Lombar- 
de in una sola Monarchia costituzionale, colla dinastia di 
Savoia, agli altri Stati di S. M. e colle condizioni di cui 
nel voto emesso dai cittadini Lombardi, giusta la legge 
42 maggio anno corrente del Governo provvisorio di Lom- 
bardia; 

Visto il proclama d'oggi, col quale il Governo mede- 
simo dichiara di cessare e di trasformarsi in Consulta 
deliberativa a termini delle convenzioni passate tra il 
Governo provvisorio ed il Governo del Re c Parlamento 


Sardo. 


I sottoscritti delegati da S. A. il luogotenente gene- 
rale del regno Principe Eugenio di Savoia-Carignano a 
{ regii commissarii governativi per le provinrie Lombarde 


Annunziano : 


1. È costituito un Consiglio amministrativo per la 
Lombardia, composto di S. E. il luogotenente generale 
Angelo Olivieri del marchese Massimo Montezemolo c del 
signor Gaetano Strigelli, e presieduto dal primo di essi. 

2. Vengono disimpegnati da S. E. il luogotenente Ge- 
nerale Olivieri gli affari di guerra e di sicurezza ; dal si- 
gnor marchese Montezemolo gli affari finanziarii, e dal si- 
gnor Gactano Strigelli i politici amministrativi, Gli uffici 
delle provincie Lombarde dipendono dal Consiglio am- 
ministrativo e dalle sue tre sezioni rispettive, giusta la 
natura di ciascuno di essi. 

3. Sono conservati a coadiuvare l'opera del Consiglio 
amministrativo gli attuali Comitati c lo Commissioni sta- 
bilite tanto in Milano, che nelle provincie: dal loro zelo 
si ripromette il Consiglio un non meno utile effetto di 
quello da essi ottenuto nell’epoca trascorsa. 

Milano 3 agosto 1848 

IL Consiglio amministrativo 
OLivieri Presidente. 
MONTEZEMOLO -- STRIGELLI. 
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Stamane fra le tante voci, la più ripetuta ed impor- 
tante fu quella dell'arrivo di Carlo Alberto a San Gior- 
gio fuori di porta Romana. Una lunga fila di parchi d'ar- 
tiglieria diretta al Castello ; le supposizioni, qual più, 
qual meno probabili, del francese aiuto; ce quella na- 
turale elasticità spirituale che tien dietro al pondo d'una 
‘tristezza grande; la nuova sparsa che Garibaldi, viste 
già abbastanza difese l'Alpi, sia disceso all'Adda a for- 
mare ala sinistra, tutto insomma contribuì a ricondurre 
negli animi quel tanto di fermezza e di speranza che 
richiedere si vuole ne' combattenti del marzo. 

— Ieri sera alle ore nove arrivarono da Cassano 
d'Adda le 3000 guardie civiche mobilizzate. 

— Le operazioni di difesa intorno a Milano proce- 
dono alacremente assistite dai nostri ingegneri. 

— Il Comitato di difesa prende solleciti provvedi- 
menti perchè siano pronti i mezzi di trasporto di trup- 
pe a Milano, non diffidando che i Francesi risponderan- 
no alla nostra chiamata, { Risorgimento) 


È autorizzato il canonico Luigi Vimercati e 
il sacerdote Luigi Malvezzi a costituire una Le- 
gione di Sacerdoti avente lo scopo di secondare 
la leva in massa proclamata col decreto d'oggi, 
e per infervorare gli animi dei Lombardi a 
concorrere alle operazioni di dilesa della città 
di Milano e lungo la linea dell'Adda, non che 
nelle valli alpine, ripromettendosi questo Co- 
mitato i migliori risultati dallo zelo religioso 
della legione. 

Milano 1 agosto 1848. 


RESTELLI — FANTI (22 Marzo.) 


Leggesi nel Couciliatore : 

Gi viene scritto ca Torino in data del 4 corr. rite- 
nersi cola che Radetzky avesse rigettata la mediazione 
del ministro inglese per la conclasione di un armistizio. 
Aggiunge il nostro corrispondente , che non avrebbero 
probabilmente sortito miglior successo le pratiche del 
Ministro francese, per cui dovevansi i popoli d'Italia 
preparare ad una guerra ostinata, se non volevano di 
nuovo vivere schiavi dello straniero. A Torino riteneasi 
certo | intervento francese. La popolazione era anima- 
tissima e disposta a levarsi in massa contro gli austria- 
ci, onde potere rintuzzare il loro orgoglio. 


BRESCIA 2 Agosto 


Come inviato straordinario il 30 luglio recavasi da 
Carlo Alberto il cittadino Giuseppe Marchionni; tra le 
varie parole quel Ro magnanimo e forte anche nella 
sventura gli disse: — Assicurate a nome mio i Brescia- 
ni che mi stanno immensamente a cuore, e che qualo- 
ra fossero assalti, i primi 8 mila uomini ch' io potessi 
disporre saranno per loro, che si preparino a d.fendersi in- 
tanto: io canto molto nella gioventù italiana. (22 Marzo.) 


VENEZIA 4 Agosto 


Un corriere, giunto ieri sera, alle 2 dopo la mezza-- 


notte, a Venezia, poriò ad un alto personaggio la noti- 
zia, che l'antiguardo dell'esercito francese delle Alpi era 
già in cammino in numero di 16,000 uomini, e che to- 
sto sarà seguito dal rimanente dell'esercito. 

Una lettera, egualmente arrivata con particolare pro- 
caccio ieri sera, di Svizzera, non solo conferma il fatto 
dell'avanzarsi di quella truppa; ma aggiunge, che l'en- 
tusiasmo , destato da' casi d'Italia in quel libero paese, 
è sommo, e che ben 20,000 Elvezii s'uniranno a quelle 
schiere ausiliarie. (Gazz. di Venezia) 


TORINO 5 agosto 


La notizia della ritirata del nostro prode Esercito 
costrettovi da crudeli ed imprevedute circostanze giunse 
a Parigi per dispaccio telegrafico nella sera del 31 luglio, 
e vi cagionò incredibile agitazione. (Risorgimento) 


SPEZIA 3 Agosto 


In questi tre ultimi scorsi giorni furono arrestati e 
riconosciuti quattro Gesuiti travestiti, uno dei quali con 
molto denaro contante e diverso cambiali per l’ammon- 
tare di L. n. 60mila, nei paesi di Sarzana, Spezia , e 
Borghetto, tutti avviati verso Genova, i quali viaggiano 
perfettamente soli, individuo per individuo, facendo dei 
tratti di cammino a piedi, e all’ opportunità valendosi 
di barocci che scontrano o d' altre vetture, e s' infingo- 
no ciò che loro aggrada, e procedenti da dove più a 
lor piace avendo indosso sino a tre passaporti tutti di- 
versi, 

Qui si crede fortemente che abbiano relazioni in un 
convento, ove, sebbene lontano dallo stradale un quarto 
d'ora di cammino, si sa che parecchi vi presero allog- 
gio. La causa austro-gesuitica sembra loro che prenda 
buona piega, e percò s'affrettano ad accorrere costì, lo- 
ro antico nido, per agire incogniti, ed attivare le loro 
mene, 

Tutti i dintorni di Genova meritano una speciale sor- 
veglianza per l'arrivo inosservato d' individui di trista 
genia; come di forestieri che sono o si dicono italiani, 
ma che ci sono avversi. Essi hanno i loro agemi che 
vanno e vengono ogni giorno in città, c a quando a 
quando nei loro legni vi vengono pur anche signore, le 
quali ivi si recano ne' loro legni a spiare quanto suc- 
cede; ovvero i loro amici vengono nella vicina campa- 
gna ai loro convegni più in una che in altra delizia. 
Oculatezza, per Dio, ripeto a rigore. (Pens. Ital.) 


PIACENZA 53 agosto. 


Quanto si gira di spazio rutt intorno a Piacenza col- 
l'occhio armato di buone lenti, tutto è sgombro di ne- 
mici. Veggonsi i contadini attendere tranquillamente alle 
opere dell' agricoltura, che mostra l'Austriaco non essere 
vicino. La città ad ogni modo è abbastanza difesa da u- 
na incursione. (Eriîdano). 


FIRENZE 8 agosto. 


Teri sera arrivarono in Firenze il sig. Champy e Lu- 
ciano Murat incaricati dalla Repubblica di Francia di 
una missione diplomatica straordinaria presso il Gover- 
no Toscano. (Patria). 


Notificazione 


Una comunicazione officiale del ministro inglese resi- 
dente in Firenze ha fatto conoscere che il Tenente gene- 
rale Welden al seguito dei buoni uffici interposti dal M:- 
nistro predelto , al quale si era successivamente unito 
anche l' Incaricato di Affari della Repubblica Francese , 
ha dichiarato che i confini della Toscana saranno rispet- 
tati dalle armi Austriache, purchè l' ordine interno si 
conservi nel Granducato, e non si facciano leve in mas- 
sa nè atti di aggressione. 

Il Ministro d'Inghilterra avendo garantita l'esecuzio- 
ne delle suddette condizioni, il Governo confida che il 
senno e la lealtà delle popolazioni Toscane, le impegne- 
ranno a conservare quella quiete che è necessaria per la 
salvezza della Patria. 

Sebbene la dichiarazione del Tenente Generale Wel- 
den sia sufficiente a rassicurare, pure ad esuberanza di 
cautele, eguali uffici sono stati fatti dal prelodato Mini- 
stro d’ Inghilterra presso il General Perglas Comandante 
il Corpo d'occupazione di Modena, e se ne attendono con 
fiducia simili risultati. 


Ciò non ostante non si rallentano i provvedimenti per 
guarnire la frontiera, e per esser pronti ad ogni possibi- 
le eventualità. 

Firenze, li 7 agosto 1848, 

Il Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento depli Affari Esteri e della Guerra 
N. Corsini. 

— Se siamo bene informati l'Armistizio proposto da 

Abercromby è stato rifiutato dal Radetzky. ( Patria, ) 


LIVORNO 7 agosto 


Entra in porto il vapore Su//y proveniente da Mar- 
siglia e Genova. Il Capitano dice « ì Francesi pronti a 
entrare se chiamati. » Lettere particolari di Milano attac- 
cato il 4 corr. dalla parte di Porta Romana, e confer- 
mano l'occupazione di Pavia. 

JI Su/ly prosegue per Venezia per conto del Gover- 
no Piemontese. (Alba) 

Orc 3 p.m.— Giunge il nostro Pacchetto a vapore 
Il Giglio da Tolone, e reca molti fucili. 

E giungono a un tempo diversi Pacchetti a vapore 
da Civitavecchia, con 700 soldati pontifici, che si dico- 
no diretti a Bologna. 

— Lettere, che riceviamo in questo momento di 
Lombardia, recano che gli Austriaci sono stati respinti 
con loro grave perdita da Porta Romana a Milano, e 
che Pavia è stata ripresa dai l'iemontesi. Aggiungono 
che la Francia ha deciso di dare a Carlo Alberto quanti 
aiuti è per chiederle. (Cittadino Ital.) 


NAPOLI 7 agosto, 


Le notizie che si hanno della Provincia di Teramo, 
ove si dicevano moti di sollevazione, rassicurano da 0o- 
gni timore, dacchè ivi come nell' Abruzzo Aquicano e 
Chietino è calma e solo vive il desider.o che il Gover- 
no rientri in se, vegga il suo vero interesse, e pensi a 
ridonare la pace e la tranquillità ai popoli e a provve- 
dere con mezzi acconci al finale risorgimento delle Pro- 
vincie Napolitane 


CHIETI 5 Agosto 


« Ne' giorni 30 luglio, 1 e 3 agosto abbiamo avuto 
qui transito di 3 battaglioni , 11,8 e 10, di linca, La 
città, ad onorare i prodi di quest'ultimo corpo che han- 
no sì splendidamente sostenuto l’onor militare napoleta- 
no nelle fazioni di Goito, Curtatone e Madonna delle 
Grazie, ha spedito ad incontrarli un forte drappello di 
guardie nazionali con la banda cittadina. Gli abitanti si 
sono disputati l'onore di ospitare e trattare gli ufliz‘ali 
e sottoufliziali; e, pe' soldati, un lauto pranzo dato ad essi 
ha fatto testimonianza della simpatia che la città serba a 
questi benemeriti figli della patria comune ». (Lib. Leal) 


Parlamento generale di Sicilia 


Il Parlamento decreta; 

Art. 1. Sono sciolte ed abolite le corporazioni di re- 
golari esistenti in Sicilia sotto il vario nome di Compa- 
gme o Case di Gesù, e del SS. Redentore. 

Art. 2. Gl'individui Siciliani appartenenti a tali cor- 
porazioni possono rimanere in Regno, 

Del pari possono rimanere in Regno gl'individui di 
dette corporazioni non Siciliani. 

Art. 3. Tutte le associazioni composte nel maggior 
numero di ex Gesuiti, o di ex Liguo ini sono presunte 
associazioni Gesuitiche, e Liguorine, e come tali proi- 
bite. I trasgressori saranno puniti come per fatto di as- 
sociazione illecita. 

Art. 4. I Religiosi professi Siciliani, e non Siciliani 
di tali Ordini dimorando in Sicilia avranno sul Tesoro 
pubblico una pensione vitalizia di larì 4 al giorno, finchè 
non vogliano passare, e di fatti non passino in altro Or- 
dine religio.o; e tarì due di pù tutti coloro che tro- 
vansi attualmente nella età di 60 anni compiti. 

Art. 5. Tutti gli altri religiosi professi , dal giorno 
che andranno a compire in appresso la stessa erà, se non 
avranno ottenuto impieghi che fruttino almeno onze 24 
annuali, godranno dello stesso aumento di tarì due al 
giorno. 

Art. 6. Godranno una pensione vitalizia di tarì due 
al giorno anche sul Tesoro pubblico quei religiosi  de- 
gli Ordini medesimi, cho non legati da voti religiosi non 
possono esercitare veruna professione. 

Art. 7. Riceveranno le spese del viaggio quegli in- 
dividui delle anzidette corporazioni, che preferiscono di 
allontanarsi dalla Sicilia, nè allora avran più dritto a 
pensione 

Art. 8.1 Gesuiti non Siciliani, che da un biennio non 
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L'EPOCA 


sono continuamente, e senza interruzione dimoranti in 
una delle Case Religiose delle abolite Compagnie di Si- 
cilia, non saranno ammessi a godere delle accordate 
pensioni, 


Art, 9, I dritti o i beni di ogni natura, che per , 


qualunque titolo , e soito qualsivoglia forma, e deno- 


minazione appartengono alle società religiose abolite col | 
presente decreto , sono incorporate al Demanio dello | 


Slato. 

Art, 10. Dalla rendita netta di questi beni saranno 
prelevate le pensioni degli ex-Gesuiti, ed ex-Liguorni, 
non che le spese di culto delle foru chiese. 

Fatto e deliberato in Palermo il di 2 agosto 1848. 

I Presilente della Camera dei Comuni 
Firmato — MarcHESE DI ToRREARSA, 
Pel Presidente della Camera dei Pari 
Il Vice-Presidente 
Firmato — Duca pi 

Per copia conforme 

Il Presidente della Camera de' Comuni 
Firmato — MaRrcHEsE DI TorrFARSA. 

Il Presidente del Governo del Regno di Sicilia fa 
noto questo Decreto a tutte le Autorità e Comuni del 
Regno per la corrispondente intelligenza ed esecuzione. 

Pulermo il dì 3 agosto 1848. 

N Presidente del Governo del Regno di Stolia 

Ruaciero SETTIMO. 

Il Ministro dell' Interno e Sicurezza Pubblta 

MARCHESE DELLA CERDA. 
( Gazz. Office. di Sicilia. ) 


MontALBO. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Parigi 1 Agosto. — Oggi hanno avuto luogo le in- 
terpellazioni annunziate dal signor Mauguin sulla poli- 
tica estera e più particolarmente sugli affari d' Italia; 
l'onorevole membro dopo aver fatta una rivista gene - 
rale della nostra politica all'estero è disceso a chiedere 
spiegazioni su di alcuni agenti spediti in certi statì Ita- 
liani e principalmente a Napoli, dove secondo il suo dire 
si erano adoperati in doppio senso. Il general Cavagnac 
ha reclamato vivamente contro questa asserzione ; il si- 
gnor Mauguin costretto ad esser più esplicito ha rispo- 
sto che ciò era succeduto sotto la precedente ammini- 
strazione, 

— Il signor Bastide, ministro degli affari esteri ha 
fatto osservare all' Assemblea l'inconveniente di trattare 
alla ringhiera affari che non senza inconveniente crano 
stati già trattati nel segreto del comitato. 

» Infatti, cittadini, in un momento in cui si cerca 
di formare influenze, in cui i popoli cercano far trion- 
fare i principii della civiltà, sarebbe imperdonabile pel 
vostro ministro di venir qui ad esporvi le sue mire che 
potrebbero compromettere i nostri interessi e le nostre 
disegnate alleanze. 

» Quanto ai popoli, noi non abbiamo a dirvi cosa 
alcuna per spiegarvi quali sono i nostri sentimenti verso 
di loro. L'Italia sa che noi vogliamo che ella sia indi- 
pendente, e che lo sia da se stessa; ella sa che noi ap- 
piaudiamo senza gelosia ai successi d'una potenza libe- 
ratrice, pronti ad aiutarla senza secondi fini, se per 
disgrazia le vittorie si cangiassero in perdite, quando 
fossimo chiamati. » 

Il Presidente del potere Esecutivo CavarGnac ha di- 
chiarato successivamente che il Governo aderisce com- 
pletamente alle dichiarazioni emesse dal Ministro degli 
Affari Estere Bastide, {Moniteur.) 


INGHILTERRA 


Lonpra 28 Luglio. — I giornali inglesi non recano 
alcuna importante notizia dell'Irlanda. La condizione è 
sempre la stessa: si teme sempre uno scoppio, ma non 
ostante è evidente che | energia delle misure prese dal 
Governo, che la unanimità con cui tutti i partiti in In- 
ghilterra si dichiararono contro l’insnrrezione, le ha tol- 
to una buona parte della loro fiducia, della loro forza 
morale. 

In somma non seguì ancora nessuna rivolta. I capi 
del movimento, sigg. Brien, Doheny e Meagher non sono 
arrestati, sebbene il lord luogotenente d'Irlanda abbia 
promesso, in nome del governo, una ricompensa di 300 
lire sterline alle persone che procureranno l' arresto del 
primo, e 300 lire sterline per quello degli altri. 

Oltre i 45 mila uomini ordinatì che sono già in ÎIr- 
landa e la flotta dell'ammiraglio Napier, forte di 13 ve- 


"Nello Stab, Tip. di prop. di Gaetano A, Bertinelli, Lavoro 


le, che è a Cerck, il ministero non cessa di spedire an- 
cora delle truppe, de'legni da guerra , de' pacchetti a 
vapore e delle munizioni dall'altra parto del canale 
S. Giorgio. (Morning Post.) 


SPAGNA 


ll Nunzio Pontificio ha tenuto il seguente discorso 
alla Regina Isabella Seconda. 

» Signora, dopo le tristi vicissitudini che afllissero 
per sì lungo tempo la cattolica Spagna ; dopo l' inter- 
vallo di più di un anno dacchè, sotto gli auspicii della 
M. V. io adempio nella capitale di questi vasti dominii 
all'alta missione che mi fu affidata dal Patriarca supre- 
mo e padre comune de’ fedeli, affine di alleviare i mali 
cagionati alla Chiesa durante i lagrimevoli tempi che 
scorsero, mi è oggi permesso di presentarmi al cospetto 
della M V. per deporre nelle sue auguste mani le let- 
tere Pontificie che mi rivestono dell' alto carattere di 
Nunzio del Papa. In mezzo ai gravi doveri della mia 
missione , ella è per me una dolce consolazione quella 
di essere inviato presso una nazione sì generosa, sì no- 
bile, sì fermamente attaccata alla religione pura e san- 
ta de' suoi padri, Rinvengo pure una grande fiducia nel 
trovarmi presso ad un trono su cui regnarono tanti Mo- 
narchi così celebri per lo splendore e la grandezza delle 
loro imprese, pel loro zelo magnanimo nel propagare il 
Cristianesimo, e nel mantenere e difendere i dominii, 
il culto e i diritti inviolabili della Chiesa Cattolica 

» Scorgendo la M_V dall'alto di questo stesso trono 
riuniti a' suoi piedi i begli esempi de' suoi illustri avoli, 
non esito punto a por mano a questa medesima opera, 
che è invocata e chiamata co' suoi voti dall' illustre na- 
zione spagnuola. Grazie alla religiosa sollecitudine della 
M. V., le numerose chiese, prive da sì lungo tempo 
de' loro Prelati, cangiarono in dimostrazioni di una estre- 
ma allegrezza il duolo e la tristezza della loro funesta 
vedovanza. In virtù delle sue Reali ordinanze, le vene- 
rabili prerogative dell'autorità e la giurisdizione eccle- 
siastica si trovano ora salvate, ed il libero esercizio del 
Ministero Episcopale è guarentito. La M. V. deplorando 
amaramente il lagrimevole abbandono in cui le pubbli- 
che circostanze ridussero il culto ed il clero, onorò col 
suo benevolo accoglimento le rispettose petizioni che pa- 
recchie volte le sottoposi colla mediazione del suo Go- 
verno, ed impegnando la sua sacra parola, ella si pro- 
pone di ristabilire, per quanto le sarà possibile, l'altare, 
ed i suoi Ministri nella giustizia e nella convenienza del 
loro splendore e del loro lustro primitivo, 

« Compite , o Signora , perfezionate , coronate l'o- 
pera memorabile , che conciliando alla M. V. 1 amore, 
il rispetto, e la sincera obbedienza de’ popoli che Ie so- 
no sottoposti, renderà eterna la sua gloria fra le na- 
zioni illuminate e saggie, formerà il più prezioso orna- 
mento del Reale diadema che ciuge la sua nobile fron- 
te, e sarà il più fermo sostegno delto scettro ch' Ella 
tiene nella sua possente destra. Signora , in nome del- 
l' Uomo illustre, il quale dal Vaticano stende le sue be- 
nefiche mani su tutte le parti del Mondo cattolico, ac- 
certo la M. V. del di Lui favorevole concorso , e del 
proporzionato uso dei supremi poteri della Sedia Apo- 
stolica. 

» Interprete fedelo dei sensi del Sovrano Pontefice, 
il mio primo e più grato dovere in un sì felice istan- 
te, si è di esprimere la sua paterna affezione , la sua 
tenera benevolenza per 1’ augusta persona della M. V. 
ed il vivo interesse che l'immortale PIO IX prende al- 
la felicità , alla quiete ed alla tranquillità della cattoli- 
ca Spagna. » 

A queste parole S. M. fa Regina rispose: 

« Signor Nunz:o, Egli è per me un giorno felice 
quello in cui le relazioni tra il padre comune doi fede- 
li, e la cattolica Spagna, per sì lungo tempo interrot- 
te, si rannodano pel bene della Chiesa e dello Stato. 
Dalla pietà e dai sentimenti elevati di cui è fornito l'il- 
lustre Pontefice, che occupa la Sedia Apostolica , non 
si poteva non aspettare questa prova del suo amore pa- 
terno per una nazione eminentemente cattolica, la qua- 
le, in mezzo alle lagrimevoli vicende da lei percorse , 
conservò la fede dei suoi padri. 

« Un così lieto avvenimento colmò di gioia il mio 
cuore e verrà accolto dalla nazione spagnuola colla sod- 
disfazione naturale al suo spirito religioso , e riguarda- 
to come un certo presagio di giorni più felici e più tran- 
quilli. Per parte mia , io mi adopererò onde seguitare 
gli illustri esempi di tanti Re cattolici , miei augusti 
predecessori, che riguardarono questo titolo sacrato co- 
me il più bel gioiello della loro corona, 
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nito colla macchina celere, 


» Quanto a Lei, signor Nunzio, che da più di un 
anno impiega lo zelo e la saggezza le più commendevoli 
per contribuire all' assestamento delle differenze che sin 
d'ora devono considerarsi come terminate, l'accorto che 
io provo la più compiuta soddisfazione nel veder coro- 
nati da buon esito i suoi nobili sforzi, spiegando alla 
mia Corte l' eminente carattere di cui è rivestito, e mi 
felicito che gli interessi della Chiesa non potranno in. 
contrare in lei se non se un rappresentante abile del pa- 
ri che saggio. » (Gazz, di Bologna) 


GERMANIA 


Vienna 27 luglio. Nella seduta d'oggi il Presidente 
dei Ministri ha dichiarato formalmente che l' Arciduca 
Giovanni era stato nominato da S. M. come conciliato- 
re delle vertenze ungaro-croate alle quali v'è da aspet- 
tarsi un sollecito sciuglimento. 

28 detto 

Nalla si è potuto trapelare per ora sulla vertenza 
unghero-croata , sebbene abbiano avuto luogo vane con- 
ferenze tra | arciduca Giovanni , l'arciduca Stefano , il 
Bano Jellachiek e il Ministro Ungherese Batthwanyi. 

— Regna qui un gran malumore pel ritardo di S. 
M, Ogni giorno vengono inviate persone per sollecitare 
questa partenza, 

— Si assicura che il Bano Jellachick non ha rice- 
vuto invito per venir qui, ma comando. (Gazz. di Aug.) 


PRUSSIA 


Bertino 24/uglio. Crediamo utile sottomettere ai no- 
stri lettori l' articolo seguente, estratto da uno accre- 
ditato giornale tedesco; è un sintomo troppo evidente 
della disunione che sta per iscoppiare nella Germania 
invano aspirante all'unità. 

L’ orizzonte politico in Germania comincia ad offu- 
scarsi e la burrasca non tarderà certamente a soprag- 
giungere. Il nuovo ordine di cose per cui il regno Prus- 
siano è posto nella categoria di semplice provincia Te- 
desca fa rivoltare il sentimento nazionale di ogni prus- 
siano. Poca fede abbiamo noi avuto nella possibilità di 
stabilire tutto ad un tratto l'unità della Germania me- 
no ancora trattandosi di stabilirla col mezzo dei Decre- 
ti. Ma se poi questi decreti artano innoltre col buon 
senso , se fan mano bassa della storia , del sentimento 
nazionale, del costume, della credenza, delle affezioni, è 
egli mai possibile che possano sortire il desiderato scopo? 

Una rinuncia così completa ad ogni individualità, al- 
l’onor nazionale perfino come la pretende la nuova Leg- 
ge, immemore della diffidenza colossale che esiste fra 
principati che erano sempre dipendenti ad un regno già 
considerato come uno delle cinque grandi potenze Eu- 
ropee , una rinuncia tale diciamo, della propria forza e 
dei propri diritti la Prussia non può farla, la nazione 
intiera unanimente vi si ricusa a consentirla. 

Non crediamo che l'armata prussiana vorrà nel pros- 
simo 6 d' agosto render omaggio all' Arciduca Giovanni 
come prescrive un recente ordine del nuovo Ministro de 
Peuker; supposto anche l' uffizialità lo facesse come at- 
to insignificante in se stesso, i soldati certamente non 
lo faranno: per loro l' Amministratore è una persona al- 
fatto ignota — no, anzi dico male, essi sanno che egli 
è un principe Austriaco — ed a dire le cose come so- 
no , la nostra armata non ha buona opinione degli Au- 
striaci. 

Ciò che diciamo del militare dicasi pure del rima- 
nente dei cittadini. Questa buona gente , piena ancora 
d'orgoglio per la sua vittoria del 18 marzo non sa co- 
me persuadersi di avere sparso il suo sangue a solo fi- 
ne di rendersi schiava dell'Austria. 

Un solo partito, poco numeroso del resto , esiste fra 
noi, il quale per vendicarsi del governo degli antichi 
rigori , accoglie le decisioni di Francoforte con gioia 
maligna , godendo dell' umiliazione «del Re 0 della pa- 
tria. A questo partito ricordiamo il nostro proverbio po- 
polare : solo chi ride all'ultimo ride bene! Ah sì la 
Prussia sa quanto deve al proprio suo onore e per far- 
lo essa nonè isolata. Essa era pronta fare dei sacrifici 
per l'unità Germanica , ma firmare la propria senten- 
za di morto, egli è chiedere troppo. Sì, la Prussia se- 
conderà le tendenze comuni fintantochè le sembreranno 
buone, ma respingerà risolutamente tutto ciò che non 
le parrà accettabile, 

Così sia d’ avviso al Congresso di Francoforte, 

(GT) 


———r—_ee£eorrr_tt ‘I 
M. Pisro, L. Spini, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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N. RI Signori Associati di Roma che 

desiderano il giornale recato al domicilio pa- 

gheranno in aumento di associazione Dai. B, 
] mese. 


PER LE ASSOCIAZIONI 
ROMA alla direzione dell’ EPOCA, 
TATO PONTIFICIO -- Presso gli Uffici 
ostali. i 
FIRENZE — Gabinetto Vieusseux, 


Un mese. » 


TORINO — Gianini e Fiore, 
GENOVA  — Giovanni Grondona. 
NAPOLI  — G. Nobile. E. Dulresne 


L'EPOCA 


GIORNALE QUOTIDIANO 


i Noi gruppi st nolera i nome di chi gl'in- 
via. 


ll prezzo per gli annunzi semplici Boi. 20. 
Lo dichiarazioni uggiuntevi Bat. B per ogni li- 
nea. 


Per le inserzioni di Articoll.da convenirsi 


Lotiero 6 manoscritti presentati alla DI» 
REZIONE non saranno in conto alcuno resti. 
tuiti. 


Pi tuttociò che viene inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
DUNE non risponde in verun modo la DIRE- 
ZIONE. 


ROMA fi AGOSTO , 

ITALIA VIVE. Nel fervido cuore de’suoi ge- 
nerosi figli è scritto ancora« morde allo stranie- 
ro» e le paure,e le minacciose parole sono va- 
ne a fronte di un popolo che sente la sua di- 
gnità , che ama la terra, ovc nacque. Bologna 
con uno sforzo supremo ha respinto gli Austria- 
ci, che la circondavano, e pretendeano atter- 
rirla. Oh se tutti i figli di questo suolo, quan- 
to glorioso , altrettanto infelice; se tutti i figli 
di questo suolo imitassero l’ esempio di quei 
prodi, che han combattuto, e disperso le or- 
de barbariche fuori delle felsinee mura, l'Italia 
non avrebbe a trepidare per la sua indipenden- 
za! L'ira dei popoli è benedetta dal cielo , e 
non può fallire al suo scopo. Su dunque figli 
d° Italia; negli estremi eventi, estremi siano i 
nostri sforzi. In ogni palmo del nostro terreno 
trovino gli austriaci un eroc deciso a morire . 
o a far salva la patria; in ogni città, in ogni 
nostro pacse veggano ripetuto l'animoso esem- 
pio di Bologna. 


Re Ad e 

Il Ministro di Polizia partecipava questa 
mattina dalla Tribuna del Consiglio dei Depu- 
tati il grande evento. 
» Bologna, presso ajpaco ei diceva, Bologna fu attaccata dagli 
» Austriaci il dì 8;Bologna senza artiglieria, senza ufficiali, 
» senza gencrali, senza niun capo insomma ha supplito a 
» tutto, risoluta di non sopportare l'oppressione straniera. 
» Inquesto memorando fatto i bolognesi hanno preso due 
» 0 tre cannoni, 30 prigioniori , un capitano, un te- 
» nente. Altri particolari non sono espressi nella lette- 
» ra avuta in data dell'8 andante ore 8 pomeridiane 
» perchè l'emozioue di chi scriveva non permise, che si 
» estendesse maggiormente. Un'altra lettera di Forlì, in 
» data del 9 conferma l'avvenimento , ed aggiunge che 
» Bologna non può difendersi, perchè circondata da col- 
« line, su cui i nemici porranno le artiglierie per di- 
» struggerla. Il prode Capitano Belluzzi con uno scelto 
» numero di Romagnoli è volato a difenderla. Non si 
» sa più oltre, ma si conosce per l'assertiva del Pro- 
» Legato, che gli Austriaci erano stati obbligati a re- 
» trocedere. » ù 

Queste notizie hanno prodotto la più viva sensazio- 
ne nella Camera. Tutti hanno applaudito all’ eroismo dei 
Bolognesi; e su proposizione del Dot. Sterbini il Consiglio 
dei Deputati ha votato alla unanimità per un omag- 
gio di lode, e di ringraziamento alla gloriosa Bologna, 
che privata da ogni mezzo di difesa, ha ciononostante 
attaccato virilmente l'austriaco; e così ad Ancona , e alle 
altre cttà specialmente delle Romagne che con nobile, e 
generoso entusiasmo si sono dichiarate pronte ad ogni sa- 
erificio per opporst colle armi alla invasione Austriaca, 


L'osimio Conte Mamiani, mosso da irresistibile im- 
pulso di amor patrio, ha quindi pronunciato le seguenti 
parole: 


Signori: Egli accade delle nazioni come degl” 
individui per appunto, cioè a dire, che vi ha dei 
momenti fugaci, in cui l'animo cade nella spossa- 
tezza e nello scoramento. Ma quando la fiamma 
della nazionalità invade e penetra bene adden- 
tro il cuore di un popolo, elia, simigliante al fuo- 
co sacro di Vesta, si risuscita e divampa ancor 
più viva e disfavillante. Così avviene all’ Italia; 
così il cuor mio ha sempre sperato, ha sempre 
creduto. Felice e gloriosa Bologna, Lu sei for- 
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chè tu risvegli la nuova favilla del nuovo ine- 
stinguibile incendio. Noi, Colleghi. facciamo as- 
sai bene a renderle grazie solenni, e le più am- 
pie, e le più magnifiche che uscire mai possano 
dai caldi petti italiani. Ma egli bisogna o Signori 
che questa tornata non si consumi senza che noi 
non compiamo qualche ‘atto di soccorso efficace 
alla generosa Bologna. i 

Signori non è tempo di estendersi in molte 
parole e giammai le parole potrebbero esprime- 
re la minima parte di quegli effetti, di quelle 
profonde e vivissime commozioni che investono 
l’animo nostro. Bando agli epifonemi ed anco ai 
facondi ed eloquenti discorsi, egli è tempo di 
energici fatti. Io propongo pertanto in poche 
parole i tre provvedimenti che a me sembrano 
in questo momento i più adatti, i più efficaci. 

Per prima cosa dico che in tutte le piaz- 
za delle città dello Stato si pongano tavole al- 
le quali sieda un membro del Municipio , ed 
un membro del Governo, e quivi si legga un 
cartello con le parole --- LA PATRIA È IN 
PERICOLO. -- A. quelle tavole si raccolgano le 
soscrizioni di tutti i volontarj. 

Per la seconda cosa dico doversi aprire dei 
Comitati perchè raccolgano le offerte e i sus- 
sidj dei più zelanti cittadini per armare e ve- 
stire i volontarj suddetti e subito spedirli al 
luogo del combattimento. 

Per terza cosa propongo che sia invitato 
il nobile nostro Ministero , affinchè inoltri le 
sue preghiere al Pontefice onde faccia scrive- 
re a tutti i Vescovi, e Parrochi dello Stato per- 
chè dall’ Altare esortino vivamente i popoli lo- 
ro a levarsi in massa ed accorrere alla difesa 
del Trono Pontificale e della patria comune. 

Finiti i plausi altissimi e replicati, il conte Mumiani 
ha formulato nel seguente modo le sue proposte, le qua- 
li dalla Camera si sono approvate alla unanimità. 


« Il Consiglio dei Deputati propone al Mini- 
stero di mandare ordine in ogni città e terra 
dello Stato, perchè al giungere del dispaccio , 
nelle pubbliche piazze sieno collocate delle ta- 
vole, alle quali sieda un membro del Munici- 
pio con un commissario del Governo, vi stia 
affisso un cartello che dica: La Patria è in 
pericolo, e vi si scrivano i nomi di tutti colo- 
ro, che si offriranno a subito impugnare le 
armi e combattere per la libertà e indipen- 
denza italiana. 

« Secondamente il Consiglio propone al Mini- 
stero di costituire dovunque dei Comitati per 
raccogliere i doni, e le offerte d’ ogni ragione, 
le quali servano principalmente ad armare e 
vestire i summentovati Volontarii. 

« Per terza cosa propone al Ministero di por- 
gere calde, e ossequiose preghiere al Pontefice 
perch’ Egli si degni di fare scrivere ai Vescovi 
e Parrochi di tutto lo Stato, invitandoli e con- 
fortandoli a muovere ed esortare le respetlive 
popolazioni, e massime quelle del Contado a 
levarsi in massa per la difesa del trono pon- 


tunata davvero fra tutte le italiane città, per- | tificale, e della patria comune. 


—_ Di 


L' Epoca si onora di annoverare due suo 
generosi Collaboratori nella Legione Universi. 
taria, cui si giurarono fedeli sino al fato estre- 
mo o proprio o d' Italia. 

L’Epoca nel sacro dovere di assentire co fat- 
ti alle proposizioni del suo Mamiani offerisce 
allo Stato quanto basti ad ingaggiare un Gra- 
nattiere, vestirlo, ed armarlo. 

L' Epoca nella sua povertà non può sforzi 
maggiori: ma spera dall'esempio, e si lusinga 
che otterrà imitazione di tanto più grande frut- 
to. quanto più larghe sieno le facoltà che Id- 
dio ad altri ha concesso. 


TZ ee 


-- Alla Camera si è conosciuto questa mane, su di- 
manda indirizzata dal Deputato Sterbini al Presidente, 
che non peranche dal Ministero erasi presentato all'Am- 
basciatore di Francia l'indirizzo dei Deputati, con quel- 
lo ch'era stabilito di aggiungervi in nome del Popo- 
lo Romano, per l' intervento Francese. 


Il Ministro di Polizia rispondendo alla interpellazione 
rinnovata dal Deputato Torre intorno al Ministro delle 
Armi ha dichiarato che il Ministero conobbe dopo quel- 
la prima interpellazione essersi spedito un biglietto (non 
dicendo da chi) in cui veniva il sig. Car. Cagiotti no- 
minato Ministro delle Armi interino, 

-- Sulla domanda del sig. Pantaleoni circa la non 
presenza del Jlnisro degli affari esteri ch’ era invitato 
per rispondere ad alcune importantissime interpellazio- 
ni, dal Munistro dell Intorno si è risposto - Emo 
Soglia ha detto ch' era incomodata. +» 

e CLI Cinti 
Popoli degli Stati di £S. Chies 

AI Ministero della guerra è pervenuto per istaffetta 
dispaccio dal Preside di Bologna, in data degli 8, scrit- 
to alle ore 8 c un quarto della sera. Comincia : // po- 
polo si è battuto coi Te teschi. L'importanza di questi bre- 
vi derti è grande, terribile; ma non ci sgomenta. Finisce 
con queste : // popolo ha trionfato ; ma queste non e' ine- 
briano di folle allegrezza. È la costanza che assicura i 
trionfi ! 


I Ministri sono corsi al cospetto del Sommo Ponte- 
fice, Gli hanno espresso il pericolo in cui sono i Suoi 
figli. FACCIASI DUNQUE, ha risposto, TUTTO QUANTO SI PUo' 
PER SALVARE LA PATRIA, E DIFENDERE I SACRI CONFINI, 

E già i battaglioni delle Bomagne retrocedono dalla 
Cattolica a gran giornata, per raggiungere il campo di 
battaglia. 

Que battaglioni e gli altri che li seguiranno dalle 
altre Province e da questa Capitale, portano e porte- 
ranno con sè la benedizione di Pro; di quel Pro che in- 
tende alla difesa e alla redenzione della patria comune. 

Il Ministero si affretta ad eseguire la volontà So- 
vrana, provvedendo con tutt'i meszi all'urgenza presente, 

Dal Quirinale Li agosto 1848. 

G. Card. Soglia, Presidente del Consiglio de' Ministri. 
Edoardo Fabbri. - Pasquale De Rossi. - Lauro Lawi. - 
C. Gagiotti. — (i. (ralletti, 
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L'Ann Galletti sedeva Mercoldì nel banco de’Depu- 
tati : oggi in quello del Ministero. 

-- Nel nostro N. 117 dicevasize L'Aro. Galletià ch'e- 
c ra Ministro di Polizia s'è questa mattina allontana- 
« to di Roma Dieesi per alcun giorno , e vuobi che at- 
« tenda di conoscere il Programma del nuovo Ministero 
e per farne parte. 

A mostrare quanto le induzioni dell’ Epoez fossero 
giuste, produciamo ciò che in proposito la Gaz:ett0ffi- 
ciale viporta sotto la data di jeri. 

« II sig. Avv. Giuseppe Gralletti, Ministro di Polizia, 
che pet motivi di salute si era assentato da Roma ne' 
passati giorni, tornato alla Capitale, e conosciuto l'atto 
emesso dal Consiglio de Ministri il di 8 Agosto, ha 
scritto al Conte Rdoardo Fabbri Ministro dell'interno 
la lettera seguenie : 


PREGIATISSIMO SIG. CONTE : 


» Crederei mancare al più sacro dovere se il mio 
primo atto appena giunto in Roma non fosse quello di 
unirmi espressamente col mio voto e colla mia più fer- 
ma vo'ontà alla dichiarazione, che ho veduto oggi stes- 
so fatta e firmata dal Consiglio de' Ministri circa all''e- 
nergica difesa che il Santo Papne intende fare de' suoi 
Stati contro l' invasione austriaca, dichiarazione che o- 
nora altamente SuA SANTITÀ’, disperde ogni calunnia, c 
ricongiunge insieme tutti i poteri dello Stato col voto 
delle popolazioni. Essa perciò rinfranca sì altameme il 
mio cuore, seconda sì vivamente i miei desideri, che se 
lasciassi soltanto in quella dichiarazione la firma del 
mio Assessore appostavi in causa della momentanea mia 
assenza, mi resterebbe un peso enorme sull'animo; pe- 
rocchè in s.ffalte cose non deve soltanto presupporsi il 
mio assenso, ma voglio che si vegga schiettamente cd 
espressamente dato. Ritenga perciò come firmata anche 
da me quella dichiarazione, e voglia credermi con tut- 
to il rispetto. 

Di Vostra Eccellenza 

8 Agosto 1848, 


Dvmo Servitore G. GALLETTI. 


Per nostre particolari informazioni sappiamo che il 
Galletti nell'atto di sua dimissione (data con quella in 
massa del passato Ministero), avesse agginnto, d'essere 
sempre disposto a disimpegnare quegli ufficî de' quali a 
Sua Santità fosso piaciuto onorarlo. 


AI governo di SUA SANTITA' 
IN BOLOGNA 


Onde dar prova che non ho passato il confine ponti- 
ficio con tendenze nemiche, ma bensì soltanto per garan- 
tire gli Stati veneti dall'influenza dei Crociati che in 
grosso numero stavano minacciosi nella città di Bologna, 
faccio la seguente proposizione : 

I. Le mie truppe restino in una posizione circondan- 
te in parte la città di Bologna. 

11. Esse saranno mantenute dalla città nel modo con- 
veniente, 

III. A misura che riceverò garanzia pel manteni- 
mento dell'ordine e della tranquillità , ne diminuirò il 
numero, e le ritirerò obbligandomi anche a non lasciare 
oltrepassare i confini dello Stato pontificio al corpo d’ar- 
mata proveniente da Modena. 

IV. Quando poi queste garanzie verranno confermate 
da Sua Santita'e lo stato presente d' elfervescenza ces- 
serà, passeranno anche il l'o, ssombrando intieramente 
gli Stati Pontificii. 

V. Senza voler limitare la durata del trattato, tro- 
vo necessario che si estenda almeno fino all'epoca sta- 
bilita dalla capitolazione di Vicenza e Treviso, fino che 
l'Eccelso governo di Roma rilascerà uno scontro, le pre- 
senti condizioni hanno il vigore d'una tregua, obbligan- 
dosi ambe le parti di evitare in questo frattempo seru- 
polosamente ogni ostilità. 

Bologna il 7 agosto 1848. 
Il Prolegato per quanto a lui 

spetta e può essere in suo 
potere di eseguire. 
CONTE CESARE BIANCHETTI 


Il Comandante in Capo del 
secondo corpo di Riserva 
dell’ esercito Austriaco 

TEN. MARESCIALLO WELDEN 


Proclama 


Abbiamo la compiacenza di annunciare ai nostri Con- 
cittadini che dietro ia conferenza testè avuta con Sua 
Eccellenza, il signor Tenente-Maresciallo Welden , si è 
poteto ottenere che le Truppe ll. c RR. austriache non 
stanzino armate in città, riservandosi la sola guardia 
delle Porte di S. Felice, Galliera e Maggiore. 

Così, dopo avere ieri adempito a quanto richiede- 
va dal Preside la imponenza delle circostanze, oggi è ca- 
ro al concittadino il farvi noto come egli abbia potuto 
conciliare le esigenze col maggior decoro della sua rap- 
presentanza e della milizia cittadina tanto benemerita 
del paese, il quale non mancherà certo a se stesso, che 
fu sempre in voce presso tatti di colto e di assennato. 

Bologna 7 agosto 1848. 

I Pro-Legato BrancHETTI. 


cela di n 
CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
FORLE $ Agosto 


Quasi tutti gl'individui componenti la Civica di que- 
sta città si uniranno ai corpi militari in ritirata. Anche 
nel caso d’ intervento Francese tutti protestano di vo- 
lersi battere contro gli Austriaci. 

Un giovane del Battaglione Universitario, che tiene 
suo quartiere nel Convento de'Carmelitani, rinvenne una 
cestina piena di stampe, fabbricate per dar forma ad aqui- 
le con due teste. E impossibile descrivere la confusione 
dei Reverendi alla vista di sì curioso scuoprimento, 


fr 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGNA 3 Agosto 


Seri un corpo di circa 2000 austriaci occupò la cit- 
Età di Modena. 

Jeri alle 7 ant. entrarono in Bologna per porta S. 
Felice due ufficiali superiori e tre soldati austriaci a 
cavallo e si recarono al palazzo del governo. 

Alle 9 circa un corpo di 200 Dragoni entrò per por- 
ta maggiore, si schierò nella piazza di san Petronio, 


e dopo pochi minuti sfilò fuori di porta Galliera. Con- 
temporaneamente 50 uomini a piedi da porta SanFelice 
marciarono direttamente a porta maggiore, ed occuparono 
i posti di porta Galliera, porta san Felico e porta Maggiore. 

L'intero corpo atistriaco accampato fuori di città si 
calcola di circa 3000 uomini, 500 cavalli, ec 13 pezzi 
di artiglieria. 

Il general Welden.ha il suo quartiere generale nel 
palazzo Davia a pochi passi fuori di san Felice. 

La nostra città è tranquilla, ma sarebbe necessario 
di non somministrare al popolo troppo frequenti occa- 
sioni d'irritazione ; giacchè in momenti come gli attua- 
li da piccolissima causa possono derivarne incalcolabili 
effetti. 

Relativamente a quanto asserì la Gazzetta di Bo- 
logna di ieri, che cioò Zu calma è ristabilita mercè lo 
telo delle autorità e la instancabile vigilanza della Gruur- 
dia Cineca, noi siamo invitati a dichiarare che primo 
pensiero della Guardia Civica era di obbedire al co- 
mando emanato da #10 IX di difendere in ogni mo- 
do possibile la città dall'invasione straniera ; al che fu 
impedita dalle disposizioni da chi ha in mano le redi- 
ni del governo. (Dieta Italiana) 

Due corrieri, che si credono incaricati di dispacci 
inglesi, e pravenienti uno dallo stradale di Roma, e 
l'altro dalla Toscana, giunsero stamane in Bologna, — 
E voce che i dispacci per loro recati siano diretti ai 
Comandanti austriaci, che trovansi nelle nostre vici- 
nanze. 

Bologna mostrasi tranquilla ; gli austriaci, all' in- 
fuori delle tre porte pattuite , che essi guardano, si 
stanno accampati fuor di città , siccome rimase conve- 
nuto. (Gazz. di Balogna). 

Ore 2 pon. — Un ufficiale Austriaco, che trova- 
vasi al Caffè degli Stetloni, ha avuto un'ora fa due 
colpi di pistola: ha sguainato lo squadrone , ed è stato 
disarmato, E subito corso fuori di Porta S. Felice a 
chiamare soccorso , ed è catrato un corpo di fanteria: 
la popolazione si è armata in ogni modo: i tetti di 
via S. Felice , Galliera e Maggiore sono gremiti di gen- 
te pronta a massacrarli ; in tutte le strade traverse 
trovasi gente armata pronta a far fuoco se entrano. 
Il basso popolo è disposto a far massacro In consc- 
guenza quando la fanteria è arrivata al Ponte della 
Carità in Via S. Felice, ha inalberata Bandiera bianca, 
ed è ritornata prudentemente fuori di Porta. 

Adesso vanno e vengono messaggi dal Palazzo al Co- 
mandante (che non è più Welden, che non si sa do- 
ve sia) il cui risultato non si conosce. — Un uomo 
arrivato or ora dalle Romagne assicura lo sbarco dei 
Francesi in Ancona. * (Patria) 


MODENA 8 Agosto, 


La sera del 7 a mezzanotte entrarono in Modena 
gli austriaci componenti la vanguardia. Poco dopo ir- 
ruppero i contadini, i quali si dettero subito a sac- 
cheggiare le case dei liberali. Intervenne la guardia na- 
zionale, e dopo aver tentato invano di trattenere quei 
ladri, fece loro fuoco addosso uccidendone 4, e feren- 
done molti, S'interposero allora gli ufliciali austriaci, e 
così furono cacciati da Modena. Il giorno dopo il Duca 
doveva fare il suo ingresso trionfale in mezzo al corpo 
degli austriaci, 

Il Telegrafo Eleitrico annunzia che il vapore il Co- 
lombo giunto stamani a Livorno porta la notizia che Mi- 
lano ha capitolato alle seguenti condizioni: 

L'armata ripassa il Ticino, 

I cittadini hanno salve le vite e gli averi. 

(Riv, Ind.) 

— ll Municipio pubblicò ieri alle ore 9 pom, il se- 

gnente 
Proclama 
Concittadini ! 

Stanno per entrare in questa tittà le trappe impe- 
riali austriache. 

Fidati dell'indole vostra abbiamo francamente col 
mezzo di una Deputazione di scelti cittadini, fatta as- 
sicurazione del tranquillo e leale vostro contegno. 

Cittadini: è inutile il ricordarvi che ogni dovere vi 
stringe a testimoniare col fatto che nulla si azzardava 
sul conto vostro, e che potrebbe tornare in una sciagu- 
ra di che piangere lungamente una sola imprudenza. Se- 
quono le firme. 

— Teri, 7, le IT, RR. truppe austriache entrarono in 
Modena, e poco dopo fu pubblicato il seguente pro- 
clama : 

La Reggenza degli Stati Estensi 

Annunzia a conforto di questa popolazione l' immi- 
nente ritorne di S. A. R. l’Augusto Nostro Sovrano, ed 
usando frattanto delle facoltà che le furono conferite col 
Reale Decreto 21 p. p. marso, abilita il Municipio prov- 
visorio di questa Capitale c le altre autorità Comunali 
della provincia a proseguire sino -a nuova disposizione 
nell'esercizio delle funzioni proprie di tali uffizi; ed in- 
vita quindi lo stesso Municipio provvisorio, e le predet- 
te Autorità Comunali a provvedere perchè mediante le 
guardie civiche da loro dipendenti, e di concerto colla 
forza attiva si conservi il nuoyo ordine, nella rispetti- 
va Città, e Comune. 

Dal Ducale palazzo, Modena questo giorao 7 Ago- 
sto 1848. Scozia residente, Gandini, Tarabini, Montes- 
sori. Dott. Carlo Parisi Segretario. (Gazz. di Bologna) 


SARZANA 6 AgOosIO, 
Viaggiatori qui giunti che emigrano dagli stati du- 


cali annunziano che il Duca di Modena ha occupata 
quella città alla testa di un corpo di truppo estere, 

Il passo degli Apennini è però ben custodito, nè 
v' ha per ora nulla a temere contro il Pontremolese. 

Persone giunte in questo momento (% ore pom, ) 
dal Modenese, anunciano concordemente che i tedeschi 
sono stati battuti e costretti ad evacuare gli staliì este- 
ri e ripassare il Po in grazia del concorso di 15m. ro- 
magnoli levatisi in massa. Si riferisce pure che in se- 
guito di questo movimento il R. Commissario Santa 
Rosa che si era ritirato a Pontremoli ritornava al suo 
posto in Reggio. Secondo altri avvisi il generale tosca- 
no De Laugier si recò ad occupare Cisa con 2000 uo- 


mini e 10 pezzi di artiglieria, nel mentre che un cor- 
i 


po partito or ora dalla Toscana di circa 3m. uomini 
con 10 pezzi di cannono si recava a fortificare l' Ahe- 
tone ed il Cereto, di maniera che confermasi vieppiù 
essere hen  presidiati i passi che conducono al di qua 
dell'appennino. 


PARMA 5 Agosto. 

lerisera potei vedere una lettera di Brescia del 2 
nella quale si raccontava uno scontro accaduto in quel- 
le vicinanze fra 4,000. austriaci e la legione di Gari- 
baldi forte di 1200. L tedeschi furono disfatti e respin- 
ti e si raccontava la particolarità che Garibaldi avea 
fatto fucilare 25 prigionieri , dicendo che quello era 
l'uso suo, e che quelli della sua legione si sottomette- 
vano ad un eguale condizione nel caso che fossero presi. 
Hi fatto fu all'incirca così ; ma non ne conosco i det- 
tagli. ( Rivista Indip. ) 


MILANO 4 Agosto, ore 2 pom. 

In questo momento giunge il Conte Litta con 6 mi- 
la Svizzeri. Carlo Alberto è quì arrivato fino da ieri, 
ced è andato ad alloggiare ad una villa qui vicino in- 
sieme col suo figlio il Duca di Genova. La Truppa ben- 
chè sfinita per lunghe marco è dispostissima a battersi. 
Fate che tutti gli altri Italiani vengano in nostro sor- 
corso giacchè si decidono quì le sorti d'Italia, Spero 
che anche i Toscani che sì generosamente sparsero il 
loro sangue sui Campi di Montanara e Curtatone non 
saranno gli ultimi all'appello , ed accerreranno in mas- 
sa con tutti gli altri a rinnuovare i prodigi del loro 
valore, (Alba 


Porie di Legno presso il Tonale 28 luglio, 


Teri mattina alcuni dei nostri accampati sul Tonale, 
collo scopo d'esplorare il terreno, scesero arditamente 
sino alle prime case di Vermiglio, paese occupato da- 
gli Austriaci. Imbattutisi in alcuni nemici , ne lascia- 
rono due sul campo, quindi suonando a raccolta si ri- 
tirarono. Ma il nemico rinforzatosi cominciò a spiegare 
alcuni corpi sul versante del monte che da Vermiglio 
mette alla volta del Tonale, e finalmente ci attaccò con 
vigore verso le cinque pomeridiane, così che alcuni 
nostri corpi dovettero ritirarsi sgomberando le prime 
baracche che ci servono di ricovero. Gli Austriaci in- 
gagliarditi incalzarono fino presso i fortini, ove trovansi 
collocati alcuni pezzi d'artiglieria piemontese, cercando di 
scagliare contro gli artiglieri le solite racchette, che rima- 
sero del tutto innocue. Tempestati invece efficacemente 
dalla nostra mitraglia e dai bersaglieri , opportunamente 
disposti sulle vette circostanti, perdettero terreno e fu- 
rono respinti alle prime loro posizioni. La mischia cessò 
dopo le otto di sera. Noi abbiamo a deplorare la morte 
d'un nostro combattente e il ferimento d'altri sci. Le per- 
dite dei nemici non possono calcolarsi. 

Dal Quartier Generale. 


(Gazdì Fir.) 


TORINO 5 agosto 


La deputazione della Camera dei Deputati nominata 
nella seduta del 21 luglio scorso per recarsi a presen- 
tare un indirizzo a S. M., ed attestarle l'ammirazione 
di cui la nazione è compresa per l'eroico valore del- 
l'esercito e del suo supremo condottiero, la fiducia che 
essa vi mpone, e l' irremovibile suo proponimento di 
secondare con ogni sforzo la maravigliosa costanza, giun- 
se in Milano, quartiere generale del Re, giovedì 3 cor- 
rente mese, e fu ricevuta con somma hontà dalla pre- 
fata M. S. verso le ore 3 pomeridiane. 

Presentatogli l'indirizzo, il Re dimostrò con affettuo- 
sissime p. ‘ole di gradire i manifestati sentimenti di fi- 
ducia e di devozione, soggiunse indicibile essere stato in 
tutti gli scontri il valore dell'esercito: il nemico non aver 
mai ottenuto alcun trofeo; il ripiegarsi delle truppe es- 
sere cagionato dalla mancanza dei viveri; dichiarò aver 
egli ed i suoi figli consacrata la vita all'indipendenza 
nazionale; perciò ferma essere la sua costanza, confidare 
nel patriottismo della nazione e nella santità stessa del- 
la causa di cui fecesi propuguatore, 

P.S Alle ore 4 pom. — Dopo un Consiglio di mi- 
nistri è stato deliberato che 

L'abate Vincenzo Gioberti assume il portafoglio dell’ 
istruzione pubblica; 

, L'Avvocato Ratazzi quelle dell'agricoltura e commer- 
cio; 
. Il conte Durini, rimane ministro membro del con- 
siglio, 
Tutti gli altri ritengono i respettivi portafogli. 
_ (Gazz. di Genova.) 

= 5 Agosto. — Sappiamo in questo momento da si- 
carissima fonte, che l'intervento della Francia è promnes- 
so al Piemonte, e non con onerosi patti, ma liberalmen- 
te, fraternamente. Viva l'alicanza dei popoli liberi! 

(Messagg. Torinese.) 


— 6 Agosto. — Il Consiglio dei Ministri annunzia 
alla Nazione che S, A. R, il Principe Luogotenente Ge- 
nesale del Ro assume i comando generale delle truppo 
che trovansi in tutte le provincie situate al di qua del 
Ticino ed alla destra del Po. S. A. ha nominato a suo 
Capo di Stato Maggiore il Generale di Artiglieria da 
Bormida. 

II Presidente del Consiglio. — Firmalo CASATI 

IL Ministro delta Guerra — Firmato G. CoLLeGno. 

— Qui corrono moltissime voci allarmanti. Il mini- 
stero della gusera ha fatto pubblicare un bullettino con 
cui annunzia che nei dintorni di Milano si combatteva 
accanitamente da Venerdì (4 agosto) e che il corriero 
non giunse da Novara sino a Milano, avendo luogo nelle 
vicinanze alcune invasioni di tedeschi. 

(Gazz, di Genova.) 

EUGENTI) PRINCIPE DI SAVOA (ARIGNANO, LUOGOTENEN- 
TE GENERALE DI 8. M. NEI REGII STATI IN ASSENZA DELLA M. S, 

In virtà dell'autorità a Noi delegata; 

Sentito il consiglio dei ministri: 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

La guardia nazionale delle provincie soggette allo 
Statuto Sardo è chiamata a sominnistrare cinquantasei 
battaglioni della forza di seicento uomini cadauno pel 
servizio dei corpi distaccati a difesa delle fortezze delle 
frontiere e delle coste di tutto lo Stato (Pens. Ital.) 


GENOVA 5 Agosto 


HI Corriere partito ieri da Genova per Milano do- 
vette tornare addietro per aver trovata Pavia occupata 
dagli Austriaci. Esso reca la destituzione del generale 
Sommariva, Pare che questo generale avesse ordine di 
prevenire gli Austriaci nell'occupazione della detta cit- 
tà; ed egli, si erede, perdette il suo tempo a Piaccn- 
za. Gli si è sostituito il generale Trotti, che, prevenu- 
to a Pavia dagli Austriaci ha dovuto retrocedere a l’ia- 
conza. (Diarto del Popolo) 

7 agosto 

feri il Corriere di Milano ci recò lettere e fogli di 
quella città in data del 4. 

Oggi non ci reca nulla la solita Corriera di ritorno; 
invece porta la notizia che la via di Novara per Mila- 
no non è sicura, stante alcune scorrerie dei nemici ver- 
so Magenta, 

Del resto , alla partenza dell’ ultimo corriere (5 al- 
Je 2 pom.) la disposizione degli animi era eccellente in 
Milano. I preparativi di difesa erano veramente formi- 
dabili, tutti quanti potevano reggere le armi, le ave- 
vano impugnate ; e si andava ripetendo che Milano sa- 
rebbe sempre fatale a Radetzky, massime colla pronta 
cl energica cooperazione del nostro esercito. 

IH Re stava a S. Giorgio co' suoi due figli. 

Si erano già uditi colpi di cannone verso Melegnano. 

1 tedeschi avevano bruciato Belgioioso, ed altri paesi. 

(Corr. Mercantile) 
3 agosto 

Informazioni avute da buona sorgente e inducono a 
credere che venerdì scorso giuageva a Torino una stal- 
fetta apportatrice del trattato «concluso a Parigi fra il 
nostro inviato marchese Alberto Ricci ed il Governo fran- 
cese per l'intervento francese; il trattato avrebbe rice. 
vuto la firma del luogotenente del regno e di tulti i mi- 
nistri, e sarebbe stato immediatamente rimandato a Pa- 
rigi, ove deve giungere oggi. 

— Sabato alle ove tre e mezzo pomeridiane i sin- 
daci spedirono all'intendente di Voghera una staffetta 
onde accertarsi dell'occupazione di Pavia. Teri a mez- 
zo giornoi sindaci per mezzo di staffetta ricevettero ri- 
sposta da quell''intendente, dalla qualo si deduce che 
gli austriaci, entrati in Pavia, pare non abbiano inten- 
zione di avanzarsi verso il Piemonte; nel qual caso ove 
fosse, ne sarebbe impedito da un corpo della nostra ar- 
mata forte di oltre 8 mila uomini. 


— Il corriere di Milano non può giungere che sino 
a Casteggio. — Ecco quanto sappiamo da fonte sicura 
intorno a Pavia e Milano. — Venerdì alle ore tre e 
mezzo si cominciò il combattimento tra gli austriaci ed 
il nostro esercito nei dintorni di Milano; la lotta era 
accanilissima. — AI Gravelone furorzo tolte dai nemici 
lo insegne dei nostri doganieri e carabinieri; questi 
lasciarono i posti loro destinati. Alcuni ufficiali e bassi 
ufficiali tedeschi si veggono a passeggiare sulle frontiere 
come anche tre individui, i quali per la loro assiduità 
fanno credere essere altrettanti spioni. (Rin. Dulipead.) 


Abbiamo notizie da Brescia. Uomini c donne, grandi 
e piccoli sono unanimi nel pensiero di sostenere una 
disperata difesa. In aiuto della città sono accorsi mol- 
tissimi delle vicine valli. Sc fanno provvisioni di viveri 
e di munizioni, Si minano Te strade, E Bresciani insieme 
coi liemontesi hanzo sulla piazza giwato di rinnovare 
il caso di Missolungi, piuttosto che arrendersi agli au- 


striaci. Non è la prima volta che Brescia si è esposta 

a questi estremi; c i diversi assedii sostenuti dai Bre- 

sciani in varie riprese sono memorabili nella storia. 
(Gazz. di Genova ) 


Traduciamo il seguente indirizzo stampato in fran- 

ceso nel Pensiero Italiano del dì 7 Agosto. 
« Francesi ! 

È giunto il momento supremo. 

1 vostri fratelli d' Italia hanno mandato il grido del- 
la sventura. Voi non l' udirete ? 

I soli popoli civilizzati hanno cuore, buon senso , 
e previdenza, ma i soli popoli, e perciò a voi ci ri- 
volgiamo. 

Pisavventuratamente i governi hanno mostrato fino 
al presente troppo calcolo , troppa diplomazia , troppi 
riguardi: quanto fuor di proposito giudicherà la storia, 
ma il popolo deve comprendere la sua posizione. 

ll tempo dei Barbarossa , dei Genserici si rinnova. 
La guerra che si fa a noi, non è guerra del secolo de- 
cimonono , ma dei tempi de' Barbari , guerra di ester- 
minio, 

Noi non abbiamo a fare soltanto colle armate rego- 
lari, ma con popolazioni intere di schiavi, con orde di 
cannibali. 

Nun sono più i soli austriaci, ma tutta l' Allema- 
gna che ci è venuta addosso perfidamente , e contro o- 
gni dritto delle genti. Hanno tutti i suoi tiranni con- 
giurato dontro noi, contro voi e cercano per ogni mo- 
do di estinguere la libertà nella nostra patria, onde ap- 
parecchiare un campo contro di voi per minare la vo- 
stra repubblica , per rovesciarsi su di voi, spingendosi 
innanzi le torme dei loro schiavi. 

La lega del Nord si dich'ara non contro noi soli, ma 
contro voi, contro ogni civilizzazione, contro ogni libertà. 

Aprite finalmente gli occhi, popoli dell’ Occidente, po- 
poli liberi, e collegatevi insieme contro tutti questi fla- 
gelli del genere umano: formate un'alleanza, non santa 
ma veramente umana: altrimenti voi cadrete l'un dopo 
l'altro. 

Vedete quei popoli, nostri fratelli della Valacchia , 
della Moldavia sono affogati dal peso enorme dei tarta- 
ri. Vedete i polacchi conculcati da quei superbi Alle 
manni, che si erigono a dominatori degli altri popoli. 
Vedete gli Slavi cadere sotto il cannone di Windischgràtz, 
i Serviani, i Bosnii, gl Hlirici, i Croati minacciati dai 
Madgiari alleati della Corte di Vienna, e tutti insieme 
traditi si prestano ciecamente contro di noi. 

Soffrirete voi che si attacchi, che si estermini in 
dettaglio ogni vostra naturale alleato, che se ne disim- 
pacci impunemente ? 

Fra poco sulla superficie di Europa non vi sarà che 
un immenso sepolcro, e vi discenderete ancor voi. L'o- 
ro, il ferro , il tradimento ne prenderanno cura, e le 
masse dei schiavi vi ci caccieranno. Non ne dubitate. 

Ma se voi ora sorgete {che è tempo ancora, ina 
estremo ) la vostra riscossa sarà un colpo di fulmine 
per i tiranni, che già vagheggiano di dominarvi. 

Sc voi ci stendete la mano, è decisa la sorte lo- 
ro : il sorriso infernale , che di presente sfiora le loro 
livide labbra si cangerà nel brivido della paura. 

Popolo di febbrajo , apri gli occhi, sorgi, riprendi 
la tua missione, e precipita sugli inimici di ogni li- 
bertà, di ogni civilizzazione, 

I tuoi fratelli decimati t' invocano, e ti aspettano 
sul campo «li battaglia fecondato dal sangue di tanti 
martiri. Un IraLrano. 


FIRESZE 9 Agosto, 


Teri sera la pubblica forza fu astretta a trattenere 
alla Stazione della strada ferrata Leopolda 70 individui, 
l'aspetto dei quali dava Lutt' altro che a ben pensare 
sullo scopo della loro gita. Essi usarono violenza alle 
guardie della Stazione di Livorno nè pagarono i foro bi- 
glictti. Il governo prevenuto in tempo dal telegrafo ha 
potuto impedire il loro ingresso in Firenze; soli 7 0 8 son 
riusciti a sfuggire alla sua vigilanza e penetrare per la 
porta al Prato ma la polizia è sulle fo:o traccie. Noi noa 
staremo a far commenti su questo fatto; ci sembra che 
di per se stesso parli a suflicienza, e i timori di pubblici 
disordini sono più che giustificati. (Riv. Eudipend,) 

leri arrivò in Firenze un battaglione di linca romano 
con altri militi volontari. 

Il Cittadino Lucia.o Murat in missione straordinaria 
in Italia, è parlito ieri a ore d per Ravenna. (Patria) 

— 1 due battaglioni Pontifici sbarcati a Livorno e 
giunti oggi a Firenze si avvieranno alla Cattolica per or- 
dine del Ministro Galletti cho trovayasi a Livorno quan- 


do vi giunse la notizia dell'occupazione Austriaca delle 
legazioci A quella notizia il Ministro ripartì immediata» 
menle per Roma, 

Il Governo ha ricevuto un dispaccio del Generale De 
Laugier in data del 4 agosto, col quale dà avviso che per 
ordine del General Comandante di Piacenza si reca a 
guarnir Parma con le truppe toscane, le quali quando 
maggior forza nemica sopravvenga, dovranno ritirarsi su 
Pontremoli. 

Con altra lettera del giorno 6 avvisa il Generale di 
esser giunto in Parma, {Ricetta Indipendente.) 


LIVORNO 2 Agonto, ore 10 antimeridiune, 


L' Ellesponto proveniente da Marsiglia in questa mal- 
tina dice, che a Tolone vi è molta truppa pronta a imbar- 
carsi sopra 8 Vascelli, e non attende che l' ordine. 

— Il Colombo proveniento da Genova porta la capi- 
tolazione di Milano, salve le vite, e le proprietà. Carlo 
Alberto, per impedire la strage, e le rovine, ha capitola- 
to, e il 6 si è ritirato oltre il Ticino, ed era col Quartier 
Generale a Megozzo. 

H Colombo porta n. 188 Toscani reduci dall' armata. 

(Patra.} 


EIA ANTA ttt 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Paci 1 Agosto. Teri, alle otto di mattino, ebbe 
Inogo con solennità e pompa grandissima la ricognizio- 
ne per parte della seconda e della terza legione della 
guardia nazionale di Parigi, dei due nuovi colonnelli 
di esse, i generali Rapatel, e de Bar. 

-- Schiarimenti pervenuti all'autorità militare, non 
le permisero di rendere la Lbertà al generale Iorry, 
incolpato di aver preso parte attiva allo funeste giornate 
di giugno, e detenuto all'ospedale del Val-de-Grice, ove 
fu trasferito a cagione dell'avanzata sua età e del catti- 
vo stato di sua salute. 

-- Scrivono al giornale dei 26h da Maghwnia, pro- 
vincia di Orano, in data delli 15 scorso luglio, che l'im- 
peratore del Marocco, troppo delole per resistere al suo 
popolo, ed istigato dagli intrighi dell'estero , sì sarebbe 
deciso a muovere di nuovo la guerra alla Francia. Non 
è dubbio che alla fine del rhamadan, cioè alla fine di 
settembre, la provincia di Orano non sia per essere di 
nuovo teatro di pugne accanite, 

-- Trattasi di prorogare l'assembica nazionale dal 25 
agosto al 25 settembre. Così i nostri rappresentanti pren- 
derchbero un mese di vacanze per prepararsi alla discus- 
sione del progetto di costituzione, che non può comin- 
ciare che al primo ottobre, in seguito al voto imposto 
al comitato per la coordinazione de’ voti espressi nelle 
ultime conferenze, Però l'ufficio sarà costituito in per- 
manenza, dimodochè l'assemblea potrebbe essere riuni- 
ta in pochi giorni, se le circostanze lo richiedessero al- 
tamento, (Giornali Francesi) 
ITA 

La Liberté Elcetorale foglio di Marsiglia del 8 con- 
ferma l'aumento dell'armata delle Alpi, 

Lo stesso foglio ha quanto siegue : 

» Il tempo è alla guerra, e qualunque sforzo faccia- 
» no i nostri uomini di stato per allontanare l'uragano, 
» è assai difficile cho possano impedirlo di scoppiare. Se 
» è vero che una deputazione milanese sia partita per 
» Parigi afline di sollecitare l'intervento della Francia, 
» sarà ben difficile agli uomini che ci governano d'ac- 
» cogliere un tal passo con un rifiuto. — 

L'Eco delle Alpi Maritime foglio di Nizza del 4 « di- 
ce che in quella mattina scorgevansi in vista di Nizza 
sette battelli a vapore i quali si dirigevano verso l’ Ita- 
lia, c supponevasi che fossero partiti da Tolone carichi 
di Truppa. L'intervento francese \soggiunge il foglio) 
sarebb'egli finalmente deciso ? 

-- levi sera per dispaccio telegrafico ci fu trasmessa 
la triste notizia de rovesci toccati ai piemontesi, sopraf- 
fatti dagli Austriaci. 

Le novelle d'Italia destano qui grande simpatia. Sia- 
mo impazienti di ve lere che delibererà il nostro governo , 
e se rimarrà fedele a' suoi mianifesti di febbraio ed al 
proclama del Lamartine. (CES DETTTOR 

Si legge nel Nalinae d'oggi 2 agosto: 

« Yontre P Italia farà il supremo sforzo per non 
appartenere che a se stessa, la Francia non restera in- 
attiva. IL peso della sta parola gravilerà sall''Aflema- 
gna , e dietro la sua parola, sc questa non fosse ascol- 
tata, dito la sua mediazione offerti se questa fosse re 


i cusata , si trovano dei battaglioni. » 


488 


Lione, 4 Agosto. - Le diverse linee telegrafiche , 
principalmente quelle di Tolone, sono state ieri in gran 
movimento ; ciò si attribuisce alle notizie d' Italia. 

- Il generale Oudinot è partito ieri per Saint-Etien- 
ne per l'inspezione delle truppe. Questa sera sarà di 
ritorno a Lione. ( Giorn. di Lione. ) 

Tutti i giornali hanno annunciato l’arrivo a Parigi del 
Signor Guerrieri, membro del Governo Provvisorio 
di Milano, che si assicura essersi recato in Francia per 
procurare l'intervento. Il Consiglio dei Ministri si sareb- 


be riunito la sera del primo Agosto per occuparsi di quo- 
sto affare, 


INGHILTERRA, 


Lonpna. 29 Luglio. Grande attività regna nell'armata. 
Tutti gli ufficialiebbero ordine di raggiungere i loro corpi. 
Non s'accordano congedi.Da venti anni le forze dell'Inghil- 
terra non furon giammai così complete.Tutti i reggimenti 


furono avvisati di star pronti per un servizio attivo, 
{ Morning Chronicle. ) 


81 Luglio. - Il Governo ha ricevuto nuova di qual- 
che leggera sommossa, ma queste stesse sommosse non 
attestano altro, che l' insurrezione si può considerare 
come terminata. - Un dispaccio ricevuto da Liverpool 
per mezzo del Telegrafo elettrico annunzia che un co- 
minciamento di insurrezione ebbe luogo a Willmount 
e Baliinghy, ma che fu prontamente represso dalle guar- 
die di polizia ; fre insorti furono uccisi, parecchi feri- 
ti. Smith O' Brien abbandonato dai suoi è fuggito e non 
tarderà ad essere arrestato. Alla partenza del corriere 
da Dublino la città era tranquilla. ( Globe. ) 


GERMANIA 


VIENNA, 28 Luglio. Malgrado l' apparente tranquillità 
e una tal quale posizione favorevole delle cose, le azioni 
della banca ribassano a precipizio. 

Le ultime notizie d' Italia le hanno rialzate alquan- 
to; ma la' mancanza di numerario , l' arrenamento del 
commercio, la miseria e lo sconforto nel popolo , sono 
sempre lo stesso. 

Il parlamento nella tornata del 24 trattò di un ar- 
mamento generale; sugli affari d' Italia si hanno buone 
speranze, stante i grossi rinforzi che si sono mandati 
a Radetzky. Ma quelli di Ungheria s' imbrogliano sem- 
pre più, e gli ultimi discorsi di Kossuth nella camera 
dei deputati hanno sparso qui lo spavento. Ei si è di- 
chiarato apertamente contrario alla guerra contro l' In- 
dipendenza Italiana. 


FRANCOFORTE - 29 luglio. Si aspetta con grande im- 
pazienza l'arrivo del vicario, specialmente poichè il mini- 
stero dello stato non è per anco stabilmente composto. Si 
parla che debbano entrare al ministero Bassermann e 
Mathy, e si nominano anche altri, ma tal cosa merita 
conferma. ( Allg. Zeit. ) 


PRUSSIA 


serLINO, 27 Zuglio, I giornali di Polonia assicurano 
che da un dì all'altro s'aspetta una insurrezione. I vi- 
aggiatori degni di fede raccontano che al principio di 
luglio fu scoperto un complotto militare, e molti uffi- 
ciali furono fucilati. 

L'Assemblea Nazionale Prussiana ha ricevuto una pe- 
tizione contro l'ordine dato dal Ministro della guerra 
dell'Impero a tutti i governi alemanni di far sì che le 
loro truppe rendano omaggio all'Arciduca Giovanni co- 
me Vicario dell'Impero, 1 petizionarii pregano l' Assem- 
blea di convocar subito gli elettori primarj e interpel- 
larli sulla questione : Se la Prussia vuole rimanere Stato 
indipendente o mediatizzato nel nuovo Impero d’ Alemagna. 
Secondo la risposta saranno date istruzioni ai Deputati 
Prussiani a Francoforte, 

Il Re, dicono le lettere di Potsdam, inclina molto al- 
la fusione della Prussia nell'Alemagna; ma l' alta aristo- 
erazia, 6 gran parte della truppa vi è contraria, e si va 
dicendo che il Re, quando la fusione abbia effetto, sarà 
obbligato a abdicare. 

L'armistizio colla Danimarca è spirato, e sono state 
riprese le ostilità. — Anche il governo olandese ha tro- 
vato opportuno di protestare contro le decisioni dell As- 
semblea Nazionale di Francoforte che annetterebbero il 
Lussemburgo alla Confederazione Germanica. 

— I fogli del Belgio eccitano il gabmetto di Bru- 
xelles a rivendicare prontamente la provincia di Lim- 
burgo, e non diano l'esempio fatale di sommissione a 
una Lega che rimase sciolta e annichilita il 24 febbraio 
alle Tuileries. (National) 

— L'indirizzo dell'assemblea de’ Rappresentanti di 
Ungheria è stato pubblicato. Lo riporta fra gli altri 
l'Allgemeine Ostr. Z. nel suo numero 27 luglio. ll pa- 
ragrafo che riguarda la guerra d'Italia, suona così: 

« Con quanta gioia la Nazione ha appreso che tra 
« la M, V. e la maggior parte delle potenze estere e- 


« sisto pace e buona intelligenza che la benigna pa- 


Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli, Lavoro eseguito col 


« terna provvidenza di V. M. sapranno assicurare an- 
« che pell'avvenire, con altrettanto rincrescimento es- 
« sa ha sentito nel regno Lombardo-Veneto dove le trup- 
« pe del Re Sardo e-d'alcune altre Potenze italiane han- 
« no attaccato le truppe di V. M., non esser riuscito di 
« terminare la guerra. (1) E più è sincero il sentimen- 
« to di omaggio che la fedele Ungheria tributa a V. 
« M., più è altresì grande in Lei la brama che que- 
« sta quistione sia sciolta conforme alla dignità del tro- 
« no, ed alle ragioni di reciproco diritto. Tosto che 
« nella nostra patria saranno ristabiliti l'ordine e la 
« pace, ed assicurata l'unità morale e materiale del no- 
« stro pacse, noi goderemo nel prestare alla M. V. una 
« soccorrevole mano a comporre tale convenzione pa- 
« cifica che corrisponda ugualmente da una parte al- 
« la dignità del trono, dall'altra alla libertà costituzio- 
« le della Nazione italiana, ed ai suoi giusti desiderii ». 


RUSSIA 
Nota diplomatica della Russia. 


Il ministro degli affari esterni di Russia comunicò la 

seguente circolare alle legazioni russe in Germania: 
Pietroburgo 6 luglio. 

Già da qualche tempo la stampa tedesca, la cui ani- 
mosità contro la Russia sembrava essere di alquanto sce- 
mata, comincia di nuovo ad occuparsi di noi, e le disposi- 
zioni che fummo obbligati di prendere sulla nostra fron- 
tiera per proteggere la nostra sicurezza, danno luogo alle 
supposizioni, ai commenti più privi di fondamento. 

Il linguaggio, che si tenne in tale proposito nelle As- 
semblee e nelle Camere legislative dell’ Alemagna, sebbene 
meno spinto e affermativo, porta non pertanto l'impronta 
delle stesse preoccupazioni. Le mie precedenti comunica- 
zioni intorno all’ attitudine politica e militare dell’ impe- 
ratore, vi hanno già snfficientemente manifestato le vere 
intenzioni di S. M., perchè sia necessario ch'io vi trasmet- 
ta oggi nuovi particolari su ciò. 

Sapete, signori, che appena ebbero principio gli avve- 
nimenti che capovolsero il centro dell' Europa, l' impera- 
tore si tracciò un disegno di condotta, dal quale non 
deviò sinora un solo istante; quello di non immischiarsi 
in modo veruno negli alfari interni di quei paesi, che 
volessero modificare la loro organizzazione, di lasciare 
1 popoli perfettamente liberi di abbandonarsi, senza osta- 
coli da parte sua, a quegli esperimenti politici e socia- 
li, che intendessero di fare, di non attaccare veruna po- 
tenza, che non avesse attaccato lui stesso; ma di respin- 
gere però risolutamente ogni attacco portato alla sua 
propria interna sicurezza, e d' invigilare perchè 1° cqui- 
librio territoriale, se venisse in qualche parte infranto e 
modificato, nol fosse a danno dei nostri legittimi inte- 
ressi. Tale fu per quattro mesi il sistema seguito dall' 
imperatore; tale è quello che tuttora segue. 

Ma sebbene ristretto in questo sistema passivo ed 
aspettante, non poteva pertanto S. M. chiudere volonta- 
riamente gli occhi a tutte le eventualità, che sono ca- 
gione di tanti e sì repentini cambiamenti introdotti nell'or- 
dine di cose, che resse sinora l' Europa, nè tampoco a 
quello spirito di ostilità che, colla febbre delle innova- 
zioni, si è tosto manifestato contro di noi in tutta la 
Germania, 

Infatti, questo grande paese aveva appena posto i ter- 
mini del problema di sua unità, che il suo primo pen- 
siero fu quello di estendere i limiti della Confederazio- 
ne; il suo primo grido, un grido di guerra. 

Nelle umioni preparatorie al Parlamento nazionale di 
Francoforte, nei club, negli opuscoli e nei giornali, la 
guerra contro la Russia vegne proclamata come una delle 
necessità dell'epoca. 

Per farla, si predicò apertamente l'alleanza offen- 
siva o difensiva dell’ Alemagna colla Francia. 

Si minacciò persino di riunire nella grande nazio- 
nalità tedesca le nostre provincie del Baltico. 

L'antica Polonia doveva essere rimessa nei suoi li- 


miti del 1772 , per servire di eterna barriera all'Euro- 
pa contro quello che si chiamava il nemico comune. 

A tutte queste provocazioni ed a tante altre, che 
tacerò, s'aggiunsero atti di più diretta ostilità. E d'uo- 
po rammentare l'accoglienza , fatta ai rifuggiti polacchi 
cd il passaggio accordato gratis sulle strade ferrate, per- 
sino a spese dei governi di Germania , a quelle torme 
di migrati, che giungevano dalla Francia , col manife- 
sto disegno di recare sul nostro territorio il guasto € 
l’ insurrezione ? 

E sc noi avessimo cercato effettivamente pretesti di 
aggressione, non vi aveva in questo fatto solo più d'un 
pretesto di questo genere ? 

Ben presto, una malaugurata guerra, intentata ad 
una monarchia del settentrione, di cui noi abbiamo gua- 
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la macchina celere. 


rentito l'integrità o la cui conservazione è necessaria 
all' equilibrio dell' Europa, venne a minacciare, mercè 
le complicazioni a cui poteva facilmente dar luogo, e 
mercè le idee di ambizione marittima che vi attaccava 
l'opinione popolare, una iesiono alla pace generale, al 
commercio ed agl'interessi delle potenze, che abitano le 
sponde del Baltico. 

In pari tempo, l'insurrezione del granducato di Po- 
sen e lo stato della Gallizia potevano compromettere gra- 
vemente la tranquillità interna nelle nostre proprie pro- 
vincie. 

Alla vista di simili avvenimenti, ed in ispecio di si. 
mili disposizioni, la più volgare prudenza comandava di 
premumirsi. 

Abbiamo adunque ravvicinato il nostro esercito alla 
frontiera, per essere in istato di far fronte atutti i pe- 
ricoli , che sin d'allora potessero presentarsi, come al- 
tresì a tutti quelli che la condizione dell’ Europa , tut- 
tora assai incerta, ci può ancora far temere. 

Ma il nostro sistema fu puramente di difesa e di 
precauzione. 

Nella nostra idea, nou vi fu mai, non vi ha ancora 
attualmente verun altro carattere. 

In vece di considerarlo sotto un tal punto di vista e 
di confessare dentro di sè che, se fummo obbligati di ar- 
mare, la cagione principale è dovuta alle ripetuto pro- 
vocazioni ch'essa ne dirige, l'opinione democratica pre- 
ferisce di attribuirci idee di aggressione. Ogni dì odonsi 
nella stampa tedesca i più assurdi rumori, lo più odio- 
se calunnie a nostro danno, 

Più d'una volta già pubblicarono i fogli il passaggio 
della frontiera per parte delle nostre truppe, le quali, 
non pertanto, mosse non si erano dai loro quartieri. 

Non v'ha insidioso progetto, che a noi nonsi sia già 
attribuito; non v'ha ammutinamento, non sollevazione nei 
paesi tedeschi o slavi, che da noi non fosse stato di na- 
scosto favorito, col nostro oro e col mezzo de'nostri agenti. 

L'ostilità, che a noi si attribuisce contro la Germauia, 
è precisamente in ragione di quella che si nutre, o alme- 
no che si cerca d'inspirare contro di noi all’Alemagna 
stessa. 

Se, invece di attribuirci sentimenti odiosi, che non 
nutriamo, e di abbandonarsi, appoggiati alle nostre pre- 
tese mire, a conghietture, che sono senza base, si vo- 
lesse dare un occhiata imparziale al passato, si potreh- 
ho formarsi un'idea più giusta e più vera del presente; 
si vedrebbe che questo nemico, che si sognò tanto gra- 
tuitamente, del quale, quasi per diletto, si crea un fan- 
fasima, ccontro cui dicesi esser necessaria una guerra 
nazionale, fu sempre, come è ancora, purchè la Germa- 
nia il voglia, animato da sentimenti altrettanto benevoli 
quanto disinteressati a suo riguardo. 


La Nota segue mostrando le bencvole disposizioni. 
che la Russia nutrì sempre per la Germania; la mira, 
ch'ebbe la sua politica di mantenere l'unione ‘o strin- 
gere viemmeglio i legami, che uniscono i governi tede- 
schi fra di loro, e d'assicurare l'accordo (ra i governi ed 
i popoli per preservare la pace; ed inline conclude: 

L'imperatore v'incarica espressamente, signore, di far 
loro sentire questa necessità, usando per convincerli delle 
considerazioni e dei riflessi precedenti. Ripetete loro, fate 
ben capire a tutte le persone di senno, colle quali gli af 
fari o la società vi hanno posto in familiare relazione, 
che le intenzioni dell'imperatore, per rispetto alla Ger- 
mania, sono e rimangono francamente pacifiche; che i no- 
stri armamenti non hanno sinora verun'altra destinazione 
se non istreitamente difensiva, cioè di metterci in condi- 
dizione di far fronte ad uno dei mille casi impreveduti, che 
niuno può determinare nello stato di provvisorietà in cui 
gli ultimi avvenimenti hanno repentinamente immerso il 
mondo; che in quanto concerne l’Alemagna più particolar- 
mente, sino a tanto ch'essa non ci attaccherà, sino a tanto 
che ta Confederazione, con quella nuova forma che le pia- 
cerà attribuirsi, rispetterà gli stati vicini, e non cercherà 
estendere di forza la sua circoscrizione territoriale o la 
sua competenza legittima al dì là dei limiti a lei assegnati 
dai trattati che l'hanno costituita, l'imperatore rispetterà 
pure la sua indipendenza interna, e non penserà ad uscire 
dall'attitudine smo al dì d'oggi tenuta. 

Nell'adempiere a ciò, piacciavi inoltre dare al gabi- 
netto, presso del quale siete accreditato, comunicazione 
e copia del presente dispaccio. Sal. NESSELRODE. 

( Giorn. di Franof.) 


M. Piro, L. Srini, Direttore 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


ROMA ELO FUORI STATO 
STATO franco al confine, 
Tn anno . sce. 790 | Un anno . sc. 10 40 


Sei mosì. Do 
lo mesi. n 2 
Un mese . » 


Sci mesi. no b 40 
Tro mes. n 
Un mese. » 


Un foglio separato Baiocchi cinque. 

N. B. 1 Signori Associati di Roma che 
desìderano il giorna'e recato al domicilio pa- 
gheranno in aumento di associazione bal. B, 
al mese, 


PER LE ASSOCIAZIONI 
ROMA alla direzione dell’ EPOCA. 
STATO PONTIFICIO »- Presso gli Uffici 
ostali. 
FIRENZE — Gubinelto Vieusseux, 


TORINO + Gianini e Fiore, 
GENOVA — iloyanni Grondona. 
NAPOLI — G. Nobile. E, Dufresne 


ROMA 12 


AGOSTO 1848. 


Le 


GIORNALE QUOTIDIANO 


AM BIT 


AVVERTENZE 


ii 


La distribuzione ha luogo alla Direzione 
del’EPQUA : Palazzo Buonaccorsi Via del 
Corso 49. 


Pacchi Icitero 6 gruppi sarabno inviati 
(franchi). 


._ Nei gruppi si notera 4 nome di chi gl’ia- 
via. 


Il prezzo per gii annunzi semplici Bai. 20. 
Le dichiarazioni aggiuntevi Bar, B per ogni li- 
nea. 


Per le inserzioni di Articoli.da convenirsi 


Lettere 6 manoscritti presentati alla DI» 
REZIONE non saranno in conto alcuno resti- 
tuiti. 


Di tuttociò che vieno inserito  soito 1a 
rubrica di ARTICOLI COVUNICATI ced AN- 
NAUNZI non risponde in verun modo la DIRE- 
ZIONE. 


ROMA 12 AGOSTO. 


MOMANI? 


I fratelli vostri di Bologna eroicamente com- 
battono e voi non muovete a soccorrerlì ? 
Sosterrete voi che sopraffatti alfine dal numero, 
scemati per le morti, le ferite e gli stenti, scuo- 
rati soprattutto dal non vedere prossimi aiuti, 
soccombano al furore dei barbari e sia la il- 
lustre, la dotta Bologna abbandonata al ferro 
cd al fuoco ? imperocchè il dado è tratto ; o 
la vittoria o lo sterminio, questa è la scelta ! 
Romani, voi che portate il più antico e glo- 
rioso nome del mondo, voi assisterete a ciò in- 
colenti ed inoperosi? Muovetevi tutti per Dio 
e raddoppiate, cenluplicate quel sacro cntusia- 
smo che già vi traeva, or fa pochi mesi, di là 
dalle vostre frontiere. Alla causa Italiana si me- 
schia ora la vostra particolare, la salvezza e- 
strema degli Stati della Chiesa, la incolumità 
del Pontificato. Il Principe stesso vi comanda 
di armarvi per la santa difesa, oggi non è dubia 
sulla vostre spade la benedizione di PIO. Sor- 
gete, marciate; dietro il romano vessillo segui- 
ranno a frotte i popoli delle provincie, lo Sta- 
to si cambierà tutto in un campo di combat- 
tenti e a voi toccherà la gloria invidiata nei 
secoli di avere suscitato in ogni parte d’ Italia 
l’ incendio rinnovato ed inestinguibile della sol- 
levazione nazionale. Sì, Romani, alle arti della 
strategìa, alla guerra dei soli battaglioni succe- 
de la guerra vera dei popoli, la lotta disperata 
delle generose moltitudini, che ha salvata la 
Grecia e la Spagna e salvò 1’ Olanda e l'Ame- 
rica. Romani, all'armi. Tutta l'Europa vi guarda. 

* Xx 
«rm 

Leggiamo nella Patria: 

BOLOGNA 9 agosto ore 116 mezzo ant. 

Dopo la mia di ieri, ora vi dico che cra il princi- 
pio d' orribile catastrofe — Si diedero a suonare le cam- 
pane , e la Popolazione sì armò in massa per volere 
l'austriaco fuori di città — Più di 30 mila accorreva- 
no con animo il più deliberato con ogni sorta d'armi, 
— Lil tedesco intanto appuntò 8 cannoni alla Porta San 
Felice, ma non si sgomentava il bravo Popolo. Dopo 
varie scariche si ritirarono , e vennero per porta Gal- 
liera ad occupare la Montagnola, colà s' impegnò una 
lotta la più accanita , durò il cannoneggiare per più di 
A orò senza che mai scemasse l'ardore dei nostri, per cui 
finì col mettergli in fuga anche di colà lasciando mor- 
ti, è feriti © più duo pezzi d' artiglieria; altri due ne 
ebbe il Curato di Borgo Panigale alla testa di 1800 uo- 
mini, cd un altro pezzo non so in qual luogo : alle 9 
di mattina cessarono le cannonate, ma non le facilate 
dei nostri nè fe campane, Furono fatti più di 200 pri- 
gionieri tedeschi e non si conosce il numero dei morti. 
-- Le vittime dci nostri prodi ammontano a 14 i mor- 
ti, c 30 i feriti; nel numero dei primi, si piange il 
bravo Buffagna Costante, Non è possibile farsi un’ idea 
come tanto Popolo si sia condotto con tanta bravura sen- 
2° altra direzione che il buon volere ed il coraggio , e 
tale giornata si può paragonare alle 5 di Milano, Le 
alture vicine sono ora occupate dai mostri, ed in città ne 
accorrono da tutte le ville vicine. All'ora che vi scrivo, 
il tedesco si trova a 8 miglia distante. Si teme un nuo- 
vo attacco, ma la maggioranza non lo crede perchè non 


basterebbero 40 mila uomini. Sono" già formate le bar- 
ricate per tutta la città e con impegno. Non si sente un 
inconveniente nell'immenso Popolo, e non è 
che unione, e furore contro il tedesco che ha provo- 


cato tal fatto, coll'entrare insultante ad uno ad uno nei 


in cesso 


callè a chiedere bevande a tre colori, c cose inde- 
gne. Si attendono ad ore le truppe, e le artiglierie, par- 
tite l'altro ieri, e dicesi che i Francesi a Pesaro, e 
i Piemontesi a Reggio e che si battono a Modena. Di 
quì non esce nessuno, e tanto meno i cavalli-- chi de- 
sidera allontanarsi non sa che strada prendere. Le cam- 
pane suonano per ogni dove continuamente a stormo, 
che infondono coraggio e terrore. -- Ora esce un Pro- 
clama ove dice che il Santo Padre approva tal fatto, 
e chiama il Popolo alla paga di 20 baiocchi. Si vuole 
tale invasione c tale prepotenza sia contro ogni diritto; 
che si ritireranno, e che Welden non fosse qui sul prin- 
cipio di tal fatto. 

— Ore 2 pomertliane. — Nulla più di quanto so- 
pra; se non che sembra che i tedeschi si ritirino, 

9 Agosto aile dicci di sera, 

Ci affrettiamo di pubblicare notizie importantissime 
di Bologna recate poco fa da un corriere spedito dal Pro- 
Legato di Bolognasig. Bianchetti al ministro inglese re- 
sidente in Firenze. 

Dopo il fatto dell' 8 narrato nello Notizie della Mat 
tina della Patria, n. 10. il comandante Welden spedì un 
ordine al Pro-Legato , perchè gli consegnasse subito o 
gli autori della resistenza, o alcuni de’ principali citta- 
dini di Bologna in qualità di ostaggi. 

IH Bianchetti con magnanimo atto offrì se medesimo 
per ostaggio. Allora il popolo commosso si sollevò più 
di prima, c non consentì che si ubbidisse al comando 
del nemico. -- Welden mandò un corpo di truppe in 
Bologna, che si fa ascendere a 4 mila uomini. E il po- 
polo gli assalì, c malmenati gli obbligò a faggire. 

Gli Austriaci posta sopra un'altura una batteria, co- 
minciarono a bombardare la città, Ma icampagnoli ven- 
nero in ajuto dci cittadini, e fra tutti obbligarono il 
nemico a cessare dalle offese. 

1 Bolognesi vincitori hanno spedito corrieri a tutte 
le città della Romagna perchè vadano in aiuto. 

E che fa in Firenze il battaglione de'soldati Pontificj? 
Perchè non corre in ajuto della valorosa Bologna? 

9a ore 12. — leri i Tedeschi ci batterono dalle 6 
alle 8: avevan preso la Montagnola: restarono perdenti, 
e si ritirarono 3 miglia fuori di Porta. 


È il mezzogiorno e sento il cannone alla campagna, 
che si è portata ercicamente. 

Si attendono i Corpi franchi & momenti 

Siamo tutti sotto le larmi, 


Notificazione 

La vigorosa difesa centro gli Austriaci sarà un'eterna 
memoria del valore bolognese. Non bisogna per altro con- 
fidar troppo nello spavento del nemico, e poichè il tempo 
ne è dato, conviene bene ordinarsi e continuare la im- 
presa con quella mirabile. intrepidezza e sollecitudine 
con cui si è incominciata. Mentre faccio i maggiori elo- 
gi ai Militi volontari e Cittadini tutti che hanno mostra- 
to in questa circostanza il loro vero sentire non meno 
per la patria che per corrispondere alla Sovrana inten- 
zione, dichiaro che per organizzare regolarmente il ser- 
vizio di difesa e per corrispondere agli armafi che ne 
vogliano approfittare i competenti indennizzi alla ragio- 
ne di baiocchi 20 sino a di.erso ordine, dovranno gli 
armati stessi trovarsi sul mezzo giorno radunati alle do- 
dici Porte della Città ove appositi incaricati formeranno 
i ruoli e distribuiranno i suddetti indennizzi. 

Cittadini, non ci addormentiamo sulla vittoria: vi è 
anche a far molto, e più di tutto a conservar l'ordine e 
la tranquillità, 

Bologna 9 Agosto 1848. 

Il Prolegato Bran cHeTTI. 


] 


A N 
BOLOGNESI 

Coraggio. Il dado è gettato, e giù il nemico d'Italia 
ebbe ieri luminosa prova del valor vostro, Senza capi, 
senza guide faceste prodigi; ma tenetevi ognora pronti; 
non fidate che in Voi stessi; i soccorsi giungono da ogni 
parte; da Forlì sono in movimento le Legioni colle Ar- 
tiglierie, e saranno presto in Bologna. Tutte le Civiche 
delle Romagne sono in moto. Tacciano i partiti, le giuste 
lagnanze; i danni sofferti saranno risarciti a carico dello 
Stato; le vedove i pupilli soccorsi; i viveri per tutti; la 
confusione e l’ infamia ai perversi, gloria eterna al Po- 
polo. Coraggio e vigilanza. 

9 Agosto 1848, 

Un VETERANO 
che è fra le vostre fila. 
Viva Pitalia! 
RR a ine 

Corre voce in Roma, che Torino sia insorta in 
seguito alla notizia della capitolazione di Milano, Il muo- 
vimento sarchbe statò estremo, il popolo indispettito 
avrebbe incendiato il palazzo del Re, ed avrebbe mostra- 
to di non voler soffrire il disonore del Piemonte, e di 
tulta l'Italia. Tali nuove sono qui pervenute per cor- 
rispondenza privata, e si pretendono confermate da par- 
te di Civitavecchia coll'arrivo dei Vapori. 


Sua Santità con breve del 4 corrente si è degnata fre- 
giare dell’ ordine di S. Gregorio Magno il Marchese En- 
rico de Prat di Livorno distinto ellenista e membro di 
varie accademie scientifiche. 

n ne 


GUARDIA CIVICA DI ROMA 
Ordine del giorno 12 Agosto 1848, 


Siamo in un momento supremo! I magnanimi bolognesi com- 
battono virilmente contro Panstriaco il quale, invasi i confini de - 
gli Stati della Chiesa e rotta la fede de’ patti giurati, adope- 
ra le barbare armi contro gli abitanti di quella illustre. città. 
Le genti di Romagna e delle Marche a furia sì precipitano alla 
valta di Bologna per rintuzzare il sacrilego ardire d’ un nemico 
cui nulla è sacro, nulla è veneranio sulla terra. In tanto com- 
movimento d’animi generosissimi risoluti a difendere a prezzo di 
vita le proprie case, le consorti, le madri, i figlivoli, i vecchi 
cadenti, la milizia cittadina di Roma potrebbe rimanersi indifle- 
rante? Ciò sarebbe indegno di lei. 

Su dunque, civici romani, affrettatevi a dare il vostro nome 
per un'impresa che Dio stesso non può mancare dal proteggere, tan- 
to essa è necessaria, tanto è giusta. Armatevi con pronfezza: unite- 
vi alla provata legione che pur ora tornò fra voi coperta di gloria ; 
con essa correte a debellare il barbaro aggressore ; fatevi soste- 
gno valido a que’ fratelli che gli stanno intrepidi a fronte. Le 
armi di questi, le armi vostre, Benedette da PIO, saranno in- 
vincibili, e 1 Italia intera dovrà forse risentir vantaggio immenso 
dagli sforzi generosi operati dai sudditi del Pontefice. 


CONDIZIONI DELL’ ARRUOLAMENTO 


Il soldo sarà di bajocehi 15 al giorno, oltre il pane per tatti 
D ? 

indistintamente, uffiziali c comuni. 

Gli uffiziali, in istato di marcia, avranno il soprassoldo com- 

’ ’ i 

petente al grado, conforme è stabilito per la inca ; più il forag- 
gio per gli ufliziali cdi stato maggiore, a senso della tariffa sta- 
bilita per la linea stessa. 

Per quello risguarda la disciplina ed istruzione si procederà 
analogamente a quanto si dispone nell’ Ordinanza del Ministro 
Campello, del 6 corrente Agosto. \ 

Il Tenente Generale 
C. ALDOBRANDINI 


2 AA TRAI ILIADE 
CORRISPONDENZA DELL'EPUCA 
HoLouGktAa $s agosto, ll pon. 


Quì è un finimondo. 1 Tedeschi seno alle porte letterai- 
mente bada, da due giorniznon sono entrati in città, dicendo 
al Pro-Legato che basterebbe, sulla sua fede, la Guardia Ci- 
vica a mantener l'ordine. IL Pro-Legato disse di sill'ordine 
non si è mantenuto: ogni Tedesco che passa gli ul- 


fiziali dovevano , secondo un aborto di convenzione, 
scorazzare per la città ) è assalito, ferito, ucciso: i 
casi sono molli: ogni momento uno, Il maresciallo Au- 
striaco si è sdegnato : c' è stato un andirivicni di mes- 
saggi: Pro-Legato, Senatore, Comandante de’ Carabi- 
nieri : il popolo intanto in armi: che popolo! Che an- 
goscia per noi, per me che ho la famiglia proprio in 
S. Felice : scaramucce , uccisioni , disperazioni: la mia 
famiglia è in salvo: tutto S. Felice barricato: tutta Gal- 
liera : tutte le Lamme: la campana a stormo batte da 
due giorni: giorno e notte: oggi era il punto decisivo: 
non abbiam più milizia regolare nè franca , è cannoni, 
nè munizioni; ma il popolo ha fatto un miracolo. Il 
nemico si è avanzato per S. Felice , grosso, compat- 
to, pochi cannoni, per Galliera , nella Montagnola: però 
per due ore ho sentito il cannone nemico : sulle scale 
di S. Petronio si sono racolti varii pezzi di mitraglia: 
il popolo ha fatto un miracolo, c da sè solo, senza di- 
rezione , con opposizione, o almeno senza autorizzazio- 
ne legale: dopo due ore di cannoneggiamento , i Tede- 
schi si sono ritirati : a un tratto (sono le nove) illu- 
minazione immensa, spontanea, e lo stormo seguita sem- 
pre: se tu vedessi i nostri amici scamiciati, col fu- 
cile , colle cariche, traffelati, risoluti correre ai posti 
(non so quali, non sanno quali, ma è forse meglio) è cosa 
da muovere un masso. Roberti seguita la corrente irre- 
sistibile; sfido altrimenti; Bologna è come non si può imma- 
nare. Io mi sono trovato in mezzo a quaranta de’ nostri 
più stretti amici, tutti colle armi ; non ti dico nulla. 
Dalla Provincia richiamo di tutti i militi civici, di tutti 
quanti : dalla Romagna richiamo di tutti i franchi, can- 
noni ecc. Insomma (sento sei spari di cannone quasi a 
un tratto) o i Tedeschi vanno via stanotte o domani, o 
di Bologna rimane un mucchio di cenere, o facciamo noi 
del nemico un ammasso di cadaveri. Non ho vino per 
la testa: sono digiuno da 12 ore. Mio zio è intrepido 
più d'un giovane. La campagna insorge : il borgo Pa- 
nigale che, come vedi , opera alle spalle : quell'arciprete 
si è messo alla testa de'contadini, e si sente lo stormo 
e la fucilata di qui. Un cannone tedesco è in possesso dei 
lavandaj delleLamme, uno de'villici del Borgo Panigale: pas- 
seremo una nolte di Vicenza. Il Tedesco vuole o sei 0- 
staggi, o in mano gli uccisori dei molti Tedeschi uccisi , 
così a uno, a uno, a due, ufliziali la più parte, oppure 
bombarderà : ma ha pochi cannoni ed ha avuta una 
indescrivibile lezione. Quel che sia il nostro popolo , 
ultimo popolo, non te lo puoi immaginare, ed io nol 
credeva: fieri, persistenti, come demoni: ai primi uf- 
liziali che vennero ieri in Bologna, dietro la conven- 
zione di cui ti ho parlato, uno fu mortalmente feri- 
to dallo Spedalino, uno ferito in una mano, uno nella 
testa da un sasso; ad uno preso il giacò; tutti, chi 
più, chi meno maltrattato. Oggi poi 
coraggiosissime, 

La gentaglia pensa alle bombe come io al Dorado: 
lo stormo è tremendo e sono le dieci. lo vado fuori 
tra i combattenti: Addio: 
mia, ricordati di me, 


uccisioni molte © 


se una bomba non mi rispar- 


FORLI” 9 Agosto 


Appena udite le notizie , che Bologna combatte gli 
Austriaci, tutte le truppe non capitolate, e quelle capito- 
late che ne saranno d'avviso debbono partire alla volta 
di quella città. L'ordine è del Colonnello Comandante 
superiore Belluzzi, 

Le insolenze degli Austriaci hanno provocato lo sde- 
gno dei Bolognesi , che pur si erano decisi a riceverli 
loro malgrado. 

Dicesi, che da S. Michele in Bosco, monticello che so- 
vrasta Bologna, abbiano bombardata questa città per lo 
spazio di circa tre ore. Le campane suonate a stormo a- 
vrebbero raccolte molte migliaia di contadini, i quali 
guidati da un Prete avrebbero presi alle spalle gli Au- 
striaci, e tolti loro 2, 0 3 pezzi di artiglieria. Il popolo 
basso di Bologna avrebbe rotte le porte della Dogana vec- 
chia, e presi 5000 fucili che ivi erano conservati. 

Tutto fa volgere le nostre speranze a credere che la 
guerra prenda un carattere nazionale. 

— Il Battaglione Universitario da retroguardia che 
era dell'armata è subitamente divenuto avanguardia. A p- 
pena visto l' ordine del Colonello Belluzzi, a marcia for- 
zata si è portato a Faenza, e da Faenza nello stesso gior- 
no si porterà ad Imola, ove fermerassi secondo l'ordine 
ricevuto. 

— Di tutte le parti accorrono cittadini armati. Niu- 
no può soffrire la baldanza degli Austriaci, 

-- Gli Austriaci sono stati cacciati dalla città, che per- 
correano, fra i quali circa 300 di Cavalleria. I cittadini È 
gli uomini del contado principalmente, ed i Carabinieri 


avrebbero combattuto valorosamente. Le porte sono sta- 
te evacuate da' nostri nemici, 


ai 
FAENZA 9 agosto, ore Î1 pom. 


Più di 800 fra Civici, e cittadini partono ora da 
Faenza alla volta di Bologna. 


RAVENNA 9 agosto, 


La Città è presa d'ammirazione c d' emtusiasmo per 
la generosa Bologna : le migliaja di quì corrono al soc- 
corso de’ nostri fratelli : 1’ Austriaco deve mordere la 
polvere; deve lasciare l'Italia: ora spero assai: la guer- 
ra prende ad essere veramente nazionale. 

Te > 
CONSIGLIO DE’ DEPUTATI 
Seduta dell'11 Agosto 
PRESIDENZA DELL' AVV. STURBINETTI. 


Si apre la seduta ad ora 1 pomeridiana. o; 

Sono presenti i Ministri dell’ Interno , di Grazia e Giustizia, 
di Polizia e delle Finanze. 

Si fa lettura dei Processi Verbali delle ultime due sedute , e 
sono ammessi. 

Fatto | appello nominale , i Deputati presenti sono 68. 

Galletti Ministro di Polizia viene ad annunziare in nome del 
Ministero i fatti di Bologna ne’ modi espressi jeri nel nostro 
giornale. 

Sterbini. Fa una interpellazione al Presidente della Camera al 
quale fu dato 1’ incarico di comunicare all’ ambasciatore France- 
se il voto della Camera che appoggiava l° indirizzo del popolo per 
l' intervento di quella nazione , domandandogli quale ne sia sta» 
to il resultato di tale incarico. 

Il Presidente Dice aver scritto al Ministro dell’ Interno , si- 
gnificandogli il voto della Camera che appoggiava l'indirizzo del 
popolo Romano per 1° intervento Francese , incaricandolo di par- 
tecipar ciò a quell’ Ambasciatore. Ieri aver di ciò fatto ricerca 
al Ministro dell’ Interno, dal quale era rimasto privo di risposta, 
ed esso Ministro risposegli non saperne il risultato, ma che ne 
assumercbbe il fatto al dicastero per renderne conto. Nello stes- 
so tempo per altro esso Presidente essersi portato da mons, Pen- 
tini a far ricerca del suo dispaccio, e da questo avea saputo che 
non gli si era dato corso , mentre non si credeva legale l’indi- 
rizzo fatto dalla Camera, contrasegnato da poche firme. Aver es- 
so Presidente peraltro fatto conoscere che quello non era un in- 
dirizzo, ma sì un voto della Camera appoggiante l'indirizzo del 
popolo , ed averne fatte le più vive premure perchè si desse cor- 
so al più presto ad esso dispaccio. 

Sterbin: Prega il Presidente a volere insistere di nuovo, e far 
di nuovo delle premure , per 1’ esecuzione , mentre può egli as- 
sicnrare che non ancora era stato inviato il dispaccio all’Amba- 
sciatore Francese. 

Alcuni Deputati domandano al Ministero perchè non sia in- 
tervenuto il Ministro degli affari esteri, dietro le richieste di quei 
Deputati che bramano interpellarlo. 

Il Ministro dell'interno risponde che è indisposto. 

Audinot chiede al Ministero quali sieno i provvedimenti che 
ha presi il governo, e cosa intenda di fare dopo i fatti di Bo- 
logna. ; 

Galletti risponde poco essersi fatto, molto per altro aver pre- 
parato per provvedere con sollecitudine alle presenti circostan- 
ze. Legge un Proclama del Ministero che noi riportiamo nel 
Giornale. 

Aggiunge per tanto che le misure del Ministero debbano es- 
sere secondate dalla energia, dal coraggio, e dal valore dei Popoli 
per trionfare della Nostra Causa. 

Torre Le belle parole del signor Ministro di Polizia mi dan- 
no occasione di chiedere al Ministero se è pronto a rispondere 
alla interpellazione fatta da me nell'ultima seduta 3 nella quale 
interpellazione io domandava se quel tal Direttore Temporaneo 
di guerra sia o no responsabile. Mentre una parte dello Stato si 
difende o si dispone alla difesa contro i barbari austriaci è ben 
doloroso il vederci in queste ore di agonia privi di un Ministro del- 
la guerra responsabile, 

Galletti dice che il Ministro della Guerra ci è di fatto, poi- 
chè il signor Gaggiotti venne con lettera nominato Ministro 
Interino. 

Marini Espone che salì alla tribuna per far conoscere alla 
Camera l’agitazione, e l’entusiasmo del Popolo di Ancona, di 
cui lesse un Proclama. Da alcuni Deputati essergli state chieste 
le firme di tale proclama : oggi viene a dire che una Deputa- 
zione stessa da poco giunta di Ancona si è portata in Roma per 
concertarsi col Ministero , e da essa potersi comprovare quel 
proclama , e far conoscere ancora l'entusiasmo di quella popola- 
zione onde porre in opra tutti i mezzi per la difesa del proprio 
paese. 

Sterbini Propone che il Consiglio dei Deputati non potendo 
fare altro per ora a pro déi prodi Bolognesi decreti un voto di 
ringraziamento a quella generosa' Città. Legge pertanto Ja propo- 
sizione riferita jeri nell’ Epoca, la quale è ammessa alla una- 
nimità. 

Mamiani. Pronunzia il discorso da noi riportato jeri. 

La Camera chiede che formali le enunciate proposizioni. In- 
tanto si passa all'ordine del giorno. 

Manzoni Relatore della Commissione dell’Armamento espone 
che questa si è incaricata di conoscere lo stato delle nostre Ar- 
tiglierie. Egli col Deputato Torre aver assunto l' incarico di fare 
delle indagini sul numero delle artiglierie di cui it Ministero può 


disporre nelle attuali circostanze. Le loro ricerche aver sortito un 
esito più felice dî quello si era dato sperare. 

Ecco lo stato delle Artiglierìe attualmente disponibili. 

Una batteria da 8 estera completa di 6 cannoni , 6 2 obici, 

Batteria indigena di egual calibro di soli 2 cannoni, e 2 obici. 

Una mezza batterìa da 9 di 2 cannoni, e 2 obici, il cni 
materiale , cassoni ec. è pronto a partire per Ancona ove sono 
i pezzi. 

Ha batterìa da 6 cannoni da 12 venuta da Piacenza che coi 
pezzi su descritti trovasi ora probabilmente alla Cattolica. 

Sono ormai montati 2 pezzi da 18 ed 1 obice, ed è in pronto 
tutto il materiale di questa batteria che si completerà coi can- 
noni provenienti da Comacchio. 

Oltre ciò sui bastioni del Castel S. Angelo vi sono 6 bellis- 
simi cannoni colubrinati da 18. Se questi pezzi fossero montati, 
ed accompagnati dal relativo materiale potrebbero comporre un 
eccellente batteria da posizione. 

Più si hanno nei bastioni di detto Castello n. 6 cannoni da 16 
che potrebbero egualmente montarsi, e se ne avrebbe una buona 
batteria da campo. 

Ha formulato pertanto la seguente proposizione. 

La commissione propone che sia esaminata 1’ artiglieria di Ca- 
stel S. Angelo e specialmente la batteria Piemontese da 18 per 
vedere se essa possa attualmente servire per batteria da posizio- 
ne da spedirsi al Campo trincerato alla Cattolica. 

Si manda a voti ed è ammessa alla unanimità. 

Bofondi Legge il rapporto della Commissione incaricata sni 
Tolegrafi da mettersi per lo stato e viene rimesso alla stampa per 
la discussione. 

Fiorenzi Legge il Rapporto della Commissione sui pesi, e mi- 
sure che viene rimesso alla stampa. > 

Il Deputato Mamiani ha formulato le proposizioni, che sono 
nell’ Epoca di jeri. 

Gralletti Accetta a nome del Ministero le proposizioni che ver= 
ranno ammesse dal Consiglio, ma dice che nel tempo stesso an- 
che dal Ministero attuale sono state prese delle misure cnergi- 
che alle quali si potranno accoppiare le attuali proposizioni. 

Si mandano a voti le proposizioni del Deputato Mamiani, e 
sono aceettate ad unanimità. (applausi) 

Torre Relatore della Commissione per le petizioni legge il se- 
guito del suo rapporto interrotto nella ultima seduta. 

La Camera non essendo più in numero, la seduta è sciolta. 


NOTIZIE ITALIANE 
MILANO 4 Agosto, ore 2 pun 


La popolazione questa mattina era divisa, e ne cera 
causa l'incertezza degli aiuti della Francia. L'inimico è 
quasi alle porte, La truppa piemontese grida all'armi; si 
batte la generale in tutti i corpi di guardia, Le campa- 
ne suonano a stormo. La popolazione si rianima. A_mal- 
grado di una dirottissima pioggia le contrade formicola - 
vano di uomini armati. Il romore del cannone si avvicina. 

Ore 4 pom. — Radetzky è a Gomboloita fuori di Porta 
Romana (2 miglia.) Succede un accanito combattimento. È 
tedeschi sono respinti colla perdita di tre pezzi di cannone 
e di 500 uomini tra morti e feriti. Dei nostri due morti e 
pochi feriti; ma si dovettero abbandonare due cannoni che 
vennero però gettati in un fosso (come si conciliano questi 
fatti?) 

Finalmente il Comitato di pubblica difesa dice che può 
contare sull'alleanza francese. Questa notizia infonde nuo- 
va vita in tutti gli abitanti. Le barricate del marzo sono 
risorte come per incanto in tutta la citta. Altri cinque 
giorni di resistenza e la vittoria è nostra. . . 

— Giorno 5 ore 8 antim. — I bastioni sono zeppi di 
guardie nazionali.— Sinora nessun fatto importante, tran- 
ne una guardia nazionale morta e due feriti. IL cannone 
tace Si dice che i due incaricati inglese e francese. stiano 
parlamentando con Radetzky. 

— Ore 8 8/A--Sento che questa notte l’inimico fu cac- 
ciato lontano 5 miglia e che lasciò in nostra mano cinque 
pezzi da campo ed un cassone di mumzioni.—Si assicura 
la venuta prossima di un corpo di volontarii svizzeri. 

È: giunto ossia retrocesso il general Garibaldi con tat- 
to il suo corpo ingrossato d'assai. 

Sono le10 pam.—L'inimico è a Porta Vercellina. Poco 
anzi sentii a raccontare un fatto ributtante ed eroico 
ad un tempo. Un bersagliere Piemontese aveva fatto otto 
tiric sempre con successo. Un contadino che gli era vici- 
no, lo stese a terra morto con untiro di pistola, mentre ci 
stava per fare il nono colpo; e dopo commesso quell’assassi- 
nio gridò; uccidetemi pure ch'io sono pagato da Radetzky. 
Difatti ci venne subito finito a colpi di baionetta. Oggi poi 
si sono arrestati molti tedeschi che si erano introdotti in 
città travestiti da contadini. Ma i nostri monelli li cono 
scono all'odore e sono sempre essi che li scoprono. Sono 
le undici. Il cannone tace, ma il suono dello campane 
continua. 

— Altre lettere ci dicono che vi ha penuria di vetto- 
vaglia. 

É una calunnia austro-gesuitica, sparsa ad arte, dai 
nemici dell'Italia che i Milanesi abbiano fatto fuoco sui 
Piemontesi. 

Appena sapulasi la Capitolazione, il popolo accor- 
reva al palazzo di Carlo Alberto per impedirno gli 
effetti. Egli giurava di seppellirsi sotto le ruine di Mi- 


lano. Un'ora dopo vedevasi la capitolazione affissa ai 
muri, e la truppa piemontese partiva pel Ticino. Allo- 
ra nuovo popolo accorreva al palazzo, metteva in pez- 
zi la carrozza del re che teneva dietro alle truppe, 
e feriva lui con un colpo d'arma da fuoco. (Opin.) 


PARMA 7 Agosto. 


Ore 8 antim. 


La colonna mobile di guardia nazional@ è quì tor- 
nata or ora. Dicesi che sia per ripartire domani per 
altra destinazione. La linea è rimasta a Reggio. 

— Nelle prime ore di ieri sono quì arrivati in- 
torno a 3000 Toscani , fra trappa di linea e volon- 
tarii, venendo da Piacenza, con 8 pezzi di artiglieria, 
ed uno squadrone di carabinieri a cavallo. Non si sa 
dove siano rivolti, e credesi che per ora possano an- 
zi rimaner qui. (Foglio Of. di Parma) 

—————______—————__n 


PIACENZA 5 Agosto 


Teri alle 9 antimeridiano un avanguardo di tedeschi 
(e diconsi Bavari) è entrato in Carpi. — Al partire del. 
la diligenza da Modena (alle 2 pom.) in quella Città non 
vi era ancora nulla di nuovo. Si credeva però general- 
mente, che il Duca vi sarebbe entrato prima di sera. 

— Nella scorsa notte gli austriaci hanno fatto qual- 
che opera alla testa del ponte sulla sinistra del Po in 
faccia a Piacenza, certamente per difendersi da una in- 
vasione de' nostri. Mentre scriviamo, le nostre artiglierie 
si apprestano a mandar sossopra questi leggieri baluar- 
di improvvisati. (L'Erìdano) 


VENEZIA 6 Agosto 
Il Commissario Regio General Colli, veterano dell'ar- 
mata Napolconica, giunse ieri sera 5 in Venezia. 
(L'Indipendente) 


TORINO 5 Agosto 


Il generale Ramorino è stato ieri nominato luogo- 
tenente generale ed assumerà immediatamente il coman- 
do di tutte le forze della riserva e dei volontari. 


Notizie dell'Esercito 

Sono riaperte le comunicazioni coll'esercilo. 

Dopo il combattimento del 4, S. M. si era rinchiusa 
in Milano per dividerne le sorti; ma ben vedendo che il 
numero crescente dei nemici non permetteva di opera- 
re una resistenza indefinita, e volendo risparmiare a 
quella città gli orrori che avrebbero seguito una pre- 
sa per forza o per fame, il re la ha evacuata, dietro 
una capitolazione che garantisce ai milanesi la vita e 
le proprietà. 

L'esercito nostro si è ripiegato dietro il Ticino. 

« SM. era ieri (6) a un'ora pom. a Magenta, 

Si faranno conoscere al publico tosto picevatigli, i 
particolari delle operazioni di guerra di questi ultimi 
giorni. 

‘Torino 7 agosto 1848, 
Il Ministro della Guerra 
G. CoLeGno 
(Gazz. di Piem.) 


GENOVA 8 agosto 

Il corriere Biondi recava iersera la notizia della 
Capitolazione di Milano, Con quale stringimento di cuo- 
re sudì il nefasto annunzio quando pochi giorni pri- 
ma una sola vore corrca che i milanesi avrebbero ve- 
duto piuttostocrellarsi sul capo le loro case, e il Re 
si sarebbe seppellito sotto le rovine? 

Il comandante generale della Guardia Nazionale si 
recò dal Governatore; uscì*poco dopo dicendo che non 
gli era stato aperto. 

Dormivano |? 

Il Comandante fu attorniato da una folla che gli gri- 
dava: Voghama i forti; vogliamo che si batta la generale. 

Balbi promise i Forti, e promise pure di far battere 
la generale appena albeggiasse; lo promise sulla sua 
parole d' vuore. 

Albeggiava, e il popolo memore della promessa co- 
minciava a versarsi nelle vie, nè udendo tamburi si 
recò sotto le finestre del Balbi. Voci: 
la generale. - Non vi sono i tamburini. 


La generale, 


Voci. I tamburini sono al palazzo Tuesi - Date dan- 
que agio che si vestano - Voci: presto presto è gior- 
no - Ora vi servo. 

Intorno alle 5 i tamburi cominciarono a farsi senti- 
re e la Guardia ciitadina accorse sotto le armi. 

Porzione fu ripartita a guarnigione dei Forti ; il 
resto al solito a guardia della Città. 


- Lettere di Alessandria in data d'icri (7) ci as- 


sicurano che il Re giunse in quella città; che cinque 
o sei mila uomini sarebbero immantinente avviati ver- 
_s0 Genova per servire di prosidio. ( Corr. Merc.) 
___—————6——6»__ 
CIRCOLARE ‘AI PARROCHI 

Nelle supreme calamità della Patria , noi faccia- 
mo , o rispettabili Parrochi, energico appello alla vo- 
stra carità cittadina, da cui la causa Italiana atten- 
de pronti ed efficaci sussidii. 

L'interno nemico che l' unanime volere della na- 
zione cacciava dalle nostre città, ha diffuso pur trop- 
po anche nelle borgate e comuni di questa provin- 
cia semi di scandali, di discordie, di perdizione. 

Ma la causa del nostro risorgimento è la causa 
di Dio, e lo spirito dele tenebre non prevarrà con- 
tro la luce. E però a voi principalmente ci rivolgia- 
mo. A voi cui è dato colla parola e coll’ esempio tra- 
sfondere nelle popolazioni sentimenti animosi di Patria, 
e piegarne a dritto segno le menti. Fatelo in nome 
di Dio prima che la spada della legge ricada pode- 
rosa sul capo dei traditori che frappogono intoppi , 
raffreddano il nazionale movimento. 

Non siate da meno tel generoso clero Lombardo : 
banditori di libertà per i campi, per le vie, perle 
chiese predicate la Santa Crociata. Suonino dai vostri 
labbri le eterne verità del Vangelo. Codice di popoli 
liberi: Apostoli cittadini impugnate la Croce , e alle 
genti sotto le vostre cure commesse , ripetete il magna- 
nimo grido: Armatevi, Armatevi, ìl tedesco ingrossa 
ai confini. Armatevi e correte animosi nelle file a cui 
siete chiamati. I cittadini pansano alle vostre famiglie. 

Queste voci ccheggiate dai templi daranno all'Ita- 
lia un esercito. Non indugiate un istante. Maledetto chi 
spergiuro al sacro suo ministero converte le parole di 
Dio, che è spirito di libertà, in vile strumento di stra- 
niera tirannide. 

P. S. Se farete altrimenti, sarà proceduto contro 
di voi, 

Genova , li 4 agosto 1848. 

Per il Comitato di pubblica sicurezza e difesa 

Avv. FEDERICI, segretario assunto. 
( Risorgimento. ) 


ALESSANDRIA, 7 agosto ore 8 di mattina. 


Un nostro corrispondente ci scrive che gli artico- 
li della Capitolazione seguita tra Radetzky e Carlo Al- 
berto sono i seguenti: 

I. Cedere Peschiera nello stato in cui si trovava, 

2. Permettere alle truppe Sarde di ritirarsi al Ti- 
cino, mediante la resa ovvero la cessione di Milano 
e di tutta la Lombardia. 

3. Di ritirarsi con armi e bagagli, e libero a 
tutti quei Lombardi che desideravano di entrare in 
Piemonte , di seguire l'Armata Sarda. ( // Pensiero Sal. ) 


FIRENZE 9 Agosto 


Milano ha capitolato! Questa orribile notizia cor- 
reva stamani per la città. Oggi è confermata in modo 
da non dubitarne. 
Sappiamo il fatto; non sappiamo nè le cause nè i 
modi. Noi che usiamo conformare i nostri giudizj dal- 
l'esito delle cose, nè vilmente trar sassi a chi è ca- 
duto ; nell'immenso dolore che ci occupa l'animo per 
il nefasto evento, diciamo ancora: Onore al valore 
sventurato ; onore a chi stette in campo fino agli e- 
stremi ; onore a chi non dispera ancora della Patria! 

Non è Italia tutta chiusa in Milano. Ma gl'Italiani ove 
sono? Siamo o non siamo ventiquattro milioni ? Sia- 
mo o non siamo una nazione ? Vogliamo o non vo- 
gliamo l'Indipendenza e la Libertà ? O le idee che 
finora abbiamo vantato , sono una menzogna, e il Ri- 
sorgimento italiano un sogno sanguinoso © 

Se dobbiamo soccombere al numero , alla forza bra- 
ta de’ nemici, alle divisioni, all''inerzia nostra, non 
sia, per Dio! la caduta senza dignità, e la morte 
senza splendore. Lasciamo almeno nelle nostre ceneri 
la favilla di nuovi incendj c il seme di vendicatori più 
forti di noi. CiLestINno BIANGII, 

diri ez iand 


10 Agosto. 


PROTESTA DEL CORPO DIPLOMATICO RESIDENTE A FIRENZE 
AL GENERAL \VELDEN. 


(fatta appena saputosi al bombardamento di Bologna.) 
Les soussignés , Ministres acerédités auprès du Grand 
Duc de Toscane , poussés par le desir de voir cesser 
une effusion de sang déplorable , viennent protester de- 
vant Votre Excellence, des sentiments de douleur qui ils 
ont dprouvés à la nouvelle des évenements qui depuis 


hier ensanglantent Bologne , et la prier de faire cesser 
une attaque qui livre une population toute entière aux 
plus terribles angoisses et que réprouvent les lois de 
l'humanità et les principes de la civilisation. 

Les soussignés dans la conviction que los sentiments 
qui les nniment seront appréciés par V. E. , saisisseni 
cette occasion pour lui offrir les assurances de leur 
haute considération, 

Florence 9 Aoùt 1848. 


È stato arrestato un finto disertore austriaco il quale 
ha girato la Romagna Toscana per osservare le forlez- 
ze, rocche, e luoghi ove è da far resistenza, (Patria). 


LIVORNO 8 agosto 


Ci scrivono da Genova in data dell' otto Agosto: 
leri sera alle 10 giunse qui la notizia della capitola- 
zione di Milano. Rinunzio a descrivervi la tremenda 
impressione che ha prodotto questa notizia. Si dice che 
il Re sia ferito da una fucilata, e che i suoi ber- 
saglieri lo abbiano salvato. Delle cagioni della capito- 
lazione varie sono le opinioni , ma finora non posso 
dirvi niente di positivo, La guardia nazionale è tutta 
sotto le armi. Finora non è arrivata partecipazione of- 
ficiale al Governatore. Qui regna una terribile. agita- 
zione : prevedo che sarò testimonio di scenc tremende, 

9. Agosto, -- Coll’ IFellespont giunto stamane in que- 
sto Porto ci è pervenuta notizia che Carlo Alberto non 
solo non abbia richiesto l'intervento francese, ma che 
abbia anco protestato di opporsi con tutte le 
ze alla loro entrata in Italia. 

Evviva l'alleato dell’ Austria! Evviva l'antico solda- 
to del Trocadero! 


sue for- 


Genova è in completa insurrezione. 

La giornata di jeri fu tutta impiegata neli' ordi- 
nare i mezzi di difesa, e nello abbattere i forti che 
minacciano l'interno della città. 

Le fortezze sono in mano del Popolo. It castello è 
disarmato. E il Popolo è determinato a non riconosce- 
re più Carlo Alberto. 


«Corriere Livornese 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Parici 2 Agosto. La Commissione incaricata dell’ in- 
chiesta sugli avvenimenti del 15 maggio e 24 giugno ha 
inteso il rapporto del relatore sig. Bauchart. Vi sarà un 
supplemento per i fatti succeduti ne' dipartimenti, c che 
si legano agli stessi avvenimenti. 

Pare certo, da quanto si è trapelato sulla seduta se- 
greta del Comitato, che tre rappresentanti, sig. Leden- 
Rollin, Luigi Blanc, e Caussidiere seno gravemente in- 


colpati.Essi avrebbero avuta parte piùvo meno attiva a fat- 
ti, che han preparato efacilitato l'invasione dellAssem- 
blea nel dì 15 maggio, e le sanguinose giornate del giu- 
gno. Dicesi anche che il sig. Lamartine siavi pure com- 
promesso politicamente, e parecchi altri rappresentanti, 

La Commissione la messo in deliberazione se doves- 
se da per se proporre, che siano messi in istato d'accusa 
que' rappresentanti che dalla istruzione risultano adde- 
bitati di complicità, o pure lasciar l'iniziativa di metter 
gli in accusa all Assemblea medesima. 

Si assicura che abbia provato il secondo sistema, Ès- 
sa indicherà i motivi d'accusa che gravitano su ciascu- 
no senza formarne per ciò un mezzo d'accusa. 

— Un rappreseotante ha depositata una proposta , 
colla qualo fossero dichiarati naturalizsati francesi i due 
reggimenti della Legione Straniera in ricompensa dei lo- 
ro servigii. Questi due reggimenti prenderebbero posto 
nell'esercito col N 76 c 77 de reggimenti di fanteria 
di linea, Union. 

-- leri giunse a Parigi il sig. Anselmo Guerrieri , 
Pale. 


-- Dicevasi che ieri a sera fosse qui avrivaso un in- 


membro del governo provvisorio di Milano. 


viato di Milano per domandare ofticialmente l' interven- 
to della Francia, e che questa mattina il ministro degli 
alari esteri aveva ricevuto un dispaccio del genetae 
Qudinot; che in seguito della lettura di quel dispaccio il 
ministro si recò dal generale Cavaignae, il quale avrebbo 
subito riunito il gabinetto, c che il gabinetto aveva de- 
cisa l' intervenzione in Italia (Reforme, 
RETE 

Si legge nell’ Union del 3 agosto : 

Si parlava molto orgi nei corritloi doll'Assembica, 
dell'arrivo a Parigi di diversi agenti italiani. Il governo 
di Milano sollecita appoggio della Francia, Esso non ve- 
de salvezza per Vl Italia che nel nostro prossimo inter- 
vento, Si diceva che questi inviati erano stati ricevuti 
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ieri dal generale Cavaignac. Le opinioni erano divise sul 
punto di conoscere se il Re Carlo Alberto muore presso 
il nostro governo la stessa domanda deì Milanesi. Secon- 
do gli uni, un antico ministro dell'interno piemontese è 
giunto a Parigi con questa missione. Secondo gli altri, 
il Re Carlo Alberto è contrario ad ogni maniera di inter- 
vento francese, egli non è scoraggiato per la sua disfatta, 
che attribuisce alle mollezze de'tombardi. Spera all'incon- 
tro di potersi rivalere. 

— Un Agente del governo provvisorio della Venezia, 
sig. Amalfi è arrivato a Parigi. Si assicura essere incarica- 
to di esporre la condizione del paese e di reclamare l'inter- 
vento della Francia, senza cui Venezia ricadrà sotto il do- 
minio austriaco, 


n rn 


Leggesi nel DEBATS del 4: 


Il sig. Alberto Ricci, antico ambasciadore di Sarde- 
gna in Austria e fratello del march. Ricci, ministro del- 
le Finanze nell' ultimo Gabinetto piemontese, è arrivato 
la sera di jeri l'altro a Parigi, proveniente da Torino , 
d' onde partiva il 29 luglio, incaricato di una missione 
speciale pel Governo francese. Egli è stato già ricevuto 
dal Generale Cavaignac, presidente del Consiglio , e dal 
Sig. Bastide, ministro degli Affari Esteri. 

Si sono sparse vori d' ogni specie sullo scopo della 
missione affidata dal Governo del Re Carlo Alberto al 
Sig Ricci.Sc siamo bene informati il sig. Ricci non sAREB- 
NE VENUTO A CHIEDERE AL GOVERNO DELLA REPUBBLICA 
L'INTERVENTO DI UN' ARMATA FRANCESE, ma solo la coo- 
perazione di qualche ufficiale di stato maggiore, e la for- 
nitura delle provvisioni militari, soprattutto di un ma- 
teriale di assedio destinato a sostituirsi a quello perduto 
nei combattimenti sul Mincio. 

Il National dopo di avere enumerate le diverse cagio- 
ni che ridussero l'Italia nostra agli estremi iu cui ora si 
trova, col solito suo senno soggiunge : 

Ma questo non è il tempo delle recriminazioni. È me- 
sticri che l'Italia sia salvata, se ciò le è dato colle pro- 
prie sue forze. Per quanto grave a noi sembri la sua si- 
tuazione, siam ben lungi dal crederla del tutto perduta. 
Le risorse di cui l' ftalia può disporre sono in tal nume- 
ro che noi non possiamo sgomeniarcene seriamente. Se- 
nonchè l'unione è necessaria, indispensabile: si lascino 
per un momento nell'oblio tutte quante le lotte interne, 
le quistioni particolari, le differenze individuali. Non ab- 
bia più l'Italia, a Torino, a Milano, a Roma, a Genova, 
a Firenze, che un solo pensiero, che una sola meta e 
l'indipendenza non perirà mai. Noi trarremmo quasi ar- 
gomento di consolazione da quest' ultima sconfitta, quan- 
do essa fosse da tanto da cancellare per sempre queste 
deplorabili divisioni, da distruggere queste vecchie ge- 
losie che hanno già messo a repentaglio, e mettonla tut- 
tora, la causa italiana forse molto più che non gli Austria- 
ci stessi, Uniti nel sentimento di un pericolo comune, di 
quello cioè che è più grande di tutti gli altri, poichè pone 
in bilico la loro stessa esistenza come nazione, gli Italiani 
debbono differire per l'indomani della pace le loro que- 
rele. Pongano in dimenticanza i loro torti reciproci : il 
momento sarebbe molto intempestivo per intavolare sif- 
fatti dibattimenti. Allorchè l'oste sta alle porte, l'Italia 
intiera dee battere con un sol cuore. Non è un re, non 
è un presidente che le occorre di avere, ma una spada. 
Se in qualche parte trovasi un'armata organizzata, tutti 
si colleghino ad essa, se avvi un generale abile al co- 
mando, tutti gli obbediscano, sia egli chi si voglia o don- 
de egli provenga. 

Frattanto, mentre l'Italia farà questo supremo sforzo 
per essere padrona in casa propria, la Francia non se ne 
starà nell'inazione. Il peso della sua parola, peserà pres- 
so l' Alemagna ; al tergo della sua parola, ove non fosse 
ascoltata, al tergo della sua mediazione offerta, ove fosse 
rifiutata, si troverebbero dei battaglioni. Ma, ancora una 
volta, noi nutriamo la speranza che non ci occorrerà di 
togliere all'Italia l'onore di costituirsi libera senza il 
soccorso di un ausiliario straniero. A ciò basterà purchè 
lo voglia fermamente, senza rancori del passato, pur- 
chè, invece di slibrarsi col dividersi, si concentrino le 
sue forze per operare con un unanime sforzo, 

Adesso poi che abbiam detto la verità all'Italia, ci 
condoni alla sua volta l' Alemagna se le indirizziamo un 
amichevole consiglio. Noi abbiamo salutato con simpatia 
il suo risvegliamento, non che le sue tendenze unitarie. 
Per non inceppare menomamente la sua emancipazione 
la Repubblica francese ebbe a cura che la sua politica 
non contenesse nè direttamente nè indirettamente una 
qual che sia minaccia di aggressione, nel tempo stesso in 


cui riprovava ogni idea di conquista. Libera ne' suoi mo- 
ti, l'Alemagna ha lavorato a tutto suo agio nel costitui- 
re la sua unità. Non intacchi adunque presso degli altri 
quel diritto di cui è sì gelosa. Da qualche tempo, noi 
lo diciamo con dolore, essa mostra di allontanarsi da quel 
principio che versa sulle relazioni da popolo a popolo: 
sul rispetto delle nazionalità. L'elemento polacco venne 
sacrificato pel primo nel granducato di Posen, indi lo 
Schleswig venne attaccato : ora poi è la Venezia, è il 
Limburgo che vorrebbonsi unire alla confederazione Ger- 
manica, Talchè, la politica di occupazione s' infiltra poco 
a poco nell' Alemagna e pone gli spiriti in agitazione. 
Che ne risulta ? Il Panslavismo fa progressi incessanti 
e, se abbiamo a dar retta a corrispondenze gravissime, i 
Polacchi, già profondamente irritati pei massacri della 
Gallizia e per l'occupazione di Cracovia nel 1846, sa- 
rebbero in procinto di stringersi — cosa incredibile! — 
collo Czar per poco che cotestui allarghi loro il pugno 
delle concessioni. A questa prima causa di sdegno venne- 
ro ad unirsi gli ultimi avvenimenti di Posen: talmente 
che quell’ alleanza che era sì naturale, sì necessaria fra le 
razze Slava e Germanica non è mai stata a tal grado di 
difficoltà come l’ attuale. L'Alemagna sarebb' ella dolente 
di veder la Russia aumentata in potenza da tutte quelle 
forze che sarebbero per arrecarle i popoli di origine Sla- 
va? Ci badi sul serio: il suo vero nemico non è già 
sull'Adige, e intantochè sguernisce Cracovia e la Gal- 
lizia per ischiacciare i Milanesi, centocinquanta mila 
Russi armati e muniti di tatto, non aspettano in Po- 
lonia che un cenno di Niccolò per passare la frontiera. 

Ei non sarebbe giusto nè utile tampoco per l’Ale- 
magna il cercare a Pietroburgo il suo punto d'appoggio. 
Metternich non aveva altra politica che quella, nè per 
verità poteva averne delle altre. Il 1848 ha inaugurato 
un nuovo diritto Europeo. I sovrani assoluti si dan la 
mano per difendersi a vicenda; ebbene; gli imitino i po- 
poli e si colleghino per salvarsi. L’ Italia indipendente, 
la Polonia libera saranno alleati molto più sicuri e van- 
taggiosi per l' Alemagna che non la Russia schiava al di 
dentro, conquistatrice al di fuori sotto il capitanato di 
Niccolò. 


IRLANDA 


Ponino. Dalla Démotratie Pacifigue del 2 agosto: 
L'insurrezione tocca al suo fine in Irlanda: ovunque il 
clero cattolico romano si pronunziò contro il movimen- 
to. Il popolo non si riunì in masse abbastanza com- 
patte per dare dell’apprensione alle autorità locali. Non 
si pensa che si faccia alcun serio tentativo per libe- 
rare i capi. Il sig. O'Brien, arringando gli uomini armati 
nelle vicinanze di Mullina-Hane , loro disse che era de- 
cretato il suo arresto, e che, se era preso, egli sa- 
rebbe impiccato; e li pregò di difenderlo. Si aspetta ad 
ogni momento la notizia del suo arresto, Tutta l' Irlan- 
da, ad eccezione della parte in cui si trova O'Brien, 
è perfettamente tranquilla. 

Una lettera di Willmount Ballinghy-Delamede an- 
nunzia che la rivolta che era scoppiata nel mattino, 
fu soffocata da 50 o 60 uomini di polizia. Ebbe luogo 
una zuffa a Bontagh, vicino a Ballinghi. Furono uccisi 
tre insorti, e parecchi feriti. Smith O'Brien, che co- 
mandava in persona, si era dato alla fuga nella dire- 
zione d' Urling-ford, c presumevasi che sarebbe stato 
fatto prigioniero nella notte. I ribelli lo avevano ab- 
bandonato. Doheny, Reilly e Dillon si trovarono pure 
in quella mischia. Dillon fu ucciso. Alla partenza del 
corriere di Dublino tutto era tranquillo. Non erasi an- 
cora ricevuta la notizia dell'arresto di O'Brien. ‘ 

-- Noi crediamo che gli affari non incominceranno a 
prendere della gravità in Irlanda che nel momento in 
cui la forza armata vorrà condur via i capi attuali del 
popolo; egli è allora che probabilmente vi sarà una di- 
mostrazione popolare nello scopo di liberarli. 

-- Alla data delle ultime notizie d'Irlanda la trap- 
pa accorreva in soccorso dei 50 constabili circondati 
dai partigiani di O'Brien, vicino ad Urlingford, contea 
di Kilkenny. Il sig. Shav, stampatore del Felon, fu ar- 
restato unitamente ad altre persone. I clubs delle contee 
sono in dissoluzione, i capi fuggono. —(Morning-Herald) 


DANIVIACA 
Corenmagnan 25 luglio. Il re di Svezia cd il ro di 
Danimarca passarono, a Malmoc, a rassegna 12,000 
uomini di truppe svezzesi. Le truppe accantonate A 
Schonen fureno concentrate nelle vicinanze di Malma, 
onde egli sia più facile il mobilizzarle e di renderle 
disponibili. Tosto che si ebbe ricevuta la notizia della 


— pe Pere CENgi, 


RITI EINE TAI ATELLA E STIRIA STIRIA DTA LUMI AITINA dere TTT IAN Mai ci 


rottura delle negoziazioni di un armistizio, il sig. di Iar- 
bou, aiutante del nostro ministro della guerra, e per 
lunghi anni compagnp d'armi del generale Cavaignac, 
è partito sul Rob Roy per recarsi a Parigi, per la 
via di Londra. Non si potè conoscere l'oggetto della sua 
missione. (Concorde) 
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ALEMAGNA 
FRANCOFORTE 28 luglio. Îl senatore Duckwitz di Bre- 
ma è nominato a Ministro del commercio dell'impero. 
Dicesi che il consigliere di stato Mathi sarà nomi- 
nato Ministro delle finanze. Pel portafoglio degli affari 
esteri parlasi dei signori di Bunsen, Stockmas e Bcc- 
kerath. Roberto Malh dicesi farà le funzioni di sotto- 


Segretario di stato della giustizia. Nella seduta del con- 
gresso degli operai , del 28, tenuta a Francoforte , fu 


deciso, sulla proposizione dei delegati della Prussia, che 
si invierebbe un indirizzo a Berlino onde esprimere a 
nome di tutti i membri del congresso la loro appro- 
vazione della risoluzione presa dall'assemblea nazionale 
di Berlino e dal gabinetto prussiano d’ introdurre un 
regolamento per l'industria, o di chiamare a tale effet- 
to degli operai a Berlino per averne la loro opinione. 

-- Un giornale di Francoforte dice che la notizia del- 
l' intenzione del Re di Wurtemberg di abdicare divie- 
ne di giorno in giorno più generale ; l'isolamento po- 
litico del Re sembra confermare questa diceria. Molte 
persone credono che il suo spirito si è talmente olfa- 
scato, che egli dubita di potere ormai rendere al pac- 
se un valevole servizio. Il signor Dettmott, deputato 
a Francoforte per il circondario di Osnabruck (Han- 
nover), ricevette una protesta dai suoi elettori, colla 
quale essi dicono di averlo nominato a rappresentante« 
per sostenere i diritti del popolo e non per votare col- 
la destra, » Gli elettori esigono con questa lettera pub- 
blicata nei giornali che il deputato, infedele ai suo: com- 
mittenti, deponga all' istante il suo mandato. —(Réforme) 


PRUSSIA 

Bentino, -- Il Re fa fatto pubblicare il seguente or- 
dine del giorno relativo alla nomina dell’ Arciduca Gio- 
vanni allo incarico di Vicario generale dell’ Impero: 

» La direzionè centrale degli affari dell' Allemagna è 
stata affidata ad un Vicario generale dell'Impero per con- 
validare l’ unità della patria comune. fo mi sono pronun- 
ciato in favore della scelta di Sua Altezza Imperiale 
l'Arciduca Giovanni, non solamente perchè quel prin- 
cipe è mio amico personale, ma perchè egli ha acquistato 
un nome glorioso nella guerra, e nella pace. ia Prus- 
sia sa che la forza dell’ Allemagna è forza sun: la Prus- 
sia sa quanto l' Allemagna ha fiducia nello sperimentato 
valore delle iruppe prussiane. Ella sa che i destini dell'AI- 
lemagna riposano essenzialmente sulla sua spada fedele. 
In conseguenza porrà sinceramente la sua felicità nel 
proteggere efficacemente, cd energicamente colla sua ar- 
mata, con tutti i suoi (ratelli di Allemagna, la libertà, e 
la indipendenza della nazione allemanna per i fini tutti 
comuni alla stessa Allemagna. 

» Soldati! ovunque le truppe prussiane dovranno agi- 
re per la causa allemanna, e sottoporsi, conforme agli 
ordini miei, a Sua Altezza Reale l'Arciduca Giovanni, voi 
conserverete intatta la gloria dei valore, e della disciplina 
prussiana. 

Bellevue 29 Luglio 1848, 

Firmato. FebERICO GugLIELMO, 


SPAGNA 


Le truppe della Regina divise in molte colonne sot- 
to gli ordini dei Brigadieri Manzano e Paredes e del 
Colonnello Yauch , perseguono fino dal dì 20 Cabrera 
e Posas con una tale vivacità che questi capi sono sta- 
ti obbligati a disseminare le loro forze in gruppi di 25 
e 30 uomini ed anche di 8 o 10. 

La caccia è stata così ardente che la parte del Co- 
lonnello Yauch, il quale conosce perfettamente il paese, 
è pervenuta a impadronirsi al Colle di David, d' una 
parte dell'equipaggio di Cabrera e degli UMiciali che 
erano andati di Francia a divider con lui le sorti del- 
la guerra. Nel paese cresce la certezza che Cabrera è 
sulle smanie per essere stato ingannato dai dispacci che 
gli facevano pervenire in Francia Caslelles, Roquica ed 
altri cabecilli che lo assicuravano non aver a far altro 
che comparire per trovarsi alla testa di 15 o 20 mila 
uomini, e che egli è dolente d'aver compromesso la 
gloria che s' era acquistata al prezzo di tanto sangue 
nella ultima guerra civile, ( International). 
———r’—_r1_od dd qqowrom 

M, Piro, L. Semi, Direttori. 

Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere, 


LUNEDI 


pra OPTIO Creare) 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


ROMA E LO FUORI STATO 
BTATO franco al confine. 
Un anno ., sc. 720 | Un anno . sc. 10 40 
Sbi mesi 0» 380 | Sci met. no b 
Tre amesi . n 2 00. | Tre mesi. » 
Un mese - » 20. Un mese. » 


Un foglio separato Raiqreh] cinque. 

N. 8. I Signori Associati di Moma che 
desiderano # giorna e recato al domieflin pa- 
gheragno in aumi nto dì associazione bai. Bb, 
nl mese. ut C 


PER LE ASSOCIAZIONI 
ROVA alla direzione dell’ EPOCA. 
STATO PONTRICIO » Presso gli Uffici 

Postali." 

FINENZE — Gabinoito Vieusseux, 


TONINO — Giamuni è Fiore. 
GENOVA — Gi vanni firondona. 
NAPOLI — G. Nobile. E. Dulresne 


seco 


GIORNALE QUOTIDIANO 


i ‘AVVERTENZE 
Eee 
Le disttibuzione ha luogo alla Direzione 


dell’EPQCA : Palazzo  Huonaccorsi Via del 
Corso N. 240 


Pacchi lettore 0 gruppi 
{franchi}. 


Neli gruppi si noterà 1) nome di chi grin- 
via, 


suranno inviati 


Hl prezzo per gli onnunzi semdlicl Bai 20. 
Le dichiarazioni aggiuntevi Bai. S per ogni ii- 
nea. 


Per le inserzioni di Articoli da convenirsi 


Lertere 6 manoscritti presentati alla DI- 
REZIONE non saranno la conto ulvuno resti- 
tuiti. 


DI tuttociò cho vieno ingerito  sblto 1a 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
NUNZI non risponde in vorun modo la DIRE- 
ZIONE. 


ROMA 14 AGOSTO. 


Il governo Piemontese ha fatto un armistizio colle 
truppe Austriache, Abbiamo fede che i popoli subalpini 
non vorranno perciò abbandonare la causa d'Italia la 
causa loro. La Francia interverrà, se gl'Italiani non abdi- 
cano al tutto la loro dignità, Che fare intanto ? Organiz- 
zarci ad un combattimento veramente nazionale, muover 
le masse, e tener alto fe bandiere d' Italia. ° 

— La fiamma del patriottismo dentro al petto del popolo 
s'è accesa. L'Italia è salva, se noi non manchiamo a noi 
stessi, se non manchiamo a questo popolo generòso e va- 
lente. I nostri errori i nostri pregiudizii, noi vogliamo 
dire gli errori e i pregiudizii delle classi medie, avevano 
presupposta e lino ad un certo punto effettuata una bar- 
ricra insuperabile tra l'idea nazionale e la plebe. Arrossite 
de’ vostri pregiudizii, e confessate o uomini delle classi 
medie i vustri errori dinanzi alla plebe, a questa plebe 
che conquista cinque cannoni, e rincaccia e disperde, seh- 
bene senz’ armi, gli Austriaci a Bologna, Noi non lodiamo 
la plebe per mostrar dispregio delle classi medie, tutti 
siamo Cratelli, tutti siam figli all’ Italia, tutti dobbiamo 
adoperarci col byaccio e col senno a redimerla. Facciamo 
cho gli avvenimenti di Bologna non si rimangano una glo- 
ria ed una speranza per l'avvenire, facciamo che sieno il 
principio del risorgimento d'Italia. I contadini del Bolo- 
gnese, i Raveguani, i Faentini, tutti i Romagnoli già si so- 
no versati sopra Bologna. Ancona, Pesaro, la Marca, già si 
accinge ad accorrere, mentre scriviamo già partono a 
torme a torme. Perugia, Fuligno, Spoleto bollono di un 
fuoco inestinguibile di patriottismo: e i Romani non sa- 
ranno Romani ? Sabinesi, Viterbesi, Anagnini avanti co' 
vostri fucili e coll'anima vostra indomabile. Avanti o 
genti sempre libere nelle vostre montagne, e non corrotte 
da una civiltà effeminata. Preti e proprietarii predicate 
la guerra, e guidate questa brava gioventù. Accorrete 
tutti, e accorrete presto. Via le questioni politiche, bando 
alle astrazioni, noi abbiamo che far coi Tedeschi in car- 
ne ed ossa, noi non abbiamo che una questione di vita e 
di morte. Organizziamo un esercito, una resistenza osti- 
nata, una guerra indomabile, Noi siamo 3 milioni, vale a 
dire seicento mila persone capaci a portar le armi. Che 
non possiamo adunque e fare e sperare ? Tutto sta a non 
disperdere la nostra forza, la nostra attività, il nostro 
entusiasmo in chiacchiere inutili, in parole vanitose, in 
antipatie ridicole e funeste. Scicentomila soldati! ma sa- 
pete che Napoleone non ne ha avuti mai tanti, ed avea 
conquistato l' Europa ? 

I Liguri e i Piemontesi fanno lo stesso. Ponete altri 
ottocentomila combattenti, perchè credetelo non rimarrà 
neppur un uomo valido in casa sua, Chi non potrà avere 
un fucile, si armerà d'una picca o d'una falce. Sapete voi 
che colle falci i Polacchi fecero più che colle baionette? 
Non si farà più la guerra detta dai generali senza dot- 
trina : si farà la guerra che Iddio stesso ha insegnata agli 
uomini che difendono casa loro e le famiglie e i terreni e 
la povera roba loro, Sciagurati di Tedeschi come maledi- 
reto la molta ambizione di chi vi ha sospinti a venir a 
morire in Italia! 

Su fratelli della Toscana! Non vi contentate di una 
falsa ed ingluriosa libertà, Che? la patria di Farinata e 
di Ferruccio vorrà essere inviolabile come una sacrestia, e 
tranquilla come l’ anticamera di un gran duca? Eh! senza 
le donne, i vecchi, i fanciulli voi siete trecentomila uomini 
abili a trattar le armi, e vi farete dare ad intendere che 
nan potrete vivere senza le grazie dell'Inghilterra e della 
Francia? No! no! bisogna vivere per grazia di Dio € 
della libertà. Se vi starete, arrossite delle vostre glorie 
passate, sc le avete dimentiche, arrossite de' vostri fratelli 
morti a Curtatone, arrossite delle vostre promesse. 

Guerra del popolo! guerra delle masse! guerra di tut- 
ti, Si vergogni la Germania di contrastarei quella nazio» 
nalità che per se stessa reclama. 


Napoletani che fate voi? Via le chiacchiere, sapete le 
strade per venire sin dove si combatte, pigliatele, lasciate 
il re co' suoi ministri e co'suoi cortigiani, perchè anche 
i lazzaroni, io ve lo giuro, verranno, e meneranno le mani: 

Veneziani! state alla vedetta: vedrete tra breve una 
polvere immensa, udrete un romore tremendo, La batta- 
glia è impegnata: piombate addosso alle schiore sgomina+ 
fe. Ogni città Lombarda insorgerà sotto il tallone de' suoi 
tremanti oppressori, e l'Italia sarà indipendente davvero, 
perché tutto il popolo dell'Italia avrà combattuto. 

Le parole già sono troppe. Ai fatti, ai fatti. Montigia- 
ni! Trasteverini! adesso è il tempo di mostrare davvero 
se siete Romani. 

Chiunque legge questo foglio ed ha un animo italiano 
si rechi senz'indugio nelle botteghe , nelle osterie, nei 


campi, per lc piazze, e sprigioni colle sue parole la sacra 
scintilla dell'entusiasmo nel popolo. 


TT en 


Dopo un rapporto del Conte Edoardo Fabbri ove i 
privati suoi caldi sensi patriottici tralucevano in mezzo 
alle parole del Ministro, pur belle e grandi, il Deputa- 
to Terenzio Mamiani ha questa mane proferito nel Con- 
siglio dei' Deputati il seguente notabilissimo discorso. 


Le parole che abbiamo udite sono degnissime 
di quell'uomo, che per tutta la sua vita non bre- 
ve ha combattuto per la causa della libertà, e del- 
la indipendenza italiana — Jo mi sento altero in que- 
sto momento di esser stretto con lui dell'onorevol no- 
do della amicizia, Le sue parole debbono eziandio in- 
coraggiare tutti coloro che l'hanno udite: elle suonano 
in sostanza che se gli italiani non vogliono con le pro- 
price mani atterrare, ed abbandonare !a causa comune ; 
ella non sarà mai perduta. — E che? dovea forse la 
risurrezione del nostro Paese essere una catena non mai 
interrotta di felici successi? dovea forse avere sembian- 
za d'una marcia trionfale cominciata sul Mincio, e ter- 
minata sulla vetta del Campidoglio ? e in quali hbri, 
in quali storie abbiamo noi italiani letto cosa a ciò 
somigliante ? forse nella storia della rivoluzione O- 
landese ? forso in quella degli Americani , o nella 
storia più recente della’ Greca risurrezione? o  nel- 
la storia medesima della rivoluzione francese? eppure 
il popolo il più formidabile e più guerriero del mon- 
do moderno sono del sicuro i Francesi. 

No, Signori, |' indipendenza non si acquista con po- 
che fatiche, con poco sangue , con poche sventure! — 
lo non vengo qui certamente per farla con Voi da cru- 
dito , e per ricordarvi fatti gloriosi, che tutti Voi sa- 
pete a mente ed ammirate fin dall’ infanzia. 

Pure permettetemi che di passata io vi ricordi quel 
pugno di gente che abita l' ultime arene del Baltico ; 
quel pugno di Olandesi che osò far fronte alla Potenza 
Spagnola, la prima, e la più formidabile e bellicosa di 
quel secolo. -- Gli Olandesi durarono venti anni di guer- 
ra, sostennero venti disfatte, e videro con occhio asciut- 
to, e con intrepida faccia 18 mila de’ loro concittadini 
salire il rogo, e il patibolo. -- Questo si fa dalle na- 
zioni quando hanno fermo proposito di voler diventa- 
re liberi e indipendenti. Signori, che la causa Italia- 
na corra grave pericolo non è.dubio, ma che la cau- 
sa Italiana sia perduta o prossima a perdersi come 
taluno osa affermare io lo nego, e chiunque di noi sen- 
te che ciò non è vero, perchè chiunque di noi dispone, 
e sottomette il cuor suo al debito sommo di tentare a- 
gni sforzo, di sostenere ogni fatica, d’ incontrare ogni ri- 
schio pur la comune salvezza. - Jo so bene che parecchi 
di noi sarebbero saliti in tribana a ciò pronunziare con 
migliore loquela e più viva facondia, ma d'altra parto, 
io sono sicuro che in questo punto io ragiono e dichia- 
ro ciò che sento e pensa l'animo di tutti i mici Col. 
leghi: io sono sicuro che in questo punto, a rispetto del- 


la Camera intera, io adempio l'opera di un araldo fede- 
le, il quale riferisce al popolo radunato ciò che gli viene 
commesso di dire con semplicita e con esattezza.Signori e- 
gli è tempo che noi assumiamo tutta la nostra dignità e 
la nostra grandezza . . . egliè giunto il tempo che noi 
eleviamo l'animo e il senno all altezza delle circostanze 
e dei casi: e dirò anche all'altezza medesima delle 
sventure. 

Roma è il centro morale d'Italia , e il parlamento 
Romano ha un legittimo c salutare ingerimento in tutti 
i fatti comuni, e in tutte le provincie Italiane. Pri- 
ma d'ogni cosa è nostro dovere, o Membri del Par- 
lamento Romano, di dichiarare dall'alto di questa tri- 
buna, e in faccia a tutta l'Europa che noi non ab- 
biamo menomato di un atomo solo la fede intera e in- 
concussa nella saluto d'Italia, c nel coraggio Italiano 
( sì, sì). 

Per la seconda cosa, o Signori, egli si appartie- 
ne a questo consesso di spegnere nei primi suoi ger- 
mi quell'' egoismo funesto che ha più volte procurato 
la rovina d'Italia, ed è insieme una colpa e un erro- 
re: quell'egoismo io intendo che fa credere e fa spe- 
rare alle varie provincie di Italia di salvarsi ciascuna 
da sè e trovare per sè un porto e un asilo nel nau- 
fragio comune. No, Signori, o tutti salvi, o tutti perduti; 
questo non è solo un dovere, è un' assioma patente in- 
negabile. 

Egli s'appartiene pertanto a noi di spegnere cotale 
egoismo che già pullula , e si fa vedere incipiente in 
varie parti d' Italia. 

A noi si appartiene di dichiarare agli spiriti trepi- 
danti ch'egli non v' ha luogo a disperare, ma solo a 
crescere e centuplicare di cnergia di coraggio e di an- 
negazione. A noi si appartiene di raccogliere in unità di 
azione e di sentimento gli sparsi membri della nostra 
gran Madre. A noi si appartiene o colleghi di dare ce- 
citamento direzione e coordinazione per quanto è possi- 
bile, alla sollevazione dei popoli che dilatandosi come 
incendio veloce ed inestinguibile succederà con miglior 
fortuna alle arti non sempre felici della strategia e alla 
guerra dei soli battaglioni. (Applausi) 

Sì, ripeto, al Parlamento Romano appartiene di buon 
diritto ingerirsi in tutte le provincie d' Italia, perchi 
i Romani sono stati quelli che nella presente Italica guer- 
ra hanno mostrato maggior purezza d' intenzioni, mag- 
giore disinteresse ed abnegazione per la causa comune. 

Difatto quando voi vedeste scorrere in gran copia il 
sangue de’ vostri figli a Vicenza e a Treviso avete voi 
domandato alcun vantaggio e alcuna ulilità per voi stes- 
si 0 d'oro o di terreno? No certo. Quando vedeste in- 
grandirsi Casa di Savoja cd insiguorirsi con tanta faci- 
lità della Lombardia e del Veneto avete voi mostrato un 
ombra sola di gelosia e di sospetto ?_ Nessuna. Ditemi 
ancora, quando per opera del vostro governo cercavate 
di stringere il patto di lega tra i Principi della Peni- 
sola, avete voi comandato ad esso governo di far riser- 
ve ce clausole a vostro favore, e di patteggiare in al- 
cuna guisa la vostra privata utilità? Nò giammai: un 
sol compenso, unr sola mercede voi domandaste, a un 
sol patto vi atieneste di veder libera ce indipendente l'I- 
talia. Voi siete dunque degnissimi di assumere il prima- 
to morale sulle provincie Italiane. Cid vi domando con 
somma istanza ciò voi dovele sostenere per la comune 
salute; e affinchè, o Signori le mie parole non sian vano, 
e i vostri desiderj e diritti non giacciano senza alcun 
principio di effettuazione , io oso sottomettere al vostro 
giudizio queste due proposizioni. 

t. Che il Consiglio dei Deputati elegga die- 
ci membri i quali in termine di tre giorni gli 
riferiscano | e lo ragguaglino di tuttociò che 
puossi indicare e proporre così al Ministero co- 
me a' Consigli deliberanti per aiutare in mo- 


do efficace e diretto la generale resistenza agli 
Austriaci, e la salvezza di tutta Italia. 

2. Che il Ministero sia pregato a scrivere 
a tutti i governi Italiani invitandoli ed esortan- 
doli, udito ciascuno i suoi parlamenti , a spe- 
dire subito in Roma dei deputati per discute- 
re, e deliberare in comune, e sotto l’ alto pa- 
trocinio di Pio IX intorno al modo migliore di 
difendere l’ ltalia, ed assicurare la sua indi- 
pendenza. 

Fra gl'immensi applausi eccitati dalle precedenti pro- 
posizioni, messe le medesime a partito sono state dalla 
Camera pienamente assentite. 

N e - — 

Il Maresciallo Welden ha scritto di Rovigo al Pro- 
legato di Bologna lagnandosi fieramente contro il Pon- 
tefice a cui tutta attribuisce l' efervescenza (sic) del Po- 
polo di Bologna, suscitata col Motu-proprio pubblicato 
il giorno 2 di Agosto. — Finisce col volgere !e minac- 
ce non più solo ai popoli, cui dichiarava essere fatta la 
guerra, ma puranche al Governo di Sua Santità, 

Il Santo Padre è rimasto giustamente indignato di 
simile inaudita baldanza. 


I battaglioni che partiranno da Roma per la difesa 
de' nostri diritti, al soccorso de' nostri fratelli minaccia - 
ti dall'austriaco, partiranno colla benedizione di Sua San- 
tità; la quale si è degnata assicurare i sottoscritti, rice- 
vati sabato mattina in udienza particolare, che Egli vuo- 
le non solo benedirli, ma' a tranquillità d’ ogni famiglia, 
far certo che partono con ogni garanzia di truppa da Lui 
benedetta, e da Lur spedita alla difesa dello Stato. 

CAMILLO ALDOBRANDINI Tenente Generale della 
Civica Romana. 

Colonnello GALLETTI: Comandante la Legione. 

Tenente Colonnello ERCOLE MORELLI. 

Maggiore EUGENIO ANIENI. 


Jeri alle ore 5 pomeridiane i Battaglioni della Guar- 
dia Civica , preceduti e seguiti da gran numero di po- 
polo si recarono al Quirinale, dove il Santo Padre com- 
parti loro la Benedizione. Dopo quest atto solenne che 
richiamava con tenerezza universale le tante feste di 
gioja pubblica , ivi nel corso di due anni coronate di 
evviva e di fiori , il Pontefice parea porsi in attitudi- 
ne di prnunciar qualche parola. E sciolse pure lc lab- 
bra a un proncipio di discorso, ma in tanto ardore di 
moltitudine nou si potè udir altro, se non che Egli 
COMPARTIVA DI CUORE LA BENEDIZIONE AL SUO 
POPOLO. Scendendo dal Quirinale i Battaglioni sfila- 
rono nel Corso , e cadendo la sera di disciolsero, 


Prima Legione IRomana 


Coneittadini 


1 nostri fratelli hanno pugnato valorosamente a Bologna con- 
tro 1° invasore d’ Italia ! 3 

, Esso ha violato col suo piede il nostro terreno! esso si rove- 
scierà nuovamente sopra i prodi che li hanno respinti! Accorria- 
mo o Fratelli! Non si vince un Popolo che impugna disperata- 
mente le Armi per la difesa delle Mogli, de’Figli, della santità 
de’ suoi focolari. — Accorriamo fratelli : Wellen ha detto che 
fucilerà chiunque gli viene alle mani! Accettiamo la sfida, gittia- 
mogli sul volto il barbaro insulto. — Se debbesi cadere, cadiamo , 
moriamo pur tutti prima, che ci solchi il collo la catena dell’in- 
fame calpestatore d’ ogui sacro diritto ! — 

Presso la palma del martirio sorge 1° alloro della redenzione. - 

Ale Armi o Romani, o martiri, o redenti. — 

Austriaci no mai. — 

La Legione Romana apre i suoi Ruoli: essa dispiega la sua 
bandiera: stringetevi intorno a Lei. Voi prima di rompere la 


marcia udirete la viva voce di PIO 1X benedirla . dall’ alto del. 


Quirinale: Voi udrete da lui come sia sacro il muovimento delle 
Romagne, che a torme si precipita contro il nemico: come chiun- 
que corra alla giusta guerra è il vero cittadino , il vero figlio 
d' Italia — 

Accorriamo o Romani. — 
. Non pesi sopra Noi soli la vergogna di aver negato il brac- 
cio alla Patria nel momento supremo! 


CONDIZIONI DELL’ ARRUOLAMENTO 


1. Qualunque Milite si arruola nella Legione Romana si ob- 
bliga servire durate la guerra , secondo la ordinanza del Mini- 
stro Campello relativa alla formazione dei Corpi Civici volontarj. 

2.11 soldo del Milite è fissato a bajocchi 15 al giorno, ed il pane. 

3. Gli uffiziali, in istato di marcia, conseguiranno il soldo del 
Milite. il soprassoldo corrispondente al grado stabilito per la linea; 
più il foraggio per gli uftiziali di stato maggiore. . 

A. lo quanto a disciplina , ed istruzione è in perfetto vigo- 
re la Ordinanza del Ministro Campello citata di sopra. 

5. Un Consiglio di arruolamento è stabilito nella Legione , il 
quale riceverà I nomi degli individui che si arruoleranno dando 
loro precise istruzioni. 

6. L' Arruolamento è aperto al Quartiere del Gesù dalle ore 
2. ant. fino alle 2 pomerid. e dalle 4 alle 7. — 

Attesa | urgenza delle circostanze i ruoli saranno aperti dal- 
la data del presente , e chiusi depo due giorni. 

Roma 12. Agosto 1848. 

Il Colonnello Comandante 
B. GALLETTI 


Leggiamo nella Gazzetta di Roma del f2: 


La Santità di Nostro Signore, con Biglietto di Sua 
Emza Rma il sig. Card. Segretario di Stato, in data di 
oggi, si è degnata nominare Ministro delle Armi il si- 
gnor Gaspare de Latour Generale di Brigata, Comandan- 
te i due reggimenti esteri al servizio della Santa Sede. 

I 
Il Ministro dell Inteno. 
Cittadini : 

I valorosi Bolognesi perseveran nell’ eroica difesa 
della Città loro, e dauno un ammirabile ed imitabile esem- 
pio di amor patrio e di valore Italiano. Voi pure, o Ro. 
mani, animati da generosi spiriti siete già risoluti a fiac- 
care la tracotanza dell’ insolente straniero, ed il Governo 
rincuora e seconda la risoluzione magnanima. Siate fidenti 
nel Governo, siate fidenti in me, a cui scorre nelle vene una 
fiamma che per anni non può spegnersi, quando si tratta 
della libertà nostra e dell’ onore dell’ Italia. Il Governo ha 
già aperto i ruoli, ed appena conoscerà il novero degli Scrit- 
ti si farà sollecito ad ordinarne la partenza, agevolando la 
speditezza delle marce, Intanto serbate ordine , serbate 
dignitoso portamento per dare con novella prova dell'Ita- 
lico senno e della Romana fortezza una mentita di più 
allo Straniero che, dopo avere attentato alla indipen- 
denza dell'Italia, attenta a quella dei nostri Lari e dello 
Stato della Chiesa. Unione, o Romani: abbracciamoci 
tutti, e colla Benedizione di Dio c del Pontefice sfidero- 
mo la rabbia nemica. 

Dal Ministero dell’ Interno 12 Agosto 1848. 
EDUARDO FABBRI 


CONVENZIONE D’ARMISTIZIO 


FRA L'ESERCITO SARDO E L’ESERCITO AUSTRIACO 
COME PRELIMINARE 
DELLE NEGOZIAZIONI PER UN TRATTATO DI PACE. 


Art, 1. La linea di demarcazione fra i due eserciti 
sarà il confine istesso degli Stati rispettivi. : 

2. Le fortezze di Peschiera, Rocca d'Anfo ed Osoppo 
verranno sgombrate dalle Truppe Sarde ed alleate e con- 
segnate a S. M. l'Imperatore e Re; la consegna di 
ognuna di queste Piazze avrà luogo tre giorni dopo la 
Notificazione della presente convenzione, ; 

Nelle prefate Fortezze tutto il Materiale di dotazione 
di ragione dell'Austria verrà restituito. Le truppe che 
escono trarranno seco tutto quanto il loro materiale, le 
armi, munizioni, ed equipaggiamento da esse introdotto 
in quelle piazze e rientreranno per tappe regolari e per 
la via la più breve negli Stati di S. M. Sarda. 

3. Gli Stati di Modena, di Parma e la città di Piacen- 
za col raggio di territorio ad cessa spettante, nella qualità 
sua di piazze da guerra, verranno sgombrate dalle Trup- 
pe di S. M. il Re di Sardegna tre giorni dopo la Notifica- 
zione della presente. 

4. Questa convenzione comprenderà ugualmente la 
Città di Venezia, e la terra ferma Veneta: le forze mili- 
tari Sarde di terra e di mare abbandoneranno la città , i 
forti ed i porti di questa Piazza per rientrare negli Stati 
Sardi. 

Le truppe di terra potranno effettuare la loro riti- 
rata per la via di terra ferma, e per tappe lungo uno 
stradale da convonirsi, 

5 Le persone e le proprietà ne' luoghi precitati sono 
messe sotto la protezione del Governo Imperiale. 

6. Quest'armistizio duderà sei settimane per dar cor- 
so alle negoziazioni di pace, e spirato questo termine, 
esso verrà prolungato di comune accordo o denunciato 
otto giorni prima della ripresa delle ostilità. 

7. Verranno nominate rispettivamente commissioni 
per la esecuzione più facile ed amichevole degli articoli 
precilati. 1 

Dal quartier generale di Milano 9 Agosto 1848. 

MESS 
Tenente generale 
. : Quartier Mastro dell'esercito 
Conte SaLAsco 
Tenente, generale Capo dello Stato Maggiore 
Generale dell'Esercito Sardo. 


ULTIMATUM 


DELLE CINQUE PROVINCIE FEDERATE 


Basilicata, 'Ferra d'Otranto, Terra di Bari, 
Capitanata, e Molise. 


Due parole ancora, e sieno le ultime, perocchè senza tema di 
spregio, e di perdere di dignità possiamo aggiungerle. Quale che 
sia il partito a cui i popoli si appiglino è sempre nobile, e giu- 
sto. Se la nostra moderazione, se il nostro abborrimento della 
guerra civile abbia per avventura potuto essere dal governo in- 
terpetrato per temenza o pusillanimità o connivenza favorevole 
alle scellerate sue opere, speriamo in Dio e nel vigore delle no- 
stre braccia farlo presto ravvedere. Noi siamo fermi nel propo- 
sito, e nella conservazione integra de’ nostri diritti persistiamo, 
Perciò, malgrado il patto federativo e la protesta delle cinque 
Provincie fossero sorti sotto gli auspicii di lordo traditore e qualche 
vigliacco, quei due nobilissimi atti riconosciamo come espressio- 
ne compiuta, ed irrevocabile di nostra volontà, e domandiamo al 
governo , gl’ imponiamo anzi rispondere. Il suo silenzio è colpe- 
vole, e mostra indole fedifraga che sempre lo ha animato. Noi 
dunque richiediamo ai Nobili, e forti uomini che compongono la Ca- 


mera de’ Deputati farsi organo della revocazione de' nostri dritti, 
obbliati per poco ma imprescrittibili, e gli impegniamo a farne 
obbietto dell’ indirizzo che al re saranno per inviare. Loro non 
manca virilità di cuore, e di mente, perciocchè in gran parte 
sono i coraggiosi Deputati del 15 maggio. Però accerchiati da 
sgherri , e da milizia da birri non dissimili, sotto i cannoni del- 
le Castella, e di guardia Cittadina sprovvedute , libere lè loro 
discussioni esser non possono nè liberamente i foro pensamenti 
manifestare. Valga la nostra voce a rianimarli, se questa parola 
il loro coraggioso spirito non altrsggia A loro quindi, e al go- 
verno noi diamo perentorio fino al d Agosto di domanda- 
re ed ottenere. 

1. Che fusse annullato quanto si è operato dal 15 maggio a 
questa parte, e quindi rimesso sul primo vigore la Guardia Na- 
zionale , e la Camera dei Deputati. 

2. Che i Deputati novellamente eletti rimangano pure, peroc- 
chè un maggior numero di essi niente affatto pregiudica i dirit- 
ti della Nazione. 

3, Che la Camera de’ Pari sin abolita. 

4. Che la camera unica de’ Deputati sia dichiarata Costituente, 

5. Che metà della truppa fosse disciolta, l’altra metà al- 
lontanata 60 miglia dalla Capitale. 

6. Che i Svizzeri ritornino ai loro paesi subitamente. 

2. Che il Ministero attuale decada , e sia messo in istato di 
accusa come organo degli atti dal 15 maggio sin’oggi. 

8. Che i forti S. Eramo, e Castel Nuovo fossero confidati a 
custodia della Guardia Nazionale avendoli nel fatal giorno del 15 
maggio sperimentati propugnacoli della tirannide, alla libertà 
cittadina ostilissimi. 

9. Che amplissima amnistia si concedesse per tutto ciò che 
in Calabria ed altrove si è operato in reazione all’ infame atten- 
tato del 15 maggio. 

10. Che a spesa del re siano ristornati di danni ed interessi 
tutti coloro che il 15 maggio ebbero a soffrire dalla ribalderia 
de’ soldati. 

Se questa giustizia riceveremo per mezzo della Camera , noi 
fedeli Cittadini della libertà e della tranquillità della Patria in- 
namoratissimi, da ogni alto ostile rifuggiremo, e renderemo 
mercè a chi l’ottenne, ed a chi per sottrarsi all’ira della guer- 
ra civile condiscese. Se poi il cuore di chi regna è ostinato, ed 
a vituperare, ed a contristare di sciagure questa Nobilissima ter- 
ra si decide, allora fra noi e noi sta giudice Dio, sia giudice 
Europa tutta a cui ci appelliamo , e si corra alla fortuna delle 
armi. Noi abbiam tutti fatto sacramento solenne di morire o di 
essere liberi , ed a livello nelle libere istituzioni agli altri Stati 
Italiani, ed il manterremo confidando in Dio, confidando nell’ 
assentimento di tutti i buoni, confidando nella ragione delle no- 
stre forze, confidando in fine nella gloria de’ presenti, c nella 
fama dell’ avvenire. 

Potenza li Agosto 1848, 

Le Cinque Provincie Confederate. 


LEARN csi 


CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 


Circa l'una antim. è partito il Battaglione Universi- 
tario. Lo sieguono la Civica mobilizzata di Ferrara, ed 
un battaglione Civico di Lugo. Senza fermarsi se non 
poche ore in Imola, portera.si ad occupare il Monte Pa- 


, derno, uno di quei monti, che domina Bologna. S, Mi- 


chele in bosco già tiensi dai Bolognesi. 

Gli austriaci hanno chiesti rinforzi all’ esercito che 
trovasi nel Modanese, ed è voce, che parte di quello si 
avvicini verso Bologna nel mezzodì d'oggi stesso. Da ogni 
parie accorrono volontari a difendere Bologna. Ravenna 
ha spediti circa mille de' suoi figli valorosi, 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 10 cor., ore 2 pom. 


Nella giornata di ieri vennero in nostro soccorso 
vari corpi armati da Budrio, Bazzano, Montedoro, Sca- 
ricalasino , Loiano , Medicina , Gastelsanpietro ed Imo- 
la, Questa truppa presta un attivo servigio e noi le dob- 
biamo i più sinceri ringraziamenti. 

S' aspetta fra poco il colonnello Belluzzi, che sarà se- 
guìto dall'artiglieria e dai Battaglioni volontari che e- 
rano incaminati verso la Cattolica. Quando saranno 
giunti noi potremo opporre una tremenda resistenza se 
saremo di nuovo attaccati. Ma tutto induce a credere 
che ciò non sarà, almeno per ora; giacchè il nemico 
seguita a ritirarsi, 

Tutti i nostri posti sono gelosamente custoditi, e 
le circostanti colline sono presidiate e difese. 

Il Comitato è sempre in seduta permanente e fa 
quanto mai può per provvedere agli infiniti bisogni 
della circostanza. E. necessario però che tutte le au- 
torità lo secondino e lo aiutino con tutti i mezzi pos- 
sibili, e diano in tal modo prova evidente che ama- 
no davvero non meno degli altri questa patria glo- 
riosa e diletta. ì 

IL Colonnello Comandante in Capo le Guardie Ci- 
viche Mobili, i Volontari, la riserva , e qualunque mi- 
lizia non capitolata. 

Ordine del Giorno 


Eccomi di ritorno fra voi, mici bravi Concittadi- 
ni, dopo d'essermi allontanato per pochi istanti con 
sommo mio rammarico in forza di disposizioni ch' io 
doveva rispettare. Jo porto meco ‘uomini cd armi che 
sapranno aiutarvi a compiere quella giusta vendetta, 
che voi sapeste così bene e così gloriosamente comin- 
ciare. Ah! perchè non era ancor io fra le vostre fila 
nelle ore del forte combattimento di ieri l'altro ? Ma 
forse son giunto a tempo per darvi mano a scrivere 
una seconda pagina di storia non meno meravigliosa 
della prima. Raccoglietevi intorno a me con fiducia e 
con uniformità di pensieri. Se sarete sommessi e con- 
fidenti ( non dico coraggiosi, chè lo siete per istinto ) 
tornerete a vincere , e la vostra vittoria sarà decisi» 
va per tutta l'Italia. Qual gloria per voi se prima del- 
l'arrivo dei soccorsi stranieri avrete respinto e luga- 
to il barbaro aggressore? Se la libertà d'Italia sorge- 
rà da solo sangue italiano, sarà cosa tutta nostra , di 


cui potremo usare a pieno nostro piacimento; all' in- 
contro la gratitudine e ia convenienza c' imporranno 
legami che forse ci sembreranno e ci saranno gravi. 
Non intendo di cambiare il vostro metodo di batter- 
vi, chè l'esito ha mostrato quanto sia buono : inten- 
derò soltanto a collocarvi opportunamente, a muovervi 
vantaggiosamente, a soccorrervi ed a rafforzarvi quan- 
do e dove ne vedrò il bisogno, a darvi capi degni 
di voi non per altezza di nascita o per abbondanza di 
fortune, ma per altezza di senno e di valore, e per 
abbondanza di sentimento italiano. Orsù, ai fatti: ho 
fede' che mi troverete degno di voi, e molto più ho 
fede che vi troverò quali Fisogoe che siate. Un' occhia- 
ta al Cielo perché ci assista, un voto a PIO IX per- 
chè torni a benedirci, e poi si vada. Io sarò sem- 
pre con voi, cd il mio Quartier generale sarà nel luo- 
go del maggior pericolo. 

Bologna 10 Agosto 1848, 

IL Colonnello Comandante 
BELLUZZI ( Dieta Ital. ) 
n. 11 Agosto. |, a 

Bologna mostrasi sempre dignitosa e tranquilla. Gran- 
de è in tuiti l'operosità a vigilare alla difesa e mu- 
nire d'ogni opera di barricate le vie ed i punti più 
esposti. Le Autorità civili e militari e il Comitato di 
difesa impiegano ogni loro zelo ed amore a d'rigere 
e moderare la cosa pubblica, e ne hanno in concam- 
bio la generale riconoscenza, la quale poi vieppiù ma- 
nifestasi grandissima verso il Conte Cesare Bianchetti, 
per la generosa abnegazione di sè, e il nobilissimo sa- 
grificio ch'egli voleva pur fare di darsi solo in ostag- 
gio agli austriaci per risparmiare funesti danni alla sua 
cara Patria, Il popolo è ben lieto che il suo eroismo 
abbia valso ancora a risparmiare la perdita forse di 
un caro e venerando vegliardo, dell'ottimo fra i cittadini. 

L'allontanamento di ogni corpo nemico nel verso di 
Ferrara è certo. — Intanto i soccorsi continuano ad 
arrivare. Le campagne, i borghi, i castelli, e le più 
vicine città inviarono uomini in armi. Questa notte 
arrivò un battaglione volontario, che tosto occupò i 
colli; altre legioni si attendono di momento in mo- 
mento. -- Le artiglierie corrono a questa volta. 

Questa notte un incendio manifestossi nel palazzo 
così detto del Podestà in Piazza Maggiore, che è da 
attribuire , a quanto pare, ad inavvedutezza. Il luo- 
go era di sommo pregio e riguardo , poichè ivi si 
conserva il grande Archivio degli Atti Notarili , e pur 
vi risiede l'Amministrazione della Cassa di Risparmio. 
Era necessaria somma e pronta cura. Il tocco della 
campana d'allarme , che fu a tant'uopo suonata , pro- 
va come i bolognesi vegliassero pronti ad ogni occor- 
renza, poichè in, un attimo tutti furono fuori ed in 
armi. Molti corsero alla piazza, ed altri infiniti alle 
mura, perchè non forse nel fatto si celasse nemica 
insidia. Tutto però fu tranquillo. Intanto i bravi no- 
stri Pompieri uniti al popolo davano opera a frena- 
re l'incendio , che in brev' ora fu vinto, c senza al- 
tro danno che di una parte non grande del vecchio tetto. 

La prontezza con cui si preparava da pochi, ma 
valorosi Artiglieri civici l'unico vecchio cannone qui 
rimasto , e la sollecitudine del loro accorrere verso 
la Montagnola , dove più terribile ferveva la mischia, 
e di cui molti furono gli oculari testimoni , merita 
una particolar considerazione per questo fatto a giu- 
sta lode degli Artiglieri nostri. 

Resta loro questa dovuta testimonianza di onore, 
vuole il vero che accenniamo come non avessero es- 
si uopo di giungere al luogo ove le nemiche artiglie- 
ric fulminavano combattenti e case. Gli austriaci fu- 
rono di là respinti, e poscia dalla Città cacciati dal- 
la sola moschetteria e dal valore del Popolo, e dei 
pochi ma valorosi Carabinieri e Finanzieri , a tutti 
i quali è perciò serbata più grande anzi intera la glo- 
ria. -- Le belle prove popolari contra un potente ne- 
mico, come alla Montagnola, si rinnovarono eguali 
a Porta S. Felice, a quella delle Lamme, dappertut- 
to insomma ove osò presentarsi l'austriaco. 

(Gazz. di Bologna). 
IL COMITATO DI SALUTE PUBBLICA, 


Le notizie officiali ricevute ieri sera sulle posizio- 
ni occupate dagli Austriaci nella nostra Provincia so- 
no le seguenti: 

Dal Ponte del Canaletto sopra Savena i Tedeschi 
in numero di tremila con un cannone ed un obice si 
sono diretti verso Ferrara. Il suono delle campane a 
stormo nelle diverse Parrocchie gli ha talmente spa- 
ventati che la loro ritirata aveva piuttosto l’aspetto di 
una precipitosa fuga. 

Da Castel Franco è partito ieri alle cinque e mezzo 
del maltino il corpo Austriaco con due cannoni colla 
direzione verso Modena. Questo corpo era qui stanziato 
fino dal giorno 7 Ago-to corrente. 

Si può ragionevolmente indurre che i Tedeschi che 
si rifugiarono dopo la gloriosa giornata dell’ 8 nelle vi- 
cinanze di S. Gio. in Persiceto , si preparino sloggia- 
re pigliando la via di Ferrara per Cento, 

Quanto più il pericolo si allontana, maggiormente cre- 
sce il bisogno dell'ordine, e per ristabilirlo il Comitato non 
trascurerà ogni via;confida nell'appoggio e nel consiglio di 
tutti gli ordini dei Cittadini, e sulla generosità delpopolo 
che con tanto ardore donò a sua vita per salvare la Patria, 

Uno sia il grido di tutti: 

Viva l'Ordmel Viva la Giustizia! 

Bologna 11 Agosto 1818, 

Brancoti -- Conti -- Berti -- GHERARDI. 
Ercolani Segretario, 


Viva l'Italia! 


Le notizie ricevute nella scorsa notte portano che 
le truppe nemiche hanno bivaccato al Tedo , a Malal- 
bergo, a Cento, dove era il Quartier generale , e fuori 
delle Porte di San Giovanni in Persiceto. 

Il Comitato di pubblica salute visto i bisogni della 
città , ha deliberato di incaricare quattro Ingegneri ai 
quattro Rivni di Bologna: cioè al Rione di S. Giaco- 
mo il Dottor Giovanni Brunetti, al Rione dei Servi il 
Cav. Fortunato Lodi, al Quartier S. Domenico Dottor 
Pietro Burratti, e a Santa Maria Maggiore il Dottor 
Bernardi, acciocchè provvedano regolarmente che le bar» 
ricate necessarie siano furtificate e riparate, e siano 
tolte le inutili, e aperte nel medesimo tempo quelle che 
impediscono la circolazione nell'interno della Città. 

Bologna, 10 agosto 1848. ( Dieta Ital.) 


ANCONA 8 Agosto. i 
Le nuove dell'invasione austriaca nelle’ Legazioni 
fu causa di generale commovimento degli Anconitani, 
e fu tosto creato un Comitato di difesa pubblica di cui 
è Presidente Monsig. A. M. Ricci Delegato Apostolico, 
il quale diramò tosto la seguente Circolare in data 7 
agosto. 

« Le circostanze gravi e straordinarie, in cui si 
ritrova il paese, avevano destata nel popolo un’ agi- 
tazione , che poteva produrre i più funesti risultamenti. 
La tranquillità per altro è oggi pienamente ristabili- 
ta; e per conservarla, come anche per provvedere ai 
mezzi necessari ad una difesa nel caso lo truppe au- 
striache tentassero di avvicinarsi alla fortezza di An- 
cona , si è qui istituito un Comitato di Difesa, che 
senza indugio si occuperà di tutto quello che può riu- 
scire all'uno ced altro scopo. 

« Nel prevenirne Vostra Signoria. Ulma, la in- 
teresso vivamente a cooperare per quanto è da V. $. 
affinchè il Comitato possa raggiungere il fine che si è 
prefisso, e ch'è appunto quello che più desidera il Su- 
periore Governo, di difendere cioè il Territorio Pon- 
tificio, e la pubblica quiete. (Gas. di Bol.) 


PESAILO 10 agosto. 

Teri qui giunsero molti pezzi ‘d’ artiglieria, e questa 
sera ripartono per Rimini, e quindi proseguire il viag- 
gio per Bologna. (Gaz. di Bologna). 


MILANO 7 Agosto, ore 6 matt. 


Gli armati austriaci hanno preso possesso di Porta 
Romana ieri alle ore 8 mattutine , giusta la convenzio- 
ne, ed a merzo giorno hanno fatto il loro ingresso da 
detta porta in dell'ordine, come si dice. Dai cittadini fu- 
rono ricevuti tranquillamente. Poco prima che entrassero 
una mano di briganti sfrenati aveva assalita la dogana 
ed i palazzi Litta, Visconti cd altri, perocchè non v'era- 
no più forze regolari per reprimerli. - Il maresciallo Ra- 
detzky è alloggiato nel palazzo Borromeo. (Concordia) 


Articoli della Capitolazione 5 Agosto. 


1. La città sarà risparmiata. 

2. Per ciò che dipende da S. K. il maresciallo, pro- 
mette d'avere per rapporto al passato tutti i riguardi 
che l' equità esige. 

3. JI movimento dell’ armata sarda si farà in due gior- 
ni di tappa, come era già convenuto coi generali. 

4%. S. E. accorda a tutti quelli che vogliono sor- 
tire dalla città la libera sortita per la strada di Ma- 
genta sin domani sera alle otto. 

5. All'incontro il Maresciallo domanda l' occupazione 
militare di Porta Romana, e l’entrata e l'occupazione del- 
la città a mezzogiorno. 

6. Il trasporto degli ammalati e feriti nei due gior- 
ni di tappa. 

7. "Tutte queste condizioni hanno bisogno di essere 
accettate da S. M. Sarda. 

8. S.E. il maresciallo domanda la liberazione imme- 
diata di tutti generali , uffiziali ed impiegati Austriaci 
che sono a Milano. 

Firmato dal Podestà di Milano e dai capi di Stato 
Maggiore delle due armate. 

— Le truppe Lombarde stanno radunandosi d'ordine 
del Ro a Trecate sotto la direzione del luogotenente ge- 
nerale cav. Olvieri. (Alba) 


TORINO 9? Agosto 


Siamo assicurati che in Biella fu arrestato e tradot- 
to in carcere il generale barone Sobrero, già colonnello 
del corpo d'artiglieria di Torino. 


Negli scorsi giorni fu pure arrestato l' intendente 
cav. Borca d' Alessandria, inquisito d' aver dato denari 
ai monelli per indurli a tumulti e lacerare i proclami 
ministeriali pubblicati in quel giorno. 

— Altri arresti ebbero luogo in Torino di persone 
stipendiate dall'Austria ed eccitanti a disordine la po- 
polazione. 

I prigionieri tedeschi che erano nella cittadella di To- 
rino, furono trasferiti a Nizza, scortandoli di Comune 
in Comune la guardia nazionale. 

— Giungono tuttodì profughi dalla Lombardia , e 
dai Ducati - Sono per la più parte famiglie di generosi 
che preferiscono le amarezze dell'esilio alla dimora in 
paese contaminato dalla presenza del tedesco. Non sareh- 
begli adempiere ad uno stretto dovere di ospitalità il 
ercare un Comitato di Beneficenza che avesse per isco- 
po di provvedere alloggio , e vitto a questi profughi ? 

i (Alba). 

La città di Torino, con sua notificanza dell'8 an- 
dante agosto, ha abbreviato li termini già preceden- 
temente stabiliti per le operazioni della Leva sullo clas- 
si degli anni 1825, 1826, 1827 e 1828. 


AMATISSIMI MIEI POPOLI ! 


La sorte della guerra, che da prima perseverante 
arrise al valore sommo della prode nostra Armata, ve- 
nutaci contraria per la fatalità di molte prepotenti cir- 
costanze, ci obbligò ad indietreggiare in faccia al ne- 
mico; in questa mossa però ci stava a cuore la bel- 
la Metropoli della Lombardia, e persuasi di trovarla 
provvista abbondantemente, ci disponemmo a volgere 
ogni nostra cura alla sua difesa. 

Tutte le truppe vennero da Noi guidate sotto le sue 
mura, pronte a valorosa resistenza, quando ebbimo ad 
apprendere che si difettava colà di denaro, e di muni- 
zioni da bocca e da guerra, mentre le nostre erano sta- 
te in gran parte consumate ne'la battaglia datosi ivi 
subito dopo il Nostro arrivo, Concorreva ad aggravare 
la Nostra condizione, che il gran parco era stato in- 
camminato verso Piacenza, nè poteva farsi retrocedere 
perchè erano interdette le vic dal nemico. 

Queste circostanze allora ci mostrarono quanto nel- 
l'urgenza del bisogno, nell'incalzar del pericolo, fusse 
necessità suprema il cercare ogni via per salvare Mi- 
lano e l'armata, e risparmiare l'effusione di sangue, e 
ciò ottenemmo mediante una convenzione per cui eva- 
cuandosi da Noi la piazza, ci veniva lasciato libero il 
passo fin al di qua del Ticino, c restavano, per quanto 
è possibile, garantite le sostanze e le vite de’ Milanesi. 

Eccovi, diletti popoli, perchè l'armata in cui stanno 
tutte le vostre affezioni, fa ritorno fra voi: se un cou- 
trario destino le negò il conseguimento dell'alto sco- 
po di sua generosa missione, riede in ognì modo pre- 
clara pel titolo di forte e guerriera, che con tante fa- 
tiche e tanto eroismo si acquistò pugnando, riede te- 
muta © tale da proteggervi sempre contro ogni atten- 
tato nemico. 

Accoglietela, partecipando della fama che si ha gua- 
dagnata, e rendetele meno penoso il dolore delle sue 
avversità col fraterno vostro sorriso. 

Stanno fra le sue file i principi mici figli, e vi 
sto lo, pronti tutti a nuovi sacrilizi, a nuove fatiche, 
a spendere la vita per la cara terra 
Vigevano, 7 agosto 1848. 


nativa. 


CARLO ALBERTO 


Ordine del Giorno 
Soldati! 


Le sorti della guerra Ci costringono a ripassare il 
Ticino. Pur l' ultimo combattimento sotto le mura di 
Milano onora il vostro coraggio, e se la mancanza di 
munizione ci tolse di continuare la difesa, come era 
ardente Nostro desiderio, anche questa ritirata costò as- 
sei cara all'inimico. 

Soldati! sollevate gli animi sconfortati, ordinatevi 
tosto e fortemente. To voglio che la disciplina più se- 
vera sia mantenuta, e che ogni infrazione di essa sia 
punita col massimo rigore; la polizia sia meglio cu- 
rata, e le proprietà de' cittadini sempre inviolabilmen- 
te rispettate Nei momenti difficili è necessaria più che 
mai l'unità e fa subordinazione, 

La causa dell'indipendenza italiana , che abbiamo 
preso a sostenere è nobilissima e santa sovra tutte le 
altre. Essa fu il sospiro dei passati secoli, e testè an- 
cora il voto delle popolazioni si pronunziava per Noi 
liberi aperto cd unanime. Passeranno i giorni dell'av- 
versa fortuna, e il diritto trionferà della forza bru- 
tale. Che niuno disperi ! Che tutti adempiano il pro- 
prio dovere | 


Dal Quartier generala Principale di Vigevano 7 ago- 
sto 1848, 
CARLO ALBERTO 
( Corr. Merc.) 


ALESSANDRIA 6 Agosto 


Alessandria presenta in questi giorni una vasta piaz- 
za d'armi Qui è la posta dei Campioni dell’ Indipen- 
denza. Arrivano a futti i momenti uomini, cavalli e 
provvigioni, La fortezza è rifurnita con tutta alacrità, 
livorasi intorno a lei a tagliare alberi, ced annalzar 
terrapieni, e svavar fossi. Il ponte che dalla città co 
munica con essa sovra il Tanaro viene scoperto, a por- 
to al riparo dar proiettili incend ari: regna nelle au- 
tor ta la pù grande attività. Le popolazioni si vanno 
rinfrancando dalla prima trepidazione, Fra pochi gior- 
ni la nosra città sarà al sicuro da qualunque ten- 
tativo. Pavlsi di formare un campo volan e nelle pia- 
nutre di Marengo. 

-- Tori sono arrivati tra noi gli 800 uomini della 
Legione straniera di Affrica. Vengon qui ad armarsi e 
a dividere i nostri pericoli. Essi ci annunziano esser- 


ne molti aliri , che si avanzano a gran passo dalle 


Alpi. E : mo 
1 prodi non hanno più che un bisogno! di com- 
battere per la libertà o morire. (Avv. di Alessandria) 


9 Agosto 


Si arrestarono più di 40 — sospetti, 0 spie au- 
strische — Già conoscerete l'arresto operato l'altro gior- 
no del famigerato P. Dasso già dei Scolopj, con finto 
passaporto sotto nome di Luigi Bancalari, e con mol. 
te lettere gravissime per Torino alla signora Betti , 
Casa Sommariva, ed al Can, Cerutti, non che per Ivrea 
al degnissimo sig. Vescovo. 

Le notizie di Milano sono poche ed incerte, soltanto 
è sicuro che la Città non si è mossa, come dicevasi, e che, 
dice il Repubblicano, Radetzky mantiene la sua parola di 
dopredare la Città. IRONLE TARA 

Alla partenza dei Piemontest 1 poliziotti si diedero a 
gridare, al varcheggin! ed una feccia sempre pronta a tutto 
glì seguitò. Le case più cospicue , quelle che aveano fatti 
più sacrifici per la Causa Italiana furono segno alla turpe 
cupiligia, Una compagnia di nazionali avrebbe bastato a 
disperdere il reo assembramento , ma questi non si pote- 
rono riunire. . 

A casa Litta, a casa Borromeo, a casa Visconti, a casa 
Greppi gridavano, e vi andarono — Giuntivi, come presi 
da rispetto, si ritirano, ma dato da pochi l'esempio — fu 
seguito dal resto. 

Uomini non appartenenti alla classe povera , al dire del 
Repubblicano , ruppero le porte, la mobiglia, ea casa Bor- 
romeo e a casa Greppi appiccarono il fuoco, tosto spento 
però dai meno malvagi fra saccheggiatori. i sa 

Alle 8 di mattina del giorno 6 presero gli austriaci 
possesso di Porta Romana, e a mezzogiorno fecero la loro 
entrata, come si dice , in bell’ ordine, I cittadini gli rice- 
vettero tranquillamente. Saccheggio , propriamente detto 
non ve ne fu; bensì dai soldati si ruba a man salva. Entra- 
no a dieci a venti nelle botteghe prendendo quanto loro pia- 
ce; dicono che paga Radetzky,per le strade derubano chi ha 
del buono e del bello, insomma benchè non si sparga san- 
gue, si consumano le violenze più rivoltanti. (Corr. Merc.) 


GENOVA ° agosto 

Jeri il Governo, il Comitato, il Comando della Guar- 
dia Nazionale — insomma tutto il complesso di ciò che 
forma o dovrebbe formare la direzione dei nostri affari, 
sotto l'impulso del sentimento popolare presero molte 
misure efficaci, e molte illusorie -- Speriamo che au- 
menterà il numero delle prime, e scemerà quello del- 
le seconde. 

Furono occupati dalla Guardia Nazionale alcuni forti -- 
o per meglio dire, fu mandata la Guardia Nazionale in 
alcuni forti dove già esistono truppe. 

Poi si diede opera al disarmo del Castelletto e sì tro- 
vò ben fornito di polvere, di bombe incendiarie , di 
razzi ecc. ecc, 

L'aspetto della Città non poteva essere più tristo e 
più agitato. Sapevasi troppo e nulla -- e chi doveva 
dare la parola d'ordine, desideroso di chiarirsi, taceva 
e pensava, 

E per chiarirsi, dobbiamo sapero se sì è rinunziato 
alla guerra co perchè -- se per fare semplicemente un 
RITORNELLO -- 0 perchè l' intervento francose fu chiesto e 
non ottenuto. 

Il reciproco contegno della Francia e del nostro Go- 


MIRIALIIZIAZIN ZAMPE MATA EI REANO IDE NINA TT 


verno può solo darci la chiave dell’ ignoto -- e certificare 
in quale condizione si troviamo, 

Intanto il contegno di Genova pare quello della 
espettazione parata a qualunque evento. -- Questo vi è 
di certo che i ritornelli non si vogliono. 

Ore 10 antimori. -- Alcuni Milanesi giunti stamane 
assicurano avere raccolto per viaggio da voci accreditate 
che a Milano si battevano nuovamente - esserlo scoppiata 
una insurrezione dietro le vessazioni intollerabili di Ra- 
detzy, e la domanda di 20 milioni (1122) 

È qui di passaggio un Corriere Straordinario, latore 
d'un disparcio di Carlo Alberto ai Veneziani, il quale 
ci assicurano diretto a confortarli nella resistenza, avvi- 
sandoli che la capitolazione di Milano fu de'tata da ne- 
cessità inesorabile, e da desiderio di conservare l'eserci- 
to: ma che la guerra conlinva, e che l'intervento 
francese, dimandato con sincera premura, lealmente fu 
accordato, e deve immancabilmente e senza ritardo ve- 
‘rificarsi. 

Il detto Corriere parte subito per Venezia. (Corr. Merc.) 


: FIRENZE 12 Agosto 


La Protesta del Corpo Diplomatico residente a Firen- 
ze, al General Welden, fu sottoscritta dai seguenti Mi- 
nistri accreditati presso il Granduca di Toscana: 
Conte Grifo Ministro di Napoli. 
G. B. Haminron Ministro d' Inghilterra, 
Benorr-Cnampy Ministro di Francia, 
C. pi Scuarr-GorscH Ministro di Prussia. 
C. pe MoLKTE Ministro di Danimarca. 
BERGMANN Ministro di Svezia, 


Massoni Nunzio Pontificio. (Alba.) 


Leggiamo nella Patria: 


Bologna è in istato di difesa, e non ci sarà meno di 
20 mila uomini sotto le armi. 

I tre Battaglioni Zambeccari, Universitari di Roma 
e Ferraresi hanno preso i 3 monti San, Michele a Bosco, 
Paterna, e Osservanza : ad essi si riuniscono le Artiglie- 
rie per proteggere la citià. 

La Città è tranquilla, meno che sono state disfatte 
delle armerie antiche, fra le quali quelle de' Gozzadini: 
la notte scorsa è stato appiccato il fuoco al Palazzo del 
Potestà dove esiste la Cassa di Risparmio: è stato su- 
hito spento. 

Ieri fu fatto prigione un paio d' Ulani a cavallo dai 
contadini, che sono armati e pronti alla difesa. 

I prigioni Austriaci sono: 

50 Comuni, un Capitano, un Tenente, e due Ulani: 
dei morti e feriti non si conosce il numero. 


LIVORNO 9 Agosto 

Le ultime notizie che si ricevono da Genova, re- 
cano che tutta la città è nella massima agitazione, mol- 
ti sono i partiti, i più vogliono costituire un {Governo 
Provvisorio , e dichiarare la città in istato d' assedio, 
rifiutando l' ingresso a qualsiasi corpo di truppe Pie- 
montesi. 

Tutie le botteghe sono chiuse , e le strade slipate 
di cittadini sotto le armi; perfino le donne e il più 
basso popolo fremono contro l' abbandono fatto dal Re 
della povera e tradita Milano. Tutto però procede sen- 
za che sia accaduto il minimo disordine , ma le risolu- 
zioni e l' energica volontà spira su tutti i volti. 

— Di Francia intanto nulla di nuovo. Un vapore 
partito il 7 da Marsiglia dice nulla conoscere dì di- 
sposizioni del governo francese per imbarco di truppe 
sia in Marsiglia sia in Tolone, (Alba). 


——————————_—__—————P—————————————————————————— tri << 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


PARIGI 5. agosto, -- Il campo di San Mauro vicino 
alla capitale sarà levato , e le truppe che lo compon- 
gono riprenderanno la via delle Alpi. Hl 17 reggimento 
è partito , altri lo seguiranno fra breve tempo, a quan- 
to si dice. (Debats, ) 

-- Il sig. Ricci, incaricato dal gabinetto di Torino 
d'una missione speciale presso il governo Francese , 
non è partito ancora da Parigi; egli ha avuto molte 
conferenze col general Cavaignac e col ministro degli 
affari esteri. Si dà per certo, che il risultato di que- 
ste conferenze sarebbe di rinforzare subito |’ esercito 
dello Alpi e di concentrarsi ai conlini d'Italia pronti ad 
ogni eventualità, Si dice anche, che se questo esercito 
dovesse entrare in campagna, il comandante in capo 
sarebbe il general Lumoriciére. 


È sempre in questione l' intervento diretto ed im- 
mediato in Italia. ll governo Francese non potrebbe in 
verun caso prendere questa grave determinazione se 
non allor quando vi sarebbe provocato, e finora il Re 
Carlo Alberto nella sua patriottica fierezza si rifiutò 


di sollecitario, (Correspondance de Parts, 

-- Molte lettere furono inviate da Milano a parce» 
chi rappresentanti; interessandoli a promuovere e favo- 
rire l’ intervento, Le divisioni dell’esercito dell’ Alpi so- 
no in marcia per ritornare verso le frontiere, ‘1500 
uomini portiruno ieri, 2300 stamattina, gli altri cor- 
pi seguiranno successivamente , ugni giorno, 1 Generali 
partiranno martedì prossimo, Si assicura che il generale 
Oudinot sia autorizzato a valicar le Frontiere, se lo cre- 
de necessario. 

-- Dopo tutti i rumori che quì circolarono sull'in- 
tervento Francese in Italia , ed in faccia al silenzio del 
Governo , regna alla Borsa una penosa incertezza che 
comprime l'ardore che ieri s' era manifestato. 

(Salut Publ.) 

Leggesi nel Courrier frangats : 

« È giun'o a Parigi, per recarsi a Londra, un in- 
viato del Governo Austriaco , il sig. Schnilzer. La sua 
presenza diede luogo a numerose supposizioni. Per com- 
prenderle dobbiamo riferirci a certi fatti, a cui forse 
il pubblico non fece sufficiente attenzione. Tie mesi so- 
no , il sig. Schnitzer si recò al quartier generale di Carlo 
Alberto per far proposte di pace. Le sue offerte non 
furono accettate. Due mesi dopo, egli rinnovò lo pro- 
posizioni e domandò la cessione all' Austria della parte 
d'Italia che è a levante dell' Adige. Non conosciamo la 
risposta, ma è certo che le conferenze furono numero- 
se e prolungate. Ora l'inviato Austriaco recasi a Lon- 
dra. Gli ultimi eventi d'Italia danno un interesse par- 
ticolare a questa missione. Correva voce che avendo 
l'Inghilterra offerta la sua mediazione negli allari di 
Italia , l'Austria, non ostante i successi del 1naresciallo 
Radetzky, ha consentito a questo assestamento sulle 
basi proposte dal sig. Schnitzer. 

-- Scrivesi da Vienna il 29 luglio, che l'arcidaca 
Ranieri è nominato luogotenente dell’ impero, invece 
dell'arciduca Giovanni. Questa scelta fu male accolta, 
poichè si accusa l'arciduca Ranicri d' essere autore del- 
la perdita dell’ Italia. 

L’arciduca Giovanni fa i preparativi della sua par- 
tenza. (Constituttonne!) 


Si assicura che il Governo ha dato or ora ordini 
a parecchi reggimenti di portarsi a Tolone dove sa- 
rebbero imbarcati per le coste italiane ; ma, siccome 
si aspetta il risultato d'una grande battaglia che cre- 
desi necessaria tra Piemontesi e Tedeschi, nuove trup- 
pe sono dirette sovra Grenoble per entrare in Savoja, 
dato il caso che i Piemoniesi avessero la peggio in quello 
scontro decisivo, 

— Un dispaccio telegrafico fu spedito stamane a 
Grenoble , al Generale Oudinot, e un corriere dovette 
partire stanotte per recargli nuove istruzioni. 

— Leggesi nell’ Ére nouvelle , in data di Parigi 4. 

La questione dell’ intervento fu risoluta affermati- 
vamente dal Potere esecutivo. 

--Leggesi nel Peuple Souveraîn di Lione 6 corr. 

Le truppe qui stanziate, appartenenti all'armata del- 
le Alpi, fanno i loro preparativi di partenza. Secon- 
do gli ordini arrivati da Parigi, esse devono imme- 
diatamente avviarsi alla frontiera. 


LimBur6o 31 Zuglio. — Gli Olandesi hanno realizzata 
la loro minaccia : ierî un distaccamento detle loro trup- 
pe entrò in Herlen, e tolsero a viva forza la ban- 
diera germanica ovunque la rinvennero. 

Il Rapporto della commissione per gi'incolpati del 
15. Maggio, e delle tre giornate di giugno, fu letto 
dal relatore Bauchart nell'adunanza dell'Assemblea Na- 
zionale del 8. corrente. Sembra che il processo contenga 
notabili irregolarità: molti si sono mossi a dispetto con- 
tro i membri della Commissione. Ledru-Rollin, Louis- 
Blane , Changarnier, e Caussidière hanno preso succes- 
sivamente la parola per attaccare di falso le esposizioni 
del rapporto , e per difendersi, L'Assemblea si sciolse 
in mezzo ad una vivissima agitazione alle ore sei , e un 
quarto pomeridiane. 


(Giornali Francesi) 
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___M. Pinto, L. Spini, Zirettori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n, 219 


Nello Stab, Tip, di prop. di Gaetano A. Bertinelli, Lavoro eseguito colla macchina celere. 


MERCOLD 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


BOMA ELO FUORI STATO 
stato franco al confine, 
Un anno se, U 
Sci mesì. » 3 30 Sul mesi È Si 1 RI 
Tie mesi. » 200 | Tre mest. n 2 
Unmeso . » 20 | Unmose. » 4 50 


Un foglio separato Balocchi cinque. 

« BI Signori Associati di Roma che 
desiderano il giorna e recato al domicilio pa- 
ghieranno in aumento di associazione bat. B, 
al mese. 


PEN LE ABSOCIAZIONI 


ROMA alia direzione dell’ EPOCA, 
po PONTIFICIO «- Presso gli UMNci 

oslati, 

FIRENZE — Gabinetto Vieusseux 


TORINO — Gianni è Fiore 
GENOVA — Gi vanal Grondona. 
NAPOLI  — G. Nobile. E, Dufresne 


ROMA 16 AGOSTO. 
NOTIFICAZIONE 


Se la libertà della stampa, guarentigia suprema del vi- 
vere libero, ajuto possente a civiltà, non e regolata da sa- 
pienti feggi che contemperino l'uso del diritto, col dovere 
di non abusarne, egli avviene di leggieri, che trascorra a 
licenza, onde la libertà si opprime, ed il dispotismo delle 
passioni impera, ì 

È grave al Minisiero il dichiarare, come da qualche 
tempo la stampa vada tra noi talvolta sbrigliata, non pu- 
1e dai freni delta legge scritta, ma eziandio da quelli del- 
le leggi morali e civili che ogni uomo onesto, c bene edu- 
cato »i fa coscienza di osservare. Per la qual cosa è debito 
di un Governo, al quale impertubato sta a custodia di tut- 
te le liberta costituzionali, e dell'onore dell'italiana civil 
tà, il porre argine a sim gliante trasmodamento. 

Il Ministero presentera, a breve andare, ai Consigli 
deliberanti la legge sulla procedura © sulla competenza de 
giudizi nelle cause de delitti in materia di stampa: ma in- 
tanto è fermo in volere, che a termini del $ 29, titolo 
quarto del Moru-Proprio del dì 4 grugno 1818, quelli sre- 
no conosciuti e giudicati secondo le norme del Regolamen- 
to di procedura crimmale. 

Il Sig Munistro di Polizia ed il Sig. Fiscale hanno in- 
carico di recare in atto simigliante determinazione costi 
tuzionale, nella parte che a caschi duno spetta, 

Ma il Ministero ha fede, che la sola memoria, che quì 
fa di un dovere, bisteri ad un popolo Libero, ad un popo- 
lo geloso de suoi diitti; sicchè non per tumore di giudizi e 
di pene, ma per amore di vera liberta e per iSquisitezza 
di senso morale, cessino gli sconci, de'quali ogni buon cit- 
tadino fa doghanza. 

Dal Quirinale li 14 agosto 1848, 

TL CONSIGLIO DE' MINISTRI 


G. Carpivat SOGLIA Presidente. 

Epvanvo laBupri Hinisso dell'Interno, 

P. DE Rossi Messtro di (rracia e Giustizia. 

L. Lauri Ministro delle Finanze. 

&. GaggioTTI Ministro delle Armi anterino. 

G. GALLETTI Ministro di Polizia 

O rime 

Ci affrettiamo con tutto il piacere a far pub- 
blica la seguente lettera che ci è trasmessa dal 
sig. Avvocato Galletti Ministro di Polizia. 

Avverliamo solo di non entrare menoma- 
mente a parte della incostiluzionalità che si 
volesse rilevare là dove nella stessa lettera par 
messo in dubbio potersi mai dal Sovrano com- 
mettere ad uomo qualsivoglia ulficii non coc- 
renti ai dettami della onoralez za. 


Signor Duettori del Giornale EPOCA. 


Ho letto nel loro Giornale L' Epoca del dì 14 cor- 
rente una nota sotto ad una mia lettera ove essi di- 
chiarano di sapere per loro particolare informazione , 
che all atto della mia dimissione, data in corpo con tut- 
ti gli altri miei Collighi, io avova aggiunio d'essere sem- 
pre disposto a diimpegnare quegli uffa de quali a S. 5, 
fase piaciuto onorarmi; ed ho | onore di dichiarare che 
le loro informazioni sono assai fallaci. lo non me ne cu- 
rerci, se non si scorgesse in quelle parole un maligno 
consiglio, quello cioe di gettare sopra di me la tinta si- 
nistra di un cieco e doulissimo servitore. Sappiano per- 
cò essere falso, che quando mi dimetteva 10 fagessi qua- 
lunque offerta di tal natura La mia dimissione fu com- 
plessiva cogli altri Ministri, è quellatto che essi fima- 
rono fu quello stesso che io lirmai senz altra aggiunta. 

Pattei fermarmi a questa inespugnabile negativa, ma 
voglio aggiungere qualche cosa di più : sappiano pertan- 
to che, non quando ni dimetteva in massa co' miei com- 
pagni, ma posteriormente, io dichiarat in seguito delle 
imterpellazioni che mi venivano latte: non avrei ricu- 


— 


ROMA 16 AGOSTO 1818 


o via. 

5 I prezzo per gli annunzi semplici BAI. #0: 
Le dichiurazioni uggiuntevi Bai. B per ogni li- 
nua, 

Por le inserzioni di Articoli da convenirsi 


GIOINALE QUOTIDIANO 


sato di accettare nuovamente il Pertafoglio quando 0 
vedessi di poter servire onoratamente il mio pes; ma essì 
ben vedono che tale dichiarazione e per il tempo, e per 
il motivo, e per il tenore è assai differente da ‘quanto 
fe riferivano i loro rapportatori. Io non dichiarava di 
accettare qualunque offizio di cui $ S. si fosse: compia- 
ciuta di onorarmi; dicluarava che non avrei ricusato di 
tornare al Ministero, quando 1: potessi sermre onorata» 
mente al mio paese; e di siffatta dichiarazione qualun- 
que uomo di onore, qualunque caldissimo italiano può 
andare superbo, locchè non potrebbe dirsi dell’ altra. Se 
sì compiaceranno di inserire nettamente questa rettifi- 
cazione nel loro foglio, io avrò una prova che non di- 
spiace loro di conoscere il vero, e che godono di non 
ispargere ombre false e menzognere sopra un uomo che 
non a parole ma a fatti ha mostrato a tutta Lialta Ta sua 
franca lealtà, ad un uomo che non da un anno, ma 
da trenta anni ormai ha sagrificato tutto quinto aveva 
di piu caro senza pompa ed ostentazione per tenere vivo 
il sacro fuoco della nazionalita Italtana, Che se non si 
compiaceranno di fare questa rettificazione immediata, 
userò del diritto che mi compete di chiedere che giusli- 
ficlino la loro asserzione. 
Mi dichiaro con tutta la stima 


Delle Signorie Loro—Dmo serv —GALLENTI. 


Possiamo assicurare esser Jungi dal vero quinto l'4/- 
ba riferisce sulle ragioni che hanno determinato il De- 
pulato Simonetti a rinunciare alla missione. presso al 
Maresciallo Welden, che il nostro Governo gli aveva 
allidato. 


Circolare ai Presidi delle Provincie 
Li 14 Agosto 1818. 


AI giungerle del presente Dispiccio la S. V. Hilma 
dara le opportune disposizioni affinchè in ogni Citta e 
Terra di cotesta Provincia siano collocate delle Pavole 
ne'te pubbliche Piazze, alle quali sel: an Membro del 
Municipio con un Commissarto del Groverno, e quivi si 
aflizga un Gattello colla leggenda « Le Pattit e dn pe- 
ricolo » e si raccolzano 1 nomi di tatti coloro che si 
offrissero a subito impugnare [e armi e combattere per 
la difesa dello Stato. 

Così disporta Ella che i Gonfalonieri e Priori delle 
Comuni raccolgano i dom, e le offerte di ogni maniera 
che si presentassero dai Cittadini specialmente per ar- 
more e vestire 1 voloatatj: di che fa S. V. HIma fivo- 
rta di darmi poi il desiderato discarico. fn questa in 
telligenza mi confermo con distinta stima. 

Fumato, E. FABBRI. 

Nel Consiglio dei Deputati di questa mane si è no- 
minata la Commissione proposta dal sig. Conte Mannani 
nella Tornata del 14 ogde proporre © messi piu efpenci e 
dvetti per la generale resistenza agli Austriaci, 0 la sul 
tezza di tutta Ialia. 

Hecone 1 componenti: Farine > Fusconi - Odino! - Mon- 
tanari - Manzoni - Ferrari Ferri - Simonetti - Puri — 


Ricci. 


Non sappiamo dire se con migzior sorpresi 0 di- 
spiacere non vediamo brillare fra questi nomi quello 
del Deputato Mamiani: che formulò la proposizione. 

e» — — 


L'OMA i SUOLNIETI 
VI RISPONDA IL RAPPFLLO DL NOSTRI TAWBURI 


L'Austria SPREZZANDO LE MINACCE DEL SOMMO GE- 
RARCA s° avvanzava fidando sopratutto nello sihgottimento del- 
le popolazioni, e nell’inerzia de’ Governanti .- giacchè si stre= 
cava dalla sua linea d° operazioni per inoltrarsi 10 lungo cammi- 
no, che usoluzione , ancorehe scarsa , purche outmati di piov- 
vedimento avrebbe saputo render gli pericoloso , ed infausto. 

Ma BOLOGNA, la Citta delle antiche memorie e de’ grin- 
ui edifici, sprezzando timido consiglio, e non numerando le boc- 
che pronte su lei a vormtar morte e istinzione 5° ispirò solo al 
sacto furore di Popolo - e vinse, 

Alto cenno di valor ottadmo a quella guerra che sa'va Je na- 
Zion, se da lut s' impari quanto è ancora im potere dell’ Italia 
alla propri salute; e gli Uomim che posseggono la fede de’ Po- 
poli vogliono mnsegnarlo e calli voce, e coli’ sempio. 

Ma se la Citta dllustre abbandonata, 0 scarsimente saccorsa, 
dovrà trovarsi im cospetto a nemico , la di cur potenza è sopra- 
tutto nell''antendimento delle mosse, nel concentramento dele 
proprie fize, codesto utovo funpo di valore itritano st volzeca 
a Tutto per la Citta generosi, le di ano rovine saranno monu- 
mento nuovo d'onta e di sconforto alla Patria. 

Conceitadimi 

T momenti sono solenni , ct estremi, ed i Popoli grandi, e 
gli Uomini che valgono alla silvezzi de' Popoli negli estiomi mo- 
menti si risentono di estrema potenza. 


AVVERTENZE 


ven 


La distribuzione ha luogo alla Direzione 
dell'EPOCA : Palazzu Buouaccorsi Via del 
Corso N. 219. 


Pacchi lettere e gruppi saranno inviati 
{francht), 


Nei gruppi si noterà 1 nome di chi gl’in- 


Lettero e manost ritti presentati alla DI- 
REZIONE non saranno in contu alcuno resti- 
ulti. 


Di tuttociò che viono Inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
DUNZI non risponde in verun modo la DIRE- 

IONE, 


OGGI, E NON PIU TARDI D'OGGI LA SALVEZZA 
D'Il'ALIA È ANCORA ALL'ITALIA. 

MANDATARII DEL POPOLO NE PARLAMENTI DELLA 
NAZIONE abbandonate 1 gelati scanui e cessate di voler man- 
tenete agli atti vostri rivolta una fidanza, alla quale forse pre- 
potenza d’ ostacoli vi tolse di poter corrispondere pel passato; 0g- 
gi vel vieta gravita di casi a vor lontani - Accorrete alle Pro- 
vincie ad avvivare in azione il fremito de'le popolazioni che han 
duopo di guida ai fatti, non di fraseggiare di discorso, non for- 
mular di decreti, che muno tntende chi debba , nè come nè 
quando si debban  esegmire = allorche il nemico s' avanza, bom- 
barda le Città, saccheggia e contamina d'ogni più esecrando 
delitto Je campagne. 

Ma tacciano mutili reerimmazioni , sia che tanto estremo cui 
sono ridotte le sorti italiine s1 debba ad metficicia di provvedi- 
menti, od a scarso corrispondere di popolo, cd a falsa ragione 
di partito , od a malnata diffidenza -- poco importa. L'istoria 
accusera tutti d' inetti , e dappoco , e Governanti , e Rippre- 
sentanti «i popolo e uomini di vario intendere, e Popolo stesso, 
cui non varranno a protesta 1 fatti di Palermo , è Messina , il 
sangue delle Calibue e di Napoli, le Barricate di Milano, di Vi- 
ceneri, di dresiso , l'erico insorgere di Bologna in cospetto di 
nemico vincitore, se OGGI, NON PID 1AKDI D' OGGI non 
ci stimgiamo totti all’azione concorde , rapula intellizente, 

L Istoria assolvera tutti se OtGGE non PIU' TARDI D’ OG- 
GI in estremo petutcolo ci incontreremo nell’ estrema. risoluzione 
de’ fotti. 


Concittadini ascoltate 


Percorrevano la Francia a mille a mille 1 faggitivi dalle ar- 
mate repubblicane , e spargevano desolazione e terrore - e Pa- 
figli Matcozzando fuggitivi e gente nuova meaccimva nunve arma- 
te sul campo, che talvolta esse stesse ri listrutte erano ri ostie 
tute da altre E Parigi salvo Ti Frauera - E la Francia fu la 
gran Nuzione che tè sventolare 1 sui stendardi su le torri di 
tatte le Capitali d Europa , g idata alli vittoria del gemo del 
Duce tta'rano. 

LA SPAGNA soggiogata , fremente, ma tacita già sopporta- 
va il giogo dello straniero , quando wi csempio di risoluzione ln 
desto tutta a lungi e bella guerra nazionale, che sfrondando l'al- 
loro d’in sul capo al vincitore degli eserciti, seguo 1 confme 
alle sue glorie - aduitando a Re e Nizi mi che 11 terreno difeso 
di Popolo e malagevole anco azli E or. 

LA GIUSCIA abbandonata da capi che poco intendevano del- 
avvenne delli nazioni al primi amchti di una vita risorgente - 
tilvolta traditi e per spesso difli lente, straziato da mterne lero- 
65 dis or die - NELLA SOLA PERTINACIA TEMPRO' IL VA- 
LOR: - ed agli estremi pericoli raccolta ul estremo combattere 
2 colla grandezza delle gesta valse a trarre tutta Baropa alle sue 
piuti, eda volgere in amistosi la politica, e l'opra di quel po- 
tentato istesso , che più avea coll’opra e colla influenza parteg- 
giato pel di lei opp essore. 

E per nor solt italiani dunque sl primo volger simistto della 
fortuna sari meta dd ogni vigore ! E non abbiam not e fortezze 
eomonti e citta, e popo, ed armi ancora in pugno - un’ eser- 
cito superato , ma non vinto - che sti 1infranca pet ritornare a- 
gli assalti ? 

La speranza d’ ajuto di potente amico s'offie oggi agli spi- 
riti anelanti, quale wnco riparo - c savven pu e la speranza - 

x dd accor era egu lo straniero tra distatti e dispersi prima. che 
aver tutti e dovunque S'aflicriasse 11 nemico combattuto, per do- 
ver esso a prezzo i sangue suo riconquistarci e terre, e Citla, e 
Fortezze, e posizioni, ed army e vicchezze da noi abbandonate 
per lo pit senza contrasto ? = E codesto sacro suoli d'Italia ove 
mascemmo , e viviamo noi, soflurem NOL che debba disputarsi 
tra due stianieri a pilmo a palmo come cosa aliena ? — O lo 
straniero che ponga amico 11 piede sul suolo de’nostii Padri sa- 
pra intendere e rispettarei Popo'o libero Italiano soperchiato da 
forza non da valore, coll’ armi im pugno , c combattente al po- 
sto dell'onore - non minoni di que’soldati di una generazione non 
aueo a spenta, ehe per la glovia di Francia, acvanto a stemlar- 
di Francesi versirono sangue italiano su tatti i campi d'Europa! 

FRATELLI 

Italia colardi è ricaucellata dal novero delle mzioni, nè vale 
auto a redimerla. 

ITALIA COMBATTENTE PUO’ ESSER VINTA, NON 
ISPENDTA — GIACCHE LE ALTE SCIAGURE DI UN 
POPOLO SONO EssE SIESsE PEGNO : ELLA SUA PO- 
TENZA ALL'AVVENIRE. 

Bologua resiste — Nuovi contingenti accorrono a 1istanrare 
el'accieserie fe (ile degli eserciti, cur la fortuta mancata pet 
un’ istinte non hi scemato il valore: — La Gioventù Lombarda 
uifiuta 1 patto da vinti — difende le sue barricate, e si stende 
su monti delli Valtellina al Tirolo. 

4 generosi piovvedimenti fi fano che in ogni dove ognuno pro- 
cacci alli silvezza d'Italia. e più di Lutto in quelle contrade ove 
Tinteguta delle fyze peemitive lor consenta vigorosi attitudine, 
che minacciò n nemico ar fimnelit ed alle spalle per Ti lunza 


Imca delle lese naturali servi debba a coutenerlo, sce non val- 
gono pu meo ad assilnlo. 


POPOLI DELLE LEGAZIONI — il tedesco tenta stendersi 
Tino il vostto htta ade pu accmamir alli vostra oppressione 
sorti falili a Venezia, che resiste formidit le baudo atiiano 
— ove semi Cittudiai dello Stab Pontificio stanno a difesn, 
esempio di felci e costanza alli Sinta Causi d' Ital — Di 
fendete il vostro sto), silvato Vonezio cd 1 vasti Concittidini. 

TOSCANI — dl tedesco vuol spare Te nostre sorti pei as- 
stcurarsi Ti vittoria ti tor vicllinte — Da Vor lungi, mentre 
dura il combattere de’ Lratclli, patto di pace, 0 tregna, indegno 
di vor che vesindo, e riversando sangue preziosissimo , singue 
italiimo rinnovaste sulla zolla Lombarda Pantica gloria de’ cam- 
pi di Gavinana, 


ROMANI — all’alzarsi il capo di Roma dal sepolero, i ven- 
titre milioni s'alrarono nella fede della re.lenzione — Italia fu — 
ROMA NELL'ONA SOLENNE DEL CIMENTO RIPOSO’ 
IL CAPO NEL SEPOLCRO — e le sorti d' Italia piegarono. 

ROMA RIALZI LA FRONTE. E L’ITALIA SI SALVI. 

Su via — GIOVANI ROMANI impugnate le vostre armi — 
forti della potenza di Roma — raccoglietevi in elette schiere al 
CAMPIDOGLIO, 

Di tà movevano i vostri Padri a debellare il barbaro — Là 
ne giorni d'estremo pericolo della Patria si riconfortavano nella 
grandezza di Roma, e nel giuramento della Vittoria. 

La giurate ROMA ALL'ITALIA — Di là movete animosi — 
e ROMA SARA’ CON VOI. 

Protesti 4 Sacerdote — ed alla santa parola il fremito dei 
fedeli annunei all'empio Vorrore de' popoli — Ma il Cittadino e 
lo Stato s'irmino alta difesa per la causa d'Idilio e della Nazio- 
ne, che il Do degli eserciti sarà con loro. E la mano che be- 
nedisse l'Italia nel dì della speranza — non saprà ritrarsi nel 
giorno del pericolo. 

Su via - GIOVANI ITALIANI - Se non cingemmo daga al 
fianco, e non coprimmo il capo del cimiero , per vezzo puerile 
e scherno all’ Etalia, che all’ armi, ed alla divisa ci giudicò pre- 
sti al cimento - riuniamo le nostre tile. 

I fratelli combattono, il nemico irrompe nei campi vicini. 

L'ORA ESTREMA È SUONATA - VI RISPONDA IL RAP- 
PELLO DE' NOSTRI TAMBURI, 

Outa a chi per codarda esitanza non accorre agli stendardi - 
onta maggiore che al soldato di Ferdinando Borbone che volge 
le spalle al nemico d'Italia per cieco servaggio a tristo Signore. 

Acearrano i più generosi - l'esempio trarrà seguaci. 

I PROVETTI RIMANGANO a custodia interna e sicurezza 
delle famiglie nostre che sono 'e loro istesse, 

1 CODARDI STIEN LUNGI. 

I TRADITORI cessino con voce di carità bugiarda tentar di 
temprare il sacro furore di popolo. 

Quei che non sente che la guerra all’ invasore è più che drit- 
to, saero dover cittadino — su tutto il suolo d'Italia — è al- 
Teato allo straniero , nem co della Patria. 

UN CENTRO DI DIREZIONE al moto delle forze, ai prov- 
velimenti che debbono accompagnarlo , ed alla loro distribuzio- 
ne, sia prossimo al terreno d'azione. 

Ivi si riuniscano amministrazione, mezzi pecuniarii , magaz- 
zini., uonuni atti alla guida; e da quello si distribuiscano a se- 
conda dei bisogni , adoprando all'ordine nell’ attività e solleci= 
tu.ine, 

Uumini di capacità militare stabiliscan un piano di difesa — 
determinino i punti atti a sostegno — le Città a conservarsi, 
quelle ad abbandonarsi — e vie da distruggersi , quelle a per- 
corrersi — ed ogni altro intendimento che degli uomini , e dei 
mezzi sappia far argine al un nemico più forte di materiali, di 
quello che di valore , inesperto alla guerra de popoli, quanto 
addestrato a quella degli eserciti. 

Oni arte sia velta a servizio della Patria. 

AI pronto determinare succeda il rapido eseguire — e la esi- 
tanza e la letezza sien fatte delitto. 


COSì SOLO PUO’ SALVARSI L'ITALIA. 
Un Soldato Italiano. 
ea Serna 
CONSIGLIO DE' DEPURATI 
Seduta del 14 Agosto 
PRESIDENZA DEL DOTT. FUSCONI, 


Si fa lettura del processo verbale. Dopo alcune osservazioni 
di Pantaleoni su certe parole dette da Bonaparte è approvato. 

AlPappello nomi.ale sono presenti 67 deputati. 

IL Segretario legge una lettera dell'avv. Zannolini, che cre- 
de poter proseguire a sedere nel banco dei Deputati non avendo 
avuto più luogo la sua nomina a Pro-legato di Ravenna. L' avv. 
Zaunolini è riammesso. Legge pure una lettera di Bracci che do- 
manda un permesso di assenza di 25 giorni per motivi di sa- 
Jute: ed ua altra del Mayr che domanda lo stesso permesso per 
suoi affari. AI primo si accorda, ma viene negato al secondo. 

Al Ministro dell’ Interno domanda la parola per comunicare 
alla Camera nuove ingiurie a noi fitte dagli Austriaci e nuovi 
piovvedimenti presi dal governo per tutelare e garantire la no- 
stra dignità, la nostra indipendenza. II generale Welden dopo la 
eroica difesa fatta dai Bolognesi ha ardito di far nuove minac- 
cie al Prolegato di Bologna e di criticare il Motuproprio di S, S. 
Il Governo ha proceduto alla istituzione di un commissariato 
straordinario , nel quale sarà concentrata un ampiezza di potere 
e che stabilirà il suo centro d'azione in Bologna. Le truppe di 
linea già marciano verso uesta città, e tutta la Romagna insor- 
ge contro l insolenza dell’ usurpatore. Il governo ha scritto a 
quelli che lo rappresentano nelle provincie di non scendere giam- 
mal a patti vergognosi coll’ austriaco; ma di opporvi vigorosa 
resistenza, la qua'e non bastando a impedire l° occupazione delle 
m'nacciate città non la tengono lontana commettendo vigliacche- 
ria, ma ne lascino tutta la responsabilità all’ invasore in faccia 
al giudizio e alla coscienza dei popoli civilizzati. Ha raccoman- 
dato infine la concordia fra i tre poteri dello stato dalla quale 
egli crede che dipenderanno le sorti future d’ Italia. 

Le parole Italiane del vecchio Ministro espresse con voce tre- 
mante, ma con entusiasmo veramente patrio, hanno riscosso i più 
vivi applausi, 

Mamiani pronunzia il discorso da noi riportato nel preceden- 
te numero, 


È all'ordine del giorno il progetto di legge sull’abolizione dei 
tribunali e commissioni straordinarie. 


Armellini relatore legge il suo rapporto che viene rimesso al- 
la stampa. 


Ora l'ordine del giorno porta 1 
della Commissione sul proge 


mei rem ii 


a presentazione del rapporto 
lella tto di legge declaratoria su i dritti 
civili degli Israeliti. Il rappurto è letto dall'avv. Borsari Relatore. 

Molti deputati vorrebbero che si passasse subito ai voti; al- 
cuni, fra i quali Zonaparte, stando al Regolamento vi si oppon- 
gono, La Camera decide che si passi sub.to alla discussione e vo- 
tazione, 

Marini. Signori — Il giudicio succosamente espresso dal Re- 
latare della nostra commissione intorno all’ esercizio dei dritti 
civili degli Israeliti, permettetemi ch’ io venga a rafforzare di 
una mia parola, 

Conosco le politiche obbiezioni tutte, che in ogni tempo fu- 
rono falte, el oggi stesso si fanno, contro questo popolo, il qua- 
le «unico sopra la terra, ha così lungamente fatto spettacolo ai 
sapienti della potenza «el principio religiuso inviscerato nel po- 
litico, e del principio palitico inviscerato nel religioso. Ma fino 
aquando avranno gli uomini due pesi e due moduli, tutti egual- 
menle inginsli e falsi 3 gli uni per pesare è misurare fe proprie 
ragioni , gli altri per pesare e misurare quelle dei loro fratelli? 
Fino a quando gli uomini non verranno conoscere che le ingiu- 
Stzie partoriseono le ingiustizie, e che per esse si propagano, e 
tale sì rimescolano fra le genti i sociali contagi , che coloro i 
quali ne sono vittime vengono sovente accagionati di esserne au- 
tori ? Sì . conosco le obbiezioni tutte. che al cospetto vostro, 0 
sapientissimi , non fa mestieri nè ripetere nè confutare. Solo è 


da dire che molte sono fondate nel falso, molte in cose maggio- 
ri del fatto , e tutte più o meno in circostanze, che sono natu- 
rale conseguenza della sociale condizione alla quale gii Îsraeliti 
sono stati pur troppo condannati. Sì, o Signori, gl' Israeliti fu- 
rono talora per qualche rispetto que nelle nazioni fra cui vissero 
hanno voluto che fossero , quali le persecuzioni li fecero , quale 
sarebbe stato qualunque popolo che per quarantacinque genera- 
zioni e più, fosse stato dagli altri bistrattato , vilipeso , calpe- 
stato , e dei più cari diritti, e di natura, e delle genti pagana- 
mente spogliato. E dissi per qualche rispetto, perchè le patriar- 
cali tradizioni , che anco dopo il corso di migliaia di anni intet- 
te si mantennero nel seno delle loro famiglie , preservarono la 


maggior parte di quel popolo prodigioso della barbarie dei seco- 
li tenebrosi. 


Ora è tempo di chiarire ed efficacemente porre in atto un 
rincipio, che parecchi santi Pontefici ( cominciando da Martino V ) 
lella loro sacra autorità sanzionarono , di un principio che l'au- 
gusto Pio IX chiaramente sancì nello statuto fondamentale dello 
stato nostro, di un principio che consacrato dalla umana ragione 


e dalla politica , si unifica ed incorpora in quello della cristiana 
carità. 


Sì, o Signori, il godimento dei diritti civili non può più lun- 
gamente essere contrastato agl’ Israeliti, senza trovarci altresì in 
contradizione manifesta can lo spirito dello statuto, con quello 
del Sovrano che volente concesse, e con noi medesimi. . 

Questo atto di tardiva giustizia, come correggerà l'errore di 


tante leggi di barbarie, così farà uno dei più meritati elogi del 
Romano Parlamento. 


La legge viene ammessa con questa emenda: alle parole di- 
riti meramente civili è stata tolta la parola meramente. - 

Ecco la legge declaratoria 

Vista l istanza avanzata dalla Università degl’ Israeliti di- 
retta a far dichiarare la loro ammissione all’ esercizio dei di- 
rittì civili pel disposto degli art. 4 e 25 dello Statuto fondamentale. 

Visti cd esaminati i citati articoli. 

Cons'derando, che col proclamarsi nell’ art. 4 l'eguaglianza 
di tutti i cittadini in faccia alla legge, si sono voluti accordare 
anche di necessità quer diritti, che nella privata condizione di 
ognuno costituiscono la materia di esercizio dell'equaglianza stes- 
sa, ed il mezzo per conseguirla. = 

Che sebbene nell’accennato art. precipuamente si tratti dei 
Tribunali giudicanti qualsiasi classe d' individui senza eccezione, 
o privilegio, pure, è indubitato che la conseguente declaratoria di 
parità è în senso fonera: come non è men vero, che questa pa- 
rità non si otterrebbe nei qiudizii se con egual possesso di diritti 
civili non si misurassero i' contendenti. 

Considerando, che l'art. 25 avendo limitato la necessità di 
professare la Religione Cattolica pel solo godimento dei diritti po- 
litici riguardanti la cosa pubblica , ha meglio spiegato con quel- 
l’unica eccezione la latitudine dell’equaglianza nei privati ite 


ressi fra tutti i Statisti indipendentemente da qualunque rispetto 
re.igioso, 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Udito il Consiglio di Stato. 
Conseguita ! approvazione dei Consigli deliberanti. 
Ottenuta la Sanzione Sovrana. 
DECRETA 


1. Dal 5 Giugno , giorno dell’ attivata legge Statutaria gl’ I- 
sraeliti tutti dom ciliati nello Siato Pontificio sono investiti del 
pieno possesso dei diritti civili. 

2. Hl Ministro di Grazia e Giustizia , e dell Interno provve- 
deranno alla piena osservanza della presente Declaratoria. 


Si passa alla discussione della relazione su la istituzione dei 
telegrafi. 


Massimo si oppone all’ opinione emessa dalla Commissione di 
stabilire una linea telegrafica elettrica , e ne mostra con molte 
ragioni la grave spesa e i danni quando non sia stabilita dietro 
una linea di vie ferrate. Egli opina che si debba adottare la i- 
stituzione dei telegrafi comunemente usati, 


Resta approvato che il Ministero d' agricoltura e commercio 
provveda all’ istituzione provvisoria di questi telegrafi. 
La Camera non essendo più in numero legale si scioglie. 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 13 agosto. 

Si veglia sempre in armi alla pubblica difesa e si- 
curezza. Le migliori disposizioni si prendono dalle Au- 
torità per la quiete e l° ordine esterni ed interni, Il 
Comitato di pubblica salute siede sempre in permanen- 
za. La Deputazione inviata a Forlì, per sollecitare l'in- 
vio delle artiglierie, tornò ieri sera colle più confor- 
tanti assicurazioni. 

Pare che il numero degli austriaci messi dai Bolo- 
gnesi tuori di combattimento nel giorno 8, cioè morti 
feriti e prigionieri , non sia minore di 400. I prigio- 
nieri in nostre mani, cioè 2 Ufficiali e 60 soldati, par- 
tiranno questa notte per essere trasportati in Ancona. 
- L'1! entravano nella sola Ferrara 17 carri di feriti 
nel fatto di Bologna. - Sembra che gli austriaci, in ta- 
lun incendio appiccato ad edifizii suburbani, abbiano, 
secondo loro stile , gittati i cadaveri dei soldati morti. 

Cominciano a pervenire al Governo le relazioni dei 
Municipi, e di vari Parochi sui guasti ed i danni ope- 
rati o recati dagli austriaci nei vari distretti della Pro- 
vincia. Taluna di esse dà la narrativa di lagrimevoli fatti. 

Il movimento di ritirata del nemico prosegue tutto- 
ra. Il 12 da S. Giorgio portavasi a S. Matteo della De- 
cima un corpo di 300 austriaci, che il 13 si dirigeva 
a Crevalcore la. Mirandola nel Modenese. - Un altro 
corpo di 350 soldati con 3 pezzi di cannone si dires- 
se a Cento e passò quindi a S. Agostino volgendosi 
al Bondeno, - Più tardi altri 150 uomini giunsero pu- 
re a S. Agostino per la stessa direzione. Rassembra 
fossero quelli che avevano scortato i feriti sopraccen- 
nati. - Ieri una squadra di dragoni esploratori, a ca- 
vallo, si accostò a Molinella, fermandosi all’ Alberino. 
Dopo avere ivi mangiato, retrocesse a Malalbergo. - Stan. 
do poi a voci che oggi corrono, un altro piccolo cor- 
po di fanteria sarebbesi accostato ieri sul tardi a Mo- 
linella, e quegli abitanti coi villici lo inseguirebbe- 
bero con successo. 


nni 


Questa mattina fu affisso il seguente Avviso Sacro, 
» L' Eminentiss. sig. Cardinale Arcivescovo, mos- 
so da sentimento di paterna carità ha disposto che Lu- 
nedì 14 corrente nel Tempio Metropolitano alle ore 11 
antimeridiane si celebri solenne Messa di Requie in suf- 


———_————m———__—__r_—m—m— _—_———____— —»—@—_t= 
n °__———_—__ 
desi 


fragio delle vittime cadute nel giorno 8 andante. - Oh 
fedeli accorrete al Tempio per implorare dal Signore 
ai FRATELLI VOSTRI la pace de' giusti. Dal 
» Bologna, dalla Cancelleria Ecclesiastica il 12 a- 
gosto 1848. Francesco Can. Casoni Canc, Eccl. 
( Gazz. di Bologna. ) 


Il Colonnello Comandante in Capo le Guardie Civì- 
che Mobili, i Volontari, la riserva , e qualunque Mi- 
lizta non capitolata. 

Ordine del Giorno. 
Oggi la Guardia Civica guernirà tutti i posti della cit- 
tà a modo di sicurezza, onde tulte le altre truppe stan- 
ziantì in Bologna rimangano a totale disposizione del 
Comando Superiore, 
Tutti gli uomini di buona volontà che hanno prese 
le armi per la difesa della patria, si raduneranno do- 
mani mattina alle ore otto precise nella Piazza d'Armi 
davanti alla Montagnola per essere da me passati in ri- 
vista, per essere organizzati in battaglioni e in com- 
pagnie , e per ricevere l'assegnazione dei rispettivi lo- 
ro posti. . 
Le truppe arrivate e che arriveranno seguiteranno 
a guernire i posti esterni secondo gli ordini già ema- 
nati e già nella massima parte eseguiti. . 
Bolognesi! Nella giornata dell''otto voi intrecciaste 
sotto il più vivo fuoco una corona, che mano alcuna 
non potrà mai più strappare dalla vostra fronte. Quel 
che faceste è così prodigioso , che la posterità stenterà 
a crederlo. La plche specialmente , la coraggiosa, l'in- 
trepida, l'ardimentosa plebe senza contare il nemico e 
senza badare ai tanti mezzi d'ollesa di cui era fornito, 
corse la prima ad affrontarlo, ad arrestarlo , a batter- 
lo, a vincerlo. Gloria eterna , onore eterno a questa 
parte di popolo, che omai non potrà essere più spre- 
giata dai superbi, dacchè anche i superbi ebbero salute 
da essa ! La patria ne proclamerà il valore , ne eter- 
nerà la memoria, ne premierà le gesta: ma perchè 
l'ordine e l’intelligenza hanno sempre raddoppiati i be- 
li effetti del coraggio, è indispensabile che i bravi di- 
fensori di Bologna si sottomettano alla disciplina miliva- 
re, e si avvezzino a sentire la voce e ad obbedire ai 
comandi dei loro capi, che saranno scelti, come pro- 
misi nel mio Ordine del giorno di ieri, fra i più de- 
gni per conosciuta capacità, per prove date d' intrepi- 
dezza e per sentimento italiano. Prima d'eleggerli e di 
investirli del comando io sentirò il voto dell’ universa- 
lità, chè ben è giusto che uomini bravi come i Bolo- 
gnesi dell'8 agosto 1848 abbiano capi di loro confiden- 
za. Soprattutto, bando ad ogni idea di licenza, ad ogni 
pensiero di sovversione , ad ogni divisamento di guasti 
e d'illegali ricerche sotto qualunque pretesto , ad ogni 
tendenza al tumulto e al disordine. Se non siete vete- 
ravi, mostrate che ne avete le virtù. Vi stiano d'avanti 
agli occhi gli splendidi esempi del popolo di Parigi. Chi 
osò attentare menomamente ‘all altrui proprietà , nel 
momento in che la tirannia spirava colà l'ultimo fiato , 
pagò col proprio sangue versato dalle mani de' suoi com- 
pagni la pena d'aver voluto bruttare con una turpe a- 
zione l'azione più bella che stavasi compiendo. 1 cada- 
veri dei ladri furono distinti con un cartello portante 
nota d'infamia. Dio non voglia che questo avvenga mai 
in Bologna! lo sono tanto certo dell'onore e della one- 
stà de' miei Concittadini, che mi risparmio di minac- 
ciare dal canto mio i colpevoli del meritato castigo. 
Tutto quello che avrò da fare sarà dirigere il vostro 
valore, ammirare la vostra bravura e la vostra obbe- 
dienza, e proporre al Governo i più segnalati per le me- 
ritate ricompense. 

Da bravi adunque , venite tutti domani sulla Piaz- 
za d'Armi; ch'io vi vegga, ch'io v'abbracci con una 
occhiata di cordiale compiacenza , che vi metta in gra- 
do d'andar a (trovare il nemico anche fuori delle nostre 
mura, giacchè , quando saranno tutte arrivate le trup- 
po e le armi che sono in marcia , vogliamo che il bar- 
baro cessi di spogliare le nostre campagne , di tormen- 
tarne e d'ucciderne gli abitatori, di saccheggiarne e di 
incendiarne le case. 

Bologna , 11 agosto 1848. 

Il Colonnello Comandazie Superiore Belluzzi. 


» IL Colonnello Comandante in Capo ke Guardie Civi- 
che mobili, i Volontari y la Riserva, e qualunque Mi- 
lizia non Capitolata. -- Ordine del Giorno, 

Tutti i Corpi mititari raccolti in Imola si metteran- 
no in marcia per Bologna all'atto della pubblicazione 
del presente. It primo Corpo a partire sarà il primo 
arrivato in Imola, e così faranno progressivamente tut- 
ti gli altri, lasciando un'ora d'intervallo dalla parten- 
za dell'uno a quella dell'altro. Siccome però il Batta- 
glione comandato dal sig. Maggiore Pietramellara dovrà 
fermarsi in Castel S. Pietro sino. a nuove disposizioni , 
così sarà l’ultimo’ a partire. 

I sigg. Capi di Corpo risponderanno del fatto dei 
loro subalterni, da cui non è da temersi alcuna esi- 
tanza alla prouta obbedienza, dacchè sanno che sono la 
difesa, l'onore, e la gloria nazionale che per mia boc- 
ca li chiamano. Il momento di vedere in faccia l'au- 
striaco per batterlo e per vincerlo dev'essere il più 
bello della vita di colui che ha imbrandite le armi por 
la causa italiana. 

Bologna , 12 agosto 1848, 

HI Colonnello Comandante Superiore Belluszi. 


Il Colonnello Comandante in capo le Guardie Civi- 
che mobili, £ Volontari, la Riserva, e qualunque Mili- 
Zia non capitolata. -- Ordine del giorno. 


La rivista che si doveva esoguire nelle cinque po- 
merid. di domenica 18 corr. di tutta ta Guardia Civica 
di Bologna e suo circondario onde procedere alla orga- 
nizzazione der battaglioni mobili, rimane per ora so- 
spesa, non essendo ancora completa la organizzazione 
del circondario. 

Molto apprezza il Comando Superiore la costanza 
ed il valore spiegato da questa Guardi Civica bolo- 
gnese nel momento piu ditheile e pericoloso della pub- 
blica difesa Non dubita che al di let esempio non ri- 
sponda quella del circondario, di cu st vuole in bre- 
ve termine adempita lorganizzazione per comporre col 
di lei concorso 1 battaglioni mobili. 

Bologna 12 agosto 1848 

ll Colonnello Comandante Superiore Galluzzi. 

(Gazz. di Bologna). 

Yeri atle 2 pom giunse la deputazione che d ordine 
di Sua Santità debbe intimare a Welden di sgombrare 
lo Stato pontificio La suddetta deputazione ( havvi il 
cav Guerrim imvece del designato Principe Simonetti ) 
appena giunta visitò 1 guasti fatti dagli austriaci nella 


giornata dell 8, e quindi ripartì tosto alla volta di 
Ferrara. 


Oltre i Corpi civici della provincia vennero in soccorso 
di Bolcgna anche li civici del Comune di Molinella 1n N 
di 82 formiti delle occrrenti armi e munizioni, ed aventi 
alla loro testa 11 suo Comandante non che diversi ufiicia- 
Ul. Essi furono collocati di guirdia alla Montagnola, ed 
a quelli che formavano le note per il loro soldo giorna- 
hero dichiararono che tutti erano eguali e volevano c- 
guale il soldo di barocchi 20 Questo nobile disinteres- 
se quanto utile recherebbe alla Patria, ed alla santa 
causa italiana, se da tutti 1 civici venisse adottato ' 


( Duta Ital ) 


Lettera intercettata 
dal Comitato di pubblica salute 


Quantanque le autorità della Città di Bologna con- 
cedessero alle trappe di S_E. un armistizio di sette 
giorni, ed avessero intrapreso di mantenere | ordine e 
la tranquillita, pure esse non furono in istato di met- 
ter freno agli esaltati d Ili citta Dopo che la sera del 7 
e nelle ore anumeridiane del g orno 8 diversi 1 e R 
ufliziali , e inolti soldati rimasero morti e feriti in un 
tumulto avvenuto nella citta, e che molle aggressioni 
furono fatte su la mia truppa, mi trovai nella necessi- 
ta di chiederne soddislazione alle Autorità Locali, e mi 
fu duopo il prendermi una suddislizione colle armi — 
Didi ordine affinche alle 5 della sera si attaccassero 
due punu «dilla Citta, ed 1 nostri combatterono per tre 
ore consecutive, e tennero fino alle ore della notte le 
posizioni che loro furono assegnate — Questa sera mi 
toro collala destra al Martignone, colte colonne del 
centto vicino a Bondanello e Castel S_ Giorgio , e col- 
lafa «inistra a Sabiuno — Domani 10 agosto la mia ala 
destra si troveri in S Giovanni, li mia colonna del 
centro in S Gorgio ed in Cento, ove son fermo di sce- 
gliere il mio Quartier generale, mentre collala sinistra 
arrivoro fimo a Malalbergo — 1 miei movimenti avran 
no un progresso successivo al Po, al Bondeno, S Azo- 
stino di sopra, e Ponte Lagoscuro — Il tenente colon- 
nello Zeditz è incaricato delle opportune trattative con 
V. E. , cd 10 la prego si compiaccia a cooperare a que- 
sta composizione 

Nel suatcennato avvenimento ho da compiangere la 
morte del capitano Gomori], dei tenenti Helle e Mihaliz, 
por il ferimento del maggiore di Martelmuller, e signor 
Bazuer, e di vari aliri ulhiuiali, come pure il ferimento 
di 40 uomini 

lo malfretto a parteciparle tali cose, onde Ella pos- 
sa prendere le opportune misure, affine hè la vergognosa 
mancanza di fede avvenuta in Bologna, non porti triste 
conseguenza in Modena, 

Corticella 9 agosto 1848, 

— Fuori — N 139. 

AI Iltustrissimo 

Signor Generale Principe Lichtestein 

a Modena 
( Dieta Italiana ) 


( Senza fiuma) 


MANTOVA 83 Agosto 


Franceseo V. per la grazia di Dio, Duca di Modena, 
Iugqio, Mirandola, Massa, Carrara e Guastalla, Ar- 


cutuea d Austria, d'Este, Principe Reale d Ungheria 
e di Dormi ec ec 


Dopo vicende diverse In Provvidenza Divina ci per- 
mise di segune Iimpulso del Nostro cuore e del dove- 
re, rravvicinandoci ai Nostri amatissimi sudditi ed alla 
Patria Tra poco saremo in mezzo a vo: per ripren- 
dere Lesercizio della Sovramta, e per travaguare a tut- 
ta possa a rimarginare le piaghe, che le passate a- 
gitazioni apersero nel vostro seno 

Benche Ci rincresca, pur dobbiamo rammentarvi co 
me una minorita turbolenta giovò alle miro ambiziose 
ili alcuno der governi vicim, ed ebbe parte alla distruzio- 
ne di uno Stato ind pendente 

Riconosciamo per nemici quelli, che » rmpadroni- 
rono de Nostri Stati, cd anche ciò soltanto finche es- 
st abbiano restiluto tutto quanto Li compete dell ere- 
dita de  Nostit Maggiori, ed in forza di Frattati, che 
da parte Nostra abbiamo in ogui tempo sci upolosamente 
osservati. 

Conflidiamo che la gran Maggioriti du soldati ri- 
mastici fedeli cooperera, secondo le sue forze , al ri- 


stabilimento del suo legittimo Sovrano , e dell'ordine 
pubblico. 

Accordinamo un amnistia generale, cccettuando quei 
pochi Capi o promotori, ai quali lasciamo il tempo di 
allontanarsi dalto Stato, ed eccettuato pure chi s1as1 
macchiato di delitto comune, 

Ci lusinghiamo che miuno fra gli amatissimi Nostri 
sudditi sì unirà piu oltre ai Nostri attuali nemici, giacchè 
doggi in poi chi volontariamente presterà loro aiuto, € 
di propia scelta andrà a combattere nelle loro file, sarà 
colpevole di ribellione, 6 di aver contributo a pro- 
lungare lo stato di guerra e di agitazione nella pro- 
pria patria. 

L'appello, che abbiamo fatto di sopra a Nostri sud- 
diti, che non si dimenticarono di Noi e della nostra 
famiglia, riguarda in ispecie le Truppe state loro mal- 
grado forzate dalle circostanze a combattere per una 
causa, che non era la loro. 

Chi adanque servi già nelle onorate Truppe Estensi € 
nelle Milizie, chi fra la popolazione a Noi affezionata 51 
sente in grado di portare le armi, si presenti alle Autori. 
tà militari, onde cooperare al mantenimento dell'ordine e 
della pubblica tranquillita 

Le valorose Truppe imperiali sono nel vostro paese 
quali amiche, all'intento anchesse di ridonarvi la tanto 
desiderata quiete, e di liberarvi dalle orde indiscplimate 
di avventurieri, dalle quali siete stati Lranneggiati. 

Piu unanime e piu pronta sarà la vostra dimostrazio» 
ne, piu presto cessera lo Stato di guerra 

Non mancheremo di occuparci senza indugio delle 
concessioni, che eravamo disposti a farvi, onde , calmato 
il presente stato di agitazione, possiate godere di quelle 
istituzioni, che son) richieste dar tempi, e che si arcore 
dino con quelle degli Stati circonvicini 

Dato tn Mantova l' 8 agosto 1848 


FRANCESCO 
(Duta Ital ) 


VENEZIA 10 agosto 

Teri ad un orr pomerndiana gli Austriaci attaccarono 
Marghera, e specialmi nte il forte Rizzardi Un vivissimo 
fuoco durò per multe ore su tutta la linea fino al forte O 

L’ osteria del Cavallino, che serviva di caserma agli 
Austriaci fu incendiata Le quattro batterie nemiche tu- 
rono ridulte a tacere appena si sviluppo questo in- 
cendio 

-- Teri fu arrestata in piazza una spia austriaca a cui 
st {rovarono tre diversi uniformi e carte Importanti, -- 
Spesiamo che si comintiera a mostrare quel giusto rigore 
che valga a spaventire questi canaglia 

Jert varu deputim si sono raccolti per discutere su 
ciò che il dovere imposto luro dall assunta rappresentan- 
za del popolo li consigliava di operare, in seguito alla re 
voca dell Assemblea Lssi furono unanimi nel decidere che 
bisognava protestare contro questatto illegale Fu poi 
notato ed approvato un indirizzo irinco e digmioso che 
sara presentato alla Presidenza dell Assemblea, e di cur 
st dara copi al Presidente del Consizlio der ministri in 
‘Lorino, ed ar Commissari regni im Venezia - Molte lir- 
me gii coprono questa carti, e speriamo che ben po- 
chi deputani vorranno, negando la sottoscrizione, dichia- 
rare di esser morti, e di nulla poter piu sare per il pac- 
se che attende da loto il completamento della Consulta 
di Stato deliberante, 


11 agosto, 

Persona, sulla cui fede possiamo contare, partita da 
Venezia pel campo tedesco, arrivo 1 altr 1er1 a Vicenza a 
mezzogiorno, da dove non pote avanzarsi, atteso ch ella 
assicura avere 1 Tedeschi tato uno stretto cordone che 
non si poteva varcare, e per conseguenza ei dovette rie 
manersi cola Il cannone si sentiva da tre giorni, e sem- 
pre piu si avvicinava a Verona; assicura che adesso 1 
Ledeschi debbono essere retrocessi fino a Caldicro, che 
si fortilicava con tutta premura Narra moltre che tale 
sconfitta, tale dispersione delle truppe tedesche dalla Lom- 
bardia, veniva confermata da varie lettere persenute in 
Vicenza Per convalidare tale notizia, afferma che Welden 
precipitosamente fuggiva dalle legazioni, sconbitto dalle 
popolazioni lesatesi in massa ; che martedì arrivava a 
Padova, ferito in un braccio ; che immediatamente spe- 
diva tutti 1 rinforzi verso Verona, dalla quale retro- 
cedevano cento carretti di feriti; che finalmente il giu- 
bilo nella vicina terraferma e immenso, attendendosi 1 lt- 
beratoti di momento in momento, IL maresciallo Welden, 
appena giunto in Padova, ficeva ritirare al bullettino 
della presi di Milano, e quello del passaggio del Po per 
parte del suo corpo d armata Assicura inoltre che | av- 
vilimento delle truppe austriache e estremo, e che dete- 
stano il momento della loro venuta in Italia 

Altre notizie giunte a Venezia confermano quanto 
qui sopra è narrato, ed aggiungono che, all entrare de- 
gli abborriti Tedeschi in Milano, generale fu ta insur- 
rezione, tutti, uomini, donne, vecchi, bambini, sl are 
muono, e, trovando di nuovo il furore delle cinque 
grandi giornate di Marzo, li ricacciarono dall eroica cit 
ti, mentre Gartbaldi, con ii leva in massa de contr 
dini, e Zucchi e Griffini co 20 000 uomini che ivevan 
raccolti a Brescia, loro piombavano addosso, volyendoli 
a disperatissima fugi Noo puo dirsi al giubilo ce | enta- 
simsmo, cho sparscro nella nostra citta queste, e le al- 
tre non men fauste e gloriose notizie di Bologna, ognuno 
in suo cuore grurando di rinnovare, ove fortuna il vo- 
lesse, 1 magnanmi fatti degli altri nostri Italia fratelli 


(Gazz di Venezia ) 
Orc 10 di sera 
La notizia della Capitolazione di Milano, e di alcune 


fra le condizioni di essa, riferite dal Pensicro Ituhano, che 
il governo dovetie leggere dal balcone del palazzo na- 
zionale per soddisfare alle giuste domande del popolo, ec- 
citò in esso vive inquietudini intorno alla flotta che gua- 
rentisce a Venezia le libere comunicazioni marittime. 

Man chiamato da casa dov” era, per calmare il po- 
polo riuscivvi, facendosi mallevadore del carattere e del 
patriottismo der Commissari, 1 quali ne diedero solenne 
prova, dimettendosi subito dal potere 

Manin, dichiaro al popolo che dopo dimani sarebbe 
convocata | assemblea, per eleggere un nuovo governo , 
e che intanto egli lo assumeva per sopperire alla neces- 
sita del momento In questo punto | entusiasmo del po- 
polo era al colmo. Manin riprese piu tardi la parola per 
assicurario e sull energia della difesa, eo sui destim della 
flotta, e sulla quasi certezza del soccorso francese 

— I Commissarir regi avevano acceltato la dimis- 
sione di Mengaldo dall uMhcio di generale delli civica, 
il quale fu dal governo interinale atlhdato provvisoriamen- 
te al ciitadino Cavedalis membro del governo del luglio 

Mentre stiamo scrivendo, un battaglione di guardia 
civica accorre a difisa dei fori (Indipendent). 


TORINO 11 igosto 

Abbiam onotizie di Milano del 7 I occupata militar- 
mente : cannoni alle porte e rivolli contro alla città; sol- 
dati nelle case, il quartier genere in casa Latta 1 giar- 
dini pubblici convertiti in accampamento, truppe di den- 
tro e di fuori Ja città, Radet:ky tha dichiarita in ista- 
to d'assedio, il principe di Schwarzenherg n e il gover- 
natore, il famoso Pachia ratendente militare sciolta la 
guardia nazionale, proibiti gli adunament di molte per- 
sone, tolta ( dicono per ora ) la liberta della stimpa, 0- 
gni qualità d'irmi di conegnarsi fra 24 ore 

De resto Ja truppa osserva uni severa disciplina . 
abolita la tassa personale (per guidagnirsi dl popolo) ri- 
bissato il prezzo del sale raftimito dalle T 28 alle 20, 
sospesi È esazione di diverse Lise 

Violenze finora nessuna pare che 1 Austria vozlia 
procedere per vie più miti che non per lo pissuto La 
Citta e tranquilla come una tomba Opinioni ) 


Le truppe austriache in Milano giungono al numero 
di 30,000 uomini ordinatismimi; fuori poi delle mura v ha 
un alto corpo numerosissimo 


Nonficasione del Prricipe di Schw o semberg. 

Nominato al posto di vovernitore militi di Milano 
sara mia punciprle cura di manteacre l'ordine e la trin- 
quellita, non meno che di tutelare 11 sicurezza delle pet 
sone, e delle sostanze degli abitinti di questa Uottr- Lo 
stato d'assedio teri proclamato consistendo nella concen- 
trazione d ogni potere nelle mani dell autoriti militare 
sipro compiere il mi dovere - Se dunque dall una par - 
te sipro lar mantenere la disciplina nelle | R truppe 
colla neccssinia fermezza, e non saro per tollerue nes- 
sunt trasgressione a pregiudizio della popolazione, dil- 
I altra parte pure ogni tentitivo di disturbo ed opura 
degli abitanti di ques cittre di qualunque altro sara 
represso con severità e punito a norma delle leggi mi- 
litari per ora vigenti 

II numero delli trappe di gunmigione in Milano es 
sendo bastante allo scopo delli pubblica tranquillità st 
dichiara sciolta la guardino nazionale , le cur anitormi 
non saranno piu portate - A scanso di disordini delle 
conseguenze che ne potrebbero nascere si raccomanda 
di evitare gli attruppamenti nelle «trade, come pure di 
intertenersi nei Ino. ht pubblici da discorsi conti urni al 
I ordine delle cose, avvertesi eziandio che le circostan- 
ze attuali non comportando la liberta della stampa, ogni 
scritto ceo tendente a commozioni politiche, porter eb 
bera all autore ed allo stmpatore li pena dovuti al per - 
turbatori dell ordine pubbitco, in Ispecie nello stato di 
assedio in cui si trova la citta (Gas: Litinise. 


CIRCOLARE DLLLA R SEGRETERIA INTERNI 


Dovendo»: quanto pinma attuare li mobilizzazione 
della cea comunale, onde porla a disposizione del di- 
castero di guerra, cgli e necessario che nelle citta di co- 
testa divisione, nelle quali, a termini della circorme 2 
corrente, di questo Ministero, debbono riunn i le compi- 
gnie per essere formate 11 battaglioni, si preparino 1 quau- 
teri 1vi disponibili , aflincho possano servite di stanza 
provvisoria ar medesimi 

To prego perciò VS Ilma di voler lisce imm m- 
tUnente le piu ellicaui disposizioni all'uopo procurando 
che in detti” quartieri simo pure allestiti convsementi 
locali pel deposito delle armi e del vestiario, non che 

ell ufo dello Stato mazgiore, ed ho È onore « 

Torino, 18 Agosto 1848 


Du 


obb serratore 
PLEZZA Risorg 
— Il Ministero sino dal mattino del 7 concnte ha 
deliberato di rassegnare 1 suor poteri, questi del beri- 
zione fu immediatamente trasmessi a SM, da quale sta 
intanto provvedendo per comporre cd ordinarni un nuovo 

Non ha ommesso pero sino 1 questo punto di due 
tutte le disposizioni, richieste dallo stato attuale di coso, 
che erino conciliabili colla sur posizione e conformi 
al principi pit volte da css manifestati, vo quali i 
suor membii non cesscranio mu di essere fedeli 

Atto operosumente per rinnodue | truppe, € 
niorgamizzirle provvide per Ti conservizione de loi 
dine nella citta di Genova, e pa li difisa di ossi 

St deco sollecita cura di dare le opportune d iczioni 
ai commissari regio, Yhoche tutte le put dello stato 
eflicaccimente concortessero a provvedere 1 mezzi indi 
spensabili per la salvezza della patria. 


Avvertì soprattutto per assicurare quegli altri soc- 
corsi che nella difficile condizione dello Stato sono ne- 
cessarii per respingere il nemico. 

Il nuovo Ministero compierà o modificherà questi 
provvedimenti a seconda dei principii che crederà di 
adottare. (Gazz. Piem.) 


—_ 


GENOVA 12 agosto. 


È proprio vero che alla necessità bisogna ubbidire, e che 
quanto maggiori sono i bisogni, più intensi diventano gli 
animi e più risoluti a sopperirvi. Queste cose diciamo 
pensando alla Guardia nazionale di Genova la quale fi- 
no a che poco servizio ebbe a prestare, non forniva gli 
uomini necessari che con grande fatica , mentre ora 
che per l'occupazione dei forti; dei quali alcuni parecchie 
miglia lontani dalla città, e di tutti quanti i posti sì 
numerosi in una città come la nostra la fatica si è 
moltiplicata, e si richiedono migliaia di uomini, que- 
sti si trovano non solo senza fatica, ma anche accor- 
rono volontariamente, 

Ma non solo merita lode la nostra guardia per la 
diligenza con la quale fa il suo dovere, ma ancora per 
l'esergia con la quale accorse, e principalmente gli ar- 
tigleri, prima a montare i cannoni sulle mura per 
disporre la città a difesa ed ora a smantellare quei 
forti che tanto tempo furono lo stromento della tiran- 
nide. E a questo proposito vogliam fare speciale men- 
zione della 3 compegnia artiglieri che non contenta di 
concorrere a sgombrare il Castelletto delle munizioni e 
delle artiglierie ha stamattina con grandissima alacrità 
cominciata la demolizione dei bastioni. 

Continuate bravi militi nella santa opera, onde fra 
il governo e i governati non passino più mura pronte a 
vomitare la morte, ma solamente relazioni di affetti 
e confidenza. (Corr. Mercantile) 


FIRENZE 14 Agosto 


Se non siamo male informati, sono giunti in Fi- 
renze i sigg Cap. Emilio Cipriani e Cap. Gasperini, con 
la missione di chiedere al Governo il richiamo ella Co- 
lonna dei Volontari Toscani a fine di riformarla e se- 
pararla dalle truppe regolari, dando ad essa una porti- 
colue destinazione alla custodia di un qualche punto sui 
nostri confì ti, non essendo più a lungo possibile la loro 
unione coi corpi suddetti. 

leri giunse in Firenze il sig. Tommaseo proveniente 
da Venezia e diretto a Parigi, - Al suo arrivo si sparse 
la notizia che Venezia non ha riconosciuto l'armistizio 
concluso da Carlo Alberto, e che il Governo Provviso- 
rio ha ripresa la sua autorità e le sue funzioni. -- Noi 
diamo questa notizia con tutta la riserva richiesta dal- 
la sua gravità. (Hivista Iudipen.) 


Se non siamo male informati, il Re Carlo Alberto è 
risoluto a perdere anco il Piemonte anzichè consentire 
a una pace sfavorevole alla indipendenza italiana, a cui 
si è unicamente consacrato. 


Grandissimi preparativi si fanno negli Siati Sardi per 
rinforzare l'esercito. La prudenza vuole che non si entri 
in particolari: ma possiamo guarentire questa verità 
consolante per tuiti i buoni. 


Riceviamo da un alto Personaggio lettera di Parigi in 
data del 6 agosto, la quale assicura fermamente che il 
Governo Francese ha risoluto l’ intervento armato in 
Italia, se l'Austria non accetta la pace proposta dalla Me- 
diazione Anglo-Francese sulla Suse IRREMOVIBILE della Lu- 
dipendenza Italiana. (Patria) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Pariar 6 Agosto. Ieri fu tirato un colpo di fucile nel- 
la casa del sig. Thiers che ha ferito una giovinetta che sta- 
va presso la sua porta. {Steele} 

7 agosto. Sembra che il sig. Thiers avesse ricevuto da 
qualche giorno delle lettere anonime che contenevano 
delle minacce contro la sua vita. La polizia lo aveva av- 
vertito di stare in guardia e lo aveva invitato a cambia- 
re il suo cappello bigio che ha l'abitudine di portare e 
per il quale era stato indicato. Il sig. Thiers credè di 
non far conto di tali avvertimenti. 

Ieri alle ore sci, ora in cui cra solito ritornare in 
casa, il sig. Mignet, che porta egualmente un cappello 
bigio traversava la corte della casa per andare in giar- 
dino, allorquando dei gridi gettati da una giovinetta lo 
richiamarono indietro e lo fecero accorto che essa era 
stata ferita da un fucile a vento. (Deébats) 

— Il marchese Brignolo Sale, ambasciadore del Re di 
Sardegna, ed il signor marchese Ricci, incaricato dal ga- 
binetto di Torino d' una missione speciale presso il Go- 
verno francese, chbero oggi un colloquio col signor Basti- 
de, ministro degli affari esteri. (Débats.) 

Leggosi nel National: « Oggi la Francia tien gli oc- 
chi sulla Lombardia ; la disfatta dell'esercito Sardo, ci 
crea nuovi doveri: il nostro governo saprà adempirli. 


MEAOIZAZA RI 


Quando la Francia repubblicana forte del suo disinteresse 
parla ha diritto di venir assolutamente. L'Austria capirà, 
che quanto più desiderio abbiam dimostrato procrastinare 
l'entrata in campagna delle nostre truppe tanta maggiore 
energia useremo, se sarem costretti a trarre la spada dal 
fodero. L'indipendenza italiana è oramai un fatto compiu- 
to; l'Austria darebbe prova di senno accettandolo di buon 
grado.... Chi sa dove ci condurrebbe il primo colpo di 
cannone! Vi sono sacrifizii, che vengono consigliati altret- 
tanto dall' interesse quanto dalla giustizia. L' /ralta é or- 
mai perduta per l Austria, perchè si ostinerebbe contro 
questo fatto inevitabile, e comprometterebbe con una 
inutile resistenza quanto ancor le resta, e che finirà per 
sfuggirle di mano, se essa non si decide a cedere quando 
vi è ancor tempo? » 


Leggesi nella Réforme del 7: 

Noi non dobbiamo più temere che l' Alemagna demo- 
cratica si lasci trascinar dall’ Austria in una guerra colla 
Francia sui campi d'Italia. Ogni apprensione a questo 
proposito deve cessare. Riceviamo ogni giorno, da diffe- 
renti punti dell' Alemagna, delle informazioni positive 
sullo stato della pubblica opinione di quel paese. 

Molti Stati tedeschi hanno dichiarato che non riguar- 
derebbero la causa dell'Italia o dell' Austria come una 
questione tedesca, e varii generali prussiani dissero che 
non obbedirelbero agli ordini del potere centrale, quando 
essi non avessero per unico oggetto la difesa del territo- 
rio alemanno. 

— ll presidente del consiglio, incaricato del potere 
esecutivo, decreta: 

Art. 1. È tolta, a datare da quest'oggi, la sospensione 
pronunciata dal decreto del 27 giugno 1848 contro i gior- 
nali: La Rivoluzione, la Vera Repubblica, l'Organizzazio 
ne del lavoro, la Presse, l’ Assemblea nazionale, il Nupoleo- 
ue repubblicano, il Giornale della canaglia, it Padre Du- 
chéue, la Gogna, la Libertà ed il Lampione. 

Art. 2. 1 suggelli apposti in eseguimento del decreto 
del 27 giugno 1848 sui torchi servieuti a stampare i gior- 
nali suddesignati, saranno tolti dai funzionarii che proce- 
dettero alla loro apposizione. — La proibizione di stam- 
pare i detti giornali e tutti gli impegni presi dai tipografi 
relativamente a questa proibizione sono considerati in 
avvenire come non avvenuti. 

Art. 3, Il prefetto di polizia è incaricato dell’ esecu- 
zione del presente decreto. 

Fatto a Parigi, il 6 agosto 1848. 

E. Cavargnac. 

— La Commissione dell’Assembica, incaricata de'l'in- 
chiesta sui fatti di Maggio e di Giugno, desiderando af- 
frettare al possibile la stampa dei documenti giustificativi 
in appoggio del suo rapporto, si riunì ieri sera e prolun- 
gò la sua seduta sino alle due della notte. Essa sedè pa- 
rimenti tuta la giornata d' oggi, occupandusi della clas- 
sificazione di tutti i documenti che servirono d'elementi 
e di base al suo rapporto. Sin da ieri essa si assicurò il 
concorso di varii tipografi per la stampa de’ suoi docu- 
menti, e fe' convocare tutti gl' impiegati dei processi ver- 
bali e della questura in numero di 20 a 30, che furono 
occupati tutto il giorno a copiare nell'antica sala delle 
Guardie, le carte, di cui la Commissione vuol conservar 
senza dubbio la minuta ne’ suoi archivi, La Commissione, 
dicono, tenne col più gran ordine i processi verbali di tut- 
te le suc sedute e di tutte le deposizioni de' numerosi te- 
stimoni ch’ essa intese. Due segretari, i signori Waldeck- 
Rosseau e Bauchart, furono incaricati di questo lavoro. 
Il signor Landrin, che dapprima fu nominato segretario, 
aveva rifiutato questa missione per motivi che tutti sti- 
meranno. Egli fu incaricato, com' è noto, nella sua qua- 
lita di procuratore della Repubblica, di fare il processo 
contro gli insorti del 13 maggio. 


LIONE , 9 Agosto — Gli animi sono sempre sospesi 
per la questione dell'intervento in Italia. Ciononostante 
in generale si crede che le truppe francesi non passe- 
ranno la frontiera, quantunque si siano prese le misu 


‘re all’ uopo. 


Pare che il gabinetto di Londra , dopo essere rima- 
sto alcun tempo impassibile, rifiutando di prendere al- 
cuna misura diplomatica per restituire Ja pace all' Ita- 
lia, si sia ora deciso-di ascoltare le proposizioni del no- 
stro gabinetto, appena riconobbe che gli avvenimenti 
erano tali da rendere indispensabile l'intervento francese. 

Così un'ultimatum sarebbe stato redatto in nome del- 
la Francia e dell Inghilterra, e dovrebbe essere spedito 
all'Austria, a Carlo Alberto e al Governo provvisorio 
lombardo. Per questo si stipulerebbe l'unione della Lom- 
bardia al Piemonte, col quale essa formerebbe uno sta- 
to indipendente. 

Ma d'altra parle l' Austria conserverebbe la Vene 
zia. Nel caso poi in cui il gabinetto di Vienna ricusas- 
se di accedere a questo u/limatum un corpo di arma- 
ta francese si unirebbe ai piemontesi nello stesso tempo 
che gl' inglesi occuperebbero momentaneamente Ancona’ 
e Civitavecchia, (Peup. Souv) 

— La sera del 6 ebbe luogo la prima partenza de- 
gli individui, che per avere presa parte all’ insurrezione 
di giugno, le commissioni militari giudicarono meritare 
la deportazione. Questo corpo contava seicento persone, 
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che furono dirette all'Havre per mezzo della strada fer- 
rata. Quivi sono aspettate dalla fregata l'Ulloa che tra- 
sporterà tutti al loro destino. (Gazz. dei Trib.) 


GERMANIA 

vienna 31 luglio. L' arciduca Giovanni , luogotenente 
generale dell' impero, indirizzò il seguente proclama a- 
gli abitanti di Vienna : « Nel momento in cui vi devo 
lasciare , nel momento in cui un imperioso dovere mi 
ordina di entrare nell’ esercizio delle mie funzioni come 
luogotenente dell'Impero d' Alemagna, egli è un premu- 
roso bisogno del mio cuore d'indirizzarvi qualche paro- 
la d'amicizia. Ricevete prima d'ogni allra cosa i miei 
profondi ringraziamenti per la cordiale simpatia e la no- 
bile confidenza di cui mi avete sì spesso dato prova, Ac- 
cordatele all'Assemblea costituente; abbiate fiducia nel- 
la volontà leale e ferma del Ministero , che divide coi 
deputati del popolo la missione di condurre una conci- 
liazione fra lui ed il trono; continuate a rispettare con 
un lodevole zelo l'ordine, la sicurezza e la legalità, pro- 
vate al mondo che l' Austriaco sa riunire i vivi senti- 
menti della sua nuova libertà coll'antico amore e fedel- 
tà verso il suo imperatore. Quantanque il mio cuore ar- 
da per la grande patria Alemanna, io avrò sempre una 
profonda affezione per la mia amatissima patria, ed an- 
che nelle mic nuove funzioni io non cesserò d' operare 
per voi e per l’ Austria, che mi è cara , fintanto che 
ciò starà in me. » (Débats) 

« Sentiamo che la Corte ha il disegno di nominare 
un Consiglio di reggenza che sarà composto di tre per- 
sone; ma la scelta di queste tre persone offre’ grandi 
difficoltà, perchè non si trovano candidati che riunisca- 
no le qualità richieste. Lo stato della salute dell' Impe- 
ratore dà serie inquietudini. Non passa giorno ch' egli 
non soffra un qualche accesso. È evidente che è neces- 
sario che una risoluzione sia presa ; diversamente, la 
monarchia Austriaca non sarà fra breve altra cosa, fuor- 
chè un mucchio di ruine. È a deplorare che non si possa 
capire a Innspruck tutta la gravità del momento. » 


PRUSSIA 


BERLINO 1 Agosto. — Le truppe Prussiane hanno for- 
malmente ricusato di riconoscere il vicario dell'Impero. 
La nuova gazzetta di Prussia organo del partito della 
reazione afferma che il generale Below è partito per 
Vienna nuncio di questo all' arciduca Giovanni. Intanto 
la bandiera Prussiana fu inalberata dalla truppa, ma 
si dovette abba-sarla in seguito di una dimostrazione 
popolare, e rialzare la tricolore Tedesca. Nella capitale 
d Hannover il magistrato della città ha ricusato di per- 
mettere una festa in onore dell'arciduca Giovanni, (Rep.) 


2 Agosto. 

Un atto di violenza esercitato da un gran numero 
di soldati appartenenti al secondo reggimento della Guar- 
dia a Charlotteuburg, ha fatto una forte sensazione , 
molte carrozze ripiene di studenti, tornavano da Berg 
a Berlino. Sulla prima sventolava una Bandiera tricolo- 
re Tedesca. Ad un tratto alcuni soldati della Guardia si 
slanciarono per strappare la Bandiera e calpestarla. 

Gli studenti vollero resistere ; s° impegnò una lotta, 
e ben presto una mezza compagnia del Reggimento della 
Guardia di Charlotteuburg , si precipitarono alla baio- 
netta contro gli Studenti, non pochi dei quali sono 
stati gravemente feriti, (G. Ted.) 


3 agosto, ore 7 della sera. 


In questo momento gli attruppamenti che si forma- 
no ogni sera sotto il viale de’ Tigli dopo la rissa acca- 
duta tra i soldati e gli studenti in proposito della ban- 
diera tricolore alemanna, prendevano un aspetto minac- 
cioso. L'allarme era sparso in tutta la città. Temevasi 
che gravi disordini non accadessero. (G. U.) 


SVIZZERA 
LuGano 7 agosto. — Il generale Garibaldi con circa 
2000 uomini dicesi voglia continuare la guerra di ban- 
de. Egli è in questo momento nel Varesotto. Non si sa 
che ne sia dei corpi che erano al Tonale, al Caffaro ed 
allo Stelvio, (Dieta ltal.) 


ERRATA - CORRIGE 
Nel Num. precedente pag. 494 col. 3 alla Corrispon- 
denza dell’ Epoca fa omessa la data di Faenza 10 Agosto, 
--"____mr_———_—tÉm@1k<x-"cuuoo cute | 
M. Pisro, L. Spini, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


Nello Stab, Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 
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ROMA 17 AGOSTO. 


La sventura toccata alle armi Italiane no’ piani di 
Lombardia, se sono cagioni onde imbaldanziscano i no- 
stri nemici, non sono tali con tutto ciò che detrag- 
gano d'una dramma al peso delle nostre ragioni, o giu- 
stifichino l' oppressione straniera, e gli eccessi a cui si 
lasciano correre gli scherani al soldo della tirannide. Se 
l'Italia traeva dal fodero la sua spada, non era purchè 
a quella affidasse il trionfo della sua causa , ma perchè 
intendeva al cospetto del mondo incivilito far pubblica 
e solenne protesta , che le catene servili onde da secoli 
e secoli era aggravata, non avevano affatto spenta la 
coscienza della sua dignità nè soffocato il germe inestin- 
guibile della sua vita, Ed infatti le ragioni che fiancheg- 
giano la causa d' [talia sono scritte nel cuore di tutti 
i popoli, sono invocate dai gemiti di tutte le nazioni , 
sono proclamato dalla voce di tutti i redenti. Chi sa cd 
intende che gli uomini hanno dediritti , a cui non ri- 
nunziano mai perchè non rinunziano alla propria nalu- 
ra, alla propria esistenza, alla propria destinazione, che 
le ingiurie e le violenze sebbene protratte per lunga se- 
rie di secoli non acquistano vece ed autorità di dirit- 
to, che la schiavità abolita per sempre dal Cristianesi- 
mo e condannata come delitto di lesa umanità, non è 
giammai prescritta dal tempo , e dalle leggi sanzionata, 
chi sa ed intende queste cose, non può essere che non 
vegga dove si fondino le nostre speranze, e di qual chia- 
rore anche anticipatamente risplenda la corona della no- 
stra vittoria, Sì: noi lo proclamiamo con la serenità del- 
l'uomo sicuro nella forza delle propriò ragioni, la nostra 
causa è causa di tutti i popoli che hanno ancora a con- 
quistare la libertà , di tutte le nazioni a cui è contra- 
stato il possesso della propria indipendenza, di tutti gli 
uomini, a cui resta ancora a cogliere gli ultimi frutti 
temporali della redeazione. Forti in questo sentimento, 
che ci rende tranquilli e imperturbati nella stessa sven- 
lura, noi rivolgiamo la nostra parola agli istessi nemici 
nostri, che levano alta la spada imporporata di sangue 
Italiano, O voi, che scendeste nel bel paese a soffocarvi 
il grido verginale di libertà , diteci , diteci una volta, 
qual è il vostro mandato ? Se è quello dell'uomo che 
viene a far prova della potenza del proprio braccio, se 
è quello dell'uomo armato che viene a protestare il suo 
diritto sopra l’inerme, o voi miserabili, non potete ot- 
tenere che il ricambio del nostro compianto! Voi venite 
a pronunziare la vostra stessa condanna, voi venite colla 
vittoria, di cui andate baldanzosi e superbi, a procla- 
mar la sentenza che vi copra d' eterna ignominia. Qual 
diritto potrete invocare se fa fortuna cessi dal farvi buon 
viso, se il vostro braccia infiacchito non risponda ai 
bisogni e alle esigenze del cuore? E chi siete voi mai, 
sc non quegli stessi, che col cannone e colle haionette 
pretendono fare indietreggiare l’ idea , chi siete voi se 
non l'espressione viva del mito che rappresentava i gi- 
ganti della terra in lotta col Cielo? Voi vi ponete a ri- 
troso della civiltà che irrompe : oh credete, non ne rai- 
terrete il torrente, ma temete non forso siale ripudiati 
dalla stessa piena che tutto trasciua, e come inerlì ma- 
cigni siate lasciati al secco, lezzo e rifiuto della natura. 

Se poi il vostro mandato, sta nella parola di quel- 
lo che voi chiamate , vostro Siguore, noi non volge- 
remo a voi il nostro compianto. È potreste meritarlo , 
poichè esponete la vostra vita per avere la retribuzione 
del pane amaro che egli ripudia dalla sua mensa, ia 
mercede con cui corona la serie di ricompense clargito 
a suoi servi, il bastone e il capestro ? Ma dite, non 
avete voi spose a cui infiorare il letto nuziale, non a- 
vete voi figli a cui intessere un'avvenire lieto e glorio- 
so, nen avete una Patria da conquistare a voi e alla 
vostra posterità ? Oh questi sono i titoli, che ci fanno 
fremere, e chiamano il nostro compianto ! Voi venite 
ad estendere la potenza del vostro Signore, voi venite 
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a raccoglier le gemme per render fulgido il suo diade- 
ma , voi venite come il Demone insidiatore a cercarvi 
consorti di schiavitù e di sventura. Ma sappiatelo una 
volta, quanto più sarà esteso il dominio del Signor vo- 
stro, tanto viemaggiormente sarà assalito da spaventi e 
da perturbazioni nel timore di perderlo , e però sarà 
incuorato a raddoppiare le vostre catene, ad attutire i 
vostri intelletti , e disperdere , seppure la conservate, 
l'ultima reliquia di senso morale. Nò , noi non invi- 
diamo le vostre vittorie , ed a fronte di esse, eleggia- 
mo ben mille volte piuttosto le nostre sconfitte, 

Ma il vostro mandato ha un colore più appariscen- 
te e lusinghiero , ? onore e gl' interessi della nazione A- 
lemanna. Con questi bei nomi l'astuzia della vecchia di- 
plomazia ha trascinato lo slancio generoso della gioven- 
tù Viennese, ha intorbidato e imbarazzato le magna- 
nime deliberazioni dell’ Assemblea nazionale Tedesca , 
ha posto ostacoli alle simpatie che la nostra causa de- 
stava ne buoni e valorosi Ungheresi. Noi non siamo a 
niuno secondi nell'ammirare , e tributar le debite lodi 
alla Nazione Alemanna. Imperocchè non ignoriamo, che 
ben molte pietre sono state da lei accumulate per l'edi- 
ficio della civiltà ‘che il genio della investigazione ha 
fatto per lei le più ardue prove del suo potere, ed ha 
perciò moltiplicato i trovati dell'ingegno umano, che le 
dottrine ideali hanno per lei avuto il più largo sviluppo 
© promeltono alla scienza non lontano il momento di u- 
na possibile soluzione di tanti problemi e sociali e ra- 
zioneli e morali. Ma non possiamo dissimulare, che se 
altre volte il genio Germanico è stato trovato manche- 
vole e difeitoso nell’attuare i razionali concetti, e in 
tutto che riguarda la parte attiva e pratica della scien- 
za da cederla immeusamente al genio Italico, molto più 
tale difetto si è fatto sentire in questo momento di po- 
litica commozione in cui si tratta di uscire dal cerchio 
delle teorie e di scendere efficacemente alla pratica. La 
nazione Alemanna ha fatto eco al grido di libertà e in- 
dipendenza, che si è levato in Italia veramente prati- 
co e attivo : anzi ha sorpassato la stessa Italia , poi- 
chè ha ricusato di ricevere le sue istituzioni come un'e- 
lemosina de' suoi reggitori, ma quali le dimandava il 
voto del popolo ed i bisogni della nazione, le ha impo- 
ste ai reggiiori medesimi. Intanto quel popolo Vienne. 
se, quella gagliarda gioventù che dai banchi scolastici 
si è lanciata con tanto ardore nell'arringo politico, ha 
secondato vigorosamente il grido del gabinetto aulico, 
di guerra all’ Italia, quest' Assemblea di Francfort rac- 
colta per fermare il principio della Germanica naziona- 
lità ha consentito freddamente agli eccidi, che prepa- 
rava all'Italia il ministero Austriaco, e misti alle fi- 
le capitanate dai Radetzky , dai Nugent, dai Welden, 
vecchi satelliti della Nordica tirannia , sono discesi a 
combattere gli ardenti fautori dei principii liberi e dei 
diritti del popolo. Noi non possiamo senza far* onta al- 
l'indole germanica imprendere una discussione che in 
qualche modo spieghi e chiarisca tanto enorme eontra- 
dizione. Tuttavolta ci è lecito compiangere la funesta il- 
fusione che ha trascinato ii severo e semplice Alemanno 
a partecipare dell iniguissima lotta. Miscrabili 1 Dessi 
farse non hanno compreso che nei campi Italiani, sì 
trattava la causa stessa della Germania, che il grido, 
forse audace ed improvvido di morte ai Tedeschi, annuu- 
ziava la vita alla Tedesca nazionalità. Manno confuso 
le cose con le parole , non hanno sceverato le quistio- 
ni principali dalle accessorie, si sono pazzamente osti- 
nati in un malinteso puntiglio d onor nazionale, cd 
hanno impognato quella spada la cui punta sarà ritorta 
verso i loro petti medesimi. Guai alla Germania, se la 
causa Ltaliana resterà indifesa e prostrata ! Gaai a voi 
o Tedeschi , se proseguirete ad imbrattarvi nel nostro 
sangue ! Guai alla vostra indipendenza se il vostro e- 
sercito ritornerà incoronato degli allori della vittoria! 


Forse il momento non è lontano in cui vi si appresti 
una tremenda lezione , forse la Provvidenza va prepa- 
randovi un disinganno amarissimo. Vedete voi quelle 
schiere ordinate a milizia, di che l' esercito vincitore 
ha messo a contribuzione fe riconquistato Provincie Ve- 
nete e Lombarde? Essi sono Italiani che vengono spinti 
nelle vostre campagne a rendervi il contracambio del 
male che voi avete recato all'Italia, Imperocchè miste 
all’esercito vincitore, si preparano forse per ricondurre 
da Insprak a Vienna il vostro Monarca, che si ap- 
presta a consolarvi nell' amplesso paterno colle hombe 
e coi razzi di che ha già consolato l'Italia, Quindi la 
vostra Dicta costituente, la vostra assembica nazionale 
saranno senza fallo schiacciate sotto il carro trionfale 
di Radetzky, che è pronto ad imporvi colla sua spada 
di 60 anni l' odiata politica Metternicchiana. Noi allora. 
ci stenderemo la mano , ci chiameremo fratelli , ma la 
nostra fraternità non avrà che il vincolo dell'odio, su 
cui ha edificato il nostro comuuo oppressore. Anche 
la Polonia , o Alemanni, è stata da voi abbandonata e 
tradita: voi piuttosto che soccorrere alla sventurata na- 
zione che può essere il principale baluardo contro 
il Tartaro che vi minaccia sì da vicino , avete impie- 
gato le vostre forze a fine di spegnere l indipendenza 
Italiana: avete rotto la confederazione de’ popoli: aspet- 
tatevi pure la confederazione dei despoti , ed in que- 
sta preparatevi ad esser te-prime vittime immolate alla 
loro vendetta. Alemanni tremate! Voi vi siete caricati 
d’ una tremenda responsabilità, il sangue versato da voi 
sulle campagne d' Italia v' impreca una irrevocabile ma- 
ledizione. 

Ma Italia non è spenta, c finchè ella sorvive, non 
sono al tutto dileguate le speranze dell’ Alemagna. Noi 
abbiamo fatto gravissimi sacrifici , siamo pronti a far- 
ne ancora, perchè abbiamo scritto incancellabilmente nel 
nestro cuore « 0 l indipendenza nazionale, o la morte» 
Quindi consideriamo le attuali vicende, come gli esor- 
dii della nostra guerra Abbiamo commesso molti errori, 
siamo caduti in molti agguati, cì siamo fatti trascinare 
da molte illusioni. Il passato ci sarà scorta per l'av- 
venire, e quando di nuovo impugneremo la spada, sa- 
premo meglio a qual petto dirizzarne la punta, con 
quale artificio , e con qual direzione governarne i ma- 
vimenti. Voi però Alemanni, intendete hene, che la 
guerra d'Italia, non è guerra di conquista , o di ri- 
valità nazionale, è guerra di principii , dal cui trionfo 
solo può dipendere la vostra salute. Noi vogliamo salu- 
tare la Germania libera e indipendente , ma finchè des- 
sa ci si porgerà divisa in Regni ed Imperi costruiti 
dalla forza brutale per vincoli arbitrarii e fittizii, fran- 
tumata in Ducati e in Principati microscopici, che non 
rappresentano se non l' egoismo d'un' Avistocrazia vieta 
ec nemica, finchè i suoi interessi non saranno gl' in- 
teressi della libertà, c della nazionalità , nò, la Ger- 
mania non potrà destare le nostre simpatie. 

Una parola infine agli Italiani, cui la sventura, ha 
reso un momento immemori di se stessi. Questo è il 
tempo di raddoppiare 1° attività, e di rendero l'azione 
nostra più compatta ed unita. Noi non potremmo a que- 
sto nobilissimo intendimento, che raccomandar calda 
mente, quanto il deputato Mamiani proponeva al Con- 
siglio de' deputati nella seduta del dì 14. Il Governo 
nostro inviti gli altri governi Italiani, a mandare in 
Roma deputati por discutere e deliberare ia comune, 
e sotto il patrocinio di PIO IN il modo migliore di 
difendere U italia, ed assicurare la sua indipendenza. 
È d'uopo che e intendiamo una volta, che i governi 
costituzionali sappiano e si persuadano della loro vera 
missione, che si faccia vagione ai dirilli dei popoli 1 
taliani , e che spente le antipatie e le diflidenze s'inizii 
quell'armonia, e quella concordia uvisona d'operazioni, 
al cui c.fetto è forse d' attribuire la nostra sventura, 
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Roma è il cuore dell' Italia: da qui dunque deve par- 
tire c qui deve tornare l'umore, alimento della sua vita. 
Il Pontefice è il custode delle dottrine e il tutore dei 
principii, quegli che possiede la spada della parola, te- 
muta dovunque, ma presso gl'Italiani formidabilissima. 
A lui dunque si ricorra, lui si ascolti, si circondi, e 
si avvalori, perchè la causa della Religione alforzi la 
causa della libertà , e gli uomini si convincano , che 
non saranno interamente religiosi se non quando saran- 
no interamente liberi, e così sia suggellata col fatto presso 
noi quella sentenza divina « che dove è lo spirito del Signo- 
re ivi é libertà. » 
a nn 

La tornata del Consiglio dei Deputati si è vedata 
questa mattina procellosa e tumultuante, 

IL Ministro interino delle Armi Sig. Camillo Gaggiott: 
nel rispondere più o meno soddisfacentemente alle inter- 
pellazioni del Deputato Sterbint non ha potuto nascon- 
dere una tal quale acerbità svegliata in lui dalle inter- 
pellazioni medesime. Ciò non deve però sorprendere quan- 
do voglia considerarsi che le attribuzioni fin qui soste- 
nute dall'attuale Afinistro interino non sono state tali da 
istruirlo e addestrarlo nel nobile e grave incesso di un 
Ministro Costituzionale. 

Deve piuttosto destare maraviglia che l'Avv. Galletti 
Ministro di Polizia, il quale a tre successive differenti 
combinazioni ministeriali ebbe la mirabile facilità di 
appartenere addimostrasse con ben lunghe e rettoriche 
frasi, interrompendo un Deputato che parlava dalla rin- 
ghiera una forse troppo spinta inclinazione a restringere 
nei Deputati il sacro diritto d'interpellare il Ministero. 

Da ciò principalmente è derivato che molti Deputa- 
ti credendo di alleviare ai Ministri il peso grave grave 
dei discorsi della opposizione hanno imperiosamente c 
fuori d'ogni temperata maniera chiesto l'ordine del giorno. 

Sterbini, ed alcuni altri hanno fortemente protestato 
contro la violenza di una maggiorità che vuoi togliere 
ad onorevoli suoi colleghi il diritto della parola: di una 
maggiorità , lo diremo con franchezza, che a'fatti mostra 
disconoscere il dritto della piena ed assoluta libertà di 
opinioni nelle minorità, dritto alla cui guarentigia le Co- 
stituzioni sussistono. Le proteste non si sono volute a- 
scoltare, soffocandole fra grida tempestosissime. In mez- 
zo ad un frastuono poco dignitoso per cotanto Consesso, 
il Presidente si è veduto nella necessità di sospendere 
la seduta. 

Dopo un lungo intervallo, calmati e ricomposti al- 
quanto gli spiriti, si è proceduto innanzi, prendendo a 
discutere sugli articoli della legge dei pesi e misure. 

Simili incidenti ritardano purtroppo e inceppano le 
deliberazioni del Consiglio dei Deputati, il quale in qual- 
che incontro (ci duole il dirlo) non si è mostrato pari 
alla elevatezza dei tempi, alla imponenza delle cir- 
costanze , alla nobiltà della sua grande missione. Sul 
quale proposito fuor di Roma puranche s'innalza un do- 
loroso lamento; e tra le prove che infinite potremmo 
addurne, ci limitiamo a riferire quanto ragionevolmente 
diceva la Dieta ftaliana del 14 andante colle seguenti 
parole : 

«Une sola è qui l'esclamazione di quanti leggono le 
sedute della Camera dei Deputati di Roma. Bologna è 
stata minacciata, assalita, bombardata dagli austriaci e 
nessuno dei suoi Deputati ha neppur preso parola alla 
Camera! Povera Bologna! come sei bene appoggiata l» 


AI Sig. Direttore dell'Epoca. 
Presgiatissimo Sig. Direttore dell’ EPOCA 


Il Corriere Livornese nel suo numero 153 in data 
dell’ 11 cor. Agosto narrando la sua corrispondenza di 
Roma riferisce come mia una proposizione, la quale non 
essendosi mai da me nè privatamente nè pubblicamente 
proferita, nè tampoco pensata, non potè attribuirmisi che 
per errore. 

Le sarei gratissimo se ella volesse porre nel prossimo 
numero del suo giornale questa mia dichiarazione, 

E colla più distinta stima mi pregio di dirmele 

Roma 16 Agosto. 1848. 

Suo Dmo Servo 
G. PASOLINI 


Leggiamo nella Gazzetta di Roma di jeri: 


Il Consiglio de’ Ministri, per dare unità e speditezza all’ a- 
zione goveruativa nelle quattro Legazioni per la difesa dello Sta- 
to e per la tatela dell’ ordine pubblico, ha reputato opportuno 
di proporre a SUA SANTITÀ” l'istituzione temporanea di un Com- 
missariato straordinario residente in Bologna. 

La medesima SANTITA” SUA , approvando tale proposizione, 
si è degnata conferire a Sua Emza Rma il Card. Amat P’incari- 
co di Presidente di esso Commissariato , e nominare Consiglierì 
i signori Conte Gaetano Zucchini , Senatore di Bologna , mem- 
bro dell’ alto Consiglio , e Conte Galeazzo Fabbri di Cesena: 


Leggiamo nella Gazzetta DI Francia degli 8 Agosto: 

Veniamo assicurati che in seguito delle notizie rice- 
vute della ritirata di Carlo Alberto, e della capitolazio - 
ne di Milano, il governo ha risoluto d' intervenire im- 
mediatamente, Il Generale Lamoricière, ministro della 
guerra , che deve prendere il comando in capo dell’ 
armata. 


CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
RAVENNA 14 Agosto. 
L'azzardo, ma più di tutto la sagacità ed il corag- 
gio di un certo Zambianchi di Forlì che trovasi a Bo- 
logna hanno fatto scuoprire una congiura del partito 


austriaco, ed ecco come. — Venuto in sospetto il Zam- 
bianchi che da Bologna fosse potuto uscire un qualche 
tedesco si è posto nella strada che conduce a Castel- 
franco, e camminando per essa ha trovato due, le cui 
faccie non gli piacevano. Senza altri complimenti dà un 
colpo nella testa ad uno col suo stutzen, appuntando l'altra 
con questo. Le due persone si arresero intimorite, ed 
allora si fruga loro addosso, e si trova che aveano dei 
dispacci ; ti prende e li porta al Prolegato Bianchetti a 
Bologna , il quale apertili trova che contenevano delle 
lettere di Welden, e di un altro generale Austriaco in 
cui parlavasi di una trama infernale che dovea scop- 
piare quando tutti i nostri militi fossero accampati alla 
Cattolica. Dovea cioè insorgere un generale brigantaggio 
che si asseriva ascendere a 20 mila uomini, e saccheg- 
giare tutte le città sotto la protezione degli Austriaci, 
Ed ecco con ciò avverato quello di cui si milantavaWel- 
den cioè ché i 20 mila uomini egli li avea in Bologna, 
e nelle legazioni -- Avendo pertanto Bianchetti veduto 
che in quelle lettere erano nominati il famoso Alpi, un 
certo don Babini, un certo Ugolini di Forlì, ed un altro 


di cui non rammento il nome, come capi di questa con-. 


giura ordinò allo stesso Zambianchi di andarli ad arre- 
stare: eseguì l'ordine su tutti, meno l’ Alpi essendo ce- 
lato in casa di an parroco di Faenza; dovette invocare 
l'ordine del Vescovo, ed in questo frattempo l' Alpi av- 
vertito (si sospetta dal Vescovo) se ne fuggì. Gli altri 
sono stati poco fa qui tradotti, ed oggi saranno imbar- 
cati per Ancona. iv 
Abbiamo da Venezia. -- È giunta qua notizia da 

Fiume che due reggimenti di Croati sono entrati in 
essa città, si sono impadroniti del Governo e marcia- 
no sopra Trieste: vogliono l'Illitia e il loro coafine 
all' Isonzo. 
a ED le 

CONSIGLIO DE' DEPUTATI 

Seduta del 16 Agosto 
PRESIDENZA DELL' AVV. STURBINETTI. 


Si apre la seduta ad ora 1 pomeridiana. 


Si fa lettura del Processo Verbale dell'ultima seduta, ed dapprovato. 


Fatto l'appello nominale ì Deputati presenti sono 67. 

Sterbini. Ii sig. Campello nei pochi momenti in cui stette al 
Ministero della guerra, aderendo al voto della Camera e pene- 
trandosi della gravità dei nostri casi , stabilì savi ed energici 
provvedimenti per attivare l’armamento, per ricomporre il nostro 
esercito, e inviarlo alla difesa dello Stato e della nostra indipendenza, 
com'era volontà decisa dei Consigli deliberanti e del Pontefice. 

Ritiratosi dal Ministero il sig. Campello tutte o quasi tutte le 
disposizioni date da lui sono state messe in disparte, e siccome 
erano esse le sole capaci a conseguire con sollecitudine e con 
certezza il riordinamento della nostra armata , io quì vengo a 
interrogare il Ministro delle Armi responsabile perchè ci dica le 
ragioni di q:esto brusco cangiamento e nel tempo stesso ci ad- 


diti quali siano stati gli altri provvedimenti presi in sostituzione . 


dei progetti abbandonati. Nè guardo s° egli è Ministro interino 
v fisso; egli è Ministro responsabile e come tale deve dar conto 
al Consiglio delle sue azioni. 

Nelle circostanze in cui si trova la patria una gioruata per- 
duta può esser fatale, un provvedimento di difesa sospeso può 
essere cagione d’ incendio e di strage in una città dello Stato. 

Si aggiunga a questo la necessità imperiosa che oggi e’ in- 
calza di ricostituire un’ armata che assicuri i nostri confini e con- 
tribuisca a mostrare. all’ Europa il popolo italiano esser prepara- 
to alla guerra se mai si tentasse d°imporgli patti vergognosi e 
distruttori della nostra nazionale indipendenza. 

Noi «dobbiamo trovarci pronti ad ogni evento quando saranno 
spirate le seì settimane del così detto armistizio. 

Tutta quella porzione d’Italia che non fu venduta a Milano si 
prepara alla guerra. 

Se vi dev’ esser pace noi dobbiamo chiederla onorevole e con- 
facente alla nostra dignità. Ora non sì otterranno giammai patti 
onorevoli per l’Italia, patti che ci riscattino dall’ ignominia che 
senza nostra colpa ci pesa sul capo, se non quando le potenze 
europee saranno persuase della nostra attitudine che noi com- 
batteremo fino agli estremi e con tutte le nostre forze ; che noi 
vogliamo ad ogni costo divenire una nazione indipendente. Lo 
chiede la Francia per noi, e non lo chiederà TItalia ? 

Ci restano sei settimane, ed io vorrei che ogni giorno il 
Ministro delle Armi venisse a renderci conto di quanto egli o- 
pera , vorrei che non fossimo contenti di parole e di promesse, 
vorrei che ci fossero mostrati i fatti ; e nel dicastero delle armi 
mai o quasi mai alle parole tengono dietro i fatti. 

To rammenterò qui alcuni fra i progetti di provvedimenti de- 
cretati dall’ ex-Ministro , e che se avessero avuto almeno un 
principio di esecuzione si potrebbe credere che la protesta di vo- 
ler I° armamento e i decreti di difesa fossero ben altra cosa che 
vane e pompose parole. 

1. Si dovevano mandare officiali del Genio in Bologna e in 
Ancona per dirigere le fortificazioni e i preparativi di difesa. 

2. Si era deciso di formare un forte battaglione colle trup- 
pe di linea esistenti in Roma e inviarle subito al campo , e così 
mandar via i depositi della 3. e 8. compagnia di dragoni per 
completare il 1 reggimento di cavalleria che si trova al campo. 

3. Gli artiglieri che sono al forte Sant’ Angelo e che sono 
stati accresciuti da poco tempo per il richiamo dei cannonieri 
ch° erano alle coste doveano partire immediatamente sc non tutti 
almeno in gran parte o per Ancona o per le Romagne ove si sa 
che mancano per servire le artiglierie. 

4, Si dovevano creare i così detti consigli di amministrazio- 
ne dei corpi, affinchè ciascun corpo fosse proveduto con solleci- 
tudine di quello che risguarda il mantenimento del personale ; c 
l'acquisto del materiale. ; 

6. Si dovevano altivare lo fabbriche di projettili da guerra , 
accrescere gli operaj all’ arsenale e all’armeria, nominare una 
commissione per l’acquisto dei cavalli. 

6. Si dovevano dar gli ordini opportuni al ministro di polizia 
per mobilizzave subito i Carabinieri a piedi e a cavallo onde in- 
viarli al campo. Lo stesso doveva farsi col ministro delle Finan- 
ze affinchè mobilizzasse alcune compagnie di finanzieri riconosciu- 
ti ottimi tiragliori. 
7.Doveva inviarsi un Commissario per arruolare la legione straniera, 

Dovevano ritirarsi tre pezzi da Civitavecchia coi loro cassoni 
per inviarli al campo. 

Dovevano inviarsi in Aucona tuttii projettili venuti dall'estero. 

8. Si domanda infine perchè si è derogato alla deliberazione 
della Camera dei Deputati sul soldo da darsi alla guardia civi= 
ca mobilizzata, stabilito eguale a quello dell'arma politica il quale 
è di venti bajocchi è vero, ma col soprassoldo quando è in campagna. 


Il Ministro interino della Guerra Non può subito dar rispo- 
sta alle interpellazioni del Deputato Sterbini, ed ha chiesto che 
gli vengano comunicate in iscritto, onde potere ad esse partita- 
mente rispondere all'indomani. 

all'ordine del giorno fa discussione sul progetto di legge ri- 
sguardante i Pesi, e Misure. 

Si apre la gue in genere, 

Bonaparte È contrario al sistema metrico decimale, e propen= 
de col parere ‘della Commissione onde adottarsi il nuovo sistema 
napolitano. È 

Massimo ex = Ministro del Commercio Osserva , che la com- 
missione incaricata sui pesi, e misure conviene col progetto di 
legge. Solo cadergli in dubbio se debba adottarsi il sistema me- 
trico decimale, o il nuovo sistema adottato nel regno di Napoli. 
Dice che tal nuovo sistema altro non è che una modificazione 
dell’antico, il cui fondamento era il mivio ossia la 60 parte del 
grado terrestre. 

La riforma non aver fatto altro che modificarlo in modo che 
esso rappresentasse un minuto 1 del meridiano terrestre. Non 
conoscer oltre queste altre correzioni. Il nostro Stato per al- 
tro trovarsi in altre circostanze, e non trattarsi di modificare 
l'antico sistema, ma formarne . uno nuovo. Esser questo inutil 
lavoro quando esiste già un sistema adottato nel Piemonte, ed 
in altri regni, quale è il sistema metrico. Questo essersi già 
in parte adottato anche nel nostro stato dalla scuola degli inge- 
gueri per le artiglierie, pel Censo cc, per cui crede che questo 
sistema adottato anche in altre parti d'Italia debba similmente 
adottarsi nel nostro stato. 

Fiorenzi relatore della Commissione conviene con quanto ha 
esposto il preopinante intorno al sistema metrico decimale. Solo 
aver preso in considerazione il nuovo sistema napolitano, atteso 
la lega doganale da concludersi, onde riuscisse più facile conve- 
nire in essa con quel regno a noi sì limitrofo. 

Il Ministro delle Finanze Parla sul rapporto del sistema 
metrico francese e fa conoscere come questo sia più adattato al 
nostro Paese nel quale è già in parte approvato, qual sistema 
essendo più di comune in uso negli altri paesi italiani si otter- 
rebbe da esso maggior vantaggio, che non col nuovo sistema na- 
poletano. Dice che quando trattasi d'introdurre una novità debba 
scegliersi quella che offre maggior vantaggio, e maggior utilità 
al nostro Stato. 

Si è passato alla discussione degli Articoli parziali, che sono 
stati approvati meno qualche piccola modificazione. Eeco la leg- 
ge come è stata interamente approvata dalla Camera. 

PROGETTO DI LEGGE 
Sopra un nuovo e migliore sistema di pesi e misure nello Stato 


Pontificio. 


nn 


Il Ministro del Commercio Industria ec. 

Considerando la convenienza di far cessare la moltiplicità delle 
misure di ogni specie che si usano nello Stato, che riescono in- 
tralcianti e dannose allo sviluppo della sua industria e del suo 
commercio. 

Considerando che questo miglioramento deve operarsi in mo- 
do che torni ugualmente a vantaggio del Commercio interno ed 
esterno rendendo più facili i computi ed i ragguagli. 

Considerando sa ad ottenere tali effetti congiunti ad una più 
intima unione, sì giustamente desiderata, fra i diversi Stati Ita- 
liani, il miglior sistema da adottarsi, è il sistema metrico deci- 
male, il quale oltre al essere appoggiato sopra dati scientifici, e 
sperimentato con successo da altre Nazioni, è già in via di ese- 
cuzione nella nostra Penisola. 

Considerando che a rendere agevole l’attivazione di questo nuo- 
vo sistema sono necessarie delle cautele e dei mezzi proprii a 
diffondere la conoscenza, e ad appianarne l’ esecuzione. 

Udito il Consiglio di Stato. 

Udito il Consiglio dei Ministri. 

Conseguita l'approvazione dei due Consigli deliberanti. 

Avuta la sanzione Sovrana, 

DECRETA 
CAPO LI 
Disposizioni Generali 

Art. 1. A cominciare dal 1. Genn. 1850 saranno esclusiva= 
mente autorizzati nello Stato Pontificio i pesi e le misure del si- 
stema metrico decimale di cui le unità sono 

Per le misure 

IL METRO, misura lineare , ossia di lunghezza corrispon- 
dente alla diecimillesima parte del quarto del meridiano terestre. 

L’ARA misura di superficie, o agraria uguale ad un qua- 
drato avente per lato dieci metri, 

LO STERO, misura di solidità particolarmente destinata per 
la legna da ardere ed uguale ad un cubo avente per lato un metro. 

IL LITRO, misura di capacità tanto per i liquidi , quanto 
per Je materie sceche, ed uguale ad un cubo avente per lato la 
decima parte del metro, 

E per i pesi 

IL GRAMMA peso nel vuoto di un centimetro cubo di acqua 
distillata alla temperatura di quattro gradi centigradi. 

2. Le divisioni ed i multiplici dei suJdetti pesi e misure se- 
guono la progressione decimale come viene assegnato dall’ annes- 
sa tabella, c colle denominazioni in essa indicate. 

3 Chiunque dal 1. Gennaio 1850, farà uso dei pesi o misu- 
re diverse da quelle indicate nell’ articolo precedente , incorrerà ' 
nella multa di uno sino ai trenta scudi, 

4. Coloro che dal 1. Gennajo 1850 terranno pesi o misure 
diverse da quelle come sopra autorizzate nei loro magazzini, bot» 
teghe , laboratorii v case di commercio, o sulle piazze , fic 
mercati, saranno puniti come quegli che ne fanno uso. 

5. A. partire dalla stessa epoca coloro che tengono magazzini, 
botteghe, laboratorii e case di commercio, dovranno sempre te- 
nere affisso ed esposto alla vista pebblica.il ragguaglio dei nuovi 
pesi cogli autichi , accennato quì appresso all’ articolo 11. sotto 
pena di uno scudo per cadauna contravvenzione, 

Lo stesso ragguaglio si terrà affisso alla vista del pubblico 
sulle fiere e mercati per cura delle amministrazioni civiche e co- 
munali, ° 

6. A cominciare dallo stesso giorno 1. Gennajo 1850 ogni 
denominazione di pesi e di misure diverse da quelle stabilite col 
presente, ed enunciate nella annessa tabella, è vietata tanto ne- 
gli atti pubblici, quanto nelle seritture private, nt libri e re- 
gistri di commercio e negli annunzii , come pure in ogni titolo 
che si produca in giudizio, salvo sia’ per modo semplicemente 
nunciativo dei contratti o titoli anteriori , o per citazioni od e- 
stratti dei Catasti compilati in misure antiche non ancora rifor- 
mati , ovvero per trasporti negli stessi catasti, o per certificati 
relativi ai medesimi, o finalmente per stabilire it ragguaglio dei 
nuovi pesi e misure con le antiche. In tutti però i casi sudetti 
di enunciazione, citazione , trasporto, o spedizione di certificati, 
ed estratti relativi ai catasti, dovrà esprimersi il ragguaglio de- 
gli enunciati antichi pesi e misure coi nuovi. 

Nel caso d’ inesattezza del ragguaglio prevarranno i pesi e 
misure enunciati nei detti titoli e catasti. 

7. Li Notaj ed altri ufficiali pubblici che contravverranno alle 
disposizioni dell’articolo precedente soggiaceranno ad una ammen- 
da di scudi quattro per ogni atto. 


L'ammenda sarà di scudi due per tutti li altri contravvenienti: 
essa sarà dovuta per ciascun atto o sorittura privata: quanto ai 
libri di commercio non sarà applicabile che una sola ammenda 
per ogni contestazione in cui essì saranno prodotti. 

8. Saranno formati gli archetipi dei pesi e delle misure de- 
cimali, e questi verranno depositati nell'archivio di questo ministero. 

fl. I campioni delli stessi pesi e misure conformi ai detti ar- 
kchetipi saranno tenuti in tutti gli ufficj di legazione, o delega- 
k zione e presso dei verificatori dei pesi e delle misure. 
La provvista ne verrà fatta per cura di questo ministero. 
10, Sarà obbligo delle commissioni amministrative provinciali 
; di far costruire gli esemplari dei campioni suddetti, onde ven- 
£ gano conservati nella segreteria di ogni Comune e la loro esat- 
tezza verrà riconosciuta col confronto di quelli riposti negli uf- 
Ri di Jegazione o delegazione. 
Ka Le spese occorrenti per quest’ oggetto saranno a carica dell’ in- 
x tiera provincia, e verranno ripartite come le altre spese provinciali. 

11. Per cura di questo ministero verrà compilato e pubblicato 
un quadro ragionato delli pesi e delle misure del sistema deci- 
male contenente la loro nomenclatura, e le loro divisioni e mul- 
tipli, non che le istruzioni elementari ed operazioni artimetiche 

x Sullo stesso sistema oltre il ragguaglio del maggior numero pos- 

sibile dei pesi e misure attualmente in uso nelle diverse località, 
con quelli sudetti del sistema decimale corredato da opportuni 
cesempj ossiano conti fatti. 

12. Al primo geunajo 1849, li Notai ed altri pubblici uffiziali 
facendo menzione nei loro atti di pesi e misure usuali, saranno 
tenuti di aggiungere accanto ad essi, ed in mezzo di apposita 
chiave P indicazione del valore corrispondente nel sistema deci- 
male, giusta il mentovato ragguaglio. 

. 1 contravventori a queste disposizioni incorreranno l’ammenda 
di scudi quattro. 

15. I magistrati, tribunali e giudici nel pronunciare una sen- 
tenza o un giudizio sopra atti, registri, e scritture in cui siasi 
contravvenuto all’art. 6, condanneranno al tempo stesso alla rela- 
tiva ammenda. 

14. I verificatori delli pesì e delle misure accerteranno le con- 
travvenzioni previste dalle leggi e dai regolamenti relativi a que- 
sta materia. 

I verificatori procederanno al sequestro dei pesi e delle mi- 
sure l’uso dei quali è vietato. 

I loro verbali garantiti da due testimonj faranno fede in giudizio. 

15, L'applicazione dell’ammende comminate nel presente Editto 
apparterrà ai giudici competenti a norma delle leggi vigenti. 

d contravventori saranno ammessi a pagare volontariamente le 
ammende incorse, e producendo presso il tribunale od il giudice 
competente la quietanza, tanto delle ammende , come delle spe- 
se, munita del visto dell'avvocato fiscale, non si farà luogo ad 
ulteriore provvedimento , ed i pesi e misure sequestrati cadranno 
in commesso. 

16. Verrà pubblicato nn regolamento speciale, da approvarsi 
sulla composizione e sulle attribuzioni del personale , cui è af- 
fidato il servizio dei pesi e delle misure, non che sulla compo- 
sizione e fabbricazione dei pesi e delle misure medesime, ed i lo- 
ro campioni, e sulle altre parti di questo pubblico servizio, 

CAPO it 


Disposizioni eccezionali transitorie 
17. Sarà tollerato fino a nuov'ordine, non ostante le disposi- 
zioni del presente Editto, l’uso dei pesi e delle misure adottati 
nelle Farmacopee approvate , per le ordinazioni e spedizioni de’ 


medicinali. 
TABELLA 


Dei pesi e misure RE decimali, loro divisioni, e multipli. 


Misura lineare 

Unità METRO. Unità fondamentale dei pesi delle misure 
eguale alla diecimillionesima parte del quarto del meridiano ter- 
restro. 
| Decametro. Dieci metri 

Ectometro. Cento metri 

Chilometro. Mille metri 

Miriametro. Diccimila metri 
| Decimetro. Decimo del metro 
Divisioni | Centimetro, Centesimo del metro 

| Millimetro. Mil'esimo del metro 
Misura agraria o di superficie 

Unità ARA rappresenta cento metri quadrati equivalenti nel 
complesso ad un quadrato di dieci metri per lato. ; 
Mu tipli | Decara o Tavola di 10 ara; ossia mille metri quadrati 

P® | Ettara, cento ara, ossia diecimila metci quadrati 


Divisioni | Centiaria, centesimo dell’ara ossia un metro quadrato 


Misura di capacità 
Unità LITRO. Decimetro cubo 
Decalitro. Dieci litri 
Ettolitro. Cento litri 
Chilol:tro. Mile litri 


Divisione | Decilitro. Decima parte del litro 
Misura di solidità 


Unità STERO. Metro cubo 
Multipli | Decastero, Diecì sterì 


Divisione | Decistero. Decimo dello stero 
PES 


Multipli 


Multipli 


Unità GRAMMA, corrispondente al peso di un centimetro 
cubo di acqua distillata alla temperatura di quattro gradi centigradi. 
| Decagramma. Dicci gramma 
Multipli | Ettagramma, Cento gramma 
| Chilogramma. Mille gramma 


| Decigramma. Decimo del gramma 
Divisioni | Centigramma. Centesimo del gramma 
| Milligramma. Millesimo del gramma . 

Dicci chilogramana formano il miriagramma. Cento chilogram- 
ma formano è quintale metrico. Mille chilogramma corrispondo- 
no al peso di un metro cubo di acqua e formano la tonnellata 
di mare. 

Osservazione generale . 

Ciascuno dei pesi e delle misure avrà pure la sua metà cd il 
suo doppio, 

Il Presidente ha interrotta la discussione su questo progetto 
di legge per dar lettura di un dispaccio del ministro dell’ Inter- 
no col qua'e comunica alla Camera la Circolare inviata ai Pre- 
sidi delle Provincie perchè s° incarichino di formare dei Comitati 
di Guerra per raccogliere le oblazioni dei volontari, c perchè 
vengano aperte nelle Piazze d’ ogni città dei Ruoli per le soseri- 
zioni, secondo quello che già venne decretato dalla Camera. 

Sterbini coglie tale occasione per dire che anche la Camera 
debbe agire con energia, e perciò prega il Presidente a voler su- 
bito far procedere alla formazione della Commissione come fu pro- 
posto dal Deputato Mamiani. 

Dopo approvata la intiera legge sui pesi e misure, si è pas- 
sato alla nomina della sud. Commissione, i cui membri furono ri- 
portati nell’ Epoca di jerì. 

La seduta è sciolta. 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 14 agosto. 

Seguono ad arrivare i rinforzi, Ieri sera giunsero, e 

resero campo fuor di città, due battaglioni di fantoria di 
inea, uno spuadrone di cacciatori a cavailo e quattro pez- 
zi di cannone. -- Giunse pure un uumero di fucili, invia- 
ti da diversi luoghi, che avuti talun indispensabile re- 
stauro, cresceranno i mezzi di quella difesa, cui tutti ve- 
gliano in armi. - Il Comitato vigila costante e indefesso, 
nè trascura cosa che giovi alla pubblica quiete. - Udito 
come siasi divulgata una sorda voce che un corpo di au- 
striaci abbia presa pel ferrarese la via della bassa Ro- 
magna, abbenchè tutto possa convincere della falsità di 
tale rumore, furono tosto spedite fidate persone a veri- 
ficare la quasi certificata insussistenza del fatto. 

Continua l'arrivo delle relazioni dei danni e dei gua- 
sti operati dagli austriaci nella Provincia, da ogni lato 
della quale s' inviano soccorsi d' uomini armati in città. 
Gli Uficiali di taluno di sì fatti corpi o squadre hanno 
dato un nobile esempio di disinteresse e di vero patrio 
amore volendo essere adeguati nella paga ai semplici 
militi. ; 

Stanotte partiva la colonna degli austriaci prigioni, 
che furono qui trattati con tutti quei riguardi di uma- 
nità che a popoli civili si addicono. Partirono prima gli 
Ufficiali prigionieri, sotto la custodia di Ufficiali Civici 
nostri. I soldati andavano verso Ancona sotto la custo- 
dia di circa 60 prodi del nostro buon popolo, e di po- 
chi carabinieri. La scorta è sotto la condotta e gli ordini 
dell' Ufficiale d'Artiglieria Civica sig. Pompeo Mattioli - 
Era giusto che quello stesso valoroso popolo che tanta 
ebbe parte alla presa, conducesse il proprio trofeo in 
luogo di sicura custedia. ( Gaz. di Bol. ) 


Sono stati pubblicati i seguenti atti : 
KI Senato di Bologna 
AVVISO. 

» Viene disposto, giusta prudenza, che si tengano in 
silenzio le campane delle torri comunitative, le quali, per 
consuetudine, avrebbero a suonarsi ai vespri d’ oggi ed 
alla festa di domani; e ciò per non mettere agitazione 
dove, giungendo il loro suono, potrebbe credersi chia- 
masse a raccolta, mentre invece inviterebbe a religiose 
funzioni. 

« Intanto il Municipio , con sentimento di ricono- 
scenza, va a disporre una sacra solennità in ringrazia- 
meuto alla Vergine protettrice speciale di Bologna, per 
la vittoria ottenuta nel giorno otto del corrente; ed una 
Messa di requie per le vittime cadute in esso giorno , 
combattendo gloriosamente in difesa della patria, 

« Dalla Residenza Comunitativa, il 14 agosto 1848, 

G. ZUCCHINI, 


TI Comitato di Pubblica salute. 


Le nomine del Capo dello Stato Maggiore, e del se- 
gretario del Comando di questa Guardia Civica, cui si 
alludeva coll’ Ordinanza del Comitatò del giorno 11 cor- 
rente portante la nomina provvisoria del £. È. di Colon- 
nello Comandante della medesima, sono state oggi da noi 
fissate. Si annunzia pertanto che il Gapo dello Stato 
Maggiore viene provvisoriamente, nominato nella perso- 
na del sig. Conte Angelo Tattini, e che il segretario del 
Comando, col grado di Capitano attaccato allo Stato Mag- 
giore, si nomina nella persona del sig. Carlo Rusconi. 

Bologna 14 agosto 1848. 

Bianchetti Pro-Legato.- Gherardi. - Pepoli Gioacchi- 
no Napoleone.» Biancoli Oreste. - Dottor Frezzolini- G. 
B. Ercolani. Segretario. ( Gazz. di Bol.) 


Oggi alle 11 ant. ha avuto luogo nella nostra Me- 
tropolitana di San Pietro la Messa funebre in suffragio 
dello Vittime gloriose, mietute dal ferro austriaco nella 
giornata dell'8 corrente. La Cappella maggiore era ad- 
dobbata a nero e nna funebre musica conciliava vie- 
maggiormente gli animi a mestizia. 

Il vasto Tempio era gremito di persone di ogni qua- 
lità, pregaoti dall'Eterno pace alle anime di quei prodi 
che sagrilicarono gloriosamente la vita, per la salvezza 
della Patria. 

Vi assisteva il nostro ottuagenario Pastore, il Colon- 
nello Comandante Belluzzi, il Colonnello Zambeccari , il 
ff. di Colonnello della nostra Guardia, Gioacchino Pe- 
poli, parecchi dello Stato Maggiore e molta ufficialità di 
ogni arma. 

La Guardia civica prestava il servizio e faceva lun- 
ga ala nella navata maggiore. 

Cento finanzieri, aventi alla loro testa il Tenente , 
cerano schierati nella chiesa ; ove pure vedevasi in bel- 
l'ordine militare una lunga schiera di popolani , espri- 
menti un sentito cordoglio. 

Oh! sorgano in Italia molti imitatori di quelle Vit 
time Sante, e l'Italia sorà finalmente libera da quei 
barbari, che da tre secoli la contaminano. 

Dicesi che la Deputazione al General Welden , fer- 
matasi in Ferrara, abbia mandato varie staffette in cer- 


ca di lui, ma che finoa ieri sera non sapevano ove egli 
sì trovasse. 


Gi scrivono da Torino che la più gran desolazione 
regna in quella capitale. Gli antichi ministri, stoltissimi 
fautori del re, che lo han tanto danneggiato col loro zelo 
golfo e pucrile, si sono ritirati dagli affari e vivono per 
lo più in campagna. Carlo Alberto non si è riavuto an- 
cora dal colpo terribile a cui andò soggetto : si crede 
da tatti ch'egli abdichi fra pochi giorni il trono în fa- 
vore del duca di Savoia e che si ritiri a Racconigi per 
sempre. Questo re ( così il nostro corrispondente ) che 
non fu mai grande nella prosperità, acquista ora col sug- 
gello della sventura. tale un fascino, che le sue peripe- 
zie empiono di amore e di compianto. Carlo Alberto, 
che dopo due giorni che era a Somma Campagna aveva 
già conosciuto l' impossibilità dell'impresa in cui si cra 
posto, non chbe che un torto, quello di attendere alla 
schiera cortigianesca dei suoi consiglieri e Generali ri- 
dicoli, e di non chiamare la Francia com’egli pure vo- 
leva. L' inielico re ha conosciuto ora tutto il valore di 
quella insensata genia che lo contorna e che esercitava 
fuori un importuno apostolato per Iui. Tutti nell'ora 
del bisogno lo hanno abbandonato e può dirsi ora di es- 
so come di Saul «di me soltanto, misero re, di me solo non 


tremo. » (Dieta Ital.) 
VENEZIA 12 Agosto, 


Appena giunta qui stamattina la notizia della capitola» 
zione di Milano il Popolo montò sulle furie e minacciò di 
cacciare dallo finestre i Commissari regi cho erano disposti 
ad eseguirla anche in ciò che riguarda Venezia. Le cose 
erano ridotte all'estremo e pareva inevitabile una sangui- 
nosa catastrofe. 

Improvvisamente si slanciò nella piazza Daniele Ma- 
nin, che riconosciuto dal Popolo venne immensamente 
acclamato. 

Prese a parlare c fu silenziosamente ascoltato, Mostrò 
la necessità dell'unione in momenti tanto solenni, racco- 
mandò di non curare che la libertà della Patria, si esibi di 
assumere nuovamente le redini del governo, e di sacrificare 
la sua vita per lasalute di tutti. 

Il Popolo l'applaudì furiosamente, proclamò la Repub- 
blica e lo nominò Presidente. Egli accettò di buon cuore e 
immediatamente si pose all'opera. 


n —__ —___ 


Il General Pepe ha pubblicato un proclama con cui 


dichiara traditore della Patria chiunque abbandoni la sua 
bandiera. 
————_ 


Si attende di momento in momento Luciano Murat 
incaricato dalla Francia d'una missione. 

Venezia sembra risorta; e se come si assicura, l'am- 
miraglio Albini seguiterà a veleggiare colla sua  florta 
nelle acque dell'Adriatico, forse questa città può essere 
la salute d'Italia. 


Teri vi fu un attacco a Malghera. I nostri, fra i qua- 
li la prima compagnia del Battaglione Bignami, respin- 
sero valorosamente il nemico. 

L'altacco incominciò alle 4 c mezzo nel modo il più 
vivo. Le palle e le bombe piovevano sopra la fortezza 
come una grandine. I nostri risposero con 200 bocche, 
ed ebbero il vantaggio di abbattere le prime case di Me- 
stre, d'incendiarne qualcuna, d'imboccare un pezzo dell' 
artiglieria nemica e di scoprire i posti nemici fortificati. 
Dopo 4 ore il nemico si ritirò e cessò il fuoco del tutto, 

(Cart. della Dieta Ital.) 


Si assicura che Welden sia giunto a Padova ferito, 
ed agitatissimo, c che abbia spedito alla volta di Lombar- 
dia buona parte delle sue trunpe. 

Continua a tenersi rigorosamente quel cordone mi- 
litare a Caldiero che impedisce fe communicazioni, e che 
è indizio di lotta viva nei piani lombardi, di cui pre- 
me agli Austriaci non venga nel Veneto la notizia e l- 
esempio. 


Manin ha pubblicato un'esortazione ai soldati italja- 
ni che sono quì, compresi quelli d'oltre Ticino, per ec- 
citarli a difencere con sempre maggiore 
questo asilo della indipendenza italiana. 


perseveranza 


La benemerita nostra marina dimostra sampre quel- 
lo spirito di patriottismo che tanto la onora. i 

I signori Colli e Cibrario, gia Commissarii regii, so- 
no a bordo del vapore sardo il Goito. (Indipendente) 


Concittadini! ù 
Nei momenti di pericolo grande bisognano risoluzio- 
ni pronte ed ardite. Perchè non rimaneste senza governo 
non cesitai di assumere, benchè per poche ore, il gravoso 
incarico di governare. La necessità me ne diede il man- 


dato: la vostra benevolenza me ne agevoli l'esercizio. 

Domnni si convocherà l'Assemblea dei vostri rappre- 
sentanti, e sarà sua prima cura di costituire un gover- 
no nuovo: poi di provvedere eflicacemente alle presenti 
necessità. 

Confidiamo in Dio, in noi, nell'Italia, e nel soccorso 
d'altri popoli liberi, già domandato, e che non deve man- 
carci, 

Venezia, 11 agosto 1848. 

_————m 
Soldati italiani! 

La guerra della indipendenza, alla quale avete con» 
sacrato il vostro sangue, è ora entrata in una fase per 
nvi disastrosa, Forse unico rifugio alla libertà italiana 
sono queste lagune, e Venezia debbe ad ogni costo cu- 
stodire il fuoco sacro. 

Valorosit Nel nome d'Italia, per la quale avete com- 
battuto e volete combattere, vi scongiuro a non iscema- 
re di lena nella difesa di questo santo asilo della nostra 
nazionalità. Il momento è solenne: trattasi della vita po- 
litica di un popolo intero, i cui destini pender possono 
da quest'ultimo propugnacolo, 

Militi quanti siete, che da oltre Po, da oltre Mincio, 
da oltre Ticino, qui siete venuti pel trionfo della causa 
eomune, pensate, che, salvando Venezia, salverete i più 
preziosi diritti dello vostre terre native. Le vostre fa- 
miglie benediranno ai tanti sacrifici, che vi siete im- 
posti: l'Europa ammirata premierà la generosa vostra per- 
severanza: e nel giorno che Italia potrà dirsi redenta, 
erigerà fra i tanti monumenti, che qui stanno, del va- 
lore e della gloria dei nostri padri, un altro monumento 
su cui starà scritto: I militî Iealiani, difendendo Venezia, 
hanno salvata la indipendenza d'Italia. 

Dal Governo, Venezia, 12 agosto 1848. 


MANIN. 


MANIN. 


GOVERNO PROVVISORIO DI VENEZIA 
Assemblea dei Deputati della città e provinela 
di Venezia. 

Per disposizione oggi impartita dal Governo provvi- 
sorio di Venezia, il sotroseritto presidente dell'Assemblea 
dei deputati della città e provincia di Venezia invita i 
deputati medesimi ad intervenire nella sala del Maggior 
Consiglio, alle ore 10 antimeridiane del giorno di do- 
menica 13 corrente, a fine di eleggere un nuovo Gover- 
no e di deliberare su quegli altri argomenti, che le con- 
dizioni nostre richiedessero. 

Potendo avvenire che dalla ristrettezza del tempo non 
sia consentita la diramazione delle lettere d'invito indi- 
viduale, s'intenderà supplite alle stesse col presente av- 
viso, che verrà affisso nella città e nei comuni della 
provincia, non occupati dalle armi austriache. 

Venezia 11 agosto 1848. 

L. Ruppi Presidente. 


Alle ore 8 3/4 antimerid. dell' 11 corr.; un parla- 
mentario da Mestre recò una lettera urgente pei sigg. 
Commissarii straordinarii di S. M. il re di Sardegna in 
Venezia, Questa lettera era del seguente tenore: 

Le general en chef du 2. corps de rèserve. 

A’ messieurs les Commissaires extraordinaires de Sa 
Majesté le Roi de Sardaigne , à Venise, 

Padoue 11 coat 1848. 

Y ai l''honnewr de vous faire part, ci-inclus, d'un 
acte officiel que je viens de recevoir. ( La convenzione 
di armistizio, ) ‘ 

Persuadé que les officiers, chargés par S. M. le roi 
de Sardaigne de l' exécution des articles de la conven- 
tion, ne tarderont pas è arriver, je vous laisse le choix, 
messieurs les Commissaires, de cesser ou de continuer 
les hostilités. 

Agrdez l'expression de haute consideration. 

Le gindéral en chef du 2 corps de reserve WrLDEN. 

In seguito a queta lettera, i tre Commissarii, chia- 
mati i consultori, si radanarono con essi a deliberare 
intorno alla risposta da darsi al generale Welden. 

La discussione e la deliberazione si hanno dal pre- 
sente protocollo della seduta : 

» Questo giorno 11 agosto 1848, ore una pome- 
ridiana, 

» Nelle stanze di abitazione del marchese Colli nel 
palazzo nazionale, raccoltisi con esso lui il cav. Gibra- 
rio, | avv. Castelli, i consultori Camerata , Paulucci , 
Martinengo , Cavedalis e Reali, Castelli ha data comu- 
nicazione del dispaccio , quest’ oggi ricevuto dal gene- 
rale Werlden, contenente una convenzione di armistizio 
tra l'armata imperiale e il re di Sardegna, per effetto 
della quale Venezia dovrebbe essere evacuata dalle trup- 
pe e dalia flotta di Sardegna. 


» I tre commissarii hanno dichiarato che non pote» 
vano prestar fede a simile notizia; ma pel caso che fos- 
se vera, il marchese Colli, il cav. Cibrario dichiararo- 
no energicamente, e con italiana commozione, divisa da 
tutti gli altri, che mai non si presterebliero a parteci- 
pare menomamente ad atto, che tanto ripugna ai loro 
sentimenti, quale sarebbe la consegna di Venezia; che 
dal momento in cui ricevessero notizia uffizialo di tale 
convenzione, considererebbero il loro mandato come ces- 
sato, e Venezia reatituita alla condizione politica in cui 
era al momento della fusione, che quindi Venezia sa- 
rebbe libera di agire come stato indipendente, nel mo- 
do che credesse più utile alla causa propria ed italia- 
na, valendosi, o no, della loro cooperazione come pri- 
vati cittadini, cooperazione ch'essi deplorano nel pro- 
fondo del cuore, che possa ridursi a proporzioni me- 
ramente private. 

» Castelli ha detto con tutta la forza della sua ani- 
ma, che la convenzione, di cui si tratta, sarebbe nulla 
per lo stesso patto della fusione, non potendo decidersi 
detle sorti del paese senza l'adesione della consulta : che 
in ogni modo l'abbandono di Venezia da parte del re, 
la riporrebbe nello stato di prima, sicchè resterebbe 
nulla e come non avvenuta la fusione, e mai cessata la 
sovranità della Repubblica, la quale non sarebbe cessata 
che a condizioni non seguite: che ciò dichiarava e pro- 
testava da questo momento, perchè Venezia, nata libera 


| e tale durata finchè fu oppressa dalla forza, e poi dopo 


50 anni rivendicatasi in libertà per convenzione che 
fece sgombrare i suoi occupatori, non ha per la prima 
volta dalla sua origine fatta adesione ad una monarchia 
che ad un patto rimasto ineflicace ; sicchè la causa della 
sua libertà originaria rimane integra, e potrà sgombrare 
unicamente alle violenze, che non lasciano perire i diritti. 

» 1 Commissarii piemontesi, aderendo pienamente a 
tale dichiarazione, hanno fatto osservare che nella  tri- 
ste previsione di cui siamo minacciati, importa fin d'ora 
di accrescere immediatamente i mezzi di difesa, e per- 
ciò propongono: 1. che s'adottino immediatamente le pro- 
poste del Comitato di vigilanza relativamente alla rigo- 
rosa chiusura di tutti i varchi, che mettono nella la- 
guna; 2. che al primo desiderio espresso dal popolo di 
un Comitato di difesa, lo si crei per mezzo dell'assem- 
blea di Deputati da convocarsi a tale efletto, 

« Alle quali proposte applaudirono subito Castelli 
collla Consulta, essendo stato unanimemente risoluto che 
al primo annunzio ufficiale l'assemblea sia convocata per 
l'indomani. 

« Sol. Cotti — CrsrAaRIO — CASTELLI — ANTONIO 
PaoLucai — Gio: BATTISTA  CAVEDALIS -— FRANCESCO 
CameRATA — LeopoLno MARTINENGO — GiusEPPF REALI » 

Dopo di ciò l'avv. Castelli si portava a casa dell'av+ 
vocato Manin, e lo rendeva consapevole dell’ avvenute, 
esponendogli la necessità di prendere le più pronte ed e- 
nergiche deliberazioni alla salvezza della patria, e a tal 
oggetto si accordarono di radunarsi coi Commissarii, e coi 
membri della Consulta la sera medesima alle ore 8. -- In- 
tanto (ore 5 pom.) arrivava il piroscafo della posta da Ra- 
venna; ma i corrieri di Milano e di Torino mancavano, e 
nessuna nuova veniva a confermare l’annunziata capito- 
lazione, tranne quanto si legge nel Pensiero Italiano, fo- 
glio di Genova, in cui però le condizioni esposte della 
capitolazione erano ben differenti , nè si parlava punto 
di Venezia. Il popolo, ansioso a buon diritto di novità, 
chiedeva istantemente dalla piazza notizie al governo. Fu 
allora che, da un balcone del palazzo nazionale, si presen- 
tò un incaricato a ioggere larticolo del Pensiero Lialiano 
sulla capitolazione di Milano -- Comparvero quindi i due 
regii Commissarii piemontesi che dissero di mancare di 
notizie ufliziali , ma mostrarono il dubbio che si fossero 
verificate le sciagure temute. — Dunque Milano ha ca- 
pitolato ? Quali sono le condizioni ? E la flotta ? e noi ? 
Esitarono a rispondere; ma alla fine il commissario 
Colli dichiarava che, quanto alla flotta, conveniva di- 
stinguere la veneta dalla sarda; sulla prima si avrebbe 
potuto ancora contare , dell'altra non poter garantire che 
si potesse disporne ancora a nostra difesa ; mancare pe- 
rò anche in questo particolare le notizie officiali. Sl 
commissario Castelli, sopraggiunto e presentandosi al 
poggiuolo insieme con Manin, dichiarava che manca- 
vano realmente notizie ufficiali, per le quali fosse com- 
promessa la sicurezza e la indipendenza di Venezia , 
e ove tali notizie arrivassero, i Commissarii cessereh- 
bero sul momento dall’ officio loro e si convocherebbe 
l'Assemblea. Alcuni , ch'erano presso al poggiuolo, gri- 
davano ce i Piemontesi dovevano dimettersi subito , 
ed anche il Commissario Castelli. Questi ad alta voce 
dichiarò, essere sempre niente altro che Veneziano, e 
cessava sul momento dalla Commissione, I Piemontesi 
dichiaravano ai circostanti nel modo più positivo, che 
da quel momento si astenevano da ogni ingerenza go- 
vernativa. 

Allora sorse un bisbiglio di voci, e di grida di- 
verse, da cui nulla poteva rilevarsi di distinto, se non 
l'indignazione onde il pubblico restò compreso, e che 
non puossi esprimere a parole. « Fummo traditi, ven- 
duti vilmente ! si gridò ad nna voce; abbasso i Com- 
missarii, abbasso il governo regio! Vegliamo Manin, 
viva Manin, salvatore della patria! » I Commissarii 
protestavano dividere essi pure l'ansietà e le inquie- 
tudini del popolo; essere però lialiani, e sentire no- 
bilmente della causa nostra quanto ciascun Veneziano. 

Bopo una mezz'ora, il Manin, accordatosi previa- 
mente coi membri del cessato Gorerno provvisorio, si 
presentò nuovamente al balcone € disse : « 1 Commissa- 
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Nello Stab, Tip, di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavero eseguito colla macchina celere. 


rìi regii dichiarano dì astenersi sino da questo momento 
dal governare; dopo domani si radunerà l'Assemblea 
della città e provincia di Venezia, ed essa nominerà il 
nuovo Governo. Per queste 48 ore, governo 10 >, SÌ, 
sì! gridò la folla, soddisfatta pienamente di questa tem- 
poraria dittatura dell’uomo , in cui il popolo veneziano 
ripone la più illimitata fiducia. Viva Manin! Viva Ma- 
nin! — Il popolo però sapeva che il pericolo della pa- 
tria avrebbe chiesto qualche cosa da lui quella sera 
stessa, e se ne stava ancora raccolto , attendendo nuo- 
ve disposizioni, che non vennero ritardate molto tem- 
po. Manin infatti parlò un'altra volta, dicendo : « Fra 
poco si batterà la generale ; la guardia civica sia sotto le 
armi, Da ogni battaglione verrà scelto buon numero di 
cittadini, che accorrerà questa notte stessa al forte di 
Marghera, deve si può temere la minaccia dell inimico ». 
-- Vi andremo tutti sclamò il popolo; armi! armi! -- 
Armi ne avrete, rispose il Manin; a un popolo che vuo» 
le difendersi tutto serve dì arma: ricordatevi il 22 mar- 
zo, e con quali armi avete scacciato da voi l' Austriaco! 
Ora sgomberate la piazza ; v' ha d' uopo di silenzio © di 
calma per provvedere ai bisogni della patria. » E il po- 
polo si disperdeva tranquillo ; e quando più tardi si battè 
la generale, fu un accorrere sollecito delle guardie ci- 
viche ai rispettivi quartieri, le quali partirono tosto pei 
forti in numero ben maggiore di quello, che i capi bat- 
taglioni avevano già destinato per quella notte. Nessuno 
voleva esser da meno del proprio fratello, Il popolo ve- 
neziano non è mei buono che valoroso ! 

La notte stessa vennero già dato tutte le disposizio- 
ni più urgenti per la difesa esterna, e per l' interna 
tranquillità. Nicolò Tommaseo partiva immediatamente 
per la Francia, dei soccorsi della quale sembra ormai 
non si debba più dubitare. Altro piroscafo poi partiva 
con missione speciale per la nostra flotta. 

Ora Venezia farà da sè, aiutata da' suoi veri amici 
ed alleati; Venezia sarà salva, e con essa dovrà trion- 
fare finalmente la santa causa d' Italia, 


TORINO 12 agonto, 


Persona a cui siamo in dover di prestar fede ci assi- 
cura che ieri arrivò dal quartier generale una staffetta 
con dispacci pel ministero, nei quali ci veniva richiesto 
di contromandare l'intervento francese attesa la tregua, i 
ministri ad unanimità risposero di non potervi accon- 
sentire; e che se si voleva altrimenti facesse S. M, 

(Corr. Merc.) 


SUSA 8 Agosto. 


Ti riescirà gratissimo il sapere che da Susa a Cesana 
vi sono lavoratori e braccianti sotto la direzione del 
Genio Civile, occupati a ristorare Îa via che mette a Brian- 
zone, non che ad assodare i ponti. Coraggio che l'inter- 
venzione è un fatto che sta compiendosi. 


(Costituzionale Subalp. ) 
GENOVA 12 agosto. 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA DIVISIONE DI GENOVA 
Proclama 


, E noto a noi essere venuti in questa città ed aver- 
vi fissata dimora numerosi individui appartenenti ai 
Corpi di truppe Lombarde, e nella massima parte Uffiziali. 
L'allontanamento di questi Militari dalle foro insegne pro- 
duce sinistri effetti nella pubblica opinione, e gravemen- 
te pregiudica al Regio servizio, non che alla militare 
disciplina, di cui tanto si abbisogna in ogni tempo, c 
più che maì in tempo dì guerra. 

Invitiamo quindi tutti gli Utliziali, Bassi UMiziali, e sol- 
dati appartenenti alleTruppe Lombarde di partire immo- 
diatamente da Genova, e di raggiungere i reggimenti lom- 
bardi, facienti parte della divisione sotto il comando del 
Luogo-tenente Generale cavaliere OLiviERI, stanziata a 
Trecate (Novara). 

Essendo le nostre parole dirette a militari d'onore 
non crediamo dover aggiungere all'invito alcuna parola 
severa, quale forse sarebbe richiesta dalla disciplina, e ci 
confidiamo che alla voce del Re,all'appello della Patria, es- 
si non saranno renitenti. 


Dato in Genova questo di 11 agosto 1848, 


Il Governatore REGIS, 


eri in 


CONSIGLIO AMMINISTRATIVO DI MARINA 
Notificanza. 


In aiuto degli artiglieri di terra che stanno a difesa di 
questa munitissima città divisava il Ministero di Guerra 
e Marina di chiamare i marinari del corpo Reale equipaggi. 

i Un arruolamento volontario è perciò aperto della ma- 
rineria dai 20 ai 40 anni per concorrere al servizio delle 
batterie di terra. Dessa finchè dura l'urgenza per cui è 
ingaggiata, avrà Je competenze assegnate ai marinari di 
prima classe del corpo Realecquipaggi, del quale farà parte. 

. . Uomini di Mare 

Rispondete all'appello unanimi e generosi — Recate 
alla Patria il soucorso del vostro braccio invitto — Mo- 
strate cho non secondi a nessuno in valore, siete i pri 
mi ad accorrere volenterosi alla chiamata che a voi fa 
la legge suprema della salvezza. 

Genova li 12 agosto 1848, 

SERRA (Gazz. di Genova) 


( Le notizie Estere a dimani.) 


M Piro, L. Semi, Direttori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


Asa sure ori 


VENERDI 
PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


ROMA ELO FUORI STATO 
ATATO franco al contine. 
Un anno sc. 790 | Un anno . sc, 10 40 
Sei mesi. n 3 RO | Wi best » 5540 
Temnes. n 200 Me mesi. » 2 80 


Ut muso . » 70 | Un mese n 4 


Un foglio separato Painorchi cinque. 

N. BT Signor Associati di Roma che 
deskle ano il giornate recata I domicilio pa- 
fhosranno ln uunicnto di associazi ne bal. 6, 
al mese 


PER LE ASSOCIAZIONI 
ROVA dala direzione del EPOCA, 
AFO PONTI IGIO «. L'igsso gli UMei 
stali, 
i un ENZE — finbinotto Vieusseux 


TOMINO  — Giamni e Fiole 
GENOVA — Gi vanbi fondano 
NAPOLI — G. Nubite. È. Lul usne 
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ROMA 18 AGOSTO. 


La più parte dei giornali di Parigi del 9 andante 
pubblicava il seguente paragrafo: 

« Si annunzia che il Consiglio dei Ministri oggi s'è 
pronunciato rispetto al'a quistione italiana L'iaterven- 
to non avra luogo, essendosi adottato il principio del- 
la mediazione di concerto coll Inghilterra Larmata fran- 
cese sulla frontiera delle Alpi guarderà le sne posizio- 
ni, finchè una risoluzione favorevole siasi ottenu a ». 

Se la disavventura, che non cessò mai di aggravar- 
si sulla Ialia, farà «ì che si avverino queste diploma- 
tiche trattative, noi non possiamo <he spronare viva- 
mente gl’ italiani ad affretiarsi d'essere forti , ed uni- 
ti. Cadere oggi in un inerme abbattimento, sarebbe un 
ritrarre la sorte du vinti, mostrar | incapacità per qua- 
lunque riscossa. E però la sacra scintilla di guerra dee 
mantenersi nel suo compiuto vigore, e scorrere, e di- 
latarsi per tutta Italia , a dimostrare che tutta Italia 
vive tuttavia, C VIVIA — 

Se ci veggano le nazioni baldi, e pronti ad agire, 
non isgomentati dall’ incortumo, non trepidanti sulle no- 
stre sorti future, armati, e sostenuti dalla potenza del- 
la fede, dall’ ardore della speranza, le arti diplomatiche, 
e gli avvolgimenti delle Corti procederanno con passo 
più misurato, e piu cauto a propor dare insopportabili 
leggi. — 

Venezia, memore di quanti lutti costò a lei la neu- 
tralità disarmata, e come per improvvida determina- 
zione dei suoi reggitori, perdè un tempo governo, po- 
tere, c fama, non deporrà certo le armi finche non sia 
sicura del suo destino. Nar ci volgiamo ansiosi a questa 
regina dell Adria ed air popoli delle Romagne, perchè 
facendosi vicendevole sostegno tra loro, non possa 
compiers. di un solo tratto il sacrificio di una sì cara 

arte d'italia. Noi non crediamo, che sia mm an mo 
della diplomazia curopea lo svenare questa villima per 
condurre a termine le sue mire di pace; ma siamo 
però persuasi, che molto più gem rosamente Franuta e 
Inghilterra chiederanno pir nor, ed Austria cedera fin- 
che vi sarà fiamma da cui possa Drillare la speranza di 
una riscossa, ed il Piemonte rieccitarsi, riprendere a- 
mimo, rierganiziarsi e mettersi di pè fermo per isce- 
gliere, o il partito di una pace onorata nella salvezza 
della indipendenza italiana, 0 quello di una nuova, più 


vigorosa, pù bene ordmata lotta contro la forza brutale 
del nem co del diitio. 


- r—— MEZ 

È in Roma il celebre filosofo Italiano Sig. Abate 
Rosmini. 

Jeri ebbe udienza dal Santo Padre, e si tiene che 
siasì qui recato per adempiere ad una missione per par- 
te della Gorle di Sardegna. 


Siamo informati che buon numero di Guardie Nobili 
di S, Sintuà avevano fatto istanza per recarsi a combat- 


tere in favore della causa Italiana e a difesa dellu Stato 
e dei comum fratelli, 


La loro domanda è stata onninamente rigettata. 


Oggi arriserà in Roma la spoglia mortale del Cola- 
nello del Grande ferito nela difesa di Vicenza. 

Parte della Milizia Cittadina, e la Legione Civica si 
conduce a incontrarla, ed a farle corteggio fino alla 
Ch esa del Gesù ove dimani verranno celebrate solenni 
esci e: alle medesime assisterà il Consiglio dei Depu- 
tati, la Magistratura, e la Guardia Nazionale. 
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CONSIGLIO DE' DEPUTATI 


Sctuta dl 17 Agosto 
PRESIDENZA DIL DOTT FUSCOMI. 


Si legge il provesso verbile della tornata di ieri. 

Torre osserva elie 1 precessi verbali fatti dal nunvo segreta- 
rio simo troppo dettagliati e po tano via un tempo troppo lungo. 

Dopo questa osservazione è approvato. ; 

St fi appello nominale e si trovano presenti 64 Deputati 

I' Supetario Gamba Legge una Jittera del Presidente dela 
Commissione per funeredì ua tarsi al Colonnello del Grande colla 
quale invita di Camera a interveninva 

La Camura vi consente. 


L'EPOC 


GIOLKNALE QUOTIDIANO 


AVVERTENZE 


reni 


La distribuzione ha luogo alla Treziane 
dell'LEQU* Palaze) u c 
Leo vuotdicvisì Via uu 
Pacchi Iuitere 6 gruppi saranno i 
(franci). BrupoI A 


Da Nel gruppi si holerà i nome di chi gine 


Ul prezzo pe: ghi annunzi semplici Bal. 90. 


Fe dicligi adioni è, ul 
sE - 
ica: o Ulilevi Bui 5 pui ogui li 


Per le inserzioni di Articoli da convonirsi 


Tettere e nmosciHbinreso 

_ sseniati alla hi» 
REZIO vi uvn 84 000 ta Gals altuny soste 
tuili 


Di tultociò che vieno in 
rubric i di ARTICOLI COMUNI Op SRO NA 
AU su Mon 1ispond@ in verun ioly Ja DIRE 
IONI, 


Il Ministro Interi 0 della Gutérh sole Ta ringhiera per ri- 
sporlere a le titerpelazio n del Deputato Ste: bin. 

Comincia egli fil Pig aesi di esser stato incoloato a torto, € 
vuol far co prendere nor esser egli in obligo di (segue quinto 
era stato proposto dil cessità minbtro: si muaviglia come sti- 
no stati conosviuti Lanti prove lumenti or di mti dal ministro Cam- 
pel der quali egli assicura esservene alcum che non sono a sua 
conuscenz i. 

Luspo rendo poi a] una alum alle interpelliz oni fatte dice, 
esser statt gii destinati gli u liziali del genio che duvranno an- 
dare in Ancona. 

Che non era stato creluto prulente cosa il privar Roma di 
tutte le sue truppe perche si poteva temere qualche reazione , 
e perche vi era qualche sospetto di aggressione nei confini na= 
politani. 

Che già alcuni artiglieri erano partiti dal forte Sant” Angelo 
diretti per Ancona, ma che non se ne potevano allontanare gli 
altri perche 0 malati o ammogliati 

Che mo quanto al consigli di amministrazione: da crearsi in 
ogni corpo aspeltiva per questo una Tigge dei Consigli deliberanti. 

Che non non si poteva sull’aistinte attiva e Li fabbricazione 
der proiettili da gueria perche vi volevano nuovo micelune e nuo- 
vi Stabilimenti 

Che la commissione per lacquis o dei cavalli era rommata , 
e asserì molli cavalli esser stati pia comprati, 1 quali non era- 
no in Homa per mancanza di scudorio. 

Che non potevano 1 paesi rest spogliati der carab meri e 
delle guardie i fuanza 

Che in quinto alli legione strniera da anuolarsi non essen- 
do stata ancora approvata Pi legge dill'alto consigli» non si cra 
potuto inviare il Gotamissatio all'estero, 

Che gia erano stato dati gli ordini per ritirare a pezzi da Ci- 
Vilavecchia 3 e asserito csser stali gia tiviali al Ancona. tutti 1 
EI tuli. 

a quanto al saldo della guardia civica mobilizzata rispon le es- 
ser stato accettato da tutta la legione con piacere il soldo di 
baj 20. 

Strbine domanda la parola e dice non comprendere il motivo 
delle lagmauze emesse dat ministro interito delle Armi: essere 
un dritto costituzionale il dritto d° inter pellore 1 ministri respon- 
sabili e sprcialmente in cose che interessano tanto trattandosi 
della salute del paese e della causa italiana. 

IL Consiglio quia ti avere agui tagione pa dumimdare di co- 
nos ere s'erano stati cseguiti I proyedimeuti p est dal passito 
ministro, e + erano stati cangiati, puche lu futono , e quali vi 
furono sostituiti. Essere stati e vero destinalt ma non mandati 
aucoca gli uiliziali del genio ra Ancona Nou dover por mairivi 
ghiarsi il ministro se sio mettevano al pubblico 1 provvedimenti 
deeretati dal ministro Campidlo » perche pli aver egli stesso an- 
punziati alla Camera di tro il destlevio mostrato dar Depi titi di 
attivare il nostro armamento e porsi in Istati du atfesa, Esservi 
pur troppo in Roma soliati di iinea disper bili atti a marciare 
al campo, c farsi un grave torti alla civici quinto st vuol lar 
credere cli essa non basti a mantenere Pordi e e il rispetto alle 
leggi. Esser vero che sono partiti alcuni artipleri ma mn questa 
notte soltanto. La partenza di molti car bimert e di qualche com- 
pagma di bnanzieri esser stata promessa dal ministro stesso di 
polizia sig. Galletti. Esscr falso che pu citate 1 consigh «li am- 
mimistrazione det corpi milita vi sia bisoguo di una ligge. 

Cosi esser falso che vi sir bisogno di macchine e di nuovi 
stabil menti per attivare la fabbricazione di projetbli e di armi: 
Lastare accrescere gli operay negli stabilimento ch esistono. 

Il Deputato sterbini trovo ridicolo il pretusto della mancanza 
di scuderie 10 Roma Non accetto por Ja scusa portata innnzi 
per dare una ragione al ritard dell'invio diun commissario al- 
l'estero onde arruolare la legione: stramieta . che consiste nell’ 
asserire nou esser stata passata ancora la legge dall'alto const= 
glio. La legge è votata dal due consi.li ) il utardo nasce da un 
piccolo emendamento posto imnanzi dall’ alto consiglo e gia ac- 
cettato dalla nostra camera. Puo consi leccarsi dunque la legge 
come volata. 

In quinto al soldo assegnato alla civica mobilizzata loda al- 
tamente il disinteresse della nostra civica che nov guarda a sa» 
crificio alcuno quando si tratta di accorrere dove fa patria e Vo- 
nure la chiama. fl qpi si fece a piegare il ministro di acrelerare 
con ggni mezzo la pastenza delli legione passando Spia ad al- 
cune formalità, bume ad osservarsi in tempi ordina:y © non 
adesso, quando Boligna e Romigna chiama 0 con calore l'ajito 
der nostri bravi Lratelli. Dovusi oggi mitlure da pute 1 fre ko 
calcolo dell'ampicgato enon sentire altra voce che quella della patria, 

Bonaparte Dopo aver fitto parola della vicostituzionalità 
delle vsservazioni del Munstro, che incolpi 1 Alb Consiglio di 
avere nitartato il corso alle dd terminazioni della Cimera da De 
pulati, e interrotto dil Deputato Farini Tusisto quindi, è int t- 
totto di nitoro, e andando ancora pui mnaazi pura di mille pia 
di scarpe, che simo state pagate dal Lvverno veneto, e di pontri- 
Cio, 8 9 na slalt iiven din e se azissereostite fistibitite an soliti, 

A quisUacema il Ministro di Pol zia st alzi e pe nle la di- 
fesa «el Ministro cele A mi domandasdo Te prove al Di putito 
Bonapute di quanto fu da esso assetto: na st Ti mi delle 
conti ne miterpi Lazio 1 batto al Mistero che per quinin die 
pongono un ostacelo ille ste operazioni è rendo 0 impossilule fa 
sur durata. Zow perte 1isponde che ron ha volato accusa e il 
Ministero è mi che ivichb o molte altre accuso 1 fire Qui ti voce 
dell’'oratore e mteristià da un cotio nume o do D patio che 
impediscono con finti goda «lf oritote di enti ate ni st dis- 
corso, Luvano egli protesta del suo dutto in we ti Liri alli 
Camera 1 modi che usi contro Pi liberi minteotizione ddl pea- 
stero È Deputati sempre più selvimaizzion È mere hbi e come 
Inesplicabitle tanto sulitanco tumulo Le tibme ntinto pren- 
dono anch’ csse parte e difeadono la 1 berta delia patola, 4 Pre 


sulente cerca invano di ristabi Lire la calma. Per porre un termine 
si dominda l'orlne del giorno el e ammesso 

Serbini però crede sito davere du esspio lore alla pritersione 
del M mstro di Palizia al quae non vorrebbe tante interpelazio» 
Mii mirata egli alli trbiria, mit medesimi Deputati che ne Hrnno 
fatto scendere Bonipirto, voghono torce Ta paroli allo Strrbns, 
Questi insistez 10 rispetto Li Camera, grida egli, tispetto il Mi. 
bistero, Mi più d'agii cosa rispetto da mir coscigiza e li mia 
Pitta. Domindo ho pedi: le tubune appliudiscono 3 nurvo e 
vivo 1a mre nella cam a che impedisce all'Orabre i pros gine, 

I Mezzo a questi scandilosa agitazione, quindo nella Cimera 
due pitt si facevano cento rc rimmazioni, quando te tribune 
pren evino tanta parte ad una discussinne, non vi era altro mezzo 
che sospendere la seduta e questo n tatto, 

Qualche tempo dopo La se tuta st riprendo e st pissa al costo 
dell'or hine del giorno E rapporti del progilto di Jegge per P'a= 
Dolizione della tassi miemito di que bb suli imvio'abilità del se 
creto postale, sti Ja ititazione di una Binci Nazionale, e per la 
comssuue de bont del tesiry sur bent gia appartenenti all'appan- 
Magi sono rimessi alla stampa. 

Si vere alli presentazione di uni piopos zione del Deputato 
Marini cola quale chiede ele st Gerani commissione pei ista 
Balice le massime fo dimentalt di sii osi nella formazione dei 
Godrer Viene 1imessi dti stampa CE alle sezioni, 

IL Di patato Carletti legge mi sia piopesziore tendente a 
portare una moditicizione sul Regolimenrto interno ed e che co- 
me esso regole to stebilisce che quinto bo Cim ri non st può 
adunire per mineamzi di numero 1 gue il Presidente deve fat 
pobblicare nella Gazzetta di Romi nomi de mancanti alla se= 
duta, vi ficeri pubblicare altresi mmi de enti o che d Mpo es- 
Sere untersentti se ne pirtogo piami che al Pros fente dichiari 
sciolti Di selati TI Propone ite sviuppi ti sin propasizione e 
mostra la necessita del’adottarti. pe che le minoranze non ab- 
brano a servirsi del duitto di abbin lonne In Cameri per impe- 
dre che le mizgioranze, colla mancanza ddl numero legale, 
vengano 4 decisipgni contrarie alle apuuoni da esse manifestate. 

La proposizione è approvata. 

Il Sqretario legge uni mozione dei dieci membii componen- 
tia comm ssione irenricata di presentare un mano generale di 
d fesi per PiLidia con cui si chiede ele la Camera st adum sab 
bato in Comitato segreto, 

Qui viene promosso il dublio se st possi stabilite 11 Com ta- 
fo sigrelo puo moti giurati appresso. ovvero non st debba passa- 
re nel giorno stesso d l'a sedute pubblici alti stgreta La discus- 
sione e molto Tir iga ed animati e infine Ti comm ssione per 
trorcar'a br ritirati Di mozione per rp opali nel gino pel 
quale hi somantito questo Comtito Mio mila D putate insi- 
stono perchè st decida Ti massima, cla proposizione viene ri- 
messa alle s17 on, 

La seduta è serolta. 

———_T_ <"6=co Et; > n©©&«<%> (mem 


ALNO CONSIGLIO 
Tornata dl di 1% agosto. 
PRESIDENZA DI MONSIG. MUZZARTLUI 


La seduta si apre ad un’ota cun guitto pomeridiana. 

Si legge, e st approva al processo verbale, e fatto | appello 
st trovano presenti 24 membii 

Non cssendo in numero legale, il Presidente crede di non do- 
vere aprire alcuna dis ussiene , cl rivece putevipa al une let- 
tere, e rapporti da lur ricevuti. 1 Una lettera del Conte Stroz- 
21, che e dovuto ripartire per Lugo sua pit ii 2. Un dispac» 
cio minbteriile in dava del b con cun si mamtesti all'Alto Gou- 
siglio fa ricomposizione del Ministero: 3. Cinque lettere del Pro- 
sujente del Consiglio der Deputati, in cui si divbiarano accetla- 
ti gli amme rdamenti dell’ Alto Gonsiglo sopra quittro proposte 
di leggi: 8 invia copia dell'indirizzo Titlo a tutti 1 Pa lamenti 
Malnati st notili ano la proposta del Diputato Sterbini di pro- 
curare un: sollecito intervento dilla Francia, Laccettazione del- 
Pammendamento dell'Alto Consiglio sul pioge to di legge del 
Munstero delle Armi. e li nomma der var Deputati da spe- 
dusi ar pitlimenti d Italia: si fa conoscere il voto di ri graz a- 
mento decietito ar Bo'ognesi per Peretci loto dilest, 6 SI tra- 
smettono le propos zioni del Deputato Mamuni hua mente si da 
comunicazione delle risoluzioni prese nelle tornate del di d e 9. 
quanto all’'arruolimento der velontiti. Dopo co il Pemape Ro- 
spigliosi rclitore Li gge al rapporto delli Commissione incaricata 
di esiminare il progetto di mibilizzazione delia Guardia Civica, 

Monsignor Guol vorrebbe, che st prendesse un quale] e prov- 
vedimento perchè uni avvengi spesso che non sr rrumsca dd nu- 
mero legale ili Consiglieri, cost resti si Consiglio senza poter 
nulli trattire e celibe: uno. 

AL Presidente Tu osservire che non mancano per cattiva vo- 
lonta , mi per pialenti rigoni 

La selute e sc ita alle 2 e mezzo pomeralimane. 


RR IRA TE IZ! NEI ALTA ei eine I 


CORRISPONDENZA DI LU LPUCA 
BOLOGVA 15 agosto 


Teri ciimse ino questi otti dd AB tiglione  Fuer 
Tieni Pontiit i: con uno sqrdbone di Cacciatori a caval. 
lo, e quattro pezzi dia uglera 

In questa mattina por e guai Litta l'artigheria ci 
vita Boo. nese lotte di 10 pezzi 

Sì fuso, che Laltra corpo e stilo accetto con vivi 
applausi 

— Un proclama del Colonnello Bel'uzzi esorta ic E 
tadini a togliere le bariicate Non psi dabita che fi 
tassi quanto egli broma, porchè gli Austrtaci non vse- 


ranno per corto entrare in citta dopo la esperienza del- 
lo spir to Biognese, che li volse in fuga, e scompiglio. 


Lettera proven ente da Genova in dita dell' 11 cor 
dice che al porto di questi citta erano arrivati nel gior- 
no 10 due vipori carichi dimititori, nella maggior pare 
te Policchi, e Frances, sppirtenenti alla leg one strin e- 
ra Neflo stesso g orto se ne attendiano altri quattro, 
dimo iche il totale der m litri sarebbe stato di circi 8 
miti Dee di piu essere ivi ricevute molte lettere assi- 
Quranti, che di ione muoveva per Jorino un corpo di 
16 mia uomen, e che da G enoble ne muovevano per 
lo stesso lugo altre migliani, che frmerebbero | avan- 
guarda dik esercito Lrancese in Itilia 


MESSEN a 12 agosto, 


Ig orno Î1 agosto alkuni messinca: sotto tl fun 0 del 
forte del S Ivadere s_imtroduss co nell’arsenile uve sono 
I nostri avamposti e tras cro sotto fe rovine di un Ma- 
{iz 10 fut nina o per due gio ni continui dalla Cittadella 
cinque pezzi di cannone di 351 regi se ne accorsero e 
cor cannoch ii a foro dispet o vedevano trarre 1 cannoni 
e lanciivano granve Ma 1 in repid ta di questo popolo 
è cosa di tar stupore. Feccro un br ve condotto sotluria- 
neo che corrispondera ad un buco dietro le rovine, e cola 
s intraducevano come le talpe ad imbracare 1 cannom e 
por cofa forza: di 50 uomini fr trassero fuori ed a suono 
di Bonita militare furono trasportati nel nostro arsenale 
tn Citta Chi può descenere da rabb a de vili sgherri al 
pissazi 0 de cannoni in quel tratto che separa il porto 
fanto dalla strada fimo Sertembre ?,... Continumono a 
{ru c nnonate su magazzini, ma 1 pezzi domani saranno 
belt e posti suzli all'ati contro de loro seguaci nelle 
nustre certe! Un so'o de nisiri vi perì e due feriti, 

Altra del 13, 

Domenico Zazarella di Villa S Grovanni in Calabria, 
Cop tano delli Guirdia Nazionile 10 quel prese, fuggendo 
le persecuzioni polit che del Governo Napolitano si cra 
nitoverito a bordo delli Lancia dela Viegata Francese 
la ye Li detta Lancia ripartiva dilla spiaggia vicina 
a Villa S Govanni, e andivi ad ancorani quivi per 
aspettare Lori della corrente fisorevole e ritornare in 
Mess na N Ziguela fu visto lr dentro dagh sgherri di 
Icramindo che percorrevano quella spiaggia pattuglian- 
do — Questi ne dettero sub to avviso al Maggiore t:4/, 
U mandante quel bitaglone ivi stanzizto  Costut spedì 
un distarcimento di regî con un ufliziale con ordine di 
fisico negnare da l'utliziale Francese il Zagarella rilu- 
giato, ed in caso negativo trattenere la Lancia 

HI Francese sulle prime rispose, come cra dovere, che 
trovandosi quell individuo «sotto Ta girentigia della ban 
d era delli Repubblica non aveva nessuno tl diritto di re- 
clamairlo — 5 impegno allora un alterco fra 1 due ulliia- 
li, e criscuno sostentva il proprio assunto con bastante 
fermezza — Lu nisolato di avvisire telegralicamente il 
Generale N coletti che trovavasi in Reggio, Comandante 
di quella Provinua, e dipendere da s 101 ordini — La 
lancia intanto rimaneva la cucondata da soldati — Dopo 
un ora si vule scendere dil paese una compagoia di quei 
sgherri, la quale si avvicinò dla scialuppa; cd avanzatosi 
il capitano regio, int mò a nome del suo Governo che se 
non 2h fo se consegnato il siluzgito volontariamente, | a- 
viebbero preso a mano armata — L ulciale Francese 
sgeme ttatosi un poco a quel apparato di forza rivoltosi 
al Ziguetla dssegli che era impossibile. resistere alta 
forza, essendo senz armi 1 mar nai ela Lanca — di Za, 
garcha puo con fermezza stette ad a peitire che 1 regî 
dall intimo osissero pasare all'uso della forza — E m 
fitu il taprano dopo avergli ordinato due velll di scen- 
dere, u sump e invano, mantò con molti so'diti sul bat- 
te lu Iraveese (ov era ina berata la bindiera de la ripub- 
bat, eda viva lorzi to strappò d bardo, co le trasse a 
iena, co sun inido così un attentato che non pare credi. 


bile — Uno der marina: francesi più sensi e degli altri 
a tale affronto valeva servir», per non la giatlo impuni- 


to, tel bistone anunato che teneva il Zigarella — Ma dl 
suo super cre stò prudente evitare un sim le attacco, 
speriudo una wigl ori r parazione 

Tormiti da Lunca to Mesvna, e conasciutosi il fa to 
per inczzo di die stumpe, il Console, «dit uomantante 
gela Frozata credettero col doman dire fi restituzione 
dol prigio ici d ivere otlena 0 ampia riparazione det- 
finito < e si spo nrovellitia far ta ere i deitagli del 
fatto e riccoglicre anziche 1 basimo per non aver su- 
stenuto s no milestrono i dritto n tolibile deli Bin- 
deri, li ippirusi del mondo per aver risvuto | indi> 
vuluo come se da rest tuz one d una harsa rubata con 
li valenzi ce entisse d | delitto — (Chi è che non com- 

cunde altro non «ss la restituz one d | prigioniero 
cue ua delle rijeiazioni, e da pu ndispenmbile, che 
neppur nea t po Lezgi Internazionali alle piu deboli 
co harbare Naz om - Mai le giendi Potenze sano nel ca- 
si di relomaine e di ottenere Lotta soddisfazione — Il 
non filo de dezrada, de nidebol sce, e te disamori - Pur 
gi Filippo malgrado Ta sun vile politica bistò 1 far bom- 
budire Fani: per un insu to purimente per onile, a 
quel Co ole - E Ti Repubblica solliari così tra iquilla- 
mette di un mostro che e pu spre ge c'e del Bey di Tu- 
mis ui ins idto fitto alli sui glorsosi Bandiera” . 


NOTIZIE IT XLIANE 
BOLOGN a 13 igosto, 


La quiete continun Ta tranquillita si ristabilisce; la 
circoli tone dv ene pu lbera si aflinterno che all'ester- 
ni della ctita Si mantengono pero fe piu forti bariica- 
te, ed alcune si mumiscono di nuove opere Gli armati 


vigilano sempre, ma, lode al nostro buon popolo, non 
Una co pa, non un atto è avvenuto che valga a scema- 
re menomamente la fama bolognese. — Qui è un con- 
tinuo suc cdergi di staffette e di messaggi. — L'arrivo 
di quotidiami rinforzi proseguo. -— Da ques'a mattina 
la citta è fortomente provveduta di art glorie anche di 
grosso calibro, il cui giungere tra noi fu iesteggiatissimo 

— Le sottoscrizioni volontarie dei Venti per le fa- 
miglie bisognose bolognesi, che più solfersero nella glo- 
rosa giornata del 8 agosto, ammintava io già il 12 a 
L 655, cai sono di aggiungere, quelle di cinque gior- 
ni di pagi degli Ufficiali del primo Battaglione Bologae- 
se e Tequvalenre del pane per 15 giorni di ogni solda- 
to, così ci scrivono da Venezia. 

— si sentì non ha guari con mo'to rammarico co- 
me alcune pothe compagnie di uno dei Reggimenti oste- 
ri al servigio della S Sede, ammutinatesi, ben non si sa 
per quale a te infernale, disertirono, derubindo la cas- 
sa, e commettendo altri atti vio enti e criminosi, La in- 
tenzione di costoro nellg sbindarsi por le campagne è 
tutori un mistero. Siamo però lieta di polere a mun- 
ziare che alquanti di questi soldati, cedendo forse a re- 
sipiscenze, fecero gia e van Facento li propria dedizione 
ale Autorità di vari paesi di questa Legazione. -- Da 
Comicchio por sent amy, in dita del 12, che, saputosi 
come vagassero in qued niorni i sudditi profughi in 
gran numero, i Comindo Civico, fece battere la gene- 
rale, e fece all'istante partire 300 fucilieri Pontifien con 
2 cannoni, per tentarne arresto D tatto alle ore 5 pom 
mentrarono 120 fuc lieri, che accompagnavano 48 di que 
disertori fermati alla valle Trebba ed al mo nento in cur 
scrivevasi quella lettera «i aspettava larrivo di altri 
90 arrestati Due battelli cir chi di fuggitivi si sono pel 
momento sottratti passando da Val Trebba prima dell’ 
arrivo delle truppe insecutric* ma si era spedita tosto 
unn stall'tin a Codigoro perchè fossero colà fermati E 
da notare che tra questi disertori nou evvi alcun Ulti 
ciale. ‘Gazz di Bol} 

LAustriaco avendo sgombrato del tutta la nostra 
provincia e non essendovi pel momento probabile peri 
colo duni nuova invasione, il popolo ha gia com nuato 
a levare le barricate meno interessanti, e Bologna ri- 
prende a poc) pei volti il suo solito aspetto Ferve pe- 
rò tuttavia in tutti, e fervera fino a che il nemico non 
sia fuori d ftalia, il sacro entusiasmo d indipendenza, e 
di liberta, per lacquisto delle quali Bologna da lunghis- 


simo tempo non ha risparmiato sacrifici d ogni maniera 

Giwuzia vuole che si rendano le ben meritate azio- 
ni di grazia al Comitato di pubblica sicurezza e al Go- 
lonnello Comandante Belluzzi, 1 quali sn momenti di 
tanta difficolta hanno saputo reggere con braccio forte e 
prudente ad un tempo e con moltissimo senno la cosa 
pubblica (Dieta ftal ) 


Ordinanza. 

Giustlicato regolarmente lurgentissimo bisogno in 
cui trovasi questa Cassa Gamerale di validi rinforzi; 

Vista la mancanza nel momento delle mvocate Supe- 
riori provvidenze, 

Considerato che nelle attuali impiriose circostanza le 
spese pubbliche non ammetiono dilazione, 

Riwute le Autorita Gevernative, ele Rappresentanze 
Prov nuale e Muutvipile di Bol gna ino istraor linaria 
sewione, e ritenuta dalle medevme l'assoluta necessità di 
un immed ato provvedimento all'emergenza; 

Visto il verbale della determinazione adottata ad u- 
nanimi voli, 


Si decreta 
1. Sono posti in corso tant Bom pel valore  com- 
piessivo di scudi cesto mia 96 109,000 divisi in ginque 
Sese di Scudi ventimila (sc 20 000) per oguuna, 
Bo vgua, 14 agustu. 1848 
Il Pro Legato Bianchetti 


Il Comitato di Pubblica Sulute. 


Consideran lo che laddove gli ostacoli al libero tran- 
SO, 10.1 necessini ner passati giorni dell'urgenza delle 
circustinze, Lissero duraturi, recherebbero danni nute- 
voli ali industtia cd al commercio delli citta; 

Gmulerando però ché fo allontinarsi dla citta de- 
al agal Giladimi sarebbe pericoloso, facendo nascere 
nella popoiazione la diflilenza ed il timore di per coli 
che noi «3 stono, e che porrebbe piunente riuscite dan- 
noso l'allontanamento ib trario der cavalli di lusso e di 
posta, potendo questi addivenire necessari per la città; 


Der reta 

4 Le persone c le merci possono liberamente tran- 
8 inre per le porte del'a città, S. Mimmolo, Miggiore e 
Gasti,l one fino di ora iperte, e per le altre che di ma 
no si apriranno, restindo su di cò in vigore le noime 
prec.nienti al gierno 8 arsosio corrente 

2 prob to fino a nuovo ordine dd fire uscire dal- 
fa citi i cavalli di posta e quelli di dusso senza uno 
spec ale pe messo del (om tato, silvo però quelli «he 
ser vissero at trisparto di persone mante di rezolire 
passiporio Non potra senza speciale permesso du Comi- 
Uto tilisctiarsi i pisvipotto che agli stranieri, ed agli 
ab tnt fuori delli Provincia di Bologni, 

3 Quer citta dini che tentissero uscite, ouscisvero di 
fitto dula Provincia senza uniformarsi a quinto è so- 
pra prescritto, suanno sottoposti ad una multa propor- 
zionita al doro sino, da determinarsi dil Comitato a 
norma de le circostinze Questa multa stesigiri a cura 


del Comitato per mezzo della mano regia cd in via 
SOMMArIA, 


4 Parimenti quei preprietgri di cavalli di lusso cho 
rinscissero, in iisprezz delle suncconnate disposizioni, ad 
allontanarli dalla città, siranno , oltre alla perdita dei 
cavalli, sottoposti ad una proporzionata multa da csi- 
gersi nei modi preindicati 

La Direzione di Polizia e 1 Ufficio dei Passrporti, 
nella parto che li riguarda, presteranno mano forte per 
la rigorosa esecuz one di questo Decreto 

Bolugna, 14 agosto 1818 - Seyuono /e firme 


Lomitato di Pubblica Salute 


Visti 1 decreti der giorm fi e 12 corrente relativi 
all ordinamento ed alla d stribuzione dele pighe prov- 
visoriamente destinate ai Militi armati, ed ai lavoranti 
nelle vpere di difesa; 

Considerando che a regolare viemmeglio questi gra- 
ve bisogni, ed a togliere possibilmente gli abusi, impor 
ta spewialmente il separare con miggiore csaltezza la 
classe der Militi armati da quetla dei lavoranti, e lor- 
ganizzare pirutamente ciascuna di tali classi, 

Dispone temporaneamente quanto «gue : 

1: 0331 tanto 1 Militi popolami armati, quanto 1 La- 
voranti nelle opere di difesa, si porteranno alle ore 11 
antumeridiane nel solito luogo alla Montagnuola per cs. 
sere risonosciuli e distinti dal Capitano sig. Angelo Ma- 
sInI a Ciò incaricato 

2 Agli Armati sara data una Marca con bollo per 
ciascheduno, all effetto che possino dipo: regolarmente 
organizzarsi, e pagarsi di giorno în giorno , nel solito 
luogo ed all ora medesima, e stare quindi a disposizio 
ne del sig. Capitano Misimi dipendentemente dagli or- 
dini del Comando Generale 

3. Quei Militi armani però che guarniscono le porte, 
o altri post della Città, non dovranno abbindonarli. A 
questi saranno consegnate da appositi incaricati, c nel 
I ora sudletta le rispettive paghe e le Marche nei luo- 
ghi da essi guarn li 

4. Ar non armati che saranno riconosciuti abili ai 
lavori delle barricate cd altre opere di difesa, sara con- 
segnata parimenti una Marca con bollo , perchè siano 
nei giorno appresso Impiegati digl' Ingegneri incaricati 
nei lavori di difesa, previa Ja presentazione della Mar- 
ca suddetta agl Ingegneri medesimi 

5 Anche : Lavoranti nelle opere di difesa pel solo 
giorno doggi saranno pagati nella Montagnuola , e net 
giorni successivi, finchè dureranno 1 favori, saranno pi 
gati dai rispettivi Assistenti nelle ore e nei modi tenu- 
ti per lo passato 

6. Verilicato il numero degli uomini che saranno ri- 
tenuti abili ar favori delle barricate e ad altre opere di 
difesa, saranno proporzionalmente distubuiti alle barti- 
cate ed agli altri lavori presso le varie porte della Cit- 
tà Questa distribuzione verra eseguita median e li con- 
segna delle suddette Marche portanti 11 nome della por- 
la cui saranno destinali 

Viene afli lato allo zelo ed al conosciuto patriottismo 
del sig Capitano Mwini, e degl Ingegneri deputati la 
pronta esecuzione di questo Di creto. 

Bologna, 15 ago»to 1818. ( Seguono le firme ) 


Il Colonnello Comindante en capo le Guardie Ci 
che mobili, a Volontari, la Ri erva, e qualunque Mie 
lizia non cap tolata. = Oi tue del quo no 


Ora che è giunta una mezza batteria d Artiglieria 
scortata da uno squadrone di Cavalleria e di un lutta- 
glione d infanteria , che fard catraro in citta dopo il 
mezzogiorno doggi, addiviene piu mamif sta fa necessi- 
ta di sbarizzare dalle birricate le stride. principali. di 
Galliera, Magg ore, S Felice, e S Stefano : dl perchè + e 
do a daro le disposizioni opportune, onde si consegu sca 
immediatamente | intento del libero  passiggio c della 
liberi circolizione per fe contrade suddette , alte menti 
il sorcorso arsrvato “e gli alter che sono ta marcia d'Ae- 
ugheria e di cavalleria servuebbero piuttosto a sian- 
taggio che ad utilita, corie ho già accennato nell altro 
Ordine del giorno pubblicato quasi contemporaneamente 
a quelo 

Conuittadini bolognea: 1 O credete, o non cindete al- 
la min capaci, alla mix esperienza, al mio 010r6, al 
mio Ttalianismo ; sc credute a Litto questo fidatevi 1n- 
teramente di me, e lasciatemi fare senz opprimermi di 
conunto con seclami dorigine falsa 0 sospi lla, con c- 
cezioni dettate da menti che veggono sempre il peggio 
e che sognano sempre spaventi, con suggerirmi mezzi di 
difesa piuttosto nocivi che utili, insp rau dal mali,no 
soho di coloro che pirteggiando per | austriaco 0 pel 
ritorno della tirannia seducono 1 vostti cuori cd 1 vo» 


strì cuori ed i vostri intelletti : se poi non credete a 
me, nè alla mia capacità, nè al resto accennato di so- 
pra ditemelo con quella franchezza ch' io parlo a voi, 
chè sub.to in tal caso rassegnerò il comando al Comita- 
to di pubblica silute , il quale lo affiderà a chi esso 
e voi stimereto che sappia far meglio di me, e che più 
di mo vi sia bencviso ced accetto. A Venezia dove subi- 
to anderò, da dove son chiamato dagli ordini del Gene- 
ralissimo Pepe, mi saranno trasmesse le novello delle 
future vostre gesta, delle quali mi godrà tanto l'animo, 
come di quelle di cui intrecciaste bella corona alquanti 
giorni adilielio senza che potessi (e questo lo dico col 
maggior rammarico del cuore ) parteciparne. ee; 

La citta di Bologna, se dovrà esiere attaccata dagli 
qustriaci, sarà prima bombardata che occupata. Le bar- 
ricato adunque pel caso d'attacco sarebbero , come vi 
ho detto di sopra, inutili e nocive. Che se il nemico, 
dopo essersi presa vendetta, mediante il bombardamen- 
to, dello scurno avuto da una popolazione non prepara- 
ta e quasi disarmata, ardisse di mettere piede in Bolo- 
gna, non avete voi i vostri portici, non avete voi le vo- 
sire cantine, non avete voi i vostri tetli, non avete voi 
le vostre finestre per di-truggerlo , per ischiacciarlo , c 
per fare di csso un monte d' ossa ? Bologna ha il van- 
raggio d' essere meglio che barricata pel modo col qua- 
le è falibricata, cosicchè quando i suoi abitatori lo vo- 
gliano, non v' è esercito che possa occuparla senza es- 
ser sicuro di venire interamente distratto. Armi ora 
non mancano, altre ne giungono, ed altre ne giungeran- 
no: unite a queste i sassi, le pietre, i mobili di casa , 
e poi ditemi se l' austriaco possa pensare a fermare sua 
stanza fra voi, se voi non gl ene date la licenza. Quel- 
lo perd a cui dovete stare principalisyimamento attenti, 
in caso d'attacco , è agli incendi : ond' è che dovete 
procurare che l'acqua abbondi, che possiate liberamente, 
e comodamente, e sollecitamente usarne, Premetlete a 
tatto questo la fiducia in DO c nella giustizia della vo- 
stra csusa, e poi siate sicuri che il nemico non vi riat- 
taccherà , o se avesse la temerità e la crudeltà di farlo, 
potra bensì danneggiarvi, ma non mai vincervi. 

Bologna, 14 agosto 1818, 

Il Colonnello Comandante Superiore Bellussi. 

line 

I Colinnello Comandante superiore ie Guardis Civiche 
Mobili, î Volontari , la Riserva, e qualunque Milizia 
non Capitolata, = Ordine del Giorno. 

Carabinieri ! Nella rivista che in questa mattina ho 
passata a un distaccamento del vostro Corpo sulla Piaz- 
za d’ Armi davanti alla Montagnola non mi è manca- 
to alcun motivo di vera compiacenza e soddisfazione 
del vostro conteguo, della vostra tenuta, del vostro ot- 
timo spirito italiano. Uomini così ben animati, così ben 
disciplinati, così ben disposti ai disagi e ai pericoli del- 
la guerra come siele voi, costa poco a crederli forti e 
prodi, quali nei recenti fatti d'Italia mostraste di cs- 
sere. Il Ministro di Polzia saprà da me com' io v' ab- 
bia trovati meritevoli d'encomio. Continuate ad essere 
quelli che siete, e la vostr' Arma, tanto necessaria € 
tanto benemerita , sarà l'ammirazione di tutti. 

Bologna 14 agosto 1848. 

Il Colvnnello Comandante Superiore Lelluzzi. 


H Colonnello Comandante Superiore le Guardie Ciri- 
che Mobili, i Volontari, la Riserva, e qualunque Me 
lzia nono Capitolata, - Ordine del Giorno, 

Po'chè io conto sui concerti oggi presi con alquanti 
Capi di questa generosa e patriottica plebe , dispongo 
che Giovedì venturo 17 del corrente tutti gli uomini 
armati della plebe stessa e tutti gli altri pure armati 
di qualunque classe che volessero unirsi ad essa si tro- 
vino ordinati in battaglia alle ore 8 antimeridiane nel 
la Piazza d'Armi davanti alla Montagnola per essere 
da me passati in rivista , e per confermare l' organiz» 
zazione che per bocca dei suddelii capi l'accennata par- 
te di popolo ha promesso di darsi: non senza però ri- 
servarini il diritto di togliere, di modificare e di ri- 
formare tutto Quanto gredessi non essere opportuno , 
ut.le e legale. 

Che sc gh effetti de' mici pensieri e delle mie cuce 
corrisponderamnno ai desiderii del mio cuore, cioè se mi 
verrà fatto di trovarvi concordi, sommessi alle leggi e 
al Magistrati, devoti del Governo e del Sovrano, io 
non aviò che a hencd.re da Provvidenza che mi abbia 
serbato a tanta gioia ed a tanta compiacenza nei feli- 
cissimi tempi del soave impero di quel PIO IX, che è 
la gloria e la delizia d'Italia, e l'ozge:to della vene- 
razione del mondo intero. 

Bologna 11 agosto 1848, 


IH Colonnello Comandante Superiore Lelluzzi. 


L'EPOCA 


ANCONA, 13 agosto. 


Questa mattina partirono alla volta di Bologna 150 
volontari di Ancona decisissimi di baversi per la dife- 
sa dillo Stato. Per accelerare Ta marcia , essi fanno al 
viaggio verso Bologna con celeri mezzi di trasporto. 

IL sfpore Sardo Marte Antonietta gianso questa mat- 
tina dalla flotta per ricercare notizie. 


Il Comitato di pubblica difesa emanò ieri il seguen- 
te Prociama : 

» Ciladini. Ci anunziano i Giornali che l' Armata 
Piemontese a Milano ha capitolato; non per questo la li- 
bertà è spenta fra noi ; ella vive nel cuore d' ogni I- 
taliano , e tanto più ci si fa cara quanto più saugue 
ci costa il conservarla. £' Esercito è ancora compatto e 
forte : resta ancora la forza onnipotente del popolo. Noi 
abbiamo giurato d.fendere la nostra patria dallo stra- 
niero , nè le sventure ci sconforteranno ; ed alle sven- 
ture opponendo la costanza, raldoppieremo i nostri sfor- 
zi, sempre più incoraggiati ad ogni specie di sagrilicio 
dalta ofliciale approvazione del Ministero e dall’ adesio- 
ne delle vicine città. 

« Fedeli alla missione da noi assunta nelle diflicili 
condizioni della patria, facciamo dal canto nostro ogni 
sforzo perchè colla maggiore attività e celerità si con- 
tinuino le opere di difesa: invitiamo di nuovo la gio- 
ventù a correre alle armi, a rispondere all'appello del- 
la patria, e sicuri di essere da Voi operosamente sc- 
condati, ci confidiamo di non mostrarci indegni del no- 


me italiano, » (frazz. di Bolugna) 


FERRARA 14 Agosto 


La commissione nominata da Sua Santità per pre- 
sentare le proposte ed intimare lo sgombramento degli 
austriaci dallo Stato Pontificio, è giunta quì. — È com- 
posta di S. Emza il Card Marini Legato di Forlì, da 
Sua Eccellenza il Principe Corsini Senatore di Roma e 
da Sua Eccellenza il cav. Guarini membro della Came- 
va dei Deputati, e Ministro de! Commercio e dell in- 
dustria. 

Il Municipio compiacentissimo per vedere sospesa 
la partenza del nostro benemerito Pro-Legato Conte 
Lovatelli per ordine del Ministro dell'Interno , scris- 
se nuovamente a Roma imperrando che la proroga si 
cambi in permanenza, onde il Pro-Legato resti al go- 
verno della nortra provincia, 

Finora solo 400 austriaci reduci da Bologna ripas- 
sarono il Po scortando i propri feriti, e 120 svizzeri, 
fatti prigionieri a Malalbergo sulla strada di Bologna 
dagli stessi austriaci, mentre col sentimento delle loro 
autorità militari si lasciavano partire da Ferrara, libe- 
re ad essi di tener qualunque strada, esclusa fa linea 
del Po! A Bondeno sono sianziati 1200 austriaci re- 
duci essi pure da Bologna. Sembrava che dovessero ri- 
passare il Po, e ieri 13 corr. fu sospesa la partenza 
dal comando superiore Anche al Ponta Lagoscuro fu 
cambiato il corpo che occupa il paese 

A Vignarano nella giornata di icri, fece tappa un 
piccolo corpo «di truppe austriache di ritorno da Bn'o- 
gna, Mentre crano bivaccati sudì da lontano» un colpo 
di fucile, cd era un certo Civolani cacciatore che den- 
tro campagna cd a molta distanza dal paese si dileita- 
va nella caccia — Basiò questo sparo perchè gli au- 
striaci s'iniernassero nella campagna cd i primi 4 villi- 
ci che trovarono Iranquitlamente altavolati dentro ad 
un campo coltivato a cocomeri li presero e stavano per 
fucilarli dopo daverne abbruciato il casolare 

L'arciprete di Vigarano all'annunzio corse in difesa 
di questi A sventurati, e non giovavano le preghiere 
per salvarli tantochè vedendoli accose ati e puntati i 
fucili sopra, li bened.va coll’ acqua Tustrale. — infine 
vinsero le preghiere a patto che l' Arciprete restasse 
guardato a visia. (Gazz. di Ferrara) 


VENEZIA l3 a; osto. 


L'Assembica dei deputati veneti si è raccolta que- 
sfa mattina, ed ha mostrato in tutto il suo contegno 
came essa conoscesse e sentisse la Bravità delle attuali 
circostanze. Tutti desideravano sicuramente il megnio , 
eo nessuna discussione di partito, nessuna personale 0- 
stinazione, nessuna qui-tione oziosa Luibarono la saggia 
armonia che regnò sempre in quel conse-so, 

Si stabilì di nominare un gore. so d ttatoriale di tre, 
fino a che dura dl presente. pericolo della patria, e si 
d.chiarò permanente | Assemblea per essere convocata 
ogni qual volta anche uno dei tre lo trovasse necessar'o. 

Si decise che dei Le uno dovesse appartenere ali'ar- 
mata di mare, ed uno a quella di terra. 

4 ire, uonvnati a graude maggioranza di voli, sono: 


Maxiv — Il contrammiragli; Graziani — 11 colonn. 
CAVEDALIS. 

Dopo ciò l' Assemblea approvò ad unanimità di vo- 
ti, e per acclamazione la seguente proposta : 

« L'Assemblea approva e ratifica , a nome del po- 
polo di cui è mandataria, tanto la domanda d' inter- 
vento francese che il cessato Governo pro: visorio , col 
mezzo del console di Francia. ha spedito nel 4 del cor. 
rente mese, quanto la missione di Niccolò Tommasco 
che il dittatore temporario nell'IL dello stesso mese ha 
incaricato di recarsi a Parigi per ottenere lo stesso el- 
fetto. 

« T' Assemblea incarica if nutvo governo di spedire 
apposito messaggio , aflinchè la Francia sappia che que- 
sti reiterati inviti sono inviti del popolo delta Venezia.» 

L'Assembica in varie occasioni diede espressi e di- 
chiarati segni di riconoscenza per la nobile nazione pie- 
montese , e per l'esercito di essa che combartè e che 
combutte l' ivaliana battagl'a. 

Essa mostrò di apprezzare le distinte doti del ge- 
neral Colli, e le prove di patriottismo date da iui e 
dagli altri Commissarii straordinari regii nella memo- 
rabile giornata dell’ 11 corrente mese. (/udipewdente) 


Lettera di Si E, ilconte ammiraglio Albini, comandante 
della squadra dî SM. al re di Sardejna, al signor 
contrammiraglio Graziani, comandante generale della 
Marina veneta in tuta 12 aposto 1818, 

Il sig. capitano di fregata 7i0%:n, comandante la 
divisione veneta, mi ha dato originale comunicazione del 
foglio di V.E., a Jui diretto , col quale gli ordinava di 
rendersi in Venezia con essa divisione, nel caso che 
nella capitolazione di Milano fosse stato anche inserito 
l'articolo che la squeetra serda e i quarogione piemone 
tese, esistente a Venezia, avessero a ritirarsi. 

Tale comunicazione mi venne data supra le acque di 
Caorle, nel mentre che, prevenendo i desderii di co- 
desto governo e popolazione, io era in navigazione con 
tutta la flotta direto per la Venezia, a fine di presta- 
re ad essa tutta la maggiore assistenza ed aiuto nelle 
attuali vicissitudini politiche, 

lo assicuro VE. V. sulla mia parola d'onore, che 
io non ho ricevuto dal mio governo, sino a questo mo- 
mento, ordini di ritirarmi, nè di abbandonare queste 
acque. Sino a che tale disposizione non mi per venga (so- 
pra di cui non ho alcun particolare sentore , ia prego, 
sig. ammiraglio , di voler esser certo , e di assicurare 
la popolazione veneta , che la squadra di S. Mil re di 
Sardegna, che ho 1 onore di comandare , è ferma (sie- 
come sempre lo fu di dividere con essa tutte le pene, 
tutti disagi della sua difesa, 

Ho l'onore di essere, di V. E. 

Il contrammiraglio comundante la spuadva di SM. il 
re di Sardegna ALBINI, 

L'otutante del Comando generale della Marina Altajan, 
cap. di corvetta. 

(Gazz. di Venezia). 

— Questa mattina l'osservatore del campanile di S, 

Marco vide venire la flotta Sarda unitamente alla Ve- 

neta. La fraternità che si strinse fra gli Ufticiali delie due 

fio te sarà un merza polente per legare a noi coloro che 
vennero a difendere il nostro porto per mare, 

—- Si assicura che Wellen sa g.unto a Padova agi- 
fatissimo, e che abbia spedito alla volta di Lombardia 
buona parte delle sue trappo. 

— Continua a tenersi rigorosamente un cordone mi- 
litare a Cald.ero che impedise le comumeazioni, e che 
è indizio di lo.ta viva nei piani lombard: , di cui pre- 
me agli anstriaci non venga nel Vencto la notizia e l'e- 
sempio. 


Altra dello stesso giorno. 


Bullettino della Guerra. 


Persona espressamente incaricata da questo Goser- 
no, e che lasciò Verona la sera dell’ IL corrente , ci 
reca le seguenti notizie della La mbardia : 

La convenzione già ricecuta da questo Governo dal 
generale Weldea è affissa in tutti i cantoni di Verona, 

E Milinesi abbandonarono in numero di 40 000 quar- 
die nazionali e borghesi, le prime armate, in un vie al 
Comitato di difesa, la città, portandosi sui fuagli mon 
tuosi di Bergamo con alla testa i generale Gar badi 

Radebky con una forza di 50 006 uomini ensò pi 
cificame te in Milano ii giorno 6 dl correate sn toe 
vandori che vecchi e paritianti alii nine IL Re car'o 
A berto aveva abbandonata la cita ne Li notte del 6 al 
6; poscia, iiia o dl generale Salasco al quartier 10- 
nerafe di Rudetzky, che trovavasi in Mila 0, fa st pu 
lata la convenzione 0 capitolazione. 


HI cansone che udivasi nei g'orni passati, proveniva 
da comba timento successo fuori di Peschiera nel quale i 
T.deschi furono respinti, e scacciati dalle foro fortifica- 
zioni, Questo fato d'armi durò due giorai, 

teri il faglia di Trieste, che leggevasi in Verona, in 
data del giorno 9, annunciava come sicuro l'intervento 
francese, 

Broscia ridotta a fortezza presid'ata da un forte cor- 
po d' truppa italiava con Zocchi alla testa non fu ancora 
attaccata. Gli ospita‘i di tutti i presi sono rip eni di feriti 
anstr'aci — Tutte le c'ttà circonvicine sono poro presi» 
diate. Goved arrivarono in Mestre partiti da Verona 
circa 3000 artiglieri. Continu itamente nitove truppe mar- 
ciano verso la Lombardia. Attualmente l'esercito Germa- 
nico può va'atarsi ascendere a circa 130.000 unmini. 

In Verona la guarnigione d' circa 2000 uomini è com- 
posta di tutti italiani, i quali indossano le 4ouse dei cro- 
ciati trovate in Padova di tela turchina con mostre rosse. 

Una lettera arrivata in Padova quest oggi da Mi.ano 
in data dell’ 8 ratifica il suesposto, 

Conferma che più d'un terzo della popolazione si ri- 
fug'ò sul Bergamasco. . 

Finalmente che Radetzky ingiunse al maggior del Ge- 
nio austriaco Auzusto Hann di abbattere e rasare le due 
case di Borromeo e Litta. -- Accerta il prossimo e stabi- 
I'to interveato della Francia. -- Conclude finalmente che 
la salvezza d'Ital’a s'a tutta in Venezia, e che questa cit- 
tà deve fra sonì fasti annoverare il più grande di tutti, 
quello della salvata Nazionalità Haliana, 

-- Ucittalini Veneziani Angelo Comello di Valentino, cd 
Emilio Mu'azzani giunsero ieri sera a Venezia, prove- 
n'enti da Torino e da Genova. Essi ci recano l' ufficiale 
partecipazione fatta per via telegr fica da Parigi al Go- 
verno piemontese il giorno 8 corrente alle 12 merid. 
dell Iuterrento Francese. W generale Lamoricière lu desti- 
nato a discendere in Italia con 50,000 uomini. 

Per incarico del Governo Prorisorio 
ZexnaRL.  (Pudiperitente.) 

-- Persona autorevole serive da Vienna, in data del 5 
corrente : « Stiamo aspettando impazienti nuove notizie 
dell* armata sarda, che, sebbene costritta a perder terre- 
no, pure ha fatto perdite, in uomini e materiali, di poco 
momento, in confronto degl'immiensi sacrificii dell'armata 
imperiale. Vienna è alla vigilia d'un qualche cambiamento. 
1l popolo è mal contento assai. » (Gazz. di Venezia.) 


GENOVA 14 Agosto. 


È giunto da Napoli, su piroscafo francese, il signor 
Bois-le- Comte. inviato della Ri pubblica presso quella Cor- 
te: oggi dopopranzo riparte pi Quartier generale del Re. 

— Oggi i deliberatarii dell'appalto per la demoli- 

{ zione del Castelletto cominciano il lavoro -- devono darlo 
{ finito entro un mese. (Corr. Merc.) 


Castelletto sopra Ticino 10 Agosto, 
NOTIZIE DELLA COLONNA GARIBALDI 


Parlimmo da Bergamo (non so bene se fosse il 1 o 
il 2 giorno di agosto) perchè una forte colunna di au- 
striaci minacciava di venirci addosso, e ci dirigemmo a 
Merate ove passammo la notte, sentendo alla distanza 
di quasi etto miglia il cannone che fulminava sulla pia- 
nura verso Milano. Il domani partimmo per Monza, di- 
stante dicci miglia, dove appena riposati alquanto do- 
vemmo ritirarci, stando in completo ordine di battaglia, 
perchè eravamo minacciati dalla cavalleria nemica che 
ci inseguiva, e non facemmo alto che ad un villaggio 
distante otto miglia da Como, dove poteinmo dormire 
sulla nuda terra dopo 40 miglia di cammino La stessa 
sera la maggior parte di noi si avvicinò a Como, dove 
ped non trovò nè casa, nè osteria, nè tugurio aperto, 
sicchè dormì o per la strada, 0 sotto qualche albero. Al 
domani partimmo la Como nuovamente minacciati, pren- 
dendo la d rezione delle alture; verso sera eravamo quasi 
a fore al nemico che pareva voler tagliarci fuuri della 
Svizzera, Pantammo gli avamposti, puntammo i cann: ni 
dal lato dove imminente sembravaci il pericolo, e dor- 
mimmo anche sullo strala‘e. Alle fre del mattino par- 
timmo verso Varese ove giungemmo dopo 24 ore di 
marcia forzata sfiniti dal'a fame e dalla fatica. Nel cam- 
mono gli austriaci avean più volte fatto fuoco verso di 
noi, ma non si erano avvicinati, Il dì appresso ripar- 
timmo alla volta di Sesto sul Ticino, passammo il fiume, 
e fummo sul territorio piemontese; dopo due ore si mo- 
strò l'avanguardia nemica che ci avevà inseguito Siam 
giunti al Casie lelto sul Ticino gli 8 correnie, duve stia- 


FTOAZINRA ZINIO ei I ATIION PERFETTE SLOT AMI RIATTIOTA TITO 


mo in guarnigione, vedendo ad ognì istante l' austriaco 
che baldanzoso passeggia al di là del fiume, Ieri treata 
dei nostri passarono sull'altra riva, ammaziarono un 
ulano, ne ferirono due, e riportarono una lancia. 
(Cart del Pens. It) 


. 


FIRENZE 16 Agosto, 


Eccoti un documento officiale che in qualche parte 
ti spegherà gli ostacoli che si ponevano all' invio ed 
armamento dei Carab nicri nella gloriosa giornata dell’ 8 
in Bologna. Esso circola per tuita Bologna. 


A S. E. IL ProLEGATO CONTE BIANCUETTI 


Rovigo 10 Agosto. 

Sonn troppo persuaso della lealtà di tutti i bene in- 
tenz'onati e specialmente del'e Ausorità di o'ogna, per 
renderli responsabili di un atto della plebe messa sFor- 
tunntamente in ellervescenza da un Moto proprio del 
l’apa stesso. Potrei p‘uttosto accusare il governo di de- 
bolezza , ma non voglio che compatirlo, perchè tant'al- 
tri sono soggetti a sim le difelto, 

Ben all’ incontro sento l'obbligo di esprimere la mia 
riconoscenza alli Carabinieri per la invitta loro condotta 
in questa circostanza, e mi lusingo che un pronto rista- 
bilimento dell'ordine nelle Legazioni, da cui un'camente 
può procedere la tranquillità esterna, potrà far dimen- 
ticare questo accidente. 

Ml Ten. Marese. în cano sì 2. corpo 
firmato WetvEN 

II signor Welden però non asseriva il vero, poichè 
anche in questo incontro il benemerito corpo dei Cara- 
hinieri non venne meno alla sua fama, nè valse a trat- 
fenerne l’animoso slancio la condotta riprovevole del 
Cortnso che il giorno dopo l'azione tenne loro aperte 
parole di rimprovero per la troppo simpatia mostrata 
alla causa del popolo. (Cart. della Riv. Indip.) 


Se le nostre informazioni «ono csaltte, if Nuovo Mi- 
nistero sarehbe combinato nel modo seguente. 
March. Gino Capponi Presidente del Consiglio senza 
Portafoglio, 
Cav. Grotio Martini — Affari esteri 
Avv. CeLso Marzuccni — Istruzion Pubblica, 
Presidente Mazzet — Grazia e Giustizia 
Maggiore BeLLuowni — Guerra per interim 
Procurator Generale SamwiniateLLI — Interno. 
Prof. Prerro Caper — Culti 
Il Ministero dovrà prorogare la sua istallazione per 
la rinunzia fatta dal Tonsettt di Lucca del portafiglio 
delle Finanze, (Rivista [ndip.) 


IO è 


STATI ESTERI 


FRANCEA 


Parisi 9 agosto. Ci è grato annunciare che i governi 
di Francia e d' Inghilterra si sono definitivamente com- 
binati per impedire l'effusione del sangue umano, of- 
frendo la loro mediazione comune alle partì belligeranti 
in Italia. E un fatto compito. 

Oggi un corriere di Londra, recò a Parigi l'adesione 
del gabinetto inglese alle basi della mediazione, già adot- 
tate dal governo della Repubblica. 

Una staffetta fu sollecitamente spedita che reca a 
lord Abercromby , ambasciatore d' Inghilterra in Sarde- 
gna, e al signor Reizet, incaricato d'affari di Francia 
a Torino, l'ordine di recarsi a quartieri generali del re 
Carlo A!berto e del maresciallo Radetzky , per notificar 
loro officialmente l'offerta di med azione fatta dalle due 
potenze e di negoziare un armistizio provvisorio. 

Un altro corriere del mifistero degli alari e-teri è 
egualmente partito questa sera per Vienna. Si assicura 
che reca agli ambascia ori di Francia e d’ Inghilterra le 
isiruzioni mercè le quali dovranno offerire simultanea- 
mente al gabinetto imperiale la mediazione comune de' 
loro governi respettivi. ( Debats) 


Il Ministro degli affari Esteri tenne ieri una confe- 
renza coll'ambasciatore inglese. 

La seguente relizione si dice la base delle trattative 
da persone bene informate. La lombardia sarà divisa 
fra jl Gran Duca di Toscana e il Re Carlo Alberto. La 
più grossa parte sarà data al primo. Il territorio di Ve- 
nezia e gli altri prine'pati italiani si riterranno dall'Au- 
sia che ha un potente interesse a possedere un terri- 
torio marittimo. 


Il sig. Gustavo di Benumont è partito oggi per Lon- 
dra incaricato d'una missione del Guverno presso il ga- 


CI RBL IMANLESRETESITI COMIZI WI RELA PI Te RIDARE SOA 


binetto Inglese.La quistione dell'intervento in Italia n'è 
l'oggetto. Il general Lamoriciére avendo persistito nel 
consiglio sulla necessità d' intervenire, il general Cava 
gnac ha voluto per parte sua conoscere l'opinione del- 
l'Inghilterra prima di prender alcuna determinazione, 
Il sig. di Zeaumont si reca dunque presso lord Palmer 
ston per ottenere le occorrenti spiegazioni. I fautori del- 
l'intervento sperano, che il Governo Inglese non sarà 
sfavorevole al progetto di operare di concerto fra i due 
gabinetti. (Union) 

-- L'esercito delle Alpi ha fatto un movimento in 
avanti per avvicinarsi alle frontiere. (Journal de (At .) 

Rileviamo dai Giornali di Marsiglia del 12 che l'Au- 
stria ha rifiutato di accettare ln mediazione france.e, 
giacchè ella non ha mai riconosciuto il governo della Re- 
pubblica; d:etro questo rifiuto il General Cavaignac sareb- 
be risolutissimo per l' intervento armato. (Semaph) 


INGNILTERBA 


Gli affari d'Italia furono ieri (7) nel parlamento in- 
glese l'oggetto di una interpellanza. Ecco le brevi spie- 
gazioni che sono state date sulla mediazione progettata : 

Howard : lo chiedesò al ministro degli affari esteri 
se il governo di S. M. ha l'intenzione, sia solo, sia di 
concerto coi suoi alleati , di offrire la sua mediazione 
fra la Sardegna e l'Austria per pacificare il nord del- 
l'Italia. 

Lord Palmerston. Il Governo di S M, è profonda- 
mente convinto dell'importanza di mettere un termi- 
ne all'infelice guerra d'Italia, e crede che il governo 
francese si associ al suo desiderio. Il governo ha l'in- 
tenzione di aprire delle pratiche d'accordo colla Fran- 
cia per giugnere cogli sforzi comuni a mettere un termine 
a questa guerra. 

Nella camera dei lord Stambeh ha annunziato che 
muoverebbe delle interpellanze al ministero, diretto a 
conoscere se l'ordine era stato dato alla flotta inglese 
di opporsi a qualunque tentativo che farebbe il re di 
Napoli per riconquistare la Sicilia, e se funzionarii 
inglesi fossero iniervenuti nella scelta del re. (G. lugl,) 


GERMANIA 


Vienna. -- L'Arciduca Giovanni Vicario dell’ Impe- 
ro è tornato il 3 agosto a Francoforte. Era a compa- 
gnato dal suo figlio di 10 anni Conte di Meran, e 
dalla Contessa di Brandhof sua moglie. -- L'accoglien- 
za fu solenne e festosissima. (Commerce.) 

La Reichstags-Zeitung del 5 giugno dà come noti- 
zia officiale che l'Imperatore Ferdinando ha abdicato in 
favore del suo nipote l'Arciduca Francesco Giuseppe le- 
gittimo erede del trono. Questi diventa maggiorenne il 
18 del corrente mese. 

Certo è che la Deputazione della Ungheria propose 
all'Imperatore l'alternativa di recarsi in quel regno, 
o d'abdicare in favore dell' Arciduca suo erede cui a- 
vrebbero indotto a stabilire la sua residenza a Baden, 


Da Francoforte in data 4 agosto si annunzia l'ac- 
coglimenio entusiasto fatto al Vicario dell'impero che 
vi arrivò il giorno innanzi colla sua consorte e col fi- 
glio, Il Ministero dell' Impero sarebbe definitivamente 
composto come segue: Zenange Esteri; Mevisseu sotlo- 
segretario di Stato; Beckerath Finanze ; Muathy e Bus- 
sermann solto-segretari di Stato ; Duckwz Commercio ; 
Schmerling Interni; Lencker Guerra; Keckscher Giustizia, 

L'assemblea nazionale adottò il 7 paragrafo dei di- 
ritti fondamentali così concepiti : 

» La libertà individuale è guarentita: nessuno può 
essere distratto dal suo giudice naturale: non saranno 
mai stabiliti tribunali eccezionali: fuori il caso di ila- 
grante delitto, nessuno potrà essere arrestato se non 
in virtà dell'ordinanza motivata del giud.ce. Questa 
deve essere rimessa al detenuto al momento del suo ar- 
resto, od al più tardi entro 24 ore, » 

Gli si aghiunse, in via di emenilamento -- Gli arro- 
stati dalla polizia saranno rimessi o rilasciati alle au- 
torità giudiziarie -- I prevenuti che daranno garanzia 
saranno messi in libertà , eccetto che gli stiano a ca- 
rico gravi indizii del delitto -- Abolita la pena di mor- 
te, fuori i casi previsti dalle leggi di guerra, la pe- 
na del marchio, ela pena corporale. L'abolizione del- 
la pena di morte ebbe una maggiorità di 288 vuci 


contro 146. (Constitutionnel.) 


_—TryA————=—==—TTTtTrTTTTTTTTrTttT tei 
M. Piviro, L. Spini, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


Nello Stab, Tip. di prop. di Gactano A. Bertizelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


SABATO 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


KROMA ELO FUORI STATO 

BTATO franco al confine, 

hi. Un anno s 40 

io "micgì dn 3 Ro SU mesi 4 19 ho 
fomesi » 200 | Jionesi » 2 80 ; 

Un mose » 70 | Un mese » 400 


Un foglio separato Raiorchi cinque 

N. BI Signori Associati di Roma che 
desiderano Il giorna e recato al domicilin pa- 
ghoranso in aumento di ussociazi ne bai 6, 
al muse. 


PER LE ASSOCIAZIONI 


ROMA alla direzione dell’ EPOCA, 

STATO PONTILICIO «. Presso gli Uffici 
Postali, 

FIRENZE — Gubinetto Vieusseuy 


TORTNO  — Gianini è Lioie 
GENOVA — Gil vanni Grontlona 
NAPOLI — G. Nobile. E. Dufresne 


terra sta seni cca 
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Siamo noi così caduti che non si debba avere altra 
speranza che nell’ altrui giustizia o nell altrui compas- 
sione? Pur troppo il consiglio della divisione, il triste 
consiglio della viltà in questa misera Italia impudente- 
mente si sparge, e traditi dalla fortuna pur troppo non 
pochi già meditano di tradire se stessi e le più care e 
sante speranze della vita. Quanto a noi la fortuna non 
ci aveva elevati a troppo orgogliose promesse, e la sven- 
tura non ci può abbattere: per noi l'Italia non è un 
nome vano, una creazione politica, una speranza da el- 
fettuarsi, quando che sia per noi, l'Italia è la patria, è 
Il diritto, è ana realta che molte mighaia di martiri in 
sessant'anni hanno istituita Sia adunque riconosciuta | I- 
talia, sia riconoseiuta L esistenza dell'Italia , 11 nostro 
diritto, la nostra nazionalità, ed allora, poichè la pace è 
meglio della guerra, allora si potra trattare, allora fra 
1’ Ivalia e l’Austria st frapponga pure fa mediazione del- 
1 loghilterra e della Francia. Noi non siamo d'animo 
niquitoso verso | impero austriaco; sia pure felice e po- 
tente, 1 Italia sarà sua u ile e buona amica, ma serva, 
ma soggetta, non mar. Il cuore d Italia è per tutto, e 
Campolormio sarebbe sempre un' iniquità, In ogni pae- 
se di qua dall Alpi in cu pianterete una Bandiera te- 
desca, vor lavrete prantata nel cuore dell'Italia. Politi- 
ti di Francia e d Inghilterra , nazioni a cui Iddio ha 
data la forza del presente, e che un giorno per una 
ligge fatale della storia, sarete chiamate a renderne con- 
to, e voi uom ni dell Austria barriera della Scizia, ascol- 
tate: Se l'Italia non è riconosciuta nella pienezza dei 
suor dirittre della sui indipendenza, voi darete una gran- 
de vittoria al Moscovita, se nell occidente sono oppres- 
sori ed oppressi, se sono duitti soffogati dalla forza , vi 
sara chi pueggi prosto o tardi gli oppressori e gli op- 
presi; quando diritti, anche 1 più sacri, son privilegi di 
nazioni e di caste, vi e sempre stalo e vi sara «sempre 
chi ha abolito, e aboliri presto o tardi i diritti, i privi- 
legi e le caste Guai a vor o nazioni d’ Europa se in- 
durrete un giorno È Itala a dimenticarsi ch' e vostra so 
rella, guat a voi se un giorno dira all autocrate del 
Nord: voi solo fra tante monarchie e 1epubbl.che voi 
solo non mi avete oppressa nè tradita giammai 

Perche diuiamo nor queste cose ? Forscche dubitia- 
mo de' sent menti della Francia e dell Inghilterra ? Noi 
noti dub tiamo, ma gun all'uomo che coalida nell uo- 
mo Ì Ancora una volta noi diremo all’ Italia confida, o 
neghi tosa, inte stessa e sorgi nella tua possanza Perchè 
se' tu ritornata misera in così pochi giorni ? Tu non hat 
voluto lasuiar le tue feste e dicevi: la fortuna combatte 
per me. Armati, ti si gridava, or non e tempo di lumi- 
narie e di giuochi, ordina 1 tuo: figliuoli in battaglioni, 
e manda il fior di tutti 1 tuoi figli a combattere; ar- 
mati, armati fo ho un Re, rispondevi, e la lunga spada 
di questo mio figliuolo mi basta, purchè far dunque uno 
sforzo soperchio ? Italia & lascerai anche adesso ingan- 
nare dal tuo ez10 di lunghi secoli e della molta proge- 
ne di questo tuo 0710 funesto ? Armati noi tr dicramo 
e mostra al Luo avversario, mostra alle nazioni che si 
son frammesse per mediatrici, che se tu preferisci la pa- 
cel alla guerra, lu potresti ancora ricominciar la ten- 
zone. Guai ar vinti ! guar agl inermi! guar a chi si scin- 
go la spada © guar a clu non ha che le ragioni e le 
lagrime ! : 

Se non siam noi che facciamo una 1 Italia, crederemo 
noi che saranno 1 nostri emuli antichi e i nostri avver- 
sari? Quante volte abbiamo noi gridato : guerra e data? 
Sarcbbe stata, allora, ia salvezza d Italti, ma non ci si 
volle ascoltare Quel chi si può fare al presente, il de- 
putato den ani gia lo ba detto insin dal 1£ agosto, Che 
non si uniscono 1 consigli di tutti 1 governi d Italia ? Dio! 
Dio ! in una nave cerano turchi, greci, maltesi, spagnuo- 
lb vincitori € prigionieri, SuLse la tempesta, € {ulti si a- 
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doperarono d'accordo per salvarsi. Per Dio! solo in Ita- 
lia adanque nè il buon tempo , nè il cattivo potranno 
indurre i potenti all accordo ? Non piace Roma ? Allo- 
ra questa giunta d Inlipententa si raguni in un altra 
città, ma st ragum, e si raguni presto. Volete voi 0 po- 
tenti, e consiglieri de' potenti che noi vi diciamo il no- 
siro intimo pensiero , il nostro vaticinio ? Se voi non 
silverete l'Italia, sorgerà, quandochè sia, dalle infime clas 
si un pensiero che la salverr, e voi sparirete come un 
vecchio scoglio che al venir de tiepidi giorni si muta. 
L=". 4 Ad —————ÈÈmueeiÌ 

Una staffetta giunta questa maitina recava, per quan- 
to st assicura, il risultito della missione a Weldin dl/- 
P Emo. Mon, Principe Corsini e Co Guarm 

IL Maresciallo Austriaco avrebbe assicurato | onore- 
vole Deputazione che gli Stati del Pontefice non suan- 
no occupati, qualora i suor sudditi non prendano alcu- 
na parte alla guerra della indipendenza Italrana. 

In siguito dicidla partenza delle truppe da Roma che 
doveva essere Lunedì si e Soseesa per ord ne del Ministe- 
ro. Questo atto che puo guardarsi come il precursore di una 
totale sospenviano dar maminto ha prodotto un? spiacevole 
sensazione in tutti quelli che nell'amore della indipen- 
denza Italiana riconoscono negli attuali momenti un piu 
grave bisogno d'essere forti innanzi alla quistione di- 
piomatica apparecchiata a Lione, Speriamo che le Camre 
siano per chiedere spiegazione di simile condotta, la quale 
non può non qualificarsi come po lo 206 u0 imprudente, 
non volendo neppur pensare che sia giammai per ac- 
cettarsi la vergornosa fratricada condizione che, vuol, 
dettata dal Maresciallo Welden agl inviati Pontifici, 


Jeri sera ebbe luogo lingrisso della salma del Co- 
lonnelto del Grande accompagnata da un nobile e com 
movente funebre corteggio. 

Oggi nella Chicsa del Gesu se ne sono solennizza- 
te le esequie, come gia jeri accennavamo ; il sig. A- 
bate Giaromo Borgonovo che dalla Commissione della 
cerimonia aveva ricevuto I incarico per la Orazion fu- 
nebre è stato impedito a recitarla per ordine dell Au- 
torita Leclesiastica 


‘Leggiamo nella Gazzetta di Roma del 18. 


Un Giornale, certamente ignaro della verità de fatt, 
ha voluto far credere ehe il sig. Conte Mamiani abbia la- 
sciato privo di onorario per il corrente mese il suo suu 
cessoge S. E sig. Conte Fabbri. Noi siamo in dovere di 
dichiarare, che tanto il sig. Conte Mamiani, quanto S. E 
il signor Conte Fabbri, hanno ciascuno preccpito di di 
ritto lonorario che gli competera nei diversi officy da 
loro respettivamente occupati. 


Seri all'an ora antimeridiana giunse in questa do- 
minante S. E. il stg Martine/ de la Rosa, nuovo Am- 
basciatore di Spagna presso la S Sede 

a E a ne 


Leggiamo nella Patria del 17. 


Si aduna in Lione un congresso pur trattare delle sorti d'I- 
talia : e benche la diplomazia dl 1548 per le mutate condizioni 
del tempi non possa ripetere gli atti del 1815, tuttavia per Tio- 
dole sur e per le tradizioni non sono da asp ttarsi da lu or lna- 
menti quali li vorrebbero 1 popoli, e quali Ie ragioni dell’Indi- 
pendenza e della liberta consiglicrebbero 

Sara sempre una trista pagina nella storia d° Italia quelli ove 
sara scritto che Pindipendenzi Li verno nen dallo stazo delle ar> 
mi dei popoli collegati, mi da una combinazione di gabinetto E 
così doveva essere. Un solo popolo, un sol» cseraito, un: solo priv- 
cipe han consumato veramente P'otremo di ogni sui possa pel 
conquisto dell’ Indipendenza Li rmincate til stette pio me- 
no che suerte spettatrue delli gran lotti, come se altri destini 
che i sun dall'esito di quella dipen dessero Di ogni parte st ri- 
peteva e une Crucira dinistica 30 non è Gacria Nazionali Mai 
Cra pure, o ticehi e steli, gente ibiinma quelli che stra m 
campo, ce ano anstriaci quelli contro cui st volgivano le armi 1 
taliine» ad oso modo si gna laguava P Indiponienzi Se Gunni 
Nazionale nen cin perche danque non Lu faceste precipitando ar- 
mati ii Lombi dia” Paghi di spargere cillidenze, sospetti e di- 
scor tie, diceste at popoli non st combatte per vor 1 popali st 
arrestarono tem:ndo; 1° austriaco ngiossate le sue falangi pum- 


AVVERTENZE 


a 


La disiribuzione ha luogo alla Direzione 
dell’EPOUA : Paluzzo fiuonaccorsi Via del 
Corso N. 219. 


Pacchi dettero e gruppi saranno inviati 
(franci). 


Nei gruppi si noterà 4 nomo di chi gl'ia- 
a 


- 


Il prezzo per gli annunzi semplici Bel. 20. 


Le dichiu aim uggiuntevi Bai $ per ogal il 
nea, 


Per le inserzioni di Articoli da convonirsi 


Letiere e manoscritti presentati alla  DI= 
REZIONE non saranno io conto alcuno resti» 
tuili, 


DI tuttociò cha viene Insorito sotto la 
rubrica di ARTILOLI COVUNICATI cd AN- 
Doni nen risponde in verun modo la DIAR- 

ILE TI 


va intanto l'unico campione d' Itala di aver vagleggiato il gran 
pensiero di liberarli, E ora quelli che non vo lero combattere, n- 
sultano ad una caduta, che © più che altro opera loro, e vili= 
pendono col nome di traditore chi per colpa loro dove suggiace- 
re ai patti che a lu, abbandonato dill Italia, un nemico abiet- 
to nella vittoria come nella fuga, per ventetta delle prime scon- 
fitte dettava, 

UU tempo dirà su cli debba ricadere l’nfamia del nefando patto. 
Ma gl’ Italiane sar piano ed abbiano altamente nell’ animo che 
hanno nemici dovunque ; e più terribili cd inesorabili quelli che 
si aggirano fra nor che quelli che ci combattono in campo. L'e- 
sercito sardo fu vinto piu che dai secondi, dar primi: Etalia ver- 
gi ora in gravissimo pericolo pi per le arti dei nemici interni 
che per le forze degli esterni. Quelli st vincono colla vigilanza , 
col senno , colla concordia : questi colle armi. 

Non e pissato, no, il tempo delle armi Non fidiamo in una 
pice che da altri che da nor, anzi senza nor st tratta, dopo una 
sciagura e non dopo una vittoria, da chi ln interesse che Etalia 
viva quieti e travgiulla, ma non che cresca nazione grande e lorte. 

Se voglum patti solenni c nazionali, stia la Nazione sulle ar- 
mi; si mostri parata a tornare 1n campo se 1 pitti non fossero 
degni di Jen; mostri che la sventura non È ivvilisce, non le fa 
«salare 11 dolore in vituperevoli e imdegne calunnie ; ma 1° unisce, 
Parrta, fe risseglia in seno le ire generose che tacquero altun 
tempo, e fortifica quei voleri, che furono innanzi la guerra desi- 
der) e spera ize lung mente mesau lite e deluse, ma dhe son ora, 
e dureranno, voleri tenaci e in lechmabili, 

Se vogliamo esser nizione , stiamo sull’armi. Nessuno oserà 
proporre condizioni indegne alla nazione armata Che se 1 nego- 
ziati fallissero, e si tornasse, come c desiderio di ogni buono Ita- 
liano, alli guerra, vorremmo noi ricominerarla coll’ imprevi lenza 
stessa con che fu piimamente intrapresa , e ripetere gh error, 
da cu coglemmo st amari frutti? Vorremmo riposare sugli aruti 
che potrebbero venirci da generosi alleati, e assistere allo scon- 
tro delle armi, come spettatori indoleuti di un torneo ad armi 
cortesi? E questi a uti strameri che da ogui parte d' Italia n= 
vocano, vorrebbero (ssi scendere in pro di una gente che ha brac- 
cia e forze, ma delle sue braccia e delle sue forze dillida e ri- 
cusa valersi? Lo stramicro direbbe: costoro veramente na quero 
alla sermtu, a che spezzire quelle catene, a cui sr accostuma= 
rono, e di che pare che oma: non sentano ol peso? Dividiamo 
piuttosto cor loro signori il (rutto del loro servazg o. 

Se veramente vogliamo scnolute la vergogna di tanti secoli, 
armiamoci, A quilunque cvento e necessario il trovarsi armatiz 
è necessario per li pace, e necessanio per la guerra. 1 nostri 
destini sorto sempre m nostra mano, se nor vogliumo. Concordia 
cami 


e TTI AI, MIAEDAII RIST 
CORRIsPONDENZA DELL'EPOCA 
BOLOGNA lo Agosto, 

La Deputazione alla cui testa è il Cardinal Marini 
è tuttora im Ferrara. Ha spedite 4 staffette a Welden, 
ed ancora non può ricevere da questo alun abboccamen- 
to, che‘ anzi si sa per certo che il sud. Gen Austriaco 
siasi subitamente e con grande velocita portato in Pado- 
va. Si accerta ch egli abbia molte brighe per li combat. 
Umenti che succedono presso Milano. Sono ormai 7 gior- 
ni che non viene il Corriere da quella città. D'altronde 
a Vicenza giungono in ogni momento carri pieni di le- 
riti, ed ormai ne sono pieno tutte le Chiese, di cu: hanno 
fatto O-pedali 

-- IH territorio di Ferrara è libero dall esercito Te- 
desco. Dicrst di più che | Austria voglia abbandonare 
la Fortezza ancora 

Da kttera di Ferrara che mi viene in questo punto 
ho la notizia che il 14 alle 5 pom. il Cird Marti co' suoi 
compagni parti, passando il Po, avviossi a Rovigo ove 
fu ricevuto dal Generale Welden. Jeri (15) fa di ritorno, 


ma s ignorava con quale precisa risposta. 
7 O een 

Abbiamo 1 ragguagli seguenti intorno alla defezione 
degli Svizzeri, avvenuta al giorno 11 a Rimini. Regnava 
un grave malumore, a cansa del ritardu nel pagamento 
del soprassoldo . una sorda minaccia passava di labbro 1n 
labbio, finche proruppe aperta per un'atto di sererita mi- 
fitare Si pumiva a colpi di bacchetta un soldato, si am- 
matinarono gli altri immediatamente, inveunono sul Ca- 
po Battaglione, e trecento Svizzeri che crano nella Casei - 
ma del Seminario si recarono in cast del foro Colonnel- 
lo retterate volte, s impadionirono della cassa militare, 
cd usciti per porta Romana giratrono per le mura di 
circonvallazione, si diressero a Forli, uccisero il loro a- 
pitino Stoccalber, che td iudo silla sua influenza spera- 
va di persiadesli a retrocedere, ed invece «car cati tutti 
1 loro inoli contre di lui, e di due sottorenenti, che lo 
ao mpigniano  proseg urono IT loro cammino Lio av- 
Yen vi presso S Arcangelo Un Caporale prose Je spal- 
line deli ucerso, e montato ie i cavalio, st mise a (apo 
dela baada 1ibelie, Gaur sero verso le 2 pomeridiane a 
Riventa, trovarono le porte chinse, ed 1 civici, preve- 
nuti, pronti alla resistenza. Lu lero forza lo andare in- 
minzi, e s intra che volgessero verso Comacchio , indî 
a Porta a ieccro una Lunzlussima, ed acecler ata 2aret4; 
il malumore però, ela discordia essendo catrata La cs- 


si, fu facile arrestarli in carrai come si erano di- 
i 


visi, Venti ne furon trovati dispersi per le campagne , 
37 a S. Alberto, e 120 sulla Laguna di Comacchio, è 
luron tutti imprigionati. Molte novelle si contano quan- 
to n° fatti individuali, ed alle rimostranze degli arresta- 
ti. Alcuni credono, che volessero condursi al Forte di 
Ferrara per prender servizio cogli Austriaci, invitati a 
ciò da alcune parole del proclama di #eryluss ai Mo- 
denesi ; altri stimano che ja severità della disciplina, e 
le aceresciu'e sevizio della Ufficialità dopo il ritorno da 
Vicenza, abbiano potuto talmente inasprire l'animo loro 
da indurli a questo vergognoso ammutinamento. 

et di radi ri e  iafia i i caa SAI ALLA Piz SELMA AAA LI in 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 16 agosto. 

Bologna continua sempre nell'armata sua calma: il 
suo contegno mostrasi nobilmente fermo. 

- Nuovi armati sempre giungono fra noi. - Il mo- 
vimento retrogrado delle truppe austriache prosegue non 
interrottamente e la nostra Provincia può dirsi intera- 
mente sgombrata : solo alcuni piccoli corpi trovansi tut- 
tora in Ferrarese, che presto sperasi vedere come prima 
sgombro - Sc non andiamo errati, il Maresciallo Wel- 
den avrebbe scritto alle Autorità di Ferrara, allonta- 
nando i sospetti di una nuova invasione nello Stato nostro. 

Persona autorevole scrive la sera del 14 corrente 
da Ferrara che ieri (15) doveva aver luogo l’abbocca- 
mento della Eccelsa Pontificia Deputazione con il signor 
Tenente Maresciallo We!den in Padova. Le iniziative 
precorse col signor Conte Crennville Aiutanto Maggiore 
del signor Tenente Maresciallo, spedito per accompagna- 
re la Deputazione, fauno sperare un felice, sollecito ed 
onorevole componimento delle differenze insorte tra gli 
Austriaci ed il nostro Stato. Pare che il signor Mare- 
sciallo, in segno dell'accoglienza che intendeva fare alla 
Deputazione, abbia dato ordine che tutte le Truppe Im- 
periali debbano ripassare tosto il Po. Un piccolo corpo 
che rimane al Bondeno sarà pur esso richiamato appe- 
pena concluse le trattative. ° 

- Ci viene partecipato che il signor Conte Ottavio 
Malvezzi Ranuzzi ha dato il lodevole esempio di pre- 


stare al Governo nelle attuali strettezze la somma di 
quattromila scudi, 

. = 8. E. il «ignor Principe D. Clemente Spada Veral- 
li, nella sua conosciuta filantropia , versò a questo Mu- 
micio sc 50 a soccorso dei feriti e delle famiglie dei 
morti nel giorno 8 corrente. - Anche il Principe di Ca- 
stel Viscardlo D. Vincenzo Spada e la Duchessa D. Lu- 
crezia Ravaschieri sua consorte versarono eguale somma 
pei medesimi titoli, 

._"feri sera giunse in Bologna l'egregio nostro con- 
crtadino signor Marco Minghetti, Moggiore al servizio 
di SM. Carlo Alberto, si 


Guardia Civica, - Ordine del Giorno. 

Lo scandalo che nella Civica da qualche tempo si 
manifesta di molti membri di essa, che non adempiono 
al servizio a cui si erano consacrati, esigendo un pronto 
rimedio soprattutto in tempi ardui come i no-tri, mi 
credo obbligato a rinnovare alla mente di tutti i Civici 
quella parte del regolamento che tali mancanze punisce, 
e ch'io manterrò in tutta la sua integrità per evitare 
i mali maggiori che da siffatta colpevole incuria potreb- 
bero derivare, — 

i Rimangono quindi avvertiti tanto i Comuni quanto 

gli Ulliciali che le disobbedienze , le esenzioni non mo- 
tivate, i rifiuti di servire quando comandati, anche sotto 
pretesto di altri servizi, non ordinati dal Comando Ci- 
vico, saranno puniti a tenore della legge che fu bandita 
alla formazione della Civica, e che lo statuto rese di 
pubblica ragione. 
. Concittadini , più che le pene, la dignità vostra e 
il bisogno della Patria vi muovano ad essere esatti nel- 
l'adempimento del servizio vostro, certi che così facendo 
ben meriterito dal'a nostra Italia, che alla Civica, co- 
me ogni altro paese costituzionale, volle allidato le sue 
isutuz oni più care, 

Dalla Residenza del Comando generale il 16 agos. 1848, 

N £. fi, di Colonn. Com. Givachi 0 Napoleone Pepott, 

(Gazz. di Bologna) 


Ambasciata del card, Marini 

Ci vien detto che il General Welden ha spedito il 
sig. Cicanville suo aiutante di campo alla Deputazione 
Pontificia che ancora trovasi in Ferrara, per darle cer- 
tezza che le truppe imperiali spombreranno dallo stato, 
ritirandosi al di la dei sacri confini. Un corpo di irup- 
pa rimarrà solamente al Bondeno fino all'esito delle trat- 
unive -- L'Eminentissimo Ambasciatore dicesi pure, 
scrive in (tutti i pacsi questa lieta novella; avverto per 
altro di far ritirare da Bologna le minacciose truppe, 
aggiunse inutle essere gli apparati di difesa , Opponen- 
dov al Ministero cd alle Camere che chiamano alle ar- 
mi, rinnovando lo scandalo di un governo che tratto 
tratto dimentica che lo Stato ba una Costituzione; e 
la fa da assoluto signore. -- E per quali provvedi- 
menti! ottimi invero! mentre il nemico crede necessa- 
rio aver truppe nello stato, noi invece allontanarle di 


nuovo, noi, ai quali fu inutile schermo la riverenza alla 
tiara, -- Col sinistro presentimento che mostrammo , 
male dunque non ci opponevamo, nè ce ne daremo 
vanto perchè essendo noto lippis ec tonsn:i54s il porporato 
illustre era molto facile giudicar l'opera dell artefice. 


__——€«€ 
BoLoanesi : 

Ai monumenti che ricordano le splendide gesta dei 
vostri maggiori, e i generosi sacrifici incontrati per la 
grandezza e prosperità della patria, un altro ne pote- 
te ora aggiungere, non meno glorioso , che tramandi 
ai posteri la memoria del giorno S di Agosto. Perciò 
il Municipio intende fare incidere in marmo i nomi di 
quei valorosi o che perirono nella pugna , o rimasero 
in essa feriti : e decreta a questi ultimi una medaglia, 
come a perenne tributo di riconoscenza e di onore, 

Nè le sollccitudini del Municipio mancare potrebbe- 
ro alle vedove, cd agli orfani di quelli che diedero 
la vita per causa sì bella: nè essere potrebbe niega- 
to, a chi ebbe a soffrire per essa il meritato sussidio. 

Concittadini , la Religione saatifichi il nostro triou- 
fo: le sacre funzioni, di cui già diedi l'annunzio , lo 
renderanno più splendido e più solenne. E quando in- 
tuonerete l'inno di pace pei defunti vostri fratelli, quan- 
do innalzerete un cantico di grazie all' Eterno , le vo- 
stro voci troveranno un eco in ogni cuore veracemen- 
te italiano, e più che in ogni altro, nel magnanimo 
cuore di Pio, il quale dal Vaticano ha testè benedet- 
to il vostro eroismo. 

Bologna. Dalla Residenza Comunitativa li 16 Ago- 

sto 1848. 
Il Senatore -- GarTANO Zoccuni. 


L. Lanpini Segrel. 
(Unita). 


mmarern®e 


Alcuni del Battaglione Universitario 
ai Crociati o Corpi Franchi. 

Nel mentre che l’Eminentissimo Marini emanava un 
proclama pieno di parole sacre alla difesa della nostra 
patria terra, diceva segretamente al Colonnello Belluz- 
zi, che ove avesse condotti i Corpi Franchi in Ancona , 
ed ivi li avesse disciolti riceverebbe il grado di Ge- 
nerale, Il Colonnello Belluzzi rifiutò l'infame offerta. 

Poco dopo la gloriosa giornata dell'8 è fama uni- 
versale che l’Eminentissimo suddetto desse ordini alla 
Artiglieria Pontificia ed ai Battaglioni Civici di Faenza , 
Forlì e Ravenna di non muoversi alla volta della mi- 
nacciata Bologna 

Or Egli è nel campo di Welden per imporgli a no- 
me di PIO IX. di ritrarre subitamente le truppe Au- 
striache dallo Stato Pontificio. Noi veneriamo li due il- 
lustri Personaggi che a Quello sono compagni , noi non 
temiamo di ciò che farassi in loro presenza, ma scor- 
giamo nelle brighe dell’ Eminentissimo il consiglio di 
voler appagare le brame di Welden, dell’ uomo che fu. 
cilerà quanti combattenti cadranno in poter suo , poi- 
ché non vuol prigionieri. Radetzky promettea alla Fran- 
cia ed all’ Inghilterra non avrebbe invase le terre Fio- 
rentine, ove in queste non s'intraprendessero leve én 
massa. Welden, che nel suo primo annunzio di occu- 
pare le quattro Legazioni fissava i Crociati come se- 
gno del suo furore, che con audacia incredibile strap- 
pava le redini del Governo dalle mani del Pontefice pro- 
porrà certamente, come condizione senza di che non 
acquicterassi la sua rabbia, il discioglimento de loro 
Corpi. Sì l'uno, che l'altro Generale Austriaco ben co- 
nosce, che togliendo tale armata togliesì ciò, che im- 
primo carattere di nazionalità alla guerra dell Indipen- 
denza Italiana ; sì l'uno che l' altro prevede che non 
potendosi l'impeto dei generosi rimanere nella inerzia 0 
voluta, o favoreggiata dai tristi, urterà contro la for- 
za dei Governanti che vorranno contenerlo , e rove- 
scierà la concordia primo strato su cui poggia ogni 
monumento di nazionale rigenerazione, Gli Austriaci più 
che di armi sono maestri d'inganni. A_ loro sarà com- 
pagno taluno che preveggente disse a Belluzzi ciò che 
disse. 

Voi frattanto considerate, che i nostri nemici non 
giviscono nelle loro vittorie, nè noi ci addoloriamo vil- 
mente nelle nostre sconfitte. E quando mai prima di 
questi giorni si videro sollevarsi unanimi le pupolazio- 
ni a scacciar lo straniero ? E se dalla fronte d'italia 
ora scendono rivi di sudore non è per Dio quello mes- 
saggero della morte. E se ad giuto di Essa muove la 
guerresca generosità Francese noi non dobbiamo sban- 
darci e rifuggiarsi negli ozj domestici, ma primi e tut- 
ti combattere acciò guadagniamo Libertà , e non ci si 
getti questa come il tozzo al mendico, che si accoscia 
ne' trivi, 

Or dunque Crociati o Corpi Franchi (come meglio 
v'aggrada uomarvi) qual è la mente vostra ? Voi seu- 


tirete come sentono i vostri fratelli, e noi rimasi sem. 
pre fermi come rupi nella quasi universale dissoluzio- 
ne delle volontarie milizie, noi sentiamo dopo innume- 
revoli sacrifizi di fatiche, di affetti, di fortune, e di 
tante vite Italiane non dovercene tornar carichi di ver- 
gogna là d'onde partimmo giurando di vincere 0 mo- 
rire; noi sentiamo non essere nella onestà dell’ arbi- 
trio gittàre vilmente le armi lasciando a nemici ingor- 
di di sostanze, e di sangue libero il varco alle nostre 
terre, ma essere un sacro dovere cui non possiamo non 
obbedire la difesa dell'Italia, che Dio non fece sì bella 
acciò fosse perpetuamente scherno dello straniero. 
Fratelli. I giorni in cui ci siamo levati dal sonno 
della schiavità segneranno un epoca o di eterna glo- 
ria, o di eterna infamia. Scegliete. La prima si ac- 
quista con la non domabile perseveranza , la seconda 
col deporre le armi all'avvicinarsi d'un beffeggiatore 


inimico alla presenza di tutti i popoli, che vi mirano. 
LR it Ain 


Abbiamo da Venezia in data del 13 corr. Pare che 
Radetzky abbia dato ordine a Welden di sgomberare sol- 
lecitamente gli Stati Pontifici dalle truppe austriache. 
Questa occupazione sarebbe stata altamente disapprovata 
dall’ Imperatore, sebbene il comandante austriaco si stu- 
di giustificarla col porre innanzi la necessità di proteg- 
gere le operazioni di Perglas nel Modenese. (Unità.) 

— Con decreto del 12 agosto Manin ha ordinato 
che le armi militari possedute dai non militari siano 
tosto consegnate al comando della guardia civica, e che 
ogni Guardia Civica attiva non conservi altre armi che 
quelle le quali sono necessarie al suo armamento. Sono 
comminate pene gravissime ai contravventori. 

(Gazz. di Bologna.) 


Li 11 agosto fu pubblicato in Modena il seguente 
Proclama : 


Francesco V. Ec. EC. 


Nel riassumere il Governo dei Nostri Stati dichia- 
riamo sciolta la Reggenza da Noi istituita, collaudando 
pienamente quanto fu da essa operato, e Ci facciamo 
quindì a riordinare la pubbl.ca Amministrazione sopra 
quelle basi, che sieno in consonanza colle nuove istitu- 
zioni da introdursi fra noi, giusta i precedenti Nostri 
Editti. 

I. L'Amministrazione predetta sarà affidata: 1. Ad 
un Ministro degli Affari Esteri, 2. Ad un Ministro del- 
l'Interno, 3. Ad un Ministro di Buon Governo, 4 Ad 
un Ministro per gli Affari di Giustizia, di Grazia, ed 
Ecclesiastici, 5. Ad un Ministro delle Finanze, 6, Ad un 
Comandante generale delle Truppe. 

IL. Dal Ministro dell' Interno dipendono gli Affari doi 
Comuni, gli Istivuti Pri e di Beneficenza, le Pensioni, il 
Catasto, i Lavori pubblici, e la Pubblica Istruzione. 

NI. Il Ministro di Finanza esige tutte le rendite del- 
lo Stato, comprese quelle della R. D. Camera, e sommi- 
nistra i fondi agli altri Ministeri per far fronto alle ri- 
spettive spese. 

Il Ministero di Finanza assume pure il Debito pub- 
blico. 

Le premesse disposizioni sortiranno il loro effetto col 
primo del p. v. settembre. 

Saranno a quell'epoca già eseguite le opportune no- 
mine, e frattanto gli attuali Dicasteri vengono secondo 
il consueto diretti dai loro Capi, ed in mancanza di 
questi, dai Consultori 
— Un' altro Manifesto del 14 del Ministero di pub- 
blica Economia ed Istruzione dice che dovendosi tutela- 
re l'interesse dei privati che dopo il 21 Marzo avessero 
comunque riportato danno per le seguite pol'tiche vi- 
cende, e procurarne loro il dovuto reintegro, è concesso 
lo spazio di giorni 15 a darne denunzia presso gli UR 
fizi Comunali. 

Alcune corrispondenze dicono che Ja guarnigione au- 
striaca è di circa 1500 uomini. (Gazz. di Bologna.) 


ANCONA 15 Agosto. 


Il Comitato di pubblica difesa ha fatto istantanea- 
mente riprendere le opere di furtilicazione della citta- 
della e forti. Vi lavorano incessantemente circa mille 
uomini. 

Domenica a mattina 13 corr. partì alla volta di Bo- 
logna una compagnia di circa 150 animosi giovani entro 
tante carrozze per giungere solleciti al soccorso di quella 
eroica città. 

Oggi 15 giunsero due Ufficiali Aus'riaci fatti prigio- 
nieri a Bologna. Erano portati da due Ulliciali ed un 
Zappatore Civico di Bologna. Partirauno alla volta di 
Civitacastellana. Nel giorno 18 si aspettano i sessanta 
soldati Austriaci fatti prigionieri pure in Bologna. 


TORINO 14 Agosto, 


Si stanno formando tre campi, l'uno al Ticino affi- 


dato al duca di Genova collo Stato Maggiore a Trecate; 
l'aliro in Alessandria; ed il terzo in Genova, Queste 
determinazioni furono prese da un consiglio di generali 
in Vigevano. 

— Siamo assicurati che i signori Brignole-Sale e 
conte di Beauregard rifiutarono di far parte della nuo- 
va combinazione minis.eriale. 

— Dicesi che S. M. la sera dell'11 partì per Ales- 
sandria dove soggiornerà 3 giorni per recarsi quindi al 
regio castello di Racconigi. _ (Dieta Ital.) 

S. M. ha accettata la dimissione del Ministero, e 
sono stati incaricati di formarne un altro il conte Revel 
ed il Professor Merlo, (Unità.) 


GENOVA 13 Agosto. ; 

Corre voce in Genova che il Generale Federici, Go- 
vernatore di Peschiera, siasi ricusato dal rendere la piaz- 
za, dicendosi disposto a sostenervisi, fino a che non gli 
giungesse ordine diretto da Carlo Alberto. 

(Diario del Popolo.) 


Ieri intorno alle 2 pomeridiane lo stato maggiore 
della guardia nazionale con a capo il generale Balbi e i 
due regii Commissari Giorgio Doria, Leopoldo Bixio 0 
il presidente del Circolo nazionale avv. Cabella con una 
moltitudine di cittadini si recavano all'abitazione del 
Console francese, ove sapeano ritrovarsi l'ambase. di 
Francia "sig. Z0is Le Comte. I sovrannominati personaggi 
ed un numero dei più eletti salirono le scale mentro il 
popolo si tratteneva sulla via, e primo il sig. Balbi ge- 
nerale della guardia nazionale prese la parola indiriz- 
zandosi all'Ambasciatore. Disse che il popolo genovese 
in queste circostanze luttuose soprammodo alla causa 
Italiana, volgeva i suoi sguardi fiduciosi alla Repubblica 
francese, a questa libera nazione, la quale avendo co- 
muni con noi gl'interessi, i desideri, i pericoli, non po- 
teva abbandonarci in preda d'un barbaro nemico che 
allila le armi per opprimere in queste belle contrade o- 
gni germe della sospirata e combattuta indipendenza. 
Altri fece eco a queste parole, aggiungendo, che il vo- 
to dei genovesi implorava l'intervento francese, creden- 
dolo il mezzo più potente onde trarci prontamente e va- 
lidamente dalla forza d'un nemico brutale, e dagli ag- 
guati d'una seita che si collega con esso per ricondurci 
all'antica misoria. 

Parlò poscia l'avv. Cabella. In nome di questo po- 
polo egli protestò contro il malaugurato armistizio che 
sgombrava delle nostre poderose forze ogni città già ri- 
comperata alla indipendenza nazionale, aggiungendo che 
il popolo lo tenca per irrito e nullo, come stipulato sen- 
za il concorso di quei poteri che emanano ai popoli dal- 
la Costituzione, e lo considerava come il più nero sfre- 
gio che recar si potesse alla Nazione, riputandolo siccome 
strappato surrettiziamente all'ingannata Monarca dalla 
iniqua camarilla che volse ad estremo danno le cose del- 
la nostra guerra, e minaccierebbe la patria d'estrema 
rovina se a'loro proditorii raggiri non vegliassero tre- 
mende l'ira e la vendettà de'popoli. 

A queste nobili e coraggiose parole rispose l'Amba- 
sciatore in modo degnò della forte nazione che rappre- 
senta. Rispose, la Francia non essere mai stata aliena 
dal venire in soccorso dei generosi popoli d'Italia, bra- 
marlo anzi, ardenteinente, come partecipe de’suoi desti- 
ni, e interessata nell'attual causa, che non è se non una 
lotta fra lo civiltà e la barbarie. L'intervento di essa 
non essersi fino all oggi ritardato per consiglio della 
Francia, ma per colpa de'medesimi governi italiani A 
quest'ora però esser presso a trionfare il desiderio de’ 
popoli, e forse in questo momento prepararsi la spedi- 
zione che furà traboccare la bilancia in favore dell’in- 
sidiata penisola. Quanto a lui, esser giunto da Napoli, 
nè poter giudicare sui provvedimenti attuali di Francia; 
ma scriverebhe senza il minimo indugio, onde appog- 
giare i giusti desiderii di Genova ch'eran pur quelli d'- 
altre nobilissime terre italiano, 

Ma è mestieri (soggiunse poscia) che il popolo ge- 
novese, che i popol. italiani in questi solenni mornenti 
faccian prova di generosa fermezza, e si mostrino de- 
gni della lotta che dovrà esser necessaria conseguenza 
deloro voti. Intervenemlo la Francia in Italia, ta guer- 
ra non sarebbe più d'un popolo che combatte contro una 
nazione, sarebbe guerra universale, che porterchbe a 
conseguenza indispensabile un rivolgimento di cose me- 
morab.li nella storia del mondo. Con altre e consimili 
parole accomiatò i degni rappresentanti del popolo. 

Dopo di chei prelodati signori Balbi, Doria e Bixio 


L’EPOCA 


scesero a darne contezzaal pubblico che ansiosamente li 
attendeva. 

La dimostrazione da costoro promossa si propose un 
fine magnanimo ed ardito; fu il primo deloro atti che 
nella solenne urgenza delle cose nostre mostrasse un a- 
nimo energico e deciso a gagliardi operati. Spetta alla 
loro saviezza il misurarne le conseguenze, ed alla loro 
magnanimità l'affrontarle. Essi non possono ignorare, 
che ove si tratti di secondare con attività e costanza 
ogni forte deliberazione, questo popolo non può venir 
meno a chi lo rappresenta, e che solo la freddezza, l'ir- 
resoluzione, l'ambiguità (mali estremi in estremi peri- 
coli) possono di questa moliitudine di prodi generare 
un popolo discorde, confuso, e male provveduto contro 
i pericoli che lo minacciano. 

— ll generale De Sonnaz è destinato al comando 
militare di questa città e divisione. 

Lasciando a parte per ora l'inconvenienza di un co- 
mando militare con una costituzione qualunque ella sia, 
del quale parleremo altra volta, noi diremo che pesa una 
terribile e generale accusa sopra tutto lo stato maggio- 
re della nostra armata. Noi siamo più che altri ammi- 
ratori delle rare qualità della mente e dei nobili senti- 
menti del cuore dell'illustre generale; ma innanzi di pre- 
sentarsi a noi sarebbe bene, ci sembra, per la sua fama 
e la fiducia di questo popolo che provocasse egli stesso 
un severo giudizio, onde uscirne più puro e più glorio- 
so di prima. 

— Il forte di Castelletto, la fatale minaccia che pe- 
sava gravemente sul popolo genovese, fu negli scorsi 
giorni non solo disarmato, ma ne fu anche incominciata 
la demolizione. Molti uomini attendono all'opera cittadi- 
na con grande alacrità; è loro dolcissima cosa l'abbatte- 
re quel forte come se cancellassero una vergogna o de- 
bellassero un nemico. 

Si accerta che fra un mese le forti mura saranno a 
terra. . .. . Tanto meglio; un'oppressione di meno, 

(Pens. Ital.) 


VIGEVANO 10 Agosto. 
Ordine Speciale delle Mosse dell'Armata 


Dal quartier generale principale di Vigevano. 

In conseguenza della sospensione d'armi stata testè 
conchiusa, S. M. ba determinato che le. truppe debbano 
condursi nelle località qui sotto descritte: 

Alessandria — Tutta la prima divisione, cioè le bri- 
gate Aosta, Regina ed i Bersaglieri; più il battaglione 
dei Zappatori del Genio. 


Da Stradella a Tortona. — Tutta la seconda divi-. 


sione, cioè : le brigate Casale, Acqui ed i Bersaglieri. 

Torino — Tutta la terza divisione, cioè: la brigata 
Savoia, Savona ed i Bersaglieri, 

Lungo il Ticino da Galliate a S. Martin Siccomario, 
Tutta la quarta divisione , cioè : le brigate Piemonte , 
Pinerolo ed i Bersaglieri. 

Lungo il Po da Bassignana a Ponte Stura al di Tà 
di Casale. — La divisione di riserva tutta, cioè le bri- 
gate Guardie, Cuneo ed i Bersaglieri. 

Novara e Vercelli — La divisione mista, cioè: i bat- 
taglioni di deposito e quelli provvisorii in Novara, e gli 
altri tutti in Vercelli. 

Torino e Venaria reile. — N 9 batterie. 

Alessandria. — Due latterie, 

Tortona. — Due batterie. 

Novara e Vercelli. — Una batteria lombarda. 

Mortara. — Una batteria, 

Cava. — Una batteria. 

Quanto alla designazione delle batterie, resterà in fa- 
coltà del generale comandante l'artiglieria di destinare 
nelle località più opportune quelle di esse che avranno 
maggior bisogno di riparazioni. 

Vigevano e Sforzesca. — Due reggimenti di caval- 
leria, cioè : Piemonte Reale ed Aosta cavalleria. 

Voghera. — Nizza cavalleria, 

Casale, — Genova cavalleria. 

Vercelli. — Savoia cavalleria, 

Torino. — Novara cavalleria. 

L' intendenza generale stabilirà le stazioni più van- 
taggiose per la Provianda, onde facilitare il trasporto 
degli elletti ec. , alle varie divisioni. 

Torino — Gli equipaggi da ponti. 

Asti (dintorni). — Il gran parco d'artiglieria. 

Alessandria e Casale. — | piccoli parchi del primo cor- 
po d'armata. 

Perchè ogni corpo possa recarsi alla sua nuova de- 
stinazione col massimo ordine cd esattezza, incomincierà 
la marcia domam alle 5 pum., e saraano seguiti gli 
stradali qui sotto descritti, 


Prima divisione. — Da Cava seguirà la grande strada 
per Voghera ed Alessandria. 

Seconda divisione. — Da Cassalnovo per Gravellona, 
Mortara, Sannazzaro, alla loro destinazione, passando pei 
varii porti, 

Terza divisione. — Da Cerano si porterà a Torino per 
la via di Novara e Vercelli. 

Quarta divisione. — Da Galliate si stenderà lungo il 
Ticino, accantonandosi nelle località più comode e salubri, 
e non lasciando alla sponda destra del fiume che soli pic- 
coli posti. 

Divisione di riserva. — Da Vigevano per le strade più 
proprie, distaccherà i diversi corpi alle convenienti loca- 
lità, lungo la riva destra del Po, scegliendo possibilmen- 
te le stazioni più salubri. 

Divisione mista. — Da Novara, pel retto stradale si 
porterà alla sua destinazione. 

Li Zappatori del genio, l'artiglieria, la cavalleria, la 
provianda, gli equipaggi di ponti ed i parchi, per con- 
dursi alle loro destinazioni, seguiteranno le vie che si 
presentano più facili e brevi, 

S. M. ha fissato il Quartier generale principale in 
Alessandria. i 

Biparto dell’ artiglieria, 

Le due batterie sesta ed ottava della prima divisio- 
ne si recheranno colla prima divisione ad Alessandria. 

Lo stesso dicasi per le due batterie seconda e quin- 
ta, che seguiranno la seconda divisione a Stradella e 
Tortona. 

Colla quarta divisione vi saranno le batterie prima 
e quarta. 

Saranno dirette a Torino colla terza divisione la 
terza e settima batteria di battaglia e seconda di po- 
sizione. 

Alla Venaria Reale poi le tre batterie a caval- 
lo, la nona batteria di battaglia, la prima e terza di 
posizione. 

Per ordine 
Il capo dello stato maggiore generale 
SALASCO 


SIC RAZOR STIAMO DIN INA 


como 10 Agosto 


Oggi finalmente abbiamo ricevuto gli odiati tedeschi. 
Tutte le case, tutte le botteghe erano chiuse, e Como 
pareva una tomba. Chi lo crederebbe? — L'Austria non 
vuole assolutamente conciliazione e si compiace di met- 
tere ancora solito il naso degl'italiani gli uomini i più 
odiati. Così a Milano ha ripristinato nel suo posto il 
famoso Pacta, non ostante che l'opinione lo accusi del- 
l'assassinio del conte Carlo Porro, trucidato mentre era 
prigioniero a Melegnano. 

Si pretende cziandio che si faccia festa al piacevo- 
le ritorno. A Milano si volle illuminazione la sera del- 
l'ingresso; a Como si ordinò che le botteghe si aprisse- 
ro, sotto pena di non poterle riaprire più, 

— Milano è nello squallore. Le famiglie principali 
con un terzo almeno della popolazione son emigrate. Un 
ordine uscito ieri porta la pena della confisca di tut- 
ti i beni contro quelli che non rientrassero entro 15 
giorni. 

— Il generale Fanti è in libertà. Una lettera da 
Mortara ci annuncia che, arrestato che fu, il generale 
tanto seppe dire e fare, che gli usseri cui era caduto 
in mano si persuasero a lasciarlo liberamente continua- 
re il suo viaggio. Egli infatti era uscito di Milano col 
favore della capitolazione che garantivagli entro 24 ore 
di portarsi fuori dello stato; e questi usseri riconobbe- 
ro il diritto di guerra. (Concordia) 


La pubblicazione delle condizioni di armistizio ha 
fatto quì una tremenda impressione, 

I nostri Giornali sputano fuoco e fiamme. Anche i 
Torinesi protestano. 


Ecco ciò che si legge in proposito nel Pensiero Ita- 
liano : 

Allorquando scrivemmo l'articolo che precede, inti- 
tolato sei settimane ! ignoravamo completamente le con- 
dizioni del famoso armistizio che ora sono rese pubbli» 
che. Non ci meravigliamo punto delle cautele e del ri- 
tardo di detta pubblicazione. 

Quale sciagura, o meglio quale infamia! 

Se per un semplice armistizio tanto abbiam conce- 
duto, ove si arrestera la viltà della pace? 

Parlateci chiaro, o scellerati, ed usate almeno la vir- 
tà dei banditi. Volete voi vendere all'Austra nonchè le 
nostre sostanze e la vita nostra, anche l'anima nostra , 
l'onore della nazione, la fama del Re? 


NOVARA 10 Agosto 
L'esercito trovasi disposto lungo il Ticino, fra Fro- 


mentino, Cerano, Galliate e Cassolo fino alla Cava pres- 
so Pavia. A Trecate sono i reggimenti lombardi. 

Del resto qui siamo oppressi dalla esorbitanza delle 
domande: in tanta vicinanza di Vigevano, anche di Ver- 
celli, città molto più popolose, abbiamo in certi giorni 
dovuto fornir noi soli fino a 30,000 razioni di pane, vi- 
no, carne e riso. Non c'è ordine nemmeno adesso, ca- 
pisco anch'io che in faccia al nemico si perdeva la 
bussola! 

— Sentiamo che i tedeschi hanno passato il Ticino 
a Castelletto, avviati contro Garibaldi che, dopo segna- 
to l'armistizio, continuò le ostilità. 


ALESSANDIBIA 12 Agosto, 

Alle 7 e mezio S. M.il Re Carlo Alberto giunse tra 
noi da Vigevano con tutto il suo quartier generale. La 
popolazione lo rivide con entusiasmo. Si crede che si 
fermerà per alcuni giorni. (I Pensiero Italiano) 


— Si ha da Chamberi 9 agosto. — Una staffetta ve- 
nuta da Turino è passata questa mane alle 9 per qui 
apportatrice di dispacci, si dive, indirizzati al Prefetto 
del Rodano cd al Console sardo a Lione. Ì 

È piobabile che questi dispacci saranno trasmessi a 
Parigi col telegrafo, e che la risposta aspettata a Lio- 
ne sarà immediatamente spedita a Torino. (Unità) 


FIRENZE 17 Agosto. 


Una lettera di Torino del 11 ci. conferma che l'in- 
tervento armato francese è certo, se l'Austria non ac- 
cetta la pace proposta alla condizione stabilita per la 
indipendenza italiana dalla Mediazione Anglo-Francese. 
Si assicura inoltre che il Ministero abbia preso tali ri- 
suluzioni da convincere le due Potenze mediatrici che 
esso non si arresta a niuno ostacolo per voler salva 
la causa italiana Queste risoluzioni del Ministero , e i 
suoi energici preparativi per ricominciar la guerra, 
hanno prodotta una profouda e ottima impressione. 

( Patria ) 


LIVORNO 16 agosto. 

Il vapore inglese da Guerra Porco Spino comanda- 
dato da Ruberts è giunto qui ieri 15, La Tetis fregata 
da 3t cannoni comandata da Codrington, giungerà oggi. 

Ambedue stanno agli ordini di Sir Giorgio Hamilton 
Miuw'stro Inglese residente in Firenze. 

L' Hecate altro vapore da Guerra inglese si aspetta 
fra pochi giorni. 


NAPOLI 135 agosto, 

Quest oggi i lazzaroni hanno fatto una dimostrazione 
contro i liberali: hanno gridato abbasso la costituzione, 
abbasso Bozzelli (!) Viva il Re. Dopo questo fatto si di- 
ce che i Ministri abb'ano data la loro dimissione. ( Alba.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

parigi, 10. agosto - La mediazione dell'Inghilterra e 
della Francia è , dicesi, posta sulla base che era stata 
preci devtemente consentita dall’ Austria. 

Abbandono della Lombardia per parte dell’ Austria 
med aute una partecipazione di questa provincia al de- 
Dito austriaco , e conservazione della sua sovranità di 
là dall’ Adge. Queste basi sono quelle dell’antico trat- 
tato di Campofurmio, 

Non si sa sc l' Austria consentirà ancora a queste 
condizioni, ora che il maresciallo Raderzky è padrone 
di Milano. ( Débats. ) 

- Si sparge oggi la voce che l' inviato del re di Sar- 
degna a Parigi, marchese Ricci, abbia in mano una 
nota del governo francese in cui è detto , se non te- 
stualmente, almeno in sostanza che « la Francia, fedele 
alla sua parola, guarentirà l'indipendenza dell’ Italia, » 

Noi non sappiamo quanto siavi di vero in questa 
notizia, ma opiniamo che sce ne deduca una consegean- 
za troppo larga, quando se ne inferisce che I° interven- 
to è ormai inevitabile. ( Union. ) 


eni 


ASSEMBLEA NAZIONALE DI PRANCIA. 
Interrognzioni sugli affari d' Italia. 
( Tornata del 10 agosto ) 

Il sig. Payer: cittadini rappresentanti! Avvenimen- 
ti cecessivamente gravi sono accaduti da qualche gior- 
no in Italia. 

La città di M'lano ha capitolato, ed in questo mo- 
mento il maresciallo Radetzky marcia sopra Torino al- 
la testa di 80 mila uomini. La Camera ha manifestato 
in favor dell’ lalia sentimenti tanto conformi alle sim- 
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Nello Stab. Tip, di prop. di Gaetano A, Bertinelli. Lavoro esegnito 
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patie che mi animano verso quel pacse da dovermi per- 
mettere d' interrogare su questo soggetto il Ministro de- 
gli Affari Esteri. 

Il sig. Bastide. In presenza degli avvenimenti gra- 
vissimi che si succedono in Italia, noi ci siamo occu- 
pati attivamente degli affari di que' paesi. Noi siamo 
stati fortunati di trovare in una nazione vicina senti- 
menti identici, In questo momento la mediazione dell' 
Inghilterra e della Francia è offerta al Re di Sardegna 
ed all' Imperatore d' Austria. 

Sono partiti ieri ambasciadori per questo oggetto. 
Noi speriamo sollecitamente pacificare l'Italia, ma ci è 
impossibile in questo momento di entrare in spiegazio- 
ni (voi già lo intendete) relative ai negoziati intrapresi. 

Il sig. Baune, membro del comitato degli affari e- 
steri, dice: Io ho inteso cun mia meraviglia le inter- 
rogazioni precedenti. Era stato convenuto in seno del 
comitato, che avremmo atteso il risultato dei negoziati 
intrapresi, ed il cittadino Payer conosceva questa de- 
terminazione, 

L'antico ministro Lamartine aveva preso l' impegno 
formale nella Camera stessa di intervenire subito che 
Milano fosse minacciato. Noi abbiamo luogo di restare 
maravigliati del linguaggio del ministro degli affari esteri. 

Egli ha parlato di pacificazione: di liberazione bi- 
sogna parlare. 

Il Ministro degli affari esteri sig. Bastide risponde : 

« - To non intendo la pacificazione se non dopo la 
liberazione. » - 

Dopo alcune osservazioni d' altri deputati l' Assem- 
blea , sulla domanda del Ministro degli affari esteri , 
passa all'ordine del giorno. ( Correspondunce de Paris. ) 


Proclama della Nazione Francese 
alla Nazione Alemanna. 
Fratelli d' Alemagna ! 

La Francia non può credere che della schiavitù dei 
Veneziani e Lombardi voi possiate fare una quistione 
nazionale. 

Se ciò vi dicono i vostri rappresentanti, v' insulta- 
no; se ciò vi persuadono i vostri diplomatici, vi ca- 
lunniano, 


Sarebbe questo il primo uso che voi fareste della vo- | 


stra emancipazione, schiusa al soffio della rivoluzione fran- 
cese ? Condannereste voi negli oppressi Ialiani quel 
grido di libertà , che voi stessi mandate in tutta l'Ale- 
magna ? 

Ed è per ringraziare Iddio della vostra libertà, che 
voi volete venire in aiuto della tirannia? La prima o- 
pera dell'unità alemanna , figliuola della libertà , sarà 
di straziare il seno della sua madre ? 

Nobili Germani, qual vertigine vi prende, quai tri- 
sti pensieri vi eccitano ! Voi sì gelosi della vostra in- 
dipendenza nazionale , voi volete maledire all’ indipen- 
denza degli altri popoli? Voi che ieri ed ingiustamente 
accusavate i vostri fratelli francesi di quello spirito di 
conquista ch' essi da lungo tempo hanno assolutamente 
ripudiato , voi ricorrete alla forza brutale del cannone, 
per istrappare ai vostri vicini i lembi del loro terreno? 
Alemanni prendetevi guardia ! i vostri nobili ed i vo- 
stri principi vi tendono una rete, ove periranno le vo- 
stre giovani libertà , e si spegnerà quella luce di pro- 
gresso , che ha cominciato a brillare sull Europa, 

La Francia non può lasciar succombere l'Italia sen- 
za disonorarsi agli occhi dell'umanità ; la Francia non 
si disonorerà, e i vostri battaglioni s' urteranno contro 
i nostri sui campi della Lombardia, 

Guerra empia , lotta sacrilega e fratricida, di cui 
meneranno vanto solamente i nemici della libertà, e la 
cui vittoria sarà di perenne amarezza al vincitore. 

Udite, fratelli, l' Alemagna e la Francia unite po- 
trebbero guarentire la pace e la salute del mondo ; di- 
vise, combattenti | una contro l'altra, abbandoneran- 
no l' Europa ai tiranni, la civiltà ai barbari. La Russia 
è laggiù... coll'armi in braccio sulle vostre frontiere, 
prendiamoci guardia! ... 

L’ Alemagna agli Alemanni, l'Italia agli Italiani, la 
Francia ai Francesi, giustizia ed equità per tutti, unio- 
ne fraterna e pace generale per la libertà dei popoli e 
la felicità del mondo : tale dev' essere la divisa del se- 
colo glorioso , in cui si lavorano le leggi della rigene- 
razione dell'universo : tale dev' essere la parola d'ordi- 
ne della Francia e dell’Alemagna , queste due figliuole 
della civiltà, che devono procedere assicime alla pacifi- 
ca conquista delle idee , e della libertà dei deboli. 


Se voi mancate a questo santo vangelo , avrete la 
condanna di tutta l' umanità: se voi proseguirete que- 
sta guerra scellerata , Dio si ritirerà da voi, 
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Voi siete forti e magnanimi , ma voi sapete che la 
Francia non la cede a voi in forza ed in coraggio ; la 
Francia può dunque, senza temere l' accusa di debolez- 
za, pregarvi d' aprire gli occhi alla luce , lo spirito al- 
la ragione, il cuore alla giustizia. 

Ella vi può domandare la pace a nome dell' interes- 
se supremo di tutti i popoli della terra, imperocchè voi 
sapete , che incominciata , non finirà più la guerra. Se 
si dovrà combattere, la Francia scenderà triste, ma ri- 
soluta per difendere i fratelli oppressi contro i fratelli 
oppressori, sicura che Dio è con lei, e che i voti del- 
l'umanità la seguono; e quando il diritto avrà trionfato 
sulla violenza, invece di celebrarne l'evento con trofei, 
si copriranno d' un velo le bandiere vittoriose. 

Figli dell’ Alemagna rigenerata, se voi combattete 
contro l'Italia, meritate di ritornar schiavi. 

(Democrazia pacifica) 


INGHILTERRA 
conpra, 9 agosto. — Nella camera dei Comuni il Pre- 
sidente dà lettura d' un dispaccio del lorà luogotenente 
d'Irlanda in data di Dublino 6 agosto col quale gli an- 
nunzia che il sig. Smith O'Brien membro del Parlamen- 
to fu arrestato a Thurles e tradotto nelle carceri come 
accusato di alto tradimento. (Sun) 


ALEMAGNA 

Il barone Jellachich è partito da Vienna per Agram 
senza che le trattative incominciate fra lui ed il mini- 
stro ungherese abbiano produtto risuliato alcuno, L'ar- 
ciduca Stefano ed il conte Bathiany sono pure ritornati 
a Pesth, cosicchè le ostilità sembrano vicine a ricomin- 
ciare; tanto più che il conte Alberto Nugent , il vica- 
rio di Jellachich, condusse agli insorti un corpo di 900 
soldati staccato dai reggimenti di frontiera. 

— 1 proclami poco rispettosi per l’ Imperatore, che 
erano comparsi su tutti i muri della capitale austriaca, 
e che il comitato di sicurezza aveva fatto togliere, fu- 
rono nuovamente pubblicati; credesi che sarà diMicile il 
mantenere Ja tranquillità fino al ritorno della deputazio- 
ne inviata ad Innspruck. 

Del resto, una notizia molto strana circola in quel- 
la città, ed è che l' Imperatore d' Austria abbia abdi- 
cato in favore di suo nipote Francesco Giuseppe. Ciò me- 
rita però conferma. 

L'Austria e gli Stati dell' Alemagna meridionale da- 
ranno i segucuti contingenti all’ armata dello Schleswig- 
Holstein : 

L'Austria 4 reggimenti d' infanteria, 8 squadroni di 
cavalleria , e varie batterie. 

Baviera 4 reggimenti d'infanteria , 8 squadroni di 
cavalleria e varii cannoni. 

Wurtemberg , due reggimenti d'infanteria , quattro 
squadroni di cavalleria , e varii cannoni. 

Baden , come il Wurtemberg. 

Darmstadt e Nassau daranno ciascuno un reggimen- 
to d' infanteria. 

Il corpo d'armata confederata avrà dunque circa 
40,000 uomini, che riuniti alle truppe sotto gli ordini 
di Wrangel faranno un'armata di 80,000 uomini, for- 
za colossale in confronto della piccola Danimarca, la qua- 
le, unita alla Svezia, non avrà ad opporvi che un cor- 
po di 40,000 uomini. (National) 
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VIENNA 3 agosto, Non si conferma lanotizia della partenza 
dell'arciduca Stefano per Innsbruck ; invece l'arciduca 
Giovanni passò per quella città recandosi a Francoforte, 
Egli ha detto ai deputati che avrebbe mandato a Vien- 
na all’ imperatore. — Non si conferma la demissione di 
Wessenberg. 

— La Gazz. di Weser pretende sapere che la ver- 
tenza croato-ungherese è stata composta. Le notizie di- 
rette di Vienna , 2, regano soltanto che essendosi ora- 
mai stabilite le principali condizioni di una composizio- 
ne amichevole fra l' Ungheria e la Croazia , l'arciduca 
Palatino è partito il 31 luglio per Pesth, ed il bano per 
Agram a fine di fare su di ciò rapporto alla dieta, ed 
aprire l'adito alle ulteriori trattative sulle basi adottate. 

— La Gazzetta di Kossutk continua a manifestare 
una grande avversione contro l' Austria. Se i deputati 
croati fossero ammessi nella dieta austriaca, sarebbe i- 
nevitabile una rottura aperta. Dice»i che una deputazio- 
ne della dieta ungherese sia partita il 26 per Innsbruck 
alfine d'invitare l'imperatore a recarsi a Pesth, rappre- 
sentandogli esser questo l'unico mezzo d' impedire lo 


sfasciamento della monarchia, (Gazz. Piemontese), 
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M. Pimro, L. Seni, Direttori 
Ditezione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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colla macchina celere, 


LUNEDI 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


nd 


ROMA BLO FUORI STATO 
BTATO franco al confine. 

"n anno . SC. D | Un anno . sc. 40 40 
Ha masi «o » 7 10 Set mest. n 8640 
Tie mesi . » 9 00 | Tre mesi. » 2 80 


Unmese . 1» 70 | Un mese. n» 400 


Un foglio 8@parato Baiocchi cinque, 
“NUBI Signori Associati di toma che 
desiderano Îl giorua o cercato ai domicillo pa- 
gheranio in aumento di dssoviazione bal. 8, 
Al mese: 


PER LE ASSOCIAZIONI 


ROMA alla direzione dell’ EPOCA. 

STATO PONTIFICIO ». Presso gli UMci 
Postali, 

FIRENZE — Gabinetto Vieusseux. 

TONENO  — Gianini e Fiore. 

GENOVA — Gicvanni Grondona. 

NAPOLI  — G. Nobile. E. Dufresae 


ROMA 2 QGSTO 1848 


L'EPOC 


GIORNALE QUOTIDIANO 


NUM, 129 


AVVERTENZE 


—v 


Là distribuzione ha luogo alla Ilrezione 
dell’EPQCA : Paiuzzo Buonaccorsi Via del 
Corso N. 249, 


Pucchi lettero è gruppi aeranno inviati 
(franchi). 


A Neì gruppi s: noterà il nome di chi grin- 


«IH prezzo per gli annunzi semplici Bal, 20. 
Lo dichiarazioni aggiuntevi Bai, È per ogni li- 
nea, 


Per le inserzioni di Articoli da convenirsi 


Lettere 6 manoscritti presentati alla DI- 
REGIONE non saranno in conto alcuno resti» 
tulti. 


DI ttittociò. che viane Inserito. sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
FUNZI non risponde in verun modo la DINE- 


ROMA 21 AGOSTO. 


In varj articoli della Presse relativi alla mediazione 
anglo-francese negli affari d' Italia, noi troviamo delle 
espressioni degne di esser meditate da ogni italiano, 
cui non sia venuto meno in cuore il vero amor della 
patria. 

Ci si fa prima conoscere da quel giornale, che la 
missione del Marchese Ricci presso il governo francese, 
non era soltanto diretta a chiedere formalmente l' inter- 
vento, ma altresì ad interpellare la Francia quanto al 
contegno, che avrebbe assunto, in caso che il Maresciallo 
Radetzky avesse invaso il Piemonte. Su queste basi è 
fondata la risposta di lord Palmerston in nome del ga» 
binetto inglese, dichiarando egli , che sarebbe mestieri 
opporsi con tutti i mezzi possibili alla occupazione del 
Piemonte, finchè non fosse giunta risposta dalla Corte 
di Vienna alla mediazione offerta dalla Francia, e dalla 
Inghilterra. Quanto alle condizioni da proporsi a conchiu- 
sione di pace, le potenze mediatrici non sarebbero certo 
di accordo fra loro. Il governo francese voleva, almeno 
per prova, proporre all'Austria di abbandonare affatto 
l'Italia, assicurandole una indennità pecuniaria in com- 
penso del territorio lombardo-veneto, IL Gabinetto di 
Saint-James per bocca. di lord Palmerston avrebbe fatto 
invece manifesto, che il governo aulico non consenti- 
rebbe mai, e per qualunque prezzo, a lasciare le sue 
provincie italiane, tanto più, che potrebbe contare sull’ 
appoggio del parlamento germanico di Francfort per 
mantenersi nel possesso della linea dell’ Adige, riguar- 
data strategicamente come l' antemurale del mezzogior- 
no dell'Allemagna, Indi crederebbe l' onorevole ministro 
inglese, che per iniziar trattative coll'Anstria si dovesse 
ricorrere alle proposizioni di pace, che Ella stessa face- 
va, or sono due mesi, al governo provvisorio di Lom- 
bardia. L'Austria, conservando le provincie venete fino 
alla riva sinistra dell'Adige, riconoscerebbe l' indipen- 
denza politica della Lombardia, mediante un indennizzo 
in danaro. In scpuito dell’ assicurazione del gabinetto 
inglese di far sì che l' Austria acceiti quelle condizioni 
Biesse, che aveva in altro tempo proposte, il Consiglio 
dei Ministri di Francia si sarebbe adunato sotto la pre- 
sidenza del generale Cavaignac, ed avrebbe votato di 
urgenza per l'adozione di questo progetto di accomo- 
damento, 

Proseguendo la Presse in un secondo articolo sull’au- 
torità del Times riferisce, che due mesi sono il Gabi- 

" netto Austriaco aveva fatto offrire al Re di Sardegna 
un'accomodamento sulle basi seguenti : 

« Divisione del territorio del regno lombardo-vene- 
to, stabilendo l'Adige a confine delle due potenze. 

« Ripartizione conveniente del Debito di questo 
medesimo regno. » 

Allora, turbata l'Austria da interni disordini, invia- 
va il Barone Hummelauer a Londra per sollecitare la 
mediazione del governo inglese. Facile in quei momenti 
conchiuder la pace su queste basi, ma lord Palmerston 
ricusò d' interporsi come mediatore. Oggi, che tutto è 
cambiato, e che sono ben diverse le condizioni dell'Au- 
stria, il nobile lord si decide ad offrire la sua media- 
zione di accordo col governo francese. 

« Questa strana condotta, continua la Presse, dà na- 
turalmente a pensare. Somiglia così grandemente a quel- 
la, che tenne lo stesso ministro, non è neppure un'an- 
no, quando si volle fare svanire la mediazione proposta 
per gli affari di Svizzera, cho ogni uomo, che rillette 
non può essere senza apprensione, Egli ha temporeggia- 
to finchè divenisse inutile ogni proposta di accomoda- 
mento. L'Austria vincitrice sarà oggi come l'Austria vin- 
ta dalla rivoluzione, e dagl' interni disordini dell’ impe- 
ro? Se rifiuta i patti della lughilterra, e della Francia, 
e vuol mautenersi in Italia, le nazioni mediatrici ve la 
costringeranno colla forza, l'una mandando una flotta 


contro i suoi porti, l'altra spedendo una armata contro 
i suoi stati ? Questo sarebbe intervento , e guerra non 
solo contro l'Austria, ma contro la Germania intera. Noi 
non crediamo che l' Inghilterra, purchè non muti del tutto 
la sua politica s' impegni fino a tal punto. Lord Lans- 
duwne, alla camera dei lords, e lord Palmerston a quel- 
la dei comuni, caratterizzarono la condotta di Carlo Ar- 
berto come un attacco ai trattati, una violazione del di- 
ritto europeo. Il Ministro inglese a Torino era pronto a 
protestare. Tutte le ragioni portano a credere, che l'In- 
ghilterra non imbrandirà mai le armi contro l'Austria, 
che Ella ha sempre sostenuto, La Francia resterebbe so- 
la, impegnata ia una impresa, in cui sarebbe funesto 
avanzarsi, umiliante retrocedere! » 

In termini più espliciti ancora , riproducendo alcune 

altre osservazioni del 7imes, la Presse dichiara in un ter- 
zo articolo la inutilità della mediazione inglese, e di 
più l'artificiosa tardanza di quel gabinetto a decidersi 
relalivamente agli affari d'Italia, 
«... Se noi applichiamo, dice il giornale inglese, 
questione attuale il principio, in virtù del quale 
lord Palmerston ha agito nell'autunno scorso, allorquan- 
do ha terminato aspramente la mediazione proposta per 
gli affari di Svizzera , allegando a ragione, che la for 
tuna delle armi aveva di già deciso la lite, noi possiamo 
dire , che al pari di quella (a nuova mediazione giunge 
troppo tardi ». 

È difficile di trovare oggi una buona ragione per 

esigere dal governo Austriaco, che ceda una parte qua- 
lunque delle sue provincie italtane. Non vi son più par- 
titi in lotta. La insurrezione lombarda è vinta, e Car- 
lo Alberto non ha alcun dritto al di fuori della sua 
propria frontiera. Pretendere di obbligare ad una ces- 
sione di territorio una potenza , che è riuscita a rien- 
{rar vittorio.a nel suo dominio, sarebbe negare il drit- 
to incontestabile che appartiene ad ogni governo stabi- 
lito, e convalidato da militari successi: sarebbe cercar 
di realizzare col timore dello straniero quanto la insur- 
rezione e tutti gli sforzi della Italia insorta non hanno 
potuto compiere : sarebbe in fatto, non intervenire co- 
me mediatore, ma dichiarare la guerra all'Austria, solo 
perchè è riuscita a mantenere i dritti, che le sono de- 
volut per i trattati , aì quali la Gran Brettagna ha 
preso essa stessa la più gran parte. » 
» Così qualunque possa essere stata la intenzione 
del Gabinetto inglese ( che aveva ricusato la mediazio- 
ne, quando era possibile, e desiderabile ) noi ritenia- 
mo per impossibile, che si riesca ad impegnarci in una 
impresa così impraticabile , e che viola fino a questo 
punto î principit del drilto internazionale. » 


Ci 
alla 


I sentimenti del giornale francese ed ingle- 
se i quali abbiamo riferito ci portano a ripe- 
tere ognora, a gridare più forte agl' italiani: 
APPRONTATEVI, ARMATEVI. 

Venezia, Brescia, Peschiera resistono anco- 
ra: soccorretele; esse provvidentemente oggi 
sono come il sacro fuoco di Vesta, che ali- 
mentato può addiventare la salute, la vita del- 
la indipendenza italiana. 

Non date da voi medesimi alla diploma» 
zia il pretesto antico de’ fatti consumati: guar- 
datevi ch’essa pronunciar possa come scusa al 
regresso di antiche generose promesse « Z'or- 


dine requa a Venezia , l ordine regna a Mi- 
lano. 


APPRONTATEVI, ARMATEVI : siate in 
grado di non ricevere patti, se patti iniqui, 
vergognosi vi si vogliono imporre. 

Non siate zebe, su cui può stabilirsi il 


I 


mercato senza altra tema che d'un imbelle 
lamento. ° 
APPRONTATEVI, ARMATEVI. Una la for- 
za uno il volere di tutti.- Noi oggi più fortemen- 
te che mai alziamo il nostro antico ripetutissi- 
mo grido di GUERRA, e DIETA. 
—— TTT rm 
Persona ragguardevole di Napoli e che certo ha mo- 
do per esser bene informata delle intenzioni del Go- 


verno ci fa giungere il seguente importantissimo ri- 
scontro, 


« Posso dirvi che tutti i mezzi apparecchiati per 
riacquistare la Sicilia, il Governo Napolitano li vol- 
» gerehbe a sostenere la Causa della Indipendenza, quando 
» dagli Stati Italiani prontamente si coordinasse una lega, 
» ed al Regno si assicurasse il quieto possesso della 
» Sicilia, e più a cose finite la Sardegna, e la Provin- 
» cia Beneventana si aggiungesse ne' dominii di Napo- 
» li. — lo non saprei come l'italia, se in realtà si spo- 
» glia di qualche senso di egoismo che in alcun mem- 
» bro può essere, se i partiti riguardano al solo bene 
» della patria , se sono politici come Balbo raccoman- 
» dava che fossero, non saprei dico come potesse tra- 
» scurare dì accogliere a braccia aperte il progetto. 

« Credo però che non fosse tempo da perdere, e 
» subito s'avesse a intavolare il convenio. 

« Ml Mandatario del vostro Parlamento si esige 
» che abbia garanzie di non venire per intendersi coi 
» partiti sovversivi, ma bensì col Governo: dal Quiri- 
nale potrebbe farsi unicamente, e di più ricovere as- 
sicurazioni, che per quanto spetta a quel Gabinet- 
» to s'entrerebbe nelle idee della Corte di Napoli. 

« Partroppo ancora non è giunto il tempo che sen- 
2a niente si faccia qualche cosa: e infine un regno co- 
» me quel di Napoli merita considerazioni notevoli nel- 
» la quistione d'Italia, 

« Se fosse possibile costì far gustare il bene della 
» cosa si gioverebbe assai agl' interessi della Patria: il 
» Governo di Napoli sa che la Russia guarderebbe di 
» buon occhio la cosa, e così non si spaventa delle me- 
» diazioni altrui, le quali per quanto siano egoistiche 
» non giuagerebbero al punto d'imporre le catene a chi 
» è disposto a non voierle per nulla. 

« Pensate che nelle sci settimane di armistizio, se 
» in Italia s'intendono i Governi, e si è di buona fe- 
» de, può aversi nuovamente una grande armata, e 
» potentissima per non subire Ja legge della diplomazia, 
» 0 della forza. » 


% 
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Noi fatti cauti dalla sventura esitiamo ad aprir l'a- 
nimo alla fiducia che tali realmente possano essere i sen- 
timenti del Gabinetto Napolitano. 

Non potendo però dubitare che le asserzioni del no- 
stro corrispondente non siano appoggiate a qualche pro- 
babilità ci facciamo ad incuorare tutti i popoli e governi 
Italiani a tentare la attuazione di tale speranza alferran- 
do questo pensiero come un’ancora per la salute d'Italia. 

Nel dubbio di veder gravemente compromessa la cau- 
sa santa della comune imlipendenza, o di assicurarla col- 
l'immediato concorso delle numerose schiere Napolica- 
ne, chi esiterebbe un solo istante a sacrilicare una por 
zione dei suoi particolari interessi, a schiacciare qua- 
lanque municipale questione per sentir proclamata la 
piena libertà della Patria e poter dire in faccia al mon- 
do « Anche l'Italia è Nazione? ?.. 

Qualanque sia la consistenza de'dati di premessa, non 
possiamo che far voti perchè siano perlomeno esplorati, 
e caldeggiati ; nè crediamo che possa esservi a ciò mi- 
gliore opportunità che prolittare della missione appunto del 
Deputato del ‘nustro Parlamento a quello di Napoli il 
quale giù vorremmo partito, non poco ripromettendo- 
ci dalla sua alta, pacifica, e conciliativa missione. 


ll sig. Conte Lovatelli già Pro-Legato di Ferrara è 
atteso di momento in momento al Ministero della Guer- 
ra per farvi cessaro l' incerinuto del sig. Cav. Gaggiotri 


Il sig. Ottavio Berni Professore di Violino, e Con- 
certista, discacciato subitaneamente dal Governo di Napoli, 
e costretto ad uscire dal Regno (solo perchè Siciliano) 
trovasi in Roma, ove intende dare un' Accademia vocale, 
e strumentale, 

La filantropia che distingue i nostri concittadini non 
ci lascia dubbio che quando venga stabilito il giorno di 
questo concerto, numerosissimo concorso verrà a testi- 
ficare al valente e sventurato nostro connazionale la sim- 
patia vivissima che destano in noi le ingiuste persecu- 
zioni del potere contro le infelici sue vittime, 


Leggiamo nella Gazzetta di Roma del 19: 


Questa mattina il Sig. T. L. Martin ha presentato 
all'Emo Sg. Card. Segretario di Stato, Presidente del 
Consiglio de'Ministri, la lettera ofliciale del Sig. Beuche- 
nan Ministro degli affuri esteri della Repubblica degli 
Stati Uniti di America, con che lo si accredita Incari- 
cato di aff'iri di quel Governo presso la Santa Sede. 
i LR CI nr 

CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
FERRARA 17 agosto 

La missione veramente ridicola del Card. Marini, del 
Principe Corsini, e del Conte Guarini ebbe un'effetto che 
anzichè muovere al riso vi fa rabbrividire in pensando, 
ed oltremodo indispettisce. Si vuole con fondamento che 
le truppe Austriache sgombreranno bensì dallo Stato, ma 
oltre il tenere esse la fortezza di Ferrara che il Guver- 
no non volle mai prendere sotto pretesto che cadrà da 
se, riavranno il piccolo forte di Comacchio tolto dal Po- 
polo, come pure i due quartieri di $. Benedetto e S. Do- 
menico al modo stesso di prima. Tuttociò però è un non- 
nulla a fronte di quanto dicesi convenuto riguardo ai 
così detti Crociati. Questi come Perturdutori della pub- 
blica quiete e sicurezza dovranno seaz' altro deporre le 
armi, quando no l'austriaco avrà i diritto di nuova- 
mente invadere il territorio Pontificio, taglieggiare i cit- 
tadini, fucilare quelli che trovansi mano armata, porre 
infine, com' il solito, tutto il Paese a ferro e fuoco. . .. 
Se questi patti, queste condizioni, fossero vere, i Popoli 
dello Stato Pontificio vi accederanno essi? Voglio non 
crederlo. — Se la moderazione fu fin quì tenuta per 
necessaria ed utile, non saprei, oggi che tutto è perdu- 
to, a che potesse valere , se non per piombare nuova- 
mente nell' oppressione e nullità passata. -- E che sì una 
nuova scintilla, un nuovo impulso dato da questo Stato 
potrebbe ancora rialzare l’ anima, e lo spirito d' Italia 
tutta, e far ridivenire Nazionale e del Popolo quella guer- 
ra che fu fin qui soltanto Dinastica. Basterebbe saper 
prendere partito dal sacro fuoco che invade le Romagne. 
Ah se diretti fossero gli sforzi e il sentir generoso del 
popolo, da un genio, da un uomo del popolo, se le for- 
ze ancora esistenti avessero un centro d'azione , un' ap- 
poggio, una direzione giudiziosa e conscienziosa, quanti 
e quali miracoli di prodigio vedrebbersi ! Il popolo di 
Roina non manchi a se stesso, all Italia, nemmeno in 
questo sublime momento, e la Causa d'Italia, ancora non 
spenta, può non essere perduta. Faccia la città de' sette 
Colli un' appello energico pieno di fuoco, e di quel vir- 
ginale amor patrio che ne invade gli animi, al Popolo 
Italiano, e ne sono sicuro, grandi e salutari effetti sarà 
per seguirne. Le Legioni, ed i volontarj che da Roma 
partono per rintuzzare la prepotenza e barbarie degli 
stranieri, non ritornino in Patria, non si disciolgano , 
anche se i barbari inlietreggiano, e losciano netto que- 
sto stato; Venezia esiste, e speriamo possa resistere, le 
cap:tolazioni di Vicenza e Treviso sono per scadere , 
Garibaldi sul Bergamasco, e Zucchi sul Bresciano valo- 
rosamente si sostengono e tengouo a bada e molestano 
il comune oppressore; vadano essi dunque uniti a quel- 
li delle Romagne e delle Legazioni , formando così un 
grosso corpo, vadano a mettersi sotto la direzione di 
uno di quei prodi, e principalmente del primo. Si ricomin- 
ci la guerra, e si renda più che si possa Nazionale : ma 
non si ceda così vergognosamente , vituperosamente il 
campo per una prima sconfitta , per un primo infortu- 
nio, lasciando libero il varco a' ladroni di derubare, sac- 
cheggiare, e mitragliare i Popoli del Lombardo-Veneto 
che pur son nostri fratelli. Tanto premurosi per scaccia- 
re da noi lo Straniero , tanto gelosi che non ci venga 
nemmeno per un giorno a trovare in casa, staremo poi 
indifferenti, apatici alle sofferenze altrui ? I sacri confini 
per chi ha cuore veramente Italiano non è altrimenti il 
Po; ma sono le Alpi. Voi, voi parlate alto, coll’ Epoca ; 
non vi stancate per ostacoli che incontriate, per odi che 


provochiate, non vi staricate ‘per l'amor del cielo dal 
gridare sempre, ovunque, per tutti i versi, in lutti i mo- 
di.- Tornando ai fatti dirò con sicufezza, da ieri in quà 
dall'una all'altra sponda del Po non passa nessuno, nes- 
suno affatto, nè dal di quà al di là, nè all’ opposto. Un 
mio amico che aveva strettissimo bisogno di recarsi a 
Rovigo chiestone il permesso e rifiutatogli , si fè lecito 
di domandarne ad un capitano Croato il motivo. Ebbe 
per risposta, avere inibizione di lasciare passare nessu- 
no per diversi giorni, 5, o 6, fino a tanto che non venga 
una risposta da Roma. 

Fatto è cho la Provincia Ferrarese è tuttora mole- 
stata dagli austriaci, che tutto giorno vanno e vengono 
da un sito all’ altro come casa propria, e da per tutto 
lasciano l' orme e le vestigia della loro brutalità.- Fece 
una pessima sensazione generalmente la nomina di uno 
Straniero al Ministero dell'Armi. 
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CONSIGIIO DE' DEPUTATI 
Seduta del 19 Agosto 


Il Segretario annunzia che sì il Presidente come.il vice-Pre- 
sidente sono malati, e chiede che la Camera provvegga al biso- 
gno nominando un Presidente Provvisorio. 

Si decide alla maggioranza che venga nominato quel Segreta- 
rio che ottenne maggior numero di voti. 

Il S'gretario Gamba siede al posto di Presidente. 

Si fa lettura del Processo Verbale , ed è approvato. 

Sono presenti all’appello nominale 65 Deputati. 

Il Segretario dà comunicazione di una lettera ' del Deputato 
Albini che cniede csentarsi per motivi di salute , e gli si con- 
cede. . 

Zannolini Espone che dalle notizie che si ricevono si ha che 
la provincia di Bologna è sgombra degli Austriaci, e la città 
tranquilla, vedersi però pubblicati degli atti di governo , delle 
ordinanze che mostrano l’ urgenza di danaro ed altro in cui si 
trova quella Città. Domanda pertanto al Ministero quali sieno i 
provvedimenti presi, o da prendersi. 

Il Ministro delle Finanze Conferma che gli Austriaci si so- 
no allontanati da Bologna , che hanno diminuito di numero , ed 
anche passato il Po. Un dispaccio diretto al Ministro delle Fi- 
nanze parlare di un ordinamento interno nella Provincia di Bo- 
logna. Rapporto ai fondi di cui si asserisce esserne scarsezza può 
assicurare aver date or son molti giorni disposizioni, perchè ve- 
nissero spediti dei fondi al Pro-Legato di Bologna, come anche 
essersi date disposizioni onde spedire dei fondi a sostegno del 
Commercio. Dice esser vero che colà siano stati emessi dei boni 
forzosi. A ciò provvedersi procurando di ritirar questi boni cam- 
biandoli coi boni del tesoro. Il Ministero poter dare notizie mol- 
to più consolanti relativamente agli Austriaci, ed al nostro Go- 
verno ; e se non passa a svilupparli si è perchè non crede ciò 
a proposito, ed opportuno per ora. 

Torre Relatore della Commissione incaricata per l'esame del- 
le petizioni , dà lettura del suo rapporto , che viene approvato 
dalla Camera. 

Si passa alla discussione sull’ abolizione dei Tribunali ecce- 
zionali , e delle Commissioni straordinarie. 

Si è prolungata la discussione sugli Articoli parziali che so- 
no stati approvati, meno il cambiamento dell’ Articolo 4. in 
senso inverso. Ecco la legge come è stata interamente approva- 
ta dalla Camera. 


Il Consiglio de” Ministri. 
Inteso il voto del Consiglio di Stato; 


Conseguita l'approvazione dei due Consigli deliberanti ; 
Riportato :l Sovrano beneplacito 
Decreta 

1. In virtà degli articoli 4 e 69 dello Statuto fondamentale 
14 marzo 1848, si dichiarano abrogate e disciolte dal 5 giugno 
successivo tutte le Commissioni speciali , e miste, e tutti i Tri- 
bunali straordinarii istituti , tanto in Roma, che in qualsi- 
voglia altra città , e luogo dello Stato Pontificio, per giudicare 
eccezionalmente gl’ individui prevenuti di qualsiasi delitto. 

2. Sono del pari cessate al Tribunale Supremo della S. Con- 
sulta le attribuzioni al medesimo accordate dal tit. X art. 555 
e seg. del Regolamento di Procedura Criminale 5 novembre 1831 
in ordine ai delitti politici. 

2. Conseguentemente i Tribunali ordinarii giudicheranno nel- 
le forme comuni tutte le cause da introdursi per quabiasi ti- 
tolo criminale , ed a quelli saranno rimesse in statu, et termi- 
nis le cause incoate , e pendenti avanti le Commissioni, e Tri- 
bunali straordinarii suddetti, 

4. Le pene comminate dalle vigenti leggi parziali per i de- 
litti di furto violento, e per quelli commessi dai servi di pena 
sono abolite e richiamate al Codice penale vigente. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia ec. 

Dopo ciò si è data dal sig. Bianchini comunicazione alla Ca- 
mera del regolamento pei funzionarii incaricati a redigere gli at- 
ti della Camera, e le norme stabilite per la loro responsabilità. 
Questo regolamento è stato ammesso. 

La seduta è sciolta. 


NOTIZIE ITALIANE 
ROLOGNA 18 Agosto. 


Parendo al momendo cessato fino il sospetto di im- 
minente pericolo, si prosegue nell'opera di render libere 


le vie interne di Bologna, pronti però sempre i mate- 
riali per ogni istantanea opera di difesa, di cui nutria- 
mo fiducia non avrem più d' uopo, sicché, depositate vo. 
lonterosi le armi, tutti potranno riedere tranquilli al di- 
simpegno dei propri quotidiani incombenti. — Le trup- 
pe d’ ogni genere che volarono al nostro soccorso, ed al- 
la salute dello Stato, prestano intanto servigio attivo di 
piazza insieme colla Civica nostra, e tutte si distinguo- 
no per lodevolissima condotta , degna d' ogni migliore 
elogio. 7 


Il Colonnello Comandante Superiore le Guardie Civiche 
Mobili, i Volontari, la Riserva , e qualunque Milizia 
non Capitolata. -- Ordine del Giorno. 

Nella rivista che nelle ore pomeridiane di ieri io pas- 
sava sulla Piazza d'Armi davanti alla Montagnola ai 
Battaglioni Universitario, Pio IX, Campano , e Civico 
Mobile Ferrarese ebbi tanto motivo d’ essere soddisfatto 
del bello spirito militare, di cui lì vidi animati, che mi 
è forza farne pubblico encomio , e ringraziare a nome 
della Patria e del Governo i rispettivi signori Coman- 
danti, che seppero, malgrado tante contrarie cause, con- 
servarli nello stato morale in cui li trovai. Mi godeva 
poi l'animo sommamente di ravvisare fra i ranghi di 
quei Battaglioni tante e tante fisonomie che aveva ve- 
duto nei passati scontri col nemico, e mi pareva che 
n'avessero riportato un carattere singolare, il carattere 
del coraggio e della prodezza, giacchè non vi fu finora 
milizia italiana comandata da me, che nel momento 
del combattimento non si mostrasse ardimentosa e bra- 
va. Che se, miei cari compagni, la vostra tenuta non è 
ancora quella che dovrebb'essere, se la vostra istruzione 
è tuttora poco avanzata, se la vostra disciplina non è anco- 
ra perfetta, ilGoverno pensa a provvedervi sollecitamente, 
per quantole attuali angustie dell’erario il consentono, di 
tattociò che ora mancate, ed i vostri Comandanti ed i vostri 
Ufficiali gareggeranno fra loro a farvi degni di reggere al 
confronto de' più esperti e de' più disciplinati soldati, 
Finchè io avrò l'onore di comandarvi consacrerò ogni 
mia cura ed ogni mio pensiero a tutto quanto vedrò ne- 
cessario pel vostro bene e pel vostro decoro, nè mag- 
gior contentezza io potrò provare di quella d' essere da 
voi considerato padre e fratello, dacchè ne nutro il sen- 
timento e l'affetto. 

Bologna 17 agosto 1848. 


Comitato di Pubblica Salute, 


Per aderire ai decreti del Ministro dell’ interno che 
raccomanda l'immediata mobilizzazione della Guardia Ci- 
vica, vista l' urgenza del momento ce la inefficacia dei 
mezzi fin qui adoperati onde riescire a tale intento di 
mobilizzazione, il Comitato di Salute Pubblica 


Decreta: 


Saranno aperti, cominciando da dimani, nel Palazzo 
del Podestà dalle 10 antimer. alle 4 pomerid. i Ruoli 
per ricevere le sottoscrizioni di tutti quei Civici che 
percependo ora uno stipendio debbono essere mobilizzati, 

Una Commissione composta dei signori Capitati Zui- 
gi Rivani - Gio. Malvezzi -Clemente Bassani - Gio Gae- 
tano Bertî - Alfonso Monti è incaricata di ricevere tali 
sottoscrizioni e di formare i Ruoli delle Compagnie, il 
comando delle quali sarà affidato a Ufficiali esperti e di 
fiducia comune, 

Tutti quei Civici che percepiscono ora un Soldo , e 
che andranno a segnarsi nei Ruoli accennati, perderan- 
no il loro stipendio. 

Bologna 16 agosto 1848. 


(Seguono le firine) (Gaz. di Bol.) 


Si vorrebbe darci come cosa di fatto che la Depu- 
tazione pontificia stabilisse , il giorno 15 cor. in Rovi- 
go la seguente convenzione col Welden. 

« L'esercito austriaco sgombrerà tosto dalle Legazioni. 

« Conserverà un presidio nella Cittadella di Ferrara, 
che resta in potere dell’ imperatore. 

« Qualche corpo austriaco potrà stanziare sulla no- 
stra sponda del Po, fino a che questi nostri paesi sia 
no pienamente tranquilli. 

« I Pontefice non prenderà mai più nessuna parte 
in una guerra qualunque dell'Italia contro l'Austria» 

Noi dichiariamo francamente che non presteremo fe- 
de a tale notizia , in perfetta opposizione colle parole 
dette alla Camera dal ministro dell'interno , se non 
quando sarà officialmente annunciata. 

La nostra Deputazione, dicesi , fu trattata dal Wel- 
den a lauto banchetto, rallegrato finchè durò dalle soavi 
melodie austriache ! (Dieta Ital.) 


Dal forte di Malghera, alla data del 12, abbiamo, 
per particolare corrispondenza di uno dei nostri Legio- 
nari del battaglione Scarselli , quanto appresso: 

« Lunedì notte venimmo da Venezia alla difesa di 
questo interessante forte... Giovedì, alle 5 pomeridia- 
ve, cominciò il fuoco nemico, ed i nostri cannoni non 
furono lenti a rispondere. Dopo tre ore di ben nudrito 
fuoco cessarono gli austriaci dal bombardamento . ... 
per buona ventura, dei nostri non fu offeso alcuno, Mil- 
le e ottanta palle e varie bombe nostre danneggiarono 
assai le batterie tedesche, cd incendiarono una casa di 
Mestre ... Fu domandata dal nemico una tregua di die- 
ci giorni, e ieri si rispose ed oggi si risponderà colle 
cannonate . . . Il Forte è bellissimo, guernito di 105 
pezzi di cannone, i minori dei quali sono da 18, ed è 
pieno di munizioni .. . 1 Veneziani hanno molta confi- 
denza nel nostro coraggio avendo veduto con quanta fer- 
mezza si fece alle fucilate in un attacco agli avamposti 
austriaci , che durò ben quater'ore:» (Gazz. di Bologna) 


ANCONA 16 Agosto, 


leri sera giunse in questo porto il vapore sardo Au 
thion proveniente da Venezia. Sbarcò qui i Commissa- 
ri che Carlo Alberto aveva mandato a Venezia stessa al- 
la direzione del Governo, 

La flotta sarda è confinata a Malamocco; e non po- 
tendo avere viveri da Venezia, manda spesso a provveder- 
ne in Ancona. leri l'altro giunse qui a tale effetto il 
vapore l'/chunsa. (Gazz. di Bol.) 


MODENA 15 Agosto 


Il nostro Duca affetta una grande popolarità. Veste 
sempre l'uniforme di generale della Guardia Nazionale, 
conserva la bandiera tricolore e finora non ha messo re- 
strizioni nella stampa. Di quest'ultima larghezza nessu- 
no approfitta nel Ducato, non vedendosi maì verun fo- 
glio stampato; ma leggonsi liberamente nei nostri caffè 
i giornali di Piemonte, di Toscana e del vostro Stato. 
Dicesi che il Duca incassi continuamente quanti ogget- 
ti preziosi possiede, tenendosi pronto ad una nuova par- 
tenza e manifestando di nun esser persuaso che le cose 
d'Italia siano accomodate. 

Ì fRr ufficiali austriaci qui di guarnigione esclama- 
no pubblicamente che l'Italia è stata tradita dalla de- 
mocrazia francese; asseriscono che la democrazia germa- 
nica è ben altra cosa, e che da questa sola noi otterre- 
mo la nazionalità e la libertà! Dicono che a Vienna esi- 
ste il vero unico tipo della democrazia. 

Intanto noi viviamo qui alla giornata coll’ansia nel 
cuore e quasi senza speranza di destini migliori, 

Il nostro governo ci tiene totalmente all'oscuro di 
quanto accade in Lombardia, e questo costante silenzio 
ci dà qualche lusinga. Iddio coroni di felice successo i 
nostri voti ardentissimi, (Cart. della Dieta Ital.) 


PARMA 15 Agosto, 
Stamane è stata pubblicata la seguente notificazione: 
Parmigiani! 


Giusta la Gonvenzioue d'armistizio, un corpo di trup- 
pe austriache è entrato sul territorio del Ducato: esso 
già trovasi alle porte di Parma, 

N Generale che lo comanda ha dichiarato che terrà 
campo fuori della città pel tempo necessario agli accor- 
di e concerti da prendersi per la più facile ed amiche- 
vole esecuzione della Convenzione. 

Parmigiani! Abbiate ne’vostri Magistrati quella in- 
tera conlidenza che avete finora in essi riposta. Voi sa- 
peto che gl'interessi vostri souo costante oggetto delle 
loro più vive sollecitudini. 

A voi appartiene di secondare le loro cure colla sa- 
viezza del vostro contegno e coll’osservanza esatta del- 
le leggi. 

Pel Regio Commissario straordinario 
Gli Assessori Muathieu- Vigliani. 
(Gazz. di Bologna) 


VENEZIA 15 Agosto. 
Bullettino della guerra. 


Alle ore 5 pom. del giorno 10, gli austriaci dalle 
quattro batterie appostate sulla strada ferrata, a Mestre, 
a Campalto, aprivano un fuoco vivissimo contra Mal- 
ghera. 

Il forte rispose, come doveva, all'invito. Alla freddezza, 
che distingue il vero soldato, univano i difensori l'ala- 
erità che assicura il buon esito. 

Ale 6 0 1/2 il fuoco de'nostri era nel suo pieno vi- 
gore: quello de'nemici scemava, cosicchè alle 7 e 1/2 
dovevano ritirarsi. 

1 danni patiti dal tedesco furono: 16 cannonieri uc- 
cisi, fra'quali un Ufliciale: 22 feriti; 4 pezzi di cannone 
smontati, déquali uno reso inservibile; le barricate e i 
fortini totalmente distrutti, Oltracciò, una casa in Mestre 
incendiata da una bomba del forte. 

Per noi nessun danno; e comechè le palle nemiche 


cogliessero appuntino a varie bombe scoppiassero nel 
forte, non s'ebbe neppure un ferito. 
Per incarico del Governo provvissrio 
Il Segr. gen. Zennari. 


Il Governo Provvisorio di Venezia 
Decreta 
1. Al cessato Comitato di guerra viene sostituito un 
Consiglio, che provvederà a futto ciò che concerne la 
difesa della città e fortezza di Venezia, dirigerà e veri- 
ficherà l’esatta e pronta esecuzione delle disposizioni, che 
furono e saranno per tal uopo emanate. 
2. Formano parte di esso Consiglio: il  contrammi- 
raglio Bua — il colonnello Milani — il tenente colon- 


nello Ulloa — Il maggiore Mezzacapo — il tenente di 
fregata Mainardi. 


8. Corrispendono col Consiglic di difesa: l'intendente . 


in capo per l'amministrazione militare; l'ispettore gene- 
rale del genio e dell'artiglieria; il direttore dell'infante- 
ria e cavalleria, non che tutti i comandanti dei corpi ar- 
mati e dei forti dell'estuario. 
Venezia 15 agosto 1848. 
MANIN, -- GRAZIANI. -- CAVEDALIS. 


Hi Governo Provvisorio di Venezia 
Decreta 


1. Gli ori ed argenti notificati, o che si avrebbe do- 
vuto notificare, in ordine ai decreti 19 luglio decorso, 
N. 10467, e 25 detto N. 10683, saranno portati alla 
Zecca nazionale entro 48 ore, cioè fino alle ore 4 po- 
meridiane del giorno 18 corrente. 

2. La Zecca ne darà al portatore ricevuta, che sarà 
poi cambiata in cartella di prestito fruttifero, giusta l'- 
articolo 2. di esso decreto 19 luglio. 

3. Chi volesse conservare in tutto od in parte ori od 
argenti notificati, o che si dovevano notificare, potrà ri- 
scattarli dalla Zecca fino al giorno 20 corr., pagandone 
il valsente in danaro alla Cassa centrale, 

A. Chi contravvenisse al presente decreto sarà pu- 
nito colla confisca degli ori od argenti non portati, e 
l'arresto d'un giorno per ogni lire cento del loro valo- 
re; se fosse impiegato, sarà inoltre destituito. 

Venezia, 16 agosto 1848. 

MANIN. -- GRAZIANI -- CAVEDALIS 
ZENNARI. (Gazz. di Venezia) 


MILANO 14 agosto. 


La città è in apparenza tranquilla - fu rispettata da- 
gli Austriaci in tutta la sua estensione, Tre soldati che 
credevano prevalersi della misera condizione delle cose 
per depredare furono fucilati. La città però è deserta, 
le botteghe tutte chiuse, salvo quelle de' venditori di com- 
mestibili. È cresciuto il numero dei dementi, e giusta 
un carteggio della Concordia, nel soio giorno 9 ne sareh- 
béro stati trasportati 80 all'ospedale. ‘(rass. di Genova.) 


TORINO il agosto. 

leri sera il general Broglia fu regalato di un char 
vari dai Torinesi, c ciò forse per ricompensarlo del si- 
lenzio universale con cui fu accolto al mattino nel suo in- 
gresso in città, mentre si applaudivano le due brigate 
di Savoia e di Savona. 

Come l'abbiamo gia detto, M. Reizet incaricato di 
Francia e sir Abercromby ambasciatore inglese sonosi 
recati ad Alessandria presso il Re-Carlo Alberto per 
comunicargli, a nome dei rispettivi govervi, qualmente 
la Francia e l'Inghilterra sonosi di accordo fatte media- 
trici per assetto definitivo dell'Italia. Essi sono già di 
ritorno, mà ignoriamo .ancora se il Re abbia accettato. 
La base poi dell'accomodamento è, a quanto si dice, che 
la Lombardia sia unita agli Stati Sardi: la Venezia co- 
stituirà uno stato, soggetto all'Austria, ma con un'am- 
ministrazione indipendente, incirca come l' Ungheria. Se 
il confine fra i due Stati, sarà l'Adige, o il Mincio, nol 
sappiamo ancora. 

Radetzky però fa di tutto per eccitare le animosità 
dei Lombardi contro i Piemontesi onde rendere impos- 
sibile questa riunione ; e pare che i segreti partigiani 
dell'Austria facciano lo stesso in Piemonte verso i Lom- 
bardi. Ma se non vogliamo fare il nostro danno, convien 
mettere in oblio ogni risentimento, basato per lo più 
sopra fatti personali ed esagerati, e nei quali vi entra 
per nulla l'università delle due popolazioni. (Opinione.) 

- Il sacerdote Giuseppe Landriani, che fu curatg a 
Piccineugo, villaggio posto due miglia da Cremona’, e 
che per amore della santa causa lasciò gli abiti cle- 
ricali per combattere unitamente alla colonna Tibaldi 
gli Austriaci nel Tirolo, oggi arrivò in Turino. Egli an- 
nunziò che Brescia è ferma a non cedere, che in es- 
sa vi sono 15,000 uomini e 40 pezzi di cannone, che la 
popolazione della città e delle valli non è punto intimo- 
rita, ma che anzi alzata si è in un modo che ha del 
sublime: morire, ma non i tedeschi, è il grido univer- 
sale. Il Landriani, venuto in Torino , disse voler cono- 
scere qual sia ora lo spirito de' Piemontesi ; egli non 
gli crede avviliti, ma dubita però assai di coloro che 
esagerano le perdite e i timori. Saremo in perdita sì, ma 
vinti non ancora; la Lombardia è sì invasa, ma finchè 
Brescia e Bergamo stanno ferme , non è ancora perduta. 

(Risorgimento.) 


Sappiamo per certissimo che il ministero ha prote- 
stato contro le condizioni di un armistizio, contratto nei 


modi più incostituzionali , e che va a gettare il paese ’ 


nella necessità di accettare una pace vergognosa, e for- 
se anche più vergognosa della guerra. Nella protesta i 
ministri furono unanimi, ma furono divisi di sentimenti 
sul pubblicarla subito o quando usciranno di ministero. 
Quest ultimo prevalse. 

- Il nuovo ministero non è ancora formato : fra i 
candidati corrono i nomi più strani e più retrogradi, 
onde il pubblico comincia a battezzarlo, prima ch'ei na- 
sca, col nome di ministero gambero. (Opinione) 

Il Ministero Sardo è composto così. ALFIERI DI SOSTEGNO 
Presidente, -- PRRRONE, Affari esteri -- FRANZINI, Guer- 
ra. -- REVEI, Interno. - FERRARI, Lavori pubblici. (Patr). 


GENOVA 16 agosto. 


Sappiamo da parecchie persone, e degne di tutta fe- 
de, che provengono da Novi, i fatti che con tutta l'esat- 
tezza riferiamo qui appresso. 

La sera di lunedì (14 corrente) giungevano in Novi 
un ducento di militi veneti in bella ordinanza e prov- 
visti tuttora delle loro armi dopo le disgraziate vicende 
della guerra. Erano diretti per Genova, ove, si dice, 
intendevano imbarcarsi per ritornare alla patria, che 
ora è il poderoso ed estremo propugnacolo della indi- 
pendenza italiana. Pochi momenti eran corsi dal Joro ar- 
rivo, quando si presentarono a questa schiera di gene- 
ri una trentina di carabinieri a cavallo, intimando : 
deponessero le armi) ” 

Lo strano comando dispiacque a que’ militi, i quali 
risposero volgendo i fucili, ed ingiungendo a lor po- 
sta ai sopravvenuti di starsi indieiro, 1 carabinieri si 
ritirarono, 

Migliore accoglienza ebbero i veneti dai bravi popo- 
lani di Novi; essi li accolsero con segni d'affetto ; li 
ospitarono agiatamente in un capace oratorio, e a loro 
furon larghi di cibo e di conforto. Ma il riposo fu bre- 
ve, poichè nel finto della notte sopraggiunsero in Novi 
presso a 4000 soldati 1!!! parto di cavalleria , parte ber- 
saglieri, parte di fanteria, i quali, come si trattasse di 
espugnare una cittadella austriaca , circondarono l’orato» 
rio, c intimarono la resa. Il numero e l'attitudine di 
cotesta milizia disarmò que’ valenti. 

Ecco il fatto. Noi invochiamo sovr'esso l'attenzione 
e i giudizi del popolo. 


17 agosto. Da due giorni giungeva nel sobborgo di 
Sampierdarena una parte della colonna veneta /calia li 
bera, essa venla accolta da quegli abitanti con ogni sorta 
di cortesie e di riguardi, c premurosamente alloggiata 
e soccorsa nelle case dei cittadini, 

Onore ai Sampierdarnesi, 

I nostri fratelli della Venezia porteranno in cuore 
eterna la vostra memoria, e l'Italia scriverà una parola 
di gratitudine anco per voi. 

——————tl_.__> 

Seri sera si adunava in seduta straordinaria il Gir- 
colo Nazionale, e un infinito concorso di persone stipa- 
vane la sala, gli anditi, le scale, sicchè molti dovevano 
tornarsene- 

Esposto dal Presidente con brevi parole lo stato delle 
cose nostre piene di pericoli e di timori, ponevasi in 
discussione se il Circolo dovesse protestare contro l' ar- 
mistizio sottoscritto il dì 9 in Milano dal Conte Salasco 
Capo dello Stato Maggiore del nostro esercito. All’ una- 
nimità e per acclamazione venne adottata in mezzo a 
fragorosi applausi la seguente protesta 


Ai popoli «d° Italia 


It popolo della città di Genova, non ultimo per sa- 
crifizii alla patria, a nessuno secondo in amarla, giacchè 
si sente italiano per sangue, per affetti, per commerci, 
per tradizioni e sul marmo di Portoria, risolutamente 
giurava di volerla non profanata dallo straniero, libera 
e unita; se mai tacesse in questi supremi istanti, men- 
tre si mercanteggia e si uccide turpemente la patria, 
mancherebbe a sè stesso, alla vita propria, ai giuramenti 
fatti, all'Italia. Nè il popolo genovese ha mai chinato lo 
sguardo dinnanzi al pericolo, ha mai sofferto che ver- 
gognosa taccia offuscasse il suo nome. Oggi quindi si 
leva in piedi e protesta contro un preteso armistizio, 
traditore pei nostri fratelli di Lombardia e di Venezia, 
disonorevole per le nostre sì valorose milizie, finale con- 
danna delle libertà italiche; c senza avvertire che offen- 
de vitalmente le leggi dello Statuto, e che quindi riesce 
nullo per sua natura , protesta in faccia agli uomini e 
a Dio contro sì fatta vergogna, e la rimanda sal volto 
de' tristi che l'han voluta. Egli, parato ad offrire il suo 
oro e il suo sangue, ma geloso delle sue libertà, del 
sacro tesero della gloria nazionale, non può riconoscere 
un alto, che «i cancella dal numero delle indipendenti 
nazioni. E quest atto non è che il preludio di quello, 
col quale dovrebbesi comperar la pace. 

L’onnipotenza del popolo in cinque giorni spezzava 
le catene tedesche dal Ticino a Gorizia; tutto cadeva 
eccetto Peschiera, Verona e Mantova dove s'intanava un 
esercito sbaragliato. ln quattro mesi di guerra ordinata, 
con numerose milizie, furti per ordine e per amore alla 
patria, che sempre vinsero di faccia al nemico, che tutto 
sofersero lietamente, i nostri condottieri con tanta sa- 
pienza s' affaticarono, da perdere tutto quello che il po- 
polo aveva guadagnato, Milano, che liberavasi con tre- 
cento fucili da caccia, la si consegnava agli Austriaci 
difesa da più di settantamila baiouette. 

E la perdita costa un' ingente somma, i sospesi com- 
merci, un' esercito dissanguato, disperso più che da ferro 


nem‘co da studiati d'sagi, da pensata fame, ventimila | municazione dal Presidente della seguente Lettera del 
nomini tra morti, feriti, e languenti per febbre, cento- | signor Niccolò Tommasto: 


mila persone poveramente raminghe per le terre sviz- 
zere e pemontesi; e perfino l'indipendenza, se l' Italia 
non provvede a se stesso. Mentre gran parte d'Italia 
negli anni scorsi giaceva affiacchita , incatenata da' go» 
verni nell’ozio, pur restava la bellissima e fiera milizia 
della provincia sarda, sua unica gioia e speranza, suo 
vanto. E così per gettarci nella disperazione, si volle 
sprecare anche questo tesoro, fra le baionette austriache 
c il nostro petto non lasciore verun baluardo; onde 
puossi ben dire, benchè sia orribile a dirsi, che V' eser- 
cito Italiano fu da mani italiane distrutto, 

Ma perchè non sembrava abbastanza chiaro quali 
fosser le destre operatrici dell'immensa sventura, ridotto 
al di qua del Ticino l'esercito, affranto veramente da 
questa comandata fuga, odiator de' suoi capi perchè au- 
tori d'ogni male, sfidaciato della vittoria, supplicavasi 
dal Tedesco una tregua di sei settimane, e la si com- 
perava vendendo quel che i soldati avean conquistato 
come Peschiera, quel che non avean mai veduto, come 
Osopo, i passi del Tonale, e dello Stelvio, la Rocca d'An- 
fo, quel che in nome della ‘indipendenza erasi abbando- 
nato nelle nostre braccia, come Piacenza, Modena e Par- 
ma. Secondo fu di Milano, la legge d' unione non parve 
strappata a Venezia che per disarmare il popolo, dile- 
guarne l'entusiasmo, rapirgli la volontà ; e si prendeva 
possesso di Venezia il sette per consegnarla il dì nove 
ai tedeschi : i quali già sono a Parma, ricondussero nel 
suo seggio il Duca di Modena, minacciano ma indarno 
Bologna, intimano ai Toscani di non essere uomini per 
non e-sere combattuti, c accennano Roma, invocaii certo 
dul Borbone che sarà l' ultimo, imperocchè vive la giu- 
st‘zia di Dio. I nemici occupano le antiche lor terre 
coll’ insolenza della vittoria, padroneggiano tutte le altre; 
in ogni luogo rialzasi il birro invilito e medita sorri- 
denio le vecchie prove. 

Questi sono i primi frutti dell'armistizio, non ap- 
provato dalle camere, non sottoscritto dai ministri che 
tuttavia non potrebbero «vedere la menoma parte di ter- 
ritorio senza l'assenso del Parlamento, atto quindi pie- 
namente incostituzionale, nullo. E se anche lo fosse che 
importa? Dobbiamo furse stendere il collo e lasciarci 
fosire? Se tali sono le condizioni dell'armistizio, quelle 
dlla pace che saran mai? Gli austriaci non battono 
forse, o non batteranno fra poco alle porte d' Alessan- 
dria ? E Genova è forse sicura? , 

Ma il popolo di Genova si sente ancor quello del 
1746; giacchè dovrebbe nascondere quella gloriosa ban- 
diera, riconoscendo tregue coll' inimico, nella forma il- 
legale, funestissime nelle lor conseguenze. Fra la vita e 
la morte, fra Ivalia ed Austria non vi ponno esser tr'egue 
così obbrobriose pel popolo nostro. E: non vuole perire 
come agnello, ma vivere come lione. E questa è la di- 
visa dell'intera Nazione, i Guverni lo sappiano, di ven- 
ticingne milioni d' uomini che anelano stringersi in una 
sola famiglia, credenti ad un sol patto, nostra religione. 
Che so i Gesuiti, gettata via la sottana, assunsero l' uni- 
forme di generali, per vendere colla patria il sangue 
dei soldati, figliuoli o fratelli nostri, non può, non dee 
la Nazione lasciarsi lordare dalle infamie d' una congrega, 
che dalla reggia ove sta consigliera giunge sino all' oree- 
chie del povero che prega Iddio. I martiri dì Goito, di 
Curtatone, di Sommacampagna, di Volta non ponno esser 
morti per una menzogna, 

E noi dichiariamo questi sensi perchè non siamo vili 
e nemici di noi stessi, perchè siamo degni dei nostri 
riconosciuti diritti, de' nostri padri, del nome Italiano, 
della grandezza avvenire e della libertà — senza cui 
tutto è nulla, c Iddio si ritira da un popolo. (Pens. Ital.) 


FIRENZE 19 Agosto, 

La Gazzetta di Fuenze ci dà i Decreti di nomina 
del nuovo Ministero nelle persone qui appresso: 

Marchese Gino Capponi » L’residente del Consiglio sen- 
za portufigho. 

Cav. Donato Samminiatelli - Zulerno, e provvisoria- 
mente Ajfari Ecclesiastici. 

Cav, Jacopo Mazzei - Grazia e Giustizia e provvi- 
sorian ente Affi Ecclesiastici. 

Cav. Leon da Landucci. - Finanze, 

Avv. Celso Marzucchi - fsruzione pubblica , e pub- 
Dica Beneficenza, 

Cav. Maggiore Giacomo Belluomini - Guerra (Alba) 


LIVONNVO 18 Agosto, 
Il Circolo politico nella sua tornata di jeri ebbe co- 


me 


ASA 


AL CIRCOLO POLITICO DI LIVORNO. 

L'esempio che voi porgete, o cittadini , all’ Italia 
tutta del soccorrere nelle nocessità sue urgenti e ono- 
revoli quella Venezia, che rialza incontaminata l'italia- 
na bandiera, porterà certamente e in Toscana e fuor 
di Toscana i suoi frutti. Abbiatene i miei cordiali rin- 
graziamenti , e gli augurii ferventi d' ogni vostra pro- 
sperità , ch'è la nostra. No, se l' affetto fraterno e Ja 
scienza del sagrilizio non manca , l'Italia non perirà. 
Salute ed amore. 

Livorno, 16 agosto 1848. 

N. Tommasto. 


Nella tornata stessa il Circolo deliberava che fosse- 
ro indirizzate Lettere a tutti i Circoli Italiani per ren- 
derli intesi di quanto stabiliva a pro di Venezia, onde 
eccitarii a far più e meglio. ( Corr. Livor. ) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Panta, 11 agosto. - Si diceva oggi all' Assemblea 
che il Presidente del Consiglio aveva dichiarato nel co- 
mitato degli affari esteri che il Governo della Repub- 
blica il quale voleva sinceramente la pace, aveva la spe- 
ranza fondatissima di arrivare ad una conclusione feli- 
ce dei negoziati incominciati sugli affari d' Italia. 

Due corrieri arrivati questa mattina si dice che han- 
no recato notizie confermanti queste speranze. 

( Correspondance de Paris. ) 


12. agosto. Il capo del potere esecutivo , il general 
Cavaignac , e il ministro degli affari esteri, Bastide, si 
recarono oggi nel Comitato degli affari esteri. Parecchie 
int rrogazioni loro furono fatte intorno agli affari d' I- 
talia Furono sulle prime domandati qual fosse lo scopo 
e l'oggetto della mediazione della Francia e dell'In- 
ghilterra tra l' Austria e il Re Carlo Alberto, Il gene- 
rale Cavaignac rispose che, nell’ interesse della Fran- 
cia e dell'Italia, importava che questo negoziato rima- 
nesse segreto. In couseguenza, egli ricusò di entrare 
in alcun’ altra spiegazione a questa riguardo. 

La mediazione , si soggiunse , fa essa conforme al 
voto espresso già dall' assemblea in favore della libera- 
zione d'Italia ? La volontà dell’ assemblea, rispose egli, 
sarà sempre la regola della mia condotta. Ma reitirò 
la sua risoluzione di non dar altra risposta ; soltanto 
ha assicurato il Comitato che non agirebbe mai che nell’ 
interesse della Francia, del suo onore e della sua di- 
guità. Finalmente gli fu richiesto se nel caso in cui la 
mediazione non riuscisse ad alcun risultato , fosse nell’ 
intenzione di far la guerra. Il generale Cavaignac di- 
chiarò aver ferma speranza di mantenere la pace di 
concerto coll’ Inghilterra , e ch' egli non intimerebbe la 
gnerra che agli ultimi estremi. 

Questa dichiarazione fu favorevolmente accolta dal 
Comitato. . 

La comunicazione de' documenti sugli affari d'I- 
talia dal 12 maggio sino al 24 luglio, vale a dire 
anteriormente all'ultima sconfitta di Carlo Alberto , es- 
sendo stata reclamata da alcuni membri, il generale Ca- 
vignac credette rifiutarsi, 

Il Comitato si radunerà domani per deliberare sul- 
le risposte e sulle dichiarazioni del potere esecutivo, e 
decidere se debba o no l'assemblea occuparsi in questo 
momento degli affari d'Italia. (Giorn. frane. 


Il Consiglio dei Ministri si è riunito questa mattina 
in casa del Presidente del Consiglio. Il signor Ricci, in- 
vilito straordinario del Re Carlo Alberto, l’incaricato di 
affari d'Austria e l'ambasciatore inglese andaronvi pure. 

Si assicura che l'inviato straordinario del governo 
inglese arriverà domani o posdimani a Parigi. Il no- 
me del successore di Lord Normanby non è ancor no- 
to; ma pare certo che il rappresentante d'Inghilterra ar- 
riverà latore di lettere credenziali colle quali la Repub- 
blica francese sarà officialmente riconosciuta dal gover- 
no inglese, prima pure del voto della nuova nosira co- 
stituzione (Estafette) 


Si legge nel Consticziionne dell'11 agosto; 
Noi non siamo a parte deì segreti del nuovo gabi- 
netto, ma crediamo sapere, che il sig. Mustide non ac- 


cetta la professione di fede del Signor Lamartine sul- 
l'alleanza colla Germania nei suoi disegni di ingrandi- 
mento territoriale. Non bisogna essere alleati ad ogni 
costo di alcun popolo poichè potrebbero soffrirne inte- 
ressi più alti e più sacri, Bisogna adoperarsi quanto si 
può a rendere l'Italia indipendente e libera, non minac- 
ciarne le frontiere, 

Molte congetture si fanno sulle clausole probabili 
d'una trattativa non ancora cominciata, e sulle hasi del. 
l'accordo fra l inghilterra e la Francia. 

Si riferiva, che un corriere di Vienna all'ambascia- 
ta d'Austria portasse dispacci presso a poco così conce- 
piti. « Il gabinetto austriaco è disposto a trattare sulle 
stesse basi, che aveva egli stesso proposto due mesi fa, 
cioè conservando il paese all'Est dell'Adige, abbandonan- 
do la Lombardia, che accetterebbe una parte del debito 
dell'Impero d'Austria. » Solo il gabinetto austriaco pre- 
tenderebbe adesso che il Piemonte e la Lombardia pa- 
gassero le spese della guerra; ma la spesa sembra trop- 
po forte al gabinetto Francese. È da notarsi che il pro- 
clama di Welden agli abitanti delle Legazioni mostra 
nell' Austria la pretensione d' esercitare un patronato 
militare su tutta l'Italia. Contro questa pretensione s' è 
già levata l'Europa. Non solo l' indipendenza nazionale 
delle Legazioni ne soffrirebbe, ma eziandio la dignità e 
l'indipendenza della Santa Sede. 


{l National dell’11 agosto rendendo conto delle in- 
terrogazioni fatte all'assemblea dal signor Payer osser- 
va che queste hanno servito a dare la occasione al Mi- 
nistro Bastide di dichiarare che la Francia, e | Inghilter- 
ra si occupano di concerto intorno al ristabilimento del- 
l' indipendenza Lombarda, ed alla ritirata degli Au- 
striaci. 

Noi continuiamo a pensare che l'intervento ar- 
mato respinto dall'Italia nel mese di marzo non verreb- 
be utilmente oggi che nel sol caso nel quale l' Austria 
si riliuti ad accordare ciò che è giusto. In questo caso 
non vi sarebbe da esitare, perchè ancor una volta lo 
ripetiamo, la Lombardia non può più, non deve più es- 
sere sotto il dominio straniero. 

Che sia beninteso; se la nostra parola é impotente 
o disprezzata; se la mediazione é ricusata, la forza del- 
le armi compirà l'impegno che la Francia ha preso ri 
spetto all'Italia. 


Il Debats chiude così un articolo , sulla quistione 
italiana: 

Il gaverno austriaco pel ritorno della fortuna alle sue 
armi non deve acciecarsì sulla IMPOSSIBILITÀ! di mante 
nere nella Lombardia una dominazione straniera. Vi sono 
dei fatti irresistibili, ancor quando sono momentaneamen- 
te compressi. È chiaro che gli ultimi trattati i quali fece- 
ro la distribuzione territoriale dell'Europa, l'hanno co- 
stituila in molte parti in modo GONTRARIO ALLA NATURA, 
QuestE sono LE CAUSE dell'insurrezione della rivoluzione, 
della guerra che ritornano e RITORNERANNO SEMPRE, fin- 
ché non siano soddisfatte ed è interesse di tutti che abbia- 
no questa soddisfazione, ° 

— Una corrispondenza di Cronstadt, in data 27 lu- 
glio, conferma la ritirata delle truppe russe dai prin- 
cipali Moldo-Valacchi. La Russia rinuncia definitivamen- 
te ad intervenire, e lasciare alla Turchia sola la cura 
di regolare la condizione delle cose in Valacchia. 

{ Debats ) 


TOLONE 15 Agosto 


S'attende l’arrivo della squadra del Mediterraneo a 
Cagliari (Sardegna), da alcuni sì dice che non tarderà 
a tornare qui. 

— I vascelli Ercole e Jemmapes sono completamen- 
te armati, e sono usciti nella grande rada. Il vapore 
Mouette è partito con ordini per la nostra squadra. Si 
attende da Brest la fregata a vapore il Cristoforo Co- 
lombo. (Toulonnais) 


Leggiamo nella Gazzetta di Lyon del 14; 

Nel momento che siamo per metter sotto il torchio, 
si annunzia al palazzo di Giustizia che il general Cavai- 
gnac giunge questa sera a Lione. Il Capo del potere 
esecutivo viene a presiedere al congresso nel quale de- 
vono esser regolati gli affari d'Italia. Il Console di Fran- 
cia a Milano, è gia da due giorni nella nostra città per 
assistere al congresso. 


M. Piro, L. Spini, Direttori. « 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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Nello Stab. Tip, di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


pievi 
ROMA ELO FUORI STATÒ 
STATO franco al confine. 

Un anno sc. 720 | Un anno .sc. 40 40 

Sei mesi. » 3 RO | Sci mes. n Bb &0 
Tre mesi . n 200 | Tto mesi. » 2 80 
Un mese . » 70 | Un mese. n» 400 


Un foglio separato Ba:vechi cinque. 

N. B, I Signori Associali di Roma che 
desiderano Îl giorna'e recato al domicitin pa- 
gheranno in aumento di associazione bai. $. 
al mese. 


PEN LE ASSOCIAZIONI 
ROMA alla direzione dell’ EPOCA, 
STATO PONTIFICIO -- Presso gli Uffici 


Postali. 
FIRENZE -— Gabinetto Vieusseux. 


TORINO — Gianini e Fiore. 
GENOVA — Giovanni Grondona, 
NAPOLI — G. Noblle, E. Dufresne 


ROMA 22 AGOSTO 1848 


L'EPOC 


GIORNALE QUOTIDIANO 


NUM. 150 
AVVERTENZE 


Coniiintt) 


La distribuzione ha luogo alla Direzione 
dell’EPQGA : Palazzo BRuonaccorai Via del 
Corso N. 249. 


Pacchi lettere e gruppi saranno inviati 
(franchi), 


Di Nel gruppi si noterà il nome di chi gl’in- 


1) prezzo per gii annunzi semplici Bal. 20. 
Le dle larazioni #ggiuntevi Bai. è per ogoi Î 


Per lo inserzioni di Articoli.da convenirsi 


Lettere e manoscritti presentati alla DI- 
BIBIONE non saranno in cbnto alcuno resti- 
uniti. 


DI tuttociò che viene inserito sotto la 
rubrica dì ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
SUNZI non risponde in verun modo la DIRR- 


Di 


ROMA 22 AGOSTO. 
Ci onoriamo di pubblicare la seguente dichiarazione: 


Signori Direttori 


Giovandomi dell'affezione e della stima par- 
ticolare e costante che mi portate, io vi pre- 
go di dar luogo nel pregiatissimo vostro foglio 
a una mia formale dichiarazione alla quale so- 
no indotto dalla necessità di difendere l° onor 
mio e chiedo a voi ed a vostri lettori infinite 
scuse dell’intrattenervi per qualche istante del- 
la mia persona in giorni così gravosi e minac- 
cevoli per 1° Italia. 

Molti o ingannati o maligoi vanno spargen- 
do da qualche tempo che nell'intimo del cuor 
mio sta l'intenzione ferma di rovesciare il pre- 
sente ordine dello Stato e giungere alla fonda- 
zione di un Governo Provvisorio. A_ quest’ oc- 
culto ed ultimo fine essere rivolte le mie cure 
e a preparare il quale aver io profittato per 
ogni guisa del tempo del mio Ministero. A_vo- 
ci così false e triste non avea , secondo mia 
costumanza, dato mente nessuna. Ma ora io so 
di sicura scienza ch’ elle suonano eziandio al- 
l'orecchio d° un personaggio inverso il quale 
mi stringe oltre a molti altri legami quello soa- 
ve e perpetuo della gratitudine. A_ me corre, 
pertanto , l’ obbligo di publicamente dichiara- 
re che a quelle voci manca ogni fondamento 
di verità e mai non sono state le mie inten- 
zioni quali si vogliono far supporre e che tutto 
è falso e calunnioso ciò che intorno a tal pro- 
posito si va mormorando. 

A due fatti poi si accenna più specialmen- 
te dai miei accusatori , siccome a prove del- 
l'affermazione loro; e nemmanco di tali due fat- 
ti moverei parola se non fossero in alto luogo 
raccontati e ripetuti. ll primo si è d'avere io, 
qualche giorno addietro concluso un discorso al- 
la Camera con questa frase appunto proporrò 
a un estremo male un qualche estremo rime- 
dio. Per rimovere quì ogni sinistra interpreta- 
zione mi basterà di asserire che i rimedj e- 
stremi a° quali pensavo non erano nè un Go- 
verno provvisorio nè alcuna cosa di somigliante. 

Secondo capo di accusa si fa da taluni i 
discorsi e le proposte mie nell’ adunanza pri- 
vata di Monte Citorio la sera del primo di A- 
gosto. Ora come in quell'adunanza si annovera- 
rono più di trenta deputati, quello che io dis- 
si e proposi mai non si potrebbe nè nasconde- 
re nè alterare. Di Governo provvisorio nessu- 
no fece motto , nessuno fiatò; e quelle propo- 
sizioni che io metteva innanzi risolute ed ener- 
giche come i casi portavano, tanto erano le- 
gali e accettabili che vennero il dì dopo con 
leggier differenza approvate e accettate da am- 
bedue i Consigli deliberanti. 

Scrissi , è già più di un anno al Segretario 
di Stato Cardinale Gizzi e promisi sull’onor mio 
tornando nello Stato Romano di astenermi da 
ogni mezzo violento di mutazione e che avrei 
con sincerità obbedito alle leggi vigenti. Quel 
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che promisi ho attenuto e paai non cesserò di 
attenere. 


Se in Romasi tenne discorso un po’ gene- 
rale di Governo provvisorio e nacque pericolo 
vero di vederlo costituito , fu certo nei primi 
di maggio del corrente anno; e non s' ignora, 
credo, da alcuno chi fosse colui il quale con- 
tribuì con maggior efficacia a rimovere e spe- 
gnere quel pericolo. 


TERENZIO MAMIANI, 
—_ e 

Il Consiglio dei Deputati, nella seduta di questa 
mane ha deliberato di non accordare ulteriore proroga 
al corso forzoso dei biglietti della Banca Romana che 
va a terminare col giorno 11 del prossimo settembre. 
La deliberazione è stata presa con 29 suffragj a favore 
della proroga, e 34 contro. 


Questa mattina è giunto in Roma il Sig. Conte Lo- 
vatelli. — Il Ministero delle armi lo attende. 


Ci si afferma con asseveranza essere il Ministro 
delle Finanze talmente cauto nel disbrigo degli affari, 
che da molti giorni non firma atto veruno del suo Mi- 


nistero. 
-———_ — > — © Gite 


Leggiamo nel Monifeur quanto siegue : 


«In nessun tempo il governo francese ebbe una mag- 
giore responsabilità di quella che ora pesa sul Ministe- 
ro di cui è presidente il generale Cavaignac. I destini 
della Francia e, giusta la confessione dell’ intiera Euro- 
pa, quegli del mondo civilizzato, sono per così dire, nelle 
sue mani. Questo è vero, particolarmente in questo tempo 
in cui lo sviluppo degli affari d'Italia ha per noi gene- 
rato un nuovo ordine di cose che il governo fu il primo 
a prevedere, e che forse avrebbe potuto prevenire se 
l'Italia avesse avuto meno confidenza nella sua propria 
forza. In presenza di questi gravi avvenimenti, in pre- 
senza dei generali interessi che la causa dell'Italia in- 
spira alla Francia, prima di entrare in un sentiero che 
può terminaré if una pace o in una guerra , forse in 
una guetta Europea, il governo debbe tenere conto di 
quanto è voluto dalle necessità tradizionali della nostra 
politica, è dalla condizione attuale della Repubblica». 

«Intende che mentre lo sviluppo e la salvezza delle 
relazioni commerciali sono divenute la condizione della 
prosperità e dell'influenza delle nazioni è importante non 
perdere di vista gl'interessi manifatturieri. Persuaso del- 
la necessità di ristabilire il credito pubblico che si co- 
mincia ad acquistare forza, persuaso nello stesso tempo 
che la Francia per nessuna considerazione può mai 
compromettere le leggi dell’onoro, il governo si sfor- 
za di riconciliare quanto deve alla dignità della Fran- 
cia ed alle legittime dimande dei privati interessi. In 
una parola, di accettare la guerra se il nostro ono- 
re il domandi, accettarla non in nome di un Sovra- 
no troppo spesso diretto da preoccupazioni straniere 
ai desideri e ai bisogni del paese, ma in nome del 
paese stesso; in nome dell'Assembica Nazionale l’unica 
arbitra della pace e della guerra , per evitarla invece, 
ma senza impicciolire alcuno dei nostri doveri, e sen- 
za discendere dal rango che la Francia debbe tenere 
fra le nazioni europee , se evitarla fosse possibile — 
tale era la condotta che il governo si è tracciata — 
tale era l’unica politica che gli appariva degna della 
Repubblica.» 

«Questa politica il governo seguitò fedelmente e sea- 
za riserve seguitò , ed ora si crede sufficientemente com- 
pensato de’ suoi sforzi, dacchè può fare l'intiera Fran. 
cia partecipare nelle sue speranze che prova di un pron- 
to ristabilimento della pace in Italia per mezzo della 
mediazione francese ed inglese. L'azione unita delle due 


potenze ha già cominciato ad esercitare i suoi effetti in 
alcuni luoghi della penisola. E se dubbii ancora sì po- 
trebbero avere sui resultati che possono nascere dalla 
intelligenza che due più influenti nazioni Ylell' Europa, 
unite in una e stessa idca, e per un'interesse che è pu- 
re quello del mondo intiero, noi aggiungeremo che nuo- 
vi motivi di confidenza e sicurezza si troveranno nelle 
relazioni stabilite tra la Francia e le altre potenze stra- 
niere. Queste relazioni sono le più amichevoli, non ec- 
cettuati quei governi che il nome di Repubblica potreb- 
he rendere sfavorevoli alla Francia. Noi abbiamo quin- 
di ogni ragione per sperare che questa mediazione del- 
la Francia e dell'Inghilterra in Italia sarà seguita da un 
pronto e favorevole risultato, e cho servirà di preludio 
ad una generale pacificazione». 

«Alla lotta che si combatte nei ducati per interessi 
comparativamente di secondario carattere, sarà posto 
termine. Il parlamento germanico desiderava nol dubi- 
tiamo che il suo primo atto fosse di conciliazione, e si 
unirà ai nostri sforzi per venire ad un'accomodamento 
troppo ritardato. Non si deve dimenticare che l'efficacia 
della sua azione dipende dalla sua prudenza. Così la Re- 
pubblica sebbene appena costituita, riassumerà nella 
Germania, in Italia, e nell'intera Europa il luogo che 
la timida, irrisoluta, e compiacente politica reitista gli 
aveva fatta perdere, e la Francia darà al mondo grato 
lo spettacolo di una democrazia che dopo avere rigene- 
rata l'Europa co' suoì principii, sa come tenere dentro 
i suoi limiti tutti gli elementi di forza che ha, e di 
altro non è ambiziosa che di pacificare il mondo». 


a 


———— 


Ecco le osservazioni che la LiserTÈ del 18 agosto fa 
intorno al precedente articolo : 


« Noi aderiamo pienamente alla situazione, che le 
prime diecì linee dell’Articolo sembrano conferire alla 
Francia. Sì, noi siamo del vostro parere; i destini del 
mondo civilizzato sono nelle mani della Francia: voi ci 
sembrate grandemente maravigliati quanto all'esame fi- 
losofico della questione: voi forse lu sareste meno quan- 
to alla decisione da prendersi. Siete famigliarizzati col- 
la scienza, ma vi manca l'azione. 

« Il governo, voi dite, deve tener calcolo di quello 
che esigevano ad un tempo le necessità tradizionali del- 
la nostra politica, e la situazione attuale della Repub- 
blica. » Ma noi siamo in diritto di dirvi, che ci sem- 
bra, che rispettiate oltre ogni misura tradizioni, che 
più non esistono, e che la iniziativa del papato libera- 
le ha definitivamente trasfigurate, e siamo in diritto an- 
cora di aggiuagere, che voi non comprendete la  silua- 
zione attuale della Repubblica. 

« L'Italia ha parlato la prima: la Francia ha se- 
guito; l'Allemagna s'è profondamente riscossa: ma in- 
somma il grande affare dell''Allemagna, monarchica, 
od oligarchica, consiste nel mantenere la sua pressio- 
ne sulla Italia: e siate ben sicuri, che per l' Au- 
stria in particolare la questione italiana, è questio- 
ne di vita, o di morte. L'Austria si burlerà del- 
la Inghilterra, che non può nulla contro di lei, e la In- 
ghilterra stessa non terrà mano in tulto questo alfare 
nella mira di non soggiacere a quella situazione, che 
preparò alla Francia nel 1840. 

» La questione è tutta continentale ; è un affare fra 
l'Austria disperata, e Ja Francia cho potrebbe entrare 
in una via largamente feconda, e del tutto nuova. 

» Voi parlate di relazioni commerciali ; ma vi fer- 
mate all'apparenza, e non vedete, che tutto il commer- 
cio, e tutta la industria delia Francia sono connesse alla 
libertà della Italia. 

» Fate un’ allusione quasi entusiasta ai governi, che 
21 solo nome di Repubblica sembrerebbe, che dovesse preve 
nîre contro la Francia, e pare che non conosciate questa 
situazione, se non per decidervi a non profittarne. 
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. » Voi non ambite, avete detto, altra gloria, che 
quella di pacificaro il mondo. Badate! Così parlava Gui- 
zot, e questi aveva almeno in suo favore la sua decisione, € 


da sua Iranca aspirazione verso il principio monarchico. 


« Guizot volgevasi alla sua meta, c voi non vi di- 
rigeto alla vostra. 

« Voi rimetterete la Francia nella falsa situazione 
del 1832 e la trarreste insensibilmente a quella del 1840. 
Se non fosse giunto decisamente il tempo di finirla, e di 
ricostituire l' Europa. 

« A voi, che non avete titubato innanzi alle barrica- 
te, noi supplichiamo di non esitare a fronte dello svi- 
luppo diplomatico, che si prepara, dovesse pur costare 
molt'oro , cd un poco di sangue, » 

« Noi abbiamo riprodotto testualmente il fatto ot- 
timista del Monitore, perchè vogliamo che il pubblico si 
metta in guardia contro la irresolutezza di uomini, che 
sono in certe circostanze estremamente risoluti. 


it —°—P —PPÈtpumui 
CONSIGLIO DE' DEPUTATI 


Seduta del 21 Agosto 
PRESIDENZA DEL DOTT. FUSCONI. 


Si legge il processo verbale , ed è approvato. 

Si fa l'appello nominale : i Deputati presenti sono 62. 

Odinot sale la tribuna per richiamarsi che il Deputato Bo- 
maparte abbia inserito una nota nella relazione della seduta pub- 
blcata nella Gazzetta di Roma in cui sono alterate le sue parole. 

Torre. Vetendo seduto al banco ministeriale ìl sig. Guarinì 
Ministro del Commercio e Lavori pubblici che è stato uno dei 
tre spediti dal Principe ad mtimare al maresciallo Welden on- 
de subito sgombri dagli Stati Pontifici, salgo questa tribuna per 
interrogato sull'esito della sua missione. I giornali di Bologna 
riportano alcune proposizioni che dicono aver avuto luugo fra 
Welden e la nostra Deputazione : è voce publica che quel Ma- 
resciallo Austriaco abbia messo per patto dell’ evacuazione delle 
sue truppe «al nostro stato la condizione per noi vergognosa di 
non valicare più i confini a difesa de’ nostri fratelli Veneti e 
Lombardi. lu von credo che il signor Guarini abbia potuto ade- 
rire a questo patto facendo egli parte d'un Ministero che ha di- 
ch arato solennemente a questa tribuna di essere italiano e di 
voler concorrere con ogni suo sforzo alla causa italiana. A que- 
sto patto non potrebbe certo restar tranquilla la Camera dei De- 
Putati che più e più volte ha mostrato i suoi sentimenti italia- 
ni, che ha votato fondi, ha decretato armi ed armati appunto 
per la guerra santissima della nostra indipendenza. lo invito dun- 
que il sig. Ministro a succedermi a questa tribuna per dichiarar- 
ci la verita della : seguita missione, e sgombrare dall animo no- 
stro un dubbio dolorosissimo che sarebbe quelo di non poter più 
soccorrere specialmente ora i nostri oppressi fratelli. 

Il Ministro del Commercio. A tutta risposta alle interpella- 
zioni fatte da questa tribuna io non ho che a ricordare a loto 
signori i termivi, le frasi precise del mandato affidato alla Com- 
missione, di quel mandato che fu letto da questa tribuna, e fat- 
to di pubblica ragione. Protesto adunque ed altamente protesto 
che la Commissione non ha oltrepassato i limiti stabiliti da quel 
mandato. Era invitata la Commissione di domandare ragione con- 
tro l'invasione austriaca , cd ha chiesto ragione, ed ha prote» 
stato ; null'altro ha fatto, e null'altro poteva. A questa prote- 
sta il sig. Maresciallo Welden ha risposto che per mostrare de- 
ferenza agli inviati Pontificii egli andava all’ istante a richiama- 
re fa massima parte delle truppe la più parte anzi delle trup- 
pe che avevano passato il Pò! Egli la anche detto alcune cose 
per rendere ragioue della ingiusta ocempazione del nostro stato, 
e tutto questo ha desiderato che si rappresenti al Pontefice, E- 
gli frattanto ha lasciato due soli corpi ben piccoli, che chiama 
d'usservazione, l'uno a Bondeno , l’altro a Lagoscuro, dichiaran- 
do che questi pure richiamerebbe , non appena avesse avuta la 
risposta del governo la quale risposta sono certo sarà per soste- 
mere i nostri sacri interessi secondo la dignità vostra non che 
del Ministero. 

Torno a protestare di nuovo che nessuna domanda ci è stata 
fatta relativamente al disarmo delle truppe. 

L'ordine del giorno porta la discussione sulla istituzione di 
una Banca Nazionale. 

Feletti sì oppone al progetto in genere perchè crede che que- 
sta istituzione favorisca il monopolio dei pochi. 

Lunati sale Ja tribuna per difendere il progetto da lui pre- 
sentato quando era Ministro delle Finanze, e prega la Camera 
perchè prima di discutere sul progetto proposto dalla Commis- 
sone sia discusso il progetto che presentò il passato Mmistero. 

Sorge vivo d battimento su ciò, 

I Ministro delle Finanze dopo lungo tergiversare non accet- 
tando il progetto presentato dal passato Miuistero , la discussio- 
ne viene sospesa, . 

Ma a seconda del Regolamento che stabilisce che un proget- 
to ritirato dal proponente ove sia accettato e fatto proprio da 
altri la discnssione si ripigiia, la discussione sul progetto di 
Banca Nazionale sì prosegue. 

Potenziani con un lungo discorso falto leggere dal sig. Bian- 
chini sì oppone alla emissione e al corso forzoso dei biglietti. 

Odinot vpina che si debba adottare un provvedimento tem- 
poranco come ha praposto la Commissione. 

La disrussione procede molto viva ed animata , e gli Orato- 
ri si succedono gli uni agli altri alla tribuna per sostenere il 
proprio progetto o la propria opinione. L° ora essendo divenuta 
molto tarda dietro proposta della Commissione la discussinne vie- 
ne rimessa a domani. Ora dieci e più membri averlo chiesto il 
Comitato segreto le tribune sono evacuate , e la Camera rima- 
ne costituita in sedula segreta. 


NOTIZIE ITALIANE 
ROLOGNA 19 Agosto, 

Teri mattina il Colonnello Comandante Belluzzi pas- 
sò in rivista, nella Montagnola, un battaglione di po- 
polani , e ne fu soddivfattissimo. Il nostro Popolo som- 
ministra un ottimo materiale per formare un' eccellente 
riserva, e siamo sicuri che il Governo ne approfitterà 
il più presto possibile. 

Alle 5 pom., nella stessa Montagnola , slilarono al- 
la presenza del suddetto Colonnello Comandante, il Bat- 


:aafaglione di Zambeccari , il romagnolo di Bertini, quel- 


PRA di Gariboldi e quello d'Imola; un battaglione di li- 
figa, un corpo di finanzieri , ed un squadrone di cat- 
Liatori a cavallo. 


ne 


Una folla immenso cravi accorsa , ad ammirare ed 
applaudire queste brave milizie , volate fra noi al pri- 
mo annunzio ,del pericolo , per combattere il nemico 
d' Italia, ( Dieta Ital.) 


Dicesi che il Card. Marini abbia risposto alla depu- 
tazione spaditagli dat Prolegato Bianchetti a Forlì, che 
il solo motivo di non esser egli entrato e fermatosi in 
Bologna è stata la pressa, onde egli e i suoi compagni 
erano chiamati a Roma al distrigo delle loro occupazio- 
ni. Che il general Welden avrebbe promesso di ritira- 
re le sue trappe di la del Po, lasciando un piccolo pre- 
sidio sul Bondeno e a Pontelagoscaro alla guardia di 
quei passi, fintantochè S, S. avesse promesso che le sue 
truppe non avrebbero invaso il territorio Veneto e Mode- 
nese. ( Unità. ) 

- La nostra città prosegue ad essere tranquilla. Il 
Colonnello Belluzzi passa quotidiane riviste ai corpi sì 
di fanteria che di cavalleria, che ogni giorno giungon- 
ci a rinforzo. 

- Proseguono sempre le offerte a pro dei bolognesi 
indigenti danneggiati nel glorioso giorno 8 agosto , pei 
feriti, e per le fanaiglie ‘dei defunti. - Il signor Capita- 
no Augusto Aglebert, Commissario Pontificio a Venezia, 
ha versato Sc, 113. 53, offerte volontarie raccolte in 
Venezia stessa, - Il sig. Giuseppe Aria ha dato Sc. 50. - 
Il signor Marchese Luigi Guastavillani Sc. 30, - Il si- 
gnor Marchese Pietro Bovio Silvestri Sc, 10. 

( Gazz. di Bologna. ) « 


FERRARA 18 Agosto, 

L’ Imp. R. Comando Austriaco della Cittadella di 
Ferrara mi ha partecipato !a disposizione ricevuta del 
cambio del Presidio attuale della Fortezza . che verrà 
sestituito da egual numero di truppe nuove. 

Acciocchè questo cangiamento che dovrebbe aver Iuo- 
go nelle giornate di sabbato c lunedì 19 e 21 corrente 
non sia soggetto d' erronee interpretazioni , che sarcb- 
bero tanto meno autorizzate oggi, quanto più solenne è 
stata l'assicurazione del prossimo sgombro delle trup- 
pe Austriache dal territorio della Chiesa , assicurazione 
testè data del sig. Ten. Maresc. Welden alla Deputazio- 
ne inviatagli dalla Santità di Nostro Signore , mi sono 
affrettato a darne col presente avviso partecipazione 
agli abitauti della Città di Ferrara , acciocchè jin caso 
di movimento di truppe, conoscendone la vera ragione, 
non si faccia luogo ad alcun turbamento della pubbli- 
ca tranquillità. 

Dal Castello di Ferrara 18 Agosto 1848, 
IL Pro-Legato Francesco Conte LOvATELLI 


BONDENO 18 Agosto, 

Gli Austriaci si sono ingrossati sino al numero di 
800 compresi 250 uomini a cavallo. Nella scorsa notte 
vennero da Ficarolo 3 pezzi di artiglieria che furono 
cambiati cogli altri 8 di minor calibro che gli austri- 
aci avevano portato qui. La spesa per il mantenimento 
di queste truppe è insopportabile Si vuole tutto a nor- 
ma della tariffa Welden, più i medicinali, ed un più 
largo trattamento all’ ufficialità. 


PONTE LAGOSCURO 18 Agosto. 

Il Presidio Austriaco fu aumentato da 150 a 300 
uomini, e precisamente il giorno dopo che S. E. il Card. 
Marini colla comitiva tornava da Rovigo, dove incon- 
travasi col Gen. Welden , il quale raddoppiò gli onori 
alla Commissione, per aver diritto d' imperversare mag- 
giormente sulla Provincia ferrarese. (Gazz. di Ferrara.) 


UHILANO iÎ6G Agosto. 


La nostra città è un sepolcro; l'ordine vi regna co- 
me regnava a Varsavia dopo l’entrata dei Russi. Alle 8 
di sera non s'incontra più nessuno per la via, i caffe 
deserti, nessun luogo di convegno. Gli Austriaci cercano 
di accarezzare il basso popolo e di aizzarlo contro i ric- 
chi. Il famoso Pachta, che dettava fino al 17 marzo la 
nostra privilegiata, vi parla ora di comunismo nella schi- 
fosa Gazzetta di Milano. La truppa non commette pub- 
bliche violenze, ma gli ufficiali invadono i palazzi che 
trovano vuoti, e dopo esservisi stabiliti domandano al 
Municipio il biglietto d'alloggio. 

Radetzky ci ha imposta una contribuzione di tre mi- 
lioni di Lire. - Vi posso dare come notizia certa, quan- 
tunque dolorosa, che la italianissima Brescia ha dovuto 
capitolare. Le notizie del giorno 11 ci portano che le 


. truppe Italiane avevano abbandonata la città e si atten» 


devano gli Austriaci. Non sappiamo se le nostre truppe 
abbiano libera la ritirata e per dove. Ma ci scoppia il cuo- 
re al pensiero che l'ultima città libera di Lombardia ha 
dovuto soccombere. (Concordia.) 


A Monza non sono ancora entrati gli Austriaci , ed 
oggi circa 6000 volontarj si dirigevano oltre il Ticino 
per il Piemonte. 

L' emigrazione si fa ascendere a circa 50mila indivi- 
dui de' quali gran parie con armi. 

1 giorni 14 e 15 il corriere di Genova s'è portato si- 
no a Milano colla posta degli Stati Sardi, dopo essere sta- 
to costretto al confine Lombardo a levare lo stemma Sar- 
do dalla vettura, e lasciare il proprio uniforme, Venne ri- 
spedito senza corrispondenza, e nel secondo viaggio gli 
venue intimato di arrestarsi al proprio confine donde la 
valigia sarebbe stata portata in Milano da un corriere au- 
striaco. (Alba). 

-- Per ordine superiore fin dal dì 9 «i diede prin- 
cipio alla spedizione regolare delle lettere per gli stra- 


dali di Varese e Laveno; .Gomo e. tutta la Svizzeta per 
la medesima via, la Germania come in passato e tutta 
la Francia settentrionale e meridionale per la via di, 
Chiasso. 

Le ii. rt. Malleposte per Varese e Laveno, non che } 
per Como e quella per Chiasso partiranno negli orari 
stabiliti precedentemente al 18 marzo corrente anno. 

Continuerà pure la spedizione effettiva alle ore 6 pu- 
meridiane delle ii rr. Malleposte per Lodi, Cremona , 
e Verona, con ecc. ( Corr. Merc.) 


FORINO 16 agosto. 


Sappiamo che il Generale Garibaldi, prima incaricato 
dal Re di difendere Castelletto rimpetto a Sesto Calen- 
de, e poi lasciato senza viveri e denari, ricusò d'osser- 
vare l'armistizio. Ecco come presenta i fatti la Gazzetta 
Officinle Piemontese che citiamo lasciandone il giudizio 
ai lettori, 

o Il Generale Garibaldi ritiratosi a Castelletto sul 
Ticino con 1300 uomini si mosse repentinamente di co- 
là la mattina del 14 conducendo seco in ostaggio i due 
fratelli Minella e certo Barberis, siccome quelli che ave- 
vano voce di partigiani dell'Austria, andò ad Arona, vi 
trattenne tutte le barche che vi stavano ancorate, quel- 
le che vi giungevano dalla opposta sponda lombarda e i 
due piroscafi, ed impose alla città una contribuzione di 
lire 10,000 che fu poi ridotta, a 7000, di 20 sacchi 
di riso, tre di avena, e 1286 razioni di pane, a parti- 
va a quanto pare per continuare le ostilità contro l'Au- 
stria, lasciando gravi apprensioni del suo ritorno. 

+ Partendo lasciò bensì in libertà dietro le calde istan- 
ze di alcune persone l' ingegnere Barberis , ma trasse 
pur seco i due Minella summentovati ed un tal Guen- 
zi da lui arrestato in Arona, a nulla giovando l' inter- 
vento dell’ avvocato Brofferio che colà trovavasi, 

Si dice poì che sbarcato a Luino sulla sponda lom- 
barda vi fece fucilare contro ogni legge di umanità i 
(re ostaggi suddetti, o quindi battò un corpo di tre 0 
quattrocento austriaci. 

Intanto l'amministrazione civica di Arona reclamava 
al governo per essere tutelata da simili viulenze, ed il 
governo del Re sia per assicurare le popolazioni, sia per 
mantenere la disciplina così gravemente offesa, sia final- 
mente per non rendersi complice di siffatta violazione 
dei patti di armistizio, fu costretto a provvedere perchè 
la colonna Garibaldi non potesse rientrare nel territo» 
rio piemontese, » { Cor. Mer.) 


17 Agosto. Giungevano Ieri d' Alessandria i signori 
Abercromby e Reiset , rappresentanti d' Inghilterra e 
Francia, Dicesi, che riconoscendo l'altezza della loro mis- 
sione, S. M. abbia accettato le basi proposte al tratta- 
to. Un corriere veniva immediatamente spedito ad Inn- 
spruck. ‘ Risorgimento). 

La Concordia la osservare a questo proposito quan- 
to segue : 

» Ci crediamo in grado di poter accertare che pri- 
ma della loro partenza il Ministero ha lor dichiarato af- 
ficialmente che, pur riconoscendo da un lato che l'armi- 
stizio firmato a Milano il 9 del mese doveva avere il 
suo effetto quanto ai provvedimenti militari , egli non 
poteva dall'altro riconoscere la validità di questo atto 


«quanto a ciò che si riferisce al politico, e che quest'at- 


to non doveva, per conseguenza , essere tenuto come 
titolo che abbia a servire di base alle trattative, 

Una tale dichiarazione è giustificata da questo pria- 
cipio di diritto pubblico, che un generale può bensì con- 
chiudere un armistizio, ma non può, senza pieni pote- 
ri ad hoc, fare un atto o convenzione politica, la quale, 
d'altra parte, non avrebbe forza salvo in quanto che sia 
rivestita dalla segnatura dì un munistro risponsale. » 


GENOVA 18 Agosto, 


Jersera il Circolo nazionale tenne seduta straordina- 
ria nel locale del Ridotto del teatro Carlo Felice, Il po- 
polo vi fu ammesso, ed accorse in gran moltitudine. 

La propasizione all'ordine del giorno era quella mo- 
tivata sulla gravità dei tempi, e sulla dimissione dei due 
Commissarii Regii, di insiare acciocchè dal Ministero si 
trasmeltessero pieni poteri in una Commissione di tre 
individui accetti al popolo Genovese, incaricata di reg- 
gere la cosa pubblica in questi pericolosi frangenti. 

Si cominciò col riflettere che la dimissione dei due 
Commissarii era stata, almeno temporariamente, ritirata. 

Poi dal signor Mameli si fece una mozione per ag- 
giornare a miglior tempo la discussione dell’anzidetta pro- 
posta; motivandola, che era necessario fare cosa, non 
solo buona, ma accetta al popolo, che non era certo se 
i membri del Circolo bene conoscessero lo stato della 
pubblica opinione a tale riguardo, e che però ne con- 
seguiva essere prudente lo studiarla ed attendere l'op- 
portunità. 

Tale mozione fu appoggiata, e riportò la maggioran- 
za dei voti. 

La seduta si sciolse dopo che furono pref 
proposizioni; fra le quali due dell'Avv. 
dente a che si costituisse una Commis 


qui Si 


arte per sovegliare ed attivare i lavori di demolizione 


del Castelletto e del S. Giorgio, l’altra perchè si aggiun- 


gesse alla Commissione di soccorso ai Militi Lombardo- 
Veneti qui di passaggio, un'altra di soccorso a tutti gli 
emigrati sprovveduti' di risorse, anche non militi, ma 
compromessi per la santa causa—- ole attribuzioni della 
già esistente Commissione si estendessero. 

Entriumbe furono approvate all'unanimità. 

Desideriamo ardentemente che il Circolo, quando si 
convocherà, si occupi dello Indirizzo alla Francia, ne- 
cessario complemento della protesta contro l'armistizio. 

(Corr. Merc.) 
— Una lettera privata d'oggi ci annunzia che la le- 


gione Garibaldi, composta di circa 2,000 uomini fra cui 
un cinquanta di cavalleria, e forte di 2 pezzi di canno- 


ne, aveva qualche giorno fa requisito tutti i battelli del 
Lago Maggiore per recarsi nella Svizzera. Non sappiamo 
però quale direzione intenda essa prendere, (Pens. Ital.) 

Riceviamo finalmente le lettere da Milano e con dif- 
ficoltà si ottengono dirette notizie di que'lnoghi per la 
severissima interdizione che Radetzky vuole si osservi 
durante l'armistizio. 

Ci scrivono che Radetzky fa osservare alle sue trup- 
pe una disciplina straordinariamente severa. Il minimo 
insulto ai ciitadini sarebbe punito di morte, Mise una 
imposizione sulle porte e finestre. L'aspetto della città 
è orribile per silenzio e squallore. Manca gran parte de- 
gli abitanti, e la migliore parte, Ad ogni passo botteghe 
chiuse, usci sbarrati, finestre sigillate. — Vollero gli au- 
striaci che alcune botteghe tenute chiuse da cittadini 
ancora abitanti in Milano, si aprissero; e ve gli sforza- 
rono con minaccie, Ma il grandissimo numero rimane te- 
stimonio di lutto e di miseria, 

Il nostro corrispondente finisce dicendo — che il ca- 
rattere del popolo è, per gli ultimi avvenimenti, quasi 
per intero mutato—che un cupo e pensieroso contegno 
divenne caratteristico di tutti; e in molti l'eccesso della 
disperazione produsse una vera prostrazione di forze, od 
una aberrazione mentale. Milano e la Lombardia trovan- 
si inuna di quelle eccezionali condizioni che poche pa- 
ri riscontrano nella storia. Fratelli! non abbiate per noi 
parola che non sia di conforto e d'amore. In voi speria- 
mo. Prepariamoci insieme nell'avvenire! (Corr. Merc.) 


Chi non piange pensando che Venezia, malgrado o- 
gni più eroica risoluzione, gravemente pericola senza il 
soccorso della nostra flotta, che le tiene sgombro il ma- 
re, onde riceve le necessarie provviste? 

E colla nostra flotta Venezia sfiderebbe qualangne 
assalto nemico, E così preziosa gemma non sarebbe per- 
data all Italia indipendenza. 

Oh, noi tutti che non abbiamo saputo frenare Jo sde- 
gno quando la squadra Napolitana abbandonava la nostra 
in faccia al nemico, più fida agli ordini Borbonici che 
all'onore ed alla causa naziotiale, noi non dimostreremo 
ardentissimo desiderio che la nostra flotta preferisca l'- 
onore e la causa nazionale a qualunque comando? 

Oh non faremo voti perchè, ad esempio della subli- 
me disubbidienza di Nelson , il quale innanzi Copena- 
ga poocudo il cannocchiale sull'occhio spentogli da glo- 
riosa ferita, protestava non vedere il segnale della riti- 
rata innalzato dall'Ammiraglio; i capi della nostra flotta 
ricusino di riconoscere nell'armistizio del 9 la ‘volontà di 
chi scrisse i proclami dell'Aprile e del Maggio. ....? 

(Corr. Merc.) 

— È giunto oggi per la prima volta il Corriere di 
Milano. Non ci reca altri fogli che l'Eco della Borsa, il 
quale non parla più di politica, e la famosa Gazzetta 
Privilegiata di Miano redatta all'uso Pachta e Radetzky. 

— Siccome le Poste di Milano non c'inviano le let- 
tere di colà, venne disposto dalla nostra Amministrazio- 
ne fino a nuovo avviso di sospendere le spedizioni del- 
le nostre lettere per Milano, onde non arcischiarle sen- 
za fede di reciprocità. 

Ecco intanto un altro bellissimo effetto del famoso 
armistizio. (Corr. Merc.) 


VOGHERA 15 agosto. 


Abbiamo visto passardi qui, Bolxa, Sicardie Garim- 
berti, i famosi cagnotti di Torresani, che tornavano trion- 
fanti in Lombardia. Essi faranno assaggiare ai Milanesi 
i primi frutti dell’armistizio. (Concordia.) 


NOVARA 16 Agosto. 


Qui non abbiamo nuove di sorta, Con Milano non vi 
ha comunicazione. 1 Milanesi del partito repubblicano si 
raccolgono in Svizzera. Colà si voleva ieri il generale 
Garibaldi con forse una mano di 1500, e cominciava 


mettere un accatto ad Arona di Il 7,000 — Correva sta 


notte colà il Duca di Genova con artiglieria, cavalleria 
e 2,000 fanti. ID Garibaldi giorni fa avea fatto tirare 
sugli Austriaci. Intimatogli da questo Governatore di 08- 
servare la tregua sotto la più stretta risponsabilità, stet- 


te cheto, e poi si volse alla bella impresa di squattri- 


nare Arona. Dicesi che ha sequestrati i battelli a vapo- 


re e molte grosse barche. (Risorgimento,) 


FIRENZE, 19 Agosto. 


Un enorme delitto, l'atto il più orribile e che non 
ha esempj nella Storia militare del secolo, è stato com- 
messo il giorno 9 in Pecorile. Un soldato ha vilmente 
assassinato con un colpo di fucile nel collo il prode Te- 
nente Colonnello Cavalier Giuseppe Giovannetti, una del- 
le reliquie dell'Armata napoleonica, conosciuto da tutta 
l'Europa per le eroiche sue gesta. 

Sebbene quest infame assassinio fosse commesso in 
pieno giorno, non si è potuto fin ora conoscerne l' au- 
tore. Ciascuno asserisce appartenere egli alla seconda 
Compagnia Granatieri del primo reggimento, L' intiera 
Toscana fremè, come fremerà ogni civilizzata nazione 
alla nuova di così orrendo misfatto ; ed una sarà la voce 
— che completa giustizia sia fatta. — (Gaz. di Fir.) 

Persona partita da Venezia il 17, e giunta in Fi- 
renze questa sera ci reca le seguenti notizie. 

Pare decisa la partenza della flotta Sarda per ordi- 
ne del Re, e questi buoni Italiani se ne partono. Si cre- 
de che s' imbarcherauno anche le altro truppe piemon- 
tesi di terra. Venezia è difesa da mille bocche da fuoco, 
ma se un soccorso d'influenza morale e politica non 
rende ragionevole una resistenza e Iruttiferi di qualche 
vantaggio il sacrifitio anche di questo popofo , Venezia 
dovrà pure soggiacere all'orrenda sorte che è riserbata 
a questa misera Italia. 

In Venezia vi sono 16,000 uomini di trappa, fra i 
quali 2000 Piemontesi 5000 Pontifici e 2000 Napole- 
tani. (Alba,) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Panioi 13 agosto, — Venne icri disarmata con gran- 
de apparato militare, la prima compagnia del secondo 
battaglione della seconda legione, Mentre tale operazio- 
ne si faceva, il battaglione delle guardie mobili della ca- 
serma Poissonière rimase consegnato. (Debats) 


Una circolare del ministro dell'interno prescrive ai 
prefetti di far compilare, da questo momento sino ai 15 
settembre. i quadri di censimento delle guardie nazio- 
nali d'età d'anni 20 ai 35 anni, e che hanno le altre 
condizioni richieste per comporre la guardia nazionale 
mobile. (Constitutionnel) 

Gi giunge per via straordinaria il seguente estratto 
dai Giornali di Parigi del 14 e da quelli di Marsiglia 
del 17 corrente : e noi traduciamo fedelmente la nostra 
corrispondenza dall idioma francese. 

» La questione italiana è definitivamente posta in 
mano della Diplomazia ; la Francia di accordo coll'In- 
ghilterra se n'è impadronita, ed esse porranno termine 
alla questione medesima. E dunque a Londra, ed a Pa- 
rigi, che si decideranno i destini di questo disavventa- 
rato paese. La mediazione armata della Francia , soste- 
nuta dalla Inghilterra è un fatto compiuto. Durante l'Ar- 
mistizio le trattative saranno proseguite con attività, 
ed avranno per base LA LIBRRAZIONE DELLA ITALIA, S' in- 
timerà all'Austria di evacuare la penisola. In caso di 
rifiuto la Francia, che ha un'armata di osservazione sulle 
Alpi vé ta costringerà colla forza. L'annuenza della Tn- 
ghilterra a questo intervento pone la Francia al coperto 
di ogni sinistro scopo, e la libertà da ogni idea d' in- 
grandimento territoriale. I patrioti italiani perseverino 
nei loro lodevoli sforzi, la loro vittoria potrebbe esser 
certa. 

Il governo ha stabilito una leva di centomila nomini. 

fi Comitato degli affari esteri si è adunatò il 12 per 
deliberare sulle risposte fatte dal Generale Cavaignac 
nella seduta del dì precedente, riguardo agli allari d'I- 
talia. Alcuno ha proposto che il Comitato progettasse 
all'Assemblea di chiedere al Governo la partecipazione 
dei documenti anteriori alla mediazione offerta dalla 
Francia, e dalla Inghilterra. Il Comitato, considerando, 
che questa comunicazione potrebbe avere dei gravi in- 
convenienti, © nuocere alle trattative testè incomincia- 
ta, ha deciso con 15 voti contro 13 che si aggiornerebbe 
ogni deliberazione sugli affari d'Italia fino al prossimo 
giovedì 17 covrente, 
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— Durante il corso delle trattative 
cese resterà in osservazione sulle Alpi. 

— Si annuncia che l' Austria ricusa formalmente la 
mediazione della Francia. 1 perchè non ha riconosciuto 
ancora la Repubblica: 2 perchè non può darsi luogo a 
mediazione in un momento, in cui le armi austriache 
sono vittoriose dovunque. 

— Sembra probabile che la odiosa violazione del 
territorio degli Stati Romani, operata dai Generale Wel- 
den precipiterà lo sviluppo della questione italiana. 

Questi fatti impongono nuovi doveri alla Repubblica, 
e per qualunque prezzo il potere esecutivo non potrebbe 
soffrire ja condotta degli Austriaci in Italia, ed i loro 


attentati contro la indipendenza di popoli, che dai due 
lati della penisola reclamano con grida solenni la nostra 
assistenza. 


l'armata fran» 


INGHILTERRA 


Loxpra 9 agosto — Con gran dispiacere dobbiamo 
tener per certa la prossima entrata degli austriaci in 
Milano, Per questo evento la causa della pace e dell'in- 
dipendenza Italiana è seriamente messa in dubbio; i de- 
stini della Lombardia non sono perciò decisi dal pre- 
sente trionfo di Radetzky. Si dice, che ricevendo il 
sig. Abercromby egli non siasi ricusato d'entrare in 
trattative, ma abbia dichiarato che potrebbe meglio far- 
si dopo che l'onore delle armi austriache fosse stato 
soddisfatto coll'entrata del suo esercito in Milano, Il sig- 
Abercromby non poteva esser incaricato d' alcuna spe- 
ciale missione o avere istruzioni a tal oggetto; non 
vera il tempo necessario per averle. Infatti sappiamo , 
che le proposte di mediazione fatte in comune dall’ In- 
ghilterra e dalla Francia non sono partite da Parigi 
prima di lunedì sera. Innspruck, Vienna, Radetzky i- 
stesso, e probabilmente Francoforte dovranno tutto esa- 
minare e decidere: quello che essi dovranno decidere 
sarà guerra o pace. La pace è impossibile se l’ Austria 
vorrà continuare a possedere o occupare la Lombardia, 

Un giornale ha in certo modo censurato il nostro 
governo per non aver olferta la sua mediazione più pre- 
sto, e per non esser intervenuto quando la vittoria era 
ancor indecisa fra le parti belligeranti, procurando per 
l'Austria la linea dell'Adige ed il territorio Veneto. Quan- 
tunque ciò fosse stato da desiderarsi, pure non era da 
tentarsi in un momento quando il Re di Piemonte ave- 
va respinti gli Austriaci a Goito, quando gli Italiani 
erano pieni d'ardore e di confidenza, e quando la paro- 
la « tradimento » era nella loro bocca contro Carlo Al- 
berto, poichè questa sarebbe stata ancora contro di noi, 
acconsentendo alla cessione di Venezia. Il rifiuto dell In- 
ghilterra d'esser mediatrice sulla proposta del sig. Hum- 
melauer non ha impedito al governo austriaco di farla 
direttamente al Re Carlo Alberto, Il governo di Vienna 
inviò il conte Hartig per farla, ma Radetzhy non ha 
voluto sentirne parlare, finchè non si fosse vendicato. 
Questa mediazione dunque sarebbe andata fallita in ogni 
modo, ed avrebbe trovato opposizione negli Italiani e nel 
generale Austriaco. Ora è intrapresa solto non molto fe- 
lici auspicii, è vero, ma almeno sicura dell'assenso degli 
Maliani, mentre l'Austria stessa è forzata per prudenza 
ad accoglierla. . 

Noi però siamo sempre d’opinione, che fino a tanto 
che gli Austriaci terranno Venezia non vi sarà altro 
che cregua fra i tedeschi e gli Italiani, beninteso che 
questi perseverino con coraggio nel loro progetto di ri- 
generazione; al che, non dubitiamo , essi perverranno, 
se sarà costituita nel nord dell'Italia una monarchia 
forte, costituzionale, e liberale. È stata molto biasimata 
l'inerzia de Lombardi: che essi non mancano di corag- 
gio, la rivoluzione dl Milano lo dimostra; ma se essi 
mancano di direzione, nè sanno come organizzare le lo- 
ro forze, dipende, dall'essere stati fin qui mantenuti come 
fanciulli sotto il bastone del gabinetto austriaco, 

L'Italia ha perduto una favorevole occasione. Invece 
di compire da per sè la sua liberazione ha lasciato che 
questa sia corapita dal protettorato straniero. Nessun 
principe, eccetto Carlo Alberto, ha fatto il suo dovere 
o s'è mostrato veramente italiano. Il Papa ha operato 
da Gran Sacerdote, e di più non poteva attendersi da 
lui: questo però dimostra l'assurdità del governo tem- 
porale d'un sacerdote. 

ll più importante per noi è la speranza di pace ed 
il modo come l'offerta sarà ricevuta a Francoforte, ad 
Innspruck, a Vienna, ed al quartier generale di Radetzky. 
Le sommità che dirigono i consigli in quei luoghi, do- 
vranno scegliere fra il ritener la Lombardia ed i loro 
progetti per rimettere la stabilità e l'unione nel resto 
dell'impero. Come molti eroi, l'Austria ha conquistato 
mentre era in vera agonia e dissoluzione. Supponendo 
che il ritener Milano spinga i Francesi a passare le Alpi, 


non sappiam come l'Allemagna meridionale possa esser 
rigenerata, almeno sotto gli attuali sovrani, poichè i 
Francesi non possono che far invito alle passioni dema- 
critiche, le quali attendono il momento per corrispon- 
dere all'invito. 

L'Europa monarchica è, almeno per ora, come una 
vecchia sdrucita nave: le recenti scosse ne hanno scom- 
paginato ogni pezzo, e si richiede la più gran cura per 
rattopparia, onde poter affrontare l' Occano, e mantener 
a galla la secchia nave. In quanto a pensare che l'Euro- 
pa monarchica voglia ingolfarsi in una guerra, è impossibi- 
le: essa andrebbe a fondo alla prima bordata! (Daily Naw.) 


GERMANIA 


Vienna 3 agosto. A Vienna gli ufficiali della Guardia 
nobile ungarese protestarono contro Î° omaggio reso dai 
corpi d'ufliciali alemanni, italiani e slavi al bano Jella- 
chich. Questi uMciali domandarono | autorizzazione di 
prender parte alla lotta contro gl' insorti Slavi del Sud. 
Il Ministero non permise che i deputati del regno di 
Croazia prendessero parte ai lavori della Dieta. Questa 
prenderà una definitiva decisione riguardo ai Croati, 
D'una parte, essi si mostrano ostili agli Ungaresi, e dal- 
l'altra essi pretendono sedere nella Dieta per rafforzare 
l'elemento slavo, 

Le conferenze fra il ministero ed il bano Jellachich 
non condussero un risultato soddisfacente. 

La spada deciderà. 

— Il barone Jellachich è partito da Vienna per 
Agram senza che le trattative incominciate fra lui ed il 
ministro ungherese abbiano prodotto risultato alcuno. L'ar- 
ciduca stefano ed il conte Bathiany sono pure ritornati 
a Pesth, cosicchè le ostilità sembrano vicine a ricomin- 
ciare ; tanto più che il conte Alberto Nugent, il vicario di 
Jellachie, condusse agli insorti un corpo di 900 soldati 
staccato dai reggimenti di frontiera. (National) 

5. agosto. Nella tornata del 4 il deputato Violand ha 
fatto al Ministero le seguenti interpellazioni. 

a ll conte di Montecuccoli secondo l' opinione gene- 
rale fu compromesso nell'affare del 26 maggio in stret- 
ta unione col progetto di reazione della Camarilla per 
annientare le conquiste del 15 maggio. Montecuccoli pre- 
se la fuga, cd essendo uno dei complici della reazione, 
egli non può tornare a Vienna senza pericolo della sua 
persona. Chiunque doveva perciò rimaner maravigliato 
nel trovare in alcuni giornali la firma del conte Mon- 
tecuccoli come Ministro di Stato, apposta ad un procla- 
ma, che lo designa capo dell’ amministrazione civile del 
Regno Lombardo-Veneto. 

Prego adunque il Ministro dell’ Interno a dirmi ; 

1. Se Moutecuccoli è Ministro di Stato e se è respon- 
sabile o irresponsabile : 

2. Se egli è nominato colla controfirma dei Ministri 
di Vienna. 

3. Se egli non è stato nominato in tal guisa, è chia- 
ro che l' Imperatore si considera come sovrano assolu- 
to del Regno Lombardo-Veneto, e riguarda questa Pro- 
vincia come separata dalla Monarchia. Se poi la nomi- 
na è stata firmata dai Ministri di Vienna, io domando 
se dopo gli avvenimenti infamanti del 26 maggio egli 
ha potuto esser proposto a quella carica da un ministro 
di Vienna, e se il decreto porta una data anteriore, co- 
me ha potuto esser mantenuto. 

4. Se la separazione politica delle provincie italiane 
deve realmente sussistere, e il Regno Lombardo-Vene- 
to non deve partecipare alla libertà dopo essere stato 
riconquistato , oppure goderne soltanto sotto falsa appa- 
renza costituzionale , io domanderò come mai le pro- 
vincie i cui rappresentanti son riuniti quì, siano obbli- 
gati a sborsare il loro denaro, e versare il loro sangue 
per riconquistare con sacrifizj non mai uditi, una pro- 
vincia , che non può esser utile alla Monarchia nè sot- 
to l'aspetto politico nè sotto nessun altro aspetto.» {Ap- 
provazione nella sala e nelle tribune). 

Il Ministro dell'Interno risponde che la nomina di Mon- 
tecucculi a Ministro di Stato, porta una data anterio- 
re alla responsabilità dei Ministri, (nel mese di febbra- 
io) Montecuccoli non ha nessun diritto di firmarsi più 
Ministro di Stato ; egli ha soltanto voluto darsi un gra- 
do più elevato per dar più peso alle sue parole. Egli e- 
ra stato incaricato della pacificazione dell'Italia, ma non 
partì nel mese di marzo Hartig gli fu sostituito. Ma va- 
rie diflicoltà essendosi levate tra lui e Radetzky, questi 
domandò Montccuccoli a quel posto, ed il Ministro pren- 
dendo in considerazione tale domanda, nominò Monte» 
cuccoli , in data del 27 giugno , perchè egli possedeva 
la fiducia della popolazione. 


Nello Stab, Tip. di prop. di Gaetano 


AL Bertinelli.. Lavoro 


Il Conte ridusse l'antica amministrazione civile e 
militare, in un' amministrazione puramente civile. 

» Del resto non è quest atto che una disposizione 
» provvisoria presa in tempo di guerra ; e ricordatevi 
» di quanto è stato detto nel discorso del Trono, dalla 
» quale massima i Ministri non si scosteranno mai.» 

Violand non soddisfatto volle sapere esplicitamente da 
chi era stata fata la nomina. Ed il Ministro dell' In- 
terno rispose che era stata fatta dall’ Imperatore sulla 
proposizione del Ministero (allora Ministero Pi/lersdorf). 
Ma Pillersdorf dal canto suo volle pure allontanare da 
se ogni responsabilità della prima nomina, facendola ri- 
salire al tempo anteriore alla rivoluzione di Milano. L'ar- 
ciduca vice-re aveva già chiesto un amministratore che 
godesse della fiducia della popolazione , e conoscesse i 
suoi bisogni. Montecucroli fu scelto. Soltanto alla se- 
conda nomina il Ministero costituzionale prese parte. 

(Gazz. di Vienna). 

— Gli Studenti si mostrano sempre più animati da 
sentimenti repubblicani. La Guardia di sicurezza cerca 
di comprimere queste manifestazioni; ma non si mostra 
molto severa, I ministri Bach, Doblhoff e Schwarzer pro- 
fessano le opinioni più esaltate; ma la classe media dei 
cittadini è irritatissima contro quelle tendenze dell' Uni- 
versità. (Corresp. de Paris.) 


INNSBRUCK, 5 agosto. — Ecco la risposta letterale che 
l' Imperatore diede alla Deputazione dell'Assemblea Na- 
zionale di Vienna. 

« Godo di ricevervi o Signori Deputati della Dieta 
» Costituente. Volendo sempre il bene dei miei Stati io 
» corrisponderò ai voti che voi mi esprimete a nome 
» de' vostri committenti, e mi recherò in mezzo a voi 
» sebbene la mia salute non sia ancora ristabilita. Io con- 
» to di mettermi in viaggio per Vienna l' 8 di questo 
» mese ; viaggerò a piccole giornate come la mia sa- 
» lute richiede. Ricevo con piacere l'espressione de'vo- 
» stri sentimenti di fedeltà. » (Gazz. d'Augusta). 

8 agosto. 

Oggi alle otto e mezzo antimeridiane le LL. MM. II 
e RR. l' imperatore e l'imperatrice, colla Famiglia im- 
periale e l'intero Stato di Corte , abbandonarono que- 
sta città per ritornare alla capitale. (Gazz. di Milano). 


FRANCOFORTE 7. agosto —Nella sednta d'oggi dell’assem- 
blea nazionale si doveva trattare dell'amnistia per i de- 
litti politici, la relazione conchiudeva per l'ordine del 
giorno. 


8 agosto. 

Tre Vescovi cattolici romani e sessanta altri depu- 
tati hanno diretto all’ Assemblea Nazionale una protesta 
contro la proposta d'abolizione del celibato, Invitano 1°As- 
semblea a non volersi mescolare agli affari interni della 
Chiesa Cattolica Romana onde non far nascere un con- 
flitto con essa, per cui riuscirebbe impossibile l' opera 
dell’ Assemblea. In questo caso il Clero Cattolico Roma- 
no ed i suoi seguaci ricuserebbero l obbedienza al Vi- 
cario dell' Impero. (Journal de Francofort.) 

coronia 1 agosto. -- Monsig. Viale Prelà , Arcivesco- 
vo di Cartagena, il quale uscì dall’ Impero Austriaco 
nel giugno p. p. lasciando la Corte di Vienna , trovasi 
ora quì per assistere al sesto centenario della fondazio- 
ne di questa Chiesa Metropolitana. (F.T.) 


Monsieur le Rédacteur de ! Epoca. 

Acrivé hier dè Rome , j'ai seulement aujourd’ hui connaissan- 
ce de votre article du 15 Juillet dernier sur l’affaire de la Ca- 
vanella d’ Adige. — 

Cet article insultant pour moi ayant été reproduit par d’au- 
tres journaux Italiens , et m'assure-t-on par des journaux Fran- 
gais, je ne puis le laisser sans réponse. — 

Si ma personne seule était intéressée , les marques de sym- 
pathie, d’éstime et je le dis avec orgueil d’ amour que m' ont 
dionné les populations de Venise, de Chiozza seraient suffisantes 
pour me protéger contre d’ odieuses calomnies, — 

Mais je dois à ma qualité de Francais de protester contre 
d’ indignes attaques. — Jamais un officier Frangais ne déméri- 
tàt à l’étranger de sa patrie et certes je ne serai pas le premier, 
-- Au moment où les voeux des parlements et des peuples Ita- 
liens appellent de toutes leurs forces l’appui de la France, je 
veux et dois défendre 1° honneur d’ un Francais contre les ca- 
lomnies emanées de quelques Italiens .. . ma plume se refuse è 
l'éerire qui tous se sont assis au foyer hospitalier de la France. 

Et d’abord, qu’ est-ce certaine capitaine Terrasson ? 

Nommé capitaine d’ artillerie par Je gouvernement Répubbli- 
cain de Venise en Mai 1848, pai étè chargé du commandement 
des trois lunettes du Fort Marghera et du commandement du fort 
O; je n° ai jamais regu que des éloges de mes supérieurs. - La 
Gazette de Venise du 10 duin, pourra vous faive savoir, que si 
les soldats écoutaient ma voix, j’avais quelques droits è ce re- 
spect. - Le 14 Juin j'ai été nommé Diréeteur et commandant en 


eseguito colla macchina 


celere. 


chef l’artillerie du 3. District (CHIOZZA ET SES DEPENDAN- 
CES) poste occupé constamment per un Général de Brigade. -- 
I ai dirigé l'armement des forts de Chiozza , que le brave Gé- 
néral Antonini, dans son ordre du jour du 18 Juin qualifiait d';- 
nexpugnables, -— ; 

3’ ai enfin pris parte è cette malheureuse affaire dr la Cava- 
nella d’ Adige. Je n° entrerai pas dans de longs détails sur cet- 
te déplorable expédition; je suis cependant prét è sotatenir si jy 
suis provoqué une polémique démontrant 1° ineplie de ceux qui 
se vengent sur des braves officiers do la mauvaise. humeur que 
leur ignorance occasionne chez les courageux soldats , plevrants, 
de laisser echapper une vietoîre certaine. — Je discnterai s' il le 
fautles Genéraux qui se laissent assieger par 8000hommes, lorsque 
30,000 soldats et une population entitre demandent repression de 
démonstrations insultantes pour notre courage et notre honneur. 
»- Mais je serais améné è dépasser les limites que comporte une 
lettre, uniquement faite pour repousser d’ ignobles attaques; peut- 
8tre d’ ailleurs le cri d' indignation du soldat couvrirait la paro- 
le de mépris de 1’ homme offensé, - Je ne veux aujourd’ hui que 
repouser les attaques malveillantes que m° a valu ma conduite è 
la Cavanella d’ Adige. - 

Le plan d’attaque qui fut dressé par le digne Genéral San- 
fermo et moi, n'a pas été suivi malgré les ordres supérieurs. - 
(Poirla proclamation d'Antonini 14 Juillet datée de Rqvennes). 

Pourquoi ? . . + Jene venx pas le savoir. - Je me suis trou- 
vé è mon poste; personne n'a osì dire que je mavais fait mon 
devoir , et personne n° osera le dire. — Les iléguts causés par 
mes deux piecès , démontrent que jPavais éLé assez heureux. — 
Au moment ou les Autrichiens fuyaient par la porte de I’éeluse, 
où la Victoire était gagnée , je regus Vordre de me retirer, — 

Eh bien cui, je fus indigné d’ un pareil ordre, à un pareil 
moment et montrant au Colonel Ulloa les Autrichiens en dérou- 
te,je déelarais que |’ ordre de retraite émanait où d° un trattre 
où d’ un absurd ignorant, et je refusais de 1 exécuter, — Mes 
deux pièces me furent enlevées par ordre du Général Ferrari; 
alors prenant un fusil, avec quelques braves Lombards sà de 
couvert je continuai le combat, et nous ne nous retiràmes qu'a- 
près avoîr épuisé toutes nos munitions. — 1 

Si cette conduite est agréable è l’Autriche il serait à désirer 
que tous le Italiens lui procurassent a plaisir, ct l° indépendan- 
ce Italienne ne serait plus aujourd’ hui un mensonge où une a- 
mère déception — Il est inexact que les batnillons des Trévi- 
siens, des Bolognais , et des Napolitains , Di aient pas proveeté 
énergiquement , et cela sans que je les eusse excilé, car | ame 
a un brave soldat n'a pas besoin d' étre frappée pour ressentir 
le deshonneur. Les Lombards ont écouté , dans leur indignation 
le meme sentiment qui les avait poussés à préferer la mart à la 
honte dans 1° héroîque cité de Milan , e les premiers so dats de 
Y indépendance Italienne, n° avaient pas besoin que ma 19r leur 
apprit leur devoir. — Je proteste de toute mon indignation d hom- 
me, de Franca's et de soldat contre 1 accusation d’ avoir excité 
les Lombards è l'assassinat du Général Ferrari. — Je connais 
trop la loyauté des Lombards pour leur avoir proposé une infa- 
mie; et le soldat Frangais n° assassine pas , il frappe è poitri- 
ne découverte. — 

Jai vainement demandé è subir un jugement devant un con- 
seil de guerre ; on ma constamment refusé, car là cu n'aurait 
pas eu la resource desarticles de journaux et des calomnies; il 
dut fallu produire des faits, et les faits étaient pour d' autres 
que pour moi ecrasants , humiliants. — 

Le Consul de France è Venise , Monsieur Vasseur, qui rem- 
plit si dignement et si noblement les fonctions fatiguantes et dif- 
ficiles de représentant de la Republique Frangaise : les membres 
du gouvernement de Venise ont appujé ma demande. — Je de- 
mande aujourd' bui encore par cette lettre publique à passer de- 
vant un conseil de guerre. — Que mes accusateurs osent done en- 
fin accepter. — 

La Liberté en Italie serait-elle aussi un mensonge ? 

Un Général serait-:1 un pacha pouvant suivant son bon plai- 
sir briser la carrière d’ un militaire? 

Les soldats loyaux , les honnétes gens decideront. — 

Je ne me plains pas d’avoir été sacrifié par de honteuses 
haines et par de puissantes incapacités. — Je ne me plains pas 
de voir entravé un avenir certain. — La seule chose qui me sai- 
gne le coeur, c’ est de me voir calomnié. 

Mais , sachez bien vous qui m’accusez, que je n'ai jamais eu 
la fivre de la honte, et que mes frères d’armes ont toujours 
lu dans mon regard comme je devinais le leur. — 

Lorsque je rentrerai en France , je veux étreindre avec or- 
gueil la main de mes amis, — Je ne veux pas que ma femme 
rougisse en me serrant sur son coeur. - 

C'est pour cela seulement que je me suis abaissé è relever 
des calomnies auxquelles un homme d° honneur répond en sol- 
dat lorsq’ il peut trouver celui qui se cdche sous un anonyme.- 

Veuillez Monsieur le Rédacteur agréer mes salutations distin- 
guées. 

S. TERRASSON 
Cap. d' artillerie. 


M. Pinto, L. Seni, Direziorei. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Der Trisunawi pi Roma , Discorso dell'' avo. Emidio 
Cesarini , estratto dall’ Antologia di Torino. Si trova 
vendibile al prezzo di baj: 7 1j2 presso il Ferrini car- 
tolajo a Piuzza Colonna num. 211., dove si trova ven- 
dibile a baj. 5. l'altro discorso - Detta Rora Rosana -; 
ed ugualmente a baj. 5. il - SAaGgio pi Sisrema Organico 

DEI TRIBUNALI . 


sosia it 
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ROMA 23 AGOSTO. 


L'anima nostra, perchè vorremmo dissimularlo, è tra- 
versata ad ora ad ora da tristi pensieri; non disperiamo no! 
ma non abbiamo più quelle vigorose speranze che più che 
la rea fortuna o la possanza degli armati nemici hanno 
potuto le arti dei tristi sfiorare e divellere . ... Dio! Dio! 
a veder quanta gioventù pigliava in ogni paese d' Italia 
le armi, a veder come si formavano presto e battaglio- 
ni e legioni, come l’oro volontario de' cittadini e il sa- 
cero ardor della Patria bastava ad equipaggiarli e man- 
tenerli. . . . © questa Patria sarebbe perduta ? 

Fu pur troppo chi volle lusingar la fidacia del 
popolo addormentandolo coll’annunzio di esagerate vitto- 
rie - La fortuna combatte per voi, che volete adunque 
voi fare ? Con chi le lusinghe non bastavano, sparscro 
i tristi il veleno della discordia .. . . che giova riandar 
sulle cagioni, nel giorno che proviamo i dolorosissimi 
effetti ? ì 

Quante calunnie, quante ironie non furono sulla no- 
bile Venezia a piene mani gittate ! Ma la figlia di Ro- 
ma, la città che non fu barbara mai, resiste tuttavia, 
non cede, non cederà. Sc il secolo XIX sarà un secolo 
egoista e corrotto, s' abbia sulla fronte la vergogna di 
aver cancellata dal numero de' viventi Venezia. Repub- 
blicani di Francia potreste voi invidiare gli Autocrati del 
Nord del secolo scorso ? Il primo atto della vostra Re- 
pubblica potrà esser mai un sacrificio così barbaro ed 
iniquo siccome fu quello della Polonia ? 

Ma perchè noi ci volgiamo, come per antica usanza, 
allo straniero ? Odano le nostre parole e l’rancia c In- 
ghilterra e Germania, loda l'Ungheria che senza il hat- 
tesimo della virtà par che voglia incominciar la sua 
vita politica, l'odano le genti croate che se hanno pun- 
to di civiltà, a questa Venezia ne hanno a sentir obbli- 
go- Ma voi non ucciderete Venezia, essa ha resistito ai 
barbari che non erano come voi siete corrotti, voi tc. 
ciderete il vostro avvenire. 

Odano le nostre parole di maledizione e di fuoco i 
governi d' Italia, odanle e sgombrino da sè l'inveterato 
torpore, la falsa prudenza, la servile timidità, 

Governo di Napoli se’ tu vendicato abbastanza ? Non 
hai tu sentita la costernazione del re sabaudo ? parti che 
per la tualetizia bisogni che anche Venezia sia sprofon- 
data ? Governo di un popolo che in cinquant'anni ave- 
va dati centocinquantamila martiri all' Indipendenza d'I- 
talia, tu hai assistito al crudele spettacolo d' una patria 
tragedia, ed hai contato gli aneliti della vittima .. . Tu 
potevi salvar l'Italia, tu non hai voluto salvar neppure 
te stesso. Sorgi se hai punto di vita, e se i tuoi soldati 
hanno ad avere un'altra destra per combattere i loro 
fratelli. Governo Piemontese noi vorremmo saper con 
certezza se i vostri armamenti proseguono, e se riguar- 
date la libertà della patria comune come un impresa par 
ticolare fallita. - Nui non vogliamo gittarci sopra un in- 
giuria, ma spogliatevi degli antichi errori e rincorate- 
vi alla perfine. l'erchè non proseguono i muovimenti di 
Alessandria, perchè si tarda a mettere in istato di ac- 
cusa i Broglio, i Sommariva e compagni ? 

Governi di Roma e di Toscana noi vi diciamo cou 
tutta la forza dell'anima nostra: armate, armate, e ar- 
mate ancora, fidate ne' popoli che non hanno dimenticate 
per anche le antiche glorie, e non hanno mai dubitato 
che il primo dovere di un cittadino è di rivendicar l'In- 
dipendenza della sua nazione. 

Pognamo che la mediazione non sortisca l' effetto de- 
siderato, che cosa farete o governi d'Italia ? Se voi a- 
rete duccentomila soldati, e sarete concordi , voi po- 
treto fare la guerra, ma se non farete, tutta la respon- 
sabilità dovrà ricadere su voi, e la storia vi chiamerà 
inutili e dannosi strumenti di cui si valse U Italia in- 
gannala, 


ZO ge 


Era il Ministro Guarini, era l'inviato dal nostro Go- 
verno al Maresciallo Welden, che non ha guari dalla Tri- 
buna assicurava « non essersi dall'Austriaco imposte con- 
dizioni all'immediato sgombramento delle nostre terre. » 
E le parole dell'onorevole messo, e le assicurazioni della 
Gazzetta Officiale, e la tranquilla attitudine del Ministero, 
come oggi ben diceva alla Camera dei Deputati l'Avv. 
Borsari, avrebbero anche ne' men corrivi al credere, in- 
generata sicurtà della cosa. 

Eppure dalla Tribuna medesima questa mattina il 
Consiglio, e il popolo ascoltava che condizioni erano state 
dal Generale Austriaco proposte ; tali condizioni che il 
Ministero rigettava, tali condizioni ch'era fede le riget- 
terehbe il Sovrano ; perchè l'attuale Gabinetto non sa- 
ria mai per condiscendere a patti che fossero contrari 
alla dignità, alla Indipendenza d' Italia, e dello Stato. 

Questi sentimenti gli udivamo espressi dal Ministro 
Galletti: e mentre tra l'essere e il non essere corre 
l'impossibile, noi delle due asseveranze domanderemo 
qual sia Ja vera, domanderemo al Ministero una face che 
illumini la misteriosa dubbiezza. 

Come però meglio credibili, perchè più recenti, più 
appoggiate alla opinione generale, e più conformi ai fat- 
ti, sono le assicurazioni del Ministro Galletti, è giusto il 
chiedere, e la Camera to ha domandato: perchè dinan- 
zi a proposte inaccettabili si sospendono i mezzi di soste- 
gno e difesa delle nostre ragioni; perchè ciò innanzi a- 
gli atti degli Austriaci tuttora ostili sulle terre nostre; 
perchè innanzi al continuato ingrossar loro a Bondeno, 
Pontelagoscuro , ed altrove? — Perchè gli ordini di 
generale disarmo, quali accertava il Deputato Sterbini 
essere questa mane già in torchio? perchè inline la tor- 
tuosa condotta dal Ministero dell''armi usata verso la 
Legione Romana coordinata a partire? 

Niuna risposta si è avuta. «AI Ministero dell’ ar- 
mi e dell'interno non presenti oggi al Consiglio spetta 
« sì è detto » l° evadere cotali inchieste. «Or bene: atten- 
diam pure; speriamo che domani vi assistano, speriamo 
che domani una parola scenda a illuminarci sul vero... 

Frattanto noì non possiamo dissimulare la profonda 
nostra pietà pel Ministero , il quale coll’ attitudine sua 
par contro sè congiurato a togliersi quella fiducia del 
pubblico di cui tanto abbisogna ; nè soffocare possiamo 
l'alta doglia ch'è in noi per le patrie cose, della cui 
salvezza se di giorno in giorno più nel cuor nostro si 
attenua la speranza, ogni anima veramente Italiana ve- 
rawente onesta e leale dovrà darci piena ragione, e sin- 
cero compatimento. 


Produciamo i Documenti relativi al Ministero della 
Axmi , ed alla Legione Civica Romana de quali si è da. 
ta questa mane lettura nella Camera dei Deputati. 


Eccm Sig. Deputati 


Il Ministro della Guerra vien ripetendo all'orecchio 
in voce ed in scritto la singolare domanda se la 1 Le- 
gione Romana vuol partire! Dopo le due Ordinanze pub- 
blicate dal Ministro Campello il G Agosto in seguito del- 
le quali noi aprimmo i ruoli per arricchire la nostra 
Legione, sembrava che non avesse a rimanere altra co- 
sa che fornirci di tutti i mezzi opportuni e stabilire i 
giorni della partenza. Ora perchè questa fosse sollecita 
noi da varî giorni rimettemmo al Ministero della guer- 
ra il nostro fe disoguo, che lungi dall esser  sollecita- 
mente appoggiato, sino ad ora non si è ricevuto che la 
metà o poco più di alcuni articoli e nulla di altri; tan- 
tochè il giorno della nostra partenza rimane un’ inco- 
gnita per noi stessi, dipendendo unicamente dall'ottene- 
re quei mezzi che sono indispensabili a un corpo qua- 
lunque che si pone in marcia. : 

Dopo ciò ognuno potrà giudicare quanto cada in ac- 
concio il quesito che ci vien fatto dal sig. Ministro interi- 
no, e quanto meglio sarebbe che si provvedesse senza più 


AVVERTENZE 


—utonn 


La distribuzione ha luogo alla Direzione 
del’EPQCA : Palazzo fuonaccorsi Via del 
Corso N. 249. 


Pacchi lettore e gruppi saranno inviati 
(franchi). 


sia Nei gruppi si noterà il nome di chi gl’in- 


Le dichiarazioni aggiuntevi Bai. 
nea. 


Per le inserzioni di Articoli.da convenirsi 


Lettere e manoscritti presentati alla DI- 
REGIONE mon suranno in conto alcuno resti- 
Auiti. 


DI tuttociò che vieno inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
DENTI non risponde in verun modo la DIRE- 


dell occorrevole tralasciaudo di farci dei quesiti che non 
già noi, ma esso deve sciogliere. 

A sdebitarci di qualanque mal fondato sospetto noi 
mettiamo alla cognizione della Camera il dispaccio di- 
rettoci dal Ministero e la nostra risposta. 

Roma li 22 Agosto 1848. 

Per gli Ufficiali è Militi. della 1, Leg. R. 
Il Comandante 
Col. GALLETTI. 


li 21. Agosto 1848. 

A seconda delle conferenze verbali avute con V. S. 
nei giorni 19 e 20 vorrente nelle quali dichiaravale nel 
nome del Ministero che andando le truppe Austriache a 
lasciare lo stato Pontificio , restava in pieno arbitrio del- 
la Legione Romana il partire alla volta di Bologna 0 


no, ora la prego a darmi una definitiva risposta. 
Il Minstro interino 
(firmato) G, GAGIOTTI 
Il Coll, GALLETTI 
Com. la 1. Leg. Romana. 


Signor Ministro. 

Mi affretto rispondereal foglio dell'E. V. N. 15057-8394 
in data di ieri. 1 movimenti delle truppe procedono în 
seguito di ordinanze ministeriali. 

La 1. Legione Romana non essendo un corpo fran- 
co, ma appartenendo alla Civica mobilizzata essendo con 
questo carattere partita da Roma la prima volta, così , 
henché animata da immenso ardore di marciare alla difesa 
delle Provincie, pure desidera che le vengano trasmessi 
ordini positivi in proposito , nè vuole contro ogni buo- 
na disciplina assumere a se nessuna responsabilità. Il 
Ministero ordina di marciare o di rimanere, ed essa sa- 
rà prontissima alla sua volonta. Nell''un caso o nell'al- 
tro chiede di essere subitamente armata e fornita di tut- 
to l'occorrevole a seconda del fa-disagno comunicato al 
Ministero della Guerra da molto tempo ; poichè anche 
quando dovesse suo malgrado rimanersi in Roma, vuo- 
le rimanervi in Legione; considerandosi come Civica Mo- 
bile, in circostanza di partire da un momento all'altro 
offerendosi dippiù al srevizio di piazza come la linea. 

Ma le torno a ripetere quello che le ho detto in vo- 
ce più volte, che la Legione desidera di partire, e tan- 
to più lo desidera in quanto che le è grato di tradur- 
re in atto quei principj di patriottismo che altra volta 
ha messo alla prova di là dal PÒ. 

Questo ripeto a nome della Legione, mentre ho l'o- 
nore di confermarmi 

Dell’ E. V. 
Roma li 22, Agosto 1848. 
S. E. 
Il Sig. Ministro delle Armi 
Devmo. Serv. 
Il Comand. la 1. Leg. Romana 
(Firmato) CoL. GALLETTI. 


A preludio della Notificazione , accennata 
questa mane alla Camera sul disarmo dei vo- 
lontarì, produciamo la seguente ; 

CIRCOLARE Num, 34865. 
Ministero DELL'INTERNO 
Illmo e Rma Signore 

È di stretto dovere del Governo , e perciò di gra- 
ve responsabilità de' Ministri il non profondere spese 
che, necessarie inun tempo, cessano di esserlo col va- 
riare delle circostanze; dovendo in tali casi ritenere da 
proseguirsi tutto ciò che la prudenza cousiglia non 
omettere, ma con pari avvertenza sospendere quelle 
operazioni che erano mere conseguenze dell'attualità 
delle circostanze, onde evitare allo Stato il danno di 
un dispendio che non sarebbe più condurente al pre- 
fisso scopo. 

Quindi è che V, S. Hima ben ravviserà che per i 
recenti eventi delle cose d’Italia , e pol ritiro che le 


I prezzo per gli annunzi semplicì Bal. 20. 
per ogni li- 


L’EPOCA 


truppe Austriache vanno ad eseguire dal territorio del- 
lo Stato Pontificro, non piu s verifica la mgenza di 
un dispendioso istantaneo movimento e formazione di 
nuovi corpi armati ; per cur mentre dovra proseguirsi 
tutto ciò che si richiede per garentire alla Italia la n- 
tegrità dello Stato Pontilicio , e mantenerne | ordine e 
tranquillita a seconda delle regolari disposizioni che le 
verranno date , deve poi sospendersi tutto ciò che la 
cessata imponente circostanza della invasione esiggeva 
«on instantanea urgenza, è percio si compiacera ana- 
logamente a queste notme regolarizzare quanto puo ri- 
stardarla ne luoghi da Lei dipendenti 
Roma 22 Agosto 1848 
2noarpo Fagpri 


Peco quanto ci st scuive da Terrma in data del 18 


« Credo bene rendervi ivvertito di diverse notizie 

‘Mantova, ed i Veroni, sono diversi giorni che si 
osserva il massimo rigore, perche nessuno entri o sorta 
dalle due tti - \ irj Mantovani miei conoscenti , che 
ivevano chiesto al Comando Austrinco di qui il permes- 
o di ripatriare, facendo constare È urgente bisogno che 
ne di sforzava, non Gi fu modo, per quanto ficessero, 
di ottenerlo - In quella prima citta por tuttora conti- 
nuano le 1cqu sizioni di grani, ed imposizioni di dana- 
so Cose tutte incomprensibili. Dalla stessa citta scrivo- 
no di una proposta pace che andrà dellmivaminte a 
conchiudersi ta l'Austria, ed il Piemonte - Speto che 
il Popolo Halrno, nobilmente risetterà sempre qualun- 
que proposta di Pace, che non vi sia inclusa } Indipen- 
denza d italia - Qui corre voce che domnni verra Cim- 
biati la guarnigione Austriaca di Fortezza Certo è che 
8000 nomini cca che trovavansi al Bondeno con tre 
pezzi dartuglieria, vennero cambuti si gli uni come gli 
altri Continun sempre l'inibizione di pissaggio dall'una 
dtl’altra  ponda del Po 

Dopo che 1 coraggiosi Bolognesi riescirono cacciate 
dal foro Pacse lo Straniero , trovansi ora nel doloroso 
mbar izzo di avere | ultima Picbe armata, senza sapere 
e porere disarn. nla Un mio imito arrivato ste da co- 
fuim dee dela fortissima apprensione n cur sono DPe- 
16 anzichè disarmati dovrebbero, sembrami, procurare di 
organizzarli, disciplinariize porli sotto 1 comando di po- 
polini onesti, e di cuore Questa sarebbe È unica ma- 
mera om attirare vieppiu la Piche d Italia, a prendere 
vero interesse per li santa causa - Riguardo agli Austria- 
ci sono affatto sicuri, dapporche cominciarono a guasta: e 
le Bunricate» 


Non e ancora in Roma il Conte Zovazll che ieri 
per equivoco credemmo giunto fra no: 


rece PEGR EI Pa PI TTI II Der 


CONSIGIIO DE' DEPUE LEI 
Se luta dL 29 Ago to 
PRLSIDENZA DETL AVV STURBINETTI 


St fi lettura del Processo Verbale dell’uluima formata 
messo 

fatto l'appello nomine © Deputati presenti sono 56 

Bianchini Invita il tonsigho 1 determinare se 11 ( omitato 
Segreti debba nrosepuiro 1 riunirsi. subito dopo li seduta , ovy- 
vero all indomim È stato stabilito dilla Cimera niumesi subito 
dopo lr seduta 

Si apre la discussione sul cuiso forzoso der biglietti della 
Banca Romana 

Ninchi Grele dinnoso al credito pubblico «dl al commercio 
il proseguimento del corso forzos) der biglietti di Banen Propo- 
nc pertinto che si ficcit ini legge la quale disteugga lc le,gi 
inferiori cocicitivo per il cono legale du biglietti, € si ruto- 
1izzi 1a Banca 1) cmettere 500,009 scu i con il irutto del 3, 60 
per cento, il che rialzerebbe le operazioni commerciali, e diflon- 
direbbe meglio 1 mezzi dello sconto 

Massamo Si associa all’ opinione che geri esterno il Deputa= 
to di Bologni Dice che il trasformire la Bancr Romana , iu 
unt Bancr Na anale, + così che ipporta molto utili al gover 
no tendendy 1 ravdergli quer vintaggi che prima erin propri 
de privati azionisti Bisogni pertanto stabilue chinri principi , 
quindi è che fr d'npo cousiderue 1 bisogni del’ eririo, c quelli 
dell'in lustri, c e rmmercio perche questa nuova istituzione pos 
SÌ portar vintaggio all'uno, ed all altro Primo clemento «i 
questa coin rispetto scrupoloso illa pubblicr fede, cd un ge- 
verno Lene ordinato e frte Parla qnche della Ilinen Nazione 
ll Eranccse, e dl sro prestito di 200 milioni, « sembrerebì i - 
«li non difficile firmare su quelle basi uni Binca inche nel no 
stro Stito che ntcchisso l’eraiio 

Dopo cio si fi i dire che per om onde fir st che la fede 
pubblica s1 rifortifichi, e per conse, uenza rifiorise ino l'industria, 
ed ale mmerdio sud he nessi porro un rimedio 1 corso 
dorzos» scadente ali 11 settemIre, 0 pagando Li somme dovute 
alia Banca, 0 proiogando il cor 0 forzoso ad altro termine, giac- 
che il governo non sembri ori in giudo di poter pague il suo 
debito; quindi opinnre che debbnsi come unici via prorogar 1l 
corsi forzoso de biplictu della Banca 

Delfini Viene a dire non trovar necessario adottare il pro- 
petto della Commissione Dice che In prorogi € dannosa, e stan- 
chera sl pubblico , it quile non sipri quando ivra fine tal pro- 
raga Dic che il governo deve pagare alla Baner 700,000 scu- 
di, che li pai, e così In Banca riehtecra nei suoi confini Di- 
ce tutti li difficolta dipendere im questo, cin nel non iver mal 
pagato al suo debito alla B ner, tolta questi diflicolta, Ia Ban- 
Ciorentreri nel sus limito con un milioni, € 100.000. siuli 
polti prosepuire Ti sue opuizione, € 1 esser utile il comma - 
0, tanto piu che non tutto le citti chi doro risorse sti sordmarie, 
mi due o fre cs D quelle che hinm maggior nerho di affari 

Pantaleoni Con un lungo viscorso tibatto tutto fe op moni , 
vo sostiene Ta proposta delli ( omissione , isseremdo che luuco 
mezzo che rimane orr per sostenere li Bainci si e il corso [o- 
2950 der bi, Metti 

Latmate Giacdi mim pofuisi disentere 11 poptito della Com 
u sone senza putfir aver disensso il progetto che ch presento 
frli si obietta che il suo progetto tende ali’ utile dll governo, a 


Lam 


ciò risponde che il suo progetto racchiude in se 3 parti , e dice 
che una di queste riguarda 1° utile der commercianti, e perciò 
non potere non esser passata dal Consiglio Esser vero che l' al- 
tra parte riguarda l'utile del gaverno, e dice che non vi è Banca 
nazionale che non abbia a fare col governo L'unica difficoltà restare 
nella somma da pagarsi ad esso, ma questo non esser che una sem- 
plice modificazione. È percio che neppur 1n tal cosa havvi graù 
difficoltà, quindi l'amica difficoltà rimanere nel cambiare la Banca 
Romana in Banca Nazionale Dice clie egli credeva cio necessario 
© maggior utilita, mn se la Camera trovasi aliena dallo approvare 
tile progetto, crede che l'umco rimedio sia In proroga del corso 
forzoso che egli per altro vorrebbe più breve possibile. Quando 
err Ministro aver chiesto la proroga di 2 mesi credendo ncces- 
sario poler bastare tal termine alla istituzione di uni nuova 
Baner Nazionale, ma cio non essendosi fatto , è per questo che 
le circostanze d’ allora s1 rinuovano  Prega pertanto il Ministro 
delle Finanze attuale a voler esso provvedere, e prendere il piu 
ristretto tempo possibile, a questo corso forzoso dei biglietti 

Si prolunga di molto , e vivamente la discussione sun questo 
proposito , € molti Deputati avversano il progetto dell’ ex-Min- 
stro delle Finanze Lunati 

Odinot Dopo avere n lungo parlato sull'argomento in discus- 
sione, chiede al Ministro che promise prendere dei provvedi- 
menti su bom forzosi emessi a Bologna, perche non abbia in- 
dicati nella Gazzetta quali sieno questi provvedimenti, per ri- 
parare 1 quel corso forzgso 

Il Ministro delle Finanze Risponde assicurando essersi gia 
presi del provvedimenti a cio, c nel tempo stesso si fa a dire 
che quel prestito forzoso fu emesso senza ordme del Governo , 
che lo disapprova del tutto 

Si pone terme alla discussione im gencre , e vengono divisi 
1 progetti dell'e Muistro Lunati, e della Commission Messi 
1 voti, 11 primo è rigettato , il secondo ammesso 

Prima di passare alla discussione parzia e degli articoli, si < 
richiesto 11 Ministro delle Finanze sullo Stato del Tesoro, e sulle 
determinizioni 1 proposito Dietro dichiarazione del Mimstro che 
il Tesoro starebbe attualmente in istato di poter soddisfare alla 
Baner Romama il suo debito , alcuni Deputati hanno proposto 
che si debba prima decidere se si voglia o no ammettere dalia 
Camera questa proroga, pel corso forzoso der bighetti della Ban- 
cr Roman 

Si mandi a voli per scrutinio segieto tal proposta, e con 
tina maggioranza di 5 voti viene esclusa ln proroga 

Dopo cid la Camera si e rami m Cormtato Segreto 


NOTIZIE ITALIANE 


BOLOGY 1 20 Igosto 


vSotificazione, 


Mi è gratissimo render noto agli abitanti di queste 
Provincie e in ispecial mado alla onorevole classe dei 
Commercianti, come SL. il sig Ministro del Commer- 
cio eo con suo riverito foglio in data 10 cori N 7381, 
considerata la presente grave condizione in cui è posta 
questa Litta e la crisi commerciale che ne è conseguita, 
si e 1050 sollecito di riconoscere provvida la misura da 
me adottata circa la proroga dei recapiti di commercio 
qui pagabii, fatta pubblica con mia Ordinanza 15 cor- 
rente, munendola di piu della piena ratifica 

Il piefato signor Ministro mi significa ancora, come 
st sarebbe con ogni opportuno zelo adoperato presso al 
Consiglio dei Ministri, che in quello stesso giorno an- 
dava a riunttsi, perche altre e piu larghe provvidenze 
venissero tosto a ristorare lattuile condizione del com- 
mercio, 

Mi e duopo in fine dichiarare che mi sarebbe stato 
di soddisfazione aderire al desiderio da molti esternato, 
perchè di uguale benefi. 10 fran protessero quei recapi- 
ti che qui strlati sono pagabili nelle vicine Provincie, 
ma siccome una tale misura trascende la natma di quel- 
le che si comprendono nella giurisdizione, cosi null altro 
mi c stilo perinesso pralucmne in proposito, tranne che 
trasmettere al sullodato sig Ministro le piu valide istan- 
ze allintento desiderato, non senza interessare ancora 1 
Presidi delle altre Tegazioni, onde til brame siano pos- 
sibilmente adempiuto 

Bolozun 19 agosto 1848, 

Il Pro-Legato Bianchetti 


I Conutato di Pubblici Saluti 


+ Il genero 0 Popoto Boloznese 

(hiamati di SF al sig Conte Pro Legato a divide- 
re con lui le fatiche pel reggimento della cosa pubblica 
negli scorsi giorni quanto gloriosi altrettanto difficili, 
noi assumemmo senza esitare fo spinoso incarico nella 
fidacri di poter giovare al popolo, col quale nel corso 
della nostra vita sempre dividemmo le speranze, e 1 do- 
fori 

Senza lopera vostra, o generosi popolani, le nostre 
cure e le nostre fatiche saranno infruttuose Noi gran- 
demente conlidiamo ner sentimenti di giastizia ed one- 
sti, che tanto abbellano le vostre virtu confidate vor pu- 
18 in noi, €18 di una sol cosi Gi vantiamo, di non aver 
mu trainsatto tri Lonesti e Ia colpa 

HL pericolo di un invasione stranieri è per ora cessa 
to si api mo adunque le porte della citta, si tolgino gli 
osticoli interni al Uibao tr rasito delle persone, delle mer- 
cie di ogni mezzo di trasporto, perchè piu a lungo | - 
industria cd il commercio non softrano, dal che il ri- 
stagno degli affui ne deriva e par piuma conseguenza 
la miseria del popolo 

Serbiamo le armi pei supremi momenti, loziaro va- 


gando armati per la città non è da voi, popolani, che 
brand'ste solo le armi per cacciare il tedesco Tornate 
per amor vostio, tornate per lamore che vi lega alle 
vostre famiglie, superbi di avere ben meritato del vo 
stro paese, tornate all onorato lavoro la gloria maggiore 
del popolo è quella di bastare a se stesso colle proprie 
fatiche 

Il Gomuato, interprete dei sentimenti che animano 
tutti gli ordini der cittadmi, por addimostiuvi In 1100- 
noscenza che tutti vi professano ha decretato 

l'atti 1 popolaniche combatterono nella glottosi Lio 
nata dell8 agosto potranno inscriversi nella Guardi tr 
vien. 

I locali destinati per linscrizione sono 1 seguenti 
Nella gran Sala del palazzo Pepoli dalle catene saranno 
inscritti quelli che appartengono au quartieri di S Gia 
como e di S Domenico Viene affidato sl regolare andi 
mento per Le formazione dei ruoli pei due Quartieri sud- 
detti alli signori Fiverani Antonio, Villani Francesco Ca 
pitano, Vitelli Enrico Capitano, Sacchetti Alessintro (1 
pitano, Monti Alfonso Capitano, Avv (iactino Berti (1 
pitano — Per lr Quartieri di S Francesco e SM Mag- 
giore il locale destinato per liserizione e il grande a- 
trio del Teatro Comumtat vo, il regolare andamento pu 
liscrizione e formazione der 10001 degl individui appar- 
tenenti a questi Quartier è affidato alli sig Gaetano 
Farne, Sacchetti Cesare Capitano, Bassani Clemente Ca 
pitano, Rossi Giovanni, Goretti E wigi Tenente, Brunetti 
Gmseppe Tenente 

Quelli che andranno ad iscriversi dichiareranno se 
vogliono appartenere alla Civica mobile, oppure alla se 
dentaria 

Entro quattro giorni debbono essere compiuti 1 1u0- 
li, nel quinto si formeranno le Compagnie, le quali im 
mediatamente sceglieranno 1 loro Capi, a termini delle di 
sposizioni sulla Guardia Civica Le compagnie mobili di 
pendono dal Comandante generale il Corpo di operazione 

Le Compagnie sedentarie siranno unite ar quadi 
esistenti della Cavica come riserva, e dipenderanno dal 
Comandante della Guardia Civica 

Le Guardie Civiche mobili, allatto della mobilizza- 
zione, avranno il soldo ed il trattamento concesso a tutti 
1 volontari Alle guardie civiche sedentarie sara affidato 
un servizio che non riesca troppo gravoso, e riceveran- 
no il soldo a titolo di compenso durante il servizio 

Per la numerosa classe dei popolani , appartenenti 
al Comune di Bologna, che sono attualmente senza la- 
voro, onde adottare un utile provvedimento, i Comi 
tato, d accordo colle Autorità locali e Comunali, ha 
decretato 

Tatti ll Canepim e Cordari dovranno riunnsi nel 
locale della pubblica Beneficenza, onde ne sia formato 
un ruolo , dal quale di mano in mano saranno levati 
a seconda che loro sara dito mezzo di lavoro Pd 1e- 
golare andamento di questa organizzazione e distribu- 
zione e inciticeta una Commissione di probi ed onesti 
cittadini 

Per quelli por, parimenti del {omune di Bolo- 
gna, che assolutamente non hanno alcun modo di la- 
voro, sono aperti dal Comune pubblici favor: di ter 
1a La PBuczione superiore di codesti lavori appartiene 
a S. Lec il signor Senatore; per lesecuzione | ncari- 
cato e il signor (iv L'ortumito Fodi 

la sovvenzione di 20 harocchi al giorno viene con- 
cessa meora per giorar ser cominciando dal giorno di 
domani 20 agosto a tutti quelli indistintamente che la 
percepiscono ora Pale misura e principalmente diretta 
n facilitare ar popolani il ritorno agli abituali Invori, 
che avevano abbandono pei servire la Patria, e di 
facilitar loro ancora il modo di prestarsi all eseguimen- 
to del presente Decreto 

Il Gomitato non dubita che il Popolo Bolognese, che 
si mostro animato da sentimenti tinto Italiani, che mo- 
strò tanto ardne nelle ore del combattimento, tanta for- 
za a sopportare 1 disagi e le fatiche, non vorra ora 
mancare a se stesso, sconoscendo 1 sacufizi che la Cit- 
tà si e imposti, e tuttavia si impone a suo vantaggio 
No: non temiamo del popolo, teminmo tutto dar suor 
nemici, 1 quali ben sanno che corrompendolo uccidono 
il cuore e il braccio della Nizione, e che in questo 
modo soltanto la causa der tiranni trionfa A Nor, a 
Nor, generosi nostri fratelli, uguali tutte in faccia a 
Dio e alla legge tutti vegliamo concordi al mantenimento 
delordme e della Hberti, giacche coll ordine e colla 
liberta soltanto potremo fur noti 1 nostia bisogni, vt- 
tenerne 1 rimedi Da questo vedrete la supremi necessita 
del momento, invocata da tutti 1 buoni, che si cessi 
una volta di violare il domicilio , sotto qual stasi pre- 
testo Sappiano 1 disturbatori, che Popolo e Governo 


. 


vegliano per impedire un così grave disordine , e che lo 
iù forti misure saranno usate per riuscirvi. 
Bologna 19 agosto 1848, 
UrancneTTI Presidente. 
Aguccm - Brancori - Conti - FrEZZOLINI 
List - Piana - Prpoti - Rossi. 
Segretari - ERCOLANI - PEDRINI. 


GeRARDI - 


(uz. dt Roloyna) 


FORINO 15 agosto, 

La Guzzetta Piemantese pubblica due leggi con cui 
sì stabilisce che a cominciare dal primo novembre pros- 
simo avranno forza di legge nella Sardegna i codici ci- 
vile e penale vigenti negli Stati di Terraferma. — Que- 
ste due leggi pubblicate in forza delle facoltà straordi- 
narie attribuite durante la gnerra al governo del Re 
dal parlamento nazionale contengono varii miglioramenti 
agli stessi codici che sono ardentemente desiderati an- 
che negli Stati di Terraferma, speriamo non saranno 
più a lungo defraudati. 

Contiene pure un primo elenco degli oblatori nel 
prestito volontario nazionale riaperto con decreto del 
primo del corrente mese, dal quale consta che in po- 
chi giorni si sono versati nelle casse altri 150,000 fr. 

— La guardia nazionale intende in segno di affetto 
e simpatia offrire una colazione a tutti i soldati dell’ e- 
sercito italiano. — Noi applaudiamo con tutto il cuore 
questo nohile pensiero. 


— Persona fuggitiva da Milano ci racconta che il 
giorno 8 del corrente cioè il terzo giorno dacchè i buo- 
ni Austriaci erano entrati in quella città, passando egli 
pel borgo di S. Calocero vide che la casa ov' era la ma- 
nifattura di seterie del sig. Uldrico Galbiati era in pre- 
da alle fiamme, c che tutti gli abitanti n’ erano fuggiti. 
Soggiunge avere lui udito che altri edilizi in altre parti 
della città soggiacevano allo stesso destino, c che gi in- 
cendiarii non erano propriamente Croati, ma una mar- 
maglia stimolata dalla stessa polizia. Del resto Milano è 
un vero stato di assedio, vi s'ignora ciò che succede nelle 
altre ciltà, sono interrotte tutte le comunicazioni posta- 
li, persino colla Svizzera. abbenchè in pace coll'Austria. 

Un altro profugo che parti da Milano il dopopranzo 
del giorno 6, c che fu presente all'ingresso degli Au- 
striaci, assicura che da per tutto fu silenzio : appena da 
alcune finestre si vedevano pochi curiosi che guardava- 
no con occhio di sbalordita indifferenza, quella improv- 
visa trasformazione che loro sembrava un sogno. Sola- 
mente da alcuni balconi dì porta orientale, donde entrò 
Radetzky col suo stato maggiore e il grosso della truppa 
si gettarono fiori, e si udirono voci mezzo italiane e 
mezzo tedesche che gridavano : fifa viva) Radetzky, fifa 
Fertinante (Ferdinando). 

Passarono poscia alla piazza d'armi, ove Radetzky 
fece la rassegna, e supponevasi che fra i generali vi 
fosse anco l'ex duca di Ragusi Marmont) ; lo che , se 
fosse vero, bisognerebbe dire, che non bastandogli la ri- 
provazione della Francia, quell''antico maresciallo di 
Francia abbia voluto coronare la sua vecchiaia con una 
infamia inutile, e che gli attirerebbe la riprovazione di 
tutta 1 Europa. Altri pretendono ch'ei figuri sotto il 
nome del rozzo e sanguinario Welden: il che sarebbe 
un doppio avvilimento per lui; servire da carnelice, e 
servire in grado subalterno ad un gencrale, i cui talenti 
militari sarebbero affatto nulli, se non gli facesse risal- 
tare la sublime ignoranza dei generali che ebbe a com- 
battere. Non vi è caporale o sergente che non sapesse 
far meglio di loro. 

Le truppe furauo in parte accampate uo' giardini pub- 
blici o intorno alla strada di circonvallazione, e in parte 
nelle case de signori: temono che lo caserme siano mi- 
nate. Violenze aperte non se ne fanno; segrete moltis- 
sime; si danno contribuzioni personali ai ricchi. 

Il governo, se si puo dire che siavi an governo, ten- 
de ad inasprire la plebe contro i ricchi, cd a fare della 
Lombardia una Gallizia. Ciò prova che gli Austriaci 
hanno mutato in nicute: e che continuano a non cono- 
scere il vero spirito del paese su cui dominarono per 
treutatre anni, Tutte le immoralità della polizia Torre- 
sani sono ricomparse; quindi vi è quiete, ma di se- 
polcro. {Corr, Merc.) 

— Peschiera, dopo qualche contrasto si è arresa: 
era gia stata bombardata 2 giorni. Dicesi che Durando 
in Rocca d’ Anfo persiste, asserendo ch'egli dipende dal 
governo provvisorio di Milano, non dal conte Salasco. 

(Opinione) 

2 Molte sono le combinazioni ministeriali in voga, 
o quasi tutte retrograde, 6 all'incirca. La combinazione 
Alfieri — Merlo — Colla — Revel pareva jori salisse 
a qualche probabilita. Però j0 vi consiglio a non credere 
così Facilmente quanio vi si scrive, essendochè il mare 
è torbidissimo, ed i reazionarj non sanno nemmeno dove 
navigano, La camarilla dice non volere nè guerra, nè 


aumento qualunque di territorio — e la ragione è chia- 
ra: perchè la camarilla vede che introdurre la reazione 
in Lombardia, o regnarvi anche in grazia di transazioni 
diplomatiche, diviene assai difficile — © perchè prevede 
che per lei sarebbe meglio l' angustia dei confini antichi 
con l'Austria potente amica alle porte. 

Qui il Ministero dimissionario fece due stupende pro- 
teste — l'una alle potenze — l'altra al Re, — lo che 
le ho lette, vi assicuro, che oltre l'essere concepite in 
istile nobilissimo, sono due monumenti storici pel modo 
con cui vi sono considerati gl'interessi reciproci dell'Ita- 
lia e della Casa di Savoia. Esse contengono molte pro- 
fezie. Male per chi riguardano. 

Diviene ogni di più difficile la composizione di un 
Ministero. (Cart. del Corr. Merc.) 


GENOVA 19 Agosto. 


Stamane è partito il Generale Regis nostro Gover- 
natore temporaneo. Dicesi chiamato a Torino, per vari 
motivi che si vanno buccinando, e che interesserebbero 
Genova, se fossero veri, e che sembrerebbero improba- 
bili, se ora non corressero certi tempi che tutto ren- 
dono probabile. 

Noi senza indagare quei motivi avvertiamo: che do- 
po avere tanto parlato della demolizione del S. Giargio, 
dopo averlo demolito in ispirito nella seduta del Circolo 
Nasztonale d''avantieri sera, esso rimane ancora intatto. 
Si credeva che il popolo dovesse demolirlo a furore. 

La frase è buona; ma in primo luogo, il popolo non 
ha poi gran tempo da perdere; in secondo luogo, ai 
promotori dell'impresa tocca eseguire il concetto appro- 
vato dal Circolo Nazionale ; cioè di FARE I FONDI SUFFI- 
CIENTI ; in terzo luogo, i lavori, per essere buoni e spe- 
diti, abbisognano di direzione artistica — e qui ricorre 
la questione dei fondi. 

Noi crediamo adunque, che mentre il popolo offre 
le sue braccia, la classe agiata dovrebbe offrire i mezzi, 
e allora si farebbe presto — e non altrimeati. 

K ricordiamoci che è sommo bisogno di far presto!!! 

— Se si ha da prestar fede a lettere particolari sa- 
rebbe già stata stabilita la pace tra l’Austria cd il Pic- 
monte colla cessione della Lombardia al Piemonte. 

Queste condizioni sarebbero state stabilite dalla moe- 
diazione inglese principalmente. (Corr. Merc. ) 


ALESSANDRIA 18 agosto 


L'esercito è a poco presso nello stato di dieci gior- 
ni fa, meno la stanchezza e la fame. Si va radunando, 
e rivesiendo, ma lo spirito è quasi Jo stesso, perchè, nè 
i generali si rimuovono, nè il Governo fa capire all e. 
sercito, ( dopo tanti inutili proclami ) le proprie inten- 
zioni. Quindi malcontento , e noja. Molti dei migliori 
ufficiali diedero la loro dimissione; fra questi chi è li- 
berale sincero, chi è retrogrado e nemico della Costi- 
tuzione, e quindi non vuole atvilirsi a sfoderare la spa- 
da per sua difesa, 

Questa Cittadella doveva armarsi e provvedersi a 
furia; ora l'ordine ed il lavoro fu sospeso. Chi ci 
capisce ? ‘Cart, del Corr. Merc. > 


aRrona 15 Agosto. 


Lunedì mattina alle ore 6 andò a casa del sig. Re- 
daelti, direttore dei battelli a vapore sul lago maggiore, 
it general Garibaldi accompagnato da duc altre persone 
e da tre suoi aiutanti. Presò dapprima il direttore di 
mettere a sua disposizione tatti e due i battelli: rispo- 
se questi, che ciò non era possibile, stantechè essendo 
egli un rappresentante dell'impresa non poteva  dispor- 
re del fatto altrui; e che uno der battelli era dedicato al 
pubblico servizio e del R. Governo pel giornaliero tra- 
sporto delle lettere. Sogginuse il Garibaldi che prima di 
tutto cera l'Italia, c vedendo che il direttore andava” 
tuttavia studiando motivi per non arrendersi alla sua 
richiesta, volto al Redealli gli disse; le parlerò con tut- 
ta schiettezza, che in ta! modo m'intenderà meglio Vo- 
glio i due battelli. AL che rispose il direttore ; mi sot- 
tometto alla forza, e la prego che almeno mi faccia una 
carta di giustificazione. Sebbene questa non faccia hiso- 
gno, soggiunse il generale, giacchè è abbastanza giusti- 
ficata verso il pubblico, pure voglio soddisfarla: — e 
scrisse il seguente biglictto. 

Arona, 14 agosto 1848. 
Sig. Giacomo Redaelli ” 

Mettete colla maggior brevità i due vapori di cui 
potete disporre a nua disposizione. 

Sottoscritto — G. GarmBALDI 

Dopo ciò fece sapere al direttore che i battelli do- 
vevano rimorchiare ciascuno 1 0 5 barconi, su cui sr- 
rebbe salita tutta la sua colonva, forte di 2 mila 500 
uomini circa, 2 cannoni, forgoni, cariaggi, molti caval- 
li, carrozze, cec. Osservò il direttore al generale , che 
essendo i battelli della forza soltanto di 30 cavalli non 
potrebbero assolutamente rimorchiare un peso sì enor- 
me, e che temeva potesse suecedere la rottura di un 
qualche ferro delle macchine, in modo da mandare a 
male la sua impresa. Il generale soggiunse, stesse con 
animo tranquillo, che ei conosceva bene la marina, Con- 


tinuandosi la conversazione, allegà il itedaeil, la tregua 
succeduta, al che il generale Garibaldi rispose tosto que- 
ste pole: la tregua l’ha fatta il Re: noi non c'entria- 
mo. interrogato poi del dove s'incamminasse coi battel. 
li, rispo-e non saperlo nemmeno lui; e che le istruzio- 
ni suc non le confidava a nessuno. Parlendosi quindi 
dalla casa del direttore, recossi all'Albergo Reale, pro- 
nunziaudo alcuno parole asciutte cd assolute: « Ella pen- 
si subito a far mettere all'ordine nel più breve tempo 
i battelli », Uscito il direttore per recarsi al battello 
S. Carlo, si vide accampata sotto il viale la colonna 
Garibaldi, che cerano fermate tutte le barche che si tro- 
vavano al porto e in fondo alla riva con proibizione di 
caricarle, e quante altre giungevano erano parimente re- 
quisite e immantinente sequestrate. Tenta il direttore 
d' entrare a bordo del battello per dare gli ordini op- 
portuni, ma gli è negato l'ingresso. Gli vien detto allo- 
ra che il S. Carlo fin dalla mezzanotte era stato oc- 
cupato da un corpo avanzato della stessa colonna. dl 
macchinista ed il timoniere che frovavansi a bordo, non 
poteva uscire. Portatosi il Redaelli di nuovo dal  gene- 
rale Garibaldi, ne ottenne un permesso per le oppor- 
tune disposizioni, c si lavorò intorno alla spedizione 
dalle sei del mattino alle 4 pom. , ora in cui partiva 
la grande flotta. Più tardi, il generale mando pel sin- 
daco del Comune, e gl'impose una contribuzione di 7 
mila franchi , 20 sacchi di riso e 10 sacchi d'avena. 

Il generale, avuto quanto occorreva, salì a bordo 
del Verbano con un colonnello, parcechi ufticiali e mol- 
ti bersaglieri, rimorchiando 5 barconi, 3 d'armati di 
linea, 1 di cavalli, c Taltro di 2 cannoni e d'un 
pesantissimo forgone, carriaggi, ecc, Il S. Carlo aveva 
a bordo alcuni ufficiali e molti bersaglieri, rimorchian- 
do 4 altri harconi. 

Passò il giorno 15 da Pallanza il vice-intendente di 
Novara, e il sig. Redaelli seppe da lui che i battelli fu- 
rono visti oltrepassare il golfo di Luvino, pigliando la 
direzione della Svizzera, 

IL gioruo 16, a ore 9 del mattino, seppesi da per- 
sone giunte da Canobio, che i battelli col loro seguito 
erano a Luvino, e che Garibaldi aveva attaccato una vo- 
lonna austriaca di 500 uomini circa, e disfatti quasi tutti 
facendo passare i prigionieri per le armi. 

Da lettera dello stesso giorno, abbiamo che il Duca 
di Genova giunse in Arona or ora, e si aspetta una co- 
lonna di 3,000 uomini; parte in questo punto in barca 
a sei remi un carabiniere con molta cibaria, diretto non 
si sa dove. 

Parte a momenti la Posta; i battelli non sono ancor 
giunti, e nulla sappiamo di nuova. 

— Da lettera seritta da bordo del Verbano colla data 
del 16, abbiamo quanto segue: 

« Teri verso le 5 pom. successe un attacco per par- 
te degli austriaci snlla legione (Garibaldi*. la quale sta- 
va accampata tra la casa della contessa Crivelli e l'al- 
bergo della Beccaccia; il fuoro duro vivissimo da ambe 
le parti, ma dopo circa mezzora di combattimento gli 
austrinci dovettero cedere e darsi alla fuga, lasciando 23 
prigionieri, 8 morti e circa 15 feriti, La legione ebbe 4 
morti e 7 od 8 ferili, 

Non si conferma la nuova che Garibaldi abbia fatto 
passare per le armi i due ustaggi presi. (Risorg.) 


BLA CHET di CIEDAWANRI 
ALLA 
GUARDIA NAZIONALE LE AL POPOLO GENOVESE 


Quello che il raddoppiato Consiglio di questa Città 
proclamava dinanzi al Parlamento Nazionale quando u- 
na casta ineguale all'altezza dei tempi tentava sostenc- 
re contro i nazionali i principii di privilegio e di mu- 
nicipio, che cioè questo popolo non sarebbesi giammai 
diviso da cotesta Ciltà ; ciò stesso oggi proclamiamo 
nuovamente dinanzi all'intera Nazione; oggi che quel- 
la casta ha prevalso, tracndo, per paura della vittoria, 
ii Principe a inonorate condizioni coll’ inimico ; oggi 
che voi, illustri Concittadini , invocate a salute. della 
Patria le libere armi Francesi. 

I posteri e Dio giudicheranno gli iniqui traditori dei 
popoli, se questi non varranno a giudicarli essi stessi. 
Su loro cadva l'infamia d'aver ridotto l'italia a ricor- 
rere alle armi stramere. Mi nou per questo che sia me- 
no gloriosa la libertà conquistata coll’ aiuto straniero, 
ci ristaremo dal pur tentarla. L Popoli Italiani denno 
esser conscii a s3 stessi pel proprio valore : e certi nel- 
la loro coscienza di essere stati pronti e capaci a vin- 
cere, ove solo avessero avuto un nemico da combatte- 
re, hanno ad ostinarzi nel desiderio della Uhertà quan 
to più i loro interni ed esterni oppresseri s' alfaticano 
a stringere Ie loro catene. Ogni terra Italiana dee ri- 
cordare le sventure e 1 abbiezione di molti secoli ; e 
pensar da chi l' ebbe. Piuttosto che a disonorevole pat- 
to, a morte discendono i generosi ; chè l'onore vale 
ben più della vita: e ciò che è dei privati è dei popoli. 

Ma la sorte dei magnamimi e dei forti fu sempre il 
vincere : e Îtalia vincerà, se i suoi popoli tutti saran- 
no al pari di voi maguanimi e risoluti. Noi intanto a 
voi più che per l'affinità, steetti per principii e per 
indole, uniamo il nostro voto a quello che voi procla- 
maste ; deliberati di seguire le vastre sorti, le quali 
saranno oguora degnissime del nome. italiano , noi vi 
preghiamo di averci compagni e fratelli in ogni gloria. 
in ogni pericolo i con vor abborriamo le nemiche aiti 
che tendono a sopraffare il generoso slancio del Princi- 
pe; con voi invochiamo piuttosto liberta colle armi stea- 
niere , che servità colle proprie. 

Seguono le firme. 


524 


Questo indirizzo fu firmato dai membri componenti 
.Il Municipio e da altri principali cittadini. 
( Corr. Merc. ) 


FIRENZE 21 Agosto. 

Nella seduta di questa mattina il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri ha preso motivo dalla proposizione 
Panattoni, per sviluppare i principj che dirigeranno la 
politica del nuovo Ministero nella questione attuale. Le 
parole del Presidente del Consiglio sono state animate 
di affetto veramente Italiano; e niun dubbio cera da far- 
si, perocchè le proferiva Gino Carponi. Queste prime 
dichiarazioni del nuovo Ministero , sono state accolte 
dagli unanimi applausi della Assemblea commossa. 

- E stata dichiarata Officiale la convenzione per lo 
scambio dei prigionieri pubblicata dal Risorgimento. Es- 
sendo in essa compresi anche i prigionieri Toscani pa- 
re che il Governo spedirà appositamente un incaricato 
in Boemia onde assistere alla restituzione ed aiutarli e 
proteggerli nel ritorno. ( Rivista Indipendente. ) 


Programma Ministeriale 


letto dal Ministro dell'uterno Sanminiatelli nella seduta 
del Consiglio Generale del 19 Agosto 1848. 


Chiamati per volontà del Principe i Ministri i quali 
seggono oggi per la ‘prima volta in questo recinto, sen- 
tono il debito di manifestare con quali intendimenti essi 
pensino di reggere lo Stato in tempi abbastanza difficili 
per sgomentare i più esperti. Se non che fra noi, di- 
contro alle difficoltà dei tempi, stanno la lealtà del Prin- 
cipe, l'educazione del popolo, e quella temperanza civile 
che fu patrimonio e felicità della Toscana, 

Momento di aspettazione è questo per l' Italia. I di- 
sastri patiti dalle nostre armi iu Lombardia, sospesero 
la guerra e daranno luogo a trattative di pace, e gli 
animi ondeggiano fra i timori e le speranze. Ora la 
Toscana lungi dal rimanere spettatrice inerte di questo 
agitarsi di sorti Italiane, deve anzi parteciparvi come 
a lei sì appartiene, intervenendo nei negoziati con ogni 
mezzo più efficace, e facendo valere i diritti che le die- 
dlero in faccia all'Europa e in faccia all'Italia, la Lealtà 
della sua politica, e la generosa persistenza nei suoi pro- 
positi. Sarà però cura speciale del suo governo di prov- 
vedere alla guerra per il caso che si debba essa riac- 
cendere : e, quando ella cessi per via d' accordi, di pro- 
muovere quanto è in noi l'indipendenza d' Italia, e man- 
tenere quel principio di nazionalità senza il quale non 
porrebbe aversi pace onorata e durevole. Massima diret- 
tiva d'ogni nostro atto sarà quindi la monarchia costi- 
tuzionale, consolidata e svolta secondo che i tempi vor- 
ranno, e tutelata dalla Federazione italiana del pari ne- 
cessaria a difendere i diritti imprescrittibili della nazione 
e le pubbliche libertà. Nè così adoperando il nuovo Mi- 
nistero intende di inaugurare un nuovo sistema di po- 
litica, ma sibbene di seguitare quello che fa proclamato 
in tutti gli Atti del Principe con parole tanto esplicite 
e tanto generose, che la storia del risorgimento Italiano 
ne terrà conto, 

Nella eventualità che le trattative di pace non rie- 
scano al fine desiderato, e che per assicurare l' indipen- 
denza faccia d' uopo di ricominciare la guerra, il Mini- 
stero si darà specialissima cura per alforzare con ordini 
di buona disciplina le Milizie che già tennero la campa- 
gna, e quelle che son tuttora ai depositi, e per accre- 
scerne il numero con tutti quei mezzi che potranno 
adoperarsi, avuto riguardo alle speciali condizioni del 
paese nostro. Ad agevolare il conseguimento di questo 
fine porrà il Governo ogni sollecitudine ; e noi confidia 
mo che la franchezza del linguaggio nostro conduca a 
vincere quei funesti impedimenti che per avventura pro- 
vengono dal poco curare o dal falso giudicare le cose 
pubbliche. 

Questi provvedimenti per le contingenze esteriori , 
non faranno per altro dimenticare quel molto che rimane 
a farsi ende l'ordine interno sia ricostituito sopra soli- 
de basi. La Legge sarà costante e sola misura agli atti 
del Governo ; cureremo noi perchè abbia ella intera ese- 
cuzione, sempre ed ovunque: ed ove la Legge manchi, 
proporremo a voi con pronta fiducia i modi onde ripa- 
rare al difetto; convinti come siamo che il disordine 
roda la forza vitale degli Stati e distrugga a poco a poco 
la pubblica moralità. 

Alla Finanza fu cercato di provvedere colle Leggi 
sancite dalle Assemblee; ma ove i mezzi proposti non 
corrispondessero alla espettativa, rimane al Governo il 
far ricorso ad altri mezzi ordinarii, i quali, dove i tempi 
lo concedano, non sono fatti impossibili dalle condizioni 
della Finanza Toscana, e dal felice stato economico del 
nostro paese. 

Queste, o Signori, sono in compendio le norme che 
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si propone di seguire il nuovo Ministero. Non è un nuo- 
vo programma politico, ma una schietta manifestazione 
dei pensieri e dei sentimenti concordemente accettati 
dai nuovi Ministri. Essi contano sul vostro appoggio, e 
sulla vostra cooperazione, giacchè i tempi che corrono 
e le presenti necessità della patria esigono concordia 
d'animi, ed unità di voleri. L’ azione individuale è oggi 
inefficace, per quanta energia possa trarsi dalla coscienza 
d'operare il bene della patria, che veramente non può 
resultare se non da quella unione di forze, che fa im- 
piegare a vantaggio della cosa pubblica tutti i prodotti 
dell intelligenza, tutte le risorse della ricchezza, tutti i 
sacrifizj del patriottismo.‘ (Gazz. di Firenze.) 
"ELIA AIRONE ITE 
BARGA 14 Agosto. 

Le fortificazioni a S. Pellegrino si compiono con ala- 
rità; jeri sera giunsero a Castelnuovo di Garfagnana al- 
cune compagnie civiche di Livorno, e cannonieri diret- 
ti per l'Appennino: mentre marciavano colassù a pic- 
chetti separati, dicesi che alcuni abitanti volevano co- 
stringerli a gridare viva Francesco V, al che essendosi 
ricusati questi montanari gli esplosero contro alcune fu- 
cilato ferendoli gravemente. Si dà per certo che più di 
1000 austriaci parte a cavallo siano a Pieve a Pelago ; 
e così poche miglia distanti dal nostro Appennino: que- 
st oggi a ore 1 pom. il cannone sentivasi alla volta di 
S. Pellegrino, se ne ignora Ja causa; temesi di un assalto. 

La Garfagnana è pure gravemente agitata, il partito 
del duca Francesco irrompe in ogni parte : alla notizia 
del suo arrivo a Modena nel paese di Valico, comune sot- 
to Gallicano, fu festeggiato con due botti di vino al pub- 
blico. Canti ed evviva a Fracesco V. L'Azzi, capitano di 
Castelnuovo, è fuggito con la famiglia. 

L'Austriaco è a Pieve a Pelago, e Barga cosa fa ? 
che pensa ? . . . confida nell' armistizio ? Sei settimane 
passano veloci, ha il nemico alle porte, le foci del Caso- 
ne e del Saltello prossime alla lieve sono inosservate : 
nessuno si arma, il più stupido indolentismo regna in 
questi popoli forti di oltre 8000 abitanti; un partito forse 
retrogrado gli ha intimoriti, ì fucili non sono per au- 
che consegnati alla civica, anzi sono stati gelosamente 
rinchiusi. (Eco della Matt.) 


STATI ESTERI Ò 
FKRANCIA 


Parigi 14 agosto. Il sig. Ricci, che era stato spedito 

a Parigi con la missione di chiedere l’ intervenzione del- 
la Francia negli affari d' Italia, è in questo momento a 
Lione duve attendo la decisione del Governo Francese. 
(Debats). 

— L'Inghilterra accettò d'entrar mediatrice colla 
Francia nella questione Italiana, ma non volle avere col 
governo francese nessuna comunicazione in scritto su 
tal proposito e specialmente circa l'intervento. Essa spe» 
dì il suo antico Ministro di Madrid Sir Bwlwer onde ma- 
nifestare la sua risoluzione al ministro degli affari este- 
ri a Parigi. Questo diplomatico arrivò a Parigi Lunedì 
e ripartì Martedì sera dalle 7. Esso ha dichiarato in no- 
me della Inghilterra, che questa si opporrebde @ qualunque 
Intervento armato, adesso e in sequito. (Commerce). 
-- Si assicura spedito l' ordine per telegrafo alla 
squadra comandata dall'ammiraglio Boudin di lasciar 
Palermo e recarsi sulle coste della Sardegna. (Enion). 


Leggiamo nella Liberté : 
Il nostro amico e collaboratore J. R. Morin già re- 
dattore del Recurseur ci indirizza la lettera seguente : 

Confermando la politica da noi seguita riguardo al- 
l'Italia ella ci promette una serie di studii sul diritto 
internazionale che registreremo nelle nostre colonne per- 
suasi di essere su questo terreno in perfetta comunione 
d' idee colla maggioranza de’ nostri lettori. 

Lione, 11 Agosto 1848. 
» Signor Redattore 

Permettetemi di rispondere nel vostro giornale agli 
Italiani domiciliati a Lione che hanno creduto dover rin- 
graziarmi pel mio articolo sull’ intervento francese in 
Italin. 

Raramente fui più profondamente commosso che da 
queste lettere patriottiche d' uomini che non mi cono- 
scono e ch'io non conosco, ma coi quali mi sento uni- 
to con un'idea comune, con un cuore comune come so- 
no unite la Francia' e l' ftalia. » 


Lione 16 agosto. Da molti. giorni la nostra città ri- 
bocca di truppe, da tutte le parti arrivano reggimenti 
di tutte le armi; molti sono diretti verso la frontiera per 
rinforzare l' esercito delle alpi, che ingrossa ogni gior- 
no. Parrebbe che il governo, malgrado la probabilità del 
non intervento, si tenga presto al primo casus delli per 
poter mettere in campagna un'esercito numeroso ed ag- 
guerrito. 

— (Questa mattina ancora molti reggimenti si sono 
posti in cammino per le frontiere dell’ Italia, Ordini im- 
portanti devono essere giunti da Parigi, giacchè molti 
generali hanno pure abbandonato le nostre mura per se- 
guire i corpi, che sono partiti da parecchi giorni. Le 
strade di Lione a Grenoble, ed al ponte Beauvoisin so- 
no coperti di frugoni e cassoni. La tregua conchiusa fra 
Carlo Alberto e Radetzky non metterebbe un' ostacolo al- 
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Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


l'entrata delle nostre (truppe in Italia ? Perchè questa 


circostanza è venuta ad imbarazzarci nel momento in 
cui il nostro governo pareva così ben disposto ? 
(Peup. Soun.) 


GERMANIA 


FrancFORT 9 agosto. Sappiamo da buona sorgente che 
il potere centrale provvisorio ha accordato al governo 
prussiano dei pieni poteri per la conclusione di un'ar- 
mistizio con la Danimarca, e lo ha autorizzato nel tem- 
postesso ad aprire delle trattative sulle condizioni deti- 
nitive della pace. 

Dall’ altro lato si annunzia che il sig. Heckescher mi- 
nistro dell'Interno si porterà nello Schleswig in qualità 
di plenipotenziario del potere centrale per potersi tro- 
vare sulla faccia del luogo nel caso in cui venissero fat- 
te nuove proposizioni. (F.T.) 


M, Pinro, L. Spivi, Mirestori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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ARTICOLO COMUNICATO 
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Sui Tribunali di Commercio, 


Nella ricostruzione degli ordini Sociali, secondo un sistema 
d’ idee più universalmente ricevuto , non rado lo spirito di no- 
vità ha fatto rovesciare antiche istituzioni suggerite dalla natura 
stessa delle cose, traendo in errore uomini illuminati ; quale ac- 
cadrebbe oggi seguitando 1’ opinione di quelli che vorrebbero la 
soppressione dei Tribunali di Commercio. 

Questa Magistratura si trova in tutti i tempi a misura della 
civiltà e specialmente del commercio che ne è il precursore. 1 
così detti — Jusdicentes nautis — e la legge Rodia ne fanno pro- 
va presso i (areci. Pel basso impero si possono vedere le 1. 7. C. 
ni om. judic. 1. ume. C. de monop. Ne’ tempi di mezzo in 

talia furono famose le tavole amalfitane, e i consoli de’mercanti, 
già in uso molto prima del 1182, come opina Muratori. In Fran- 
cia da Luigi di Valois (1349) fino ad oggi il commercio ebbe giu- 
dici distinti, che i Re più progressisti estesero a molte città, cou 
uniforme organizzazione, meglio determinati gli attributi. 

La ragione per cu tale istituto è necessario e passato per tan- 
ti rivolgimenti , è che si associa all’ utile del mondo intero. Di- 
ce il Sig. Loerè:« Il Commercio de popoli non potrebbe aver 
» confidenza alcuna nelle proprie forze , nè farla conservare al- 
» l’opulenza delle nazioni se non avesse una giurisdizione spe- 
» ciale.Tra gl’uomini che col mezzo del solo credito di frequente 
» si comunicano, ma che lunga distanza più spesso divide , ri- 
» chiedesi una giustizia distributiva semplice come gl’ impegni 
» che contraggono , rapida come il corso de’ loro affari. » 

. Nè bisogna anzi dissimulare , che la fiducia de’ negozianti si 
è sempre pronunciata pe’ Tribunali di Commercio. Quando nel 
1807 — il Ministro di Giustizia , ne propose l' abolizione, i re- 
clami della classe de’ Mercanti furono grandi. La questione fu di- 
scussa dai poteri dello stato, E vinse il partito di mantenerli. 

Si è molte volte veduto che la temperanza dell’ ingegno, non 
stemprato alla fucina delle scuole e del foro, è più propria a 
sentire le verità commerciali , che hanno sempre un graa lato 
materiale , pratico, specialmente di consuetudini. È si è supposto 
che il credito în enì sta la vita del commerciante , Pabitudine a 
doverlo rispettare siano maggior garanzia ne’ giudicati. 

Inoltre una procedura solenne , dispendiosa . interminabile , 
spesso resa sofistica nelle liti civili, giudici avvezzì a questa com- 
plicazione , a principi spesso troppo astratti, più d° umor pro- 
prio , intenti a tanti e gravi affari, non possono che contrasta- 
re i bisogni del commercio, la speditezza, semplicità, economia , 
verità. 

Si suol opporre che i casi del commercio ridotti oggi a scien- 
Za, non sono più a portata d’uomini senza studi legali. Ma seb- 
bene siasi cercato di ridurre i fatti a scienza, non potendo la 
fattispecie del commercio aver cangiato natura , l° obbietto non è 
attendibile. 

Si allarma 1’ economia , concentrandoli ne’ civili. Ma i com- 
mercianti osservano che essendo a proprie spese, senza offesa del- 
l’ordine pubblico , non si deve portare ostacoli ne’ loro negozi , 
che sono di tutt’ il mondo. 

In five si adduce | odiosa qualità eccezionale. Ma l'avversio- 
ne cessa se distinguete i giudici in grazia delle persone e delle 
cose. Certo che furono puramente trovati dall’orgoglio, della ser- 
vilità , e dello spirito di affrancare il dispotismo, le giurisdizio- 
ni baronali , le ecclesiastiche e dei loro servi che una volta non 
venivano giudicate che dall’ imperatore , quelle della Mensa, 1° 
Camerali, ed altre che pur troppo durano tuttavia, Esigendo pe- 
rò il commercio giudizi più celeri, semplici, di pubblica fiducia, 
I eccezione non è più che nella natura delle cose. Nè credo po- 
tersi avere per gl’ oppositori più autorevole giudizio della Co- 
Slituente, che , sebbene genio distruttore delle catene imposte al 
mondo dall’egoismo di tutti i tempi, chiamò i Tribunali di Com- 
mercio a parte dell’ ordine giudiziario organizzato su basi nuove 
ed uniformi, - 

Nella pratica poi sono le maggiori prove di fallacia. 

Portate mille , due o più mila cause di commercio , e gl’af- 
fari stragiudiziali forse più laboriosi , ai Tribunali ordinari, che 
non bastano alle civili e criminali, e dovrete portarvi anche la 
forza , le braccia che oggi sono ne'Tribunali di Commercio. Ces- 
sa così l’ economia. Ma poichè, pluribus intentus minor est ad 
singula sensus — il ritardo nel rendere giustizia diviene egual- 
mente certo, 

. Concentrati i Tribunali, bisognerà però un particolare codice, 
giurisdizione , procedura , potendosi confondere il modo dell’eser- 
cizio non 1° indole delle cose. Ecco dunque anche leggi, e pro- 
cedimento distinto. 

Nè sarebbe senza pubblico pericolo la diminuzione dei Tribu- 
nali di Commercio, giacchè volendo raggiungere la maggiore ce- 
lerità ne’ giudizi , bisogna averne gl’ organi «ovunque si fa cen- 
tro o di commercio 0 almeno di giustizia. L'impero francese sta- 
bill un Tribunale di Commercio dove in 15 mila persone vi fos- 
sero 25, negozianti ragguardevoli, trovando in esso un compiuto 
movimento commerciale, 

Lasciando più altre gravi ragioni, non il concentramento iu 
somma, ma la scelta de’giudici, di pubblica fiducia, la simpli- 
cità e l° economia de’ metodi , Y incoraggiamento dell’ industria 
in tutti i punti dove si possano aprirle nuove e più ampie vie, 


sono le riforme opportune, stabili, e veramente reclamate dal 
pubblico interesse. 
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ROMA 24 AGOSTO. 


Non avea mai tanto la Camera dei Deputati alzato 
il capo, che parea grave di Ictargo a fronte della inazio- 
ne e della poca limpidezza del Ministero attuale, e 
innouzi alla importanza delle patrie cose, agl'imprescrit- 
tibili diritti del popolo, quanto nella tornata di questa 
mano. 

Lode ai rappresentanti del popolo ; lode, che final- 
mente il cuor loro, agghiacciato forse per poco dai di- 
sastri italiani, s'è pure una volta commosso, ha pur 
sentito nuovamente la fiamma della patria carità, e non 
la voluto dividere la vergogna, che per pochezza d' in- 
telletto, 0 trepidazione, ol egoismo, od altro che si sia, 
scenderà su chi da meno della importanza dei casi osava 
porsi al timone della pubblica cosa. 

Non mai fu il Ministero presente così messo a nudo 
innanzi al pubblico nella sua piena incapacità di gover- 
nare: non ebbe mai tale difetto di rifugi, per trovarsì 
forzato, come il fu questa mane, a dichiarare che 
impotente all’opre, non gli restava che volgersi al ri- 
torno della domestica quieto. 

Fatale condizione di cose! che un' uomo, qual'è il 
Fabbri (i cui sublimi sensi di amor d' Italia, e di libertà 
questa mane, col fuoco e la gagliardia di un giova- 
ne ventenne , udivamo apertamente proclamati dal- 
la Tribuna ) abbia, direm quasi avvolto da un incanto 
malelico , ad essere strumento nocuo alla gran causa I- 
valiana, -- Fatale condizione di cose! che mentre ei me- 
desimo s'augurava il bel giorno della riscossa non di 
poche migliaja , ma di milioni, e milioni della plebe 
d'Italia, come al 93 della Francia, mentre vagheggia- 
va in pensiero il combattimento non col fucife, ma col- 
la bajonetta, ma colle picche per la salute della Patria, 
fosse egli stesso che, nelle attuali deplorevoli circostanze, 
nella non cessata nimica occupazione delle terre nostre, 
innanzi ai temibili giudici della Diplomazia, poneva il 
nome ad ordini di sospensione d'armamento, edi mezzi 
per urgente istantanea difesa ; fosse egli stesso che più 
Segretario obbediente , che Ministro d'azione, servisse 
al fato , che travolge i più forti. -- 

Noi intanto non dubitiamo di riguardare il Gabinetto 
presente come già caduto ; nol dubitiamo dacchè abbiam 
fede che il solo rispettato membro che lo proteggo, non 
reggendo al vortice che ne vince le forze , ne trascina 
l'onore, non tardi molto ad uscirne ; e i rimanenti som- 
merga la coscienza della loro pochezza , la opinione del 
pubblico, la necessità nel popolo di chi governi da vero. 
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Noi non possiamo che dolerti , e dolerci altamen- 
te della risoluzione che è stata presa l’altro ieri dal 
Consiglio dei Deputati intorno alla proposta fatta dalla 
Commissione, di accordare cioè una proroga ulteriore 
al Corso coattivo de' Biglietti di Banca fino a che con 
migliori istituzioni di credito si provvedesse all'urgen- 
za de' bisogni dell'industria, dell'agricoltura, e del Com- 
mercio. E tanto più ci lamentiamo di una simile ri- 
soluzione quandochè le vive, eloquenti, cd animate di- 
seussioni, che si erano succedute per due Tornate alla 
Uamera , ci pareva che avessero gettato una chia- 
ra luce su quella questione , e ci facevano presen- 
tire un voto ben diverso da quello che fu raccolto. 
Crediamo non inutile il dar breve cenno delle varie 
fasi di quella vertenza, — Il già Ministro delle Fi- 
nanze Signor Avvocato Lunati avea presentato un 
progetto di Banca Nazionale al Consiglio de' Deputati 
col quale Ei saviamente intendeva sovvenire ai bisogni 
del ‘Tesoro, e provvedere alla scadenza del corso coatti- 
vo la cui proroga s'era per sua richiesta portata a 
soli due mesi di più, ossia fino agli undici di Settembre. 
Questo progetto incontrò poco favore nelle Sezioni. Suc- 
Cessero avvenimenti gravissimi in Italia; cadde il Mini» 


stero, si andava a rilento nel ricomporne uno nuovo ed 
il progetto rimase trascurato , finchè rimesso alle Se- 
zioni, esse furono unanimi nell'idea di prorogare ancora 
una volta il corso forzoso ai Biglietti della Banca Ro- 
mana, e così guadagnar tempo onde arridessero circo- 
stanze più prospere all' istituzione d'una Banca Nazio- 
nale - Wnanimi del pari furono i relatori delle Sezio- 
ni, i membri della Commissione; ed anche alcuno che 
in seguito ne ha parlato contro dalla Tribuna ( se le 
nostre informazioni sono esatte ) aveva riconosciuto 
la indispensabilità di quella proroga per la salute 
dello Stato, 

Quanto al resto il rapporto della Commissione , 
le parole del Deputato Oudinot, e ie risposte del Re- 
latorc Pantaleoni posero ogni cosa fuori di dubbio, Il 
Consiglio si uniformò egualmente al giudizio della Com- 
missione, ed alla maggioranza di 36 o 88 voti contra 24 
o 26 adottò in genere il progetto della Commissione , 
dichiarando alla unanimità di non voler discutere quel- 
lo della istituzione della Banca nazionale. Ma venuti al- 
l'esame degli articoli, tutto ad un tratto il Deputato Po- 
tenziani, membro della Commissione, propose che si esclu- 
desse la proroga la quale era stata domandata all'unani- 
mità dalla Commissione stessa; il Deputato Armellini 
chiese che si votasse il primo articolo senza la data del- 
la proroga. Il Presidente, ad onta delle proteste del Relato- 
re della Commissione, dichiarò che l'articolo era comples- 
so, lo divise, pose di nuovo a voti la questione della pro- 
roga del corso forzoso, decisa preventivamente dal Con- 
siglio, e venne rigettata. 

Dobbiamo osservare due cose intorno a questa deci- 
sione del Consiglio. 

La prima molto più grave di fondo; l'altra di forma. 

Uno de' più grandi mali, che tormenta lo stato socia- 
le, e finanziario del paese, e che riflettendo la sua azio- 
ne sul politico, contribuisce potentemente a mantenere 
non solo una sorda agitazione, ma è causa principale di 
que disordini che in più luoghi si compiangono, si è il 
bisogno di capitale circolante. Un fatto è questo che è 
stato riconosciuto non solo dai più grandi economisti, ma 
ripetuto più volte alla tribuna, ed a cui il Consiglio, vo- 
lendo in qualche modo ovviare, si è risoluto di dare il 
voto a quei progetti che sembravano diretti a ripararvi; 
fatto reso oggi ancora più indubitato da ciò che ha 
dovuto fare it Governo di Bologna emettendo de’ boni a 
sè, boni che il Ministero ha dichiarato voler pagare e 
rimborsare. Dopo tali antecedenti , dopo le assertive non 
mai combattute alla Tribuna, dopo lo stesso voto del 
Consiglio, che accettava le conclusioni della Commissio- 
ne , come decretare tutto l'opposto ? come mai stabi- 
lire, che un mezzo milione , che un milione di capita- 
le circolante venga soppresso o reso nullo ? come mai 
farlo ne' momenti attuali , per le provincie, che si tro- 
vano sotto la influenza di circostanze sì critiche, sì ur- 
genti, riconosciute dallo stesso Ministero, dallo stesso Con- 
siglio? da un giornale gratuito si sono publicati de’cal- 
coli sopra falsi dati onde far vedere che nel rifiuto del- 
la proroga del corso forzoso non vi era perdita di ca- 
pitale circolante pel commercio: noi ristabiliamo quì il 
vero stato delle cose. 

Nel momento attuale la Banca ha a sua disposizio- 
nel pel Commercio se. 800,000 biglietti a corso forzoso, 
sc. 200,000 resto del suo capitale; poichè il Governo ri- 
tiene ancora circa sc. 300,000 di pertinenza della Ban- 
ca. — Dunque il totale ammonta a sc. 1,000,000 — Ac- 
cordando il corso forzoso per un milione di biglietti co- 
me progettava la Commissione, e restituendo il Gover- 
no tutto l' avere della Banca , com’ è nel progetto stes- 
so, la Banca avrebbe avuto a disposizione del Commercio: 

In Biglietti o... 0... sc 100,000 

Iu capilale originario oltre . . . se. 500,000 


Totale sc. 1,5000,000 


Danque il commercio viene a perdere un mezzo mi- 
lione che avrebbe guadagnato nel progetto della commis- 
sione. -- Ma vi è anche di peggio. La Banca , tolto il 
corso forzoso attuale, bisogna che si ristringa nelle sue 
operazioni. - La commissione sulle informazioni tratte 
dalla Banca stessa accennava la somma di sc. 300 mila 
di biglietti , come quel quantitativo che sarebbe rima- 
sto in circolazione dopo tutto il corso forzoso. - Ora per 
que'sc. 300,000 la Banca sarà obbligata a tenere scudi 
100,000 di capitale in cassa, -- Restano sc. 400,000 di 
capitale che potrà circolare. -- Dunque la Banca potrà 
ora offrire allo sconto in tutto sc. 700,000 -- colla dif- 
ferenza in meno di 300,000 - da quanto sarebbe stato nel 
progetto della commissione sc.800,000.-Tale è il vero risul- 
tato del calcolo e della votazione dell'altro jeri, e tanto è il 
danno , che si rovescia nel commercio e sull’ industria. 
- Pretendere che dopo ciò la Banca possa e debba 
sopperire ai bisogni delle provincie, è chicdere l' im- 
possibile; perchè le si chiederebbe la moltiplicazione di 
capitali che non ha. 

Quanto alla questione di forma diremo solo che non 
è nuovo che un partito si prevalga di simili arti, di si- 
mili astuzie per istrappare ad una giovane assemblea 
un voto senza che se ne avvegga - Bisogna però che 
essa si metta in guardia : bisogna che gli onesti De- 
putati si uniscano fra loro per andare d'accordo per 
evitare tali sorprese : bisogna che il Presidente sia ca- 
uto e non mandi con semplice cambiamento di parole 
a nuovo esperimento proposizioni già votate e decise, per- 
chè con ciò compromette l’onore del Consiglio de' Deputati. 
Cosa dire infatti di un assemblea che in cinque minuti ha 
accettato e senza altra discussione ha rigettato lo stes- 


so progetto che avea dopo due giorni di discussione 
ammesso 1! 


Il Consiglio dei Deputati ha deliberato nella seduta 
di questa mane l'abolizione del Dazio sul Macinato d'a- 
ver luogo nell'ultimo del mese di Decembre del 1849. 
a i) Li 


Leggiamo nella Presse del 14 Agosto corrente, 


» L'organo principale della opinione pubblica in In- 
ghilterra, dichiarava jeri per la seconda volta che il ga- 
binetto britannico non giungerebbe mai fino allo inter- 
vento in Italia: che non ajuterebbe in alcun caso la 
impresa « di un'altro assedio di Anversa, o di un altra 
spedizione di Ancona »; che questa era la disposizione 
non di un partito ma della nazione. » 

» IH Times non è solo a sostenere questa tesi. La 
maggior parte dei giornali interessanti è del suo parere, 
ed è tanto vero, che questa mattina il Journal des Di 
bais si crede obbligato di esprimere la sorpresa, ed it 
dispiacere che gl’ inspira a questo riguardo il linguaggio 
della stampa inglese. Solo il Journal des Débats s' inganna 
in un punto: sembra che accusi quella stampa di aver 
cambiato bandiera, e le rimprovera di non mostrarsi più 
da qualche giorno così liberale come lord Palmerston. 
È un errore. » 

» La stampa inglese non ha in alcun tempo detto 
nulla, che sia in contradizione con quanto dice al pre- 
sente. E riguardo a lorà Palmerston vi vorrebbe qualche 
cosa più che la condiscendenza per fare uscire dalle 
parole, che egli pronunciò innanzi la camera dei comu- 
ni nella seduta dell'otto Agosto altro che una promessa 
di concorrere per via di consiglio, e di mediazione ami- 
chevole al ristabilimento della pace in'Italia. H signor 
Bastide, nella sua sotama inesperienza ha parlato di /- 
berazione. Ma il signor Bastide ha il dritto di non mi- 
surare la portata delle parole, che vengono strappate al 
suo labbro da una interruzione. Lord Palmerston, che 
è altro uomo, non ha mai detto nulla di simile. » 

n Dunque il linguaggio dei giornali non differisce 


I affatto, per chi sa leggere, dal linguaggio ministeriale. » 


« Ciò compreso, si presenta una questione, » 

« Perchò l'Inghilterra cotrerebbe nella mediazione , 
se non fosse decisa ad impegnarsi ancora in un inter- 
vento quel giorno, che la semplice mediazione sarcbbe 
riconosciuta inefficace ? » 

« Più risposte possono darsi a questa domanda. » 

« Primo una risposta di fatto. Così, in Svizzera l'an- 
no scorso il gabinetto britannico volle costituirsi media- 
tore unitamente alla Francia, alla Prussia, all'Austria, 
ed alla Russia; ma agli occhi suoi la mediazione non 
implicava all'atto intervento, c su questo punto si op- 
pose agli argomenti, ed alle sollecitadini delle altre quat- 
tro corti. » 

e Secondo una risposta di dritto. Non vi è alcun 
nesso necessario tra il fatto di offrire i suoi consigli 
ed il suo buon volere a duc parti combattenti, ed il 
fatto «di costringer colla forza una di questo a subire 
tale, o tal'altra condizione dalla parte avversa, La moe- 
diazione è sempre un atto di un carattere benevolo, 
di cui non possono, che sapervene grado coloro , ai 
quali è proposta. » 

« L'intervento armato è sempre un'atto di ostilità 
contro l'uno, o contro l'altro. Vi è dunque una immen- 
sn differenza fra questi due modi di agire; ora per- 
chè si è adottato il primo non ne segue affatto, che 
si debba abbracciare anche il secondo. Un pacse è so- 
prattutto dispensato da questa obbligazione, allorchè in- 
dipendentemente dalle difficoltà inerenti ad ogn'inter- 
vento, si trova impegnato , come lo è l'Inghilterra, per 
tutti gli antecedenti della sua politica con proteste uf- 
ficiali, con formali trattati in un senso diametralmente 
contrario alla via, in cui lo spingerchbe l'intervento. » 

« Ma la migliore risposta è forse questa: 

e La Inghilterra nella sua situazione attuale non po- 
teva abilmente rifiutarsi dall'operare qualche cosa di 
concerto colla Francia in Italia. » 

« Primo: mettendosi con noi conosceva il segre- 
to di tutti i nostri piani, ed il mezzo di frenare la 
nostra azione, Indi, non bisogna perdere di vista, che 
la Inghilterra stessa operava già in una parte della 
Italia , e che per conseguenza non aveva più il di- 
ritto di chiamar cosa malfatta, se ci fosse piaciuto di 
esereitarvi ancor noi la nostra politica, È l'Inghilter- 
ra, che ha spinto la Sicilia a separarsi dal Regno di 

Napoli. Ella per prima ha riconosciuto la indipenden- 
za del nuovo stato. Si è veduto l' altro giorno che i 
suoi Ministri non avevano difficoltà di dichiarare che 
si erano fatti protettori, e tutori della Sicilia. I sicilia- 
ni tendevano a costituirsi in Repubblica. — No, ha 
detto l'Inghilterra, scegliete unre! — I Siciliani vole- 
vano nominare un principe straniero. — No, ha sog- 
giunto l'Inghilterra, prendete il figlio del Re di Sardo- 
gna! — I Siciliani avevano a temere le forze navali 
che il Re di Napoli era deriso di spedire contro di es- 
si. — No, ha replicato l'Inghilterra, la squadra del Re 
di Napoli non verrà contro di voi : son io che lo im- 
pedirò! » 

« Non vi è mai stata azione più flagrante, più com- 
piuta di un paese sugli affari di un'altro L'Inghilterra 
avrebbe dunque usato assai cattiva grazia a volere op- 
porsi alla nostra azione sulla Lombardia » 

« Non potendo convenientemente apporvisi, avrà pen- 
sato, che vi era interesse per lei ad uuirvisi affine di 
regolarla , e forse di farla abortire. » 

« Questo spiegherebbe la condotta inesplicabile di 
Lord Palmerston , che rigettava la mediazione quando 
era facile , cd opportuna, accettandola allora che non 
dava più che pochissimo a sperare. » 

« Quanto a noi, lo abbiamo detto , e lo ripetiamo, 
l'unica speranza di riuscita sarà nella moderazione del- 
l'Austria. Se questa si appaga di aver vinto per l'amo- 
re disinteressato della vittoria; se consente ad evacua- 
re il pacse, che ha riconquistato : tutto avverrà pel me- 
glio! Ma sc i mediatori si trovano con disposizioni dif- 
ferenti , se ella invoca i dritti, che ottenne dalla spa- 
da di Radetzky, dopo averli conseguiti coi trattati, ri- 
conosciuti anche dalla Inghilterra ; se per obbligarla a 
cedere bisogna ricorrere alla forza , in questo caso non 
vontate più sull Inghilterra, Questa non sarà, non po- 
trà più esser con voi ! » 

« Noi velo dicemmo dal primo giorno; ma noi com- 
prendiamo che la parola di verità, e di buon senso, 
pronunciata da nvi svanisce a froute dell’ottimismo del- 
la nostra diplomazia novella. » 

« Oggi ceco gli organi stessi della opinione britan- 
nica ve lo dicono in tutti i toni. Cercate dunque di com- 
prendere , e misurare ia appresso quel che vorreste con 
quel che potreste! Digià siete già stati costretti a disap- 
provare in fatto il programma del Signor Lamartine, 


Non ne fate uno nuovo prima di esser hen certi di po- 
terlo compiere ? -- 


Abbiamo da Bologna in data del 20: 


In questo momento mi viene detto che hanno mes- 
so quattro pezzi di cannone alla Montagnola , e li met- 
tono anche alle porte della città essendovi brutte noti- 
zie rapporto ai tedeschi che sono da noi poco distanti. 
Bologna tutta è decisa di andare ad incontrarli ancor- 
chè fossero ventimila. 


Ministero dell Interno 


Notificazione, 


Quando per subitanea ingiusta aggressione vennero 
occupate alcune terre dello Stato, il Sommo Pontefice, 
magnanimo Sovrano e tenero Padre de’ Suoi soggetti, chia- 
mò per mezzo del Ministero i cittadini alla difesa. 

I veri cittadini accorsero alla potentissima Parola del 
Principe in difesa della Patria, L' Italia e il Mondo rese 
loro la meritata lode; la Patria e il Sovrano attestano 
ad essi la gratitudine dovuta per l' apera generosa ; la 
storia ne tramanderà l’ esempio e la gloria ai futuri, 

Ma se, cessato il pericolo, non tornassero tutti ai lo- 
ro focolari, alle ordinarie occupazioni, al commercio, al. 
l'industria, ai mestieri; quelli i quali rimanessero senza 
bisogno armati, lascerebbono sospettare , che il loro ac- 
correr primo non fosse stato tutto zelo per l'ottima 
causa, e col loro contegno offuscherebbero l' onore meri- 
tamente acquistato dagli uomini egregi. 

E interesse di questi egregi uomini, veri patriotti e 
veri sudditi; è assoluta necessità dell'ordine pubblico , 
della vita sociale; è decisa, come giusta, volontà del Go- 
verno, che chiunque non è addetto a' corpi militari di 
inca, o della (Guardia Civica stanziale o mobilizzata , 
lasci l’ armi, che ora acquisterebbero nelle mani sue, tac- 
cia di usurpate, e che torni alle proprie civili occupa- 
zioni, 

I Governo confida che questo comando verrà tosto 
obbedito, perchè non ignora, che tra l' altre qualità che 
privilegiano la gente italiana, di qual classe che sia, è 
uno squisito buon senso; e perchè tal suo comando riu- 
scirà di conforto a (ntti gli onesti e onorati cittadini; e 
perchè un Governo quando vuole , solo perchè vuole, è 
potente. : 

Lo Autorità Governative, le Municipali, le Militari di 
ogni arma, e in particolar modo quelle della Guardia Ci- 
vica, usino danque innanzi tutto la loro influenza a per- 
suadere, chi n° ha d' uopo, di rientrare prontamente nel- 
l' ordine, 

Quantunque sia vana e sprezzabite accusa quella, che 
le fazioni stiano prepotenti negli Stati di Santa Chiesa, 
pure il Governo è risoluto di cancellarne anche l'ombra 
del pretesto. La nominanza e la sorte di tre milioni di 
cittadini non può, non deve dipendere dall' audacia di 
una minima frazione di tanto numero d' uomini, 

Giò verrà provato al bisogno dall unione, dalla con- 
cordia, dallo zelo dei veri italiani dello Stato Pontificio, 
sotto le insegne della Guardia Nazionale, e delle altre 
forze devote e fedeli al Sovrano , alla Patria, allo Sta- 
tutovalla vera gloria del nome Italiano. 

Dal Ministero dell’ interno li 22 agosto 1848. 


EDUARDO FABBRI. 


Ministero delle Finanze 


Ordine del giorno 19 agosto 1848. 


AI SOLDATI FINANZIERI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 
Soldati ! 


Alla voce dei magnanimi Bologuesi assaliti nella loro 
cara patria da ingiusta aggressione, Voi primi e spon- 
tanei accorreste , e deste prove non dubbie di coraggio 
ce valore. Abbiatene quindi i meritati encomi, e coloro, 
che più si distinsero ne avranno pure contrassegno di 
Superiore considerazione. 

Compiuto però questo sagro dovere e rimosso il pe- 
ricolo di nuove aggressioni, dovete ora riassumere le in- 
combenze ordinarie di vostro istituto. La Patria e il So- 
vrano si servono non meno fra i sudori della guerra, che 
fra le cure pacifiche di governo c di pubblica ammini- 
strazione. Non posso quindi dubitare, che docili alla voce 


dei vostri superiori, farete prontamente ritorno ai vo 
stri rispettivi posti cd officj. 
I Ministro delle Finanze 
L. LAURI. 


- 0 PIRAM IDO GERE Pea 
Leggiamo nella Gazzetta di Roma di ieri: 


Sebbene gli atti, coi quali Sua Santità e Consiglio 
dei Ministri hanno protestato contro l'invasione austria- 
ca, avessero dovuto capacitare chicchessia della ferma vo- 
lontà, in cui sono il Principe ed il Ministero, di tutela- 
re l'indipendenza nostra e tutti i diritti della Santa Se- 
de, e del popolo; pure v'ha taluno, a cui piace sempre 
di seminare germi di sospetto e di diffidenza, mandando 
intorno voci di trattative o patti fra il Maresciallo Wcl- 
den edi Commissari di Sua Santità, od il Ministero. 
Noi vogliamo quindi dare una pubblica e solenne men- 
tita a queste voci, a queste insinuazioni, dichiarando: che 
il Governo non ha accettato; e non accetta mai alcun 
patto indegno di un libero ed indipendente governo ita- 
liano. 


e RED DO E 


Leggiamo nel Contemporaneo : 


Circa 800 Veneti che combattevano nelle fila dell'ar- 
mata piemontese, e che furono disarmati per ordine degli 
italianissimi generali di Carlo Alberto sono stati sharcati 
da un vapore sardo a Civitavecchia, che poteva c doveva 
condurli invece ad Ancona da dove avrebbero potuto 
facilmente ritornare in patria. 

Abbandonati in tal modo da un governo spergiuro 
quei bravi figli di Venezia si trovano in una crudele in- 
certezza del loro avvenire e privi d'ogni mezzo. 

Dicesi che abbiano richiesto di traversare i nostri Sta- 
ti per arrivare in Ancona ma che sia stato ad essi ne- 
gato, dicesi che molti fra loro abbiano mostrato desi- 
derio di arruolarsi fra i nostri volontari e che ne ab- 
biano ricevuto parimenti un rifiato. Vi è ordine d' im- 
barcarli sopra un bastimento e rimorchiarli con un va- 
pore fino ad Ancona. 

Noi non comprendiamo come in pochi giorni si pos- 
sa senz’ arrossire caugiare con tauta impudenza fatti c 
parole. Chi ha impugnato le armi per l' Italiana indipen- 
denza è divenuto un nemico, un proseritto. 

Speriamo che il Consiglio dei Deputati domanderà 
conto al Ministero di questo modo di agire così disona- 
rante per il nostro paese. 

I Ministri attuali pensino che la lor responsabilità li 
chiama a discolparsi, o resterà sulla loro fronte una 
macchia indelebile. 


È forse estinto il nome italiano ? Siamo forse così 
schiavi di Welden da temere di disgustarlo se accaglia- 
mo con umanità e con amore i nostri fratelli ? 
n — °-° saba 2. n 

CONSIGLIO DE' DEPUTATI 
Seduta del 23 Agosto 
PRESIDENZA DELL'AVV. STURBINETTI. 


Si legge il processo verbale della seduta antecedente, e resta 
approva to. 

All’ appello nominale si trovano presenti 65 deputati. 

Il Segretario fa lettura dei documenti relativi alla Legione Ro- 
mana e al Ministero della guerra da noi riportati nel num, di jeri. 

Borsari domanda la parola. Gli duole non vedere al banco 
che un solo Ministro il quale spera risponderà alle sue domande. 
lì Ministro Guarini cì ha detto che la Commissione sì era man- 
tenuta nei termini della sua missione e che nessuna proposizione 
era stata posta allo sgombramento. Noi avremmo creduto dietro 
le sue parole che gli austriaci avrebbero sgombrato dallo stato, 
e ciò avrei argomentato dalla tranquilla attitudine del Ministero. 

Ma i fatti sono più delle parole; gli austriaci ingrossano a 
-Pontelagoscuro e Bondeno. Di più ; ora VAustriaco cambierà la 
guarnigione in Ferrara , e mi si dirà che ciò non è cosa nuova; 
ma chiederò ai Ministri che mi rispondano con qual dritto gli 
austriaci dovunque passano vi lasciano un orma della loro bar- 
barie, ce della loro prepotenza. 

Il Ministro di Polizia dice non poter dare una risposta com- 
piuta ; ciò spettare ad altri ministri. Egli poter solo dire po- 
che cose. In quanto all’ ultima domanda egli ricorda i frequenti 
esempi di barbarie vandalica che ci han dato gli Austriaci in 
questi ultimi tempi ; in quanto alla prima assicura che delle 
condizioni sono state proposte; ma che dal Ministero sono state 
tutte rigettate, e erede che lo saranno anche dal Sovrano, c as- 
sicura che il Ministero non accetterebbe mai proposizioni che 
fossero contrarie alla dignità d'Italia e indipendenza dello stato. 

Borsari fa osservare che il Ministro di Polizia ha confessato 
che delle condizioni sono state proposte , mentre il Ministro del 
Commercio avea assicurato nessuna essersene stata fatta, 

Bonaparte invita a smentire ciò che si va ancora ripetendo 
nei giornali (e legge un articolo della Gazzetta di Modena) che 
il Generale Welden ha posto a condizione dello sgombramento 
per parte delle sue truppe dal nostro stato il non prender parte 
alla guerra contro l'Austria. 

Bevilacqua interpella il Ministero se ha provveduto perchè 
sieno retribuiti con sussidii e onorificenze i feriti e le famiglie 


dei morti nella valorosa difesn di Palogna , e in caso contrario * 


perchè ha trascurato di farlo. 

Il Ministro di Polizia risponde che il Ministro vi ha già 
proveduto , ed ha scritto al Comitato di pubblica sicurezza per- 
chò gl’invii la biografia di quei valorosi dietro la quale saranno 
subito proporzionatamente rimunerati. 

Sterbini, Uno degl’ inviati al General Welden ci disse , sono 
pochi giorni, che non erano state imposte condizioni alcune al- 
lo Stato Pontificio. Questa mattina il Ministro Galletti cì assì- 
cura che queste condizioni sono state imposte, o almeno pro- 
poste. In presenza di queste intenzioni ostili dell’ Austria , io 
vorrei domandare al Ministro interino della guerra, se qui ci 
fosse, come accade , che si fa tutto per sciogliere i nostri vo- 
Jontarj, per impedite che si armi quella quantità di truppa, 
che già è stata decretata dal consiglio de’ Deputati. Signori 
avete inteso il Comandante della legione , il quale si lagna del- 
P indugio posto alla sun partenza , c di pretesti che si aumen- 
tano di giorno in giorno per ritardargli ciò che è necessario 
per partice, To vi annunzierò una cosa anche più grave, e più 
forte ; sta sotto i torchjun manifesto del sig. Edoardo Fabbri 
Ministro , alle Provincie, a tutto lo Stato Pontificio: in questo 
manifesto dopo vari elogi dati all’alacrità , cd alla prestezza con 
cui molti volontarj sono corsi sotto le armi in difesa de’ nostri 
confini per respingere lo straniero , si dice che ora essendo ter- 
minato il bisogno devono i nostri rientrare alle loro case lascian- 
do Je armi, e i ranghi militari. In presenza di queste cose 
come concìliamo le proposte fatte, e non accettate, per quan- 
to si dice dal nostro governo? To ne domanderei una spiega- 
zione, ma a chi domandarla ? Non viene mai il Ministro del- 
l Interno: il Ministro interino della guerra non si degna mai 
di venire alla Camera e pure vi sarebbe tanto bisogno; do- 
mando dunque al signor Presidente , che inviti questi Ministri 
a presentarsi al più presto possibile, e dimando ancora un vo- 
to del consiglio, 0 che almeno appravasse , che cessi questo 
Ministero al più presto possibile in momenti così terribili , in 
circostanze così forti ; e si abbia un Ministero che senta e giu- 
dichi meglio della causa italiana. 

Il Ministro di Polizia prega il Presidente perchè voglia co- 
municare al Ministro della Guerra la domanda del preopinante. 

Si prosegue la discussione sul progetto della Banca Nazionale. 

Bofondi legge un lungo discorso con cui sviluppa la sua opi- 
mone sull’ istituzione in genere. 

Il Presidente erede che il preopinante avendo col suo discor- 
so presentato un nuovo progetto se questo viene appoggiato sia 
rimandato alla stampa ed alle sezioni, 

IL Presidente domanda alla Camera se vuol proseguire la di- 
scussione sul progetto, e viene rigettato all’ unanimità. 

Feletti propone che si nomini una Commissione la quale s'in- 
carichi di formare un’ altro progetto che provveda al bisogno. 

Sì passa all'ordine del giorno, cioè alla discussione sulle con- 
clusioni del progetto finanziario circa i boni da emettersì suì 
residui beni dell’ appannaggio. Ma non essendosi presentato alcun 
progetto di legge in proposito il Presidente interroga il Ministro 
delle Finanze se egli si incaricherebbe di formalarla. 

Il Ministro delle Finanze risponde che sarebbe più facile il 
presentarla quando ne fossero dalla Camera discusse e stabilite 
le basi, 

Insorge un vivo dibattimento pro e contra le condizioni pro- 
poste dai possessori dei beni dell’ appannaggio. 

La Commissione opina che il progetto sia dannoso e rovino- 
sissimo e atto a screditare la circolazione dei boni. 

Bonaparte propone che si dichiari chiusa la discussione se- 
nerica su questo progetto, e che sia rimandato al Ministro delle 
Finanze perchè vi formali una legge. Viene adottata la proposta. 

Si passa alla discussione del progetto di legge sulla inviola- 
bilità del segreto postale. 

S' impegna molto viva ed animata discussione su questo, se 
debbasi o nò fare una nuova legge sopra questa massima cre- 
dendo alcuni che ess sia contemplata nelle leggi esistenti. Ma 
poi che il deputato Mamiani ha fatto osservare che quella legge 
non comprendeva anzi escludeva i Ministri si viene alla decisione 
di fare una legge. 

Sì mette a voti la proposta della Commissione, e non è am 
messa. 

Il Deputato Farini formula un ammenda al progetto di legge 
proposto dal Ministero passato, ma finalmente dopo lunga discus- 
sione viene adottato che si rimandi alla Commissione perchè se- 
condo 1° ultima decisione della Camera, presenti ‘un progetto di 
legge in forma. 

Al Presidente annuncia avere il sig. Farini presentata alla Ca- 
mera un opera «del Prof. Rossi di Bologna. Si votano ringrazia- 
menti e sì scioglie Ia seduta. 


rn 


NOTIZIE ITALIANE 
VENEZIA 17 agosto, 


Il nuo: » Governo provvisorio ha instituito presso 
di sè un Comitato di finanza , che riferirà , consiglie- 
rà i provvedimenti tutti relativi a questa importan- 
tissima parte dell'azione governativa. Esso sarà com- 
posto di tre Deputati dell'Assemblea, cioè il signor Ca- 
merata, già Membro dei due cessati Governi provvisori, 
uomo che ha consumato tutta la sua vita nei pubblici 
dicasteri finanziarj, e che senza distinzione di opinioni 
poliziche tutti additano come il più capace e il più e- 
sperimentato di simili all'ari; il sig. Reali, già presiden- 
te della Camera di Commercio, già Membro della Con- 
sulta e del secondo Governo provvisorio; cd il sig. Mal 
fatti, amministratore dello Spedale civile. 


— Te relazioni della Terraferma prossima alla la- 
guna continuano a convenire in ciò, che attorno i nostri 
forti ci sono pochissimi nemici. Chi ne dà una spiega- 
zione, chi un altra. 

—. Il Generale Graziani, membro del nuovo Governo 
provvisorio, conserva anche le funzioni di Comandante 
superiore della marina militare. 

— Si dice che l'avv. Bellinato diverrà capo sezione 
al Ministero governativo, e tratterà gli affari della giu- 
stizia, del culto e della pubblica istruzione. 

— Abbiamo per lettere che la squadra Sardo-Veneta 
trovasi tuttora stanziata a Malamocco. — Carlo Alberto 
ha inviato a Venezia un milione di lire. (L'Indipendente.) 

19 Agosto, ore4pom,. 

Oggi pure ci giungono notizie da Osopo. Il giorno 
14 corr. nuova intimazione venne fatta dagli assedianti, 
a cui si rispose per la quinta volta che dispacci ed or- 
dini colà non si ricevevano che da Venezia. 

Nel giorno 2 agosto, durante un bombardamento ch' 
ebbe luogo dalle 4 alle 7 pom., udivasi echeggiare quel- 
le rupi e quegli antri del grido di Viva l’Italia, ac- 
compagnato dal tuono delle nostre artiglierie. 

Ebbero i nemici 3 ufficiali e parecchi soldati posti 
fuori di combattimento; de'nostri nessuno è perito. Nar- 
rano d'una infelice madre che, uscita il giorno 5 dal pae- 
se d'Osopo con due figlie, per procurarsi del cibo, ac- 
costatasi ad un posto avanzato, a cui veniva invitata, 
dopo aver vedate le figlie spogliate dal nemico venne 
barbaramente trafitta. Due villici pure di que'‘dintorni 
soggiacquero ai colpi di fucile delle scolte tedesche. 

Sta fermo ancora, e starà quel forte baluardo della 
indipendenza italiana nel Veneto. Una lettera di que'va- 
lorosi difensori si esprime così: « Il vessillo inalberato, 
ed a noi affidato, rimane puro ed immacolato, come il 
dì che con l'ultimo bacio benedetto ci lasciaste orfani, 
piangenti e sconsolati per la vostra partenza ... Oh! 
quel bacio era hen cloquente; esprimeva tutta l'impor- 
tanza d'un vostro volere, tutta la solennità del nostro 
giuramento. Noi stiamo attendendo qui il nuovo bacio, 
pegno della vostra sodisfazione. » 


JI Governo Provvisorio di Venezia 
Decreta: 

Viene mobilizzata in via temporanea porzione della 
civica Guardia pel servizio della difesa durante il pre- 
sente stato di blocco e del successivo'assedio, in analogia 
al Titolo XL del Regolamento 20 maggio 1848, e colle 
seguenti norme e modificazioni: 

1.Il servigio dei Forti è obbligatorio per tutti gli 
addeiti alla Guardia civica che sono compresi fra i 18 
e i 40 anni, tranne che pegli ammogliati aventi più di 
tre figli, e pei figli unici, che fossero il sostegno della 
famiglia. 

2. Cadauna delle quattro legioni dee tenere continua- 
mente dedicata per ora a questo servizio una compagnia 
di 147 uomini, comprese le cariche, salvo di aumentare 
il numero delle compagnie a seconda dei bisogni della 
difesa. 

3. Nella formazione delle compagnie si dovrà aver 
cura che gl'individui ammogliati sieno soggetti alia me- 
tà del servigio in confronto dei nubili, ossia, ad ogni 
due spedizioni di questi, concorrano gli ammogliati una 
volta sola. 

4 Il contingente dei graduati sarà fornito dalla le- 
gione per turno, in guisa che tutti riescano requisiti al 
servizio egualmente. 

5. Ciascuna compagnia ordinariamente durerà nel 
servizio dei Forti per tre giorni. 

6. Il trattamento delle Guardie civiche finchè sono 
di servizio nei Forti, è di corr. L. 1:25 pei militi, di L. 
2 pei sottufficiali, di L. 3 pegli uffiziali, e di L. 6 pegli 
ufliziali superiori. 

7. A. cura dei capilegione verranno immediatamente 
compilati gli elenchi degl'individui celibi, degli ammoglia- 
ti senza figli, degli ammogliati con figli. 

8. Nessuno potrà esimersi dal servizio dei Forti, se 
non che per malattia comprovata da certificato medico 
giurato, che dovrà essere spedito dall'ammalato alla ca - 
serma del rispettivo battaglione, un'ora prima del mo- 
mento, in cui dovrebbe comparirvi. Uno dei membri 
sanitarii dello stato maggiore di legione o di battaglio- 
ne verificherà la sussistenza della malattia, recandosi al 
rispettivo domicilio. 

9. In caso d'insussistenza della malattia, l'individao 
sarà diffidato dal visitante ad immediatamente trasferir- 
si alla caserma, e, in caso di renitenza, sarà costretto 
colla forza. Oltre a ciò, sarà condannato ad una multa 
di L. 100 correnti, pagabile entro cinque giorni coi me- 
todì fiscali, ed, in caso d' insolvenza, ad un arresto d'un 


giorno ogni tre lire, e senza pregiudizio della procedura 
criminale, che dovesse aver luogo a carico tanto di lai 
quanto del certificante. 

10, Le compagnie si raccoglieranno nella caserma 
centrale della legione, e si troveranno al luogo di par- 
tenza alle ore 5 antim. precise. 

11. Per la Guardia civica  mobilizzata sono assolu- 
tamente proibiti i supplenti, dovendo ogni cittadino re- 
carsi a dovere ed onore di prestarsi in persona alla di- 
fesa della patria. 

12. E poichè in forza dell'articolo 170 del Regola- 
mento 20 maggio 1848, le guardie mobilizzate sono sog- 
gette alle regole e discipline militari, sì commette che 
al momento dell'appello, prima della partenza dalla ca- 
serma, siano letti alle compagnie gli articoli di guerra 
pubblicati ed ammessi per l'armata veneta col decreto 
21 luglio decorso. 

Venezia, 17 agosto 1848. 

MANIN — Gnaziani — CAVEDALIS. 
IL Segretario. zeNNARI. — ((. di Ven.) 


II Governo Provvisorio di Venezia 
Decreta : 


1. II Regolamento della Guardia civica , pubblicato 
col decreto 20 maggio anno corrente, dovrà essere en- 
tro seì giorni compiutamente attivato. 

2. Ogni compagnia, in analogia a quanto è disposto 
dagli articoli 33, 34, 25, 37 del Regolamento, si 
comporrà , comprese le cariche, di 147 individui. 

3. Devono iscriversi ed aggregarsi ai militi, durante 
il presente stato di blocco e di sucessivo assedio, tut- 
ti i non Veneziani, non addetti a qualche corpo mi- 
litare, dimoranti in Venezia, purchè abbiano le altre 
condizioni prescritte dal Rogolamento pei cittadini. 

A. Le elezioni per le cariche procederanno confor- 
memente alle disposizioni del Titolo V. Per le com- 
pagnie , i battaglioni c le legioni, per le quali en- 
tro il termine fissato all'articolo primo non si fosse- 
ro compiute le elezioni, si provvederà dal Governo 
alle nomine deficienti sopra terne praposte dalla Com- 
missione organizzatrice. 

5. Nella presente condizione di blocco, e finchè le 
armate nemiche abbiano disgombra la provincia di Ve- 
nezia , si sospendono i Consigli di disciplina , e le re- 
lative attribuzioni saranno disimpegnate, pel Consiglio 
di cui all'articolo 138, dal capitano di ogni compa- 
gnia, o da quell'ufficiale che ne funge le veci; pel 
Consiglio di cui all'articolo 139, dal comandante del 
battaglione ; e per quello di cui all'articolo 140, dal 
comandante della legione. 

6. In ogni battaglione vi sarà una compagnia di 
alabardieri , armati di lancia, pistola e daga ; le al- 
tre compagnie saranno armate di fucile con baionet- 
ta e daga, com'è stabilito dall'articolo 89. 

7. In ogni legione si formerà una compagnia di 
artiglieri, ai quali si destineranno dal Governo spe- 
ciali istruttori, in aggiunta alle cariche, per la cui ele- 
zione si procederà dalle rispettive compagnie o dal Go- 
verno, com' è stabilito per le compagnie d' infanteria. 

8. Tutti i cittadini, che sono iscritti nella Guardia 
civica, non potranno assentarsi da Venezia che per fon- 
dati motivi e dietro un congedo regolare ottenuto dal 
Governo, sopra rapporto del Comando in capo della 
guardia. 

9. Per l'immediata e precisa esecuzione di tutto ciò, 
si costituiscono in Commissione , con pienezza di pote- 
ri, i cittadini: 

Bragadin Zilio, interinale comandante in capo della 
Guardia — Fecondo, interinale capo dello stato maggio- 
re della Guardia - Pautrier, maggiore - Mezzacapo , 
maggiore - Gatte Albano , capitano. 

Venezia 1 16 agosto 1845. 
Manin - GRAZIANI - CAVEDALIS. 


Il Governo provvisorio di Venezia 

Veduta l'importanza d'impedire le comunicazioni fre 
l'esterno e l'interno, ora specialmente che alla sicurezza 
di Venezia sono appoggiate le sorti d'Italia; 

Veduta la proposizione del Comitato di vigilanza; 

Decreta: 

4. A cominciare da oggi, Venezia sarà circonda- 
ta da un cordone di barche armate, dalle quali, tan- 
to di giorno come di notte , sarà attivata la più seru- 
polosa vigilanza. 

2. Qualunque barca, sia di pubblica o privata ra- 
gione, a qualsiasi uso destinata, di qualunque for- 
ma o portata , non potrà sortire da Venezia od en- 
trarvi senza essere avvisata da una delle barche di 
vigilanza. 


8. Ad ogni visita sarà rilasciato un documento di 
legittimazione, che da quelli che entrano in Venezia do- 
vrà essere presentato alla Prefettura in unione alla carta 
di passo. 

4, Contro le barche che non risponderanno alla terza 
chiamata, gli appostamenti di vigilanza sono autorizzati 
a far fuoco, 

5. Le barche, che si troveranno in laguna senza au- 
torizzazione , saranno poste immediatamente sotto se- 
questro. 

Il proprietario, il conduttore e le persone tulle, che 
si trovassero a bordo delle medesime, saranno condan- 
nate al pagamento della multa di 150 lire italiane. La 
loro responsabilità è solidaria. La barca sequestrata ri- 
sponderà sempre per la multa, a meno che il Governo 
non credesso di commutarla in un arresto d'un mese, da 
subirsi nella Casa di Correzione. 

6. Della esecuzione di questo decreto vengono inca - 
ricati il Comitato di vigilanza e la Prefettura dell'ordi- 
ne pubblico. 

Venezia 18 agosto 1848. 
MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS 


1 Governo provvisorio di Venezia 


Considerando che, essendo la terraferma occupata dal 
nemico, lo stato nostro si riduce a Venezia col suo estua- 
rio; e però chi di qui esce va all'estero; 

Considerato che, nelle presenti gravi congiunture , 
non può concedersi che alcuno con la partenza si sot- 
tragga alle prestazioni personali e pecuniarie , che lo 
urgenti necessità della patria reclamano; 

Decreta: 

Non sono dati passaporti di uscita da Venezia e 
suo estuario , se non in via eccezionale , dietro es- 
pressa concessione del Governo, da chiedersi mediante 
istanza, che dichiari e comprovi i giusti e gravi motivi 
della partenza; e l'adempimento degli obblighi imposti 
dai decreti 14 maggio, N. 5142; 20 giugno, N. 8782; 
25 luglio, N. 10807; 16 agosto , N. 86; 16 detto, N. 
481; e 17 detto, N. 186. 

Venezia 19 agosto 1818. 
MANIN — GRAZIANI — CAVEDALIS 
(Gazz, di Venezia) 


PARMA 18 Agosto. 

E uscita stamani una dichiarazione del tenente ma- 
resciallo Thurne nella quale si dice, non potere essere 
dubbio veruno intorno ai diritti di S. A. R. il Duca 
Carlo Lodovico sopra il ducato di Parma, di cui è le- 
gittimo Signore. ( Cittadino Italiano ) 


TORINO 19 agosto. 


11 Consiglio dei Ministri sottoscritti, rispettando se- 
veramente le convenienze e i riguardi imposti dal loro 
grado , si astenne sinora «i partecipare al pubblico tut- 
te le cose fatte nel corso del loro reggimento. Ma ora 
deposto il carico , e sottentrati nuovi rettori , egli si 
crede in obbligo di dare un cenno delle sue operazioni: 
riserbandosi di porgere, giusta la consuetudine dei pae 
si liberi, al Parlamento Nazionale quelle ampie e mi- 
nute spiegazioni che gli saranno richieste. Imperocchè 
egli non intende di sottrarsi a nessuna parte della re- 
sponsabilità ministeriale; è pronto a dar ragione di tutti 
i suoi atti, e a mostrare che per quanto fu in poter 
suo non falli a nessuno degli obblighi impostigli dalle 
flure condizioni del paese e dei tempi. 

Anche dopo di aver rassegnata la sua carica nelle 
mani del Principe, esso non pretermise in quei pochi 
giorni che conservò il maneggio degli affari, di adope- 
rarsi con sollecitudine per tutelare i principii e gl' in- 
teressi di quella nazionalità italiana; la cui idea gover- 
nò sempre i suoi atti, e consacrò le sue origini. 

Conseguentemente esso 

1. Diede tutti i provvedimenti accomodati a riordi- 
nare Pesercito , accrescerlo di tutte le forze disponibili, 
e mobilizzare la guardia Nazionale, onde all'entrare del 
prossimo settembre le nostre schiere siano non solo ri- 
fornite e rifatte, ma più numerose e meglio disciplina- 
te che non fossero in addietro ; 

2. Prese le determinazioni opportune acciocchè la 
tinanza possa supplire alle spese gravissime richieste dal- 
l'onor Nazionale, senza che il carico di esse posi trop- 
po sui contribuenti; 

53. Protestò presso tuttì i governi liberi contro l'il- 
legalità e la nullità politica della convenzione di Mila- 
no dei 9 agosto , sottoscritta dal conte Salasco; 

4. Richiese formalmente un’inquisizione giuridica sul- 


la condotta dei capi militari cha ebbero la parte prin- 
cipale negli ultimi infortunii; 

5. Deliberò di chiedere il sussidio esterno di un e- 
sercito a giusti e onorevoli patti , e sotto condizioni at- 
te a mettere in salvo le nostre instituzioni contro i pe- 
ricoli di una propaganda politica; e si rivolse per tal 
effetto alla Francia, generosa nazione, e memore de'suoi 
fratelli d'arme italiani, che divisero seco gli allori del 
campo sotto l' insegna gloriosa di Napolcone; 

6. Perseverò nella domanda fatta del sussidio fran- 
cese, anche quando la diplomazia estera ci ebbe sosti- 
tuito l'idea della mediazione ; 

7. Diede a tutti i nostri agenti diplomatici istruzio- 
ni conformi al diritto pubblico interno, agli obblighi con- 
tratti, alla dignità del paese ; c adoperò la diplomazia 
stessa, per quanto la brevità del tempo glielo permise, 
a rivolgere in pro della causa italiana le forze di tutta 
la Penisola, 

Benchè non gli sia stato dato di compiere la maggior 
parte delle operazioni incominciate, e tampoco di veder- 
ne gli effetti, esso porta la ferma persuasione che la 
buona fortuna non mancherà all'Italia , purchè l' Italia 
non manchi a sè stessa, e imiti il coraggio del Princi- 
pe che nel punto del maggiore infortunio gridava: La 
causa italiana non essere perduta. : 

Sarebbe cosa indegna il deporre per dieci giorni di 
fortuiti disastri, una fiducia concepita per quattro me- 
si di prosperi ed eroici successi ; e cosa imprudentissi- 
ma il credere che una pace vergognosa sia più atta di 
una guerra onorevole ad assicurare gl'interessi materia- 
li e l' onor del Piemonte , la stabilità della monarchia 
costituzionale , I’ integrità e l'indipendenza del territo- 
rio italiano , la concordia e la paco di tutta Europa. 

Casati -- Vincenzo Ricci -- G. CoLLE@NO -- LORENZO 
Pareto -- PLezza-- GrusepPE DuRrINI -- P. Grora -- P. 
Paugocara -- Vincenzo GroBERTI -- U. RaTAZZI. 

{ Risorgimento) 


È officiale la seguente composizione del nuovo Mini- 
stero torinese : 

Presidente , Marchese Alfieri - Affari esteri, General 
Perrone - Interno, Dionigi Pinelli - Istruzione pubb. 
Prof. Merlo - Finanze, Conte Revel - Lavori Pubblici, 
Cavalier Santa Rosa - (Guerra, Franzini - Guarda Si- 
gii, interinalmente Prof, Merlo - Agricoltura e Com- 
mercio, interinalmente Marchese Alfieri. (Patria) 

- Il capitano di cavalleria intendente generale d’ar- 
mata Cavaliere di S. Marzano venne rimosso da tale ca- 
rica; ma se, come è provato la sua inettitudine com- 
promise la nostra eroica armata , lasciandole mancare i 
viveri, cosa che da lui dipendeva interamente, noi do- 
mandiamo conto al Ministero della sua colpevole indul- 
genza nell'avergli lasciato la carica di vice-intendente 
generale di guerra. 

Sempre la stessa altalena, sempre lc stesse mezze 


misure. (Risorgimento) 


FIRENZE 21 agosto. 


Se non siamo male informati, il Marchese Cosimo 
Ridolfi oggi parte per Londra, incaricato di una mis- 
sione straordinaria relativa alle trattative intraprese per 
la sistemazione degli affari di Italia. Egli passerà da 
Torino e Parigi, avendo anche incarichi particolari per 
quei Governi, 


LIVORNO 20 agosto, 


Teri notte giunse in questo porto il vapore da guerra 
inglese Mecate. Una barca si presentò alla bocca per 
isbarcare della gente, fra quali uno che dicevasi cor- 
riere. I regolamenti vietandolo atteso l'ora tarda, la 
barca si diresse al primo lazzaretto dove quelle per- 
sone discesero e partirono per Firenze. Questa notte al- 
le 2 poi è giunto un treno straordinario per la strada 
ferrata con 3 carrozze di lusso e 9 persone; han tra- 
versata »la città, e si sono imbarcate a bordo del detto 
vapore. Si è sparsa la voce che su quel vapore fosse 
giunto V'ex-duchino di Parma. (Patria) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Parigi 15 agosto, Benchè i negoziati per la pace sian 
cominciati, la possibilità di un intervento armato non è 
ancora cancellata dal programma del Governo Francese, 
e le varie divisioni dell'esercito delle Alpi hanno avuto 
l'ordine di continuare il loro movimento di concentra- 
zione sulla frontiera di Savoia. Ma questa [rontiera è 


stata per (utto rispettata , sebbene le popolazioni abbia- 
no mostrato il più vivo entusiasmo al comparire della 
bandiera Francese. 

- L'Abate Orlandi, intimo amico del Papa, cd uno 
dei suoi consiglieri abituali è arrivato a Parigi incaricato, 
si dice, da S. S. di una missione particolare presso il (io- 
verno della Repubblica. (Correspondence de Paris.) 

- Si è sparsa la voce che un rappresentante del po- 
polo, incaricato di una missione del Ministro degli affari 
esteri, ha percorso la frontiera della Contea di Nizza as- 
sicurando cho si negoziava la riunione di questo paese, 
e della Savoia alla Francia. Alcuna missione di questo 
genere non è stata data a chicchessia. (Moniteur.) 

- L'esercito delle Alpi ha fatto un movimento in 
avanti. Ecco le nuove posizioni : 

La prima divisione devo mettersi immediatamente in 
marcia per concentrarsi nei cantoni di Briancon, ove sa- 
rà stabilito il suo Quartier generale. 

La seconda Divisione s' appoggerà sopra Grenoble. 

La terza Divisione parte a marce forzate da Parigi 
per prendere posizione nelle vicinanze di Lione. 

La quarta Divisione (Divisione di riserva) che ha la- 
sciato Briancon circa un mese addietro per rientrare 
nell'interno, è ugualmente in marcia per concentrarsi at- 
torno a Bours, (Courrier de la Drome.) 

— Un concilio di ministri fu tenuto ai 14 alla resi- 
denza del generale Cavaignac. 

« Asserivasi nuovamente, dice il Messager, e con qual- 
che apparenza di probabilità, che il gabinetto di Vienna 
ha accettata la mediazione della Francia e dell' TIughilter- 
ra quasi sulle basi ch'erano state proposte in origine, 
Chiedesi meramente che le spese della guerra debbano 
cadere sulle parti cho la provocarono e cominciarono. 
Ogni cosa indica che la quistione austro-italica avrà una 
soluzione pacifica. » 

— Questi ultimi giorni vennero spediti ordini per 
via telegrafica alla nostra squadra del Mediterraneo, per 
ingiungerle di lasciar subito la sua stazione di Palermo, 
e di recarsi in tutta fretta sulle coste della Sardegna, e 
di aspettarvi ordini ulteriori. ln questo momento la squa- 
dra deve essersi già recata alla sua nuova destinazione. 

{National.) 


Lione 17 Agosto. -- Da qualche giorno la nostra città 
ha perduto il suo aspetto pacifico per prendere quello 
d'una città guerriera. Nuovi corpi di truppe l' attraver- 
sano di continuo. Teri l’ altro, il 6 leggero ed il 31 di li- 
nea, arrivati dal dipartimento dell' Allier, furono tosto 
passati in rassegna dal generale Oudinot sulla piazza dei 
Terreaux. Malgrado le fatiche del cammino sotto un sole 
bruciante, il morale di queste truppe sembrava eccellen- 
te. Ieri mattina tre battaglioni di guerra del 6 e 20 leg- 
gero o del 7 di linea, lasciarono Lione per recarsi a Gre- 
noble, (Corriere di Lione.) 

-- Ciascun giorno la nostra città è attraversata da 

corpi di trappe che si dirigono verso la frontiera, e fra 
breve 3 divisioni dell'esercito delle Alpi, formanti 40,000 
uomini circa, saranno riunite da Brianzone a Belley, 
pronti ad entrare in Savoia. La quarta divisione che è 
accantonata a Lione o ne' contorni, seguirà da presso, e 
fra tre giorni potrebbe arrivare a Giamberì, 
Queste precauzioni provano che , malgrado le assicu- 
razioni di pace così moltiplicate da qualche tempo, il no- 
stro Governo vuol tenersi in grado di appoggiare i suoi 
negoziati colla presenza della bandiera tricolore dall'altra 
parte delle Alpi, se ne fa d' uopo. (Salut Public.) 


ToLone 16 Agosto. -- I vascelli l' Ercole e il Jemmapes 
han completato il loro armamento e sono usciti al largo, 
Ci sì assicura che questi due legni non oltrepasseranno le 


isole Hyères, dove attenderanno ordini, (Toulonnats.) 


GERMANIA 


Viknna 8 Agosto. -- Abbiamo da fonte degna di fede, 
che nella giornata di ieri il Ministero inviò a Parigi un 
corriere, che vi recò le condizioni seguenti come basi 
d'una negoziazione concernente l'Italia, in risposta al 
una questione perentoria del Governo francese; 1. L'af- 
francamento dell’Italia, a meno ch' essa non preferisca 
ritornare sotto lo scettro dell' Austria ; 2. Impegno di pa- 
gare una parte'del debito pubblico; 3. Conclusione d'un 
trattato di commercio vantaggioso. È certo che l'attuale 
Gabinetto non era guari disposto qualche tempo fa all''al- 
francamento dell’ Italia. (Gazz. di Voss del 12 agosto.) 


M. Pinro, L. Seni, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


ABUSO RA PARMA RETTA TI, SLI SALI NEI SIIT MEA FAZI NI ETONOEANI MIE 1 SIP PRAIA) RIT ZE IAITZ SIUESIAPCA TASSATO CARIATI AAA NIN 
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Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere, 
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Un foglio snparato Balocchi cinque. 

N. IL Signori Associati di Roma che 
desiderano i glorna e recato al domicilio pa- 
gueranno in aumento di associazione bal. B, 
al mese. 


PEN LE ASSOCIAZIONI 


ROMA alla direzione dell’ EPOCA. 
iO PONTIFICIO »» Presso gli Uftci 

ostali. 

FIRENZE — Gabinetto Vieusseux. 


TORINO — Gianinì è Five, 
GENOVA — Giovanni Grondona, 
NAPOLI — G. Noblie. #, Dufresne 
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Il prezzo per gli annunzi semplici Bal. 00. 
Le dichiarazioni uggiunievi Bai. È per ogni ii- 
nea. 

Per le inserzioni di Articoll.da convenirsi 


NUM. 155 


AVVERTENZE 


ini 


La distribuzione ha luogo alia Rirozione 
dell’EPQCA : Palazzo Bucnacco:si Via del 
Gorso N, 219. 


Pacchi lettere e gruppi saranno Inviati 
(franchi). 


Nei gruppl 8: noterà i nome di chi gl’in- 
a 


Lettere e manoscritti presentati alla 1I- 
REFIONE non suranno lb conto alcuno regti- 
tuiti. 


DI tittociò che vino Inserito sotto Ja 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
BUNEI non risponde in verun modo la DIRE- 


ROMA 25 AGOSTO. 


Convenzione 


Conchiusa a Rovigo , li 15 agosto 1848, fra sua Emi 
nenza il sig. Card. Marini Legato di Forlì, S. E. il 
Principe Corsini Senatore di Roma ed il signor Con- 
te Guarini Ministro des lavori pubblici , quali com - 
missarj straordinari di Sua Santità, e sua eccel- 
lenza il sig. tenente maresciallo Barone di Welden , 
Comandante È I. R. 2. corpo di riserva dell'armata 
austriaca in Italia. 


Sua eminenza il signor Cardinale Marini, sua ec- 
cellenza il principe Corsini ed il sig. Conte Guarini es- 
sendo per ordine di Suna Santità convenuti in un abboc- 
camento con sua eccellenza il signor maresciallo Baro- 
ne di Welden per terminare le differenze e le difliden- 
ze insorte tra le' Potenze da loro rappresentate, ed cs- 
sendosi uniti a quest'uopo in Rovigo li 15 Agosto 1848, 
convennero dei seguenti patti, persuasi , dalle spiega- 
zioni date e ricevute reciprocamente , delle disposizioni 
di ambe le parti per un buono e pacifico intendimento. 

I. H Governo pontificio restituirà tutti i militari, 
appartenenti all'I R. armata, illegalmente ritenuti a 
Bologna e nei contorni, e restituirà pure tutte le ar- 
mature, monture ed altri oggetti militari. 

IL Il Governo pontificio garantisce di contenere i 
suoi sudiliti da ogni offesa del territorio austriaco , sia 
colle armi, sia con provocazioni ed eccitamenti tendenti 
ad infrangere l'ordine e la tranquillità pubblica. 

Sua eccellenza il sig. tenente maresciallo Barone di 
Welden assicura in cambio : 

I. Lo sgombro del territorio pontificio di tutte le 
truppe austriache ad eccezione della cittadella di Fer- 
rara, del paese di Bondeno con un circondario di sette 
miglia, e di quello di Ponte Lagoscuro. È però disposto 
all'arrivo della ratilicazione delle suddette condizioni 
dal Governo Pontificio, a ritirarsi intieramente al di qua 
del Po, sempre ad eccezione della cittadella di Ferrara, 
ed a ristabilire lo stato delle cose fissate dal trattato di 
Vienna. 

Il. La restituzione di tutte le armi confiscate nelle 
Legazioni. 

HI. Di restituire ugualmente all'arrivo della sum- 
menzionata ratilicazione tutti i porti e passi sul Po ap- 
partenenti allo Stato pontificio. 


CESTI ZIA: 

Sappiamo da sicura sorgente, che il Commendatore 
Bargagli, Incaricato del Governo Toscano è stato que- 
sta mattina ricevuto in particolare udienza da Sua San- 
tità. Le istruzioni, trasmessegli dal Gabinetto di Firen- 
ze, sembra che siano di grave importanza per gli allari 
d'Italia Il Governo Toscano, non volendo dichiararsi af- 
fatto estraneo alla nostra causa, avrebbe già spedito con 
pieni poteri a Parigi ed a Londra il Marchese Cosimo 
Ridolfi, onde invigilare sulle trattative riguardanti la 
nostra penisola. Pare che la Toscana sia disposta ad in- 
vitare gli altri governi italiani, aflinchè seguano il suo 
esempio, - Se è deciso che questa volta ancora l'Italia 
debba soggiacere alla Dipiomazia, non mostri almeno di 
rimanere totalmente passiva; ma sì costituisca invece in 
una rappresentanza nazionale di tutti i suoi Stati, ed ab- 
Dia pur essa il suo posto al Congresso, che deve deci- 
dere dei suoi (utari destini, 
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Discorso del Deputato MAWEANI 


NELLA TORNATA DEL 24 AGOSTO. 


In tutti questi passati giorni, io mi son volentieri 
taciuto, perché nei tempi che corrono, lc parole le qua- 
li nou sono faville che gran fiamma seconda riescono af- 
fatto inutili, e tanto più si debbano riputare vane ed 
inette quanto le circostanze domandano fatti, e fatti ar- 


diti, e gagliardi, Ciò non ostante io penso che non sia 
senza giovamento il salire in tribuna , e pronunciare a 
quando a quando alcune proficue verità per isgravio di 
coscienza per isfogo dell'animo, e per rimuovere quell’usi- 
tata e volgare accusa degli amici « tu non mel dicesti ». 

Le parole che avete udito dal labbro de' Ministri for- 


se non soddisfano compiutamente a rispetto del desiderio 
nostro, ma certo la lealtà, e l'intenzione purissima in 
uno di essi è comparsa oggi così lucente come in tutta 
la lunga ed onorata sua vita; ma io non sarò contento 
nè quieto finchè non veggo avverarsi una voce che co- 
mincia a girare per la Città e fa qual dice che il Mi- 
nistero, se pur Egli è stato mai unito, e composto, tor- 
na a scomporsi ed a sciogliersi. Spero, ripeto, e deside- 
ro che ciò si avveri, segnatamente a rispetto di quell'Il- 
lustre di cui accennava, non potendo io sostenere, che 
si accumuli sul capo suo una sì grave e crescente com- 
promissione. 

V'ha una schiera di molte onorate persone le quali 
opinano che per reggere, e menare a bene oggi la co- 
sa pubblica, occorre di calcare una via tutto diversa da 
quella che abbiamo fin qui premuta. Essi opinano che 
il Ministero passato ha recato gravissimo danno alla cau- 
sa italiana , la quale a giudizio loro non può venire 
eggimai guarentita , e salvata, se non facendo piove- 
re sopra di lei larghi, e Uberissimi influssi di un au- 
torità augusta e suprema . .. Oh voglialo Iddio, e se he 
vegga presto l'effetto ; con ciò sia chè io non doman- 
derò certo da chi e come e quando è stata salvata TT- 
talia: ma se veramente Ella fo sia, etutta lo sia e 
per sempre. Venga dunque innanzi cotesta schiera o- 
norata , e prenda a timoneggiare lo stato con braccio 
ardito, e poderoso, ma non tardi gran fatto di mettersi 
all'opera , chè se indugia ancora alcun tempo, noi ri- 
schiamo tutti di veder nel Governo una sola ombra, e una 
sola apparenza. Noi rischiamo pur troppo di dare appi- 
glio e pretesti infiniti ai maligni e ai retrogradi per i- 
sparlare, c calunniare la libertà e chiamare il reggi- 
mento Costituzionale una non divertente commedia, 

Siguori, il buon senso Italiano ha già pronunziato 
ed ha espresso le massime con le quali oggi debbesi e 
puossi menare a bene la causa comune tra le difficili 
congiuntare in cui si ritrova; una di queste massime 
dice, che noi dobbiamo apparecchiarci a nuovi conllitti 
perchè tanto più riceveremo patti cqui e onorevoli del- 
la diplomazia Europea quanto mostreremo a lei veri e ga- 
gliardi apparecchi, quanto le daremo prove e testimo- 
nianze di esser presti davvero di ripigliare con dispe- 
rato coraggio il fina'e combattimento. Una seconda mas- 
sima del buon senso italiano pronunzia che Egli è im- 
possibile ad alcuna provincia italiana di salvare sè stes- 
sa indisparte da tutte le altre, e che il dividere, ce il 
separare gl’ interessi proprj dall' interesse comune d' Ita- 
lia, è al tempo medesimo un delitto e un errore. Di 
queste massime, salptari, suona oggi lode a Dio una 
conferma pubblica e solenne, sulla bocca del nuovo mi- 
nistero Loscano, al quale piacemi da questa tribuna d'at- 
tribuire quell'omaggio e recare quel segno di onore che la 
mia povera lingua, c la mia inelegante loquela gli può 
maggiore. Ministri dello Stato Romano, a voi con gran ra- 
gione, parve debito sagro di spander lodi abbondevoli sallo 
sforzo generoso de' Bolognesi al respinger dalle proprie lor 
mura l’invasore straniero, benediceste, e bene opera- 
ste, ed in ciò aveste compagni, e complaudenti tutti 
i Colleghi di questa Asscinblea e le mollitadini tutte del- 
la nostra penisola ; ma ricordatevi io ve ne prego che 
il sangue sparso dai Bolognesi non può, e non deve 
venir vendicato altrimenti , che dal sangue tedesco ; ri- 
cordatevi, ve ne scongiuro che il petto di ogni generoso ca- 
duto nella mischia esalò l'anima sublime per Lutto il pae- 
se che giaco dall'Alpi agli ultimi confini della Sicilia, 
e non per quel poco di terra che cuopre coll'ombra sua 
la torre della Garisenda , e il Pinacolo di S. Petronio, 
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S'accostano i termini del 5 settembre: termini im- 
posti alla prima sessione del parlamento romano, -— Ma 
in presenza della causa italiana non definita, e forse 
prossima a riaccendersi, a fronte degl’incalzanti bisogni 
del nostro Stato, in un momento, in cui è per operar- 
si una transizione, che può essere principio di vita, 0 
di morte, i nostri Deputati non pensano ad ottenere una 
proroga ? Quale rappresentanza è la loro, se nelle ur- 
genze maggiori dell'Italia, e dello Stato, lasciano i loro 
seggi poco avendo deciso, nulla preparato ? 

Noi potremmo porre a rassegna le passate discussio- 
ni, e (roveremmo, che molte fra le leggi proposte dal- 
l'ultimo Ministero non furono ancor votate; che dci pre- 
ventivi (parte importantissima nella retta amministra- 
zione di uno Stato) non si è fatta parola, quando i gior- 
ni scorrano rapidi, e sia imminente il cominciare del- 
l'anno. Su quali basi si avranno quindi a reggere le o- 
perazioni amministrative dell'anno venturo ? 

Pende inoltre una questione finanziera, anch’ essa 
gravissima intorno al corso dei biglietti di Banca , è 
soprammodo necessario il definirla, e fa d'uopo formar 
dei progetti, onde riparare attivamente ai mali che ne 
sovrastano. 

Restano infine inesaurite quelle primissime e impor- 
tantissime leggi a cui chiamava lo Statuto e che tanta 
base pur sono del nuovo ordinamento di cose. 

Tutte queste circostanze esigono assolutamente, che 
i Parlamenti non tacciano è che non rimangano inerti, 
Sono anzi valide ragioni , perchè essi domandino una 
proroga così necessaria alla loro sessione, e perchè un 
governo ragionevole, e giusto la consenta non solo, ma 
la vegga indispensabile ancora. 

Noi reclamiamo danque altamente, e ci appelliamo 
a quei Deputati, che sentono il vero, il santo scopo 
della loro missione , affinchè non desistano dal doman- 
dare con tutto il vigore dell'animo , che la Camera non 
venga chiusa il dì 5. Settembre, ma che si proroghi la 
sessione finchè siano decise, e risolute, almeno, le cose 
di maggiore importanza 
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Leggiamo nel Contemporaneo : 


Mentre alla Camera il Ministro interino Sig. Cav. 
Gaggiotti assicurava che agiva con zelo e attività per e- 
seguire le leggi sull'armamueuto decretate dal Consiglio, 
un suo ordine al Colonnello Stuart imponeva di arre- 
stare ogni lavoro per l' armamento e l’ organizzazione 
dell’ Artiglieria; e nel tempo stesso cercava dall' Ammi- 
nistrazione Sarda un vapore per far ritornare una par- 
te dei nostri volontari che sono a Venezia, e che dice- 
si siano stati richiamati. 


Il Sig. Conte Lovatelli ha inviato la sua difinitiva ri- 
nunzia al portafoglio della Guerra. 
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Leggiamo nella Pallade: 


Possiamo assicurare da fonte autentica che il Mini- 
stro interino della guerra can una sua lettera d'ufficio ha 
significato al Console inglese sig. Frechorn amministratore 
dei vapori Sardi, che voglia tener pronto uno dei su- 
delti vapori per presentarsi alle acque di Venezia il 2 
settembre e ritirare di cola i nostri volontari ora al sol- 
do di quella Repubblica. Veneziani, questo avviso è per 
voi. State all'erta. 
_—————_—r———— asp, Gli; FIGURE 

CONSIGLIO DE' DEPUTATI 
Seduta del 24 Agosto 
PRESIDENZA DELL' AVV. STURBINETTI. 

Si fa lettura del processo verbale della seduta antecedente, e 
resta approvato. 

Fatto l'appello nominale, i Deputati presenti sono 60, 

Odinot, Sale la ringhiera per comunicare alla Camera un gran 
fatto, ed interpellare il Ministero. L'eroica Bologna sorgendo col- 


le armi a scacciar lo strantero, confessava col sangue la fede lai 
taliana. Essa non solo salvò se stessa , ma lo Stato. Voi lo ri- 


conosceste 0 Colleghi quando le rendeste grazie, Alcuni cittadini 
mumt in Comitato di salute animati da patrio zelo salvarono la 
Patria colle loro cure. Dietro le dicluarazioni del Mimstro Fabbri 
che a tutto si sarelibe provveduto, noi incaricati dal popolo, no 
ce ne siamo ristati dal sollee tare tali p ovvedimenti. En que- 
sVoggi ricev amo luttera dallo stesso Comitato lignandosi della 
manca za del danaro, del Gimmissario non invialo, della poca 
forza cola spedi a, da provvdimenti non presi Str volge al Mi- 
Mistero se tali inconvenicnia vengano da improvvidenza, o da non 
potenza, o se da mancanza di energia L'invita a dire adunque 
da qual cagione derivi questa triscuranza e nesta mancanza di 
provvedimenti alla generasa Rolagna (applaus) 

Al Mimstro de l’anterno fabbri Risponde essersi provveduto 
per la pubblica sicurezza di Bologua elegenio, invece di spedire 
un Commissario, tre consiglicri responsabili, e fra questi il Senr- 
tore di Bologna. Esser gia state inviate le lettere di nomina ad 
essi, cd coserne stato incaricato lo stesso Senatore per farli te- 
nere al Card. Amat Per I° assenza per altro di questi da Bolo- 
gna , fu duopo lisciarne 1 inearico al Cardinal Marini Soggian- 
ge cho egli fia posto in opra tutti 1 mezzi per provvedere a 
quella Citta, ma cosa ha di fire il Ministero il quile spedisce 
staffette, manda dispaeci, e al esso non vengono mai ritornate 
risposte, e non eseguiti 1 suor ordint? Aver dato ordine perchè 
il primo Reggimento Svizzero partisse alla volti di Bologna, ma 
fin quì non aver avuto relazioni officia, nè particolari su quel- 
lo che ne sia avvenuto. Rapporto ai danni dice poterne dar con- 
to il Ministro delle Finanze 

IL Ministo della guerra interno Gaggiotti Dichiara al pumo 
Reggimento Svizzero trovarsi a Rimino, e che dietro ordini mar- 
cia ora sopra Bolognn, ma certo esservi necessario del tempo pria 


che giun,a al destino 
Mamiani Pronunzia il discorso da noi superiormente ri- 
portato 


Serbi. Le interpellazioni che ieri annunziai voler 10 fare al 
Ministro intero delle armi, e al Mmistro dell'interno si ridu- 
cono a queste 

Domando al primo una giustificazione, ma di fatti non di pa- 
role, degli ostacoli posti fino ad ora alla partenza della Legione 
Romana 

Interrogarla di continuo s'e disposta a partire o no, e non 
somministrare ad essa quinto le ablisogna per mettersi im cam- 
mino a me sembra un'amara deristone, come e sembrata a tutti 
ridicola cosa che un Ministro delle armi consulti Ja volonta der 
soldati, mvcce di comandare. 

Quando si tratta di far partire un corpo di truppe dalla ca- 
pitale per inviarlo fino ar confini dello Stato 11 Ministro delle armi 
è ul solo giudice se debba o no pirtre: n° e lecito ad un Mm- 
stro per togliersi Ji responsabilita de suor atti rimettere ai voti 
dei soldati una decisione di tinti importinza. Molte altre rose 
dovier qui dire che dimustrerchbera Ti pocr o nuna volonta del 
Musto inter no di compiere quinto fu ordinato e prescritto dal 
Consigho der Deputati riguardo all'armamento, e insieme quanto 
è reclamato dilla posizione del nostro prose invaso dall’ insalente 
austilato, ma siccome si spera che fra breve avicmo un Ministro 
delle armi nel vero senso rostituzionle ( meche mmister mtari- 
ti onon sono suilti mones uni costituzione del mondo ) così. non 
vado innanzi perche n me manelu chbe il tempo di riconoscere 
se le discolpe addotte sono tutte giuste , cal ministro termo 
matichercbbe Loccasu ne di compiere le piome st che potrebbe 
fare a questo consiglio 

Mi rivolgo ora al Ministro dell’ inferno e mi dispiace di dover 
domandare ad un italiano che tanto ammuo ed apprezzo e sul cui 
amor pitrw smebbe un delitto 1 dubitare soltanto , come stasi 
lascito ingannare dalle bu,iirde parole dell'austriaco, smentite il 

torno dojo dal latti, e. ordinare che, eiste 2 recente crenta del- 
È cos d'itala e ul sito che vanno ad iseguare le truppe qu- 
striache dal teretorio dello Stato s1 sospeidano quelle vperazio- 
ni ch'erano mere conseguenze dell'attualita delle circostanze 

Laustriaco von solo non si e rituato ma m_tossa nel nostro 
Stato e ei tratta come popolo ribelle e soggiosato , 1 Munstro 
dul’interno non potevi ignorano, arrivano ogni gorno co nei 
straordmari da Futara: quo dunque sospettarsi che l’ordu e del 
disarmo sia stalo dato per cominciare ad annutre alle condizioni 
Imposte da Welien, a quelle condizioni imgiuriose che tutto il 
mondo gia conosceva e la cui esistenza ci fu ieri confermata dal 
Ministro Qalletu 

A queste condizioni, 10 lo giurerer, non ci e sottoscritto mu- 
no del nostro Ministero, ma la buona fede del Ministro dell’ in- 
terno fu sorpresa; c lo sara sempie finche con animo risoluto 1 
Muivistri non st opprogano ad nina fazione rettograda decisi di 
render nullo quinto fu stabilito dal consiglio de Deputati, quan- 
to tu dichiarato dal Pontelice 1 quale si visse pronto ad accon- 
sentire a tutto quelo che si sarebbe fatto per la difesa de’ suor 
stati e per la cacciata dell’invasore. 

La circo are del Mumstro dell'interno tende ad annullare con 
un sol colpo quinto s1 fece fiuora per sustenere con onore e di- 
guita la nostra 1ubpendenzi, per dimostrare che anche noi ci ere= 
damo parte integrante dell’italtana famiglia. 

Rudera Bologna e Romagni quanuo leggera ch°è cessata la 
imponente vrcostanza dell’ invasione, mi non rileranno al certo 
le nostre provincie quindo leggeranno che non si tratta pu d’in- 
dipen enza e di onore nazionale , ma solo di garantito all’ Italia 
Ir integrita { notate 5 guort, inte, rita non indipendenza ) degli 
Stati Portifien quando leggeranno che per 1 1ccenti eventi del- 
le cose d'Itiia c tinta la ui genza del movimento e «della forma- 
zione di nuovi corpi armati 

In quella circolire vi e una terribile rivelizione 0 Signor, 
quella circolare ci dice che 1 trattati sono fatti, che sono sot- 
toscitti dalle putcuze itn tane, e forse da quilche potenza stra- 
Micra , ma sono così iguominiosi che non si ardisce di palesarli 
ancora, 

Sc altro fosse, 1 recenti eventi a'Italta , l'invasione. continua 
e crescente de nostri Stili dovrebbero mostrare la urgenza di 
attivare il nostro armamento, di mettere anzi on opera ogni mez- 
20, di non guidare + dispendio alcuno per cacciare lo stranie- 
ro E niente wc di pu fiele, 0 Signor, c 1 venduti all’ Au- 
stria possono soltanto mdure lo spavento nel popolo call’ inzi- 
gantire le forze austriache niente ve di prù facile che 1espin- 
gert e catuare Jo stiimiero se il popolo si arma; ve lo dica 
Miano, ve lo dir la nostra croiei Bologua 

Venzi dunque il Ministero e ci parli con lealta e franchezza: 
mon e più tempo di reucenze 

To non vedo ancora segno a'cuno che mi dica, la guerra T'I- 
tali e finiti, li guerra dinastica di Carlo Alberto lo conecdo , 
ma di guerra maine oggi cominoni 

Lo Citta conquistite dille atti ataltane non sono ancora tut- 
tem mano dell'Austria Lormo non hi riconosuuto l'armistizio, 
Ti truppi piemontese st noi ganizzi tutti, e domandi la guerra 
ma per c ser sicuri delli vittoria domanda altri capi 

L'iatervenzione: piafici fu un allusione ud governo francese 
sco puro non fu un pretesto pu meglo prepirnsi id un? miu - 
venzione aimiti mi intinto È divisioni stinno alle frontiere 
Preten tere che l'Austria vineititco scenda L patti onotevoli per 
noi e folba lo spo ndo Vic dunque immensa probabilita cho la 
guerra ricomincio Ma vi sit guerri 0 mtervenzione diplomatici 
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vi è bisogno, vi è urgenra di opporsi; e tradisce il proprio pie- 
se chi consiglia altrimenti. 

Se vi è guerra seremo almeno rispettati dalle parti bellige- 
ranti vedete o signori a che siamo ridotti ? ci sl mega di po- 
ter parlare di prender parte alla gneria nazionale. Se vi è in- 
tervenzione didnt + questa tplomazia che non rispettò mal 
1 diitti der popoli, rispetterà alineno 1 popoli armati e decisi 
di tion sottomettersi a vergognose condizioni 

E in questo stato di cose si abbandonano tutte le leggi pur 
l'armamento decretate da questa Camera , e si ordina il disar- 
mo? Ma se la logica è ancora mm uso fra noi, la conseguenza 
di quanto vediamo dovrebb' essere che non solamente vi è pace 
fra il nostro governo e l'Austria, ma vi e qualche cosa di più. 
Com spieghereste o signori la tolleranza delle truppe austriache 
e Dordne di disarmo ? 

Ho ragione 0 no di dormandar conto al nostro ministro di un 
operare così contradittorio ? Ma non vedete o signori Ja trama 
che s1 ordisce intorno a not? Dove son) le deliberazioni dell’ al- 
to Consiglo per approvare o disapprovare quanto lu deciso da 
quest’ assemblea? L'alto consiglio si e radunato due volte im ven- 
ti giorni 

Dov e la sanzione sovrana a tante nostre deliberazioni ? Io 
non ho veduto ancora promulgata uni legge sulla gazzetta ofli- 
ciale che sia relativa alle tante decisioni prese dar Deputati del 
popolo rigunrdanti fa nostra armata 

Ministri costituzionali di Pio IX, 10 non accuso nè le vostre 
intenzioni nè il vostro cuore, 10 vi accuso di mancanza di forza 
e di energia. Voi sicte considerati come segretar) a cm si e con- 
cesso la firma , vor sicte mantenuti al posto finora perche do- 
vete sottoscrivere lo scioglimento della Camera e al fine della ses- 
sione presente vor sarete rinigraziati ÎL Cielo mi guardi di anti- 
cipare il giudizio sul mmistero futuro. 

Ma sento un altissimo dovere di coscienza ed e di protestare 
a nome mio c a nome di molti fra 1 mier colleghi ( ed 10 vor- 
ret che lo fosse a nome di tutta la camera ) sulla non curanza 
con em furono accolte le decisioni di quest’ assemblea. dagl' altri 
poteri dello stato * è lo faccio perchè si dica , al Consiglio dei 
Deputati di Roma ha fatto 11 suo dovere, si e sdebitato in fac- 
cia al suo paese, in faccia all’ Italia, in faccia alla storia. (ap- 
plausi ). 

Il Manistro interno da Guara Risponde alle interpellazion 
tsguardanti la partenza della Legione Romana fDice niuna re- 
Sistenzi essersi fatta non esserle stato contrastato, 0 contraria- 
to la volonta di partire , che anzi avere il Mistero formto 1 
mezzi per questa partenzi L° unica ditticolta che sembrava esi- 
stervi esser quella che molti della Legine erano compresi nella 
Gapitolazione di Vicenza, e percio non in tto di tornare al 
camp , ( Disapprovazione ) 

Sterbm Ribatte le parole del ministro dicendo che m quanto 
al non aver mar acconsentito decisivamente alla partenza è non 
aver formto tutti 1 mezzi, lo comprovano abbastanza le lettere 
mviate Jeu alla Gamera dal Colonuello Cralletti, che ei non ere- 
de abbia mentito immizi al Consighe. ln quauto alla dulcolta 
della Capitolazione diee questi svanne subito che si nifletta, che 
quindo 1 Legionari saranno giunti a Bologna, il tempo della Ca- 
piloliz one e gia esiurito. 

Bonaparte Approva le parole dello ita 1inissimo Mamiani, so- 
lo non cunvicne nel fini, cioe alla d missione del ministro Fabbri 
Egli vorrebbe che un tauto uomo restasse unico nd Mnistero 
pei 1 suo: sentimenti caldi di amor pittto Si richiuma con la 
Camera «perchè non dimostri tutta quella encrgla che dovrebbe, 
e che sarebbe utile e necessaria ora Quindi prosegue 

Permettete per», 0 colleghi, ad un deputato che fece quanto 
e possibile per dissun lervi dal trattare in comitato segreto gli 
aflari che piu toccano il Popolo" permettete a chi credette esser 
sua convenienza personale al pari che dell’ interesse de suoi Com- 
mittenti il protestare ontio quel segreto tituandosi dali sala * 
permettete dico, che vi dir tutta la vevta - Un dal momen- 
to che la Gumera non neluse nella sua Commmissione Villustre 
Autore delle proposizioni 10 ben m' avvulli che Ja maggioranza 
uel Consiglio tendevi 1 formulare im modo strettamente, c di- 
tei meglio evasivamente misurato, le proposte apertissime , ita= 
lunissime in trito ddl Mamnm. 

Sterbini Protesta che la Camera ha mostrata abbastanza ener- 
gia nelle sue deliberazioni: essi hi voluto mobilizzazione di Ci- 
vica , irruolamento di uni Legione stramera , arruolamento «i 
voloutari , e spedizione di truppe , c di tutte le Artigherie di- 
spomubili, ha votato 1 fondi per le spese necessarie a LIO 4 Ii 
somma ha fitto tatto quello che era in grado di fare 

Le sue deliberazioni per altro ce terauno sempre rusufficienti, 
e disay vantaggiose, ogni quilvolti non vengano esse sanzionate 
dall'alto Consiglio che trascura Je sue sedute , e sanzionate dal 
Sovrano Sc si fosse ottenuta tale sanzione forse a quest’ ora tali 
deliberazio u sarebbero poste im opera a giovare la Causa dell’ in- 
dipendenza , e la salvezza dello Stato. 

Al Ministro dell’ interno Da spiegazione al Deputato Sterbi- 
ni sulla Gircolire emanata Jen, e ce che forse il senso di essa 
non sata abbastar za chiaro, ma avere inteso parlar non gia del- 
la guardia nazionale mobilizzata, nè de corpi volontari 0 fran- 
chi che viguarda come guardia nazionale, ma solo di coloro che 
presero lc armi in difesa della patria , abbandonando il lavoro, 
onde si rifacciino a questo rilasciando le armi Dice csser ben 
giu to lodire non solo, mi anzi premiare al loro valore , nello 
spirgere il sangue per la salute della pattra , e sovvemire le lo- 
ro famiglie. Con italtanissimi sensi e con patriottiche parole dice 
che lr salvezza della Patria sta nella sollevazione im massa du 
popoli Nulla esservi a sperpre dalle negoziazioni pacifiche, e di- 
plomatiche  volervi popoli armati, determinati, prorompenti a 
turbini sul campo della guerra; non a mille ma un miltone dar- 
mati coll’ acciaro imbrandito pronti a sterminare il barbaro op- 
Pressore, c cita ad esempio le sollevazioni della Francia , della 
Spagna, e della stessi Bologna, e Milano im cur il popolo vin- 
se e trionfo del nemico della Patria ( applaus prolung ) 

Il senerando veghiardo ritrovò in questi detti 11 fuoco della 
giovinezza, e la sur sembianza animata, e accento Inspira— 
to, e la commozione di tutta la pirsona fecero in Lu ricono- 
Secte il vero italtano , ma insiemi suseitavano nell'anima una 
doforisa riflessione — Uommi di tal tempra sono condannati al- 
l'impotenza? condinnai a mettere mn pericolo 11 loro fuma pres- 
20 di tante angosce, di tinti patimenti, di tanti sacrifi7) ? 
No; illustre Fabbri, quando dovrat abbandonare un potere che 
non è pu te che un pericolo all’onor ino incontamivato , al 
nostro popolo non cessera dal chiamirti Nestorc della liberta. 

Sterbini Si chiami soddisfitto delle dicluarazioni 1talianissi= 
mne del Mmistro Fabbit che bunno ricevute 1 ben meritati ap- 
pliusi 


Sì passa alla discussione sul progetto dell'abolizione del Ma- 
cinto, 

Marani Pala fortemente, e ragionevolmente sull’ abolizione 
di questa fassa du micmato . e dec che cssa e dinnosa, m- 
sulti alla miseria del popolo Parli de soprusi: commessi dagli 
impiegati del Macimito. delle mconsenienze che spesso ne na- 
seouo Parla delle riccomandazioni fatteghi da quelle Provincie 
che © rappresenta, per l'abolizione di tal tassa, e dice che 
1 contadim, alla sua partenza rammentavangli cio, attorniando 


la sua carrozza, come anche raccomandavangli un buon ordi- 
namento di Legge per la riscossione delle Dalive. Non convie- 
ne per tanto con quel che ha deciso il Ministero di far pa- 
gare cioò alle Comuni in rimborso di tale abolizione di dazio, 
il pagamento di un milione e mezzo, dicendo esser questo un 
monopolio sulle Provincie, 

Marcelli Legge anche esso un lungo discorso in favore del- 
le classi agricole, e povere tendente all’ abolizione ilel Macmato, 

Givenardi Contraria: queste opinioni, e perciò 1 abolizione 
del Macinato , finche non sia fatta una legge generale sulle Tas- 
se, e dice che tale abolizione subitanea nor è neppur desule 
rata da tutte le Provincie, massime dalle Marche, 

Fiorenza Asserisce a nome suo, e degli altri Deputati delle 
Marche che questo dazio ferisce moltissimo quei contadini; che 
è a desiderarsi abolizione, solo osserva non essere meno dannoso 
quello del dazio e consumo, se voglia sostituirsi a quello. 

Segue viva, ed animata la discussione per molto tempo * malti 
deputati opinano che si lasci alle Comuni la facolta di ripartire 


le imposte secondo le classi, ed 1 bisogni del Paese ; altri con- 
trartano questa opinione, 


Mamiani Parla in favore delle libertà Municipali , ed asse- 
risce che 1 Comuni possono conoscere più da vicino + propri bi- 
sagut per provvedervi, ed ancorchè non esattamente, nonostante 
Vespe farebbegli emendare 1 falli 


opo alira discussione il mimistro delle Finanze ritira la leg- 
ge ed accetta Je Conclustoni della Commissione 
Fiorenzi Propone che anche il Dazio Gover nativo di Consumo 
venga abohto pel 1 Decembie 49 Nasce anche su ciò discus- 
sione. Molti deputati dicono doversi. togliere alle Comuni questo 
legame col Governo, e lasciar libere quelle d’ imporselo, se vo- 
gliano molti altri avversano tale opimione. Va a voti 1a propo» 
sta e viene rigettata. 


Si manda a voti se debba aboltrsi 11 Dazio del Macinato, e n 


Camera approva alla quasi unanimità L'abolizione di questo Dazio 
La seduta è sciolta, 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 22 agosto. 


Sono quotrbane fe rivisto che il signor Colonnello Br1- 
lazzi passa nella Piazza d arme alle forze qui concentrate, 
Jeri, oltre di alcuni distaccamenti di fanteria e cavalleria, 
fu il turno delle artiglierie, che qui vennero recate per 
difesa della città I prefato sig Colonnello, nel solette 
suo zelo visitava pure le opere di terra costrutte dai no- 
stri attiglieri civici alla Montagnola per difendere, in 0- 
gni caso, quella gelosa altura ed una parte dell esterno 
della citta, che direttamente conduce al Ferrarese — 1 
corpi del popolo s: vanno orgamzzando, e la plche nel- 
la sua maggioranza mostrasi bene disposta , ad ont di 
taluna contraria mena di chi, namico al Sovrano ed alla 
Patria, cercherebbe e conca istillare in alcune 10270 men- 
ti men rette idee — I Governo ed .1 ( omitato non cus 
sano dalle piu assidue care per togliere al piu presto la 
Utta da quel tal quale stato di anomalia in cui la pose- 
ro gli ultimi avvenimenti , al che certo riusuranio in 
breve ove loro st continui laiuto della Guardia Civica, 
e di ogni buon cittadino 

— Due nuove offerte dobbiamo annunziare a pro dei 
feriti e delle famiglie dei mort nella difesa del giorno 8 
agosto : e la prima quella del sig Lazzaro Aria, che a 
tale titolo diposito alla Cassa del Municipio la somma 
di sc 30, Faltra di st 20 fu egualmente versati dalla N. 
D siguora Contessa Teresa Sercso Alliglueri in Gorca- 


dini (Gaz di Bol 


ANCONL 22 igosto, 


Proseguono con alacrita 1 lavori di difesa in molti 
punti della citta co particolarmente nel risarcire 1 danni 
cagionati nel lorte dalla barbarie tedesca, Il Comuato 
di difesa pubblica adempie con zelo mdefesso all issunto 
Incarico, e perciò 1 buoni hanno ragione di lodatsene ; 
che senon si occupa delle notizie vighe e talvolta false 
con maggiore accorgimento parla al pubblico con 1 lut= 
t; e noi facciamo sinceramente plauso a questo muto 
ma eloquente | nguaggio 

Jeri l'altro avemmo secondo il solito I Arlecchino br ich 
Taglese che fatta la consueta ispezione ripartì 

Abbiamo pure avuto tn porto un vapore Sardo senza 
albero, che dicevi perduto da un colpo di cannone ri- 
cevuto a Pirano 


Oggi è giunto il Vapore Ponuficio Roma; nor ne igno- 
riamo il motivo 


Il Comitato di pubblica difiva ha pubblicato al seguente 
Pioc'ama 


Sua Ececllienza il Sig Ministro dell'Interno con Gre 
tolare Dispaccio N. 36,213 del 14 andante giunio ieri 
ordina, che si raccolgano in pubblico col mezzo di un 
Membro del Mumcpio ed un Commissario del governo 
1 nomi di tutti coloro che st oflitssero a subito impu- 
gnare le armi e combattere per la difesa della Patr a 
in pericolo; nou che per ricevere 1 doni e le offrate di 
ogni maniera che si presentassiro dai Cittadini specral- 
mente per armare e vestire 1 volontary, dandone quindi 
all’ Autorita Governativa il desiderato discarico 


L osservanza di tale disposizione verra curata dai 
rispettivi Signori Gonfalonieri e Priori dei Comuni del- 
la Provincia 


Ancona dal Palazzo Delegatizio li 19 Agosto 1848, 
Lino, 


TERRA 20 agosto 


Abbiamo da private corrispondenze « In quanto a- 
gli austriati, not siamo sempre nella stessa posizione , 
Goè, tutto misterioso Al Ponte, al Bondeno, alla Stcila- 
ta cc ogui giorno sauno € Vengono , mi non mostrano 
disposizione a sgombrare sl nostre confine Oggi ne sono 
circa 300 al Ponte, 1400 al Bondeno, 6000 alla Stellata; 
e di là dal Po, fra Occhiobello, Gaba, Ficarolo cc. , vi 


L’EPOCA 


E ii libia ice 


saranno circa 12 mila uomini - Teri doveva cambiarsi la 
guarnigione della nostra Fortezza, ma venne un contror- 
dine e nulla ebbe luogo La guarnigione riman sempre 
chiusa nel Forte non ostante che gli austriaci abbiano in 
città due caserme a propria disposizione. » ( &. di 2.) 


Il cambio di guarnigione austriaco nella Fortezza an- 
nunziato nell'ultimo numero della Gazzetta non ebbe 
ancora luogo. - Intanto Bondeno è sempre occupato da 
circa 1000 Austriaci, i quali minacciano ad ogni mo- 
mento, non contenti della procisione che mette il co- 
mune nel provvedere puntualmente a norma della fa- 
mosa tariffa del Maresciallo Welden. Nè l'esistenza delle 
truppe si estende «olo alla esuberanza di vettovaglie e 
foraggi; mentre da 3 giorni in qua, costringono quei 
possidenti a tenere i buoi attaccati ai carri, oltre tutt’ i 
mezzi di trasporto che ha potuto provvedere il Comu- 
ne; e questi mezzi devono essere sempre pronti; nel ca- 
so che arrivasse l' ordine di marcia. 

Un certo Borgatti di Bondeno la passò brutta in que- 
sti ultimi giorni. Entrarono nella sua casa alcuni au- 
striaci e domandarono polli arrosti, vino, ed altro ci- 
bo. - Era dopo mezzogiorno, ora in cui le famiglie di 
campagna honno già desinato. Nulla eravi di pronto in 
casa, e Borgatti pregava que' soldati a volersi dirigere 
alcumune. - Pover uomo! Già i soldati gli erano sopra e 
minacciavano di ammazzarlo. - La famiglia urlava dallo 
spavento, e s' improvvisava, può dirsi, un banchetto a 
que signori che per non parlare la lingua italiana , sì 
fanno intendere colle baionette, gli squadroni , e le mi- 
naccie d' incendio, 

AI Ponte continuano i 300 austriaci ( non più 150) 
ad occuparlo, - $' inibisce a tutti di passare il Po, e se 
qualcuno la spunta è un prodigio ! AI di la del Po , di 
fronte alla linea Pontificia, gli austriaci ingrossano. - A 
S. M. Maddalena ve n'erano ieri circa 800 dei quali 
ne partirono 700 nella scorsa notte dirigendosi verso 
Ficarolo in faccia alla stellata Pontificia Ad Occhiobel- 
lo di 40 che ve n'erano, sono oggi più di 300! 

Il Consiglio direttivo della Casa di ricovero, presie- 
duto dall' Emo sie Carp. Arcivescovo, abbisogna di ri- 
mettere in circa 300 letti dello stabilimento, la paglia, 
che per l'uso n' è rimasta consunta o trita a modo da 
non poter più servire utilmente. Calcola che a tal uopo 
occorreranno circa 20 carri di paglia. Ed è disposto ad 
acquistarla. Vorrebbe però conseguirla al miglior merca- 
to possibile. E quindi si rivolge a' signori possidenti , 
confidando che ciascuno di essi vorra essere cortese di 
fornirne qualebe carro a prezzo modico non solo, ma in- 
feriore al corrente, e seguendo anche gl'impulsi della lo- 
ro sperimentata beneficenza farne dono di parte;e così 
sussidiare con una carità non gravosa, il pio stabilimen- 
to, che di tanti sussidi necessita. Il bisogno essendo ur- 
gente, si prega ognuno in particolare, a voler far per- 
venire sollecitamente le sue offerte all'Ufficio d'ammini- 
strazione posto nel locale dello Stabilimento medesimo, 
altre volte Conciera. 


Mentre l'Imperatore Ferdinando. f. entrava a Vienna 
il giorno 12 corrente in mezzo alle feste che da Stein 
Nusdorf Obero.t sino alla Reggia nella Capitale veniva- 
no succedendosi, colle donzelle che spargevano fiori din- 
torno alle carrozze imperiali; in mezzo alle grida dell 
Austria esultanto, e tra le salve e benedizioni alla fedele 
Maria Aona, nobile compagna di S. M. cd alla casa im- 
periale e costituzionale d'Austria, devono gl'italiani os- 
servare quati largizioni aspetta il Lombardo-Veneto sot- 
to il paterno regime costiluzionale Austriaco. 

La congregazione Municipale di Milano, estesa la som- 
ma wgenza ui procuwermezzi onde provvedere alllo sta- 
to d'assedio ED ALLE ESIGENZE DELL'ESERCITO, autorizzata 
con dispaccio 9 corr. di S. A, il Principe di Schwartzen- 
berg Governatore militare di Milano, con avviso 13 A- 
gosto corrente, ha ordinato un prestito forzose di Au- 
striache L. 2,800,000 portante interesse del 5 per 100 
ed assicurato il prestito sopra tutte le attività comunali. 

H pagamento venne distribuito in duc rate da ver- 
sarsi la prima al 21 Agosto corrente, e la seconda col 
primo Febbraio. 

Le Provincio di Cremona e Mantova furono benefi- 
cate della requisizione di Sac. 30,000 frumento. 

Notisi che a Mantova oltre le requisizioni dei mesi 
passati da Maggio a tutto Luglio, di cuila prima requi- 
sizione soltanto asceudeva al 17 per 100 del totale dei 
grani ch'erano nella città; si levarono tutti gli argenti 
presso le famiglie, e nelle chiese. 

Queste misure accresceranno il giubilo di un corri- 
spondente del Lio; Austriaco, il quate scriveva ulti 
mamente : «€ Quando lo n’ udiva il corso vittorioso dei 
« Piemontesi e dei loro recenti alleati di Lombardia, 


« quando leggeva i bullettini italiani, non poteva più 
« rallegrarmi, e domandava a me stesso: non si mostre- 
e rà un colo serio a questi balzandosi? Questo è seguito 
« e l’effetto superò ogni aspettativa. L'onore dell'Austria e 
a dei Tedeschi è così salvato splendidamente quaito solo 
e unpatrioital può desiderarlo. 

Finiremo la narrativa di queste glorie col confronto 
del preventivo col consuntivo del solo mese di Giugno 
pubblicato a Vienna nella Gazzetta ufficiale del 2 Agosto. 

Le entrate correnti tutto compreso arrivarono 
aFi.... iaia a 5,921,928 
Le spese correnti. . .......... 12,423,677 
Passivo del solo mese di Giugno F.. ‘7,054,905 

Non sappiamo come possa aumentare il giubilo al cor- 

rispondente del Lloyd colla eloquenza di queste cifre ! 1 
(Gazz. dî Ferrara.) 


PARMA 18 Agosto, 


Questa mattina sono stati pubblicati gli atti seguenti: 
Proclama. 

Essendosi occupato con una parte del quarto corpo 
d'Armata la Città ed il Ducato di Parma, il Governo fi- 
nora esistente cessa dalle sue funzioni. E di conformità 
agli ordini di S.E.il signor Maresciallo Conte Radetzky 
viene instituito un Governo Provvisorio Militare. 

E nominato Governatore del detto Ducato il sig. Ge- 
nerale Conte di, Degenfeld-Schonburg. 

In conseguenza tutte le Autorità amministrative, e 
giudiziarie dipenderanno da Lui, cd eseguiranno le foro 
incombenze sotto la di lui direzione. 

Il Governatore si varrà dell'opera de'Magistrati, de' 
Funzionari c degl'Impiegati in attuale esercizio, i quali 
sono confermati, e rimarranno no'rispettivi uffizii, sin- 
tantochè giustificheranno colla loro sincera divozione al 
bene pubblico, ed il toro zelo la confidenza ad cessi di- 
mostrata. 

Gli atti del Governo saranno eseguiti in nome del 
Governo Provvisorio Militare : 

Ancora le sentenze deTribunali, ce gli atti notarili 
saranno intitolati in nome del Governo predetto. 

Insivo a nuova disposizione si mantengono le leggi 
ed i regolamenti amministrativi emanati dal Governo 
autorizzato da S. A. R. Carlo Lodovico di Borbone. 

Abitauti del Ducato di Parma! Abbiate piena confi- 
denza in questi provvedimenti i quali altro scopo non 
hanno che di assicurare la tranquillità ed il buon ordine 
nel Ducato, senza introdurre cambiamenti nè quanto al 
modo dell'amministrazione nè quanto alle persone da cui 
si debbe esercitarla. 

Si spera che tutti concorreranno ad agevolare il buon 
andimento del Governo, e che non provocheranno mi- 
sure le quali contra la sua aspettativa, e contro i suoi 
desiderii, dovrebbero assumere il carattere di severità. 

Parma, 18 agosto 18148. 

Il Teneute Maresciallo Comandante il 4 corpo 
dell'L R. armata austriaca Conte di Thurn. 


Notificazione. 

Onorato della nomina di (Governatore provvisorio 
militare del Ducato di Parma io ne assumo l'incarico da 
questo presente giorno. 

Ogni mia sollecitudine sarà rivolta sempre al bene 
della Città e del Ducale Territorio; sarà mia cura, che si 
esercitino le mantenute leggi; che Lutto proceda ordina- 
tamente e che regni da per tutto fa quiete e la massi- 
ma tranquillità. 

Ben confido che in questo io sarò secondato puntual- 
mente e pienamente da'Magistrati, e da'Funzionarii di 
ogni ordine. 

Invigilerò che gli affari abbiano il loro corso con 
speditezza, che la giustizia sia amministrata, che non 
sia recato pregiudizio a veruno, e che le persone e le 
proprietà sieno rispettate rigorosamente. 

Lontano da ogni parzialità, il retto ed il giusto sa- 
ranno la costante mia guida. 

Se alcuno avrà motivi di lamentanze, egli non avrà 
che a ricorrere a me con tultafiducia, 

La più severa disciplina sarà mantenuta dal milita- 
re: un contegno non diverso si raccomanda a qualunque 
degli abitanti del Ducato. 

Ogni trascorso non potrebbe isfuggire alla pena che 
si meriterebbe, e che sarebbe inflitta colla dovuta e- 
nergia. 

Parma 18 agosto 1848, 

N Generale Maggiore Conte Degenfeld Schonburg. 


Dichiarazione. 
Essendomi pervenuto a notizia che i termini del Pro- 
clama pubblicato oggi hanno dato luogo a qualche in- 


certezza circa al modo, onde fossero da considerarsi i 
diritti di S. A. Reale il Duca Carlo Lodovico di Bor- 
bone, io dichiaro, non potere essere dubbio veruno in- 
torno a' diritti di S. A. Reale sopra il Ducato di Parma, 
essendone egli il legittimo Sovrano, in virtù degli ante- 
riori trattati Europei. 
Parma 18 agosto 1848. 
H Tenente Maresciallo Conte di Thurn. 


HI Governatore provvisorio Militare 
nel Ducato di Parma 


Al fine di provvedero alla sollecita spedizione degli 
affari, 

Dispone ciò che segue: 

Art. 1. Il sig. Consigliere di Stato Cav. Giambattista 
Nicolosi è delegato a tener per modo di provvigione l'uf- 
fizio di Direttor Generale del Dipartimento dell'Interno, 
di Grazia, Giustizia, Culto e Istruzione pubblica. 

2. Il Consigliere di Stato Cav. Antonio Lombardini 
è delegato a tener, come sopra, l' uffizio di Direttore Ge- 
neralo del Dipartimento delle Finanze e dei lavori pub- 
blici, 

3. I prenominati due Delegati daranno corso a tutti 
gli affari ordinarii, e pe quali, stando alle leggi e ai 


regolamenti ora in vigore, non abbisogna la superiore 
sanzione, 


è 


In quanto agli altri, essi ne riferiranno al Governa- 
tor militare per gli opportuni concerti. 
Dato in Parma, questo giorno 18 agosto 1848. 
Conte DegenFeLD ScHonBuRE Generale Muggiore. 
(Gazz. di Bologna.) 


VENEZIA 19 Agosto. 


La flotta sarda trovasi ancora in queste acque, e qui 
si pensa generalmente che fin ad ora nò l'ammiraglio 
Albini, nè il Comandante i battaglioni piemontesi qui 
stanziati abbiano ricevuto verun ordine da Carlo Alberto 
di ritirarsi. 

Il nuovo governo agisce con molta energia e prove- 
de per quanto può alla salvezza di quest'ultima città 
italiana Luttora indipendente. La requisizione degli og- 
getti d'oro e d' argento prosegue con buon successo; la 
mobilizzazione della Guardia Nazionale potrebbe produr- 
re un ottimo effetto, ma vi sarebbe d' uopo d' un mag- 
giore entusiasmo nella generalità. Venezia, se vuole dav- 
vero, anche mediocremente aiutata può molto dare a che 
fare agli austriaci. 

Ieri, si dice, giunse un’ altro milione di franchi spe- 
dito dal re di Sardegna : il denaro è ciò di cui maggior- 
mente si abbisogna nelle attuali circostanze. 

Non è arrivato ancora il vapore da Ravenna; que- 
sto ritardo sveglia in alcuni il sospetto che il tragitto 
non sia sicuro; a me però non pare che per ora que- 
sto sospelto sia ragionevole. 

Noi siamo contenti, abbenchè il servizio sia molto 
gravoso, in forza dell' assoluto bisogno di guarnir molti 
posti, e d'una gran quantità di ammalati. Dio voglia 
che i nostri sagrificii possano recare qualche vantaggio 
alla nostra desolatissima Patria. (Cart della Dieta Ital.) 


20 Agosto, 4 ore pom. 


Siccome non è cosa che più conforti quanto il vede- 
re l'abnegazione magnanima, e stiam per dire la spon- 
taneità e la lietezza, con cui i nostri buoni cittadini 
incontrano tutti i sacrificii, che a vantaggio della santa 
causa italiana il governo è costretto d'imporre, così 
torna increscevole che alcune voci, sparse forse ad arte 
dai tristi, vengano ad intorbidare quella necessaria, e 
certo non comune concordia. Fu detto e ripetuto da 
molti che, raccolte le argenterie, si sarebbero requisiti 
gli utensili di rame, Siamo autorizzati a dichiarare che 
ciò non è vero. 


Il generale Ferrari, vecchio e distinto militare, per 
ordine del governo venne destinato ad assumere il co- 
mando del riparto di Marghera e forti adiacenti. Questa 
superiore disposizione apre un nuovo campo al Ferrari 
di meritare nuovamente della patria, ed aggiungere altri 


allori a quelli, da lui acquistati meritamente anche iu 
terra straniera. 


11 Governo Provvisorio di Venezia 


AVVISO. 


Quei cittadini, che intendono i bisogni della patria 
Î ed accorrono a sopperirvi, sono avvertiti di deporre le 
loro olferte di letti, biancherie, coperte di lana ecc,, come 


i pure cappotti e qualunque altro effetto per uso militare, 
Ì 


! nello mani de' rispettivi parrochi o capi di religicne, es. 


sendo così maggiormente agevole il raccoglierli e dispor- 
li, secondo le occorrenze. La mano della religione si farà 
ministra del cuore del citiadino, e la patria sarà grata 
ad entrambi per la loro prestazione. 
Venezia, il 18 agosto 1848. 
L'intendente in capo dell'armata 
Marcetto. 
(Gazz, di Venezia.) 


TORINO 18 Agosto. 

Il ministero dimissionario ha emesso la sua solen- 
nissima protesta in faccia all’ Italia ed al mondo contro 
le turpitudini dei traditori della santa causa. L'onta ri- 
cada tutta sul capo di quei miserabili che ci hanno ven- 
duti? Ormai intendano î popoli a vegliare alla difesa 
della loro libertà, perchè l'ultimo palpito della vita na- 
zionale degli italiani si riassume tutto in questo docu- 
mento della franca, generosa , ed italiana politica del 
caduto ministero. 

A giorni uscirà una protesta dei modenesi qui re- 
sidenti. Essi intendono di esser sudditi piemontesi qua- 
lora la Lombardia fosse sgombra. (Cart. del Pens. Ital.) 


PROGRAMMA DEL NUOVO MINISTERO PIRMONTESE 


Nelle gravi circostanze in cui si trova la patria non 
è licvo impresa quella di assumere l'esercizio del Go- 
verno; quindi non è a maravigliarsi se l'attuale Mini- 
stero durò fatica a comporsi: ora però si presenta con 
fiducia alla Nazione forte delle prove di sincero amo- 
re della patria e delle libere instituzioni che diedero 
gli uomini che ne fanno parte. e forte della coscienza 
di non potere essere superato da alcuno nell'affetto alla 
causa italiana. Il Ministero che si ritira trovossi pre- 
sent» all'avvenimento degli ultimi tristi casi: non se 
ne sgomentò e fece appello all'energia del paese, Quel- 
lo che gli succede intende seguirlo can pari e se fos- 
se possibile maggior ardore nei suoi provvedimenti per 
ricomporre l'esercito ed armare la nazione. Egli deve 
rispettare l'armistizio come fatto militare : ma non può 
riconoscere in quello un atto di politica transazione 
che distragga i fatti compiuti c che segni le basi di 
ulteriori negoziazioni. Però due grandi nazioni amiche 
che proclamano il rispetto delle nazionalità e secondano 
lo sviluppo della libertà dei popoli, avendo offerto la 
loro mediazione onde porre termine ad una guerra che 
potrebbe diventare curopea, e promuovere una pace 
onorevole, il ministero accolse con riconoscenza il di- 
sinteressato ed amichevole uffizio delle potenti media- 
trici. Persuaso che esse, che conoscono e rendono omag- 
gio alla forza della opinione pubblica ed all'autonomia 
delle nazioni, apprezzando giustamente le attuali po- 
litiche condizioni dell'Italia e le cause che mossero la 
guerra , saprauno condurre a tali accordi che sieno ono- 
revolmente accettabili e durevoli , ed evitino la neces- 
sità di una guerra, che l'onore e l'ardore della nazio- 
ne ed il generoso aiuto dei nostri potenti vicini ren- 
devebbero di esito non dubbio. A questo scopo e ad ogni 
evento il ministero provocherà con ogni alacrità l'effet- 
tuazione della lega doganale e politica degli Stati Italia- 
ni. Il regolare ordmamento della Guardia Nazionale, e 
l'attivazione del suo compiuto armamento chiameranno 
i più pronti ed eflicaci provvedimenti del Governo: e 
se per la definitiva costituzione del municipio e della 
provincia ragione vuole di attendere la riforma dello Sta- 
tuto Fondamentale, non tarderà intanto ad attivare quel- 
le modificazioni che pongano tali ordini in migliore ar- 
monia col sistema costituzionale. Persuaso che l'ordine e 
la libertà procedono di pari passo e sono l'uno all'altra 
indispensabili, attenderà al riordinamento della polizia, 
separando le attribuzioni della forza militare dall'azione 
civile, e provvedendo in modo che la legalità nulla {ol- 
ga alla prontezza ed alla fermezza del governo, e que- 
ste in nulla pregiudichino a quella. Fedele al principio 
dell'uguaglianza di tutti i cittadini in faccia alla legge, 
il Ministero promuoverà l'applicazione del dritto comu- 
ne a dutti i casi, a tutte le classi di persone, Il vin- 
colo indissolubile che stringe la civittà alla religione 
gl' impone l'obbligo di rispettarno i divitti e tutelarne 
le istituzioni; ugualmente lontano da una cieca super- 
stizione, che da una avversione pregiudicata, adopererà 
in modo che trovino favore quelli instituiti che a code- 
sta alleanza cospirino; riforma quelli che ne siano allonta- 
nati: ferma e decisa resistenza quelli che vi avversano. 

Questi sono i principii del nuovo Ministero; a que- 
sti conformerà i suoi atti assumendone la responsabi- 
lità davanti al Parlamento Nazionale : e confida che col 
concorso di questo e di tutti quelli che amano sincera- 
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L’EPOCA 
mente la patria giungerà a mantenere intatto l' onore 
della nazione, a confermare le libere nostre istituzioni, 
ed a stabilire quell’ordine legale senza cui non posso- 
no ricevere un ragionevole sviluppo. 

- La riformazione dei ruoli per la mobilizzazione 
della guardia nazionale viene alacremente spinta. Da più 
giorni le singole compagnie riunisconsi in piazza d'armi, 
dove, dopo un arringa del colonnello della legione, si pro- 
cede all'appello nominale ed alla immediata iscrizione 
dei chiamati, su quella delle varie categorie alle quali 
appartengono. (Concordia) 


GENOVA 21 agosto. 


Sotto la data del 15 corrente il Ministero ha spedi- 
to l'ordine all ammiraglio Albini di levare il blocco di 
Trieste, di portarsi con tutta la reale squadra in ,Ve- 
nezia, ed ivi imbarcare tutte quelle persone che chie- 
dessero di rifugiarsi a bordo de'regj legni, di veleggia- 
re quindi per Ancona, è dì là volgere le prore alle I- 
sole Jonie ove terminate le sei settimane d' armistizio 
gli saranno mandati ordini in proposito. 

(Gazz. di Genova) 

— L'impresario cui fu affidata la demolizione del 
Castelletto segue il suo stile di scandalosa negligenza — 
non adempie a nessuno fra i patti dell'appalto, special- 
mente per quanto risguarda il numero degli operai. Per- 
chè non si adottano contro di esso misure energiche, da 
quelli che ne hanno autorità ? 

Stanotte alla demolizione del Castelletto lavorò il po- 
polo in massa. 

Ripetiamo — si faccia presto ! (Cor. Mer) 

— Ieri mattina la guardia civica accompagnò per 
buon tratto fuori la porta di città 483 prigionieri au- 
striaci, i quali vennero restituiti ai loro compagni. 

Questa mattina per tempo partiva da Genova un al- 
tro numero considerevole di prigionieri austriaci. 

— Nella scorse notte è giunto in Genov a il genera- 
le De Sonnaz governatore di questa divisione, Sia il 
ben venuto | 

— Giunge in questo momento (mezzogiorno ) il de- 
posito del Roggimento Savoia. (Pens. Ital.) 

Una lettera d' Alessandria in data del 18 parla dei 
grandi preparativi da guerra che s'allestiscono in quel- 
la città. Assicura che il Re ha chiaramente manifesta 
ta la sua opinione di ripigliare le ostilità, appena spi- 
rata la tregua ; e ciò anche a costo di perdere i suoi 
stati ereditari. Soggiungesi che egli spera in questo frat- 
tempo di radunare l'imponente esercito di 100,000 sol- 
dati , e conta ancora sugli aiuti della Toscana e dello 
Stato Pontificio. Chi scrive detta lettera merita tutta la 
fiducia e per la sua posizione sociale, c per la conosciu- 
ta integrità di carattere. (Dieta Ital.) 


NOVARA 18 agosto, 

Pare che l intenzione di Garibaldi non sia quella 
d' andare in Ssvizzera, ove subirebbe un disarmamento, 
ma bensì di recarsi in Valtellina , unirsi con Griffini , 
munito d'una batteria di artiglieria piccola e di qual- 
che migliaio di Lombardi, e di là guerreggiare coll'a- 
iuto degl' insorti Valtellinesi continuamente coll’ eterno 
mortale nostro nemico. L'imposizione dei 7000 fr. fu 
da lui fatta , non sul comune d' Arona, ma su di un 
ricco convento di monache. (Corr. Merc.) 


FIRENZE 22 agosto, 
Leggesi nel Conciliatore: 


« Il Marchese Cosimo Ridolfi Vice-Presidente del 
Consiglio Generale , parte quest' oggi da Firenze inca- 
ricato di una Missione straordinaria. Per quanto sappia- 
mo, la Toscana non intende di rimanere spettatrice in- 
differente di quanto faranno le potenze mediatrici per la 
pacificazione d' Italia. Cor questo concetto espresso già 
in modo solenne dal Ministero alla tribuna delle due As- 
semblee si comprende abbastanza il carattere e l'impor- 
tanza della Missione politica aflidata al Marchese Ridol- 
fi, il quale si fermerà a Torino , a Parigi, ed a Lon- 
dra. — Per quello poi che riguarda gli Stati d'Italia, 
che debbono porsi d' accordu senza indugio per aver un 
valore nelle conferenze diplomatiche , ed imporre colla 
unione , crediamo di sapere che il Governo non starà 
molto a pigliare anche in questo una risoluta iniziati- 
va. Già si parla d’ un inviato straordinario a Napoli. 

23 agosto. Seri il nuovo Ministero toscano fu al Se- 
nato, ed espose il suo Programma. Quantunque i pen- 
sieri e i propositi fossero gl'istessi di quelli manifestati 
al Consiglio Generale; il linguaggio, sempre dignitoso, 
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Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli, Lavoro eseguito colla macchina celere. 


ci parve più fermo e sicuro. Non dubitiamo che i fatti 
non corrispondano ai detti. I tempi sempre più voglio- 
no prontezza nell’ opere. 

— Ci viene assicurato ché il Governo appena ha a- 
vuta cognizione dei bisogni nei quali si trovano molti 
valorosi nostri fratelli di altre Provincie d' Italia , si è 
andato occupando di dare le disposizioni opportune per 
provvedervi. (Patria) 


—_s 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Pariat 16 agosto. Si è riconosciuto erroneo l'avviso 
di alcuni giornali che il sig. Alberto Ricci fosse parti- 
to per Lione ; egli trovasi tuttora a Parigi. 

Il Sig. Reiset incaricato d'affari della Repubblica 
francese a Torino ha ottenuto da Radetzky, che ha vi- 
sitato personalmente , le più larghe e positive garanzie 
per tutti i francesi residenti a Milano. 

Il Generale Cavaignac ha ricevuto , dicesi, dal Re 
Carlo Alberto una lettera autografa , la quale concepita 
nei sensi della più grande nobiltà, dopo avere spiegati 
i disastri sofferti dall'' armata Sarda, fa un appello in 
favor dell'Italia alla generosità e fratellanza della Francia. 

La Presse, riporta, senza Yarantirla e quasi senza 
credervi , la voce che circolava in una delle Sale del- 
l'Assemblea, cioè che Cavaignac stanco dal peso degli 
affari abbia comunicato a qualche suo amico l' intenzio- 
ne di dimettersi , alla fine del mese, dalle funzioni di 
Capo del Potere Esecutivo. i 

-- Dicesi che 3000. fra i prigionieri di Giugno sa- 
ranno trasferiti nello stabilimento francese di Belle-Isle- 
en Mer. Il Generale De Létang comandante la 10.ma di- 
visione militare a Tolone proponeva a Cavaignae di sta- 
bilire che non sì destinasse per simili deportazioni altro 
luogo che l'Algeria, e segnatamente i dintorni di Tlemcen. 

»- Il Governo sia per pubblicare tatti i ragguagli 
che ha ricevuti dai medici spediti a Pietroburgo per e- 
saminare gli effetti del cholera e i mezzi profilattici e 
curativi che con maggior efficacia si adoprano per com- 
batterlo. A Berlino nella giornata del 9. morirono di 
cholera 17. persone, secondo i rapporti officiali, ma cre- 
desi che il numero sia effettivamente maggiore. 

-- Mon. 'Thiers, oltre il colpo di pistola che man- 
cò d' effetto , dicesi aver ricevute varie lettere minac- 
ciose che ha rimesse al Pref. di Polizia Ducoux. (6.7) 


, BONE 18 agosto. -- Teri è arrivato fra noi il 6 reg- 
gimento d' infanteria. Hl generale Oudinot lo ha passa- 
to in rivista. -- Questa mattina altri tre reggimenti pre- 
sero la strada d' Italia , cioè il 7, il 19%e 49 reggi- 
mento d' infanteria di linea. (Peuple Soucerain.) 


M. Linro, L. Spini, Lirettori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


ARTICOLO COMUNICATO 


VITERBO 21 Agosto 1848, 


Non sapendo i Conjugi Maddalena Menivozzi Vedova Liberati 3 
e Vincenzo Stralla come meglio testificare a questa benemerita, 
e zelante Guardia Civica la loro viva gratitudine per 1° operato 
dalla medesima nella notte scorsa a sicurezza pubblica, ed a 
speciale garanzia del loro interesse, premessi gli atti già fatti di 
dovere verso i capi dell’ Arma medesima, si fanno ora col mezzo 
de’ pubblici fogli a rendere palese una tanto generosa, e filantro- 
pica azione. 

Erano circa le ore dieci pomeridiane di jeri quando nel Pa- 
lazzo di abitazione ai Conjugi medesimi spettante lu scoperto , 
che da più ore in una Camera destinata ad uso della donna di 
servizio lavorava un’ incendio con le più minacciose, e sinistre 
conseguenze, se pronto, ei efficace riparo non vi avesse provveduto. 

Avvisato il Corpo Civico di guardia alla Piazza fu la Casa 
Stralla al momento coperta di Civici individui, animati da vero 
amor patrio; e mereè le ottime , ed energiche disposizioni date 
dai Signori Capitani Giacomo Lomellino della 1 compagnia, ed 
Alessandro Polidori della compagnia 2, accorsi sul luogo, le pro- 
prietà della famiglia Stralla rimasero integre, e difese, e dopo due 
ore circa di penoso contrasto il nemico devastatore fu abbattuto, 
e spento, restando così allontanata una funesta catastrofe, che 
pur minacciava per la località in cui il fuoco erasi manifestato 
per negligenza della servente di famiglia. 

Nell’ incontro sonosi resi degni di particolare menzione il Ci- 
vico della 1 compagnia Sig. Niccola Pieruzzi, ed il filantropico 
Cittadino Signor Gabriele Carnevalini, i quali spontancamente 
comparsi i primi nel luogo dell’incendio, affrontarono «l momento 
tutto il pericolo seguendo lo Stralla fra le fiamme, ed ivi rima- 
nendo nella più energica azione fino alla totale estinzione del fuoco. 

L'ordine, l’attività, e lo zelo manifestato dal Corpo Civico 
nell’ incontro fu ammirabile , e di vero esempio, da ron potersi 
passare dai benefìcati Stralla sotto silenzio; protestandosi inoltre 
avanti il Pubblico infinitamente grati per tanta generosità loro 
comp artita dai proprj Concittadini. 

Vincenzo STRALLA. 


FOROS LIES ZIE IMMETTE IRR 


SABATO 


PREZZI DI ASSOCIAZIONE 


da crviai 


YUORI STATO, 
franco al confine. 


ROMA ELO 
ATATO 


Un anno . sc. 7 20 


Un anno . sc. 40 50 
Soi musi. » 3 80 


Sei men. » db 40 
Tre mesi. » 200 | Tie most. n 2 80 
Uh mese . » 70 | Uan mese. » 400 


Un foglio separato Taiocchi cinque. 

N. B. 1 Signo: Associati di Itoma che 
desiderano Hl giorna'e recate n) domicilio pa- 
gheranno in aumento di asseciazione bal. B, 
al mese. 9 


PER LE ASSOCIAZIONI 


ROMA alla direzione dell’ EPOCA, 
P STATO PONTIFICIO «- Presso gli Uffici 

oslali. 

FIRENZE — Gubinelto Vieussceux, 

TORINO — Gianini è Fiore. 

GENOVA — Giovanni Grondona. 

NAPOLI + G. Nobile. È. Dulresne 


NUM. 154 


AVVERTENZE 


—— 


La distribuzione ha Juogo alla Direzione 
GOlPEPOCA è Palazzo Buonaccorsi Via de 
Ofsu N. du 


Pacchi lettere e gruppi saranno inviat 
(franchi). Lia ; 


i Nel gruppi si noterà ll nome di chiglia- 
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GIORNALE QUOTIDIANO 


Lettero 6 maposcritti presentati alla DI= 
QROURE non saranno in conto alcuno resti» 
UL 


Dì tuttociò che viene inger sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN- 
UNZI non risponde in verunt modo la DIRE- 


ROMA .26 AGOSTO. 


n 


Questa mane il Conte Odoardo Fabbri Mini- 


stro dell Interno dopo lettura di un rapporto 
stel Ministero al Principe per la proroga della 
presente sessione dei due Consigli deliberanti 
ha letto .il sovrano decreto col quale vengono 


fino da ora sospese le sedute dei sudetti Consigli 
€ prorogate al quindici del ventaro novembre. 


TZ) 0-0 


Le Camere sono prorogate. Ciò sta nel di- 
ritto sovrano e debbe ognuno rispettarlo. Ma 
sino a che la parola rimarrà libera e intatte le 
guarealigie costituzionali sarà pure in facoltà 
nostra di sindacare ce biasimare i Ministri intorno 
all'uso che hanno consigliato di fare al Principe 
del suo diritto. Le Camere sono prorogate in un 
tempo in cui può il Governo da un dì a un altro 
tornare alla necessità di ripigliare le armi per 
la comune salvezza. Ei fondi per sopperire al- 
le spese straordinarie sono votati ?_ non già. 
Quest oggi medesimo dovea l' Alto Consiglio 
deliberare sulla proposta di legge approvata dai 
Deputati e che aveva per fine di provvedere 
il Tesoro di considerevoli somme. Dopo doma- 
ni al più tardi toccava al Consiglio de Depu- 
tati il discutere sull’ altra proposta di legge co- 
sì utile come ingegnosa e che procurava alle 
nostre finanze un ristoro e un rinfranco non 
aspettato dalla vendita dei beni domandati del- 
l'Appannaggio. Come dunque sostenere le nuove 
spese richieste dai nuovi armamenti ? come mo- 
bilizzare le dodici mila Guardie Civiche decre- 
tate dai due Consigli ? come chiamare sotto i 
nostri vessilli i dodici mila stranieri su cui si- 
milmente fu unanime il voto dei due corpi le- 
gislativi ? Come? La risposta corre da sè faci- 
lissima sotto la penna : non si mobilizzino i Ci- 
vici, non si chiami la legione straniera , nulla 
si faccia di quello che i Due Consigli hanno 
sentenziato e voluto per assistere la indipendenza 
italiana. Mobilizzare la Civica” ma se manca per- 
fino 1 Ordinamento per eseguirlo. Invano il Mini- 
stro Mamiani raccomandava il 29 del mese scorso 
all'Alto Consiglio di presto rivedere e porre a 
partito la proposta di ordinamento già esami- 
nata e votata dall’ altra Camera; invano ripe- 
teva essere cosa urgente, disposizione necessa- 
ria, legge provvidissima per disciogliere le le- 
gioni e ricomporle in modo assennato e spedi- 
to. Pressochè un mese è passato e l'Alto Con- 
siglio non sollecitato e pregato da alcuno la- 
scia ora a mezzo la deliberazione ; e il Mini- 
stero non potendo far uso alcuno nè dei vec- 
chj regolamenti, caduti affatto in discredito nè 
de' novelli che ancora sono incompiuti e forza 
di legge non hanno, si starà con le mani alla 
cintola e non farà nulla di nulla. In tale stato di 
cose prorogare le Camere per più di due mesi 
e prima di aver in mano alcun mezzo legale 
per validamente aiutare la patria minacciata 
ed afflitta, è sì grande e massiccio errore che 


quando non procedesse da fanciullesca impe- 
rizia ed imprevidenza a noi sarebbe necessità 
il pensare a intenzioni pessime e ad occulti e 
neri disegni. 

Questo,in risguardo degli armamenti. Nel pross. 
num. faremo indagine sullo stato ordinario del- 
le finanze e vedremo, se chiuse le Camere, pos- 
sa il Ministero pigliar lusinga veruna di soddi- 
sfare alle quotidiane e ordinarie esigenze. 


*O Xx * 
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Raccogliamo da varie voci che il Conte Odoardo Fab- 
bri, Ministro dell'interno e l'Avv. Galletti Ministro di 
Polizia, abbiano data la loro dimissione. Si aggiunge che 
il somigliante siasi praticato dal Ministro di Grazia e 
Giustizia Avv. De Rossi, e da quello delle Finanze sig. 
Lauro Lauri. Non osando garantire la verità di queste 
notizie, ci riteniamo dal nominare quelli che ai sudetti 
si accennano per successori probabili. 
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PROPOSIZIONI 


Accettate dal Consiglio dei Deputati nel Comitato 
secreto del giorno 22. Agosto, e lette 
nella pubblica seduta del 26. 


1. Che il Pontefice sia convenevolmente rappresenta- 
to nel Congresso , in cui si discuteranno gl'interessi di 
Italia, in tutta l'ampiezza della sma potenza spirituale 
e temporale. 


2. Che per sua parte si esiga l'intera evacuazione 
dagli Stati di Santa Chiesa dello Straniero, comprese le 
Fortezze di Ferrara e Comacchio. E che in qualunque 
trattativa di pace risguardante il Lombardo-Veneto le 
libertà dei Popoli, e l'indipendenza della Nazione ven- 
gano assicurate ricuperando l'italia i suoi naturali 
Confini. 


3. Che il Pontefice intervenga con la Sua Autorità 
tra Napolitani e Siciliani perché convengano in una pa- 
ce, cd almeno in una sospensione di ostilità che torni 
giovevole al trionfo della causa Italiana, 

4. Che nelle trattative Diplomatiche ora cominciate 
i Rappresentanti degli Stati Italiani si accordino insic- 
me per sostener di concerto gl' interessi nazionali , e 
producano un primo effetto della desideratissima Lega, 
e Dicta Italiana. 

5. Che il Governo Pontificio dia opera colla mag- 
gior speditezza possibile alla conclusione della Lega , 
ed alla formazione della Dieta Italiana. 

6. Che sia organizzato, e tenuto in armi l'Eserci- 
to nel modo, e nel numero prescritto dalla Camera 
finchè la quistione [taliana non sia risoluta, e in parti- 
colar modo gli sia raccomandata la più sollecita effet- 
tuazione della Legione Straniera. 

7. Che la reciproca fiducia fra il Clero, e il Po- 

polo sia cflicacemente procurata con quei mezzi, dei 
quali il Governo può disporre. 
8. Tanto il Governo, quanto i Consigli deliberanti 
entrino d'accordo ed operosamente nella riforma finan- 
ziaria dello Stato, c ne siano stabilite le basi prin- 
cipali prima del 1819. 

9. Che sia fatta giustizia al Popolo minuto, ed ai 
possidenti , alleggerendo al primo qualche peso che lo 
preme direttamente: ed ai secondi si rendano più ce- 
que le tasse distribuendole su tutte le rendite, 


lee le 

I giornali di Parigi giunti per via di mare in data 
del 18 recano che il gran numero degli indirizzi fatti 
all'Assemblea Nazionalo dalla guardia Nazionale di Mi- ! 


lano e da quella di molte altre città d’Italia haurio ec- 
citato nei membri del Parlamento le più vive emozioni 
-Discorsi animati avevano luogo su tal soggetto nel vesti- 
bolo della Camera. Si attendevano nuove e più vive inter- 
pellazioni vélte al Ministero intorno alla questione Italiana, 
e tutto dà a credere che l' Assemblea Nazionale poco 
tranquilla sui tentativi diplomatici in presenza dei pro- 
gressi degli Austriaci in Italia si determini a sciogliere 
da se stessa con atto di Sovranità la quistione: 


AI Negoziante Romano, signor Giovanni Mattei, che 
per diporto, e per affari di Commercio erasi di quì reca- 
to a Napoli per la via di mare, munito di carte re- 
golari, si è dal Governo Napoletano vietato di mettere 
colà piede a terra dal Vapore che lo avea condotto, Pas- 
sato un giorno e mezzo a hordo dello stesso legno, ed 
in reclami inutili, ha dovuto retrocedere. — 


Vedi condotta di un governo, che non vergogna di 
chiamarsi libero in faccia all' Europa 1 — 
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RECENTISSIMA 


Alle ore 6 pom. è giunta in Roma per la 
via di Firenze una staffetta che recava la cor- 
rispondenza di Milano da tanti giorni deside- 
rata. 

E° a nostra notizia che il Direttore della 
Posta ha impedito chela distribuzione se ne 
facesse in giornata ritardando in tal modo fino 
a domani la cognizione di così importanti no- 


tizie. 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 23 Agosto, 


Quando Tommaseo giorni sono giungeva in Ravenna 
col Vapore per volare a Parigi onde interessare la Re- 
pubblica Francese a favore della sventurata sorella, la 
Repubblica di Venezia, e mentre trovavasi in casa del 
Viceconsole Francese sig. Coute Valli, lasciò seritte le 
seguenti linee augurandogli di cuore che riesca nella 
sua patriottica missione. 

« Perchè non posso, Ravenna, soddisfare all’ antico 
mio desiderio nella contemplazione de' tuoi monumenti, 
e inchinarmi alla tomba del maestro e autor mio? Città ‘ 
di spiriti italiani, degna del sepolero di Dante, io ti sa- 
luto, passando nella notte, c sperante in quel dì che farà 
illuminare le passate e venture tue glorie. » 

Tommaseo, 


Le offerte in vantaggio dei feriti bisognosi, e delle 
famiglie dei morti nell'8 agosto sì sono oggi accresciute 
dei seguenti doni : Malvezzi Campeggi Marchesi Emilio 
e Carlo, fratelli se 50; Zambeccari March, Comm. Gia- 
como sc. 25; Zambeccari March. Pietro sc. 25. 


Serie degli atti governativi pubblicati nel giorno 22 
agosto în Bologna. 


Il Comitato di Pubblica Salute 

L'inaudita rapina a mano armata, accaduta la scor- 
sa notte, profonlamente conturbò l'animo di tutti gli a- 
bitanti della nostra città. Una mano di scellerati, condot- 
ta e guidata da una potenza quanto occulta altrettanto 
astuta ed infame, condusse a termine un enorme delit- 
to, un delitto che basta a far sprezzare un paese dagli 
altri. Ma no, vivaddio, che le arti dei tristi non prevar- 
ranno. Il Comitato è forte del suo diritto, e saprà usar- 
ne. Il popolo indignato, spontaneamente si è offerto per 
aiutarci a scoprire gli autori, e lavarsi di una macchia 
che lo offusca : tutti gli ordini dei Cittadini concordi ci 
fanno sperare che l'onore del paese e del Governo sarà 
presto salvato. 

All'armi, allarmi, o Cittadini; non sono orde di bar- 
bari che vi minacciano ; non è un nemico che ci si of- 
fra in aspetto guerresco e leale; sono iniqui e tristi sa- 
telliti di uno stolto ed infame sistema, che rabbiosamen- 
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te sì contorcono, e cercano salute in tuttociò che v' ha 
di laido e schifoso nella povera umaaità. 

Per assecondare il desiderio di tutti di validamente 
cooperare alla guerra contro il vizio, il Comitato, d'ac-- 
cordo colle Autorità Mitari, 


Decreta + 


î 


Un Ufficiale Civico, col titolo di Capitano Ispettore 
ad ogni porta, è responsabile della consegna della porta 
e mura interna a lui affidata. 

Tutte le porte della città , dovranno esser fornite 
dalla Guardia Civica, e dai popolani armati in numero 
eguale. 

I posti militari interni della città saranno occupati 
esclusivamente dai Volontari e dalla truppa di Linea. 

Le truppe di Linea a piedi ed a cavallo sono inca- 
ricate della perlustrazione delle mura esterue e nelle vi- 
cinanze della città, 


Bologna 22 agosto 1848. 
NI Comitato di Pubblica salute, 
Bianchetti, - Pepoli, - Gherardi, - Frezzolini, - Bian- 


coli, Conti, Rossi, Lisi, Piana. 
Ercolani - Pedrini, Segretari. 


Ordine del Giorno, 


Ù 


Militi Cittadini, - Quando tuonava il cannone au- 
striacu la patria vi trovò tuiti uniti, tutti apparecchia- 
ti a disperata difesa Non valse la prepotenza della forza 
a vincervi, non potè lo straniero disonorarvi, e la sua 
alterigia disparve dinanzi al vostro valore, Ed oggi sof- 
fe.rete voi che alcuni perversi vi disonorino ?  Restere- 
te inerti e neghittosi dinanzi allo scandalo iniquo di mi- 
afatti innuditi ? Solfrirete voi che il giorno più glorioso, 
e più bello dell'istoria bologuese sia segnato come fon- 
te di guai, come sorgente d' obbrobrio ? Quello che non 
poterono migliaia di stranieri, lo potrà dunque impu- 
nemente una mano di scellerati ? Sorgele, sorgete tutti 
unanimi, e come farono unanimi e Civica e Popolo per 
respingere l'inimico , siano unanimi e Civica e Popolo 
per punire ed arrestare i colpevoli. Radunatevi intorno 
ai vostri Capi, ai vostri Quartieri oggi stesso se vi so- 
no care le vostre case, le vostre famiglie ; mostrate ai 
rei che aveto apparecchiate le armi . che verserete fino 
l'ultima goccia di sangue per soffocare l' infamia , per 
annientare il delitto. Sappia il colpevole che per lui non 
vh'ha pietà, che nessuna vote sorgerà a compiangere 
colui che volse le armi santificate dalla vittoria contro 
l' innocente ed inerme suo concittadino. 

Il Comitato pensa, prevede , ed assicura giustizia ; 
noi dobbiamo essere il suo braccio. Civica e Popolo oc- 
cuperanno dunque le porte, veglieranno concordi alla si- 
curezza delle proprie case, vigili ed animosi dilende- 
ranno e cusiodiranno il sacro palladio , l' onore del- 
la patria. Quel grido magnanimo che usciva spontaneo 
dal labbro di tutti 1' 8 agosto : guai, guai a colui che 
disonorerà il popolo con azioni infami, quel grido di- 
venterà il nostro Codice e la nostra Legge. 


Dalla Residenza del Com. Gen. il 22 agosto 1848. 


Il £ £ di Colonnello Comandante . 
tiivacchmo Napoleone L'epoli. 


I Colonnello Comandante Superiore le (Guardie Civi- 
che mobili, i Volontari, la Riserva e qualunque Milizia 
non capitolata - Ordine del giorno. 


Vogliono giustizia ed imparzialità ch'io attribuisca 
i meritati encomi ai signori Ufficiali ed ai soldati d'un 
distaccamento di carabinieri a cavallo, della seconda mez- 
za Batteria indigena da campo, delle due compagnie del 
terzo battaglione fucilieri, che ieri dopo pranzo passai 
in rivista sulla Piazza d'Armi davanti alla Montagnola. 
Dei suddeiti Corpi ho compresi anche i due ultimi nel 
rapporto che ho rassegnato a S. E. il Ministro della guer- 
ra di tutti gli altri raccolti in questa Piazza, e per es- 
si pure ho invocate le provvidenze, delle quali ho rile- 
vato che abbisognano Ora non altro rimane che intan- 
to che le dette provvidenze verranno prese ( locchè sa- 
rà certamente colla possibile sollecitudine ) tutti i Cor- 
pi di Guardia Civica mobile, di Volontari, di Riserva e 
di Linca gareggino fra essi ad istrairsi ed a disciplinar- 
si, come conviensi a soldati che nutrono calda brama 
di non restar secondi ai migliori. 

Bolugna 22 agosto 1848. 

Il Colonnello Comandante Superiore Velluzzi. 


IL Colonnello Comandante Superiore le Guardie Ci- 
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viche Mobili, î Volontari, la Riserva, e qualunque Milizia 
non Gapilolata.— Ordine del giorno. 


Il 6. Battaglione fucilieri partirà il 24 corr. per Cen- 
to luogo di sua destinazione. 

Le due Compagnie del 3. fucilieri partiranno il 27 corr. 
per Castel Franco, e vi resteranno sino a nuova desti- 
nazione. 

La seconda mezza Batteria indigena da campo di 
quattro pezzi andera ad unirsi alla prima in Ferrara 
subito dopo che sarà arrivata in Bologna la Batteria e- 
stera da otto pezzi, la quale si attende pel 26 suddetto. 

Bologna, 22 agosto 1848. 

Il Colonnello Comandante Superiore Pelluszi. 


- 


Indirizzo ai Bolognesi. 
Concittadini. 

La patria Vostra carità, ed i nobili slanci del Vo- 
stro cuore rifulsero in grado eminente, ogni qual vol- 
ta alla Vostra generosità venne fatto appello. 

Non mancarono per Voi copiosi sussidii ai rigene- 
rati politici, non mancarono al bello scopo di fraterna 
unione, ripetuti soccorsi alla classe indigente; non ai 
Toscani danneggiati dal terremoto; agli inondati Francesi; 
a feriti di Troviso e Vicenza; nè solo l'oro e le sostanze 
del ricco, ma l'oholo e gli indumenti del povero vennero 
profusi ai bisogni delle milizie. 

La memoranda lotta dell'otto agosto porge più sacro, 
più largo campo alle cittadine Vostre virtà. Niuna vit- 
toria va senza lutto: alcuni caddero vittime del difeso 
onor patrio, dell: protette sostanze, delle salvate fami- 
glie dei loro fratelli: parecchi lanzuono feriti nel letto 
del dolore, e le loro mogli, i teneri figli gemono nell’- 
angoscia e nella miseria. 

Ma la privata Vostra carità anela qui pure di ve- 
nire in sussidio a quanto nelle presenti augustie potran- 
no le pubbliche Autorità decretare in loro vantaggio, a 
quanto a perenne memoria di loro virtù venne già sta- 
bilito; la classe agiata in ispecie come alcuni di essi ne 
diedero nobile esempio, non verrà meno in questa solen- 
ne circostanza ad un dovuto, piucchè caritatevole, soc- 
corso. 

Convinte le sottoscritte Deputate alla vista dci feri- 
ti, che più senta il Vostro cuore questo generoso im- 
pulso, di quello che abbisogni di venire eccitato, credo- 
no di porgervi adito a soddisfarlo, coll'imitare i nostri 
prodi fratelli che militano nella Venezia, aprendo una 
volontaria sottoscrizione. 


Duecento note debitamente contrassegnate verranno 
distribuite a probi e zelanti Cittadini per raccogliere le 
offerte. 


Compiute le sottoscrizioni, sarà fatto deposito delle 
note e delle somme presso S. E. il Senatore di questa 
Città, che graziosamente si presta anche a regolarne la 
erogazione. 


Quando le somme disponibili il consentano, verranno 
per le vedove bisoguose dei defunti, per gli orfani e poi 
mutilati, anteposti li sussidi mensuali a tempo, od an- 
che a vita, ai soccorsi transitori. 

Il rendiconto ed il nome degli offerenti sarà reso di 
pubblica ragione. 


Le altre norme per la raccolta verranno designate 
in ciascuna nota, 


Bologna 21 agosto 1848. ' 


Le Deputate dalle Autorità Governative alla visita 
giornaliera dei feriti—Conti Castelli Marchesa Elconora 
nata Albergati--Magri Curolina nata Ferlini. --Tattini 
Contessa Carolina nata Pepoli-- Zucchint N. D. Marianna 
nata Davia. (Gazz. di Bologna.) 


Comando straordinario dei Carabinieri Pontifici nel- 
le Legazioni. 


Bolognesi! 


Non mi mancarono, finchè ero fra voi , le testimo- 
nianze d'aver resi utili servigi alla vostra città nella 
gloriosa giornata dell'8 agosto; e di queste testimonian- 
ze sono riconoscente. - Il consiglio però, che poi mi 
fu dato di usare precauzioni, o di allontanarmi per e- 
vitare un pericolo , che in fatto non tardò a manifes- 
tarsi reale, altrettanto mi fu cagione di dolore grande 
quanto indizio palese che alcuno attribuì alla mia con- 
dotta politica militare un qualche errore. Non eredo a- 
verne commessi ; e perchè si possa stabilire un sano 
e retto giudizio, accennerò alcuni fatti pubblici incon- 


trastabili che serviranno a provare come sian false le 
voci sparse, e come lontani dal vero gli articoli che 
senza cognizione delle cose si son scritti in alcuni gior- 
nali a mio riguardo, - Innanzi tutto però occorre che 
io faccia una professione di fede ; Italia è mia patria, 
il Papa mio sovrano. Alla patria , al sovrano è consa- 
crata la mia vita. Se questi principii son giusti, jo so- 
no sicuro di noo aver errato, perchè mi sono stati di 
guida nei pensieri e nelle opere. Venti mesi di soggior- 
no nella vostra città avranno provato ; io spero , che 


sono uomo d'onore. I fatti, non le ciarle , mostrano 
gli uomini. 
Quando nel giorno 4 corrente gli austriaci minac- 


ciavano di fare ingresso nella vostra provincia , tutte 
le truppe che erano in Bologna, eccettuata la Finanza, 
si credettero in dovere di allontanarsi per dirigersi ver- 
so Rimini. Dipendeva da me l' andarmene , dipendeva 
da me il far partire i Carabinieri o farli rimanere ai 
loro posti, e credetti di dover ordinare che tutti re- 
stassero all'esecuzione deile proprie incombenze. Non 
dico già che io avessi in animo di far una sfida alle 
truppe austriache con 200 Carabinieri che aveva dispo- 
nibili, e di questi un terzo Capitolati, ma cra mia in- 
tenzione di rendermi utile più che potessi alla vostra 
città , alla vostra provincia ed al Governo. 


Quando però la vostra città fu attaccata e Voi col- 
lo slancio il più sublime vi pronunciaste unanimi alla di- 
fesa, allora entrava in me il sacro dovere d'essere tutto 
con Voi, di prendere il maggior interesse a secondare 
il vostro eroico ardore e nulla ho trascurato. In quel. 
l'istante tirai la spada innaozi al pubblico , e coman- 
dai colla mia voce i Carabinieri. Montai a cavallo , e 
mi orcupai quanto meglio seppi onde la città fosse in 
ognì punto guardata. Diedi opportuni ordini a mici Uf- 
ficiali, che han resi servigi della maggior importanza e 
degni d'ogni lode e considerazione. Mi recai quindi al- 
la Montagnola per osservare le mosse del nemico, e quan- 
do già respinto dal valor vostro e dal sussidio dei Ca- 
rabinieri vidi diminuire il fuoco, pensai che si appa- 
recchiasse d' attaccare in altra parte. Feci pertanto una 
corsa, seguito da pochi Carabinieri, ai vari posti in cui 
mi sembrava maggiore la probabilità di un nuovo ten- 
tativo , e trovai importantissimo di occupare sollecita- 
mente la posizione delle Colline almeno a S. Michele in 
Bosco. Ne feci premure al Capitano Civico signor Cas- 
sarini ed al Tenente di Finanza signor Bonesi. Questi 
bravi Ufficiali coi rispettivi soldati Civici e Finauzieri, 
con un drappello di Carabinieri meritano ogni clogio 
per la celerità con cui volarono al posto suddetto , che 
quanto diveniva utile altrettanto era pericoloso se la- 
sciato senza soccorso. 


E avendo conosciuto nel mio giro che i posti pres- 
so che tutti scarseggiavano di munizioni, ordinai ad un 
Ufficiale dei Carabinieri che col mezzo di carretti ne 
facesse portare a ciascuno un barile, lo che si eseguì 
personalmente dall' Ufficiale stesso con quanta sollecitu- 
dine si poteva desiderare. 

Quanti attri fatti potrei qui aggiungere per provare 
se io compissi o no i mici doveri? Credo però aver det- 
to abbastanza, chè mal si adatta all’ uomo onesto di far 
le proprie giustificazioni. Ma gli evviva, ma gli applau- 
si che mi si facevano, quando percorrendo la vostra 
città per passave da un punto all'altro animava tutti 
alla fermezza, non erano forse un segno della maggiore 
vostra soddisfazione ? doveva io pensare che si conver- 
tirebbero in amare osservazioni di renitenza e di mi- 
naccie ? la maligna opera non è Bolognese. So che si è 
faito rimarco da qualcuno perchè ho tenuto schierata 
sulla piazza grande la cavalleria che io aveva in 70 uo- 
mini circa ; forso non tutti sapranno che erano per lo 
più capitolati. Ma senza far caso di questa condizione 
io credo che ogni provetto militare avrebbe praticato 
altrettanto. L'attacco del nemico fu improvviso , ed era 
a ritenersi che la sua maggior forza non fosse concen- 
trata ove aveva dato il primo segno di ostilità , e che 
anzi volesse chiamare in quel punto l'attenzione per fa- 
cilitare una sorpresa da altra parte. Simili stratagemmi 
sono ovvii nell'arte della guerra, ed era quindi neces- 
sario che io tenessi un po’ di truppa pronta per accor- 
rere ove il bisogno si mostrasse, Troppo grave sareb- 
be stato il fallo se non avessi previsto questo caso. 

Bolognesi! Altamente mi rincresce d'essere stato co- 
stretto a parlare di me e delle mie opere quasi a van- 
to di quello che come soldato d' onore c buon italiano 
io feci perchè doveva fare. 

Forte nella mia coscienza e certo del giudizio degli 
uomini leali ed onesti fo voti ardenti perchè cessino u- 
na volta fra noi quelle interne diflidenze e quello faci- 
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li calunnie che tanto contribuirono a distruggere la mag- 
giore e la più bella parte delle nostre forze. 
Roma, 14 agosto 1848. 
Il Comandante straord. Commend. P. Cortassa. 


RAVENNA 23 agosto. 


Alle ore quattro di questa mattina è qui arrivata 
una batteria indigena composta di cinque cannoni e due 
obici con molto treno, ed ambulanze diretta per Ferrara, 

Dai passaggieri, che ogni giorno arrivano coi vapo- 
ri di Venezia impariamo che la flotta Sarda trovasi an- 
cora nelle acque di quella Città, e cho vi si trovano 
pure una Fregata francese, una Inglese, ed una Ame- 
ricana. Nulla di nuovo in quanto ai Forti della Città 
stessa , salvochè sono in ottimo stato di difesa , e ten- 
gono ben lontani gli Austriaci. Il Forte Osopo non vuol 
cedere alle replicate intimazioni, dicendo il suo Coman- 
dante, che egli dipende dagli ordini dl Venezia, 

(Romagnolo.) 


FORINO 20 Agosto. 


La camarilla si va ringalluzzando. — Il re dicesi 
assai vergognato dell'armistizio firmato in Milano; ma 
egli spera di romperlo; disse che se non avesse avuto 
questa speranza avrebbe abdicato. La goffa, insolente e 
malvagia aristocrazia accerchia il re, e ne desidera l'ab- 


dicazione. — Gioberti è sdegnato contro molti pseudo- 


amici che gli stanno a fianco, e contro il rinascente mi- 
nistero. Di ciò te ne accerto. (Cart. del Pons. Ital.) 


Il giorno 16, a ore 9 del mattino, seppesi da perso- 
ne giunte da Canobio, che a Luvino, Garibaldi aveva at- 
taccata una colonna austriaca di 500 uomini circa, e di- 
sfatti quasi tutti, facendo passare i prigionieri per le 
armi, 


11 Circolo Politico Nazionale dì Torino 
Ha decretato il seguente indirizzo ai prodi Bolagnesi. 
Bolognesi ! 


La vostra città ha testè rinnovato l'esempio di quel 
valore, per cui salirono ad altissima fama Genova e Mi 
lano, ove il popolo fiancheggiato dalla forza del dirit- 
to rintuzzò la baldanza del feroce invasore e lo costrinse 
a fuga vituperosa, Virtù contro furore prese le armi, 
e fu il combatter corto, perchè i figli della vostra va- 
lorosa ciltà sì trasmutarono in tanti eroi, e coi petti 
scusarono la debolezza dei ripari, e coi coltelli respia- 
sero le baronette , e fecero ammutolire i cannoni. Tan- 
to può un popolo che combatte per la sua indipendenza ! 

Voi, Bolognesi, avete fatto brillare sul torbido o- 
rizzonte d'Italia un raggio che trasfuse nuovo vigore ne- 
gli animi nostri e li sollevò a migliori speranze : dac- 
chè mentre un destino avverso e immeritato condanna- 
va un csercito fortissimo a sospendere quell'armi che 
a Goito e a Dastrengo avevano fatto impallidire il co- 
mune nemico, provaste al mondo che l'antico valore 
degli Italiani, compresso un istante in un angolo di 
questa terra da preponderanza di stranieri e da malta- 
lento di interni nemici , risorge tosto e rivendita in un 
altro gli oltraggi dellingrata fortuna. Voi provaste an- 
cora , 0 Bolognesi, che quando i popoli congiungeran- 
no i pensieri e le forze ad una meta comune, da quel 
punto l'Italia trionferà della violenza e del tradimento 
con cui si vorrebbe ribadiro al suo piede le antiche 
catene. 

I Torinesi del Circolo Nazionale, fratelli vostri, 
trepidarono da prima all’ udire che il nembo dell' ira 
tedesca stava per rovesciarsi sullo vostre dimore : non 
fu tema suggerita da viltà, perchè un Lristo esempio 
li ammaestrava che anche i forti si possono manomet- 
tere quando congiura ai loro danni la frode. Ma il no- 
me di Bologna ispirò loro quella fiducia che i vostri e- 
gregi fatti hanno saputo giustificare. 

La riconoscenza che essi vi professano è eguale al- 
l'ammirazione con cui contemplano una vittoria che, 
riportata dalla fortezza vostra, ridonda a gloria co- 
mune. 

Siate benedetti, o Bolognesi, in nome di quell' in- 
dipendenza e libertà che avete così gagliardamente pro- 
pagnate fra le vostre mura; il tributo dell''encomio dei 
fratelli che soffrono e sperano giunga accetto ai fratel- 
li che hanno combattuto e vinto , e restringa i legami 


dell’ affetto che solo può accelerare il giorno dell'Ita- 
liano riscatto. 

Bolognesi, i Suhalpini del Circolo Nazionale di To- 
rino vi acclamano concordemente henemeriti della patria! 
Viva Bologna! Viva l'Indipendenza! 

Viva la Libertà! Viva la Democrazia italiana ! 
« Concordia) 


Il giorno 18 fa pubblicato un manifesto, col quale 
viene abbreviato il termine stabilito per metter sotto le 
armi le tre classi di riserva, e ridotte le operazioni en- 
tro tutto il 10 del prossimo settembre. 


Radetzky non ha nè i 200,000, nè i 150,000 uomi- 
ni, come va spargendo la fama; ma soltanto 70,000 che 
si estendono dal Tirolo, e dall' Isonzo al Ticino, Ne è 
prova, che eglîì non si tenne in grado di occupare Mo- 
dena, Reggio e Parma, nè di assalire Piacenza da una 
parte, nè di rivolgersi contro Peschiera e Brescia dal- 
l'altra, nè di sforzare i passi del Tonale, del Caffaro e 
dello Stelvio. Tutti i suoi conati si rivolsero contro il 
centro del nostro esercito, e contro Milano, bene avvi- 
sando che, caduta questa città, era vinta la guerra. Se 
non siamo male informati, sono ordinate in Milano 28 
mila razioni per ogni giorno, il che significa non esser- 
vi più di 25,000 uomini. Tenendo ancora per noi Ve- 
nezia, Osopo, Rocca d'Anfo e Pìacenza, queste varie for- 
tezze gli occupavano non meno di 25,000 uomini, L'ag- 
gressione nelle Legazioni e l'occupazione di Parma, Reg- 
gio, Modena, ne domandavano altri 15,000, Le regole 
delta prudenza, ed in un paese soggiogato colla forza e 
ribollente d'ira e di feroci passioni, consigliavano di te- 
nere da per tutto fuori presidii, onde non incorrere le 
sorti di marzo. Ora domandiamo noi se, computato an- 
che un nuovo campo di circa 20,000 uomini che si sta 
formando sull'isonzo, restavano a Radetzky forze haste- 
voli per tentare un'invasione di qua del Ticino? Radet- 
zky sa meglio del dottissimo generale Salasco il cattivo 
stato del nostro esercito; sa che la nobiltà piemontose 
non é più quella di una volta, valorosa, belligera, o- 
norata, e che per la gloria del suo nome, del suo pac- 
se, del suo vessillo, del suo Re, si faceva ammazzare 
sul campo di battaglia, piuttosto che recedere di un pas- 
so. Ma sa che, quanto l'aristocrazia ha degenerato, al- 
trettanto si è migliorato lo spirito del popolo. Sa che 
nello stato sardo vi è ancora una riserva di uomini di- 
sciplinati , che fornisce un contingente di 530,000 uo- 
mini; che vi sono circa 300,000 guardie nazionali, e 
siano pure {colpa degli ignavi nostri ministri ) disorga- 
nizzate finchè si vuole, elle offrono sempre una forza 
ragguardevole atta a difendere il paese, giacchè il su- 
balpino è solilato fin nel ventre di sua madre; ei sa fi- 
nalmente che tutta la popolazione, al primo apparire di 
una bandiera austriaca, al solo nome di 4/man, odiatis- 
simo fin dai fanciulli, si sarebbe levata in massa, e gli 
avrebbe restituito quelle lezioni ch'ei diede ai Salasco , 
ai Bava, ai Broglia, ai Lazzari e consorti. Vi aggiungi 
che bisognava assediare Alessandria, che Genova era un 
osso assai duro da masticare e di funesta ricordanza per 
gli austriaci. 

Ma la camariglia, oltre alla propria incapacità ed 
all’assoluta mancanza d'onore , voleva finirla ad ogni 
costo, e sembra che abbia fatto di tutto per copri- 
re il re e l'esercito piemontese d' ignominia , onde 
metterli in derisione dell’ Europa. Ma de! Re giudiche- 
rà la storia; e noi, che lo amiamo di vero cuore, 
gli diciamo francamente che il giudizio sarà molto se- 
vero, ove egli non pensi a scolparsene , coll’allonta- 
nare d'intorno a se i perfidi consiglieri che lo han- 
no ingannato , e che tuttavia lo ingannano, e che, per 
ignoranza o per malizia, furono gli autori di un tan- 
to disastro. ‘ 

Resta ora a vedersi qual profitto si trarrà dall’ar- 
mistizio, e se la pace non sarà meno vergognosa del- 
la tregua. So in questi quaranta giorni si affretterà il 
riordinamento dell'esercito; se i contini e i marchesini 
sì lascieranno tranquilli al fuoco dei loro sigari; se, per 
stare al fuoco del cannone, si sceglieranno nuovi colon- 
nelli e nuovi generali; se avremo un ministero, non di 
lumache o di cortigiani, ma d'uomini efficaci; se avre- 
mo una diplomazia, non di cerimonia, ma d'uomini o- 
perosi, intelligenti e pratici degli affari: noì potremo 
prendere un'attitudine imponente e conseguire una pace 
non ingloriosa: altrimenti, sarà quel che Dio vorrà- 

( Opinione ) 


GENOYA 22 agosto. 


La voce sparsasi che si dovevano sospendere i lavo- 
ri per la demolizione del Castelletto e di S. Giorgio com- 


mosse ieri gli animi dell'intera città. Sal mattino si ac- 
corse in furia ai due forti e a forza di mine ed altri 
stromenti di distruzione si ridussero a buon punto. Ma 
perchè l' impeto popolare non sarebbe forse stato per 
continuare si posero in piazza Banchi nel giorno , sulla 
sera in strada Carlo Felice e sulia piazza del Teatro 
uomini che raccogliessero denari per pagare i lavoranti. 
P. L) 


Salasco è stato dispensato da ulteriori servizii. Par- 
lai con moltissimi ufficiali, specialmente della brigata 
Savoia, e lutti mi dissero che sono pronti a nuovamen- 
te combattere purchè loro si dian buoni generali. Opi- 
nano che non si possa averne che dalla Francia. 


ALESSANDRIA 20 agosto. 


Questa notte parte da questa città la riserva della 
brigata Aosta alla volta di Genova. Si accerta pure che 
la seguiranno varii battaglioni della brigata Regina con 
buona quantità d'artiglicria (due batterie), i quali tro- 
vansi acquartierati nei vicini paesi. 

— Molti ufficiali , specialmente dei carabinieri, e 
dello stato maggior generale, hanno cambiata nell' az- 
zurra la coccarda tricolore. {Cart, del Pens. Ital.) 

21 Agosto. — Questa mane giunse qui in calesse S. 
A. il Duca di Savoia. Nella scorsa notte partirono alla 
volta di Novi diretti per Genova seimila circa uomini 
di truppa cioè l'intiera Brigata Regina , due Dattaglio- 
ni riserva Austa , e due detti Cuneo colla relativa ar- 
tiglicria. Questa sera pernotteranno a Novi e domani a 
Ronco. 

Si fece sparger voce essere questa una colonna di- 
retta per le frontiere di Sarzana, però al solito non si 
sa nulla di preciso. (Corr. Merc.) 


NOVARA 20 agosto. 


Questa città è tranquilla , e confida molto nel go- 
verno. — È giunto venerdì a sera S.A. il Duca di Ge- 
nova, e ripartì dopo mezz'ora di soggiorno per Cera- 
no; era accompagnato da un solo aiutante di campo , 
e si valeva di una carrettella alquanto sucida tirata da 
due cavalli macilenti con un vetturino di piazza per coc- 
chiere. — Quantunque in questo incognito, il popolo che 
lo riconobbe , lo seguitò cogli evviva il Re, evviva il 
Duca di Genova. Questa città è occupata da circa die- 
cimila uomini componenti i quarti battaglioni dì depo- 
sito delle brigate Savoia , Aosta, Piemonte, Cuneo, Sa- 
vona , Casale, Acqui, Pinerolo , Regina, Guardie, ed 
Artiglieria Lombarda che ha seco 40 pezzi d'artiglieria. 

L'ex-convento de' Gesuiti, la canonica , i quartie- 
ri sono ripieni di soldati; è però voce generale che que- 
sti quarti battaglioni saranno fra poco sciolti, c i sol- 
dati serviranno a compire le diradate file de'proprii reg- 
gimenti, mentre invece l' uflicialità si porterà nelle di- 
verse città degli antichi stati ad ordinarvi le cinque clas- 
si di riserva nuovamente chiamate, e la leva. 

‘Cart. del Pensiero Italiano), 

21 agosto. — leri sera arrivava a Novara il gene- 
rale Durando alla testa di 5000 uomini, Questa truppa 
proviene dalla Rocca d'Anfo. Peschiera è stata resa al- 
l' Austriaco dopo avere sostenuto an bombardamento di 
due giorni, e mi si assicura che i barbari vi fecero tan- 
to male in questi due giorni quanto poteron fargliene le 
nostre armi in un mese. Il maggiore che comandava la 
nostra artiglieria non voleva readere la fortezza perchè 
le condizioni dell'armistizio non erano firmate dai Mi- 
nistri responsabili. Questa notizia ve la dò con tutta la 
riserva perchò la conosco da un individuo che giunge- 
va da Milano bensì, ma che potrebbe essere stato in- 
gaunato. 

Ieri sera alla mia partenza da Novara vide pure gran 
parte dei nostri depositi mettersì fn rotta per giungere 
ai rispettivi reggimenti, 

Dopo consegnati i soldati , gli ufficiali e ba.s' ulli- 
ciali si recheranno nelle città ove trovare i depositi per 


prendervi la riserva, ed ammaestrarla. \Pens, Hal.) 


MILANO 18 agosto. 


Come vi dissi l'altro giorno, la nostra città è un 
sepolcro. Gl' innumerevoli emigrati non vogliono ripa - 
triare, cd alcuni pochi, che dovettero venir qui ad as- 
sestare le loro faccende ripartirono subito , non poten- 
do sopportare la vista degli sfrontati invasori. I passeg- 
gi dei bastioni, i giardini pubblici, tutti luoghi più fre- 


L’EPOCA 


quentati noi bei tempi, sono occupati dalla truppa che 
vi sta a bivacco. 

A poco a poco gli Austriaci levano quella ipocrita 
maschera di cui volevano coprirsi. Essi mandano i de- 
tenuti a mettere a ruba le case; e quella canaglia, sfag- 
gita al capestro , si presenta nelle abitazioni dei citta- 
dini rivestita ancora della assisa del carcere. 

Frattanto il vecchio generale Rougier e il maggiore 
Francia , sono stati messi sotto consiglio di guerra, il 
primo per aver fatto parte del comitato di armamento 
e di mobilizzazione della Guardia nazionale, il secondo 
per aver accettato il comando della piazza di Cremona. 

Insomma, la nostra posizione è orrenda, e se la di- 
plomazia d' Europa o le armi piemontesi non vorranno 
liberarci, la disperazione ci condurrà ad uno sforzo , 
che sarà forse l'estremo sacrifizio. (Concordia). 


FIRENZE 24 agosto. 


Abbiamo la certezza che il Battello a vapore ingle- 
se ? Ecate proveniente da Malta, e a bordo del quale 
trovavasi S. A. R. l'Infante di Spagna D. Ferdinando di 
Borbone cui si associò in seguito la Sua R. Consorte , 
è partito da Livorno con gli Augusti Personaggi alla vol- 
ta dell’ Inghilterra. (Gazz. di Firenze). 


LIVORNO 23 Agosto, a ore 1 pom, 


Oggi al tardi si è saputo che a bordo dell’ Achille 
proveniente da Genova, si trovava il Padre Gavazzi, di- 
reito per Bologna. Il Governo non ha voluto permetter- 
gli di sbarcare ; alle ore 2 il popolo provvedutosi di 
gozzi con bandiere si è portato a bordo dell' Achille, ove 
Gavazzi era guardato a vista dai Carabinieri e dalle 
Guardie di marina. 

Il popolo è montato a bordo, ed ha invitato il Ga- 
vazzi a scendere in uno dei gozzi, e senza opposizione 
l'hanno condoito con grandi evviva alla locanda dell'Aqui- 
la Nera. Alle 2 3/4 gli applausi l' hanno costretto a ve- 
nire alla finestra, da dove ha pronunziato al popolo un 
discorso nel quale dichiarava dover passare per la To- 
scana per andare a Bologna, ed esponeva i suoi soliti 
sensi italianissimi. (Alba) 


È qui di passaggio, giunta stamane sul Pacchetto 
l' Achille, l'avanguardia della Legione dell' Indipendenza 
italiana, che si reca a Bologna. La Legione è forte di 
circa 5,000 uomini, con artiglieria. La colonna d'avan- 
guardia è comandata dal signor Carlo Ungarelli, ( uffi- 
ciale d' Africa al servizio di Francia), composta di 120 
uomini. Dimane si attende un'altra colonna di questa 
Legione. — Ci recano la notizia che al Generale Ca- 
vaignac sia succeduto Lamoricière. (Corr. Livor.) 


l'ontemiel 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 


Lucano 15 Agosto. — Il generale Garibaldi con la 
sua legione forte di 2500 uomini stamattina sbarcò, a 
Lavino e si distese in picchetti lungo la riva sinistra 
del lago. Non sì sa quale sia il suo progetto, ma il pri- 
mo passo ardito e ben misurato ci è caparra del rima- 
nente, 

Il generale D' Apice tien sempre fermo nella Valtel- 
lina. Ieri l'altro respinse vigorosamente una ricognizio- 
ne di austriaci che si era spinta fino alla estremità del 
lago di Como, I generali Griffini e Durando Giacomo , 
che si tenevano a Brescia, hanno tutto disposto per una 
deliberata resistenza. La parte più elevata e montana 
della Lombardia, lungi dall’ accettare le capitolazioni e 
l'armistizio di Carlo Alberto, mantengono la guerra. 
Forse è gran ventura che la guerra sia fatta dal popolo 
e per conto del popolo. (Repubblicano della Svizzera Ital.) 


FRANCIA 


Panigi 16 Agosto. — La situazione delle cose prende 
un severo aspetto. La questione dell'inchiesta si fa più 
avvelenata, e tutti stanno molto seriamente sopra pen- 
siero a cagione degli incidenti ai quali essa deve dar 
luogo. Malgrado gli sforzi che fa anche questa mattina 
il National, sembra impossibile che l' Assemblea nazio- 


nale non sia per essere il teatro in cui si rappresenterà 
questo dramma, accompagnato da tutte le sue peripezie. 
La pubblica curiosità fu eccitata ad un troppo alto grado 
perchè essa non voglia punto essere soddisfatta. Forse 
sarebbe molto più pericoloso adesso il soffocare questo 
allare, o il differirlo con mezzi dilatorii, che non l'espor- 
lo per intiero alla luce del sole. La sorte è tratta; è 
dessa un calico di cui bisogna ingoiare tutte le amarezze. 
Preghiere, parolette, insinuazioni minacciose, tutto è 
inutile. Il paese si crede abbastanza forte per subire 
questa novella prova; egli vuole che non in famiglia, 
ma innanzi a lui sia lavata tutta la biancheria sucida. 
Ciò è cosa lagrimevole, ma non si vede come possa av- 
venire diversamente. Noi diremo anche che v'ha peri- 
colo ad aspettare. Mille strani romori, mille voci inquie- 
tanti vengono ad accrescere la generale impazienza. Bi- 
sogna finirla. ... Questa parola è in tutte le- bocche. 

Quest impazienza di cui parlamino, s'accresce viep- 
più riguardo all’ Italia. Tutti chiedono che cosa diverrà 
questo infelice paese. Si vorrebbe già conoscere il risul- 
tato della mediazione anglo-francese. Temesi ch’ essa non 
sia un inganno, e verrebbe difficilmente sopportata. S'es- 
sa non dovesse riuscire che ad un nuovo sminuzzamento 
mediante l'erezione del Milanese in principato indipen- 
dente, si considererebbe tome un' amara ingiuria il re- 
galo d'una simile consolaziene. Quando le notizie rice- 
vute oggi dall' Italia saranno generalmente conosciute ; 
quando si saprà il bombardamento di Bologna, quando 
si conoscerà che gli ambasciadori accreditati presso la 
Corte di Toscana protestarono contro un atto sanguinoso 
che oltraggia la civilizzazione e l'umanità, allora s' in- 
nalzerà un immenso grido d'orrore, e bisognerà bene 
che l abuso della forza brutale venga represso, e che il 
diritto e la giustizia siano vendicati. Nessuna guerra ge- 
nerale, se si può ; questa sarebbe una calamità spaven- 
tosa; ma alla prudenza bisogna aggiungere la franchezza 
e l'energia. Le sottigliezze diplomatiche, paltiando il ma- 
le, lo renderebbero incurabile. 

— Le truppe del campo di San Mauro giunsero sta- 
mattina a Parigi in abito di guerra, e manovrarono sino 
alle ore undici al Campo di Marte. Parigi fu oltremodo 
maravigliato dal passaggio di queste truppe. Assicuravasi 
che la guardia mobile avesse ricevuto cartucce. Tosto 
si sparsero romori di una cospirazione scoperta. Parla- 
vasi' d'un progetto di rapire il generale Cavaignac. Tutto 
è calmo nondimeno, e nulla viene a confermare questi 
romori, 

— Le commissioni militari continuano tutti i giorni 
i loro lavori. Da un mese che le quattro prime furono 
nominate, e da 15 giorni che altre quattro furono mes- 
se in funzione, il numero degli affari da essa esaminati 
s'innnalza già a circa 4,000, che sono così classificati : 
150 incolpati sono rimandati al generale comandante la 
divisione per essere tradotti innanzi ai tribunali militari, 
1,700 individui, riconosciuti colpevoli d'aver preso par- 
te all'insurrezione, sono designati per la trasportazione; 
più, 2,000 incolpati furono messi in libertà per ordine 
del generale Bertrand subito dopo le decisioni prese dal- 
le commissioni militari, (Gior. Franc.) 


PARIGI 17 agosto. 


Leggesi nell’ Eco di Saumur: Accertasi che il 1 
squadrone delle guide ricevette ordine di partire per 
Grenoble. (Moniteur) 

- Ii Comitato degli allari esteri si è occupato sta- 
mane d'una petizione della guardia nazionale di Milano 
all'Assemblea nazionale. I petizionari domandano l' in- 
tervento armato della Francia. 

- Oggi all'Assemblea nazionale si assicurava che il 
Generale austriaco che marciò sopra Bologna, è stato di- 
sapprovato dal Gabinetto di Vienna. Un dispaccio ne ha 
dato avviso al Governo francese. (Démocr. Pacif.) 

- Si è sparsa da due o tre giorni la ace che una 
manifestazione tumultante si organizzava in Parigi e 
mendicava un pretesto. L'Italia doveva essere , questa 
volta, la parola d'ordine, come la Polonia nel 15 mag- 
gio. - Si dovevano gli insorti celare dietro il vessillo lc- 
gittimista in quella guisa medesima che non ha guari 
erasi invocato il nome del principe Luigi. Si parlava 
d'amnistia richiesta imperiosamente, di protesta in favo- 
re del sistema del sig. Prudhon, che non ha alcun si- 
stema. L'autorità prese misure energiche di sorveglianza, 
e, ad un bisogno, di repressione; ma nessuno di questi 
rumori si realizzò fin al presente. (Constitutionnel.) 


Lione 18 agosto. Un battaglione del 6 reggimento 
d'infanteria di linca è giunto ier |’ altro nelle nostre 
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Nello Stab, Tip. di prop. di Gactano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere, 


mura. Il generale Oudinot ha fatto la rassegna di questi 

bravi soldati. 

- Stamane tre reggimenti hanno preso la via d' Italia. 
(Le Peuple Souverain.) 


GERMANEA 


Vienna non è tranquilla. Come da un canto il par- 
tito del vecchio sistema Metternicchiano si adopera nel- 
le tenebre coi mezzi e modi suoî, il partito dell'estrema 
democrazia si agita nei clab, nella stampa e nelle piaz- 
ze. Nè si contenta di mirare all'Austria sola. Leggiamo 
nella Gazzetta di Breslavia del 12 agosto che una va- 
sta propaganda della democrazia austriaca si è formata 
a Vienna; e che molti studenti devono recarsi a Mona- 
co e nella Germania settentrionale per spargere le loro 
idee. Il medesimo giornale assicura pure che il 10 ago- 
sto una grande ansietà dominava a Vienna, il partito 
radicale avendo fatto un ultimo sforzo per infpedire il 
ritorno dell' Imperatore alla Capitale. Doveva aver luo- 
go una immensa dimostrazione popolare. Le truppe fu- 
rono consegnate nelle caserme. Ancora l’arrivo dell'Im- 
peratore a Vienna non è narrato nei giornali francesi ; 
edi giornali tedeschi ci mancano tutt'ora. (FT) 

Ecco quanto riferisce il Times sull'effetto prodetto a 
Vienna dalla notizia dei successi ottenuti da Radetzhy. 

Lettere di Vienna del 2 corrente ci informano, che 
la notizia dei trionfi di Radetzkz invece di determinare 
un alzamento nei fondi pabblici ha invece cagionato un 
abbassamento di 1 per 0/0, il 5 per 0/0 essendo caduto 
a 74 e mezzo. La spiegazione di questo fenomeno si tro- 
va nella credenza in cui si è generalmente che questo 
generale e il suo esercito siano poco disposti in favore 
del nuovo ordine di cose, e che in conseguenza il loro 
ritorno farebbe traboccare la bilancia dal lato della rea. 
zione, e renderà inevitabili nuove lotte intestine, » 


Francorort 9 agosto. Impariamo da buona fonte che 
il potere centrale provvisorio ha accordato al governo 
prussiano dei pieni poteri per la conclusione di un ar- 
mistizio colla Danimarca, e lo ha facoltizzato ad un 
tempo di intraprendere negoziazioni sulle condizioni di- 
finitive della pace. 

10 agosto. Il ministro dell'impero è stato completato 
nel modo seguente: Il principe di Linange, presidente 
del Consiglio ; Heckscher ministro degli affari esteri ; du 
Schmerling ministro dell'Interno; Duchreritz ministro 
delle finanze ; Roberto di Molel ministro della giustizia. 

I Danesi inquietano seriamente il commercio aleman- 
no predando vascelli. 

Si valutano a 52,000 uomini le truppe della confe- 
derazione alemanna che sono dirette verso lo Schleswig. 

Nella seduta del 3 agosto la Camera ha abolito in- 
direttamente la risoluzione per la quale la Ungheria ac- 
cordava all Austria delle truppe contro l' Italia, 

I Raidzes bruciano i villaggi della frontiera unga- 
rese. Corre la voce che in 15 giorni tutta la frontiera 
si solleverà contro la Ungheria, e che l'attacco avrà 
luogo simultaneamente in 8 luoghi diversi ; i Raidzes 
sperano fra breve giuocare alla palla colla testa dei Mag- 
giari. 


Nella seduta dell'Assemblea di Francoforte del 12 
il signor Nanwerik fece la seguente mozione sulla que- 
stione austro-italica. L’ Assemblea Nazionale invita il 
governo centrale a porre un termino alla guerra d' I- 
talia, facendo concludere un armistizio e una pace 0- 
norevole fra le parti belligeranti. Rispose il sig. Rudo- 
wilz l'armata austriaca coronata dalla vittoria ha com- 
battuto e conquistato per la Germania; le sue vittorie 
però determineranno un' intervenzione ed una media- 
zione estera, ed è fortuna che esista un potere cen- 
trale perchè in queste circostanze non rimarrà inattivo. 
È della più alta importanza per la Germania |’ essere 
in possesso dell' alta Italia imperocchè senza di essa sa- 
ranno perdute Trieste il Mare Adriatico e la Baviera 
resterà senza difesa. LI Territorio veneto fino al Mincio 
deve appartenere all Austria ; sc così non fosse l’ Ita- 
lia non sarà mai libera, imperciocchè la Francia s' im- 
padronirà della parte settentrionale , della parte meri- 
dionale d' Inghilterra. ll sig. Heckesher osservando che 
il governo centrale aveva già dichiarato occuparsi di 
quest' affare in modo che conciliasse la pace , l' onore 
e gli interessi della Germania, propose che si rilascias- 
sero al Governo Centrale tutte le proposizioni relative 
alla guerra d' Italia. Questa mozione fu adottata. ( G. 7. ) 


M. Pinto, L. Sini, Merettori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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ROMA 28 AGOSTO. 


Non può certo revocarsi in dubbio, che il Sovrano 
abbia, in diritto costituzionale, la facoltà di sciogliere, 
o di prorogare le Camere. V' ha peraltro a riflettere, 
che nella qualità della sua persona sacra , ed inviolabile 
non può mettere in atto la sua prerogativa, senza che 
v' intervenga la responsabilità dei Ministri, i quali come 
necessarii consiglieri della Corona, debbono coutrofirima- 
re ogni decreto del Principe per risponderne alla nazio- 
ne, rappresentata dai Consigli deliberanti. Per lo che noi 
crediamo, che la proroga, ingiunta l'altro ieri alle Ca- 
mere, cala sotto ordinaria responsabilità ministeriale, Se 
questa sia improvvida , se riesca dannosa, è contro il 
Ministero, che dee rivolgersi il risentimento della nazio- 
ne, che devono esercitarsi i di lei diritti, perchè com- 
promessa nei suoi maggiori, c più serii interessi, in quel- 
li della sua indipendenza, dell'onore, e della sua libertà. 

Noi Valtrieri rilevaramo qual danno arrechi questa 
sospensione delle Camere legislative all''armamento, già 
votato dai Consigli, c sanzionato dit Sovrano, ed alla 
organizzazione di usa nazionale difesa. Volgeremo oggi 
un rapido sguardo alla questione finanziera, come fn nel 
nostro articolo di Sabato per noi accennato 

La soverchia pressa di chiudere il nostro parlamen- 
to ( ognuno può congetturarne a suo modo le ragioni ) 
fece dimenticare at Ministero, che non avea mezzi oa- 
de bastare alle esigenze ordinarie della finanza , ec che 
era alla vigila di ottenere cirea due milioni di scudi 
da ricavarsi con boni del Tesoro, imposti sopra beni 
camerali e sopra al ered'to residuale dell’appannaggio. 

Che it numerario non sia sulliciente ai dispendii 
consueti, ue è prova il rapporto ofliciale sullo stato del- 
la Finanza , presentato dall'ultimo Ministro Lunati in 
principio della sessione, c nel quale conchiudevasi, che 
il Tesoro poteva allora con i soli boni emessi soppe- 
rire alle spese ordinarie: ma non a quelle della guer- 
ra, ed ai fondi eh'erano richiesti dal Ministero ‘delle 
Armi. Dopo ciò il Ministro stesso domandò una proro- 
ga pel corso coattivo dei biglietti della Banca Romana 
da estendersi fino agli undici del prossimo Settembre. A 
convalidare la sua domanda il Ministro Lunati addusse 
a ragione, che il hisogno del Tesoro era tale, che se 
avesse dovuto rimborsare del suo credito la Banca, sa- 
rebhesi trovato senza fondo di cassa per ogni spesa straor- 
dinaria. 

In seguito il Ministro della Guerra chiese due milioni 
di credito, che la commissione incaricata a farne rappor- 
to, ridusse, e comprese sotto questi due titoli: 1, Ancici- 
pazione dell'ultimo trimestre, Ottobre, Novembre, e Devem- 
bre al Ministero della Guerra; 2. Preventivo supplementa- 
rio per queesto trimestre medesimo di se. 504 mila, votato 
dal Consiglio dei Deputati, ce lasciato in cifra incerta 
dall'Alto Consiglio, perchè stimata insufficiente la men- 
tovata somma. Risulta quindi un deficat per questo tito- 
lo soltanto di oltre mezzo milione di scudi. 

Il Nuovo Ministero non si è affatto dato carico di 
cid: anzi invece di chiedere i fondi, ha prorogato i Con- 
sigli. {l Consiglio dei Doputati peraltro, meglio avvisato 
dei Ministri, aveva provveduto da se medesimo per l’as- 
segnamento dei fondi da darsi al Ministero, e per 
quanto riguarda le consuete spese, e per quelle, che si ri- 
feriscono all'Armamento votato dai Consigli stessi. Che 
più, si cra già in parte spiegata l'azione, passando 
uno dei tre progetti finanziarii , intorno al prestito 
forzoso su i crediti: ipotecarii; progetto, che portato 
all'Alto Consiglio, invece di esservi sostenuto dal Mini- 
stro della Finanza, ha questi suggerito che ad oppugaario 
s'invita.se, onde presso ta Ministeriale opposizione re- 
stasse salva quella Camera da una collisione fra i due 
Consigli, compromittente i due corpi legislativi dello 
Stato, e la sorte delle istituzioni costituzionali, 

Da ciò chiaramente risalta la improvvidenza del Mi- 


nistero, che non avrà mezzi da sopperire alle spese del 
servizio ordinario dell'esercito nei mesi di Ottobre, e 
Novembre. Nè si opponga a questo, che il nuovo Mini- 
stro delle Finanze trova un superfluo; dappoichè egli 
stesso duc giorni prima della proroga dichiarò dalla Tri- 
buna, che se il Tesoro fosse posto nella necessità di re- 
stituire alla Banca Romana quanto le deve, non avreb- 
he più avuto di che provvedere a qualunque spesa. 
— Oltre di che vennero ad esso raccomandate le istan- 
ze del Commercio di Ancona, e di Bologna, ed ei vi fece 
ragione per mezzo della Banca Romana. Un tal peso 
ricade al Tesoro, come su di esso si aggraveranno tut- 
te lc spese della invasione austriaca a Bologna, e dei 
nuovi armamenti; spese che volendo assai limitare, giun- 
geranzo almeno fino al rimborso dei boni emessi da quel 
Governo. Come dunque intende il Ministero di provve- 
dere a queste spese ? Come pagherà gl interessi del de- 
bito a Parigi, che udiamo con nostra grandissima sor- 
presa non essere stati ancora depositati ? -- 

Non vogliamo più oltre insistere su tale argomento; 
ma protestiamo fin da ora soprattutto per i danni della 
nostra Finanza, contro la improvvida, ed intempestiva 
risoluzione del Ministero. 


MT ci Treni n 

) nuovi Legionari raccolti jeri mattina nella piazza 
del fresù in numero di circa 1000 furono benedetti da 
S. Santità nel passare da quella piazza. 

U Sig. Cav. Senatore Griffoli Inviato Straordinario 
della Corte Toscana a Roma, e a Napoli per rilevante 
misstone a prò della causa d'Italia giunse jeri in questa 
Capitale col Sig, Cav. Augusto deGori Panmilini aggiunto 
a quello nella qualità di Segretario. 

I due personaggi dopo avere questa mane avuta u- 
dienza da Sua Santità partono oggi stesso alla volla di 
Napoli. Ogni cuore Italiano fa voti perchè la loro mis- 
sione riesca all'intento bramato. 


TZ Lin E ENn . 


i CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
CIVITAVECCHIA 17 agosto ore 11 antim. 


H capitano di un bastimento a vela partito da Livorno 
ieri 26 agosto alla sera ha dichiarato all'ofticio di Sanità in 
Civitavecchia che al momento della sua partenza il Gover- 
no provvisorio era stato proclamato in T.ivorno. 


FERRARA 24 agosto, 


Gli Austriaci non eseguirono più il cambio delle trup- 
pe che trovansi in questa Fortezza. Essi seguitano a te- 
nere da 7 ad 800 uomini d'infanteria e 150 circa di 
cavalleria, al Bondeno, con tre pezzi d'artiglieria. 

AI Ponte da qualche giorno si sono ingrossati. Con- 
tinua l'inibizione di passare il Po,'ma questa si fa più 
rigorosamente sentire, per andare dal di qua al di fà, 
mentre all'opposto a qualcuno riesce passare. 

Da Ostiglia persona deguissima di fede scrive, che 
non solamente viene impedito entrare in Mantova a 
qualsiasi persona, anche della città stessa, ma quelli che 
dal giorno del fatale armistizio riescirono entrarvi ,ven- 
nero costretti dal paterno governo di uscirne. Di più as- 
serisce che la fortezza di Mantova sta approvigionandosi 
per sei mesi. 

È tutt oggi che si vocifera, non so con qual fonda- 
mento, che Radetzky trovisi a Padova con 20 mila uo- 
mini e 100 pezzi di canuone, e stia disponendosi ad at- 
taccare Venezia con tutte le sudette forze. Pretendesi 
sapere che egli abbia avanzata questa proposizione, cioè, 
che entro Settembre vuole essere in Venezia, a costo di 

*sagrificare 20 0 30 mila uomini. 
Le lettere di colà sono consolantissime e mostrano 


la picna sicurezza della posizione in cui trovansi, e ciò 
che è più lodevole, gli inauditi sforzi che sono disposti 
| a sostenere, anzichè cedere al sempre abborrito stramero. 


Un Ufficiale Bolognese che trovasi di presidio colà, 
e che ebbe il permesso di recarsi in Patria per pochi 
giorni, mi diceva della piena, intera , illimitata fiducia 
che gode il General Ferrari. Egli è l'anima di tutto, e 
di tutti, mi soggiungeva ; instancabile, giammai riposa, 
onde sorvegliare di mano in mano tatt'i forti che cir- 
condano Venezia; ad ogni attacco vuole ad ogni costo 
esserne tosto avvisato, per recarsi subito in sul luogo 
con uno slancio sorprendente; e finiva col narrarmi 
molte sue prodezze, e bei ritrovati. 


Cosa fa Roma sentendo la convenzione fatta dal Card, 
Marini con Welden? Nulla, m' immagino, mentre i mo- 
derati, per non rovinare, dicono essi, la già rovinata 
Causa d'Italia, fa duopo soffrire tutto, soffrire e poi sof- 
frire. Soprusi ? che importa, bisogna mantenere la quiete 
interna: convenzioni infernali ? che movta? fa d’ uopo 
stare nei limiti costituzionali, non badando poi se altri vi 
sortano. È quel tanto che prometteva sul principio del mu- 
vimento Italiano l'alma Città, il Popolo di Roma ?1... 


CONSIGLIO DE' DEPUTATI 
Seduta del 26 Agosto 


PRESIDENZA DEL DOTT. RUSCONI. 
Si legge il processo verbale e viene approvato. 
AI appello nominale si trovano presenti 64 Deputati. 


Il Segretario Gamba legge ua dispaccio del Ministro dell’In- 
terno co) quale comunica alla Camera Ja domanda dell'Avv. Gia- 
como Bini Cima deputato di Nocera di essere esentato per tutta 
la presente sessione dall’ intervenire alle sedute del Consiglio , 
annunciando di esser pronto a rinunciare ove la sua domanda non 
fosse favorita. Alcuni elettori del suo distretto protestano di non 
voler restare senza deputato. La Camera non ammette la domanda. 

Quindì viene proclamato deputato di Faenza e Brisighella il 
Conte Pietro Ferretti per la quale elezione Bonaparte sorge dicendo: 
Onvre al Collegio che ha voluto a Deputato quello che fu per 
molte settimane l'Angelo tatelare di Roma ! 

Bonaparte. Permettetemi , Signori , che mi rallegri con voi 
di aver riconosciuto che se abbiamo dallo Statuto la facoltà di 
formarei in Comitato segreto , non per questo possiamo mante» 
ner segrete le nostre risoluzioni. Ciò sarebbe contrario al siste- 
ma rappresentalivo, c pugnerebbe con la lettera stessa dello sta- 
tuto, che bene a proposito pone per principio generale « le riso- 
luzioni de Consigli saranno pubblicate » non distinguendo affat- 
to risoluzioni di sorta, sia che si prendessero in publica seduta, 
sia in Comitato segreto. In questo caso particolare poi, non so- 
lo è giusto che le nostre risoluzioni siano pubblicate, ma fa me- 
stieri che siano propalate, c divulgate , a suono per dir così di 
tromba, onde il Popolo, c se vi è maggiore università del Popo- 
lo, conoscano tutti le nostre intenzioni chiare, esplicite e nette, 
di volerci rivendicare ad ogni costo, c nel senso più largo, la 
indipendenza , la libertà di tutta intera la Italia. 

Fa quindi una interpellazione al Ministero sopia una lettera 
a lui seritta dal General Pepe in cui si duole dhe dal Ministro 
della Guerra sia stato ordinato il ritorno del nostro piccolo bat- 
tello a vapore riattato e armato di due cannoni dal Governo ve- 
neto, il quale faceva utile servizio all'esercito colà stanziato, Do- 
manda se esiste quest'ordine; e perchè sia stato dato. Ma il Mi- 
nistro della Guerra nonò presente e quindi non si può avere ri- 
sposta. Allora il deputato Bonaparte chiede alla Camera che e- 
sprima un vato al Governo perchè uan sia richiamato questo no- 
stro battello - La £toma; cd avenilo il Deputato Fiorenzi ester- 
nato dei timori che possa cadere nelle mani del nemico , il me- 
desimo Bonaparte ha soggiunto: È meglio che cada nelle mani 
dell’ inimico, che subire Ta vergogna che dei fratelli ne privino 
i fratelli in questi frangenti! 

Sterbini si unisce a quanto ha detto il preopivante e aggiune 
ge che sarebbe necessario che il Ministro della Guerra venisse a 
rispondere a questa demanda, c anche ad un altra, se è vero 
cioè che il Governo sta noleggiando un vapore sarilo destinato a 
imbarcare a Venezia tutta o parte della nostra truppa che sì tro- 
va colà per essere ricondotta fra noi. 

Si mette a voti la proposizione di Bonaparte sul voto da in- 
viarsi al Governo perchè il nostro vapore resti in Venezia al ser- 
vizio della nostra truppa e viene approvata alla quasi unanimità. 

Secondo 1° ordive del giorno si passa alla lettura del rapporto 
sul progetto di legge per Pabolizione delle sostituzioni. 

Armellini Relatore legge il rapporto e viene rimesso alla stampa. 

Si passa alla verifica dei poteri. La commissione propone ed 
è proclamato deputato pel distretto di Faenza e Brisighella Pie- 
tro Ferretti. Esistendo molti reclami contro la nomina dell'Avv. 
Piacentini a Deputato del distretto di Poggio Mirteto el aven- 
doli trovati giusti la Commissione invita la Camera ad annullar- 
la,e la maggioranza approva il parere della Commissione. La no- 
mina viene annullat . 

L’ortine «el giorno porta il Rapporto della Commissione del- 
le pe izioni. 

Torre relatore legge il suo rapporto e viene approvato. 

Ranyhiasci presenta e sviloppa una sua proposizione che vie- 
ne rimessa alla stempa e alle Sezioni. 

IL Menistro dell’Anterno sale la tribuna per comunicare alla Ca- 
mera che cietro domanda del Consiglio dei Ministri perchè la 
sessione dei Uonsìgli Del beranti Fosse prorogata al 15 di Novem- 
bre S. S. avea adento e ne legge il decreto, 

Quindi il Presidente dichiara fin da oggi sospesa la sessione. 


NOTIZIE ITALIANE 


BHILOGNA 25 Agosto 


L'ordine si stabilisce mirabilmente , e fea pochi di 
speriamo non resti vestigio delle anomalie prodotte dai 
passati avvenimenti, e si potrà mettere intero freno a ta- 
lun disordine che qua e Th avviene in qualche prese di 
compagna per opera di pochi shandati malvagi, di cui la 
razza mai non è spenta appieno in nessun paese. - In mez- 
zo alla ninna apparente minaccia nemica, non sì cessa pe- 
rò dalla maggiore oculatezza ed operosità , e la Civica 
veglia, insieme alla riserva dei Popolani, di e notte, al- 
fe porte ed alle mura, specialmente a che niano esca 
ad emri armato in città se munito del voluto permes- 
so, — Continuando ad arrivare alcuni rinforzi dj corpi 
militari pontificii, taluno fra gli altri, che già qui trova- 
vansì, ha comiciato a partire pei fissati accantonamenti 
di osservazione nel Ferrarese, — IL Governo e il Comi- 
talo si prestano, senza interruzione o distinzione di tem- 
pa alla cosa pubblica; ed il nostro bravo Colonnello Bel- 
lurzi non fa sparmio di cure e di gravi fatiche, sicchè 
è ben desiderabile che ci rimanga un uomo, che cotan- 
te prove ha dato di forte animo e di caldo amore di 
patria, 

— Le offerte per soccorso ai feriti ed alle bisogno» 
se famiglie dei morti nei gloriosi fatti dell'8 sono 
cresciute delle seguenti: signor Tommaso Carega Scudi 
16; sig, Enrico Levi se. 30; signor Ingegnere Giacomo 
Biancani se. 8; N. U. sig. Conte Carlo Marsili sce. 50. 

— Le corrispondenze di Lombardia non si pervengo- 
no regolarmente. Ieri cd oggi abbiam veduto stabilita 
una staffetta per la.solita lunga antica via di Mantova, 
Modena e Bologna. Le corrispondenze che essa reca a 
Milano sono del 3 e del 4 di questo mese. 


(Gazs. di Bologna) 


reni 


FERRARA 24 Agosto 

Gli austriaci non ricevono più sudditi pontifici in 
tutti territori del Veneto da essi per ora occupati! Da 
Bondeno partirono alcune centinaja d'austriaci e ne re- 
staromo circa 700 con tre pezzi di artiglieria. — Si 
parla d'un campo austriaco che si farebbe fuori di Mo- 
dena stessa. 

Abbiamo sott'occhio la gazzetta di Milano redatta da 
impiegati austriaci poichè lo stesso Lambertini che ne 
aveva il privilegio tralasciò di pubblicare il foglio. 

Vi si annunzia la resa di Brescia, Bergamo e Como, 
e si finisce l'articolo colte seguenti parole — «  popo- 
li d'Italu soggetti all'I. R. dominazione austriaca , fatti 
dimentichi del Inttuoso passato, funestato dall'imperizia, 
dalla mala fede e dai sacrilegi dei provvisori! ! d' in- 
fausta memoria, veggano una volta la NUOVA BRILLANTE 
AURORA e siano costretti ad esclamare colle enfatiche pa- 
role di Tibullo: 

Venit post multos, una serena dies, 


Chi ha cuore Italiano , legga se può senza fremere 
la seguente relazione (datata da Bologna T agosto) del 
Barone Welden na S. E. il Fetd-Maresciallo Conte Ra- 
detsky. 

Conforme l'istruzione avuta da V. E. che una colon- 
na di 3.000 uomini sotto il generale maggiore princi- 
pe Francesco Lichtenstein abbia da avanzarsi verso Mo- 
dena fra il 2 e 3 agosto, e che io da parte mia deb- 
ba coprirla nel suo fianco sinistro, ho l'onore di rife- 
rire ubbidientissimamente di aver ciò effettuato coll' a- 
ver già spinto innanzi il giorno 2 delle scorrerie da 0- 
stiglia e Mirandola, da Bondeno a Cento ce nella dire- 
zione di S. Agostino, finalmente di là verso Malalber- 
go, N giorno 3, lasciando indietro a Padova due com- 
pagnie d'iafanteria e tre colonne di cavalleria, passai 
finalmente io stesso il lo a Ponte di Lagoscuro , occu- 
pai nella notte la città di Ferrara, da dove le truppe 
nemiche qui stanziate si riUirarono parte a Ravenna, e 
parte a Bologna. Ma su questa strada le prevenne la co- 
fonna del colonnello (erstner , e la retroguardia nemica 
consistente in due ufficiali e 148 uomini, fu fatta prigio- 
nina presso Malalbergo, una bariliera, molte armi c mu- 


nizioni che seguivano la retroguardia nemica caddero nel- 
le nostre mani. Avendo disposto l'assoluta resa della città 
di Forvara, 0 permesso che le quattro compagnie di gra- 
nattieri poutificià sotto il colonnello Murescotti, che di già 
capitolarono a Treviso, rimangano a Ferrara pel man- 
tenimento dell'ordine, mi recai il giorno 5 a Cento ta 
questo giorna la colonna sotto if principe l'rancesco Lich- 
tensicin incuminciò il suo passaggio del l'o presso O- 
stiglia, su di che feci ritirare i distaccameaoti spinti iu- 
uanzi verso Carpi, c li diressi a S. Giovanni e Bolo- 
gui, Alcune ore prima dell'ingresso della mia vanguar- 
dia a Cento, il battaglione nemico del asso Reno sot- 
to il tenente colonnello Rossi si avviò a Bologna : fa le- 
gione della £ilertà Italiana sotto il colonnello Morandi, 


finalmente la legione Antonini marciarono în gran fret- 
ta verso Modena. Gli estremi mici posti avanzati stava- 
no nella sera del 5, circondando Bologna al nord-est 
ed owest, un'ora distante dalla città ; le porte erano 
già chiuse fino da ieri sera, tutto nel massimo disordi- 
ne, e tutti i cavalli requisiti, acciò gli eroi del gior- 
no, in caso di bisogno, potessero prender la fuga. Con- 
veniva però aspettare l'occupazione di Modena colla co- 
lonna de! principe Lichtenstein, forte di 2,500 uomini, 
prima di determinare le cose ulteriori verso Bolugna. Tutte 
le mie iruppe non contavano che 4192 uom.,e Bologna con- 
ta 72,000 abit., noti dai tempi memorabili per le loro teste rè- 
scaldate e la loro disubbidienza verso il proprio Governo, 
attualmente nella massima ribellione. Prima della sera del 
ti il generale maggiore principe Lichtensicin non pote- 
ra giungere a Modena, perciò io differii 1 attacco in 
Bologna sino alla mattina del 7, facendo intanto pro- 
pagare dappertutto |’ annessa proclamazione. Nel decor- 
so del giorno 6 ricevetti la unanime notizia dalle mie 
colonne avanzate essere chiuse le porte di Bologna, tro- 
varsi quattro cannoni alla orta Galiera, attaccati mol- 
ti proclami calmanti in città , però incapaci finora di 
mitigare il foroce disordine crescente ognora dalla pre- 
senza de' capi rivoluzionarii in alto grado ; intanto le 
mie colonne si avanzavano verso sera alla distanza di 
un tiro di cannone dalla città, che io lasciai a bel di- 
segno aperta verso Forlì e Firenze. Il paese occnpato 
dalle mie truppe inviò intanto atti di sommissione e 
diede realmente prove delle miglior volontà per man- 
tenere la quiete e l'ordine, talchè lasciai in più città 
parte della Guardia Civica armata pel servizio interno, 
e per non faticare di più aucora le mie poche truppe. 
Intanto Modena era evacuata dalle orde nemiche , co- 
me appresi da un mandato proclama di un Governo 
provvisorio. Nella notte del 6 al 7 fu ceretta sull’ altura 
di S. Michele una batteria di obizzi, un altra alle 
Porta di S. Felice , una 
Galicra , ande 


terza innanzi la Porta 
tncomineim il fuoco verso la città all'al- 
ba del giorno. Prese queste misure, una Deputazione 
della città mi venne incontro , assicurandomi della sua 
sommissione e della totale partenza de’ valontarii . sic- 
chè ne disposi le mic misure militari. ((r@zs. d'Aug.) 

I lettori avranno osservato l assoluta resa di Fer- 
rava, la retroguardia nemica fatta prigiomera. Questa 
retroguardia consisteva negli Svizzeri che crano di pre- 
sidio in Ferrara i quali, attesochè non dovevano re- 
starvi, che le 4 compagnie di granatieri Pontificj, preu- 
devano la via di Bologna per continuare la marcia si- 
no alla Cattolica fuori delle 1 Legazioni , e ciò d' ac- 
cordo col Comando Austriaco , che lasciava libera ogai 
strada ai soldati Pontifici per ritirarsi , meno quella 
sulla linea del Po - Infatti it battaglione mobile ferra- 
rese, i Carabinieri in numero di 170 «ch' erano a Fer- 
rara, tennero la stessa strada per sgombrare la città, 
e fortunatamente non s' incontrarono tella colonna au- 
striaca condotta dal colonnello Gerster. - Bologna tri- 
onl'ante vegga come vi è trattata dal Barone Welden , 
e più di tutto stia oculato il ministero sulla missione 
del Cardinale Marini. 

Se oltre le armi austriache dovesse lo stato Ponti- 


ficio restar vittima anche dell’ austriaca diplomazia, sa- 
rebbe compiuta ta sventura. ( Gazz. di Ferrara, } 


REGGIO (di Modena) 25 Agosto, 

A Modena sventola la bandiera tricolore in Piazza 
Grande, e i Civici hanno la loro Coccarda tricolore ; 
ma a Reggio ciò non sussiste perchè una lettera del 
Comandante la Piazza in Reggio. che è austriaco, non 
vuole. 

Uu decreto del Daca di Modena invita tutti gli Im- 
piegati al loro posto, ma finora l' Intendente di Finan- 
1e Albertini , Cocchi |’ assessore di Polizia , non sono 
voluti andare al loro posto. Il Governo di Reggio è af- 
fidato a Gherardini per cui è forza conciudere che Sca- 
pinelli non sia più al mondo. 

Altro decreto promette indennità a chi ha sofferto 
dauno nel tempo del governo provvisorio. 

Tutte le gazzette che venivano nel tempo del go- 
verno provvisorio continuano. 

Nel Comune vi sono Petrozzani, Torri, Davalli Ba. 
silio, Viappiani. 


I Duca non ha disapprovato | atterramento della 
Cittadella anche sul riflesso del risparmio di manuten- 
zione, 

Petrozzi, Turri e Davalli sono stati dal Duca il qua- 
fe li ha ricevuti bene dichiarando foro che dimenticava 
tutto il passato, che avrebbe fatto di tutto per vantag- 
gio de' suoi sudditi, e che conosceva che l'esiglio è du- 
ro sacrifizio. Col Segretario del Comune Dottor Prandi 
disse che dimenticava tatto di dedizione a Carlo Alberto. 


tenere generale amnistia. 


Vi è stata altra Deputazione composta di Miotti, Pam- 
polini, Trivelli, o Tito Predelli che l' accolse bene, ma 
colla quale disse ‘non potersi spiegar chiaramente e nul- 
la potere fare dipendendo dal Comando austriaco, 

La cosa che è dispiaciuta al Duca di Modenu è stata 
la cacciata delle famiglie addette all'Austria perchè dice 
che sono morte tre persone in viaggio per lo spavento, 

H Dottor Fattori e Dottor Fistri sono andati sino a 
Rubbicra per accogliere le truppe austriache. 

I nostro vescovo e i Capi della nosfra Guardia Civi- 
ca si sono offerti di dormire nei quartieri per assicura- 
re gli austriaci che non vi era tradimento come era sta- 
to fatto lor credere. Tutti gli impiegati del Governo 
Provvisorio sono stati licenziati. 

La Guardia Civica di Modena si presenterà per ot- 

Le Guardia Civica di Reggio non ha che trenta fu- 
cili di giorno in giorno; e l'armeria è in mano dei te- 
deschi: i posti migliori della città sano in mano della Gi- 
vica Le pattuglie marciano con un' austriaco per po- 
ter dare la parola d'ordine. (Alba, 


VENEZIA 21 agosto ore 5 pom. 


Il generale Rizzardi , per ordine del governo e del 
generale in capo venne destinato al comando del ripar- 
to di Chioggia e adiacenze, puuto il più importante , e 
forse il più minacciato, nell''estuario, Questo bravo e di- 
stinto generale, nell'adempimento dell'onorevole incari- 
co, si acquisterà, ne siam certi, uovelli diritti alla uni- 
versale stima, come esperto e valoroso uomo di guerra 
e della patria benemerito; aggiungendoli agli altri già pri- 
ma acquistati, e più di recente nell'esercizio del non 
meno interessante comando di Marghera. 


Uilamo 


Le sole notizie che abbiamo di Milano si è che Ra- 
detzky spoglia de' migliori pezzi di piaacoteca , il mu- 
sco numismatico, le pubbliche libliateche ec. sotto il pre- 
testo che sono cose acquistate per commissione dell'im- 
periale regio governo; ma sarebbe pur bene se spoglias- 
se il Lombardo-Veneto di 60 e più milioni aggiunti al 
debito pubblico per conto è commissione dello stesso sul- 
lodato imperiale regio governo che portò i denari a Vien- 
na. Continuano del pari le estorsioni a titolo di prestito, 
fatte ai privati. Di Commercio nan «i parla : molte bot- 
teghe sono ancora chiuse; a nove ore della sera fe con- 
trade sono vuote; un sepolerale silenzio regna dapper- 
tutto. ( Albu). 


LI. R. delegazione provinciale di Milano avvisa che 
nella straordinarietà delle. circostanze attuali l' I, R. in- 
tendenza generale, d' ordine del maresciallo Radetzky ba 
autorizzato, con dispaccio 193 agosto, che venga nel cor- 
rente anno esatta anticipatamente di due mesi la prima 
rata dell'imposta prediale del prossimo futuro anno ca- 
merale 1849. Tale esazione dovrà essere fatta pel 20 
Settembre prossimo futuro nella proporzione di cent, 4, 
5, 7 per ogni scudo d' estimo. salvo il compensare , nel 
pagamento delle rate successive, quanto potrà esser do- 
vuto in seguito alla definitiva sistemazione dell'imposta 
per Vanno 1849, 

Con editto della congregazione municipale di Milano 
del 15 agosto, attesa la somma urgenza di procarar mes- 
zi di provvedere allo stato d'assedio cd all'esigenze del- 
l'esercito, si ordina un prestito forzoso di 2,800,000 live 
con interesse del 5 per 100 da levarsi sulle. famiglie, 
persone anche morali c ditte mercantili sgiate 6 facol- 
tose, dimoranti o stabilite in città o che vi abbiano una 
riflessibile possidenza qualunque ; la distribuzione sarà 
progressiva, il pagamento metà al 21 agosto, meta al 1 
settembre : i reclami sulla distribuzione saranno presi 
in considerazione per il pagamento della seconda rata. 
La distribuzione sarà fatta da un'apposita commissione 
(da nominarsi dalla congregazione municipale ), la qua- 
le nelle sue operazioni avrà riguardo agli infortuni 
straordinarii che avessero colpito i contribuenti in epo- 
ca recente; la stessa commissione giudicherà inappella- 


bilmente sui ricorsi : le singole partite sarauno fatto co- 


noscere a domicilio tre giorni prima della scadenza del 
la prima rata i ai morosi è intimata Ta malta del devi 
mo della somma a ciascun di loro imposta, oltre all'esa- 
zione co modi fiscali. A garanzia del prestito sono oh- 
bligate tutte Je attività comunali, è specialmente | esti- 
mo civico. - La commissione di cui sopra è composta 
de' signori avv. A. Sopranzi, rag. A_Pateizio, dott, G.Ve- 
lini, ing. @. Brioschi, rag. HF. Castellevi, con C. Coreda 
per segretario. i 

Dietro gli ordini dell''intendente generale dell'arma 
ta doveudesi riattare possibilmente tutto il sistema di 


amministrazione che era in corso prima del 18 marzo, 
la delegazione provinciale ha ripreso.le sue funzioni. il 
sig. G. Guaita essendone stato nominato dirigente. 

Per ordine del goverantore principe di Schwarzem- 
herg del 15 agosto, è istituita una commissione per rac- 
cogliere e vestituire ai legittimi proprietari gli oggetti 
appartenenti ad ufficiali, rimasti ne' quartieri alla parten- 
21! delle 1, R. trappe da Milano nel mese di marzo p. 
p, e si ingiange a chiunque si trovi possessore di tali 
oggetti di farne immediata consegna sotto comminatoria 
d'essere trattato « come possessore di mala fede , com- 
plice o manutengolo del rubamento commesso dal gover- 
no provvisorio. » (Core. Lie.) 


20 Agosto. Scrivo per mano altrui ed incarico al- 
irui di impostare questa mia appena giunto nei Regi 
Stati; l'esperienza mi ha reso prudente. 

Gli Austriaci, seguendo il loro metodo di osservare 
le capitolazioni, fanno imballare i quadri de' pubblici sta- 
bilimenti come Brera e l'Ambrosiana. 

A siffatto spoglio aggiungono il sarcasmo , di farlo 
per salvarli dall'invasione franceso. Non oso affermarlo, 
ma si dice che siensi presentati in alcune case di priva- 
ti per assicurarsi degli oggetti d'arte sotto lo stesso pre- 
testo. 

A Milano vi è pochissima truppa: molti lo attribui- 
scono al concentrarsi che fanno sopra Cremona, altri a 
correr dietro a Garibaldi che ha occupato Varese c i 
dintorni. 

Eccoti quel che ho raccolto; ma il primo fatto che 
Li esposi è proprio un fatto, ed è abbastanza significa- 
tivo, (Carteggio della Concordia, 

Si assicura che Radetzky è partito precipitosamen- 
te per Vienna. 

— Radetzky non fu contento di spogliare gli stabi- 
limenti pubblici, ma anco i privati. Da diverse. case 
siguovili furono per suo ordine dermbati gli oggetti più 
preziosi ; sono spogliate le chiese di calici, patene, 0- 
stensori, croci, bacili, eve. , ma dolcemente ad una ad 
una. Raderky l'ha molto coi preti; quelli che sono ric- 
chi od agiati sono tassati personalmente di contribuzio. 
ni, e per castigare i curati e favorire , com'egli dice , 
il povero popolo, ha abolito i diritti di stola, e le pro- 
pine o mancie che tracvano dai battesimi o matrimonii: 
tantosto egli abolirà , se anche non gli ha già aboliti, i 
sussidii che per legge di Napoleone conservata dal go- 
verno austriaco, ricevevano i curati poveri, che saranno 
per questo ridotti alla mendicita. 


— Va Sassetta di Milano non è redatta dall'Urbino 
come si era asserito, ma da certo avvocato Zini ve- 
neziano stabilito da lango tempo a Milano . editore del 
giornalaccio il Cormorama: ma gli articoli di fondo e di 
premier Paris sono opera originale del conte Pachta, il 
capo dello spionaggio austriaco in Italia, giacchè da mol- 
ti anni egli era incaricato di spiare e dì riferire sulla 
condotta dei governatori, del vicerè e persino della stes- 
«a polizia. 

— Durando (Giacomo) è a Vercelli comandante dei 
Lombardi. ‘Penso. Ital.) 


— Da relazioni provenienti dal Lago Maggiore sap- 
piamo che Garibaldi il 18 era a Varese, e pare che si 
avvicini verso le montagne del lago di Como che con- 
finauo colla Valtellina e colle Valli Bergamasche onde 
operare la sua giunzione col colonnello d'Apice e il ge- 
nevale Grillini. Sotto questi generali audaci è probabile 
«he il lago Lario e le terre confinanti abbiano a diven- 
tare un teatro di guerra come lo furono al tempo del 
famoso Gian Giacomo Medici. Tutti quei paesi sono po- 
polati da una gente bella e robusta , di perspicace in- 
gegno, molto anmosa e nemicissima ai Tedeschi. Si di- 
co infatti che la poporazione corra incontro agli auda- 
ci gucriglieri, ne ingrossi la trappa , le presti soccor- 
si di ogni maniera , e faccia di tutto per assecondarne 
gli sforzi. 

Tutta la regione è fertile di castagne , vino, fratti, 
cd anche hiade, mi non in quantità suffiviento per man- 
tenere gii abitanti; vi si alleva molto bestiame. E mon- 
tuosa e in alcuni Inoghi poro accessibile è facile ad es- 
sere deesa di ana popolazione armata; le montagne al- 
la sponda orientale del lago confinano col cantone Ti- 
ciso , colla Val Mesalcina , Grigioni, V' vccidontale per 
la Val Fassina comunica colla Valtellina, colla Val Can- 
nonica, e con altre Valli bergamasche H castello di Mus- 
so, da dove il Medici tenne per più anni lontano l' e- 
sercito di Carlo V.e fece tante incursioni nella Valtel- 


lina e nella Brianza , potrebbe diventar celebre ancora. 


(Corr. dlerc.) 


L’EPOCA 


FORINO 22 agosto. 


Teri it generale Dahormida venne nominato ministro 
della guerra in sarragazione del genera! Franzini il qua- 
fe ha chiesto la sua licenza. Itrsargimento). 


CARLO ALBERTO per la grazia di Mio Re di Sarde- 

gna, di Cipro e di Gerusalemme, Duca di Savoia 

e di Genova, ceo, cce. Principe di Picnonte eee. ecc 

La condizione attuale del Regno rendendo ancora ne- 
cessario che tutta la sollecitudine Nostra sia concentra- 
ta nelle maggiori emergenze dello Stato , 

Sulla proposizione del Consiglio dei Nostri Ministri 

Abbiamo dichiarato e dichiariamo essere Nostra men- 
te, che l'autorità col Nostro Reale Decreto del 28 mar- 
zo ultimo scorso delegata al Principe Eugenio di Savoia 
Carignano come Nostro Luogotenente Generale abbia a 
continuare sino a nuovo Nostro provvedimenti” 

H Presidente del Nostro Consiglio dei Ministri, ed 
i Nostri Ministri Segretari di Stato sono incaricati cia- 
scuno in ciò che lo concerne della esecuzione del pro- 
sente Decreto, il quale sarà registrato all' Uffizio del 
Controllo Generale, pubblicato ed inserito nella raccol- 
ta degli atti del Nostro Governo. 

Vigevano addì 11 agosto 1848. 

CARLO ALBERTO. 
V. NH Ministro dell’ Interno 
Pruezza 


23 agosto. — feri la brigata di Savoia era chiama- 
ta a schierarsi sul campo di Marte; ivi attorniata dal 
popolo plaudente al suo valore , riceveva in premio la 
medaglia in argento , statale decretata dal Re. Due de' 
suoi colonnelli parlarono in questa circostanza genero- 
se parole, rammentavano i fatti in cui le prove di quei 
forti militi furono degne della fama che già gli aveva 
preceduti; e vollero che i militi riguardassero l' onore 
fatto alla bandiera, che veniva decorata della medaglia, 
come onore dato a ciascuno, poichè ciascuno ebbe la sua 
parte di merito. 

Gli evviva, i plausi, le gioie furono vivi e prolun- 
gati; si dimenticarono un momento i disagi ed i peri- 
coli della patria: a farlî dimenticati in quell'ora di gau- 
dio contsibuiva l'assenza del generale Broglia. Essi tor- 
narono al quartiere in mezzo al popolo che prorompe- 
va in voci plaudenti all eroica milizia savoiarda ; e col 
fiero contegno e collo sguardo sfavillante parevano dire 
alla turba commossa: — Dateci capi degni di noi, de- 
gni della santa causa, e noi vi proveremo che non so- 
lo sappiamo combattere , ma sappiamo vincere. — Vi- 
va la brigata di Savoia! (Concordia). 

— ll generale Franziai si ritirò di già dal ministe- 
ro lasciando il suo posto al generale Dabormida. Senza 
portar gindizio delle persone noi vorremmo trarre da 
questo fatto motivo di rallegrarci, dacchè parrebbe do- 
vuto a una deliberazione presa nel consiglio dei mini- 
stri di fare un'inchiesta sugli uffiziali superiori del- 
l'armata. 

— La composizione ministeriale va poi compieudosi, 
e si assicura che entreranno a farne parte Durini, Gio- 
ia, e (Grori, Sì dà pure per certo che il senatore Colla 
sostituisca il controllore Collegno con voto deliberati- 
vo nel consiglio dei ministri. 

— Veniamo assicurati che si pensa ad assegnare un 
economo al nostro arcivescovo. Vorranno una volta li- 
berarcene. { Carr, Merc, 

- Si scrive da Roveredo in data 18 corr. essere pas- 
sato per quella città un numeroso convoglio di prigio- 
nieri italiani, che ritornano in patria ed attendersene 
degli altri. Ei riconosce in ciò una prova che le trat- 
tative di pace sono bene avviate. (Ossere. Triestino) 


LIVORNO 25 Agosto. 


Duc articoli del Citta lino italiano malamente inter- 
pretati dal Popolo, che ozgi immensamente diffida di 
quanti servano imposti a lui come padroni e direttori, 
prolussero jeri sera una corta concitazione, che finiva 
coll'abbruciare in piazza parecchi numeri di quel Gior- 
nale, e colfe grida di abbz.sa # Cittudino Itriano. - È 
due articoli erano sul bisogno d'una Polizia in Toscana, 
e sui fatti del Padre Gavazzi che aveano provocato del- 
le misave di rigore contro quei Civici che si erano 
messi a guardia del perseguitato Gavazzi. Questa ulti- 
ma indicazione produsse anco mali umori c grida con- 
tro un Tenente - Colonnello della Civica, Alle ore I1 


ogui agitazione era cessata, senza intervento di alcuno. 
ove 9 e 1/2 antimo 


Persone degne di fede giunte questa mattina da Fi- 
renze ci narrano; LL Padre Gavazzie la Deputazione del 


nostro Circolo, prima di giungere a Signa stabilirono di 
fermarsi în una villa vicina, ove pare che il Padre Ga- 
vazzi vo'esse far visita ad un amico, intanto mandavano 
uno a Firenz: presso il fratello del Padre Gavazzi, per 
sapere ili fui sc in seguito al Dispaccio Telegrafico del 
Ministro, potevano passare per Firenze senza pericolo di 
disordini, cui intendevano ad ogni modo evitare. L'in- 
vialo a poca distanza dalla Stazione di San Donnino ve- 
dova con uran sorpresa schierati lungo la via Civici, Ca- 
rabinieri, e una grande moltitudine di Contadini armati 
di fucili, di vanghe e daltri mezzi di offesa. 

Più avanti apparato di forza anco maggiore: Civica 
c Cavalleria. 

In Firenze poco 0 nulla di tutto questo sapevasi. 
Affermavano molti che nulla 9ppo nevasi al transito per 
la città del Padre Gavazzi. IL di lui fratello però ri- 
spondeva al messo speditogli, che egli pregava il Padre 
Gavazzi a proseguire il suo viaggio a Bologna per Pi- 
stoja; che lo sconsigliava a passar per Firenze; che egli 
stesso lo avrebbe raggiunto a una stazione che gli de- 
signava. Frattanto era giunta al Padre Gavazzi l'intima- 
zione di non proseguire la via per Firenze. La villa ov 
egli crasi fermato era circondata di guardie. Una Car- 
rozza cera stata mandata con ine Carabinieri incaricati 
di accompagnarlo al confine. Duc membri della Deputa- 
zione Livornese, uno dei quali il Petracchi, vollero] par- 
tire con lui e fa loro permesso. Gli altri rotrocessero. 

HI Padre Gavazzi coi compagni suoi amici è con quel- 
li che il Governo gl'impose partiva circa le 24. 

Un incidente che noi non sappiamo qualificare ebbe 
luogo contro la nostra Deputazione, alla quale fa tolta 
pece la forza soverchiatrice una bandicra tricolore che 
avca seco portata. 

Queste notizie sono diffuse perla Città non seuza mol- 
te esagerazioni. Sc parla di arresto della Deputazione e 
d'altei particolari destituiti di ogni fondamento. 

Ci riesce frattanto impossibile lo spiegare quella spe- 
cie di sollevazione che fu ad ta tratto promossa. nelle 
campagne, e il così pronto concorso dei contadini arma- 
ti. Le persone, da cui abbiamo ricevato Ie notizie sur- 
riferite, ci affermano che le voci più strane correvano 
fra quella gente ignara di ciò che si facesse: Essere 
imminente lo arrivo di bande nemiche; — venire i 
Piemontesi: venire gli Svizzeri;—il Padre Gavazzi a- 
gente de'gesuiti e dell'Austria venice alla testa di una 
falange di saccheggiatori, incendiatovi ec.—Altri all'op- 
posto gridavano: Viva il Padre Gavazzi. —Una confusio- 
ne insomma indescrivibile, 

Da tutto questo noi dobbiamo concludere che un'ar- 
te infernale è certo quella che si fa giuoco così della 
buona fede è della credulità det popolo a promuovere 
collisioni e disordini intesi senz altro a scellerati dise- 
gni. E certo l'arrivo edil transito del Padre Gavazzi per 
la Toscana non poteva nè doveva per sè produrre Je 
conseguenze che abbiamo accennato. 

Ore IL a. ni 


Più gravi disordini abbiamo a deplorare stamane, Il 
popolo concitato e omai sospeltoso di tatto ha rotio il 
Telegrafo: ha arrestato i dispacci che queste autorità Jo- 
pali (rasmettevano a l'irenze: numerosi attrupamenti si 
sono formati: la campana del Consiglio si faceva suona- 
re a stormo: tutti correvano ail armarsi, e il Circolo 
Nazionale emetteva tosto tn avviso per invitare a una 
pubblica adunanza i suoi membri. — Non ci è dato in 
questo momento, e în tanta varietà di notizie e di voci, 
dettare una completa narrazione di questi dolorosi av- 
venimenti, e delle loro cause. Frattanto confidiamo che 
il buon senso e la rettitudine del nostro Popolo sapran- 
no oggi, come sempre, dar prova di sè: e che null'al- 
tro avremo a deplorare oltre i gravi e tristi effetti 
(ormai irreparabili) di lievi cagioni. o dell'arte dei nostri 
nemici. 

Ore 2. p. m. 

Gli avvenimenti si fanno più gravi. IL Popolo ha re- 
legato il Governatore in fortezza, ma usandogli ogni ri- 
guardo, e si è impossessato delle armi, — Sono stati ar- 
restati altri dispacci d.retti dal Governo centrale a Li- 
vorno. — 


Ore 3 pe ino 


AI circolo Je più gravi quistioni sono state agitate. 
Domani daremo contezza delle deliberazioni prese, c de- 
gli avvenimenti posteriori. Lore. Liar) 


FIRENZE 25 agosto. 


Una lettera di Livorno scritta alle 1L 3/1 antim. ci 
reca che ieri sera alle 10 il Giornale il Cittadino fte- 
liano lu bruciato in tutti 1 Caffè, che la moltitudine in- 
furiò contro la casa del sig. Pachi, Tenente frolonnello 


della Guardia Civica, gridando di volerlo vivo o morto 
fra le mani ; qualcuno parlò e per il momento il tu- 
multo fu sedato, — Stamani si è sparsa la voce che 
Gavazzi e la Deputazione che lo accompagnava era stata 
arrestata a Signa dai Carabinieri, Cavalleria o Contadini 
armati. — Dopo questo il popolo si è infuriato, il tele- 
grafo è rotto, voglion partire per costà armati; non ho 
mi veduto la Città in questa situazione. La campana 
del comune suona a martello per riunire la civica e far 
ritirare i Cittadini pacifici alle loro case, e separarli dai 
turbolenti. 

— Altre notizie posteriormente ricevute, ci confer- 
mano con maggiori particolarità le triste scene di Li- 
vorno. Dopo le 11 1/2 antimerid. fu devastato da una 
turba di popolo l'uilizio del telegrafo elettrico, ed il filo 
metallico veniva nello stesso tempo rotto alla distanza di 
un miglio dalla città. Fu da questa turba condotto in 
arresto il Governatore e ritenuto, si diceva, come per 
ostaggio, Intanto il magazzino delle armi del Governo 
veniva saccheggiato, Una Deputazione formata da alcuni 
incaricati del Circolo politico e dalla Municipalità veni- 
va in Firenze por dirigere, essa diceva, al Sovrano, le 
doglianze del tradimento fatto al padre Gavazzi. Correva 
voce che fosse per formarsi dalla parte tumultuante «della 
città an Governo provvisorio, ma alle ultime informa- 
zioni che sono potute aversi si crede che la Guardia Ci- 
vica si apparecchi ad agire per rimettere l'ordine pub- 
blico. È certo che il Governatore è stato rimesso in li- 
bertà. 

Ore 11 di sera. — Il Governo nella urgenza degli 
avvenimenti aveva nominato a Governatore di Livorno 
il sig. Neri Corsini ex-ministro, il sig. Lionetto Cipriani 
al comando delle armi, e il sig. Malenchini deputato, a 
particolare ullicio. Corre voce però che il sig. Corsini 
sia tornato in Firenze, 

Dicesi che dove occorra, l'equipaggio delle navi In- 
glesi ed Americane sian pronte a scendere per conser- 
vare l'ordine, e difendere le proprietà e le persone. 

Stasera il Consiglio Generale si è riunito straordi- 
naviamente , e pare che abbia ricevuto comunicazioni 
importanti dal Ministero. 

La deputazione è arrivata a Firenze coll’ ultimo con- 
voglio della Strada Ferrata, e dopo avere chiesto di es- 
sere ricevuta dal Granduca è stata introdotta in Palaz- 
10 Vecchio, 

Ore 2 dopo la mezza notte. — La Deputazione è usci- 
ta in questo momento dal Palazzo Pitti, ove si era por- 
tato anco il Ministero. Pare che il resultato sia di per- 
mettere l'immediato ritorno del Vensi a Livorno, la con- 
segna della Bandiera rimasta in Signa; e tutto ciò in 
seguito di assicurazione per parte della Deputazione che 
tutto torni tranquillo, e che il Governatore sia restituito 
alla sua residenza. 

Con un treno straordinario riparte la Deputazione 
per Livorno. 

-- La squadra Francese interverrà in favore di Ve- 
nezia nell’ Adriatico. (Corrisp. di Livorno.) 

-- Se siamo bene informati il sig. G. Griffoli parte 
questa sera con una missione diplomatica per i Governi 
di Napoli e di Sicilia, Il sig. Augusto Gori e con lui, 

-- Se siamo bene informati il Conte Ludoll Ministro 
straordinario del governo Napoletano a Londra, non ha 
potuto ottenere dal governo Inglese una promessa di neu- 
tralità nel caso che il re di Napoli facesse una spedizione 
in Sicilia, ed anzi pare che sia stato indotto a distogliere 
il governo Napoletano da tale proposito. (Alba.) 


STATI ESTERI 
‘ FRANCIA 

Panigt 18 Agosto. -- Il sig. Lamartine indirizzò la se- 
guente lettera allo Spectateur per ricusare una candida- 
tura che pare sia stata agitata in diverse riunioni di 
rappresentanti, Certamente, in altre circostanze, noi non 
ne dubitiamo, e con una salute meno alterata dalle pe- 
nose fatiche del potere, il sig. Lamartine avrebbe, se 
non ambita, almeno accettata con gratitudine l'alta prova 
di stima che la nazione, personificata in una delle più 
patriottiche assemblee della nostra istoria, avrebbe potu- 
to conferirgli innalzandolo alla presidenza. 

Ma il sig. Lamartine ha bisogno di riposo. Egli ne 
ha bisogno soprattutto per raccogliersi nel suo pensiero, 
onde arrecare alla Repubblica, al suo governo ed alla 
parte progressiva e moderata della democrazia il con- 
corso della sua divozione ed intelligenza, per contribui- 
re, col suo esempio e colla sua parola, a quella politica 
di conciliazione, la quale deve essere l'atmosfera stessa 
della Repubblica, 


etisati Sa t ARZAR ER ET Re OTOTENTI 


Nello Stab, Tip. di prop. di Gaetano A. Bertirelli, Lavoro eseguito colla macchina celere, 


DO SEAI RENALI FERMATA VIETA TAI Pe MII SLA 


« Signor redaltore , 


« Voi aununziate che parecchie riunioni di rappre- 
sentanti vollero pensare a me per la presidenza dell As- 
semblea nazionale. Qualunque fosse la mia riconoscenza 
per quest'onore che io riceverei dal voto dei mici col- 
leghi, state assai huono per informarli, per mezzo del 
vostro giornale, dell' impossibilità materiale in cui io sa- 
rei in questo momento d' accettare sì alte e difficili fun- 
zioni. lo non vorrei che il mio silenzio costasse all'As- 
semblea uno scrutinio perdato per cagion mia. Riceve- 
te, signor redattore, l' assicuranza della mia distinta con- 
siderazione. » (Bien Public.) 

- Malgrado le cattive notizie d' Italia, un nuovo di- 
staccamento di Polacchi parti da Strasburgo il 14 per 
raggiungere in Ialia la legione polacca che combatte 
contro gli Austriaci. (Constitutionnel) 


19 agosto. Il sig. Bixio, vicepresidente della Camera, 
deve fra breve portarsi a Roma dove si troveranno pa- 
rimente due inviati, l'uno dell'Inghilterra l'altro dell'Au- 
stria, colà affuiti comé in Crrta' NeutraLe. 0 forse in- 
vitativi dal legato a Parigi spediti dal Pontefice, So per- 
sonalmente da chi ha ragione di credersi officirlmente 
informato, che la proposizione che la Francia e l'Inghil- 
terra faranno a Roma all'Austria basera sull’ abbandono 
TOTALE e PIENO dell’ Italia, sulla certezza di ottenere al- 
meno la linea dell'Adige. (Cart. pari del Corr. Merc.) 

- Secondo si raccoglie da varii Giornali, gli operai 
ridivengono minacciosi in Parigi; ricominciano a farsi 
vedere in gruppi, cosa insolita dopo le battaglie di 
Giugno, 

- L'ambasciatore di Sardegna comunicò ieri al mi- 
nistro degli affari esteri, per ordine del suo Governo, 
la protesta del ministero piemontese contro —mistizio 
del 9 agosto, segnato Salasco. 

Questo passo indica bastantemente in quale difficile 
situazione si trovi il re Carlo Alberto. Perciò si sparso 
il romore d'un progetto d' abdicazione da parte di que- 
sto principe, cui mal servì il suo coraggio, e le cui 
generose intenzioni furono paralizzate dai generali che 
il circondavano. (Risargimento.) 

- Leggesi nella 2 edizione dl Galignanrs d'oggi: 

« S, E. il marchese di Normamby presentò stamane al 
generale Cavaignac le suc lettere credenziali come Am- 
basciatore straordinario e plenipoteuziario, incaricato 
d'una missione speciale. 

Il General Cavaignac dimandò all'Assemblea Nazio- 
nale l'autorizzazione di fare avanzare verso le frontiere 
del Reno c delle Alpi due corpi d'esercito di 150,000 
uomini, e di aprirgli un credito di 200 milioni. Alla 
partenza del Corriere l'Assemblea discuteva ancora sulla 
proposizione. ‘Correspon. de Paris. 

Leggiamo nella Lisenté del di 18 la seguente noti- 
zia che noi traduciamo fedelmente. 


» Una violenta agitazione si è manifestata questa 
mattina in scuo del Comitato degli affari esteri, ed ec- 
cone la ragione: 

» J{ Comitato venne inopinatamente convocato per 
ricever comunicazione di un indirizzo del Senato di Ro- 
ma (quì dovrebbe invece dirsi del Consiglio dei Deputati) 
col quale si domanda all'Assemblea Nazionale |’ inter- 
vento francese in Italia. 

» I membri della commissione, giustamente sorpresi 
che questa domanda, datata dal 29 Luglio, non fosse 
giunta a loro, che oggi solvanto, hanno diretto su questo 
fatto inesplicabile le più vive interpellazioni al signor 
Bastide. Il ministro degli alari esteri, saturo dell’'atmo- 
sfera dell'hotel des Capucmes si è servito di una delle 
vecchie risposte del signor Guizot con un genio d' imi- 
tazione, che farebbe onore all’ inventore del dagherrotipo. 
Lo stato generale degli affari, le transazioni pendenti, 
la disgregata situazione della Europa, gl’ imponevano una 
discrezione, che ciascuno deve comprendere. 

» Il Comitato, edificato abbastanza, incaricò il signor 
Drouin de Lhuys di fare, nel più breve termine, un 
rapporto su questo grave incidente, che sarà portato alla 
Tribuna quanto più sollecitamente potrà esser presentato, 

-- » Non si parla che dell'arrivo a Parigi di una 
celebre Italiana, di cui è noto da lungo tempo l’ inge- 
gno, e la bellezza, e che fuggendo i disastri della sua 
patria, viene a fare appello ai nostri sentimenti di sim- 
patia nazionale. La sua presenza ad una delle ultime se- 
dute dell'Assemblea ha prodotto, si dice, una certa emo- 
zione, ed ella sarebbe stata ammessa in certi burcaur 
per descrivere le terribili scene di Milano, che sareb- 
bero state per lei, causa occasionale di vive, e toccanti 
preghiere d'intervento a nome della Italia. »  (Presse.) 


LIONE 21 agosto. 


Si annunziò che l'imperatore d'Austria aveva accet- 
tata la mediazione dell'Inghilterra e della Francia nelle 
cose d'Italia. Il Morning fferatd dei 17 dice che l'offer- 
ta collettiva della mediazione è stata fatta all' Impera- 
tore a Innspruck, il quale rispose che consulterebbe i suoi 
ministri a Vienna c aspetterebbe la relazione del mare- 
sciallo Radetzky. Sappiamo tuttavia di certo che l’accet- 
tazione dell Imperatore è positiva, a sola condizione 
ch'egli debba essere rappresentato alle trattative. Roma 
è il luogo indicato per le conferenze, ma sperasi che 
avrà lungo a Grenoble. (Messager) 

- Uu gran movimento di truppe continua ad esservi 


Pafata Pa asrnt ie n RETTILI TO OL se 


semberg è dello stesso avvisa. 


nella nostra città, Poco dopo la partenza del quarto bat- 
taglione dei cacciatori a piedi, un battagliono del 56 di 
linea vi faceva la sua entrata, e continuava la sua mar- 
cia su Dessine, 

- Il generale Oudinot, comandante in capo dell'eser- 
cito delle Alpi, è partito por Grenoble. 

- Persona giunta jeri da Brianzone assicura che tro- 
vasi in quella cità un corpo d'oito mila francesi, e che 
ogni giorno giungono nnove truppe. Potrebbero così le 
medesime portarsi da Brianzono a Torino in meno di 
tre giorai. (Giorn. Frane.) 


INGHIL'FERBA 
Pancamento Inatese - Tornata del 14 agosto. 


Camera dei Comuni. Dopo di avere la Camera defi- 
nitivamente adottati varii Dill, Lord Stuart chiede al 
Ministro delle cose estere se fosse vero che le truppe 
russe che erano entrate nella Moldavia si fossero poscia 
ritirate oltre i limiti della provincia, 

Lord Palmerston crede essere esalta questa notizia, 
Le ultime inlormazioni ch'egli avea ricevute dal console 
inglese nella Moldavia riferiscono che le truppe russe, 
le quali erano entrate nel principato, o si erano ritira- 
te, 0 stavano per ritirarsi. Dalle relazioni ricevute dal 
governo scorgesi che un corpo di truppe russe erano 
entrate nella Moldavia sulla richiesta dell'Ospodaro del- 
la provincia Egli crede, secondo le ultime notizie rice- 
vute, che quelle truppe stavano r.tirandosi, e che non 
vi entrò veruna truppa russa nel principato di Valachia. 

La Camera si costituì indi in comitato di finanze c 
votò molte spese. 

Infine lord Russel disse che egli farebbe il venerdì 
prossimo la mozione per la seconda lettura del bill sul- 
le relazioni diplomatiche con Roma. 

La Camera si aggiorna, 


Loxpra 16 agosto. Da qualche giorno dicevasi in 
Asthon che i cartisti meditavano qualche insurrezione. 
IL 14, un constabile della polizia passando per Beatinck- 
Street ricevè un colpo di fuoco nel venire, parbto da 
un gruppo di 50 persone, di cui la più parte crano ar- 
mate di picche e di fucili. La truppa, riunita in fretta, 
accorse, Si fecero 22 prigionieri, e si sequestrarono mol- 
te armi, picche lunghissime, pugnali ecc. Gli assembra- 
menti si componevano d'uomini che dicevansi guardie 
nazionali, e che si diedero alla fuga appena la truppa 
comparve. 1 cartisti, dopo la loro fuga si recarono a 
Hyde, ove si fermarono a Dukinfield-Loge, residenza del 
signor Hind'ey. Alcuni piccoli pezzi di cannone furono 
collocati sulla spianata. 1 cattisti vollero sul principio 
impadronirsi di uno di questi pezzi j; trovandolo imba- 
razzante a trasportare, lo abbandonarono. Alorchè il di- 
sgraziato constabile ucciso da un colpo di fuoco in Ben- 
Unek-Street cadde, diversi de suo) assassini fo trafissero 
con colpi di picche. Credesi che quest'omierdio fu com- 
messo per spirito di vendetta, all occas'one dell'arresto 
del signor M'Donall. Questo capo cartista era popolaris- 
simo in Asthon. A Manchester, il 15, tutto era. tran- 
quillo ; non pareva che i cartisti della città o dei circon- 
davi volessero fare qualche dimostrazione, Le troppe fu» 
rono sotto le armi tutto il giorno, facendo pattuglie, mas- 
sime nei principali aditi della città, dalla parte d'Oldham, 
d'Ashton, di Stockports. (Morning Herald.) 

SVIZZERA 
Lugano 18 Agosto. Niun altro combattimento av- 
venne vicino ai nostri confini della fresa. Le notizie di 
questa mattina porterebbero che gli Austriaci sarebbersi 
ripiegati da Varese verso Como, e che la colonna Gari- 
baldi fosse a Germignana e Mecagno. (Gazz. Tese) 
GERMANIA 

Vienna 14. Agosto. — Jeri dopo mezzo giorno fu 
pubblicato il seguente proclama di S, M. l'Imperatore. 
« I giorno di ieri nel quale, ritornando in mezzo 
a voi , raccolsi le più belle prove dell’antico ed inal- 
terabile amor vostro sarà indelebile in me e in tutti è 
membri della famiglia Imperiale, Ch'egli risplenda eter- 
namente nella nuova lega fra un popolo lbero, e il 
suo Imperatore costituzionale ; possano anche in avve- 
nire dominare la pace , la concordia, l'ordine e la le- 
galità , acciò sotto il loro scudo prosperi ed invigorisca 
l'edificio del nostro Sato Costituzionale per la salvezza 
e benedizione di tutti i popoli dell’ Austria. In unione 
agli eletti suoi rappresentunti, e sostenuto dai miei re- 
sponsabili Consiglieri, lo spero di condur gloriosamente 
a fine il grave incarico ingiuntomi dalla Provvidenza , 
la nuova Costituzione della Patria ». 

Vienna 13, agosto 1848. 


FERDINANDO. 
: (Guzzi. d'Aug.) 

16. Agosto. — Lord Ponsonby arrivò quì ieri e lo 
conferenze sulla questione italiana non tarderanuo ad 
aprirsi. Ci duole l'assenza del ministro Wessemberg , 
poichè senza di lui nun si conchiuderà nulta di defini- 
tivo, Ciò che più urge ora è riconoscere la repubblica 
francese in un momento in cui sì sta per entrar con 
essa in mediazione. Il consiglio dei ministri deve averla 
riconosciuta unanimemente ; si sa che il signor de Wes- 
{PF T) 


M. Pino. L. Spi, Zirertori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 


STAT SO IS ee AE IS dea FATA PP e IAS RIMANE LIA 


ROMA ELO PUORI SPATO 
STATO franco al confine. 

Un anno . se. Un anno . sc. 40 50 
Sul mesi. ” 3 0 Sci mesi . » ® 40 
Temesi., » 200 Tre mesi. n 2 80 
Un mese . » 70 | Un mese. » 400 


L’Associazone si pego anticipato, 

Un foglio saparato Balocchi cinque. 

N. B. | Signori Assoctali di Htoma che 
desiderano Îi giorua e recato ai domicilio pa- 
gheramio in aumento di associazione bai. B, 
al mese. 


PEN LE ASSOCIAZIONI 
ROMA alla direzione dell' EPOCA, 
STATO PONTILICIO «> lnesso gii Uffici 


Postali, 
FINRNZE — Gabinetto Vieusseux. 


TORINO — Giamni e Pioro. 
GENOVA — Gievunni Grondona, 
NAPULI  — G. Nubite. E. Dufresne 


ROMA 29 AGOSTO. 


Di un nuovo commovimento è spettatrice l' Italia : 
una delle sue più importanti città, importante per lo 
spirito generoso che l'ha animata in ogni tempo, impor- 
tante pol numero de' suoi abitatori e per la sua giacitu- 
ra littoransa, la città di Livorno si è levata in armi , 
ha dato un grido di vita in questa nuova agonia che 
ci ha colpiti Noi applaudiamo ad ogni moto italiano, in 
quantochè questo sia segno della coscienza dei nostri ma- 
li, e del vivo desiderio di scuotere questo manto fune- 
reo, che sollevato un’ istante minaccia nuovamente di av- 
vilupparci. E chi più di noi può sentirsi strascinato a 
far eco ad ogni grido che accenni alla liberazione della 
nostra comune patria, di noi che sopra tutti siam de- 
relitti non che di beni presenti, ma di speranze future? 
Avvegnacch», pretermesse le più alte considerazioni che 
riferire si possano alle sorti generali d' Italia, abbiamo 
invano per tre mesi aspettato qualche beneficio d'inter- 
no ordinamento dai nostri rappresentanti, dei quali non 
vogliamo già accusare la rettitudine della coscienza, ma 
sibbene l'ineflicacia dell'ingegno e la inesperienza dei 
pubblici negozi; abbiam) invano aspettato, abbiamo af- 
fatto per disperato ogni concetto virile e veramente pa. 
Iriottico nel ministero che regge la cosa pubblica, il qua- 
le mentre è conscio di non sapere e poter governare si 
afllanna pur tuttavia a mautenersi sugli scanni male oc- 
cupati, drebbesi { Dio ci perdoni il pensiero ) per sere- 
ditare le nuove istitituzioni, delle quali spettava ad es- 
so il farsi precipuo cultore e sacerdote. 

Ma se applaudiamo al moto di Livorno, in quanto , 
come ancora speriamo, sia segno di quella sacra favilla 
che agita i petti di rutti i generosi Haliani, e li tiene 
costantemente fissi n quel segno, nel quale soltanto è per 
rasgiungersi la mera e compiuta nostra redenzione, co- 
sì gli mancherebbe il nostro assentimento, sarebbe aper- 
tamente da noi disapprovato , se soltanto dovessimo in 
ciò riconoscere una agitazione senza scopo che mentre 
acerescorebbe le apprensioni della gran turba dei timo- 
rosi di sovversive dottrine , distrarrebbe le forze vere 
della Nazione da quel supremo ind.rizzo al quale costan- 
temente e con tutti i mezzi che sono in poler nostro 
dobbiamo intendere. Livornesi, Stalrani tutti, a'quali in- 
tendiamo dir.gere in così grave argomento le nostre pa- 
role; qualunque generoso tentativo, qualunque moto a- 
pertamente, arditamente reclami la rivendicazione del- 
limmortale dritto della nostra indipendenza, è santo, e 
sono benemeriti della patria i generosi che si avventu- 
rano negli arrischiati cimenti : ma ne disperde le forze, 
la tradisce, la inganna chi, senza determinato consigliu 
o per meschine e sconsigliate ragioni ne avventura i de- 
stim col porgere ai nostri eterni nemici occasione di calun- 
miarla e di ribadirno più forte assai le catene. 


——__ NR te 


RELAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI A_SUA SANTITA' 


BEATISSIMO PADRE 


Molte nuove leggi sono necessarie per rassodare e sviluppa 
re le libertà, di cui VOSTRA BEATITUDINE fece dono a’suvi 
popoli nello Statuto fondameatale. 

Sono fra queste anche , per disposizione delle Statuto mede- 
simo, le istituzioni municipali e provinciali; il codice di polizia; 
la riforma della legislazione civile, criminale e di procedura; la 
legge sulla responsabilità de' Ministri e sopra i pubblici funzio- 
narî, I termine di tre mesi , stabilito per le annue Sessioni del 
Parlamento, non può in questo primo anno essere sulliciente a 
simiglinte opera: e già siamo tanto innanzi che manca eziandio 
Îl tempo per discutere e votare il preventivo del prossimo anno 
1819. Per la qual cosa il Consiglio de’ Ministri è venuto nella 
deliberazione di suj plicare la SANTITA? VOSTRA a volersi de- 
guare di prolungare iu quest anno la Sessione de’ Consigli de- 
Uberanti. 

Ma siecgme il Ministero, che da pochi giorni ha l'onore di 
sedere ne Consigli di VOSTRA BEATITUDINE, non ha e non 
può avere in pronto gli enunciati progetti di legge, ed altri che 


pur reputa importanti; e siccome nemmeno sono condotti a fine 
tutti i preventivi; così nell'atto che il Ministero fa istanza per 
prolungare la Sessione , è in debito di proporne intanto la pro- 
roga fino al 15 del prossimo Novembre. 

In siffatta maniera potrà il Parlamento , dopo una vacanza di 
due mesi, riprendere le sue tornate con molta utilità della co- 
sa pubblica, E perchè in questo tempo di vacanza il Ministero 
possa venire ajutato , specialmente in ciò che ha riguardo alle 
finanze , prega VOSTRA SANTITA” a volere ordinare che re- 
sti permanente la Commissione di finanza , eletta dal Consiglio 
de’ Deputati, 

Roma li 26 Agosto 1848. 

IL CONSIGLIO DE' MINISTRI 
G. Card. Soglia, Presidente. 
Fabbri Ministro dell’ Interno. 
De-Rossi, Ministro dì Grazia e Giustizia. 
Lauri Ministro delle Finanze. 
Guarini , Ministro del Commercio Lavori pubblici ec. 
(raggiotti , Ministro delle Armi interino. 
» Galletti. Ministro dì Polizia. 


DECRETO DI PROROGA. 
PIYVS PAPA IX. 


Visto Part. 14 dello Statuto Fondamentale ; 

Visto il rapporto del nostro Consiglio de’ Ministri del 26 del 
corrente ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue ; 

Art. 1. La Sessione del corrente anno dei due Consigli delibe- 
ranti è prorogata ai 15 del prossimo Novembre 1848, 

Ast. 2. Durante questa vacanza, resta permanente la Commis- 
sione di finanza , nominata dal Consiglio de’ Depatati. 

Art. 5. Il Nostro Ministro dell’ Interno è incaricato della e- 
secuzione del presente decreto. 


oQprrom 


Ora che abbiamo sott' occhio il Decreto di 
Proroga e non possiamo prendere errore sopra 
alcuna sua frase, ci è debito di notare la pa- 
tente illegalità contenuta nel suo secondo Arti- 
colo e della quale chiediamo ragione ai Mini- 
stri, veri e soli risponsabili del Decreto. 

L'Articolo dice: durante questa vacanza re- 
sta permanente la Commissione dî finanza, no- 
minata dal Consiglio deì Deputati. 

Ma, Signori Ministri, e chi v' ha dato fa- 
coltà sopra un fatto puramente parlamentario 
e in tutto e per tulto indipendente dal Governo? 

Chi v' ha dato facoltà di perpetuare un of- 
ficio che non viene da voi, che è statuito anzi 
per invigilare le opere vostre, che ha per ori- 
gine una potestà affatto separata e diversa dal- 
la vostra? i 

Chi v' ha dato facoltà di trasformare la na- 
tura di quella Commissione e cambiare in vo- 
stri subordinati i suoi membri i quali per lo 
contrario vennero dalla Camera costituiti in vo- 
stri sindacatori ? 

Potea il Governo pregare quegli ottimi Cit- 
tadini a continuare per profitto comune le iu- 
dagini da essi intraprese : poleva, cessata la 
Commissione parlamentaria, invitarli sotto altro 
nome e eon altro carattere a porgere il lor ser- 
vigio all’amministrazione delle pubbliche finan- 
ze: ma decretare permanente la Commissione 
della Camera giammai nol poteva senza confon- 
dere insieme la facoltà legislativa con la cse- 
cutiva, i corpi deliberanti col ministero, le pra- 
tiche d'un governo assoluto con quelle d'un 
governo rappresentativo. 

Noi crediam di sapere che le intenzioni dei 
Ministri nel dettare quell'articolo state sono 
rellissime e che peccando così apertamente 
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La dichiarazioni Aggiuntevi ah per HA 


Por lo inserzioni di Articoli da convenirai 


Lettere e manoscritti presentati alla DI» 
FREIRE non suranno in conio ulcuno fasti- 
uit 


Ni tuttociò che viene Inserito sotto a 


rubrica di ANTICOLI COMUNICATI ed AN 
SUNT non rispondo in veruo modo ia DINB- 


contro i principj costituzionali . non hanno nè 
voluto' nè conosciuto di farlo. Ciò non dimeno 
a noi non è lecito di lasciar correre inosserva- 
te sì gravi illegalità e dobbiamo insistere per- 
chè lo statuto fondamentale sia dato ad ese- 


guire a gente non troppo digiuna del diritto 
pubblico che si professa dai Governi rappre- 
sentativi. 

ZI — 


Lettere di Ancona assicurano che un ordine del Mi- 
nistero dell'interno sospende colà ogni e qualunque pro- 
secuzione di armamento. 


Domenica è partito da questa capitale il sig. Francesco 
Perfetti, giù Assessore generale di Polizia , ora nomi- 
nato Direttore di Polizia in Pesaro ed Ispettore straor- 
dinario delle direzioni di Polizia da Ferrara al Tronto. 
— Mentre non pure i suoi amici, ma tutta la citta so- 
no spiacenti dell'allontanamento di un uomo sì ragguar- 
devole per le sue qualità civili e morali, sì allegrano 
al tempo medesimo che il Governo rimeriti in qualche 
modo le sue virtù e i suoi servigi, e si giovi dell’ o- 
nesta ed attiva opera sua in province importantissime. 


e Erin 
CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
BOLOGNA 26 agosto, 


Oggi alle duc pomeridiane vi sarà in piazza una di- 
mostrazione di tutti i corpi volontarii con armi e ba- 
gagli onde appoggiare un cangiamento del Comitato 
composto in vero di tutti uomini di poca capacità , ed 
opinione. Contemporancamente si vuole ancora allonta- 
nare il Colonnello Zuccari dal comando della divisione che 
gli è stato nuovamente conferito, e tutti desiderano che 
questo istrumento del vecchio sistema venga scacciato. 

3 pom. — Il Colonello Zuccari è posto agli arresti 
in casa, nel Palazzo Caprara ove abita. Si vuole gene- 
ralmente che egli avesse delle istruzioni per un disarmo, 
li Battaglione Universitario si è accasermato nel suddetto 
palazzo. Regna del malcontento e si accusa ad alla voce 
la condotta del presente Ministero. Quà si vorrebbe da 
tutti il ritorno al Ministero Mamiani e Campello, 


MESSINA 25 agosto. 


L'Isola è così unanime, che nulla più, ed attualmen- 
te il pensiero, che anima, tutti sta nel prepararsi alla 
difesa, giacchè dicesi vicino lo sbarco, che il Re di Na- 
poli vuol tentare contro di noi. 

Il cannone di tratto in tratto tuona, ed il Forte del 
Salvatore tira contro alcune opere di difesa e d’offesa , 
che i nostri fanno dalla parte di mare grosso, e proprio 
contro Don Blasco. L'aliro ieri hanno preso dall’Arsena- 
le altri tre cannoni da 36. Voi intendete di quali io par- 
lo, ed ebbevi la perdita di un uomo, che da una palfa 
di cannone fu troncato in due, Ciò accadde più per l'au- 
dacia de' nostri, che per perizia dei nemici, giacchè ap- 
pena tirato il colpo corrono a prendersi le palle, 

Due sere fa ci fu in città movimento d' armati e 
partivano schiere per la strada di Catania, e per quel- 
la di Milano con. pezzi da campagna, e materiali da 
guerra, e ciò perchè alla volta di Catania , e Strongoli 
si erano vedati vapori rimorchianti legni a vela, che 
forse tentar volevano uno sbarco; questo non si è avve- 
rato, ma nè anche i nustri sono ritornati. 

Vi ho ragguagliato anche delle cose le più minute e 
perciò non ho altro d'aggiungervi, ma vi prego di as- 
sicurare tutti, che quando ne' giornali napolevani e ne- 
gli altri leggerete esservi dissenso, e discordia nell'ani- 
mo de’ Sicali, allora dite pur francamente È ratsità' È 
MENZOGNA. 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 26 4go«4to 


La scorsa notte c stamane sono giunti in Bologna 
i nuovi rinforzi di una intera batteria d'artiglieria, di 
un corpo di cavalleria, e di un altro di fanti. — Pro- 
veniente da Livorno, e rapidamente traversata la To- 
scana, giunse ieri verso sera in questa sua patria il 
P. D. Alessandro Gavazzi, barnabita, che, desideratis- 
simo, cesse tosto ai voti del popolo cd all’invito fat- 
togli dal Comitato di salute pubblico, volando senza iu- 
dagio a Bologna, ove scese, fra fa folla accorsa , alla 
revdenza del Comitato stesso. Di là partendo poi per 
recarsi alla propria dimora, vi fu accompagnato dagli ap- 
plauvi fragorosissimi di molto popolo, e le vie ch'egli 
dovette percorrere vidersi al suo passaggio tostamen- 
te illuminate. Due parole di ammirazione, di affetto e 
di «aluto diresse quindi il Gavazzi, da un balcone, ai 
concittadini accorsi, che, da lui invitati, prontamente 
e quietamente si sciolsero, 


IL Conmiltato di pubblica salute 


Si affretta a pubblicare l'invito fatto al Reveren- 
do P. Garaz:i di recarsi a Bologna, ec la risposta di 
lui, ricevuta oggi stesso da Cenova. 

Bologna, 25 agosto 1848. 
Padre Revereudissimo 

Il nostro generoso popolo ha mostrato di esser de- 
gno figlio d'Italia; sia lode a Dio che tanta ventura ci 
Cuncesse, 

Appena cessato il pericolo e linebriamento della vit- 
tor'a. unanime il popolo sentì il bisogno di volcersi a Dio, 
e il vostro nome, Padre Reverendissimo, fu sulle bocche 
di tutti, perchè in vor apprezza l'alta missione del Clero 
di umire gli uom'ni a Dio. 

In mezzo ni generosi sentimenti che sono dati al- 
le masse da Dio. non mancano i tristi che spingono 
e travolgano il buon popolo alle idee anarchiche di ra. 
pina e saccheggio, fomentando l'odio contro le clas- 
si agiate dei cittadini ; tali idee, che hanno troppo 
profoude radici, e che sono almentate dall'avere il pu- 
polo abbandunaio i suo! lavori, trovando mezzo di lu- 
cro dandusi allozio, reclamano un pronto provvedimen- 
to, onde evitare quei mali che ci travolgerebbero in 
una totale rovina, 

Il Comitato , che ama di tutto cuore il popolo e 
l'Italia, confida uel senno e nel caldo amor di patria 
e di voi, Padre Reverendissimo. 

Conoscendo il vostro cuore confida che comprenderete 
l'alta missione che vi aspetta, e che mostrerete all' I- 
talia che chi vi accusava di turbolento ed anarchice 
solennemente mentiva, 

Il Comitato spera che ritornerete fra noi per aiu- 
tarci, per dividerne la sorte, e far riverire il popolo 
da chi lo disprezza. 

Pensate, Padre iteverendissimo, che al trionfo mo- 
rale del popolo noi sacrifichiamo interamente noi stessi 
e forse la fama e la vita. 

Volete voi stringere un (tal patto con noi ? 

Pensateci, Padre. ..... A voi più popolare d' ogni 
altro toccherà lodare le virtù del popolo, come a bia- 
simare i vizî, onde impedire che le insinuazioni e le 
arti dei tristi prevalgano; forse, per le gravi circostan- 
ze che corrono, vi toecherà di essere qualche volta 
troppo severo, e forsanche ingiusto! Siete voi tanto 
forte per bere un calice così amaro? 

Pensateci, Padre, e decidete. 

Ad ogni modo noi attendiamo una risposta degna di 
voi, degna del popolo che vi domanda, e per parte 
nostra vi garantiamo che nella Legazione di Bologna 
godrete perfetta lrhertà. 

Bologna, 16 ogosto 1848. 
Signori! 

Ai desideri e ai bisogni del popolo io nen ho mai 
mancato: faliirei a me stesso se non corressi all'invi- 
to della mia patria, espresso così generosamente nel lo- 
ro ind rizzo. 

Forme mi aspetta in ioscana un qualche sgarbo : non 
lo ricuserò per la mia Bofogna. 

feri ebbi tardi il dispaccio, el oggi parto sopra un 
vapore per Livorno, 

Quando ne sarò sicuro li avvertirò in preciso del 
mio arrivo, onde possano diterminare il giorno, e pub- 
blicarlo , che io parlerò al popolo della vittoria. 

Ovunque sia missione cristianamenie Italiana, e co- 
munque per essermi amara, mi vi troveranno sempre 
parecchiato ; non sono nuovo al sagrifizio. Ma DIO aju- 
terà Bologoa c l'Italia, 

Mi abbiano con pienezza di stima 

Di Loro 

Genova 22 agosto 1848. 

Devotissimo Servo #. A/essandio Gacazzi Barna- 
Dita Bolognese, Cappellano Crociato. Guzs. di Bologue®. 

Questa mattina è entrato in città il Battaglione del 
Basso Reno, forte di 990 uomini, la batteria svizzera 
e doe squadroni di dragoni a cavallo. 

E pure rientrata la squadra di popolani e carabi- 
nieri che, comandati dal civico Capitano Mattioli, scor- 
tarono in Ancona. gli austriaci fatti qui prigionieri il 
niorno 8 corrente Un battaglione del popolo, con ban. 
diera nazionale, comandato dal capitano Masina, è an- 
dato ad incontrare i reduci suoi vompagni, e li ha ac- 
compapnati fino al quartiere. ‘Pieta Hal) 


L'EPOCA 


Una disposizione istantanea del Colonnello Belluzzi 
ha ordinnto ai battaglioni dell'Alto Reno ed Umbria, 
del Gariboldi , al Campano; *ai cannonieri del bravo 
Atti di unirsi ai rispettivi quartieri in grande unifor- 
me per essere passati in rivista generale. (Unità) 


La condizione della nostra Provincia è sempre egua- 
le in quanto alla occupazione austriaca, se non vuol 
dirsi peggiore. — A Stellata Pontificia sono 300 Austria- 
ci. A Bondeno 700. — Al Ponte oltrepassano i 300 e 
nessuno (alla lettera) può passare il Po! — Alla Men- 
sola poi è tolto a que' sudditi Pontifici di portarsi nep- 
pure sull'isola d' Ariano, e qualunque comunicazione 
coll'opposta sponda del Po, e meno poi pel ramo prin- 
cipale della Gnocca detto della Maestra, — E la Pro- 
vincia di Ferrara , si delizierà in questa situazione si- 
no a che ( se il governo responsabile Pontificio appro- 
rase la convenzione del Card. Marini col Mar. Wel- 
den) — non saprà contenere i suoi sudditi da ogni of- 
fesa del territorio Austriaco, sia colle armi, sia con 
provocazioni ed eccitamenti tendenti ad infrangere | or- 
dine e la tranquillità pubblica 1! — 

Sua Eccellenza il Barone Welden assicura in cam- 
bio! che all'arrivo delle ratificazioni ritenendo sempre 
la cittadella di Ferrara, ristabilita lo stato delle cose 
fissate dal trattato di Vienna! 

Questo è veramente il colmo della magnanimità ! 

(Gazz. 4 Ferrara). 


ANCONA 25 agosto, 
di Comitati di Guerra, di Difesa, e di Salute Pubblica 
ai Comandanti delle Guardie Civiche, 
ed ai Circoli che sono istituiti nello Stato Pontificio 
TI Comitato di difesa pubblica in Ancona 
Stynori 


La causa italiana se non è ancora intieramente per- 
duta, non la è sopra tutto perchè Venezia ancora resi- 
ste, perchè in Venezia si combatte ancara, e valorosa- 
mente si difende il sacro Palladio della Indipendenza 
d''talia. Una mano di prodi, di uomini risoluti a vin- 
cere, o morire. confrasta ostinatamente allo straniero la 
vittoria, ch'egli sperava compiuta ormai, e gli dimostra 
col fatto che il valore e la costanza de' veri italiani non 
facilmente sì vince. Signori, Venezia è la Cadice del- 
l'Italia :"le sorti di questa dipendono oggimai dalla sua. 
La scintilla del santo fuoco, che per un istante divampò 
in tutta la Penisola, è viva ancora, e si alligna nel seno 
della gloriosa Regina dell'Adriatico. Guai a tutta Italia, 
se quella scintilla ancora morisse! I generosi, che la nu- 
driscono del loro sudore, e del sangue loro, sono fratelli 
nostri, che durano infaticabili in una lotta, della quale 
non è poss bile che nvi restiamo freddi , ed impassibili 
spettatori. E mentre essi affrontano ogni pericolo, e spar- 
gono il sangue loro per la causa dell'Italia, non vorre- 
mo noi confortarli di una parola, non esser prodighi di 
que soccorsi, che possiam loro inviare? 

I soldati, che sono in Venezia, oltre alle fatiche della 
guerra, sono oppressi dalla più squallida poverià, dalla 
più assoluta miseria. Essi mancano di denaro; mancano 
di effetti di vestiario; non han modo per ispogliarsi del 
sudiciume , che imbratta i loro laceri panni; non han 
come nettarsi della polvere, del sudore, e del sangue, 
di cui si trovano lordi quando riposano dai combatti- 
menti. O Italiani, muovetevi a soccorso di questi fratelli 
vostri. Ricchi, o poveri, che voi siate, non vi sembri 
grave una generosità, un sacrifizio in loro favore. Qua- 
lunque povero può fra noi elargire un sussidio, che sarà 
pur grande pei poverissimi che sono in Venezia. Quella 
citta ha esaurita omai la potenza di provvedere a tutti 
i bisogni de' suoi difensori. Ella ha sostenuta una serie 
di sacrifizi enormissimi, ed è pronta a sostenerne ancora 
quanti altri abbisognino. Ma nelle circostanze attuali, 
nelle strettezze a cui ella si trova ridotta, le è special- 
mente impossibile di fornire il vestiario a' soldati. 

Informati noi da tali, che ron potevano ingannarci, 
della situazione in cui si trovano le trappe e la città 
di Venezia, crediamo nostro sacro dovere di renderne 
avvertiti 1 Comitati di Guerra, e di Difesa, che sono nel 
nostro Stato, i Capi delle Guardie Civiche, i Circoli, il 
Popolo, invitando tutti ad unirsi con noi, e sussidiare 
con ogni mezzo i frarelli nostri in Venezia, Noi doman- 
diamo per essi denaro, oggetti di vestiario, tele, cami- 
cie. E quale sara l'italiano che ci ricusi una camicia 
per farne dono a un soldato che in Venezia combatte 
la causa dell'Italia? — L'amor patrio, e la filantropia, 
che vi distingue, o Signori, ne fa persuasi che Voi ac- 
cetterete l’ invito nostro, e prestandovi di buon grado 
ad un’ opera tutta di carità, non risparmierele veruna 
cura perchè altri si associno a voi, e si raccolgano quelle 
più abbondanti offerte che sia possibile. Avendo noi più 
agevoli mezzi, che non sarebbero altrove, per ispedire 
a Venezia ogni cosa, preghiamo che nel termine di quin- 
dici giorni da oggi st facciano pervenir qui, diretti alla 
DEPUTAZIONE INCARICATA DE' SOCCORSI PER VENEZIA, Che si 
compone de’ Signori Conte Mlppo Camerata Ganfaloniere, 
Cav. Nicola Laine, e Gio. Maria Bartoli, e che risiederà 
nel locale del pubblico Archivio, i gruppi di denaro, e 
le robe che in qualunque luogo si saranno raccolte. Per 
facilitarne la trasmissione, crediamo che orni Compagnia 
di Guardia Civica debba prima rimetter tutto al Coman- 
do del rispettivo Battaglione, che ne curerà l'invio; e 
così da agui Comune si dovrà prima inoltrar tutto al 
Capo-luogo, e di tà farsi la spedizione per Ancona. Sul 
modo però di eseguire il progetto nostro, noi intendia- 
mo rimetterci al prudente arbitrio di Voi, o Signori; 


inferessandone sommamente non che sì faccia come noi 
proponiamo, ma che si faccia come meglio si può, 

Noi attendiamo in fra' breve, che Voi o Signori vi 
compiaciate assicurarne che le vostre intenzioni corris- 
pondono pienamente alle nostre, c che nell''indicato ter- 
mine ci farete conoscere il risultato delle vostre premure. 

Con distinta stima ci protestiamo 

Di Voi 

Devotissimi Servitori 

A. AL. Ricci Presidente. - F. Camerata Gonfaloniere, - 
Furigi Colonnello Lopez. - Antonio Tenente Colonnello Ma- 
ceront. - Ugo Calmdri. - Gactano Pullini. - Antonio Tas- 
setti. — Filippo Fiorenzi. - G. B. Morichi, 

R. Avv, Feoli Segr. 


MODENA 25 agosto, 


Il duca ha negli scorsi giorni pubblicato una amni- 
stia geucrale in cui le esclusioni sono tante, che nessuno 
onesto cittadino di tutto il Ducato potrebbe rimanersene 
tranquillo a casa sua, Evviva l'amnistia del Duca di 
Modena ! 

Ecco l'elenco delle esclusioni. 

1. Tutti Coloro che promossero la rivoluzione, 0 vi 
fecero parte, come Membri Principali dei diversi Go- 
verni Provvisorii, nei quali è stata concentrata |’ Auto- 
rità Sovrana. 

2. Quelli che promossero la fusione di questi Stati 
col Regno di Piemonte, ad olfrire gli Stati Estensi al 
Re Caro Alberto. ; 

3. Chi rogò. l'atto di dedizione di questi Dominii ai 
Commis.arii del prefato Re, non che coloro degli Stati 
Estensi che figuravano in tale atto come principali con- 
tracenti. 

4. Gli Autori ed editori responsabili di scritti «edi- 
ziosi, ingiuriosi, od infamanti della R. Famiglia d'Au- 
stria, d'Este, o di altri regnanti Estensi, congiunti ed 
amici della lodata famiglia. 

5. Chi commise perulato, concussione od estorsioni, 
omicidi, violenze, 0 qualunque altro delitto comune, an- 
che sotto il manto rapporto politico, 

Firmuto DE Boot. 

Dietro questa Circolare molti Gradi dello Stato han- 
no presa la loro dimis Sue. — N Municipio la notte scenrsa 
st è presentato în corpo a S. A. perchè sia ritirata la 
suddetta Circolare. 

Si dice che a Modent questa notte sieno rvase molte 
persone dallo Stato, 

Oggi corre voce che la prefata Altezza Serenissima 


‘sia partita dalla sua Capitale, consegnando le redini del 


governo a S. E. il Principe di Linchtenstein , generale 
austriaco, ‘Dieta Lat.) 


LIVORNO 26 Agosto ore 3 pom. 

Dopo gli avvenimenti di ieri il Popolo insospettito 
che si mandassero truppe a Livorno, usciva a far guar- 
dia poneado le sue sentinelle avanzate ai Ponti di Sta- 
gno e puntando due obizi e qualche pezzo «di cannone 
alla porta San Marco e alla Barriera Fiorentina per 
guardarsi da una sorpresa. Taito passava in apparente 
quiete , quando a un'ora dopo mezza notte, al soprag- 
giungere di un legno, fu gridato il chi-vu-l2; e non 
ottenendosi dopo tre ripetuti gridi una risposta ; furo- 
no tirati diversi colpi di fucile. Fu riscontrato esser 
vuota la carrozza e che il vetturino era ubriaco. Que- 
sto semplicissimo equivoco fu causa di una scena da far 
raccapprieciare, perchè il grido ripetuto di all’ arme 
giunto alla città fece sì che si suonassero le campane 
a martello , e tatta la popolazione svegliata stava ad 
udire le fucilate e le grida. Quegli che furon solleciti 
a uscire in armi, ben presto si sincerarono del falso 
allarme. AI far del giorno si son ritirati gli armati, e 
la città ha ripreso il suo aspetto di ordinaria tranquil- 
lita. Quando è stato proceduto a distribuire al terzo e 
al quarto battaglione i fucili che non erano per anco 
stati consegnati dal Governo che al primo e al secondo 
battaglione, e sono stati perciò invitati i Civici a por- 
tarsi nel Forte di Porta Murata , il popolo nel sentire 
che si distribuivano armi è accorso al Forte, e si è fat- 
to consegnare una gran quantità di armi. Si vedevano 


passare per le vie uomini robusti e ragazzetti che ave- 
vono i loro fucili in spalla, ed in senso contrario si ve- 
devano ondate di popolo che accorre va per armarsi. In 
tutta la mattinata la città conservava la sua calma stan- 
do aperti tutti i magazzini e in esercizio tutti gli al- 
tri lavori. 

I buoni però prevedevano che ne dovessero nascer 
presto tristissime conseguenze ; cd accusavano altamen- 
te la Guardia Civica che non si riuniva a provvedere 
all'ordine pubblico. 

Deve però attribuirsi molta parte di questa trascuran- 
za al mancare dalla città il Colvanello Bernardi Coman- 
dante della Guardia Civica universalmente benveduto , 
mentre il Pachò che lo sostituiva , fu ieri, per essere 
maliiso , in pericolo della vita, e non poteva prende. 
re quindi nessuna iniziativa. Gli altri non han voluto 
assumere nessuna responsabilità col prendere l' iniziati- 
va, tanto più che era impossibile nelle attuali emergen- 
ze riunirla con batter la generale. 

La distribuzione delle armi ha prodotto finalmente 
una coltisione che in questo momento non sappiamo 
qual esito possa avere. Si parla di quattro morti, e di 


due feriti, e che il popolo si «ia impadronito della pol- 


veriera. 


NIRENZE ore 12 di notte. 

Siamo assicorati che nella direzione del Forte di 
Porta Murata a ore 9 di questa sera continuavano a 
sentirsi in Livorno dei colpi dì fucile. Manchiamo di 
ulteriori ragguagli. ( Alba. ) 


TORINO 24 agosto. 

Non sappiamo con qual senno siasi preso il provve- 
dimento di sciogliere i volontarii che s' erano arruolati 
nel corpo de’ bersaglieri colla ferma di unanno: peroc- 
chè questo possa concorrere ad ammorzare sempre più 
quel sacro entusiasmo che la causa patriottica tien vivo 
negli animi giovanili. Badi bene il ministero che se la 
improbabilità d' una pacificazione veramente onorevole ci 
portasse nuovamente alla guerra, questa non si potrà 
fare vantaggiosamente se non grossa, epperò col concor- 
so di tutti, . 

— Alcane compagnie di artiglieri hanno avuto av- 
viso di tenersi in pronto per recarsi a S. Maurizio, do- 
ve sì farà un accantonamento della Guardia mobilizzata. 

— Jeri una legione della Guardia nazionale invita- 
va a fratellevole banchetto l' uffizialità del 2 reggimento 
di Savoia in un con un rappresentante di ciascun cor- 
po militare. Era un omaggio reso ai prodi e una dimo- 
strazione cordialissima di quel forte affetto che stringe 
l'esercito ci militi cittadini. Sappiamo che consimile in- 
vito verrà fatto per giro all intiera uffizialità d' ogni 
corpo stanziato a Torino, e indi sarà offerta una cola- 
zione a tutti i soldati, Questa sarà la miglior risposta 
ai disseminatori di diffidenze e di rancori. (Opinione). 

— Da una tetteva di Alessandria di questa mattina 
ci viene assicurato che nell''evacuazione fatta dalle no- 
sire truppe della fortezza di Peschiera gli austriaci si 
sono opposti a lasciarne asportare il nostro parco di ar- 
tigheria, adducendo di non volerlo restituire finchè Ve- 


nezia non si sia arresa. (Hisorgimento). 


EUGENIO PRINCIPE DI SAVOTA- CARIGNANO , LUOGOTE- 
NENTE GENERALE DI S M. NEI REGII STATI IN ASSENZA DEL- 
LA M. S. 

In virtù dell'autorità a Noi delegata , e valendoci 
delle facoltà straordinarie portate dalla legge del 2 cor- 
rente mese ; 

Desiderando di esprimere di tutti i mezzi che pos- 
sano dispensare dal ricorrere a prestiti forzosi per sov- 
‘venire gli urgenti bisogni dello Stato : 

Sulla relazione del Ministro Segretario di Stato del- 
le Finanze abbiamo ravvisato opportuno di accordare un 
premio agli accorrenti al Prestito volontario Nazionale 
a somiglianza di quanto già venne altra volta operato 
con successo in forza delle Regie Patenti del 23 ago- 
sto 1831 ; 

Epperciò anche sull’'avviso conforme del Consiglio 
dei Ministri abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto 
s'gue: 

Art. 1. Tutti coloro che dopo la pubblicazione del 
presente accorreranno al Prestito volontario Nazionale 
riaperto col Nostro Decreto del primo del corrente me- 
se avrauno dritto ad un premio in ragione del 10 per 
0,0, talchè sborsando la somma di L. 90 oiterranno un 
vaglia per L. 100 producente l' annuo interesse del 5 
per 0,0, serbata la stessa proporzione per le somme 
maggiori. Questo favore è ristretto ai versamenti est- 
guiti fra giorni 20 dalla data del presente. 

Art. 2, Potranno anche godere dello stesso vantag- 
gio, facendone la domanda all' Ispezione Generale del 
R. Erario entro un mese dalla data dol presente, quel- 
li che già concorsero nello stesso Prestito dopo la pub- 
blicazione del predetto Nostro Decreto del primo cor- 
rente mese. 

Art. 3. Per l'effetto di cui all'art. 1 del presente 
il nursinan di lire cento senza frazioni di centinaio sta- 
bilito dall'art. 2 del Regio Fditto 28 marzo p. p. è ri- 
dotto & lire novanta parimenti senza frazioni su questa 
somma. 

Del premio dei 10 p. 0j0 ne sarà tenuto conto nella 
spedizione dei rispettivi vaglia. 

Art. 4. Per Y effetto di cui nell'art. 2 del prosente 
si osserveranno le seguenti norme. 

Qualora la somma versata oltre il 90 per 0/0 lasci 
luogo alla spedizione d'un vaglia non minore di lire 
ezuto nel senso dell'art. 6 del già citato R. Editto sa- 
rà tal vaglia senza più spedito. 

Nel caso poi che la somma versata oltre il 90 per 
0j0 non ammetta la spedizione di un vaglia, sarà fa- 
coltativo al mutuatario o di supplire al già fatto paga- 
mento sino alla concorrente necessaria al detto fine, o 


veramente potrà egli chiedere la restituzione che di ra- 
gione. 

Art. 5, I vaglia continueranno a spedirsi colia sca- 
denza «di un anno a termini dell'art. 7 del predetto R. 
Editto. 

È però riservata al Governo la facoltà di ripartire 
la soddisfazione dei vaglia' spediti col beneficio del pre- 
mio concesso col presente in tre successive ed eguali 
semestrali rate procedendo per via d' estrazione a sor- 
te e continuando pei non estratti a corrispondere gl’ in- 
teressi in ragione del 5 p. 0/0 sino all'effettivo loro pa- 
gamento, t 

Il Governo dichiarerà prima della scadenza di apri- 
le 1849 se intende di esperire della predetta facoltà. 

Art. 6. Nulla è del resto innovato quanto alle for- 
me già stabilite pel Prestito volontario , se non che la 
carta del vaglia come sovra ammessi al premio del 10 
p. 010 sara di color nanchino onde si possano distingue- 
re dagli altri. i 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze rende- 
rà conto al Parlamento Nazionale dei risultamenti del 
Prestito di cui si tratta , ed è intanto incaricato dell’ 
esecuzione del presente che sarà registrato at Controllo 
Generale, pubblicato, ed inserto nella raccolta degli 
Atti del Governo. 

Dato a Torino li venti di agosto mille ottocento qua- 
rantotto. 

EUGENIO DI SAVOIA. 
Registrato al Controllo (General 
addì 20 agosto 1848. 
Rey. 4 Ediui c. 188. 
Moreno Capo Div. 
Di ReveL. 
( Corr. Merc.) 


NOVARA 23 agosto 

Questa mattina arrivarono qui le Legioni Manara , 
Thannberg, Tridentina, Borra, Cremonese e Polacca ca- 
pitanate dal Generale Giacomo Durando, forti di circa 5 
mila uvmini bene agguermiti. Non si sa ancora fino a 
quando abbiano a fermarvisi e dove in caso di parten- 
za possano essere dirette. Per una di quelie solite com. 
binazioni tanto facili a succedere nel nostro Piemonte , 
uesti militi già troppo stanchi fecero alcune tappe inu- 
tilmente ; poiché da Oleggio si recarono a Vercelli per la 
strada di Briandrate, e da Vercelli retrocedettero a No- 
‘vara. Lo stesso avvenne ad alcuni nostri battaglioni gior- 
ni sono, i quali provenienti a marcie sforzate dalle par- 
ti di Susa giunsero in Novara, come quivi destinati, e 
poscia dovettero tosto mediante un'importunissimo ritor- 
nello trasferirsi in Asti. Pare impossibile , come mai si 
abbiano così pochi riguardi verso questi prodi; mentre 
il risparmio di tante inutili tappo, oltrecchè serve a rin- 
vigorirli, li mette in circostanza di far costar cara al- 

l’ inimico la disastrosa ritirata del nostro esercito. 

( Corr. Merce. 


Il generale Garibaldi ha pubblicato il seguente Pro- 

clama riportato dal Repubblicano. 
Italiani, 
Dio e il Popolo. 

Eletto in Milano dal popolo e da' suoi rappresen- 
tanti a duce d' uomini, la cui meta non è altro che la 
indipendenza italiana, io non possa conformarmi alle u- 
milianti convenzioni ratificate dal re di Sardegna, collo 
straniero abborrito dominatore del mio paese. 

Se ilre di Sardegna ha una corona che conserva 
a forza di .......ioe imiei compagai non vogliamo 
conservare con infamia la nostra vita; non vogliamo sen- 
za compiere il nostro sagrilizio abbandonare la sorte del- 
la nostra sacra terra al ludibrio di chi la soggioga, e la 
manomette. 

Un impeto solo di combattimento gagliardo , un pen- 
siero unanime ci valse la santa virile indipendenza che 
gustammo, schbene ben pochi fra i migliori l'avessero 
guadagnata, ed uniti poscia coi più per inganno la ve- 
dessero scomparsa. Ma ora che il pensivro, sciolto V' i- 
niquo freno alla sua manifestazione, già diffuse per tut- 
te le menti quella suprema verità , che suona stermi- 
nio di tiranni ; ora che l’opera, da infiniti elementi raf- 
forzata, si può coordinare, e la prestano già numerosi 
corpi emancipati dagli interessi regali; ora che sono 
smascherati quei traditori che pigliarono le redini della 
rivoluzione per annichilarla; ora che son note le ragio- 
ni dell’ eccidio a Goito, delle mitraglie e delle febbri a 
Mantova, dello sterminio dei prodi romani e toscani, e 
delle capitolazioni, il popolo non vuole più inganni. Egli 
ha concepita la sovrana sua potenza; la provò, e vuole 
confermarla al prezzo della vita. Ed io, edi mici com- 
pagni che ne ebbimo fiducioso mandato, che l'accogliem- 
mo qual dono il più prezioso che potesse a noi largire 
il Supremo, nvi vogliamo corrisponderyi come ne spet- 


ta. - Noi vagheremo sulla terra che è nostra. non ad 0g- 
servare indifferenti la  tracotanza dei traditori, nè le 
stranicie depredazioni, ma per dare alla infelice c delu- 
sa nostra patria l ultimo respiro combattendo senza tre- 
gua, e da leoni la guerra santa , la guerra della indi- 
pendenza italiana. 
Castelletto, 13 agosto 1848, 
GARIBALDI. 


eni nn 


STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parror 19 Agosto. — Annunziasi che Venezia rifiuta 
d' accettare l'armistizio di Carlo Alberto, e nou si tie- 
ne legata dal re di Piemonte. 

Si ha luogo a credere cho la flotta sarda la quale 
bloccava Trieste e difendeva le vicinanze di Venezia sa- 
rà richiamata In questa situazione il governo francese 
ha dei doveri da adempire. La difesa dei nostri nazio- 
nali esige che la handiera francese si faccia vedere nel- 
l Adriatico; noi siamo certi che all'ora che corre il no- 
stro voto è già compiuto. : 

— Lord Normamby ha presentato al generale Ca- 
vaignac le lettere della Regina Vittoria colle quali è ac- 
ereditato presso la Repubblica francese come ambascia- 
tore straordinario e plenipotenziario in missione speciale. 

— L'avvocato Silvani di Firenze è giunto a Pari- 
gi incaricato d'una missione straordinaria dalla parte 
del Granduca di Toscana. L'avvocato da Parigi si re- 
cherà a Londra. (Nattonal). 


20. agosto. — Un movimento straordinario di trup- 
pe ha avuto luogo ieri nel pomeriggio intorno al pa- 
lazzo dell'assemblea. Alle 5 il dodicesimo di linea ven- 
ne ad un tratto a disporsi in battaglia sull’ argine che 
sta di fronte al palazzo e sul ponte della Concordia sen- 
za però impedirne la circolazione, Nello stesso tempo i 
dragoni della caserma d' Orsav presero posto pur essi 
sullo stesso ponte. La piazza della via Borgogna venne 
pure occupata da un forte distaccamento di fanteria. Il 
generale Lebreton percorreva questi luoghi ed assegna- 
va i posti, 

Le voci le più contraddittorie circularono a questo 
proposito. Si diceva che gravi indizii di sollevazione si 
notavano in alcuni quartieri di Parigi, specialmente in 
quelli di S. Antonio e S. Giacomo. 

Si parlava pure, e questa era la sola di vera, che 
una colonna di donne appartenenti alle famiglie degli 
insorti di giugno arrestati dovea presentarsi all' assem- 
blea e deporvi una petizìone per invocare la commise- 
razione dei rappresentanti sul destino dei loro infelici 
parenti. 

Le precauzioni militari non avrebbero avuto altra 
oggetto che d'impedire gli assembramenti minacciosi cui 
una simile dimostrazione dovea dar luogo. 

A sci ore e mezza erano le truppe ancora in quei 
posti, ma la dimostrazione annunziata non ebbe luogo. 

Alla fine della seduta il signor Ducoux, prefetto di 
polizia e rappresentante del popolo , annunziava a' suoi 
colleghi, che malgrado le voci allarmanti sparse nella 
popolazione , lo stato di Parigi nulla presentava d' in- 
quietante. (Gaz. de France.) 


Leggiamo nella Democratie Pacifigue il seguente ar- 
ticolo sul Parlamento di Francoforte: 

L' Assemblea nazionale tedesca segue intrepidamen- 
te il corso delle sue conquiste territoriali. Decretata la 
riunione all'impero della Posnania, dello Schleswig- 
Holstein, del Limburgo , il partito teutonico ed assor- 
bente, the forma la maggioranza del Parlamento di 
Francoforte , volse gli sguardi verso l' Italia e sembra 
deciso a intedescare non solamente Trento e Trieste, ma 
altresì l' Istria , la Venezia e fors' anco la Lombardia, 
che un oratore italofago dichiarò appartener alla Ger- 
mania, più legittimamente che non la Corsica alla Fran- 
cia Non priveremo i nostri lettori della curiosa dispu- 
ta ch’ ebbe luogo a questo riguardo. 

L'ordine del giorno della tornata dei 12 agosto por- 
tava la discassione della proposizione fatta dai cinque 
deputati del Tirolo meridionale perchiedere che la par- 
te italiana della proviacia del Tirolo sia separata dall 
Alemagna. Tale proposizione emanata dai rappresentanti 
stessi dellapopolazione italiana del Tiroloera grave inquan- 
to esprimeva la volontà .del popolo sola competente in 
questa quistione. Ma gli storici dell'Assemblea, i soste- 
nitori dl diritto di conquista, come i laumer e i Vogi 
non la pensano così. Un Tirolese Tedesco, Firl , prete- 
se che formando Trento da 950 anni un principio di- 
pendente dall’ impero , e Roveredo , essendo stato con- 
quista!a da Quone il Grande, il Tirolo meridionale, vo- 
lessero 0 non volessero gli abitanti, doveva rimaner per- 


petuamente annesso all' Alemagna, In vano rappresenta 
Giovanni Aprato da Roveredo che queste contrade sono 
italiane per sangue, lingua e costumi; che se 'Alema- 
gna cessasse d' esser conquistatrice non avrebbé più bi- 
sogno di queste province : giacchè è certo che l'Alema- 
gna non sarà giammai invaso dagl'Italiani. Un Kohlpar- 
zer, chiesta l'esclusione dei 5 deputati che osàrono pro- 
porre di staccare dall'impero una provincia che gli ap- 
partiene, sclama con un tuono da Giovanni di Parigi: 
noi ci troviamo bene a Trento e a Roveredo , noi vi 
resteremo ; ccco il mio diritto delle genti, 

Uditi i sigg de Raumer e Vogt, che dice le teorie 
sviloppare in Francia dal sig Proudhon meritar  mag- 
gior considerazione che la proposizione dei rappresen- 
tanti del Tirolo meridionale, l'Assemblea rigetta la pro- 
posizione, 

L'ordine del giorno porta in seguito la discussione 
di diverse proposizioni relative alla guerra d' Italia, AI- 
cune di queste tendono a far riconoscere dall'Austria 
l'indipendenza delle province italiche : altre non voglio- 
no che una pace onorevole; altre infine non vogliono 
che la cessazione delle ostilità. Il sig. Radowitz, capo del 
partito retrogrado, si esprime in questi termini: 

« Le vittorie dell'Austria rendono probabile l' inter- 
vento dello straniero. Noi non credinmo restar padroni 
di Trieste e della Dalmazia, senz’ aver Venezia. Se noi 
perdiamo l'Alta Italia, le nostre frontiere del sud e del- 
l'Alto Reno rimangono scoperte. Ora il nemico che ci 
attaccherebbe avrebbe bisogno di una campagna vitto- 
riosa per entrar nel Tirolo, per attaccare Ulm, Ingol- 
stadt: quando noi non avessimo più la linea del Mincio, 
noi saremmo ridotti alla prima campagna a difendere 
un terreno ora coperto, le nostre fortezze del sud sa- 
rebbero girate, un terzo dell'' Alemagna perduto. L'Au- 
stria commise l'errore di alienarsi gl'Italiani, e la 
lotta scoppiò. In qualunque modo finisca essa, ci vor- 
ranno secoli per fondare un impero di tutte le popola- 
zioni italiane; l'Alta Italia cadrebbe sotto |’ influenza 
della Francia e la meridionale sotto quella dell' Inghil- 
terra, se l'Austria fosse obbligata a ritirarsi dal suolo 
italiano. In ogni caso l'Austria dovrà occupare la linea 
del Mincio, e potrebbe esservi un'alleanza tra questo 
paese e l'Alemagna, come fuvvi, tempo ha, tra la Sviz- 
zera e il Vallese. L'Inghilterra e la Francia non hanno 
offerta la loro meliazione che nel loro proprio interesse. 
Io propongo dunque all'Assemblea nazionafe d' invitare 
il potere centrale a offcirsi per mediatore in questo 
grave bisogno. » 

U sig Heckscher, ministro dell'impero per gli affari 
esteri, annunzia che il potere centrale deliberò di ado- 
perar in modo che si provocasse una pace ‘onorevole. 

HI sig. de Kaumer, relatore, riassume la discussione 
cercando di provare che l'Italia non fu mai così felice 
come sotto l'amministrazione austriaca, 

L'Assemblea termina la «eduta manomettendo la que- 
stione della riunione dell'Istria all'' Alemagna. 

Si domanda ove si fermerà qu'st invasione dei Neo- 
Germani. L' Istria tocca gli Slavi, e sono questi che in 
definitiva occuparono l’ Italia. 


INGHILTERRA 


L'Examiner osserva: 

La Francia e l'Inghilterra hanno inviato una stessa 
ambascieria il cui scopo è il proporre all'Austria, come 
cosa prudente, lo sgombro dell'Italia. Se ciò dipendesse 
da Radetzky, egli certo risponderebbe negativamente. Ma 
il governo austriaco avrà esso la stessa opinione? Ferdi- 
nando non ha che questa scelta; o accettare le proposte 
della Francia e delt'Inghilterra, o gettarsi nelle braccia 
della Russia. Per molti motivi dovrebbe esso evitare que- 
st'ultimo partito, e per gli stessi motivi si può sperare 
che voglia agire riguardo alla Lombardia daccordo colle 
potenze occideatali. Ma se l'Austria si rifiutasse, che sa- 
rebbe allora da fare? ...... Una cosa è certà:un'in- 
vasione di Radetzky in Piemonte, in Toscana o in Ro- 
magna affretterebbe lo scoppio della guerra. Si crede ora 
che la Francia abbia determinato d'occupare Ancona, La 
Francia e l'Inghilterra, come protettrici della libertà del- 
l'Italia media e meridionale, già hanno impedita la spe- 
dizione della flotta napoletana contro la Sicilia. Questo 
renderà impossibile agli Austriaci di conservare la Lom- 
bardia.Se i Francesi tengono Ancona, e una {lotta ingle- 
sc stanzia nelle acque di Genova e nell'Adriatico, l'Au- 
stria dovrà sempre tencre in Italia un esercito di 100,000 
uomini, Forse che l'Austria ha i mezzi necessarii a ciò, 
posto anche che i Francesi non passino fe Alpi?Certa- 
mente una tale posizione non si potrebbe mantenere, e 


L’EPOCA 


gli uomini di stato dell'Austria faranno leggi abbastanza 
ferme a volerla mantenere. Un fatto frattanto è degno 
di considerazione; l'accordo perfetto dei governi di Fran- 
cia e d'Inghilterra. 


SPAGNA 

« Scoppiò un movimento liberale in Catalogna. Il 7 
un corpo d'insorti di 400 uomini comandati da un capo 
per nome Molins comparve nella pianura di Barcellona. 
{l grido di guerra è Viva lu libertà! abbasso il gover- 
nol Il medesimo giorno Molins disarmò i carabinieri di 
Mosnon e Badalona, due città assai considerevoli a tre 
ore di cammino da Barcellona. Alla sera egli passava da 
Semboy e s'avviava a Vilanova. La gioventù di Barcel- 
lona esce a poco a poco da quella città per raggiunge- 
re Molins. 

Il 9 egli aveva già più di 700 uomini, Nel medlesi- 
mo tempo si facova un altro movimento nel campo di 
Tarragona. A 

Il colonnello Boldviels sollevò tutta la gioventù di 
Reus e deve essere a quest'ora abbastanza forte per far 
domandar dei rinforzi alle autorità di Tarragona. 

Il 10, i due capi avevano ricevuto nelle loro file un 
buon numero di soldati appartenenti all'armata. Una par- 
te dei presidli venne ad unirsi agli insorti. Lo spavento 
si sparse in tutta la Catalogna: Vignoras stessa, chiede 
rinforzi. ì (National) 


GERMANIA 

VIENNA 17 Agosto. Nella seduta d'oggi dell'assemblea 
dello Stato il Ministro di guerra in risposta alle inter- 
peltazioni della Camera ha dato schiarimenti sugli affa- 
ri d'Italia. Secondo lui Sermide fu dato alle fiamme per- 
chè gli abitanti sterminarono una piccola squadra di 
soldati che era colà penetrata per intimare la resa del 
luogo. In Bologna il Gen. Perglas aveva prima della sua 
ritirata fatto battere le mura perchè nella città erano 
stati trucidati alcuni uffiziali e soldati in onta della ca- 
pitolazione conchiusa col Gen. Welden in seguito all'or- 
dine speditogli di abbandonare le legazioni. 

L'occupazione di Modena fu necessaria per viste mi- 
litari, e sopratutto il Duca venne ricevuto con giubilo 
dalla popolazione. (Gazz. d'Augusta.) 


BERLINO 

Nei seguenti termini un giornale racconta le mene 
dei reazionarii berlinesi: 

« La contro rivoluzione fa sforzi decisivi per de- 
terminare il Re a rinunciare in favore del principe di 
Prussia suo fratello, erede presuutivo della coroua: ella 
spera che questo principe ristabilirà la monarchia as- 
soluta appoggiandosi all'esercito ed alla burocrazia. La 
controrivoluzione respinge ogni idea di monarchia co. 
stituzionale e d'unità alemanna. Essa cerca di rendere 
popolare il principe nell'esercito; gli ufficiali operano 
naturalmente in questo senso. Un avviso allisso oggi, in- 
vita i soldati e la landweher ad una grande riunione a 
Charlottembourg per prendere una risoluzione riguar- 
dante una supplica da presentarsi al Re per pregarlo di 
mettere il nobile e generoso principe di Prussia alla te- 
sta dell'esercito, rendendo così omaggio ai grandi ta- 
lenti militari di sua Altezza reale, e come testimonian- 
za di stima e d'amore. (Nutional.) 


A Dusseldorf sono avvenuti dei gravi disordini. Si 
sono tirate delle selciate contro ia carrozza del Re, 
che è stato costretto a lasciare la città, e che si è po- 
tuto salvare unicamente per la presenza di spirito del 
suo cocchiere, Le truppe, dopo aver conosciuto questi 
fatti, mostrarono di voler marciare cootro la guardia 
nazionale. Vi sono stati tre morti, e molti feriti, 

L'indomani il Re fu accolto con entusiasmo a Co- 
lonia. — 

— Lord Cowley si è recato, presso invito del Re 
di Prussia, al Castello di Briihl, dove resterà finchè sa- 
rà per soggiornarvi la Maestà Sua. 

— Un giornale annunzia, che il sig. D'Andrian Vi- 
ce-Presidente dell'Assemblea centrale allemanna, ha la- 
sciato Francofort il 23 luglio per condursi a Parigi, 
quindi a Londra con una missione straordinaria. Egli 
è, si dice, incaricato di far conoscere ai gabinetti fran- 
cese, ed inglese la risoluzione presa dall’ Amministra- 
zione centrale allemanna, di offrire, di accordo colla 
Francia, c colla Inghilterra, la sua mediazione per ri- 
solvere la questione austro-italiana. I sig. d' Andrian 
sarebbe egualmente incaricato di notificare al generale 
Cavaignac la ricoguizioae officiale della Repubblica fran- 
cese da parte del governo Allemanno. (Presse) 


RR LLAZI NATIA ANA, I OI TRA RILETTO ANO RAR TINTA MA TICA A ESRIZAI TUTI TL CNR ATI TO MERA 


Nello Stab. Tip. di prop. di Gaétano A, Bertizelli, Lavoro eseguito colla macchina celere, 


SVIZZERA 

Lucerna. — Monsignore d' Andrea fu rieletto dalla 
corte romana a nunzio apostolico in Isvizzera , o lo si 
aspetta ‘a giorni, 

A giudicarne dai precedenti , questa nomina è una 
nuova sfida che i gesuiti e la reazione lanciano alla 
Svizzera. Monsignor D' Andrea fu quasi il perno intor- 
no a cui si formò il Sonderbund. Se di lui non si ha 
gran fatto a temere , egli è che Monsignor D'Andrea è 
più galante che dotto, più vanitoso che politico. 

(Risorgimento). 

Il Consiglio di Stato del Ticino annunzia fal Diret- 
torio che il numero dei rifugiati lombardi va sempre 
crescendo, e che fra loro trovansi molti giovani che non 
vogliono sottomettersi al servizio militare. Questi desi- 
derano passare in Francia. Il Consiglio di Stato del Ti. 
cino prega i cantoni di provvedere per il loro inoltra- 
mento, Inoltre il Consiglio di Stato del Ticino avvisa a- 
ver chiamato in servizio altre due compagnie, quantua- 
que per ora nulla siavi da temere. 

— I 4 agosto l'abate di S. Maurizio, vescovo di 
Betlemme , si presentò al Consiglio di Stato del Vallese 
ed esibì i pieni poteri della Santa Sede per trattare tut- 
to che concerne il clero. Egli ha presentato copia delle 
sue istruzioni. 

Lugano 16 Agosto, — Il Consiglio di Stato , ordina 
il disarmamento di qualunque individuo di forza estera 
che si rifugia nel Cantone per godere del diritto d' a- 
silo affidandone l'incarico alla Municipalità de' Comuni 
di confine, ed ai posti di finanza , che dirigeranno i 
militari disarmati al capoluogo del distretto, a'cui Com- 
missari saranno pure mandate le armi. Tutti i cittadi- 
ni sono invitati a prestar mano forte all' Autorità per 
l’ esecuzione di quest'ordine , come per respingere qua- 
lunque invasione violenta del territorio. 

— Con altro decreto del 9 è proibita in questo can- 
tone la compra d'armi dai militari emigrati, sotto la 
penale di fr. 10 a 40 sv. per ogni capo, dovendo quel- 
li che già ne hanno acquistato notificare e consegnarle 
alle Municipalità per essere rimesse al Commissario, no- 
tificando anche il prezzo pagato riservandosi il Gover- 
no di decidere sul rimborso del medesimo. 

— Parecchi distaccamenti di rifuggiati italiani sono 
già arrivati da Lugano a Lucerna. Il Governo d'Uri ne 
ha pagato il trasporto sul battello a vapore, ed il Go- 
verno di Lucerna, come già quelli d' Uri e del Ticino, 
li fornisce di alloggi e di viveri. 

Il 14, giugneva a Coira una staffetta proveniente 
in 8 ore e mezzo da Samaden nell'Engadina , colla nu- 
tizia che un vistoso numero di rifuggiati delle truppo 
italiane avevano passato i confini ed erano venuti a l'o- 
schiavo. Fu subito spedito colà un Commissario, con fa- 
coltà di levar truppe di cui alcuni distaccamenti degli 
altri distretti ebbero ordine di mettersi immediatamon- 
te in marcia per colà. (Gazz. di Bologna) 


21 agosto. Le notizie del prossimo confine lombardo 
recano essere giunti nuovi rinforzi agli Austriaci, per 
cui essi hanno ripreso l'ollensiva no' distretti di Varese, 
e si avanzavano sollecitamente. Sappiamo che questa mat- 
tina un loro distaccamento era ad Arcisate, dal che è 
da argomentarsi che già' fossero entrati anche in Vare- 
se. Sembra che Garibaldi fusse nella Val Gana, e si ay- 
vicinasse ai confini ticinesi, 

- Il consiglio di Stato, nelle sue misure relative a 
queste diflicilissime contingenze, procede d'accordo colle 
commissioni federali, 

Ad ogni modo insta che la quistione dei rifugiati sia 
dichiarata federale, c noa è a dubitarsi che ciò arvere 
rà, non potendosi venir meno alle massime che già fu- 
rono applicate in altri simili fatti. 

Già parecchie centinaia di mifiti italiani de' corpi che 
occupavano il Tonale, il Caffaro, ece., sotto gli ordini 
di Durando, sono arrivati in Belliîzona, provenienti 
dai Grigioni, d'onde proseguono il loro viaggio per il 


Piemonte. (Opinione.) 


Si legge nella Gazzetta di Basilea: 


. Il Console svizzero a Milano spiega una lodevole at- 
tività in favore dei suoi compatriotti. I] Governatore mi- 
litare avendo dato l'ordine a tuite le persone in posses= 
so d'armi, di consegnarle; molti Svizzeri che ne fanno 
commercio si sono creduti lesi da tale ordine. Un abi- 
tante dei Grigioni che non aveva consegnato le sue ar- 
mi, fu arrestato. Il Console intervenne in suo favore, 
ma senza poter impedire che fosse trasferito davanti ad 
an tribunale di guerra dal quale fu però assoluto. 


M. Pinto, L. Spini, Mirestori 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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ROMA 30 AGOSTO. 


Non ignoriamo che nell'animo di personaggi auga- 
sti e per ogui titolo venerandi, ed in quello di questo re- 
ligiosissimo popolo , si vada insinuando il timore di un 
proselitismo acattolico , frutto attribuito alla presente 
commozione politica , segno funesto di futuri perturba- 
menti. I! Giornale Romanolo la annunziato , con tutta la 
sicurezza non pure della probabilità ma dell'evidenza, ed 
ha perciò chiamato alla vigilanza coloro cui spetta conser- 
vare integre le dottrine Cattoliche, /e Sentinele d' Isrucllo, 
Noi che sino ad ora abbiamo propugnato la causa della 
indipendenza e della libertà con tutto il calore che ci po- 
teva fornire la fermezza delle nostre convinzioni, e la leal- 
tà e il disinteresse del nostro amor pafrio, non crediamo 
di lasciare inosservata una cosa da cui si potrebbero de- 
rivare mali immensi alla nostra penisola, e varrebbero a 
complicare e imbarazzar maggiormente la santa causa 
della nostra nazionalità Che se l'argomento che prendiamo 
atrattare è fuori della nostra sfera, non lo crediamo Lut- 
tavolta sì circoscritto ne' limiti del santuario, che noi ad 
esso abbiamo a 1eputarci al tutto stranieri. La Religione 
è una proprietà che noi abbiamo il diritto di possedere, 
e il dovere di conservare, e perciò possiamo anche noi 
alzare la voce sempre che ci venga minacciato il peri- 
colo di vederla o dispersa o alterata. 

Il popolo Italiano è un popolo intimamente Caltoli- 
co, e siccome quello che nel Cattolicismo ha riposte le 
memorie delle sue glorie vetuste, if vincolo della sua con- 
vivenza sociale, e la fiaccola delle sue speranze, non po- 
trebbe senza dimenticare se stesso , sperdere il senti- 
mento della propria nazionalità, estinguere la fede alle 
dottrine Cattoliche, Giò non pertanto non è a mettersi in 
dubbio che anche P Italia avendo partecipato delle influen- 
ze settentrionali, cd avendo sentito la scossa prodotta in 
tutta Europa dalla tremenda rivoluzione che chiuse il 
secolo scorso, non sia stata attenuata 0 inticpidita la sua 
fede religiosa. Quanto operò casa d'Austria in Lombar- 
dia ed in Toscana, alle cui esorbitanti pretese cercò in- 
vano di por freno il religiosissimo Pio VI, etuttochè ci 
venne dalla scuola Volterriana diffuso viemmaggiormen- 
te coll’ azione delle «quadre Repubblicane , non poteva 
rimaner senza effetto E un fatto innegabile, che la fede 
nel popolo andò via via attenuandosi , sino a rendersi 
presso molti una inf:conda superstizione, e che cessò di 
essere il lume al cui splendore «i rischiarassero le intel- 
ligenze, Ma piùcchè le influenze e Teilesche e Francesi 
contribuì al grave disastro, un'errore molto più innan- 
zi a quelle vicende invalso in Italia, e col tempo dive- 
nuto volgare e comune e poderosissimo ai giorni nostri , 
vale a dire che la Religione Cattolica fosse l'ostacolo al- 
lo svolgersi largo c fecondo della civiltà ed alla conqui- 
sta della indipendenza nazionale. Noi non accenneremo le 
cause che a tale errore dettero vita, ci limiteremo ad 
una osservazione che ci vica confermata dalla natura del- 
l'uomo, e dalla storia di tutti i tempi. 

L'uomo guidato da un prepotente bisogno di opera- 
re alfa propria felicità, è preso c agitato da duc senti- 
menti del pari poderosissimi, del pari infrenabili, l' uno 
che fo spinge a cercarsi la felicità nel presente, finchè 
duri la sua vita mortale, l'altro che To spinge a cercarsi 
la felicita nel futuro, quando ha principio la sua vita im- 
mortale, 1 primo dii sentimontio patrio, il secondo il sen- 
timento religioso; i quali piuttosto che estinguere, 0 
vederli falliti, elegge i più amari sacrificii ed anche ove 
occorra la morte. Che se tali sentimenti sieno in con- 
trasto, ne seguirà funestissima conseguenza, quella cioè 
onde sia rotta l'aurea catena per la quale l'individuo è 
lesato alla specie, il presente al futuro, il tempo all’ e- 
ternità. Imperocchè, o l'uno o l'altro prevalga, l' uomo 
sara sempre corrotto nelle sue facoltà morali, e devia- 
to dalla sua legittima destinazione. Se ne! funesto can- 
flitto sia vincitore il sentimento Patrio, lo condur- 


rà nell’abisso dell’ Atcismo e in preda a tutti i mali del- 
la irroligione, ovvero , per addofimentarha 4a coscienza 
gli foggerà una religione capricciosa e arbitraria. E so 
poi prevalga il sentimento religioso, non essendo più des- 
so la forma e la regola del patrio, sarà Forza degeneri 
in uno di que' superstiziosi misticismi, che cominciaa- 
do dai Gnostici insino ai Quietisti fu sempre segno agli 
anatemi della Chiesa Cattolica. Non resta pertanto se 
non che i due sentimenti armonizzino, c si afforzino e 
si confortino a vicenda, ovvero se il religioso debba a- 
vere la prevalenza l'abbia in quanto sublimi e purifichi 
il sentimento della patria carità. Questa fu l'opera bene- 
fica del Cattolicismo alla cui salutare influenza è da at- 
tribuire, futto che di bene e di bello rende gioconda la 
nostra civiltà. II Redentore di fatti mentre si acciuse al- 
la umana rigenerazione, attirò gli uomini alla sapienza 
di dottrine tutte spirituali , ed ai vagheggiamenti della 
Patria celeste per via di temporali henelicenze, sia che 
risanasse gl' infermi, sia che nudrisse i famelici, sia che 
accorresse sollecito all'aspetto d'ogni sventura. O!treché 
egli esemplare emodello di purissima Religione, si mostrò 
figlio affettuoso e riverente, sollecito amico, tenero fratello 
e caldo amante della sua Patria, affetto di tuiti i terreni 
più nobile e più squisito; c ciò allorchè vivamente si 
addolorò quando vide schierarsegli in mente tutte le sven- 
ture di Gerosolima. 

Partendo da queste osservazioni, che crediamo irrepu- 
gnabili, ed oltre a ciò considerando che in questi ultimi 
tempi si è in Italia risvegliato irresistibilmente il sen- 
timento Patrio, non possiamo attribuire l' estenuarsi del 
sentimento religioso , ovvero il prendere del medesimo 
una direzione fallace, se non all'errore che abbiamo ac- 
cennato, vale a dire che i due sentimenti sieno fra lo- 
ro in conflitto. Noi invitiamo tutti gli uomini di buona 
fede, a volgere lo sguardo indietro non più in la di qual- 
che mese quando il popolo sperò di veder nella Uroce 
sostenuta dalla mano del sacerdote il simbolo della liber- 
tà, e nel magistero Ecclesiastico la sanzione ai diritti 
d'indipendenza e di nazionalità. Nou si aprì allora il 
cuore alla speranza, che le ultime reliquie d' irreligione 
lasciate all'Italia dalle estere dominazioni fossero can- 
cellate per sempre ? Non dissimuliamo che un momen- 
to non illuminò tutti gl' intelletti, non infervorò tutti i 
cuori, uon ravviò tutti gli erranti, ma vogliamo un po- 
co considerato che le graudi riconciliazioni non si ope- 
rano per salto, e che lo sciogliersi delle lingue a rive- 
renza di certi principii è argomento che in breve ne sa- 
rà compreso interamente lo spirito. L' opera per massi- 
ma sventura d’ Italia, come fuiniziata non fu prosegui - 
ta, ed ora non resta di che meravigliare se il vecchio 
errore rinascec si presenta con Lutto l'apparecchio lerri- 
bile delle sue funestissime conseguenze. Ondechè piutto- 
sto di attribuire a mal' animo individuale, a perversità 
di fazioni. alivore di setta la sciagura che minaccia l'I- 
talia, crediamo debbasi ascrivere alla naturale condizio- 
ne delle cose umane per le quali posta una causa sono 
inevitabili gli effetti che ne derivano. 

Anche noi facciamo fervidamente appello alle Senti- 
nelle d'Israello, perchè veglino, cd operino instancabil- 
mente a salvare l'Italia dai pericoli dell''irreligione. 
Ma se ci è lecito esprimere il nostro voto , vorremmo 
osservasscro, che gli errorì intellettuali non sì cancella- 
no col metter mano alle violenze cd ai costringimenti , 
collo scatenare gli odiì politici, coll’ aprire il varco alle 
vendette governative, e neppure , se questi errori son 
delle masse, con le aride ed infruttuoso polemiche. Noi 
non sappiamo so la polemica abbia mai illuminato una 
deviata intelligenza, nè se abbia mai convertito alla ve- 
ra fede una nazione od un popolo, e specialmente quel- 
la polemica, dura inflessibile intollerante, che inasprisce 
gli animi e rende pertinace Î' errore condotto a guaren- 
tirsi di tutti gli artificii della sofistiva. Al contrario ci è 


noto, che l'azione, il fatto, e la parola operosa della cari- 
tà hanno prodotto prodigii, ed hanno cambiato l' aspetto 
dell’ universo. Così il divino Maestro facea precedere il 
fatto alle teorie, e tutti gli Apostoli col sacrificio della 
loro vita hanno suggellato la verità de’ loro insegna- 
menti. 

Ora l'errore che al libero diffondersi del sentimento 
patrio sia ostacolo il sentimento religioso attende la sua 
confutazione piucchè dalla polemica dal fatto. Ecco l'arena 
che vi si presenta, o sentinelle d'Israello.Mostrate col fatto 
che l' amore di patria non solo non è in opposizione all' 
affetto religioso, ma che in esso viene temprato, ordinato, 
purificato e sublimato, come il frutto di quella carità che 
è il principio e il termine della legge. Adoperate l'autorità 
vostra a persuadere gli uomini, che dessi nella fede reli- 
giosa hanno uno schermo contro gli eccessi della tiranni- 
de, hanvo una garanzia nel libero ed intero esercizio de'loro 
diritti, hanno una tutela potentissima a salute della Pa- 
tria foro. E ponete hen mente che gli uomini nella gran- 
de mazgiorità, che anzi le masse, non si appagano di 
teorie, di segni equivoci, di parole atte a doppie inter- 
pretazioni, Essi per ammettere ed abbracciare una veri- 
tà, hanno d' uopo di sentirla, di sperimentarla, di aver- 
la sotto il senso visibile c palpabile. Questa è una ve- 
rità, alla quale il Divino Maestro, c la sua Chiesa «ì 
sono sempre adattati, tenendo la via de' sensi per giun- 
gere a possedere le intelligenze. Quell''aver adoperato [e 
parabole a popolarizzare i vasti concettì della Divina Sa- 
pienza , la istituzione de' Sacramenti circoscritti all'a- 
zione materiale del seuso per imprimere più efficace- 
mente nello spirito, l' azione della grazia, l' ordinamen- 
to d'una gerarchia visibile, le leggi ceremoniali, le pre- 
scrizioni tatte del culto, ne sono la più chiara la più 
evidente dimostrazione. Nè vi facciate a dire che sen- 
za tener dietro a tanti frenetici agitati dalle passioni po- 
litiche, avete un gran numero di fedeli che si appagano 
del vostro ministero e sanno bene armonizzare il senti- 
mento Patrio col sentimento, Religioso, senza esiger da 
voi una inframmettenza inopportuna nelle cose umane. 
Ricordatevi che il buon Pastore abbandonando neli'o- 
vile le 99 pecorelle raccolte, andava in traccia per diru- 
pie per halze di quella sol’ una che si era smarrita ; 
che l'Apostolo S. Pietro per non essere cagione di scan- 
dalo si adattava anche ai pregiudizii delle consuetudini 
Ebree; che finalmente l'Apostolo S. Paolo esprimeva no- 
bilissimo desiderio di soggiacere all'anatema, purchè va- 
lesse ad operar la saluto de’ suoi fratelli. 

Se voi vi metterete con tutto il coraggio sacerdotale 
in questo arringo, se gli uomini pel vostro ministero 
vedranno salva la Patria, se la Religione per voi di- 
spensata sarà la tutela della indipendenza nazionale, non 
temete; un Proselitismo Acattolico non potrà mai altivar- 
sì nella nostra Penisola, e tutti correranno avidamente a 
cercarsi un rifugio all'' ombra del Manto Pontificale. 


Ecco le parole del Giornale Romano: 


« È noto che fra i molti mezzi che si adoperano 
per mantenere viva l'agitazione in alcuni paesi d'Italia, 
uno ve ne ha fra gli altri suggerito dal più nero livore 
contro il centro delle cattoliche verità, cioè di attivare 
con tutta energia un proselitismo acattolico. La pierva 
fermissima sulla quale poggia la Religione non può te- 
more di questi assalti, ma è necessario che le Sentinello 
d'Isractlo ne siano avvertite ». 

NM 

Domenica 27) essendosi Sua Santità recata alla Chic- 
sa di San Pantaleo, eve celebravasi il centenario del 
Santo Fondatore delle Scuole Pie , fece pubblicare nel- 
l'Oratorio del Collegio il decreto della vult.lità di duo n + 
racoli per la Brabificazione , e Canontzzazione dl Ven. 
Pieno Claver della Compagnia di Gest, presso domanda 


fattane dal Rev. Padre Don Giuseppe Chiereghini della 
medesima Compagnia. Questi diresse umili ringrazia- 
menti al Santo Padre, che rispose colle seguenti espres- 
sioni, le quali desumiamo dal Giornale Romano N. 23. 


«Ringraziava Iddio perchè in tempi così difficili mostrava 
all'Italia e al mondo per nuovi esempi di essergli a cuo- 
re la Sua Santa Religione suscitando uomini fervorosi 
laddove gli operai son pochi, “e la messe è abbondante: 
che non picciolo conforto è questo datoci dal Signore nel 
lasciarci vedere uomini dedicati per tanti lustri a fare 
nuovi conquibti alla Chiesa: che tanto è più grato il con- 
forto, quanto è più doloroso il vedere, come a nostri 
tempi, sia per uno, o per mille, o per dicci mila, si osa 
introdurre nell'Italia, tutta cattolica, e fin'anche nel cen- 
tro della Cristianità, il Protestantismo; e che costoro, se 
dall'una parte palesano i desideri ardenti della naziona- 
lità italiana, vorrebbero dall’altra servirsi d'un mezzo ab- 
bominevole che è fatto proprio per distruggerla: e men- 
tre la Germania, animata dallo stesso spirito, conosce 
che un gravissimo ostacolo per ottenere l'intento consi- 
ste nella diversità della religione, e i protestanti fanno 
progetti di UNIONE, si vedono in Italia alcuni che con 
immenso scandalo religioso, e con immenso danno poli- 
tico, pretendono d'introdurre il pessimo seme della se- 
parazione dall'unità della fede per ottenere l'anità della 
nazione. Ecco dove conduce l'acciecamento delle passioni: 
preghiamo Iddio che diradi queste tenebre, e stiamo si- 
curi delle divine promesse, che le porte dell'inferno non 
prearranno contro la Chiesa». 

——————pn 
Questa mattina sono in tutta fretta partiti, da Roma 
alla volta di Bologna il Deputato Dottor Farini, e l' im- 
piegato di Segreteria di Stato Signor Zampieri, incari- 
cati di speciale, e segreta missione Governativa. 


Disposizioni sulla libera fabbricazione e spaccio delle 
polveri sulfuree sono state jeri pubblicate dal Ministro 
dell'interno dirette a prescriverne le discipline per la 
libera fabbricazione , cessando domani 31 Agosto l' ap- 
palto della privativa attuale. Prefiggendoci di scendere a 
qualche considerazione su questo Atto Ministeriale , ci 
limitiamo pel momento ad avvertire che vi si stabilisce 
una Tassa ANNUA di scudi tre per la patente di fabbri- 
catore , è di scudo uno per la pateute di spacciatore. 


Con quali facoltà ci è ignoto. 
————— _—_______ ye «mmm __—P—_ 


CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 
BOLOGNA 27 agosto. 


Nella notte del 25 giungeva in questa città il Colon- 
nello divisionario delle truppe estere Zucchericon circa 
300 dragoni, e 7 pezzi di artiglieria de” reggimenti Sviz- 
zeri. deri eravi un gran fermento, ed alle due e mezza 
pomeridiane tutte le scale di s. Petronio miravansi co- 
perte da fila di milizia popolare, e gli altri due lati della 
Piazza a mano destra erano segnati da continui plotoni 
di Corpi franchi non escluso il Battaglione Universita- 
rio. Era una gravissima dimostrazione armata. Il Colon- 
nello Zuccheri conosciuto come colui che dovea sciogliere 
i Corpi franchi, il Colonnello Zuccheri già uscito da Bo- 
logna poichè le truppe non voleano obbedirgli, il Colon- 
nello Zuccheri, che seppesi aver vietata ogni difesa a Bo- 
logna, è stato me»so in arresto acciò deponga il suo po- 
tere nelle mani del benemerito Colonnello Belluzzi. Non 
si sa cosa sia per avvenire, ma il popolo Bolognese è 
pronto a respingere tuttociò che sia contrario all' onore 
dell Italia, 

— Jeri il Comitato di pubblica salute alle ore 11 pom. 
ha dato in massa la sua dimissione, 

— Il Battaglione Universitario ha instituito un Co- 
mitato nello scopo di prendere parte nel dirigere la 
pubblica opinione, di tutelare l'onore di sè stesso, € 
conservarsi contro il volere di chiunque volesse discio- 
glierlo prima che cessino le dubbiezze, anzi le sciagure 
della guerra d’ Indipendenza Italiana, 


I 


Romani? 


La nostra vittoria è cosa miracolosa che un giorno farà 
stupire i posteri. Bologna con un pugno d’uomini senz’ ar- 
mi, senza munizione, senza artiglieria ha messo in fuga l’odia- 
to Austriaco. Essa si è mostrata eroica, voi avete applaudito al 
suo valore, ma non basta. Il vedete, vive tuttora negli animi 
italiani coraggio, forza e valore: i disastri che va sostenendo la 
causa italiana , e i tradimenti, e gl'ingamni di cui è inviluppa- 
ta non fanno che viemmaggiormente crescere e sublimare nei 
nostri petti amor patrio. Ma intanto noi altri Bolognesi siamo 
sempre in uno stato di cose molto incerte. Che se è vero che il 
Welden abbia promesso alla Deputazione Romana di non inva- 


L’EPOCA. 


dere le Legazioni alla condizione però espressa che i sudditi Pon- 
tifici non abbiano a prendere le armi per l'italiana indipendenza, 
quasi che noi Pontifici non fossimo italiani e la causa una sola 
e e mune a tutti, se ciò dunque è vero non fia mai che nessu- 
no si sottometta a sì obbrobriosa condizione ; pensate che due 
Battaglioni Bolognesi si battono a Venezia, ed hanno giurato non 
abbandonarla , e che questo santo operare dei nostri Concittadi- 
ni può essere cagione, o Romani, al barbaro oppressore d' in- 
vaderci nuovamente e con maggiori forze, ed intanto nella Capi- 
tale, in quella Poma una vofta Regina del Mondo che si fa? U- 
dite le vergognose condizioni del Welden! sospende la partenza 
delle Truppe , e noi rimaniamo privi di sì possente soccorso , e 
dette Truppe se ne stanno inoperose in Roma conducendo una 
vita quale non si conviene a soldati prodi e comprovati dalla 
sventura , ma bensì a uomini molli ed effeminati. E in queste 
titubanze del Governo da un momento all’ altro 1 eroica Bologna 
può essere minacciata , attaccata, e distrutta , in allora vi pen- 
tirete della vostra indolenza , piangerete sulle nostre sorti , ma 
sarà tardi, e voi fratelli nostri vi sarete mostrati più crudeli 
dei nostri stessi nemief,. Su dunque, o Romani, non bastano le 
parole ripiene di amor.patrio , debbono essere seguite dai fatti; 
scuotetevi dal torpore in cni languite da tanto tempo. Le madri, 
le spose, le figlie , tutte quelle donne veramente italiane stimo- 
lino i loro cari a partire, e facciano così vedere al mondo d’es- 
sere veramente meritevoli del nome di Romane sì degnamente 
illustrato dalle stesse donne ai tempi antichi ; nessuna pianga , 
che prima d'ogni altro amore deve esser vivo ne’ nostri petti 
quello della Patria. 
Una Donna Italiana. 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA, 26 Agosto. 
Il Comitato di Pubblica Salute 


A norma delle disposizioni stabilite nel Decreto 19 
corr. di questo Comitato, presi gli accordi opportuni col 
Municipio sui lavori di terra da intraprendersi, ed al- 
leffetto di regolarizzare i lavori stessi, dispone: 

4. Nel giorno di lunedì 28 corr. si darà incomincia- 
mento ai lavori di terra, di cui parla il suddetto De- 
creto, nei luoghi stabiliti dagli ingegneri a ciò deputati. 

2. Tutti quelli che, essendo atti ai lavori di terra e 
mancando di mezzi di sussistenza, sono stati di già in- 
scritti nei passati giorni nei relativi Ruoli dai signori 


.Officiali pagatori alle varie Porte della città, si trove- 


ranno nel detto giorno di lunedì alle ore 6 antimeri- 
diane alle rispettive Porte cui furono iscritti, d'onda 
condotti dagli Assistenti che a ciò saranno deputati, si 
recheranno ai luoghi di lavoro loro destinati. 

3. La durata del lavoro viene stabilita per ora dal- 
le ore 6 alle 10 antimer, , e dalle 2 alle 6 pomeridia- 
ne. Si farà in ogni giorno un appello dei lavoranti nella 
mattina e nella sera. Un terzo appello si farà lungo la 
giornata in quei giorni, ed in quelle ore che si crede- 
ranno opportune. Quegli che mancasse all'appello sotto- 
starà ad una proporzionata detrazione di paga. 

4. La paga fissata pei lavoranti, d'accordo con S' E. 
il sig. Senatore. è di bai. 17 in ogni giorno di lavoro 
per quelli che sono forniti del proprio degli attrezzi ne- 
cessari, e di baì. 16 per quellì che ne mancano, La di- 
stribuzione della paga verrà fatta ai lavorauti nei vari 
luoghi di lavoro, alle ore 6 pomeridiane, in cui il la- 
voro stesso finisce. 

5. Gli Assistenti ed i Caporali incaricati saranno re- 
sponsabili verso gl'ingegneri Direttori del buon anda- 
mento e della economia del lavoro, per quanto riguar- 
da le squadre soggette alla loro sorveglianza. 

Le tante cure usate da questo Comitato e dal Mu- 
nicipio per provvedere alle urgenti necessità degli in- 
digenti mancanti di lavoro, non è a dubitarsi che sa- 
ranno contracambiate colla esatta osservanza dell'ordine, 
e coll'attività per parte di tutti quelli che concorreran- 
no agli indicati lavori. Questa è la gratitudine, questa 
la ricompensa che da essi il Comitato ed il Municipio 
si ripromettono. 


Bologna 26 agosto 1848. (seguono le firme.) 


27 agosto ore 4 ant. 


Nella scorsa notte giunse a Bologna il generale Zuc- 
cheri inviso al popolo ed alle truppe, il quale si recava 
qui, contro il volere di tutti, per assumerne ostinata- 
mente il comando. 

HI popolo indignato da tanta imprudenza ed audacia 
cominciò a profferire minaccie di vendetta e di sangue, 
contro questo generale dei bei tempi dî Gregorio XVI. 
I capi di tutti i Corpi allora si riunirono, e stesero 
una protesta da presentarai al Comitato, per timore di 
qualche sorpresa dal lato dello Zuccheri, il quale si il- 
ludeva sulla supposta fedeltà delle truppe a suo riguardo. 
Essi fecero dapprima riunire sulla gran Piazza i respet- 


tivi loro Corpi, e l'artiglieria stava pronta nel Palazzo. 
Il Colonnello Belluzzi leale ed esperto militare ad evita- 
re ogni sorpresa avea disposte le truppe sotto i suoi 
ordini con un arte ammirabile. 

Prese queste disposizioni i Capi dei Corpi si pro- 
sentarono al Comitato chiedendo l'arresto dello Zuccheri 
— la formazione d'un nuovo Comitato con altri indìvi- 
dui — il ritorno al Ministero del Mamiani e Campello 
— il proseguimento della guerra de l' Indipendenza — il 
sol'ecito provvedimento d'armi e materiali di guerra — 
la Costruzione di lavori necessarii sia all' offesa che al- 
la difesa. 

L'adunanza si sciolse quindi, senza prendere sull'at- 
to, altro provvedimento fuori quello dell'arresto del 
Generale Zuccheri , il quale, dopo intimazione di con- 
segnare la sua spada, è guardato a vista del popolo in 
casa Ferrari. 

Ottenuta questa principale soddisfazione , le truppe 
rientrarono ne’ loro alluggi, e Bologna fu in perfetta 
tranquillità. 

Alle ore 6 pom. il Padre Gavazzi arringò il popolo 
che accorse in folla sulla Piazza grande. Le sue parole 
furono dirette per esortare le masse armate alla mode- 
razione, ed al rispetto delle leggi, dell'ordine pubbli. 
co, delle proprietà specialmente , e sopratutto a conse- 
gnare alla giustizia chiunque fra loro si rendesse colpe- 
vole d'aggressione e di ladroneggio. Queste parole fu- 
rono accolte con vivissimi applausi. ‘Alba). 


I sottoscritti intendono di soddisfare ad un loro do- 
vere coll'annunciare al Pubblico che sino da ieri sera 
alle ore 11 pomerid. hanno rimessa nelle mani di S E. 
il sig. Pro-Legato di Bologna la loro dimissione in mas- 
sa dall'incarico ad essi affidato di Membri e Segretari 
del Comitato di Pubblica Salute, ricostituito dal detto 
sig. Conte Pro-Legato con Decreto del 9 corrente. 

Bologna 27 agosto 1848, 

Lisi — Gherardi — Rossi — Biancoli — Aguechi 
— Piana — Frezzolini — Pepoli — Conti. 

Ercolani — Pedrini Segretari. 


Inseriamo la seguente lettera diretta dai sottoscrit- 
ti a Sua Eccellenza il signor ProLegato di Bologna nel- 
la sera del 26 agosto 1848 alle ore 11 pomeridiane: — 


Eccellenza. 


In seguito della dimostrazione armata fatta questa 
mattina nella pubblica piozza, e di una rappresentanza 
in iscritto di molti Ulliciali dei corpi armati volontari, 
e dei popolani armati i sottoscritti Membri del Comita- 
to di Pubblica Salute ricostituito dall'É. V. con Decreto 
del giorno 9 corrente, non volendo essere cagione di di- 
visioni, e di disordine nel proprio paese, dichiarano fin 
d'ora di dimettersi daltuflicio loto aflidato, rassegnando 
nelle mani di V. E. quella perte di potere che scco lei 
ben volentieri divisero servendo il proprio paese nelle 
gravi condizioni dei passati giorui. 

Nel rendere pertanto le più vive grazie all'E. V, per 
la fiducia loro addimostrata, passano a protestarsi colla 
più distinta stima. — Dell'È. V. 

Dalla residenza del Comitato, la sera del 26 agosto 1848 

Obb. mi Servitori. 

Biancoli — G. Rossi — E. Conti — Pepoli — Lisi 

Gherardi — Aguechi — Piana — Frezzolini. 
Segretari, 
Polrimi -- Ercolani, 


ANCONA 25 Agosto, 


Il 23 giunse in porto il vapore Pontificio Rame, pro- 
veniente da Ravenna. Esso rimane a disposizione di que- 
sto Comitato. -- Giunse pure la goletta Sarda La Staf- 
fetta, proveniente da Malamocco. -- Ieri sera vennero i 
vapori Sardi 7rtpolie Malfatano cd ora entra in porto 
il Gulnara, tutti e tre provenienti dalla squadra, la qua- 
le sembra verrà in Ancona sino che passi il tempo del- 
l'armistizio. -- Il Comitato pubblicò un Avviso che in- 
vila a soccorrere, massime per vestiario i Volontari che 
trovansi a Venezia. -- I lavori nella fortezza proseguo- 
no sempre. Vi sono occupate ben 500 persone. 

(Gazz. di Bologna. 


VENEZIA 24 Agosto. 


Fino dal giorno 12 del corrente mese, appariva nel- 
le nostre acque la flotta sarda, La gioia fraterna , che 
il suo arrivo destava fra noi, era però scemata dal 
dubbio penoso, non avesse ella forse ad abbandonarci 
bentosto. Ma alla parola del valoroso contrammiraglio 


Mibini tenne dietro il fitto eloquente della sua perma- 
nenza ; per cui questo valido presidio del nostro ma- 


re, noi l'abbiamo tuttora. Ed abbiamo veduto altresì 
dappresso , con quanto umore guardino a questa città , 
e sempre più riconosciuto quanto altamente sentano del- 
la causa italiana, e gli ufficiali e gli cquipaggi, che 
gareggiano nei sensi di patriottismo e di coraggio, 
inspirati dall' esempio del loro prode condottiero. 


Alla signora contessa Teresina Papadopoli! 


Scriviamo a voi, e col mezzo vostro intendiamo di 
scrivere a tutte quelle eroiche e pietose donne , che 
tante umane sofferenze, incontrate per l'italiana indi- 
pendenza, alleviarono. 

Veuezia s'appresta ad un fatto sublime : alla difesa 
dell’ indipendenza di 24 milioni d' uomini, ridotta in 
una sola città. 

Di alcune cose indispensabili alla salute di chi pu- 
gna, manchiamo : difettiamo di letti e di vestimenti. 

Il Governo ha fatto tutto quello poteva ; fu anche 
aiutato dalla pubblica pieta; ma i cuori vostri e le 
pictose vostre parole possono fare assai più: voi sole 
potete raccogliere ancora abbondevol messe di carità 
in un campo, da tante mani micetuto. 

Dite a tutti, e singolarmente alle gentili del sesso 
vostro : si soffre, «ecarriamo ! ed otterrete letti , len- 
zuola , calzoni e soprattutto mantelli, di cui abbiamo 
grande difetto. 

Siano premio all'opera vostra le benedizioni di Dio 
e degli uomini. 

Venezia 23 agosto 1848. 
MANIN-GRAZIANI-CAVEDALIS, 


COMANDO IN CAPO DELLE TRUPPE NELLO STATO VENETO 
Ordine del giorno 
Volontari, soldati, ufficiali! 


Compivo appena il terzo lustro allorchè , cacciato 
in esilio, io militava tra le righe dell'immortale le- 
gione italica, Dopo che essa ebbe valicato il Gran S. 
Bernardo da sè sola vinse gli Austriaci presso Varal- 
lo, e fu la sua vittoria preludio felice all' altra di Ma- 
rengo , che tanto innalzò la fama dell'italiano duce. 

Era quella legione composta di Napoletani, Roma- 
ni, Toscani, Lombardi, Veneziani, Piemontesi, gio- 
vani tutti nuovi alle armi, febbricitanti di amore i- 
taliano. Era come ua’ anticipata immagine di questo 
corpo di armata, che ho l'onore di condurre, e che 
sembra aver ricevuto da Dio il glorioso carico di di- 
fendere l'antico, il classico asilo della libertà peninsu- 
lare. Se quella legione sfidava nevi, lunghe marce e 
tanti altri disagii, voi con patriottismo impareggiabi- 
le sopportate malattie e privazioni d'ogni sorte : sc 
quella combatteva vittoriosa gli antichi nemicì d' Ita- 
lia, voi li combatterete con animo degno di egual for- 
tuna. Ma eccoli, ora si avanzano tra il rossore di es- 
sere stati difatti dalle pupolazioni inermi di Venezia, 
di Milano, e di Bologna, e l'orgoglio della recente 
vittoria, riportata da cssi sulle sponde del Mincio, 

Ufliciali, soldati, volontari, gli occhi italiani, e 
di tutta Europa sono volti su di noi. Ci è dato forse 
di contribuire grandemente all italica indipendenza da 
questi scogli , che furono patria di eroi , i quali, si- 
gnoreggiando i mari, facevausi scudo ai barbari, mi- 
naccianti la civiltà occidentale. 

Il nemico, combattendo sotto le mura delle nostre 
fortezze, perderà quel vaataggio che avrebbe nei cam- 
pi per la sua lunga e macchinale disciplina. 

Noi sì difenderemo la Venezia, questo balnardo d'I- 
talia, che in tanti secoli non cadde mai, sebbene com- 
baltuto più volte da nemici superiori a quelli , che or 
ci fronteggiano, Noi la dilenderemo finchè ci giungeran- 
no gli attesi aiuti. Anzichè abbandonare nel servaggio 
i fratelli voneti, incontreremo la morte, non deploran- 
do la nostra fine. Le difese, che ci offre l'estuario, 
non ci farebbero cadere invendicati, ed i veri figli d'T- 
talia invidierebbero la sorte dei difensori della Venezia, 

Venezia 23 agosto 1848, ) 
GueLieLMo Preg. 
( Gazz, di Venezia.) 


morimvo 25 Agosto, 
MINISTRO DI GUERRA E MARINA. 


Durante il ministero del signor cavaliere di Colle- 
gno, il ministero della guerra aveva chiesto ed otienu- 
to da S. M. la facoltà di nominare una commissione in- 
caricata di rivedere gli attuali regolamenti sullo pen- 


sioni dei militari, siccome quelli le cui benefiche dispo- 
sizioni vorrebbero essere por qualche verso notabilmen- 
te ampliate. 

Il ministro attuale della guerra non meno sollecito 
della sorte di coloro che consacrano la vita alla difesa 
del Re e della patria ed alle loro famiglie adottando 
immediatamente il pensiero del suo illustre predecesso- 
re provvederà quanto prima perchè l' ideata commissio- 
ne venga alluata, 


MINISTERO DI GUERRA E MARINA. 


Affine di mandare sollecitamente ad effetto il decre- 
to recentemente emanato con cui si assegna il fondo 
di un milione di lire sul bilancio militare di quest' an- 
no da impiegarsi in soccorso dei militari provinciali chia- 
mati straordinariameute sotto le armi , il ministero di 
guerra ha indirizzato ai governatori delle divisioni mi- 
litari un circolare dispaccio con cui è prescritto: 

1. Che gli intendenti delle provincie e i sindaci del- 
le comunità assumano prontamente le più diligenti in- 
formazioni sulla condizione delle famiglie suddette ; 

2. Che quindi i governatori , di concerto cogli in- 
tendenti , facciano per ogni provincia lo spoglio delle 
informazioni assunte: distribuendo le famiglie medesi- 
me in varie categorie, vorrebbe essere corrisposta men- 
silmente. 

Segue dalle deite disposizioni che le famiglie dei mi- 
litari provinciali, le quali abbiano qualche titolo ai su- 
indicati soccorsi, dovranno trasmettere le loro doman- 
de non già al Ministero di Guerra, ma bensì agli in- 
tendenti delle rispettive provincie ai quali spetta poi 
di procurare l' adempimento delle prescrizioni sovrane, 

( Opinione. ) 

Il Generale Broglia dirigeva ai varii periodici Tori- 
nesi la seguente dichiarazione. 

» Ilteneote conte generale Broglia che si trovò pre- 
» so di mira e fatto oggetto dì accuse, e calunnie va- 
» rie, che vivamente intaccano il suo onore , dichiara 
» che desidera ed auzi provoca un'inchiesta sulla sua 
» condoita, e spera che il governo non la vorrà nega- 
» re, certo qual si è sulla di lui coscienza, che la ve- 
» rità in cotal modo si farà vedere, e lo dimostrerà 
» scevro di colpe come di rimproveri. » 

Le notizie contenute in questa lettera dimostrino a 
chi governa che non sono cadute le speranze italiane , 
e giovino ad avvisare di quante forze possa ancora di- 


sporre il nostro paese ove fossero adoperate con sapien- 
te energia. 


Togliamo da un lungo articolo del Risoramento il 
seguente brano, che ne sembra di molta importanza. 

— La nazione aveva altamente manifestata la sua in- 
degnazione per la condotta da taluni fra i duci dell'e- 
sercito tenuta; & il nuovo Ministero facendo ragione al- 
la pubblica opinione, rimoveva dal loro officio e chi 
firmava il turpe armistizio, e chi raccomandava al te- 
desco i compromessi D'armigiani, e con essi altri parec- 
chi meritamente sospetti. 

L'esercito dichiarava altamente non avere bastevole 
fiducia nei generali che attualmente lo guidano ; desi- 
derar capi i quali sui campi di battaglia avessero ap- 
presa la difficile e perigliosa arte della guerra : e pri- 
mo fra gli atti del nuovo Ministero era quello di spe- 
dire il generale La Marmora al generale Cavaignac , 
onde ottenere da lui che il prode cd esperto marescial- 
lo Bugeaud venga ad assumere il comando delle nostre 
truppe. 

Cagion d'inquietudine a molti era il vedere che, seb- 
bene unanime si fosse pronunciata la opinion pubblica 
contro una setta funestissima e alla vera religione , e 
alla tranquillità dello Stato, pure per non essersi potu- 
ta definitivamente votare la legge relativa ne rimanes- 
sero ancora alla amministrazione ecclesiastica i beni; 
e il nuovo Ministero, valendosi degli straordinari pote- 
ri conceduti dalla Camera al Governo, ha già decretata 
l'incamerazione dei beni dei Gesuiti. 


GENOVA 26 Agosto, 


leri a spese della guardia nazionale veniva distribuito 
un rinfresco di pane, cacio e vino a tutta la truppa nuo- 
vamente giunta, qual pegno dei sensi favorevoli che de- 
vono unire i difensori dello Stato e delle libere insti- 
tuzioni, 

— Passava questa mane un altro convoglio di pri- 
gionieri austriaci. 

— Da lettera del procuratore generale del Duca di 


BAT 


Modena a Vienna ; di cui però non possiamo guarentire 
l'autenticità, si ricava quanto segue; 

e Che il governo austriaco riconosce i suoi torti 
verso la Lombardia; 

« Che quanto prima verrà pubblicata un' amnistia 
picnissima a tutti, nessuno eccettuato; 

« Che la costituente di Vienna vuole offrire alla 
Lombardia una Costituzione liberissima , quando però 
aderisca a stare unita al Veneto ed al resto della mo- 
narchia. Su di che sarà interpellata mediante suffragio 
universale; 

« Che nel caso negativo verrà della Lombardia e- 
retto un ducato di Milano e Mantova da conferirsi ad 
uno dei due pretendenti, l'arciduca Leopoldo primoge- 
nito del vicerò Rainieri, o il duca di Leutemberg a 
scelta dei Lombardi; 

e E che finalmente tanto nel caso d' unione della 
Lombardia al Veneto quanto di separazione, la relati- 
va amministrazione sarà isolata, con armata italiana, 
impiegati italiani, ec,. salvo un tenue tributo all’Au- 
stria ». (Pens. ftal.) 


Parlasi d’ una inchiesta governativa contro gli 
autori della demolizione del S. Giorgio. — Se ciò è 
vero , il risultato sarà di porre Genova in istato di 
assedio, e di processare tutto il popolo, 

(Corriere Mercantile) 


La colonna comandata dal Generale Trotti entrata 
in Genova si compone di 
uomini 4,000 Brigata Regina 
« 300 Artiglieria con cannoni e cariaggi 
€ 520 Brigata Aosta 
Totale 4820 
i quali si acquartierarono nei locali di S. Tomma- 
so, Quartieri nuovi, ed ex-noviziato dei Gesuni in 
Carignano, 


SPEZIA 25 Agosto 


Oggi attendiamo qui un mezzo battaglione di mo- 
denesi, quali vengono con armi e bagagli e cannoni a 
Genova. (Corr. Merc.) 


ALESSANDRIA 25 agosto 


La Camarilla pare scossa un poco, dacchè la voce 
del popolo giunse alle orecchie del Re. La destituzione 
di Salasco è certissima, benchè non sia pubblicata. Costui 
ne aveva fatta, avantieri, una grossa; aveva fatto arre- 
stare l'avv. Dossenna, uno dei migliori liberali della no- 
stra Città, perchè pubblico biasimatore del famoso armi- 
stizio. La popolazione si commosse ; corse a furia : lo 
volle libero: poi fece un charivari al grande Salasco. 
I generali diconsi dimessi, ma ciò non basta. Una Com- 
missione militare ed un giudizio quando li vedremo? 

Il nuovo Ministero vacilla, 

( Carl. del Corr. Merc.) 


FIRENZE 23 agosto. 


La PatRIA di quest'oggi contiene la seguente data; 
noi non sappiamo qual fede vi si possa accordare. 

Notizie giunte oggi da Genova recano che sono stale 
concordate le basi della pace fra l'Austria e la Sarde- 
gna, a mediazione della Francia e dell'Inghilterra, nel 
modo seguente: 1. È riconosciuta la indipendenza dell'Ita- 
lia; 2. Il Regno Lombardo Veneto è diviso in due Du- 
cati, retti ognuno di essi a forma costituzionale da due 
arciduchi di Austria; 3. Parma c Modena formeranno un 
terzo Ducato; 4. Un terzo del debito pubblico dell Impe- 
ro è accollato ai nuovi Ducati; 5. L'Austria per garan» 
zia del pagamento finchè questo non sarà effettuato, terrà 
guarnigione a Verona, a Mantova, a Peschiera, e Le- 
gnago; 6. Tutti gli Stati Italiani formeranno fra loro una 
lega politica e commerciale. 

Quantunque il Governo avesse usato ogni cura per 
rimuovere tutte le cause che diedero occasione alle tur- 
bolenze di Livorno, pure le notizie che giungono di là 
sono ben lungi dal rassicurare. 

Teri mattina sembrava che gli animi si fossero acquie - 
tati alle parole di molti che tentavano di persuadere la 
necessita della concordia ; ma presto si riprese a tumul- 
tuare, e nella Fortezza di Porta Murata si saccheggiò 
il deposito di armi ivi esistente. Tolte le armi, si volle 
la polvere e senz'altro si tentò d'irrompere ove n'era 
il magazzino. Vi stavano a guardia alcuni Civici ed al- 
cuni Cannonieri, i quali vedendo appressarsi alle polveri 


quella gente furiosa con sigari accesi e senza riguardi, 
si opposero perchè non entrasse, e dopo alquanto resi- 
stere, senricarono le armi. Quattro rimasero uccisi e tre 
feriti in questo deplorabile caso. 

La sera la città, tra sgomentata e spossata, sembra- 
va tranquilla. Stamani torna a regnare la solita inquie- 
tudine. La plebe armata corre le vie, le porte sono 
guardate, impedito è l'uscire. Altri dettagli non possin- 
mo dare, mincando di comunicazioni dirette. 

(Gazz. di Firenze del 27 agasto.) 

Condiuvato dal voto delle Assemblee Legislative adu- 
nate per urgenza in questa mattina, il Ministero ha in- 
viato a Livorno il Colonnello Leonetto Cipriani come 
Commissario Straordinario, onde provvedere a che sia 
posto un freno alle turbolenze di Livorno con quei mezzi 
che dalla gravità dolle circostanze saranno consigliati. 


LEOPOLDO SECONDO ec. cc, 


Sulla proposta dei Nostri Ministri, il Senato, cd il 
Consiglio Generale hanno adottato, e Noi abbiamo decre- 
tato e decretiamo i 

Art. I. — È data facoltà al Potere Esecutivo di eser- 
citare all'occorrenza i seguenti Poteri straordinarj per 
la Città e Porto di Livorno, 

1. Di potere intimare la dimora coatta fuori del Ter- 
ritorio Governativo a quelli Individui la di cui presen- 
za nella Città di Livorno gli sembrasse dover turbare 
la pubblica tranquillità. 

2. Di poter togliere e sequestrare le Armi, e le Mu- 
nizioni. 

2. Di poter procedere ad arresti preventivi e pre- 
ventivamente sequestrare le stampe pericolose ed impe- 
dire © disciogliere le pericolose riunioni. 

A. Di poter far procedere anche durante la notte per 
mezzo dei Delegati o degli Ufficiali dei Carabinieri, alle 
visite domiciliari tanto per procurar l'arresto dei pre- 
venuti, quanto per procurare la scoperta ablazione, 0 
sequestro di Carte, Corpi di delitto, Armi e munizioni. 

Art. HE —- GU indicati Poteri straordinarj avranno 
durata finchè non siano ristabiliti l'ordine e la tran- 
quillità in Livorno, . 

Art, IH. — Il Potere Esecutivo potrà, secondo le 
emergenze, mobilizzare la Guardia Civica Toscana, tanto 
della Città che della Campagna, e valersene per assicu- 
rare l'esecuzione delle presenti disposizioni, e per il ri- 
stabilimento dell'ordine. 

Art. IV. — AL Nostro Ministro Segretario di Stato 
per il Dipartimento dell'Interno, e all'incaricato delle 
funzioni di Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
della Guerra è affidata la esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li ventisette Agosto milleottocento- 
quarantotto. 

LEOPOLDO. 
I ministro Segretario di Stato pel Dipartimento dell'Interno 
D. SANMINIATELLI, 
L' Incaricato delle funzioni di mimostro pet Dipartimen- 
to della (ruerra 
G. BELLUOMINI. 
Visto per l'apposizione del Sigillo : 
N Munstro di Giustizia e Grazia 
J. MAZZEL (Patria) 


LIVORNO 27 agosto ore 8 antim. 


L’ allarme di cui jerì ti scrissi, fu poi causato dal- 
la voce corsa che 3 mila uomini fra i nostri di linea e 
i piemontesi che erano a Lucca marciassero su Livor- 
no, per cui non esagero punto nel dirti che al primo 
grido circa le 2 dopo mezza notte, furono sulle armi 
da 15 naila cittadini , e fra questi alcune donne : ma 
conosciuto non esservi alcun timore, ognuno si ritirò 
pacifico alle proprie case. Quindi le cose parevano quie- 
tate, quando intorno alle ore 9 antim. del 26 il po- 
polo in massa cominciò a chiedere armi, e si recò al 
forte di Porta-Hurata, unico Inogo che ancora non ne 
fosse spogliato. 1 dodici civici che vi stavano a guar- 
dia, vedendo non poter reggere contro folla sì nume- 
rosa , sì ritirarono attorno alla polveriora lasciando li- 
bero il popolo nel resto; ma questo dopo aver aspor- 
tato quante armi d' ogni genere c' ebbe trovato , s' a- 
vanzò verso la polveriera; e molti avendo i sigari ac- 
cesi, la Civica ordinò si ritirassero , e non ubbidita 
fece 2 scariche, che lasciarono 4 morti sul terreno, al- 
cuni ne ferirono, e di questi due ne morirono prima 
di giungere all'ospedale. Ciò eseguito , la Civica col fa- 
vore della confusione e dello stupore cagionato dal luo- 
co riuscì a sottrarsi, ma bentosto il popolo riavutosi 
cominciò ad inveire contro quanti vestivano la divisa di 


CEE RENATE VITTI TUE POE PONE ZI CTCOL PRE GETZ 


SPO DA TRONO VIA LIA ATRIRANI A VIAL ISU ORA VANI A 


milizia ciutadina. Però non si ha a deplorare alcuna per- 
dita, o ferita, limitandosi i popolani a dispensar pugni. 

Intanto si dava opera a depredare le munizioni e 
vuotare la Polveriera. Le cose erano a questo punto 
quando la voce si sparge che la Civica ha abbandona- 
to tutti i posti che guardava, e di sua volontà senz'al- 
cuna intimazione, per cui su tutti i volti si vedeva lo 
scoraggimento, e tranne le farmacie ogni negozio ogni 
bottega fu chiusa, perchè le masse armate libere di se 
stesse, senza alcuna forza che si opponesse , si temeva 
sarebbersi abbandonate al saccheggio. Il popolo invece oc- 
cupò nel miglior ordine e tranquillità i posti abban- 
donati. 

La Camera di Commercio al primo avviso poi del- 
la fuga de/Civici, si adunava e decideva che negozianti, 
commessi, bottegai, ec. si armassero a tuteia dell'ordine, 
mentre il Padre Meloni sulla Piazza predicava al popo- 
lo pace e concordia , e l' otteneva, perchè popolo e ci- 
vica si abbracciavano e-tutto si dimenticava. In que- 
sto mentre sorgeva universale il grido — Vogliamo wn 
Governo provvisorio , che ct regga secondo le buone leggi, 
secondo la vera ed imparziale giustizia, e soprattutto con 
buona fedelA questa volontà di popolo si soddisfece con 
creare un Comitato di pubblica sicurezza ; ne fu nomi- 
nato presidente il Guerrazzi che ora trovasi in Firenze, 
e membri il Mangini, Fabbri, Tito Malenchini , avv. 
Gera, Venzi, Secchi , il prete Pifferi, Gius. La Ceci- 
lia, avv. Frangini, P, Meloni, Roberto Roberti, Gior- 
gio Roberti, Petracchi, avv. Vinc. Malenchini. A_mez- 
zanolte Livorno era tranquilla, e le pattuglie perlustra- 
vano come d' ordinario la città. 

Stamane alle ore 5 ant. si udivano colpi di fucile , 
sparati all'aria in segno di gioia. 

Un legno inglese da 30 cannoni , di quelli che si e- 
rano allontanati , allo scoppio del primo tumulto, si è 
avvicinato al Porto, per tutelare i suoi connazionali ed 
impedire ai bastimenti di qualunque nazione di escire 
senza visita, perchè molte armi furono vendute a vi- 
lissimo prezzo, e queste non debbono essere trafugate 
allo Stato La barriera fiorentina è sempre chiusa come 
qualch'altra. Niuno può entrare od escire senza permes- 
so. Ti terrò tosto informato dei provvedimenti che adot- 
terà il Comitato. Addio. 

P.S.— Ti unisco un proclama del Gonfaloniere pub- 
blicato il 25 che non tì ho potuto spedire prima, ed 
un ORDINE del Governatore Guinigi, da lui comuni- 
cato il 25 a sera ad ogni comandante delle tre porte 
guardate. 

AL Popolo di Livorno, 

Nel tumulto e nella presa d'armi, voi non dimen- 
ticaste d'esser nati in questa gentile Toscana; voi quan- 
do le passioni ribollivano , rispettaste , e vita e beni, 
sicurezza pubblica. Proseguite a conservare la pubblica 
quiete ; organizzatevi sotto capi di vostra scelta ; gli 
interessi i più cari della patria , e dell’ ftalia vi sono 
coufidati. Deh! che niuna voce vi accusi che mentre 
dimandate libertà , aveste in mira l'utile particolare. 

Noi contiamo sulla vostra lealtà , come voi contate 
sul nostro zelo per il vostro ben essere e per la salu- 
te d' Italia. 

Livorno 25 agosto 1848. 

IL Gonfaloniere Provvisnrio 
MicneLE D'AnGiOLO, 

G. La Cecilia, Luigi Secchi, Ab. Pifferi, Dott. Antonio 

Margini , Fortunato Allori -- Aggiunti al Municipio. 


Governo civile di Livorno 

Qualunque corpo armato si avanzasse verso Livor- 
no ha espresso divieto dal sottoscritto di non entrare in 
Città, chiamando strettamente responsabile il Comandan- 
te del corpo medesimo di qualunque disordine derivar 
potesse dal suo avvicinarsi e trattenersi in questi con- 
torni senza retrocedere immediatamente. 

Dal Governo di Livorno li 25 ‘agosto 1848. 

Il Governatore 
L. Guiniar 
27 agosto ora 1 pom. 

li Comitato di pubblica sicurezza assunto provviso- 
riamente il governo del paese, ordinò che la Civica u- 
nita al basso popolo pattugliasse , e mantenesse l'ordi- 
ne. Questo provvedimento destò tal gioja nelle masse , 
che la Città non sembrava più quella di pochi minuti 
prima. Il popolo è sempre generoso , e la fiducia che 
si pone in esso, è sempre accolta con riconoscenza ; in 
guisa che nulla è stato rubato , neppure un fazzoletto, 
anzi si veggono continuamente portare spoutanei al Mu- 
nicipio molte armi di quelle che erano state prese colla 
forza 


Sata, Alida Fede 4 dA ea 
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Nello Stab. Tip. di prop. di Gaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colla macchina celere. 


Una Deputazione di Civica e rispettabili Cittadini 
vanno perquisendo nelle caso le armi, e già buona quan- 
tità l'è ricuperata. 

La strada ferrata non è ancora rimessa in azione, 
La sola Porta Fiorentina si apre ai forestieri che voglio- 
no partire, muniti però «del permesso del Municipio. 

Ove 7 pom. 

La poca truppa che avevamo qui, è stata riunita 
nella fortezza, disarmata, e consegnata ad una parte 
della Guardia Civica, alla quale si sono aggiunte alcu- 
ne centinaia di Militi Lombardi giunti oggi su due 
Vapori, 

Oca è permesso a tutti libera | uscita e l'entrata 
nella Città. 

Tutti i posti sono custoditi dalla Civica in uniforme. 
Un ordmedel giorno dispone che coloro i quali non han- 
no uniforme portino un nastro tricolore al braccio. 

La Città ha aspetto tranquillo, e a ciò ha contri- 
buito nuovamente un discorso del P. Meloni, 

Sappiamo che a Pisa si trovano mille uomini di trup- 
pe regolari , dirette per Livorno. 

Ha circolato un invito alla Civica , dietro un Ordi- 
ne del Giorno di riunirsi alle 6. pom. (Alba). 


STATI ESTERI 
FRANCIA : 


Parte della Tornata della Assemblea Nazionale di Francia 
del 21 agosto. 


IU sig. Drouin de Lhuis legge il rapporto della Com. 
missione sulla petizione della Guardia Nazionale di Mi- 
lano che chiede intervento armato fra cese, La petizio- 
ne rammenta, che la Francia ha promosso all’ Italia di 
venire in suo soccorso se la sua causa correva peri- 
colo. Ella rammenta a questo proposito le parole pro- 
nunziate da Lamartine e Bastide alla ringhiera dell As- 
semblea Nazionale. 

Il sig. Cavaignac presidente del consiglio dichiara es- 
ser pronto a rispondere a tale quistione pregando l'As- 
semblea a prestare tutta la sua attenzione. « — La que- 
stione è delicata, egli dice, per trattarsi in questo mo- 
mento soprattutto da me che sono inesperto nelle frasi 
diplomatiche. 

« Quando l'Assemblea mi ha chiamato a prendere 
la direzione della sua politica, mia prima cura è stata 
prendere cognizione coscenziosa di tutti gli atti della po- 
litica estera. Jo 1° ho studiata con molta attenzione. 

« Nella ultima espressione del voto dell'assemblea 
essa ha pronunziato la frase liberazione d' Italia ; se non 
si fosse pronunziata in questo senso , io non sarei chia- 
mato oggi a darvi spiegazioni. Noi vogliamo la pace, 
ma una pace degna, onorevole (sì, sì) Sc io fossi sta- 
to chiamato ad emettere una opinione sulla quistione 
Italiana prima degli ultimi avvenimenti, non avrei esi 
tato a consigliare alla nazione uno scioglimento pacifico; 
ma gli ultimi avvenimenti hanno grandemente cangiata 
la situazione. L'Italia ha dichiarato fino a questi ultimi 
giorni, ch'ella non voleva aver ricorso che a se stessa. 
Ma in presenza degli ultimi avvenimenti noi avremmo 
mancato ai nostri doveri se non avessimo preso le con- 
venienti precauzioni, 

« La Nazio.e Inglese, alla quale ci siamo diretti per 
operare di concerto, non poteva rimaner sorda al no- 
stro appello, essa ci ha promesso il suo concorso pece 
una mediazione. Sarcbbe esporci a perdere l'effetto che 
attendiamo da questa mediazione, l'obbligarci a svelare 
oggi le misure che prendiamo di concerto con essa. Mi 
dispiace non aver altra risposta da darvi, 

« Spesso è necessario più coraggio per consigliare la 
pace che per consigliare la guerra. Quant'a me io lo 
dichiaro solennemente : fa Repubblica non sarà fondata 
in Francia, l'educazione politica non sarà compita, se 
non quando gli uomini che fa dirigono , sì contenteranno 
della parte modesta di pacilicatori piuttosto che pensare 
alla loro gloria personale (benissimo , bravo. U Presidente 
prega la Camera d'astenersi dagli applausi.) 

« Se io avessi un giorno a consigliare al paese di 
entrare nella via della guerra, saprei ben presto ripren- 
dere le abitudini che ho apprese al campo; ma fino a 
quel tempo metterò la mia gloria a risolvere con mezzi 
pacifici tutte le difficoltà, che la politica Europea potrà 
suscitare alla Francia » (4erussuno). 

Dopo alcune osservazioni presentate da varii Depu- 
tati è adottato il rinvio della petizione al presidente del 
Consiglio ed al Comitato degli allari esteri. (Cer. de Paris.) 


grace sossiriono» | 
M. Pivro, L. Seni, Wirettori. 
Direzione nel Palazzo Buonaccorsi al Corso n. 219 
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Ad una grave re-ponsabilità crasi esposto il Ministe- 
ro coll'atto così intempestiso di proroga delle Camere, 
cd a renderne più lieve il peso commetteva alla Gaz. 
zemta Orriciate le difese della propria condotta. Ma co- 
mecchè sciente delle sue mancanze, e nell assoluta ino- 
pia dh ragioni, capaci a sostenere il malfatto, passò in 
silenzio ogni argomento, che valesse ad iscusare la im- 
mensa fret a dell'operato, e la imperdonabile dimenti- 
canza di far votare i fundi per le ordinarie spese, e per 
il consueto andamento degli affari. Egli ha posto in non 
cale tutte le nostre osservazioni finanziarie, quantunque 
i nostri calcoli fossero quei meilesimi, che il Ministero 
aveva presentato alle Camere. Insisteremo ciò non per- 
tanto a d.mostra ve, che rovinoso oltremodo diviene que- 
sto atto m/nister'ale agl' interessi del nostro paese. 

Risultava nel'T'esuro un deficit di circa sei, o sette- 
centomila scudi per le spese ordinarie; si doveva inol- 
tre provvedere all' occorrente somma per | armamento, 
cil avrebbe potuto ascendere ad un milione di scudi e 
forse più, durante il suolo anno 1818. Onde ovviare a 
cò il Consiglio dei Deputati propose un prestito, e la 
Commissione scelta nel seno della Camera ; osservando , 
che il Ministro delle F.nanze non curavasi di seconda- 
ro il voto dei rappresentanti del Popolo in questo sco- 
po, aveva di per se stessa negoziato il prestito, e ne a- 
vea sottoposto i patti alla deliberazione del Consiglio. 
Le vantaggiose basi , sulle quali si erano stabili- 
te le trattative, non diedero agio al Ministro di e- 
simersi dal prestarvi picna ades one, e si convenne an- 
zi che egli fra nutt molto avrebbe recato alla Camera 
fa furma, e gli articoli di fegge a ciò relativi. Men- 
tre attendevasi con premura ; egli, ed i suoi colteghi 
slimnrono conducente di prorogare i Consigli. 

Volgiamo ora uno sguardo al prestito negoziato dal- 
la Commiss.0ae, 

Doveva questo effcituarsi colla cessione del credi- 
to che avea il Governo sugli acquirenti dei beni del- 
l'appannaggio per la somma di un milione. In questo 
contratto il Governo negoviava al 5 per cento, al qual 
saggio viene annualmente pagato dagli acquirenti per quel 
desto. Negoziava insomma alla pari, ossia al 100 per 
100 senza nulla p rlervi: cosa sorprendente assai nei 
prestiti del nosteo e forseanche di molti altri governi. 
Inoltre non devea caricarsi dell'ammiaisizazione pel pa- 
gamento degl interessi, a tutto pensando la società del- 
lappannaggio, nd darsi cura delle spese di rimborso, 
o di ammo:tizzazione, che si dovevano parimenti fare 
dalla stessa società, cd in breve corso di anni. 

Questo prestito con sì profi.tevoli, 0 quasi incredibili 
cond. cioni, in quale momento era stato condotto dalla Com- 
missione? In quello, che il Piemonte assegna il dieci per 
0,0di premio pelsuo prestito volontario nazionale , ossia, 
che accetta if 99 per 0/0: da Toscana 182: e fa Francia 
i 57: e che i fondi pubblici, od il credito det uostro go- 
verno sti al 57 per 0,0 alla Borsa di Parigi, 

In questo panto furono prorogati dal Ministero i 
Cons'gli. Se alurquando si dovrà ricorrere ad un pre- 
suo non si avranto più patti così favorevoli, chi sarà 
responsabile dei danni, chi si obbligherà verso il pacse 
per ua sì srove pe dia? Chi?... Un Ministero, che 
per appagare molte brame che noi non deliniamo, conser- 
vando portafogl., che gli uscivano di mano fra le risa, cdl 
il dispetto dele Camere, le ha improvvidamente discsolte. 

Ma quisi che tenesse, che non vi fossero bastanti 
ragoni a lagna.si, il Mnistero ne aggiuage alcana a 
prova di sui imperizia, noi non diremo malafede. Ap- 
parisce nella Gazzetta di Bomo, non si sa ben dire, se 
ia /eg7r, Od una drdianzia, che regoli Ta fabbr.cazio= 
Me, e spaccio dele poheri sul'urce, e che assoggetta 
anche ad una taxa i fabbricanti, e gli spacciatori. 

Noi nou erdiamo di dovere esaminare per minuto 


tutte le discipline, e le disposizioni di questo atto mi- 
nisteriale , pubblicato immediatamente dupo la chiusura 
dei Consigli del.beranti. Domanderemo solo come il po- 
tere legisla:iro sia passato neîl' esecutivo, come l'autori- 
tà delle Cumere siasi trasmigrata nel Mmistero ? In- 
renderebbero forse i Ministri in tal guisa la Costitu- 
tuzione, è crederebbero di averla già soppressa per via 
di fatto? Se fu loro scopo fare una legge di urgen- 
za per chiederne in seguito il voto, e l'approvazione delle 
Camere, perchè non accennarlo in passato ? Perchè non 
indicare nell'atto stesso, che erano disposizioni prov- 
visorie quelle che vi si comprendevano , invece di par- 
lare di tasse AnsUE di denunc'e egualmente annuaLi da 
trasmettersi all'Autorità Superiore della Provincia, e 
della istituzione di fabbriche opportune alla lavorazio- 
ne, ed allo spaccio di polveri ? Tuttociò toglie ogni idea 
di provvisorio , e di urgente, e fa credere anzi, che sia- 
si voluta fare ana legge stabile senza il cousentimento dei 
Consigli deliberanti, dappoichè il M nistero non debbe i- 
gnorare, che un di// d'iadennità si accorda nei casi urgenti, 
ma dmprevedibili. Ora come i Ministri non previdero, che 
l'appalto delle polveri aveva termiuc il dì 3L. Agosto, 
e che era necessaria una legge nuova ? Come potevano 
non saperlo, se questo era stato stabilito fino dai tem- 
pi della Consulta , co ripetutamente proclamato dal Go- 
verno ? Possono i Ministri addurre in Joro scusa la im- 
previdenza, quando quelle dispovizioni vengono pubbli= 
cate tre giorni dopo la proroga dei Consigli? Perchè 
non si propese questa legge prima di prorogarli? Oltre- 
dichè quell’'atto, che non possiamo al certo definire, 
non si accenna se sia una legge, una ordinanza , se sia 
stata risoluta nel Consiglio dei Ministri , od in quello 
di Stato, e su quali sia stata formata, 

Con tali atti, e con tali esempj osa il Ministero pro- 
cInmare la sua buonafede, ed incolpare di passioni mal- 
nate e di personalità coloro, che ragionatamente lo 
accusano ? A giudicare dai fatti noi non possiamo d- 
durre altra conseguenza intorno agli attuali Ministri, 
che o siano del tutto incapaci, 0 sezuano una tal via che è 
incompatibile colle garanzie, che ci accorda lo Statuto 
Fondamentale. Nel primo caso, onell'altro noi auguriamo pel 
vantaggio del paese, che si ritirino: e saluteremo con giu- 
bilo quel giorno, che non si vedrà più profanato l'ono- 
ranilo nome del Fabbri per atti che offendono il buon senso, 


e che ledono profondamente i principj costituzionali. 
-——_ sO 
Il Colonnello Galeno c giunto m Roma, per quanto 
dicesi chiamato ad assumere i M nistero delle armi, 
ID n 
Lettera diretta a taiti î Cireoli Italiani 
dai Circolo to,nano a ti 23 agosto 1543 
Jilno Sig. Prest leute 

S'egli è vero che l'azione incessante dei popoli per 
il bene della foro nazione pud dare un gran peso ai 
trattati ai quali disgraziatamiente sembra in oggi Italia 
dover sottoporsi, è mestieri non rimanersi dal tentare 
ogni mezzo che conduca a michori destini la patria no- 
stra, e mostri a.l' Europa: che lamore della liberti e 
dell'imfipendenza in noi non è punto infiacchito per le 
immense sventure che ci hanno colpiti. 

U Circolo Rumino ammirò come nei scorsi giorni 
quasi tutti 1 C reoli italiani si sono adoperati per il bene 
della nazione, e gli tardava di poter propurce anch'esso 
alcona cosa degna di cli fa pure il primo rviziatoRE in 
Italia di queste utili istituzioni, 6 

I progetto che ho l'omre d inviarle. HImo S'gnor 
Presidente, venie ideato dal Segretario del Cires'o Ro- 
mano, S gnor Tommaso Foniniasoni, e proposto da me 
al Consiglio del Circolo stesso in diverse sessioni, La 
mass mi della Lega. dei Circoli Italani fra toro fu sem- 
pre accolta con favore dalla maggioranza dei consigheri; 
eonetla tornata del 25 Agosto 18486 stabilì d'intrapren- 
derne le trattative mandandone alle stampe la proposta 
e chiedendone un voto Libero a tutti i Circ Pahani, 

Li SUV. Fima mi farà pertanto somme favore , se 
interpeltando sul mentovato progetto il consiglio de la 
Sotiet alla qua'e così degnamente presiede, me ne r.- 
metterà quindi la delberazione. 
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lo mi confido che alla annuenza per ora richiesta par- 

ticolarmente ai componenti i Consigli dei varii Circoli 
d'Italia verrà in seguito fa piena conferma delle assem» 
biec generali dei socii , ai quali immatura cosa e in- 
tempestiva sarelbe il mettere innanzi una proposta net- 
l'incertezza deli' altrui necessario consenso, 

IL Presidente del Circolo Romano 

‘ Marcuesk Gio. PaoLo Muti 


Progetto di una Circolare 
A TUTTI I CIRCOLI D'ITALIA 


Poichè gli sforzi generosi di una parte d' Italia non 
giunsero ad ottnere lo scopo, che pur in cuor suo si 
era prefisso ogni buono, è mestieri che si rinnovi più 
attiva, più energica, più efficace che mai | opera ifi co oro 
ch' ebbeso l iniziatLva di questo movimento nazionale 
italiano, che poi fu movimento Europeo , e forse uni- 
versale. 

Quando noi dicemmo gli sforzi generosi di una par- 
te d italia, noi intende.nmo alludere alla fazione dei 
veraci sostenitori della Lbertà, i quali in questi ultimi 
tempi iu cur sul campo di battagha si decidevano le sore 
ti della nostra nazivue, 0 corsero ad impugnare le 
mi, 0 diedero e fecero quant era in loro 
re a quella santa guerra d'Indipendenza, 

Tatti ghi altri o non comprescro 0 non vollero cam- 
prendere l'alta missione che era allidata ad ogni italia- 
ho ; © perciò si resero passivi piuttosto che utili ala 
patria comune, 

A ria zare il moralo di questi ultimi e ad incorpo- 
rarli nelta vera , nella sola utile opmione pol.tca ita- 
liana, debbono tewdere gli sforzi di chi ha cuore e men- 
te. Forse da questo fatto può dipendere l'avvenire del- 
la nostra nazione. 

Agli uommi di buona volontà, i quali sono com- 
presi nel novero, a cui in principio accennavasi , si 
rivolge il Circolo Romano, ed ha fede che in tutti i 
paesi d' Hialia questi uomini leali, questi veraci so- 
stentori dei diritti del popolo e della naz'ore si as- 
socierantio di buon grado alle istituzioni già londa- 
te neila Citta cui appartengono per domicilio ; isutu- 
zioni che mirano specialmente alla conservaz one così , 
come all'ineremento delle sane idee morali e politie 
quali non possono a meno d'influire moltissimo al conse- 
gu.mento della tanto sosp.rata ind.pendenza nazionale, 

Uhi per poco volse lo sguardo agli avvenimenti d'1- 
talia, conobbe che ogui maie ebbe causa dalla divisione 
di desiderj , di opinioni, e pertino di braccia e darmi 
destinate alla sua dilesa, 

E cosa ben dolorosa it rammentare che niuno si e 
rò della necessaria Wta dazioas su cutto e in tatti, pre- 
dicata un m.lione di voile nei giornali, nell adunanze, 
nei Circoli e persino neile Camere. Quest unità sonza fa 
quale | dicevuno, or sono dae anti } nulla di bene pu- 
Lersi ottesere, quest unita di tenlenze, di opinioni, d'a- 
zonelu dunenticata come inutile, fa trascurata come o- 
pera di secondario momento, E pure non avremo: né li- 
bertà, nè ind.pentenza, nè porere, nè ordine, nè quiete, 
inline non avremo mar prosperità nazionale insino a tan- 
to che uun avremo conquistata ( e moralmente parlando 
la parola è adalta ) conquistata l'unita di tendenze, d'o- 
pimoni, dazione. 

E parlando d'unità dazioni, il Circolo Romano non 
intenlerà di assoviarvi V.dea dell'azione governativa, 
ma soltanto dell'operare do popoli i quali perfettamente 
daccordo fra loro si assue'aranno ad avere un solo go. 
verno, un sulo popolo, nella d.visio re stessa degli Stati 
dei governi, dei territori e dei popoli, che. coll'a da- 
re del tempo uon sarebie che usa divisione di forma, 

Nella fiducia che questo pensiero non venga riget» 
tato da la maggioraaza dei Circoli e sostenuto ( coms 
dovrebbero per il loro interesse) dai governi italiani, 
il Circolo liomano fa le seguenti proposto. 


ar- 
per coopera- 


he le 


Ue 


Massinie Generali 


1. Tatti i Circoli che esistono uelle diverse città ita- 
fiane, come anche i Gahinetti di lettura ed altre si- 
mifi private istituz oni, dovrebbero d'ora in poi assa- 
mere il titolo di Circoli nazionali, 

2. Dovrebbe esistere in una città centrale d Italia un 
Circolo parimenti detto cenzrale a cui si rivelgerebbero i 
rapportiseltamanali dei Circoli di tuttelealire citta ttalane. 

3. Tatti i Circoli nazionali dovrebbero avere per 
statuto e massima genera'e e fonlamentale di conpo- 
rare a rendere unilormi le tendenze, le opinioni e le 
azioni dei popoli italiani. 


” - 


NOTIZIE ITALIANE 
BOLOGNA 28 Agosto, 


Col giorno d'o:gi incominciarono i lavori di pubbli- 
ca boneficenza, tanto in opere di terra che di altro ge- 
nere, pet procurare l'onesto puue del travaglio ai po- 
polani disuccupati, cho fin qui vegliarono in armi alla 
difesa della patria. Sentiamo che essi vi accorsero in 
numoro, cho la gran maggioranza della nostra  piebo è 
fornita di molta intelligenza e di retto sentire, in molo 
da intendere di per sè stessa che non era più poss'bile 
prosegu re dal lato della pubblica Amministrazione nelle 
cecezionali dispen fiose misure che l'urgenza e le pub- 
bi.che necessità suggertrono al Governo e al Comitato 
nei pis ati giorni. Benchè per superiore disposizione le 
temporaneo paghe agli armati del popolo dovessero es- 
stre cessate sin dallo scorso sabato, pure, cedendo più 
ch'alt'v a benevolo impulso, ieri egualmente furono i 
popolani pagati. Gli atti ieri per noi recati mostravano 
abb stanza come il benemerito Comitato, che prestò aiu- 
to al provinciale Governo nella dils.le posizione degli 
scorsa giorm, avesse creduto dimettersi in massa, dietro 
una dimostrazione armata avvenuta nelle ore pomeridia- 
ne dello scorso sabito sulla Piazza Maugiore 

Sia però lode al buon senso della popolare maggio- 
ranza, Lrascinita, quasi al tutto inscie ite dello scopo, a 
siffatta dimostrazione da alcuni non sapp am quanto be- 
ne isprati. Non appena il popolo conobbe il vero fine 
per cui venne convocato, e la dimissione di quel Comi- 
tuto, che tanto interessam nto per lui mostrò, illumina- 
to, e per se stesso e per le parole dei bioni emise a 
stampa, a mezzo desuoi capi squadra un Indirizzo a 
S. Eve. il signor Conte Prolegato, in cui si pro'estano i 
popolani dolentissim dell'accaduto, e di vederlo abban- 
donato nei momenti i piu dilicdi, in cui la Patria ha 
tanto d'uopo d uomini onesti per evitare l’anarch a e il 
disordine; lacendo istaaza perchè siano richiamati al di- 
simpegno delle loro funzioni i Membri del Comitato di- 
in ss‘onario, almeno sinchè possano essere surrogati da 
a tri, che, come quelli, godano la fiducia e la‘stima del- 
lumversale, 

A crescere l'innato retto sentire del popolo, e ad il- 
laminarlo, giovarono pui grandemente le sante e franche 
parole del È Gavazzi, che parlò all'immensa folla, ac- 
corsa ad udirlo in sulla piazza, nelle ore pomeridiane 
di sabato e di ieri, e pur icri nella mattina alla plebe 
armata alla Montagnola, istruendo tutti sulle difficoltà 
della posizione attuale, e sulla massima necessità di guar- 
darsi, ora più che mai, da ogni movimento illegale ed 
anarchico, di cuì solo profitterebbero i nemici della pa- 
tria e dell'Italia, che agognano ai movimenti delle mas- 
se, quasi molla per giungere ailoro perversi fini. 

Gli applausi largiti al Gavazzi sono indicibili, ma 
più indicibili sono i prodigiosi effetti della sua energi- 
ca fucondia, adatta ad ogni più meschina e rozza intel- 
ligenza, come quella che tutti sa illuminare, persuadere, 
convincere. 


Concise 


Il Pro-Legato della Città e Provincia di Bologna. 
Notificazione. 


Inesivamente al disposto dell'Art, 30 del Regolamento 
30 luglio 1817, c per gli effetti delle istruzioni 11 mar- 
zo ps, si è proceduto ala nominadel Consiglio prov- 
visorio di Revisione della Guardia Civica di questa Cit- 
tà e suoi Appoddiati, e però si rende noto cho questa 
rappresentanza assume tosto l'esercizio delle proprie fon- 
zioni prendendo residenza presso il Comando generale 
Civico. 

Iucombendo al mentovato Consiglio di giudicare in 
grado di appello tanto delle invocate e non consentite 
ese azioni dal servizio attivo, quanto sui titoli che pro- 
cacciniono l'esclusione 0 l'interdizione, resta quindi a- 
perto a ciiscuno che si creda gravato l'adito di rivol- 
gessi al medesimo per quella definitiva risoluzione che 
sud di giusbzia. 

Bologna 25 agosto 1848. 


Ul Pro-Legato Cesare Bianchet.$. 


Il Pro-Legato della Città e Provincia di Bologna. 
Notificazione. 


A chiarire quei dubbi che potessero insorgere da una 
meno retta interpretazione della Ordinanza da noi pub- 
bl.cata sotto il giorno 1 corrente, risguardante lemis- 
sune dyi Boni, e ad antivenire quegli abusi che per 
avventura potessero introdursi nella presentazione di essi 


Boni in pagamento alle pubbliche casse, sì dichiara, che 
i Boni saranno bensì ricevuti dalle casse pubbliche, ma 
purchè la somma che rappresentano nun altrepassi l'im - 
porto del pagamanto dovuto. : 
Bulogna 26 agosto 1848 
I Pro-Legato Cesure Bianchetti. 
(Gazz. di Bologna) 


FIRENZE 28 Agosto. 
Il Ministro dell'Interno con Circolare diretta ai Pre- 


fetti dei Compartimenti di Pisa e Lucca, ordina la mo- 


bilizzazione di mille uomini di Guardia Civica all’ogget- 
to di cooperare colla truppa di linea, al ristabilimento 
dell'ordine in Livorno, riserbandosi di far appello alla 
Guardia Civica anche degli altri Compartimenti i n caso 
di bisogno (Alba) 
putti 

Lettere di Alessandria cì dicono, che il Mirchese Co- 
simo Ridolfi incaricato dal nostro Governo di utia mis- 
sione straordinaria, è stato ricevuto da Carlo Alberto in 
particolare udienza. I modi, secondo quello che ne dice 
la nostra corrispondenza, coi quali è stato accolto e trat- 
tato sarebbero stati assai cortesi ed onprevoli pel nostro 
concittadino La conferenza fu lunza, poichè, a quanto sia- 
mo assicurati, versò sui pù rilevanti affari della Peni- 
sola, Si trattò della Lega politica, alla quale Carlo AI- 
berto si sarebbe mostrato inclinatissimo, lasciando intra- 
vedere il vivo desiderio, che di essa ne facesse parte e- 
ziandio il Governo Napoletano. In ordine alla pace avreb- 
be dichiarato, che se questa non era onorevolissima, a- 
vrebbe quanto prima ripigliate le armi per riacquistare 
la perduta indipendenza; che a questo fine riorganizza- 
va l'esercito; cd avrebbe asso'dat» delle truppe Svizzere 
per accrescerne il numero. Noi facciamo plauso a queste 
generose parole del Principe, al quale mancò più presto 
la fortuna, che l'animo, istamlo nuovamente con tutte le 
nostre forze, perchè i Governi e popoli d'Italia, lasciata 
da parte ogni questione di politica interna, altro non pen- 
sino, nè operino, che armarsi fortemente e stringersi al 
più presto in confederazione politica poichè dall'un'one 
delle nostre forze assai più che dalla mediazione Anglo- 
Francese possiamo riprometterci l'indipendenza della patria. 

Conciliatore) 


29 agosto. Siamo lieti di annunziare l'arrivo fra noi 
di alcuni dei valorosi Volontari fatti prigionieri dai Te- 
deschi nel glorioso combattimento di Curtatone: il bra- 
vo Morandini è fra questi ; e da lui, compagno fedele 
dell' illustre sig Montanelli, abbiamo avute sue deside- 
rato nuove. Conosciuta la convenzione pel cambio dei 
prigionieri nello spedale d’ lunsbruck partirono insieme 
alla volta d'Italia. 

Ii Montanelli fu costretto a soffermarsì in Verona 
per qualche giorno onde ristorarsi dalla fatiche del viag- 
gio; che lo stato di sua salute non gli consente di fare 
rapidamente. (Patria). 


LIVORNO 28 agosto. 


leri sera la fregata a vapore Vaudan arrivò in questo 
porto con 16 cannoni e 104 persone d'equipaggio. (Putrsa) 


Teri la città era in perfetta tranquillità; le porte e 
barriere sempre chiuse, e non si vedevano che persone del 
popolo che riportavano armi al Municipio ed in fortezza. 

Circa alle ore 6 pom. si sono presentate in Piazza 
diverse pattuglie di Guardia Civica che fu applaudita 
per essere compos'a di tutti i primi negozianti di Li- 
vorno. Montre essi si schieravano-in liazsa, il padro Me- 
loni ha parlato al popolo' dicendo che era:tempo di par- 
larsi ch'aro, e di determinarsi 0 a costituirsi separati 
dalla Toscana o di stare uniti ad essa. Gli avvertiva però 
che se volevano esser separati, sapessero che erano soli 
in tutta la Toscana poichè nessuna altra città aveva pre- 
so parte in questo movimento, e che invece di lodarlo 
si biasimava Allora fu deciso dal Popolo di stare uniti 
alla Toscana e la Deputazione ha pruposto d' iniromet- 
tersi fra il Principe ed il Popolo acciò accordasse le ap- 
presso modificazioni che furono lette al popolo, ed una- 
nimemento approvate, 

1. Seguitare la Guerra dell' Indipendenza. 

2 Sciogliere la Civica per costituitla su nuove basi. 

3, Dim nuire la paga ai Regii Impiegati. 

4. D.minuzione del prezzo del pale sino a soldi due 
la libra. 

5. Determinare le spese per gli Avvocati e Tribunali 
nelle cause. 

6. Pronta riforma cd aumento di marineria militare. 

Ciò dunque essendo stato approvato, fu deciso di man- 


dare a Firenze. Seguitava intanto il P. Meloni a ratro- 
mandare l'ordine e la calma, avvertendo il popolo, per 
nòn volerlo ingannare, giacchè tutto deve conustere, che 
gli cra siato assicurato da un suo amico, che in Pisa vi 
erano truppe diretto su questa Città A tale proposizione 
il popolo ha protestato contro quest'atio, ilicendo che fi- 
no che non si era ottenuto quanto si domandava nel pro- 
clama, non intendeva che entrasse Iruppa in Livorno, 
e che per conseguenza voleva andare alle Porte, per im- 
pedirne I° ingresso. Allora 11 Meloni unito ad un'altro De- 
putato si è portato dal Governatore perchè assicurasse 
che non sarebbero entrate le truppe. Quest'asserzione non 
bastando si volle a tuito costo provvedere alla difesa, 
Difatti alle ore 9 molta Civica si portò in Piazza onde 
destinarla a guardore la città da una sorpresa. Pareva 
che dopo questa misura tutto fosse tranquillo , quando 
alle ore 10 1/2 di ierisera fa cominciato a gridare alle 
armi e' suonar circa per tro quarti d'ora le'‘cimpane a 
stormo. Il popolo ha f'isposto in quantità all'appello e si 
è portato prontamente alle porte ed in piarza, e fu det- 
to era stato gridato alle armi perchò si avanzavano le 
truppe le quali avvertite che il popolo era pronto ad 
opporsi avevano relroceduto. Questo non so se sia vero, 
quello però è certo che fu un falso allarme. Dopo cho 
fu vericato, la maggior parto della popolazione è tornata 
alle proprie case dimodochè sono le are 9 di mattina, e 
pare sia tutto tranquillo e torniamo tutti alle nostre ne- 
cupazioni o sembra che nulla sia accaduto. Dispircereh- 
he a tuti che questi fatto fosse dai Toscani diversa» 
mente interpretato da quello che è in realtà perchè tutto 
è stato causato parte per poca prevenzione nei capi, 
parte per causa di difesa dopo il primo sconcerto. 

Se il governo vorrà usare dei mezzi di rigore come 
ci viene supposto, i buoni prevedono grandi guai. 
(Corr. dell'Alba) 


PISA 23 Agosto 
Ore 5 e 3/4 pumneridiane 


La città di Livorno continua ad essere tranqnilla, La 
popolazione è sempre in armi, ma non si sa ancora co- 
sa voglia. La Guardia Civica pure è in armi; ina non 
si capisce nulla nò dell’ indole della rivolta, nè delle idee 
degli insorti, {ufatti chi viene da Livorno mi dice che 
prescindendo dall’ essere la città indipendente dal Go- 
verno superiore di Firenze, non sembra che sio in ri- 
volta, mentre regna l'ordine il più perfetto; appona vi è 
qualche grido di allarme tutti escono armati dallo case 


e riempiono le strade. (Alba) 
e e ne] 


TORINO 
Presidenza del Consiglio de Ministri 

S. M. ha nominato Ministro Segretario di Stato per 
gli affari di Guerra e Marina S. E. il sig. maggior ge- 
nerale cav. Luigi Dabormida, deputato, 

S. E. il sig. conte Franzini riprende le funzioni di 
presidente del Consiglio permanente di guerra. , 

Con decreto in data del 24 corr. sono stati collocati 
in aspettativa 

Il signor conte Carlo Canera di Salasco, luogote- 
nente generale capo dello stato maggiore generale del- 
l'armata; 

li signor cavaliere Giovanni Battista Federici, luogo- 
tenente generale , già Governatore della fortezza di Pe- 
schiera. 

Sono stati collocati in ritiro 

ll sig. conte Teodoro Cacherano di Bricherasio luo- 
gotenente generale, già comandante delle R, truppe in 
Piacenza. 

Il sig. cav. Ettore Romualdo Garretti di Forrere , 
luogotenente generale, già comandante del a 2. divisione 
dell'armata. 

Per disposizione di questo Ministero 

Il sig. barone Agostino Chi do, Inogoten>nte genera- 
le, comandanio generale del Genio , è stato dostinato a 
far provvisoriamente le veci di capo dello stato maggio- 
re generale dell'armata. 

Il cav. Trotti, maggiore generale comandanto la bri- 
gata la Rigina, è stato destinato al comando della pri- 
ma divisione dell armata. 

li cav. D. Michele Bes, maggior generale comandan- 
te la brigata di Piemonte, è stato destinato al comando 
della seconda divisione dell'armata; 


ll cav. Alessandro Ferrero della Marmora, maggiore 


generale , è stato destinato al comando della brigata 
Piemonte. 


MINISTERO DELLA GUERRA R MARINA 


Ordine del Giorno all’ Esercito 
Ufiziali 0 Soldati, 
Chiamato dal volere del Re, assumo l'arduo incarico 


L’EPOCA 


di Ministro della Guerra. Spero che tutto 1° Esercito 
mi seconderà volonteroso nell'opera di superare con 
ogni possibile sforzo le diMcili condizioni in cui si tro- 
va lo patria, 

Non iguoro che i recenti ed inaspettati infortunii 
hanno postato qualche sfiducia negli animi vostri e tur- 
bato la disciplina. A questi mali è mio primo dovere 
di provvedere prontamente, energicamente. 

Non terrò conto delle accuse vaghe ed anonime, e 
protoggerò contro le calunnie l'onor dell'armata; ma per- 
chè questo onore resti puro al cospetto del paese, pro- 
vocherò l'esame di tutti i fatti che mì verranno lealmente 
denunciati, 

Provvederò per ristabilire rigorosamente la discipli- 
na; i superiori vi concorreranno non pur coll'esempio 
ma colle affettuose loro cure pel soldato; poichè a man- 
tenerla non è meno necessario l'affetto che la severità. 

' Sara mia grata sollecitudine di scoprire il merito 0- 
vunque si trovi. Colla stessa diligenza veglierò a repri- 
mere e ricompensare. 

Ufiziali e soldati! Bando alle vane querele; un solo 
pens'ero occupi le vostre menti, l'onore della patria, l'o- 
nore della band era italiana dal Re confidata al vostro 
valore. Ripigliate la forte attitudine che sull Adige e sul 
Miucio vi fece terribili ai nemici, ed ammirati dall’Ita- 
la e dell'Europa. Fate yhe se fu lodato anche nei 
più remoti paesi il vostro valore, sia lodata egualmente 
la vostra antica e tenace costanza. 

Sa vostro grido di guerra Vica il Re! Viva la Pa- 
tria! Vica lo Statuto! 

Il Maggiore Generale 


Mixistro Segr. di Stat) di Guerra e Marina 
Danorsmina 


Ministero di Guerra e Marina 


S. M. in udienza del 19 agosto corrente ha ordina- 
to che le bandiere della brigata Savoia siano insignite 
dalla medaglia d'argento al valore militare, pel modo 
veramente distinto e valoroso con cui detta brigata sì 
diportò in ogni fatto d'arme a cui prese parte nell’at- 
tuale guerra. (Gazz. di Genova) 

— Ci crediamo in grado di poter accertare che il 
cotonnello nello Stato Maggiore generale, Alfonso della 
Marmora, partito alla volta di Parigi nella notte dal 22 
al 23 corrente , sia incaricato dal nostro governo di 
chiedere a quello della repubblica francese il suo con- 
senso alla nomina.di un distinto generale francese co- 
me generale in capo della nostra armata ( alcuni assi- 
curano che sarebbe stato richiesto nominativamente il 
Maresciallo Bugeaud. ) 

— Il dì 22 del corrente S. E. il marchese Brigno- 
le-Sale presentò al gonerale Cavaignac , capo del pote- 
re esecutivo della repubblica francese, le lettere che lo 
accreditano qual ambasciadore straordinario di S, M, il 
Re di Sardegna presso la medesima, | La Concordia. ) 


Si legge nel Supplemento al Pensiero Italiano del 26: 


Pubblichiamo ora il seguente importantissimo docu- 
mento , perchè oggi solo ne possiamo assicurare l'au- 
tenticità, Esso ebbe la firma di tutti i Ministri a To- 
rino, e venne trasmesso al Conte di Lisio Ministro re- 
sidente al Quartier Generale onde lo rassegnasse a S. 
M. Ciò venne da lui eseguito non solo , ma sotto gli 
occhi stessi del Re, l’onorando veterano della Libertà 
Jtal.ana , vi apponesa fa sua firma. 


Sire ! 


Quatido noi tutti fummo invitati a nome di V. M. 
gd assumero il supremo indirizzo de' pubblici affari, 
nill'addossarci il grave peso , nel farvi il sagrificio di 
ogni domestica quiete, nell' esporre il nostro nome , il 
nostro carattere , la nostra vita agli odii, alle invidie, 
alla calunnia di opposte e sfrenate passioni , unico ma 
largo conforto era per nei il poter intieramente consa- 
crarci, cd ogni nosiro pensiero cd affetto rivolgere al 
bene insepatrabi'e del Re e della Patria, siccome so- 
lennemente ce con intesi volontà giuriamo. Nati e rap- 
psesentanti di diverse provincie, devoti da lunghi anni 
atl' inf tice ma imperitura causa Italiana, era dehito per 
noi, cra conforme a i nostri principj l'esser fedeli con- 
cons gheri e zo'anli conperatori d un Principe che n'e- 
ra augusto propugnatore, il simbolo glorioso, che Eu- 
fopa tutta già salutava come inviato della Provvidenza 
e iedeutore delli propria Nazione. 

V. M. gradiva quel Programma in cui tutte stava- 
no espresse le nostre convinzioni, ma prima che a woi 
fosse dato accingerei all'opera , ‘e sorti d' armi furono 
infelici, un’ iminensa calamità fiaccò un esercito lunga- 


mente vincitore, e per molti rispetti veramente ammi» 
rabile. 

La causa Italiana non era perduta, quando le per- 
sone di V M. e dei Reali Principi. erano salve . e le 
forze della Nazione pressochè: intatte, nè a. noi manca» 
va il cuore di mostrare il viso all''avvorsa fortuna; di 
sostenere con indomito coraggio l'indipendenza della pa- 
tria. Mà ana pbrie dul passe si mostrò per un istante 
d'animo prostrato , a quell’ annunzio il Piemonte, da 
alcun termpo già lavorato dagli insidiosi: raggiri dei re- 
trogradi , diede qualche segno di voler separare i pro- 
pri dagli interessi comuni ; diffidenze , sospetti , dilla- 
mazioni, e quindi aperte ostilità furono eccitate ne 
di noi. Non erano che pretesti , astuzie di tristi, m 
potevano servir di vele all'inerzia ; al rifiuto di con- 
corso per parte di molti illusi., .e quindi la maggiorità 
del Consiglio credette dover rassegnare la propria di- 


missione da V. M accettata. >” 


Le'presemti circostanze: sono supretio cd assolatamen- 
te anormali; egli é dì tulta irgenza provredere una nuo- 
va a forte amministrazione dl paese, ogni ritardo è ca- 
lamità forse irreparabile. 

É costume che un Ministero dimissionario , limitan- 
dosi alla spedizione degli affari correnti, cessi da ogni 
azione politica onde lasciare interamente libero l' indi- 
rizzo dei successori. Ma in questi momenti la sospen- 
s'one di Direzione politica sarebbe fatale ; lo Stato tut- 
to sarebbe in preda ad un'anarchia morale ; i precipui 
agenti del Governo rimangono senza istruzioni, e per- 
ciò senza influenza nelle provincie; i partiti estremi a- 
gitano in contrari sensi le popolazioni ; tutte fe perso- 
ne si esaltano , meno le generose, ed abbandonate lun- 
gamente a se stesse, producono in fine quell esauri- 
mento di forze morali, quella letargica atonia che è 
peggio di morte ai civili consorzi, Ogni giorno trascor- 
re un tempo prezioso, un texmine di quell’ armistizio 
conseguito a patti tanto dolorosi-e deplorabili ; se in 
breve il paese non è ridestato, l'esercito più di pri- 
ma numeroso, rivestito e rianimato, l'estrema delle ca- 
lamità ci sovrasta, quella che produrrebbe infallibil- 
mente la dissoluzione del nostro paese, una pace ver- 
gognosa. Noi dobbiamo, o Sire. declinare , anzi respin- 
gere qualsiasi parte di tanto carico; giusta le convin- 
zioni nostre’, dopo sarebbe accingersi a tutte Îe even- 
tualità di una guerra tremenda ed uitima come quella 
di revendicata nazionalità ; ma codesti preparativi , 
l'impulso che la deve indispensabilmente accompagnare 
non può essere dato da chi ha abbandonate lc redini , 
ma unicamente dagli uomini chiamati a mandare ad e- 
secuzione questo-o qualsiasi altro sistema di politica 
voglia seguirsi : a noi non rimane che invocare da V. 
Maestà l'immediata formazione di un nuovo Gabinetto 
come bisogno urgentissimo. 

Nel rassegnare i poteri affidati crederemmo manca- 
re gravemente ad un obbligo di coscienza, ad un do- 
vere di buoni Ciitadini, di leali consiglieri ove non sot- 
toponessimo all'alta saviezza di V. M. brevissime con- 
s derazioni sul presente stato di cose. 

Sire! Fino a questi ultimi tempi, fino ai deplora- 
bili casi di Milano l' Augusto nome di V. M. fu il solo 
incontaminato , il solo inaccessibile alle calunnie delle 
fazioni, alle ingiurie del monde e della fortuna. Primo 
sempre ai pericoli, primo ai sacrifici d'ogni genere, a V.M. 
è unicamente dovuto l'ardore ispirato ai soldati la parte 
precipua d'ogni riportato trionfé. Il nome di Carlo Al- 
berto era orgoglio per noi tutti, speranza suprema del- 
la Causa Italiana, salutato dai l'arlamenti ftaliani, ve- 
nerato © caro a tulta Europa, Ma l'opinione universale, 
il senno dei savj cd intelligenti doplorava sommessa- 
mente sulla fatalita che aveva collocato intorno al tro- 
no uomini noti per avversi principj, cortigiani non sol- 
dati, incapaci del maneggio degli ailari di guerra, tali 
in una parola, che troppo prevedibili riescivano quelle 
prove di sfulgorata inertitudine, che le ultime fazioni in- 
felicemente autenticarono. — 

Difatti i movimenti , le condizioni del nemico sem- 
pre ignorate , gli assalti impreveduti, i nostri quando 
anche complessivamente superiori sempre inferiori negli 
scontri, magazzini fornitissimi e distribuzioni irregolari, 
ritardato, insullicienti, i soldati più affranti dalle privazio- 
ni che dal combattere, una generale o-citanza nella mag» 
gior parte dei Capi. Nulla diremo dell’ incapacità nel de- 
terminare le mosse strategiche. Ma qheste imprevidenze, 
questi errori sempre eguali, sempre ripetuti svelano una 
incapacità che quasi giust.fica lindisciplina, la dilliden- 
za surta nell'animo di quasi tutti i soldati. Ripugna a noi 
supporre tradimento concertato © preciso ; ma tra il 
niun amore alla causa cho in apparenza seguivano , 
l'avvorsione proclamata ai principii costituzionali , l' i- 
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‘ gnoranza assoluta ‘delle’ sclenze di guetra , gli effetti ne 


risultarono pari, nè l'individuale valore dei soldati ba- 
stò a porvi riparo. 

Ed ora senza una severissima richiesta sulla con- 
dotta degli ufficiali superiori, senza un severo pronto 
ed csemplare castigo, senza un generale combismento 
de' Capi. non può riacquistarsi la confidenza del sol- 
dato , riordinarsi l'esercito. 


r'armistizio del 9 agosto di Milano è stato poi il 
suggello di tutta l'incapacità dimostrata duranie la cam- 
pagna, i patti i più duri e vergognosi che ricordi l' i- 
storia eccedenti una stipulazione semplicemente muli 
tare, e perciò nulli di pien diritto. Noi abbiamo pro- 
testato contro ogni loro elletto per quanto concerne la 
parte politica. 


Gli Austriaci dopo di aver concentrate tutte le va. 
rie forze loro su Milano, dovendo assalire ancora le 
fortezze, occupare le provincie di Brescia, Bergamo, 
Como, i Ducati, le Legazioni, non aveano forze sul» 
ficienti per assalire il Piemonte, e poi non l'avreb- 
bero osato per riguardi politici. Il dì 9 segnnvansi i de- 
plorabili patti di Milano, it dì 8 Francia dichiarava 
che unita all'Inghilterra imponeva sospensione d'armi 
a Radetzky. Per quanto adunque sia certo che miglio- 
ri condizioni potevano conchiudersi, era preferibile la 
invasione d'a'cune provincie del Piemonte , all’ alibane 
donare a discrezione del nemico Venezia ed i Ducati 
giù commessisi con c-pansione di cuore alla fede no- 
stra, al naccio, alla difesa del Re, 

L' Europa va ad essere percorsa da esuli che si di- 
ranno per causa vostra compromessi cl abbandonati ; 
tristo consigliere è il dolore , le accuse vicendevoli di 
miuna fede, di tradimento si siancicranno a dismisura; i 
Repubblicani Un:tarj, guidati da Mazzini, predicano un 
vasto concerto © sistema di perfidia fra tu ti i Principi, 
e quasi so l'ingresso delle nostre truppe in Lombardia 
avesse avuto unico scopo di impedir colà lo stabilimen- 
to della Repubblica per ridonar poi all' Austria , allora 
incapace di frenarla, quelle provinvie. 


H presente stato di cose adunque, una pace che pres- 
so a poco lo sanzionasse non è tollerab:le, Oitre il diso- 
nore della Corona e detla Nazione in faccia a tutta Eu- 
ropa, il paese nostro sarebbe straziato di fazioni irrefre- 
nabili, da un Governo senza dignità morale, I liberali 
divengono Repubblicani o perduti nelle teoriche socia- 
liste ed umanitarie, o devoti servi tendenti le braccia 
alla Francia. 1 retrogadi a fronte aperta e con arti mol- 
teplici ed occulte influendo sulle popolazioni rurali ed 
ignoranti mineranno lo statuto. Il Guverno senza appog- 
gio d' animo sinceramente liberale sarà incapace a re- 
sistere ad urti contrarii, costretto forse ad invocare stra- 
nieri sussidi per salvarsi. 

A queste interne e pressochè insolubili difficoltà ag- 
giungasi l’azione occulta, ma incessante e perfida de'mil» 
le emissarj della diplomazia Austriaca, ben conscia che 
finchè la Dinastia di Savoia starà, il suo dominio in Ita- 
lia rimane precario, nè quindi cesserà mai dal fomenta- 
re gli opposti ed estremi partiti, pronta ad offrire a 
Francia, Savoia e Nizza , ad assoldare tutti gli interni 
elementi di dissoluzione. Ogni sincera riconciliazione, o- 
gni speranza di buon vicinato coll'Austria è impossibile. 

Una serie incalcolabile di calamità sovrasta adunque 
al nostro paese se V. M. con un tratto di genio non fo 
salva. La parola di salvezza, la parola unica di riparà- 
zione V. M. l'ha pronunciata: La cawsa dell indipenden- 
za italiana non è ancora perduta. Dunque ripara del 
passato, sincera inchiesta e punizione dei capi dell e- 
sercito se rei, solenne dichiarazione che si rinnovera la 
guerra ad ogni costo se l'Italia non è vuota dai barbari. 

Durante l'armistizio , durante le pratiche della di- 
plomasia sorga l'esercito nuovo, confidente nei capi a- 
bili ovunque cercati, Amministrazione dei viveri proba 
e capace. 

Gli Stati o Sire, non si perdono che per le incer- 
tezze e le esitazioni. Duo'e a noi immensamente, ci duo- 
le csulcerare una piaga che troppo acerbamente sangu'- 
na, ma è dovere di lealtà e debito per noi di onore il 
dirlo Pari all'ero co coraggio di V. M contro le palle 
nemiche sia quello di ard.te risoluzioni, prri ai bisogni, 
ai tempi, contro i capi mihtari ipocriti cd ine ti. 

Nelle grandi imprese politiche le rette intenzioni, il 
cuor solo non basta. E quale più caldo di dolci allotti, 
più puro, più santo di quello di Pio IX ? Ciò malgrado, 
l’istoria fo chiamerà forse l'autore delle calamità de! 
suo paese. 

Un glorioso vostro antenato, il Principe Eugenio, con 
un'armata straniera liberava lo stato occupato dai ne- 


* 


to 


L'EPOCA 


——_——_—___A_  ____tto]J];)‘"m__—_——————É—" 


mici, e l' inalterata fermezza di Vittorio Amedeo I, pos. 
poneva la perd ta dello stato a patti vergognosi, e que- 
sta magnanimo risoluzione non solo salvava Jo sta‘o ma 
lo acre ceva di nuove provincie. Pari perico'o affronti 
V. M Anche senza Lrrilor'o regnerà sul cuore di 21 
milion d' trat ari che sapranno ri onquistare la terra na- 
tia L'unico principio politico di segu'roi. l'un cu dogma 
da rad care negli animi, è quello che la Casa di Savoia 
d il vessillo Ita'iano La piu fata'e di tutte le combinazioni 
possibili all italia sarebbe quella di una definitiva siste- 
mazione che sepirasse dagli interessi e dalle sorti Ita- 
liane la d nastia di Savoia, giacche in siffatta unione ia 
questa ind.vis:bilità di fortuna sta riposta la luro esi- 
stenza, li loro gloria, agni loro avvemre 

Dopo quattro mesi di successi dieci giorni di sven- 
tura non possono abbit ere una giusta causa, essi non 
sono che un accidemie deplorabile, una lezione d'avver- 
sa lortuna. 

Compia V, M l'alta m'ssione visibilmente affidatale 
dalla Provvidenza, da quella Provvidenza che alfunna e 
che consola, che come ha posto nelle mani di V. M ln 

c spada, le infonterà il coraggio dei Giosu: e de’Gedeoni, 
quel coraggio civile che è sola necessaria dote di tutti 
coloro a cui consegna la spada liberatrice della propria 
Naz one. 

Casali= Vi icenzio Riccî - G. Collegno - Lorenzo Pa- 
reto = Plezza — Gus Durina - P. Gua - P. Paleocapa 
- Vincenzo Gioberti» V. Ratazzi = Moffa di Lisro. 


NAPOLI 


11 Re ha accordata la fascia di S. Gennaro al ba- 
rone Bruunow Ministro di Kussia presso il governo In- 
glese. 

— Jerì verso le due e mezzo del mattino sulla ban- 
china di S. Lucia na que una rissa fra alcuni della squa- 
dea inglese e quei venditori di ostriche — Un ufliziale 
inglese fu ucciso ed il sig. Tessop farmacista della lc- 
azione inglese venne gravemente ferito, 

A quastosi dice Li rissa na que por quist'one di prez- 
20; e saccrebbe perchè vi prese parte anche geute non 
chiamata, 

Multi arresti sono stati fatti e la giustizia sta agen- 
do su questo triste avvemmento. 

—- (i si serive da Aquila che Pratola sia stata oc- 


cupata dalle regie forze ristabilitrici dell'ordine, e che 


Name è 


se n 


Siamo interessati a viproilurre il seguente 


Discorso del Deputato di Subiaco Livio Martani per 
l'abolizione del Dazio del Muicinato, e Consumo 
Governatco nella Seduta del di 25 Agosto. 


Quorevolissimi miei Colleghi ! 


Nu! qui sumo per ren!er suffiagio sul piogetto di legge di 
abol 2 vue del Dazio del Macinato , che o) prime le Provincie di 
Campagna , dell'Umbria , e del Piceno e del dazio governativo 
di consumo che gravita le provineie del im la. Non posso ta- 
cevi, che 1) più volte premu ar il Mistero a proporre | a- 
bolizivue vell'o sibile dizio del Macmato , che gravita il pane 
preno alimento del Uomo Ho crederei mancare al sapere di tan- 
i Hiuanaali , e li aatropi Colleghi, se volessi intrattenermi a 
persuadervi, che questi due Dazy sono fgiusti, sono impolitica : 
Ma pure im permetterete di dirvi poche cose, lo non pretendo 
park vi coll accento delle passioni, e dell’ cluquenza , per he 
Uva testo di com nivervi. mi solo pregarvi al sull'ago abo- 
lilivo colla meate iredJa dt ua' Economusta, col cuore intiamma- 
to di carita di pitcia, di carita di popolo. 

}uon colosco le contingenze del Dazio di Consumo nelle 
Provincie dell’ Em ia, che sitto inten le a iche direttameate ur 
dazio di Micivity, perchs rivolve anche le tarine. Egli o cor- 
to pero a che les gesi dal Goveraa il Dizio di Consu no uelle 
Qitta ; 0 Terre murate; è uia vera tu pazio re al diritto Mu- 
Iucipres e Uavere ui compiulcone ne' di atti alle barrie e, alle 
porte del proprio Come , 10 ny: so quinto pissa esser co ici- 
Pable colle vera idet. e principio di liberta Munerpali, di cui 
nu tatti des der amo il ristabUmeato. Se da not si desidera la 
ampliazio ie delle fibesta Mani pali, vero forbimento di ogm 
Libera, sticessimi in contro sins, se ann dtess mo, che ni 
Brin pito dif Dazio ali erisitimo si segui Lise al cngere dal 

ave nn O miei onirevali, pe mette'e neve l'espresine: la i- 
betta Maicipate è nni Do Hi, ch: mai si pio amiggare 
Pacelli. eonira sposi, Pudi con dote mia puo fonesi ne dae, Di 
Mon voslo ssilappa vi pranto den sh E vinti è i Statsti 
su gli appalti, ste Pibicait, e io Agenti, è mate cn- 
se comsorcone per opp ime e i pipali, e per far quelli. livenire 
quasi sempre le peggio i cnrenzo di io Stito , el ui gover 
Mo siggo mai deve mai promnvere, e Lasciar correre sistemi di 
opp cessione e di dem alizzizione. Mi noi dovete lasctar di as- 
Servare , che seal Gozecni a biro alle Comuna Dazio del 
Co istimo, hr dato nia gran prova di saggezza printipj, e le 
Conti mghoeri ma di contizioie polineri noi sit-m) sempre 
più deberi e questi sola rigione basta pe tutte. Voi ivano vi 
Masi igote di esser liberi quinto Te vost e barciere, le vostre por- 
te elle Citta eni assed ne da Azestt Fis ali, di Publieani 
fiovernitivi  Dowi ricorderb ni sido fitto detta nistra storia 
Qunii Balzarr, Mar ino Gila, Jicopy, e Uso iedi Porta Ri- 
veg nnt stireria anno de Piro Diter a parte Cnbelli va, e _de- 
cisero delli Regale a favore dell'Imperatore, alcune Citta Lom- 
barde pagavano una somma per questo dinito, ma non permi- 
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un giudice della G. C. Criminale di Aquila vi si sia re- 
cato per istruire il provesso. (Monte Amaro di Chieti) 

— cmeti 25 agio. lì 3. battaglione Cacciatori , il 
battaglione Artiglieria, e molti volontari reduci da Ve- 
nezia arrivarono il giorno-23 in Chieti e partirono ad 
un'ora di notte per Popoli. (Monte Amaro di Chiti). 

— In Pettorano, paese della Provincia di Aquila , 
la Guardia Nazionale infaticabilmente attende a purga- 
re quel Comune da una comitiva di ladri che lo infesta- 
no Ne hanno ucciso il capo, c fra breve proseguendo 
le indefesso cure sarà ridonata la tranquillità a quel 
pacse, Spetatore dr Teramo). 

— leri verso la mezzanotte si sviluppò un incendio 
nel Cumune di Arzano, I fuoco appiccatosi in una casa 
si dlatò subito per molte abitazioni a cnusa della gran 
quantità di canape e di lino , che sono le speciali in- 
dustrie di quel paese I pompieri fatti subito venire 
di Napoli riuscirono ad arrestàre l'incendio da cui po- 
teva essere distrutto il ‘pacso. Verso le ore 7 antimeri- 
diane il fuoco si spense interamente. Le abitazioni in- 
cendiate Furono d eci, e rilevante è stata la perdita del 
lino e del canape appartenente alla classe de' coltivato» 
ri, che e più di ogni altro sono state vittime del fu- 
nesto a. cidente. 

-- Abbiamo da certa fonte che la Guardia Naziona- 
le della Provincia di Reggio sia stata sciolta meno quel- 
la del comune di Rizziconi. 

+ Ci si assicura che la spedizione per la Sicilia va 
prestamente ad essere effettuata ; a tal uopo la frega- 
ta Arna.ia è stata in meno di quattro giorni armata. 

(Liberta Ital. 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


rariai 22 agosto. -- Nella tornata di ieri il sig. Le- 
dru-Rollin , spinto dalle interpellazioni del sig. Creton, 
eda quanto : documenti pubblicati dalla commissione 
d'inchiesta, confessò , che le spedizioni rivoluzionarie 
contro il Belgio il Ducato di Baden e contro la Savoia 
crano state pagate di suo ordine su i fondi del pubbli- 
co tesoro. Questa confessione e la giustilica che ne ha 
fatto, combina colle spiegazioni date dal sig. Lamartine 
sulla politica estera, ed 1 co/pevol tentati che egli de- 
nunziava come vero attentato contro fa Repubblica e da 


sero mai, che Agenti Impertali 1 esiggero nell’ ambito delle lo- 
ro porte. 

Più calle parole debbo divi, perchè vi risolv ate ad abolire 
il Dazio del Macisato. Dazio ingiusto! perchè colpisce un ogget- 
to di primi necessità , e appesantisce sulla sussistenza dell’ uo- 
mo. Esso ebbe diritto di esistere prima, che niscessero le leggi, 
ei governi: gravandosi il pane di dazio , st distrugge questa 
principio naturale. ln Atene, c ne'he: tempi di Roma, il neces- 
sario era esente da Dazio ; e il Dazio del Macinato equivale a 
questo disenrso. c.Se fu non fas un pavolo per macinare una cop= 
Pe di grano , tu non devi, e am puo mangiare, n 

Che dovio dirvi poi sull’ orrenda maniera di esigere. questo 
dazio ? fra le tante nefarde leggi, che circondano questa per- 
cezione , evvi , che il marmante dove conservare il biglietto per 
due mesi, perchè i Publicani tr questo orribile da? o hanno al 
diritto di visitare la casa del cittadino per verificare se ha fa- 
Fine macinato con dazio. Ora st pu dare imposizione più no- 
civa alla iiberta civile, se la Casa di un Utttadino è allo shara- 
glio di publicani ? Nelle mic parti la casa di ui contadtio, che 
aver una lella moglie, veniva spesso assaltata da un Ispettor del 
Maicinita e la resistenza della donna fu segno a tre fran ti St 
devo di velo con quella franchezza di an m>, che sempre h) col- 
vata: sìz le Mole, e le Oficme ove si esige questo dazio 
sono divenuti fogne di malscostume. Siccome lo povere conta li- 
ne si occupano del macinare, molte volte il dazio del macinato 
SI pigna pei causa di miseria a spese dell’onesti. Quo 10 m' 
teciva in fima a seder fra vot im questo Aususto Co isesso , 1 
conta fini tutti accorcevano sulla stra la maestra per ricordarmi 
Dibolizione del Maicimato . e nia dim legge sula mmiera di 
esigere la Ditiva reale. Howto | le m serie, le ligrime di 26 
mis contati n pssano sulle mie bracta. To vi prego di u nrie al- 
le misere, alle Tagrime , «lle nesessità der conti ini delle vo- 
stre Provincie. Porordatevi, che il dazio del Macin to è ohato 
ile molutu lin. Le nostre moltitu fini non conoscono, 6 per die 
meglin, ni iatendonn il sistem costituz imale: esse sento 10 sr 
lo de Liro bagna, le Bro necessita. Quindo 11 bisso popoli ve- 
de, ch» 1 sini rappresentanti fa mo LL sun bene, st atticcherà 
sub to al ninvo sistemi flebrditevi, che nel Hz li Nipali 
doven ton imporre i mici nto dopo la catistrofe del 1821 fu m- 
soluto dil Medicé d'ainporbo a tassi di Comune, e no) per bol- 
fettrv ; che Peng in mezzi a tanta imperizsta di cirostanze 
mn vole giamnu ricorrere a questa sute fi diziige che aven- 
die di essi ona progetibta fatta pi s'a al After rispose que- 
su, ando'e al Diivolo, quote un opp costone , e non una 
tass r. 

Verento pu oa dir brevi parole sul progetto liti la Com- 
Missoie, che abbi convenuto nel principio di abo ire qu sti di- 
zi di Miciiato e Cris governativo, ma sono alquanto sorpre- 
so. che abbi resp ati dl progetto Mist risate per supplire al 
vito Mi corgratilo colli Cmmi, inie, che abbia Tin lato quel 
sistemi di adbisare le Pisse a Conan, alri iehd essi, quisi con 
2 Marita Sovrani de ripartiscano, ma sono al pinto sorpreso nel- 
Faver letto nor poter convenire di minlarsi al effetto im questo 
Caso eccezionale . se primi non si fo ma ug’ a uforme ge erale 
Sistemi «li tassazione. fo non comprendo come il bene non si 
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Nello Stab. Tip. di prop. di Geetaro A. Lerfirelli. Lavero eseguito colla macchina celere. 


aver compromesso la sna lealtà presso lé potenze estere, 
— Borsa di Parigi. Gli speculatori seno interamente as- 
sicurati sulle quistioni di politica estera, V'è stato au- 
mento ne fonti pubblici, Il 3 por cento 44 franchi. UL 
5 per cento 72 franchi. Azioui de la Banca 1625 franchi. 
(Correspond. de lar.) 


. 
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GERMANIA 


vienna 17 agosto. -- leri fu t'eévuto a Schonbrunn 
dalle loro Maestà l'Imperatore è | Imperatrice il corpo 
diplomatico. La cerimonia fu quella solita, altro che il 
signor Delacour incaricato di Fradcia cd il signor de 
Gabrino suo segretario comparirono in semplice abito 
nero. Si sa che il Ministero aveva già riconosciuto la 
Repubblica francese, e che alla pubblicazione del decre- 
to mancava soltanto la presenza del Ministro degli alla. 
ri esteri, Barone di Wessomborg che deve tornare da 
Francoforte in questi giorni. L* Imperatore si mustrò 
straorilinariamente affabile verso i duo cittadini France- 
sî, Dopu essersi trattenuto con loro ogli disse appoggian- 
do sulla voce : «Voi sapete che ora viete riconoseruti geo 
Questa distinzione per l' incaricato di Francia è stata 
notata da tu to il Corpo Diplomatico, 

-- 1 capi del repubblicanismo si concentrano a Vien- 
na. Schutte vi è già arrivato: alcuni dicono chramato 
dal Ministro Doblho!®. Molti repubblicani di Baden vi son 
pure giunti; e Hecker s' aspetta di g'orno in giorno, 
Si annunzia come imminente fa proclamazione della Ite- 
pubblica. 

Anche Ronghe , l'apostolo del così detto Cattolici. 
smo-Cristiano, si trova a Vienna a predicare con gran» 
dissima concorrenza di popolonell immensa sala dl Odeun, 


(Gazz. d'Augusta.) 


SVIZZERA 


(ri ;irma. -—- Il 14 corrente, un grosso corpo di trap- 
pe italiane lasciò lo Stelvio e sì mitnd sul suolo svizse- 
ro, deponendo* le armi alla frontiera. St assicura che non 
sono meno di 6 mila uomini, IL goserno grigione , do. 
po di averli accolti dando loro cortese asilo, le, diviso 
in tre colonne , di cui una inv ò verso San Gallo , un 
alta verso Zurigo, e la terza per il S. Bernardmo nel 
Ticino Ora su quel ramo di alpi non rimangono più 
che D'Apioc e Grillini, i quali potrebbero disporre a- 
cora di un buon polo di gente, qualora non fonero 
abbandonati siccome avviene di quelli che già passaro- 


uo il confine. (IL Repubblicano, ) 


possa fare anche a riprese, Sully dicea che anche in un sistema 
cattivo di finanza, dovea introdu:si qualthe bene. parziale 


senza 
attendere lu riforma generale, priucipio, che protessava auche 
Neker. 1) avrer desiderato nella rispettabile Commissivae meno 


dubbiezze, meno timore, e più slancio nel fare il beae. 

Tu quanto alla proposta del Ministe o a me pare , che anche 
nel proporre in questa abolizione un bene, vogha però tra-ne un 
profitto. Esso ci dice, che il dazio del macinato rende alto Stato 
scendi 637,7,0, e quello del (onsumo se. 557,650; quali mm totale 
danno ui reldito vi sc. 995,426. Ore se da questa rendita  con- 
vira togliere sc. 124,152 di spese nel Macinato, e sc. 07,24 di 
spese nel dazio di Consumo, come va che il Ministero chiede 10 
rimpiazzo dalle Comuni un sussulto di un milone e meszo di 
scudi? do voglio lusingarmi, che sta stato piuttosto un errore , 
che un avvantaggiare con halzelli, 

In quanto alla mi piccola matera di vedere io penso, che 
Il progetto del Muntstero st debba accettare in quella somma di 
sussidio corrispondente 1 quanto realmente davano li due dazj del 
Macinato, e del Consumo. 

Concludo e fimsco, È a vor Mustri colleght, di distruggere 
un dazio, che una mal' intesa cconum 4 invento, è alla vostra pa- 
tria tenerezza di distruggere wi dazio, che arb.trary finanza ri 
incapaci d’ ui idea veramente cron imica, e genefora mi stppe- 
ro mar risolversi ad abolirlo 3 e a vor di ace ar, colle moui e 
calpestare em piedi quell'ultimo E into in vigore, che penna 1i- 
sumina di un Legalejo, corrotto daltoro desti Appiltatori , fur= 
mulò tanto ad essi vantaggioso, e tauto angashuso per 1 popoli 


conv actress | 
M. Pivro, L. Servi, Mirettori 
Direzione nel Palazzo Buonacco. si al Corso n. 219 


ARTICOLO COMUNICATO 
LO RE O 


Ii di 26 agosto, memyre di quei Lugi di Frarea che recò 
dl raro esemoto delli sanata sil iroi tti td) riprendeva per 
vet) mM questan n algitatà di quelo spl nlore. one nia vola 
SAvea perotira Salen ta patria, Ri oinsceattla ceriveneve 2,1 hi 
Questa quise Fastitrazio re, se on dito io volte ose Je A ttor La 
Fivvto dI MOR Peateazere foricese P_Rala le e dei KR. 
Cappellim DO Latre ehe e Lovichi; ass stendo a sel nie Me si in 
abiti portifi ati SR RO Minsizuor Vescovo. 6 nate vene lo di 
posenzi SENO Maisiguor Connissa in Aputoleo coeso d 
Magistrato mani pole scortati dalla Civier Binda e dl Cond 
mil tire EI è 101 vole che que ti citta, fi quite mi gi serv = 
zo fuieb e ehbe ga propiziato atte a une der gg asmsi che nel 
23 Jebb ato vidi iero Fra eta 11 liberta. cagli se anch quer 
SUio atto per rappresentare li su sMpuita qu Hinzia qnd 
che dalteatpe accenna di prote rdere alli si ei Baba da desta 
al'uteice hè se Ti nostra comi: cia altra nor è da quella 
delli civilta, gusto è che nelli re'izione. ave quella sncar tit, 
8 iuangari la fratellinza de pipoli e così sorzano potenti o mu- 
tuv soccorso contro la barba ie, sintilicati dall'amplesso di Do. 
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